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tonella Ferrara, direttrice del-
la rassegna taorminese che si
svolge dal 17 al 21 giugno. «Il
Cepell promuove i patti coor-
dinandoli e vigilando che sia-

no sinergie reali fra pubblico
e privato per diffondere la let-
tura», sottolinea Angelo Piero
Cappello, direttore del Cepell.
«Nel manifesto si condensa-
no le buone pratiche già ac-

La spirale dellemetamorfosi
non segna sempre un progresso

AnteprimaOvidio, Machiavelli e i cicli storici. Una riflessione di Luciano Canfora per il festival Taobuk

L ucrezio era stato il poe-
ta-scienziato del le
«cause» («rerum co-
gnoscere causas» fu il

suo obiettivo, secondo Virgi-
lio, che per pavidità non lo
nominò mai esplicitamente).
Ovidio, nei quindici libri delle
Metamorfosi, fu l’indagatore
e assertore — attraverso la
metafora di un immenso re-
pertorio mitologico — del
«mutamento»: della costante
trasformazione della realtà fi-
sica («mutatae formae»). Né
soltanto fisica. Nel concreto
della sua vastissima esempli-
ficazione rientra anche la tra-
sformazione degli atteggia-
menti psichici e mentali.
Oltre ad essere un poema

fisico, il suo è anche un poe-
ma dell’unità profonda psi-
che-materia. Dunque, al livel-
lo più profondo, è anche un
poema «storico»: della stori-
cità della natura. Conquista
intellettuale moderna, la sua,
incentrata intorno all’intui-
zione che anche la natura —
pur coi tempi suoi propri — è
storia, mutazione costante:
metamorfosi. Ed è proprio il
ricorso al repertoriomitologi-
co, alle innumerevoli storie di
quel repertorio, che consente
di far emergere tale unità pro-
fonda di natura e storia, il mi-
to essendo — intuizione vi-
chiana — a suo modo null’al-
tro che storia: sublimata da
una distanza temporale im-
precisata, e perciò paradig-
matica.
Ma la metamorfosi con la

quale si viene più ravvicinata-
mente a contatto è quella —
apparente e minore — della
vicenda quotidiana: «il cer-
chio — come scrisse Machia-
velli— nel quale girando tutte
le repubbliche si sono gover-
nate e si governano»; e avver-
tiva: «quasi nessuna repubbli-
ca può essere di tanta vita che
possa passare molte volte per
queste mutazioni, e rimanere
in piede». È questa una meta-
morfosi o invece un «cer-
chio», cioè un ritornare su

esperienze già fatte e solo ap-
parentemente nuove? Questa
domanda, alla quale si son da-
te, nel tempo— e si continua-
no a dare — risposte contra-
stanti, investe la impegnativa
nozione di «progresso». Né
può sfuggire che «progresso»
non è che la visione ottimisti-
ca del mutamento, che invece
è, di per sé, nozione neutra,
comportante anche la «deca-
denza». Il che è implicito nel
concetto espresso da Machia-

velli con la metafora del «cer-
chio» alla lunga insostenibile.
Un caso molto istruttivo di

«cerchio» che si risolve in
mutamento in peggio è
l’oscillazione storica tra gran-
di agglomerati statali e sovra-
statali e l’insorgere di realtà
più limitate e più coese (e più
motivate a stare insieme co-
me comunità).
Sulla base della storia sin

qui nota, si può riconoscere
un «cerchio» che «gira», per

usare ancora la frase machia-
velliana, trapassando dai
grandi imperi agli Stati regio-
nali (detti spesso, a torto,
«città-Stato»), e da questi
daccapo a grandi realtà sovra-
statali (unificazione romana
del Mediterraneo); cui tiene
dietro la frantumazione di es-
si in «regni», fino alla realtà
molecolare dell’Italia comu-
nale; e poi daccapo in direzio-
ne inversa: basti pensare al
trapasso dalle «Signorie» e
dagli Stati pre-unitari al moto
risorgimentale-unitario. Mo-
to che, per esempio inGerma-
nia, in Italia, tra gli Slavi meri-
dionali, sgretolò l’impero
multinazionale con epicentro
a Vienna.
Eviteremo di seguire ulte-

riormente questa traiettoria,
che, a volte, rassomiglia più
ad una spirale che ad un cer-
chio. Diremo soltanto— pen-
sando all’esito, sicuramente
provvisorio e insidiato da crisi
ricorrenti, della scricchiolan-
te «Unione Europea» sorta
nel 1957 — che movimento
storico, metamorfosi, pro-
gresso (la cui caricatura è l’eu-
forico «nuovismo») non sono
affatto sinonimi.
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di Luciano Canfora
Lectio

F ar sì che il Patto per la let-
tura sia non solo una bel-
la etichetta per comuni o

regioni. Ma che si affermi
sempre più come strumento
di promozione sociale dei li-
bri, con risultati misurabili in
termini di crescita degli indici
di lettura. È uno degli scopi
del manifesto dei «Patti per la
lettura», dieci punti che ver-
ranno articolati venerdì 18 e
sabato 19 giugno a Taormina
dove, durante Taobuk Festi-
val, il Cepell, Centro per il li-
bro e la lettura del ministero

della Cultura, riunirà le espe-
rienze comunali e regionali
più riuscite dei patti, stru-
menti riconosciuti dalla legge
sul libro (la 15 del 2020) per
mettere insieme i vari sogget-
ti che nei territori diffondono
la pratica della lettura.
Sindaci, assessori comunali

e regionali da tutta Italia si in-
contreranno nella città sicilia-
na e metteranno a punto il
manifesto. Ci sarà Flavia Pic-
coli Nardelli della commissio-
ne Cultura della Camera e sa-
ranno coinvolti anche alcuni
degli autori protagonisti di
Taobuk, come Stefania Auci e
Manuel Vilas, accanto ad An-

quisite, le indicazioni di legge
e le nuove prospettive, come il
monitoraggio dei patti stessi.
Vogliamo che ci sia una valu-
tazione dei risultati del singo-
lo patto: non dev’essere un
elenco di belle intenzioni, ma
una reale promozione sociale
del libro».
Sempre a Taobuk il Cepell

organizza Taormina legge
Dante: sabato 19, nella serata
di gala al Teatro antico, l’atto-
re Fabrizio Gifuni leggerà due
canti danteschi, introdotto
dall’intervento di Aldo Cazzul-
lo, autore del bestseller A ri-
veder le stelle (Mondadori).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Patti per la lettura»: nasce il manifesto
L’iniziativa Il 18 e 19 giugno, a Taormina, l’incontro promosso dal Cepell per discutere i 10 punti del progetto

R addoppia la sede e le date, e molti-
plica gli ospiti: la XX edizione del
Festival Il Libro Possibile, presentata
ieri, celebrerà il ventennale con

un’edizione ampliata e con circa 200 ospiti,
dopo la pausa forzata dell’anno scorso. Oltre
alla storica sede di Polignano a Mare (pro-
vincia di Bari) che ospiterà il festival dal 7 al
10 luglio, per la prima volta la rassegna so-
stenuta dalla Regione Puglia si sposterà il
22, 23, 29 e 30 luglio a Vieste (provincia di
Foggia), per altri quattro giorni di incontri
nella piazza di Marina Piccola.
Il tema di quest’anno, Il cielo è sempre più

blu, ricorda il cantautore Rino Gaetano nel
40° anniversario della morte, ma allude an-
che alla questione ambientale, alla crisi cli-
matica e alle sfide scientifiche di cui discu-
terannomolti degli ospiti. «La pandemia ha
cambiato le nostre vite— spiega la direttrice
artistica del festival, Rosella Santoro— ci ha
insegnato a rileggere il nostro passato e a
prenderci cura conmaggior responsabilità
del nostro futuro. Vogliamo celebrare i no-
stri vent’anni come un prezioso bagaglio di
storia ma anche come un’occasione per ri-
flettere sull’avvenire. Per fare ciò, abbiamo
invitato grandi pensatori del nostro tempo,
spaziando tra tutti i campi del sapere, con-
vinti che la cultura sia la luce che rende il
nostro cielo sempre più blu».
Addentrandosi nel programma, gli incon-

tri nella sede di Polignano ospiteranno vari
esponenti del governo che si confronteran-
no con i temi dell’attualità: il ministro della
Salute Roberto Speranza e quello del Lavoro
Andrea Orlando, il sottosegretario alla Giu-
stizia Francesco Paolo Sisto e il sottosegreta-

rio di Stato alla
Presidenza del
Consiglio Bru-
no Tabacci;
delle questioni
aperte nel
mondo con-
temporaneo
discuteranno

anche i moltissimi giornalisti ospiti.
Per gli incontri di Vieste, l’ospite interna-

zionale sarà l’inglese Patrick McGrath con il
nuovo thriller La lampada del diavolo (La
nave di Teseo); sempre a Vieste, un focus
dedicato alla legalità vedrà ospiti Roberto
Saviano con il nuovo libro Gridalo (Bompia-
ni Overlook), Salvatore Borsellino, fratello di
Paolo Borsellino, il magistrato Roberto Scar-
pinato, l’interprete di Gomorra e scrittore
Marco D’Amore e il rapper Blind.
Il calendario completo della manifestazio-

ne sarà pubblicato domani sul sito libropos-
sibile.com, ma intanto si possono citare al-
cuni filoni: per la letteratura, ampia la pre-
senza degli scrittori, tra cui Erri De Luca,
Antonio Manzini, Diego De Silva, Marcello
Simoni, Guido Catalano, oltre ad autori pu-
gliesi come Gianrico Carofiglio, Mario De-
siati, Gabriella Genisi, Nicola Lagioia. Un
filone di dibattito sarà il tema del genere e
della condizione femminile, di cui si occu-
peranno Aldo Cazzullo, Giobbe Covatta con
la moglie Paola Catella, Annarita Briganti,
Marina Di Guardo, Rula Jebreal e altri ospiti.
Lo stesso Aldo Cazzullo interverrà agli in-
contri a tema dantesco, ospiti anche Giulio
Ferroni e Luca Sommi. Al tema del festival, il
«blu» di clima e ambiente, sarà dedicata la
performance tra scienza e jazz di Mario Toz-
zi ed Enzo Favata, e i dibattiti con gli scien-
ziati. Nonmanca la ricerca, con infettivologi,
immunologi e neuroscienziati. Un filone su
solidarietà e diritti proporrà dibattiti con
Cecilia Strada, Gabriella Nobile, Gherardo
Colombo, e celebrerà i 60 anni di Amnesty
International con Riccardo Noury e Moni
Ovadia. Per partecipare, è necessaria la pre-
notazione sul sito (libropossibile.com; il
biglietto, e 3, sarà devoluto in beneficenza).
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Polignano eViesteOtto date in luglio

di Ida Bozzi

Il Libro Possibile
compie 20 anni
(e raddoppia)

Piero di Cosimo
(1462-1522),
Perseo libera
Andromeda
(1510-1515,
tempera
grassa su
tavola,
particolare):
il dipinto,
ispirato alle
Metamorfosi di
Ovidio, è oggi
è conservato
agli Uffizi
di Firenze

� Il testo di
Luciano
Canfora (nella
foto qui sopra)
pubblicato in
questa pagina
è una sintesi
della lectio
magistralis che
l’autore terrà
venerdì 18
giugno a
Taormina
(Messina),
nell’ambito del
festival Taobuk

� L’incontro,
intitolato «La
metamorfosi
del Secolo
breve», si terrà
nella Sala A di
Palazzo
Ciampoli alle
ore 17.
Dialogherà con
Canfora
Andrea
Montanari,
direttore di Rai
Radio 3

� Il festival
Taobuk, ideato
e diretto da
Antonella
Ferrara, tiene
l’undicesima
edizione a
Taormina dal
17 al 21 giugno
sul tema
Metamorfosi.
Tutto muta

� Molti gli
eventi in
programma
nell’ambito di
Taobuk, con
una serata di
gala al Teatro
Antico di
Taormina, la
consegna di
numerosi
premi, un
forum sui
cambiamenti
in corso in
Europa

In streaming su Corriere.it

Europa, giustizia, fiction

T aobuk in streaming su corriere.it: 17 giugno (ore 21)
conversazione fra il Nobel Olga Tokarczuk e Viviana
Mazza; il 18 (10.15) Vincitori e perdenti della grande

guerra pandemica: l’Europa all’incrocio tra Hamilton e la
legge di Murphy con Antonio Tajani, Romano Prodi,
Manuel Vilas e Raffaele Stancanelli, moderati dal direttore
del «Corriere della Sera» Luciano Fontana. Il 20 giugno
(ore 17), Una parola di giustizia, dialogo tra Marta Cartabia
e Benedetta Tobagi (con Elvira Terranova e Nicoletta Polla
Mattiot). Alle 18.30 La metamorfosi della narrazione tra
non-fiction, autofiction e romanzo, dialogo fra Emmanuel
Carrère e Luca Mastrantonio. Il 21 giugno Verso quale
futuro? (ore 11) con Paolo Gentiloni, (ore 15.30) con Giorgia
Meloni. Modera Nicola Saldutti. Alle 20 Giuliano Sangiorgi.

La finale del premio il 2 ottobre
Comisso, ecco le terne
E Maddalena Fingerle
vince tra gli under 35

Annunciate le terne finaliste della 40ª
edizione del Premio Comisso e l’opera
vincitrice del Comisso Under 35 - Rotary
Club Treviso. Per quanto riguarda le terne
finaliste, nella Narrativa italiana i selezionati
sono: Pianura (Einaudi) di Marco Belpoliti,
Splendi come vita (Ponte alle Grazie) di Maria
Grazia Calandrone e Geografie (Garzanti) di
Antonella Anedda; mentre nella Biografia:
Stella nera (il Saggiatore) di Marisa

Bulgheroni, Voglia di libri (La nave di Teseo)
di Mario Andreose e Al cuore dell’impero
(Marsilio) di Alessandra Necci. La giuria
tecnica, presieduta da Pierluigi Panza e
composta da Cristina Battocletti, Benedetta
Centovalli, Rolando Damiani, Giancarlo
Marinelli, Sergio Perosa, Stefano Salis e
Filippo Tuena, ha scelto le terne tra le 190
opere inviate (139 per la narrativa italiana e
51per la biografia). L’incontro conclusivo

sarà a Treviso il 2 ottobre quando verranno
votati i superfinalisti delle due sezioni. Già
proclamata l’opera vincitrice del Comisso
riservato agli scrittori under 35: è Lingua
madre di Maddalena Fingerle (Italo Svevo). Il
premio, intitolato allo scrittore trevigiano
Giovanni Comisso (1895-1969), è
promosso dall’Associazione Amici di
Comisso, di Treviso, di cui è presidente Ennio
Bianco e presidente onorario Neva Agnoletti.

Maddalena
Fingerle (1993)

di Damiano Fedeli

#
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tonella Ferrara, direttrice del-
la rassegna taorminese che si
svolge dal 17 al 21 giugno. «Il
Cepell promuove i patti coor-
dinandoli e vigilando che sia-

no sinergie reali fra pubblico
e privato per diffondere la let-
tura», sottolinea Angelo Piero
Cappello, direttore del Cepell.
«Nel manifesto si condensa-
no le buone pratiche già ac-

La spirale dellemetamorfosi
non segna sempre un progresso

AnteprimaOvidio, Machiavelli e i cicli storici. Una riflessione di Luciano Canfora per il festival Taobuk

L ucrezio era stato il poe-
ta-scienziato del le
«cause» («rerum co-
gnoscere causas» fu il

suo obiettivo, secondo Virgi-
lio, che per pavidità non lo
nominò mai esplicitamente).
Ovidio, nei quindici libri delle
Metamorfosi, fu l’indagatore
e assertore — attraverso la
metafora di un immenso re-
pertorio mitologico — del
«mutamento»: della costante
trasformazione della realtà fi-
sica («mutatae formae»). Né
soltanto fisica. Nel concreto
della sua vastissima esempli-
ficazione rientra anche la tra-
sformazione degli atteggia-
menti psichici e mentali.
Oltre ad essere un poema

fisico, il suo è anche un poe-
ma dell’unità profonda psi-
che-materia. Dunque, al livel-
lo più profondo, è anche un
poema «storico»: della stori-
cità della natura. Conquista
intellettuale moderna, la sua,
incentrata intorno all’intui-
zione che anche la natura —
pur coi tempi suoi propri — è
storia, mutazione costante:
metamorfosi. Ed è proprio il
ricorso al repertoriomitologi-
co, alle innumerevoli storie di
quel repertorio, che consente
di far emergere tale unità pro-
fonda di natura e storia, il mi-
to essendo — intuizione vi-
chiana — a suo modo null’al-
tro che storia: sublimata da
una distanza temporale im-
precisata, e perciò paradig-
matica.
Ma la metamorfosi con la

quale si viene più ravvicinata-
mente a contatto è quella —
apparente e minore — della
vicenda quotidiana: «il cer-
chio — come scrisse Machia-
velli— nel quale girando tutte
le repubbliche si sono gover-
nate e si governano»; e avver-
tiva: «quasi nessuna repubbli-
ca può essere di tanta vita che
possa passare molte volte per
queste mutazioni, e rimanere
in piede». È questa una meta-
morfosi o invece un «cer-
chio», cioè un ritornare su

esperienze già fatte e solo ap-
parentemente nuove? Questa
domanda, alla quale si son da-
te, nel tempo— e si continua-
no a dare — risposte contra-
stanti, investe la impegnativa
nozione di «progresso». Né
può sfuggire che «progresso»
non è che la visione ottimisti-
ca del mutamento, che invece
è, di per sé, nozione neutra,
comportante anche la «deca-
denza». Il che è implicito nel
concetto espresso da Machia-

velli con la metafora del «cer-
chio» alla lunga insostenibile.
Un caso molto istruttivo di

«cerchio» che si risolve in
mutamento in peggio è
l’oscillazione storica tra gran-
di agglomerati statali e sovra-
statali e l’insorgere di realtà
più limitate e più coese (e più
motivate a stare insieme co-
me comunità).
Sulla base della storia sin

qui nota, si può riconoscere
un «cerchio» che «gira», per

usare ancora la frase machia-
velliana, trapassando dai
grandi imperi agli Stati regio-
nali (detti spesso, a torto,
«città-Stato»), e da questi
daccapo a grandi realtà sovra-
statali (unificazione romana
del Mediterraneo); cui tiene
dietro la frantumazione di es-
si in «regni», fino alla realtà
molecolare dell’Italia comu-
nale; e poi daccapo in direzio-
ne inversa: basti pensare al
trapasso dalle «Signorie» e
dagli Stati pre-unitari al moto
risorgimentale-unitario. Mo-
to che, per esempio inGerma-
nia, in Italia, tra gli Slavi meri-
dionali, sgretolò l’impero
multinazionale con epicentro
a Vienna.
Eviteremo di seguire ulte-

riormente questa traiettoria,
che, a volte, rassomiglia più
ad una spirale che ad un cer-
chio. Diremo soltanto— pen-
sando all’esito, sicuramente
provvisorio e insidiato da crisi
ricorrenti, della scricchiolan-
te «Unione Europea» sorta
nel 1957 — che movimento
storico, metamorfosi, pro-
gresso (la cui caricatura è l’eu-
forico «nuovismo») non sono
affatto sinonimi.
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di Luciano Canfora
Lectio

F ar sì che il Patto per la let-
tura sia non solo una bel-
la etichetta per comuni o

regioni. Ma che si affermi
sempre più come strumento
di promozione sociale dei li-
bri, con risultati misurabili in
termini di crescita degli indici
di lettura. È uno degli scopi
del manifesto dei «Patti per la
lettura», dieci punti che ver-
ranno articolati venerdì 18 e
sabato 19 giugno a Taormina
dove, durante Taobuk Festi-
val, il Cepell, Centro per il li-
bro e la lettura del ministero

della Cultura, riunirà le espe-
rienze comunali e regionali
più riuscite dei patti, stru-
menti riconosciuti dalla legge
sul libro (la 15 del 2020) per
mettere insieme i vari sogget-
ti che nei territori diffondono
la pratica della lettura.
Sindaci, assessori comunali

e regionali da tutta Italia si in-
contreranno nella città sicilia-
na e metteranno a punto il
manifesto. Ci sarà Flavia Pic-
coli Nardelli della commissio-
ne Cultura della Camera e sa-
ranno coinvolti anche alcuni
degli autori protagonisti di
Taobuk, come Stefania Auci e
Manuel Vilas, accanto ad An-

quisite, le indicazioni di legge
e le nuove prospettive, come il
monitoraggio dei patti stessi.
Vogliamo che ci sia una valu-
tazione dei risultati del singo-
lo patto: non dev’essere un
elenco di belle intenzioni, ma
una reale promozione sociale
del libro».
Sempre a Taobuk il Cepell

organizza Taormina legge
Dante: sabato 19, nella serata
di gala al Teatro antico, l’atto-
re Fabrizio Gifuni leggerà due
canti danteschi, introdotto
dall’intervento di Aldo Cazzul-
lo, autore del bestseller A ri-
veder le stelle (Mondadori).
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«Patti per la lettura»: nasce il manifesto
L’iniziativa Il 18 e 19 giugno, a Taormina, l’incontro promosso dal Cepell per discutere i 10 punti del progetto

R addoppia la sede e le date, e molti-
plica gli ospiti: la XX edizione del
Festival Il Libro Possibile, presentata
ieri, celebrerà il ventennale con

un’edizione ampliata e con circa 200 ospiti,
dopo la pausa forzata dell’anno scorso. Oltre
alla storica sede di Polignano a Mare (pro-
vincia di Bari) che ospiterà il festival dal 7 al
10 luglio, per la prima volta la rassegna so-
stenuta dalla Regione Puglia si sposterà il
22, 23, 29 e 30 luglio a Vieste (provincia di
Foggia), per altri quattro giorni di incontri
nella piazza di Marina Piccola.
Il tema di quest’anno, Il cielo è sempre più

blu, ricorda il cantautore Rino Gaetano nel
40° anniversario della morte, ma allude an-
che alla questione ambientale, alla crisi cli-
matica e alle sfide scientifiche di cui discu-
terannomolti degli ospiti. «La pandemia ha
cambiato le nostre vite— spiega la direttrice
artistica del festival, Rosella Santoro— ci ha
insegnato a rileggere il nostro passato e a
prenderci cura conmaggior responsabilità
del nostro futuro. Vogliamo celebrare i no-
stri vent’anni come un prezioso bagaglio di
storia ma anche come un’occasione per ri-
flettere sull’avvenire. Per fare ciò, abbiamo
invitato grandi pensatori del nostro tempo,
spaziando tra tutti i campi del sapere, con-
vinti che la cultura sia la luce che rende il
nostro cielo sempre più blu».
Addentrandosi nel programma, gli incon-

tri nella sede di Polignano ospiteranno vari
esponenti del governo che si confronteran-
no con i temi dell’attualità: il ministro della
Salute Roberto Speranza e quello del Lavoro
Andrea Orlando, il sottosegretario alla Giu-
stizia Francesco Paolo Sisto e il sottosegreta-

rio di Stato alla
Presidenza del
Consiglio Bru-
no Tabacci;
delle questioni
aperte nel
mondo con-
temporaneo
discuteranno

anche i moltissimi giornalisti ospiti.
Per gli incontri di Vieste, l’ospite interna-

zionale sarà l’inglese Patrick McGrath con il
nuovo thriller La lampada del diavolo (La
nave di Teseo); sempre a Vieste, un focus
dedicato alla legalità vedrà ospiti Roberto
Saviano con il nuovo libro Gridalo (Bompia-
ni Overlook), Salvatore Borsellino, fratello di
Paolo Borsellino, il magistrato Roberto Scar-
pinato, l’interprete di Gomorra e scrittore
Marco D’Amore e il rapper Blind.
Il calendario completo della manifestazio-

ne sarà pubblicato domani sul sito libropos-
sibile.com, ma intanto si possono citare al-
cuni filoni: per la letteratura, ampia la pre-
senza degli scrittori, tra cui Erri De Luca,
Antonio Manzini, Diego De Silva, Marcello
Simoni, Guido Catalano, oltre ad autori pu-
gliesi come Gianrico Carofiglio, Mario De-
siati, Gabriella Genisi, Nicola Lagioia. Un
filone di dibattito sarà il tema del genere e
della condizione femminile, di cui si occu-
peranno Aldo Cazzullo, Giobbe Covatta con
la moglie Paola Catella, Annarita Briganti,
Marina Di Guardo, Rula Jebreal e altri ospiti.
Lo stesso Aldo Cazzullo interverrà agli in-
contri a tema dantesco, ospiti anche Giulio
Ferroni e Luca Sommi. Al tema del festival, il
«blu» di clima e ambiente, sarà dedicata la
performance tra scienza e jazz di Mario Toz-
zi ed Enzo Favata, e i dibattiti con gli scien-
ziati. Nonmanca la ricerca, con infettivologi,
immunologi e neuroscienziati. Un filone su
solidarietà e diritti proporrà dibattiti con
Cecilia Strada, Gabriella Nobile, Gherardo
Colombo, e celebrerà i 60 anni di Amnesty
International con Riccardo Noury e Moni
Ovadia. Per partecipare, è necessaria la pre-
notazione sul sito (libropossibile.com; il
biglietto, e 3, sarà devoluto in beneficenza).
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Polignano eViesteOtto date in luglio

di Ida Bozzi

Il Libro Possibile
compie 20 anni
(e raddoppia)

Piero di Cosimo
(1462-1522),
Perseo libera
Andromeda
(1510-1515,
tempera
grassa su
tavola,
particolare):
il dipinto,
ispirato alle
Metamorfosi di
Ovidio, è oggi
è conservato
agli Uffizi
di Firenze

� Il testo di
Luciano
Canfora (nella
foto qui sopra)
pubblicato in
questa pagina
è una sintesi
della lectio
magistralis che
l’autore terrà
venerdì 18
giugno a
Taormina
(Messina),
nell’ambito del
festival Taobuk

� L’incontro,
intitolato «La
metamorfosi
del Secolo
breve», si terrà
nella Sala A di
Palazzo
Ciampoli alle
ore 17.
Dialogherà con
Canfora
Andrea
Montanari,
direttore di Rai
Radio 3

� Il festival
Taobuk, ideato
e diretto da
Antonella
Ferrara, tiene
l’undicesima
edizione a
Taormina dal
17 al 21 giugno
sul tema
Metamorfosi.
Tutto muta

� Molti gli
eventi in
programma
nell’ambito di
Taobuk, con
una serata di
gala al Teatro
Antico di
Taormina, la
consegna di
numerosi
premi, un
forum sui
cambiamenti
in corso in
Europa

In streaming su Corriere.it

Europa, giustizia, fiction

T aobuk in streaming su corriere.it: 17 giugno (ore 21)
conversazione fra il Nobel Olga Tokarczuk e Viviana
Mazza; il 18 (10.15) Vincitori e perdenti della grande

guerra pandemica: l’Europa all’incrocio tra Hamilton e la
legge di Murphy con Antonio Tajani, Romano Prodi,
Manuel Vilas e Raffaele Stancanelli, moderati dal direttore
del «Corriere della Sera» Luciano Fontana. Il 20 giugno
(ore 17), Una parola di giustizia, dialogo tra Marta Cartabia
e Benedetta Tobagi (con Elvira Terranova e Nicoletta Polla
Mattiot). Alle 18.30 La metamorfosi della narrazione tra
non-fiction, autofiction e romanzo, dialogo fra Emmanuel
Carrère e Luca Mastrantonio. Il 21 giugno Verso quale
futuro? (ore 11) con Paolo Gentiloni, (ore 15.30) con Giorgia
Meloni. Modera Nicola Saldutti. Alle 20 Giuliano Sangiorgi.

La finale del premio il 2 ottobre
Comisso, ecco le terne
E Maddalena Fingerle
vince tra gli under 35

Annunciate le terne finaliste della 40ª
edizione del Premio Comisso e l’opera
vincitrice del Comisso Under 35 - Rotary
Club Treviso. Per quanto riguarda le terne
finaliste, nella Narrativa italiana i selezionati
sono: Pianura (Einaudi) di Marco Belpoliti,
Splendi come vita (Ponte alle Grazie) di Maria
Grazia Calandrone e Geografie (Garzanti) di
Antonella Anedda; mentre nella Biografia:
Stella nera (il Saggiatore) di Marisa

Bulgheroni, Voglia di libri (La nave di Teseo)
di Mario Andreose e Al cuore dell’impero
(Marsilio) di Alessandra Necci. La giuria
tecnica, presieduta da Pierluigi Panza e
composta da Cristina Battocletti, Benedetta
Centovalli, Rolando Damiani, Giancarlo
Marinelli, Sergio Perosa, Stefano Salis e
Filippo Tuena, ha scelto le terne tra le 190
opere inviate (139 per la narrativa italiana e
51per la biografia). L’incontro conclusivo

sarà a Treviso il 2 ottobre quando verranno
votati i superfinalisti delle due sezioni. Già
proclamata l’opera vincitrice del Comisso
riservato agli scrittori under 35: è Lingua
madre di Maddalena Fingerle (Italo Svevo). Il
premio, intitolato allo scrittore trevigiano
Giovanni Comisso (1895-1969), è
promosso dall’Associazione Amici di
Comisso, di Treviso, di cui è presidente Ennio
Bianco e presidente onorario Neva Agnoletti.

Maddalena
Fingerle (1993)

di Damiano Fedeli
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Il dopo Zidane
Ancelotti ritorna
al Real Madrid
di Paolo Tomaselli
alle pagine 42 e 43

Amedeo d’Aosta
l’altro Savoia

Morto a 77 anni

di Enrica Roddolo
a pagina 25

Draghi e i segnali di ripresa dell’economia. I dati dell’Istat: il Paese cresce più di Francia eGermania

«L’Italiahavogliadiripartire»
Il Pil torna a salire. Mattarella: davanti a noi opportunità di ampio respiro

di Ernesto Galli della Loggia

F
ratelli d’Italia si
trova oggi più o
meno nella
medesima
situazione in cui

all’indomani del 2013
vennero a trovarsi i 5 Stelle.
In quell’anno, come si
ricorderà, il movimento di
Grillo fece il suo esordio
elettorale con un clamoroso
successo (25 per cento dei
voti) e da quel momento in
avanti tutti i sondaggi
cominciarono a
pronosticargli un successo
ancora più grande nelle
elezioni successive e quindi
un’ascesa sicura al governo
del Paese. Come infatti è
regolarmente accaduto.
Identica è oggi la previsione
che i sondaggi fanno per
Fratelli d’Italia. Segnalano
ogni mese un aumento dei
suoi consensi e quindi, se
questo trend continua,
indicano una sua più che
probabile vittoria nelle
elezioni del 2023 in alleanza
con le altre formazioni della
destra: addirittura un
possibile ruolo di partito di
maggioranza relativa. Tutto
dunque lascerebbe pensare
che quello attuale debba
essere per FdI un periodo di
preparazione a un futuro
ruolo di governo.
Si tratta per l’appunto

della medesima condizione
dei 5 Stelle nel 2013. Che
essi però sprecarono nel
modo più idiota. Ebbri di
una ormai sicura vittoria, i
grillini, infatti, non si
curaronominimamente di
prepararsi, di studiare, di
imparare le lingue, di
radunare intorno a sé
persone e competenze.
Continuarono beati a farsi
cullare dalla corrente
favorevole ripetendo
all’infinito il loro repertorio
di slogan sommari e di
accuse a destra e a manca.
Ma con gli slogan e le
accuse non si governa.

continua a pagina 28

Passato e aspirazioni

LADESTRA
E LA STORIA
CHE PESA

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Azelio e la povera Itaglia

G entile dipendente dell’Ufficio Ge-
stioneAppalti di Installazione eMa-
nutenzione Targhe Toponomasti-

che del Comune di Roma (per gli amici
UGAIMTTCR), vorrei esprimerle la solida-
rietà che meritano i capri espiatori. Come
nessuno sa meglio di Lei, ieri era in pro-
gramma l’inaugurazione di largo Carlo
Azeglio Ciampi. C’erano tutti: la banda,
l’inno e il Presidente, che avrebbe dovuto
scoprire una targa. Dico «avrebbe», per-
ché in realtà l’unica scoperta è stata che
sulla targa ad Azeglio mancava la «g», e
Sergio Mattarella è tornato al Quirinale
primache la togliessero anchea lui, facen-
dolo diventare ancora più Serio di quanto
non sia. Per nascondere la gigantesca fi-
gura di palta, il Comune di Roma annun-
ciava urbi et orbi (soprattutto orbi) che la

targa si era scheggiata. E mentre, in
uno slancio di originalità, un colla-
boratore della Raggi insinuava la tesi
del complotto per screditare la sin-
daca, ordito di sicuro dalla Crusca,

un’indagine interna individuava il colpe-
vole dello sfondone: Lei, che adesso ri-
schia sanzioni disciplinari e il trasferi-
mento ad altri uffici dove non sia richiesta
la conoscenza di tutte le consonanti.
Gentile dipendente,mi rifiutodi credere

che abbia agito da solo. Dietro quell’Azelio
ci sono almeno dieci passaggi burocratici
con relativi timbri e non è giusto che uno
paghi per tutti. Si penta, denunci i suoi
complici, li rimandi in prima elementare.
Riceverà un premio, gliel’assicuro. A Bru-
sca lo hanno dato, e per cose ben più gravi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Italia cresce più di Francia
e Germania e «vuole riparti-
re», dice il premier Draghi. Il
presidente Mattarella: abbia-
mo nuove opportunità.

da pagina 2 a pagina 11

Virus Figliuolo: in arrivo 20 milioni di dosi. La campagna per i maturandi

Giugno, corsa ai vaccini
«Ora diamo la spallata»

I l vaccino e poi l’esame di maturità. Gli studenti che
stanno per finire le superiori hanno iniziato a sottoporsi

alle iniezioni. E il commissario Figliuolo: a giugno daremo
la spallata al virus. a pagina 6

Una delle studentesse che si è vaccinata ieri all’hub di Porta di Roma dove migliaia di maturandi hanno ricevuto la prima dose

ILGOVERNATOREZAIAE ILRECOVERYPLAN

«AiutiUe?Noncoinvolti»

I l governatore del Veneto Luca
Zaia: «Troppo centralismo sul

Recovery, gli enti locali non sono
stati coinvolti».

a pagina 5

di Cesare Zapperi

�
DALTURISMOALL’INDUSTRIA

I lavoratori chemancano

I l lavoro c’è. In alcuni settori ovviamente.
Come fabbriche, agricoltura, turismo o nei

cantieri. Ma non si trovano i profili giusti.
a pagina 5

di Federico Fubini

LANOBELTOKARCZUK

«Sono in pena
per la Bielorussia,
l’Europa protesta
ma forse è tardi»

È in pena per la Bielorussia
perché «quando è

cresciuta l’oppressione del
regime contro i manifestanti
non è stato fatto molto».
La denuncia della scrittrice
polacca premio Nobel, Olga
Tokarczuk: «L’Europa è in
ritardo».

a pagina 17

NAPOLI E IL «GAMBRINUS»

Il caffè ritrovato
delmioRicciardi

C erto, si poteva anche
prima. Ci sono i tavolini

all’esterno con un bellissimo
gazebo e i camerieri in livrea
che volano veloci coi vassoi in
mano.

continua a pagina 8

di Maurizio de Giovanni

�GIANNELLI

STRESA, UNVIDEODELLATVTEDESCAZDF

I forchettoni «anti freno»
sulla funivia già nel 2014

T re video e un’ipotesi agghiacciante:
i forchettoni che hanno bloccato i freni

di emergenza della funivia del Mottarone
eranomontati nel 2014, nel 2016 e nel 2018.
Lo svela la tv tedesca Zdf con la testimonianza
di un videoamatore che ha ripreso l’impianto
e i blocchi di colore rosso sulla cabina.

a pagina 20

di Giuseppe Guastella e Andrea Pasqualetto

CASOROUSSEAULOSCONTROSUGLI ISCRITTI

M5S, il Garante
dà ragione a Conte
Ira di Casaleggio

R ousseau ha cinque giorni per restituire
i dati degli iscritti al Movimento 5 Stelle.

Il Garante dà ragione a Giuseppe Conte:
«Adesso si parte», dice. Davide Casaleggio
replica: «Non è indicato il rappresentante
legale». Ora battaglia sull’uso del simbolo.

alle pagine 12 e 13 Falci

di Irene Soave
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L’INTERVISTA LANOBELOLGATOKARCZUK

«Bielorussia
come la Polonia:
pagano la lentezza
dell’Europa»
La scrittrice: «Il virus ha aiutato i regimi»

San Pietroburgo

Attivista russo
arrestato in aereo

I l leader del movimento
d’opposizione Open
Russia, Andrei

Pivovarov, è stato arrestato
ieri a San Pietroburgo
mentre saliva a bordo di

un aereo
diretto a
Varsavia: la
polizia ha
fermato la
partenza
del volo e
lo ha fatto

scendere, e arrestato,
appena prima del decollo
per aver violato la nuova
legge in vigore in Russia
sulle «organizzazioni
indesiderate»
(antigovernative).

Andrei Pivovarov

di Irene Soave

«P
er la Bielo-
russia sono
molto in pe-
na. Le istitu-
zioni inter-

nazionali dovrebbero agire in
maniera più decisa. Quando è
cresciuta l’oppressione del re-
gime di Lukashenko contro i
manifestanti non è stato fatto
molto e ora, dopo il sequestro
del dissidente dall’aereo co-
stretto a atterrare a Minsk,
tutta l’Europa chiede giustizia
all’unanimità, parla di sanzio-
ni, ma forse è troppo tardi. Il
grido impotente della Bielo-
russia rimarrà nella nostra te-
sta per anni, se il mondo de-
mocratico non si dimostrerà
cosciente e determinato».
Polacca, 59 anni, la scrittri-

ce Olga Tokarczuk ha ricevuto
il Nobel per la Letteratura
2018 (consegnato nel 2019): il
ministro della Cultura di Var-
savia, allora, aveva solo com-

mentato di non essere mai
riuscito a leggere un suo ro-
manzo. In un discorso pubbli-
co ha denunciato l’ antisemi-
tismo e il colonialismo della
storia polacca: ha ricevuto
tante minacce che per un pe-
riodo ha dovuto avere la scor-
ta. Ha rifiutato la cittadinanza
onoraria della Bassa Slesia, la
regione polacca dove vive, per
non condividerla con l’altro
premiato, un vescovo ostile
all’omosessualità. Il 17 giugno
sarà a Taormina al festival Ta-
obuk, che inaugurerà e dove
sarà premiata con l’Award of
Literary Excellence. E di re-
cente ha firmato, tra l’altro, un
appello a Putin per la salute
dell’oppositore Aleksej Naval-
ny, in carcere. «Da sempre so-
stengo ogni appello per porre
fine alle persecuzioni».
Di recente ha scritto an-

che a Ursula von der Leyen,
con altri intellettuali, «con-
tro la repressione delle co-
munità Lgbt in Polonia». Ha
avuto un impatto?
«La reazione della Ue è sta-

ta lenta: von der Leyen ha ri-
sposto, ma dopo molto tem-
po. Forse gli ingranaggi del-
l’Unione girano lentamente.

Speriamo però che siano effi-
cienti. Quello che succede in
Polonia è sconcertante. L’at-
tacco al movimento Lgbt è
fuori controllo e alcuni comu-
ni si possono dichiarare “zone
Lgbt free”. È contro lo spirito
della Ue.Ma innanzitutto con-
tro il diritto civile».
Sempre in Polonia quattro

mesi fa una legge ha proibi-

to l’aborto, e le proteste non
si sono sopite.
«No, ma sono state molto

indebolite dalle restrizioni
anti-Covid. La legge è barba-
ra. Ma chi nonostante i divieti
ha continuato a protestare è
perseguitato. Il virus ha aiuta-
to il governo e continua a far-
lo. La Bielorussia è l’esempio
che nella nuova situazione

pandemica mondiale i regimi
si sentono più sicuri: una so-
cietà che ha paura si sotto-
mette più facilmente a ordini
e divieti. Il lockdown cancella
le proteste per le strade e
smembra il tessuto sociale».
Non solo in Bielorussia,

ma anche in Russia, in Asia,
a HongKong,molte proteste
popolari in questimesi sono

state represse. È possibile
che gli autoritarismi stiano
avendo la meglio?
«È una preoccupazione che

condivido. Anche in Polonia
vedo scoraggiarsi le persone
che la pensano diversamente
dal partito di governo. L’illu-
sione del benessere, poi, al-
meno da noi, fa sì che la liber-
tà sembri unamerce esclusiva
senza la quale si può comun-
que vivere. È successo già
molte volte nella storia della
Polonia e del mondo. Ho l’im-
pressione che la maggior par-
te delle persone manchi di
una propria idea di futuro. E
anche io, in un certo senso,
mi sento spenta. Ancora più
avvilente è il ritorno della vio-
lenza. Solo trent’anni fa si po-
teva viaggiare in auto in sicu-
rezza da Parigi a Delhi, in teo-
ria. Oggi no».
Tra i suoi libri tradotti al-

l’estero, il più recente è
«L’anima perduta», una sto-
ria pubblicata da poco negli
Stati Uniti. Un uomo, a furia
di correre troppo, si perde
l’anima. Per recuperarla,
deve stare fermo per due, tre
a n n i . M e t a f o r a d e l
lockdown?
«Il libro l’ho scritto prima,

ma riconosco che è una buo-
na anticipazione. Molta gen-
te, me compresa, oggigiorno
sente che la produzione di og-
getti monouso, il consumo di
carne, viaggiare in aereo
ovunque, non è normale; è
una realtà mostruosa, ipersti-
molata, eccessiva. Forse que-
sta pandemia è il Cigno Nero
che ci aiuterà a cambiare. I fe-
steggiamenti del Nobel, per
me, hanno coinciso con l’an-
no del Covid quindi sono stati
cancellati. Mi sono riposata».
Il premio Nobel per il 2018

le è stato consegnato l’anno
dopo: la cerimonia era stata
sospesa per uno scandalo
sessuale. Negli ultimi anni
ce ne sono stati molti. Crede
che abbiano cambiato la no-
stra percezione delle donne?
«Stiamo elaborando collet-

tivamente il trauma della mi-
soginia. Ne parliamo ovun-
que, esaminiamo, condannia-
mo una violenza generica ver-
so le donne che esiste in ogni
sfera della vita e in quasi ogni
ambiente. È affascinante: ce
ne rendiamo sempre più con-
to, anche nella cultura pop.
Ma poi guardo alla Polonia,
alle leggi sull’aborto. E il mio
lato pessimista si chiede:
quanto durerà?».
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Le sanzioni Ue
«Quando Lukashenko
reprimeva il dissenso
non si è fatto molto.
Forse ora è tardi»

� L’incontro

TAOBUK

Il 17 giugno Olga
Tokarczuk sarà a
Taormina per la giornata
inaugurale di Taobuk (17-
21 giugno). L’autrice di
romanzi come I
vagabondi (Bompiani,
2019) e Guida il tuo carro
sulle ossa dei morti
(Bompiani, 2020) riceverà
il Taobuk Award for
Literary Excellence 2021 e
terrà un incontro pubblico
con Viviana Mazza, della
redazione Esteri del
Corriere della Sera

Corriere.it
Interviste,
approfondi-
menti, notizie
dal mondo e
cronache nella
sezione Esteri
del nostro sito
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«Bielorussia
come la Polonia:
pagano la lentezza
dell’Europa»
La scrittrice: «Il virus ha aiutato i regimi»

San Pietroburgo
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arrestato in aereo
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Andrei Pivovarov

di Irene Soave
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tacco al movimento Lgbt è
fuori controllo e alcuni comu-
ni si possono dichiarare “zone
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molte volte nella storia della
Polonia e del mondo. Ho l’im-
pressione che la maggior par-
te delle persone manchi di
una propria idea di futuro. E
anche io, in un certo senso,
mi sento spenta. Ancora più
avvilente è il ritorno della vio-
lenza. Solo trent’anni fa si po-
teva viaggiare in auto in sicu-
rezza da Parigi a Delhi, in teo-
ria. Oggi no».
Tra i suoi libri tradotti al-
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ria pubblicata da poco negli
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deve stare fermo per due, tre
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lockdown?
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ma riconosco che è una buo-
na anticipazione. Molta gen-
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sente che la produzione di og-
getti monouso, il consumo di
carne, viaggiare in aereo
ovunque, non è normale; è
una realtà mostruosa, ipersti-
molata, eccessiva. Forse que-
sta pandemia è il Cigno Nero
che ci aiuterà a cambiare. I fe-
steggiamenti del Nobel, per
me, hanno coinciso con l’an-
no del Covid quindi sono stati
cancellati. Mi sono riposata».
Il premio Nobel per il 2018

le è stato consegnato l’anno
dopo: la cerimonia era stata
sospesa per uno scandalo
sessuale. Negli ultimi anni
ce ne sono stati molti. Crede
che abbiano cambiato la no-
stra percezione delle donne?
«Stiamo elaborando collet-

tivamente il trauma della mi-
soginia. Ne parliamo ovun-
que, esaminiamo, condannia-
mo una violenza generica ver-
so le donne che esiste in ogni
sfera della vita e in quasi ogni
ambiente. È affascinante: ce
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La città dei lettori diventa grande
Eventi diffusi in 9 tappe toscane

FestivalNon solo Firenze: ospiti e oltre 60 incontri anche nei piccoli centri. Si parte il 18 giugno da Pontassieve

I libri (e i lettori) escono
dalla città. Per la sua quar-
ta edizione, il festival «La
città dei lettori» si espan-

de da Firenze, dove a Villa Bar-
dini si terrà il nucleo degli
eventi dal 26 al 29 agosto, per
diffondersi in nove tappe, in
centri piccoli e grandi del ter-
ritorio fiorentino e del resto
della Toscana. Con un calen-
dario che parte il 18 giugno e
si conclude l’11 settembre
(programma completo su la-
cittadeilettori.it). E protago-
nisti come Roberto Saviano e,
fra gli altri, Franco Arminio,
Massimo Carlotto, Emanuele
Coccia, Umberto Galimberti,
Ilaria Gaspari, Vera Gheno, Ni-
cola Lagioia, Francesca Me-
landri, Beppe Severgnini, Ca-
terina Soffici. E, ancora, Toni
Servillo e Carlo Verdone.
«Leggere cambia tutto» è lo

slogan che accomuna gli oltre
sessanta eventi gratuiti fra in-
contri, passeggiate letterarie,
come quelle con Marco Vichi,
e appuntamenti anche per i
piccoli lettori. Oltre cento sa-
ranno gli ospiti della manife-
stazione diretta da Gabriele
Ametrano e organizzata dal-
l’associazione culturale Wim-
bledon, con il sostegno della
Fondazione CR Firenze. Si co-
mincia il 18 e 19 giugno a Pon-
tassieve (Firenze) in
piazza Vittorio Ema-
nuele II, per prose-
guire a Grosseto (25
e 26) al BaluardoMu-
lino a Vento. A luglio
sarà la volta diMontelupo Fio-
rentino (1 e 2 al Parco dell’Am-
brogiana) e di Villamagna,
piccola frazione di Volterra, il
10 e l’11 al Circolo Arci. Tocche-
rà poi a Sesto Fiorentino (14 e
15 luglio, biblioteca Ragionie-
ri) e ad Arezzo (23 e 24), alla
Casa Museo dell’antiquariato
Ivan Bruschi. E, ancora, dal 2
al 4 settembre alla biblioteca
di Calenzano e dal 10 all’11 set-
tembre a quella di Bagno a Ri-
poli.
Cuore della rassegna sono i

quattro giorni fiorentini dal

26 al 29 agosto a Villa Bardini,
belvedere fra i più belli sulla
città. La sera del 26 Toni Ser-
villo legge Baudelaire è vivo
di GiuseppeMontesano, edito
da Giunti, casa editrice fio-
rentina che durante la mani-
festazione celebra i 180 anni.
Il giorno 27 sarà dedicato al
Premio Strega, dall’incontro
con i candidati dell’edizione
ragazzi nel pomeriggio fino
alla sera, quando sulla terraz-

za ci sarà il vincitore o la vinci-
trice dello Strega 2021. Fra i
protagonisti di sabato 28 ago-
sto, Marco Balzano, autore di
Quando tornerò (Einaudi),
Mario Desiati (Spatriati, Ei-
naudi) e Michela Murgia che
terrà una lectio sul tema Le
parole sono un ponte. Nell’ul-
timo giorno fiorentino, do-
menica 29, il calendario pre-
vede gli appuntamenti con il
filosofo Emanuele Coccia che
parlerà del suo ultimo Filoso-
fia della casa (Einaudi Stile li-
bero) e con Nicola Lagioia (La

città dei vivi, Einaudi). Chiu-
de i quattro giorni fiorentini
la lectio di Roberto Saviano a
partire dal suo Gridalo (Bom-
piani).
«Le tappe nel territorio fio-

rentino e toscano non sono
satelliti dei giorni di Firenze,
ma sono a pieno titolo parte
del festival, con protagonisti
di primo piano. Un modo per
diffondere capillarmente la
rassegna e coinvolgere sem-

pre più lettori», sottoli-
nea l’ideatore della ker-
messe, Gabriele Ame-
trano. Così, per fare
qualche esempio, a
Pontassieve ci saranno

Franco Arminio, Massimo
Carlotto, Francesca Melandri,
Laura Imai Messina e Igiaba
Scego. A Grosseto, Nicola La-
gioia parlerà il 25 giugno di
«lavoro culturale», echeg-
giando il titolo del romanzo
del grossetano Luciano Bian-
ciardi di cui ricorrono i cin-
quant’anni dalla morte. E, an-
cora, Montelupo ospita Nico-
la Gratteri e Umberto Galim-
berti. Giulia Caminito sarà a
Calenzano il 2 settembre.
Mentre Beppe Severgnini ter-
rà una serata dal titolo Chi

siamo diventati il 10 settem-
bre a Bagno a Ripoli.
Fra le novità di quest’anno,

c’è la nascita della rivista «La
città dei lettori» che sarà nelle
librerie di tutta Italia dal 20 lu-
glio. Una pubblicazione in cui
scrittori e scrittrici parlano
dei libri che amano, dando
consigli di lettura d’autore. La
rivista è diretta dallo stesso
Ametrano e pubblicata dalle
edizioni Clichy. Altra cosa
nuova è la scuola di lettura,
progetto per riscoprire voci
del Novecento uscite dagli
scaffali. La scuola partirà a no-
vembre, curata da Alessandro
Gnocchi e Simone Innocenti,
e sarà presentata durante la
rassegna a fine agosto. Un
percorso alla scoperta di pagi-
ne letterarie che rischiano di
essere dimenticate.
Oltre agli sponsor, «La città

dei lettori» è sostenuta anche
da una campagna di crowd-
funding sulla piattaforma
Produzioni dal basso. Parte
dei fondi contribuirà ai pro-
getti solidali di Busajo onlus
in Etiopia e alle attività di Ge-
ca onlus sulle cardiomiopatie
genetiche.
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di Damiano Fedeli
Rassegna

L a sua cifra narrativa è la
fusione tra narrativa e
saggistica, e per questa

caratteristica ha ottenuto ieri
il più prestigioso premio spa-
gnolo: lo scrittore francese
Emmanuel Carrère ha vinto
ieri il Principessa delle Astu-
rie, per «un lavoro molto per-
sonale che genera un nuovo
spazio espressivo e cancella i
confini tra realtà e finzione».
Nato a Parigi nel 1957, Car-

rère (foto Epa) ha ottenuto il
Prix Femina per il romanzo La

settimana bianca del 1995 (i
suoi libri sono editi in Italia
da Adelphi) e ha raggiunto il
successo globale con L’avver-
sario (2000), storia del plurio-
micida Jean-Claude Romand
(testo divenuto anche un film
diretto da Nicole Garcia).
Da allora, Carrère è consi-

derato tra gli scrittori più si-
gnificativi della letteratura
francese contemporanea: ha
ottenuto il Premio Renaudot
nel 2011 per la biografia Limo-
nov (anche Premio della Clas-
sifica di Qualità de «la Lettu-
ra»), il Premio Duménil per
La vita come un romanzo rus-

pessa delle Asturie, il diretto-
re dell’Accademia reale spa-
gnola Santiago Muñoz Ma-
chado, Emmanuel Carrère ha
proposto «un ritratto incisivo
della società odierna», e ha
«esercitato una notevole in-
fluenza sulla letteratura del
nostro tempo».
Proprio Carrère riceverà sa-

bato 19 giugno a Taormina
(Messina) il Taobuk Award
durante il festival Taobuk. In-
tanto, un suo testo sarà sul
nuovo numero de «la Lettu-
ra», sabato 12 nell’App e in
edicola da domenica 13.
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Carrère vince il Principessa delle Asturie
PremiAll’autore francese il riconoscimento spagnolo. Un suo testo sarà sul nuovo numero de «la Lettura»

Memoir

� Il libro più
recente di
Emmanuel
Carrère (Parigi,
1957), Yoga,
edito in Italia
da Adelphi

so (2007), e il Tomasi di Lam-
pedusa per ilmemoir e saggio
biblico Il Regno (2014). Il suo
titolo più recente è Yoga, ap-
pena uscito per Adelphi.
Come ha spiegato il presi-

dente della giuria del Princi-

D a oltre un secolo è difficile rinvenire
una storia a lieto fine con protago-
nisti re e regine, principi e princi-
pesse. Quelli deposti che ebbero

salva la vita, si esaurirono nella nostalgia,
nelle nevrosi, nelle malattie psicosomatiche.
Chi rimase in sella vide declinare il proprio
ruolo giorno dopo giorno. Non che questo
sia unmale per il resto dell’umanità, anzi.
Ne prendiamo atto solo per mettere in evi-
denza l’unico caso che non sfigurerebbe in
un romanzo di Barbara Cartland, la «nonna-
stra» di Lady D, che in vita ha venduto quasi
unmiliardo di copie dei suoi romanzi rosa
popolati di sogni e titoli nobiliari. Si tratta di
Filippo, duca d’Edimburgo, marito della
regina d’Inghilterra, da poco strappato al
traguardo dei cento anni, che avrebbe com-
piuto oggi. Lo racconta con trasporto, dovi-
zia di dettagli e testimonianze inedite Enrica
Roddolo, giornalista e scrittrice, da sempre
sulle tracce delle teste coronate con partico-
lare attenzione a Buckingham Palace.
In Filippo and The Queen (edito da Cairo,

pagine 284, e 17), Roddolo coglie l’unicità di
un’esistenza solo apparentemente vissuta in
retroguardia. Nacque a Corfù il 10 giugno
1921 e già il luogo non deponeva a favore di
un futuro alla corte di San Giacomo. La ma-
dre era imparentata con la regina Vittoria
ma era sorda e per tutta la vita passò da una
crisi mistica a una clinica per malati di nervi.

Il padre, fratello di re Co-
stantino I di Grecia, evitò
per miracolo il plotone
d’esecuzione e fu bandito
dal suo Paese. Durante la
fuga, il piccolo Filippo
vennemesso in salvo in
una cesta delle arance.
A quel punto, pur aven-

do titolo per ereditare sia
il trono di Grecia sia quel-
lo di Danimarca, Filippo

non disponeva nemmeno di un cognome e
adottò quello dello zio materno, Mountbat-
ten (inglesizzato dal tedesco Battenberg).
Quando la giovane Elisabetta si innamorò di
lui, non era scontato che il matrimonio si
potesse fare. Venne contrastato anche per-
ché le sorelle di Filippo avevano parteggiato
per i nazisti nella guerra che aveva causato
indicibili sofferenze alla popolazione ingle-
se. Furono la sua temperanza e l’aiuto dello
zio Louis, ultimo viceré d’India, a vincere le
resistenze dei cortigiani.
Incoronata Elisabetta II, Filippo comprese

di non essere nemmeno un numero due. Per
la moglie di un re era naturale diventare
regina, ma per il marito di una monarca il
ruolo di principe consorte non era scontato.
Passarono diversi anni prima che lo ottenes-
se. Gli veniva chiesto solo di assicurare un
erede al trono; per il resto, stesse zitto. Ne
patì per tutti gli anni Cinquanta e si tenne
spesso alla larga dalla corte tanto da far sus-
surrare i tabloid britannici. Si accorse anche
che i suoi figli non avrebbero portato il suo
cognome e ne patì ma, invece di cedere,
lottò per un compromesso. Perseverando,
Filippo fiaccò le resistenze rendendosi indi-
spensabile per il rinnovamento di una coro-
na che sapeva di stantio. Fu lui a convincere
la consorte ad aprirsi al mondo, a scendere
dal piedistallo e mostrarsi al popolo. Persino
le sue gaffe, lascia intendere Roddolo, con-
tribuirono a umanizzare i Windsor. Poi ven-
nero le nuore e le nipoti a far traballare la
corona e tutti si accorsero che, insieme alla
regina, c’era lui a tenere salda la barra. Il
mese scorso, quando èmorto, pochi avreb-
bero scommesso sulla commozione degli
inglesi e sulle reazioni dei media. Eppure,
alla fine, la bilancia della storia si è piegata
dalla sua parte. Con quelle premesse, con
una strada tutta in salita, chi l’avrebbe detto?
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Vite Il libro di Enrica Roddolo (Cairo)

di Pierluigi Vercesi

Filippo, il consorte
chereseumani
gli algidiWindsor

� Dall’alto:
Roberto
Saviano, Beppe
Severgnini,
Marco Balzano,
tra gli ospiti de
«La città dei
lettori», a
Firenze e in
altre 8 località
toscane dal 18
giugno all’11
settembre

� Tappe a
Pontassieve
(18-19 giu-
gno); Grosseto
(25-26 giu-
gno); Montelu-
po Fiorentino
(1-2 luglio);
Villamagna
(Pisa, 10-11
luglio); Sesto
Fiorentino
(14-15 luglio);
Arezzo (23-24
luglio); Firenze
(26-29 ago-
sto); Calenzano
(2-4 settem-
bre); Bagno a
Ripoli (10-11
settembre)

Lamostra del 2022
«Il latte dei sogni»
Il viaggio immaginario
della Biennale d’Arte

S’intitolerà «Il latte dei sogni» la 59ª Biennale
d’Arte di Venezia curata da Cecilia Alemani,
che si inaugurerà il 23 aprile 2022. La mostra
prende il nome da un libro di Leonora
Carrington (1917-2011) in cui, come spiega
Alemani, «l’artista surrealista descrive un
mondo magico nel quale la vita è
costantemente reinventata attraverso il
prisma dell’immaginazione e nel quale è
concesso cambiare, trasformarsi, diventare

altri da sé. La mostra propone un viaggio
immaginario attraverso le metamorfosi dei
corpi e delle definizioni dell’umano». Si
dovrebbe dunque interrogare, attraverso
l’allestimento di opere d’arte, su come stia
cambiando la definizione di vita e quali siano
le differenze che separano l’animale, il
vegetale, l’umano e il non-umano e quali le
nostre responsabilità verso il pianeta. Tre le
aree tematiche: la rappresentazione dei corpi

e le loro metamorfosi; la relazione tra individui
e tecnologie; i legami che si intrecciano tra i
corpi e la Terra. Per il presidente Roberto
Cicutto, «così come la Biennale di Architettura
in corso si interroga su “Come vivremo
insieme?”, la prossima Biennale d’Arte pone
domande su questioni che dominano le
scienze, le arti e i miti di oggi».

P. Pan.
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La curatrice
Cecilia Alemani

di Ida Bozzi

La terrazza di Villa Bardini a Firenze, sede dal 26 al 29 agosto de «La città dei lettori» (foto Stefano Casati)
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La città dei lettori diventa grande
Eventi diffusi in 9 tappe toscane

FestivalNon solo Firenze: ospiti e oltre 60 incontri anche nei piccoli centri. Si parte il 18 giugno da Pontassieve

I libri (e i lettori) escono
dalla città. Per la sua quar-
ta edizione, il festival «La
città dei lettori» si espan-

de da Firenze, dove a Villa Bar-
dini si terrà il nucleo degli
eventi dal 26 al 29 agosto, per
diffondersi in nove tappe, in
centri piccoli e grandi del ter-
ritorio fiorentino e del resto
della Toscana. Con un calen-
dario che parte il 18 giugno e
si conclude l’11 settembre
(programma completo su la-
cittadeilettori.it). E protago-
nisti come Roberto Saviano e,
fra gli altri, Franco Arminio,
Massimo Carlotto, Emanuele
Coccia, Umberto Galimberti,
Ilaria Gaspari, Vera Gheno, Ni-
cola Lagioia, Francesca Me-
landri, Beppe Severgnini, Ca-
terina Soffici. E, ancora, Toni
Servillo e Carlo Verdone.
«Leggere cambia tutto» è lo

slogan che accomuna gli oltre
sessanta eventi gratuiti fra in-
contri, passeggiate letterarie,
come quelle con Marco Vichi,
e appuntamenti anche per i
piccoli lettori. Oltre cento sa-
ranno gli ospiti della manife-
stazione diretta da Gabriele
Ametrano e organizzata dal-
l’associazione culturale Wim-
bledon, con il sostegno della
Fondazione CR Firenze. Si co-
mincia il 18 e 19 giugno a Pon-
tassieve (Firenze) in
piazza Vittorio Ema-
nuele II, per prose-
guire a Grosseto (25
e 26) al BaluardoMu-
lino a Vento. A luglio
sarà la volta diMontelupo Fio-
rentino (1 e 2 al Parco dell’Am-
brogiana) e di Villamagna,
piccola frazione di Volterra, il
10 e l’11 al Circolo Arci. Tocche-
rà poi a Sesto Fiorentino (14 e
15 luglio, biblioteca Ragionie-
ri) e ad Arezzo (23 e 24), alla
Casa Museo dell’antiquariato
Ivan Bruschi. E, ancora, dal 2
al 4 settembre alla biblioteca
di Calenzano e dal 10 all’11 set-
tembre a quella di Bagno a Ri-
poli.
Cuore della rassegna sono i

quattro giorni fiorentini dal

26 al 29 agosto a Villa Bardini,
belvedere fra i più belli sulla
città. La sera del 26 Toni Ser-
villo legge Baudelaire è vivo
di GiuseppeMontesano, edito
da Giunti, casa editrice fio-
rentina che durante la mani-
festazione celebra i 180 anni.
Il giorno 27 sarà dedicato al
Premio Strega, dall’incontro
con i candidati dell’edizione
ragazzi nel pomeriggio fino
alla sera, quando sulla terraz-

za ci sarà il vincitore o la vinci-
trice dello Strega 2021. Fra i
protagonisti di sabato 28 ago-
sto, Marco Balzano, autore di
Quando tornerò (Einaudi),
Mario Desiati (Spatriati, Ei-
naudi) e Michela Murgia che
terrà una lectio sul tema Le
parole sono un ponte. Nell’ul-
timo giorno fiorentino, do-
menica 29, il calendario pre-
vede gli appuntamenti con il
filosofo Emanuele Coccia che
parlerà del suo ultimo Filoso-
fia della casa (Einaudi Stile li-
bero) e con Nicola Lagioia (La

città dei vivi, Einaudi). Chiu-
de i quattro giorni fiorentini
la lectio di Roberto Saviano a
partire dal suo Gridalo (Bom-
piani).
«Le tappe nel territorio fio-

rentino e toscano non sono
satelliti dei giorni di Firenze,
ma sono a pieno titolo parte
del festival, con protagonisti
di primo piano. Un modo per
diffondere capillarmente la
rassegna e coinvolgere sem-

pre più lettori», sottoli-
nea l’ideatore della ker-
messe, Gabriele Ame-
trano. Così, per fare
qualche esempio, a
Pontassieve ci saranno

Franco Arminio, Massimo
Carlotto, Francesca Melandri,
Laura Imai Messina e Igiaba
Scego. A Grosseto, Nicola La-
gioia parlerà il 25 giugno di
«lavoro culturale», echeg-
giando il titolo del romanzo
del grossetano Luciano Bian-
ciardi di cui ricorrono i cin-
quant’anni dalla morte. E, an-
cora, Montelupo ospita Nico-
la Gratteri e Umberto Galim-
berti. Giulia Caminito sarà a
Calenzano il 2 settembre.
Mentre Beppe Severgnini ter-
rà una serata dal titolo Chi

siamo diventati il 10 settem-
bre a Bagno a Ripoli.
Fra le novità di quest’anno,

c’è la nascita della rivista «La
città dei lettori» che sarà nelle
librerie di tutta Italia dal 20 lu-
glio. Una pubblicazione in cui
scrittori e scrittrici parlano
dei libri che amano, dando
consigli di lettura d’autore. La
rivista è diretta dallo stesso
Ametrano e pubblicata dalle
edizioni Clichy. Altra cosa
nuova è la scuola di lettura,
progetto per riscoprire voci
del Novecento uscite dagli
scaffali. La scuola partirà a no-
vembre, curata da Alessandro
Gnocchi e Simone Innocenti,
e sarà presentata durante la
rassegna a fine agosto. Un
percorso alla scoperta di pagi-
ne letterarie che rischiano di
essere dimenticate.
Oltre agli sponsor, «La città

dei lettori» è sostenuta anche
da una campagna di crowd-
funding sulla piattaforma
Produzioni dal basso. Parte
dei fondi contribuirà ai pro-
getti solidali di Busajo onlus
in Etiopia e alle attività di Ge-
ca onlus sulle cardiomiopatie
genetiche.
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di Damiano Fedeli
Rassegna

L a sua cifra narrativa è la
fusione tra narrativa e
saggistica, e per questa

caratteristica ha ottenuto ieri
il più prestigioso premio spa-
gnolo: lo scrittore francese
Emmanuel Carrère ha vinto
ieri il Principessa delle Astu-
rie, per «un lavoro molto per-
sonale che genera un nuovo
spazio espressivo e cancella i
confini tra realtà e finzione».
Nato a Parigi nel 1957, Car-

rère (foto Epa) ha ottenuto il
Prix Femina per il romanzo La

settimana bianca del 1995 (i
suoi libri sono editi in Italia
da Adelphi) e ha raggiunto il
successo globale con L’avver-
sario (2000), storia del plurio-
micida Jean-Claude Romand
(testo divenuto anche un film
diretto da Nicole Garcia).
Da allora, Carrère è consi-

derato tra gli scrittori più si-
gnificativi della letteratura
francese contemporanea: ha
ottenuto il Premio Renaudot
nel 2011 per la biografia Limo-
nov (anche Premio della Clas-
sifica di Qualità de «la Lettu-
ra»), il Premio Duménil per
La vita come un romanzo rus-

pessa delle Asturie, il diretto-
re dell’Accademia reale spa-
gnola Santiago Muñoz Ma-
chado, Emmanuel Carrère ha
proposto «un ritratto incisivo
della società odierna», e ha
«esercitato una notevole in-
fluenza sulla letteratura del
nostro tempo».
Proprio Carrère riceverà sa-

bato 19 giugno a Taormina
(Messina) il Taobuk Award
durante il festival Taobuk. In-
tanto, un suo testo sarà sul
nuovo numero de «la Lettu-
ra», sabato 12 nell’App e in
edicola da domenica 13.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carrère vince il Principessa delle Asturie
PremiAll’autore francese il riconoscimento spagnolo. Un suo testo sarà sul nuovo numero de «la Lettura»

Memoir

� Il libro più
recente di
Emmanuel
Carrère (Parigi,
1957), Yoga,
edito in Italia
da Adelphi

so (2007), e il Tomasi di Lam-
pedusa per ilmemoir e saggio
biblico Il Regno (2014). Il suo
titolo più recente è Yoga, ap-
pena uscito per Adelphi.
Come ha spiegato il presi-

dente della giuria del Princi-

D a oltre un secolo è difficile rinvenire
una storia a lieto fine con protago-
nisti re e regine, principi e princi-
pesse. Quelli deposti che ebbero

salva la vita, si esaurirono nella nostalgia,
nelle nevrosi, nelle malattie psicosomatiche.
Chi rimase in sella vide declinare il proprio
ruolo giorno dopo giorno. Non che questo
sia unmale per il resto dell’umanità, anzi.
Ne prendiamo atto solo per mettere in evi-
denza l’unico caso che non sfigurerebbe in
un romanzo di Barbara Cartland, la «nonna-
stra» di Lady D, che in vita ha venduto quasi
unmiliardo di copie dei suoi romanzi rosa
popolati di sogni e titoli nobiliari. Si tratta di
Filippo, duca d’Edimburgo, marito della
regina d’Inghilterra, da poco strappato al
traguardo dei cento anni, che avrebbe com-
piuto oggi. Lo racconta con trasporto, dovi-
zia di dettagli e testimonianze inedite Enrica
Roddolo, giornalista e scrittrice, da sempre
sulle tracce delle teste coronate con partico-
lare attenzione a Buckingham Palace.
In Filippo and The Queen (edito da Cairo,

pagine 284, e 17), Roddolo coglie l’unicità di
un’esistenza solo apparentemente vissuta in
retroguardia. Nacque a Corfù il 10 giugno
1921 e già il luogo non deponeva a favore di
un futuro alla corte di San Giacomo. La ma-
dre era imparentata con la regina Vittoria
ma era sorda e per tutta la vita passò da una
crisi mistica a una clinica per malati di nervi.

Il padre, fratello di re Co-
stantino I di Grecia, evitò
per miracolo il plotone
d’esecuzione e fu bandito
dal suo Paese. Durante la
fuga, il piccolo Filippo
vennemesso in salvo in
una cesta delle arance.
A quel punto, pur aven-

do titolo per ereditare sia
il trono di Grecia sia quel-
lo di Danimarca, Filippo

non disponeva nemmeno di un cognome e
adottò quello dello zio materno, Mountbat-
ten (inglesizzato dal tedesco Battenberg).
Quando la giovane Elisabetta si innamorò di
lui, non era scontato che il matrimonio si
potesse fare. Venne contrastato anche per-
ché le sorelle di Filippo avevano parteggiato
per i nazisti nella guerra che aveva causato
indicibili sofferenze alla popolazione ingle-
se. Furono la sua temperanza e l’aiuto dello
zio Louis, ultimo viceré d’India, a vincere le
resistenze dei cortigiani.
Incoronata Elisabetta II, Filippo comprese

di non essere nemmeno un numero due. Per
la moglie di un re era naturale diventare
regina, ma per il marito di una monarca il
ruolo di principe consorte non era scontato.
Passarono diversi anni prima che lo ottenes-
se. Gli veniva chiesto solo di assicurare un
erede al trono; per il resto, stesse zitto. Ne
patì per tutti gli anni Cinquanta e si tenne
spesso alla larga dalla corte tanto da far sus-
surrare i tabloid britannici. Si accorse anche
che i suoi figli non avrebbero portato il suo
cognome e ne patì ma, invece di cedere,
lottò per un compromesso. Perseverando,
Filippo fiaccò le resistenze rendendosi indi-
spensabile per il rinnovamento di una coro-
na che sapeva di stantio. Fu lui a convincere
la consorte ad aprirsi al mondo, a scendere
dal piedistallo e mostrarsi al popolo. Persino
le sue gaffe, lascia intendere Roddolo, con-
tribuirono a umanizzare i Windsor. Poi ven-
nero le nuore e le nipoti a far traballare la
corona e tutti si accorsero che, insieme alla
regina, c’era lui a tenere salda la barra. Il
mese scorso, quando èmorto, pochi avreb-
bero scommesso sulla commozione degli
inglesi e sulle reazioni dei media. Eppure,
alla fine, la bilancia della storia si è piegata
dalla sua parte. Con quelle premesse, con
una strada tutta in salita, chi l’avrebbe detto?
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Marco Balzano,
tra gli ospiti de
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lettori», a
Firenze e in
altre 8 località
toscane dal 18
giugno all’11
settembre
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Pontassieve
(18-19 giu-
gno); Grosseto
(25-26 giu-
gno); Montelu-
po Fiorentino
(1-2 luglio);
Villamagna
(Pisa, 10-11
luglio); Sesto
Fiorentino
(14-15 luglio);
Arezzo (23-24
luglio); Firenze
(26-29 ago-
sto); Calenzano
(2-4 settem-
bre); Bagno a
Ripoli (10-11
settembre)

Lamostra del 2022
«Il latte dei sogni»
Il viaggio immaginario
della Biennale d’Arte

S’intitolerà «Il latte dei sogni» la 59ª Biennale
d’Arte di Venezia curata da Cecilia Alemani,
che si inaugurerà il 23 aprile 2022. La mostra
prende il nome da un libro di Leonora
Carrington (1917-2011) in cui, come spiega
Alemani, «l’artista surrealista descrive un
mondo magico nel quale la vita è
costantemente reinventata attraverso il
prisma dell’immaginazione e nel quale è
concesso cambiare, trasformarsi, diventare

altri da sé. La mostra propone un viaggio
immaginario attraverso le metamorfosi dei
corpi e delle definizioni dell’umano». Si
dovrebbe dunque interrogare, attraverso
l’allestimento di opere d’arte, su come stia
cambiando la definizione di vita e quali siano
le differenze che separano l’animale, il
vegetale, l’umano e il non-umano e quali le
nostre responsabilità verso il pianeta. Tre le
aree tematiche: la rappresentazione dei corpi

e le loro metamorfosi; la relazione tra individui
e tecnologie; i legami che si intrecciano tra i
corpi e la Terra. Per il presidente Roberto
Cicutto, «così come la Biennale di Architettura
in corso si interroga su “Come vivremo
insieme?”, la prossima Biennale d’Arte pone
domande su questioni che dominano le
scienze, le arti e i miti di oggi».

P. Pan.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La curatrice
Cecilia Alemani

di Ida Bozzi

La terrazza di Villa Bardini a Firenze, sede dal 26 al 29 agosto de «La città dei lettori» (foto Stefano Casati)
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accelerato le operazioni per la 
nascita della Protezione civile. In 
questo modo Franca ha onorato la 
memoria di suo figlio senza mai 
parlare di un dolore che era solo 
suo. In quei giorni gli interventi 
fallirono non per colpa dei singoli 

ma perché mancava un 
coordinamento dell’emergenza. 
Quel che venne dopo, l’incontro 
con Pertini, l’idea di una struttura 
ad hoc, è stata l’opportunità per 
elaborare un trauma collettivo. 
Con questa chiave di lettura si dà 
un senso a quel dolore. Il sacrificio 
umano si accetta se porta a 
qualcosa di universalmente 
riconosciuto. Quanto al resto, 
Alfredino lasciamolo lì, in pace». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul sito
di Repubblica

Che potere straordinario hanno le 
parole, sanno fare strani giri e riesco-
no a collegare mondi all’apparenza 
lontanissimi. Lo ha scoperto il can-
tautore siciliano Giovanni Caccamo 
mettendosi al lavoro sul suo nuovo 
album intitolato proprio Parola, at-
teso per settembre ma già annuncia-
to da due singoli: il primo, Aurora, 
con  l’introduzione  dell’attore  Wil-
lem Dafoe che recita un testo di Bat-
tiato e Sgalambro sul senso della vi-
ta; il secondo, che esce domani ed è 
intitolato Canta, in cui si ascolta la fi-
glia del Che, Aleida Guevara, che leg-
ge una lettera del padre indirizzata 
a lei e ai suoi fratelli, scritta poco pri-
ma che il grande rivoluzionario per-
desse la vita in Bolivia, morto quan-
do lei aveva solo sette anni. 

«Iniziando  a  lavorare  a  questo  
nuovo album, tre anni fa sono parti-
to per un viaggio nella parola», spie-
ga  Giovanni  Caccamo  in  collega-
mento via Zoom dalla sua casa di Mi-
lano, seduto accanto ad Aleida Gue-
vara, 60 anni. «È un viaggio che rac-
coglie l’appello di Andrea Camilleri 
ai giovani per ricordare l’importan-
za e il peso che le parole hanno nella 
nostra vita. Ho selezionato una serie 
di testi che mi hanno profondamen-
te  emozionato,  lasciandomi  disar-
mato».

La nuova canzone è un omaggio 
al Che ma è anche un modo per sot-
tolineare l’umanità di un padre che 
chiede scusa ai figli per essere stato 
tanto tempo lontano: «Il Che per me 
non è un mito, io lotto contro il mi-
to», dice Aleida, «perché quando tu 
converti un essere umano in un mi-
to lo stai togliendo dalla sua realtà e 
dalla sua forza di vita. Il Che è un uo-
mo proprio come tutti gli altri uomi-
ni, se lui è riuscito a fare ciò che ha 
fatto anche noi possiamo farlo. Que-
sto rivoluzionario che io ho impara-
to ad amare è mio padre. Diceva che 
un vero rivoluzionario deve sentire 
con forza l’amore, perché se non sei 
capace di amare non puoi dedicare 
la tua vita ad aiutare gli  altri».  In 
quella lettera chiedeva scusa, dopo 
tanti anni sente di averlo perdona-

to? «Non devo perdonargli nulla per-
ché se ho imparato ad amare un uo-
mo come lui non è per trasformarlo 
secondo le mie necessità, ma per ri-
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pisce per il senso di appartenenza, 
di comunità. Ma il valore della lette-
ra va anche oltre, il suo significato di-
venta universale, anch’io ho perso 
mio papà da molto piccolo e ho sem-
pre sognato che esistesse da qual-
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ve Aleida Guevara riceverà il  pre-
mio Magna Grecia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La famiglia
Anna Foglietta è Franca 
Rampi nella miniserie 
Alfredino - Una storia 
italiana, dal 21 su Sky 
Cinema e Now

Streaming Jennifer Lopez firma con Netflix

Contenuti che promuovano l’inclusività: li produrrà 
Jennifer Lopez per Netflix con cui ha firmato un contratto 
pluriennale. La star reciterà anche in due film, The Mother 
e The Cipher, prodotti dal colosso dello streaming

Vermicino, Italia: la notte della tv è il podcast 
di Antonio Iovane che ripercorre la vicenda 
di 40 anni fa con le voci dei protagonisti

Giovanni Caccamo e Aleida Guevara nel brano “Canta”

“Che Guevara ci ha insegnato 
che da soli non siamo niente”

Danza Abbagnato dice addio all’Opéra

Sarà la sua ultima volta sul palco di Palais Garnier: 
Eleonora Abbagnato lascia l’Opéra di Parigi per 
sopraggiunti limiti di età con un omaggio a Roland 
Petit: l’11 giugno danzerà in Le jeune homme et la mort

di Carlo Moretti

kL’ospite
Il cantautore Giovanni 
Caccamo, 30 anni, con 
Aleida Guevara, 60 anni, 
la figlia maggiore di 
Ernesto Guevara

Nel brano
la figlia del 

rivoluzionario 
legge

una lettera 
del padre scritta 
prima di morire 

COME AFFRONTARE IL FUTURO

E LA RIPARTENZA CON OTTIMISMO

SCOPRI IN EDICOLA IL NUOVO FORMATO!
scarica 
il nuovo 
numero

D U E S S E 
COMMUNICAT ION

VOILÀ È PIÙ GRANDE
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Dal Real Bosco di Capodimonte al Teatro Grande di Pompei, 159 eventi tra prosa, danza e musica

Salgono sul palcoscenico
gli autori dei nostri tempi

TEATRO

S aranno 159 eventi per un mese 
di programmazione in luoghi 
all’aperto e in totale sicurez-
za con 10 sezioni, 70 debutti 

assoluti e 3 nazionali, per il Campania 
Teatro Festival, evoluzione del Napoli 
Teatro Festival. Dal 12 giugno all’11 
luglio vedrà come sede principale del 
Festival, con l’allestimento di ben otto 
palchi, il Real Bosco di Capodimon-
te, che ospiterà per un mese una vera 
e propria cittadella teatrale tra Cor-
tile della Reggia, Casino della Regina, 
Giardino Paesaggistico di Porta Miano, 
Manifattura della Porcellana, Giardino 
Paesaggistico Pastorale, Praterie del-
la Capraia, il Giardino dei Principi e lo 

Una scena di La morte e 
la fanciulla, regia di Elio 
De Capitani. Da sinistra, 

Marina Sorrenti, 48 
anni, Claudio Di Palma, 

60, Enzo Curcurù, 43.

spazio del Cisternone, dove si terran-
no gli eventi del DopoFestival. Gli altri 
eventi si svolgeranno nel Teatro Grande 
di Pompei, al Belvedere di San Leucio a 
Caserta, a Montesarchio (in piazza Um-
berto I e nel Museo Archeologico del 
Sannio Caudino), nel Teatro Naturale di 
Pietrelcina, nell’An�teatro di Avella e a 
Salerno, nel chiostro del Duomo e all’e-
sterno del Teatro Ghirelli. 

Sui 38 spettacoli di prosa nazionale 
saranno 29 i debutti assoluti, ribaden-
do quell’attenzione alle drammaturgie 
contemporanee che è ormai uno dei 
tratti distintivi della manifestazione. 
L’85% dei testi teatrali rappresentati 
al Campania Teatro Festival sono di 

autori viventi. Tra gli artisti Peppe Bar-
ra, Luca Zingaretti, Renato Carpentieri, 
Elio De Capitani, Alessio Boni. L’im-
magine del Festival è af�data alla cre-
atività del maestro Mimmo Paladino 
che, interpretando l’identità e l’anima 
della rassegna, ha realizzato un’opera 
d’arte in sette quadri. I biglietti conti-
nueranno a costare da 8 a 5 euro e sa-
ranno gratuiti per le fasce sociali più 
deboli. I ticket potranno essere acqui-
stati nei prossimi mesi online sul sito 
e il giorno dell’evento al botteghino al-
lestito per l’occasione. Il ricavato degli 
spettacoli della sezione Musica sarà 
devoluto in beneficenza all’Ospedale 
Cotugno di Napoli. 

A Torino, fedi e religioni a confronto

Desiderare è 
spingersi oltre 
i propri limiti

Torna Torino Spiritualità, 
spazio di ri�essione e di 
confronto tra coscienze, fedi, 

culture e religioni. “Desideranti” 
è il tema del 2021 - dal 17 al 20 giu-
gno - per ri�ettere sul nostro es-
sere abitati dal desiderio: costan-
temente spinti oltre noi stessi 
da una forza che scardina ogni 
equilibrio, ma capace di alimen-
tare la nostra vita come null’altro 
potrebbe. Vito Mancuso con-
duce quattro 
lezioni online 
su altrettante 
figure cardine 
della spiritua-
lità: Socrate 
l ’ e d u c a t o r e , 
Buddha il me-
dico, Confucio 
il politico, Gesù 
il profeta. Tra 
gli ospiti, dal 
vivo e online, il 
premio Nobel 
Kazuo Ishigu-
ro, collegato in 
diretta dall’In-
ghilterra, im-
pegnato in 
una conversa-
zione a partire 
dal suo ultimo 
libro Klara e il 
Sole (Einaudi); lo psicanalista 
Massimo Recalcati; la regista 
Emma Dante; l’attore Alessio 
Boni; le scrittrici Giusi Marchet-
ta, Elena Stancanelli e Mariapia 
Bonanate; il maestro della tra-
dizione tibetana NgalSo Ganden 
Nyengyu Lama Michel; l’indolo-
go Gianni Pellegrini: lo scrittore 
Eshkol Nevo; la religiosa ed eco-
nomista Alessandra Smerilli. 

SPIRITUALITÀ

David Grossman, 67, 
è uno dei vincitori 
dei Taobuk Awards.

R assegna di arte, �lo-
so�a, letteratura, di-
ritto, la Milanesiana 

(la cui direzione artistica è 
di Elisabetta Sgarbi), a di-
spetto del nome si svolge 
dal 13 giugno al 6 agosto 
in 22 città italiane da Son-
drio a Torino-Venaria Re-
ale, da Bergamo a Pavia, da Bassano 
Del Grappa ad Ascoli Piceno, da Par-
ma a Ravenna. Il tema di questa ven-
tiduesima edizione, come quelli degli 
ultimi anni, è stato scelto da Claudio 
Magris: “Il progresso”. Un tema già in 
sé denso di paradossi. Dopo quello 
che abbiamo vissuto possiamo anco-

D al 17 al 21 giugno a Taormina 
l’XI edizione del festival ideato 
e diretto da Antonella Ferrara 

Taobuk 2021: metamorfosi. Tutto muta. 
Oltre 200 protagonisti per cinque 
giorni di incontri letterari e cultura-
li, lezioni magistrali, dialoghi, eventi 
scenici e percorsi espositivi. I Taobuk 
Awards 2021 per l’Eccellenza lettera-
ria andranno agli scrittori Emmanuel 
Carrère, Olga Tokarczuk, David Gros-
sman: il riconoscimento 
sarà consegnato sabato 
19 giugno al Teatro Anti-
co di Taormina, nel corso 
della Serata di Gala ri-
presa e diffusa da Rai 3. E 
vanno agli attori Claudia 
Gerini e Antonio Albane-
se i Taobuk Awards 2021 

per lo Spettacolo: nella stessa serata 
si avvicenderanno in scena con gli ar-
tisti Sergio Bernal e Simona Molinari, 
con l’esibizione dal vivo del pianista 
siciliano Giovanni Caccamo, che a 
Taormina proporrà un emozionante 
omaggio al maestro Franco Battiato 
sulle note dell’Orchestra Sinfonica del 
Teatro Massimo Bellini di Catania. Set 
diffuso del Festival saranno alcuni dei 
palazzi storici di Taormina.

LETTERATURA

A lezione per capire i cambiamenti

ra parlare di progresso? Non 
c’è comunque progresso sen-
za memoria. La Milanesiana 
continua a celebrare i com-
pleanni importanti: i cento 
anni di Giorgio Strehler, i 700 

anni dalla morte di Dante Alighieri, i 
100 anni di Sciascia, gli 80 anni di Ber-
nardo Bertolucci, i 30 anni del gruppo 
musicale Modena City Ramblers. Ol-
tre 150 artisti per oltre 60 appunta-
menti. La sigla della Milanesiana, Il 
Ballo Della Rosa e Milanesiana di Riviera 
è degli Extraliscio.

Può esserci 
progresso 
senza memoria?

CULTURA 

Elisabetta Sgarbi, 
55. 

Milanesiana dal 13 giugno

SPECIALE FESTIVAL

Lo scrittore Kazuo 
Ishiguro, 66.

SETTIMO GIORNO
C U L T U R A  E  S P E T T A C O L I

A Taormina,  premi a scrittori e attori. Caccamo rende omaggio a Battiato
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N E W S

mari unn’avi né chiese né taverne». Il ma-
re  non ha né chiese né taverne. E col mare 
inizia L’inverno dei leoni (Editrice Nord) di 
Stefania Auci, il secondo episodio della saga 

dei Florio. La fortuna - non solo letteraria - di questa 
famiglia nasce infatti col mare. Dal mare arrivano nel 
1799 a Palermo, emigrati da Bagnara Calabra, Paolo 
e Ignazio Florio. Commerciano in spezie e aprono 
la loro Aromateria in via dei Materassai. Chi ha let-
to il primo volume, I leoni di Sicilia (650.000 copie 
vendute solo in Italia e oltre 100 settimane in clas-
sifica), sa che hanno dovuto lottare per affermarsi, 
combattere i pregiudizi e la concorrenza. Stringere 
i pugni e i denti per togliersi di dosso la miseria, il 
disprezzo degli aristocratici, gli sguardi diffidenti e 
quell’epiteto di “facchini” il cui sangue “puzza di su-
dore”. Ci sono riusciti col lavoro e i soldi. Costruendo 
a poco a poco un impero col commercio dello zol-
fo, acquistando case e terreni dai nobili spiantati, 
producendo un marsala famoso in tutto il mondo, 
creando una compagnia di navigazione. «Il mare è 

«U’

C U LT U R A

CON 
I  FLORIO

SVELO UNA 
SICILIA 

INASPETTATA
di Isabella Fava

Esce il nuovo volume della saga sulla 
famiglia di imprenditori palermitani 

diventata, un secolo fa, una delle più ricche 
e potenti d’Italia. Stefania Auci, l’autrice, ci 

racconta l’emozione nel ricostruire ascesa e 
declino dei protagonisti e la vivacità 

economica della sua isola in quell’epoca

sempre presente. Non puoi toglierlo a un siciliano» mi 
racconta Stefania Auci mentre corre verso una delle 
librerie più importanti di Palermo per il firmacopie 
di questo nuovo affascinante episodio. «Per i Florio 
rappresenta l’inizio e la fine perché la loro ricchezza 
e identità sono legate al mare. Nel momento in cui 
viene meno il loro potere che derivava dalla Naviga-
zione Generale Italiana (la flotta di navi che gestiva i 
trasporti nel Mediterraneo, ndr) e dalle attività com-
merciali, è come se la famiglia si spersonalizzasse».

Nel primo romanzo della saga, Stefania Auci rac-
contava l’ascesa e il riscatto sociale dei Florio, 
spiegando come due immigrati e i loro discendenti 
fossero riusciti a diventare ricchissimi e rispettati. 

TANTE IMPRESE
1. Una immagine delle cantine Florio che producono il vino 
Marsala, nate nel 1833 a opera di Vincenzo Florio. 2. Una pianta 
di Palermo nell’Ottocento, all’epoca dell’ascesa dei Florio. 
3. Il manifesto della Targa Florio, la corsa automobilistica 
organizzata da Vincenzo Florio, figlio di Ignazio, nel 1905. 

1



ufficio stampa Vuesse&c

3 giugno 2021

N E W SD O N N A M O D E R N A . C O M

4 9

Nel secondo, L’inverno dei leoni, c’è la fine. «Un 
romanzo esattamente simmetrico e opposto al 
primo: dall’essere tutto all’essere niente» spiega 
la scrittrice siciliana. Ma come è potuto accadere? 
Addentrandosi nelle pagine si scoprono i perso-
naggi, i loro rapporti, i loro caratteri, le loro forze 
e debolezze. Tuffandosi anche nel periodo storico 
in cui si muovono, nell’Italia che si sta facendo. 
Nel primo volume arrivavamo appena dopo l’Unità 
d’Italia, il secondo si apre nel 1868 con la morte di 
Vincenzo, il visionario, quello che dalle spezie era 
riuscito a fare impresa: aveva portato le macchine 
dall’Inghilterra, aveva comprato la tonnara e in-
trodotto la lavorazione del tonno sott’olio (fino ad 
allora si conservava sotto sale), si era impegnato 
per produrre un vino marsala che finisse sulle ta-
vole dei re, aveva costruito una villa grandiosa e 
un impero economico e finanziario. «Era dotato 
di intuizione» dice Auci. Con la sua morte tutto 
passa nelle mani del figlio 30enne Ignazio, anche 
lui cresciuto col culto del lavoro e che 2 anni pri-

L’inverno dei leoni (a destra, Editrice Nord) è il 
seguito del fortunatissimo romanzo storico I leoni di 
Sicilia della scrittrice siciliana Stefania Auci (sopra). 
Ambientata a Palermo tra 1800 e 1900, la saga 
racconta l’ascesa e il declino di una delle famiglie 
più ricche e potenti d’Italia. La scrittrice è in tour il 
13 giugno al festival A tutto volume di Ragusa, 
il 18 al Taobuk festival di Taormina e poi al Festival 
Letterario Gita al faro di Ventotene.
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ma aveva sposato una baronessa, portando sangue 
nobile nella famiglia. Ignazio prosegue il successo, 
diventa senatore, a Favignana fa costruire un son-
tuoso palazzo in stile liberty. Suo figlio, Ignazio jr, 
che a soli 20 anni si trova a guidare l’impresa è però 
quello attorno a cui Casa Florio comincia a sgreto-
larsi. Siamo in piena Belle époque, Ignazio jr vuole 
divertirsi, compra panfili e gioielli, fa viaggi da sogno 
e organizza feste e ricevimenti, fa delle scelte sba-
gliate, gli affari vanno male. «Ma il crollo dei Florio 
non dipese tutto da loro. La situazione 
politica, economica e sociale era cambia-
ta in modo radicale. Scompaiono i grandi 
protagonisti che avevano fatto la storia 
d’Italia. Quella intellighenzia che veniva 
in larga parte dal Centro e dal Sud. Mo-
rendo queste persone, il timone del potere 
passa agli imprenditori del Nord e a quella 
classe politica che ne faceva gli interessi». 

Grande importanza hanno le figure fem-
minili: prima Giuseppina, che rinuncia 
all’amore per l’onore della famiglia, poi 
Giulia, la giovane milanese che rimane 
accanto a Vincenzo fino alla fine e ne di-
venta il porto sicuro. Nel secondo roman-
zo è la volta di Franca Florio, la moglie di 
Ignazio jr, la più famosa, considerata una 
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più libertà. «Tutte le figure che compaiono sono real-
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eventi legati alla capacità imprenditoriale». Intanto, 
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N E W S

IL SEQUEL DE “I LEONI DI SICILIA” 
RACCONTA LA PARABOLA INVERSA 
DELLA FAMIGLIA: DALL’ESSERE
TUTTO ALL’ESSERE NIENTE

GLI ULTIMI EREDI
1. Ignazio jr, figlio di Ignazio e di 
Giovanna. 2. Vincenzo, fratello di 
Ignazio jr e Giulia. 3. Franca 
Jacona, baronessa di San 
Giuliano che sposa Ignazio jr nel 
1893. La coppia avrà 5 figli. Ma 3 
muoiono per malattia da piccoli.
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EVENTI

U n’immensa e bellissima 

sala cinematografica open 

air. Si può definire così la 

67esima edizione del Taormina Film 

Fest – diretta dai giornalisti Francesco 

Alò, Alessandra De Luca e Federico 

Pontiggia – che dal 27 giugno al 3 luglio 

porta nella città siciliana un concorso 

di lungometraggi d’autore, ma anche 

anteprime, restauri, panel, incontri e 

leçons de cinéma. E una copertura 

TAORMINA D’AUTORE

PROIEZIONI, 
ANTEPRIME E 
RESTAURI. AL 
TEATRO ANTICO, 
DAL 27 GIUGNO 
AL 3 LUGLIO, 
APPUNTAMENTO 
CON IL FILM FEST 
di Gaspare Baglio  gasparebaglio

mediatica forte: Rai Movie, canale uffi-

ciale della kermesse, racconta le star 

e i red carpet, mentre Rai Radio3, at-

traverso i microfoni della trasmissione 

cult Hollywood Party, regala una pano-

ramica sul concorso e gli eventi colla-

terali con interviste, curiosità e colle-

gamenti social. Protagonista assoluto, 

il Teatro Antico è pronto a illuminarsi 

con le stelle della settima arte. A sce-

gliere riconoscimenti e vincitori una 

giuria che ha, come presidente, la pre-

miatissima regista Susanna Nicchiarel-

li: il suo Miss Marx sulla vita della figlia 

minore di Karl, che è stata in prima li-

nea per i diritti delle donne e l’abolizio-

ne del lavoro minorile, si è aggiudicato 

il Nastro d’Argento come miglior film 

dell’anno, assegnato dai giornalisti ci-

nematografici italiani. La cineasta, il cui 

film si è portato a casa anche tre David 

di Donatello, si è detta onorata di ave-

Il Teatro Antico di Taormina (ME)
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re ricevuto questa richiesta. «Passare 

una settimana a parlare di cinema è 

una cosa meravigliosa per chi lo ama 

e lo fa: si comprendono modi inediti di 

intendere le opere e come le diverse 

persone reagiscono a una pellicola. 

L’opinione del presidente non è mai 

quella con più peso, il suo ruolo è so-

prattutto di intuire gli umori e mettere 

in sintonia il gruppo». 

Il concorso, quest’anno, è serrato, 

asciutto e prevede sei film in gara, tutte 

opere prime e seconde. «Al di là delle 

potenzialità degli autori, bisogna ca-

pire come reagiremo alle imperfezio-

ni che, a volte, sono quelle che fanno 

innamorare di un progetto», ammette 

Nicchiarelli. 

In tempo di pandemia la kermesse si-

ciliana assume un valore particolare, 

secondo la regista, soprattutto per la 

possibilità di godersi di nuovo un film in 

compagnia. «Stare insieme è un gran-

de valore: guardare un film sul piccolo 

schermo, da soli, è diverso che farlo in 

sala con altra gente. Da quando han-

no aperto i cinema ci sono già andata 

quattro volte. E ho trovato sempre sale 

piene, seppure con i distanziamenti». 

Alla base di tutto, quindi, c’è il bisogno 

umano di condividere, guardando alla 

ripresa: «Il festival è un modo per ce-

lebrare il cinema lavorando sul futuro, 

perché abbiamo bisogno di nuove voci 

e linguaggi. Il cinema è sperimentazio-

ne, critica sociale, riflessione collettiva, 

ha attraversato tante crisi ma si è sem-

pre ripreso. Per questo è importante 

ritrovarsi».

Inevitabile un pensiero al premiatis-

simo Miss Marx, secondo biopic di 

Nicchiarelli dopo Nico, 1988, dedicato 

alla cantante dei Velvet Underground. 

«Non sono partita con l’idea di fare film 

biografici, ma di raccontare queste 

donne ribaltando i cliché del genere. 

È successo con Nico e con Eleanor 

Marx, che mi ha entusiasmato con la 

sua vita da leader femminista attraver-

so la quale ho potuto raccontare lotte 

rivoluzionarie». E la regista ha già in 

mente l’idea del terzo film: «La pros-

sima pellicola entrerà nella vita di una 

donna che viene da un passato lonta-

no. Si tratta di Santa Chiara, una figura 

del Medioevo interessante e contrad-

ditoria. In pratica, ne viene fuori una 

trilogia su tre anime molto diverse tra 

loro, che hanno sicuramente qualcosa 

in comune, anche se devo ancora ca-

pire cosa. C’è senza dubbio un discor-

so sulla crescita, le relazioni, la vita 

pubblica e privata, il rapporto con la 

sconfitta».

taorminafilmfest.it

NON SOLO CINEMA
A Taormina si respira l’arte, in tutte 
le sue forme. Fino al 30 ottobre la 
mostra Pietro Consagra. Il colore come 
materia fa dialogare il Teatro Antico 
con opere del maestro dell’astrattismo 
internazionale, realizzate tra il 1964 e 
il 2003.
Dal 17 al 21 giugno, inoltre, la splendida 
cittadina ospita l’11esima edizione 
del festival letterario Taobuk, il cui 
tema è Metamorfosi - Tutto muta.  
In programma incontri, spettacoli 
e retrospettive, tra cui la consegna 
dei Taobuk Awards alle voci della 
letteratura più autorevoli del nostro 
tempo e l’evento Taormina legge 
Dante.

Il Taormina Film Fest 2020
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«AWuhanesperimentiaggressivi
LaCinamentesull’originedelvirus»

JamieMetzl, collaboratore di Clinton eBiden, assegna
un 85%di probabilità alla «fuga»dal laboratorio

L’INTERVISTA

D
all’inizio del 2020
Jamie Metzl è stato
tra i primi a soste-
nere che «la fonte
più probabile della

crisi del coronavirus potrebbe
essere la diffusione accidenta-
le da uno degli istituti di viro-
logia di Wuhan». Esperto di
tecnologia e geopolitica, ha la-
vorato al dipartimento di Stato
sotto il presidente Clinton e
come vicedirettore dello staff
nella Commissione Affari
Esteri del Senato sotto Joe Bi-
den. È membro della commis-
sione di esperti sull’editing del
genoma umano dell’Oms e ha
fondato l’iniziativa OneSha-
red.World esplorando modi
per affrontare le sfide globali.
Lei, democratico, ha as-

sunto sulle origini del virus
la stessa posizione di Trump.
Si può separare scienza e po-
litica?
«Sono un democratico, for-

te critico di Trump, ma la
scienza mostra che Pechino
mentiva nel dire che il virus
provenisse dal mercato di
Wuhan. Trump criticava l’Oms
e la Cina per compensare il fal-
limento catastrofico della sua
Amministrazione nella crisi,
ma ciò non significa che non
vada verificata la veridicità di
tutte le affermazioni. Fui criti-
cato da altri democratici e da
alcuni importanti scienziati

che scrissero che l’ipotesi più
probabile era l’origine natura-
le e accusarono chiunque so-
stenesse il contrario di fomen-
tare teorie complottiste. Ora il
mondo si sta svegliando. Dal-
l’anno scorso faccio parte di
un gruppo informale di una
ventina di esperti. Ci riuniamo
regolarmente per cercare la
verità. Abbiamo pubblicato tre

volta quest’ultima è l’ipotesi
più valida perché sappiamo
che il precursore del virus
Sars-CoV-2 è stato trovato nei
“pipistrelli ferro di cavallo”,
che non si trovano a Wuhan,
ma lì si trova l’unico istituto ci-
nese di virologia di livello 4,
con la più ampia collezione di
ricerche sui coronavirus dei
pipistrelli; e perché il virus si è

manifestato già perfettamente
adattato alle cellule umane: in
quell’istituto si tenevano ricer-
che aggressive, con il fine di
arrivare a cure e vaccini. Riten-
go altamente improbabile che
lavorassero ad un’arma biolo-
gica».
E se la Cina rifiuta di colla-

borare?
«L’Assemblea mondiale

della sanità è in corso, si chiu-
derà lunedì. È importante che i
governi ordinino un’inchiesta
onnicomprensiva sulle origini
della pandemia: idealmente,
con la collaborazione della Ci-
na. Se la Cina la blocca, non
avremo altra scelta che con-
durre un’indagine parallela,
riunendo governi ed esperti
mondiali. Molte delle infor-
mazioni apparse ora sui gior-
nali sono state reperite da in-
vestigatori del web che fanno
parte del nostro gruppo, e ci
sono fonti scientifiche e di in-
telligence ancora non emerse.
Se non troviamo la verità e non
affrontiamo le vulnerabilità,
correremo rischi non necessa-
ri per future pandemie».

Viviana Mazza
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La ricerca
Il lavoro di due
ricercatori
all’interno del
laboratorio
«P4» di Wuhan,
in Cina, in una
foto del 2017
(J. Eisele/Afp)

Chi è

� Jamie Metzl
è uno studioso
di geopolitica
americano

� È stato
direttore per gli
affari umanitari
al Dipartimento
di Stato con Bill
Clinton

� Il suo libro
«Hacking
Darwin» è
stato
presentato in
Italia dal think
tank Vision, in
collaborazione
con il festival
Taobuk

lettere aperte e crediamo di
aver contribuito a cambiare il
dibattito mondiale».
Lei attribuisce all’origine

in laboratorio una probabili-
tà dell’85%.
«Non possiamo escludere la

possibilità di un’origine in na-
tura, è accaduto anche questo
in epidemie passate, oltre che
incidenti di laboratorio. Sta-
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di David Grossman

il racconto

Sogno una pace
che cambi 

le coscienze
Mentre la sua terra brucia, la riflessione del grande scrittore 

Che sarà al Taobuk Festival, uno dei tanti eventi di cui parla Robinson

uando mi è stato 
proposto di scrive-
re qualcosa sul te-
ma  “metamorfo-
si”  ho  pensato  a  
un cambiamento 
straordinario  de-

scritto nella Bibbia, nel libro di Isaia, 
che dovrebbe avvenire in futuro, al-
la fine dei tempi, e prevede un muta-
mento profondo della coscienza e 
del comportamento di tutti gli esse-
ri umani.

Dio — profetizza Isaia — giudiche-
rà i popoli ed essi «trasformeranno 
le loro spade in vomeri e le loro lan-
ce in falci, un popolo non alzerà più 
la spada contro un altro popolo e 
non impareranno più la guerra».

Questa è sostanzialmente la de-
scrizione di un “disarmo” globale, 
universale, durante il quale gli esse-
ri umani trasformeranno le armi in 
attrezzi agricoli per lavorare la ter-
ra, renderla fertile e produttiva. Isa-
ia profetizza che i vari popoli «non 
impareranno più la guerra». Ovve-
ro, non solo non si combatteranno a 
vicenda ma saranno talmente deter-
minati a sradicare i conflitti dalla co-
scienza umana che cesseranno di in-
segnare e di imparare la “dottrina 
bellica”.

Isaia, figlio di Amoz, visse a Geru-
salemme circa tremila anni fa, nella 
seconda metà dell’VIII secolo a.C. 
Noi, nel Ventunesimo secolo d.C., 
dovremmo quindi già trovarci nel 
futuro utopico da lui profetizzato, 
goderne i frutti e apprezzare l’esi-
stenza pacifica e priva di violenza 
che ci aveva promesso. Inutile dire 
che siamo lontani da questa auspi-

cata prospettiva non meno di quan-
to non lo fosse lui stesso a suo tem-
po. Ma scendiamo dalle vette liri-
che di questa profezia alla prosaica 
realtà delle nostre esistenze: scrivo 
queste  righe  durante  un  nuovo  
round di combattimenti particolar-
mente violenti tra Israele e Hamas, 
l’organizzazione  che  controlla  la  
Striscia di Gaza. 

È ancora difficile stabilire chi ab-
bia veramente causato questa esplo-
sione di violenza e di morte ma po-
tremmo  pronosticare,  sulla  base  
dell’esperienza  passata,  che  rag-
giunto in cessate il fuoco, la situazio-
ne si calmerà per qualche mese, o 
per qualche anno. 

Entrambe le parti seppelliranno i 
loro morti, ricostruiranno le case e 
le città distrutte e torneranno a ri-
fornirsi di armi e munizioni. Nessu-
no sforzo serio sarà fatto per risolve-
re veramente e alla radice il proble-
ma delle relazioni tra Israele e la 
Striscia di Gaza e, con ogni probabi-
lità, le cose rimarranno invariate fi-
no al prossimo scontro armato.

Israele si  trova in  uno stato di  
guerra da più di un secolo, princi-
palmente con il popolo palestinese, 
e ormai da cinquantaquattro anni 
questo popolo è sotto la sua domina-
zione. Apparentemente non c’è al-
cuna soluzione a questa situazione 
distorta e nessuno ne sta cercando 
una.

Da più di un secolo i membri di 
entrambi i popoli si svegliano ogni 
mattina con l’annuncio dell’ennesi-
mo omicidio o atto di distruzione, 
di vendetta o di odio avvenuto du-
rante la notte. «Colui che ride», ha 

scritto  Bertolt  Brecht,  «probabil-
mente non ha ancora ricevuto la ter-
ribile notizia». Com’è vera questa af-
fermazione per noi israeliani e pale-
stinesi.

Io ho 67 anni e in tutta la mia vita 
non ho conosciuto un solo giorno di 
pace. Di pace vera, radicata nei cuo-
ri, che cambi la coscienza. Sì, gli ac-
cordi firmati da Israele con l’Egitto 
e la Giordania (e ultimamente con 
gli Emirati Arabi Uniti) sono impor-
tantissimi ma, in fin dei conti, sono 
stati stipulati tra governi, tra leader, 
e non si traducono in una pace vera 
e “naturale” tra popoli. Non creano 
una situazione in cui le lance si tra-
sformino in falci. I cittadini di que-
sto conflitto non hanno nemmeno 
mai conosciuto un tipo di pace che 
esaudisca desideri molto più mode-
sti, che consenta loro di non pensa-
re affatto alla pace ma di abbando-
narvisi in maniera semplice e natu-
rale. Una pace che permetta loro di 
fare respiri profondi, a pieni polmo-
ni, senza avvertire in fondo a ogni 
respiro una punta di paura, di dolo-
re, di lutto.

Nella realtà delle nostre vite la 
paura è sempre in agguato. Abbia-
mo sempre una spada che pende so-
pra la nostra testa.

E anche se di tanto in tanto affio-
rano momenti di tranquillità e di 
calma, questi vengono percepiti co-
me una pericolosa illusione, una co-
spirazione  tramata  nell’oscurità.  
Quindi, se allentassimo anche di po-
co la vigilanza, la tensione, se ci mo-
strassimo distratti,  se concedessi-
mo fiducia ai nostri vicini-nemici, 
questa illusione potrebbe esplode-

re all’improvviso e, come al solito, ci 
ritroveremmo  nella  realtà  della  
guerra. Ecco una piccola storia ve-
ra: nel 1977 il presidente egiziano An-
war Sadat annunciò di essere pron-
to a venire in Israele per firmare il 
trattato di pace con lo stato ebraico, 
il  più  grande  nemico  dell’Egitto.  
Israele fu travolto da un’enorme on-
data di emozione ma il Capo di Sta-

to  Maggiore  dell’Esercito  avvertì  
che Sadat stava forse architettando 
una  trappola  e,  approfittando  
dell’euforia che regnava in Israele, 
si accingeva a sferrare un attacco a 
sorpresa  come  aveva  fatto  nella  
guerra dello Yom Kippur.

Questo era ciò che pensava seria-
mente  il  Capo  di  Stato  Maggiore  
dell’Esercito, e non ho dubbi che 
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di Raffaella De Santis
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uando concetti co-
me  modernizza-
zione e tutela del 
paesaggio  entra-
no  in  conflitto  
vuol dire che è me-
glio  fare  chiarez-

za. Per questa ragione, in un momen-
to in cui si parla di semplificazione 
burocratica nel quadro del Recove-
ry Plan, l’Accademia dei Lincei ha 
pensato di dedicare una giornata di 
studio a spiegare come la salvaguar-
dia del nostro patrimonio archeolo-
gico sia legata a un’idea di progres-
so che affonda le sue radici nella no-
stra  storia  culturale.  Il  convegno,  
dalle 10 in streaming sul canale dei 
Lincei  (www.lincei.it/it/live-strea-
ming), sarà introdotto dall’archeolo-
go  Eugenio  La  Rocca,  professore  
emerito di archeologia classica alla 
Sapienza di Roma e linceo. 

Professore, vuole spiegare prima 
di tutto che cos’è l’archeologia 
preventiva e a che cosa serve?
«Serve a conciliare la salvaguardia 
del patrimonio archeologico con tutti 
quei lavori edilizi e infrastrutturali 
che comportano interventi di scavo. 
L’archeologia preventiva, introdotta 
dal Codice dei Beni culturali e del 
paesaggio e poi regolamentata dal 
Codice degli Appalti, cerca di 
anticipare il lavoro archeologico alle 
fasi che precedono la progettazione 
con uno studio preliminare delle aree 
per evitare che le testimonianze del 
passato vengano danneggiate o, 
peggio ancora, distrutte. Agisce 
quindi in una fase propedeutica per 
permettere di prendere le misure 
necessarie alla salvaguardia dei beni 
archeologici». 

Perché dedicare proprio ora un 
convegno a questi temi?
«Sembra che nuove spinte vadano 
nella direzione di una 
semplificazione delle norme di tutela 
paesaggistica. La cosa ci preoccupa». 

Non crede che uno snellimento 
burocratico sia necessario?
«L’archeologia preventiva non vuole 
ridurre in alcun modo la capacità di 
procedere a grandi progetti ma vuole 
controllarli per evitare danni 
inauditi. Quante volte una serie di 
grandi scoperte hanno costretto a 
bloccare i lavori in corso? A Roma 
succede spesso. Per questo è molto 
meglio sapere in anticipo quello che 
si troverà: si evitano danni e si 
risparmiano soldi». 

Può spiegare come si realizza lo 
studio preventivo del territorio?

«Attraverso un’analisi fatta con 
strumenti non invasivi. Alle 
fotografie satellitari e alle immagini 
più ravvicinate dei droni si sommano 
le conoscenze storiche ricavate dalle 
fonti e dall’epigrafia e naturalmente 
la topografia del terreno».

Tutelare il passaggio significa 
necessariamente andare contro la 
modernizzazione? 
«Sembra una guerra tra poveri ma è 
proprio questo conflitto che bisogna 
superare. Le varie esigenze vanno 
contemperate. Nessuno dice che il 
Paese non vada modernizzato ma la 
modernizzazione deve armonizzarsi 
con quanto serve per salvaguardare i 
beni culturali, ricordandoci che il 
paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico sono tutelati dall’articolo 9 
della Costituzione». 

Qual è la sua idea di progresso?
«Il progresso va visto nell’ottica di 
una conservazione della nostra 
memoria storica, negli ultimi decenni 
purtroppo sempre più debole. 
Quando si parla dello straordinario 
patrimonio italiano non ci si riferisce 
solo ai grandi monumenti ma ad un 
plesso di piccoli centri urbani, 
chiese,  conventi,  edifici  pubblici  
collocati  in  un  contesto  
assolutamente  eccezionale.  I  
monumenti  sono  contestualizzati,  
immersi in un fitto reticolo, fanno 
parte di un sistema». 

Che cosa temete?
«L’affermarsi di una falsa idea di 
semplificazione. Semplificare non 
significa fare quello che si vuole ma 
dotarsi di regole più moderne, 
soprattutto sulla digitalizzazione, e 
lavorare in anticipo: prevenire i 
problemi per poi risolverli con 
facilità. In Francia, ne parla al 
convegno Michel Gras, i lavori di 
archeologia preventiva sono praticati 
da lungo tempo e non hanno affatto 
rallentato la progettazione e la 
realizzazione di infrastrutture».

In che modo procedere allora nel 
dialogo con le istituzioni?
«Bisognerebbe dotarsi di un unico 
quadro di riferimento territoriale, 
una sorta di cervello unificato nel 
quale inserire tutti i dati che si 
conoscono sul nostro patrimonio 
culturale e paesaggistico per 
conoscere in anticipo i rischi. 
Potrebbe inoltre essere avviata una 
collaborazione con le università. 
Tutto questo ha bisogno di 
finanziamenti naturalmente, ma si 
può fare, si deve fare». 

molti  israeliani  condividessero  i  
suoi timori. «Un popolo non alzerà 
più la spada contro un altro popolo, 
e non impareranno più la guerra». 
Questa frase racchiude un’aspira-
zione grande e autentica ma anche 
una certa dose di ingenuità. Un’in-
genuità che io però invidio, come in-
vidio il coraggio di esprimere con 
voce chiara e forte un auspicio tan-
to ardito, una possibilità tanto anela-
ta. Un popolo che ha vissuto per in-
numerevoli  anni  in  uno  stato  di  
guerra è condannato a definire se 
stesso e la situazione in cui si trova 
in termini bellici, violenti, di soprav-
vivenza. Un popolo simile, che non 
conosce una realtà che non sia stata 
plasmata dalla guerra, farà fatica a 
credere che esiste la possibilità che 
non  ci  siano  conflitti.  Nell’anno  
2000, a Camp David, si tennero col-
loqui di pace tra israeliani e palesti-
nesi nel tentativo di raggiungere un 
accordo. I colloqui fallirono. 

La diffidenza reciproca fu più for-
te della volontà di pace e innescò 
una brutale spirale di violenze. A 
quel tempo, nei giorni della secon-
da Intifada, molti israeliani si senti-
rono ingannati, traditi, e non solo 
dai palestinesi. Vedevano se stessi 
come traditori, avevano l’impressio-
ne di aver tradito la loro impietosa 
ed eloquente esperienza storica, ac-
cumulata nel corso di generazioni, 
di  guerre,  di  sofferenze.  Un’espe-
rienza che avrebbe dovuto metterli 
in guardia dal non lasciarsi tentare 
da “illusioni di pace”. E invece era 
successo, si erano lasciati “tentare”, 
avevano tradito il loro istinto guer-
riero di eterni sopravvissuti, l’ama-

ra convinzione che noi ebrei siamo 
un popolo condannato a vivere e a 
morire con la spada in mano, per l’e-
ternità.

È possibile che israeliani e palesti-
nesi abbiano mai una vita diversa, si-
cura e pacifica nella loro terra? Che 
possano godere di rapporti di buon 
vicinato? Potrà mai avvenire dentro 
di noi l’agognato cambiamento, la 
metamorfosi vaticinata dal profeta 
Isaia?

Come ho già accennato di recen-
te sono stati firmati accordi di pace 
tra Israele e gli Emirati Arabi Uniti e 
tra Israele e Marocco. Questi sono 
sviluppi importantissimi e positivi. 
Ma, in fin dei conti, questi accordi 
hanno sancito una pace tra ricchi 
mentre quella più vitale, tra israelia-
ni e palestinesi, non è stata ancora 
firmata.  Una pace tra  popoli  che 
cambi la coscienza,  l’esistenza, la 
percezione del futuro e l’approccio 
alla vita, in tutti i suoi substrati. Una 
pace che al giorno d’oggi non ha 
molti sostenitori e quasi nemmeno 
“agenti”  che  la  promuovano.  Gli  
agenti presenti nella nostra regione 
fomentano infatti più che altro il so-
spetto, la violenza e la disperazione. 

Il profeta Isaia visse in un’epoca 
di guerre tra i regni di Giuda, di Egit-
to e di Assiria. Se oggi resuscitasse ri-
marrebbe  sicuramente  sbalordito  
nel vedere che i guerrieri sono cam-
biati ma la guerra c’è sempre. L’au-
spicata trasformazione da lui prono-
sticata non è ancora avvenuta.
© David Grossman 

I libri dell’autore in Italia sono edi-
ti Mondadori

f

Eugenio La Rocca anticipa il convegno ai Lincei

“Modernizziamo sì
salvando il patrimonio”

Il convegno oggi
“L’archeologia 
preventiva nel 
quadro del 
Recovery Plan” 
Tra i relatori, 
Eugenio La 
Rocca (in foto), 
Federica Galloni, 
Paolo 
Carpentieri, 
Sauro Gelichi, 
Michel Gras, 
Elena Calandra, 
Pietro Giovanni 
Guzzo, 
Francesco 
D’Andria, 
Emanuele Papi

g
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Il dialogo
Il 20 giugno
a Taobuk

Lo scrittore 
David Grossman 
e il direttore di 
Repubblica 
Maurizio Molinari 
il 20 giugno alle 
ore 20 saranno i 
protagonisti 
di una 
conversazione 
pubblica al 
festival Taobuk 
di Taormina
Grossman, che 
ha pubblicato da 
poco Sparare a 
una colomba e 
Rughe 
(Mondadori) 
riceverà anche il 
Taobuk Award 
2021 che gli verrà 
consegnato il 19 
giugno 
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di David Grossman

il racconto

Sogno una pace
che cambi 

le coscienze
Mentre la sua terra brucia, la riflessione del grande scrittore 

Che sarà al Taobuk Festival, uno dei tanti eventi di cui parla Robinson

uando mi è stato 
proposto di scrive-
re qualcosa sul te-
ma  “metamorfo-
si”  ho  pensato  a  
un cambiamento 
straordinario  de-

scritto nella Bibbia, nel libro di Isaia, 
che dovrebbe avvenire in futuro, al-
la fine dei tempi, e prevede un muta-
mento profondo della coscienza e 
del comportamento di tutti gli esse-
ri umani.

Dio — profetizza Isaia — giudiche-
rà i popoli ed essi «trasformeranno 
le loro spade in vomeri e le loro lan-
ce in falci, un popolo non alzerà più 
la spada contro un altro popolo e 
non impareranno più la guerra».

Questa è sostanzialmente la de-
scrizione di un “disarmo” globale, 
universale, durante il quale gli esse-
ri umani trasformeranno le armi in 
attrezzi agricoli per lavorare la ter-
ra, renderla fertile e produttiva. Isa-
ia profetizza che i vari popoli «non 
impareranno più la guerra». Ovve-
ro, non solo non si combatteranno a 
vicenda ma saranno talmente deter-
minati a sradicare i conflitti dalla co-
scienza umana che cesseranno di in-
segnare e di imparare la “dottrina 
bellica”.

Isaia, figlio di Amoz, visse a Geru-
salemme circa tremila anni fa, nella 
seconda metà dell’VIII secolo a.C. 
Noi, nel Ventunesimo secolo d.C., 
dovremmo quindi già trovarci nel 
futuro utopico da lui profetizzato, 
goderne i frutti e apprezzare l’esi-
stenza pacifica e priva di violenza 
che ci aveva promesso. Inutile dire 
che siamo lontani da questa auspi-

cata prospettiva non meno di quan-
to non lo fosse lui stesso a suo tem-
po. Ma scendiamo dalle vette liri-
che di questa profezia alla prosaica 
realtà delle nostre esistenze: scrivo 
queste  righe  durante  un  nuovo  
round di combattimenti particolar-
mente violenti tra Israele e Hamas, 
l’organizzazione  che  controlla  la  
Striscia di Gaza. 

È ancora difficile stabilire chi ab-
bia veramente causato questa esplo-
sione di violenza e di morte ma po-
tremmo  pronosticare,  sulla  base  
dell’esperienza  passata,  che  rag-
giunto in cessate il fuoco, la situazio-
ne si calmerà per qualche mese, o 
per qualche anno. 

Entrambe le parti seppelliranno i 
loro morti, ricostruiranno le case e 
le città distrutte e torneranno a ri-
fornirsi di armi e munizioni. Nessu-
no sforzo serio sarà fatto per risolve-
re veramente e alla radice il proble-
ma delle relazioni tra Israele e la 
Striscia di Gaza e, con ogni probabi-
lità, le cose rimarranno invariate fi-
no al prossimo scontro armato.

Israele si  trova in  uno stato di  
guerra da più di un secolo, princi-
palmente con il popolo palestinese, 
e ormai da cinquantaquattro anni 
questo popolo è sotto la sua domina-
zione. Apparentemente non c’è al-
cuna soluzione a questa situazione 
distorta e nessuno ne sta cercando 
una.

Da più di un secolo i membri di 
entrambi i popoli si svegliano ogni 
mattina con l’annuncio dell’ennesi-
mo omicidio o atto di distruzione, 
di vendetta o di odio avvenuto du-
rante la notte. «Colui che ride», ha 

scritto  Bertolt  Brecht,  «probabil-
mente non ha ancora ricevuto la ter-
ribile notizia». Com’è vera questa af-
fermazione per noi israeliani e pale-
stinesi.

Io ho 67 anni e in tutta la mia vita 
non ho conosciuto un solo giorno di 
pace. Di pace vera, radicata nei cuo-
ri, che cambi la coscienza. Sì, gli ac-
cordi firmati da Israele con l’Egitto 
e la Giordania (e ultimamente con 
gli Emirati Arabi Uniti) sono impor-
tantissimi ma, in fin dei conti, sono 
stati stipulati tra governi, tra leader, 
e non si traducono in una pace vera 
e “naturale” tra popoli. Non creano 
una situazione in cui le lance si tra-
sformino in falci. I cittadini di que-
sto conflitto non hanno nemmeno 
mai conosciuto un tipo di pace che 
esaudisca desideri molto più mode-
sti, che consenta loro di non pensa-
re affatto alla pace ma di abbando-
narvisi in maniera semplice e natu-
rale. Una pace che permetta loro di 
fare respiri profondi, a pieni polmo-
ni, senza avvertire in fondo a ogni 
respiro una punta di paura, di dolo-
re, di lutto.

Nella realtà delle nostre vite la 
paura è sempre in agguato. Abbia-
mo sempre una spada che pende so-
pra la nostra testa.

E anche se di tanto in tanto affio-
rano momenti di tranquillità e di 
calma, questi vengono percepiti co-
me una pericolosa illusione, una co-
spirazione  tramata  nell’oscurità.  
Quindi, se allentassimo anche di po-
co la vigilanza, la tensione, se ci mo-
strassimo distratti,  se concedessi-
mo fiducia ai nostri vicini-nemici, 
questa illusione potrebbe esplode-

re all’improvviso e, come al solito, ci 
ritroveremmo  nella  realtà  della  
guerra. Ecco una piccola storia ve-
ra: nel 1977 il presidente egiziano An-
war Sadat annunciò di essere pron-
to a venire in Israele per firmare il 
trattato di pace con lo stato ebraico, 
il  più  grande  nemico  dell’Egitto.  
Israele fu travolto da un’enorme on-
data di emozione ma il Capo di Sta-

to  Maggiore  dell’Esercito  avvertì  
che Sadat stava forse architettando 
una  trappola  e,  approfittando  
dell’euforia che regnava in Israele, 
si accingeva a sferrare un attacco a 
sorpresa  come  aveva  fatto  nella  
guerra dello Yom Kippur.

Questo era ciò che pensava seria-
mente  il  Capo  di  Stato  Maggiore  
dell’Esercito, e non ho dubbi che 
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S
i conclude l’ap-
passionante saga
della famiglia Flo-
rio tra disfatte
economiche e
sentimentali. Do-

po una smagliante stagione
di successi finanziari e mon-
dani, per la famiglia più po-
tente d’Italia arrivò «L’inver-
no dei leoni» (Editrice Nord,
688 pagine, 20 euro - ebook
12,99): un declino rapido e
spietato quanto la scalata
nel mondo scintillante degli
affari che dalla fine del Sette-
cento fino alla Bella Époque
e alla prima guerra mondiale
fu turbinoso e ricco di avve-
nimenti che centuplicarono
il potere della casata.
«Furono molte le cause del
crollo – dice con tono quasi
accorato la scrittrice Stefa-
nia Auci -. Innanzitutto la
prima guerra mondiale che
sconvolse molti equilibri,
l’accanimento della sorte, la
morte di tre piccoli figli di
Ignazio Junior, l’invidia e i
maneggi della concorrenza
che tramò anche politica-
mente per affossare un mito
che cominciava a dare fasti-
dio a molti. Come avvoltoi
creditori, concorrenti e le
banche li spogliarono di tut-
to pignorando e mettendo al-
l’asta persino i mitici gioielli
di Franca Florio. L’altro fra-
tello Vincenzo, che inventò la
Targa Florio, si sposò due
volte ma non ebbe figli e nel
villino in cui abitava salvato a
stento dai debiti, prese con
sé il fratello Ignazio quando
rimase completamente solo
e in totale miseria».
Intervistiamo Stefania Auci
che presenterà il suo monu-
mentale romanzo a Taobuk
Festival 2021 di Taormina in
calendario dal 18 al 20 giu-
gno.

Il secondo, conclusivo to-
mo della storia dei Florio,
sembra scivolare a tratti
nel romanzo d’appendice e
questo lo rende ancora più
avvincente. Una scelta o un
caso?
«Questo è un complimento
che accetto con piacere. L’a-
scesa e la caduta della fami-
glia Florio si presta ad una
rievocazione in chiave quasi
fiabesca, leggendaria. Dopo
la morte di Paolo (1772 -
1807) che arrivò a Palermo
nel 1783 con la moglie Giu-
seppina da Bagnara Calabro
in fuga da un terremoto, a
capo della dinastia ci fu il
fratello Ignazio (1776 – 1828)
e poi il nipote Vincenzo che
potenziò l’immenso patri-
monio che i due fratelli ave-
vano realizzato trafficando
in spezie, chimica, zolfatare,
vini, turismo e industria del
tonno. Vincenzo (1799 –
1868), ampliò tutti i rami
d’attività delle varie imprese
della casa fino alla creazione
di una compagnia di naviga-
zione che con Ignazio junior
sarebbe arrivata a disporre
di 99 navi: un vero impero

L'inter vista

Mostra a Firenze
Da Warhol al 2001
40 anni di arte Usa
a Palazzo Strozzi

‰‰ Dalla guerra del Vietnam all’11 settembre: e
dunque dalla Pop Art al Minimalismo, dalla Con-
ceptual Art alla Pictures Generation, fino alle più
recenti ricerche degli anni Novanta e Duemila.
E’ questo l’itinerario di «American Art 1961-2001.
Da Andy Warhol a Kara Walker», la mostra di

Palazzo Strozzi a Firenze che apre domani e ac-
coglierà i visitatori fino al 29 agosto. Oltre 80 le
opere in mostra, alcune per la prima volta in Italia:
un viaggio tra pittura, fotografia, video, scultura e
installazioni.
Fra i 55 artisti dell’esposizione, grande protago-

nista è Andy Warhol con 12 opere tra cui la celebre
Sixteen Jackies (1964) dedicata a Jackie Kennedy:
ma non mancano opere di Mark Rothko, Louise
Nevelson, Roy Lichtenstein, Claes Oldenburg, Bru-
ce Nauman, Barbara Kruger, Robert Mapplethorpe,
Cindy Sherman, Matthew Barney.

Stefania Auci «I Florio
insegnano a resistere sempre»
Il nuovo libro chiude l'appassionante saga della famiglia siciliana

marittimo e terrestre. I Flo-
rio erano ormai una leggen-
da, e ancor più lo diventaro-
no quando Ignazio senior
(1838 – 1891) e Ignazio Ju-
nior (1868 -1957) sposarono
delle nobili, entrando di fat-
to nell’élite internazionale».

E diventarono un vero
mito?
«Certamente. Le loro case a
Palermo o nell’isola di Favi-
gnana erano frequentate da
principi, re, regine, da per-
sonaggi come D’Annunzio,
la Duse, Puccini, la Bella
Otero, Lina Cavalieri. Il pit-
tore Giovanni Boldini im-
mortalò in un quadro epoca-
le la bellezza di Donna Fran-
ca Jacona di San Giuliano, la
moglie di Ignazio Junior sul-
la cui scarse capacità ammi-
nistrative e le smanie incon-
tenibili di potere e ricchezza,
ricade la responsabilità della
fine dell’impero».

L’inverno dei leoni una
conseguenza dei tempi o
della poca oculatezza di
Ignazio Junior?
«Di entrambi. Trovo ingiusto
dare tutta la colpa a Ignazio
junior, così come trovo asto-
rico dare la colpa unicamente
a un regime o alle condizioni
politiche mutate in generale.
È un concorso di colpe quello
che ha causato il crollo rovi-
noso di un impero che aveva
tutte le qualità per esistere
ancora per tantissimi anni.

Vincenzo Florio fu un
grande “fimminaro”; Igna-
zio senior non fu da meno e
per tutta la vita amò una

conturbante marsigliese;
Ignazio junior fece del tra-
dimento una sorta di sport
quotidiano in cui impegna-
va energie e sostanze con
parecchia generosità: ma
gli uomini Florio, erano
tutti infedeli?
Più che di tradimenti parlerei
di una scelta nel modo di
concentrare le proprie ener-
gie su qualcosa che non aves-
se a che fare con l’affettività.
Credo che il problema fosse il
rapporto con quello che era
l’impero economico. Nella
vita ci sono delle scelte che ci
vengono imposte, ed è ovvio
-purtroppo ma è così -, quan-
do si sceglie di percorrere
una strada automaticamente
bisogna sacrificare altro. E
loro sicuramente hanno sa-
crificato gli affetti. La convi-
venza matrimoniale fu molto
più complessa per Ignazio
junior e Franca: ci troviamo
di fronte a personalità molto
variegate, particolari. Parlare
solo di infedeltà secondo me
è restrittivo: si tratta, forse, di
un bisogno, inseguire il pia-
cere, le soddisfazioni con-
sentite dalla forza del potere
perché Ignazio aveva ricevu-

to la gestione del suo impero
in un momento in cui era an-
cora immaturo».

La potenza dei Florio era
in grado di condizionare le
scelte del governo?
«Quello dei Florio con i go-
verni fu un legame forte che
non riguardava solo loro, ma
tante famiglie siciliane. Loro
ebbero la capacità di rela-
zionarsi in una maniera di-
retta e palese con il potere
politico forse per la prima
volta in quegli anni. Poi sono
venute anche altre famiglie
di altre dimensioni: il Nove-
cento è pieno di grandi dina-
stie che dialogano con il po-
tere economico e politico».

I Florio, ebbero contatti
significativi con la malavita
locale?
«Più che di contatti parlerei di
una situazione generalizzata
che riguardava un sistema di
potere sovrapponibile a quel-
lo del potere statale. Non era-
no solo i Florio ad avvalersi
della “manovalanza” della
malavita. Siamo nella zona
grigia, nella grande confusio-
ne che se da una parte un po-
tere politico o militare è visto
come qualcosa di negativo o

di estraneo, ci si rivolgeva a
chi conosceva le dinamiche
sociali e di potere all’interno
di una città che aveva visto
molte delle pretese e delle ri-
chieste portate avanti disat-
tese o sospese. Si preferiva ri-
volgersi a chi conosceva la si-
tuazione anziché al potere
costituito. Per questo possia-
mo parlare anche di percorso
di crescita e di progressivo ri-
conoscimento all’interno del
popolo siciliano, ma c’è volu-
to un secolo per arrivarci».

Delle donne di casa Flo-
rio, Franca è quella più ri-
cordata: c’è un motivo par-
ticolare?
«Franca è stata la prima don-
na italiana a rappresentare
un’icona di stile nella bellez-
za, nella cultura, nell’intelli-
genza sociale, nelle capacità
di trascinamento delle varie
personalità con cui si rela-
zionava e che facevano sì
che lei fosse una persona
forte di cui ricordarsi. Fran-
ca aveva il potere di colpire
l’immaginario e di aiutare a
ricavare dalla sua condotta
concetti di lusso, eleganza e
bellezza: una vita ricca, sen-
suale che non esiste più. Fu
anche vittima del suo stesso
ruolo, nel senso di persona
che ad un certo punto non si
trova più in linea con il suo
tempo. E questo avvenne su-
bito dopo la prima guerra
mondiale quando il suo con-
testo sociale di riferimento
fu distrutto».

Caduti in miseria, i gran-
di che li avevano frequenta-
ti sparirono dal loro oriz-
zonte?
«Molti di quei grandi erano
già spariti a loro volta. An-
che D’Annunzio, che dopo
la prima guerra mondiale
visse un periodo di grande
difficoltà, ed aveva elogiato
e corteggiato Franca Florio
con la sua solita eleganza e
slanci poetici, elogiandola
con grande fervore, scom-
parve dal suo orizzonte e lei
si trovò isolata. Capì che la
sua vita aveva avuto una
battuta d’arresto: il tempo
aveva disperso i beni della
sua famiglia e la vita di un
tempo sfumava nel ricordo e
nel rimpianto».

Dopo sei anni con i Florio
per scrivere la loro storia in
mille pagine e oltre seicen-
tomila copie vendute del
primo tomo, ha imparato
qualcosa dal loro modo di
vivere?
«Dal punto di vista umano
sicuramente la voglia di resi-
stere sempre nonostante
tutto, avere forza e coraggio,
essere sempre me stessa, co-
gliere il presente e non avere
paura di fare».
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«L'inverno dei leoni» è la narrazione
di un declino spietato per più cause,
disfatte economiche e sentimentali

Stefania
Auci
La scrittrice,
47 anni, ha
raggiunto il
grande
successo
con «I leoni
di Sicilia»,
tradotto in
molti Paesi.
Ora è uscito
«L'inver no
dei leoni».
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di Stefania
Auci
Editrice
N o rd ,
pag. 688,
A 20,00

di Francesco Mannoni

Giovedì 27 maggio 2021 31

S
i conclude l’ap-
passionante saga
della famiglia Flo-
rio tra disfatte
economiche e
sentimentali. Do-

po una smagliante stagione
di successi finanziari e mon-
dani, per la famiglia più po-
tente d’Italia arrivò «L’inver-
no dei leoni» (Editrice Nord,
688 pagine, 20 euro - ebook
12,99): un declino rapido e
spietato quanto la scalata
nel mondo scintillante degli
affari che dalla fine del Sette-
cento fino alla Bella Époque
e alla prima guerra mondiale
fu turbinoso e ricco di avve-
nimenti che centuplicarono
il potere della casata.
«Furono molte le cause del
crollo – dice con tono quasi
accorato la scrittrice Stefa-
nia Auci -. Innanzitutto la
prima guerra mondiale che
sconvolse molti equilibri,
l’accanimento della sorte, la
morte di tre piccoli figli di
Ignazio Junior, l’invidia e i
maneggi della concorrenza
che tramò anche politica-
mente per affossare un mito
che cominciava a dare fasti-
dio a molti. Come avvoltoi
creditori, concorrenti e le
banche li spogliarono di tut-
to pignorando e mettendo al-
l’asta persino i mitici gioielli
di Franca Florio. L’altro fra-
tello Vincenzo, che inventò la
Targa Florio, si sposò due
volte ma non ebbe figli e nel
villino in cui abitava salvato a
stento dai debiti, prese con
sé il fratello Ignazio quando
rimase completamente solo
e in totale miseria».
Intervistiamo Stefania Auci
che presenterà il suo monu-
mentale romanzo a Taobuk
Festival 2021 di Taormina in
calendario dal 18 al 20 giu-
gno.

Il secondo, conclusivo to-
mo della storia dei Florio,
sembra scivolare a tratti
nel romanzo d’appendice e
questo lo rende ancora più
avvincente. Una scelta o un
caso?
«Questo è un complimento
che accetto con piacere. L’a-
scesa e la caduta della fami-
glia Florio si presta ad una
rievocazione in chiave quasi
fiabesca, leggendaria. Dopo
la morte di Paolo (1772 -
1807) che arrivò a Palermo
nel 1783 con la moglie Giu-
seppina da Bagnara Calabro
in fuga da un terremoto, a
capo della dinastia ci fu il
fratello Ignazio (1776 – 1828)
e poi il nipote Vincenzo che
potenziò l’immenso patri-
monio che i due fratelli ave-
vano realizzato trafficando
in spezie, chimica, zolfatare,
vini, turismo e industria del
tonno. Vincenzo (1799 –
1868), ampliò tutti i rami
d’attività delle varie imprese
della casa fino alla creazione
di una compagnia di naviga-
zione che con Ignazio junior
sarebbe arrivata a disporre
di 99 navi: un vero impero
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“Archivissima”
A tema
le generazioni
Dal 4 al 9 giugno
torna Archivissima,
il festival dedicato
alla valorizzazione
dei patrimoni
archivistici. Il tema
del 2021 sarà
#generazioni,
affrontato negli
ambiti più diversi
che la parola ha
attraversato nel
corso della sua
storia: creativo,
biologico,
cronologico,
sociale, generativo
e psicoanalitico,
ma anche legato al
concetto di
archivio come
strumento di
trasmissione. Il 4
giugno si terrà la
Notte degli Archivi,
in presenza e
online, con 300
archivi da tutta
Italia che hanno
aderito. Sabato 5
maggio, alle 18.00,
Marco Belpoliti
conversa con
Francesco Guglieri
su “Il paesaggio
come archivio”; e
poi ancora, tra gli
ospiti, Giulia
Caminito, Ilaria
Gaspari, Giorgio
Vasta, Valerio
Millefoglie e
Michela Murgia,
che chiuderà
l’edizione con
l’incontro “Le
parole buone sono
quelle che fanno
giustizia”. Dopo il
successo dell’anno
scorso tornano i
Podcast di
Archivissima, con
cinque nuovi
episodi tra cui un
focus sull’Archivio
Teche Rai, uno
sulla Fondazione
Sandro Penna e
uno dall’Archivio
storico Publifoto.
(E.Gian.)

I premiati
del “Taobuk 
Award”
Va agli scrittori
Olga Nawoja
Tokarczuk,
Emmanuel Carrère
e David Grossman
il “Taobuk Award
2021 for Literary
Excellence”, e va
agli attori Claudia
Gerini e Antonio
Albanese il “Taobuk
Award 2021”: la
consegna dei
riconoscimenti sarà
chiave di volta,
sabato 19 giugno
nel Teatro Antico di
Taormina, della
serata di gala di
“Taobuk – Taormina
Book Festival”, la
kermesse letteraria
e culturale ideata e
diretta da Antonella
Ferrara, di scena in
presenza dal 17 al
21 giugno. La
serata sarà
dedicata Franco
Battiato e sul
palcoscenico si
leverà una delle sue
composizioni più
amate, La cura,
nell’esecuzione di
Giovanni Caccamo.
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ST
A «L’Unione impari

dalla crisi, sarà
ancora più forte»

ALESSANDRO ZACCURI

arà anche un espediente retori-
co, quello della Storia maestra di
vita. Ma da che cosa si potrà mai

imparare, se non si impara dal passa-
to? La domanda viene da Aleida As-
smann, che insieme con il marito Jan ha
approfondito gli studi sulla cosiddetta
“memoria culturale”, ossia sul legame
spesso inavvertito fra tradizione e i-
dentità. Egittologo lui e teorica della let-
teratura lei, gli Assmann hanno otte-
nuto riconoscimenti prestigiosi, come
il Balzan nel 2017 e il premio per la Pa-
ce degli editori tedeschi nel 2018. In I-
talia Keller ha da poco pubblicato Il so-
gno europeo (traduzione di Enrico Aro-
sio, pagine 238, euro 17,00), il saggio nel
quale Aleida Assmann passa in rassegna
le quattro principali lezioni che il Vec-
chio Continente ha appreso dai propri
errori: il valore della pace, la necessità
di uno Stato di diritto, l’elaborazione di
una memoria condivisa, la tutela dei di-
ritti umani. Un patrimonio che oggi
sembra essere messo in discussione,
come se non esistessero più le condi-
zioni per dare continuità a un disegno
tanto impegnativo.
«Preferirei ribaltare la prospettiva – re-
plica Aleida Assmann –. Anziché inter-
rogarmi sulle condizioni di applicabi-
lità, ritengo opportuno insistere su
quanto l’Unione Europea abbia biso-
gno di questi princìpi per rimanere fe-
dele a sé stessa. Si tratta non solo di un
elemento di identità per gli Stati mem-
bri, ma anche del collante che unisce.
Da questo punto di vista, penso che si
possa estendere alla Ue la metafora di
“comunità vincolata da un giuramen-
to” con la quale la Svizzera designa la
propria condizione».
In che modo è arriva-
ta a individuare que-
sti princìpi fonda-
mentali?
Stavo cercando un
modo per contrastare
il linguaggio caricatu-
rale che ritrae la Ue
come una mostruo-
sità burocratica, ne-
vroticamente osses-
sionata da sciocchez-
ze tipo la curvatura
dei cetrioli. D’accor-
do, l’Unione non è
stata un granché abi-
le nel promuovere la
propria immagine: motivo in più per-
ché siano gli europei a farsene carico.
Più ci riflettevo, più mi risultava evi-
dente che la Ue è un progetto unico nel-
la storia, caratterizzato dall’intento di
armonizzare tra loro un gruppo di Sta-
ti nazionali che accettano di cedere u-
na quota della propria sovranità. Sono
convinta che questo modello possa es-
sere esteso ad altre parti del mondo.
È un modello capace di resistere an-
che all’urto della pandemia?
Il mio interesse verso l’Unione si è svi-
luppato di pari passo con la consape-
volezza delle sue crisi: il crollo finan-
ziario, l’arrivo dei migranti, il lungo e
penoso processo della Brexit e, da ulti-
mo, il coronavirus. Dal mio punto di vi-
sta, ogni nuova minaccia rende ancora
più importante l’Europa. Un elemento
è ormai chiaro, ed è il fatto che la Ue
non è un’istituzione come le altre, ma
un esperimento storico il cui successo
dipende da ciascuno di noi. La pande-
mia, nella fattispecie, è stata una carti-
na di tornasole che ha rivelato tutta la
forza e tutta la debolezza dell’Europa.
All’inizio le frontiere sono tornate a
chiudersi, ma non c’è voluto molto per
capire che una situazione del genere
non poteva essere tollerata a lungo. Le
riaperture sono state accolte con sol-
lievo ovunque e questa è stata la dimo-
strazione di quanto gli accordi di Schen-
gen siano connaturati nel codice gene-
tico europeo. Non sono mancati alti e
bassi, non c’è dubbio. Tuttavia sono sta-
te proprio le emergenze, nel loro insie-
me, a far comprendere come la Ue sia
una comunità sempre capace di impa-
rare e di rivedere al rialzo le proprie a-
spettative. Con i suoi 750 miliardi di eu-
ro, il Piano per la ripresa ha decisamente
avuto la meglio su qualsiasi politica di
austerità e ha creato le condizioni per
un’inedita solidarietà reciproca.

Nel libro lei ricorda come i migranti
non sia una novità per l’Europa...
L’Europa ha confini interni ed esterni.
I primi sono aperti, in modo da favori-
re e incoraggiare i movimenti. Questo
però può portare a situazioni di squili-
brio demografico, anche a causa dello
spostamento di lavoratori migranti da
un Paese all’altro. I confini esterni, in-
vece, sono chiusi. Dopo essere soprav-
vissuti a viaggi traumatici, i migranti
che riescono ad arrivare devono af-
frontare mesi, se non anni, di terribili
avversità, con pochissima speranza di
ottenere un futuro migliore. L’Italia, in
particolare, è il Paese che più di ogni al-
tro in Europa si è speso per quanti fug-
gono dalle atrocità della guerra, in cer-
ca di un’esistenza pacifica. L’Unione a-
vrebbe dovuto attribuire un premio
speciale all’Italia e stanziare fondi ge-
nerosi a sostegno del suo impegno u-
manitario. Personalmente, sono rima-
sta molto colpita dalla figura di Pietro
Bartolo, il medico di Lampedusa che si
è instancabilmente dedicato ai migranti
appena sbarcati, aiutandoli a trovare un
posto nella società. Qualche anno fa, a
Berlino, Bartolo ha descritto il suo la-
voro con una relazione indimenticabi-
le e sono stata molto lieta di apprende-
re della sua elezione al Parlamento Eu-
ropeo. Una persona come lui merite-
rebbe di essere famosa quanto il Papa,
e lo stesso vale per tutti coloro che in-
carnano lo spirito della Ue. La quale, a
sua volta, ha bisogno di uomini e di
donne che facciano da modello e la cui
esperienza possa essere raccontata.
Si riferisce al contributo che potrebbe
venire dall’arte e dalla letteratura?
L’Europa è una comunità immaginata,
che abbraccia e trascende ogni narra-
zione tradizionale. Contiene una gran-

de ricchezza di miti,
storie, immagini, che
però non si possono
riunire in un unico
racconto. Non a caso,
le banconote della Ue
rappresentano ponti,
porte e finestre, non
eroi o eroine. Anche
la Casa della Storia
europea a Bruxelles si
ispira alle nozioni di
costellazione e di cro-
cevia, al susseguirsi
delle generazioni e al-
la mobilità, agli even-
ti di portata transna-

zionale e agli intrecci del passato. Arti-
sti e scrittori hanno un ruolo decisivo
nella creazione di un immaginario co-
mune che valorizzi l’individualità e ri-
spetti la diversità. Laddove l’arte di Sta-
to tende a essere esplicita, selettiva e
contraddistinta da uno stile eroico, l’ar-
te democratica richiede la disponibilità
a rimettere in gioco le nostre convin-
zioni mediante il ricorso a prospettive
inusuali, così da impedirci di dimenti-
care quello che ci risulta scomodo. Pen-
so alla performance berlinese di Ai
WeiWei nel 2016, quando le colonne
della Konzerthaus furono rivestite con
centinaia di giubbotti di salvataggio re-
cuperati nel Mediterraneo.
Qual è oggi il peso delle memorie na-
zionali?
Ogni Paese europeo ha una sua storia
peculiare, fatta di eventi cruciali che
non sono mai del tutto superati e anzi
continuano a risuonare nel presente.
L’aspetto problematico sta nel fatto che
attualmente in alcuni Paesi il passato è
ancora oggetto di disputa e di interpre-
tazioni discordanti. In Germania, per
esempio, è attivo un partito di estrema
destra che alimenta nostalgie imperia-
li pretendendo di ignorare la Shoah i.
In Italia e in Spagna gli ammiratori di
Mussolini e di Franco tornano a pro-
muovere il nazionalismo, in Francia
Marine Le Pen mobilita le masse. Que-
ste tendenze mettono a dura prova l’U-
nione e potrebbero arrivare a compro-
metterla. Fino a questo momento gli
Stati membri sono rimasti coesi nella
volontà di scongiurare le conseguenze
di un nazionalismo esasperato e fuori
controllo. Una memoria culturale au-
tocritica è uno scudo molto efficace
contro la tentazione del particolarismo
e del sovranismo. Possiamo solo spera-
re che non venga meno.
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Il Policlinico,
città di dolore
e di carità
dimenticate

n quartiere
immenso si
presenta il

Policlinico della città e una
difficoltà ugualmente enorme
è quella di scoprire fra la
quantità di strade dove trovare
l’indirizzo che hai in mano.
Forse è necessario avere molto
tempo per trovare il posto
giusto e poi aspettare il medico
che ti visiterà. Le costruzioni
fatte in tempi differenti hanno
piazze, strade grandi e piccole
quasi tutte di colori consumati
dal tempo. Alcune sono
coperte nell’ingresso da
giardini e alte piante che
danno un’ombra piacevole
d’estate, ma che nei mesi
d’inverno ti fanno fuggire
verso l’interno. C’è sempre
gente che corre al mattino per
essere visitata o consigliata dal
medico di cui ha fiducia. I
medici sembrano correre
sempre veloci, vestiti di
bianco, colore necessario per
la pulizia, ma perché
promuove fiducia in chi li
conosce per la prima volta. Ci
accompagno oggi un’ amica
che non conosce l’italiano e ha
paura delle risposte di un
dottore alle sue richieste.. Le
sale d’attesa sono molto chiare
e piene di luce. I medici sono
in gran parte giovani e sanno
portare sul viso, anche quando
l’ammalato ha poche speranze,
il loro sorriso. La gente operata
da tempo si presenta da sola
anche quando ha avuto
difficoltà a trovare qualcuno
che le tenga i bambini per il
tempo di un mattino. Quante
pene sconosciute ci passano
vicino e non le vediamo. Tutto
era silenzio, nessuno si
lamentava, era già difficile
sopportare il proprio dolore. E
improvvisamente pensai a
quante cose essi dovevano
rinunciare, quanto poco
potevano godere della bellezza
del mondo, del mare, delle
montagne, degli uccelli.
Eppure questo non poteva
essere un castigo del Signore,
come forse si credeva una
volta. Ora è ragione di una
guerra, di una invidia del bene
d’altri, dell’incapacità di
dividere i beni della terra con
lealtà fra i popoli. Bisognerà
pregare per la bontà dei
popoli, non cercare solo la
ricchezza e una modesta
carità, quando non può
disturbare la prima. La carità,
quella grande porta che si apre
se spinta da piccole mani
innocenti o da grandi mani già
sciupate dalla sofferenza. C’era
un gran silenzio nella sala
d’attesa dell’ospedale.
Nessuno si lamentava.
Pensavo che questo era il mio
popolo dove avevo goduto la
mia giovinezza, dove avevo
sognato un mio possibile
futuro sereno. Questo quando
alla mattina mentre le suore
cantavano, noi le seguivamo
fino all’ora della lezione. Al
suono della campanella, che
era l’inizio della nostra libertà
si correva lungo il muro che ci
divideva dal fiume e che le
foglie degli alti alberi
avrebbero accarezzato il
nostro viso ancora innocente.
La vita ci aspettava con
promesse di felicità senza
nome, era ancora il tempo
dell’innocenza.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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dopoguerra nel suo sensibile Aufzeich-
nungen aus Italien (Insel, 1947).
Ma se un emblema si deve scegliere di
questa unità, e di questa missione con-
giunta della Germania e dell’Italia per
l’Europa a venire, e per un’umanità rac-
colta nella dignità dello spirito, questo
può essere riconosciuto, ci sembra – e lo
suggerisce proprio questo anno dante-
sco –, in Romano Guardini (Verona 1885-
Monaco di Baviera 1968), teologo, filo-
sofo, interprete tra i più acuti della Divi-
na Commedia. Il suo Landschaft der
Ewigkeit (1950) e i suoi studi su Dante te-
stimoniano dell’elemento essenziale che,

ancora una volta, riunisce Germania e I-
talia, sotto il segno di una universalità
dello spirito, «la vastità della speranza»:
«Pende su ogni cosa il potere dell’astro
d’amore, simbolo di quello spirito la cui
mancanza ha fatto dell’Inferno appunto
l’Inferno». È questa restituzione di vastità
e di luce ai nostri destini umani, che ci at-
tende come eredità e come compito.

*professore all’Università di Colonia, 
direttore dell’Istituto Petrarca

**professore emerito 
al Collège de France

(© Avvenire e Die Welt)
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Ecco: «Il professor Lich-
tenberger è un uomo al-
to con un cranio sottile
alla Anatole France, un
pizzetto canuto e i mo-
di più piacevoli del
mondo. La scioltezza
del suo tedesco mi spin-
se presto ad archiviare
il mio francese da sel-
vaggio».
Dentro un’Europa infiammata dalle i-
deologie e dagli opposti estremismi,
ma anche affascinata dal mito della
forza e della rivoluzione, Mann, intel-
lettuale conservatore (nel senso del
conservare il meglio mentre tutto pre-
cipita), resta fermo a un’idea limpida-
mente liberale della democrazia, sen-
za cedere agli irrazionalismi che tanta
presa avevano sulle masse: «Il popolo
tedesco si comporta con la democra-
zia come gli antichi Germani con il cri-
stianesimo: teme – forse a ragione – di

venirne indebolito dal
punto di vista naziona-
le». E poi: «Tale preoc-
cupazione è del tutto
sconosciuta negli altri
Paesi. L’idea alla base
delle mie Considera-
zioni, ovvero che de-
mocrazia e politica sia-
no una cosa sola, resta
ai miei occhi vera e i-

nattaccabile». Infine: «Un popolo che
la nega può pure essere degno di gran-
de interesse, ma non approderà mai a
nulla». L’endiadi di Letteratura e Poli-
tica (nonché il conseguente concetto
di "impegno"), che avrebbe dominato
il dibattito culturale del secondo do-
poguerra sino a tutti gli anni Settanta,
è sempre stata a svantaggio della Let-
teratura. Mann è stato uno dei po-
chissimi a saperla maneggiare: ma in
gloria della Letteratura.
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“Archivissima”
A tema
le generazioni
Dal 4 al 9 giugno
torna Archivissima,
il festival dedicato
alla valorizzazione
dei patrimoni
archivistici. Il tema
del 2021 sarà
#generazioni,
affrontato negli
ambiti più diversi
che la parola ha
attraversato nel
corso della sua
storia: creativo,
biologico,
cronologico,
sociale, generativo
e psicoanalitico,
ma anche legato al
concetto di
archivio come
strumento di
trasmissione. Il 4
giugno si terrà la
Notte degli Archivi,
in presenza e
online, con 300
archivi da tutta
Italia che hanno
aderito. Sabato 5
maggio, alle 18.00,
Marco Belpoliti
conversa con
Francesco Guglieri
su “Il paesaggio
come archivio”; e
poi ancora, tra gli
ospiti, Giulia
Caminito, Ilaria
Gaspari, Giorgio
Vasta, Valerio
Millefoglie e
Michela Murgia,
che chiuderà
l’edizione con
l’incontro “Le
parole buone sono
quelle che fanno
giustizia”. Dopo il
successo dell’anno
scorso tornano i
Podcast di
Archivissima, con
cinque nuovi
episodi tra cui un
focus sull’Archivio
Teche Rai, uno
sulla Fondazione
Sandro Penna e
uno dall’Archivio
storico Publifoto.
(E.Gian.)

I premiati
del “Taobuk 
Award”
Va agli scrittori
Olga Nawoja
Tokarczuk,
Emmanuel Carrère
e David Grossman
il “Taobuk Award
2021 for Literary
Excellence”, e va
agli attori Claudia
Gerini e Antonio
Albanese il “Taobuk
Award 2021”: la
consegna dei
riconoscimenti sarà
chiave di volta,
sabato 19 giugno
nel Teatro Antico di
Taormina, della
serata di gala di
“Taobuk – Taormina
Book Festival”, la
kermesse letteraria
e culturale ideata e
diretta da Antonella
Ferrara, di scena in
presenza dal 17 al
21 giugno. La
serata sarà
dedicata Franco
Battiato e sul
palcoscenico si
leverà una delle sue
composizioni più
amate, La cura,
nell’esecuzione di
Giovanni Caccamo.
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ST
A «L’Unione impari

dalla crisi, sarà
ancora più forte»

ALESSANDRO ZACCURI

arà anche un espediente retori-
co, quello della Storia maestra di
vita. Ma da che cosa si potrà mai

imparare, se non si impara dal passa-
to? La domanda viene da Aleida As-
smann, che insieme con il marito Jan ha
approfondito gli studi sulla cosiddetta
“memoria culturale”, ossia sul legame
spesso inavvertito fra tradizione e i-
dentità. Egittologo lui e teorica della let-
teratura lei, gli Assmann hanno otte-
nuto riconoscimenti prestigiosi, come
il Balzan nel 2017 e il premio per la Pa-
ce degli editori tedeschi nel 2018. In I-
talia Keller ha da poco pubblicato Il so-
gno europeo (traduzione di Enrico Aro-
sio, pagine 238, euro 17,00), il saggio nel
quale Aleida Assmann passa in rassegna
le quattro principali lezioni che il Vec-
chio Continente ha appreso dai propri
errori: il valore della pace, la necessità
di uno Stato di diritto, l’elaborazione di
una memoria condivisa, la tutela dei di-
ritti umani. Un patrimonio che oggi
sembra essere messo in discussione,
come se non esistessero più le condi-
zioni per dare continuità a un disegno
tanto impegnativo.
«Preferirei ribaltare la prospettiva – re-
plica Aleida Assmann –. Anziché inter-
rogarmi sulle condizioni di applicabi-
lità, ritengo opportuno insistere su
quanto l’Unione Europea abbia biso-
gno di questi princìpi per rimanere fe-
dele a sé stessa. Si tratta non solo di un
elemento di identità per gli Stati mem-
bri, ma anche del collante che unisce.
Da questo punto di vista, penso che si
possa estendere alla Ue la metafora di
“comunità vincolata da un giuramen-
to” con la quale la Svizzera designa la
propria condizione».
In che modo è arriva-
ta a individuare que-
sti princìpi fonda-
mentali?
Stavo cercando un
modo per contrastare
il linguaggio caricatu-
rale che ritrae la Ue
come una mostruo-
sità burocratica, ne-
vroticamente osses-
sionata da sciocchez-
ze tipo la curvatura
dei cetrioli. D’accor-
do, l’Unione non è
stata un granché abi-
le nel promuovere la
propria immagine: motivo in più per-
ché siano gli europei a farsene carico.
Più ci riflettevo, più mi risultava evi-
dente che la Ue è un progetto unico nel-
la storia, caratterizzato dall’intento di
armonizzare tra loro un gruppo di Sta-
ti nazionali che accettano di cedere u-
na quota della propria sovranità. Sono
convinta che questo modello possa es-
sere esteso ad altre parti del mondo.
È un modello capace di resistere an-
che all’urto della pandemia?
Il mio interesse verso l’Unione si è svi-
luppato di pari passo con la consape-
volezza delle sue crisi: il crollo finan-
ziario, l’arrivo dei migranti, il lungo e
penoso processo della Brexit e, da ulti-
mo, il coronavirus. Dal mio punto di vi-
sta, ogni nuova minaccia rende ancora
più importante l’Europa. Un elemento
è ormai chiaro, ed è il fatto che la Ue
non è un’istituzione come le altre, ma
un esperimento storico il cui successo
dipende da ciascuno di noi. La pande-
mia, nella fattispecie, è stata una carti-
na di tornasole che ha rivelato tutta la
forza e tutta la debolezza dell’Europa.
All’inizio le frontiere sono tornate a
chiudersi, ma non c’è voluto molto per
capire che una situazione del genere
non poteva essere tollerata a lungo. Le
riaperture sono state accolte con sol-
lievo ovunque e questa è stata la dimo-
strazione di quanto gli accordi di Schen-
gen siano connaturati nel codice gene-
tico europeo. Non sono mancati alti e
bassi, non c’è dubbio. Tuttavia sono sta-
te proprio le emergenze, nel loro insie-
me, a far comprendere come la Ue sia
una comunità sempre capace di impa-
rare e di rivedere al rialzo le proprie a-
spettative. Con i suoi 750 miliardi di eu-
ro, il Piano per la ripresa ha decisamente
avuto la meglio su qualsiasi politica di
austerità e ha creato le condizioni per
un’inedita solidarietà reciproca.

Nel libro lei ricorda come i migranti
non sia una novità per l’Europa...
L’Europa ha confini interni ed esterni.
I primi sono aperti, in modo da favori-
re e incoraggiare i movimenti. Questo
però può portare a situazioni di squili-
brio demografico, anche a causa dello
spostamento di lavoratori migranti da
un Paese all’altro. I confini esterni, in-
vece, sono chiusi. Dopo essere soprav-
vissuti a viaggi traumatici, i migranti
che riescono ad arrivare devono af-
frontare mesi, se non anni, di terribili
avversità, con pochissima speranza di
ottenere un futuro migliore. L’Italia, in
particolare, è il Paese che più di ogni al-
tro in Europa si è speso per quanti fug-
gono dalle atrocità della guerra, in cer-
ca di un’esistenza pacifica. L’Unione a-
vrebbe dovuto attribuire un premio
speciale all’Italia e stanziare fondi ge-
nerosi a sostegno del suo impegno u-
manitario. Personalmente, sono rima-
sta molto colpita dalla figura di Pietro
Bartolo, il medico di Lampedusa che si
è instancabilmente dedicato ai migranti
appena sbarcati, aiutandoli a trovare un
posto nella società. Qualche anno fa, a
Berlino, Bartolo ha descritto il suo la-
voro con una relazione indimenticabi-
le e sono stata molto lieta di apprende-
re della sua elezione al Parlamento Eu-
ropeo. Una persona come lui merite-
rebbe di essere famosa quanto il Papa,
e lo stesso vale per tutti coloro che in-
carnano lo spirito della Ue. La quale, a
sua volta, ha bisogno di uomini e di
donne che facciano da modello e la cui
esperienza possa essere raccontata.
Si riferisce al contributo che potrebbe
venire dall’arte e dalla letteratura?
L’Europa è una comunità immaginata,
che abbraccia e trascende ogni narra-
zione tradizionale. Contiene una gran-

de ricchezza di miti,
storie, immagini, che
però non si possono
riunire in un unico
racconto. Non a caso,
le banconote della Ue
rappresentano ponti,
porte e finestre, non
eroi o eroine. Anche
la Casa della Storia
europea a Bruxelles si
ispira alle nozioni di
costellazione e di cro-
cevia, al susseguirsi
delle generazioni e al-
la mobilità, agli even-
ti di portata transna-

zionale e agli intrecci del passato. Arti-
sti e scrittori hanno un ruolo decisivo
nella creazione di un immaginario co-
mune che valorizzi l’individualità e ri-
spetti la diversità. Laddove l’arte di Sta-
to tende a essere esplicita, selettiva e
contraddistinta da uno stile eroico, l’ar-
te democratica richiede la disponibilità
a rimettere in gioco le nostre convin-
zioni mediante il ricorso a prospettive
inusuali, così da impedirci di dimenti-
care quello che ci risulta scomodo. Pen-
so alla performance berlinese di Ai
WeiWei nel 2016, quando le colonne
della Konzerthaus furono rivestite con
centinaia di giubbotti di salvataggio re-
cuperati nel Mediterraneo.
Qual è oggi il peso delle memorie na-
zionali?
Ogni Paese europeo ha una sua storia
peculiare, fatta di eventi cruciali che
non sono mai del tutto superati e anzi
continuano a risuonare nel presente.
L’aspetto problematico sta nel fatto che
attualmente in alcuni Paesi il passato è
ancora oggetto di disputa e di interpre-
tazioni discordanti. In Germania, per
esempio, è attivo un partito di estrema
destra che alimenta nostalgie imperia-
li pretendendo di ignorare la Shoah i.
In Italia e in Spagna gli ammiratori di
Mussolini e di Franco tornano a pro-
muovere il nazionalismo, in Francia
Marine Le Pen mobilita le masse. Que-
ste tendenze mettono a dura prova l’U-
nione e potrebbero arrivare a compro-
metterla. Fino a questo momento gli
Stati membri sono rimasti coesi nella
volontà di scongiurare le conseguenze
di un nazionalismo esasperato e fuori
controllo. Una memoria culturale au-
tocritica è uno scudo molto efficace
contro la tentazione del particolarismo
e del sovranismo. Possiamo solo spera-
re che non venga meno.
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e di carità
dimenticate

n quartiere
immenso si
presenta il

Policlinico della città e una
difficoltà ugualmente enorme
è quella di scoprire fra la
quantità di strade dove trovare
l’indirizzo che hai in mano.
Forse è necessario avere molto
tempo per trovare il posto
giusto e poi aspettare il medico
che ti visiterà. Le costruzioni
fatte in tempi differenti hanno
piazze, strade grandi e piccole
quasi tutte di colori consumati
dal tempo. Alcune sono
coperte nell’ingresso da
giardini e alte piante che
danno un’ombra piacevole
d’estate, ma che nei mesi
d’inverno ti fanno fuggire
verso l’interno. C’è sempre
gente che corre al mattino per
essere visitata o consigliata dal
medico di cui ha fiducia. I
medici sembrano correre
sempre veloci, vestiti di
bianco, colore necessario per
la pulizia, ma perché
promuove fiducia in chi li
conosce per la prima volta. Ci
accompagno oggi un’ amica
che non conosce l’italiano e ha
paura delle risposte di un
dottore alle sue richieste.. Le
sale d’attesa sono molto chiare
e piene di luce. I medici sono
in gran parte giovani e sanno
portare sul viso, anche quando
l’ammalato ha poche speranze,
il loro sorriso. La gente operata
da tempo si presenta da sola
anche quando ha avuto
difficoltà a trovare qualcuno
che le tenga i bambini per il
tempo di un mattino. Quante
pene sconosciute ci passano
vicino e non le vediamo. Tutto
era silenzio, nessuno si
lamentava, era già difficile
sopportare il proprio dolore. E
improvvisamente pensai a
quante cose essi dovevano
rinunciare, quanto poco
potevano godere della bellezza
del mondo, del mare, delle
montagne, degli uccelli.
Eppure questo non poteva
essere un castigo del Signore,
come forse si credeva una
volta. Ora è ragione di una
guerra, di una invidia del bene
d’altri, dell’incapacità di
dividere i beni della terra con
lealtà fra i popoli. Bisognerà
pregare per la bontà dei
popoli, non cercare solo la
ricchezza e una modesta
carità, quando non può
disturbare la prima. La carità,
quella grande porta che si apre
se spinta da piccole mani
innocenti o da grandi mani già
sciupate dalla sofferenza. C’era
un gran silenzio nella sala
d’attesa dell’ospedale.
Nessuno si lamentava.
Pensavo che questo era il mio
popolo dove avevo goduto la
mia giovinezza, dove avevo
sognato un mio possibile
futuro sereno. Questo quando
alla mattina mentre le suore
cantavano, noi le seguivamo
fino all’ora della lezione. Al
suono della campanella, che
era l’inizio della nostra libertà
si correva lungo il muro che ci
divideva dal fiume e che le
foglie degli alti alberi
avrebbero accarezzato il
nostro viso ancora innocente.
La vita ci aspettava con
promesse di felicità senza
nome, era ancora il tempo
dell’innocenza.
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che va sostenuto 
con convinzione
anche nei momenti
di maggior difficoltà
L’arte e la letteratura
possono dare 
un contributo 
molto importante»

dopoguerra nel suo sensibile Aufzeich-
nungen aus Italien (Insel, 1947).
Ma se un emblema si deve scegliere di
questa unità, e di questa missione con-
giunta della Germania e dell’Italia per
l’Europa a venire, e per un’umanità rac-
colta nella dignità dello spirito, questo
può essere riconosciuto, ci sembra – e lo
suggerisce proprio questo anno dante-
sco –, in Romano Guardini (Verona 1885-
Monaco di Baviera 1968), teologo, filo-
sofo, interprete tra i più acuti della Divi-
na Commedia. Il suo Landschaft der
Ewigkeit (1950) e i suoi studi su Dante te-
stimoniano dell’elemento essenziale che,

ancora una volta, riunisce Germania e I-
talia, sotto il segno di una universalità
dello spirito, «la vastità della speranza»:
«Pende su ogni cosa il potere dell’astro
d’amore, simbolo di quello spirito la cui
mancanza ha fatto dell’Inferno appunto
l’Inferno». È questa restituzione di vastità
e di luce ai nostri destini umani, che ci at-
tende come eredità e come compito.

*professore all’Università di Colonia, 
direttore dell’Istituto Petrarca

**professore emerito 
al Collège de France

(© Avvenire e Die Welt)
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ecco: «Il professor Lich-
tenberger è un uomo al-
to con un cranio sottile
alla Anatole France, un
pizzetto canuto e i mo-
di più piacevoli del
mondo. La scioltezza
del suo tedesco mi spin-
se presto ad archiviare
il mio francese da sel-
vaggio».
Dentro un’Europa infiammata dalle i-
deologie e dagli opposti estremismi,
ma anche affascinata dal mito della
forza e della rivoluzione, Mann, intel-
lettuale conservatore (nel senso del
conservare il meglio mentre tutto pre-
cipita), resta fermo a un’idea limpida-
mente liberale della democrazia, sen-
za cedere agli irrazionalismi che tanta
presa avevano sulle masse: «Il popolo
tedesco si comporta con la democra-
zia come gli antichi Germani con il cri-
stianesimo: teme – forse a ragione – di

venirne indebolito dal
punto di vista naziona-
le». E poi: «Tale preoc-
cupazione è del tutto
sconosciuta negli altri
Paesi. L’idea alla base
delle mie Considera-
zioni, ovvero che de-
mocrazia e politica sia-
no una cosa sola, resta
ai miei occhi vera e i-

nattaccabile». Infine: «Un popolo che
la nega può pure essere degno di gran-
de interesse, ma non approderà mai a
nulla». L’endiadi di Letteratura e Poli-
tica (nonché il conseguente concetto
di "impegno"), che avrebbe dominato
il dibattito culturale del secondo do-
poguerra sino a tutti gli anni Settanta,
è sempre stata a svantaggio della Let-
teratura. Mann è stato uno dei po-
chissimi a saperla maneggiare: ma in
gloria della Letteratura.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ferro dell’ingegner Eiffel

Sabato 22 maggio 2021
23AGORÀ

Thomas Mann
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dalla nostra corrispondente  
Anais Ginori

IL MIO
VIAGGIO

NEL BUIO

Emmanuel 

Carrère è nato 

a Parigi 

nel 1957. 

A destra il suo  

nuovo romanzo 

Yoga (Adelphi, 

pp. 312, 

euro 20,  

traduzione 

di Lorenza 

Di Lella 

e Francesca 

Scala) che sarà 

in libreria  

il 24 maggio 

ARIGI. «E poi c’è stata la débâcle». 

L’ultima volta che l’avevamo incon-

trato, Emmanuel Carrère era in un 

grande salone con cucina design a vista e ampie 

�nestre dalle quali poteva osservare la scuola 

frequentata dalla �glia. Si sentivano le urla dei

P

bambini nel cortile mentre la moglie 
Hélène, citata nei suoi ultimi libri, 
parlava della bontà del caffè italiano 
che non si trova a Parigi, e l’impres-
sione era quella di un cinquantenne 
in pieno controllo della sua vita. Ri-
cevendoci in pantofole di feltro gri-
gio, forse qualche marca scandinava 
che fa subito nido domestico, appa-
riva come un romanziere a cui era 
riuscito il miracolo di imprigionare i 
propri dèmoni in scrigni letterari. 

L’unica cosa che non è cambiata da 
quel 2015 sono le pantofole che indos-
sa Carrère aprendo la porta di un ap-

partamento un po’ fatiscente, sem-
pre nel decimo arrondissement, tra 
studi di produzione tv, parrucchieri 
africani e vecchi postriboli. «Ho pas-
sato il primo lockdown mettendo una 
sedia qui fuori, osservando la strada» 
racconta mostrando una piattaforma 
di legno azzurro, il tetto di un alimen-
tari pachistano che, aggiunge, non si 
è neppure accorto della sua presenza. 
La casa è vuota come possono essere 
vuoti i luoghi di passaggio, o vissuti 
come tali. Una scrivania con compu-
ter, un divano di velluto liso, la locan-
dina del Dottor Živago e una foto sep-
piata di famiglia. «Sono i miei ante-
nati russi» spiega il Carrère dall’ego 
«ingombrante e dispotico», sua la 
de�nizione, anche se ha modi garba-
ti, quasi dolci. Ogni piega del volto 
sembra un tormento. Tra gli avi di 
quell’immagine c’è il nonno materno 
la cui follia aveva indagato in Un ro-
manzo russo. 

Dopo un «ciclo favorevole», quasi 
un decennio, è arrivata la «débâcle». 
La passione con una misteriosa

DOVEVA ESSERE 

UN LIBRETTO SULLE GIOIE 

DELLO YOGA. È DIVENTATO 

UNA DISCESA AGLI INFERI. 

EMMANUEL CARRÈRE 

RACCONTA IL SUO NUOVO 

ROMANZO. E LA SPERANZA 

DI VOLTARE PAGINA
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«donna dei Gemelli», 
il  ricovero in un 
ospedale psichiatri-
co, il divorzio. La ste-
sura di un «libricino 
arguto e accattivan-
te» sullo yoga, che lui 
pratica da trent’an-
ni, è  precipitata 
nell’abisso di un 
buio mentale. Il ro-
manzo Yoga (che in 
Italia esce lunedì 24 
per Adelphi, ndr) ha 
subìto un’ulteriore 
deviazione quando 
l’ex moglie ha prete-
so di scomparire dal 
manoscritto, come 
lei ha rivelato dopo la 
pubblicazione in 
Francia. Carrère ha 
inserito brani di �n-
zione, con un risulta-
to un po’ sbilenco, e 
forse commovente 
proprio per questo. 
«Un libro impuro» 
dice lui.
All’inizio doveva 

intitolarsi Espira-

zione. Perché?

«Nella pratica del-
lo yoga ci sono perso-
ne per cui è più facile 
inspirare, come me, e 
quelle che sono più a 
loro agio nell’espira-
zione come il mio 
amico Hervé (Clerc, 
che appare in vari li-
bri di Carrère, ndr). 
Mi rendo conto che è 
una distinzione un 
po’ binaria dell’uma-
nità ma fa parte della 
cultura asiatica dove 
si ragiona tra yin e 
yang. In quel titolo 
c’era anche il senso di esalare l’ultimo 
respiro. E poi la vita ha fatto un giro, 
come spesso accade. È cominciato un 
periodo caotico, la depressione che 
racconto, e qualsiasi progetto lettera-

COPERTINA
VITA CHE È LA MIA

«La parola yoga vuol dire attaccare 
insieme, a uno stesso giogo, due caval-
li che avrebbero voglia di andarsene 
ognuno per conto proprio. Nell’espe-
rienza che racconto c’è un cavallo che 
aspira alla serenità, anche se è una 
parola che non mi piace, e l’altro che 
corre verso il baratro. Forse sbaglio, 
ma ho l’impressione che questa ten-
sione esista in ognuno di noi, anche se 
ovviamente pochi �niscono in un ospe-
dale psichiatrico». 
È stato dif�cile parlare del ricovero?

«Ne conservo un ricordo frammen-
tario. Ho ripreso le testimonianze di 
amici e famigliari, mi sono servito dei 
bollettini. Anche se il gergo psichiatri-
co è un po’ pedante, sono colpito dalla 
qualità dell’osservazione dei medici».
La diagnosi è stata “disturbo bipo-

lare di tipo II”. 

«All’inizio ho protestato. Mi sem-
brava una nozione vaga e alla moda, 
usata a sproposito. Andando poi a ve-
dere i sintomi, l’alternanza di momen-
ti di depressione ed esaltazione, 

rio non solo si è allontanato ma è di-
ventato inconcepibile». 
Quando ha ripreso a scrivere?

«Avevo gli appunti presi per il libro 
sullo yoga e un magma di note intorno 
al periodo del ricovero a Sainte-Anne 
(il più famoso ospedale psichiatrico di 
Parigi, ndr). Mi sono detto che dovevo 
farne qualcosa visto che la mia voca-
zione è raccontare quello che mi suc-
cede, nella speranza che possa avere 
una portata non dico universale ma di 
superamento di sé. Ho provato a tro-
vare una forma e, a un certo punto, ho 
avuto la sensazione che diventasse 
possibile e forse più interessante del 
libro che avevo previsto». 
La lotta contro l’Avversario, sem-

pre lui?

«VOLEVO RENDERE 
OMAGGIO ALLA MIA 

EX MOGLIE.  
MA RISPETTO LA SUA 

VOLONTÀ DI SPARIRE»

Carrère raggiante con Hélène Devynck, allora sua moglie, nel 2015. Lunedì 24 maggio alle 18 
lo scrittore dialogherà con Marco Missiroli sul pro�lo Facebook Adelphi; a giugno riceverà  

il Taobuk Award al Taormina Book Festival. A sinistra, le copertine dei suoi maggiori successi
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mi sono accorto che la diagnosi calza-
va perfettamente. E che la terapia pre-
vista in questi casi, ovvero il litio, con 
me funzionava».
Dopo anni passati a imparare tec-

niche di meditazione, a frequenta-

re analisti, la soluzione è stata la 

chimica?

«È una domanda inquietante alla 
quale non ho risposta. In passato le 
mie depressioni non erano mai arri-
vate fino a questo estremo, ma ho 
sempre sofferto di brutali cambi di 
umore, come se qualcuno si divertis-
se ad alzare e abbassare il volume 
nella mia testa».
Prende ancora le gocce di litio?

«Sono ormai due anni e mezzo che 
ne prendo ogni giorno. Faccio parte 
delle persone che hanno la fortuna di 
rispondere bene al litio. La sensazione 
è quella di aver in qualche modo pa-
reggiato alti e bassi, senza essere lo-
botomizzati. È perturbante ammettere 

che la chimica è stata più ef�cace dei 
miei lunghi sforzi per migliorare non 
solo l’umore ma anche la mia anima». 
Non crede più alla psicoanalisi?

«Mi interrogo sul fatto che nessuno 
degli analisti frequentati nel corso di 
trent’anni abbia mai fatto l’ipotesi che 
potessi essere un paziente adatto alla 
psichiatria. Forse non erano molto 
aperti, si facevano l’idea che la chimi-
ca fosse riservata solo a chi deve in-
dossare la camicia di forza».
Per chi non sa nulla di psichiatria è 

una sorpresa vedere che ancora og-

gi si usa l’elettroshock.

«Rimanda a un’immagine barbara 
e arcaica, fa pensare a Qualcuno volò 

sul nido del cuculo, ma è invece una 
tecnica oggi riscoperta e diffusa nelle 
strutture di punta. I ricordi dei miei 
risvegli dopo i vari elettroshock, che si 
praticano in anestesia totale, sono as-
sociati a un insopportabile momento 
di sconforto. Solo ora, con un po’ di 
distanza, posso dire che è stato uno dei 
modi per salvarmi». 
È diventato un lettore di poesie per 

lottare contro le amnesie provocate 

da questa terapia? 

«Le imparo a memoria ed è il criterio 
con cui le scelgo. È stato un amico a 
suggerirmi questo esercizio. Non ero 
un lettore di poesia, ora è diventata 
una routine quotidiana». 
La sua ex moglie ha preteso di can-

cellare nel libro i passaggi nei quali 

parlava di lei. 

«È un libro vivo, nel senso che la vi-
ta lo attraversa e lo cambia �no alla 
�ne. C’è uno spazio bianco nel raccon-
to, un’ellisse narrativa. Non è stata una 
mia decisione, ho dovuto adeguarmi. E 
in fondo mi dico, forse per consolarmi, 
che è un modo semplice ed enigmatico 
di rappresentare la �ne di un amore». 
È la prima volta che un personaggio 

si ribella ai suoi libri? 

«In Un romanzo russo avevo scritto 
sulla mia compagna di allora, Sophie, 
senza il suo consenso, e me ne sono 
pentito. Questa volta ho rispettato la 
volontà della mia ex moglie, anche se 
ribadisco che ero contrario non solo 
per mantenere l’unità del libro ma per-
ché volevo renderle omaggio visto che 
mi è rimasta accanto nei momenti più 
dif�cili. Ho dovuto chiedere a mia so-
rella di prendere il suo posto nel rac-
conto del ricovero a Sainte-Anne». 
Alla �ne è rimasta una citazione di 

Vite che non sono la mia in cui ap-

pare Hélène. La sua ex moglie ha 

protestato anche per questo. 

«Vada per non scrivere qualcosa di 
nuovo, ma non posso cancellare quel-
lo che ho pubblicato anni fa con il suo 
assenso. Forse alla �ne per lei è 

Un’illustrazione indiana  
del 1850 circa con i sei chakra 

del corpo umano

« 30 ANNI DI ANALISI  
E DI MEDITAZIONE  

MA ALLA FINE  
LA CHIMICA È STATA 

PIÙ EFFICACE»
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dif�cile anche non essere nel libro, c’è 
un’ambivalenza umanamente com-
prensibile. Io non mi sento in torto 
perché ho rispettato gli accordi». 
Un contratto stipulato al momento 

del divorzio nel quale si è impegna-

to a non pubblicare nulla sulla sua 

ex moglie senza avere il suo consen-

so. Poteva succedere solo a Carrère.

«Qualche dubbio l’ho avuto quan-
do abbiamo iniziato a parlare del 
contratto ma non avrei mai immagi-
nato le conseguenze. Mettevo in con-
to qualche taglio o modi�ca, non pen-
savo che avrebbe detto: voglio spari-
re da quel libro».
Lei l’accusa anche di aver mentito 

ai suoi lettori. 

«Per me la letteratura, almeno quel-
la che pratico, è il luogo in cui non si 
mente. Ma in un capitolo spiego ai let-
tori che, per una volta, ho dovuto eli-
minare alcuni passaggi nel rispetto di 
altre persone. È una menzogna per 
omissione». 
Perché non ha detto di essere vin-

colato da un contratto? 

«Mi ero impegnato a non parlarne. 
Dal momento che la mia ex moglie l’ha 
rivelato pubblicamente adesso posso 
essere più chiaro». 
Ha inserito passaggi di finzione, 

un’eresia per chi nei propri roman-

zi si vantava: è tutto vero. 

«Sono brevi inserti, in particolare 
sul soggiorno a Leros. Mi sono accorto 
che quando in un libro entra un pez-
zetto inventato, tende a contagiare il 
resto. Ma la parte di �nzione resta co-
munque minima, se dovessi quanti�-
carla direi meno del cinque per cento». 
Potrebbe tornare ai romanzi di �-

ction, anche per evitare nuovi con-

�itti personali?

«Mi è balenata l’idea, ma non andrà 
così. Sto cominciando a lavorare su 
qualcosa che non è assolutamente �n-
zione. Non ne voglio anco-
ra parlare, un po’ per su-
perstizione e perché non 
so quale forma prenderà». 
Il  pluriomicida Je-

an-Claude Romand, al 

centro dell’Avversario, è stato scar-

cerato due anni fa. Vi siete sentiti?

«Se mi avesse cercato gli avrei ri-
sposto, ma non ho avuto più sue noti-
zie. Ha scontato la sua pena e penso 
che meno si parla di lui, meglio è». 
Perché Vite che non sono la mia è 

diventato il suo libro preferito? 

«È il mio libro più umano, e forse 
quello che ho scritto nella migliore 
armonia con le persone di cui parla. 
Anche se tratta eventi tristi è un libro 
in cui mi sono sentito bene». 
Qualche mese fa, durante la fase 

peggiore della pandemia, è andato 

a fare un reportage in un centro di 

neuropsichiatria infantile. 

«La prima idea era tornare nel re-
parto dove ero stato ricoverato. Il mio 
psichiatra mi ha sconsigliato, e allora 
ho pensato ai bambini. È un periodac-
cio per tutti, ma loro sono effettiva-
mente in prima linea». 
Ha lavorato spesso nel cinema e ora 

ha girato un �lm da regista con Ju-

liette Binoche. Quando uscirà?

«È �nito da un po’ ma è stato iber-
nato a causa del Covid. La mia scom-
messa era far recitare un’attrice co-
me Binoche con interpreti non pro-
fessionisti. Il risultato mi piace ed è 
stata una sorta di terapia. Fare un 
�lm nelle mie condizioni, lavorando 
in gruppo per quasi un anno, è stata 

un’immensa fortuna». 
Una volta ha fatto un ritratto del 

presidente Emmanuel Macron, 

“l’uomo che non suda mai”. 

«L’ho seguito in un viaggio a 
Saint-Martin, nelle Antille francesi, 
subito dopo l’urgano Irma. La delega-
zione si muoveva in un’umidità mo-
struosa. Dopo poche ore eravamo tutti 
zuppi, tranne lui. È un animale a san-
gue freddo». 
Rispetto a scrittori come Michel 

Houellebecq, lei ha scelto di tenersi 

a distanza dalla politica. Perché?

«Il mio problema è che non sono 
convinto delle mie convinzioni politi-
che. Sono duttile, troppo. Le mie opi-
nioni politiche �uttuano a seconda dei 
miei interlocutori. Una mia ex compa-
gna diceva: “Emmanuel non vota per-
ché ha paura di votare a destra”». 
Non vota?

«Da pochi anni, con reticenza. Se 
la prossima volta la scelta sarà tra 
Macron e Marine Le Pen andrò a vo-
tare Macron. In casi estremi diventa 
più semplice». 
Dopo aver scritto sul dissidente Li-

monov, un personaggio come Alexej 

Navalnyj le interessa?

«Ha un coraggio incredibile ed è 
agghiacciante vedere come viene 
trattato davanti al mondo intero. Pu-
tin in sostanza dice a chi protesta: je 

vous emmerde, andatevene a quel 
paese. Mi piacerebbe un giorno scri-
vere su Putin». 
I suoi libri �niscono spesso con una 

nota di speranza.

«Anche in questo, concludo par-
lando di una nuova relazione che co-
mincia, lo faccio capire in modo bre-
ve e allusivo». 
Per pudore?

«Il pudore non è il mio forte. Direi 
per prudenza, per non stuzzicare il 
diavolo». 
Signi�ca che ora sta bene?

«Sì, va meglio, anche se rimane una 
sorda inquietudine che mi accompa-
gna, il timore che quel malessere sia 
nascosto in qualche angolo buio e un 
giorno possa tornare».

Anais Ginori

Carrère ha diretto Juliette Binoche  
nel �lm Le Quai de Ouistreham,  

non ancora uscito a causa della pandemia

COPERTINA
VITA CHE È LA MIA
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«HO SEGUITO 
MACRON AI CARAIBI: 
NON SUDAVA MAI.  
È UN ANIMALE  

A SANGUE FREDDO»
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● Il libro di
Massimo
Zamboni, La
trionferà, è
pubblicato da
Einaudi (pagine
234,e 19,50)

● È la storia di
un paese,
Cavriago, in
provincia di
Reggio Emilia,
«piccola
Pietroburgo
italiana» e dei
suoi abitanti
dallo sguardo
che «arrivava
fino alla
lontana
Russia»

Il lambruscodeisoviet
MassimoZamboni raccontaCavriagoeun’Emilia teatrodivicende(avolte) surreali

Memoria«La trionferà» (Einaudi), tra saggio e romanzo, il resoconto documentatissimo di un’epoca «rossa» e resistente

N ell’aprile del 1965, Vladi-
mir Jermakov, corri-
spondente italiano della
«Pravda», si reca a Ca-

vriago, la «piccola Pietroburgo
italiana», paese in provincia di
Reggio Emilia. Che viene così de-
scritto dal giornalista: «È una
stretta strada asfaltata, gira pri-
ma a destra, poi a sinistra, ai due
lati si stendono stretti filari di vi-
gna. All’orizzonte, come da un
barattolo senza fondo, si vede la
cerchia deimonti». Siamo ametà
de La trionferà (Einaudi), il nuo-
vo libro di Massimo Zamboni,
musicista e scrittore, che da quel-
le parti ci è nato nel 1957.
L’autore ci schiude una porta

dopo l’altra su un viaggio lungo
un secolo nella sua Emilia, che sa
di rane fritte e di lambruschi che
spumano nel bicchiere. «Bella
regione l’Emilia (…). Anche sul
viso degli uomini, delle donne
(…) sembra di cogliere una nota
di fierezza e di soddisfazione che
altrove non c’è», disse Palmiro
Togliatti, ricorda Zamboni. Paro-
le che inorgoglivano «i primi co-
loni comunisti».

C a v r i a g o ,
«paese di spiriti
ardenti e disor-
dinati», città da
sempre poco in-
cline alla suddi-
tanza, dove c’è
u n b u s t o i n
bronzo di Lenin
rega la to da l -
l’Urss, come ri-
conoscimento
del loro soste-
gno alla causa

della grande utopia del Novecen-
to. A Cavriago nel 1888 fu inaugu-
rato il funerale civile, al suono
della Marsigliese, ma qui ferma-
va anche la linea ferroviaria Reg-
gio-Ciano, la «prima al mondo a
essere costruita da una coopera-
tiva».
Molti uomini e donne da que-

ste parti «non solo non hanno vi-
sto mai il mare, ma alcuni di loro
forse nemmeno la città vicina».
Ma quando si parla di partito,
non occorre nemmeno specifica-
re quale: lo sguardo metaforico
dei cittadini attraversava «l’Euro-
pa e arrivava fino alla lontana
Russia, dove c’è una rivoluzione
che infiamma le speranze». I
compagni di Cavriago vogliono
che si sappia assolutamente che
loro sono d’accordo con il pro-
gramma del Soviet di Russia.
Fanno arrivare sulla scrivania di
Lenin una copia dell’«Avanti!» in
cui inneggiano al leader. È gente
«scristianata» che dietro la testa-
ta del letto non ha un crocefisso,
ma un’immagine di Garibaldi.
Per la cittadina «rimbombano fra
le vie gli scotmaj, i soprannomi
che valgono più dei cognomi»,
Pein, Poch, Ciola, Burich, Marlu-
ch, il Principe, e che alla fine fan-
no sembrare tutti parenti.
Una terra ricca «per la predica-

zione,ma poverissima per le con-
dizioni di vita», specifica Zambo-
ni. Non c’è spazio, né forza per i
sospiri. Non è un caso — scrive
l’autore — che qui non esiste la
traduzione dialettale per la paro-

la nostalgia. Alcune parole le si
avvicinano, parole come ma-
goun, nel senso di peso sullo sto-
maco, ma «della nostalgia com-
prende solo algos, dolore, manca
il nostos, il ritorno».
Già questo potrebbe essere

uno spunto per un’altra storia an-
cora da raccontare, più immagi-
nifica (comequelle contenute nel
suo libro precedente, Lamacchia
mongolica), di un paese senza
nostalgia. Ecco, La trionferà è un
libro pieno di spunti, bagliori,
improvvise accensioni, che può
essere interpretato come un sag-
gio, un romanzo, un racconto,
una sceneggiatura, una pièce tea-
trale a più voci, un monologo. In
ogni caso il testo appassiona an-
che chi non ha la politica che gli
pulsa nelle vene. Anche chi ma-
gari non la pensa come i protago-
nisti del libro che dicono: «Se

non saremo noi a farla trionfare
(…), tra duecento, trecento, mille
anni, vedrete: la trionferà».
Nel 1921 comincia il lento as-

salto squadrista a Cavriago, «of-
fese spicciole in preparazione di
un disegno più vasto». Zamboni
con un lungo lavoro di ricerca
(«Tra le cose certe, la più incerta
è il passato, io sento tutto il pote-
re e l’incanto dei documenti, nel-
la loro fissità, spesso più vivi del-
la voce degli uomini vivi», speci-
fica) ricostruisce con perizia no-
mi, fatti, date, il dopoguerra, il

1968, Pertini, l’«Avanti!» e «l’Uni-
tà», i fenicotteri — gli attivisti
che tessevano le reti di collega-
mento e che per riconoscersi pie-
gavano in quattro una copia del
«Corriere della Sera» —, i frati
d’assalto del cardinal Lercaro,
che armati di megafono sulle lo-
ro Fiat 1100 scorazzavano per le
campagne per «convertire» i
contadini. E poi Guareschi che
per le sue storie «non ha dovuto
inventare granché, solo trascri-
verle», tanto erano bizzarre. Al-
cune sono divertenti, e qui Zam-
boni evoca sullo sfondo l’umori-
smo surreale emiliano dei Cavaz-
zoni, Nori, Benati, Cornia. Per
esempio nelle due pagine che de-
scrivono un compagno, «svelt
c’ma un furet, svelto come un fu-
retto», che si arrampica sul Gran
Pino, che per altezza supera quel-
la del campanile, per legarci

un’enorme bandiera rossa che fa
impazzire di rabbia il prete.
O nella storia del 6 gennaio

1963, quando viene inaugurato il
dancingCapricedi Cavriago, pro-
babilmente il primo locale not-
turno al mondo gestito da un
partito comunista. Dove si pro-
grammavano concorsi di bellez-
za, gare di ballo — «primo pre-
mio una pelliccia di visonetto, ed
altri premi per il valore di un mi-
lione, tutte immancabilmente
vinte dalla formidabile coppia
Bolondi e Cavazzini». Alla fine la
realtà, raccontata con tanta luci-
dità poetica da Zamboni, arriva a
superare quella divertente leg-
genda, che circola da decenni,
secondo la quale un papà super-
compagno avrebbe chiamato i
suoi tre figli maschi Rivo, Luzio e
Nario.
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L’autore

Lenin
in piazza
Il busto in
bronzo di Lenin
(1870-1924)
nell’omonima
Piazza a
Cavriago
(Reggio Emilia).
L’opera,
realizzata nel
1922 nella città
ucraina di
Lugansk, fu
donata a
Cavriago nel
1970 in
occasione del
centenario
della nascita di
Lenin (foto
Archivio
Corsera)

di Helmut Failoni

I l tarassaco, il fiore giallo che si tra-
sforma in un soffione, è il simbolo
dell’XI edizione di Taobuk, che si

svolgerà perlopiù in presenza a Taormi-
na (Messina) dal 17 al 21 giugno, e sarà
dedicata proprio al tema Metamorfosi.
Tutto muta. Un tema raccontato alla
presentazione online di ieri dall’ideatri-
ce e presidente del festival, Antonella
Ferrara, che ha annunciato il corposo
programma, con 100 eventi in 5 giorni e
200 ospiti: «Se Taobuk si è configurato
come un convivio di pensatori e scritto-
ri chiamati a leggere il presente e a pro-
gettare il futuro, il tema Metamorfosi
impone un’analisi in tempo reale delle
grandi trasformazioni che sono in atto
in questo momento».
E anche il mercato del libro è mutato,

ha ricordato nel suo intervento Angelo
Piero Cappello, direttore del Cepell,
Centro per il libro e per la lettura: «Il
2020 ha generato una metamorfosi del-
le dinamiche dei consumi del libro: tut-
ta la filiera ne è stata investita, e costret-
ta a una trasformazione che dialoga con
il digitale». Due gli eventi che il Cepell
porterà a Taobuk: il 19 giugno, l’evento
Taormina legge Dante, nell’ambito della
serata di gala, con Fabrizio Gifuni e Al-

do Cazzullo, e il 18 e 19 giugno gli Stati
generali dei Patti per la lettura.
Nel programma del festival spicca il

Gala dei Taobuk Awards, sabato 19, de-
dicato alla memoria di Franco Battiato:
sul palco del Teatro Antico saliranno il
premio Nobel Olga Tokarczuk, Emma-
nuel Carrère e David Grossman, con gli
attori Claudia Gerini e Antonio Albane-
se e l’intervento online di Paul Auster.
Da citare il forum sull’Europa, dal 18 al
20 giugno a Taormina e all’Università di
Messina; e l’omaggio a Sciascia con
Matteo Collura. E in 8 percorsi tematici,
gli incontri: tra gli ospiti, il 17 giugno le
lectio di Maurizio Ferraris, Manuel Vilas
e Nuccio Ordine; il 18 André Aciman
(online), Stefania Auci e Luciano Canfo-
ra; e il 20 i dibattiti con Grossman e Car-
rère. Una selezione dei principali eventi
sarà anche in streaming su corriere.it.
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I frati d’assalto
Il cardinale Lercaro
li mandava in campagna
a bordo di Fiat 1100
a convertire la gente

Online

● Il festival
Taobuk, ideato
e presieduto da
Antonella
Ferrara e
giunto alla XI
edizione si
svolgerà,
perlopiù in
presenza, a
Taormina
(Messina) dal
17 al 21
giugno. Una
selezione degli
eventi sarà
anche in
streaming
su corriere.it

Cultura Uscirà in Gran Bretagna il 14 ottobre
Silverview, il romanzo postumo di John le
Carré. L’editore Viking lo pubblicherà a un
anno dalla morte del grande scrittore,
scomparso a 89 anni il 12 dicembre
2020, e in concomitanza con quello che
sarebbe stato il suo novantesimo
compleanno. In Italia il romanzo uscirà nel
2022 per Mondadori, come tutti i libri di le
Carré, e ancora non è stato reso noto il

titolo. «Silverview — ha detto Jonny
Geller, che fu l’agente del maestro della
spy story — è incentrato sull’improbabile
amicizia in una città di mare tra un ex
banchiere della City di Londra e un
emigrato polacco, ma presto nello stesso
posto arriverà anche una spia britanni-
ca». Le Carré aveva ultimato il romanzo
pochi mesi prima di morire, dandone
anche l’autorizzazione alla stampa.

InGranBretagna
Uscirà a ottobre
il libro postumo
di John le Carré

● Massimo
Zamboni
(sopra: nella
foto di Marco
Montanari) è
nato a Reggio
nell’Emilia nel
1957. È
musicista,
cantautore e
scrittore. È
stato
chitarrista e
compositore
del gruppo
punk-rock
italiano Cccp e
dei Csi. Per
Einaudi ha
pubblicato
L’eco di uno
sparo (2015) e
Nessuna voce
dentro (2017).
tra gli altri suoi
libri ricordiamo:
Prove tecniche
di resurrezione
(Donzelli
Editore, 2011),
Anime
Galleggianti
(con Vasco
Brondi, La nave
di Teseo,
2016), La
macchia
mongolica (con
Caterina
Zamboni,
Baldini +
Castoldi, 2020)

Il fiore
Il tarassaco,
fiore che si
trasforma in un
soffione, è il
simbolo
dell’edizione
2021
del Festival
Taobuk

di Ida Bozzi

John le Carré
(1931-2020)
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● Il libro di
Massimo
Zamboni, La
trionferà, è
pubblicato da
Einaudi (pagine
234,e 19,50)

● È la storia di
un paese,
Cavriago, in
provincia di
Reggio Emilia,
«piccola
Pietroburgo
italiana» e dei
suoi abitanti
dallo sguardo
che «arrivava
fino alla
lontana
Russia»

Il lambruscodeisoviet
MassimoZamboni raccontaCavriagoeun’Emilia teatrodivicende(avolte) surreali

Memoria«La trionferà» (Einaudi), tra saggio e romanzo, il resoconto documentatissimo di un’epoca «rossa» e resistente

N ell’aprile del 1965, Vladi-
mir Jermakov, corri-
spondente italiano della
«Pravda», si reca a Ca-

vriago, la «piccola Pietroburgo
italiana», paese in provincia di
Reggio Emilia. Che viene così de-
scritto dal giornalista: «È una
stretta strada asfaltata, gira pri-
ma a destra, poi a sinistra, ai due
lati si stendono stretti filari di vi-
gna. All’orizzonte, come da un
barattolo senza fondo, si vede la
cerchia deimonti». Siamo ametà
de La trionferà (Einaudi), il nuo-
vo libro di Massimo Zamboni,
musicista e scrittore, che da quel-
le parti ci è nato nel 1957.
L’autore ci schiude una porta

dopo l’altra su un viaggio lungo
un secolo nella sua Emilia, che sa
di rane fritte e di lambruschi che
spumano nel bicchiere. «Bella
regione l’Emilia (…). Anche sul
viso degli uomini, delle donne
(…) sembra di cogliere una nota
di fierezza e di soddisfazione che
altrove non c’è», disse Palmiro
Togliatti, ricorda Zamboni. Paro-
le che inorgoglivano «i primi co-
loni comunisti».

C a v r i a g o ,
«paese di spiriti
ardenti e disor-
dinati», città da
sempre poco in-
cline alla suddi-
tanza, dove c’è
u n b u s t o i n
bronzo di Lenin
rega la to da l -
l’Urss, come ri-
conoscimento
del loro soste-
gno alla causa

della grande utopia del Novecen-
to. A Cavriago nel 1888 fu inaugu-
rato il funerale civile, al suono
della Marsigliese, ma qui ferma-
va anche la linea ferroviaria Reg-
gio-Ciano, la «prima al mondo a
essere costruita da una coopera-
tiva».
Molti uomini e donne da que-

ste parti «non solo non hanno vi-
sto mai il mare, ma alcuni di loro
forse nemmeno la città vicina».
Ma quando si parla di partito,
non occorre nemmeno specifica-
re quale: lo sguardo metaforico
dei cittadini attraversava «l’Euro-
pa e arrivava fino alla lontana
Russia, dove c’è una rivoluzione
che infiamma le speranze». I
compagni di Cavriago vogliono
che si sappia assolutamente che
loro sono d’accordo con il pro-
gramma del Soviet di Russia.
Fanno arrivare sulla scrivania di
Lenin una copia dell’«Avanti!» in
cui inneggiano al leader. È gente
«scristianata» che dietro la testa-
ta del letto non ha un crocefisso,
ma un’immagine di Garibaldi.
Per la cittadina «rimbombano fra
le vie gli scotmaj, i soprannomi
che valgono più dei cognomi»,
Pein, Poch, Ciola, Burich, Marlu-
ch, il Principe, e che alla fine fan-
no sembrare tutti parenti.
Una terra ricca «per la predica-

zione,ma poverissima per le con-
dizioni di vita», specifica Zambo-
ni. Non c’è spazio, né forza per i
sospiri. Non è un caso — scrive
l’autore — che qui non esiste la
traduzione dialettale per la paro-

la nostalgia. Alcune parole le si
avvicinano, parole come ma-
goun, nel senso di peso sullo sto-
maco, ma «della nostalgia com-
prende solo algos, dolore, manca
il nostos, il ritorno».
Già questo potrebbe essere

uno spunto per un’altra storia an-
cora da raccontare, più immagi-
nifica (comequelle contenute nel
suo libro precedente, Lamacchia
mongolica), di un paese senza
nostalgia. Ecco, La trionferà è un
libro pieno di spunti, bagliori,
improvvise accensioni, che può
essere interpretato come un sag-
gio, un romanzo, un racconto,
una sceneggiatura, una pièce tea-
trale a più voci, un monologo. In
ogni caso il testo appassiona an-
che chi non ha la politica che gli
pulsa nelle vene. Anche chi ma-
gari non la pensa come i protago-
nisti del libro che dicono: «Se

non saremo noi a farla trionfare
(…), tra duecento, trecento, mille
anni, vedrete: la trionferà».
Nel 1921 comincia il lento as-

salto squadrista a Cavriago, «of-
fese spicciole in preparazione di
un disegno più vasto». Zamboni
con un lungo lavoro di ricerca
(«Tra le cose certe, la più incerta
è il passato, io sento tutto il pote-
re e l’incanto dei documenti, nel-
la loro fissità, spesso più vivi del-
la voce degli uomini vivi», speci-
fica) ricostruisce con perizia no-
mi, fatti, date, il dopoguerra, il

1968, Pertini, l’«Avanti!» e «l’Uni-
tà», i fenicotteri — gli attivisti
che tessevano le reti di collega-
mento e che per riconoscersi pie-
gavano in quattro una copia del
«Corriere della Sera» —, i frati
d’assalto del cardinal Lercaro,
che armati di megafono sulle lo-
ro Fiat 1100 scorazzavano per le
campagne per «convertire» i
contadini. E poi Guareschi che
per le sue storie «non ha dovuto
inventare granché, solo trascri-
verle», tanto erano bizzarre. Al-
cune sono divertenti, e qui Zam-
boni evoca sullo sfondo l’umori-
smo surreale emiliano dei Cavaz-
zoni, Nori, Benati, Cornia. Per
esempio nelle due pagine che de-
scrivono un compagno, «svelt
c’ma un furet, svelto come un fu-
retto», che si arrampica sul Gran
Pino, che per altezza supera quel-
la del campanile, per legarci

un’enorme bandiera rossa che fa
impazzire di rabbia il prete.
O nella storia del 6 gennaio

1963, quando viene inaugurato il
dancingCapricedi Cavriago, pro-
babilmente il primo locale not-
turno al mondo gestito da un
partito comunista. Dove si pro-
grammavano concorsi di bellez-
za, gare di ballo — «primo pre-
mio una pelliccia di visonetto, ed
altri premi per il valore di un mi-
lione, tutte immancabilmente
vinte dalla formidabile coppia
Bolondi e Cavazzini». Alla fine la
realtà, raccontata con tanta luci-
dità poetica da Zamboni, arriva a
superare quella divertente leg-
genda, che circola da decenni,
secondo la quale un papà super-
compagno avrebbe chiamato i
suoi tre figli maschi Rivo, Luzio e
Nario.
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Il busto in
bronzo di Lenin
(1870-1924)
nell’omonima
Piazza a
Cavriago
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L’opera,
realizzata nel
1922 nella città
ucraina di
Lugansk, fu
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1970 in
occasione del
centenario
della nascita di
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Archivio
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di Helmut Failoni

I l tarassaco, il fiore giallo che si tra-
sforma in un soffione, è il simbolo
dell’XI edizione di Taobuk, che si

svolgerà perlopiù in presenza a Taormi-
na (Messina) dal 17 al 21 giugno, e sarà
dedicata proprio al tema Metamorfosi.
Tutto muta. Un tema raccontato alla
presentazione online di ieri dall’ideatri-
ce e presidente del festival, Antonella
Ferrara, che ha annunciato il corposo
programma, con 100 eventi in 5 giorni e
200 ospiti: «Se Taobuk si è configurato
come un convivio di pensatori e scritto-
ri chiamati a leggere il presente e a pro-
gettare il futuro, il tema Metamorfosi
impone un’analisi in tempo reale delle
grandi trasformazioni che sono in atto
in questo momento».
E anche il mercato del libro è mutato,

ha ricordato nel suo intervento Angelo
Piero Cappello, direttore del Cepell,
Centro per il libro e per la lettura: «Il
2020 ha generato una metamorfosi del-
le dinamiche dei consumi del libro: tut-
ta la filiera ne è stata investita, e costret-
ta a una trasformazione che dialoga con
il digitale». Due gli eventi che il Cepell
porterà a Taobuk: il 19 giugno, l’evento
Taormina legge Dante, nell’ambito della
serata di gala, con Fabrizio Gifuni e Al-

do Cazzullo, e il 18 e 19 giugno gli Stati
generali dei Patti per la lettura.
Nel programma del festival spicca il

Gala dei Taobuk Awards, sabato 19, de-
dicato alla memoria di Franco Battiato:
sul palco del Teatro Antico saliranno il
premio Nobel Olga Tokarczuk, Emma-
nuel Carrère e David Grossman, con gli
attori Claudia Gerini e Antonio Albane-
se e l’intervento online di Paul Auster.
Da citare il forum sull’Europa, dal 18 al
20 giugno a Taormina e all’Università di
Messina; e l’omaggio a Sciascia con
Matteo Collura. E in 8 percorsi tematici,
gli incontri: tra gli ospiti, il 17 giugno le
lectio di Maurizio Ferraris, Manuel Vilas
e Nuccio Ordine; il 18 André Aciman
(online), Stefania Auci e Luciano Canfo-
ra; e il 20 i dibattiti con Grossman e Car-
rère. Una selezione dei principali eventi
sarà anche in streaming su corriere.it.
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I frati d’assalto
Il cardinale Lercaro
li mandava in campagna
a bordo di Fiat 1100
a convertire la gente

Online

● Il festival
Taobuk, ideato
e presieduto da
Antonella
Ferrara e
giunto alla XI
edizione si
svolgerà,
perlopiù in
presenza, a
Taormina
(Messina) dal
17 al 21
giugno. Una
selezione degli
eventi sarà
anche in
streaming
su corriere.it

Cultura Uscirà in Gran Bretagna il 14 ottobre
Silverview, il romanzo postumo di John le
Carré. L’editore Viking lo pubblicherà a un
anno dalla morte del grande scrittore,
scomparso a 89 anni il 12 dicembre
2020, e in concomitanza con quello che
sarebbe stato il suo novantesimo
compleanno. In Italia il romanzo uscirà nel
2022 per Mondadori, come tutti i libri di le
Carré, e ancora non è stato reso noto il

titolo. «Silverview — ha detto Jonny
Geller, che fu l’agente del maestro della
spy story — è incentrato sull’improbabile
amicizia in una città di mare tra un ex
banchiere della City di Londra e un
emigrato polacco, ma presto nello stesso
posto arriverà anche una spia britanni-
ca». Le Carré aveva ultimato il romanzo
pochi mesi prima di morire, dandone
anche l’autorizzazione alla stampa.

InGranBretagna
Uscirà a ottobre
il libro postumo
di John le Carré

● Massimo
Zamboni
(sopra: nella
foto di Marco
Montanari) è
nato a Reggio
nell’Emilia nel
1957. È
musicista,
cantautore e
scrittore. È
stato
chitarrista e
compositore
del gruppo
punk-rock
italiano Cccp e
dei Csi. Per
Einaudi ha
pubblicato
L’eco di uno
sparo (2015) e
Nessuna voce
dentro (2017).
tra gli altri suoi
libri ricordiamo:
Prove tecniche
di resurrezione
(Donzelli
Editore, 2011),
Anime
Galleggianti
(con Vasco
Brondi, La nave
di Teseo,
2016), La
macchia
mongolica (con
Caterina
Zamboni,
Baldini +
Castoldi, 2020)
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simbolo
dell’edizione
2021
del Festival
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(1931-2020)
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● Il libro di
Massimo
Zamboni, La
trionferà, è
pubblicato da
Einaudi (pagine
234,e 19,50)

● È la storia di
un paese,
Cavriago, in
provincia di
Reggio Emilia,
«piccola
Pietroburgo
italiana» e dei
suoi abitanti
dallo sguardo
che «arrivava
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Russia»

Il lambruscodeisoviet
MassimoZamboni raccontaCavriagoeun’Emilia teatrodivicende(avolte) surreali

Memoria«La trionferà» (Einaudi), tra saggio e romanzo, il resoconto documentatissimo di un’epoca «rossa» e resistente

N ell’aprile del 1965, Vladi-
mir Jermakov, corri-
spondente italiano della
«Pravda», si reca a Ca-

vriago, la «piccola Pietroburgo
italiana», paese in provincia di
Reggio Emilia. Che viene così de-
scritto dal giornalista: «È una
stretta strada asfaltata, gira pri-
ma a destra, poi a sinistra, ai due
lati si stendono stretti filari di vi-
gna. All’orizzonte, come da un
barattolo senza fondo, si vede la
cerchia deimonti». Siamo ametà
de La trionferà (Einaudi), il nuo-
vo libro di Massimo Zamboni,
musicista e scrittore, che da quel-
le parti ci è nato nel 1957.
L’autore ci schiude una porta

dopo l’altra su un viaggio lungo
un secolo nella sua Emilia, che sa
di rane fritte e di lambruschi che
spumano nel bicchiere. «Bella
regione l’Emilia (…). Anche sul
viso degli uomini, delle donne
(…) sembra di cogliere una nota
di fierezza e di soddisfazione che
altrove non c’è», disse Palmiro
Togliatti, ricorda Zamboni. Paro-
le che inorgoglivano «i primi co-
loni comunisti».

C a v r i a g o ,
«paese di spiriti
ardenti e disor-
dinati», città da
sempre poco in-
cline alla suddi-
tanza, dove c’è
u n b u s t o i n
bronzo di Lenin
rega la to da l -
l’Urss, come ri-
conoscimento
del loro soste-
gno alla causa

della grande utopia del Novecen-
to. A Cavriago nel 1888 fu inaugu-
rato il funerale civile, al suono
della Marsigliese, ma qui ferma-
va anche la linea ferroviaria Reg-
gio-Ciano, la «prima al mondo a
essere costruita da una coopera-
tiva».
Molti uomini e donne da que-

ste parti «non solo non hanno vi-
sto mai il mare, ma alcuni di loro
forse nemmeno la città vicina».
Ma quando si parla di partito,
non occorre nemmeno specifica-
re quale: lo sguardo metaforico
dei cittadini attraversava «l’Euro-
pa e arrivava fino alla lontana
Russia, dove c’è una rivoluzione
che infiamma le speranze». I
compagni di Cavriago vogliono
che si sappia assolutamente che
loro sono d’accordo con il pro-
gramma del Soviet di Russia.
Fanno arrivare sulla scrivania di
Lenin una copia dell’«Avanti!» in
cui inneggiano al leader. È gente
«scristianata» che dietro la testa-
ta del letto non ha un crocefisso,
ma un’immagine di Garibaldi.
Per la cittadina «rimbombano fra
le vie gli scotmaj, i soprannomi
che valgono più dei cognomi»,
Pein, Poch, Ciola, Burich, Marlu-
ch, il Principe, e che alla fine fan-
no sembrare tutti parenti.
Una terra ricca «per la predica-

zione,ma poverissima per le con-
dizioni di vita», specifica Zambo-
ni. Non c’è spazio, né forza per i
sospiri. Non è un caso — scrive
l’autore — che qui non esiste la
traduzione dialettale per la paro-

la nostalgia. Alcune parole le si
avvicinano, parole come ma-
goun, nel senso di peso sullo sto-
maco, ma «della nostalgia com-
prende solo algos, dolore, manca
il nostos, il ritorno».
Già questo potrebbe essere

uno spunto per un’altra storia an-
cora da raccontare, più immagi-
nifica (comequelle contenute nel
suo libro precedente, Lamacchia
mongolica), di un paese senza
nostalgia. Ecco, La trionferà è un
libro pieno di spunti, bagliori,
improvvise accensioni, che può
essere interpretato come un sag-
gio, un romanzo, un racconto,
una sceneggiatura, una pièce tea-
trale a più voci, un monologo. In
ogni caso il testo appassiona an-
che chi non ha la politica che gli
pulsa nelle vene. Anche chi ma-
gari non la pensa come i protago-
nisti del libro che dicono: «Se

non saremo noi a farla trionfare
(…), tra duecento, trecento, mille
anni, vedrete: la trionferà».
Nel 1921 comincia il lento as-

salto squadrista a Cavriago, «of-
fese spicciole in preparazione di
un disegno più vasto». Zamboni
con un lungo lavoro di ricerca
(«Tra le cose certe, la più incerta
è il passato, io sento tutto il pote-
re e l’incanto dei documenti, nel-
la loro fissità, spesso più vivi del-
la voce degli uomini vivi», speci-
fica) ricostruisce con perizia no-
mi, fatti, date, il dopoguerra, il

1968, Pertini, l’«Avanti!» e «l’Uni-
tà», i fenicotteri — gli attivisti
che tessevano le reti di collega-
mento e che per riconoscersi pie-
gavano in quattro una copia del
«Corriere della Sera» —, i frati
d’assalto del cardinal Lercaro,
che armati di megafono sulle lo-
ro Fiat 1100 scorazzavano per le
campagne per «convertire» i
contadini. E poi Guareschi che
per le sue storie «non ha dovuto
inventare granché, solo trascri-
verle», tanto erano bizzarre. Al-
cune sono divertenti, e qui Zam-
boni evoca sullo sfondo l’umori-
smo surreale emiliano dei Cavaz-
zoni, Nori, Benati, Cornia. Per
esempio nelle due pagine che de-
scrivono un compagno, «svelt
c’ma un furet, svelto come un fu-
retto», che si arrampica sul Gran
Pino, che per altezza supera quel-
la del campanile, per legarci

un’enorme bandiera rossa che fa
impazzire di rabbia il prete.
O nella storia del 6 gennaio

1963, quando viene inaugurato il
dancingCapricedi Cavriago, pro-
babilmente il primo locale not-
turno al mondo gestito da un
partito comunista. Dove si pro-
grammavano concorsi di bellez-
za, gare di ballo — «primo pre-
mio una pelliccia di visonetto, ed
altri premi per il valore di un mi-
lione, tutte immancabilmente
vinte dalla formidabile coppia
Bolondi e Cavazzini». Alla fine la
realtà, raccontata con tanta luci-
dità poetica da Zamboni, arriva a
superare quella divertente leg-
genda, che circola da decenni,
secondo la quale un papà super-
compagno avrebbe chiamato i
suoi tre figli maschi Rivo, Luzio e
Nario.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’autore

Lenin
in piazza
Il busto in
bronzo di Lenin
(1870-1924)
nell’omonima
Piazza a
Cavriago
(Reggio Emilia).
L’opera,
realizzata nel
1922 nella città
ucraina di
Lugansk, fu
donata a
Cavriago nel
1970 in
occasione del
centenario
della nascita di
Lenin (foto
Archivio
Corsera)

di Helmut Failoni

I l tarassaco, il fiore giallo che si tra-
sforma in un soffione, è il simbolo
dell’XI edizione di Taobuk, che si

svolgerà perlopiù in presenza a Taormi-
na (Messina) dal 17 al 21 giugno, e sarà
dedicata proprio al tema Metamorfosi.
Tutto muta. Un tema raccontato alla
presentazione online di ieri dall’ideatri-
ce e presidente del festival, Antonella
Ferrara, che ha annunciato il corposo
programma, con 100 eventi in 5 giorni e
200 ospiti: «Se Taobuk si è configurato
come un convivio di pensatori e scritto-
ri chiamati a leggere il presente e a pro-
gettare il futuro, il tema Metamorfosi
impone un’analisi in tempo reale delle
grandi trasformazioni che sono in atto
in questo momento».
E anche il mercato del libro è mutato,

ha ricordato nel suo intervento Angelo
Piero Cappello, direttore del Cepell,
Centro per il libro e per la lettura: «Il
2020 ha generato una metamorfosi del-
le dinamiche dei consumi del libro: tut-
ta la filiera ne è stata investita, e costret-
ta a una trasformazione che dialoga con
il digitale». Due gli eventi che il Cepell
porterà a Taobuk: il 19 giugno, l’evento
Taormina legge Dante, nell’ambito della
serata di gala, con Fabrizio Gifuni e Al-

do Cazzullo, e il 18 e 19 giugno gli Stati
generali dei Patti per la lettura.
Nel programma del festival spicca il

Gala dei Taobuk Awards, sabato 19, de-
dicato alla memoria di Franco Battiato:
sul palco del Teatro Antico saliranno il
premio Nobel Olga Tokarczuk, Emma-
nuel Carrère e David Grossman, con gli
attori Claudia Gerini e Antonio Albane-
se e l’intervento online di Paul Auster.
Da citare il forum sull’Europa, dal 18 al
20 giugno a Taormina e all’Università di
Messina; e l’omaggio a Sciascia con
Matteo Collura. E in 8 percorsi tematici,
gli incontri: tra gli ospiti, il 17 giugno le
lectio di Maurizio Ferraris, Manuel Vilas
e Nuccio Ordine; il 18 André Aciman
(online), Stefania Auci e Luciano Canfo-
ra; e il 20 i dibattiti con Grossman e Car-
rère. Una selezione dei principali eventi
sarà anche in streaming su corriere.it.
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Tokarczuk,Carrère eGrossmanaTaobuk2021
FestivalATaormina (Messina) dal 17 al 21 giugno l’XI edizione, in presenza, della rassegna. Il tema sono le«Metamorfosi»

I frati d’assalto
Il cardinale Lercaro
li mandava in campagna
a bordo di Fiat 1100
a convertire la gente

Online

● Il festival
Taobuk, ideato
e presieduto da
Antonella
Ferrara e
giunto alla XI
edizione si
svolgerà,
perlopiù in
presenza, a
Taormina
(Messina) dal
17 al 21
giugno. Una
selezione degli
eventi sarà
anche in
streaming
su corriere.it

Cultura Uscirà in Gran Bretagna il 14 ottobre
Silverview, il romanzo postumo di John le
Carré. L’editore Viking lo pubblicherà a un
anno dalla morte del grande scrittore,
scomparso a 89 anni il 12 dicembre
2020, e in concomitanza con quello che
sarebbe stato il suo novantesimo
compleanno. In Italia il romanzo uscirà nel
2022 per Mondadori, come tutti i libri di le
Carré, e ancora non è stato reso noto il

titolo. «Silverview — ha detto Jonny
Geller, che fu l’agente del maestro della
spy story — è incentrato sull’improbabile
amicizia in una città di mare tra un ex
banchiere della City di Londra e un
emigrato polacco, ma presto nello stesso
posto arriverà anche una spia britanni-
ca». Le Carré aveva ultimato il romanzo
pochi mesi prima di morire, dandone
anche l’autorizzazione alla stampa.

InGranBretagna
Uscirà a ottobre
il libro postumo
di John le Carré

● Massimo
Zamboni
(sopra: nella
foto di Marco
Montanari) è
nato a Reggio
nell’Emilia nel
1957. È
musicista,
cantautore e
scrittore. È
stato
chitarrista e
compositore
del gruppo
punk-rock
italiano Cccp e
dei Csi. Per
Einaudi ha
pubblicato
L’eco di uno
sparo (2015) e
Nessuna voce
dentro (2017).
tra gli altri suoi
libri ricordiamo:
Prove tecniche
di resurrezione
(Donzelli
Editore, 2011),
Anime
Galleggianti
(con Vasco
Brondi, La nave
di Teseo,
2016), La
macchia
mongolica (con
Caterina
Zamboni,
Baldini +
Castoldi, 2020)

Il fiore
Il tarassaco,
fiore che si
trasforma in un
soffione, è il
simbolo
dell’edizione
2021
del Festival
Taobuk

di Ida Bozzi

John le Carré
(1931-2020)
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Brevi

Arriverà nelle sale un film sulla
vita e la carriera di Cher. È stata
la stessa cantante, fresca 75en-
ne, a darne notizia con un
tweet. Il biopic, ancora senza ti-
tolo, sarà a cura della Universal
Pictures e a produrlo sono stati
chiamati Judy Craymer e Gary
Goetzman, due dei produttori
diMammamia!. La sceneggiatu-
ra è di Eric Roth.
Cher, pseudonimo di Cherilyn
Sarkisian LaPierre (El Centro, 20

maggio 1946), vincitrice di un
premio Oscar come migliore at-
trice protagonista per Stregata
dalla luna (1987), dopo tre singo-
li passati inosservati ha iniziato
ad avere successo come cantan-
te nel 1965 con I Got You Babe
eseguita con l’allora marito Son-
ny. Tra i suoi maggiori successi
solisti degli ultimi anni, il singo-
lo Believe dell’ottobre 1998.

Addio a Kentaro Miura,
autore del celebre manga
Berserk. Scomparso
all’età di 54 anni, la sua
produzione è ancorata a
un universo chiamato
“dark fantasy“, con
un’atmosfera oscura e
apocalittica.

Pillole di cultura, spettacoli, società

«C’è voluto un secolo, ma il
femminismo è oggi ampiamen-
te accettato dalle giovani don-
ne negli Usa, e il momento di
Wonder Woman è tornato». Se
a dirlo è una leggenda vivente
del calibro di Trina Robbins
dev’essere vero. La prima fumet-
tista della storia a disegnare per
la Dc Comics la super eroina a
strisce creata dallo psicologo
William Moulton Marston nel
1941, ha curato con KimMunson
Women in Comics. Si tratta di
una collettiva di 25 artiste che
hanno fatto la storia del fumetto
nordamericano, promossa
dall’ambasciata degli Stati Uniti
in Italia e co-prodotta da ARF!
Festival e Comicon, in program-
ma da venerdì prossimo all’11 lu-
glio a Palazzo Merulana, Roma.
«Nell’industria del comics ameri-
cano le ragazze non leggevano
le fumetti - ironizza Trina Rob-
bins - . Questa diventava una
scusa per non pubblicare storie
al femminile. Del resto se non si
produce nulla è evidente che

nessuno leggerà».
Le cose sono cambiate, accan-
to alle tavole di questa icona mi-
litante del fumetto under-
ground e dell’attivismo femmini-
sta, saranno esposte nella Capi-
tale opere originali di Afua Ri-
chardson e Alitha Martinez (vin-
citrici dell’Eisner Award per il lo-
ro lavoro su World of Wakanda
della Marvel, serie spin-off di
Black Panther di Ta-Nehisi Coa-
tes), di Colleen Doran, di Emil
Ferris autrice del successo edi-
toriale La mia cosa preferita so-
no i mostri, di Ann Telnaes Puli-
tzer come vignettista del Wa-
shington Post e tante altre don-
ne che, dal fumetto vintage de-
gli anni ’50 al graphic novel più
autoriale, hanno esplorato temi
come amore, sessualità, creati-
vità, discriminazione, indipen-
denza, attraversa la psichedelia
degli anni ’70 fino alla scena
contemporanea mainstream di
Marvel e Dc Comics.

Letizia Cini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo annuncia lei stessa con un tweet

Cantante e attrice da Oscar
Un biopic in vista per Cher
La storia della star
settantacinquenne
nella sceneggiatura
affidata a Eric Roth

Va agli scrittori Olga Tokarc-
zuk, Emmanuel Carrère e David
Grossman il Taobuk Award 2021
for Literary Excellence e va agli
attori Claudia Gerini e Antonio
Albanese il Taobuk Award 2021.
La consegna dei riconoscimenti
avverrà sabato 19 giugno al Tea-
tro Antico di Taormina, della se-
rata di gala di Taobuk-Taormina
Book Festival, la kermesse lette-
raria e culturale ideata e diretta
da Antonella Ferrara, dal 17 al 21

giugno. Il pubblico di Taobuk ri-
troverà i tre autori in altrettanti
incontri dedicati ai loro libri: gio-
vedì 17 giugno, riflettori sull’im-
maginifico ‘nomadismo’ lettera-
rio di Olga Tokarczuk e domeni-
ca 20 giugno in una serata che
si preannuncia indimenticabile
in cui si alterneranno gli incontri
con David Grossman ed Emma-
nuel Carrère.
Sarà dedicata a Franco Battiato
la Serata di Gala del 19 giugno e
sul palcoscenico del Teatro Anti-
co, a 30 giorni dalla sua scom-
parsa, si leverà una delle sue
composizioni più amate e iconi-
che, La cura, nell’esecuzione
del pianista e interprete Giovan-
ni Caccamo.

Polemica social e lavoro nero

’Propaganda’
perde Angelini
«Chiedo scusa»
«Chiedo scusa. Ho sbagliato e
mi dispiace. Ripongo la chitarra
nella custodia e mi prendo una
pausa». Con una foto dello stru-
mento riposto nell’involucro e
queste parole postate sui sui
suoi profili, Roberto Angelini (fo-
to), il musicista della trasmissio-
ne Propaganda Live condotta
da Diego Bianchi ‘Zoro’ su La7,
annuncia uno stop in seguito al-
le polemiche causate da un po-
st precedente, condiviso sui so-
cial, in cui si era sfogato a causa
di una multa di 15 mila euro nel
suo ristorante giapponese.
Tutto ha avuto inizio lo scorso
13 maggio quando Angelini,
pubblicando un selfie che lo ri-
traeva con gli occhi lucidi, ave-
va manifestato la delusione per
una denuncia alla Guardia di Fi-
nanza da parte di una sua dipen-
dente, definita dal cantante
«pazza incattivita dalla vita».
Scattata la polemica, Angelini,
sempre sul proprio profilo Insta-
gram, aveva chiesto scusa per il
messaggio scritto «di pancia»,
invitando i suoi fan a non insulta-
re più la ragazza. Ieri la decisio-
ne di fare un passo indietro, scu-
sarsi nuovamente e prendersi
una pausa. Anche dai social?

Trina Robbins, prima disegnatice della super eroina, nella Capitale

La rivincita di Wonder Woman
«Finalmente il fumetto è donna»

AVEVA 54 ANNI

Addio a Miura,
l’inventore
del manga “Berserk“

Gli abiti di Turandot, quelli del-
la prima assoluta, la rappresen-
tazione scaligera del 25 aprile
1926, tornano a far sognare. I co-
stumi originali dell’opera, persi
e ritrovati sono ora protagonisti
della mostra Turandot e l’Orien-
te fantastico di Puccini, Chini e
Caramba inaugura domani al
Museo del Tessuto di Prato.

Banksy arriva in laguna: Early ar-
tist known as Banksy 2002-2007
prints selection è il progetto
espositivo – dal 1° ottobre al 8
gennaio – al Museo “San France-
sco fuori le mura“ di Chioggia.
Protagonista l’artista di Bristol,
forse il più esemplare caso di
popolarità per un autore viven-
te dai tempi di Andy Warhol.

La mostra dal 1° ottobre

Banksy arriva
a Chioggia

I tre scrittori premiati a Taormina. Una serata per Battiato

Tokarczuk, Carrère, Grossman
Tris d’assi per il Taobuk Festival
Dal 17 al 21 giugno
la kermesse siciliana
Riconoscimenti anche
agli attori Gerini e Albanese

ASTA A TORINO

Un Picabia da record
a 180mila euro

Record italiano per un
quadro di Francis Picabia
degli anni ‘40. Il Ritratto
di donna, proveniente
dalla Collezione
Tuninetto di Torino, è
stato venduto all’asta a
180 mila euro, il triplo del
prezzo base stabilito
dagli esperti di Aste
Bolaffi. Francis Picabia
(1879-1953) è stato uno
die protagonisti delle
avanguardie artistiche
del Novecento; oltre che
pittore, fu anche scrittore
e poeta.

Trina Robbins (82 anni) è stata la prima donna a disegnare fumetti di Wonder Woman

I Duran Duran hanno annuncia-
to il loro nuovo album. Il disco, il
quindicesimo di studio del grup-
po britannico, è intitolato Futu-
re Past e sarà disponibile dal
prossimo 22 ottobre. Già lancia-
no il singolo Invisible: la band
eseguirà il brano live a Londra
domenica per i Billboard Music
Awards.

Nuovo album della band

I Duran Duran
sono tornati

Museo del Tessuto

Turandot svela
i suoi tesori
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suo ristorante giapponese.
Tutto ha avuto inizio lo scorso
13 maggio quando Angelini,
pubblicando un selfie che lo ri-
traeva con gli occhi lucidi, ave-
va manifestato la delusione per
una denuncia alla Guardia di Fi-
nanza da parte di una sua dipen-
dente, definita dal cantante
«pazza incattivita dalla vita».
Scattata la polemica, Angelini,
sempre sul proprio profilo Insta-
gram, aveva chiesto scusa per il
messaggio scritto «di pancia»,
invitando i suoi fan a non insulta-
re più la ragazza. Ieri la decisio-
ne di fare un passo indietro, scu-
sarsi nuovamente e prendersi
una pausa. Anche dai social?

Trina Robbins, prima disegnatice della super eroina, nella Capitale

La rivincita di Wonder Woman
«Finalmente il fumetto è donna»

AVEVA 54 ANNI

Addio a Miura,
l’inventore
del manga “Berserk“

Gli abiti di Turandot, quelli del-
la prima assoluta, la rappresen-
tazione scaligera del 25 aprile
1926, tornano a far sognare. I co-
stumi originali dell’opera, persi
e ritrovati sono ora protagonisti
della mostra Turandot e l’Orien-
te fantastico di Puccini, Chini e
Caramba inaugura domani al
Museo del Tessuto di Prato.

Banksy arriva in laguna: Early ar-
tist known as Banksy 2002-2007
prints selection è il progetto
espositivo – dal 1° ottobre al 8
gennaio – al Museo “San France-
sco fuori le mura“ di Chioggia.
Protagonista l’artista di Bristol,
forse il più esemplare caso di
popolarità per un autore viven-
te dai tempi di Andy Warhol.

La mostra dal 1° ottobre

Banksy arriva
a Chioggia

I tre scrittori premiati a Taormina. Una serata per Battiato

Tokarczuk, Carrère, Grossman
Tris d’assi per il Taobuk Festival
Dal 17 al 21 giugno
la kermesse siciliana
Riconoscimenti anche
agli attori Gerini e Albanese

ASTA A TORINO

Un Picabia da record
a 180mila euro

Record italiano per un
quadro di Francis Picabia
degli anni ‘40. Il Ritratto
di donna, proveniente
dalla Collezione
Tuninetto di Torino, è
stato venduto all’asta a
180 mila euro, il triplo del
prezzo base stabilito
dagli esperti di Aste
Bolaffi. Francis Picabia
(1879-1953) è stato uno
die protagonisti delle
avanguardie artistiche
del Novecento; oltre che
pittore, fu anche scrittore
e poeta.

Trina Robbins (82 anni) è stata la prima donna a disegnare fumetti di Wonder Woman

I Duran Duran hanno annuncia-
to il loro nuovo album. Il disco, il
quindicesimo di studio del grup-
po britannico, è intitolato Futu-
re Past e sarà disponibile dal
prossimo 22 ottobre. Già lancia-
no il singolo Invisible: la band
eseguirà il brano live a Londra
domenica per i Billboard Music
Awards.

Nuovo album della band

I Duran Duran
sono tornati

Museo del Tessuto

Turandot svela
i suoi tesori
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Brevi

Arriverà nelle sale un film sulla
vita e la carriera di Cher. È stata
la stessa cantante, fresca 75en-
ne, a darne notizia con un
tweet. Il biopic, ancora senza ti-
tolo, sarà a cura della Universal
Pictures e a produrlo sono stati
chiamati Judy Craymer e Gary
Goetzman, due dei produttori
diMammamia!. La sceneggiatu-
ra è di Eric Roth.
Cher, pseudonimo di Cherilyn
Sarkisian LaPierre (El Centro, 20

maggio 1946), vincitrice di un
premio Oscar come migliore at-
trice protagonista per Stregata
dalla luna (1987), dopo tre singo-
li passati inosservati ha iniziato
ad avere successo come cantan-
te nel 1965 con I Got You Babe
eseguita con l’allora marito Son-
ny. Tra i suoi maggiori successi
solisti degli ultimi anni, il singo-
lo Believe dell’ottobre 1998.

Addio a Kentaro Miura,
autore del celebre manga
Berserk. Scomparso
all’età di 54 anni, la sua
produzione è ancorata a
un universo chiamato
“dark fantasy“, con
un’atmosfera oscura e
apocalittica.

Pillole di cultura, spettacoli, società

«C’è voluto un secolo, ma il
femminismo è oggi ampiamen-
te accettato dalle giovani don-
ne negli Usa, e il momento di
Wonder Woman è tornato». Se
a dirlo è una leggenda vivente
del calibro di Trina Robbins
dev’essere vero. La prima fumet-
tista della storia a disegnare per
la Dc Comics la super eroina a
strisce creata dallo psicologo
William Moulton Marston nel
1941, ha curato con KimMunson
Women in Comics. Si tratta di
una collettiva di 25 artiste che
hanno fatto la storia del fumetto
nordamericano, promossa
dall’ambasciata degli Stati Uniti
in Italia e co-prodotta da ARF!
Festival e Comicon, in program-
ma da venerdì prossimo all’11 lu-
glio a Palazzo Merulana, Roma.
«Nell’industria del comics ameri-
cano le ragazze non leggevano
le fumetti - ironizza Trina Rob-
bins - . Questa diventava una
scusa per non pubblicare storie
al femminile. Del resto se non si
produce nulla è evidente che

nessuno leggerà».
Le cose sono cambiate, accan-
to alle tavole di questa icona mi-
litante del fumetto under-
ground e dell’attivismo femmini-
sta, saranno esposte nella Capi-
tale opere originali di Afua Ri-
chardson e Alitha Martinez (vin-
citrici dell’Eisner Award per il lo-
ro lavoro su World of Wakanda
della Marvel, serie spin-off di
Black Panther di Ta-Nehisi Coa-
tes), di Colleen Doran, di Emil
Ferris autrice del successo edi-
toriale La mia cosa preferita so-
no i mostri, di Ann Telnaes Puli-
tzer come vignettista del Wa-
shington Post e tante altre don-
ne che, dal fumetto vintage de-
gli anni ’50 al graphic novel più
autoriale, hanno esplorato temi
come amore, sessualità, creati-
vità, discriminazione, indipen-
denza, attraversa la psichedelia
degli anni ’70 fino alla scena
contemporanea mainstream di
Marvel e Dc Comics.

Letizia Cini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo annuncia lei stessa con un tweet

Cantante e attrice da Oscar
Un biopic in vista per Cher
La storia della star
settantacinquenne
nella sceneggiatura
affidata a Eric Roth

Va agli scrittori Olga Tokarc-
zuk, Emmanuel Carrère e David
Grossman il Taobuk Award 2021
for Literary Excellence e va agli
attori Claudia Gerini e Antonio
Albanese il Taobuk Award 2021.
La consegna dei riconoscimenti
avverrà sabato 19 giugno al Tea-
tro Antico di Taormina, della se-
rata di gala di Taobuk-Taormina
Book Festival, la kermesse lette-
raria e culturale ideata e diretta
da Antonella Ferrara, dal 17 al 21

giugno. Il pubblico di Taobuk ri-
troverà i tre autori in altrettanti
incontri dedicati ai loro libri: gio-
vedì 17 giugno, riflettori sull’im-
maginifico ‘nomadismo’ lettera-
rio di Olga Tokarczuk e domeni-
ca 20 giugno in una serata che
si preannuncia indimenticabile
in cui si alterneranno gli incontri
con David Grossman ed Emma-
nuel Carrère.
Sarà dedicata a Franco Battiato
la Serata di Gala del 19 giugno e
sul palcoscenico del Teatro Anti-
co, a 30 giorni dalla sua scom-
parsa, si leverà una delle sue
composizioni più amate e iconi-
che, La cura, nell’esecuzione
del pianista e interprete Giovan-
ni Caccamo.

Polemica social e lavoro nero

’Propaganda’
perde Angelini
«Chiedo scusa»
«Chiedo scusa. Ho sbagliato e
mi dispiace. Ripongo la chitarra
nella custodia e mi prendo una
pausa». Con una foto dello stru-
mento riposto nell’involucro e
queste parole postate sui sui
suoi profili, Roberto Angelini (fo-
to), il musicista della trasmissio-
ne Propaganda Live condotta
da Diego Bianchi ‘Zoro’ su La7,
annuncia uno stop in seguito al-
le polemiche causate da un po-
st precedente, condiviso sui so-
cial, in cui si era sfogato a causa
di una multa di 15 mila euro nel
suo ristorante giapponese.
Tutto ha avuto inizio lo scorso
13 maggio quando Angelini,
pubblicando un selfie che lo ri-
traeva con gli occhi lucidi, ave-
va manifestato la delusione per
una denuncia alla Guardia di Fi-
nanza da parte di una sua dipen-
dente, definita dal cantante
«pazza incattivita dalla vita».
Scattata la polemica, Angelini,
sempre sul proprio profilo Insta-
gram, aveva chiesto scusa per il
messaggio scritto «di pancia»,
invitando i suoi fan a non insulta-
re più la ragazza. Ieri la decisio-
ne di fare un passo indietro, scu-
sarsi nuovamente e prendersi
una pausa. Anche dai social?
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suoi profili, Roberto Angelini (fo-
to), il musicista della trasmissio-
ne Propaganda Live condotta
da Diego Bianchi ‘Zoro’ su La7,
annuncia uno stop in seguito al-
le polemiche causate da un po-
st precedente, condiviso sui so-
cial, in cui si era sfogato a causa
di una multa di 15 mila euro nel
suo ristorante giapponese.
Tutto ha avuto inizio lo scorso
13 maggio quando Angelini,
pubblicando un selfie che lo ri-
traeva con gli occhi lucidi, ave-
va manifestato la delusione per
una denuncia alla Guardia di Fi-
nanza da parte di una sua dipen-
dente, definita dal cantante
«pazza incattivita dalla vita».
Scattata la polemica, Angelini,
sempre sul proprio profilo Insta-
gram, aveva chiesto scusa per il
messaggio scritto «di pancia»,
invitando i suoi fan a non insulta-
re più la ragazza. Ieri la decisio-
ne di fare un passo indietro, scu-
sarsi nuovamente e prendersi
una pausa. Anche dai social?

Trina Robbins, prima disegnatice della super eroina, nella Capitale

La rivincita di Wonder Woman
«Finalmente il fumetto è donna»

AVEVA 54 ANNI

Addio a Miura,
l’inventore
del manga “Berserk“

Gli abiti di Turandot, quelli del-
la prima assoluta, la rappresen-
tazione scaligera del 25 aprile
1926, tornano a far sognare. I co-
stumi originali dell’opera, persi
e ritrovati sono ora protagonisti
della mostra Turandot e l’Orien-
te fantastico di Puccini, Chini e
Caramba inaugura domani al
Museo del Tessuto di Prato.

Banksy arriva in laguna: Early ar-
tist known as Banksy 2002-2007
prints selection è il progetto
espositivo – dal 1° ottobre al 8
gennaio – al Museo “San France-
sco fuori le mura“ di Chioggia.
Protagonista l’artista di Bristol,
forse il più esemplare caso di
popolarità per un autore viven-
te dai tempi di Andy Warhol.

La mostra dal 1° ottobre

Banksy arriva
a Chioggia

I tre scrittori premiati a Taormina. Una serata per Battiato

Tokarczuk, Carrère, Grossman
Tris d’assi per il Taobuk Festival
Dal 17 al 21 giugno
la kermesse siciliana
Riconoscimenti anche
agli attori Gerini e Albanese

ASTA A TORINO

Un Picabia da record
a 180mila euro

Record italiano per un
quadro di Francis Picabia
degli anni ‘40. Il Ritratto
di donna, proveniente
dalla Collezione
Tuninetto di Torino, è
stato venduto all’asta a
180 mila euro, il triplo del
prezzo base stabilito
dagli esperti di Aste
Bolaffi. Francis Picabia
(1879-1953) è stato uno
die protagonisti delle
avanguardie artistiche
del Novecento; oltre che
pittore, fu anche scrittore
e poeta.

Trina Robbins (82 anni) è stata la prima donna a disegnare fumetti di Wonder Woman

I Duran Duran hanno annuncia-
to il loro nuovo album. Il disco, il
quindicesimo di studio del grup-
po britannico, è intitolato Futu-
re Past e sarà disponibile dal
prossimo 22 ottobre. Già lancia-
no il singolo Invisible: la band
eseguirà il brano live a Londra
domenica per i Billboard Music
Awards.

Nuovo album della band

I Duran Duran
sono tornati

Museo del Tessuto

Turandot svela
i suoi tesori
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Brevi

Arriverà nelle sale un film sulla
vita e la carriera di Cher. È stata
la stessa cantante, fresca 75en-
ne, a darne notizia con un
tweet. Il biopic, ancora senza ti-
tolo, sarà a cura della Universal
Pictures e a produrlo sono stati
chiamati Judy Craymer e Gary
Goetzman, due dei produttori
diMammamia!. La sceneggiatu-
ra è di Eric Roth.
Cher, pseudonimo di Cherilyn
Sarkisian LaPierre (El Centro, 20

maggio 1946), vincitrice di un
premio Oscar come migliore at-
trice protagonista per Stregata
dalla luna (1987), dopo tre singo-
li passati inosservati ha iniziato
ad avere successo come cantan-
te nel 1965 con I Got You Babe
eseguita con l’allora marito Son-
ny. Tra i suoi maggiori successi
solisti degli ultimi anni, il singo-
lo Believe dell’ottobre 1998.

Addio a Kentaro Miura,
autore del celebre manga
Berserk. Scomparso
all’età di 54 anni, la sua
produzione è ancorata a
un universo chiamato
“dark fantasy“, con
un’atmosfera oscura e
apocalittica.

Pillole di cultura, spettacoli, società

«C’è voluto un secolo, ma il
femminismo è oggi ampiamen-
te accettato dalle giovani don-
ne negli Usa, e il momento di
Wonder Woman è tornato». Se
a dirlo è una leggenda vivente
del calibro di Trina Robbins
dev’essere vero. La prima fumet-
tista della storia a disegnare per
la Dc Comics la super eroina a
strisce creata dallo psicologo
William Moulton Marston nel
1941, ha curato con KimMunson
Women in Comics. Si tratta di
una collettiva di 25 artiste che
hanno fatto la storia del fumetto
nordamericano, promossa
dall’ambasciata degli Stati Uniti
in Italia e co-prodotta da ARF!
Festival e Comicon, in program-
ma da venerdì prossimo all’11 lu-
glio a Palazzo Merulana, Roma.
«Nell’industria del comics ameri-
cano le ragazze non leggevano
le fumetti - ironizza Trina Rob-
bins - . Questa diventava una
scusa per non pubblicare storie
al femminile. Del resto se non si
produce nulla è evidente che

nessuno leggerà».
Le cose sono cambiate, accan-
to alle tavole di questa icona mi-
litante del fumetto under-
ground e dell’attivismo femmini-
sta, saranno esposte nella Capi-
tale opere originali di Afua Ri-
chardson e Alitha Martinez (vin-
citrici dell’Eisner Award per il lo-
ro lavoro su World of Wakanda
della Marvel, serie spin-off di
Black Panther di Ta-Nehisi Coa-
tes), di Colleen Doran, di Emil
Ferris autrice del successo edi-
toriale La mia cosa preferita so-
no i mostri, di Ann Telnaes Puli-
tzer come vignettista del Wa-
shington Post e tante altre don-
ne che, dal fumetto vintage de-
gli anni ’50 al graphic novel più
autoriale, hanno esplorato temi
come amore, sessualità, creati-
vità, discriminazione, indipen-
denza, attraversa la psichedelia
degli anni ’70 fino alla scena
contemporanea mainstream di
Marvel e Dc Comics.

Letizia Cini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo annuncia lei stessa con un tweet

Cantante e attrice da Oscar
Un biopic in vista per Cher
La storia della star
settantacinquenne
nella sceneggiatura
affidata a Eric Roth

Va agli scrittori Olga Tokarc-
zuk, Emmanuel Carrère e David
Grossman il Taobuk Award 2021
for Literary Excellence e va agli
attori Claudia Gerini e Antonio
Albanese il Taobuk Award 2021.
La consegna dei riconoscimenti
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in cui si alterneranno gli incontri
con David Grossman ed Emma-
nuel Carrère.
Sarà dedicata a Franco Battiato
la Serata di Gala del 19 giugno e
sul palcoscenico del Teatro Anti-
co, a 30 giorni dalla sua scom-
parsa, si leverà una delle sue
composizioni più amate e iconi-
che, La cura, nell’esecuzione
del pianista e interprete Giovan-
ni Caccamo.
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una denuncia alla Guardia di Fi-
nanza da parte di una sua dipen-
dente, definita dal cantante
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sempre sul proprio profilo Insta-
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SAVERIO FERRARI

II Fascisti d’America di Federico 
Leoni (Paesi Edizioni, pp. 159, 
euro 16) parte dall’assalto a Ca-
pitol Hill del 6 gennaio scorso 
per  indagare  sull’estrema  de-
stra statunitense, l’«alternative 
right»,  o  più  semplicemente  
l’«alt-right»,  un  arcipelago  di  
movimenti  e  organizzazioni  
molto diverse tra loro. I contenu-
ti di quest’area assai frastagliata 
spaziano dal principio base del 
suprematismo bianco, con posi-
zioni apertamente razziste e ri-
chiami al nazismo, fino a con-
vincimenti  più moderati,  pas-
sando per l’anti-globalismo in 
favore del protezionismo econo-
mico, l’antifemminismo, l’isla-
mofobia  e  l’antisemitismo.  Il  
tutto condito dalle più svariate 
teorie  complottiste  incentrate  
sulla cospirazione delle élite (fi-
nanziarie, industriali e intellet-
tuali) volta a instaurare un «Nuo-
vo ordine mondiale». Il nemico 
comune è rappresentato dalla si-
nistra-liberal,  multiculturale e 
multilaterale, dal Partito demo-
cratico, ma anche dalla destra 
mainstream repubblicana.
AD ALIMENTARE l’«alt-right» han-
no certamente contribuito alcu-
ni  cambiamenti  demografici  
con l’aumento dell’immigrazio-
ne dal Sudamerica, in particola-
re dal Messico, ma anche l’ele-
zione nel 2008 di Barack Oba-
ma, il primo presidente afroa-
mericano che ha risvegliato sen-
timenti xenofobi. Il boom dei so-
cial e di Internet ha consentito, 
infine, di disporre di mezzi rapi-
di ed efficaci per veicolare il pro-
prio «credo». Ma se l’alt-right «è 
una realtà vivente», come scrive 
Leoni, le radici storiche affonda-
no nel Ku Klux Klan, il movi-
mento costituito da ex militari 
confederati nella seconda metà 
dell’800 in Tennessee, dopo la 
Guerra di secessione, volto a ter-
rorizzare i neri per tenerli lonta-
no, soprattutto al Sud, dalle ur-
ne. Da lì il succedersi di frange 
armate convinte della superiori-
tà dei bianchi e animate dalla 
paura della loro estinzione. Se-
condo i suprematisti la «guerra 
razziale è latente, o è già in atto, 
e va solo combattuta». 
A TENTARE di innescare «una se-
conda guerra civile» si sono ado-
perati in più d’uno, da Timothy 
McVeigh, che il 19 aprile 1995 fe-
ce strage di 168 persone con una 
bomba nel centro di Oklahoma 
City, a Dylann Roof, che il 17 giu-
gno 2015 assassinò in una chie-
sa a Charleston, nel South Caro-
lina, nove membri della locale 
comunità  afroamericana.  Le  
«Milizie» armate in lotta contro 
il governo federale, come gli Oa-
th Keepers o i Three Percenters, 
il circuito della Christian Identi-
ty, i Proud Boys, i Patriot Prayer 
o i Boogaloo Boys, fino a QAnon, 
considerata dall’Fbi «una minac-
cia terroristica interna», vengo-
no passati in rassegna, compo-
nendo lo scenario di una destra 
radicale con molti vasi comuni-
canti, che ha trovato in Donald 
Trump il proprio riunificatore, 
in grado di «dar vita a un enor-
me universo alternativo» offren-
do ai suoi membri «di poter agi-
re pubblicamente e a volto sco-
perto». Il libro di Federico Leoni 
è una sorta di utile mappa per 
orientarsi nel mondo dell’estre-
ma destra americana, imprezio-
sita da un’appendice illustrata 
con le immagini delle bandiere 
e dei simboli di questi gruppi.

DAVIDE CONTI 

II Prima  di  diventare  parte  
della storia eversiva della Re-
pubblica la vicenda della Log-
gia massonica segreta Propa-
ganda 2 (P2), ufficialmente gui-
data dall’ex repubblichino Li-
cio Gelli, è stata cronaca e vissu-
to quotidiano di una «democra-
zia  difficile».  A  quarant’anni  
dalla «scoperta» della P2 San-
dra Bonsanti e Stefania Limiti 
ne I colpevoli. Gelli, Andreotti e la 
P2 visti da vicino (Chiarelettere, 
pp. 256, euro 16) uniscono que-
ste due dimensioni temporali 
coniugandone i caratteri trami-
te la connessione tra passato e 
presente ovvero tra l’esperienza 
personale-professionale  dell’e-
poca  e  l’elaborazione  stori-
co-memoriale di oggi: «Purtrop-
po - scrive Bonsanti - le cose 
non si capiscono, non si ricono-
scono, nel momento in cui acca-
dono, ma tempo dopo». È da 
questa considerazione che muo-
vono l’origine e la natura del la-
voro delle due giornaliste.

Il libro raccoglie e sistematiz-
za note, appunti e ricordi fissa-
ti nei quaderni e nelle agende 
di Sandra Bonsanti al tempo 
dello scandalo P2, era il 1981, 
cioè  l’emersione  pubblica  di  
quel peculiare fenomeno iden-

titariamente  composto  tanto  
da un profilo politico-istituzio-
nale (vi erano iscritti tutti i ver-
tici dei servizi segreti, e poi ge-
nerali, ministri, deputati, indu-
striali, imprenditori, banchie-
ri, giornalisti, alti funzionari e 
burocrati di Stato), quanto da 
un  carattere  propriamente  
eversivo della Costituzione re-
pubblicana (dalla partecipazio-
ne al Golpe Borghese fino al 
«Piano di Rinascita democrati-
ca» giungendo al  depistaggio 
sulla strage di Bologna).
ATTRAVERSO LA FORMA agile di 
un colloquio a due, Bonsanti e 
Limiti  passano  in  rassegna  
grandi questioni dell’Italia con-
temporanea: dal costante pro-
getto  della  Repubblica  presi-
denziale, alla base del disegno 
piduista,  fino  alla  traiettoria  
criminal-finanziaria di Miche-
le Sindona; dal controllo del 
Corriere della Sera al ruolo del 
Banco Ambrosiano di Roberto 
Calvi  negli  assetti  di  potere  

dell’Italia del tempo che inte-
ressarono  tanto  la  politica  
quanto la grande industria e la 
banca del Vaticano, lo Ior. Le ri-
flessioni delle autrici prendo-
no le mosse dall’osservazione 
di due figure pubbliche, asso-
ciate dall’appartenenza partiti-
ca ma divise dalle traiettorie 
politiche: Giulio Andreotti e Ti-
na Anselmi. 
ALL’INTERNO di questa scelta si 
delinea quell’immagine di Gia-
no bifronte, la Democrazia Cri-
stiana, attorno a cui si sviluppa 
gran parte della traiettoria sto-
rica  del  primo quarantennio 
dell’Italia repubblicana. Il rap-
porto Andreotti-Gelli che Cra-
xi rappresentò, in un celebre 
ed allusivo articolo del maggio 
1981, come la relazione tra Bel-
zebù e Belfagor diviene in que-
sto modo espressione e pietra 
angolare di un esercizio spurio 
del potere politico ed economi-
co che in un continuo rimando 
tra l’alto ed il basso, ovvero tra 
la ribalta dei vertici istituziona-
li e l’ombra delle attività segre-
te della massoneria  piduista,  
manifesta alcune delle princi-
pali anomalie della «democra-
zia difficile» dell’Italia degli an-
ni della Guerra Fredda.

Così l’incontro con Licio Gel-
li  a  Willa  Wanda  nell’aprile  

1988 raccontato da Bonsanti  
fornisce l’immagine (anche vi-
siva per il tramite di una foto-
grafia conservata dalla giornali-
sta nel suo archivio personale) 
di lento e guardingo ingresso 
dentro un covo in penombra in 
cui «nel 1973 si riunirono - dice 
Gelli - i quattro generali dei ca-
rabinieri e il procuratore di Ro-
ma  Carmelo  Spagnuolo,  che  
avrebbero dovuto guidare il go-
verno dei militari, dopo il gol-
pe». Il nesso tra quelle vicende 
ed il presente è ancora stretto 
«la storia della P2 - scrive Limiti 
- parla ancora molto dell’Italia 
di oggi» e sarebbe «un errore 
micidiale  archiviarla  come  

uno  spiacevole  incidente  di  
percorso». 
SUL LATO OPPOSTO, anche gra-
zie all’amicizia stretta con Bon-
santi, la figura di Tina Anselmi 
(staffetta partigiana, prima mi-
nistra donna e presidente della 
Commissione d’inchiesta sulla 
P2)  viene  descritta  come  la  
«strada altra» su cui si sarebbe 
potuto incamminare il  Paese 
in quel crinale della storia, sce-
gliendo uno sviluppo compiu-
to per quella democrazia italia-
na che «già vecchia per essere 
ricordata - scrisse il senatore re-
pubblicano Giovanni Ferrara - 
è ancora troppo giovane per es-
sere forte».

CONFRONTI

La ricerca di un’intesa all’ombra dell’Europa

INDAGINI
«I fascisti 
d’America»
in una mappa
ragionata

ENRICO PAVENTI

IIQuello tra Italia e Germa-
nia è un rapporto che affon-
da le proprie radici in una 
storia millenaria e si caratte-
rizza, in primo luogo, per la 
sua  estrema  complessità.  
Una relazione che, nel corso 
dei secoli, ha riguardato gli 
ambiti più disparati dando 
vita a un confronto talvol-
ta  aspro  e  conflittuale,  
ma sempre fecondo; capa-
ce, cioè, di promuoverne 
il  costante,  reciproco  ar-
ricchimento. Dalla lettera-
tura alla musica, dalla filo-
sofia alla scienza, dall’ar-
te al cinema, appaiono in-
numerevoli i contesti nei 
quali  i  due  Paesi  si sono 

ispirati a vicenda producen-
do sovente esiti di livello al-
tissimo.
COSA  SUGGERISCE,  invece  
l’indagine  storico-politica,  
economica e psicologica? In 
quale misura, i contrasti ri-
salenti al recente passato in-
fluiscono  sull’idea  che  le  
due nazioni hanno oggi l’u-
na dell’altra? I traumi provo-
cati e subiti non molti decen-
ni or sono continuano a ren-
derne problematiche le rela-
zioni? Sono questi altrettan-
ti interrogativi ai quali cer-
cano di rispondere - nei tre 
saggi raccolti in questo volu-
me dal titolo Italia e Germa-
nia. L’intesa necessaria (per l’Eu-
ropa)  (Bollati  Boringhieri,  
pp. 123, euro 13,00) Federi-

co Niglia,  Beda Romano e 
Flavio  Valeri:  studiosi  che  
mettono in rilievo come, tra 
Roma e Berlino, le affinità 
siano in realtà più numero-
se di quanto non traspaia da 
tanti luoghi comuni. Sosten-
gono, al riguardo, gli autori 
che «malgrado questi stereo-
tipi, e provando per un mo-
mento a isolarci dal brusio 
quotidiano, vediamo come 
tra questi Paesi vi  sia una 
straordinaria simbiosi  eco-
nomica, sorprendenti vinco-
li culturali e anche politici». 
Paesi tra i quali si starebbe 
realizzando,  insomma,  
un’autentica  osmosi.  Cer-
chiamo però di esaminare i 
loro scritti in maniera più 
circostanziata.

Nel suo contributo, lo sto-
rico Federico Niglia osserva 
come le vicende di Italia e 
Germania si siano fittamen-
te intrecciate e la diffidenza 
reciproca, i timori e i pregiu-
dizi abbiano ceduto progres-
sivamente  il  passo  a  una  
sempre  maggiore  conver-
genza che si è concretizzata 
nell’adesione ai principî de-
mocratici,  nella  centralità  

attribuita ai legami transa-
tlantici e nell’impegno vol-
to a rafforzare tanto la co-
struzione quanto l’integra-
zione europea. Orientamen-
ti di fondo che non sono sta-
ti mai messi seriamente in 
discussione da qualche epi-
sodico  screzio  verificatosi  
nell’ambito delle  relazioni 
tra governi. 
IL BANCHIERE  Flavio  Valeri  
mette in risalto, dal canto 
suo,  la  stretta  interdipen-
denza italo-tedesca: una si-
tuazione che egli sintetizza 
efficacemente riportando i 
dati  dell’interscambio  tra  
le due nazioni relativo al  
2019 dal momento che, in 
quell’anno, la Germania è 
stata il primo fornitore e il 
primo  cliente  del  nostro  
Paese, costituendo nel con-
tempo il suo principale part-

ner commerciale.
Riguardo poi alle istituzio-

ni finanziarie, va rilevato an-
cora oggi un elevato livello 
di integrazione e compene-
trazione. Il  corrispondente 
e saggista Beda Romano pro-
pone infine al lettore di in-
traprendere  un  viaggio  
nell’anima tedesca.  L’auto-
re osserva come alle tradi-
zionali affidabilità, precisio-
ne ed efficienza i tedeschi 
abbiano affiancato  -  dopo  
l’ultima guerra - virtù quali 
l’autonomia di giudizio, la 
libertà di espressione, lo spi-
rito di iniziativa. 
CERTO, si tratta di un popolo 
spesso preda delle sue emo-
zioni  e  inquietudini,  alla  
continua ricerca tanto di un 
ordine rassicurante quanto 
di un equilibrio in grado di 
bilanciare le proprie qualità 
e pulsioni. Affinché, a pren-
dere il sopravvento, non sia-
no queste ultime occorrerà 
che i due Paesi rafforzino la 
rete dei luoghi di dialogo e 
confronto: la conoscenza re-
ciproca e la consapevolezza 
dei comuni interessi non po-
tranno che beneficiarne.

«Italia e Germania», 
di Federico Niglia, 
Beda Romano e 
Flavio Valeri, edito da
Bollati Boringhieri

Quaderni di ricordi
dalla memoria eversiva
della Repubblica
«I colpevoli. Gelli, Andreotti e la P2 visti da vicino»
di Sandra Bonsanti e Stefania Limiti, per Chiarelettere

«The Pencil Factory» di Jon Han

«Resa» di Paolo Grassino

L’esperienza
giornalistica 
dell’epoca incrocia 
l’elaborazione 
storica odierna

FESTIVAL TAOBUK A TAORMINA
Incentrata su un tema di grande 
attualità, «La metamorfosi. Tutto 
muta», l’XI edizione del festival 
Taobuk si svolgerà nella città 
siciliana dal 17 al 21 giugno. Oltre 
200 i protagonisti per cinque giorni 
di incontri letterari e culturali, 

lezioni magistrali, dialoghi, eventi 
scenici e percorsi espositivi. Fra i 
protagonisti di questa edizione, 
personalità della cultura 
internazionale come lo scrittore 
statunitense Paul Auster e l’artista 
Michelangelo Pistoletto, l’autore e 
poeta spagnolo Manuel Vilas e 

André Aciman, voce letteraria 
statunitense ma egiziano di 
nascita. Ma, soprattutto, gli 
scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, 
Emmanuel Carrère e David 
Grossman a cui sarà assegnato il 
Taobuk Award 2021 for Literary 
Excellence. Mentre i Taobuk 

Award andranno agli attori Claudia 
Gerini e Antonio: la serata della 
premiazione si svolgerà, in 
presenza degli autori, sabato 19 
giugno al Teatro Antico di 
Taormina. La serata sarà inoltre 
dedicata a Franco Battiato, a trenta 
giorni dalla sua scomparsa.
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SAVERIO FERRARI

II Fascisti d’America di Federico 
Leoni (Paesi Edizioni, pp. 159, 
euro 16) parte dall’assalto a Ca-
pitol Hill del 6 gennaio scorso 
per  indagare  sull’estrema  de-
stra statunitense, l’«alternative 
right»,  o  più  semplicemente  
l’«alt-right»,  un  arcipelago  di  
movimenti  e  organizzazioni  
molto diverse tra loro. I contenu-
ti di quest’area assai frastagliata 
spaziano dal principio base del 
suprematismo bianco, con posi-
zioni apertamente razziste e ri-
chiami al nazismo, fino a con-
vincimenti  più moderati,  pas-
sando per l’anti-globalismo in 
favore del protezionismo econo-
mico, l’antifemminismo, l’isla-
mofobia  e  l’antisemitismo.  Il  
tutto condito dalle più svariate 
teorie  complottiste  incentrate  
sulla cospirazione delle élite (fi-
nanziarie, industriali e intellet-
tuali) volta a instaurare un «Nuo-
vo ordine mondiale». Il nemico 
comune è rappresentato dalla si-
nistra-liberal,  multiculturale e 
multilaterale, dal Partito demo-
cratico, ma anche dalla destra 
mainstream repubblicana.
AD ALIMENTARE l’«alt-right» han-
no certamente contribuito alcu-
ni  cambiamenti  demografici  
con l’aumento dell’immigrazio-
ne dal Sudamerica, in particola-
re dal Messico, ma anche l’ele-
zione nel 2008 di Barack Oba-
ma, il primo presidente afroa-
mericano che ha risvegliato sen-
timenti xenofobi. Il boom dei so-
cial e di Internet ha consentito, 
infine, di disporre di mezzi rapi-
di ed efficaci per veicolare il pro-
prio «credo». Ma se l’alt-right «è 
una realtà vivente», come scrive 
Leoni, le radici storiche affonda-
no nel Ku Klux Klan, il movi-
mento costituito da ex militari 
confederati nella seconda metà 
dell’800 in Tennessee, dopo la 
Guerra di secessione, volto a ter-
rorizzare i neri per tenerli lonta-
no, soprattutto al Sud, dalle ur-
ne. Da lì il succedersi di frange 
armate convinte della superiori-
tà dei bianchi e animate dalla 
paura della loro estinzione. Se-
condo i suprematisti la «guerra 
razziale è latente, o è già in atto, 
e va solo combattuta». 
A TENTARE di innescare «una se-
conda guerra civile» si sono ado-
perati in più d’uno, da Timothy 
McVeigh, che il 19 aprile 1995 fe-
ce strage di 168 persone con una 
bomba nel centro di Oklahoma 
City, a Dylann Roof, che il 17 giu-
gno 2015 assassinò in una chie-
sa a Charleston, nel South Caro-
lina, nove membri della locale 
comunità  afroamericana.  Le  
«Milizie» armate in lotta contro 
il governo federale, come gli Oa-
th Keepers o i Three Percenters, 
il circuito della Christian Identi-
ty, i Proud Boys, i Patriot Prayer 
o i Boogaloo Boys, fino a QAnon, 
considerata dall’Fbi «una minac-
cia terroristica interna», vengo-
no passati in rassegna, compo-
nendo lo scenario di una destra 
radicale con molti vasi comuni-
canti, che ha trovato in Donald 
Trump il proprio riunificatore, 
in grado di «dar vita a un enor-
me universo alternativo» offren-
do ai suoi membri «di poter agi-
re pubblicamente e a volto sco-
perto». Il libro di Federico Leoni 
è una sorta di utile mappa per 
orientarsi nel mondo dell’estre-
ma destra americana, imprezio-
sita da un’appendice illustrata 
con le immagini delle bandiere 
e dei simboli di questi gruppi.

DAVIDE CONTI 

II Prima  di  diventare  parte  
della storia eversiva della Re-
pubblica la vicenda della Log-
gia massonica segreta Propa-
ganda 2 (P2), ufficialmente gui-
data dall’ex repubblichino Li-
cio Gelli, è stata cronaca e vissu-
to quotidiano di una «democra-
zia  difficile».  A  quarant’anni  
dalla «scoperta» della P2 San-
dra Bonsanti e Stefania Limiti 
ne I colpevoli. Gelli, Andreotti e la 
P2 visti da vicino (Chiarelettere, 
pp. 256, euro 16) uniscono que-
ste due dimensioni temporali 
coniugandone i caratteri trami-
te la connessione tra passato e 
presente ovvero tra l’esperienza 
personale-professionale  dell’e-
poca  e  l’elaborazione  stori-
co-memoriale di oggi: «Purtrop-
po - scrive Bonsanti - le cose 
non si capiscono, non si ricono-
scono, nel momento in cui acca-
dono, ma tempo dopo». È da 
questa considerazione che muo-
vono l’origine e la natura del la-
voro delle due giornaliste.

Il libro raccoglie e sistematiz-
za note, appunti e ricordi fissa-
ti nei quaderni e nelle agende 
di Sandra Bonsanti al tempo 
dello scandalo P2, era il 1981, 
cioè  l’emersione  pubblica  di  
quel peculiare fenomeno iden-

titariamente  composto  tanto  
da un profilo politico-istituzio-
nale (vi erano iscritti tutti i ver-
tici dei servizi segreti, e poi ge-
nerali, ministri, deputati, indu-
striali, imprenditori, banchie-
ri, giornalisti, alti funzionari e 
burocrati di Stato), quanto da 
un  carattere  propriamente  
eversivo della Costituzione re-
pubblicana (dalla partecipazio-
ne al Golpe Borghese fino al 
«Piano di Rinascita democrati-
ca» giungendo al  depistaggio 
sulla strage di Bologna).
ATTRAVERSO LA FORMA agile di 
un colloquio a due, Bonsanti e 
Limiti  passano  in  rassegna  
grandi questioni dell’Italia con-
temporanea: dal costante pro-
getto  della  Repubblica  presi-
denziale, alla base del disegno 
piduista,  fino  alla  traiettoria  
criminal-finanziaria di Miche-
le Sindona; dal controllo del 
Corriere della Sera al ruolo del 
Banco Ambrosiano di Roberto 
Calvi  negli  assetti  di  potere  

dell’Italia del tempo che inte-
ressarono  tanto  la  politica  
quanto la grande industria e la 
banca del Vaticano, lo Ior. Le ri-
flessioni delle autrici prendo-
no le mosse dall’osservazione 
di due figure pubbliche, asso-
ciate dall’appartenenza partiti-
ca ma divise dalle traiettorie 
politiche: Giulio Andreotti e Ti-
na Anselmi. 
ALL’INTERNO di questa scelta si 
delinea quell’immagine di Gia-
no bifronte, la Democrazia Cri-
stiana, attorno a cui si sviluppa 
gran parte della traiettoria sto-
rica  del  primo quarantennio 
dell’Italia repubblicana. Il rap-
porto Andreotti-Gelli che Cra-
xi rappresentò, in un celebre 
ed allusivo articolo del maggio 
1981, come la relazione tra Bel-
zebù e Belfagor diviene in que-
sto modo espressione e pietra 
angolare di un esercizio spurio 
del potere politico ed economi-
co che in un continuo rimando 
tra l’alto ed il basso, ovvero tra 
la ribalta dei vertici istituziona-
li e l’ombra delle attività segre-
te della massoneria  piduista,  
manifesta alcune delle princi-
pali anomalie della «democra-
zia difficile» dell’Italia degli an-
ni della Guerra Fredda.

Così l’incontro con Licio Gel-
li  a  Willa  Wanda  nell’aprile  

1988 raccontato da Bonsanti  
fornisce l’immagine (anche vi-
siva per il tramite di una foto-
grafia conservata dalla giornali-
sta nel suo archivio personale) 
di lento e guardingo ingresso 
dentro un covo in penombra in 
cui «nel 1973 si riunirono - dice 
Gelli - i quattro generali dei ca-
rabinieri e il procuratore di Ro-
ma  Carmelo  Spagnuolo,  che  
avrebbero dovuto guidare il go-
verno dei militari, dopo il gol-
pe». Il nesso tra quelle vicende 
ed il presente è ancora stretto 
«la storia della P2 - scrive Limiti 
- parla ancora molto dell’Italia 
di oggi» e sarebbe «un errore 
micidiale  archiviarla  come  

uno  spiacevole  incidente  di  
percorso». 
SUL LATO OPPOSTO, anche gra-
zie all’amicizia stretta con Bon-
santi, la figura di Tina Anselmi 
(staffetta partigiana, prima mi-
nistra donna e presidente della 
Commissione d’inchiesta sulla 
P2)  viene  descritta  come  la  
«strada altra» su cui si sarebbe 
potuto incamminare il  Paese 
in quel crinale della storia, sce-
gliendo uno sviluppo compiu-
to per quella democrazia italia-
na che «già vecchia per essere 
ricordata - scrisse il senatore re-
pubblicano Giovanni Ferrara - 
è ancora troppo giovane per es-
sere forte».

CONFRONTI

La ricerca di un’intesa all’ombra dell’Europa

INDAGINI
«I fascisti 
d’America»
in una mappa
ragionata

ENRICO PAVENTI

IIQuello tra Italia e Germa-
nia è un rapporto che affon-
da le proprie radici in una 
storia millenaria e si caratte-
rizza, in primo luogo, per la 
sua  estrema  complessità.  
Una relazione che, nel corso 
dei secoli, ha riguardato gli 
ambiti più disparati dando 
vita a un confronto talvol-
ta  aspro  e  conflittuale,  
ma sempre fecondo; capa-
ce, cioè, di promuoverne 
il  costante,  reciproco  ar-
ricchimento. Dalla lettera-
tura alla musica, dalla filo-
sofia alla scienza, dall’ar-
te al cinema, appaiono in-
numerevoli i contesti nei 
quali  i  due  Paesi  si sono 

ispirati a vicenda producen-
do sovente esiti di livello al-
tissimo.
COSA  SUGGERISCE,  invece  
l’indagine  storico-politica,  
economica e psicologica? In 
quale misura, i contrasti ri-
salenti al recente passato in-
fluiscono  sull’idea  che  le  
due nazioni hanno oggi l’u-
na dell’altra? I traumi provo-
cati e subiti non molti decen-
ni or sono continuano a ren-
derne problematiche le rela-
zioni? Sono questi altrettan-
ti interrogativi ai quali cer-
cano di rispondere - nei tre 
saggi raccolti in questo volu-
me dal titolo Italia e Germa-
nia. L’intesa necessaria (per l’Eu-
ropa)  (Bollati  Boringhieri,  
pp. 123, euro 13,00) Federi-

co Niglia,  Beda Romano e 
Flavio  Valeri:  studiosi  che  
mettono in rilievo come, tra 
Roma e Berlino, le affinità 
siano in realtà più numero-
se di quanto non traspaia da 
tanti luoghi comuni. Sosten-
gono, al riguardo, gli autori 
che «malgrado questi stereo-
tipi, e provando per un mo-
mento a isolarci dal brusio 
quotidiano, vediamo come 
tra questi Paesi vi  sia una 
straordinaria simbiosi  eco-
nomica, sorprendenti vinco-
li culturali e anche politici». 
Paesi tra i quali si starebbe 
realizzando,  insomma,  
un’autentica  osmosi.  Cer-
chiamo però di esaminare i 
loro scritti in maniera più 
circostanziata.

Nel suo contributo, lo sto-
rico Federico Niglia osserva 
come le vicende di Italia e 
Germania si siano fittamen-
te intrecciate e la diffidenza 
reciproca, i timori e i pregiu-
dizi abbiano ceduto progres-
sivamente  il  passo  a  una  
sempre  maggiore  conver-
genza che si è concretizzata 
nell’adesione ai principî de-
mocratici,  nella  centralità  

attribuita ai legami transa-
tlantici e nell’impegno vol-
to a rafforzare tanto la co-
struzione quanto l’integra-
zione europea. Orientamen-
ti di fondo che non sono sta-
ti mai messi seriamente in 
discussione da qualche epi-
sodico  screzio  verificatosi  
nell’ambito delle  relazioni 
tra governi. 
IL BANCHIERE  Flavio  Valeri  
mette in risalto, dal canto 
suo,  la  stretta  interdipen-
denza italo-tedesca: una si-
tuazione che egli sintetizza 
efficacemente riportando i 
dati  dell’interscambio  tra  
le due nazioni relativo al  
2019 dal momento che, in 
quell’anno, la Germania è 
stata il primo fornitore e il 
primo  cliente  del  nostro  
Paese, costituendo nel con-
tempo il suo principale part-

ner commerciale.
Riguardo poi alle istituzio-

ni finanziarie, va rilevato an-
cora oggi un elevato livello 
di integrazione e compene-
trazione. Il  corrispondente 
e saggista Beda Romano pro-
pone infine al lettore di in-
traprendere  un  viaggio  
nell’anima tedesca.  L’auto-
re osserva come alle tradi-
zionali affidabilità, precisio-
ne ed efficienza i tedeschi 
abbiano affiancato  -  dopo  
l’ultima guerra - virtù quali 
l’autonomia di giudizio, la 
libertà di espressione, lo spi-
rito di iniziativa. 
CERTO, si tratta di un popolo 
spesso preda delle sue emo-
zioni  e  inquietudini,  alla  
continua ricerca tanto di un 
ordine rassicurante quanto 
di un equilibrio in grado di 
bilanciare le proprie qualità 
e pulsioni. Affinché, a pren-
dere il sopravvento, non sia-
no queste ultime occorrerà 
che i due Paesi rafforzino la 
rete dei luoghi di dialogo e 
confronto: la conoscenza re-
ciproca e la consapevolezza 
dei comuni interessi non po-
tranno che beneficiarne.

«Italia e Germania», 
di Federico Niglia, 
Beda Romano e 
Flavio Valeri, edito da
Bollati Boringhieri

Quaderni di ricordi
dalla memoria eversiva
della Repubblica
«I colpevoli. Gelli, Andreotti e la P2 visti da vicino»
di Sandra Bonsanti e Stefania Limiti, per Chiarelettere

«The Pencil Factory» di Jon Han

«Resa» di Paolo Grassino

L’esperienza
giornalistica 
dell’epoca incrocia 
l’elaborazione 
storica odierna

FESTIVAL TAOBUK A TAORMINA
Incentrata su un tema di grande 
attualità, «La metamorfosi. Tutto 
muta», l’XI edizione del festival 
Taobuk si svolgerà nella città 
siciliana dal 17 al 21 giugno. Oltre 
200 i protagonisti per cinque giorni 
di incontri letterari e culturali, 

lezioni magistrali, dialoghi, eventi 
scenici e percorsi espositivi. Fra i 
protagonisti di questa edizione, 
personalità della cultura 
internazionale come lo scrittore 
statunitense Paul Auster e l’artista 
Michelangelo Pistoletto, l’autore e 
poeta spagnolo Manuel Vilas e 

André Aciman, voce letteraria 
statunitense ma egiziano di 
nascita. Ma, soprattutto, gli 
scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, 
Emmanuel Carrère e David 
Grossman a cui sarà assegnato il 
Taobuk Award 2021 for Literary 
Excellence. Mentre i Taobuk 

Award andranno agli attori Claudia 
Gerini e Antonio: la serata della 
premiazione si svolgerà, in 
presenza degli autori, sabato 19 
giugno al Teatro Antico di 
Taormina. La serata sarà inoltre 
dedicata a Franco Battiato, a trenta 
giorni dalla sua scomparsa.
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SAVERIO FERRARI

II Fascisti d’America di Federico 
Leoni (Paesi Edizioni, pp. 159, 
euro 16) parte dall’assalto a Ca-
pitol Hill del 6 gennaio scorso 
per  indagare  sull’estrema  de-
stra statunitense, l’«alternative 
right»,  o  più  semplicemente  
l’«alt-right»,  un  arcipelago  di  
movimenti  e  organizzazioni  
molto diverse tra loro. I contenu-
ti di quest’area assai frastagliata 
spaziano dal principio base del 
suprematismo bianco, con posi-
zioni apertamente razziste e ri-
chiami al nazismo, fino a con-
vincimenti  più moderati,  pas-
sando per l’anti-globalismo in 
favore del protezionismo econo-
mico, l’antifemminismo, l’isla-
mofobia  e  l’antisemitismo.  Il  
tutto condito dalle più svariate 
teorie  complottiste  incentrate  
sulla cospirazione delle élite (fi-
nanziarie, industriali e intellet-
tuali) volta a instaurare un «Nuo-
vo ordine mondiale». Il nemico 
comune è rappresentato dalla si-
nistra-liberal,  multiculturale e 
multilaterale, dal Partito demo-
cratico, ma anche dalla destra 
mainstream repubblicana.
AD ALIMENTARE l’«alt-right» han-
no certamente contribuito alcu-
ni  cambiamenti  demografici  
con l’aumento dell’immigrazio-
ne dal Sudamerica, in particola-
re dal Messico, ma anche l’ele-
zione nel 2008 di Barack Oba-
ma, il primo presidente afroa-
mericano che ha risvegliato sen-
timenti xenofobi. Il boom dei so-
cial e di Internet ha consentito, 
infine, di disporre di mezzi rapi-
di ed efficaci per veicolare il pro-
prio «credo». Ma se l’alt-right «è 
una realtà vivente», come scrive 
Leoni, le radici storiche affonda-
no nel Ku Klux Klan, il movi-
mento costituito da ex militari 
confederati nella seconda metà 
dell’800 in Tennessee, dopo la 
Guerra di secessione, volto a ter-
rorizzare i neri per tenerli lonta-
no, soprattutto al Sud, dalle ur-
ne. Da lì il succedersi di frange 
armate convinte della superiori-
tà dei bianchi e animate dalla 
paura della loro estinzione. Se-
condo i suprematisti la «guerra 
razziale è latente, o è già in atto, 
e va solo combattuta». 
A TENTARE di innescare «una se-
conda guerra civile» si sono ado-
perati in più d’uno, da Timothy 
McVeigh, che il 19 aprile 1995 fe-
ce strage di 168 persone con una 
bomba nel centro di Oklahoma 
City, a Dylann Roof, che il 17 giu-
gno 2015 assassinò in una chie-
sa a Charleston, nel South Caro-
lina, nove membri della locale 
comunità  afroamericana.  Le  
«Milizie» armate in lotta contro 
il governo federale, come gli Oa-
th Keepers o i Three Percenters, 
il circuito della Christian Identi-
ty, i Proud Boys, i Patriot Prayer 
o i Boogaloo Boys, fino a QAnon, 
considerata dall’Fbi «una minac-
cia terroristica interna», vengo-
no passati in rassegna, compo-
nendo lo scenario di una destra 
radicale con molti vasi comuni-
canti, che ha trovato in Donald 
Trump il proprio riunificatore, 
in grado di «dar vita a un enor-
me universo alternativo» offren-
do ai suoi membri «di poter agi-
re pubblicamente e a volto sco-
perto». Il libro di Federico Leoni 
è una sorta di utile mappa per 
orientarsi nel mondo dell’estre-
ma destra americana, imprezio-
sita da un’appendice illustrata 
con le immagini delle bandiere 
e dei simboli di questi gruppi.

DAVIDE CONTI 

II Prima  di  diventare  parte  
della storia eversiva della Re-
pubblica la vicenda della Log-
gia massonica segreta Propa-
ganda 2 (P2), ufficialmente gui-
data dall’ex repubblichino Li-
cio Gelli, è stata cronaca e vissu-
to quotidiano di una «democra-
zia  difficile».  A  quarant’anni  
dalla «scoperta» della P2 San-
dra Bonsanti e Stefania Limiti 
ne I colpevoli. Gelli, Andreotti e la 
P2 visti da vicino (Chiarelettere, 
pp. 256, euro 16) uniscono que-
ste due dimensioni temporali 
coniugandone i caratteri trami-
te la connessione tra passato e 
presente ovvero tra l’esperienza 
personale-professionale  dell’e-
poca  e  l’elaborazione  stori-
co-memoriale di oggi: «Purtrop-
po - scrive Bonsanti - le cose 
non si capiscono, non si ricono-
scono, nel momento in cui acca-
dono, ma tempo dopo». È da 
questa considerazione che muo-
vono l’origine e la natura del la-
voro delle due giornaliste.

Il libro raccoglie e sistematiz-
za note, appunti e ricordi fissa-
ti nei quaderni e nelle agende 
di Sandra Bonsanti al tempo 
dello scandalo P2, era il 1981, 
cioè  l’emersione  pubblica  di  
quel peculiare fenomeno iden-

titariamente  composto  tanto  
da un profilo politico-istituzio-
nale (vi erano iscritti tutti i ver-
tici dei servizi segreti, e poi ge-
nerali, ministri, deputati, indu-
striali, imprenditori, banchie-
ri, giornalisti, alti funzionari e 
burocrati di Stato), quanto da 
un  carattere  propriamente  
eversivo della Costituzione re-
pubblicana (dalla partecipazio-
ne al Golpe Borghese fino al 
«Piano di Rinascita democrati-
ca» giungendo al  depistaggio 
sulla strage di Bologna).
ATTRAVERSO LA FORMA agile di 
un colloquio a due, Bonsanti e 
Limiti  passano  in  rassegna  
grandi questioni dell’Italia con-
temporanea: dal costante pro-
getto  della  Repubblica  presi-
denziale, alla base del disegno 
piduista,  fino  alla  traiettoria  
criminal-finanziaria di Miche-
le Sindona; dal controllo del 
Corriere della Sera al ruolo del 
Banco Ambrosiano di Roberto 
Calvi  negli  assetti  di  potere  

dell’Italia del tempo che inte-
ressarono  tanto  la  politica  
quanto la grande industria e la 
banca del Vaticano, lo Ior. Le ri-
flessioni delle autrici prendo-
no le mosse dall’osservazione 
di due figure pubbliche, asso-
ciate dall’appartenenza partiti-
ca ma divise dalle traiettorie 
politiche: Giulio Andreotti e Ti-
na Anselmi. 
ALL’INTERNO di questa scelta si 
delinea quell’immagine di Gia-
no bifronte, la Democrazia Cri-
stiana, attorno a cui si sviluppa 
gran parte della traiettoria sto-
rica  del  primo quarantennio 
dell’Italia repubblicana. Il rap-
porto Andreotti-Gelli che Cra-
xi rappresentò, in un celebre 
ed allusivo articolo del maggio 
1981, come la relazione tra Bel-
zebù e Belfagor diviene in que-
sto modo espressione e pietra 
angolare di un esercizio spurio 
del potere politico ed economi-
co che in un continuo rimando 
tra l’alto ed il basso, ovvero tra 
la ribalta dei vertici istituziona-
li e l’ombra delle attività segre-
te della massoneria  piduista,  
manifesta alcune delle princi-
pali anomalie della «democra-
zia difficile» dell’Italia degli an-
ni della Guerra Fredda.

Così l’incontro con Licio Gel-
li  a  Willa  Wanda  nell’aprile  

1988 raccontato da Bonsanti  
fornisce l’immagine (anche vi-
siva per il tramite di una foto-
grafia conservata dalla giornali-
sta nel suo archivio personale) 
di lento e guardingo ingresso 
dentro un covo in penombra in 
cui «nel 1973 si riunirono - dice 
Gelli - i quattro generali dei ca-
rabinieri e il procuratore di Ro-
ma  Carmelo  Spagnuolo,  che  
avrebbero dovuto guidare il go-
verno dei militari, dopo il gol-
pe». Il nesso tra quelle vicende 
ed il presente è ancora stretto 
«la storia della P2 - scrive Limiti 
- parla ancora molto dell’Italia 
di oggi» e sarebbe «un errore 
micidiale  archiviarla  come  

uno  spiacevole  incidente  di  
percorso». 
SUL LATO OPPOSTO, anche gra-
zie all’amicizia stretta con Bon-
santi, la figura di Tina Anselmi 
(staffetta partigiana, prima mi-
nistra donna e presidente della 
Commissione d’inchiesta sulla 
P2)  viene  descritta  come  la  
«strada altra» su cui si sarebbe 
potuto incamminare il  Paese 
in quel crinale della storia, sce-
gliendo uno sviluppo compiu-
to per quella democrazia italia-
na che «già vecchia per essere 
ricordata - scrisse il senatore re-
pubblicano Giovanni Ferrara - 
è ancora troppo giovane per es-
sere forte».

CONFRONTI

La ricerca di un’intesa all’ombra dell’Europa

INDAGINI
«I fascisti 
d’America»
in una mappa
ragionata

ENRICO PAVENTI

IIQuello tra Italia e Germa-
nia è un rapporto che affon-
da le proprie radici in una 
storia millenaria e si caratte-
rizza, in primo luogo, per la 
sua  estrema  complessità.  
Una relazione che, nel corso 
dei secoli, ha riguardato gli 
ambiti più disparati dando 
vita a un confronto talvol-
ta  aspro  e  conflittuale,  
ma sempre fecondo; capa-
ce, cioè, di promuoverne 
il  costante,  reciproco  ar-
ricchimento. Dalla lettera-
tura alla musica, dalla filo-
sofia alla scienza, dall’ar-
te al cinema, appaiono in-
numerevoli i contesti nei 
quali  i  due  Paesi  si sono 

ispirati a vicenda producen-
do sovente esiti di livello al-
tissimo.
COSA  SUGGERISCE,  invece  
l’indagine  storico-politica,  
economica e psicologica? In 
quale misura, i contrasti ri-
salenti al recente passato in-
fluiscono  sull’idea  che  le  
due nazioni hanno oggi l’u-
na dell’altra? I traumi provo-
cati e subiti non molti decen-
ni or sono continuano a ren-
derne problematiche le rela-
zioni? Sono questi altrettan-
ti interrogativi ai quali cer-
cano di rispondere - nei tre 
saggi raccolti in questo volu-
me dal titolo Italia e Germa-
nia. L’intesa necessaria (per l’Eu-
ropa)  (Bollati  Boringhieri,  
pp. 123, euro 13,00) Federi-

co Niglia,  Beda Romano e 
Flavio  Valeri:  studiosi  che  
mettono in rilievo come, tra 
Roma e Berlino, le affinità 
siano in realtà più numero-
se di quanto non traspaia da 
tanti luoghi comuni. Sosten-
gono, al riguardo, gli autori 
che «malgrado questi stereo-
tipi, e provando per un mo-
mento a isolarci dal brusio 
quotidiano, vediamo come 
tra questi Paesi vi  sia una 
straordinaria simbiosi  eco-
nomica, sorprendenti vinco-
li culturali e anche politici». 
Paesi tra i quali si starebbe 
realizzando,  insomma,  
un’autentica  osmosi.  Cer-
chiamo però di esaminare i 
loro scritti in maniera più 
circostanziata.

Nel suo contributo, lo sto-
rico Federico Niglia osserva 
come le vicende di Italia e 
Germania si siano fittamen-
te intrecciate e la diffidenza 
reciproca, i timori e i pregiu-
dizi abbiano ceduto progres-
sivamente  il  passo  a  una  
sempre  maggiore  conver-
genza che si è concretizzata 
nell’adesione ai principî de-
mocratici,  nella  centralità  

attribuita ai legami transa-
tlantici e nell’impegno vol-
to a rafforzare tanto la co-
struzione quanto l’integra-
zione europea. Orientamen-
ti di fondo che non sono sta-
ti mai messi seriamente in 
discussione da qualche epi-
sodico  screzio  verificatosi  
nell’ambito delle  relazioni 
tra governi. 
IL BANCHIERE  Flavio  Valeri  
mette in risalto, dal canto 
suo,  la  stretta  interdipen-
denza italo-tedesca: una si-
tuazione che egli sintetizza 
efficacemente riportando i 
dati  dell’interscambio  tra  
le due nazioni relativo al  
2019 dal momento che, in 
quell’anno, la Germania è 
stata il primo fornitore e il 
primo  cliente  del  nostro  
Paese, costituendo nel con-
tempo il suo principale part-

ner commerciale.
Riguardo poi alle istituzio-

ni finanziarie, va rilevato an-
cora oggi un elevato livello 
di integrazione e compene-
trazione. Il  corrispondente 
e saggista Beda Romano pro-
pone infine al lettore di in-
traprendere  un  viaggio  
nell’anima tedesca.  L’auto-
re osserva come alle tradi-
zionali affidabilità, precisio-
ne ed efficienza i tedeschi 
abbiano affiancato  -  dopo  
l’ultima guerra - virtù quali 
l’autonomia di giudizio, la 
libertà di espressione, lo spi-
rito di iniziativa. 
CERTO, si tratta di un popolo 
spesso preda delle sue emo-
zioni  e  inquietudini,  alla  
continua ricerca tanto di un 
ordine rassicurante quanto 
di un equilibrio in grado di 
bilanciare le proprie qualità 
e pulsioni. Affinché, a pren-
dere il sopravvento, non sia-
no queste ultime occorrerà 
che i due Paesi rafforzino la 
rete dei luoghi di dialogo e 
confronto: la conoscenza re-
ciproca e la consapevolezza 
dei comuni interessi non po-
tranno che beneficiarne.

«Italia e Germania», 
di Federico Niglia, 
Beda Romano e 
Flavio Valeri, edito da
Bollati Boringhieri

Quaderni di ricordi
dalla memoria eversiva
della Repubblica
«I colpevoli. Gelli, Andreotti e la P2 visti da vicino»
di Sandra Bonsanti e Stefania Limiti, per Chiarelettere

«The Pencil Factory» di Jon Han

«Resa» di Paolo Grassino

L’esperienza
giornalistica 
dell’epoca incrocia 
l’elaborazione 
storica odierna

FESTIVAL TAOBUK A TAORMINA
Incentrata su un tema di grande 
attualità, «La metamorfosi. Tutto 
muta», l’XI edizione del festival 
Taobuk si svolgerà nella città 
siciliana dal 17 al 21 giugno. Oltre 
200 i protagonisti per cinque giorni 
di incontri letterari e culturali, 

lezioni magistrali, dialoghi, eventi 
scenici e percorsi espositivi. Fra i 
protagonisti di questa edizione, 
personalità della cultura 
internazionale come lo scrittore 
statunitense Paul Auster e l’artista 
Michelangelo Pistoletto, l’autore e 
poeta spagnolo Manuel Vilas e 

André Aciman, voce letteraria 
statunitense ma egiziano di 
nascita. Ma, soprattutto, gli 
scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, 
Emmanuel Carrère e David 
Grossman a cui sarà assegnato il 
Taobuk Award 2021 for Literary 
Excellence. Mentre i Taobuk 

Award andranno agli attori Claudia 
Gerini e Antonio: la serata della 
premiazione si svolgerà, in 
presenza degli autori, sabato 19 
giugno al Teatro Antico di 
Taormina. La serata sarà inoltre 
dedicata a Franco Battiato, a trenta 
giorni dalla sua scomparsa.
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● Il libro di
Massimo
Zamboni, La
trionferà, è
pubblicato da
Einaudi (pagine
234,e 19,50)

● È la storia di
un paese,
Cavriago, in
provincia di
Reggio Emilia,
«piccola
Pietroburgo
italiana» e dei
suoi abitanti
dallo sguardo
che «arrivava
fino alla
lontana
Russia»

Il lambruscodeisoviet
MassimoZamboni raccontaCavriagoeun’Emilia teatrodivicende(avolte) surreali

Memoria«La trionferà» (Einaudi), tra saggio e romanzo, il resoconto documentatissimo di un’epoca «rossa» e resistente

N ell’aprile del 1965, Vladi-
mir Jermakov, corri-
spondente italiano della
«Pravda», si reca a Ca-

vriago, la «piccola Pietroburgo
italiana», paese in provincia di
Reggio Emilia. Che viene così de-
scritto dal giornalista: «È una
stretta strada asfaltata, gira pri-
ma a destra, poi a sinistra, ai due
lati si stendono stretti filari di vi-
gna. All’orizzonte, come da un
barattolo senza fondo, si vede la
cerchia deimonti». Siamo ametà
de La trionferà (Einaudi), il nuo-
vo libro di Massimo Zamboni,
musicista e scrittore, che da quel-
le parti ci è nato nel 1957.
L’autore ci schiude una porta

dopo l’altra su un viaggio lungo
un secolo nella sua Emilia, che sa
di rane fritte e di lambruschi che
spumano nel bicchiere. «Bella
regione l’Emilia (…). Anche sul
viso degli uomini, delle donne
(…) sembra di cogliere una nota
di fierezza e di soddisfazione che
altrove non c’è», disse Palmiro
Togliatti, ricorda Zamboni. Paro-
le che inorgoglivano «i primi co-
loni comunisti».

C a v r i a g o ,
«paese di spiriti
ardenti e disor-
dinati», città da
sempre poco in-
cline alla suddi-
tanza, dove c’è
u n b u s t o i n
bronzo di Lenin
rega la to da l -
l’Urss, come ri-
conoscimento
del loro soste-
gno alla causa

della grande utopia del Novecen-
to. A Cavriago nel 1888 fu inaugu-
rato il funerale civile, al suono
della Marsigliese, ma qui ferma-
va anche la linea ferroviaria Reg-
gio-Ciano, la «prima al mondo a
essere costruita da una coopera-
tiva».
Molti uomini e donne da que-

ste parti «non solo non hanno vi-
sto mai il mare, ma alcuni di loro
forse nemmeno la città vicina».
Ma quando si parla di partito,
non occorre nemmeno specifica-
re quale: lo sguardo metaforico
dei cittadini attraversava «l’Euro-
pa e arrivava fino alla lontana
Russia, dove c’è una rivoluzione
che infiamma le speranze». I
compagni di Cavriago vogliono
che si sappia assolutamente che
loro sono d’accordo con il pro-
gramma del Soviet di Russia.
Fanno arrivare sulla scrivania di
Lenin una copia dell’«Avanti!» in
cui inneggiano al leader. È gente
«scristianata» che dietro la testa-
ta del letto non ha un crocefisso,
ma un’immagine di Garibaldi.
Per la cittadina «rimbombano fra
le vie gli scotmaj, i soprannomi
che valgono più dei cognomi»,
Pein, Poch, Ciola, Burich, Marlu-
ch, il Principe, e che alla fine fan-
no sembrare tutti parenti.
Una terra ricca «per la predica-

zione,ma poverissima per le con-
dizioni di vita», specifica Zambo-
ni. Non c’è spazio, né forza per i
sospiri. Non è un caso — scrive
l’autore — che qui non esiste la
traduzione dialettale per la paro-

la nostalgia. Alcune parole le si
avvicinano, parole come ma-
goun, nel senso di peso sullo sto-
maco, ma «della nostalgia com-
prende solo algos, dolore, manca
il nostos, il ritorno».
Già questo potrebbe essere

uno spunto per un’altra storia an-
cora da raccontare, più immagi-
nifica (comequelle contenute nel
suo libro precedente, Lamacchia
mongolica), di un paese senza
nostalgia. Ecco, La trionferà è un
libro pieno di spunti, bagliori,
improvvise accensioni, che può
essere interpretato come un sag-
gio, un romanzo, un racconto,
una sceneggiatura, una pièce tea-
trale a più voci, un monologo. In
ogni caso il testo appassiona an-
che chi non ha la politica che gli
pulsa nelle vene. Anche chi ma-
gari non la pensa come i protago-
nisti del libro che dicono: «Se

non saremo noi a farla trionfare
(…), tra duecento, trecento, mille
anni, vedrete: la trionferà».
Nel 1921 comincia il lento as-

salto squadrista a Cavriago, «of-
fese spicciole in preparazione di
un disegno più vasto». Zamboni
con un lungo lavoro di ricerca
(«Tra le cose certe, la più incerta
è il passato, io sento tutto il pote-
re e l’incanto dei documenti, nel-
la loro fissità, spesso più vivi del-
la voce degli uomini vivi», speci-
fica) ricostruisce con perizia no-
mi, fatti, date, il dopoguerra, il

1968, Pertini, l’«Avanti!» e «l’Uni-
tà», i fenicotteri — gli attivisti
che tessevano le reti di collega-
mento e che per riconoscersi pie-
gavano in quattro una copia del
«Corriere della Sera» —, i frati
d’assalto del cardinal Lercaro,
che armati di megafono sulle lo-
ro Fiat 1100 scorazzavano per le
campagne per «convertire» i
contadini. E poi Guareschi che
per le sue storie «non ha dovuto
inventare granché, solo trascri-
verle», tanto erano bizzarre. Al-
cune sono divertenti, e qui Zam-
boni evoca sullo sfondo l’umori-
smo surreale emiliano dei Cavaz-
zoni, Nori, Benati, Cornia. Per
esempio nelle due pagine che de-
scrivono un compagno, «svelt
c’ma un furet, svelto come un fu-
retto», che si arrampica sul Gran
Pino, che per altezza supera quel-
la del campanile, per legarci

un’enorme bandiera rossa che fa
impazzire di rabbia il prete.
O nella storia del 6 gennaio

1963, quando viene inaugurato il
dancingCapricedi Cavriago, pro-
babilmente il primo locale not-
turno al mondo gestito da un
partito comunista. Dove si pro-
grammavano concorsi di bellez-
za, gare di ballo — «primo pre-
mio una pelliccia di visonetto, ed
altri premi per il valore di un mi-
lione, tutte immancabilmente
vinte dalla formidabile coppia
Bolondi e Cavazzini». Alla fine la
realtà, raccontata con tanta luci-
dità poetica da Zamboni, arriva a
superare quella divertente leg-
genda, che circola da decenni,
secondo la quale un papà super-
compagno avrebbe chiamato i
suoi tre figli maschi Rivo, Luzio e
Nario.
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L’autore

Lenin
in piazza
Il busto in
bronzo di Lenin
(1870-1924)
nell’omonima
Piazza a
Cavriago
(Reggio Emilia).
L’opera,
realizzata nel
1922 nella città
ucraina di
Lugansk, fu
donata a
Cavriago nel
1970 in
occasione del
centenario
della nascita di
Lenin (foto
Archivio
Corsera)

di Helmut Failoni

I l tarassaco, il fiore giallo che si tra-
sforma in un soffione, è il simbolo
dell’XI edizione di Taobuk, che si

svolgerà perlopiù in presenza a Taormi-
na (Messina) dal 17 al 21 giugno, e sarà
dedicata proprio al tema Metamorfosi.
Tutto muta. Un tema raccontato alla
presentazione online di ieri dall’ideatri-
ce e presidente del festival, Antonella
Ferrara, che ha annunciato il corposo
programma, con 100 eventi in 5 giorni e
200 ospiti: «Se Taobuk si è configurato
come un convivio di pensatori e scritto-
ri chiamati a leggere il presente e a pro-
gettare il futuro, il tema Metamorfosi
impone un’analisi in tempo reale delle
grandi trasformazioni che sono in atto
in questo momento».
E anche il mercato del libro è mutato,

ha ricordato nel suo intervento Angelo
Piero Cappello, direttore del Cepell,
Centro per il libro e per la lettura: «Il
2020 ha generato una metamorfosi del-
le dinamiche dei consumi del libro: tut-
ta la filiera ne è stata investita, e costret-
ta a una trasformazione che dialoga con
il digitale». Due gli eventi che il Cepell
porterà a Taobuk: il 19 giugno, l’evento
Taormina legge Dante, nell’ambito della
serata di gala, con Fabrizio Gifuni e Al-

do Cazzullo, e il 18 e 19 giugno gli Stati
generali dei Patti per la lettura.
Nel programma del festival spicca il

Gala dei Taobuk Awards, sabato 19, de-
dicato alla memoria di Franco Battiato:
sul palco del Teatro Antico saliranno il
premio Nobel Olga Tokarczuk, Emma-
nuel Carrère e David Grossman, con gli
attori Claudia Gerini e Antonio Albane-
se e l’intervento online di Paul Auster.
Da citare il forum sull’Europa, dal 18 al
20 giugno a Taormina e all’Università di
Messina; e l’omaggio a Sciascia con
Matteo Collura. E in 8 percorsi tematici,
gli incontri: tra gli ospiti, il 17 giugno le
lectio di Maurizio Ferraris, Manuel Vilas
e Nuccio Ordine; il 18 André Aciman
(online), Stefania Auci e Luciano Canfo-
ra; e il 20 i dibattiti con Grossman e Car-
rère. Una selezione dei principali eventi
sarà anche in streaming su corriere.it.
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Tokarczuk,Carrère eGrossmanaTaobuk2021
FestivalATaormina (Messina) dal 17 al 21 giugno l’XI edizione, in presenza, della rassegna. Il tema sono le«Metamorfosi»

I frati d’assalto
Il cardinale Lercaro
li mandava in campagna
a bordo di Fiat 1100
a convertire la gente

Online

● Il festival
Taobuk, ideato
e presieduto da
Antonella
Ferrara e
giunto alla XI
edizione si
svolgerà,
perlopiù in
presenza, a
Taormina
(Messina) dal
17 al 21
giugno. Una
selezione degli
eventi sarà
anche in
streaming
su corriere.it

Cultura Uscirà in Gran Bretagna il 14 ottobre
Silverview, il romanzo postumo di John le
Carré. L’editore Viking lo pubblicherà a un
anno dalla morte del grande scrittore,
scomparso a 89 anni il 12 dicembre
2020, e in concomitanza con quello che
sarebbe stato il suo novantesimo
compleanno. In Italia il romanzo uscirà nel
2022 per Mondadori, come tutti i libri di le
Carré, e ancora non è stato reso noto il

titolo. «Silverview — ha detto Jonny
Geller, che fu l’agente del maestro della
spy story — è incentrato sull’improbabile
amicizia in una città di mare tra un ex
banchiere della City di Londra e un
emigrato polacco, ma presto nello stesso
posto arriverà anche una spia britanni-
ca». Le Carré aveva ultimato il romanzo
pochi mesi prima di morire, dandone
anche l’autorizzazione alla stampa.

InGranBretagna
Uscirà a ottobre
il libro postumo
di John le Carré

● Massimo
Zamboni
(sopra: nella
foto di Marco
Montanari) è
nato a Reggio
nell’Emilia nel
1957. È
musicista,
cantautore e
scrittore. È
stato
chitarrista e
compositore
del gruppo
punk-rock
italiano Cccp e
dei Csi. Per
Einaudi ha
pubblicato
L’eco di uno
sparo (2015) e
Nessuna voce
dentro (2017).
tra gli altri suoi
libri ricordiamo:
Prove tecniche
di resurrezione
(Donzelli
Editore, 2011),
Anime
Galleggianti
(con Vasco
Brondi, La nave
di Teseo,
2016), La
macchia
mongolica (con
Caterina
Zamboni,
Baldini +
Castoldi, 2020)

Il fiore
Il tarassaco,
fiore che si
trasforma in un
soffione, è il
simbolo
dell’edizione
2021
del Festival
Taobuk

di Ida Bozzi

John le Carré
(1931-2020)
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Il lambruscodeisoviet
MassimoZamboni raccontaCavriagoeun’Emilia teatrodivicende(avolte) surreali

Memoria«La trionferà» (Einaudi), tra saggio e romanzo, il resoconto documentatissimo di un’epoca «rossa» e resistente

N ell’aprile del 1965, Vladi-
mir Jermakov, corri-
spondente italiano della
«Pravda», si reca a Ca-

vriago, la «piccola Pietroburgo
italiana», paese in provincia di
Reggio Emilia. Che viene così de-
scritto dal giornalista: «È una
stretta strada asfaltata, gira pri-
ma a destra, poi a sinistra, ai due
lati si stendono stretti filari di vi-
gna. All’orizzonte, come da un
barattolo senza fondo, si vede la
cerchia deimonti». Siamo ametà
de La trionferà (Einaudi), il nuo-
vo libro di Massimo Zamboni,
musicista e scrittore, che da quel-
le parti ci è nato nel 1957.
L’autore ci schiude una porta

dopo l’altra su un viaggio lungo
un secolo nella sua Emilia, che sa
di rane fritte e di lambruschi che
spumano nel bicchiere. «Bella
regione l’Emilia (…). Anche sul
viso degli uomini, delle donne
(…) sembra di cogliere una nota
di fierezza e di soddisfazione che
altrove non c’è», disse Palmiro
Togliatti, ricorda Zamboni. Paro-
le che inorgoglivano «i primi co-
loni comunisti».

C a v r i a g o ,
«paese di spiriti
ardenti e disor-
dinati», città da
sempre poco in-
cline alla suddi-
tanza, dove c’è
u n b u s t o i n
bronzo di Lenin
rega la to da l -
l’Urss, come ri-
conoscimento
del loro soste-
gno alla causa

della grande utopia del Novecen-
to. A Cavriago nel 1888 fu inaugu-
rato il funerale civile, al suono
della Marsigliese, ma qui ferma-
va anche la linea ferroviaria Reg-
gio-Ciano, la «prima al mondo a
essere costruita da una coopera-
tiva».
Molti uomini e donne da que-

ste parti «non solo non hanno vi-
sto mai il mare, ma alcuni di loro
forse nemmeno la città vicina».
Ma quando si parla di partito,
non occorre nemmeno specifica-
re quale: lo sguardo metaforico
dei cittadini attraversava «l’Euro-
pa e arrivava fino alla lontana
Russia, dove c’è una rivoluzione
che infiamma le speranze». I
compagni di Cavriago vogliono
che si sappia assolutamente che
loro sono d’accordo con il pro-
gramma del Soviet di Russia.
Fanno arrivare sulla scrivania di
Lenin una copia dell’«Avanti!» in
cui inneggiano al leader. È gente
«scristianata» che dietro la testa-
ta del letto non ha un crocefisso,
ma un’immagine di Garibaldi.
Per la cittadina «rimbombano fra
le vie gli scotmaj, i soprannomi
che valgono più dei cognomi»,
Pein, Poch, Ciola, Burich, Marlu-
ch, il Principe, e che alla fine fan-
no sembrare tutti parenti.
Una terra ricca «per la predica-

zione,ma poverissima per le con-
dizioni di vita», specifica Zambo-
ni. Non c’è spazio, né forza per i
sospiri. Non è un caso — scrive
l’autore — che qui non esiste la
traduzione dialettale per la paro-

la nostalgia. Alcune parole le si
avvicinano, parole come ma-
goun, nel senso di peso sullo sto-
maco, ma «della nostalgia com-
prende solo algos, dolore, manca
il nostos, il ritorno».
Già questo potrebbe essere

uno spunto per un’altra storia an-
cora da raccontare, più immagi-
nifica (comequelle contenute nel
suo libro precedente, Lamacchia
mongolica), di un paese senza
nostalgia. Ecco, La trionferà è un
libro pieno di spunti, bagliori,
improvvise accensioni, che può
essere interpretato come un sag-
gio, un romanzo, un racconto,
una sceneggiatura, una pièce tea-
trale a più voci, un monologo. In
ogni caso il testo appassiona an-
che chi non ha la politica che gli
pulsa nelle vene. Anche chi ma-
gari non la pensa come i protago-
nisti del libro che dicono: «Se

non saremo noi a farla trionfare
(…), tra duecento, trecento, mille
anni, vedrete: la trionferà».
Nel 1921 comincia il lento as-

salto squadrista a Cavriago, «of-
fese spicciole in preparazione di
un disegno più vasto». Zamboni
con un lungo lavoro di ricerca
(«Tra le cose certe, la più incerta
è il passato, io sento tutto il pote-
re e l’incanto dei documenti, nel-
la loro fissità, spesso più vivi del-
la voce degli uomini vivi», speci-
fica) ricostruisce con perizia no-
mi, fatti, date, il dopoguerra, il

1968, Pertini, l’«Avanti!» e «l’Uni-
tà», i fenicotteri — gli attivisti
che tessevano le reti di collega-
mento e che per riconoscersi pie-
gavano in quattro una copia del
«Corriere della Sera» —, i frati
d’assalto del cardinal Lercaro,
che armati di megafono sulle lo-
ro Fiat 1100 scorazzavano per le
campagne per «convertire» i
contadini. E poi Guareschi che
per le sue storie «non ha dovuto
inventare granché, solo trascri-
verle», tanto erano bizzarre. Al-
cune sono divertenti, e qui Zam-
boni evoca sullo sfondo l’umori-
smo surreale emiliano dei Cavaz-
zoni, Nori, Benati, Cornia. Per
esempio nelle due pagine che de-
scrivono un compagno, «svelt
c’ma un furet, svelto come un fu-
retto», che si arrampica sul Gran
Pino, che per altezza supera quel-
la del campanile, per legarci

un’enorme bandiera rossa che fa
impazzire di rabbia il prete.
O nella storia del 6 gennaio

1963, quando viene inaugurato il
dancingCapricedi Cavriago, pro-
babilmente il primo locale not-
turno al mondo gestito da un
partito comunista. Dove si pro-
grammavano concorsi di bellez-
za, gare di ballo — «primo pre-
mio una pelliccia di visonetto, ed
altri premi per il valore di un mi-
lione, tutte immancabilmente
vinte dalla formidabile coppia
Bolondi e Cavazzini». Alla fine la
realtà, raccontata con tanta luci-
dità poetica da Zamboni, arriva a
superare quella divertente leg-
genda, che circola da decenni,
secondo la quale un papà super-
compagno avrebbe chiamato i
suoi tre figli maschi Rivo, Luzio e
Nario.
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L’autore

Lenin
in piazza
Il busto in
bronzo di Lenin
(1870-1924)
nell’omonima
Piazza a
Cavriago
(Reggio Emilia).
L’opera,
realizzata nel
1922 nella città
ucraina di
Lugansk, fu
donata a
Cavriago nel
1970 in
occasione del
centenario
della nascita di
Lenin (foto
Archivio
Corsera)

di Helmut Failoni

I l tarassaco, il fiore giallo che si tra-
sforma in un soffione, è il simbolo
dell’XI edizione di Taobuk, che si

svolgerà perlopiù in presenza a Taormi-
na (Messina) dal 17 al 21 giugno, e sarà
dedicata proprio al tema Metamorfosi.
Tutto muta. Un tema raccontato alla
presentazione online di ieri dall’ideatri-
ce e presidente del festival, Antonella
Ferrara, che ha annunciato il corposo
programma, con 100 eventi in 5 giorni e
200 ospiti: «Se Taobuk si è configurato
come un convivio di pensatori e scritto-
ri chiamati a leggere il presente e a pro-
gettare il futuro, il tema Metamorfosi
impone un’analisi in tempo reale delle
grandi trasformazioni che sono in atto
in questo momento».
E anche il mercato del libro è mutato,

ha ricordato nel suo intervento Angelo
Piero Cappello, direttore del Cepell,
Centro per il libro e per la lettura: «Il
2020 ha generato una metamorfosi del-
le dinamiche dei consumi del libro: tut-
ta la filiera ne è stata investita, e costret-
ta a una trasformazione che dialoga con
il digitale». Due gli eventi che il Cepell
porterà a Taobuk: il 19 giugno, l’evento
Taormina legge Dante, nell’ambito della
serata di gala, con Fabrizio Gifuni e Al-

do Cazzullo, e il 18 e 19 giugno gli Stati
generali dei Patti per la lettura.
Nel programma del festival spicca il

Gala dei Taobuk Awards, sabato 19, de-
dicato alla memoria di Franco Battiato:
sul palco del Teatro Antico saliranno il
premio Nobel Olga Tokarczuk, Emma-
nuel Carrère e David Grossman, con gli
attori Claudia Gerini e Antonio Albane-
se e l’intervento online di Paul Auster.
Da citare il forum sull’Europa, dal 18 al
20 giugno a Taormina e all’Università di
Messina; e l’omaggio a Sciascia con
Matteo Collura. E in 8 percorsi tematici,
gli incontri: tra gli ospiti, il 17 giugno le
lectio di Maurizio Ferraris, Manuel Vilas
e Nuccio Ordine; il 18 André Aciman
(online), Stefania Auci e Luciano Canfo-
ra; e il 20 i dibattiti con Grossman e Car-
rère. Una selezione dei principali eventi
sarà anche in streaming su corriere.it.
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I frati d’assalto
Il cardinale Lercaro
li mandava in campagna
a bordo di Fiat 1100
a convertire la gente

Online

● Il festival
Taobuk, ideato
e presieduto da
Antonella
Ferrara e
giunto alla XI
edizione si
svolgerà,
perlopiù in
presenza, a
Taormina
(Messina) dal
17 al 21
giugno. Una
selezione degli
eventi sarà
anche in
streaming
su corriere.it

Cultura Uscirà in Gran Bretagna il 14 ottobre
Silverview, il romanzo postumo di John le
Carré. L’editore Viking lo pubblicherà a un
anno dalla morte del grande scrittore,
scomparso a 89 anni il 12 dicembre
2020, e in concomitanza con quello che
sarebbe stato il suo novantesimo
compleanno. In Italia il romanzo uscirà nel
2022 per Mondadori, come tutti i libri di le
Carré, e ancora non è stato reso noto il

titolo. «Silverview — ha detto Jonny
Geller, che fu l’agente del maestro della
spy story — è incentrato sull’improbabile
amicizia in una città di mare tra un ex
banchiere della City di Londra e un
emigrato polacco, ma presto nello stesso
posto arriverà anche una spia britanni-
ca». Le Carré aveva ultimato il romanzo
pochi mesi prima di morire, dandone
anche l’autorizzazione alla stampa.

InGranBretagna
Uscirà a ottobre
il libro postumo
di John le Carré

● Massimo
Zamboni
(sopra: nella
foto di Marco
Montanari) è
nato a Reggio
nell’Emilia nel
1957. È
musicista,
cantautore e
scrittore. È
stato
chitarrista e
compositore
del gruppo
punk-rock
italiano Cccp e
dei Csi. Per
Einaudi ha
pubblicato
L’eco di uno
sparo (2015) e
Nessuna voce
dentro (2017).
tra gli altri suoi
libri ricordiamo:
Prove tecniche
di resurrezione
(Donzelli
Editore, 2011),
Anime
Galleggianti
(con Vasco
Brondi, La nave
di Teseo,
2016), La
macchia
mongolica (con
Caterina
Zamboni,
Baldini +
Castoldi, 2020)

Il fiore
Il tarassaco,
fiore che si
trasforma in un
soffione, è il
simbolo
dell’edizione
2021
del Festival
Taobuk

di Ida Bozzi

John le Carré
(1931-2020)
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● Il libro di
Massimo
Zamboni, La
trionferà, è
pubblicato da
Einaudi (pagine
234,e 19,50)

● È la storia di
un paese,
Cavriago, in
provincia di
Reggio Emilia,
«piccola
Pietroburgo
italiana» e dei
suoi abitanti
dallo sguardo
che «arrivava
fino alla
lontana
Russia»

Il lambruscodeisoviet
MassimoZamboni raccontaCavriagoeun’Emilia teatrodivicende(avolte) surreali

Memoria«La trionferà» (Einaudi), tra saggio e romanzo, il resoconto documentatissimo di un’epoca «rossa» e resistente

N ell’aprile del 1965, Vladi-
mir Jermakov, corri-
spondente italiano della
«Pravda», si reca a Ca-

vriago, la «piccola Pietroburgo
italiana», paese in provincia di
Reggio Emilia. Che viene così de-
scritto dal giornalista: «È una
stretta strada asfaltata, gira pri-
ma a destra, poi a sinistra, ai due
lati si stendono stretti filari di vi-
gna. All’orizzonte, come da un
barattolo senza fondo, si vede la
cerchia deimonti». Siamo ametà
de La trionferà (Einaudi), il nuo-
vo libro di Massimo Zamboni,
musicista e scrittore, che da quel-
le parti ci è nato nel 1957.
L’autore ci schiude una porta

dopo l’altra su un viaggio lungo
un secolo nella sua Emilia, che sa
di rane fritte e di lambruschi che
spumano nel bicchiere. «Bella
regione l’Emilia (…). Anche sul
viso degli uomini, delle donne
(…) sembra di cogliere una nota
di fierezza e di soddisfazione che
altrove non c’è», disse Palmiro
Togliatti, ricorda Zamboni. Paro-
le che inorgoglivano «i primi co-
loni comunisti».

C a v r i a g o ,
«paese di spiriti
ardenti e disor-
dinati», città da
sempre poco in-
cline alla suddi-
tanza, dove c’è
u n b u s t o i n
bronzo di Lenin
rega la to da l -
l’Urss, come ri-
conoscimento
del loro soste-
gno alla causa

della grande utopia del Novecen-
to. A Cavriago nel 1888 fu inaugu-
rato il funerale civile, al suono
della Marsigliese, ma qui ferma-
va anche la linea ferroviaria Reg-
gio-Ciano, la «prima al mondo a
essere costruita da una coopera-
tiva».
Molti uomini e donne da que-

ste parti «non solo non hanno vi-
sto mai il mare, ma alcuni di loro
forse nemmeno la città vicina».
Ma quando si parla di partito,
non occorre nemmeno specifica-
re quale: lo sguardo metaforico
dei cittadini attraversava «l’Euro-
pa e arrivava fino alla lontana
Russia, dove c’è una rivoluzione
che infiamma le speranze». I
compagni di Cavriago vogliono
che si sappia assolutamente che
loro sono d’accordo con il pro-
gramma del Soviet di Russia.
Fanno arrivare sulla scrivania di
Lenin una copia dell’«Avanti!» in
cui inneggiano al leader. È gente
«scristianata» che dietro la testa-
ta del letto non ha un crocefisso,
ma un’immagine di Garibaldi.
Per la cittadina «rimbombano fra
le vie gli scotmaj, i soprannomi
che valgono più dei cognomi»,
Pein, Poch, Ciola, Burich, Marlu-
ch, il Principe, e che alla fine fan-
no sembrare tutti parenti.
Una terra ricca «per la predica-

zione,ma poverissima per le con-
dizioni di vita», specifica Zambo-
ni. Non c’è spazio, né forza per i
sospiri. Non è un caso — scrive
l’autore — che qui non esiste la
traduzione dialettale per la paro-

la nostalgia. Alcune parole le si
avvicinano, parole come ma-
goun, nel senso di peso sullo sto-
maco, ma «della nostalgia com-
prende solo algos, dolore, manca
il nostos, il ritorno».
Già questo potrebbe essere

uno spunto per un’altra storia an-
cora da raccontare, più immagi-
nifica (comequelle contenute nel
suo libro precedente, Lamacchia
mongolica), di un paese senza
nostalgia. Ecco, La trionferà è un
libro pieno di spunti, bagliori,
improvvise accensioni, che può
essere interpretato come un sag-
gio, un romanzo, un racconto,
una sceneggiatura, una pièce tea-
trale a più voci, un monologo. In
ogni caso il testo appassiona an-
che chi non ha la politica che gli
pulsa nelle vene. Anche chi ma-
gari non la pensa come i protago-
nisti del libro che dicono: «Se

non saremo noi a farla trionfare
(…), tra duecento, trecento, mille
anni, vedrete: la trionferà».
Nel 1921 comincia il lento as-

salto squadrista a Cavriago, «of-
fese spicciole in preparazione di
un disegno più vasto». Zamboni
con un lungo lavoro di ricerca
(«Tra le cose certe, la più incerta
è il passato, io sento tutto il pote-
re e l’incanto dei documenti, nel-
la loro fissità, spesso più vivi del-
la voce degli uomini vivi», speci-
fica) ricostruisce con perizia no-
mi, fatti, date, il dopoguerra, il

1968, Pertini, l’«Avanti!» e «l’Uni-
tà», i fenicotteri — gli attivisti
che tessevano le reti di collega-
mento e che per riconoscersi pie-
gavano in quattro una copia del
«Corriere della Sera» —, i frati
d’assalto del cardinal Lercaro,
che armati di megafono sulle lo-
ro Fiat 1100 scorazzavano per le
campagne per «convertire» i
contadini. E poi Guareschi che
per le sue storie «non ha dovuto
inventare granché, solo trascri-
verle», tanto erano bizzarre. Al-
cune sono divertenti, e qui Zam-
boni evoca sullo sfondo l’umori-
smo surreale emiliano dei Cavaz-
zoni, Nori, Benati, Cornia. Per
esempio nelle due pagine che de-
scrivono un compagno, «svelt
c’ma un furet, svelto come un fu-
retto», che si arrampica sul Gran
Pino, che per altezza supera quel-
la del campanile, per legarci

un’enorme bandiera rossa che fa
impazzire di rabbia il prete.
O nella storia del 6 gennaio

1963, quando viene inaugurato il
dancingCapricedi Cavriago, pro-
babilmente il primo locale not-
turno al mondo gestito da un
partito comunista. Dove si pro-
grammavano concorsi di bellez-
za, gare di ballo — «primo pre-
mio una pelliccia di visonetto, ed
altri premi per il valore di un mi-
lione, tutte immancabilmente
vinte dalla formidabile coppia
Bolondi e Cavazzini». Alla fine la
realtà, raccontata con tanta luci-
dità poetica da Zamboni, arriva a
superare quella divertente leg-
genda, che circola da decenni,
secondo la quale un papà super-
compagno avrebbe chiamato i
suoi tre figli maschi Rivo, Luzio e
Nario.
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Il busto in
bronzo di Lenin
(1870-1924)
nell’omonima
Piazza a
Cavriago
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L’opera,
realizzata nel
1922 nella città
ucraina di
Lugansk, fu
donata a
Cavriago nel
1970 in
occasione del
centenario
della nascita di
Lenin (foto
Archivio
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di Helmut Failoni

I l tarassaco, il fiore giallo che si tra-
sforma in un soffione, è il simbolo
dell’XI edizione di Taobuk, che si

svolgerà perlopiù in presenza a Taormi-
na (Messina) dal 17 al 21 giugno, e sarà
dedicata proprio al tema Metamorfosi.
Tutto muta. Un tema raccontato alla
presentazione online di ieri dall’ideatri-
ce e presidente del festival, Antonella
Ferrara, che ha annunciato il corposo
programma, con 100 eventi in 5 giorni e
200 ospiti: «Se Taobuk si è configurato
come un convivio di pensatori e scritto-
ri chiamati a leggere il presente e a pro-
gettare il futuro, il tema Metamorfosi
impone un’analisi in tempo reale delle
grandi trasformazioni che sono in atto
in questo momento».
E anche il mercato del libro è mutato,

ha ricordato nel suo intervento Angelo
Piero Cappello, direttore del Cepell,
Centro per il libro e per la lettura: «Il
2020 ha generato una metamorfosi del-
le dinamiche dei consumi del libro: tut-
ta la filiera ne è stata investita, e costret-
ta a una trasformazione che dialoga con
il digitale». Due gli eventi che il Cepell
porterà a Taobuk: il 19 giugno, l’evento
Taormina legge Dante, nell’ambito della
serata di gala, con Fabrizio Gifuni e Al-

do Cazzullo, e il 18 e 19 giugno gli Stati
generali dei Patti per la lettura.
Nel programma del festival spicca il

Gala dei Taobuk Awards, sabato 19, de-
dicato alla memoria di Franco Battiato:
sul palco del Teatro Antico saliranno il
premio Nobel Olga Tokarczuk, Emma-
nuel Carrère e David Grossman, con gli
attori Claudia Gerini e Antonio Albane-
se e l’intervento online di Paul Auster.
Da citare il forum sull’Europa, dal 18 al
20 giugno a Taormina e all’Università di
Messina; e l’omaggio a Sciascia con
Matteo Collura. E in 8 percorsi tematici,
gli incontri: tra gli ospiti, il 17 giugno le
lectio di Maurizio Ferraris, Manuel Vilas
e Nuccio Ordine; il 18 André Aciman
(online), Stefania Auci e Luciano Canfo-
ra; e il 20 i dibattiti con Grossman e Car-
rère. Una selezione dei principali eventi
sarà anche in streaming su corriere.it.
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I frati d’assalto
Il cardinale Lercaro
li mandava in campagna
a bordo di Fiat 1100
a convertire la gente

Online

● Il festival
Taobuk, ideato
e presieduto da
Antonella
Ferrara e
giunto alla XI
edizione si
svolgerà,
perlopiù in
presenza, a
Taormina
(Messina) dal
17 al 21
giugno. Una
selezione degli
eventi sarà
anche in
streaming
su corriere.it

Cultura Uscirà in Gran Bretagna il 14 ottobre
Silverview, il romanzo postumo di John le
Carré. L’editore Viking lo pubblicherà a un
anno dalla morte del grande scrittore,
scomparso a 89 anni il 12 dicembre
2020, e in concomitanza con quello che
sarebbe stato il suo novantesimo
compleanno. In Italia il romanzo uscirà nel
2022 per Mondadori, come tutti i libri di le
Carré, e ancora non è stato reso noto il

titolo. «Silverview — ha detto Jonny
Geller, che fu l’agente del maestro della
spy story — è incentrato sull’improbabile
amicizia in una città di mare tra un ex
banchiere della City di Londra e un
emigrato polacco, ma presto nello stesso
posto arriverà anche una spia britanni-
ca». Le Carré aveva ultimato il romanzo
pochi mesi prima di morire, dandone
anche l’autorizzazione alla stampa.

InGranBretagna
Uscirà a ottobre
il libro postumo
di John le Carré

● Massimo
Zamboni
(sopra: nella
foto di Marco
Montanari) è
nato a Reggio
nell’Emilia nel
1957. È
musicista,
cantautore e
scrittore. È
stato
chitarrista e
compositore
del gruppo
punk-rock
italiano Cccp e
dei Csi. Per
Einaudi ha
pubblicato
L’eco di uno
sparo (2015) e
Nessuna voce
dentro (2017).
tra gli altri suoi
libri ricordiamo:
Prove tecniche
di resurrezione
(Donzelli
Editore, 2011),
Anime
Galleggianti
(con Vasco
Brondi, La nave
di Teseo,
2016), La
macchia
mongolica (con
Caterina
Zamboni,
Baldini +
Castoldi, 2020)

Il fiore
Il tarassaco,
fiore che si
trasforma in un
soffione, è il
simbolo
dell’edizione
2021
del Festival
Taobuk

di Ida Bozzi

John le Carré
(1931-2020)
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Brevi

Arriverà nelle sale un film sulla
vita e la carriera di Cher. È stata
la stessa cantante, fresca 75en-
ne, a darne notizia con un
tweet. Il biopic, ancora senza ti-
tolo, sarà a cura della Universal
Pictures e a produrlo sono stati
chiamati Judy Craymer e Gary
Goetzman, due dei produttori
diMammamia!. La sceneggiatu-
ra è di Eric Roth.
Cher, pseudonimo di Cherilyn
Sarkisian LaPierre (El Centro, 20

maggio 1946), vincitrice di un
premio Oscar come migliore at-
trice protagonista per Stregata
dalla luna (1987), dopo tre singo-
li passati inosservati ha iniziato
ad avere successo come cantan-
te nel 1965 con I Got You Babe
eseguita con l’allora marito Son-
ny. Tra i suoi maggiori successi
solisti degli ultimi anni, il singo-
lo Believe dell’ottobre 1998.

Addio a Kentaro Miura,
autore del celebre manga
Berserk. Scomparso
all’età di 54 anni, la sua
produzione è ancorata a
un universo chiamato
“dark fantasy“, con
un’atmosfera oscura e
apocalittica.

Pillole di cultura, spettacoli, società

«C’è voluto un secolo, ma il
femminismo è oggi ampiamen-
te accettato dalle giovani don-
ne negli Usa, e il momento di
Wonder Woman è tornato». Se
a dirlo è una leggenda vivente
del calibro di Trina Robbins
dev’essere vero. La prima fumet-
tista della storia a disegnare per
la Dc Comics la super eroina a
strisce creata dallo psicologo
William Moulton Marston nel
1941, ha curato con KimMunson
Women in Comics. Si tratta di
una collettiva di 25 artiste che
hanno fatto la storia del fumetto
nordamericano, promossa
dall’ambasciata degli Stati Uniti
in Italia e co-prodotta da ARF!
Festival e Comicon, in program-
ma da venerdì prossimo all’11 lu-
glio a Palazzo Merulana, Roma.
«Nell’industria del comics ameri-
cano le ragazze non leggevano
le fumetti - ironizza Trina Rob-
bins - . Questa diventava una
scusa per non pubblicare storie
al femminile. Del resto se non si
produce nulla è evidente che

nessuno leggerà».
Le cose sono cambiate, accan-
to alle tavole di questa icona mi-
litante del fumetto under-
ground e dell’attivismo femmini-
sta, saranno esposte nella Capi-
tale opere originali di Afua Ri-
chardson e Alitha Martinez (vin-
citrici dell’Eisner Award per il lo-
ro lavoro su World of Wakanda
della Marvel, serie spin-off di
Black Panther di Ta-Nehisi Coa-
tes), di Colleen Doran, di Emil
Ferris autrice del successo edi-
toriale La mia cosa preferita so-
no i mostri, di Ann Telnaes Puli-
tzer come vignettista del Wa-
shington Post e tante altre don-
ne che, dal fumetto vintage de-
gli anni ’50 al graphic novel più
autoriale, hanno esplorato temi
come amore, sessualità, creati-
vità, discriminazione, indipen-
denza, attraversa la psichedelia
degli anni ’70 fino alla scena
contemporanea mainstream di
Marvel e Dc Comics.

Letizia Cini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo annuncia lei stessa con un tweet

Cantante e attrice da Oscar
Un biopic in vista per Cher
La storia della star
settantacinquenne
nella sceneggiatura
affidata a Eric Roth

Va agli scrittori Olga Tokarc-
zuk, Emmanuel Carrère e David
Grossman il Taobuk Award 2021
for Literary Excellence e va agli
attori Claudia Gerini e Antonio
Albanese il Taobuk Award 2021.
La consegna dei riconoscimenti
avverrà sabato 19 giugno al Tea-
tro Antico di Taormina, della se-
rata di gala di Taobuk-Taormina
Book Festival, la kermesse lette-
raria e culturale ideata e diretta
da Antonella Ferrara, dal 17 al 21

giugno. Il pubblico di Taobuk ri-
troverà i tre autori in altrettanti
incontri dedicati ai loro libri: gio-
vedì 17 giugno, riflettori sull’im-
maginifico ‘nomadismo’ lettera-
rio di Olga Tokarczuk e domeni-
ca 20 giugno in una serata che
si preannuncia indimenticabile
in cui si alterneranno gli incontri
con David Grossman ed Emma-
nuel Carrère.
Sarà dedicata a Franco Battiato
la Serata di Gala del 19 giugno e
sul palcoscenico del Teatro Anti-
co, a 30 giorni dalla sua scom-
parsa, si leverà una delle sue
composizioni più amate e iconi-
che, La cura, nell’esecuzione
del pianista e interprete Giovan-
ni Caccamo.

Polemica social e lavoro nero

’Propaganda’
perde Angelini
«Chiedo scusa»
«Chiedo scusa. Ho sbagliato e
mi dispiace. Ripongo la chitarra
nella custodia e mi prendo una
pausa». Con una foto dello stru-
mento riposto nell’involucro e
queste parole postate sui sui
suoi profili, Roberto Angelini (fo-
to), il musicista della trasmissio-
ne Propaganda Live condotta
da Diego Bianchi ‘Zoro’ su La7,
annuncia uno stop in seguito al-
le polemiche causate da un po-
st precedente, condiviso sui so-
cial, in cui si era sfogato a causa
di una multa di 15 mila euro nel
suo ristorante giapponese.
Tutto ha avuto inizio lo scorso
13 maggio quando Angelini,
pubblicando un selfie che lo ri-
traeva con gli occhi lucidi, ave-
va manifestato la delusione per
una denuncia alla Guardia di Fi-
nanza da parte di una sua dipen-
dente, definita dal cantante
«pazza incattivita dalla vita».
Scattata la polemica, Angelini,
sempre sul proprio profilo Insta-
gram, aveva chiesto scusa per il
messaggio scritto «di pancia»,
invitando i suoi fan a non insulta-
re più la ragazza. Ieri la decisio-
ne di fare un passo indietro, scu-
sarsi nuovamente e prendersi
una pausa. Anche dai social?

Trina Robbins, prima disegnatice della super eroina, nella Capitale

La rivincita di Wonder Woman
«Finalmente il fumetto è donna»

AVEVA 54 ANNI

Addio a Miura,
l’inventore
del manga “Berserk“

Gli abiti di Turandot, quelli del-
la prima assoluta, la rappresen-
tazione scaligera del 25 aprile
1926, tornano a far sognare. I co-
stumi originali dell’opera, persi
e ritrovati sono ora protagonisti
della mostra Turandot e l’Orien-
te fantastico di Puccini, Chini e
Caramba inaugura domani al
Museo del Tessuto di Prato.

Banksy arriva in laguna: Early ar-
tist known as Banksy 2002-2007
prints selection è il progetto
espositivo – dal 1° ottobre al 8
gennaio – al Museo “San France-
sco fuori le mura“ di Chioggia.
Protagonista l’artista di Bristol,
forse il più esemplare caso di
popolarità per un autore viven-
te dai tempi di Andy Warhol.

La mostra dal 1° ottobre

Banksy arriva
a Chioggia

I tre scrittori premiati a Taormina. Una serata per Battiato

Tokarczuk, Carrère, Grossman
Tris d’assi per il Taobuk Festival
Dal 17 al 21 giugno
la kermesse siciliana
Riconoscimenti anche
agli attori Gerini e Albanese

ASTA A TORINO

Un Picabia da record
a 180mila euro

Record italiano per un
quadro di Francis Picabia
degli anni ‘40. Il Ritratto
di donna, proveniente
dalla Collezione
Tuninetto di Torino, è
stato venduto all’asta a
180 mila euro, il triplo del
prezzo base stabilito
dagli esperti di Aste
Bolaffi. Francis Picabia
(1879-1953) è stato uno
die protagonisti delle
avanguardie artistiche
del Novecento; oltre che
pittore, fu anche scrittore
e poeta.

Trina Robbins (82 anni) è stata la prima donna a disegnare fumetti di Wonder Woman

I Duran Duran hanno annuncia-
to il loro nuovo album. Il disco, il
quindicesimo di studio del grup-
po britannico, è intitolato Futu-
re Past e sarà disponibile dal
prossimo 22 ottobre. Già lancia-
no il singolo Invisible: la band
eseguirà il brano live a Londra
domenica per i Billboard Music
Awards.

Nuovo album della band

I Duran Duran
sono tornati

Museo del Tessuto

Turandot svela
i suoi tesori
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Brevi

Arriverà nelle sale un film sulla
vita e la carriera di Cher. È stata
la stessa cantante, fresca 75en-
ne, a darne notizia con un
tweet. Il biopic, ancora senza ti-
tolo, sarà a cura della Universal
Pictures e a produrlo sono stati
chiamati Judy Craymer e Gary
Goetzman, due dei produttori
diMammamia!. La sceneggiatu-
ra è di Eric Roth.
Cher, pseudonimo di Cherilyn
Sarkisian LaPierre (El Centro, 20

maggio 1946), vincitrice di un
premio Oscar come migliore at-
trice protagonista per Stregata
dalla luna (1987), dopo tre singo-
li passati inosservati ha iniziato
ad avere successo come cantan-
te nel 1965 con I Got You Babe
eseguita con l’allora marito Son-
ny. Tra i suoi maggiori successi
solisti degli ultimi anni, il singo-
lo Believe dell’ottobre 1998.

Addio a Kentaro Miura,
autore del celebre manga
Berserk. Scomparso
all’età di 54 anni, la sua
produzione è ancorata a
un universo chiamato
“dark fantasy“, con
un’atmosfera oscura e
apocalittica.

Pillole di cultura, spettacoli, società

«C’è voluto un secolo, ma il
femminismo è oggi ampiamen-
te accettato dalle giovani don-
ne negli Usa, e il momento di
Wonder Woman è tornato». Se
a dirlo è una leggenda vivente
del calibro di Trina Robbins
dev’essere vero. La prima fumet-
tista della storia a disegnare per
la Dc Comics la super eroina a
strisce creata dallo psicologo
William Moulton Marston nel
1941, ha curato con KimMunson
Women in Comics. Si tratta di
una collettiva di 25 artiste che
hanno fatto la storia del fumetto
nordamericano, promossa
dall’ambasciata degli Stati Uniti
in Italia e co-prodotta da ARF!
Festival e Comicon, in program-
ma da venerdì prossimo all’11 lu-
glio a Palazzo Merulana, Roma.
«Nell’industria del comics ameri-
cano le ragazze non leggevano
le fumetti - ironizza Trina Rob-
bins - . Questa diventava una
scusa per non pubblicare storie
al femminile. Del resto se non si
produce nulla è evidente che

nessuno leggerà».
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queste parole postate sui sui
suoi profili, Roberto Angelini (fo-
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da Diego Bianchi ‘Zoro’ su La7,
annuncia uno stop in seguito al-
le polemiche causate da un po-
st precedente, condiviso sui so-
cial, in cui si era sfogato a causa
di una multa di 15 mila euro nel
suo ristorante giapponese.
Tutto ha avuto inizio lo scorso
13 maggio quando Angelini,
pubblicando un selfie che lo ri-
traeva con gli occhi lucidi, ave-
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una denuncia alla Guardia di Fi-
nanza da parte di una sua dipen-
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Women in Comics. Si tratta di
una collettiva di 25 artiste che
hanno fatto la storia del fumetto
nordamericano, promossa
dall’ambasciata degli Stati Uniti
in Italia e co-prodotta da ARF!
Festival e Comicon, in program-
ma da venerdì prossimo all’11 lu-
glio a Palazzo Merulana, Roma.
«Nell’industria del comics ameri-
cano le ragazze non leggevano
le fumetti - ironizza Trina Rob-
bins - . Questa diventava una
scusa per non pubblicare storie
al femminile. Del resto se non si
produce nulla è evidente che

nessuno leggerà».
Le cose sono cambiate, accan-
to alle tavole di questa icona mi-
litante del fumetto under-
ground e dell’attivismo femmini-
sta, saranno esposte nella Capi-
tale opere originali di Afua Ri-
chardson e Alitha Martinez (vin-
citrici dell’Eisner Award per il lo-
ro lavoro su World of Wakanda
della Marvel, serie spin-off di
Black Panther di Ta-Nehisi Coa-
tes), di Colleen Doran, di Emil
Ferris autrice del successo edi-
toriale La mia cosa preferita so-
no i mostri, di Ann Telnaes Puli-
tzer come vignettista del Wa-
shington Post e tante altre don-
ne che, dal fumetto vintage de-
gli anni ’50 al graphic novel più
autoriale, hanno esplorato temi
come amore, sessualità, creati-
vità, discriminazione, indipen-
denza, attraversa la psichedelia
degli anni ’70 fino alla scena
contemporanea mainstream di
Marvel e Dc Comics.

Letizia Cini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo annuncia lei stessa con un tweet

Cantante e attrice da Oscar
Un biopic in vista per Cher
La storia della star
settantacinquenne
nella sceneggiatura
affidata a Eric Roth

Va agli scrittori Olga Tokarc-
zuk, Emmanuel Carrère e David
Grossman il Taobuk Award 2021
for Literary Excellence e va agli
attori Claudia Gerini e Antonio
Albanese il Taobuk Award 2021.
La consegna dei riconoscimenti
avverrà sabato 19 giugno al Tea-
tro Antico di Taormina, della se-
rata di gala di Taobuk-Taormina
Book Festival, la kermesse lette-
raria e culturale ideata e diretta
da Antonella Ferrara, dal 17 al 21

giugno. Il pubblico di Taobuk ri-
troverà i tre autori in altrettanti
incontri dedicati ai loro libri: gio-
vedì 17 giugno, riflettori sull’im-
maginifico ‘nomadismo’ lettera-
rio di Olga Tokarczuk e domeni-
ca 20 giugno in una serata che
si preannuncia indimenticabile
in cui si alterneranno gli incontri
con David Grossman ed Emma-
nuel Carrère.
Sarà dedicata a Franco Battiato
la Serata di Gala del 19 giugno e
sul palcoscenico del Teatro Anti-
co, a 30 giorni dalla sua scom-
parsa, si leverà una delle sue
composizioni più amate e iconi-
che, La cura, nell’esecuzione
del pianista e interprete Giovan-
ni Caccamo.

Polemica social e lavoro nero

’Propaganda’
perde Angelini
«Chiedo scusa»
«Chiedo scusa. Ho sbagliato e
mi dispiace. Ripongo la chitarra
nella custodia e mi prendo una
pausa». Con una foto dello stru-
mento riposto nell’involucro e
queste parole postate sui sui
suoi profili, Roberto Angelini (fo-
to), il musicista della trasmissio-
ne Propaganda Live condotta
da Diego Bianchi ‘Zoro’ su La7,
annuncia uno stop in seguito al-
le polemiche causate da un po-
st precedente, condiviso sui so-
cial, in cui si era sfogato a causa
di una multa di 15 mila euro nel
suo ristorante giapponese.
Tutto ha avuto inizio lo scorso
13 maggio quando Angelini,
pubblicando un selfie che lo ri-
traeva con gli occhi lucidi, ave-
va manifestato la delusione per
una denuncia alla Guardia di Fi-
nanza da parte di una sua dipen-
dente, definita dal cantante
«pazza incattivita dalla vita».
Scattata la polemica, Angelini,
sempre sul proprio profilo Insta-
gram, aveva chiesto scusa per il
messaggio scritto «di pancia»,
invitando i suoi fan a non insulta-
re più la ragazza. Ieri la decisio-
ne di fare un passo indietro, scu-
sarsi nuovamente e prendersi
una pausa. Anche dai social?

Trina Robbins, prima disegnatice della super eroina, nella Capitale

La rivincita di Wonder Woman
«Finalmente il fumetto è donna»

AVEVA 54 ANNI

Addio a Miura,
l’inventore
del manga “Berserk“

Gli abiti di Turandot, quelli del-
la prima assoluta, la rappresen-
tazione scaligera del 25 aprile
1926, tornano a far sognare. I co-
stumi originali dell’opera, persi
e ritrovati sono ora protagonisti
della mostra Turandot e l’Orien-
te fantastico di Puccini, Chini e
Caramba inaugura domani al
Museo del Tessuto di Prato.

Banksy arriva in laguna: Early ar-
tist known as Banksy 2002-2007
prints selection è il progetto
espositivo – dal 1° ottobre al 8
gennaio – al Museo “San France-
sco fuori le mura“ di Chioggia.
Protagonista l’artista di Bristol,
forse il più esemplare caso di
popolarità per un autore viven-
te dai tempi di Andy Warhol.

La mostra dal 1° ottobre

Banksy arriva
a Chioggia

I tre scrittori premiati a Taormina. Una serata per Battiato

Tokarczuk, Carrère, Grossman
Tris d’assi per il Taobuk Festival
Dal 17 al 21 giugno
la kermesse siciliana
Riconoscimenti anche
agli attori Gerini e Albanese

ASTA A TORINO

Un Picabia da record
a 180mila euro

Record italiano per un
quadro di Francis Picabia
degli anni ‘40. Il Ritratto
di donna, proveniente
dalla Collezione
Tuninetto di Torino, è
stato venduto all’asta a
180 mila euro, il triplo del
prezzo base stabilito
dagli esperti di Aste
Bolaffi. Francis Picabia
(1879-1953) è stato uno
die protagonisti delle
avanguardie artistiche
del Novecento; oltre che
pittore, fu anche scrittore
e poeta.

Trina Robbins (82 anni) è stata la prima donna a disegnare fumetti di Wonder Woman

I Duran Duran hanno annuncia-
to il loro nuovo album. Il disco, il
quindicesimo di studio del grup-
po britannico, è intitolato Futu-
re Past e sarà disponibile dal
prossimo 22 ottobre. Già lancia-
no il singolo Invisible: la band
eseguirà il brano live a Londra
domenica per i Billboard Music
Awards.

Nuovo album della band

I Duran Duran
sono tornati

Museo del Tessuto

Turandot svela
i suoi tesori
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Brevi

Arriverà nelle sale un film sulla
vita e la carriera di Cher. È stata
la stessa cantante, fresca 75en-
ne, a darne notizia con un
tweet. Il biopic, ancora senza ti-
tolo, sarà a cura della Universal
Pictures e a produrlo sono stati
chiamati Judy Craymer e Gary
Goetzman, due dei produttori
diMammamia!. La sceneggiatu-
ra è di Eric Roth.
Cher, pseudonimo di Cherilyn
Sarkisian LaPierre (El Centro, 20

maggio 1946), vincitrice di un
premio Oscar come migliore at-
trice protagonista per Stregata
dalla luna (1987), dopo tre singo-
li passati inosservati ha iniziato
ad avere successo come cantan-
te nel 1965 con I Got You Babe
eseguita con l’allora marito Son-
ny. Tra i suoi maggiori successi
solisti degli ultimi anni, il singo-
lo Believe dell’ottobre 1998.

Addio a Kentaro Miura,
autore del celebre manga
Berserk. Scomparso
all’età di 54 anni, la sua
produzione è ancorata a
un universo chiamato
“dark fantasy“, con
un’atmosfera oscura e
apocalittica.

Pillole di cultura, spettacoli, società
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SAVERIO FERRARI

II Fascisti d’America di Federico 
Leoni (Paesi Edizioni, pp. 159, 
euro 16) parte dall’assalto a Ca-
pitol Hill del 6 gennaio scorso 
per  indagare  sull’estrema  de-
stra statunitense, l’«alternative 
right»,  o  più  semplicemente  
l’«alt-right»,  un  arcipelago  di  
movimenti  e  organizzazioni  
molto diverse tra loro. I contenu-
ti di quest’area assai frastagliata 
spaziano dal principio base del 
suprematismo bianco, con posi-
zioni apertamente razziste e ri-
chiami al nazismo, fino a con-
vincimenti  più moderati,  pas-
sando per l’anti-globalismo in 
favore del protezionismo econo-
mico, l’antifemminismo, l’isla-
mofobia  e  l’antisemitismo.  Il  
tutto condito dalle più svariate 
teorie  complottiste  incentrate  
sulla cospirazione delle élite (fi-
nanziarie, industriali e intellet-
tuali) volta a instaurare un «Nuo-
vo ordine mondiale». Il nemico 
comune è rappresentato dalla si-
nistra-liberal,  multiculturale e 
multilaterale, dal Partito demo-
cratico, ma anche dalla destra 
mainstream repubblicana.
AD ALIMENTARE l’«alt-right» han-
no certamente contribuito alcu-
ni  cambiamenti  demografici  
con l’aumento dell’immigrazio-
ne dal Sudamerica, in particola-
re dal Messico, ma anche l’ele-
zione nel 2008 di Barack Oba-
ma, il primo presidente afroa-
mericano che ha risvegliato sen-
timenti xenofobi. Il boom dei so-
cial e di Internet ha consentito, 
infine, di disporre di mezzi rapi-
di ed efficaci per veicolare il pro-
prio «credo». Ma se l’alt-right «è 
una realtà vivente», come scrive 
Leoni, le radici storiche affonda-
no nel Ku Klux Klan, il movi-
mento costituito da ex militari 
confederati nella seconda metà 
dell’800 in Tennessee, dopo la 
Guerra di secessione, volto a ter-
rorizzare i neri per tenerli lonta-
no, soprattutto al Sud, dalle ur-
ne. Da lì il succedersi di frange 
armate convinte della superiori-
tà dei bianchi e animate dalla 
paura della loro estinzione. Se-
condo i suprematisti la «guerra 
razziale è latente, o è già in atto, 
e va solo combattuta». 
A TENTARE di innescare «una se-
conda guerra civile» si sono ado-
perati in più d’uno, da Timothy 
McVeigh, che il 19 aprile 1995 fe-
ce strage di 168 persone con una 
bomba nel centro di Oklahoma 
City, a Dylann Roof, che il 17 giu-
gno 2015 assassinò in una chie-
sa a Charleston, nel South Caro-
lina, nove membri della locale 
comunità  afroamericana.  Le  
«Milizie» armate in lotta contro 
il governo federale, come gli Oa-
th Keepers o i Three Percenters, 
il circuito della Christian Identi-
ty, i Proud Boys, i Patriot Prayer 
o i Boogaloo Boys, fino a QAnon, 
considerata dall’Fbi «una minac-
cia terroristica interna», vengo-
no passati in rassegna, compo-
nendo lo scenario di una destra 
radicale con molti vasi comuni-
canti, che ha trovato in Donald 
Trump il proprio riunificatore, 
in grado di «dar vita a un enor-
me universo alternativo» offren-
do ai suoi membri «di poter agi-
re pubblicamente e a volto sco-
perto». Il libro di Federico Leoni 
è una sorta di utile mappa per 
orientarsi nel mondo dell’estre-
ma destra americana, imprezio-
sita da un’appendice illustrata 
con le immagini delle bandiere 
e dei simboli di questi gruppi.

DAVIDE CONTI 

II Prima  di  diventare  parte  
della storia eversiva della Re-
pubblica la vicenda della Log-
gia massonica segreta Propa-
ganda 2 (P2), ufficialmente gui-
data dall’ex repubblichino Li-
cio Gelli, è stata cronaca e vissu-
to quotidiano di una «democra-
zia  difficile».  A  quarant’anni  
dalla «scoperta» della P2 San-
dra Bonsanti e Stefania Limiti 
ne I colpevoli. Gelli, Andreotti e la 
P2 visti da vicino (Chiarelettere, 
pp. 256, euro 16) uniscono que-
ste due dimensioni temporali 
coniugandone i caratteri trami-
te la connessione tra passato e 
presente ovvero tra l’esperienza 
personale-professionale  dell’e-
poca  e  l’elaborazione  stori-
co-memoriale di oggi: «Purtrop-
po - scrive Bonsanti - le cose 
non si capiscono, non si ricono-
scono, nel momento in cui acca-
dono, ma tempo dopo». È da 
questa considerazione che muo-
vono l’origine e la natura del la-
voro delle due giornaliste.

Il libro raccoglie e sistematiz-
za note, appunti e ricordi fissa-
ti nei quaderni e nelle agende 
di Sandra Bonsanti al tempo 
dello scandalo P2, era il 1981, 
cioè  l’emersione  pubblica  di  
quel peculiare fenomeno iden-

titariamente  composto  tanto  
da un profilo politico-istituzio-
nale (vi erano iscritti tutti i ver-
tici dei servizi segreti, e poi ge-
nerali, ministri, deputati, indu-
striali, imprenditori, banchie-
ri, giornalisti, alti funzionari e 
burocrati di Stato), quanto da 
un  carattere  propriamente  
eversivo della Costituzione re-
pubblicana (dalla partecipazio-
ne al Golpe Borghese fino al 
«Piano di Rinascita democrati-
ca» giungendo al  depistaggio 
sulla strage di Bologna).
ATTRAVERSO LA FORMA agile di 
un colloquio a due, Bonsanti e 
Limiti  passano  in  rassegna  
grandi questioni dell’Italia con-
temporanea: dal costante pro-
getto  della  Repubblica  presi-
denziale, alla base del disegno 
piduista,  fino  alla  traiettoria  
criminal-finanziaria di Miche-
le Sindona; dal controllo del 
Corriere della Sera al ruolo del 
Banco Ambrosiano di Roberto 
Calvi  negli  assetti  di  potere  

dell’Italia del tempo che inte-
ressarono  tanto  la  politica  
quanto la grande industria e la 
banca del Vaticano, lo Ior. Le ri-
flessioni delle autrici prendo-
no le mosse dall’osservazione 
di due figure pubbliche, asso-
ciate dall’appartenenza partiti-
ca ma divise dalle traiettorie 
politiche: Giulio Andreotti e Ti-
na Anselmi. 
ALL’INTERNO di questa scelta si 
delinea quell’immagine di Gia-
no bifronte, la Democrazia Cri-
stiana, attorno a cui si sviluppa 
gran parte della traiettoria sto-
rica  del  primo quarantennio 
dell’Italia repubblicana. Il rap-
porto Andreotti-Gelli che Cra-
xi rappresentò, in un celebre 
ed allusivo articolo del maggio 
1981, come la relazione tra Bel-
zebù e Belfagor diviene in que-
sto modo espressione e pietra 
angolare di un esercizio spurio 
del potere politico ed economi-
co che in un continuo rimando 
tra l’alto ed il basso, ovvero tra 
la ribalta dei vertici istituziona-
li e l’ombra delle attività segre-
te della massoneria  piduista,  
manifesta alcune delle princi-
pali anomalie della «democra-
zia difficile» dell’Italia degli an-
ni della Guerra Fredda.

Così l’incontro con Licio Gel-
li  a  Willa  Wanda  nell’aprile  

1988 raccontato da Bonsanti  
fornisce l’immagine (anche vi-
siva per il tramite di una foto-
grafia conservata dalla giornali-
sta nel suo archivio personale) 
di lento e guardingo ingresso 
dentro un covo in penombra in 
cui «nel 1973 si riunirono - dice 
Gelli - i quattro generali dei ca-
rabinieri e il procuratore di Ro-
ma  Carmelo  Spagnuolo,  che  
avrebbero dovuto guidare il go-
verno dei militari, dopo il gol-
pe». Il nesso tra quelle vicende 
ed il presente è ancora stretto 
«la storia della P2 - scrive Limiti 
- parla ancora molto dell’Italia 
di oggi» e sarebbe «un errore 
micidiale  archiviarla  come  

uno  spiacevole  incidente  di  
percorso». 
SUL LATO OPPOSTO, anche gra-
zie all’amicizia stretta con Bon-
santi, la figura di Tina Anselmi 
(staffetta partigiana, prima mi-
nistra donna e presidente della 
Commissione d’inchiesta sulla 
P2)  viene  descritta  come  la  
«strada altra» su cui si sarebbe 
potuto incamminare il  Paese 
in quel crinale della storia, sce-
gliendo uno sviluppo compiu-
to per quella democrazia italia-
na che «già vecchia per essere 
ricordata - scrisse il senatore re-
pubblicano Giovanni Ferrara - 
è ancora troppo giovane per es-
sere forte».

CONFRONTI

La ricerca di un’intesa all’ombra dell’Europa

INDAGINI
«I fascisti 
d’America»
in una mappa
ragionata

ENRICO PAVENTI

IIQuello tra Italia e Germa-
nia è un rapporto che affon-
da le proprie radici in una 
storia millenaria e si caratte-
rizza, in primo luogo, per la 
sua  estrema  complessità.  
Una relazione che, nel corso 
dei secoli, ha riguardato gli 
ambiti più disparati dando 
vita a un confronto talvol-
ta  aspro  e  conflittuale,  
ma sempre fecondo; capa-
ce, cioè, di promuoverne 
il  costante,  reciproco  ar-
ricchimento. Dalla lettera-
tura alla musica, dalla filo-
sofia alla scienza, dall’ar-
te al cinema, appaiono in-
numerevoli i contesti nei 
quali  i  due  Paesi  si sono 

ispirati a vicenda producen-
do sovente esiti di livello al-
tissimo.
COSA  SUGGERISCE,  invece  
l’indagine  storico-politica,  
economica e psicologica? In 
quale misura, i contrasti ri-
salenti al recente passato in-
fluiscono  sull’idea  che  le  
due nazioni hanno oggi l’u-
na dell’altra? I traumi provo-
cati e subiti non molti decen-
ni or sono continuano a ren-
derne problematiche le rela-
zioni? Sono questi altrettan-
ti interrogativi ai quali cer-
cano di rispondere - nei tre 
saggi raccolti in questo volu-
me dal titolo Italia e Germa-
nia. L’intesa necessaria (per l’Eu-
ropa)  (Bollati  Boringhieri,  
pp. 123, euro 13,00) Federi-

co Niglia,  Beda Romano e 
Flavio  Valeri:  studiosi  che  
mettono in rilievo come, tra 
Roma e Berlino, le affinità 
siano in realtà più numero-
se di quanto non traspaia da 
tanti luoghi comuni. Sosten-
gono, al riguardo, gli autori 
che «malgrado questi stereo-
tipi, e provando per un mo-
mento a isolarci dal brusio 
quotidiano, vediamo come 
tra questi Paesi vi  sia una 
straordinaria simbiosi  eco-
nomica, sorprendenti vinco-
li culturali e anche politici». 
Paesi tra i quali si starebbe 
realizzando,  insomma,  
un’autentica  osmosi.  Cer-
chiamo però di esaminare i 
loro scritti in maniera più 
circostanziata.

Nel suo contributo, lo sto-
rico Federico Niglia osserva 
come le vicende di Italia e 
Germania si siano fittamen-
te intrecciate e la diffidenza 
reciproca, i timori e i pregiu-
dizi abbiano ceduto progres-
sivamente  il  passo  a  una  
sempre  maggiore  conver-
genza che si è concretizzata 
nell’adesione ai principî de-
mocratici,  nella  centralità  

attribuita ai legami transa-
tlantici e nell’impegno vol-
to a rafforzare tanto la co-
struzione quanto l’integra-
zione europea. Orientamen-
ti di fondo che non sono sta-
ti mai messi seriamente in 
discussione da qualche epi-
sodico  screzio  verificatosi  
nell’ambito delle  relazioni 
tra governi. 
IL BANCHIERE  Flavio  Valeri  
mette in risalto, dal canto 
suo,  la  stretta  interdipen-
denza italo-tedesca: una si-
tuazione che egli sintetizza 
efficacemente riportando i 
dati  dell’interscambio  tra  
le due nazioni relativo al  
2019 dal momento che, in 
quell’anno, la Germania è 
stata il primo fornitore e il 
primo  cliente  del  nostro  
Paese, costituendo nel con-
tempo il suo principale part-

ner commerciale.
Riguardo poi alle istituzio-

ni finanziarie, va rilevato an-
cora oggi un elevato livello 
di integrazione e compene-
trazione. Il  corrispondente 
e saggista Beda Romano pro-
pone infine al lettore di in-
traprendere  un  viaggio  
nell’anima tedesca.  L’auto-
re osserva come alle tradi-
zionali affidabilità, precisio-
ne ed efficienza i tedeschi 
abbiano affiancato  -  dopo  
l’ultima guerra - virtù quali 
l’autonomia di giudizio, la 
libertà di espressione, lo spi-
rito di iniziativa. 
CERTO, si tratta di un popolo 
spesso preda delle sue emo-
zioni  e  inquietudini,  alla  
continua ricerca tanto di un 
ordine rassicurante quanto 
di un equilibrio in grado di 
bilanciare le proprie qualità 
e pulsioni. Affinché, a pren-
dere il sopravvento, non sia-
no queste ultime occorrerà 
che i due Paesi rafforzino la 
rete dei luoghi di dialogo e 
confronto: la conoscenza re-
ciproca e la consapevolezza 
dei comuni interessi non po-
tranno che beneficiarne.

«Italia e Germania», 
di Federico Niglia, 
Beda Romano e 
Flavio Valeri, edito da
Bollati Boringhieri

Quaderni di ricordi
dalla memoria eversiva
della Repubblica
«I colpevoli. Gelli, Andreotti e la P2 visti da vicino»
di Sandra Bonsanti e Stefania Limiti, per Chiarelettere

«The Pencil Factory» di Jon Han

«Resa» di Paolo Grassino

L’esperienza
giornalistica 
dell’epoca incrocia 
l’elaborazione 
storica odierna

FESTIVAL TAOBUK A TAORMINA
Incentrata su un tema di grande 
attualità, «La metamorfosi. Tutto 
muta», l’XI edizione del festival 
Taobuk si svolgerà nella città 
siciliana dal 17 al 21 giugno. Oltre 
200 i protagonisti per cinque giorni 
di incontri letterari e culturali, 

lezioni magistrali, dialoghi, eventi 
scenici e percorsi espositivi. Fra i 
protagonisti di questa edizione, 
personalità della cultura 
internazionale come lo scrittore 
statunitense Paul Auster e l’artista 
Michelangelo Pistoletto, l’autore e 
poeta spagnolo Manuel Vilas e 

André Aciman, voce letteraria 
statunitense ma egiziano di 
nascita. Ma, soprattutto, gli 
scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, 
Emmanuel Carrère e David 
Grossman a cui sarà assegnato il 
Taobuk Award 2021 for Literary 
Excellence. Mentre i Taobuk 

Award andranno agli attori Claudia 
Gerini e Antonio: la serata della 
premiazione si svolgerà, in 
presenza degli autori, sabato 19 
giugno al Teatro Antico di 
Taormina. La serata sarà inoltre 
dedicata a Franco Battiato, a trenta 
giorni dalla sua scomparsa.
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SAVERIO FERRARI

II Fascisti d’America di Federico 
Leoni (Paesi Edizioni, pp. 159, 
euro 16) parte dall’assalto a Ca-
pitol Hill del 6 gennaio scorso 
per  indagare  sull’estrema  de-
stra statunitense, l’«alternative 
right»,  o  più  semplicemente  
l’«alt-right»,  un  arcipelago  di  
movimenti  e  organizzazioni  
molto diverse tra loro. I contenu-
ti di quest’area assai frastagliata 
spaziano dal principio base del 
suprematismo bianco, con posi-
zioni apertamente razziste e ri-
chiami al nazismo, fino a con-
vincimenti  più moderati,  pas-
sando per l’anti-globalismo in 
favore del protezionismo econo-
mico, l’antifemminismo, l’isla-
mofobia  e  l’antisemitismo.  Il  
tutto condito dalle più svariate 
teorie  complottiste  incentrate  
sulla cospirazione delle élite (fi-
nanziarie, industriali e intellet-
tuali) volta a instaurare un «Nuo-
vo ordine mondiale». Il nemico 
comune è rappresentato dalla si-
nistra-liberal,  multiculturale e 
multilaterale, dal Partito demo-
cratico, ma anche dalla destra 
mainstream repubblicana.
AD ALIMENTARE l’«alt-right» han-
no certamente contribuito alcu-
ni  cambiamenti  demografici  
con l’aumento dell’immigrazio-
ne dal Sudamerica, in particola-
re dal Messico, ma anche l’ele-
zione nel 2008 di Barack Oba-
ma, il primo presidente afroa-
mericano che ha risvegliato sen-
timenti xenofobi. Il boom dei so-
cial e di Internet ha consentito, 
infine, di disporre di mezzi rapi-
di ed efficaci per veicolare il pro-
prio «credo». Ma se l’alt-right «è 
una realtà vivente», come scrive 
Leoni, le radici storiche affonda-
no nel Ku Klux Klan, il movi-
mento costituito da ex militari 
confederati nella seconda metà 
dell’800 in Tennessee, dopo la 
Guerra di secessione, volto a ter-
rorizzare i neri per tenerli lonta-
no, soprattutto al Sud, dalle ur-
ne. Da lì il succedersi di frange 
armate convinte della superiori-
tà dei bianchi e animate dalla 
paura della loro estinzione. Se-
condo i suprematisti la «guerra 
razziale è latente, o è già in atto, 
e va solo combattuta». 
A TENTARE di innescare «una se-
conda guerra civile» si sono ado-
perati in più d’uno, da Timothy 
McVeigh, che il 19 aprile 1995 fe-
ce strage di 168 persone con una 
bomba nel centro di Oklahoma 
City, a Dylann Roof, che il 17 giu-
gno 2015 assassinò in una chie-
sa a Charleston, nel South Caro-
lina, nove membri della locale 
comunità  afroamericana.  Le  
«Milizie» armate in lotta contro 
il governo federale, come gli Oa-
th Keepers o i Three Percenters, 
il circuito della Christian Identi-
ty, i Proud Boys, i Patriot Prayer 
o i Boogaloo Boys, fino a QAnon, 
considerata dall’Fbi «una minac-
cia terroristica interna», vengo-
no passati in rassegna, compo-
nendo lo scenario di una destra 
radicale con molti vasi comuni-
canti, che ha trovato in Donald 
Trump il proprio riunificatore, 
in grado di «dar vita a un enor-
me universo alternativo» offren-
do ai suoi membri «di poter agi-
re pubblicamente e a volto sco-
perto». Il libro di Federico Leoni 
è una sorta di utile mappa per 
orientarsi nel mondo dell’estre-
ma destra americana, imprezio-
sita da un’appendice illustrata 
con le immagini delle bandiere 
e dei simboli di questi gruppi.

DAVIDE CONTI 

II Prima  di  diventare  parte  
della storia eversiva della Re-
pubblica la vicenda della Log-
gia massonica segreta Propa-
ganda 2 (P2), ufficialmente gui-
data dall’ex repubblichino Li-
cio Gelli, è stata cronaca e vissu-
to quotidiano di una «democra-
zia  difficile».  A  quarant’anni  
dalla «scoperta» della P2 San-
dra Bonsanti e Stefania Limiti 
ne I colpevoli. Gelli, Andreotti e la 
P2 visti da vicino (Chiarelettere, 
pp. 256, euro 16) uniscono que-
ste due dimensioni temporali 
coniugandone i caratteri trami-
te la connessione tra passato e 
presente ovvero tra l’esperienza 
personale-professionale  dell’e-
poca  e  l’elaborazione  stori-
co-memoriale di oggi: «Purtrop-
po - scrive Bonsanti - le cose 
non si capiscono, non si ricono-
scono, nel momento in cui acca-
dono, ma tempo dopo». È da 
questa considerazione che muo-
vono l’origine e la natura del la-
voro delle due giornaliste.

Il libro raccoglie e sistematiz-
za note, appunti e ricordi fissa-
ti nei quaderni e nelle agende 
di Sandra Bonsanti al tempo 
dello scandalo P2, era il 1981, 
cioè  l’emersione  pubblica  di  
quel peculiare fenomeno iden-

titariamente  composto  tanto  
da un profilo politico-istituzio-
nale (vi erano iscritti tutti i ver-
tici dei servizi segreti, e poi ge-
nerali, ministri, deputati, indu-
striali, imprenditori, banchie-
ri, giornalisti, alti funzionari e 
burocrati di Stato), quanto da 
un  carattere  propriamente  
eversivo della Costituzione re-
pubblicana (dalla partecipazio-
ne al Golpe Borghese fino al 
«Piano di Rinascita democrati-
ca» giungendo al  depistaggio 
sulla strage di Bologna).
ATTRAVERSO LA FORMA agile di 
un colloquio a due, Bonsanti e 
Limiti  passano  in  rassegna  
grandi questioni dell’Italia con-
temporanea: dal costante pro-
getto  della  Repubblica  presi-
denziale, alla base del disegno 
piduista,  fino  alla  traiettoria  
criminal-finanziaria di Miche-
le Sindona; dal controllo del 
Corriere della Sera al ruolo del 
Banco Ambrosiano di Roberto 
Calvi  negli  assetti  di  potere  

dell’Italia del tempo che inte-
ressarono  tanto  la  politica  
quanto la grande industria e la 
banca del Vaticano, lo Ior. Le ri-
flessioni delle autrici prendo-
no le mosse dall’osservazione 
di due figure pubbliche, asso-
ciate dall’appartenenza partiti-
ca ma divise dalle traiettorie 
politiche: Giulio Andreotti e Ti-
na Anselmi. 
ALL’INTERNO di questa scelta si 
delinea quell’immagine di Gia-
no bifronte, la Democrazia Cri-
stiana, attorno a cui si sviluppa 
gran parte della traiettoria sto-
rica  del  primo quarantennio 
dell’Italia repubblicana. Il rap-
porto Andreotti-Gelli che Cra-
xi rappresentò, in un celebre 
ed allusivo articolo del maggio 
1981, come la relazione tra Bel-
zebù e Belfagor diviene in que-
sto modo espressione e pietra 
angolare di un esercizio spurio 
del potere politico ed economi-
co che in un continuo rimando 
tra l’alto ed il basso, ovvero tra 
la ribalta dei vertici istituziona-
li e l’ombra delle attività segre-
te della massoneria  piduista,  
manifesta alcune delle princi-
pali anomalie della «democra-
zia difficile» dell’Italia degli an-
ni della Guerra Fredda.

Così l’incontro con Licio Gel-
li  a  Willa  Wanda  nell’aprile  

1988 raccontato da Bonsanti  
fornisce l’immagine (anche vi-
siva per il tramite di una foto-
grafia conservata dalla giornali-
sta nel suo archivio personale) 
di lento e guardingo ingresso 
dentro un covo in penombra in 
cui «nel 1973 si riunirono - dice 
Gelli - i quattro generali dei ca-
rabinieri e il procuratore di Ro-
ma  Carmelo  Spagnuolo,  che  
avrebbero dovuto guidare il go-
verno dei militari, dopo il gol-
pe». Il nesso tra quelle vicende 
ed il presente è ancora stretto 
«la storia della P2 - scrive Limiti 
- parla ancora molto dell’Italia 
di oggi» e sarebbe «un errore 
micidiale  archiviarla  come  

uno  spiacevole  incidente  di  
percorso». 
SUL LATO OPPOSTO, anche gra-
zie all’amicizia stretta con Bon-
santi, la figura di Tina Anselmi 
(staffetta partigiana, prima mi-
nistra donna e presidente della 
Commissione d’inchiesta sulla 
P2)  viene  descritta  come  la  
«strada altra» su cui si sarebbe 
potuto incamminare il  Paese 
in quel crinale della storia, sce-
gliendo uno sviluppo compiu-
to per quella democrazia italia-
na che «già vecchia per essere 
ricordata - scrisse il senatore re-
pubblicano Giovanni Ferrara - 
è ancora troppo giovane per es-
sere forte».
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ENRICO PAVENTI

IIQuello tra Italia e Germa-
nia è un rapporto che affon-
da le proprie radici in una 
storia millenaria e si caratte-
rizza, in primo luogo, per la 
sua  estrema  complessità.  
Una relazione che, nel corso 
dei secoli, ha riguardato gli 
ambiti più disparati dando 
vita a un confronto talvol-
ta  aspro  e  conflittuale,  
ma sempre fecondo; capa-
ce, cioè, di promuoverne 
il  costante,  reciproco  ar-
ricchimento. Dalla lettera-
tura alla musica, dalla filo-
sofia alla scienza, dall’ar-
te al cinema, appaiono in-
numerevoli i contesti nei 
quali  i  due  Paesi  si sono 

ispirati a vicenda producen-
do sovente esiti di livello al-
tissimo.
COSA  SUGGERISCE,  invece  
l’indagine  storico-politica,  
economica e psicologica? In 
quale misura, i contrasti ri-
salenti al recente passato in-
fluiscono  sull’idea  che  le  
due nazioni hanno oggi l’u-
na dell’altra? I traumi provo-
cati e subiti non molti decen-
ni or sono continuano a ren-
derne problematiche le rela-
zioni? Sono questi altrettan-
ti interrogativi ai quali cer-
cano di rispondere - nei tre 
saggi raccolti in questo volu-
me dal titolo Italia e Germa-
nia. L’intesa necessaria (per l’Eu-
ropa)  (Bollati  Boringhieri,  
pp. 123, euro 13,00) Federi-

co Niglia,  Beda Romano e 
Flavio  Valeri:  studiosi  che  
mettono in rilievo come, tra 
Roma e Berlino, le affinità 
siano in realtà più numero-
se di quanto non traspaia da 
tanti luoghi comuni. Sosten-
gono, al riguardo, gli autori 
che «malgrado questi stereo-
tipi, e provando per un mo-
mento a isolarci dal brusio 
quotidiano, vediamo come 
tra questi Paesi vi  sia una 
straordinaria simbiosi  eco-
nomica, sorprendenti vinco-
li culturali e anche politici». 
Paesi tra i quali si starebbe 
realizzando,  insomma,  
un’autentica  osmosi.  Cer-
chiamo però di esaminare i 
loro scritti in maniera più 
circostanziata.

Nel suo contributo, lo sto-
rico Federico Niglia osserva 
come le vicende di Italia e 
Germania si siano fittamen-
te intrecciate e la diffidenza 
reciproca, i timori e i pregiu-
dizi abbiano ceduto progres-
sivamente  il  passo  a  una  
sempre  maggiore  conver-
genza che si è concretizzata 
nell’adesione ai principî de-
mocratici,  nella  centralità  

attribuita ai legami transa-
tlantici e nell’impegno vol-
to a rafforzare tanto la co-
struzione quanto l’integra-
zione europea. Orientamen-
ti di fondo che non sono sta-
ti mai messi seriamente in 
discussione da qualche epi-
sodico  screzio  verificatosi  
nell’ambito delle  relazioni 
tra governi. 
IL BANCHIERE  Flavio  Valeri  
mette in risalto, dal canto 
suo,  la  stretta  interdipen-
denza italo-tedesca: una si-
tuazione che egli sintetizza 
efficacemente riportando i 
dati  dell’interscambio  tra  
le due nazioni relativo al  
2019 dal momento che, in 
quell’anno, la Germania è 
stata il primo fornitore e il 
primo  cliente  del  nostro  
Paese, costituendo nel con-
tempo il suo principale part-

ner commerciale.
Riguardo poi alle istituzio-

ni finanziarie, va rilevato an-
cora oggi un elevato livello 
di integrazione e compene-
trazione. Il  corrispondente 
e saggista Beda Romano pro-
pone infine al lettore di in-
traprendere  un  viaggio  
nell’anima tedesca.  L’auto-
re osserva come alle tradi-
zionali affidabilità, precisio-
ne ed efficienza i tedeschi 
abbiano affiancato  -  dopo  
l’ultima guerra - virtù quali 
l’autonomia di giudizio, la 
libertà di espressione, lo spi-
rito di iniziativa. 
CERTO, si tratta di un popolo 
spesso preda delle sue emo-
zioni  e  inquietudini,  alla  
continua ricerca tanto di un 
ordine rassicurante quanto 
di un equilibrio in grado di 
bilanciare le proprie qualità 
e pulsioni. Affinché, a pren-
dere il sopravvento, non sia-
no queste ultime occorrerà 
che i due Paesi rafforzino la 
rete dei luoghi di dialogo e 
confronto: la conoscenza re-
ciproca e la consapevolezza 
dei comuni interessi non po-
tranno che beneficiarne.

«Italia e Germania», 
di Federico Niglia, 
Beda Romano e 
Flavio Valeri, edito da
Bollati Boringhieri

Quaderni di ricordi
dalla memoria eversiva
della Repubblica
«I colpevoli. Gelli, Andreotti e la P2 visti da vicino»
di Sandra Bonsanti e Stefania Limiti, per Chiarelettere

«The Pencil Factory» di Jon Han

«Resa» di Paolo Grassino

L’esperienza
giornalistica 
dell’epoca incrocia 
l’elaborazione 
storica odierna

FESTIVAL TAOBUK A TAORMINA
Incentrata su un tema di grande 
attualità, «La metamorfosi. Tutto 
muta», l’XI edizione del festival 
Taobuk si svolgerà nella città 
siciliana dal 17 al 21 giugno. Oltre 
200 i protagonisti per cinque giorni 
di incontri letterari e culturali, 

lezioni magistrali, dialoghi, eventi 
scenici e percorsi espositivi. Fra i 
protagonisti di questa edizione, 
personalità della cultura 
internazionale come lo scrittore 
statunitense Paul Auster e l’artista 
Michelangelo Pistoletto, l’autore e 
poeta spagnolo Manuel Vilas e 

André Aciman, voce letteraria 
statunitense ma egiziano di 
nascita. Ma, soprattutto, gli 
scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, 
Emmanuel Carrère e David 
Grossman a cui sarà assegnato il 
Taobuk Award 2021 for Literary 
Excellence. Mentre i Taobuk 

Award andranno agli attori Claudia 
Gerini e Antonio: la serata della 
premiazione si svolgerà, in 
presenza degli autori, sabato 19 
giugno al Teatro Antico di 
Taormina. La serata sarà inoltre 
dedicata a Franco Battiato, a trenta 
giorni dalla sua scomparsa.
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Evelina
Christillin e
Christian Greco
Le memorie del
futuro. Musei e
ricerca è
pubblicato
dalla casa
editrice Einaudi
nella collana le
«Vele» (pagine
138,e 12)

● Il testo
esamina i
problemi più
significativi
delle attività
museali

● Evelina
Christillin (qui
sopra in alto,
foto di Alberto
Ramella),
autrice di
numerose
pubblicazioni
in ambito
storico-
culturale, è dal
2012
presidente del
Museo Egizio di
Torino, di cui ha
curato il
progetto di
ridefinizione
complessiva

● Christian
Greco (qui
sopra in basso,
foto Corsera) è
direttore del
Museo Egizio di
Torino dal
2014. Dottore
di ricerca in
Egittologia,
insegna in
diversi atenei e
ha curato
progetti
espositivi in
varie parti del
mondo

Il rebus dei tesori dispersi

In cerca di regole per i capolavori trafugati nel passato
Restituirli tutti ai Paesi d’origine presenta alcuni problemi

IstituzioniUn saggio (Einaudi) di Evelina Christillin e Christian Greco affronta un tema che evoca gli abusi coloniali

I l piccolo Petamenofi è a Tori-
no, i nonni a Londra, i geni-
tori a Parigi, una zia a Leiden,
i fratelli e i cugini a Berlino...

E così un giorno, alMuseo Egizio,
hanno avuto un’idea: riunire, al-
meno provvisoriamente, tutta la
famiglia. Separata da quando
l’archeologo Antonio Lebolo tro-
vò a Tebe la tomba TT32, conte-
nente i sarcofaghi, e l’esploratore
e collezionista piemontese Ber-
nardino Drovetti si vendette il
corredo familiare rispettivamen-
te al British Museum, al Louvre,
all’olandese Rijksmuseum van
Oudheden, al Neues Museum di
Berlino e, appunto, alla straordi-
naria collezione sabauda. La se-
conda al mondo dopo il Museo
Egizio del Cairo.
Maledetta pandemia, tutto sal-

tato. Per ora. A questo punto, pe-
rò, la presidente della fondazione
Evelina Christillin e il direttore
Christian Greco hanno pensato
di andare oltre l’idea iniziale. Im-
maginando di ricostruire, grazie
alla curatrice Susanne Töpfer,

una tomba virtuale
identica a quella origi-
naria emetterci dentro
i sarcofaghi così co-
m’erano stati sistemati
a Tebe. Una ricostru-
zione di strepitoso im-
patto scenico messa
online a disposizione
di tutti. Per marcare
una svolta culturale: la
condivisione, fonda-
mentale, di un patri-
monio comune. Un
obiettivo dichiarato
per affrontare final-
mente la madre di tut-
te le questioni: a chi
appartiene il passato?
Ed è questo, infatti,

il centro del libro che
Christi l l in e Greco
hanno scritto per Ei-

naudi: Le memorie del futuro.
Musei e ricerca. Dove si toccano
un po’ tutti i temi: dall’«obbligo
morale di conservare i reperti an-
tichi per la posterità» all’incubo
dell’oblio, dai pericoli causati da-
gli eccessi del turismo di massa
alla distruzione dei simboli del
passato odiati a causa di ideolo-
gie, fanatismi religiosi, matrici
identitarie rifiutate, dalla smania
dei nuovi ricchi di comprarsi ca-
polavori per ostentare la propria
opulenza fino alla necessità di
formazione e all’archeologia di-
gitale.
Su tutto, però, domina quella

domanda: a chi appartiene il pas-
sato? «A partire dalla fine del se-
condo conflitto mondiale, con il
venir meno dei grandi imperi co-
loniali (...) assistiamo a un ripen-
samento rispetto al ruolo che
l’Europa ha e ha avuto sulla scena
internazionale», scrivono gli au-
tori. Spiegando che «nel mondo
museale questo ha portato allo
sviluppo di interrogativi relativi
alla legittima proprietà del patri-
monio appartenente a Paesi terzi,
attualmente conservato in alcuni
musei occidentali».
Alcuni principi, certo, sono or-

mai assodati. Come quello, riba-
dito anche da varie sentenze giu-
diziarie (si pensi al film Woman
in Gold con Helen Mirren in lotta
per farsi restituire un quadro di

Klimt appartenuto alla sua fami-
glia) che le opere d’arte rapinate
dai nazisti agli ebrei vanno resti-
tuite ai proprietari. Altri si stanno
affermando, come la restituzione
«senza se e senza ma» di beni
sottratti in guerre di aggressione
quale quella scatenata dagli in-
glesi nel 1897 contro il Benin,
quando «le perdite di vite inglesi
furono soltanto otto, mentre
quelle tra i civili africani ammon-
tarono a decine di migliaia» e «i
soldati portarono via come botti-
no di guerra tutti gli oggetti pre-
ziosi» oggi dispersi in «una cin-
quantina di musei europei e
nord-americani». Uno dei sopru-
si sanguinari che hanno spinto il
presidente francese Emmanuel
Macron, appoggiato dal Parla-
mento, ad affermare «come prio-
ritario il ritorno in Africa perma-
nentemente o in forma di presti-
to per lungo periodo del patri-
monio culturale proveniente dal
continente».
Ma quando i tesori sono stati

rebbero davvero un grosso errore
se assumessero una posizione
passiva, di attesa; essi devono
quindi interrogarsi, agire in pie-
na trasparenza, avviare ricerche
circa la modalità di arrivo delle
collezioni». Insomma, «è oppor-
tuno chiedersi se le autorità che
hanno concesso l’acquisizione e
l’esportazione dei reperti avesse-
ro la titolarità per farlo, riflettere
sulla natura e l’importanza dei
manufatti per le comunità di ori-
gine...».
Tanto più per l’Italia, che nella

sua storia ha spogliato altri Paesi
e altre culture (si pensi ai Cavalli
di San Marco che stavano all’ip-
podromo di Costantinopoli o al-
l’obelisco Lateranense che svetta-
va nel XV secolo a.C. a Tebe) ed è
stata a sua volta spogliata di ca-
polavori d’ogni epoca e ogni ge-
nere, sparsi oggi per il pianeta.
Spesso senza che le nostre auto-
rità riescano a farsi restituire
opere a volte illegalmente vendu-
te e comprate come l’Atleta di Fa-
no ancora al Getty Museum di
Malibu.
Allora? Che fare? «O ci rasse-

gniamo a passare decenni nei tri-
bunali per riavere i pezzi nostri o
restituire quelli altrui», com’è
successo (giusto ma doloroso)
con la Venere di LeptisMagna o la
Stele di Axum, rispondono gli
autori de Le memorie del futuro,
o «cerchiamo di far tutti chiarez-
za accertando esattamente “da
dove” sono arrivati i tesori e “co-
me” sono arrivati. Dopo di che,
fissate insieme regole comuni,
cerchiamo di condividere il più
possibile, anche con idee nuove,
il patrimonio di tutti. Mettiamo
che domani ci si metta d’accordo
che tutte le collezioni egiziane
tornino in Egitto, quelle di arte
classica e romana tornino in Ita-
lia: sarebbe davvero un valore ag-
giunto? Davvero?».
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Gli autori
di Gian Antonio Stella

portati via in tempi più lontani o
non riconducibili a una guerra di
conquista o alla violenza fisica?
Allora, lo provano i dibattiti, le
polemiche, le liti internazionali
in corso, tutto è più complicato:
«Il caso più noto è quello relativo
aimarmi del Partenone, prelevati
dal conte di Elgin dall’Acropoli di
Atene nell’arco di una decina
d’anni, sulla base di un fantoma-
tico permesso emanato dalle au-
torità ottomane, che all’epoca
controllavano il territorio greco,
per essere poi trasportati al Bri-
tish Museum». Un furto senza
prescrizione, per i greci. «Eletto
il candore del marmo a canone
assoluto di bellezza» le statue,
«originariamente dipinte in co-
lori sgargianti, furono sottoposte
a ripetuti trattamenti sbiancanti»
Con danni irreparabili. E imper-
donabili. Dovuti al «senso di su-
premazia fortemente radicato
nelle politiche coloniali ottocen-
tesche di alcuni Paesi europei».
Ma che fare, adesso? Restituire

tutto a tutti, col rischio collatera-
le ma concreto che tante opere
patrimonio dell’umanità finisca-
no nellemani di pazzi fanatici co-
me quelli che quindici anni fa an-
nientarono con la dinamite le
due monumentali statue di Bud-
dha nella valle di Bamyan? O la-
sciare tutto dove sta, giacché la
Nike di Samotracia è più sicura e
visitata al Louvre e la Porta di
Ishtar al Pergamon Museum di
Berlino e così via, visto che in
fondo le grandi città cosmopolite
e i grandi musei occidentali of-
frono spazi e contesti «universa-
li» aperti al mondo e altrove im-
possibili? Attenzione: con questo
metro, rispondono Evelina Chri-
stillin e Christian Greco, si ricade
nella tentazione della suprema-
zia culturale che portò al racca-
pricciante sbiancamento dei
marmi del Partenone.
«Nei prossimi anni, il dibattito

sulla titolarità culturale è certa-
mente destinato ad animarsi
sempre più, e i musei commette-

Martedì 18 maggio

Museimpresa, la vocazione di innovarsi

«M usei e archivi d’impresa
devono reinventarsi, per
rafforzare l’innovazione, le

imprese, il lavoro». Lo dice Antonio
Calabrò, presidente di Museimpresa.
L’occasione per ricordarlo è la Giornata
internazionale dei Musei, promossa da
Icom (International Council of Museums)
che si terrà martedì 18 maggio. Per
Calabrò «musei e archivi d’impresa sono
funzioni aziendali, essenziali per la
competitività delle imprese: oltre che
testimoniare l’evoluzione di strutture in
continuo cambiamento, sono luoghi di
custodia di una memoria che racconta la
capacità di trasformarsi e innovarsi». Gli
associati Museimpresa promuovono il 18

(e oltre) visite guidate, tavole rotonde e
percorsi tematici. Tra le proposte: Kartell
Museo, a Noviglio (nel Milanese),
propone in sede visite guidate gratuite
(ore 15 e 16) e un virtual tour (ore 18); il
Museo Lavazza a Torino avrà una
apertura straordinaria (14-18) con visite
guidate e tour nella nuova area Sport; e il
sito web di Fondazione Leonardo-Civiltà
delle Macchine promuove «Rigenerarsi e
Reinventarsi», spazio di dialogo rivolto al
futuro, con un’intervista alla presidente
di Icom Italia, Adele Maresca. Altre realtà
coinvolte sono il Museo della Liquirizia
«Giorgio Amarelli» e Museo Teatrale alla
Scala (con l’iniziativa Il tempo di un caffè
con Alberto Mattioli e Pierluigi Panza).

Le opere
Il nuovo
allestimento di
una delle sale del
Museo Egizio di
Torino. Lo
scenografo
Dante Ferretti,
premio Oscar
per il film The
Aviator, ha
rivoluzionato la
scenografia del
museo
piemontese
attraverso
l’utilizzo di fasci
di luce e specchi.
In questo modo
le sfingi, i faraoni
e le divinità
egizie sono state
irradiate di
nuova luce (foto
Ansa / France-
sco Del Bo)

Cultura Lo scrittore israeliano David Grossman,
noto per il suo impegno a favore della
pace, ha vinto il Taobuk Award for Literary
Excellence 2021 assegnato dal Taormina
Book Festival, fondato e diretto da
Antonella Ferrara. Grossman parteciperà
in presenza alla manifestazione siciliana,
che si terrà dal 17 al 21 giugno. Sabato
19 giugno lo scrittore riceverà il
riconoscimento nel Teatro Antico di

Taormina per la serata di gala del Festival.
E l’indomani, domenica 20, sarà
protagonista di una conversazione
pubblica dedicata alla sua opera. Nato a
Gerusalemme nel 1954, Grossman è una
delle voci più autorevoli nell’attuale
scenario israeliano. Le sue parole, si legge
nella motivazione del premio, sono una
«fiammella pilota» che alimenta «la
speranza di un cambiamento».

La rassegna
Premio Taobuk
all’israeliano
David Grossman

David Grossman
(1954)

Antonio
Calabrò (Patti,
Messina,
1950),
giornalista e
saggista, è
presidente di
Museimpresa
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no, i nonni a Londra, i geni-
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i fratelli e i cugini a Berlino...

E così un giorno, alMuseo Egizio,
hanno avuto un’idea: riunire, al-
meno provvisoriamente, tutta la
famiglia. Separata da quando
l’archeologo Antonio Lebolo tro-
vò a Tebe la tomba TT32, conte-
nente i sarcofaghi, e l’esploratore
e collezionista piemontese Ber-
nardino Drovetti si vendette il
corredo familiare rispettivamen-
te al British Museum, al Louvre,
all’olandese Rijksmuseum van
Oudheden, al Neues Museum di
Berlino e, appunto, alla straordi-
naria collezione sabauda. La se-
conda al mondo dopo il Museo
Egizio del Cairo.
Maledetta pandemia, tutto sal-

tato. Per ora. A questo punto, pe-
rò, la presidente della fondazione
Evelina Christillin e il direttore
Christian Greco hanno pensato
di andare oltre l’idea iniziale. Im-
maginando di ricostruire, grazie
alla curatrice Susanne Töpfer,

una tomba virtuale
identica a quella origi-
naria emetterci dentro
i sarcofaghi così co-
m’erano stati sistemati
a Tebe. Una ricostru-
zione di strepitoso im-
patto scenico messa
online a disposizione
di tutti. Per marcare
una svolta culturale: la
condivisione, fonda-
mentale, di un patri-
monio comune. Un
obiettivo dichiarato
per affrontare final-
mente la madre di tut-
te le questioni: a chi
appartiene il passato?
Ed è questo, infatti,

il centro del libro che
Christi l l in e Greco
hanno scritto per Ei-

naudi: Le memorie del futuro.
Musei e ricerca. Dove si toccano
un po’ tutti i temi: dall’«obbligo
morale di conservare i reperti an-
tichi per la posterità» all’incubo
dell’oblio, dai pericoli causati da-
gli eccessi del turismo di massa
alla distruzione dei simboli del
passato odiati a causa di ideolo-
gie, fanatismi religiosi, matrici
identitarie rifiutate, dalla smania
dei nuovi ricchi di comprarsi ca-
polavori per ostentare la propria
opulenza fino alla necessità di
formazione e all’archeologia di-
gitale.
Su tutto, però, domina quella

domanda: a chi appartiene il pas-
sato? «A partire dalla fine del se-
condo conflitto mondiale, con il
venir meno dei grandi imperi co-
loniali (...) assistiamo a un ripen-
samento rispetto al ruolo che
l’Europa ha e ha avuto sulla scena
internazionale», scrivono gli au-
tori. Spiegando che «nel mondo
museale questo ha portato allo
sviluppo di interrogativi relativi
alla legittima proprietà del patri-
monio appartenente a Paesi terzi,
attualmente conservato in alcuni
musei occidentali».
Alcuni principi, certo, sono or-

mai assodati. Come quello, riba-
dito anche da varie sentenze giu-
diziarie (si pensi al film Woman
in Gold con Helen Mirren in lotta
per farsi restituire un quadro di

Klimt appartenuto alla sua fami-
glia) che le opere d’arte rapinate
dai nazisti agli ebrei vanno resti-
tuite ai proprietari. Altri si stanno
affermando, come la restituzione
«senza se e senza ma» di beni
sottratti in guerre di aggressione
quale quella scatenata dagli in-
glesi nel 1897 contro il Benin,
quando «le perdite di vite inglesi
furono soltanto otto, mentre
quelle tra i civili africani ammon-
tarono a decine di migliaia» e «i
soldati portarono via come botti-
no di guerra tutti gli oggetti pre-
ziosi» oggi dispersi in «una cin-
quantina di musei europei e
nord-americani». Uno dei sopru-
si sanguinari che hanno spinto il
presidente francese Emmanuel
Macron, appoggiato dal Parla-
mento, ad affermare «come prio-
ritario il ritorno in Africa perma-
nentemente o in forma di presti-
to per lungo periodo del patri-
monio culturale proveniente dal
continente».
Ma quando i tesori sono stati

rebbero davvero un grosso errore
se assumessero una posizione
passiva, di attesa; essi devono
quindi interrogarsi, agire in pie-
na trasparenza, avviare ricerche
circa la modalità di arrivo delle
collezioni». Insomma, «è oppor-
tuno chiedersi se le autorità che
hanno concesso l’acquisizione e
l’esportazione dei reperti avesse-
ro la titolarità per farlo, riflettere
sulla natura e l’importanza dei
manufatti per le comunità di ori-
gine...».
Tanto più per l’Italia, che nella

sua storia ha spogliato altri Paesi
e altre culture (si pensi ai Cavalli
di San Marco che stavano all’ip-
podromo di Costantinopoli o al-
l’obelisco Lateranense che svetta-
va nel XV secolo a.C. a Tebe) ed è
stata a sua volta spogliata di ca-
polavori d’ogni epoca e ogni ge-
nere, sparsi oggi per il pianeta.
Spesso senza che le nostre auto-
rità riescano a farsi restituire
opere a volte illegalmente vendu-
te e comprate come l’Atleta di Fa-
no ancora al Getty Museum di
Malibu.
Allora? Che fare? «O ci rasse-

gniamo a passare decenni nei tri-
bunali per riavere i pezzi nostri o
restituire quelli altrui», com’è
successo (giusto ma doloroso)
con la Venere di LeptisMagna o la
Stele di Axum, rispondono gli
autori de Le memorie del futuro,
o «cerchiamo di far tutti chiarez-
za accertando esattamente “da
dove” sono arrivati i tesori e “co-
me” sono arrivati. Dopo di che,
fissate insieme regole comuni,
cerchiamo di condividere il più
possibile, anche con idee nuove,
il patrimonio di tutti. Mettiamo
che domani ci si metta d’accordo
che tutte le collezioni egiziane
tornino in Egitto, quelle di arte
classica e romana tornino in Ita-
lia: sarebbe davvero un valore ag-
giunto? Davvero?».
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portati via in tempi più lontani o
non riconducibili a una guerra di
conquista o alla violenza fisica?
Allora, lo provano i dibattiti, le
polemiche, le liti internazionali
in corso, tutto è più complicato:
«Il caso più noto è quello relativo
aimarmi del Partenone, prelevati
dal conte di Elgin dall’Acropoli di
Atene nell’arco di una decina
d’anni, sulla base di un fantoma-
tico permesso emanato dalle au-
torità ottomane, che all’epoca
controllavano il territorio greco,
per essere poi trasportati al Bri-
tish Museum». Un furto senza
prescrizione, per i greci. «Eletto
il candore del marmo a canone
assoluto di bellezza» le statue,
«originariamente dipinte in co-
lori sgargianti, furono sottoposte
a ripetuti trattamenti sbiancanti»
Con danni irreparabili. E imper-
donabili. Dovuti al «senso di su-
premazia fortemente radicato
nelle politiche coloniali ottocen-
tesche di alcuni Paesi europei».
Ma che fare, adesso? Restituire

tutto a tutti, col rischio collatera-
le ma concreto che tante opere
patrimonio dell’umanità finisca-
no nellemani di pazzi fanatici co-
me quelli che quindici anni fa an-
nientarono con la dinamite le
due monumentali statue di Bud-
dha nella valle di Bamyan? O la-
sciare tutto dove sta, giacché la
Nike di Samotracia è più sicura e
visitata al Louvre e la Porta di
Ishtar al Pergamon Museum di
Berlino e così via, visto che in
fondo le grandi città cosmopolite
e i grandi musei occidentali of-
frono spazi e contesti «universa-
li» aperti al mondo e altrove im-
possibili? Attenzione: con questo
metro, rispondono Evelina Chri-
stillin e Christian Greco, si ricade
nella tentazione della suprema-
zia culturale che portò al racca-
pricciante sbiancamento dei
marmi del Partenone.
«Nei prossimi anni, il dibattito

sulla titolarità culturale è certa-
mente destinato ad animarsi
sempre più, e i musei commette-

Martedì 18 maggio

Museimpresa, la vocazione di innovarsi

«M usei e archivi d’impresa
devono reinventarsi, per
rafforzare l’innovazione, le

imprese, il lavoro». Lo dice Antonio
Calabrò, presidente di Museimpresa.
L’occasione per ricordarlo è la Giornata
internazionale dei Musei, promossa da
Icom (International Council of Museums)
che si terrà martedì 18 maggio. Per
Calabrò «musei e archivi d’impresa sono
funzioni aziendali, essenziali per la
competitività delle imprese: oltre che
testimoniare l’evoluzione di strutture in
continuo cambiamento, sono luoghi di
custodia di una memoria che racconta la
capacità di trasformarsi e innovarsi». Gli
associati Museimpresa promuovono il 18

(e oltre) visite guidate, tavole rotonde e
percorsi tematici. Tra le proposte: Kartell
Museo, a Noviglio (nel Milanese),
propone in sede visite guidate gratuite
(ore 15 e 16) e un virtual tour (ore 18); il
Museo Lavazza a Torino avrà una
apertura straordinaria (14-18) con visite
guidate e tour nella nuova area Sport; e il
sito web di Fondazione Leonardo-Civiltà
delle Macchine promuove «Rigenerarsi e
Reinventarsi», spazio di dialogo rivolto al
futuro, con un’intervista alla presidente
di Icom Italia, Adele Maresca. Altre realtà
coinvolte sono il Museo della Liquirizia
«Giorgio Amarelli» e Museo Teatrale alla
Scala (con l’iniziativa Il tempo di un caffè
con Alberto Mattioli e Pierluigi Panza).

Le opere
Il nuovo
allestimento di
una delle sale del
Museo Egizio di
Torino. Lo
scenografo
Dante Ferretti,
premio Oscar
per il film The
Aviator, ha
rivoluzionato la
scenografia del
museo
piemontese
attraverso
l’utilizzo di fasci
di luce e specchi.
In questo modo
le sfingi, i faraoni
e le divinità
egizie sono state
irradiate di
nuova luce (foto
Ansa / France-
sco Del Bo)

Cultura Lo scrittore israeliano David Grossman,
noto per il suo impegno a favore della
pace, ha vinto il Taobuk Award for Literary
Excellence 2021 assegnato dal Taormina
Book Festival, fondato e diretto da
Antonella Ferrara. Grossman parteciperà
in presenza alla manifestazione siciliana,
che si terrà dal 17 al 21 giugno. Sabato
19 giugno lo scrittore riceverà il
riconoscimento nel Teatro Antico di

Taormina per la serata di gala del Festival.
E l’indomani, domenica 20, sarà
protagonista di una conversazione
pubblica dedicata alla sua opera. Nato a
Gerusalemme nel 1954, Grossman è una
delle voci più autorevoli nell’attuale
scenario israeliano. Le sue parole, si legge
nella motivazione del premio, sono una
«fiammella pilota» che alimenta «la
speranza di un cambiamento».

La rassegna
Premio Taobuk
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David Grossman

David Grossman
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delle attività
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● Evelina
Christillin (qui
sopra in alto,
foto di Alberto
Ramella),
autrice di
numerose
pubblicazioni
in ambito
storico-
culturale, è dal
2012
presidente del
Museo Egizio di
Torino, di cui ha
curato il
progetto di
ridefinizione
complessiva

● Christian
Greco (qui
sopra in basso,
foto Corsera) è
direttore del
Museo Egizio di
Torino dal
2014. Dottore
di ricerca in
Egittologia,
insegna in
diversi atenei e
ha curato
progetti
espositivi in
varie parti del
mondo

Il rebus dei tesori dispersi

In cerca di regole per i capolavori trafugati nel passato
Restituirli tutti ai Paesi d’origine presenta alcuni problemi

IstituzioniUn saggio (Einaudi) di Evelina Christillin e Christian Greco affronta un tema che evoca gli abusi coloniali

I l piccolo Petamenofi è a Tori-
no, i nonni a Londra, i geni-
tori a Parigi, una zia a Leiden,
i fratelli e i cugini a Berlino...

E così un giorno, alMuseo Egizio,
hanno avuto un’idea: riunire, al-
meno provvisoriamente, tutta la
famiglia. Separata da quando
l’archeologo Antonio Lebolo tro-
vò a Tebe la tomba TT32, conte-
nente i sarcofaghi, e l’esploratore
e collezionista piemontese Ber-
nardino Drovetti si vendette il
corredo familiare rispettivamen-
te al British Museum, al Louvre,
all’olandese Rijksmuseum van
Oudheden, al Neues Museum di
Berlino e, appunto, alla straordi-
naria collezione sabauda. La se-
conda al mondo dopo il Museo
Egizio del Cairo.
Maledetta pandemia, tutto sal-

tato. Per ora. A questo punto, pe-
rò, la presidente della fondazione
Evelina Christillin e il direttore
Christian Greco hanno pensato
di andare oltre l’idea iniziale. Im-
maginando di ricostruire, grazie
alla curatrice Susanne Töpfer,

una tomba virtuale
identica a quella origi-
naria emetterci dentro
i sarcofaghi così co-
m’erano stati sistemati
a Tebe. Una ricostru-
zione di strepitoso im-
patto scenico messa
online a disposizione
di tutti. Per marcare
una svolta culturale: la
condivisione, fonda-
mentale, di un patri-
monio comune. Un
obiettivo dichiarato
per affrontare final-
mente la madre di tut-
te le questioni: a chi
appartiene il passato?
Ed è questo, infatti,

il centro del libro che
Christi l l in e Greco
hanno scritto per Ei-

naudi: Le memorie del futuro.
Musei e ricerca. Dove si toccano
un po’ tutti i temi: dall’«obbligo
morale di conservare i reperti an-
tichi per la posterità» all’incubo
dell’oblio, dai pericoli causati da-
gli eccessi del turismo di massa
alla distruzione dei simboli del
passato odiati a causa di ideolo-
gie, fanatismi religiosi, matrici
identitarie rifiutate, dalla smania
dei nuovi ricchi di comprarsi ca-
polavori per ostentare la propria
opulenza fino alla necessità di
formazione e all’archeologia di-
gitale.
Su tutto, però, domina quella

domanda: a chi appartiene il pas-
sato? «A partire dalla fine del se-
condo conflitto mondiale, con il
venir meno dei grandi imperi co-
loniali (...) assistiamo a un ripen-
samento rispetto al ruolo che
l’Europa ha e ha avuto sulla scena
internazionale», scrivono gli au-
tori. Spiegando che «nel mondo
museale questo ha portato allo
sviluppo di interrogativi relativi
alla legittima proprietà del patri-
monio appartenente a Paesi terzi,
attualmente conservato in alcuni
musei occidentali».
Alcuni principi, certo, sono or-

mai assodati. Come quello, riba-
dito anche da varie sentenze giu-
diziarie (si pensi al film Woman
in Gold con Helen Mirren in lotta
per farsi restituire un quadro di

Klimt appartenuto alla sua fami-
glia) che le opere d’arte rapinate
dai nazisti agli ebrei vanno resti-
tuite ai proprietari. Altri si stanno
affermando, come la restituzione
«senza se e senza ma» di beni
sottratti in guerre di aggressione
quale quella scatenata dagli in-
glesi nel 1897 contro il Benin,
quando «le perdite di vite inglesi
furono soltanto otto, mentre
quelle tra i civili africani ammon-
tarono a decine di migliaia» e «i
soldati portarono via come botti-
no di guerra tutti gli oggetti pre-
ziosi» oggi dispersi in «una cin-
quantina di musei europei e
nord-americani». Uno dei sopru-
si sanguinari che hanno spinto il
presidente francese Emmanuel
Macron, appoggiato dal Parla-
mento, ad affermare «come prio-
ritario il ritorno in Africa perma-
nentemente o in forma di presti-
to per lungo periodo del patri-
monio culturale proveniente dal
continente».
Ma quando i tesori sono stati

rebbero davvero un grosso errore
se assumessero una posizione
passiva, di attesa; essi devono
quindi interrogarsi, agire in pie-
na trasparenza, avviare ricerche
circa la modalità di arrivo delle
collezioni». Insomma, «è oppor-
tuno chiedersi se le autorità che
hanno concesso l’acquisizione e
l’esportazione dei reperti avesse-
ro la titolarità per farlo, riflettere
sulla natura e l’importanza dei
manufatti per le comunità di ori-
gine...».
Tanto più per l’Italia, che nella

sua storia ha spogliato altri Paesi
e altre culture (si pensi ai Cavalli
di San Marco che stavano all’ip-
podromo di Costantinopoli o al-
l’obelisco Lateranense che svetta-
va nel XV secolo a.C. a Tebe) ed è
stata a sua volta spogliata di ca-
polavori d’ogni epoca e ogni ge-
nere, sparsi oggi per il pianeta.
Spesso senza che le nostre auto-
rità riescano a farsi restituire
opere a volte illegalmente vendu-
te e comprate come l’Atleta di Fa-
no ancora al Getty Museum di
Malibu.
Allora? Che fare? «O ci rasse-

gniamo a passare decenni nei tri-
bunali per riavere i pezzi nostri o
restituire quelli altrui», com’è
successo (giusto ma doloroso)
con la Venere di LeptisMagna o la
Stele di Axum, rispondono gli
autori de Le memorie del futuro,
o «cerchiamo di far tutti chiarez-
za accertando esattamente “da
dove” sono arrivati i tesori e “co-
me” sono arrivati. Dopo di che,
fissate insieme regole comuni,
cerchiamo di condividere il più
possibile, anche con idee nuove,
il patrimonio di tutti. Mettiamo
che domani ci si metta d’accordo
che tutte le collezioni egiziane
tornino in Egitto, quelle di arte
classica e romana tornino in Ita-
lia: sarebbe davvero un valore ag-
giunto? Davvero?».
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portati via in tempi più lontani o
non riconducibili a una guerra di
conquista o alla violenza fisica?
Allora, lo provano i dibattiti, le
polemiche, le liti internazionali
in corso, tutto è più complicato:
«Il caso più noto è quello relativo
aimarmi del Partenone, prelevati
dal conte di Elgin dall’Acropoli di
Atene nell’arco di una decina
d’anni, sulla base di un fantoma-
tico permesso emanato dalle au-
torità ottomane, che all’epoca
controllavano il territorio greco,
per essere poi trasportati al Bri-
tish Museum». Un furto senza
prescrizione, per i greci. «Eletto
il candore del marmo a canone
assoluto di bellezza» le statue,
«originariamente dipinte in co-
lori sgargianti, furono sottoposte
a ripetuti trattamenti sbiancanti»
Con danni irreparabili. E imper-
donabili. Dovuti al «senso di su-
premazia fortemente radicato
nelle politiche coloniali ottocen-
tesche di alcuni Paesi europei».
Ma che fare, adesso? Restituire

tutto a tutti, col rischio collatera-
le ma concreto che tante opere
patrimonio dell’umanità finisca-
no nellemani di pazzi fanatici co-
me quelli che quindici anni fa an-
nientarono con la dinamite le
due monumentali statue di Bud-
dha nella valle di Bamyan? O la-
sciare tutto dove sta, giacché la
Nike di Samotracia è più sicura e
visitata al Louvre e la Porta di
Ishtar al Pergamon Museum di
Berlino e così via, visto che in
fondo le grandi città cosmopolite
e i grandi musei occidentali of-
frono spazi e contesti «universa-
li» aperti al mondo e altrove im-
possibili? Attenzione: con questo
metro, rispondono Evelina Chri-
stillin e Christian Greco, si ricade
nella tentazione della suprema-
zia culturale che portò al racca-
pricciante sbiancamento dei
marmi del Partenone.
«Nei prossimi anni, il dibattito

sulla titolarità culturale è certa-
mente destinato ad animarsi
sempre più, e i musei commette-

Martedì 18 maggio

Museimpresa, la vocazione di innovarsi

«M usei e archivi d’impresa
devono reinventarsi, per
rafforzare l’innovazione, le

imprese, il lavoro». Lo dice Antonio
Calabrò, presidente di Museimpresa.
L’occasione per ricordarlo è la Giornata
internazionale dei Musei, promossa da
Icom (International Council of Museums)
che si terrà martedì 18 maggio. Per
Calabrò «musei e archivi d’impresa sono
funzioni aziendali, essenziali per la
competitività delle imprese: oltre che
testimoniare l’evoluzione di strutture in
continuo cambiamento, sono luoghi di
custodia di una memoria che racconta la
capacità di trasformarsi e innovarsi». Gli
associati Museimpresa promuovono il 18

(e oltre) visite guidate, tavole rotonde e
percorsi tematici. Tra le proposte: Kartell
Museo, a Noviglio (nel Milanese),
propone in sede visite guidate gratuite
(ore 15 e 16) e un virtual tour (ore 18); il
Museo Lavazza a Torino avrà una
apertura straordinaria (14-18) con visite
guidate e tour nella nuova area Sport; e il
sito web di Fondazione Leonardo-Civiltà
delle Macchine promuove «Rigenerarsi e
Reinventarsi», spazio di dialogo rivolto al
futuro, con un’intervista alla presidente
di Icom Italia, Adele Maresca. Altre realtà
coinvolte sono il Museo della Liquirizia
«Giorgio Amarelli» e Museo Teatrale alla
Scala (con l’iniziativa Il tempo di un caffè
con Alberto Mattioli e Pierluigi Panza).

Le opere
Il nuovo
allestimento di
una delle sale del
Museo Egizio di
Torino. Lo
scenografo
Dante Ferretti,
premio Oscar
per il film The
Aviator, ha
rivoluzionato la
scenografia del
museo
piemontese
attraverso
l’utilizzo di fasci
di luce e specchi.
In questo modo
le sfingi, i faraoni
e le divinità
egizie sono state
irradiate di
nuova luce (foto
Ansa / France-
sco Del Bo)

Cultura Lo scrittore israeliano David Grossman,
noto per il suo impegno a favore della
pace, ha vinto il Taobuk Award for Literary
Excellence 2021 assegnato dal Taormina
Book Festival, fondato e diretto da
Antonella Ferrara. Grossman parteciperà
in presenza alla manifestazione siciliana,
che si terrà dal 17 al 21 giugno. Sabato
19 giugno lo scrittore riceverà il
riconoscimento nel Teatro Antico di

Taormina per la serata di gala del Festival.
E l’indomani, domenica 20, sarà
protagonista di una conversazione
pubblica dedicata alla sua opera. Nato a
Gerusalemme nel 1954, Grossman è una
delle voci più autorevoli nell’attuale
scenario israeliano. Le sue parole, si legge
nella motivazione del premio, sono una
«fiammella pilota» che alimenta «la
speranza di un cambiamento».

La rassegna
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all’israeliano
David Grossman
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in ambito
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2012
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Torino, di cui ha
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progetto di
ridefinizione
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● Christian
Greco (qui
sopra in basso,
foto Corsera) è
direttore del
Museo Egizio di
Torino dal
2014. Dottore
di ricerca in
Egittologia,
insegna in
diversi atenei e
ha curato
progetti
espositivi in
varie parti del
mondo

Il rebus dei tesori dispersi

In cerca di regole per i capolavori trafugati nel passato
Restituirli tutti ai Paesi d’origine presenta alcuni problemi

IstituzioniUn saggio (Einaudi) di Evelina Christillin e Christian Greco affronta un tema che evoca gli abusi coloniali

I l piccolo Petamenofi è a Tori-
no, i nonni a Londra, i geni-
tori a Parigi, una zia a Leiden,
i fratelli e i cugini a Berlino...

E così un giorno, alMuseo Egizio,
hanno avuto un’idea: riunire, al-
meno provvisoriamente, tutta la
famiglia. Separata da quando
l’archeologo Antonio Lebolo tro-
vò a Tebe la tomba TT32, conte-
nente i sarcofaghi, e l’esploratore
e collezionista piemontese Ber-
nardino Drovetti si vendette il
corredo familiare rispettivamen-
te al British Museum, al Louvre,
all’olandese Rijksmuseum van
Oudheden, al Neues Museum di
Berlino e, appunto, alla straordi-
naria collezione sabauda. La se-
conda al mondo dopo il Museo
Egizio del Cairo.
Maledetta pandemia, tutto sal-

tato. Per ora. A questo punto, pe-
rò, la presidente della fondazione
Evelina Christillin e il direttore
Christian Greco hanno pensato
di andare oltre l’idea iniziale. Im-
maginando di ricostruire, grazie
alla curatrice Susanne Töpfer,

una tomba virtuale
identica a quella origi-
naria emetterci dentro
i sarcofaghi così co-
m’erano stati sistemati
a Tebe. Una ricostru-
zione di strepitoso im-
patto scenico messa
online a disposizione
di tutti. Per marcare
una svolta culturale: la
condivisione, fonda-
mentale, di un patri-
monio comune. Un
obiettivo dichiarato
per affrontare final-
mente la madre di tut-
te le questioni: a chi
appartiene il passato?
Ed è questo, infatti,

il centro del libro che
Christi l l in e Greco
hanno scritto per Ei-

naudi: Le memorie del futuro.
Musei e ricerca. Dove si toccano
un po’ tutti i temi: dall’«obbligo
morale di conservare i reperti an-
tichi per la posterità» all’incubo
dell’oblio, dai pericoli causati da-
gli eccessi del turismo di massa
alla distruzione dei simboli del
passato odiati a causa di ideolo-
gie, fanatismi religiosi, matrici
identitarie rifiutate, dalla smania
dei nuovi ricchi di comprarsi ca-
polavori per ostentare la propria
opulenza fino alla necessità di
formazione e all’archeologia di-
gitale.
Su tutto, però, domina quella

domanda: a chi appartiene il pas-
sato? «A partire dalla fine del se-
condo conflitto mondiale, con il
venir meno dei grandi imperi co-
loniali (...) assistiamo a un ripen-
samento rispetto al ruolo che
l’Europa ha e ha avuto sulla scena
internazionale», scrivono gli au-
tori. Spiegando che «nel mondo
museale questo ha portato allo
sviluppo di interrogativi relativi
alla legittima proprietà del patri-
monio appartenente a Paesi terzi,
attualmente conservato in alcuni
musei occidentali».
Alcuni principi, certo, sono or-

mai assodati. Come quello, riba-
dito anche da varie sentenze giu-
diziarie (si pensi al film Woman
in Gold con Helen Mirren in lotta
per farsi restituire un quadro di

Klimt appartenuto alla sua fami-
glia) che le opere d’arte rapinate
dai nazisti agli ebrei vanno resti-
tuite ai proprietari. Altri si stanno
affermando, come la restituzione
«senza se e senza ma» di beni
sottratti in guerre di aggressione
quale quella scatenata dagli in-
glesi nel 1897 contro il Benin,
quando «le perdite di vite inglesi
furono soltanto otto, mentre
quelle tra i civili africani ammon-
tarono a decine di migliaia» e «i
soldati portarono via come botti-
no di guerra tutti gli oggetti pre-
ziosi» oggi dispersi in «una cin-
quantina di musei europei e
nord-americani». Uno dei sopru-
si sanguinari che hanno spinto il
presidente francese Emmanuel
Macron, appoggiato dal Parla-
mento, ad affermare «come prio-
ritario il ritorno in Africa perma-
nentemente o in forma di presti-
to per lungo periodo del patri-
monio culturale proveniente dal
continente».
Ma quando i tesori sono stati

rebbero davvero un grosso errore
se assumessero una posizione
passiva, di attesa; essi devono
quindi interrogarsi, agire in pie-
na trasparenza, avviare ricerche
circa la modalità di arrivo delle
collezioni». Insomma, «è oppor-
tuno chiedersi se le autorità che
hanno concesso l’acquisizione e
l’esportazione dei reperti avesse-
ro la titolarità per farlo, riflettere
sulla natura e l’importanza dei
manufatti per le comunità di ori-
gine...».
Tanto più per l’Italia, che nella

sua storia ha spogliato altri Paesi
e altre culture (si pensi ai Cavalli
di San Marco che stavano all’ip-
podromo di Costantinopoli o al-
l’obelisco Lateranense che svetta-
va nel XV secolo a.C. a Tebe) ed è
stata a sua volta spogliata di ca-
polavori d’ogni epoca e ogni ge-
nere, sparsi oggi per il pianeta.
Spesso senza che le nostre auto-
rità riescano a farsi restituire
opere a volte illegalmente vendu-
te e comprate come l’Atleta di Fa-
no ancora al Getty Museum di
Malibu.
Allora? Che fare? «O ci rasse-

gniamo a passare decenni nei tri-
bunali per riavere i pezzi nostri o
restituire quelli altrui», com’è
successo (giusto ma doloroso)
con la Venere di LeptisMagna o la
Stele di Axum, rispondono gli
autori de Le memorie del futuro,
o «cerchiamo di far tutti chiarez-
za accertando esattamente “da
dove” sono arrivati i tesori e “co-
me” sono arrivati. Dopo di che,
fissate insieme regole comuni,
cerchiamo di condividere il più
possibile, anche con idee nuove,
il patrimonio di tutti. Mettiamo
che domani ci si metta d’accordo
che tutte le collezioni egiziane
tornino in Egitto, quelle di arte
classica e romana tornino in Ita-
lia: sarebbe davvero un valore ag-
giunto? Davvero?».
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Gli autori
di Gian Antonio Stella

portati via in tempi più lontani o
non riconducibili a una guerra di
conquista o alla violenza fisica?
Allora, lo provano i dibattiti, le
polemiche, le liti internazionali
in corso, tutto è più complicato:
«Il caso più noto è quello relativo
aimarmi del Partenone, prelevati
dal conte di Elgin dall’Acropoli di
Atene nell’arco di una decina
d’anni, sulla base di un fantoma-
tico permesso emanato dalle au-
torità ottomane, che all’epoca
controllavano il territorio greco,
per essere poi trasportati al Bri-
tish Museum». Un furto senza
prescrizione, per i greci. «Eletto
il candore del marmo a canone
assoluto di bellezza» le statue,
«originariamente dipinte in co-
lori sgargianti, furono sottoposte
a ripetuti trattamenti sbiancanti»
Con danni irreparabili. E imper-
donabili. Dovuti al «senso di su-
premazia fortemente radicato
nelle politiche coloniali ottocen-
tesche di alcuni Paesi europei».
Ma che fare, adesso? Restituire

tutto a tutti, col rischio collatera-
le ma concreto che tante opere
patrimonio dell’umanità finisca-
no nellemani di pazzi fanatici co-
me quelli che quindici anni fa an-
nientarono con la dinamite le
due monumentali statue di Bud-
dha nella valle di Bamyan? O la-
sciare tutto dove sta, giacché la
Nike di Samotracia è più sicura e
visitata al Louvre e la Porta di
Ishtar al Pergamon Museum di
Berlino e così via, visto che in
fondo le grandi città cosmopolite
e i grandi musei occidentali of-
frono spazi e contesti «universa-
li» aperti al mondo e altrove im-
possibili? Attenzione: con questo
metro, rispondono Evelina Chri-
stillin e Christian Greco, si ricade
nella tentazione della suprema-
zia culturale che portò al racca-
pricciante sbiancamento dei
marmi del Partenone.
«Nei prossimi anni, il dibattito

sulla titolarità culturale è certa-
mente destinato ad animarsi
sempre più, e i musei commette-

Martedì 18 maggio

Museimpresa, la vocazione di innovarsi

«M usei e archivi d’impresa
devono reinventarsi, per
rafforzare l’innovazione, le

imprese, il lavoro». Lo dice Antonio
Calabrò, presidente di Museimpresa.
L’occasione per ricordarlo è la Giornata
internazionale dei Musei, promossa da
Icom (International Council of Museums)
che si terrà martedì 18 maggio. Per
Calabrò «musei e archivi d’impresa sono
funzioni aziendali, essenziali per la
competitività delle imprese: oltre che
testimoniare l’evoluzione di strutture in
continuo cambiamento, sono luoghi di
custodia di una memoria che racconta la
capacità di trasformarsi e innovarsi». Gli
associati Museimpresa promuovono il 18

(e oltre) visite guidate, tavole rotonde e
percorsi tematici. Tra le proposte: Kartell
Museo, a Noviglio (nel Milanese),
propone in sede visite guidate gratuite
(ore 15 e 16) e un virtual tour (ore 18); il
Museo Lavazza a Torino avrà una
apertura straordinaria (14-18) con visite
guidate e tour nella nuova area Sport; e il
sito web di Fondazione Leonardo-Civiltà
delle Macchine promuove «Rigenerarsi e
Reinventarsi», spazio di dialogo rivolto al
futuro, con un’intervista alla presidente
di Icom Italia, Adele Maresca. Altre realtà
coinvolte sono il Museo della Liquirizia
«Giorgio Amarelli» e Museo Teatrale alla
Scala (con l’iniziativa Il tempo di un caffè
con Alberto Mattioli e Pierluigi Panza).

Le opere
Il nuovo
allestimento di
una delle sale del
Museo Egizio di
Torino. Lo
scenografo
Dante Ferretti,
premio Oscar
per il film The
Aviator, ha
rivoluzionato la
scenografia del
museo
piemontese
attraverso
l’utilizzo di fasci
di luce e specchi.
In questo modo
le sfingi, i faraoni
e le divinità
egizie sono state
irradiate di
nuova luce (foto
Ansa / France-
sco Del Bo)

Cultura Lo scrittore israeliano David Grossman,
noto per il suo impegno a favore della
pace, ha vinto il Taobuk Award for Literary
Excellence 2021 assegnato dal Taormina
Book Festival, fondato e diretto da
Antonella Ferrara. Grossman parteciperà
in presenza alla manifestazione siciliana,
che si terrà dal 17 al 21 giugno. Sabato
19 giugno lo scrittore riceverà il
riconoscimento nel Teatro Antico di

Taormina per la serata di gala del Festival.
E l’indomani, domenica 20, sarà
protagonista di una conversazione
pubblica dedicata alla sua opera. Nato a
Gerusalemme nel 1954, Grossman è una
delle voci più autorevoli nell’attuale
scenario israeliano. Le sue parole, si legge
nella motivazione del premio, sono una
«fiammella pilota» che alimenta «la
speranza di un cambiamento».

La rassegna
Premio Taobuk
all’israeliano
David Grossman

David Grossman
(1954)

Antonio
Calabrò (Patti,
Messina,
1950),
giornalista e
saggista, è
presidente di
Museimpresa
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Treccani, 
via le offese 
alle donne
La Treccani
aggiornerà alcuni
esempi citati
all’interno del
Dizionario dei
sinonimi e contrari
nelle spiegazioni
dell’espressione
“donna perduta”, tra
i rimandi della più
ampia voce
“donna”. Nel lemma
redatto nel 2003,
disponibile sulla
versione online,
l’espressione
“donna perduta” è
accompagnata da
una serie –
specificata come
volgare – di
«bagascia,
baldracca, battona,
troia, vacca,
zoccola». Ora
questa voce verrà
rivista depurandola
dalle espressioni più
offensive. La
Treccani precisa che
non si tratta di
“cancel culture”, ma
del consueto
adeguamento
all’evoluzione della
lingua italiana.

Addio a Deane,
un poeta
per l’Irlanda
Lo scrittore Seamus
Deane, tra i
maggiori romanzieri
e poeti irlandesi, è
morto il 12 maggio a
Dublino all’età di 81
anni. Deane ha
pubblicato
numerose raccolte
di poesia e saggi
sulla letteratura
irlandese e ha
conquistato fama
internazionale con
Le parole della notte
(Feltrinelli, 1997).
Nato a Derry il 9
febbraio 1940,
Deane ebbe come
compagno di scuola
Seamus Heaney. Ha
insegnato per molti
anni all’University
College di Dublino e
negli anni ’90 è stato
docente negli Usa. 

Il premio
Taobuk
a Grossman
Va allo scrittore
israeliano David
Grossman il Taobuk
Award for Literary
Excellence 2021
assegnato da
Taormina Book
Festival. «Taormina
Book Festival –
spiega la fondatrice
e direttrice artistica
Antonella Ferrara –
anticipa l’annuncio
riconoscendo
nell’opera e nella
scrittura di
Grossman quella
“fiammella pilota”
capace di
alimentare un fragile
equilibrio di pacifica
convivenza e la
speranza di un
cambiamento,
soprattutto in questi
giorni di scontri tra
Israele e Hamas».

MARIAPIA CAVANI
Albenga

stata inaugurata ad Albenga
la mostra “Regnavit a ligno
Deus”, la prima delle iniziati-

ve dell’Ufficio diocesano Beni cul-
turali per proseguire il percorso di
Formae Lucis, un progetto di divul-
gazione, promozione e tutela del pa-
trimonio artistico realizzato e cu-
stodito nelle comunità del territo-
rio. Erano presenti all’inaugurazio-
ne il vescovo Guglielmo Borghetti,
Castore Sirimarco, direttore Ufficio
Beni Culturali, Mauro Marchiano,
direttore del Museo Diocesano,
Francesca De Cupis, storico dell’ar-
te presso la Soprintendenza di Im-
peria e Savona e Fulvio Cervini, do-
cente di Storia dell’arte medievale
presso l’Università degli Studi di Fi-
renze. Fino al 15 settembre saranno
esposti al Museo Diocesano un ca-

È
polavoro dell’arte quattrocentesca,
il Compianto sul Cristo morto di Lu-
cinasco, una “sacra rappresentazio-
ne” composta da otto statue di le-
gno policrome, e il Crocifisso della
chiesa della Carità di Alassio, un’o-
pera di grande intensità, recente-
mente restaurata, dello stesso mae-
stro del Compianto.
Secondo il vescovo Bor-
ghetti «l’obiettivo del
progetto è quello di rac-
contare la fede attra-
verso la bellezza, tute-
lando e facendo cono-
scere opere preziose,
sconosciute anche a
molti residenti.  Come
affermava il cardinale
Martini, i musei dioce-
sani sono i musei dei
cresimati, quindi di a-
dulti nella fede che sco-
prono le proprie radici,

attraverso le opere realizzate nei se-
coli». «Crediamo – afferma Castore
Sirimarco – che la promozione sia la
prima forma di tutela e con il pro-
getto Formae Lucis abbiamo inizia-
to, in vista del 40° anniversario di
fondazione del Museo Diocesano un
percorso di valorizzazione dei beni
custoditi nelle parrocchie, per ri-

cordarli e affidarli ai fe-
deli del luogo. Non un
unico luogo di visita,
quindi, ma un’idea
nuova di museo, una
presenza diffusa e frui-
ta in modo costante».
Dalla scultura in legno
ai “cartelami”, gli appa-
rati effimeri legati alla
Passione e ai Sepolcri,
che grande diffusione
hanno avuto nella Ligu-
ria di Ponente, per arri-
vare a una vera e pro-

pria sacra rappresentazione della
Passione, un copione antico riletto
con gli occhi di oggi. L’evento suc-
cessivo, la mostra diffusa sui carte-
lami, “Pitture da illuminarsi alla not-
te”, prenderà il via invece il prossi-
mo 4 giugno e avrà dodici sedi, su
tutto il territorio diocesano, da Bor-
gio Verezzi a Civezza. «Tutti gli ap-
puntamenti – precisa Sirimarco – sa-
ranno a ingresso libero, con la ri-
chiesta di un’offerta libera, il cui am-
montare sarà interamente devoluto
al restauro e alla conservazione del-
le opere esposte. Il prezioso contri-
buto della Fondazione De Mari ha
permesso questa scelta. La sicurez-
za delle chiese sedi della mostra è
invece garantita dal progetto di mes-
sa in sicurezza che la Diocesi sta por-
tando avanti grazie al prezioso con-
tributo della Conferenza Episcopa-
le Italiana, attraverso l’8xmille».
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Formae Lucis, così l’arte racconta la fede

La sfida alla teologia
dell’istanze zero

ROSANNA VIRGILI

n un clima diffuso di ritorno a un intenso amo-
re per la natura, che oggi chiamiamo sensibilità
ecologica, esce un libro di teologia che si inter-

roga sulla creazione e, in stretta relazione a essa, an-
che sul male: In principio (San Paolo, pagine 256, eu-
ro 22,00), di Ursicin G.G. Derungs e Marinella Perro-
ni. Un argomento che, certamente, nella teologia dei
Padri e in quella dei dottori della Scolastica medie-
vale, consisteva in un tutt’uno – il trattato che, una
volta, si chiamava De creatione et peccato – ma che
oggi appare originale sulla scena editoriale pullulante
di testi che esaltano e invitano alla stima e al rispet-
to della natura. Molta acqua è passata sotto i ponti,
da Spinoza fino a Nietzsche: la Natura è diventata
“divina” e si è finiti “al di là del bene e del male”, an-
corché, rispetto a quest’ultimo, resti una ferita sem-
pre aperta, rimangano le domande irrisolte del cur
malum? e dell’unde malum?, non solo per la teodi-
cea – ancor più caustiche dopo la “caligine” di Au-
schwitz – ma anche per le universe scienze che, pur
potentissime in molti campi, non riescono a debel-
lare il male. Come confessano nel Prologo gli autori:
«È cambiata la percezione del creato. L’immensità
dell’universo, i suoi segreti, la sua bellezza, scoperta
grazie alle scienze della fisica e dell’astrofisica, ci ram-
mentano che in noi umani non c’è un solo atomo
che non abbia la sua origine e la sua culla nell’im-
mensità di un universo in fieri». Un universo non per-
fetto in principio, dunque, ma in fieri, che si svilup-
pa secondo un processo. Pertanto: «Molte cose, per
quanto riguarda gli approcci epistemologici e le lo-
ro ricadute sulle metodologie teologiche, ma anche
nel clima generale dentro e fuori le aule delle Fa-
coltà teologiche, sono cambiate». E questo è già un
primo merito di quest’opera che, per l’appunto, è di-
versa da tante pubblicazioni idealmente entusiasti-
che sulla natura, nelle quali quest’ultima è data scon-
tatamente per buona e bellissima. Capita per tutte
le cose perdute. La campagna per la cura del piane-
ta che – grazie a Dio! – è stata lanciata da tanti Pae-
si del mondo e tra loro, recentemente riproposta an-
che da quelli che più contano sulla scena interna-
zionale – come gli Stati Uniti e la Cina – sembra at-
testare uno sguardo che separa la natura dagli u-
mani e vede quella come vittima di un comporta-
mento di abuso – cioè di un “male” – che questi con-
tinuano a perpetrare contro di lei. 
I nostri teologi si pongono, rispetto a ciò, sulla scia
della teologia cristiana tradizionale e prendono in e-
same la creazione – termine più preciso, dal punto di
vista biblico, rispetto a “natura” – come luogo dove
avviene anche il male. Nella creazione c’è, infatti, an-
che l’umano. Ma questa non è che la prima ragione
per cui meriti conoscere questo libro e riflettere sul-
la sua proposta, con gli occhi dei contemporanei. Co-
me tutto ciò che onora veramente la memoria, il vo-
lume non solo riesce a introdurre vie ermeneutiche
ancora poco battute ma anche a produrre prospet-
tive e risultati nuovi, sul tema in questione. Essi so-
no chiaramente illustrati nella sintesi della parte in-
troduttiva: «Siamo convinti che un ripensamento del-
la teologia della creazione e del male divenuta tradi-
zionale sia assolutamente indispensabile, visto l’at-
tuale sfondo socio-religioso, quanto mai dinamico e
ricco di suggestioni, caratterizzato da un nuovo mo-
do di intendere la portata teologica dei testi biblici
nonché dall’impulso critico che viene dal dialogo del-
la teologia con tutte le scienze e dall’assunzione del-
la prospettiva femminista e di genere». Ed ecco altri
tre buoni motivi per leggere In principio. Il primo è
la consapevolezza dell’urgenza che la teologia ripensi
il tema della creazione e del male nell’attuale envi-
ronment culturale. Papa Francesco, con la Laudato
si’, ha attuato un salto d’urto, ha spalancato una por-
ta sulla questione ecologica che costringe, adesso, i
teologi a elaborare un pensiero che allacci un filo tra
il depositum della teologia e gli approcci attuali, in
questo campo. Ed ecco, infatti, il secondo motivo:
l’«impulso critico» che deriva alla teologia dal suo
dialogo con «tutte le scienze». Non è cosa da poco.
Gli autori hanno il coraggio di intonare l’ouverturecon

I
una citazione di Albert Einstein che non usano per
far confutazione ma per mostrare come le sue pa-
role interpellino i teologi: «“Una collezione di ve-
nerabili ma ancora piuttosto primitive leggende”: le
parole con cui Einstein descrive i racconti biblici di
creazione». E proprio intorno al fatto che i raccon-
ti biblici di Genesi siano stati, nella tradizione, «a-
scritti all’ordine dei fatti storici», inizia la discussio-
ne degli autori, i quali ricordano come «già da tem-
po la critica biblica aveva messo in chiaro il carat-
tere mitico e il conseguente valore teologico dei rac-
conti di creazione che aprono il libro della Genesi»,
lamentando, però, come «il contributo di esegeti e
teologi, quando si presenta come pensiero critico,
fa una gran fatica non solo a diventare patrimonio
comune delle chiese, ma anche a entrare nel di-
battito culturale laico». 
Una denuncia urgente per la Chiesa cattolica che è,
peraltro, oggi, guidata da un pontefice che con le sue
parole e i suoi scritti mostra una leale, decisa aper-
tura alle istanze culturali della nostra epoca cui – di-
cono gli autori – proprio la scienza biblica, tra le di-
verse scienze teologiche, «si è aperta per prima e de-
cisamente», fiduciosa altresì «che nel dedalo dei fat-
ti, il principio della fede non andrà perduto». Last but
not least tra le novità di approccio ermeneutico si tro-
va, in quest’opera – che viene pubblicata in Exousia,
una collana la cui tipicità è quella della rilettura di ge-
nere – non solo la paternità maschile e femminile ma
anche un esito inedito, in tal senso. Senza dimenti-
care l’importanza dell’approccio di genere, essa giun-
ge, infatti, nella seconda parte, alla trasparenza
dell’«irrilevanza» di quest’ultimo e, senza operare «e-
sclusioni né deformazioni», consente al lettore di po-
ter riconoscere, alla fine «un discorso unitario, co-
struttivo, stimolante». Non per nulla i due autori, in
corso d’opera, si son voluti simpaticamente chia-
mare Ping e Pong, perché, rivelano: «Se l’universo
sembra essere cominciato con un Big Bang, questo
libro, molto più modestamente, è cominciato con un
ping pong». Del resto anche il Dio creatore e Signo-
re, nel libro dei Proverbi (cf 8,22-31), non fece il mon-
do da solo ma insieme alla Signora Sapienza.
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E Marinella Perroni
e Ursicin Derungs
rimettono in luce i temi,
da sempre legati
nel pensiero cristiano,
della creazione
e del male e che in questi
tempi nuovi necessitano
di una nuova ermeneutica

Sidonio Apollinare,
lettere dalla fine dell’impero

C
LA

S
S
IC

I

MAURIZIO SCHOEPFLIN

a recente pubblicazione
della prima traduzione in-
tegrale italiana dell’Epi-

stolariodi Sidonio Apollinare cu-
rata da Patrizia Mascoli per Città
Nuova (pagine 372, euro 32,00),
costituisce un significativo pas-
so avanti nella scoperta di una
personalità non molto nota ma
certamente assai rilevante per
conoscere e comprendere una
fase importante della cultura tar-
do antica. Sidonio nacque a Lio-
ne verso il 434/435. Intorno ai
vent’anni si sposò con Papianil-
la, figlia di Flavio Eparchio Avito,
che diventò imperatore nel 455 e
al quale il nostro dedicò un lun-
go panegirico che gli valse l’ono-
re di una statua bronzea colloca-
ta nel foro di Traiano. Quando il
suocero venne rovesciato dal tro-
no imperiale, divenne amico del
successore, il cui potere fu però
effimero, tanto che Sidonio pre-
ferì ritirarsi a vita privata a colti-
vare le sue amate lettere. Nel 468
ancora una svolta: è lui a leggere

L
il panegirico per il nuovo impe-
ratore Antemio, di cui aveva con-
quistato il favore. Rientrato in
Gallia, si rende conto che il potere
di Roma è sempre più debole: i
visigoti di Eurico hanno ormai in
mano numerose province. Il 471
è un anno del tutto particolare
per Sidonio: diventa vescovo me-
tropolitano di Alvernia. Si trattò
di un cambiamento solo appa-
rentemente brusco e radicale: in
realtà già da tempo si era avvici-
nato alla Chiesa. Sino alla morte,
avvenuta probabilmente nel 486,
egli seppe confrontarsi con il ca-
po barbaro Eurico, avendo uno
scopo ben preciso, come spiega
la curatrice: «Le sue scelte furo-
no finalizzate a mantenere in
Gallia i valori della romanità»,
cercando sempre «di salvare la
cultura romana minacciata dal-
l’ignoranza e dalla rozzezza dei
barbari invasori».
L’Epistolario di Sidonio consta di
147 lettere, quasi tutte scritte do-
po la nomina episcopale. Diver-
si sono i nuclei tematici emer-
genti dalle missive. Tra questi

spicca la famiglia: una bella let-
tera alla moglie testimonia il suo
amore per lei e la concordia che
li unisce; in una missiva al cugi-
no Probo, ne riconosce il ruolo
decisivo nella propria crescita
culturale; scrivendo ad Aquilino,
gli rammenta l’amicizia che da
sempre intercorre tra le loro fa-
miglie. Il lettore troverà pure
missive di carattere politico, o-
riginate dalla situazione in cui
Sidonio si trova a operare, nelle
quali non mancano seri rim-
proveri per chi si è troppo com-
promesso con gli invasori. L’E-
pistolario sidoniano si presenta
come uno strumento utile per
gettare luce su di un’epoca di
passaggio, come annota la Ma-
scoli: «Lo scambio di epistole fra
Sidonio e i suoi sodales assume
una connotazione importante
dinanzi alle nuove situazioni
storiche che caratterizzano la
Gallia del V secolo, prima fra tut-
te l’avanzare della componente
barbarica nella società e nella vi-
ta politica del tempo».
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Le lacrime
di papà Alcide
e la convivenza
tra i popoli

iorni fa
ascoltando
l’apertura

della Conferenza sul futuro
dell’Europa a Strasburgo, mi
sono ricordata di quelle due
lacrime che vidi scendere dagli
occhi di mio padre Alcide
mentre aveva in mano il
telefono: la sua voce aveva per
la prima volta il tono
dell’impotenza, di non avere la
possibilità politica per salvare
il progetto dell’Unità Europea.
Quattrocento cinquanta
milioni di europei, senza
frontiere che non trovano
ancora un equilibrio affinché
la loro unità possa mantenere
le diversità, ma sia certa e
solida nel confronto del resto
del mondo. Si parla nelle loro
riunioni del mondo futuro, ma
i giovani ai quali questo
appartiene non sono presenti.
E molte mi sono sembrate le
domande alle quali, nei
prossimi giorni, qualcuno
dovrà rispondere. Si parlava, ai
tempi di Schuman, di
preparare un esercito europeo.
Oggi pare che nell’insieme ci
sia uno spreco di spese militari
quattro volte più dei Russi.
Qualcuno chiedeva anche a se
stesso: cosa fa l’Europa per
altri paesi, Cina e Russia? Il
programma proposto era
quello di lavorare più uniti
nella diversità, ascoltare tutte
le voci e trovare il modo di
consultare i cittadini
dell’Unione Europea con
videoconferenze coinvolgendo
soprattutto i giovani che per
ora non si sentono partecipi 
di questa costruzione europea.
Le politiche dei vari Stati sono
per loro solo un’occasione per
fare dei viaggi, del rumore,
della violenza, non è certo
risultato di amore di patria o di
speranza di unità. Chi darà
loro in mano la bandiera
dell’unità, chi insegnerà loro
ad affrontare la fatica, la pena,
ma anche l’interesse di
lavorare uniti dimenticando
l’egoismo e la prepotenza ? Chi
insegnerà loro il sapore della
cooperazione condivisa e
ricercata? Parlare di loro senza
di loro tutti accetteremo le
leggi della vera pace, della
reale collaborazione? È di certo
un errore. Come di certo non
abbiamo sempre donato né
grandi esempi di
collaborazione e di pace in
altre parti del mondo. Anche il
più vicino, come il Medio
Oriente, dove ci si uccide quasi
solo per amore alla stessa terra
secondo la vanità e la
prepotenza dei governanti. Ora
anche nella terra dove aveva
trovato vita Nostro Signore ci si
uccide per avere qualche
metro in più dell’altro. Dà
davvero da pensare il destino
di un popolo che era stato
benedetto nei secoli e scelto
per amore del cielo, ora viva
con le armi sotto il cuscino per
difendere in ogni ora quei
pochi chilometri di terra cui
avevano dato fino
dall’antichità il nome di Terra
Santa. Tutti dobbiamo
accettare le regole della
giustizia e della collaborazione,
della comprensione delle
necessità del popolo vicino, del
loro ricordo di una forse
maggiore potenza che il tempo
ha loro tolto.
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Treccani, 
via le offese 
alle donne
La Treccani
aggiornerà alcuni
esempi citati
all’interno del
Dizionario dei
sinonimi e contrari
nelle spiegazioni
dell’espressione
“donna perduta”, tra
i rimandi della più
ampia voce
“donna”. Nel lemma
redatto nel 2003,
disponibile sulla
versione online,
l’espressione
“donna perduta” è
accompagnata da
una serie –
specificata come
volgare – di
«bagascia,
baldracca, battona,
troia, vacca,
zoccola». Ora
questa voce verrà
rivista depurandola
dalle espressioni più
offensive. La
Treccani precisa che
non si tratta di
“cancel culture”, ma
del consueto
adeguamento
all’evoluzione della
lingua italiana.

Addio a Deane,
un poeta
per l’Irlanda
Lo scrittore Seamus
Deane, tra i
maggiori romanzieri
e poeti irlandesi, è
morto il 12 maggio a
Dublino all’età di 81
anni. Deane ha
pubblicato
numerose raccolte
di poesia e saggi
sulla letteratura
irlandese e ha
conquistato fama
internazionale con
Le parole della notte
(Feltrinelli, 1997).
Nato a Derry il 9
febbraio 1940,
Deane ebbe come
compagno di scuola
Seamus Heaney. Ha
insegnato per molti
anni all’University
College di Dublino e
negli anni ’90 è stato
docente negli Usa. 

Il premio
Taobuk
a Grossman
Va allo scrittore
israeliano David
Grossman il Taobuk
Award for Literary
Excellence 2021
assegnato da
Taormina Book
Festival. «Taormina
Book Festival –
spiega la fondatrice
e direttrice artistica
Antonella Ferrara –
anticipa l’annuncio
riconoscendo
nell’opera e nella
scrittura di
Grossman quella
“fiammella pilota”
capace di
alimentare un fragile
equilibrio di pacifica
convivenza e la
speranza di un
cambiamento,
soprattutto in questi
giorni di scontri tra
Israele e Hamas».

MARIAPIA CAVANI
Albenga

stata inaugurata ad Albenga
la mostra “Regnavit a ligno
Deus”, la prima delle iniziati-

ve dell’Ufficio diocesano Beni cul-
turali per proseguire il percorso di
Formae Lucis, un progetto di divul-
gazione, promozione e tutela del pa-
trimonio artistico realizzato e cu-
stodito nelle comunità del territo-
rio. Erano presenti all’inaugurazio-
ne il vescovo Guglielmo Borghetti,
Castore Sirimarco, direttore Ufficio
Beni Culturali, Mauro Marchiano,
direttore del Museo Diocesano,
Francesca De Cupis, storico dell’ar-
te presso la Soprintendenza di Im-
peria e Savona e Fulvio Cervini, do-
cente di Storia dell’arte medievale
presso l’Università degli Studi di Fi-
renze. Fino al 15 settembre saranno
esposti al Museo Diocesano un ca-

È
polavoro dell’arte quattrocentesca,
il Compianto sul Cristo morto di Lu-
cinasco, una “sacra rappresentazio-
ne” composta da otto statue di le-
gno policrome, e il Crocifisso della
chiesa della Carità di Alassio, un’o-
pera di grande intensità, recente-
mente restaurata, dello stesso mae-
stro del Compianto.
Secondo il vescovo Bor-
ghetti «l’obiettivo del
progetto è quello di rac-
contare la fede attra-
verso la bellezza, tute-
lando e facendo cono-
scere opere preziose,
sconosciute anche a
molti residenti.  Come
affermava il cardinale
Martini, i musei dioce-
sani sono i musei dei
cresimati, quindi di a-
dulti nella fede che sco-
prono le proprie radici,

attraverso le opere realizzate nei se-
coli». «Crediamo – afferma Castore
Sirimarco – che la promozione sia la
prima forma di tutela e con il pro-
getto Formae Lucis abbiamo inizia-
to, in vista del 40° anniversario di
fondazione del Museo Diocesano un
percorso di valorizzazione dei beni
custoditi nelle parrocchie, per ri-

cordarli e affidarli ai fe-
deli del luogo. Non un
unico luogo di visita,
quindi, ma un’idea
nuova di museo, una
presenza diffusa e frui-
ta in modo costante».
Dalla scultura in legno
ai “cartelami”, gli appa-
rati effimeri legati alla
Passione e ai Sepolcri,
che grande diffusione
hanno avuto nella Ligu-
ria di Ponente, per arri-
vare a una vera e pro-

pria sacra rappresentazione della
Passione, un copione antico riletto
con gli occhi di oggi. L’evento suc-
cessivo, la mostra diffusa sui carte-
lami, “Pitture da illuminarsi alla not-
te”, prenderà il via invece il prossi-
mo 4 giugno e avrà dodici sedi, su
tutto il territorio diocesano, da Bor-
gio Verezzi a Civezza. «Tutti gli ap-
puntamenti – precisa Sirimarco – sa-
ranno a ingresso libero, con la ri-
chiesta di un’offerta libera, il cui am-
montare sarà interamente devoluto
al restauro e alla conservazione del-
le opere esposte. Il prezioso contri-
buto della Fondazione De Mari ha
permesso questa scelta. La sicurez-
za delle chiese sedi della mostra è
invece garantita dal progetto di mes-
sa in sicurezza che la Diocesi sta por-
tando avanti grazie al prezioso con-
tributo della Conferenza Episcopa-
le Italiana, attraverso l’8xmille».
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Formae Lucis, così l’arte racconta la fede

La sfida alla teologia
dell’istanze zero

ROSANNA VIRGILI

n un clima diffuso di ritorno a un intenso amo-
re per la natura, che oggi chiamiamo sensibilità
ecologica, esce un libro di teologia che si inter-

roga sulla creazione e, in stretta relazione a essa, an-
che sul male: In principio (San Paolo, pagine 256, eu-
ro 22,00), di Ursicin G.G. Derungs e Marinella Perro-
ni. Un argomento che, certamente, nella teologia dei
Padri e in quella dei dottori della Scolastica medie-
vale, consisteva in un tutt’uno – il trattato che, una
volta, si chiamava De creatione et peccato – ma che
oggi appare originale sulla scena editoriale pullulante
di testi che esaltano e invitano alla stima e al rispet-
to della natura. Molta acqua è passata sotto i ponti,
da Spinoza fino a Nietzsche: la Natura è diventata
“divina” e si è finiti “al di là del bene e del male”, an-
corché, rispetto a quest’ultimo, resti una ferita sem-
pre aperta, rimangano le domande irrisolte del cur
malum? e dell’unde malum?, non solo per la teodi-
cea – ancor più caustiche dopo la “caligine” di Au-
schwitz – ma anche per le universe scienze che, pur
potentissime in molti campi, non riescono a debel-
lare il male. Come confessano nel Prologo gli autori:
«È cambiata la percezione del creato. L’immensità
dell’universo, i suoi segreti, la sua bellezza, scoperta
grazie alle scienze della fisica e dell’astrofisica, ci ram-
mentano che in noi umani non c’è un solo atomo
che non abbia la sua origine e la sua culla nell’im-
mensità di un universo in fieri». Un universo non per-
fetto in principio, dunque, ma in fieri, che si svilup-
pa secondo un processo. Pertanto: «Molte cose, per
quanto riguarda gli approcci epistemologici e le lo-
ro ricadute sulle metodologie teologiche, ma anche
nel clima generale dentro e fuori le aule delle Fa-
coltà teologiche, sono cambiate». E questo è già un
primo merito di quest’opera che, per l’appunto, è di-
versa da tante pubblicazioni idealmente entusiasti-
che sulla natura, nelle quali quest’ultima è data scon-
tatamente per buona e bellissima. Capita per tutte
le cose perdute. La campagna per la cura del piane-
ta che – grazie a Dio! – è stata lanciata da tanti Pae-
si del mondo e tra loro, recentemente riproposta an-
che da quelli che più contano sulla scena interna-
zionale – come gli Stati Uniti e la Cina – sembra at-
testare uno sguardo che separa la natura dagli u-
mani e vede quella come vittima di un comporta-
mento di abuso – cioè di un “male” – che questi con-
tinuano a perpetrare contro di lei. 
I nostri teologi si pongono, rispetto a ciò, sulla scia
della teologia cristiana tradizionale e prendono in e-
same la creazione – termine più preciso, dal punto di
vista biblico, rispetto a “natura” – come luogo dove
avviene anche il male. Nella creazione c’è, infatti, an-
che l’umano. Ma questa non è che la prima ragione
per cui meriti conoscere questo libro e riflettere sul-
la sua proposta, con gli occhi dei contemporanei. Co-
me tutto ciò che onora veramente la memoria, il vo-
lume non solo riesce a introdurre vie ermeneutiche
ancora poco battute ma anche a produrre prospet-
tive e risultati nuovi, sul tema in questione. Essi so-
no chiaramente illustrati nella sintesi della parte in-
troduttiva: «Siamo convinti che un ripensamento del-
la teologia della creazione e del male divenuta tradi-
zionale sia assolutamente indispensabile, visto l’at-
tuale sfondo socio-religioso, quanto mai dinamico e
ricco di suggestioni, caratterizzato da un nuovo mo-
do di intendere la portata teologica dei testi biblici
nonché dall’impulso critico che viene dal dialogo del-
la teologia con tutte le scienze e dall’assunzione del-
la prospettiva femminista e di genere». Ed ecco altri
tre buoni motivi per leggere In principio. Il primo è
la consapevolezza dell’urgenza che la teologia ripensi
il tema della creazione e del male nell’attuale envi-
ronment culturale. Papa Francesco, con la Laudato
si’, ha attuato un salto d’urto, ha spalancato una por-
ta sulla questione ecologica che costringe, adesso, i
teologi a elaborare un pensiero che allacci un filo tra
il depositum della teologia e gli approcci attuali, in
questo campo. Ed ecco, infatti, il secondo motivo:
l’«impulso critico» che deriva alla teologia dal suo
dialogo con «tutte le scienze». Non è cosa da poco.
Gli autori hanno il coraggio di intonare l’ouverturecon

I
una citazione di Albert Einstein che non usano per
far confutazione ma per mostrare come le sue pa-
role interpellino i teologi: «“Una collezione di ve-
nerabili ma ancora piuttosto primitive leggende”: le
parole con cui Einstein descrive i racconti biblici di
creazione». E proprio intorno al fatto che i raccon-
ti biblici di Genesi siano stati, nella tradizione, «a-
scritti all’ordine dei fatti storici», inizia la discussio-
ne degli autori, i quali ricordano come «già da tem-
po la critica biblica aveva messo in chiaro il carat-
tere mitico e il conseguente valore teologico dei rac-
conti di creazione che aprono il libro della Genesi»,
lamentando, però, come «il contributo di esegeti e
teologi, quando si presenta come pensiero critico,
fa una gran fatica non solo a diventare patrimonio
comune delle chiese, ma anche a entrare nel di-
battito culturale laico». 
Una denuncia urgente per la Chiesa cattolica che è,
peraltro, oggi, guidata da un pontefice che con le sue
parole e i suoi scritti mostra una leale, decisa aper-
tura alle istanze culturali della nostra epoca cui – di-
cono gli autori – proprio la scienza biblica, tra le di-
verse scienze teologiche, «si è aperta per prima e de-
cisamente», fiduciosa altresì «che nel dedalo dei fat-
ti, il principio della fede non andrà perduto». Last but
not least tra le novità di approccio ermeneutico si tro-
va, in quest’opera – che viene pubblicata in Exousia,
una collana la cui tipicità è quella della rilettura di ge-
nere – non solo la paternità maschile e femminile ma
anche un esito inedito, in tal senso. Senza dimenti-
care l’importanza dell’approccio di genere, essa giun-
ge, infatti, nella seconda parte, alla trasparenza
dell’«irrilevanza» di quest’ultimo e, senza operare «e-
sclusioni né deformazioni», consente al lettore di po-
ter riconoscere, alla fine «un discorso unitario, co-
struttivo, stimolante». Non per nulla i due autori, in
corso d’opera, si son voluti simpaticamente chia-
mare Ping e Pong, perché, rivelano: «Se l’universo
sembra essere cominciato con un Big Bang, questo
libro, molto più modestamente, è cominciato con un
ping pong». Del resto anche il Dio creatore e Signo-
re, nel libro dei Proverbi (cf 8,22-31), non fece il mon-
do da solo ma insieme alla Signora Sapienza.
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E Marinella Perroni
e Ursicin Derungs
rimettono in luce i temi,
da sempre legati
nel pensiero cristiano,
della creazione
e del male e che in questi
tempi nuovi necessitano
di una nuova ermeneutica

Sidonio Apollinare,
lettere dalla fine dell’impero
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MAURIZIO SCHOEPFLIN

a recente pubblicazione
della prima traduzione in-
tegrale italiana dell’Epi-

stolariodi Sidonio Apollinare cu-
rata da Patrizia Mascoli per Città
Nuova (pagine 372, euro 32,00),
costituisce un significativo pas-
so avanti nella scoperta di una
personalità non molto nota ma
certamente assai rilevante per
conoscere e comprendere una
fase importante della cultura tar-
do antica. Sidonio nacque a Lio-
ne verso il 434/435. Intorno ai
vent’anni si sposò con Papianil-
la, figlia di Flavio Eparchio Avito,
che diventò imperatore nel 455 e
al quale il nostro dedicò un lun-
go panegirico che gli valse l’ono-
re di una statua bronzea colloca-
ta nel foro di Traiano. Quando il
suocero venne rovesciato dal tro-
no imperiale, divenne amico del
successore, il cui potere fu però
effimero, tanto che Sidonio pre-
ferì ritirarsi a vita privata a colti-
vare le sue amate lettere. Nel 468
ancora una svolta: è lui a leggere

L
il panegirico per il nuovo impe-
ratore Antemio, di cui aveva con-
quistato il favore. Rientrato in
Gallia, si rende conto che il potere
di Roma è sempre più debole: i
visigoti di Eurico hanno ormai in
mano numerose province. Il 471
è un anno del tutto particolare
per Sidonio: diventa vescovo me-
tropolitano di Alvernia. Si trattò
di un cambiamento solo appa-
rentemente brusco e radicale: in
realtà già da tempo si era avvici-
nato alla Chiesa. Sino alla morte,
avvenuta probabilmente nel 486,
egli seppe confrontarsi con il ca-
po barbaro Eurico, avendo uno
scopo ben preciso, come spiega
la curatrice: «Le sue scelte furo-
no finalizzate a mantenere in
Gallia i valori della romanità»,
cercando sempre «di salvare la
cultura romana minacciata dal-
l’ignoranza e dalla rozzezza dei
barbari invasori».
L’Epistolario di Sidonio consta di
147 lettere, quasi tutte scritte do-
po la nomina episcopale. Diver-
si sono i nuclei tematici emer-
genti dalle missive. Tra questi

spicca la famiglia: una bella let-
tera alla moglie testimonia il suo
amore per lei e la concordia che
li unisce; in una missiva al cugi-
no Probo, ne riconosce il ruolo
decisivo nella propria crescita
culturale; scrivendo ad Aquilino,
gli rammenta l’amicizia che da
sempre intercorre tra le loro fa-
miglie. Il lettore troverà pure
missive di carattere politico, o-
riginate dalla situazione in cui
Sidonio si trova a operare, nelle
quali non mancano seri rim-
proveri per chi si è troppo com-
promesso con gli invasori. L’E-
pistolario sidoniano si presenta
come uno strumento utile per
gettare luce su di un’epoca di
passaggio, come annota la Ma-
scoli: «Lo scambio di epistole fra
Sidonio e i suoi sodales assume
una connotazione importante
dinanzi alle nuove situazioni
storiche che caratterizzano la
Gallia del V secolo, prima fra tut-
te l’avanzare della componente
barbarica nella società e nella vi-
ta politica del tempo».
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Ieri & domani

Le lacrime
di papà Alcide
e la convivenza
tra i popoli

iorni fa
ascoltando
l’apertura

della Conferenza sul futuro
dell’Europa a Strasburgo, mi
sono ricordata di quelle due
lacrime che vidi scendere dagli
occhi di mio padre Alcide
mentre aveva in mano il
telefono: la sua voce aveva per
la prima volta il tono
dell’impotenza, di non avere la
possibilità politica per salvare
il progetto dell’Unità Europea.
Quattrocento cinquanta
milioni di europei, senza
frontiere che non trovano
ancora un equilibrio affinché
la loro unità possa mantenere
le diversità, ma sia certa e
solida nel confronto del resto
del mondo. Si parla nelle loro
riunioni del mondo futuro, ma
i giovani ai quali questo
appartiene non sono presenti.
E molte mi sono sembrate le
domande alle quali, nei
prossimi giorni, qualcuno
dovrà rispondere. Si parlava, ai
tempi di Schuman, di
preparare un esercito europeo.
Oggi pare che nell’insieme ci
sia uno spreco di spese militari
quattro volte più dei Russi.
Qualcuno chiedeva anche a se
stesso: cosa fa l’Europa per
altri paesi, Cina e Russia? Il
programma proposto era
quello di lavorare più uniti
nella diversità, ascoltare tutte
le voci e trovare il modo di
consultare i cittadini
dell’Unione Europea con
videoconferenze coinvolgendo
soprattutto i giovani che per
ora non si sentono partecipi 
di questa costruzione europea.
Le politiche dei vari Stati sono
per loro solo un’occasione per
fare dei viaggi, del rumore,
della violenza, non è certo
risultato di amore di patria o di
speranza di unità. Chi darà
loro in mano la bandiera
dell’unità, chi insegnerà loro
ad affrontare la fatica, la pena,
ma anche l’interesse di
lavorare uniti dimenticando
l’egoismo e la prepotenza ? Chi
insegnerà loro il sapore della
cooperazione condivisa e
ricercata? Parlare di loro senza
di loro tutti accetteremo le
leggi della vera pace, della
reale collaborazione? È di certo
un errore. Come di certo non
abbiamo sempre donato né
grandi esempi di
collaborazione e di pace in
altre parti del mondo. Anche il
più vicino, come il Medio
Oriente, dove ci si uccide quasi
solo per amore alla stessa terra
secondo la vanità e la
prepotenza dei governanti. Ora
anche nella terra dove aveva
trovato vita Nostro Signore ci si
uccide per avere qualche
metro in più dell’altro. Dà
davvero da pensare il destino
di un popolo che era stato
benedetto nei secoli e scelto
per amore del cielo, ora viva
con le armi sotto il cuscino per
difendere in ogni ora quei
pochi chilometri di terra cui
avevano dato fino
dall’antichità il nome di Terra
Santa. Tutti dobbiamo
accettare le regole della
giustizia e della collaborazione,
della comprensione delle
necessità del popolo vicino, del
loro ricordo di una forse
maggiore potenza che il tempo
ha loro tolto.
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SERIE TV

ILFA N TA SY

“Tenebre e Ossa”,
l’eterna guerra
tra Bene e Male
nella Russia zarista

Fantasy e ancora f a n t a s y. Con me-
scolanze di horror, war movie, love
storye con una tendenza ormai ac-

clarata: il punto di vista femminile. Nes-
suna eccezione si riscontra dunque da-
vanti a Tenebre e Ossa, la cui eroina Alina
Starkov (la giovane attrice sino-britan-
nica Jessie Mei Li) dotata di particola-
rissimi superpoteri lotta per il trionfo
del Bene sul Male.

L’ispirazione della serie ideata da E-
ric Heisserer (sceneggiatore del cult di
fantascienza Arrival di Denis Villeneu-
ve) e targata Netflix, che la trasmette da

fine aprile, arriva dai romanzi di Leigh
Bardugo, nome di grido per gli appas-
sionati del filone, e racconta una guerra
fuori dal tempo ma ambientata in un
territorio simil-Russia zarista chiamato
Regno di Ravka.

Qui si contrappongono l’oscuro co-
mandante della stirpe dei grisha A le-
ksander Kirigan (la star della serie Le
cronache di Narnia, Ben Barnes) e l’or -
fana Alina con alcuni amici-alleati, già
ivi arruolati ma ben presto consapevoli
che la Luce deve sconfiggere le Tenebre
per la sopravvivenza di tutti.

O SS ESS I O N ATO dal potere di “evocare la
luce” di Alina, con il quale potrebbe di-
struggere la Faglia, una gigantesca col-
tre oscura, che divide il regno in due par-
ti, Kirigan la sequestra e fonde in lei, in-
sieme alle proprie, le ossa del Cervo sa-
cro, da cui il titolo Tenebre e Ossa.

Dotata di stile e linguaggio militare-
schi, con chiare evocazioni da eccellenze
del genere (la Faglia assomiglia non po-
co alla Barriera del Trono di Spade) e
con non poco retrogusto geo-politico
(gli intrighi russi consumati fra la step-
pa e il sontuoso Piccolo Palazzo molto
assonante al Palazzo d’Inverno di San
Pietroburgo), la prima stagione della se-
rie in 8 episodi si distingue dalla patina
delle sue simili per un maggior realismo
ambientale (hanno giovato le riprese
nei cuori di Canada e d’Un g h e r i a ) .

E per qualche minima capacità di
depistaggio rispetto agli sviluppi nar-
rat i v i .

AM PAS
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Party, alcool e droga:
Halston va di “mo da”

Cinque episodi per
ripercorrere la storia
(anche drammatica)
del celebre stilista
st atunitense

» Edoardo Balcone

L’ascesa negli anni Sessanta, il
successo mondiale nei Settanta
e il declino negli Ottanta. Hal -
ston ripercorre in cinque episo-

di la parabola di Roy Halston Frowick, il
fashion designerche ridefinì la moda sta-
tunitense e per primo vestì le star sulla
passerella degli Oscar. Secondo Karl La-
gerfeld, Halston fu “il primo della nuova
generazione di stilisti a creare il vero stile
americano”. La miniserie, disponibile da
ieri su Netflix, è prodotta da Ryan Mur-
phy e vede nei panni del protagonista E-
wan McGregor.

Dopo un breve flashback sulla sua in-
fanzia difficile, il racconto comincia dal
momento in cui la vita professionale di
Halston prende una svolta. È il 20 gen-
naio del 1961 e durante la cerimonia di
insediamento del nuovo presidente John
Fitzgerald Kennedy la moglie Jackie in-
dossa un pillbox hat celeste disegnato
dallo stilista. È così che Halston, all’epo -
ca capo modista dei grandi magazzini
Bergdorf Goodman a New York, si affac-
cia sulla scena nazionale.

Si sa: le mode vanno e vengono. A di-
stanza di qualche anno nessuno indossa
più i cappelli e Halston, che ormai ci ha
preso gusto, ne approfitta per ampliare
gli orizzonti. Vuole creare una linea di a-
biti tutta sua e grazie al finanziamento di
una ricca signora texana riesce ad aprire
una boutique in Madison Avenue. Il suo
stile minimalista è già tutto lì. Tessuti
morbidi e fluidi che si avvolgono attorno
al corpo femminile per valorizzare le sue
forme; niente bottoni, zip o lacci inutili.
Halston riesce a fondere funzionalità ed
eleganza anche grazie all’Ultrasuede, un
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tessuto di sua invenzione. I modelli
prêt-à-porter che disegna vanno a ruba e
le dive, dalla grande amica Liza Minnelli
a Babe Paley, fanno la fila per indossarli.

Nel 1973 la Battaglia di Versailles, una
sfilata benefica a cui partecipano i più
grandi fashion designer francesi e ame-
ricani, da Yves Saint Laurent a Oscar de
la Renta, proietta Halston nel gotha della
moda mondiale.

IL BAMBINO che disegnava cappelli per la
madre si è trasformato in una star, e come
una star si comporta. Pretende di lavora-
re circondato di orchidee. Tratta collabo-
ratori e fidanzati, fra cui l’artista vene-
zuelano Victor Hugo Rojas, come ogget-
ti. Tra egocentrismo, capricci e manie di
controllo, party, alcool e droga, Halston è
vittima del suo successo. L’apice della fa-
ma segna anche l’inizio del suo declino,
che lo porterà a perdere il controllo sul
marchio che porta il suo nome (morirà
poi nel 1990 a causa di un tumore legato
all ’Aids).

Creata da Sharr White e diretta da
Daniel Minahan, la miniserie è tratta
dal libro Simply Halston di Steven Gai-
nes. Si tratta della quarta produzione di
Ryan Murphy per Netflix dopo The Po-
litician, Hollywood e Ratched, la sua se-

conda serie tv dedicata a un
grande personaggio della mo-
da dopo L’assassinio di Gian-
ni Versace. Come la famiglia
Versace, anche quella di Hal-
ston non ha risparmiato le cri-
tiche: gli eredi dello stilista

hanno definito la serie “inaccurata, ro-
manzata e sensazionalista”.

Le critiche non hanno risparmiato
nemmeno il casting, soprattutto per la
scelta di un interprete eterosessuale, E-
wan McGregor, per un personaggio o-
mosessuale. L’attore britannico di
Tra i n s p o t t i n g e Guerre Stellari, pur am-
mettendo di non conoscere molto della
storia di Halston (“Non sapevo che fosse
così famoso”), è riuscito però a calarsi be-
ne nella parte e a rappresentare in ma-
niera molto credibile le luci e le ombre
dello stilista. “Il suo non era un carattere
semplice ma dietro a tutto c’era una for-
tissima spinta creativa, il desiderio di es-
sere grandioso” ha detto: “Ciò ce faceva
doveva essere il meglio”.

Nella miniserie di Netflix c’è anche un
p o’di Italia: dalla modella e designer Elsa
Peretti, la musa di Halston, interpretata
qui da Rebecca Dayan, alle canzoni ita-
liane inserite nella colonna sonora. Allo
stilista è dedicato anche un documenta-
rio presentato al Tribeca Film Festival
nel 2019. Realizzato da Frédéric Tcheng,
l’autore di Dior and I, il lungometraggio
s’intitola Halston come la serie.
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Brevi

MARIE-THERESE

L’amante di Picasso
vale oro: 85 milioni
Nuova asta record

Tempi di ripresa per i festival
di cinema, pur ancora con qual-
che difficoltà Covid. La rivista
Variety annuncia infatti lo slitta-
mento di una settimana, al 3 giu-
gno, della tanto attesa conferen-
za stampa del Festival di Can-
nes – e questo per una manife-
stazione prevista dal 6 luglio –
mentre, in un altro articolo (a fir-
ma di Nick Vivarelli), si parla del
Festival di Venezia come di una

manifestazione che essendo
programmata per settembre
(ben due mesi dopo) dovrebbe
svolgersi «come un vero e pro-
prio evento fisico in un’atmosfe-
ra tornata alla normalità e con
una selezione di film di alto pro-
filo». Tra questi previsti quelli di
Sorrentino su Maradona (La ma-
no di Dio), dei Mainetti Bros
(Freaks Out), di Dumont (Fran-
ce) e di Giannoli (Lost Illusions).
A Cannes sono attesi invece la
prima mondiale della storia
d’amore musicale di Leos Carax
Annette con Adam Driver e Ma-
rion Cotillard, e il thriller sovver-
sivo Benedetta di Paul Verhoe-
ven.

AGIUGNO

Il Taobuk Award
a Grossman

Va allo scrittore
israeliano David
Grossman, 67 anni9, uno
dei narratori più
importanti e amati del
nostro tempo, il Taobuk
Award for Literary
Excellence 2021
assegnato da Taormina
Book Festival. Grossman
sarà fra i protagonisti, in
presenza, della XI
edizione di Taobuk
Festival, in programma
dal 17 al 21 giugno: il
premio gli verrà
consegnato il 19 giugno,
mentre il 20 Grossman
terrà una lezione.

Pillole di cultura, spettacoli, società

di Beatrice Bertuccioli

Il remake è servito. Torna dal
Teatro delle Vittorie, dopo l’ulti-
ma messa in onda datata 1993,
Il pranzo è servito (dal 28 giu-
gno su Raiuno, dal lunedì al ve-
nerdì alle 14). Con Flavio Insinna
che passa quindi dal quiz che
prepara alla cena, L’eredità, a
un altro che accompagna il pub-
blico nella fase postprandiale.
Dopo La corrida riproposta due
anni fa da Carlo Conti, un altro
programma ideato nel 1982 e
portato per anni al successo sul-
le reti Mediaset, all’epoca Finin-
vest, dal grande Corrado. Con il
benestare e la complicità di Ma-
rina Donato, autrice televisiva e
vedova del presentatore scom-
parso nel 1999.
Insinna, come sarà la sua edi-
zione de Il pranzo è servito?
«Ci sarà qualche piccola innova-
zione ma nella continuità. Gio-
cheremo con semplicità, pro-

vando ad accogliere con un sor-
riso le persone dopo il Tg. Ci sa-
ranno due concorrenti, mentre
il pubblico potrà partecipare te-
lefonando da casa. Parliamo di
cibo ma non cuciniamo, gli chef
stellati possono dormire tran-
quilli. Potremo consultare i qua-
derni, conservati da Marina, in
cui Corrado scriveva a mano la
scaletta del programma, con
prove ogni giorno diverse».
Un testimone pesante da rac-
cogliere, già passato dallo
stesso Corrado a Claudio Lip-
pi. O no?
«Con Marina ne parlavamo dal
2010, da quando facevamo in-
sieme La corrida a Canale 5.
Che dici, si può rifare? Dieci an-
ni dopo le ho detto, se ci danno
un appuntamento in Rai, lo pro-
poniamo. E non abbiamo supe-
rato in curva nessuno, sapendo
che nella storia de Il pranzo è
servito ci sono anche Vittorio
Marsiglia, Claudio Lippi, Davide
Mengacci. E evitiamo proprio la

parola ‘confronto’. Nessuno
pensa di potersi neanche mini-
mamente paragonare a Corra-
do. C’è, però, una cosa che ab-
biamo ereditato e è quell’ottimi-
smo sano che era nel Dna del
programma e che proveremo a
riportare».
È stato annunciato il suo cla-
moroso ritorno sul set di Don
Matteo dove era stato un ama-
tissimo capitano Anceschi nel-
le prime cinque stagioni della
serie.
«Quando mi hanno chiamato,
pensavo a uno scherzo. Era l’ot-
tobre del 1998 quando ho girato
la mia prima scena in quella se-
rie. Con quel gruppo di lavoro si
era creata una grande amicizia
che è durata nel tempo, in parti-
colare con Nino Frassica, con
Terence Hill ci siamo visti me-
no. Sarò in un episodio di Don
Matteo 13 e ritrovarmi in quella
storia, dopo vent’anni, sarà una
grande emozione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dal 28 giugno il conduttore dell’“Eredità” passa alla versione Rai dello storico quiz Mediaset

Metti in tavola il remake, torna ”Il pranzo è servito”
Insinna assicura: «Nessun paragone con Corrado»

Flavio Insinna (55 anni) riporta in tv, in Rai, “Il pranzo è servito“, il quiz di Corrado (a destra) in onda su Mediaset dal 1982 al 1990

Venduta all’asta a New
York per 103,4 milioni di
dollari (85 milioni di euro)
La donna seduta vicino a
una finestra di Picasso.
Protagonista dell’opera,
datata 1932, Marie-There-
se, musa e amante dal pit-
tore spagnolo.

Piccolo incidente di percorso
per Robert De Niro, 77 anni: im-
pegnato sul set di Killers of the
Flowers Moon (diretto da Martin
Scorsese) si è fatto male a una
gamba in Oklahoma, dove si
stanno svolgendo le riprese, ma
non durante la lavorazione. De
Niro aveva già programmato di
tornare a New York e l’incidente
non ritarderà l’uscita del film.

La star ha 77 anni

Infortunato
Bob De Niro

Èmorto a 82 anni Neil Connery,
fratello minore del grande atto-
re Sean (1930-2020, a sinistra):
per la sua somiglianza al fratel-
lo, fu scelto come protagonista
della parodia di James Bond
O.K. Connery (1967) di Alberto
De Martino. È stato poi interpre-
te di una decina di altri film e di
serie tv negli anni ‘70 e ‘80.

Il fratello minore di Sean

Morto Neil
L’altro Connery

Dopo il grande successo ottenu-
to con Felicissima sera, lo show
che li ha visti protagonisti in pri-
ma serata su Canale 5, Pio e
Amedeo sono pronti per torna-
re a incontrare il pubblico, dal vi-
vo: l’appuntamento con Felicis-
simo Show è il 3 maggio 2022
all’Arena di Verona, prevendite
già in corso online.

Dal vivo a Verona

Pio e Amedeo
nell’Arena

Scoppia la polemica tra
Rula Jebreal e
Propaganda Live, il talk
show condotto da Diego
Bianchi “Zoro“ su La7:
Rula doveva essere
ospite ieri sera ma nel
pomeriggio di ieri, dopo
aver visto il lancio social
dello show che
annunciava con lei Elio,
Caparezza e altri
affezionati della
trasmissione ha reso noto
su Twitter: «7 ospiti... solo
una donna. Come mai??
Con rammarico devo
declinare l’invito, come
scelta professionale non
partecipo a nessun
evento che non
implementa la parità e
l’inclusione». Peccato che
– come gli spettatori ben
sanno – se c’è proprio
uno spazio inclusivo e
che dà voce ai diritti delle
minoranze nel panorama
tv, quello è Propaganda.
La Jebreal probabilmente
non ha ne mai visto una
puntata. Inutile in
giornata anche l’invito
del direttore della 7 a
cambiare idea. La Jebreal
ha ribadito convinta il suo
no.

PROPAGANDA LIVE

La svista di Rula:
«Non vado da Zoro,
poche donne»

La stagione dei festival cinematografici

Carax e Verhoeven a Cannes
Venezia sfodera l’asso Sorrentino
Slitta la presentazione
sulla Croisette
Mentre al Lido già si parla
della ”Mano di Dio”

25•SABATO — 15 MAGGIO 2021

Brevi

MARIE-THERESE

L’amante di Picasso
vale oro: 85 milioni
Nuova asta record

Tempi di ripresa per i festival
di cinema, pur ancora con qual-
che difficoltà Covid. La rivista
Variety annuncia infatti lo slitta-
mento di una settimana, al 3 giu-
gno, della tanto attesa conferen-
za stampa del Festival di Can-
nes – e questo per una manife-
stazione prevista dal 6 luglio –
mentre, in un altro articolo (a fir-
ma di Nick Vivarelli), si parla del
Festival di Venezia come di una

manifestazione che essendo
programmata per settembre
(ben due mesi dopo) dovrebbe
svolgersi «come un vero e pro-
prio evento fisico in un’atmosfe-
ra tornata alla normalità e con
una selezione di film di alto pro-
filo». Tra questi previsti quelli di
Sorrentino su Maradona (La ma-
no di Dio), dei Mainetti Bros
(Freaks Out), di Dumont (Fran-
ce) e di Giannoli (Lost Illusions).
A Cannes sono attesi invece la
prima mondiale della storia
d’amore musicale di Leos Carax
Annette con Adam Driver e Ma-
rion Cotillard, e il thriller sovver-
sivo Benedetta di Paul Verhoe-
ven.

AGIUGNO

Il Taobuk Award
a Grossman

Va allo scrittore
israeliano David
Grossman, 67 anni9, uno
dei narratori più
importanti e amati del
nostro tempo, il Taobuk
Award for Literary
Excellence 2021
assegnato da Taormina
Book Festival. Grossman
sarà fra i protagonisti, in
presenza, della XI
edizione di Taobuk
Festival, in programma
dal 17 al 21 giugno: il
premio gli verrà
consegnato il 19 giugno,
mentre il 20 Grossman
terrà una lezione.

Pillole di cultura, spettacoli, società

di Beatrice Bertuccioli

Il remake è servito. Torna dal
Teatro delle Vittorie, dopo l’ulti-
ma messa in onda datata 1993,
Il pranzo è servito (dal 28 giu-
gno su Raiuno, dal lunedì al ve-
nerdì alle 14). Con Flavio Insinna
che passa quindi dal quiz che
prepara alla cena, L’eredità, a
un altro che accompagna il pub-
blico nella fase postprandiale.
Dopo La corrida riproposta due
anni fa da Carlo Conti, un altro
programma ideato nel 1982 e
portato per anni al successo sul-
le reti Mediaset, all’epoca Finin-
vest, dal grande Corrado. Con il
benestare e la complicità di Ma-
rina Donato, autrice televisiva e
vedova del presentatore scom-
parso nel 1999.
Insinna, come sarà la sua edi-
zione de Il pranzo è servito?
«Ci sarà qualche piccola innova-
zione ma nella continuità. Gio-
cheremo con semplicità, pro-

vando ad accogliere con un sor-
riso le persone dopo il Tg. Ci sa-
ranno due concorrenti, mentre
il pubblico potrà partecipare te-
lefonando da casa. Parliamo di
cibo ma non cuciniamo, gli chef
stellati possono dormire tran-
quilli. Potremo consultare i qua-
derni, conservati da Marina, in
cui Corrado scriveva a mano la
scaletta del programma, con
prove ogni giorno diverse».
Un testimone pesante da rac-
cogliere, già passato dallo
stesso Corrado a Claudio Lip-
pi. O no?
«Con Marina ne parlavamo dal
2010, da quando facevamo in-
sieme La corrida a Canale 5.
Che dici, si può rifare? Dieci an-
ni dopo le ho detto, se ci danno
un appuntamento in Rai, lo pro-
poniamo. E non abbiamo supe-
rato in curva nessuno, sapendo
che nella storia de Il pranzo è
servito ci sono anche Vittorio
Marsiglia, Claudio Lippi, Davide
Mengacci. E evitiamo proprio la

parola ‘confronto’. Nessuno
pensa di potersi neanche mini-
mamente paragonare a Corra-
do. C’è, però, una cosa che ab-
biamo ereditato e è quell’ottimi-
smo sano che era nel Dna del
programma e che proveremo a
riportare».
È stato annunciato il suo cla-
moroso ritorno sul set di Don
Matteo dove era stato un ama-
tissimo capitano Anceschi nel-
le prime cinque stagioni della
serie.
«Quando mi hanno chiamato,
pensavo a uno scherzo. Era l’ot-
tobre del 1998 quando ho girato
la mia prima scena in quella se-
rie. Con quel gruppo di lavoro si
era creata una grande amicizia
che è durata nel tempo, in parti-
colare con Nino Frassica, con
Terence Hill ci siamo visti me-
no. Sarò in un episodio di Don
Matteo 13 e ritrovarmi in quella
storia, dopo vent’anni, sarà una
grande emozione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dal 28 giugno il conduttore dell’“Eredità” passa alla versione Rai dello storico quiz Mediaset

Metti in tavola il remake, torna ”Il pranzo è servito”
Insinna assicura: «Nessun paragone con Corrado»

Flavio Insinna (55 anni) riporta in tv, in Rai, “Il pranzo è servito“, il quiz di Corrado (a destra) in onda su Mediaset dal 1982 al 1990

Venduta all’asta a New
York per 103,4 milioni di
dollari (85 milioni di euro)
La donna seduta vicino a
una finestra di Picasso.
Protagonista dell’opera,
datata 1932, Marie-There-
se, musa e amante dal pit-
tore spagnolo.

Piccolo incidente di percorso
per Robert De Niro, 77 anni: im-
pegnato sul set di Killers of the
Flowers Moon (diretto da Martin
Scorsese) si è fatto male a una
gamba in Oklahoma, dove si
stanno svolgendo le riprese, ma
non durante la lavorazione. De
Niro aveva già programmato di
tornare a New York e l’incidente
non ritarderà l’uscita del film.

La star ha 77 anni

Infortunato
Bob De Niro

Èmorto a 82 anni Neil Connery,
fratello minore del grande atto-
re Sean (1930-2020, a sinistra):
per la sua somiglianza al fratel-
lo, fu scelto come protagonista
della parodia di James Bond
O.K. Connery (1967) di Alberto
De Martino. È stato poi interpre-
te di una decina di altri film e di
serie tv negli anni ‘70 e ‘80.

Il fratello minore di Sean

Morto Neil
L’altro Connery

Dopo il grande successo ottenu-
to con Felicissima sera, lo show
che li ha visti protagonisti in pri-
ma serata su Canale 5, Pio e
Amedeo sono pronti per torna-
re a incontrare il pubblico, dal vi-
vo: l’appuntamento con Felicis-
simo Show è il 3 maggio 2022
all’Arena di Verona, prevendite
già in corso online.

Dal vivo a Verona

Pio e Amedeo
nell’Arena

Scoppia la polemica tra
Rula Jebreal e
Propaganda Live, il talk
show condotto da Diego
Bianchi “Zoro“ su La7:
Rula doveva essere
ospite ieri sera ma nel
pomeriggio di ieri, dopo
aver visto il lancio social
dello show che
annunciava con lei Elio,
Caparezza e altri
affezionati della
trasmissione ha reso noto
su Twitter: «7 ospiti... solo
una donna. Come mai??
Con rammarico devo
declinare l’invito, come
scelta professionale non
partecipo a nessun
evento che non
implementa la parità e
l’inclusione». Peccato che
– come gli spettatori ben
sanno – se c’è proprio
uno spazio inclusivo e
che dà voce ai diritti delle
minoranze nel panorama
tv, quello è Propaganda.
La Jebreal probabilmente
non ha ne mai visto una
puntata. Inutile in
giornata anche l’invito
del direttore della 7 a
cambiare idea. La Jebreal
ha ribadito convinta il suo
no.

PROPAGANDA LIVE

La svista di Rula:
«Non vado da Zoro,
poche donne»

La stagione dei festival cinematografici

Carax e Verhoeven a Cannes
Venezia sfodera l’asso Sorrentino
Slitta la presentazione
sulla Croisette
Mentre al Lido già si parla
della ”Mano di Dio”
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Brevi

MARIE-THERESE

L’amante di Picasso
vale oro: 85 milioni
Nuova asta record

Tempi di ripresa per i festival
di cinema, pur ancora con qual-
che difficoltà Covid. La rivista
Variety annuncia infatti lo slitta-
mento di una settimana, al 3 giu-
gno, della tanto attesa conferen-
za stampa del Festival di Can-
nes – e questo per una manife-
stazione prevista dal 6 luglio –
mentre, in un altro articolo (a fir-
ma di Nick Vivarelli), si parla del
Festival di Venezia come di una

manifestazione che essendo
programmata per settembre
(ben due mesi dopo) dovrebbe
svolgersi «come un vero e pro-
prio evento fisico in un’atmosfe-
ra tornata alla normalità e con
una selezione di film di alto pro-
filo». Tra questi previsti quelli di
Sorrentino su Maradona (La ma-
no di Dio), dei Mainetti Bros
(Freaks Out), di Dumont (Fran-
ce) e di Giannoli (Lost Illusions).
A Cannes sono attesi invece la
prima mondiale della storia
d’amore musicale di Leos Carax
Annette con Adam Driver e Ma-
rion Cotillard, e il thriller sovver-
sivo Benedetta di Paul Verhoe-
ven.

AGIUGNO

Il Taobuk Award
a Grossman

Va allo scrittore
israeliano David
Grossman, 67 anni9, uno
dei narratori più
importanti e amati del
nostro tempo, il Taobuk
Award for Literary
Excellence 2021
assegnato da Taormina
Book Festival. Grossman
sarà fra i protagonisti, in
presenza, della XI
edizione di Taobuk
Festival, in programma
dal 17 al 21 giugno: il
premio gli verrà
consegnato il 19 giugno,
mentre il 20 Grossman
terrà una lezione.

Pillole di cultura, spettacoli, società

di Beatrice Bertuccioli

Il remake è servito. Torna dal
Teatro delle Vittorie, dopo l’ulti-
ma messa in onda datata 1993,
Il pranzo è servito (dal 28 giu-
gno su Raiuno, dal lunedì al ve-
nerdì alle 14). Con Flavio Insinna
che passa quindi dal quiz che
prepara alla cena, L’eredità, a
un altro che accompagna il pub-
blico nella fase postprandiale.
Dopo La corrida riproposta due
anni fa da Carlo Conti, un altro
programma ideato nel 1982 e
portato per anni al successo sul-
le reti Mediaset, all’epoca Finin-
vest, dal grande Corrado. Con il
benestare e la complicità di Ma-
rina Donato, autrice televisiva e
vedova del presentatore scom-
parso nel 1999.
Insinna, come sarà la sua edi-
zione de Il pranzo è servito?
«Ci sarà qualche piccola innova-
zione ma nella continuità. Gio-
cheremo con semplicità, pro-

vando ad accogliere con un sor-
riso le persone dopo il Tg. Ci sa-
ranno due concorrenti, mentre
il pubblico potrà partecipare te-
lefonando da casa. Parliamo di
cibo ma non cuciniamo, gli chef
stellati possono dormire tran-
quilli. Potremo consultare i qua-
derni, conservati da Marina, in
cui Corrado scriveva a mano la
scaletta del programma, con
prove ogni giorno diverse».
Un testimone pesante da rac-
cogliere, già passato dallo
stesso Corrado a Claudio Lip-
pi. O no?
«Con Marina ne parlavamo dal
2010, da quando facevamo in-
sieme La corrida a Canale 5.
Che dici, si può rifare? Dieci an-
ni dopo le ho detto, se ci danno
un appuntamento in Rai, lo pro-
poniamo. E non abbiamo supe-
rato in curva nessuno, sapendo
che nella storia de Il pranzo è
servito ci sono anche Vittorio
Marsiglia, Claudio Lippi, Davide
Mengacci. E evitiamo proprio la

parola ‘confronto’. Nessuno
pensa di potersi neanche mini-
mamente paragonare a Corra-
do. C’è, però, una cosa che ab-
biamo ereditato e è quell’ottimi-
smo sano che era nel Dna del
programma e che proveremo a
riportare».
È stato annunciato il suo cla-
moroso ritorno sul set di Don
Matteo dove era stato un ama-
tissimo capitano Anceschi nel-
le prime cinque stagioni della
serie.
«Quando mi hanno chiamato,
pensavo a uno scherzo. Era l’ot-
tobre del 1998 quando ho girato
la mia prima scena in quella se-
rie. Con quel gruppo di lavoro si
era creata una grande amicizia
che è durata nel tempo, in parti-
colare con Nino Frassica, con
Terence Hill ci siamo visti me-
no. Sarò in un episodio di Don
Matteo 13 e ritrovarmi in quella
storia, dopo vent’anni, sarà una
grande emozione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dal 28 giugno il conduttore dell’“Eredità” passa alla versione Rai dello storico quiz Mediaset

Metti in tavola il remake, torna ”Il pranzo è servito”
Insinna assicura: «Nessun paragone con Corrado»

Flavio Insinna (55 anni) riporta in tv, in Rai, “Il pranzo è servito“, il quiz di Corrado (a destra) in onda su Mediaset dal 1982 al 1990

Venduta all’asta a New
York per 103,4 milioni di
dollari (85 milioni di euro)
La donna seduta vicino a
una finestra di Picasso.
Protagonista dell’opera,
datata 1932, Marie-There-
se, musa e amante dal pit-
tore spagnolo.

Piccolo incidente di percorso
per Robert De Niro, 77 anni: im-
pegnato sul set di Killers of the
Flowers Moon (diretto da Martin
Scorsese) si è fatto male a una
gamba in Oklahoma, dove si
stanno svolgendo le riprese, ma
non durante la lavorazione. De
Niro aveva già programmato di
tornare a New York e l’incidente
non ritarderà l’uscita del film.

La star ha 77 anni

Infortunato
Bob De Niro

Èmorto a 82 anni Neil Connery,
fratello minore del grande atto-
re Sean (1930-2020, a sinistra):
per la sua somiglianza al fratel-
lo, fu scelto come protagonista
della parodia di James Bond
O.K. Connery (1967) di Alberto
De Martino. È stato poi interpre-
te di una decina di altri film e di
serie tv negli anni ‘70 e ‘80.

Il fratello minore di Sean

Morto Neil
L’altro Connery

Dopo il grande successo ottenu-
to con Felicissima sera, lo show
che li ha visti protagonisti in pri-
ma serata su Canale 5, Pio e
Amedeo sono pronti per torna-
re a incontrare il pubblico, dal vi-
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già in corso online.
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sulla Croisette
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to con Felicissima sera, lo show
che li ha visti protagonisti in pri-
ma serata su Canale 5, Pio e
Amedeo sono pronti per torna-
re a incontrare il pubblico, dal vi-
vo: l’appuntamento con Felicis-
simo Show è il 3 maggio 2022
all’Arena di Verona, prevendite
già in corso online.

Dal vivo a Verona

Pio e Amedeo
nell’Arena

Scoppia la polemica tra
Rula Jebreal e
Propaganda Live, il talk
show condotto da Diego
Bianchi “Zoro“ su La7:
Rula doveva essere
ospite ieri sera ma nel
pomeriggio di ieri, dopo
aver visto il lancio social
dello show che
annunciava con lei Elio,
Caparezza e altri
affezionati della
trasmissione ha reso noto
su Twitter: «7 ospiti... solo
una donna. Come mai??
Con rammarico devo
declinare l’invito, come
scelta professionale non
partecipo a nessun
evento che non
implementa la parità e
l’inclusione». Peccato che
– come gli spettatori ben
sanno – se c’è proprio
uno spazio inclusivo e
che dà voce ai diritti delle
minoranze nel panorama
tv, quello è Propaganda.
La Jebreal probabilmente
non ha ne mai visto una
puntata. Inutile in
giornata anche l’invito
del direttore della 7 a
cambiare idea. La Jebreal
ha ribadito convinta il suo
no.

PROPAGANDA LIVE

La svista di Rula:
«Non vado da Zoro,
poche donne»

La stagione dei festival cinematografici

Carax e Verhoeven a Cannes
Venezia sfodera l’asso Sorrentino
Slitta la presentazione
sulla Croisette
Mentre al Lido già si parla
della ”Mano di Dio”
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Brevi

MARIE-THERESE

L’amante di Picasso
vale oro: 85 milioni
Nuova asta record

Tempi di ripresa per i festival
di cinema, pur ancora con qual-
che difficoltà Covid. La rivista
Variety annuncia infatti lo slitta-
mento di una settimana, al 3 giu-
gno, della tanto attesa conferen-
za stampa del Festival di Can-
nes – e questo per una manife-
stazione prevista dal 6 luglio –
mentre, in un altro articolo (a fir-
ma di Nick Vivarelli), si parla del
Festival di Venezia come di una

manifestazione che essendo
programmata per settembre
(ben due mesi dopo) dovrebbe
svolgersi «come un vero e pro-
prio evento fisico in un’atmosfe-
ra tornata alla normalità e con
una selezione di film di alto pro-
filo». Tra questi previsti quelli di
Sorrentino su Maradona (La ma-
no di Dio), dei Mainetti Bros
(Freaks Out), di Dumont (Fran-
ce) e di Giannoli (Lost Illusions).
A Cannes sono attesi invece la
prima mondiale della storia
d’amore musicale di Leos Carax
Annette con Adam Driver e Ma-
rion Cotillard, e il thriller sovver-
sivo Benedetta di Paul Verhoe-
ven.

AGIUGNO

Il Taobuk Award
a Grossman

Va allo scrittore
israeliano David
Grossman, 67 anni9, uno
dei narratori più
importanti e amati del
nostro tempo, il Taobuk
Award for Literary
Excellence 2021
assegnato da Taormina
Book Festival. Grossman
sarà fra i protagonisti, in
presenza, della XI
edizione di Taobuk
Festival, in programma
dal 17 al 21 giugno: il
premio gli verrà
consegnato il 19 giugno,
mentre il 20 Grossman
terrà una lezione.

Pillole di cultura, spettacoli, società

di Beatrice Bertuccioli

Il remake è servito. Torna dal
Teatro delle Vittorie, dopo l’ulti-
ma messa in onda datata 1993,
Il pranzo è servito (dal 28 giu-
gno su Raiuno, dal lunedì al ve-
nerdì alle 14). Con Flavio Insinna
che passa quindi dal quiz che
prepara alla cena, L’eredità, a
un altro che accompagna il pub-
blico nella fase postprandiale.
Dopo La corrida riproposta due
anni fa da Carlo Conti, un altro
programma ideato nel 1982 e
portato per anni al successo sul-
le reti Mediaset, all’epoca Finin-
vest, dal grande Corrado. Con il
benestare e la complicità di Ma-
rina Donato, autrice televisiva e
vedova del presentatore scom-
parso nel 1999.
Insinna, come sarà la sua edi-
zione de Il pranzo è servito?
«Ci sarà qualche piccola innova-
zione ma nella continuità. Gio-
cheremo con semplicità, pro-

vando ad accogliere con un sor-
riso le persone dopo il Tg. Ci sa-
ranno due concorrenti, mentre
il pubblico potrà partecipare te-
lefonando da casa. Parliamo di
cibo ma non cuciniamo, gli chef
stellati possono dormire tran-
quilli. Potremo consultare i qua-
derni, conservati da Marina, in
cui Corrado scriveva a mano la
scaletta del programma, con
prove ogni giorno diverse».
Un testimone pesante da rac-
cogliere, già passato dallo
stesso Corrado a Claudio Lip-
pi. O no?
«Con Marina ne parlavamo dal
2010, da quando facevamo in-
sieme La corrida a Canale 5.
Che dici, si può rifare? Dieci an-
ni dopo le ho detto, se ci danno
un appuntamento in Rai, lo pro-
poniamo. E non abbiamo supe-
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servito ci sono anche Vittorio
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Mengacci. E evitiamo proprio la

parola ‘confronto’. Nessuno
pensa di potersi neanche mini-
mamente paragonare a Corra-
do. C’è, però, una cosa che ab-
biamo ereditato e è quell’ottimi-
smo sano che era nel Dna del
programma e che proveremo a
riportare».
È stato annunciato il suo cla-
moroso ritorno sul set di Don
Matteo dove era stato un ama-
tissimo capitano Anceschi nel-
le prime cinque stagioni della
serie.
«Quando mi hanno chiamato,
pensavo a uno scherzo. Era l’ot-
tobre del 1998 quando ho girato
la mia prima scena in quella se-
rie. Con quel gruppo di lavoro si
era creata una grande amicizia
che è durata nel tempo, in parti-
colare con Nino Frassica, con
Terence Hill ci siamo visti me-
no. Sarò in un episodio di Don
Matteo 13 e ritrovarmi in quella
storia, dopo vent’anni, sarà una
grande emozione».
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Dal 28 giugno il conduttore dell’“Eredità” passa alla versione Rai dello storico quiz Mediaset

Metti in tavola il remake, torna ”Il pranzo è servito”
Insinna assicura: «Nessun paragone con Corrado»

Flavio Insinna (55 anni) riporta in tv, in Rai, “Il pranzo è servito“, il quiz di Corrado (a destra) in onda su Mediaset dal 1982 al 1990

Venduta all’asta a New
York per 103,4 milioni di
dollari (85 milioni di euro)
La donna seduta vicino a
una finestra di Picasso.
Protagonista dell’opera,
datata 1932, Marie-There-
se, musa e amante dal pit-
tore spagnolo.

Piccolo incidente di percorso
per Robert De Niro, 77 anni: im-
pegnato sul set di Killers of the
Flowers Moon (diretto da Martin
Scorsese) si è fatto male a una
gamba in Oklahoma, dove si
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La star ha 77 anni

Infortunato
Bob De Niro

Èmorto a 82 anni Neil Connery,
fratello minore del grande atto-
re Sean (1930-2020, a sinistra):
per la sua somiglianza al fratel-
lo, fu scelto come protagonista
della parodia di James Bond
O.K. Connery (1967) di Alberto
De Martino. È stato poi interpre-
te di una decina di altri film e di
serie tv negli anni ‘70 e ‘80.

Il fratello minore di Sean

Morto Neil
L’altro Connery

Dopo il grande successo ottenu-
to con Felicissima sera, lo show
che li ha visti protagonisti in pri-
ma serata su Canale 5, Pio e
Amedeo sono pronti per torna-
re a incontrare il pubblico, dal vi-
vo: l’appuntamento con Felicis-
simo Show è il 3 maggio 2022
all’Arena di Verona, prevendite
già in corso online.

Dal vivo a Verona

Pio e Amedeo
nell’Arena

Scoppia la polemica tra
Rula Jebreal e
Propaganda Live, il talk
show condotto da Diego
Bianchi “Zoro“ su La7:
Rula doveva essere
ospite ieri sera ma nel
pomeriggio di ieri, dopo
aver visto il lancio social
dello show che
annunciava con lei Elio,
Caparezza e altri
affezionati della
trasmissione ha reso noto
su Twitter: «7 ospiti... solo
una donna. Come mai??
Con rammarico devo
declinare l’invito, come
scelta professionale non
partecipo a nessun
evento che non
implementa la parità e
l’inclusione». Peccato che
– come gli spettatori ben
sanno – se c’è proprio
uno spazio inclusivo e
che dà voce ai diritti delle
minoranze nel panorama
tv, quello è Propaganda.
La Jebreal probabilmente
non ha ne mai visto una
puntata. Inutile in
giornata anche l’invito
del direttore della 7 a
cambiare idea. La Jebreal
ha ribadito convinta il suo
no.

PROPAGANDA LIVE

La svista di Rula:
«Non vado da Zoro,
poche donne»

La stagione dei festival cinematografici

Carax e Verhoeven a Cannes
Venezia sfodera l’asso Sorrentino
Slitta la presentazione
sulla Croisette
Mentre al Lido già si parla
della ”Mano di Dio”



ufficio stampa Vuesse&c

15 maggio 2021

Pubblichiamo le pagine iniziali 
del libro di Antonietta Langiu 
“Pietro, il partigiano sardo. Me-
morie di una scelta”, pubblica-
to dall’editore Manni (144 pagi-
ne, 16,00 euro).

* * *

di Antonietta Langiu

S
arebbe ripartito, pen-
sò, guardando il terre-
no arido e brullo solca-
to  dalle  cicatrici  che  
un’estate  torrida  e  

senza pioggia  aveva inferto  a  
quel piccolissimo fazzoletto di 
terra che il suocero gli aveva ap-
pena dato in affido.

«Tra poco ti  crescerà fami-
glia, e dovrai farla fruttare que-
sta terra!», gli aveva detto; lui, 
Ainzu, che proveniva da una fa-
miglia quasi agiata e non aveva 
mai amato il lavoro. Per decen-
ni non aveva apportato nessu-
na miglioria in quella zolla di 
terra appena fuori del paese, ol-
tre Funtana Inzas. Non era mai 
stato portato a termine neppu-
re il muretto a secco con cui gli 
antenati lo avevano in parte de-
limitato,  distruggendo  e  por-
tando via i sassi più piccoli dal 
nuraghe vicino.

Il  sole  aveva ripreso a  pic-
chiare sempre più forte e in ma-
niera impietosa in quel mezzo-
giorno d’agosto. Pietro si riparò 
sotto un albero semi-rinsecchi-
to di mandorlo e guardò scon-
solato la distesa gialla dalla cro-
sta  dura  e  screpolata,  dove  
neanche le ortiche lungo i mu-
retti avevano resistito alla sete.

Cosa  avrebbe  potuto  fare,  
lui, Pietro, contro la forza del 
sole e l’avarizia di una natura 
così avversa e matrigna? Si sen-
tì sconfitto, ancora sconfitto… 
Una sconfitta senza armi que-
sta volta, ma forse più brucian-
te  in  quella  sua terra  isolana  
che aveva considerato come la 
culla che lo aveva accolto e lo 
aveva protetto da piccolo, e do-
ve aveva riportato, in quegli an-
ni bui di una guerra terribile e 
senza fine, tutti i suoi sogni… 
Solo là essi erano al riparo da 
ogni efferatezza, là in su laccu 
de oltigiu, nella culla di sughe-
ro vicina al camino, fatta don-
dolare  col  piede  dalla  madre  
che filava e gli cantava sos mu-
tos sardos, i canti sardi fino allo 
stordimento e al sonno.

Poi anche questi suoi viaggi 
nei sogni erano stati seppelliti 
da  una  guerra  che  diventava  
sempre più crudele  e  impari:  
non era più una lotta con armi 

alla pari fra popoli diversi e di 
cultura diversa che si batteva-
no per un ideale (ma esistono e 
sono mai esistite armi alla pari 
e ideali così alti che portano gli 
uomini  a  morire?).  Erano  le  
storture  apportate  da  teorie  
che  discriminavano  gli  esseri  
umani in base al loro preteso 
valore; erano le ideologie fune-
ste e terribili che si erano so-
vrapposte ad una lotta in qual-
che  modo  leale,  anche  se  in  

guerra niente è leale e niente è 
scontato.

Che cosa faceva lì, sotto quel 
sole a picco, spinto e trascinato 
da un vento che si  era levato 
improvviso e diventava sempre 
più impetuoso? Si infilava tra le 
pietre  dei  muretti,  facendole  
suonare, sollevava con violen-
za polvere e foglie, trascinando-
le lontane in una specie di vorti-
ce folle che lui avrebbe voluto 
seguire. Dove, ancora non lo sa-

peva, ma certo lo avrebbe por-
tato lontano…

Si lasciò andare lentamente 
lungo il tronco dell’albero, si se-
dette e chiuse gli occhi. Con le 
mani nude cominciò a grattare 
con rabbia la terra screpolata, 
sollevando piccole zolle  aride 
che si imbevevano del sangue 
che gli colava dalle lacerazioni 
lungo le dita della mano e che 
buttava in aria, lontano da sé, 
quasi avesse voluto liberarsi di 

quel prammu ’e terra,  di quel 
palmo di terra che non era cer-
to sua e che non avrebbe mai 
voluto.

«Sono anch’io una delle tan-
te zolle senza sangue e senza vi-
ta», pensò, «non posso finire co-
me loro. Devo, devo andarme-
ne. Nessuno piangerà per me, 
nessuno avrà voglia di cercar-
mi, nessuno potrà mai trovar-
mi.  Potrei  morire,  forse,  ma  
non è questo il luogo, non lo è 

più, ormai. Ho camminato tan-
to nel freddo e nel gelo, o sotto 
un sole cocente; ho sudato, ho 
versato sangue, ho visto spesso 
la morte in faccia. Le ho sputa-
to a volte; altre avrei voluto ab-
bracciarla: “Eccomi, sono qua, 
prendimi e portami con te, do-
ve vuoi  tu,  ma non lasciarmi 
qui;  voglio  allontanarmi  dal  
branco,  da  questi  esseri  che  
non sono più uomini, ma ani-
mali spogliati di ogni dignità, e 
animale io stesso”. Non mi ha 
voluto allora; non può volermi 
adesso, e neppure io lo voglio, 
qui. Ognuno dovrebbe essere li-
bero  di  scegliersi  il  luogo;  il  
tempo è più difficile, ma que-
sto, lo so,  non è il  momento. 
Devo chiudere un cerchio che 
ho aperto lontano; devo ritro-
varne la traccia e prendere in 
ma� no la trama di ciò che è stato 
iniziato. La trama di quella che 
è stata la mia vita in un momen-
to terribile; quella di più vite e 
di una in particolare, che si è 
appena  affacciata  in  questo  
mondo marcio, pieno di bruttu-
re e di macerie. Triste sarà quel-
la vita che non ritrova vicino a 
sé colui che gli ha dato origine, 
e una culla in cui sognare. Non 
posso non esserci… devo, devo 
ritornare là a qualunque costo. 
Mi aspettano, ne sono sicuro; 
mi  hanno  dato  tanto,  forse  
avrebbero sacrificato anche la 
vita, e hanno riposto in me ogni 
speranza. E io cosa faccio?»
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A diciotto anni in battaglia per il Duce

David Grossman

il premio

A David Grossman il Taobuk Award for Literary Excellence 

La storia è quella di un giovane sardo, pastore e poi 
tagliapietre che è tra i primi ad arruolarsi, a diciotto 
anni, dopo la dichiarazione di guerra di Benito Mussolini 
nel 1940. Così la piccola storia di un uomo umile e 
intelligente si inserisce in quella più grande dell'Italia. 

Le azioni militari in Albania, un breve 
rientro in Sardegna e un matrimonio 
affrettato, il ritorno in zona di guerra, la 
caduta del fascismo, la Resistenza, i 
campi di concentramento in Baviera, una 
giovane donna innamorata e poi infine di 
nuovo la Sardegna e un segreto ben 
custodito.
Antonietta Langiu è nata in Sardegna, a 
Berchidda, vive nelle Marche, dove si è 
laureata in Sociologia a Urbino. 
Ha esordito nella narrativa nel 1992 con i 
racconti «Sa contra». Ha al suo attivo 
testi di saggistica e creativi per i quali ha 

avuto significativi riconoscimenti.
L’ultimo romanzo, nel catalogo Manni, è «Tessiture di 
donne» del 2017, finalista con segnalazione speciale al 
Premio Grazia Deledda.

la scheda

Miseria e furore,
storia di Pietro
il partigiano sardo
Antonietta Langiu e l’epopea di un pastore
Dalla guerra ai lager sino alla Resistenza

Renato Guttuso, “La Marsigliese contadina”

Il libro 

◗ TAORMINA

Va allo scrittore israeliano Da-
vid  Grossman  il  Taobuk  
Award for Literary Excellence 
2021 assegnato da Taormina 
Book  Festival.  «Taormina  
Book Festival – spiega la fon-
datrice  e  direttrice  artistica  
Antonella  Ferrara –  anticipa 
l'annuncio programmato per 
la conferenza stampa di illu-
strazione del  suo cartellone,  
riconoscendo nell'opera e nel-
la scrittura di Grossman quel-
la fiammella pilota capace di 
alimentare un fragile  equili-
brio di pacifica convivenza e 
la speranza di un cambiamen-
to.  Vogliamo  guardare  alle  

sue parole come a un auspi-
cio di metamorfosi dei fonda-
mentalismi  in  un  desiderio  
condiviso di pace e sicurezza, 
soprattutto in questi giorni di 
scontri drammatici tra Israele 
e Hamas: una visione che l'au-
tore condivide da sempre con 
i suoi lettori».

David Grossman sarà fra i 
protagonisti, in presenza, del-
la XI edizione di Taobuk Festi-
val, in programma dal 17 al 21 
giugno a Taormina, sostenu-
to e promosso dalla Regione 
Siciliana e dalla  Fondazione 
Taormina Arte Sicilia,  con il  
contributo della Città di Taor-
mina e dell'Università di Mes-
sina. Nella splendida cornice 

del Teatro Antico Grosmann 
riceverà il Taobuk Award sa-
bato 19 giugno, in occasione 
della Serata di Gala del festi-
val. Domenica 20 giugno una 
conversazione pubblica sarà 
dedicata ai suoi libri e alla sua 
opera.

Il Taobuk Award for Litera-
ry Excellence è stato assegna-
to, nel tempo, a grandi scritto-
ri dal dichiarato impegno civi-
le: è andato a Luis Sepúlveda, 
Orhan Pamuk, Isabel Allende, 
Amos  Oz,  Elizabeth  Strout,  
Mario Vargas Llosa,  Jhumpa 
Lahiri, Ian McEwan, Claudio 
Magris,  Tahar  Ben  Jelloun,  
Abraham  Yehoshua,  Javier  
Cercas, Svetlana Aleksievic.
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sole a picco, spinto e trascinato 
da un vento che si  era levato 
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le lontane in una specie di vorti-
ce folle che lui avrebbe voluto 
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Si lasciò andare lentamente 
lungo il tronco dell’albero, si se-
dette e chiuse gli occhi. Con le 
mani nude cominciò a grattare 
con rabbia la terra screpolata, 
sollevando piccole zolle  aride 
che si imbevevano del sangue 
che gli colava dalle lacerazioni 
lungo le dita della mano e che 
buttava in aria, lontano da sé, 
quasi avesse voluto liberarsi di 

quel prammu ’e terra,  di quel 
palmo di terra che non era cer-
to sua e che non avrebbe mai 
voluto.

«Sono anch’io una delle tan-
te zolle senza sangue e senza vi-
ta», pensò, «non posso finire co-
me loro. Devo, devo andarme-
ne. Nessuno piangerà per me, 
nessuno avrà voglia di cercar-
mi, nessuno potrà mai trovar-
mi.  Potrei  morire,  forse,  ma  
non è questo il luogo, non lo è 

più, ormai. Ho camminato tan-
to nel freddo e nel gelo, o sotto 
un sole cocente; ho sudato, ho 
versato sangue, ho visto spesso 
la morte in faccia. Le ho sputa-
to a volte; altre avrei voluto ab-
bracciarla: “Eccomi, sono qua, 
prendimi e portami con te, do-
ve vuoi  tu,  ma non lasciarmi 
qui;  voglio  allontanarmi  dal  
branco,  da  questi  esseri  che  
non sono più uomini, ma ani-
mali spogliati di ogni dignità, e 
animale io stesso”. Non mi ha 
voluto allora; non può volermi 
adesso, e neppure io lo voglio, 
qui. Ognuno dovrebbe essere li-
bero  di  scegliersi  il  luogo;  il  
tempo è più difficile, ma que-
sto, lo so,  non è il  momento. 
Devo chiudere un cerchio che 
ho aperto lontano; devo ritro-
varne la traccia e prendere in 
ma� no la trama di ciò che è stato 
iniziato. La trama di quella che 
è stata la mia vita in un momen-
to terribile; quella di più vite e 
di una in particolare, che si è 
appena  affacciata  in  questo  
mondo marcio, pieno di bruttu-
re e di macerie. Triste sarà quel-
la vita che non ritrova vicino a 
sé colui che gli ha dato origine, 
e una culla in cui sognare. Non 
posso non esserci… devo, devo 
ritornare là a qualunque costo. 
Mi aspettano, ne sono sicuro; 
mi  hanno  dato  tanto,  forse  
avrebbero sacrificato anche la 
vita, e hanno riposto in me ogni 
speranza. E io cosa faccio?»

©2021 Piero Manni s.r.l.� � � � � � �

A diciotto anni in battaglia per il Duce

David Grossman

il premio

A David Grossman il Taobuk Award for Literary Excellence 

La storia è quella di un giovane sardo, pastore e poi 
tagliapietre che è tra i primi ad arruolarsi, a diciotto 
anni, dopo la dichiarazione di guerra di Benito Mussolini 
nel 1940. Così la piccola storia di un uomo umile e 
intelligente si inserisce in quella più grande dell'Italia. 

Le azioni militari in Albania, un breve 
rientro in Sardegna e un matrimonio 
affrettato, il ritorno in zona di guerra, la 
caduta del fascismo, la Resistenza, i 
campi di concentramento in Baviera, una 
giovane donna innamorata e poi infine di 
nuovo la Sardegna e un segreto ben 
custodito.
Antonietta Langiu è nata in Sardegna, a 
Berchidda, vive nelle Marche, dove si è 
laureata in Sociologia a Urbino. 
Ha esordito nella narrativa nel 1992 con i 
racconti «Sa contra». Ha al suo attivo 
testi di saggistica e creativi per i quali ha 

avuto significativi riconoscimenti.
L’ultimo romanzo, nel catalogo Manni, è «Tessiture di 
donne» del 2017, finalista con segnalazione speciale al 
Premio Grazia Deledda.

la scheda

Miseria e furore,
storia di Pietro
il partigiano sardo
Antonietta Langiu e l’epopea di un pastore
Dalla guerra ai lager sino alla Resistenza

Renato Guttuso, “La Marsigliese contadina”

Il libro 

◗ TAORMINA

Va allo scrittore israeliano Da-
vid  Grossman  il  Taobuk  
Award for Literary Excellence 
2021 assegnato da Taormina 
Book  Festival.  «Taormina  
Book Festival – spiega la fon-
datrice  e  direttrice  artistica  
Antonella  Ferrara –  anticipa 
l'annuncio programmato per 
la conferenza stampa di illu-
strazione del  suo cartellone,  
riconoscendo nell'opera e nel-
la scrittura di Grossman quel-
la fiammella pilota capace di 
alimentare un fragile  equili-
brio di pacifica convivenza e 
la speranza di un cambiamen-
to.  Vogliamo  guardare  alle  

sue parole come a un auspi-
cio di metamorfosi dei fonda-
mentalismi  in  un  desiderio  
condiviso di pace e sicurezza, 
soprattutto in questi giorni di 
scontri drammatici tra Israele 
e Hamas: una visione che l'au-
tore condivide da sempre con 
i suoi lettori».

David Grossman sarà fra i 
protagonisti, in presenza, del-
la XI edizione di Taobuk Festi-
val, in programma dal 17 al 21 
giugno a Taormina, sostenu-
to e promosso dalla Regione 
Siciliana e dalla  Fondazione 
Taormina Arte Sicilia,  con il  
contributo della Città di Taor-
mina e dell'Università di Mes-
sina. Nella splendida cornice 

del Teatro Antico Grosmann 
riceverà il Taobuk Award sa-
bato 19 giugno, in occasione 
della Serata di Gala del festi-
val. Domenica 20 giugno una 
conversazione pubblica sarà 
dedicata ai suoi libri e alla sua 
opera.

Il Taobuk Award for Litera-
ry Excellence è stato assegna-
to, nel tempo, a grandi scritto-
ri dal dichiarato impegno civi-
le: è andato a Luis Sepúlveda, 
Orhan Pamuk, Isabel Allende, 
Amos  Oz,  Elizabeth  Strout,  
Mario Vargas Llosa,  Jhumpa 
Lahiri, Ian McEwan, Claudio 
Magris,  Tahar  Ben  Jelloun,  
Abraham  Yehoshua,  Javier  
Cercas, Svetlana Aleksievic.
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Ricordare Macaluso 
l’ultimo compagno
di tante battaglie 
in odore di eresia
Il giornalista Concetto Vecchio firma per Chiarelettere 
un ritratto del dirigente del Pci tra sfide e questione sociale 

Cristina Bongiorno

Per definire chi si è servono av-
versari, e meglio ancora fatti 
epocali. A Emanuele Macalu-
so non sono mancati né gli uni 
né gli altri, e la sua avventura 
umana e politica, terminata a 
96 anni lo scorso gennaio, è 
stata  raccolta  da  Concetto  
Vecchio, giornalista di Repub-
blica,  ne  “L’ultimo compa-
gno. Emanuele Macaluso, il 
romanzo di una vita” (Chia-
relettere,  pagg.  240,  euro  

16). 
Poco co-
munismo e 
molto Ema-
nuele,  di  
carne  e  di  
sangue, 
nelle  con-
versazioni 
che si pro-
traggono 

per mesi nella penombra del 
salottino romano dell’anziano 
senatore del Pci dove si impila 
il pane quotidiano dei giornali. 
«Aveva uno sguardo freschissi-
mo sul presente; fino all’ulti-
mo ha scritto su Facebook ciò 
che pensava,siglandosi em.ma 
come su L’Unità di cui fu anche 
direttore» spiega Vecchio al te-
lefono. «E pensava che questa 
sinistra non è all’altezza delle 
sfide, che non ha un rapporto 
con la cultura. Che assieme al 
cuore ha perso anche la sua 
missione storica». 

Pagine rapinose, quelle di 
Vecchio,  a  raccontare  un  
esemplare uomo da combat-
timento, abituato alle sfide 
anche quando stava ai verti-
ci. Un sindacalista, un diri-
gente di partito, un giornali-
sta, sempre vissuto in odore 
di  eresia  nella  chiesa  bac-
chettona del Pci che però gli 
aveva dischiuso un orizzon-
te  di  emancipazione.  Indi-
pendente pur  nella  fedeltà  

in politica, infedele per indi-
pendenza con le donne. Li-
na,  amour  fou  della  giovi-
nezza, Erminia che per lui si 
suicidò, l’aristocratica Nin-
ni Monroy, e l’amore ragio-
nato degli ultimi anni, Enza 
d’Amelio  con  cui  scelse  di  
non convivere mai. 
Ciascun amore segna un gi-
ro di boa nella maturazione di 
Macaluso. Maturazione avve-
nuta sotto il sole cocente della 

sua Sicilia, un’isola ribollente 
di ingiustizie. Ancora ragazzo 
nel primo Dopoguerra arrin-
ga le folle schivando le pallot-
tole dei mafiosi che fanno asse 
con i latifondisti e fa i  conti 
con  la  paura  sospettosa  di  
braccianti e zolfatari. Troppi, 
abbruttiti da vino e fatica pic-
chiano moglie e figli: «Se ho 
iniziato a fare politica è stato 
anche perché non volevo senti-
re più intono a me quelle gri-
da». Ripercorrendo le sue ge-
sta anche picaresche, per Ma-
caluso il Novecento è davvero 
stato un secolo breve, con la 
sventura di assistere alla para-
bola discendente degli ideali 
fino all’attuale abisso. In com-
penso a partire dagli anni 40 è 
tra i protagonisti dalla parabo-
la ascendente.  Dalla  sua un 
ben preciso nemico da sconfig-
gere con una lotta politica ca-
pillare, determinato a partire 
dalla Sicilia feudale per riven-
dicare un mondo più giusto. 
«Sono  diventato  comunista  
non per ideologia, o rivalsa di 
classe, ma per la questione so-
ciale» dice di sé.
E che la questione sociale 
non sia e non sia stata appan-
naggio di  una sola regione,  
trapela nel  vivido saggio di  
Vecchio che oltrepassa la bio-
grafia: «metà della superficie 
agricola  apparteneva  all’un  
per  cento  degli  abitanti».  
Combinazione, oggi in scala 
mondiale  mezza  ricchezza  
globale è nelle mani dell’un 
per cento. In pratica una Sici-
lia allargata.
Su come si sarebbero affron-
tati i problemi dopo il crollo 
del  comunismo,  Macaluso,  
proletario di Caltanissetta da-
gli studi inadeguati alla sua in-
telligenza colmati dalle lettu-
re, non nutriva illusioni. Lui, 
che quando cadde il fascismo 
aveva 19 anni e al crollo del 
Muro di Berlino 65, già in età 
di pensione.
«Mi diceva che tutto è finito 
quando sono finiti i partiti di 
massa - sostiene Vecchio - che 
alla  sinistra  devono  stare  a  
cuore le classi disagiate, essen-
do rimaste senza rappresen-
tanza,  sbandano  a  destra  o  
riempiono le piazze dei populi-
sti. La generazione di Macalu-
so sapeva cos’è la compassio-
ne e ha denunciato. L’insegna-
mento suo e della sua genera-
zione resta». —

Marianna Accerboni

Un  ricordo  dell’architetto  
Barbara Fornasir, cui si deve 
l’allestimento delle due pre-
cedenti edizioni della BID, 
scomparsa due anni fa, sarà 
il  tema dell’appuntamento 
in programma oggi pomerig-
gio alle 17 al Magazzino 26 
del Porto Vecchio nell’ambi-
to della Biennale Internazio-
nale Donna. Protagonisti sa-
ranno il fratello della profes-
sionista  di  origine gorizia-
na,  molto  attiva a  Trieste,  
Marco Fornasir, giornalista 
e presidente de “Gli  amici  
triestini di Milano”, aderen-
te  al  network Giuliani  nel  
Mondo, e il figlio di Barbara, 
l’architetto Giovanni Cagna-
to, che collaborò spesso pro-
fessionalmente con la  ma-
dre. Presenteranno il libro "I 
sogni di Barbara" (pagg. 231 
pagine, editore Luglio, euro 
17.10), creato nel 2020 da 
Antonella  Caroli  Palladini,  
presidente di Italia Nostra, 
con l’impaginazione grafica 
di  Šeherzada  Ahmetović,  
che  aveva  lavorato  con  la  
Fornasir.
Nel volume, realizzato in 
collaborazione con l’Asses-
sorato alla Cultura del Co-
mune di Trieste e con la fami-
glia dell’architetto e finora 
mai proposto al pubblico, è 
ricostruita la vita di Barba-
ra:  quella  professionale  e  

quella privata, con la sua pas-
sione per lo sport e in partico-
lare per lo sci e per quella 
progettualità che lei aveva 
saputo esprimere sempre in 
modo  poliedrico,  contem-
plando fra i suoi interessi an-
che la bioarchitettura, cui si 
era dedicata già dagli anni 
’90, divenendo delegata di 
zona dell’Istituto Nazionale 
di Bioarchitettura. Anche se 
la sua passione più forte e co-
stante fu la salvaguardia del 
Porto  Vecchio  di  Trieste,  
espressa nel libro attraverso 
numerosi progetti, fedeli al 
concetto, presente per altro 
in tutti suoi lavori, del rispet-
to per la storia e le preesi-
stenze.
All’interno della BID alla 
Fornasir  è  dedicato  anche  
uno spazio, intitolato Caffè 
Barbara, che allude alla sua 
originale rivisitazione e pro-
gettazione di caffè storici a 
Trieste e altrove, testimonia-
ta pure nel libro. Barbara sa-
rà ricordata anche domeni-
ca 18 luglio, ultimo giorno 
per visitare la BID21, con un 
concerto che rappresenterà 
una sorta di replica di quan-
to avvenuto nel 2019, quan-
do  l’architetto  dedicò  alla  
Biennale con tenacia e inten-
sità tutte le sue ultime ener-
gie prima di lasciarci (info: 
antonella.carolipalladi-
ni@gmail.com). —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRIESTE

“Amarcord” di  Gianni Borta.  
Un titolo felliniano per la per-
sonale dell’artista udinese che 
s’inaugura oggi, alle 17, a Trie-
ste alla galleria Rettori Tribbio 
di piazza Vecchia 6. In “Amar-
cord” Borta racconta con il co-
lore le esperienze di ogni gior-
no, percorrendo i sentieri del-
la natura per partecipare al tu-
multuoso incessante farsi del-
la vita vegetale. Con 60 anni di 

attività artistica Borta è uno 
dei più significativi artisti ita-
liani con 880 mostre e con 270 
affermazioni tra premi nazio-
nali ed internazionali. È consi-
derato un protagonista dell’ar-
te naturalistica e le sue opere 
sono presenti nelle più impor-
tanti rassegne artistiche nazio-
nali ed internazionali e in di-
versi Musei, Enti ed Istituti. Ha 
tenuto  178  personali  nelle  
maggiori città italiane. All’este-
ro ha esposto in Slovenia, Croa-

zia, Austria, Germania, Fran-
cia,  Spagna,  Cecoslovacchia,  
Olanda, Belgio, Polonia, Tur-
chia, Russia, Usa, Argentina, 
Venezuela, e Cina. «Nelle tele 
Borta – ha scritto il critico Car-
lo Milic – ha modo di fornire 
una prova ben qualificata di 
quella matrice creativa, che è 
un po’ la bandiera friulana, ar-
te di colore e di gesto, ricca di 
contenuti e  sostanza mentre 
sul piano disegnativo si regola 
sull’alternanza di spazio colo-
rato con tracce di racconto per 
puri contorni, usando quel fret-
toloso ma incalzante taglio a fi-
lo di ferro».
La mostra sarà visitabile si-
no al 28 maggio con i seguenti 
orari:  feriali  10-12.  30  e  
17-19.30, venerdì 10-12. 30, 
domenica 10-12 e lunedì chiu-
so. Info allo 3495427579. —

A Grossman il Taobuk Award for Literary ExcellenceFATTI
& PERSONE

Emanuele Macaluso (1924-2021)

architettura

Alla Biennale Donna 
rivivono i “Sogni” 
di Barbara Fornasir

Barbara Fornasir. Oggi si ricorda nell’ambito di Biennale Donna

Un’opera di Gianni Borta

arte

La natura è un Amarcord
nelle opere di Gianni Borta

Va  allo  scrittore  israeliano  David  
Grossman il Taobuk Award for Litera-
ry  Excellence  2021  assegnato  da  
Taormina Book Festival. «Taormina 
Book Festival - spiega la fondatrice e 

direttrice artistica Antonella Ferrara - 
anticipa l'annuncio programmato per 
la conferenza stampa di illustrazione 
del suo cartellone, riconoscendo nell'o-
pera e nella scrittura di Grossman quel-

la “fiammella pilota” capace di alimen-
tare  un  fragile  equilibrio  di  pacifica  
convivenza e la speranza di un cam-
biamento.  Vogliamo  guardare  alle  
sue parole come a un auspicio di meta-
morfosi dei fondamentalismi in un de-
siderio condiviso di pace e sicurezza, 

soprattutto in questi giorni di scontri 
tra Israele e Hamas: una visione che 
l'autore  condivide  da  sempre  con  i  
suoi lettori». David Grossman sarà fra 
i protagonisti, in presenza, della XI edi-
zione di Taobuk Festival, in program-
ma dal 17 al 21 giugno a Taormina. 

SABATO 15 MAGGIO 2021

ILPICCOLO
35CULTURE

La biografia

Ricordare Macaluso 
l’ultimo compagno
di tante battaglie 
in odore di eresia
Il giornalista Concetto Vecchio firma per Chiarelettere 
un ritratto del dirigente del Pci tra sfide e questione sociale 

Cristina Bongiorno

Per definire chi si è servono av-
versari, e meglio ancora fatti 
epocali. A Emanuele Macalu-
so non sono mancati né gli uni 
né gli altri, e la sua avventura 
umana e politica, terminata a 
96 anni lo scorso gennaio, è 
stata  raccolta  da  Concetto  
Vecchio, giornalista di Repub-
blica,  ne  “L’ultimo compa-
gno. Emanuele Macaluso, il 
romanzo di una vita” (Chia-
relettere,  pagg.  240,  euro  

16). 
Poco co-
munismo e 
molto Ema-
nuele,  di  
carne  e  di  
sangue, 
nelle  con-
versazioni 
che si pro-
traggono 

per mesi nella penombra del 
salottino romano dell’anziano 
senatore del Pci dove si impila 
il pane quotidiano dei giornali. 
«Aveva uno sguardo freschissi-
mo sul presente; fino all’ulti-
mo ha scritto su Facebook ciò 
che pensava,siglandosi em.ma 
come su L’Unità di cui fu anche 
direttore» spiega Vecchio al te-
lefono. «E pensava che questa 
sinistra non è all’altezza delle 
sfide, che non ha un rapporto 
con la cultura. Che assieme al 
cuore ha perso anche la sua 
missione storica». 

Pagine rapinose, quelle di 
Vecchio,  a  raccontare  un  
esemplare uomo da combat-
timento, abituato alle sfide 
anche quando stava ai verti-
ci. Un sindacalista, un diri-
gente di partito, un giornali-
sta, sempre vissuto in odore 
di  eresia  nella  chiesa  bac-
chettona del Pci che però gli 
aveva dischiuso un orizzon-
te  di  emancipazione.  Indi-
pendente pur  nella  fedeltà  

in politica, infedele per indi-
pendenza con le donne. Li-
na,  amour  fou  della  giovi-
nezza, Erminia che per lui si 
suicidò, l’aristocratica Nin-
ni Monroy, e l’amore ragio-
nato degli ultimi anni, Enza 
d’Amelio  con  cui  scelse  di  
non convivere mai. 
Ciascun amore segna un gi-
ro di boa nella maturazione di 
Macaluso. Maturazione avve-
nuta sotto il sole cocente della 

sua Sicilia, un’isola ribollente 
di ingiustizie. Ancora ragazzo 
nel primo Dopoguerra arrin-
ga le folle schivando le pallot-
tole dei mafiosi che fanno asse 
con i latifondisti e fa i  conti 
con  la  paura  sospettosa  di  
braccianti e zolfatari. Troppi, 
abbruttiti da vino e fatica pic-
chiano moglie e figli: «Se ho 
iniziato a fare politica è stato 
anche perché non volevo senti-
re più intono a me quelle gri-
da». Ripercorrendo le sue ge-
sta anche picaresche, per Ma-
caluso il Novecento è davvero 
stato un secolo breve, con la 
sventura di assistere alla para-
bola discendente degli ideali 
fino all’attuale abisso. In com-
penso a partire dagli anni 40 è 
tra i protagonisti dalla parabo-
la ascendente.  Dalla  sua un 
ben preciso nemico da sconfig-
gere con una lotta politica ca-
pillare, determinato a partire 
dalla Sicilia feudale per riven-
dicare un mondo più giusto. 
«Sono  diventato  comunista  
non per ideologia, o rivalsa di 
classe, ma per la questione so-
ciale» dice di sé.
E che la questione sociale 
non sia e non sia stata appan-
naggio di  una sola regione,  
trapela nel  vivido saggio di  
Vecchio che oltrepassa la bio-
grafia: «metà della superficie 
agricola  apparteneva  all’un  
per  cento  degli  abitanti».  
Combinazione, oggi in scala 
mondiale  mezza  ricchezza  
globale è nelle mani dell’un 
per cento. In pratica una Sici-
lia allargata.
Su come si sarebbero affron-
tati i problemi dopo il crollo 
del  comunismo,  Macaluso,  
proletario di Caltanissetta da-
gli studi inadeguati alla sua in-
telligenza colmati dalle lettu-
re, non nutriva illusioni. Lui, 
che quando cadde il fascismo 
aveva 19 anni e al crollo del 
Muro di Berlino 65, già in età 
di pensione.
«Mi diceva che tutto è finito 
quando sono finiti i partiti di 
massa - sostiene Vecchio - che 
alla  sinistra  devono  stare  a  
cuore le classi disagiate, essen-
do rimaste senza rappresen-
tanza,  sbandano  a  destra  o  
riempiono le piazze dei populi-
sti. La generazione di Macalu-
so sapeva cos’è la compassio-
ne e ha denunciato. L’insegna-
mento suo e della sua genera-
zione resta». —

Marianna Accerboni

Un  ricordo  dell’architetto  
Barbara Fornasir, cui si deve 
l’allestimento delle due pre-
cedenti edizioni della BID, 
scomparsa due anni fa, sarà 
il  tema dell’appuntamento 
in programma oggi pomerig-
gio alle 17 al Magazzino 26 
del Porto Vecchio nell’ambi-
to della Biennale Internazio-
nale Donna. Protagonisti sa-
ranno il fratello della profes-
sionista  di  origine gorizia-
na,  molto  attiva a  Trieste,  
Marco Fornasir, giornalista 
e presidente de “Gli  amici  
triestini di Milano”, aderen-
te  al  network Giuliani  nel  
Mondo, e il figlio di Barbara, 
l’architetto Giovanni Cagna-
to, che collaborò spesso pro-
fessionalmente con la  ma-
dre. Presenteranno il libro "I 
sogni di Barbara" (pagg. 231 
pagine, editore Luglio, euro 
17.10), creato nel 2020 da 
Antonella  Caroli  Palladini,  
presidente di Italia Nostra, 
con l’impaginazione grafica 
di  Šeherzada  Ahmetović,  
che  aveva  lavorato  con  la  
Fornasir.
Nel volume, realizzato in 
collaborazione con l’Asses-
sorato alla Cultura del Co-
mune di Trieste e con la fami-
glia dell’architetto e finora 
mai proposto al pubblico, è 
ricostruita la vita di Barba-
ra:  quella  professionale  e  

quella privata, con la sua pas-
sione per lo sport e in partico-
lare per lo sci e per quella 
progettualità che lei aveva 
saputo esprimere sempre in 
modo  poliedrico,  contem-
plando fra i suoi interessi an-
che la bioarchitettura, cui si 
era dedicata già dagli anni 
’90, divenendo delegata di 
zona dell’Istituto Nazionale 
di Bioarchitettura. Anche se 
la sua passione più forte e co-
stante fu la salvaguardia del 
Porto  Vecchio  di  Trieste,  
espressa nel libro attraverso 
numerosi progetti, fedeli al 
concetto, presente per altro 
in tutti suoi lavori, del rispet-
to per la storia e le preesi-
stenze.
All’interno della BID alla 
Fornasir  è  dedicato  anche  
uno spazio, intitolato Caffè 
Barbara, che allude alla sua 
originale rivisitazione e pro-
gettazione di caffè storici a 
Trieste e altrove, testimonia-
ta pure nel libro. Barbara sa-
rà ricordata anche domeni-
ca 18 luglio, ultimo giorno 
per visitare la BID21, con un 
concerto che rappresenterà 
una sorta di replica di quan-
to avvenuto nel 2019, quan-
do  l’architetto  dedicò  alla  
Biennale con tenacia e inten-
sità tutte le sue ultime ener-
gie prima di lasciarci (info: 
antonella.carolipalladi-
ni@gmail.com). —
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“Amarcord” di  Gianni Borta.  
Un titolo felliniano per la per-
sonale dell’artista udinese che 
s’inaugura oggi, alle 17, a Trie-
ste alla galleria Rettori Tribbio 
di piazza Vecchia 6. In “Amar-
cord” Borta racconta con il co-
lore le esperienze di ogni gior-
no, percorrendo i sentieri del-
la natura per partecipare al tu-
multuoso incessante farsi del-
la vita vegetale. Con 60 anni di 

attività artistica Borta è uno 
dei più significativi artisti ita-
liani con 880 mostre e con 270 
affermazioni tra premi nazio-
nali ed internazionali. È consi-
derato un protagonista dell’ar-
te naturalistica e le sue opere 
sono presenti nelle più impor-
tanti rassegne artistiche nazio-
nali ed internazionali e in di-
versi Musei, Enti ed Istituti. Ha 
tenuto  178  personali  nelle  
maggiori città italiane. All’este-
ro ha esposto in Slovenia, Croa-

zia, Austria, Germania, Fran-
cia,  Spagna,  Cecoslovacchia,  
Olanda, Belgio, Polonia, Tur-
chia, Russia, Usa, Argentina, 
Venezuela, e Cina. «Nelle tele 
Borta – ha scritto il critico Car-
lo Milic – ha modo di fornire 
una prova ben qualificata di 
quella matrice creativa, che è 
un po’ la bandiera friulana, ar-
te di colore e di gesto, ricca di 
contenuti e  sostanza mentre 
sul piano disegnativo si regola 
sull’alternanza di spazio colo-
rato con tracce di racconto per 
puri contorni, usando quel fret-
toloso ma incalzante taglio a fi-
lo di ferro».
La mostra sarà visitabile si-
no al 28 maggio con i seguenti 
orari:  feriali  10-12.  30  e  
17-19.30, venerdì 10-12. 30, 
domenica 10-12 e lunedì chiu-
so. Info allo 3495427579. —

A Grossman il Taobuk Award for Literary ExcellenceFATTI
& PERSONE
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architettura

Alla Biennale Donna 
rivivono i “Sogni” 
di Barbara Fornasir

Barbara Fornasir. Oggi si ricorda nell’ambito di Biennale Donna

Un’opera di Gianni Borta

arte

La natura è un Amarcord
nelle opere di Gianni Borta

Va  allo  scrittore  israeliano  David  
Grossman il Taobuk Award for Litera-
ry  Excellence  2021  assegnato  da  
Taormina Book Festival. «Taormina 
Book Festival - spiega la fondatrice e 

direttrice artistica Antonella Ferrara - 
anticipa l'annuncio programmato per 
la conferenza stampa di illustrazione 
del suo cartellone, riconoscendo nell'o-
pera e nella scrittura di Grossman quel-

la “fiammella pilota” capace di alimen-
tare  un  fragile  equilibrio  di  pacifica  
convivenza e la speranza di un cam-
biamento.  Vogliamo  guardare  alle  
sue parole come a un auspicio di meta-
morfosi dei fondamentalismi in un de-
siderio condiviso di pace e sicurezza, 

soprattutto in questi giorni di scontri 
tra Israele e Hamas: una visione che 
l'autore  condivide  da  sempre  con  i  
suoi lettori». David Grossman sarà fra 
i protagonisti, in presenza, della XI edi-
zione di Taobuk Festival, in program-
ma dal 17 al 21 giugno a Taormina. 
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norme. La critica scientifica
più pesante era arrivata da un
tweet del virologo Roberto
Burioni, secondo il quale il
tampone recente per avere il
pass è «un pericolosissimo
controsenso». Ma anche il vi-
ceministro della Salute Pier-
giorgio Sileri è critico. Ieri ha
incontrato il portavoce del Cts
e presidente dell’Istituto su-
periore di sanità Silvio Brusa-
ferro per esporgli le sue idee.
Vorrebbe estendere a un anno
il tempo dalla vaccinazione;
includere anche chi non sa
quando è guarito ma risulta
avere gli anticorpi alti da un
test quantitativo; usare il pass
come condizione per entrare
nelle Rsa, per accedere a treni
e aerei Covid free e per eventi
sportivi con pubblico limita-
to.
Il governo sta valutando e si

sta lavorando anche in sede
europea per trovare regole co-
muni, in presenza di prassi, al
momento, molto diverse. Il
pass attuale andrà in parallelo
con quello europeo, che di-
venterà digitale. Dopo la cabi-
na di regia della prossima set-
timana, il Consiglio dei mini-
stri varerà qualche modifica,
allargando il campo d’azione
e precisando alcuni elementi.
Anche per disinnescare il
consueto controcanto di Mat-
teo Salvini, che già avverte: «Il
Covid Pass europeo ha senso
per far ripartire il turismo e
consentire agli stranieri di ve-
nire in Italia, ma non deve di-
ventare uno strumento per
complicare ulteriormente la
vita agli italiani».
Qualche confusione c’è a li-

vello regionale. La Liguria ha
approvato un’ordinanza che
recepisce le faq del ministero,
anche se non pareva necessa-
rio. A Bolzano, zona rossa, il
locale «corona pass» è condi-
zione per accedere ai cinema.
La Campania ha abilitato il
pass regionale per «facilita-
zioni all’accesso dei servizi e/
o deroghe alle misure di sicu-
rezza più restrittive». Ma il ve-
ro punto di svolta sarà il pass
europeo, che potrebbe con-
sentire di ridurre il buco di 53
miliardi di euro causato al tu-
rismo dal Covid.
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Sileri inpressing sulCts: la validità vaestesa aunannodalla vaccinazione
Il nododelleprassi diverse tragli StatiUe.Differenzeanche tra leRegioni

AL VIRUS

ROMA La frenata del garante
della privacy, i dubbi sui costi
che potrebbero rallentare il
turismo, le incertezze sull’ap-
plicazione concreta, le criti-
che sul tampone come lascia-
passare e la difficile conver-
genza con gli altri Paesi euro-
pei . I l cer t i f icato verde
italiano (o pass vaccinale) è
appena nato,ma già si pensa a
come modificarlo, visto che i
dubbi sono molti e anche al-
l’interno del governo c’è chi si
chiede se non ci si è infilati in

un cul de sac iperburocratico
che rischia di rallentare, inve-
ce di facilitare, secondo quel-
lo che era il suo scopo, il turi-
smo interno e internazionale
nella stagione estiva.
Il certificato italiano è già in

vigore in Italia da lunedì 26
aprile e a giugno dovrebbe ar-
rivare anche il Digital green
certificate, il pass europeo,
che consentirà di viaggiare li-
beramente tra i diversi Paesi.
Attualmente il certificato ita-
liano non esiste fisicamente,
ma solo virtualmente: consi-
ste in uno dei tre documenti
che integrano i requisiti ne-
cessari. Che sono l’essere stati
vaccinati (con seconda dose)
entro i sei mesi precedenti;
essere guariti dal Covid nello
stesso periodo; avere fatto un
tamponemolecolare o test ra-
pido negativo non più di 48
ore prima.
Per ora, serve a poco. So-

stanzialmente solo ad entrare
nelle regioni arancioni o ros-
se (ma a giugno, presumibil-
mente, non ce ne saranno).
La critica più pesante è

quella del garante della pri-
vacy Pasquale Stanzione. In
audizione nelle Commissioni
riunite Affari costituzionali,

Giustizia e Affari sociali, ha
spiegato che bisogna esclude-
re esplicitamente usi diversi
da quelli previsti dal decreto e
individuare il titolare del trat-
tamento dei dati. Non solo: «È
superflua l’indicazione del
numero di dosi di vaccino o
del tipo di vaccino, ma anche

Dalla privacy ai costi
tutti i dubbi sul greenpass
Lemodifiche del governo
per non frenare il turismo

A Pyongyang Il leader nordcoreano Kim Jong Un e sua moglie Ri Sol-Ju (seduti al centro) assistono a un’esibizione di artisti (foto Str / Kcna/ Afp)

di Alessandro Trocino

Le località di vacanza

Lapauraper i diversi colori
«Confondonogli stranieri»

«S iamo pronti, fiduciosi e armati di coraggio. Ab-
biamo già la lista degli eventi. Dateci però delle
certezze, perché il resto del mondo corre avan-

ti». Il sindaco di Cortina Giampietro Ghedina ha già
scommesso sulla ripartenza, tutta all’insegna dello sport.
Dopo il primo grande evento italiano dell’era post Covid
dei Mondiali di Sci 2021, la perla delle Dolomiti ha
fissato sul calendario la tappa del Giro d’Italia del 24
maggio, un Ultra Trail da quattromila iscritti per giugno,
poi eventi sportivi e culturali fino a settembre. Ma i soli
habitué italiani che hanno già alzato il telefono non ba-
stano, la concorrenza è feroce: «Grecia e Spagna sono già
partite, noi invece viviamo con la spada di Damocle del
rosso o dell’arancione in una separazione tra regioni che,
tra gli stranieri, crea solo confusione» continua Ghedina,
«l’Italia è una e deve ripartire». Poco importa se con un
«green pass» o l’esito di un tampone, serve chiarezza:
«Qui la sera ci sono ancora zero gradi, attendiamo
giugno per riattivare la ristorazione— esorta Roberta
Lorenzi Alverà, presidente degli albergatori cortinesi—
la montagna oggi è ferma, ma sta scaldando i motori».

Maria Paola Scaramuzza
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cortina✓

Riaprono i grandi alberghi
«Poi toccheràalla cultura»

T aormina si prepara a ripartire e spera in una
stagione «lunga» guardando conmoderato
ottimismo soprattutto all’autunno. La città sullo

Jonio, principale meta del turismo internazionale in
Sicilia, vedrà riaprire i suoi alberghi già oggi, con il
Metropole. Poi toccherà al Timeo, il 14 maggio, al
Sant’Andrea tre giorni dopo e via via gli altri. Nel 2020 il
calo delle presenze negli hotel è stato del 75%, spiega
Gerardo Schuler, presidente di Federalberghi Taormina,
Qui l’85% delle presenze era di stranieri. Le prenotazioni
per l’autunno danno segnali incoraggianti, «per l’estate
non ci aspettiamo altro che il turismo di prossimità
magari con l’aggiunta di un pizzico di clientela
nordeuropea», dice Schuler. Il sindaco Mario Bolognari
è ottimista: «Ametà maggio la Sicilia potrebbe tornare
in giallo e potrà partire la stagione balneare». E si
prepara la ripresa delle kermesse culturali: «Il cartellone
degli spettacoli al Teatro Antico inizierà a metà giugno
con Taormina Book Festival e Taormina Film Festival—
dice il sindaco—, con la serata della consegna dei Nastri
d’Argento per il cinema italiano il 26 giugno».

Salvo Toscano
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Taormina✓

Attesi tedeschi e austriaci
«Maevitare la burocrazia»

S ulla Riviera Romagnola il via libera al «green pass»
del governo e le parole di Draghi che ha incoraggia-
to gli stranieri a prenotare le vacanze in Italia sono

stati accolti come unamanna dal cielo dopo un week-
end, quello del 1° maggio, in cui a Rimini e nelle località
turistiche più gettonate sono approdati i primi turisti e
non solo dalle città vicine. A hotel e stabilimenti balneari
erano già arrivate le richieste di prenotazione con il via
libera al «green pass», ora gli operatori turistici sperano
di vedere spiagge e alberghi popolarsi di turisti tedeschi,
svizzeri e austriaci nel weekend del 22 maggio, quello
della Pentecoste, che coincide in molti Stati Ue con le
ferie. Per il sindaco di Rimini Andrea Gnassi se da una
parte «avere un pass nazionale che dia regole semplici
per garantire l’arrivo dei turisti europei ci consente di
recuperare lo svantaggio competitivo rispetto ad altre
mete estere del Mediterraneo», dall’altra è necessario
evitare «che questa opportunità si trasformi in un
problema causando carichi burocratici o molteplicità
interpretative (come per la quarantena), che ne
annacquino la natura originale. Servono regole chiare».

Enea Conti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rimini

la previsione di modelli di
certificazioni verdi diversi a
seconda della condizione
(vaccinazione, guarigione,
test negativo) in virtù della
quale esse sono rilasciate».
Palazzo Chigi, con il sottose-
gretario Roberto Garofoli, sta
lavorando per adeguare le

Gli scienziati
Burioni: il tampone
nelle 48 ore precedenti
per avere il certificato
è un controsenso

Il leader nordcoreano Kim
Jong Un e la moglie, Ri
Sol-Ju, applaudono una
esibizione artistica a
Pyongyang. Tutto il
pubblico indossa la
mascherina. Tranne il
leader, la moglie e alcuni
militari di alto grado
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norme. La critica scientifica
più pesante era arrivata da un
tweet del virologo Roberto
Burioni, secondo il quale il
tampone recente per avere il
pass è «un pericolosissimo
controsenso». Ma anche il vi-
ceministro della Salute Pier-
giorgio Sileri è critico. Ieri ha
incontrato il portavoce del Cts
e presidente dell’Istituto su-
periore di sanità Silvio Brusa-
ferro per esporgli le sue idee.
Vorrebbe estendere a un anno
il tempo dalla vaccinazione;
includere anche chi non sa
quando è guarito ma risulta
avere gli anticorpi alti da un
test quantitativo; usare il pass
come condizione per entrare
nelle Rsa, per accedere a treni
e aerei Covid free e per eventi
sportivi con pubblico limita-
to.
Il governo sta valutando e si

sta lavorando anche in sede
europea per trovare regole co-
muni, in presenza di prassi, al
momento, molto diverse. Il
pass attuale andrà in parallelo
con quello europeo, che di-
venterà digitale. Dopo la cabi-
na di regia della prossima set-
timana, il Consiglio dei mini-
stri varerà qualche modifica,
allargando il campo d’azione
e precisando alcuni elementi.
Anche per disinnescare il
consueto controcanto di Mat-
teo Salvini, che già avverte: «Il
Covid Pass europeo ha senso
per far ripartire il turismo e
consentire agli stranieri di ve-
nire in Italia, ma non deve di-
ventare uno strumento per
complicare ulteriormente la
vita agli italiani».
Qualche confusione c’è a li-

vello regionale. La Liguria ha
approvato un’ordinanza che
recepisce le faq del ministero,
anche se non pareva necessa-
rio. A Bolzano, zona rossa, il
locale «corona pass» è condi-
zione per accedere ai cinema.
La Campania ha abilitato il
pass regionale per «facilita-
zioni all’accesso dei servizi e/
o deroghe alle misure di sicu-
rezza più restrittive». Ma il ve-
ro punto di svolta sarà il pass
europeo, che potrebbe con-
sentire di ridurre il buco di 53
miliardi di euro causato al tu-
rismo dal Covid.
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Sileri inpressing sulCts: la validità vaestesa aunannodalla vaccinazione
Il nododelleprassi diverse tragli StatiUe.Differenzeanche tra leRegioni

AL VIRUS

ROMA La frenata del garante
della privacy, i dubbi sui costi
che potrebbero rallentare il
turismo, le incertezze sull’ap-
plicazione concreta, le criti-
che sul tampone come lascia-
passare e la difficile conver-
genza con gli altri Paesi euro-
pei . I l cer t i f icato verde
italiano (o pass vaccinale) è
appena nato,ma già si pensa a
come modificarlo, visto che i
dubbi sono molti e anche al-
l’interno del governo c’è chi si
chiede se non ci si è infilati in

un cul de sac iperburocratico
che rischia di rallentare, inve-
ce di facilitare, secondo quel-
lo che era il suo scopo, il turi-
smo interno e internazionale
nella stagione estiva.
Il certificato italiano è già in

vigore in Italia da lunedì 26
aprile e a giugno dovrebbe ar-
rivare anche il Digital green
certificate, il pass europeo,
che consentirà di viaggiare li-
beramente tra i diversi Paesi.
Attualmente il certificato ita-
liano non esiste fisicamente,
ma solo virtualmente: consi-
ste in uno dei tre documenti
che integrano i requisiti ne-
cessari. Che sono l’essere stati
vaccinati (con seconda dose)
entro i sei mesi precedenti;
essere guariti dal Covid nello
stesso periodo; avere fatto un
tamponemolecolare o test ra-
pido negativo non più di 48
ore prima.
Per ora, serve a poco. So-

stanzialmente solo ad entrare
nelle regioni arancioni o ros-
se (ma a giugno, presumibil-
mente, non ce ne saranno).
La critica più pesante è

quella del garante della pri-
vacy Pasquale Stanzione. In
audizione nelle Commissioni
riunite Affari costituzionali,

Giustizia e Affari sociali, ha
spiegato che bisogna esclude-
re esplicitamente usi diversi
da quelli previsti dal decreto e
individuare il titolare del trat-
tamento dei dati. Non solo: «È
superflua l’indicazione del
numero di dosi di vaccino o
del tipo di vaccino, ma anche

Dalla privacy ai costi
tutti i dubbi sul greenpass
Lemodifiche del governo
per non frenare il turismo

A Pyongyang Il leader nordcoreano Kim Jong Un e sua moglie Ri Sol-Ju (seduti al centro) assistono a un’esibizione di artisti (foto Str / Kcna/ Afp)

di Alessandro Trocino

Le località di vacanza

Lapauraper i diversi colori
«Confondonogli stranieri»

«S iamo pronti, fiduciosi e armati di coraggio. Ab-
biamo già la lista degli eventi. Dateci però delle
certezze, perché il resto del mondo corre avan-

ti». Il sindaco di Cortina Giampietro Ghedina ha già
scommesso sulla ripartenza, tutta all’insegna dello sport.
Dopo il primo grande evento italiano dell’era post Covid
dei Mondiali di Sci 2021, la perla delle Dolomiti ha
fissato sul calendario la tappa del Giro d’Italia del 24
maggio, un Ultra Trail da quattromila iscritti per giugno,
poi eventi sportivi e culturali fino a settembre. Ma i soli
habitué italiani che hanno già alzato il telefono non ba-
stano, la concorrenza è feroce: «Grecia e Spagna sono già
partite, noi invece viviamo con la spada di Damocle del
rosso o dell’arancione in una separazione tra regioni che,
tra gli stranieri, crea solo confusione» continua Ghedina,
«l’Italia è una e deve ripartire». Poco importa se con un
«green pass» o l’esito di un tampone, serve chiarezza:
«Qui la sera ci sono ancora zero gradi, attendiamo
giugno per riattivare la ristorazione— esorta Roberta
Lorenzi Alverà, presidente degli albergatori cortinesi—
la montagna oggi è ferma, ma sta scaldando i motori».

Maria Paola Scaramuzza
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Riaprono i grandi alberghi
«Poi toccheràalla cultura»

T aormina si prepara a ripartire e spera in una
stagione «lunga» guardando conmoderato
ottimismo soprattutto all’autunno. La città sullo

Jonio, principale meta del turismo internazionale in
Sicilia, vedrà riaprire i suoi alberghi già oggi, con il
Metropole. Poi toccherà al Timeo, il 14 maggio, al
Sant’Andrea tre giorni dopo e via via gli altri. Nel 2020 il
calo delle presenze negli hotel è stato del 75%, spiega
Gerardo Schuler, presidente di Federalberghi Taormina,
Qui l’85% delle presenze era di stranieri. Le prenotazioni
per l’autunno danno segnali incoraggianti, «per l’estate
non ci aspettiamo altro che il turismo di prossimità
magari con l’aggiunta di un pizzico di clientela
nordeuropea», dice Schuler. Il sindaco Mario Bolognari
è ottimista: «Ametà maggio la Sicilia potrebbe tornare
in giallo e potrà partire la stagione balneare». E si
prepara la ripresa delle kermesse culturali: «Il cartellone
degli spettacoli al Teatro Antico inizierà a metà giugno
con Taormina Book Festival e Taormina Film Festival—
dice il sindaco—, con la serata della consegna dei Nastri
d’Argento per il cinema italiano il 26 giugno».

Salvo Toscano
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Attesi tedeschi e austriaci
«Maevitare la burocrazia»

S ulla Riviera Romagnola il via libera al «green pass»
del governo e le parole di Draghi che ha incoraggia-
to gli stranieri a prenotare le vacanze in Italia sono

stati accolti come unamanna dal cielo dopo un week-
end, quello del 1° maggio, in cui a Rimini e nelle località
turistiche più gettonate sono approdati i primi turisti e
non solo dalle città vicine. A hotel e stabilimenti balneari
erano già arrivate le richieste di prenotazione con il via
libera al «green pass», ora gli operatori turistici sperano
di vedere spiagge e alberghi popolarsi di turisti tedeschi,
svizzeri e austriaci nel weekend del 22 maggio, quello
della Pentecoste, che coincide in molti Stati Ue con le
ferie. Per il sindaco di Rimini Andrea Gnassi se da una
parte «avere un pass nazionale che dia regole semplici
per garantire l’arrivo dei turisti europei ci consente di
recuperare lo svantaggio competitivo rispetto ad altre
mete estere del Mediterraneo», dall’altra è necessario
evitare «che questa opportunità si trasformi in un
problema causando carichi burocratici o molteplicità
interpretative (come per la quarantena), che ne
annacquino la natura originale. Servono regole chiare».

Enea Conti
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Rimini

la previsione di modelli di
certificazioni verdi diversi a
seconda della condizione
(vaccinazione, guarigione,
test negativo) in virtù della
quale esse sono rilasciate».
Palazzo Chigi, con il sottose-
gretario Roberto Garofoli, sta
lavorando per adeguare le

Gli scienziati
Burioni: il tampone
nelle 48 ore precedenti
per avere il certificato
è un controsenso

Il leader nordcoreano Kim
Jong Un e la moglie, Ri
Sol-Ju, applaudono una
esibizione artistica a
Pyongyang. Tutto il
pubblico indossa la
mascherina. Tranne il
leader, la moglie e alcuni
militari di alto grado
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� Dopo due romanzi di gran-
de successo («In tutto c’è stata
bellezza» e «La gioia all’im-
provviso») lo scrittore spagno-
loManuelVilasdomaniarrive-
rà in libreria con una raccolta
poetica, «Amor» (Guanda, 272
pp., 19 euro; ebook 10,99 eu-
ro). In liriche strutturate come
un’escalation emozionale nei
fasti deludenti della vita, Vilas
ragguaglia l’amore in tutte le
sue vibrazioni e lo canta con
dolcezzaabrasiva erabbiama-
liziosa anche in versi che han-
no una dolente intonazione
umanitaria: «Bacio gli inno-
centi./Amogli innocenti./Mo-
rirei per loro senza pensarci
un millesimo di secondo./
Non giudicherò la vita./ Ame-
rò e non sarò responsabile./
Bacio chi non ha nulla./ Bacio
chihaperso./ Baciochinessu-
no bacerà». Abbiamo intervi-
stato lo scrittore e poeta spa-
gnolo, che sarà uno degli ospi-
tidipuntadelTaobuk-Taormi-

naFestival,chesi svolgerànel-
la celebre località siciliana dal
18 al 20 giugno.

Nei suoi versi l’amore è so-
vrano, ma è un amore spesso
oltraggiato, arrabbiato, con-
tuso, anche se sempre splen-
didamente vivo...

Nella mia poesia chiamo
Amoreunostatodipermanen-
te stupore per la vita. È un
Amoresociale,mo-
rale, lavorativo,
carnale, politico,
storico, è assoluto.
Lospiritoèdiorigi-
ne whitmaniana,
foga istintiva e fu-
ria liberata. Amore
per tutto, è un mo-
do di vivere inten-
samente. Amo gli alberi, i fiu-
mi, le montagne, il mare, ma
anche i treni, le automobili, le
autostrade, i bar, i negozi, le
aree industriali. Qualunque
cosa.

Che cosa, in un rapporto,
trasforma l’amore in abitudi-
ne talvolta dolorosa come in
«Amore mio»?

Quellaè unapoesia chepar-
ladiunadonnachenonsostie-

ne più il marito; in realtà quel-
lo che non può sostenere è un
modo di stare al mondo. Nella
mia poesia la ricerca della li-
bertà è sempre presente. C’è
undesideriodiliberazionedal-
le norme sociali. È un’utopia,
ovviamente.

Lasuapoesia oscillatra l’in-
noallavita e unasorta di ripu-
dio e condanna della stessa:
da cosa nasce e di cosa si nu-
tre questa sua doppia dimen-
sione?

Un pensiero ricorre molte
volte in tre movimenti: amore
per la vita, odio per il degrado
della vita e una sintesi che cer-
ca l’accettazione della vita.
Amo, odio e finalmente capi-
sco. La vita è un prodigioso
mix di sentimenti, emozioni,

felicità e miseria.
Lamiapoesiaaspi-
ra a rappresentare
la vita senza giudi-
carla. Noi poeti
non giudichiamo
la vita, la cantiamo
solo, la esaltiamo,
cosìcomela vedia-
mo.

Capita spesso a Manuel Vi-
las di sentirsi Cristo, Lenin o
San Paolo?

Sì, ma in una sorta di com-
media, quella esistenziale, ca-
pace di trasformarci in re e in
pagliacci.Apensarci bene,an-
che la vita è divertente. C’è
unagrandeironianel mio mo-
do di guardare alla storia, alla
grandecommediaumana.Cri-
sto, Lenin, San Paolo, ne fan-

no parte. Sono pilastri inamo-
vibili di uno spirito di libertà e
solidarietà.

Lapoesia «Oraciòn» è quasi
un manifesto di negatività:
momento nero o radicata
convinzionechenellavita tut-
to serve, ma niente risolve?

Esatto, c’è bellezza anche
nella negatività assoluta. Que-
stoèil mioobbligodi scrittore:
vedere la bellezza anche nel
più oscuro, nel più desolato,
nel più triste dei sentimenti
umani. Sono un poeta di pas-
sioni.Cisiamodimenticatidel-
le passioni. Senza passioni, la
vita è un errore. Dico alla clas-
se media: esci a vivere passio-
ni amorevoli, vitali, morali,
grandipassioni.Abbiamopau-
radi vivereappassionatamen-
te. Abbiamo paura della vita
all’aperto. Ho 58 anni e ho an-
cora paura della vita. Paura di
gettarmi nell’abisso della vita.

Prevedere con tanto di data
la sua morte e celebrarsi un
po’, è una sorta di vanità o un
semplice scongiuro?

È il tentativo di incoraggiar-
mi a vivere molti anni. Pensa-
vo che 87 anni andassero be-
ne. Odio la morte. Odio dover
morire. Vorrei vivere 150 anni,
maho pensato cheforse 87sa-
rebbero stati sufficienti. Quin-
di in una poesia ho predetto la
miamorte a87 anni,miè sem-
brata una bella età. Considero
l’etàcomeunaccumulodibel-
lezza e conoscenza. Più a lun-
go vivo, di più amore e cono-
scenza potrò fare tesoro. //

C
ombattereper una guerrainutile,co-
me inutili sono tutte le guerre. È ac-
caduto nella Seconda guerra mon-
diale a tanti giovani e giovanissimi,

che hanno sacrificato la loro vita, sorretti fino
alla fine da un unico pensiero: tornare a casa.
Così il bresciano Antonio Gargano, ufficiale di
Artiglieriae Medagliad’argento al Valormilita-
re - "Rodi" semplicemente per gli amici e i pa-
renti -, che dal fronte scriveva all’amatissima
moglie Elsa e alla figlioletta Anna Maria, che
non aveva mai conosciuto.

Lo scenario è quello di El Alamein, una cam-
pagna decisiva per le sorti italo-tedesche nel
Nord Africa.

Alla fitta corrispondenza dell’ufficiale con i
suoi cari, Stefano Molgora - architetto con la
passione per la fotografia, per la montagna e
la storia -, si è ispirato per il suo romanzo
d’esordio «Quando ritornerò... La storia del
Sottotenente Antonio Gargano dalla Scuola
Ufficiali alla battaglia di El Alamein
(1937-1942)» (La Compagnia della Stampa
Massetti Rodella, 200 pp., 16 euro): un affre-
sco che non nasce "a caso", poiché Anna Ma-
ria Gargano, la figlia di Antonio, è ziadell’auto-
re. Lo racconta lo stesso Stefano.

Architetto Molgora, leiha già pubblicato al-

cuni libri di varia natura, ma qual è la genesi
del suo primo romanzo?

Ho conosciuto il protagonista attraverso la
copiosa corrispondenza che sua figlia Anna
Maria, che è anche mia zia, ha conservato. Mi
ha fatto leggere queste lettere e mi ha lasciato
consultare fotografie e cartoline. È apparso
pian piano il quadro di sfondo: L’Italia di fine
anni ’30, il secondo conflitto mondiale, e sono
apparsi anche particolari che mi hanno fatto
affezionaresubito allafiguradi Antonio,essen-
do anch’io un ex allievo del Liceo Calini (che

nel 1987 ha intitolato proprio a Gargano l’Aula
di Microbiologia, ndr.), ma anche un Ufficiale
di complemento.

Come ha condotto sia la ricerca storica, sia
l’inquadramento geografico e quello docu-
mentale?

Nella biblioteca di mio padre Roberto Mol-
gora avevo molti libri che trattano
l’argomento della guerra in Nord
Africae diEl Alamein,altri erano nel-
la mia biblioteca ed altri ancora ne
ho acquistati, o mi sono stati presta-
ti. Adesso con internet è tutto più fa-
cile. Venivo poi da un bell’allena-
mento con il mio precedente lavoro
dal titolo «Sentinelle del Silenzio»,
un libro fotografico dedicato alle ar-
chitetture della Prima Guerra Mondiale nelle
valli bresciane. Per le immagini, preziosissi-
moè stato il contributodel dott. StefanoAluisi-
ni, che, oltre ad aver curato la premessa al mio
romanzo, mi ha permesso di pubblicare una
serie di sue fotografie, tra cui una di Erwin
Rommelassolutamente inedita, come la mag-
gior parte delle altre.

Vi sono elementi curiosi o novità cheposso-
no dare un contributo storiografico?

Una cosa che mi ha colpito è il modo in cui il

protagonista Antonio si rapporta, anzi, critica
la stampa e il giornalismo di regime, che arriva
a considerare un subdolo nemico. Sorprende
anche che la carenza di mezzi e materiali da
parte italiana - nonostante la fiducia negli uo-
mini - fosse conosciuta e di fatto accettata sen-
za intaccare per nulla il coraggio e l’impegno

che venivano impiegati per portare
a termine il proprio compito. Ma la
cosa più interessante, credo, è che
un po’ ovunque emerge una visione
diretta delle vicende, per nulla mo-
dificata dalla conoscenza di come
andarono i fatti, dal revisionismo o
da riflessioni postume.

Quali sono in questo momento i
suoi progetti futuri?

Ho pronto un libro fotografico dedicato al
lago d’Idro, il suo titolo è «Le quattro stagioni
dell’Eridio»: in questo libro le immagini seguo-
no il ritmo delle stagioni e i sonetti di Vivaldi, e
sto cercando un patrocinio per la pubblicazio-
ne. Ho inoltre cominciato uno scritto sulla fi-
gura di mio padre Roberto, uno dei primi ar-
chitettibrescianipost seconda guerra mondia-
le.Mipiacerebbepubblicarlo aldecennale del-
la sua scomparsa, nel 2024, vedremo… //

ANITA LORIANA RONCHI

Versi di dolcezza
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Manuel Vilas: «Le mie poesie sull’Amore
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L’autore.Manuel Vilas // PH. YUMA MARTELLANZ
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a Taormina per partecipare
al Taobuk Festival

L’anticipazione Escono i versi del grande autore iberico famoso in tutto ilmondo

L’intervista - Stefano Molgora, autore di «Quando ritornerò… La storia del Sottotenente Antonio Gargano»
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� Dopo due romanzi di gran-
de successo («In tutto c’è stata
bellezza» e «La gioia all’im-
provviso») lo scrittore spagno-
loManuelVilasdomaniarrive-
rà in libreria con una raccolta
poetica, «Amor» (Guanda, 272
pp., 19 euro; ebook 10,99 eu-
ro). In liriche strutturate come
un’escalation emozionale nei
fasti deludenti della vita, Vilas
ragguaglia l’amore in tutte le
sue vibrazioni e lo canta con
dolcezzaabrasiva erabbiama-
liziosa anche in versi che han-
no una dolente intonazione
umanitaria: «Bacio gli inno-
centi./Amogli innocenti./Mo-
rirei per loro senza pensarci
un millesimo di secondo./
Non giudicherò la vita./ Ame-
rò e non sarò responsabile./
Bacio chi non ha nulla./ Bacio
chihaperso./ Baciochinessu-
no bacerà». Abbiamo intervi-
stato lo scrittore e poeta spa-
gnolo, che sarà uno degli ospi-
tidipuntadelTaobuk-Taormi-

naFestival,chesi svolgerànel-
la celebre località siciliana dal
18 al 20 giugno.

Nei suoi versi l’amore è so-
vrano, ma è un amore spesso
oltraggiato, arrabbiato, con-
tuso, anche se sempre splen-
didamente vivo...

Nella mia poesia chiamo
Amoreunostatodipermanen-
te stupore per la vita. È un
Amoresociale,mo-
rale, lavorativo,
carnale, politico,
storico, è assoluto.
Lospiritoèdiorigi-
ne whitmaniana,
foga istintiva e fu-
ria liberata. Amore
per tutto, è un mo-
do di vivere inten-
samente. Amo gli alberi, i fiu-
mi, le montagne, il mare, ma
anche i treni, le automobili, le
autostrade, i bar, i negozi, le
aree industriali. Qualunque
cosa.

Che cosa, in un rapporto,
trasforma l’amore in abitudi-
ne talvolta dolorosa come in
«Amore mio»?

Quellaè unapoesia chepar-
ladiunadonnachenonsostie-

ne più il marito; in realtà quel-
lo che non può sostenere è un
modo di stare al mondo. Nella
mia poesia la ricerca della li-
bertà è sempre presente. C’è
undesideriodiliberazionedal-
le norme sociali. È un’utopia,
ovviamente.

Lasuapoesia oscillatra l’in-
noallavita e unasorta di ripu-
dio e condanna della stessa:
da cosa nasce e di cosa si nu-
tre questa sua doppia dimen-
sione?

Un pensiero ricorre molte
volte in tre movimenti: amore
per la vita, odio per il degrado
della vita e una sintesi che cer-
ca l’accettazione della vita.
Amo, odio e finalmente capi-
sco. La vita è un prodigioso
mix di sentimenti, emozioni,

felicità e miseria.
Lamiapoesiaaspi-
ra a rappresentare
la vita senza giudi-
carla. Noi poeti
non giudichiamo
la vita, la cantiamo
solo, la esaltiamo,
cosìcomela vedia-
mo.

Capita spesso a Manuel Vi-
las di sentirsi Cristo, Lenin o
San Paolo?

Sì, ma in una sorta di com-
media, quella esistenziale, ca-
pace di trasformarci in re e in
pagliacci.Apensarci bene,an-
che la vita è divertente. C’è
unagrandeironianel mio mo-
do di guardare alla storia, alla
grandecommediaumana.Cri-
sto, Lenin, San Paolo, ne fan-

no parte. Sono pilastri inamo-
vibili di uno spirito di libertà e
solidarietà.

Lapoesia «Oraciòn» è quasi
un manifesto di negatività:
momento nero o radicata
convinzionechenellavita tut-
to serve, ma niente risolve?

Esatto, c’è bellezza anche
nella negatività assoluta. Que-
stoèil mioobbligodi scrittore:
vedere la bellezza anche nel
più oscuro, nel più desolato,
nel più triste dei sentimenti
umani. Sono un poeta di pas-
sioni.Cisiamodimenticatidel-
le passioni. Senza passioni, la
vita è un errore. Dico alla clas-
se media: esci a vivere passio-
ni amorevoli, vitali, morali,
grandipassioni.Abbiamopau-
radi vivereappassionatamen-
te. Abbiamo paura della vita
all’aperto. Ho 58 anni e ho an-
cora paura della vita. Paura di
gettarmi nell’abisso della vita.

Prevedere con tanto di data
la sua morte e celebrarsi un
po’, è una sorta di vanità o un
semplice scongiuro?

È il tentativo di incoraggiar-
mi a vivere molti anni. Pensa-
vo che 87 anni andassero be-
ne. Odio la morte. Odio dover
morire. Vorrei vivere 150 anni,
maho pensato cheforse 87sa-
rebbero stati sufficienti. Quin-
di in una poesia ho predetto la
miamorte a87 anni,miè sem-
brata una bella età. Considero
l’etàcomeunaccumulodibel-
lezza e conoscenza. Più a lun-
go vivo, di più amore e cono-
scenza potrò fare tesoro. //

C
ombattereper una guerrainutile,co-
me inutili sono tutte le guerre. È ac-
caduto nella Seconda guerra mon-
diale a tanti giovani e giovanissimi,

che hanno sacrificato la loro vita, sorretti fino
alla fine da un unico pensiero: tornare a casa.
Così il bresciano Antonio Gargano, ufficiale di
Artiglieriae Medagliad’argento al Valormilita-
re - "Rodi" semplicemente per gli amici e i pa-
renti -, che dal fronte scriveva all’amatissima
moglie Elsa e alla figlioletta Anna Maria, che
non aveva mai conosciuto.

Lo scenario è quello di El Alamein, una cam-
pagna decisiva per le sorti italo-tedesche nel
Nord Africa.

Alla fitta corrispondenza dell’ufficiale con i
suoi cari, Stefano Molgora - architetto con la
passione per la fotografia, per la montagna e
la storia -, si è ispirato per il suo romanzo
d’esordio «Quando ritornerò... La storia del
Sottotenente Antonio Gargano dalla Scuola
Ufficiali alla battaglia di El Alamein
(1937-1942)» (La Compagnia della Stampa
Massetti Rodella, 200 pp., 16 euro): un affre-
sco che non nasce "a caso", poiché Anna Ma-
ria Gargano, la figlia di Antonio, è ziadell’auto-
re. Lo racconta lo stesso Stefano.

Architetto Molgora, leiha già pubblicato al-

cuni libri di varia natura, ma qual è la genesi
del suo primo romanzo?

Ho conosciuto il protagonista attraverso la
copiosa corrispondenza che sua figlia Anna
Maria, che è anche mia zia, ha conservato. Mi
ha fatto leggere queste lettere e mi ha lasciato
consultare fotografie e cartoline. È apparso
pian piano il quadro di sfondo: L’Italia di fine
anni ’30, il secondo conflitto mondiale, e sono
apparsi anche particolari che mi hanno fatto
affezionaresubito allafiguradi Antonio,essen-
do anch’io un ex allievo del Liceo Calini (che

nel 1987 ha intitolato proprio a Gargano l’Aula
di Microbiologia, ndr.), ma anche un Ufficiale
di complemento.

Come ha condotto sia la ricerca storica, sia
l’inquadramento geografico e quello docu-
mentale?

Nella biblioteca di mio padre Roberto Mol-
gora avevo molti libri che trattano
l’argomento della guerra in Nord
Africae diEl Alamein,altri erano nel-
la mia biblioteca ed altri ancora ne
ho acquistati, o mi sono stati presta-
ti. Adesso con internet è tutto più fa-
cile. Venivo poi da un bell’allena-
mento con il mio precedente lavoro
dal titolo «Sentinelle del Silenzio»,
un libro fotografico dedicato alle ar-
chitetture della Prima Guerra Mondiale nelle
valli bresciane. Per le immagini, preziosissi-
moè stato il contributodel dott. StefanoAluisi-
ni, che, oltre ad aver curato la premessa al mio
romanzo, mi ha permesso di pubblicare una
serie di sue fotografie, tra cui una di Erwin
Rommelassolutamente inedita, come la mag-
gior parte delle altre.

Vi sono elementi curiosi o novità cheposso-
no dare un contributo storiografico?

Una cosa che mi ha colpito è il modo in cui il

protagonista Antonio si rapporta, anzi, critica
la stampa e il giornalismo di regime, che arriva
a considerare un subdolo nemico. Sorprende
anche che la carenza di mezzi e materiali da
parte italiana - nonostante la fiducia negli uo-
mini - fosse conosciuta e di fatto accettata sen-
za intaccare per nulla il coraggio e l’impegno

che venivano impiegati per portare
a termine il proprio compito. Ma la
cosa più interessante, credo, è che
un po’ ovunque emerge una visione
diretta delle vicende, per nulla mo-
dificata dalla conoscenza di come
andarono i fatti, dal revisionismo o
da riflessioni postume.

Quali sono in questo momento i
suoi progetti futuri?

Ho pronto un libro fotografico dedicato al
lago d’Idro, il suo titolo è «Le quattro stagioni
dell’Eridio»: in questo libro le immagini seguo-
no il ritmo delle stagioni e i sonetti di Vivaldi, e
sto cercando un patrocinio per la pubblicazio-
ne. Ho inoltre cominciato uno scritto sulla fi-
gura di mio padre Roberto, uno dei primi ar-
chitettibrescianipost seconda guerra mondia-
le.Mipiacerebbepubblicarlo aldecennale del-
la sua scomparsa, nel 2024, vedremo… //

ANITA LORIANA RONCHI
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Manuel Vilas: «Le mie poesie sull’Amore
che è un permanente stupore per la vita»
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Taobuk
Libri e idee
a Taormina

il Taobuk, Taormina
international book

festival, lancia il suo
segnale per la
ripartenza: nel
rispetto delle

norme di sicurezza,
l’undicesima

edizione si svolgerà
dal 17 al 21 giugno

garantendo
continuità al
progetto e ai

contenuti della
kermesse letteraria
diretta da Antonella

Ferrara, col
sostegno della

Regione Siciliana e
del comune di

Taormina. Il Festival
ospiterà, nei giorni

dal 18 al 20 giugno,
"La metamorfosi di
Europa", seconda

Conferenza di
Messina e

Taormina incentrata
sul futuro post

pandemico. Trenta
ospiti internazionali

(dallo storico
Luciano Canfora al

poeta Manuel
Vilasper

all’archistar Fran
Silvestre), per

leggere il futuro del
continente: la

contesa globale per
la leadership
digitale, Next

generation Ue e
l’adeguamento
delle istituzioni

europee alla sfida
pandemica.
Obiettivo la

definizione del
Manifesto per la
Metamorfosi di

Europa, con
proposte, idee,
buone pratiche

concrete per
l’Europa del nostro

tempo. 

Premi
Terza edizione

del Lunelli
Pubblicato il bando
della terza edizione

del Premio
Biblioteca Bruno

Lunelli - Un libro di
vino, il primo in

Italia per un’opera
di contenuto sia

letterario che
scientifico che

abbia come
protagonista il vino.

Possono
partecipare titoli

editi nel 2021 e di
autore italiano. La

giuria che è
presieduta da

Marcello Lunelli,
fondatore del

premio, e ne fanno
parte: Carla

Bernini, Oscar
Farinetti, Chiara

Maci, Matteo
Marzotto,

Alessandro Saviola,
Andrea Segrè,

Fabio Tamburini. Al
vincitore del premio

andranno
cinquemila euro. Il

bando è pubblicato
sul sito della

Biblioteca Bruno
Lunelli, una delle

poche votata
soltanto al vino e

aperta al pubblico,
www.brunolunellilib

rary.it. 

Eleanor Roosevelt, la parabola di un vero leader

AGOSTINO GIOVAGNOLI 

el luglio 1964 ci fu in Italia una
complicata crisi di governo. A-
perta da Aldo Moro e chiusa

dallo stesso leader politico – si passò dal
primo al secondo governo Moro –, su
quella crisi influirono forze economiche,
rappresentanti delle istituzioni europee,
organi di stampa; fu gestita dagli espo-
nenti dei partiti, in particolare quelli di
maggioranza; in essa il presidente della
Repubblica svolse un ruolo importante.
Fu insomma una classica crisi di gover-
no della Prima Repubblica, quella che
Pietro Scoppola ha definito la Repubbli-
ca dei partiti. Eppure, il luglio 1964 è ri-
cordato soprattutto per il cosiddetto
“golpe De Lorenzo”. [...] 
L’ipotesi di “golpe” ha cominciato a diffon-
dersi nel 1967, cioè tre anni dopo e ha u-
na storia diversa, in gran parte indipen-
dente, dalle vicende del luglio 1964. Nel-
la sua diffusione hanno avuto di certo un
ruolo importante coloro che in buona fe-
de hanno creduto alla fondatezza di quel-
le notizie e hanno ritenuto loro dovere de-
nunciare i pericoli che ritenevano la Re-
pubblica avesse effettivamente corso. Ma
è lecito chiedersi se ci siano stati anche
intenti politici nella diffusione di tale i-
potesi. Ci sono elementi che fanno pen-
sare a un input sovietico, ma non è sta-
to possibile accertarne la fondatezza.
Tale input è stato infatti confermato dal-
lo stesso protagonista dello “scoop”, Li-
no Jannuzzi, ma ci sono motivi per rite-
nere la sua testimonianza inattendibile
e le occasioni per verificarla – come u-
na possibile audizione da parte della
Commissione Mitrokhin – sono state di-
sattese. Ma bisogna guardare anche al
contesto italiano. 
Nel 1967 era in corso il tentativo dell’uni-
ficazione socialista tra Psi e Psdi voluta da
Nenni e Saragat, attesa anche da Moro.
Questi, infatti, parlò pubblicamente del-
la possibilità di una profonda trasforma-
zione del sistema politico-istituzionale i-
taliano, con una sua evoluzione in senso
bipolare imperniata sulla Dc e su un for-
te partito socialista unificato. Sarebbe sta-
to un duro colpo per il Pci, ma gli elettori
decisero diversamente bocciando di fat-
to, nelle elezioni del 1968, l’unificazione
socialista. Nel 1967, quindi, quanti era-
no contrari a questa unificazione ave-
vano interesse a boicottarla e certamente
le notizie su un presunto “golpe” anda-
vano in questo senso. Non è casuale che
a lanciare tali notizie furono ambienti
vicini alla sinistra socialista, uscita pe-
santemente sconfitta dalla crisi del 1964,
con l’estromissione di Antonio Giolitti
dal governo e di Riccardo Lombardi dal-
la direzione dell’Avanti!. 
Anche la diffusione dell’ipotesi “golpe”
presenta motivi di interesse storico. Quel-
l’ipotesi si è trasformata presto in certez-
za ed è divenuta un mito politico che è
servito a elaborare una pesante sconfit-
ta. Tutte le sconfitte sono difficili da ela-
borare ed è sempre molto forte la tenta-
zione di attribuirle al “destino cinico e
baro” che in questo caso assunse il vol-
to, tre anni dopo, del generale De Loren-
zo. In questa chiave, tale mito ha il sapo-
re autoconsolatorio di una sconfitta ne-
gata e di una subalternità rimossa. È u-
na reazione comprensibile, serve a com-
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pattare il proprio schieramento dopo un
duro colpo subito, ma alla lunga è peri-
colosa e controproducente. 
È significativo che nel luglio 1964 – poche
settimane prima di stendere il memoria-
le di Yalta alla vigilia della sua morte – in
una riunione della direzione comunista
Togliatti abbia sintetizzato così l’atteg-
giamento da prendere: «Evitare che il no-
stro orientamento di fondo resti solo pro-
pagandistico. Nell’ultimo anno abbiamo
un po’ radicalizzato la nostra linea, pro-
babilmente sotto l’influenza della di-
scussione internazionale nel movimento
comunista. […] Sarebbe errato se faces-
simo un programma comune col solo
Psiup». Togliatti aveva capito che per il P-
ci il grande pericolo era costituito dalla
marginalizzazione del partito con la con-
tinuazione di una politica di centro-sini-
stra: proprio ciò che Moro e Nenni otten-
nero riuscendo a formare un nuovo go-
verno. Qualche anno dopo invece, mor-
to Togliatti, i comunisti italiani avrebbe-
ro cambiato atteggiamento, sostenendo la
campagna del “golpe”. Ma, come avverti-
va Togliatti nel 1964, è molto pericoloso
abbandonare la politica ed evadere nella
propaganda. Significa rinunciare impli-
citamente a svolgere un ruolo incisivo
nella politica nazionale e nel governo del
Paese. Non vale solo per il racconto “gol-
pista” della crisi del luglio 1964, ma an-
che per tutta la narrazione che ha spie-
gato la subalternità politica dei comu-
nisti e di gran parte della sinistra nella
storia dell’Italia repubblicana con l’a-

zione di forze oscure, di azioni illegali, di
complotti internazionali ecc. 
Tutto questo, ovviamente, c’è stato e non
si deve dimenticare la tragica stagione del-
la strategia della tensione e di tremendi at-
tentati come quelli di piazza Fontana a
Milano, di piazza della Loggia a Brescia e
della stazione di Bologna. Anche per que-
sto la pregiudiziale antifascista dell’Italia
democratica è stata e resta fondamenta-
le. Ma, in primo luogo, il cosiddetto “gol-
pe De Lorenzo” non è iscrivibile in que-
sta strategia e non è equiparabile a que-
sti attentati (lo conferma anche quanto
riportato nel “memoriale” attribuito a Mo-
ro durante la prigionia delle Brigate ros-
se, che derubrica la crisi del luglio 1964 un
episodio minore, molto meno impor-
tante della crisi Tambroni del 1960). In
secondo luogo, anche per questa stra-
tegia e per questi attentati la domanda
storica fondamentale è: come sono en-
trati in rapporto con la politica dei par-
titi e l’azione delle istituzioni? Quanto e
come, cioè, sono riusciti a incidere sul-
le vicende principali della Repubblica
dei partiti che a giudizio quasi unanime
sono stati determinantiper la storia del-
l’Italia e degli italiani? 
È una domanda che si evita spesso di af-
frontare, preferendo coltivare confuse teo-
rie di “doppio Stato” che diventano nei
fatti confuse teorie di “storie parallele”. È
come se non ci fosse stata una sola storia
dell’Italia repubblicana – bella o brutta
che sia – ma due storie differenti, paralle-
le l’una all’altra: quella “ufficiale” della Re-

pubblica dei partiti e quella “criminale”
fatta di colpi di Stato, attentati, stragi,
gruppi armati ecc. Ma bisognerebbe an-
zitutto dimostrare l’esistenza di un unico
filo conduttore tra tutti gli eventi attribui-
ti alla “storia parallela”, da Portella delle
Ginestre al caso Moro che in realtà sono
in gran parte slegati tra loro. C’è poi un
problema ancora più grande: come su-
perare l’assurdo di più storie parallele? La
storia dell’Italia repubblicana è stata ne-
cessariamente una sola, anche se in essa
sono confluiti molti elementi diversi, con-
traddittori e quant’altro. Né basta a riu-
nificare le due storie attribuire – senza
prove – le colpe della “storia parallela” ai
responsabili della “storia ufficiale”, ricon-
ducendole a “un grande vecchio”, alla Dc
o ad alcuni suoi leader, all’intera classe
politica ecc. Bisognerebbe infatti anche
dimostrare che le presunte manovre se-
grete dei principali leader politici italia-
ni siano riuscite ad annullare gli effetti di
ciò che essi stessi facevano in pubblico,
nei partiti e nelle istituzioni. È invece ac-
caduto l’opposto: le vicende dell’Italia
democratica mostrano la vittoria com-
plessiva – malgrado debolezze, errori,
complicità – della “storia ufficiale” su
quella “criminale”. 
È questo l’elemento principale di unifi-
cazione tra le due presunte “storie paral-
lele” che in realtà fanno parte di un’unica
storia. Naturalmente, la Prima Repubbli-
ca e i suoi protagonisti possono non pia-
cere. Nei confronti dell’una e degli altri
tutte le critiche sono legittime, molte so-
no opportune, alcune decisamente fon-
date. Ma l’efficacia di tali critiche è forte-
mente indebolita o addirittura svuotata
da miti come quelli fioriti intorno ai fatti
del luglio 1964 e, più in generale, dalle nar-
razioni sulle “storie parallele” d’Italia. Se
Fanfani, Moro e Andreotti sono stati re-
sponsabili di orrendi delitti, le critiche an-
che fondate a ciò che hanno fatto alla lu-
ce del sole diventano irrilevanti. 
Questo tipo di miti, narrazioni e teorie
mostrano un problema della sinistra ita-
liana durante la Prima Repubblica: la dif-
ficoltà di fare i conti con i problemi reali,
compresi i propri limiti e i propri errori.
Sono miti, narrazioni e teorie poi eredita-
ti dalle forze di sinistra della Seconda Re-
pubblica, compresi anche gli ex comuni-
sti che in questo modo hanno finito per
svalutare drasticamente anche ciò che i
comunisti – e cioè loro stessi – hanno fat-
to d’importante per la democrazia italia-
na. Non sono meriti da poco, come rico-
nosce in queste pagine Mario Segni. A me
pare che siano riportabili soprattutto al
contributo dato dalle forze di sinistra a un
più ampio schieramento antifascista. Ma
questi meriti risultano azzerati se l’anti-
fascismo non è servito nei confronti di
grandi poteri che hanno occultamente
dominato la democrazia italiana, se le al-
tre componenti dello schieramento anti-
fascista con cui le forze di sinistra hanno
collaborato – in primo luogo i cattolici –
erano in realtà alleati dei fascisti ecc. Se,
insomma, la “vera” storia d’Italia non è
stata quella che conosciamo in base a u-
na massa ingente di informazioni, bensì
un’altra, non dimostrabile e sfuggente, ma
avvertita come “più vera” perché fondata
su un “io so” superiore a ogni verifica o
contestazione. 
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in guardia dal puntare 
troppo sulla propaganda 
per non restare marginali 
al governo del Paese, 
ma già cavalcando 
il presunto “golpe 
De Lorenzo” il partito 
prese un’altra strada

Antonio Segni, presidente della Repubblica dal 1962 al 1964 /  Ansa

La tesi complottista
Un errore del Pci?

■

Mario Segni: le conseguenze politiche 
di un colpo di Stato inesistente
Proponiamo in queste colonne alcuni stralci dell’introduzione di A-
gostino Giovagnoli al volume di Mario Segni Il colpo di Stato del
1964. La madre di tutte le fake news (Rubbettino, pagine 178, eu-
ro 13), nel quale il figlio dell’allora presidente della Repubblica, An-
tonio Segni, ricostruisce, documenti alla mano, le vicende della cri-
si di governo del 1964 e le successive interpretazioni giornalisti-
che e storiografiche.
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La storica
Baritono mette
in luce 
il fondamentale
ruolo politico
della moglie
del presidente
anche dopo 
la sua morte

RICCARDO MICHELUCCI

l 17 novembre 1962 oltre diecimila per-
sone si radunarono a New York per par-
tecipare alla cerimonia in ricordo di E-

leanor Roosevelt, deceduta alcuni giorni pri-
ma a 78 anni. A recitare l’elogio funebre fu
Adlai Stevenson, membro del partito de-
mocratico e candidato alle presidenziali nel
1952 e nel 1956, che non si limitò a descri-
verla, come molti giornali dell’epoca, «ex
First Lady», «great humanitarian» o come
una delle donne più popolari del mondo.
La vedova di Franklin Delano Roosevelt,
disse Stevenson, «aveva avuto una com-
prensione vivace e arguta della natura dei
processi democratici, era stata una strate-
ga politica di prim’ordine con un brillante
senso dell’umorismo, un’ottima combat-
tente e una realista compassionevole ma
non incline al sentimentalismo». 
Eppure ancora oggi la sua figura sconta una
sorta di "neutralizzazione" causata dagli ste-
reotipi di genere che hanno impedito di ri-
conoscerla come soggetto politico in un con-
testo storico che non prevedeva la presenza
di una voce femminile. A sostenerlo è Raf-

I
faella Baritono, storica dell’Università di Bo-
logna e autrice di un documentatissimo sag-
gio Eleanor Roosevelt. Una biografia politi-
ca (Il Mulino, pagine 579, euro 35) che ne ri-
costruisce l’impegno nell’ambito del libera-
lismo progressista statunitense. 
Nel 1933 Eleanor arrivò alla Casa Bianca in
veste di First Lady potendo già vantare un
lungo passato di attivista in organizzazioni
femminili come il Women’s Club di New York
e la Women’s trade union League. Ma era an-
che un’esponente di spicco del partito de-
mocratico e del movimento pacifista. «Lun-
gi dall’essere una pensatrice - spiega Bari-
tono - Eleanor Roosevelt fu capace di com-
prendere i meccanismi del potere, di saper-
li usare ed estendere, afferrandone limiti e
obblighi e in questo modo contribuendo al-
la ridefinizione di concetti e categorie poli-
tiche». Così, quando Franklin D. Roosevelt le
affidò il compito di visitare i luoghi dell’A-
merica scossa dagli effetti della crisi econo-
mica, lei ne approfittò per costruire una pro-
pria agenda politica che riguardava temi co-
me i diritti delle donne e dei rifugiati ebrei
perseguitati in Europa, la condizione dei la-
voratori e le politiche contro la povertà. Non

mancando di schierarsi talvolta anche su po-
sizioni molto critiche nei confronti del ma-
rito e della sua amministrazione, in partico-
lare sulla questione razziale. 
Il suo liberalismo poneva l’accento sulla pos-
sibilità di coniugare libertà politica e redi-
stribuzione sociale e suscitò l’avversione de-
gli ambienti conservatori che la definirono
comunista, «Lenin in gonnella» o «Stalin in
sottoveste». Ma lei andò avanti divenendo
un riferimento per i gruppi internazionali-
sti che ritenevano necessario non perdere la
"seconda occasione" per una ridefinizione
democratica dell’ordine internazionale, do-
po quella persa nel 1919 con la sconfitta del
progetto di Woodrow Wilson. 
Il suo impegno proseguì anche dopo la mor-
te del marito, all’assemblea delle Nazioni U-
nite, dove svolse un ruolo importante nella
stesura della Dichiarazione universale dei
diritti umani. Raccontando la sua parabola
politica, questo libro fa comprendere anche
perché Eleanor Roosevelt fa ormai parte del-
la memoria collettiva statunitense tanto da
figurare anche nella letteratura. Da John Dos
Passos a Amy Bloom fino a Woody Allen.
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MARIA ROMANA DE GASPERI 

Ieri & domani

La luce
dellʼimpegno
per un mondo
più giusto

li italiani via
dall’Afgha-

nistan: è
una della notizie che troviamo sui
giornali questi giorni. Distratti dai

nostri guai non li abbiamo più
seguiti questi soldati che hanno

passato tanto tempo ad assicurare
la pace in quel Paese. E se

guardassimo con occhio attento
quanti dei nostri figli sono in giro

per il mondo a offrire il loro
coraggio silenzioso per trattenere

i tanti desideri di guerra che fanno
parte dell’animo umano, anche

del più modesto e semplice.
Affermiamo di amare la pace, ma

apriamo guerre in ogni parte della
nostra Terra. Per vanità, per

desiderio di potenza, per arrivare
a una nuova ricchezza senza

confessarlo ai poveri combattenti
che vengono sempre illusi di

combattere per la giustizia e per
una più reale pace. Fa male aprire

la carta geografica del mondo e
renderci conto di quanti stiano

perdendo la vita per la vanità di
pochi, per il desiderio di

grandezza economica che ha
preso il posto di quelle vanità

nazionali che un tempo potevano
essere la ragione più forte per
vincere le guerre. Gli archi di

trionfo non servono più perché
non sono più utili ai grandi che

possiedono la maggior parte delle
ricchezze e che per difendersi
dall’invidia e forse dalla lotta

silenziosa di altri, fingono una vita
semplice e sopportabile anche da

chi ha poco o niente. Quanta
parte delle ricchezze di questi veri
ricchi potrebbe risolvere la morte

per fame di tanti figli di terre
povere a causa della guerra, della

siccità, dell’abbandono dei popoli
chiamati più civili. È vero che
l’umanità non si può fermare

nelle sue ricerche, nel suo
compito di esplorare

quell’universo nel quale siamo
immersi come una piccola palla
nell’oceano , ma non possiamo

dimenticare chi respira accanto a
noi e ha le stesse ragioni di vita e

lo stesso diritto di respirare l’aria,
il vento e godere della pace e della
bellezza del mondo che ci ospita.
Cosa insegnare ai nostri bambini
che ricevono regali anche inutili

ogni volta che non sappiamo
come fare a farli tacere o a

fermare i loro capricci? Come
insegnare ai giovani di non

lamentarsi solo per ciò che manca
loro in questo tempo difficile, ma

a guardare con occhi nuovi le
pene degli altri? Questo periodo

di tanti lutti, di ricerca di soluzioni
positive per questo male che ha

invaso il mondo dovrebbe lasciare
a chi ha la fortuna di uscirne illeso

un grazie alla vita per ricambiare
la propria fortuna con una

maggiore attenzione verso chi è
privo di serenità e di gioia. E noi, a
cui la fortuna accarezza ancora le

spalle, come non provare a dire
grazie a chi ha lavorato giorno e

notte per salvarci la vita? Forse
offrendo un modo di vivere più

giusto, più sereno, meno diviso in
classi, più condiviso poiché

apparteniamo ad una medesima
umanità dove gioia e dolore

hanno lo stesso colore, la stessa
necessità d’amore e di pace.

Amare chi ci ama è facile, amare
chi è lontano dal nostro modo di

guardare alla vita è un passo
profondo verso la giustizia e

soprattutto un modo per aiutare
alla costruzione di quell’umanità

che dovrà dare alla nostra stella la
stessa luce e il medesimo colore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

G

Sabato 17 aprile 2021
AGORÀ22

Taobuk
Libri e idee
a Taormina

il Taobuk, Taormina
international book

festival, lancia il suo
segnale per la
ripartenza: nel
rispetto delle

norme di sicurezza,
l’undicesima

edizione si svolgerà
dal 17 al 21 giugno

garantendo
continuità al
progetto e ai

contenuti della
kermesse letteraria
diretta da Antonella

Ferrara, col
sostegno della

Regione Siciliana e
del comune di

Taormina. Il Festival
ospiterà, nei giorni

dal 18 al 20 giugno,
"La metamorfosi di
Europa", seconda

Conferenza di
Messina e

Taormina incentrata
sul futuro post

pandemico. Trenta
ospiti internazionali

(dallo storico
Luciano Canfora al

poeta Manuel
Vilasper

all’archistar Fran
Silvestre), per

leggere il futuro del
continente: la

contesa globale per
la leadership
digitale, Next

generation Ue e
l’adeguamento
delle istituzioni

europee alla sfida
pandemica.
Obiettivo la

definizione del
Manifesto per la
Metamorfosi di

Europa, con
proposte, idee,
buone pratiche

concrete per
l’Europa del nostro

tempo. 

Premi
Terza edizione

del Lunelli
Pubblicato il bando
della terza edizione

del Premio
Biblioteca Bruno

Lunelli - Un libro di
vino, il primo in

Italia per un’opera
di contenuto sia

letterario che
scientifico che

abbia come
protagonista il vino.

Possono
partecipare titoli

editi nel 2021 e di
autore italiano. La

giuria che è
presieduta da

Marcello Lunelli,
fondatore del

premio, e ne fanno
parte: Carla

Bernini, Oscar
Farinetti, Chiara

Maci, Matteo
Marzotto,

Alessandro Saviola,
Andrea Segrè,

Fabio Tamburini. Al
vincitore del premio

andranno
cinquemila euro. Il

bando è pubblicato
sul sito della

Biblioteca Bruno
Lunelli, una delle

poche votata
soltanto al vino e

aperta al pubblico,
www.brunolunellilib

rary.it. 

Eleanor Roosevelt, la parabola di un vero leader

AGOSTINO GIOVAGNOLI 

el luglio 1964 ci fu in Italia una
complicata crisi di governo. A-
perta da Aldo Moro e chiusa

dallo stesso leader politico – si passò dal
primo al secondo governo Moro –, su
quella crisi influirono forze economiche,
rappresentanti delle istituzioni europee,
organi di stampa; fu gestita dagli espo-
nenti dei partiti, in particolare quelli di
maggioranza; in essa il presidente della
Repubblica svolse un ruolo importante.
Fu insomma una classica crisi di gover-
no della Prima Repubblica, quella che
Pietro Scoppola ha definito la Repubbli-
ca dei partiti. Eppure, il luglio 1964 è ri-
cordato soprattutto per il cosiddetto
“golpe De Lorenzo”. [...] 
L’ipotesi di “golpe” ha cominciato a diffon-
dersi nel 1967, cioè tre anni dopo e ha u-
na storia diversa, in gran parte indipen-
dente, dalle vicende del luglio 1964. Nel-
la sua diffusione hanno avuto di certo un
ruolo importante coloro che in buona fe-
de hanno creduto alla fondatezza di quel-
le notizie e hanno ritenuto loro dovere de-
nunciare i pericoli che ritenevano la Re-
pubblica avesse effettivamente corso. Ma
è lecito chiedersi se ci siano stati anche
intenti politici nella diffusione di tale i-
potesi. Ci sono elementi che fanno pen-
sare a un input sovietico, ma non è sta-
to possibile accertarne la fondatezza.
Tale input è stato infatti confermato dal-
lo stesso protagonista dello “scoop”, Li-
no Jannuzzi, ma ci sono motivi per rite-
nere la sua testimonianza inattendibile
e le occasioni per verificarla – come u-
na possibile audizione da parte della
Commissione Mitrokhin – sono state di-
sattese. Ma bisogna guardare anche al
contesto italiano. 
Nel 1967 era in corso il tentativo dell’uni-
ficazione socialista tra Psi e Psdi voluta da
Nenni e Saragat, attesa anche da Moro.
Questi, infatti, parlò pubblicamente del-
la possibilità di una profonda trasforma-
zione del sistema politico-istituzionale i-
taliano, con una sua evoluzione in senso
bipolare imperniata sulla Dc e su un for-
te partito socialista unificato. Sarebbe sta-
to un duro colpo per il Pci, ma gli elettori
decisero diversamente bocciando di fat-
to, nelle elezioni del 1968, l’unificazione
socialista. Nel 1967, quindi, quanti era-
no contrari a questa unificazione ave-
vano interesse a boicottarla e certamente
le notizie su un presunto “golpe” anda-
vano in questo senso. Non è casuale che
a lanciare tali notizie furono ambienti
vicini alla sinistra socialista, uscita pe-
santemente sconfitta dalla crisi del 1964,
con l’estromissione di Antonio Giolitti
dal governo e di Riccardo Lombardi dal-
la direzione dell’Avanti!. 
Anche la diffusione dell’ipotesi “golpe”
presenta motivi di interesse storico. Quel-
l’ipotesi si è trasformata presto in certez-
za ed è divenuta un mito politico che è
servito a elaborare una pesante sconfit-
ta. Tutte le sconfitte sono difficili da ela-
borare ed è sempre molto forte la tenta-
zione di attribuirle al “destino cinico e
baro” che in questo caso assunse il vol-
to, tre anni dopo, del generale De Loren-
zo. In questa chiave, tale mito ha il sapo-
re autoconsolatorio di una sconfitta ne-
gata e di una subalternità rimossa. È u-
na reazione comprensibile, serve a com-
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pattare il proprio schieramento dopo un
duro colpo subito, ma alla lunga è peri-
colosa e controproducente. 
È significativo che nel luglio 1964 – poche
settimane prima di stendere il memoria-
le di Yalta alla vigilia della sua morte – in
una riunione della direzione comunista
Togliatti abbia sintetizzato così l’atteg-
giamento da prendere: «Evitare che il no-
stro orientamento di fondo resti solo pro-
pagandistico. Nell’ultimo anno abbiamo
un po’ radicalizzato la nostra linea, pro-
babilmente sotto l’influenza della di-
scussione internazionale nel movimento
comunista. […] Sarebbe errato se faces-
simo un programma comune col solo
Psiup». Togliatti aveva capito che per il P-
ci il grande pericolo era costituito dalla
marginalizzazione del partito con la con-
tinuazione di una politica di centro-sini-
stra: proprio ciò che Moro e Nenni otten-
nero riuscendo a formare un nuovo go-
verno. Qualche anno dopo invece, mor-
to Togliatti, i comunisti italiani avrebbe-
ro cambiato atteggiamento, sostenendo la
campagna del “golpe”. Ma, come avverti-
va Togliatti nel 1964, è molto pericoloso
abbandonare la politica ed evadere nella
propaganda. Significa rinunciare impli-
citamente a svolgere un ruolo incisivo
nella politica nazionale e nel governo del
Paese. Non vale solo per il racconto “gol-
pista” della crisi del luglio 1964, ma an-
che per tutta la narrazione che ha spie-
gato la subalternità politica dei comu-
nisti e di gran parte della sinistra nella
storia dell’Italia repubblicana con l’a-

zione di forze oscure, di azioni illegali, di
complotti internazionali ecc. 
Tutto questo, ovviamente, c’è stato e non
si deve dimenticare la tragica stagione del-
la strategia della tensione e di tremendi at-
tentati come quelli di piazza Fontana a
Milano, di piazza della Loggia a Brescia e
della stazione di Bologna. Anche per que-
sto la pregiudiziale antifascista dell’Italia
democratica è stata e resta fondamenta-
le. Ma, in primo luogo, il cosiddetto “gol-
pe De Lorenzo” non è iscrivibile in que-
sta strategia e non è equiparabile a que-
sti attentati (lo conferma anche quanto
riportato nel “memoriale” attribuito a Mo-
ro durante la prigionia delle Brigate ros-
se, che derubrica la crisi del luglio 1964 un
episodio minore, molto meno impor-
tante della crisi Tambroni del 1960). In
secondo luogo, anche per questa stra-
tegia e per questi attentati la domanda
storica fondamentale è: come sono en-
trati in rapporto con la politica dei par-
titi e l’azione delle istituzioni? Quanto e
come, cioè, sono riusciti a incidere sul-
le vicende principali della Repubblica
dei partiti che a giudizio quasi unanime
sono stati determinantiper la storia del-
l’Italia e degli italiani? 
È una domanda che si evita spesso di af-
frontare, preferendo coltivare confuse teo-
rie di “doppio Stato” che diventano nei
fatti confuse teorie di “storie parallele”. È
come se non ci fosse stata una sola storia
dell’Italia repubblicana – bella o brutta
che sia – ma due storie differenti, paralle-
le l’una all’altra: quella “ufficiale” della Re-

pubblica dei partiti e quella “criminale”
fatta di colpi di Stato, attentati, stragi,
gruppi armati ecc. Ma bisognerebbe an-
zitutto dimostrare l’esistenza di un unico
filo conduttore tra tutti gli eventi attribui-
ti alla “storia parallela”, da Portella delle
Ginestre al caso Moro che in realtà sono
in gran parte slegati tra loro. C’è poi un
problema ancora più grande: come su-
perare l’assurdo di più storie parallele? La
storia dell’Italia repubblicana è stata ne-
cessariamente una sola, anche se in essa
sono confluiti molti elementi diversi, con-
traddittori e quant’altro. Né basta a riu-
nificare le due storie attribuire – senza
prove – le colpe della “storia parallela” ai
responsabili della “storia ufficiale”, ricon-
ducendole a “un grande vecchio”, alla Dc
o ad alcuni suoi leader, all’intera classe
politica ecc. Bisognerebbe infatti anche
dimostrare che le presunte manovre se-
grete dei principali leader politici italia-
ni siano riuscite ad annullare gli effetti di
ciò che essi stessi facevano in pubblico,
nei partiti e nelle istituzioni. È invece ac-
caduto l’opposto: le vicende dell’Italia
democratica mostrano la vittoria com-
plessiva – malgrado debolezze, errori,
complicità – della “storia ufficiale” su
quella “criminale”. 
È questo l’elemento principale di unifi-
cazione tra le due presunte “storie paral-
lele” che in realtà fanno parte di un’unica
storia. Naturalmente, la Prima Repubbli-
ca e i suoi protagonisti possono non pia-
cere. Nei confronti dell’una e degli altri
tutte le critiche sono legittime, molte so-
no opportune, alcune decisamente fon-
date. Ma l’efficacia di tali critiche è forte-
mente indebolita o addirittura svuotata
da miti come quelli fioriti intorno ai fatti
del luglio 1964 e, più in generale, dalle nar-
razioni sulle “storie parallele” d’Italia. Se
Fanfani, Moro e Andreotti sono stati re-
sponsabili di orrendi delitti, le critiche an-
che fondate a ciò che hanno fatto alla lu-
ce del sole diventano irrilevanti. 
Questo tipo di miti, narrazioni e teorie
mostrano un problema della sinistra ita-
liana durante la Prima Repubblica: la dif-
ficoltà di fare i conti con i problemi reali,
compresi i propri limiti e i propri errori.
Sono miti, narrazioni e teorie poi eredita-
ti dalle forze di sinistra della Seconda Re-
pubblica, compresi anche gli ex comuni-
sti che in questo modo hanno finito per
svalutare drasticamente anche ciò che i
comunisti – e cioè loro stessi – hanno fat-
to d’importante per la democrazia italia-
na. Non sono meriti da poco, come rico-
nosce in queste pagine Mario Segni. A me
pare che siano riportabili soprattutto al
contributo dato dalle forze di sinistra a un
più ampio schieramento antifascista. Ma
questi meriti risultano azzerati se l’anti-
fascismo non è servito nei confronti di
grandi poteri che hanno occultamente
dominato la democrazia italiana, se le al-
tre componenti dello schieramento anti-
fascista con cui le forze di sinistra hanno
collaborato – in primo luogo i cattolici –
erano in realtà alleati dei fascisti ecc. Se,
insomma, la “vera” storia d’Italia non è
stata quella che conosciamo in base a u-
na massa ingente di informazioni, bensì
un’altra, non dimostrabile e sfuggente, ma
avvertita come “più vera” perché fondata
su un “io so” superiore a ogni verifica o
contestazione. 
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O Nel ’64 Togliatti metteva 
in guardia dal puntare 
troppo sulla propaganda 
per non restare marginali 
al governo del Paese, 
ma già cavalcando 
il presunto “golpe 
De Lorenzo” il partito 
prese un’altra strada

Antonio Segni, presidente della Repubblica dal 1962 al 1964 /  Ansa

La tesi complottista
Un errore del Pci?

■

Mario Segni: le conseguenze politiche 
di un colpo di Stato inesistente
Proponiamo in queste colonne alcuni stralci dell’introduzione di A-
gostino Giovagnoli al volume di Mario Segni Il colpo di Stato del
1964. La madre di tutte le fake news (Rubbettino, pagine 178, eu-
ro 13), nel quale il figlio dell’allora presidente della Repubblica, An-
tonio Segni, ricostruisce, documenti alla mano, le vicende della cri-
si di governo del 1964 e le successive interpretazioni giornalisti-
che e storiografiche.
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La storica
Baritono mette
in luce 
il fondamentale
ruolo politico
della moglie
del presidente
anche dopo 
la sua morte

RICCARDO MICHELUCCI

l 17 novembre 1962 oltre diecimila per-
sone si radunarono a New York per par-
tecipare alla cerimonia in ricordo di E-

leanor Roosevelt, deceduta alcuni giorni pri-
ma a 78 anni. A recitare l’elogio funebre fu
Adlai Stevenson, membro del partito de-
mocratico e candidato alle presidenziali nel
1952 e nel 1956, che non si limitò a descri-
verla, come molti giornali dell’epoca, «ex
First Lady», «great humanitarian» o come
una delle donne più popolari del mondo.
La vedova di Franklin Delano Roosevelt,
disse Stevenson, «aveva avuto una com-
prensione vivace e arguta della natura dei
processi democratici, era stata una strate-
ga politica di prim’ordine con un brillante
senso dell’umorismo, un’ottima combat-
tente e una realista compassionevole ma
non incline al sentimentalismo». 
Eppure ancora oggi la sua figura sconta una
sorta di "neutralizzazione" causata dagli ste-
reotipi di genere che hanno impedito di ri-
conoscerla come soggetto politico in un con-
testo storico che non prevedeva la presenza
di una voce femminile. A sostenerlo è Raf-

I
faella Baritono, storica dell’Università di Bo-
logna e autrice di un documentatissimo sag-
gio Eleanor Roosevelt. Una biografia politi-
ca (Il Mulino, pagine 579, euro 35) che ne ri-
costruisce l’impegno nell’ambito del libera-
lismo progressista statunitense. 
Nel 1933 Eleanor arrivò alla Casa Bianca in
veste di First Lady potendo già vantare un
lungo passato di attivista in organizzazioni
femminili come il Women’s Club di New York
e la Women’s trade union League. Ma era an-
che un’esponente di spicco del partito de-
mocratico e del movimento pacifista. «Lun-
gi dall’essere una pensatrice - spiega Bari-
tono - Eleanor Roosevelt fu capace di com-
prendere i meccanismi del potere, di saper-
li usare ed estendere, afferrandone limiti e
obblighi e in questo modo contribuendo al-
la ridefinizione di concetti e categorie poli-
tiche». Così, quando Franklin D. Roosevelt le
affidò il compito di visitare i luoghi dell’A-
merica scossa dagli effetti della crisi econo-
mica, lei ne approfittò per costruire una pro-
pria agenda politica che riguardava temi co-
me i diritti delle donne e dei rifugiati ebrei
perseguitati in Europa, la condizione dei la-
voratori e le politiche contro la povertà. Non

mancando di schierarsi talvolta anche su po-
sizioni molto critiche nei confronti del ma-
rito e della sua amministrazione, in partico-
lare sulla questione razziale. 
Il suo liberalismo poneva l’accento sulla pos-
sibilità di coniugare libertà politica e redi-
stribuzione sociale e suscitò l’avversione de-
gli ambienti conservatori che la definirono
comunista, «Lenin in gonnella» o «Stalin in
sottoveste». Ma lei andò avanti divenendo
un riferimento per i gruppi internazionali-
sti che ritenevano necessario non perdere la
"seconda occasione" per una ridefinizione
democratica dell’ordine internazionale, do-
po quella persa nel 1919 con la sconfitta del
progetto di Woodrow Wilson. 
Il suo impegno proseguì anche dopo la mor-
te del marito, all’assemblea delle Nazioni U-
nite, dove svolse un ruolo importante nella
stesura della Dichiarazione universale dei
diritti umani. Raccontando la sua parabola
politica, questo libro fa comprendere anche
perché Eleanor Roosevelt fa ormai parte del-
la memoria collettiva statunitense tanto da
figurare anche nella letteratura. Da John Dos
Passos a Amy Bloom fino a Woody Allen.
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MARIA ROMANA DE GASPERI 

Ieri & domani

La luce
dellʼimpegno
per un mondo
più giusto

li italiani via
dall’Afgha-

nistan: è
una della notizie che troviamo sui
giornali questi giorni. Distratti dai

nostri guai non li abbiamo più
seguiti questi soldati che hanno

passato tanto tempo ad assicurare
la pace in quel Paese. E se

guardassimo con occhio attento
quanti dei nostri figli sono in giro

per il mondo a offrire il loro
coraggio silenzioso per trattenere

i tanti desideri di guerra che fanno
parte dell’animo umano, anche

del più modesto e semplice.
Affermiamo di amare la pace, ma

apriamo guerre in ogni parte della
nostra Terra. Per vanità, per

desiderio di potenza, per arrivare
a una nuova ricchezza senza

confessarlo ai poveri combattenti
che vengono sempre illusi di

combattere per la giustizia e per
una più reale pace. Fa male aprire

la carta geografica del mondo e
renderci conto di quanti stiano

perdendo la vita per la vanità di
pochi, per il desiderio di

grandezza economica che ha
preso il posto di quelle vanità

nazionali che un tempo potevano
essere la ragione più forte per
vincere le guerre. Gli archi di

trionfo non servono più perché
non sono più utili ai grandi che

possiedono la maggior parte delle
ricchezze e che per difendersi
dall’invidia e forse dalla lotta

silenziosa di altri, fingono una vita
semplice e sopportabile anche da

chi ha poco o niente. Quanta
parte delle ricchezze di questi veri
ricchi potrebbe risolvere la morte

per fame di tanti figli di terre
povere a causa della guerra, della

siccità, dell’abbandono dei popoli
chiamati più civili. È vero che
l’umanità non si può fermare

nelle sue ricerche, nel suo
compito di esplorare

quell’universo nel quale siamo
immersi come una piccola palla
nell’oceano , ma non possiamo

dimenticare chi respira accanto a
noi e ha le stesse ragioni di vita e

lo stesso diritto di respirare l’aria,
il vento e godere della pace e della
bellezza del mondo che ci ospita.
Cosa insegnare ai nostri bambini
che ricevono regali anche inutili

ogni volta che non sappiamo
come fare a farli tacere o a

fermare i loro capricci? Come
insegnare ai giovani di non

lamentarsi solo per ciò che manca
loro in questo tempo difficile, ma

a guardare con occhi nuovi le
pene degli altri? Questo periodo

di tanti lutti, di ricerca di soluzioni
positive per questo male che ha

invaso il mondo dovrebbe lasciare
a chi ha la fortuna di uscirne illeso

un grazie alla vita per ricambiare
la propria fortuna con una

maggiore attenzione verso chi è
privo di serenità e di gioia. E noi, a
cui la fortuna accarezza ancora le

spalle, come non provare a dire
grazie a chi ha lavorato giorno e

notte per salvarci la vita? Forse
offrendo un modo di vivere più

giusto, più sereno, meno diviso in
classi, più condiviso poiché

apparteniamo ad una medesima
umanità dove gioia e dolore

hanno lo stesso colore, la stessa
necessità d’amore e di pace.

Amare chi ci ama è facile, amare
chi è lontano dal nostro modo di

guardare alla vita è un passo
profondo verso la giustizia e

soprattutto un modo per aiutare
alla costruzione di quell’umanità

che dovrà dare alla nostra stella la
stessa luce e il medesimo colore.
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Quattro donne, una giornata
Storia di vertigini e destino

Romanzi In «Tutto da vivere» (Solferino) Elvira Serra intreccia i percorsi e i sentimenti delle sue protagoniste

E siste un genere che
possa essere ingabbia-
to nella definizione
«letteratura femmini-

le»? La domanda sollevamolti
dubbi, ma non sono molti gli
uomini a cercare di scioglier-
li. Se ne parla invece in ap-
puntamenti coraggiosi come
il Festival Inquiete, nato a Ro-
ma «per dedicare un tempo e
uno spazio al talento, l’intelli-
genza e la creatività delle
scrittrici di oggi e del passa-
to». Elvira Serra, giornalista
del «Corriere della Sera», è
una scrittrice che ha parteci-
pato a Inquiete nel 2019 pre-
sentando Le stelle di Capo
Gelsomino.
Nelle prossime settimane

sarà impegnata a promuovere
il suo nuovo romanzo, Tutto
da vivere, edito da Solferino.
C’è un carattere nelle opere di
Elvira Serra, la partecipazione
con cui fa vivere i suoi perso-
naggi femminili. È una feb-
bre, una corrente elettrica,
che probabilmente le deriva
dagli anni di attività giornali-
stica e dallo scrupolo con cui
ha sempre seguito, raccontato
e intervistato i personaggi
della vita reale. Intendiamoci,
nessun fraintendimento: da
una parte c’è il suo ottimo la-
voro giornalistico, frutto della
curiosità e del suo rigore pro-
fessionale. Qui c’è un roman-
zo dove scrittura, trama e per-
sonaggi costruiscono quella
tessitura inconfondibile che
si chiama letteratura. Il punto
di contatto è proprio nella
partecipazione di chi scrive.
In Tutto da vivere Elvira Serra
ci fa scoprire la vita di quattro
donne, diverse per età, com-
portamento e storia, le cui vi-
te finiscono per incontrarsi
unite da un imprevedibile ri-
camo della storia. Non ci sono
eroine in questo romanzo. Ci
sono donne alle prese con
slanci straordinari, emozioni
intense, vuoti che danno le
vertigini e cadute senza me-
diazioni. Ci sono famiglie, che
riconosciamo subito perché,
come succede nella migliore
letteratura, questa riesce a

raccontare facilmente pro-
prio la nostra storia. Ci sono
generosità commoventi e me-
schinità che ancora una volta
abbiamo imparato a ricono-
scere molto presto. E ci sono
uomini, con ruoli diversi e di-
versi caratteri. Il migliore di
loro, per tutto il romanzo,
non dice neanche una parola.
Non ne ha bisogno.
Ecco, di fronte a queste per-

sonalità, alle loro storie, agli
errori come alle redenzioni,
l’autrice non è mai distaccata.
Si sente scorrendo le pagine
che il pathos dei protagonisti
ha cominciato a battere nel
cuore di chi li ha creati ed è
passato attraverso le mani per
digitare su una tastiera i loro
volti, i loro pensieri, i loro do-
lori.
Nel romanzo tutto parte da

una apparente normalità: tro-
viamo Anna, commessa in un
negozio di moda del centro di

Milano, in un momento di ri-
poso al Parco Sempione. Poco
lontano da lei Agnese, una ra-
gazza triste con il passeggino,
che Anna ha visto spesso da
quelle parti e che di punto in
bianco le chiede di tenere per
un po’ il suo bambino di due
anni. La migliore amica di
Agnese, Lorenza, è una ho-
stess immersa in un amore
tormentato con un uomo
troppo famoso e poco affida-
bile. Infine scopriamo Lucia-
na, dirigente della Questura,
che si divide tra un lavoro im-
pegnativo e l’ospedale dove il
marito lotta con la morte in
attesa di un trapianto. Nel gi-
ro di poco più di ventiquat-
tr ’ore, le vite delle quattro
donne si intrecciano, inmodo
sempre più fitto.
Ritratti al femminile che

emergono nitidi anche nei
momenti opachi, immersi in
unaMilano vissuta con l’affet-
to di chi è arrivato da lontano
e senza fronzoli è stato accol-
to. Elvira Serra ha la capacità
di far parlare i luoghi ed
emergere le interazioni pro-
fonde con la vita dei suoi per-
sonaggi. Non può mancare la
Sardegna che l’autrice porta
nel sangue e nelle emozioni,

ma colpisce l’attenzione affet-
tuosa per Milano da via Sarpi
a Moscova, all’ingresso poste-
riore della questura in via
Montebello da dove accede al
proprio ufficio la dirigente
Luciana. Il piccolo Leo è a suo
agio, come tanti bambini, tra
Parco Sempione e l’Acquario.
Perfino l’ospedale di Niguar-
da, con tutta la drammaticità
delle storie che ospita, offre il
suo aspetto più accogliente.
Non si capisce se esiste un

genere che si possa chiamare
letteratura femminile. Esisto-
no la letteratura e i talenti ca-
paci di esprimerla. Molti di
questi talenti portano il nome
di scrittrici. Elvira Serra non
racconta solo le storie delle
sue protagoniste: ci accompa-
gna nel mondo, nella gioia e
nelle contraddizioni delle re-
lazioni, nella speranza neces-
saria tutti i giorni. Ci aiuta a
interrogarci sul mistero dei
fallimenti e sulle folgorazioni
della felicità. Non regala mai
risposte, porge con delicatez-
za tutti gli interrogativi che ci
aspettiamo da un romanzo.
Che ci offre le domande che
spesso non abbiamo il corag-
gio di farci.
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di Paolo Fallai

Il 9 novembre Esce negli Usa, Regno Unito e Italia (perMondadori) il libro dello scrittore bestseller

«Per niente al mondo», ecco il nuovo Ken Follett

S ulla copertina, svelata ie-
ri, c ’è una mappa del
mondo fatta di sabbia e il

titolo del romanzo che sem-
bra andare in frantumi. Per
niente al mondo— si chiama
così — è il nuovo libro di Ken
Follett e uscirà il 9 novembre
in contemporanea negli Stati
Uniti, nel Regno Unito e in
quello stesso giorno o imme-
diatamente dopo negli altri
Paesi. In Italia la data è la stes-
sa di Gran Bretagna e Usa: il 9
novembre, la casa editrice è
Mondadori.
Ambientato ai giorni no-

stri, Per niente al mondo rac-
conta una crisi globale che at-
traversa il pianeta, dal deserto
del Sahara alle «stanze inac-
cessibili del potere delle gran-
di capitali» e minaccia di sfo-
ciare nella terza guerra mon-
diale. Uno scarto verso il con-
temporaneo dopo la grande
stagione dei romanzi storici
legati al ciclo medievale inau-
gurato da I pilastri della terra.
L’idea del libro, racconta lo
stesso Follett, è nata mentre
faceva ricerche per un altro
dei suoi bestseller, La caduta
dei giganti: «Rimasi scioccato

—hadetto l’autore—nel ren-
dermi conto che la prima
guerra mondiale è stata una
guerra che nessuno voleva.
Nessun leader europeo, del-
l’uno o dell’altro schieramen-
to, avrebbe voluto che scop-

piasse. Eppure, uno dopo l’al-
tro, presero decisioni, logiche
e ponderate, ognuna delle
quali condusse, a piccoli pas-
si, al peggior conflitto che il
mondo avesse mai conosciu-
to. Mi sono chiesto se sarebbe
potuto accadere di nuovo».
La domanda ha dato il via al

nuovo romanzo. Attesissimo,
come tutti quelli dello scritto-
re gallese che finora, in oltre
80 Paesi del mondo, ha ven-
duto più di 170 milioni di co-
pie ed è stato tradotto in 33
lingue. (f. vi.)
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Taormina Il festival dal 17 al 21 giugno

L a storica «conferenza di Messina» del
1955 segnò la nascita dell’Euratom e
anticipò il varo, due anni dopo, del
Mercato europeo. A tale spirito si ispi-

ra l’iniziativa che torna per il secondo anno
consecutivo all’interno del festival letterario
Taobuk, la rassegna ideata e presieduta da
Antonella Ferrara e giunta alla XI edizione.
Durante il festival, che si svolgerà in presen-
za a Taormina (Messina) dal 17 al 21 giugno,
le giornate dal 18 al 20 giugno proporranno
la II Conferenza di Messina e Taormina,
promossa da Taobuk con il «think tank»
Vision e il supporto dell’Università di Messi-
na: tre giornate di studio con 30 esperti e
autori internazionali intorno al tema La me-
tamorfosi di Europa, con l’obiettivo di sinte-
tizzare unmanifesto finale di idee.
«Il titolo della Conferenza— ha spiegato

Ferrara alla presentazione online di ieri — si
collega al tema del festival di quest’anno,
“Metamorfosi”. Viviamo unametamorfosi
che ci porterà nel mondo postpandemico,
ma come ci arriverà l’Europa? Il continente
sta attraversando una faticosa trasformazio-
ne, culminata nella Brexit; è d’obbligo inter-
rogarsi sul futuro dell’Occidente, sulla soli-
dità dei suoi valori e sul suo rapporto con il
resto del mondo». Ferrara ha inoltre antici-
pato altre iniziative del festival, come il nuo-
vo concorso Lo spazio dei libri sulla proget-
tazione architettonica, e la serata «Taormina
legge Dante», in sinergia con il Cepell, che

sarà al Teatro
antico di
Taormina il
19 giugno,
durante il
gala dei Tao-
buk Awards.

Tornando ai contenuti della Conferenza,
dopo i saluti delle autorità (tra cui il vicepre-
sidente della Regione Sicilia Gaetano Ar-
mao, l’assessore regionale Manlio Messina e
il sindaco di Taormina Mario Bolognari)
sono state annunciate alcune delle presenze
previste, ad esempio quella dello scrittore
Manuel Vilas, per dare poi la parola ad alcu-
ni degli ospiti. Tra questi, il saggista Bill
Emmott, già direttore di «The Economist»,
tra i chair della Conferenza: «La società ha
reagito alla pandemia con forza e resilienza,
ma rispetto agli Stati Uniti le nostre econo-
mie (anche quella del Regno Unito) hanno
sofferto di più e sono state più rallentate. La
conferenza ci consentirà di studiare e trarre
conclusioni urgenti».
Ulteriori spunti sono stati introdotti dal

filologo e storico Luciano Canfora, nel Co-
mitato scientifico del festival, intorno alle
possibili strade percorribili per la trasforma-
zione europea: «Si è partiti dalla moneta
invece che da una vera coesione politico
culturale: la situazione in cui siamo tutti
immersi è una chance per cambiare il patto
fondativo dell’Europa, ad esempio allargan-
dolo ad altre aree». Tra gli ospiti della Con-
ferenza ci sarà anche Stefania Giannini, vice-
direttore dell’Unesco per l’educazione, che
riflette su ambiti fondamentali per il futuro
del continente: «Due sono stati i settori pub-
blici — ha anticipato— drammaticamente
colpiti dalla crisi sanitaria: educazione e
cultura. L’Europa deve osare di più, inve-
stendo di più in questi due settori».
«La Conferenza— ha concluso Francesco

Grillo, director di Vision e chair del conve-
gno— prende l’avvio da uno spirito forte-
mente europeista. Si parte dalla considera-
zione che all’Europa non c’è alternativa, ma
che è un’istituzione nata nel ventesimo seco-
lo e per poter sopravvivere nel ventunesimo
dovrà cambiare in modo radicale. Momenti
come quello di Taormina sono indispensa-
bili per dare linfa ai confronti più istituzio-
nali».
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di Ida Bozzi

La «Conferenza»
di Taobuk
racconta l’Europa

Massimo Campigli (1895-1971), Donne in metrò (1952, olio su tela, particolare), Fondazione Magnani Rocca

L’autrice

● Il romanzo
di Elvira Serra
Tutto da vivere,
è pubblicato
da Solferino
(pp. 224,
e 16,50)

● Elvira Serra
(nella foto) è
nata a Nuoro
nel 1972. È
scrittrice e
giornalista del
«Corriere della
Sera» dove si
occupa di
cronaca e
costume,
interviste e
cura la rubrica
«Polaroid».
Scrive anche
sul blog «La
ventisettesima
ora»

● Tutto da
vivere è il suo
quarto
romanzo: ha
già pubblicato
L’Altra
(Mondadori,
2004); Il vento
non lo puoi
fermare
(RIzzoli, 2016),
Le stelle di
Capo
Gelsomino
(Solferino,
2019)

Parco Sempione
Anna, commessa in un
negozio del centro,
incrocia una ragazza
E lei le affida suo figlio

Versi giovani per l’America
nel poemetto
di Amanda Gorman

Non si dimenticheranno facilmente il giallo
accesso del suo cappotto, il cerchietto rosso
che decorava i capelli, le mani mobili,
danzanti, affusolate e il volto dai lineamenti
morbidi. L’immagine dell’afroamericana
Amanda Gorman è diventata un simbolo.
Un simbolo che ha fatto il giro del mondo.
Riavvolgiamo il nastro del tempo e ci
fermiamo al 20 gennaio 2021, quando la
poetessa ha recitato il suo poemetto The

Hill We Climb («La collina che scaliamo»)
durante l’inaugurazione del neopresidente
degli Stati Uniti, il democratico Joe Biden. Il
libro, con la traduzione di Francesca Spinelli,
dal 31 marzo viene venduto in edicola
insieme al «Corriere della Sera» (ae 9,90
più il prezzo del quotidiano). I versi di
Gorman sono finiti sotto i riflettori
internazionali, suscitando un rinnovato
interesse nei confronti della poesia. Ventitré

anni, un disturbo all’udito che le rendeva
difficoltosa la pronuncia, ma studentessa
modello, Gorman si è innamorata della
letteratura alla scuole medie, dopo aver
letto L’occhio più azzurro di Toni Morrison:
«Ciò che mi motiva a superare la paura è
l’amore puro e la gioia che provo quando
scrivo e mi esibisco», ha confessato. Il
volume è in vendita anche in libreria col
marchio Garzanti.

Narratore

● Ken Follett
(Cardiff, 1949:
nella foto a
destra) è
autore di oltre
trenta romanzi,
tra cui il
recente Fu sera
e fu mattina
(Mondadori,
2020)
che fa parte
della saga
di Kingsbridge
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Quattro donne, una giornata
Storia di vertigini e destino

Romanzi In «Tutto da vivere» (Solferino) Elvira Serra intreccia i percorsi e i sentimenti delle sue protagoniste

E siste un genere che
possa essere ingabbia-
to nella definizione
«letteratura femmini-

le»? La domanda sollevamolti
dubbi, ma non sono molti gli
uomini a cercare di scioglier-
li. Se ne parla invece in ap-
puntamenti coraggiosi come
il Festival Inquiete, nato a Ro-
ma «per dedicare un tempo e
uno spazio al talento, l’intelli-
genza e la creatività delle
scrittrici di oggi e del passa-
to». Elvira Serra, giornalista
del «Corriere della Sera», è
una scrittrice che ha parteci-
pato a Inquiete nel 2019 pre-
sentando Le stelle di Capo
Gelsomino.
Nelle prossime settimane

sarà impegnata a promuovere
il suo nuovo romanzo, Tutto
da vivere, edito da Solferino.
C’è un carattere nelle opere di
Elvira Serra, la partecipazione
con cui fa vivere i suoi perso-
naggi femminili. È una feb-
bre, una corrente elettrica,
che probabilmente le deriva
dagli anni di attività giornali-
stica e dallo scrupolo con cui
ha sempre seguito, raccontato
e intervistato i personaggi
della vita reale. Intendiamoci,
nessun fraintendimento: da
una parte c’è il suo ottimo la-
voro giornalistico, frutto della
curiosità e del suo rigore pro-
fessionale. Qui c’è un roman-
zo dove scrittura, trama e per-
sonaggi costruiscono quella
tessitura inconfondibile che
si chiama letteratura. Il punto
di contatto è proprio nella
partecipazione di chi scrive.
In Tutto da vivere Elvira Serra
ci fa scoprire la vita di quattro
donne, diverse per età, com-
portamento e storia, le cui vi-
te finiscono per incontrarsi
unite da un imprevedibile ri-
camo della storia. Non ci sono
eroine in questo romanzo. Ci
sono donne alle prese con
slanci straordinari, emozioni
intense, vuoti che danno le
vertigini e cadute senza me-
diazioni. Ci sono famiglie, che
riconosciamo subito perché,
come succede nella migliore
letteratura, questa riesce a

raccontare facilmente pro-
prio la nostra storia. Ci sono
generosità commoventi e me-
schinità che ancora una volta
abbiamo imparato a ricono-
scere molto presto. E ci sono
uomini, con ruoli diversi e di-
versi caratteri. Il migliore di
loro, per tutto il romanzo,
non dice neanche una parola.
Non ne ha bisogno.
Ecco, di fronte a queste per-

sonalità, alle loro storie, agli
errori come alle redenzioni,
l’autrice non è mai distaccata.
Si sente scorrendo le pagine
che il pathos dei protagonisti
ha cominciato a battere nel
cuore di chi li ha creati ed è
passato attraverso le mani per
digitare su una tastiera i loro
volti, i loro pensieri, i loro do-
lori.
Nel romanzo tutto parte da

una apparente normalità: tro-
viamo Anna, commessa in un
negozio di moda del centro di

Milano, in un momento di ri-
poso al Parco Sempione. Poco
lontano da lei Agnese, una ra-
gazza triste con il passeggino,
che Anna ha visto spesso da
quelle parti e che di punto in
bianco le chiede di tenere per
un po’ il suo bambino di due
anni. La migliore amica di
Agnese, Lorenza, è una ho-
stess immersa in un amore
tormentato con un uomo
troppo famoso e poco affida-
bile. Infine scopriamo Lucia-
na, dirigente della Questura,
che si divide tra un lavoro im-
pegnativo e l’ospedale dove il
marito lotta con la morte in
attesa di un trapianto. Nel gi-
ro di poco più di ventiquat-
tr ’ore, le vite delle quattro
donne si intrecciano, inmodo
sempre più fitto.
Ritratti al femminile che

emergono nitidi anche nei
momenti opachi, immersi in
unaMilano vissuta con l’affet-
to di chi è arrivato da lontano
e senza fronzoli è stato accol-
to. Elvira Serra ha la capacità
di far parlare i luoghi ed
emergere le interazioni pro-
fonde con la vita dei suoi per-
sonaggi. Non può mancare la
Sardegna che l’autrice porta
nel sangue e nelle emozioni,

ma colpisce l’attenzione affet-
tuosa per Milano da via Sarpi
a Moscova, all’ingresso poste-
riore della questura in via
Montebello da dove accede al
proprio ufficio la dirigente
Luciana. Il piccolo Leo è a suo
agio, come tanti bambini, tra
Parco Sempione e l’Acquario.
Perfino l’ospedale di Niguar-
da, con tutta la drammaticità
delle storie che ospita, offre il
suo aspetto più accogliente.
Non si capisce se esiste un

genere che si possa chiamare
letteratura femminile. Esisto-
no la letteratura e i talenti ca-
paci di esprimerla. Molti di
questi talenti portano il nome
di scrittrici. Elvira Serra non
racconta solo le storie delle
sue protagoniste: ci accompa-
gna nel mondo, nella gioia e
nelle contraddizioni delle re-
lazioni, nella speranza neces-
saria tutti i giorni. Ci aiuta a
interrogarci sul mistero dei
fallimenti e sulle folgorazioni
della felicità. Non regala mai
risposte, porge con delicatez-
za tutti gli interrogativi che ci
aspettiamo da un romanzo.
Che ci offre le domande che
spesso non abbiamo il corag-
gio di farci.
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di Paolo Fallai

Il 9 novembre Esce negli Usa, Regno Unito e Italia (perMondadori) il libro dello scrittore bestseller

«Per niente al mondo», ecco il nuovo Ken Follett

S ulla copertina, svelata ie-
ri, c ’è una mappa del
mondo fatta di sabbia e il

titolo del romanzo che sem-
bra andare in frantumi. Per
niente al mondo— si chiama
così — è il nuovo libro di Ken
Follett e uscirà il 9 novembre
in contemporanea negli Stati
Uniti, nel Regno Unito e in
quello stesso giorno o imme-
diatamente dopo negli altri
Paesi. In Italia la data è la stes-
sa di Gran Bretagna e Usa: il 9
novembre, la casa editrice è
Mondadori.
Ambientato ai giorni no-

stri, Per niente al mondo rac-
conta una crisi globale che at-
traversa il pianeta, dal deserto
del Sahara alle «stanze inac-
cessibili del potere delle gran-
di capitali» e minaccia di sfo-
ciare nella terza guerra mon-
diale. Uno scarto verso il con-
temporaneo dopo la grande
stagione dei romanzi storici
legati al ciclo medievale inau-
gurato da I pilastri della terra.
L’idea del libro, racconta lo
stesso Follett, è nata mentre
faceva ricerche per un altro
dei suoi bestseller, La caduta
dei giganti: «Rimasi scioccato

—hadetto l’autore—nel ren-
dermi conto che la prima
guerra mondiale è stata una
guerra che nessuno voleva.
Nessun leader europeo, del-
l’uno o dell’altro schieramen-
to, avrebbe voluto che scop-

piasse. Eppure, uno dopo l’al-
tro, presero decisioni, logiche
e ponderate, ognuna delle
quali condusse, a piccoli pas-
si, al peggior conflitto che il
mondo avesse mai conosciu-
to. Mi sono chiesto se sarebbe
potuto accadere di nuovo».
La domanda ha dato il via al

nuovo romanzo. Attesissimo,
come tutti quelli dello scritto-
re gallese che finora, in oltre
80 Paesi del mondo, ha ven-
duto più di 170 milioni di co-
pie ed è stato tradotto in 33
lingue. (f. vi.)
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Taormina Il festival dal 17 al 21 giugno

L a storica «conferenza di Messina» del
1955 segnò la nascita dell’Euratom e
anticipò il varo, due anni dopo, del
Mercato europeo. A tale spirito si ispi-

ra l’iniziativa che torna per il secondo anno
consecutivo all’interno del festival letterario
Taobuk, la rassegna ideata e presieduta da
Antonella Ferrara e giunta alla XI edizione.
Durante il festival, che si svolgerà in presen-
za a Taormina (Messina) dal 17 al 21 giugno,
le giornate dal 18 al 20 giugno proporranno
la II Conferenza di Messina e Taormina,
promossa da Taobuk con il «think tank»
Vision e il supporto dell’Università di Messi-
na: tre giornate di studio con 30 esperti e
autori internazionali intorno al tema La me-
tamorfosi di Europa, con l’obiettivo di sinte-
tizzare unmanifesto finale di idee.
«Il titolo della Conferenza— ha spiegato

Ferrara alla presentazione online di ieri — si
collega al tema del festival di quest’anno,
“Metamorfosi”. Viviamo unametamorfosi
che ci porterà nel mondo postpandemico,
ma come ci arriverà l’Europa? Il continente
sta attraversando una faticosa trasformazio-
ne, culminata nella Brexit; è d’obbligo inter-
rogarsi sul futuro dell’Occidente, sulla soli-
dità dei suoi valori e sul suo rapporto con il
resto del mondo». Ferrara ha inoltre antici-
pato altre iniziative del festival, come il nuo-
vo concorso Lo spazio dei libri sulla proget-
tazione architettonica, e la serata «Taormina
legge Dante», in sinergia con il Cepell, che

sarà al Teatro
antico di
Taormina il
19 giugno,
durante il
gala dei Tao-
buk Awards.

Tornando ai contenuti della Conferenza,
dopo i saluti delle autorità (tra cui il vicepre-
sidente della Regione Sicilia Gaetano Ar-
mao, l’assessore regionale Manlio Messina e
il sindaco di Taormina Mario Bolognari)
sono state annunciate alcune delle presenze
previste, ad esempio quella dello scrittore
Manuel Vilas, per dare poi la parola ad alcu-
ni degli ospiti. Tra questi, il saggista Bill
Emmott, già direttore di «The Economist»,
tra i chair della Conferenza: «La società ha
reagito alla pandemia con forza e resilienza,
ma rispetto agli Stati Uniti le nostre econo-
mie (anche quella del Regno Unito) hanno
sofferto di più e sono state più rallentate. La
conferenza ci consentirà di studiare e trarre
conclusioni urgenti».
Ulteriori spunti sono stati introdotti dal

filologo e storico Luciano Canfora, nel Co-
mitato scientifico del festival, intorno alle
possibili strade percorribili per la trasforma-
zione europea: «Si è partiti dalla moneta
invece che da una vera coesione politico
culturale: la situazione in cui siamo tutti
immersi è una chance per cambiare il patto
fondativo dell’Europa, ad esempio allargan-
dolo ad altre aree». Tra gli ospiti della Con-
ferenza ci sarà anche Stefania Giannini, vice-
direttore dell’Unesco per l’educazione, che
riflette su ambiti fondamentali per il futuro
del continente: «Due sono stati i settori pub-
blici — ha anticipato— drammaticamente
colpiti dalla crisi sanitaria: educazione e
cultura. L’Europa deve osare di più, inve-
stendo di più in questi due settori».
«La Conferenza— ha concluso Francesco

Grillo, director di Vision e chair del conve-
gno— prende l’avvio da uno spirito forte-
mente europeista. Si parte dalla considera-
zione che all’Europa non c’è alternativa, ma
che è un’istituzione nata nel ventesimo seco-
lo e per poter sopravvivere nel ventunesimo
dovrà cambiare in modo radicale. Momenti
come quello di Taormina sono indispensa-
bili per dare linfa ai confronti più istituzio-
nali».
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di Ida Bozzi

La «Conferenza»
di Taobuk
racconta l’Europa

Massimo Campigli (1895-1971), Donne in metrò (1952, olio su tela, particolare), Fondazione Magnani Rocca

L’autrice

● Il romanzo
di Elvira Serra
Tutto da vivere,
è pubblicato
da Solferino
(pp. 224,
e 16,50)

● Elvira Serra
(nella foto) è
nata a Nuoro
nel 1972. È
scrittrice e
giornalista del
«Corriere della
Sera» dove si
occupa di
cronaca e
costume,
interviste e
cura la rubrica
«Polaroid».
Scrive anche
sul blog «La
ventisettesima
ora»

● Tutto da
vivere è il suo
quarto
romanzo: ha
già pubblicato
L’Altra
(Mondadori,
2004); Il vento
non lo puoi
fermare
(RIzzoli, 2016),
Le stelle di
Capo
Gelsomino
(Solferino,
2019)

Parco Sempione
Anna, commessa in un
negozio del centro,
incrocia una ragazza
E lei le affida suo figlio

Versi giovani per l’America
nel poemetto
di Amanda Gorman

Non si dimenticheranno facilmente il giallo
accesso del suo cappotto, il cerchietto rosso
che decorava i capelli, le mani mobili,
danzanti, affusolate e il volto dai lineamenti
morbidi. L’immagine dell’afroamericana
Amanda Gorman è diventata un simbolo.
Un simbolo che ha fatto il giro del mondo.
Riavvolgiamo il nastro del tempo e ci
fermiamo al 20 gennaio 2021, quando la
poetessa ha recitato il suo poemetto The

Hill We Climb («La collina che scaliamo»)
durante l’inaugurazione del neopresidente
degli Stati Uniti, il democratico Joe Biden. Il
libro, con la traduzione di Francesca Spinelli,
dal 31 marzo viene venduto in edicola
insieme al «Corriere della Sera» (ae 9,90
più il prezzo del quotidiano). I versi di
Gorman sono finiti sotto i riflettori
internazionali, suscitando un rinnovato
interesse nei confronti della poesia. Ventitré

anni, un disturbo all’udito che le rendeva
difficoltosa la pronuncia, ma studentessa
modello, Gorman si è innamorata della
letteratura alla scuole medie, dopo aver
letto L’occhio più azzurro di Toni Morrison:
«Ciò che mi motiva a superare la paura è
l’amore puro e la gioia che provo quando
scrivo e mi esibisco», ha confessato. Il
volume è in vendita anche in libreria col
marchio Garzanti.

Narratore

● Ken Follett
(Cardiff, 1949:
nella foto a
destra) è
autore di oltre
trenta romanzi,
tra cui il
recente Fu sera
e fu mattina
(Mondadori,
2020)
che fa parte
della saga
di Kingsbridge
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Esistenze estreme
che orbitano le une
intorno alle altre
«Il problema dei tre corpi»: i racconti della scrittrice 
messicana Aniela Rodríguez in libreria con Gran vía

Aniela Rodríguez

LELIO LA PORTA

II Dall’Introduzione del  1844 
alla Critica della filosofia hegeliana 
del  diritto  pubblico  (redatta  nel  
1843 e pubblicata nel 1927) ini-
zia il  regolamento di conti  di  
Marx con la filosofia idealistica. 
Proprio in questo scritto Marx 
usa l’espressione «das Kommuni-
stische Wesen», tradotta da Gal-
vano della Volpe con «l’essere in 
comune», per caratterizzare la 
separazione esistente fra lo Sta-
to astratto hegeliano e la società 
civile come luogo in cui si realiz-
za la comunità all’interno della 
quale agisce l’individuo. Intorno 
al concetto di «essere in comu-
ne» ruotano i saggi di André To-
sel (1941-2017), risalenti al 1996, 
intitolati Studi su Marx (ed Engels). 
Verso un comunismo della finitudine 
(traduzione e cura di Marco Van-

zulli, Edizioni Punto Rosso, pp. 
136, euro 16).

L’idea  moderna  di  comuni-
smo non può essere disgiunta 
dal concetto moderno di proprie-
tà sulle cose perseguita, come ci 
insegna Marx, per poter domina-
re  indirettamente  le  persone,  
concetto  che  quasi  sostituisce  
quello premoderno di un domi-
nio proprietario esercitato sulle 
persone. Il comunismo tradizio-
nale, lottando per la proprietà 
(ancorché collettiva o appunto 
comune) sulle cose, non si disco-
sta dal paradigma della moderni-
tà e quindi dai suoi presupposti 
«materialistici». Non raggiunge 
ancora la tensione etica che, ro-
vesciando ogni rapporto moder-
no o premoderno, fa dipendere 
la pur necessaria comunità dei 
beni dalla, preminente, comu-
nanza tra le persone umane, tra 

tutte le persone umane. Gramsci 
(di cui si sente la presenza costan-
te nel libro), pensando al comuni-
smo, lo designava come «umanesi-
mo assoluto» e aggiungeva: «In que-
sta linea è da scavare il filone del-
la nuova concezione del mondo».

Tosel si muove in questi saggi 
verso  il  ripensamento  di  una  
concezione che, come obiettivo, 
proponeva essenzialmente la so-
cializzazione dei mezzi di produ-
zione. Il compito della rivoluzio-
ne era rovesciare gli schemi cul-
turali dei gruppi dominanti e, so-
prattutto, indicare la costruzio-
ne di un’etica conforme ad una 
possibile  comunanza  umana  
universale (il comunismo della 
finitudine che apre «la questio-
ne della comunità in una dimen-
sione nuova ma realizzabile»),  
della quale la socializzazione dei 
mezzi  di  produzione  sarebbe  

conseguenza,  non premessa  o  
presupposto.  La  planetaria  co-
munità tra i soggetti sarebbe la 
necessaria precondizione del so-
cializzare  gli  oggetti,  o  quelli  
che oggi alcuni movimenti vor-
rebbero far diventare «beni co-
muni», entro confini sempre più 
larghi o, al limite, senza confini. 
A CAUSA DEL NUOVO contesto glo-
balizzato, è però molto improba-
bile realizzare quella comunità 
planetaria; perciò il percorso da 
seguire è la costituzione di grup-
pi autonomi proiettati verso il 
marxiano «regno della libertà» 
o, come sostiene Tosel nelle Tesi 
che chiudono il volume, verso la 
definizione di «istanze di riap-
propriazione  dell’essere-in-co-
mune». Un capitolo del libro è de-
dicato a Engels e alla «dialettica 
nella natura» a sottolineare che 
noi non la dominiamo in quanto 

ad essa estranei ma ne siamo par-
te, in una prospettiva non soltan-
to  storico-materialistica,  come  
sottolinea Vanzulli nella Prefazio-
ne, ma anche naturalistica la qua-
le ricorda molto da vicino un al-
tro autore di cui Tosel si è interes-
sato, cioè Spinoza. Il processo di 
trasformazione del mondo deve 
fondarsi, perciò, secondo Tosel, 
su un processo di autoproduzio-
ne dell’uomo. La prassi come at-
tività  rivoluzionaria  non  mira  
soltanto alla realizzazione di un 
mondo nuovo ma alla possibili-
tà che un uomo nuovo sia alla ba-
se della trasformazione. L’origi-
ne di questo processo di realizza-
zione dell’uomo nuovo è in una 
presa di coscienza che riguarda 
il superamento della situazione 
di individualismo atomistico, e 
quindi  di  separazione  sociale  
dell’uomo dall’altro uomo, attra-

verso il raggiungimento di una 
moralità che sia libera al punto 
di consentire il riconoscimento 
della reciprocità degli uomini at-
traverso la marx-engelsiana «as-
sociazione in cui il libero svilup-
po di ciascuno è la condizione 
per il libero sviluppo di tutti».
L’INDIVIDUO non può essere consi-
derato soltanto come soggetto 
unidimensionale, in quanto il ve-
ro individuo è la somma dei nes-
si di cui ogni soggetto entra a far 
parte; quindi, ben oltre l’astrat-
tezza liberale, il terreno su cui 
agiscono i soggetti è costituito 
dai rapporti che li legano fra lo-
ro, che sono rapporti concreti 
(«essere in comune»); la sede di 
questi nessi, scrive Gramsci (da 
Tosel molto frequentato, studia-
to e citato), «è la coscienza dell’uo-
mo singolo che si concepisce non 
isolato ma ricco di possibilità of-
fertegli dagli altri uomini e dalla 
società delle cose, di cui non può 
non avere una certa conoscen-
za».  Come dire,  da  Gramsci  a  
Marx (ed Engels).

«STUDI SU MARX (ED ENGELS)», DI ANDRÉ TOSEL PER EDIZIONI PUNTO ROSSO

Il comunismo della finitudine e la trasformazione del mondo

FRANCESCA LAZZARATO

II Sono passati  centoventidue 
anni da quando un gruppo di al-
lievi dell’Università di Cambrid-
ge fondò Granta, rivista semestra-
le che a metà del ’900 avrebbe ac-
quistato una dimensione interna-
zionale e sarebbe diventata un 
punto di riferimento per agenti 
ed editori grazie alle decisione di 
dedicare un numero a venti auto-
ri di lingua inglese individuati co-
me i migliori fra quelli non anco-
ra quarantenni, delineando così 
una sorta di canone futuro. 
DA ALLORA L’INIZIATIVA  si  ripete 
con cadenza decennale e ormai 
non riguarda soltanto la lettera-
tura in inglese: da tempo, infatti, 
la rivista ha una «gemella» spa-
gnola, che nel 2010 ha compilato 
una prima e interessante lista di 
scrittori ispanofoni.

Trascorsi dieci anni, è ora il tur-
no di altri venticinque «giovani 
narratori in spagnolo» che secon-
do Granta esprimono nel modo 
migliore alcune tendenze genera-
zionali, come la crescente impor-
tanza dello humor nero e della sa-

tira, la sperimentazione formale, 
l’attenzione per culture diverse 
(comprese quelle dei popoli origi-
nari), la rappresentazione reali-
stica o allegorica delle disugua-
glianze, della violenza, della cor-
ruzione, della difficile condizio-
ne femminile, fino all’elaborazio-
ne di traumi collettivi del passato 
e alla riflessione sul ruolo della 
letteratura e dell’arte.
INDICANDO SCRITTORI che proven-
gono da dodici paesi, la giuria di 
Granta ha sottolineato inoltre il 
trionfo dello «spagnolo plurale», 
che cattura il suono e le infinite 
varianti di una lingua parlata in 
contesti geografici e sociali diffe-
renti: una polifonia comune a 
quanti figurano nella nuova sele-
zione, alcuni dei quali godono 
già di una certa fama, come i ci-
leni Diego Zúñiga e Paulina Flo-
res, l’ecuadoriana Mónica Oje-
da, il messicano Mateo García 
Elizondo, il cubano Carlos Ma-
nuel  Álvarez  e  la  formidabile  
spagnola Cristina Morales, tra-
dotti anche in Italia. 

La maggior parte degli autori 
prescelti sono però quasi scono-

sciuti, come la giovane messica-
na Aniela Rodríguez, che debutta 
nelle nostre librerie con Il proble-
ma dei tre corpi (Gran vía, traduzio-
ne di Annalisa Rubino, pp. 110, 
euro 13), proprio in casuale e for-
tunata coincidenza con la notizia 
del suo inserimento nella lista, 
nonostante l’esiguità di un’opera 
che comprende solo due raccolte 
di racconti e uno di versi.
IL TITOLO RIMANDA con ogni evi-
denza al celebre problema enun-
ciato da Isaac Newton, ma nelle 
nove storie che compongono il 
volume si parla di corpi ben diver-
si da quelli celesti: come orbitano 
gli uni attorno agli altri, per esem-
pio, due adolescenti e un’anzia-
na vedova «fermentata in un’eter-
na depressione»? Oppure un ma-
rito furioso e armato, una sposi-
na fedifraga e il prete che l’ha in-
gravidata? O un giovane sicario, 
le figure misteriose cui sta rila-
sciando una confessione, e il suo 
capo che vuole punirlo per aver 
disobbedito durante un’imbosca-
ta nemica? E quale sarà l’orbita di 
un rapinatore imbottito di droga 
e travestito da Batman che assale 

una farmacia, o di un muratore 
caduto da impalcature pericolan-
ti che muore lentamente in ospe-
dale, immerso in un tempo sen-
za tempo, mentre il medico che 
dovrebbe curarlo gli  insidia  la  
moglie?

I racconti esplorano voci, perso-
naggi e spazi ai margini, narrando 
vicende molto diverse i cui sfondi 
innominati ma riconoscibili so-
no il nord del Messico (Aniela Ro-
dríguez è nata a Chihuahua, in 
una zona assediata dal crimine or-
ganizzato) e una società intrisa di 
violenza: quella estrema subita 
dalle donne, quella del narcotraf-
fico, del lavoro precario, di una 
miseria senza vie d’uscita e di 
una religiosità popolare sfrutta-
ta da feroci imbroglioni.
NARCOS,  PROSTITUTE,  santoni,  
adolescenti di periferia, ex idoli 
del calcio e contadini poveri (ma 
anche illusi che si accompagna-
no a scienziati folli, o uomini tra-
diti che piangono senza sosta la 
propria  tristezza  solo  dall’oc-
chio sinistro), affrontano l’ingiu-
stizia e l’abuso come e finché 
possono, sanno che la vita è una 
catena interminabile di brutali-
tà e imparano a convivere con la 
paura e ad accettare la morte.

Una prosa diretta e pungente 
va di pari passo con l’asprezza dei 
temi e della situazioni, ma non 
rifugge da dettagli poetici e ricor-
re  spesso  a  un  sottile  senso  
dell’umorismo, sostenendo abil-
mente strutture narrative com-
plesse e mai banali, che alterano 
l’ordine cronologico,  mescola-
no incubi e realtà, alternano vo-
ci narranti, punti di vista, mono-
loghi interiori e descrizioni inci-
sive, inseriscono nel cuore dell’a-
zione riflessioni e immagini al ral-
lentatore, stupiscono con svolte 
della trama e piccole alterazioni 
della normalità che all’improvviso 
cambiano il corso di un’esistenza. 

Molti hanno descritto la narra-
tiva di Rodríguez come orbitante 
intorno al glorioso pianeta Juan 
Rulfo, ma il paragone suona im-
proprio: anche se non dimentica 
la tradizione letteraria del suo 
paese (e, in particolare, quella dei 
grandi  narratori  norteños),  lo  
sguardo e  la  tecnica  narrativa  
dell’autrice sono intensamente 
contemporanei e si esprimono 
attraverso una scrittura già così 
personale e riconoscibile da sfug-
gire all’attrazione di altri «corpi 
celesti».

LAURA MARZI

II Il romanzo d’esordio di Valen-
tina Morelli Un avanzo di troppi ri-
svegli (pp. 224, euro 16) per CasaSi-
rio Editore è costruito a partire 
dall’alternanza di due voci che 
all’apparenza non hanno mai co-
municato fra loro.  La  prima  è  
quella di un uomo appena uscito 
di prigione: ne porta i segni, non 
solo nei vestititi vecchi e che odo-
rano di canfora, nelle scarpe di-
strutte, ma anche perché non sa 
più avere a che fare con la libertà, 
con gli altri. Poi, c’è la storia del 
giovane Saro, che vive a Catania 
e si guadagna ogni giorno con le 
sue capacità e la sua fatica la pos-
sibilità di continuare a studiare: 
suo padre vorrebbe che lui lavo-
rasse nella macelleria di fami-
glia come fa l’altro figlio. Gli per-
mette di andare a scuola solo a 
patto che Saro non prenda mai 
insufficienze.
L’EX DETENUTO non ha nome, al-
meno fino alla conclusione del 
romanzo nella quale, in modo ef-
ficace e piuttosto semplice, vie-
ne svelata la sua identità. Le pagi-
ne dedicate al suo pellegrinag-
gio - deve attraversare la peniso-
la e arrivare a Catania - riescono 
a rendere l’atmosfera di ango-
scia profonda e di alienazione 
che  connotano  l’esistenza  di  
quest’«uomo nero».

Morelli sa far scaturire l’in-
quietudine che il personaggio su-
scita nelle persone che incontra: 
quella di un contadino che gli 
chiede di aiutarlo a spalare il le-
tame e lo porta a casa sua per dar-
gli un pasto e un letto in cui ripo-
sare prima del lavoro. Di primo 
acchito si fida di lui e ha bisogno 
di una mano, adesso che suo fi-
glio ha deciso di cambiare vita e 
lasciare  la  campagna.  Poi  c’è  
qualcosa  nel  comportamento  
del nuovo operaio: il rifiuto del 
cibo, l’ossessione per il bucato, 
che lo spingono a mandarlo via.

Grazie  all’incontro  casuale  
con «il Profeta», che è stato suo 
compagno  di  carcere,  diventa  
più chiaro che il bisogno di lavar-
si costantemente e di lavare an-

che i panni è un retaggio che de-
riva dall’esperienza di reclusio-
ne. Questo incontro costituisce 
uno dei momenti più interessan-
ti del romanzo: «il carcere m’ha 
fottuto il naso, gli odori forti mi 
fanno venire la nausea, il mal di 
testa, non sopporto più niente 
ho trovato al supermercato un 
detersivo che non sa di niente, 
ma di niente proprio, mi sa che 
lo usiamo soltanto noi in tutto il 
quartiere». Si tratta di uno dei ra-
ri momenti in cui la realtà pren-
de corpo nel testo, che invece 
racconta per lo più di intenzio-
ni, pensieri e fantasie dei suoi 
personaggi protagonisti.
C’È IL COLPO DI FULMINE di Saro 
per una certa Agata che ha visto 
solo una volta e che pensa diven-
terà la donna della sua vita; e ci 
sono le presenze dei coadiuvan-
ti: il cugino Vito, la madre che fa 
la parmigiana di melanzane per 
convincere suo marito a fare stu-
diare il figlio, il nonno che alleva 
piccioni…L’unica, però, ad ave-
re una vera fisionomia tra i per-
sonaggi secondari  è una certa 
Marylin, il cui vero nome è Bene-
detta, che l’uomo senza nome in-
contra in un bar durante il suo 
viaggio verso la Sicilia. Fa la ca-
meriera e la prostituta.

La chiusa ad arte che permet-
te ai due rivi del testo di incon-
trarsi, sfociando in una conclu-
sione chiara ma forse repentina, 
assume inevitabilmente il sapo-
re di un monito, di una sorta di 
morale, tanto spaventosa quan-
to realistica. Nel suo romanzo, 
Valentina Morelli pare voler rac-
contare a lettrici e lettori di co-
me anche nelle storie più minu-
te, negli anfratti trascurati del-
la vita quotidiana della «gente», 
possa incombere e poi esplode-
re la tragedia, intesa come even-
to imprevedibile e scacco matto 
del fato. 

Quando la moira si accanisce, 
senza che si possa davvero capi-
re perché, la sua ferocia cancel-
la ogni differenza tra Edipo e un 
macellaio catanese.  L’accenno 
alla realtà mafiosa nella città si-
ciliana resta embrionale.

NARRATIVA ITALIANA

La vita quotidiana vessata
dal fato e dalla reclusione

TAOBUK Il festival ha confermato 
le date in presenza: si svolgerà dal 
17 al 21 giugno a Taormina. Il filo 
rosso di questa ultima edizione 
della kermesse letteraria ideata e 
diretta da Antonella Messina, con 
un occhio di riguardo ai 
cambiamenti geopolitici, sarà 

«Metamorfosi», accogliendo 30 
grandi voci del pensiero e della 
cultura con al centro l’Europa. Fra 
gli ospiti: Manuel Vilas, Bill Emmott, 
Luciano Canfora, Ali Abu 
Ghanimeh, Sahar Attia. Per 
maggiori informazioni si può 
visitare il sito www.taobuk.it
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Esistenze estreme
che orbitano le une
intorno alle altre
«Il problema dei tre corpi»: i racconti della scrittrice 
messicana Aniela Rodríguez in libreria con Gran vía

Aniela Rodríguez

LELIO LA PORTA

II Dall’Introduzione del  1844 
alla Critica della filosofia hegeliana 
del  diritto  pubblico  (redatta  nel  
1843 e pubblicata nel 1927) ini-
zia il  regolamento di conti  di  
Marx con la filosofia idealistica. 
Proprio in questo scritto Marx 
usa l’espressione «das Kommuni-
stische Wesen», tradotta da Gal-
vano della Volpe con «l’essere in 
comune», per caratterizzare la 
separazione esistente fra lo Sta-
to astratto hegeliano e la società 
civile come luogo in cui si realiz-
za la comunità all’interno della 
quale agisce l’individuo. Intorno 
al concetto di «essere in comu-
ne» ruotano i saggi di André To-
sel (1941-2017), risalenti al 1996, 
intitolati Studi su Marx (ed Engels). 
Verso un comunismo della finitudine 
(traduzione e cura di Marco Van-

zulli, Edizioni Punto Rosso, pp. 
136, euro 16).

L’idea  moderna  di  comuni-
smo non può essere disgiunta 
dal concetto moderno di proprie-
tà sulle cose perseguita, come ci 
insegna Marx, per poter domina-
re  indirettamente  le  persone,  
concetto  che  quasi  sostituisce  
quello premoderno di un domi-
nio proprietario esercitato sulle 
persone. Il comunismo tradizio-
nale, lottando per la proprietà 
(ancorché collettiva o appunto 
comune) sulle cose, non si disco-
sta dal paradigma della moderni-
tà e quindi dai suoi presupposti 
«materialistici». Non raggiunge 
ancora la tensione etica che, ro-
vesciando ogni rapporto moder-
no o premoderno, fa dipendere 
la pur necessaria comunità dei 
beni dalla, preminente, comu-
nanza tra le persone umane, tra 

tutte le persone umane. Gramsci 
(di cui si sente la presenza costan-
te nel libro), pensando al comuni-
smo, lo designava come «umanesi-
mo assoluto» e aggiungeva: «In que-
sta linea è da scavare il filone del-
la nuova concezione del mondo».

Tosel si muove in questi saggi 
verso  il  ripensamento  di  una  
concezione che, come obiettivo, 
proponeva essenzialmente la so-
cializzazione dei mezzi di produ-
zione. Il compito della rivoluzio-
ne era rovesciare gli schemi cul-
turali dei gruppi dominanti e, so-
prattutto, indicare la costruzio-
ne di un’etica conforme ad una 
possibile  comunanza  umana  
universale (il comunismo della 
finitudine che apre «la questio-
ne della comunità in una dimen-
sione nuova ma realizzabile»),  
della quale la socializzazione dei 
mezzi  di  produzione  sarebbe  

conseguenza,  non premessa  o  
presupposto.  La  planetaria  co-
munità tra i soggetti sarebbe la 
necessaria precondizione del so-
cializzare  gli  oggetti,  o  quelli  
che oggi alcuni movimenti vor-
rebbero far diventare «beni co-
muni», entro confini sempre più 
larghi o, al limite, senza confini. 
A CAUSA DEL NUOVO contesto glo-
balizzato, è però molto improba-
bile realizzare quella comunità 
planetaria; perciò il percorso da 
seguire è la costituzione di grup-
pi autonomi proiettati verso il 
marxiano «regno della libertà» 
o, come sostiene Tosel nelle Tesi 
che chiudono il volume, verso la 
definizione di «istanze di riap-
propriazione  dell’essere-in-co-
mune». Un capitolo del libro è de-
dicato a Engels e alla «dialettica 
nella natura» a sottolineare che 
noi non la dominiamo in quanto 

ad essa estranei ma ne siamo par-
te, in una prospettiva non soltan-
to  storico-materialistica,  come  
sottolinea Vanzulli nella Prefazio-
ne, ma anche naturalistica la qua-
le ricorda molto da vicino un al-
tro autore di cui Tosel si è interes-
sato, cioè Spinoza. Il processo di 
trasformazione del mondo deve 
fondarsi, perciò, secondo Tosel, 
su un processo di autoproduzio-
ne dell’uomo. La prassi come at-
tività  rivoluzionaria  non  mira  
soltanto alla realizzazione di un 
mondo nuovo ma alla possibili-
tà che un uomo nuovo sia alla ba-
se della trasformazione. L’origi-
ne di questo processo di realizza-
zione dell’uomo nuovo è in una 
presa di coscienza che riguarda 
il superamento della situazione 
di individualismo atomistico, e 
quindi  di  separazione  sociale  
dell’uomo dall’altro uomo, attra-

verso il raggiungimento di una 
moralità che sia libera al punto 
di consentire il riconoscimento 
della reciprocità degli uomini at-
traverso la marx-engelsiana «as-
sociazione in cui il libero svilup-
po di ciascuno è la condizione 
per il libero sviluppo di tutti».
L’INDIVIDUO non può essere consi-
derato soltanto come soggetto 
unidimensionale, in quanto il ve-
ro individuo è la somma dei nes-
si di cui ogni soggetto entra a far 
parte; quindi, ben oltre l’astrat-
tezza liberale, il terreno su cui 
agiscono i soggetti è costituito 
dai rapporti che li legano fra lo-
ro, che sono rapporti concreti 
(«essere in comune»); la sede di 
questi nessi, scrive Gramsci (da 
Tosel molto frequentato, studia-
to e citato), «è la coscienza dell’uo-
mo singolo che si concepisce non 
isolato ma ricco di possibilità of-
fertegli dagli altri uomini e dalla 
società delle cose, di cui non può 
non avere una certa conoscen-
za».  Come dire,  da  Gramsci  a  
Marx (ed Engels).

«STUDI SU MARX (ED ENGELS)», DI ANDRÉ TOSEL PER EDIZIONI PUNTO ROSSO

Il comunismo della finitudine e la trasformazione del mondo

FRANCESCA LAZZARATO

II Sono passati  centoventidue 
anni da quando un gruppo di al-
lievi dell’Università di Cambrid-
ge fondò Granta, rivista semestra-
le che a metà del ’900 avrebbe ac-
quistato una dimensione interna-
zionale e sarebbe diventata un 
punto di riferimento per agenti 
ed editori grazie alle decisione di 
dedicare un numero a venti auto-
ri di lingua inglese individuati co-
me i migliori fra quelli non anco-
ra quarantenni, delineando così 
una sorta di canone futuro. 
DA ALLORA L’INIZIATIVA  si  ripete 
con cadenza decennale e ormai 
non riguarda soltanto la lettera-
tura in inglese: da tempo, infatti, 
la rivista ha una «gemella» spa-
gnola, che nel 2010 ha compilato 
una prima e interessante lista di 
scrittori ispanofoni.

Trascorsi dieci anni, è ora il tur-
no di altri venticinque «giovani 
narratori in spagnolo» che secon-
do Granta esprimono nel modo 
migliore alcune tendenze genera-
zionali, come la crescente impor-
tanza dello humor nero e della sa-

tira, la sperimentazione formale, 
l’attenzione per culture diverse 
(comprese quelle dei popoli origi-
nari), la rappresentazione reali-
stica o allegorica delle disugua-
glianze, della violenza, della cor-
ruzione, della difficile condizio-
ne femminile, fino all’elaborazio-
ne di traumi collettivi del passato 
e alla riflessione sul ruolo della 
letteratura e dell’arte.
INDICANDO SCRITTORI che proven-
gono da dodici paesi, la giuria di 
Granta ha sottolineato inoltre il 
trionfo dello «spagnolo plurale», 
che cattura il suono e le infinite 
varianti di una lingua parlata in 
contesti geografici e sociali diffe-
renti: una polifonia comune a 
quanti figurano nella nuova sele-
zione, alcuni dei quali godono 
già di una certa fama, come i ci-
leni Diego Zúñiga e Paulina Flo-
res, l’ecuadoriana Mónica Oje-
da, il messicano Mateo García 
Elizondo, il cubano Carlos Ma-
nuel  Álvarez  e  la  formidabile  
spagnola Cristina Morales, tra-
dotti anche in Italia. 

La maggior parte degli autori 
prescelti sono però quasi scono-

sciuti, come la giovane messica-
na Aniela Rodríguez, che debutta 
nelle nostre librerie con Il proble-
ma dei tre corpi (Gran vía, traduzio-
ne di Annalisa Rubino, pp. 110, 
euro 13), proprio in casuale e for-
tunata coincidenza con la notizia 
del suo inserimento nella lista, 
nonostante l’esiguità di un’opera 
che comprende solo due raccolte 
di racconti e uno di versi.
IL TITOLO RIMANDA con ogni evi-
denza al celebre problema enun-
ciato da Isaac Newton, ma nelle 
nove storie che compongono il 
volume si parla di corpi ben diver-
si da quelli celesti: come orbitano 
gli uni attorno agli altri, per esem-
pio, due adolescenti e un’anzia-
na vedova «fermentata in un’eter-
na depressione»? Oppure un ma-
rito furioso e armato, una sposi-
na fedifraga e il prete che l’ha in-
gravidata? O un giovane sicario, 
le figure misteriose cui sta rila-
sciando una confessione, e il suo 
capo che vuole punirlo per aver 
disobbedito durante un’imbosca-
ta nemica? E quale sarà l’orbita di 
un rapinatore imbottito di droga 
e travestito da Batman che assale 

una farmacia, o di un muratore 
caduto da impalcature pericolan-
ti che muore lentamente in ospe-
dale, immerso in un tempo sen-
za tempo, mentre il medico che 
dovrebbe curarlo gli  insidia  la  
moglie?

I racconti esplorano voci, perso-
naggi e spazi ai margini, narrando 
vicende molto diverse i cui sfondi 
innominati ma riconoscibili so-
no il nord del Messico (Aniela Ro-
dríguez è nata a Chihuahua, in 
una zona assediata dal crimine or-
ganizzato) e una società intrisa di 
violenza: quella estrema subita 
dalle donne, quella del narcotraf-
fico, del lavoro precario, di una 
miseria senza vie d’uscita e di 
una religiosità popolare sfrutta-
ta da feroci imbroglioni.
NARCOS,  PROSTITUTE,  santoni,  
adolescenti di periferia, ex idoli 
del calcio e contadini poveri (ma 
anche illusi che si accompagna-
no a scienziati folli, o uomini tra-
diti che piangono senza sosta la 
propria  tristezza  solo  dall’oc-
chio sinistro), affrontano l’ingiu-
stizia e l’abuso come e finché 
possono, sanno che la vita è una 
catena interminabile di brutali-
tà e imparano a convivere con la 
paura e ad accettare la morte.

Una prosa diretta e pungente 
va di pari passo con l’asprezza dei 
temi e della situazioni, ma non 
rifugge da dettagli poetici e ricor-
re  spesso  a  un  sottile  senso  
dell’umorismo, sostenendo abil-
mente strutture narrative com-
plesse e mai banali, che alterano 
l’ordine cronologico,  mescola-
no incubi e realtà, alternano vo-
ci narranti, punti di vista, mono-
loghi interiori e descrizioni inci-
sive, inseriscono nel cuore dell’a-
zione riflessioni e immagini al ral-
lentatore, stupiscono con svolte 
della trama e piccole alterazioni 
della normalità che all’improvviso 
cambiano il corso di un’esistenza. 

Molti hanno descritto la narra-
tiva di Rodríguez come orbitante 
intorno al glorioso pianeta Juan 
Rulfo, ma il paragone suona im-
proprio: anche se non dimentica 
la tradizione letteraria del suo 
paese (e, in particolare, quella dei 
grandi  narratori  norteños),  lo  
sguardo e  la  tecnica  narrativa  
dell’autrice sono intensamente 
contemporanei e si esprimono 
attraverso una scrittura già così 
personale e riconoscibile da sfug-
gire all’attrazione di altri «corpi 
celesti».

LAURA MARZI

II Il romanzo d’esordio di Valen-
tina Morelli Un avanzo di troppi ri-
svegli (pp. 224, euro 16) per CasaSi-
rio Editore è costruito a partire 
dall’alternanza di due voci che 
all’apparenza non hanno mai co-
municato fra loro.  La  prima  è  
quella di un uomo appena uscito 
di prigione: ne porta i segni, non 
solo nei vestititi vecchi e che odo-
rano di canfora, nelle scarpe di-
strutte, ma anche perché non sa 
più avere a che fare con la libertà, 
con gli altri. Poi, c’è la storia del 
giovane Saro, che vive a Catania 
e si guadagna ogni giorno con le 
sue capacità e la sua fatica la pos-
sibilità di continuare a studiare: 
suo padre vorrebbe che lui lavo-
rasse nella macelleria di fami-
glia come fa l’altro figlio. Gli per-
mette di andare a scuola solo a 
patto che Saro non prenda mai 
insufficienze.
L’EX DETENUTO non ha nome, al-
meno fino alla conclusione del 
romanzo nella quale, in modo ef-
ficace e piuttosto semplice, vie-
ne svelata la sua identità. Le pagi-
ne dedicate al suo pellegrinag-
gio - deve attraversare la peniso-
la e arrivare a Catania - riescono 
a rendere l’atmosfera di ango-
scia profonda e di alienazione 
che  connotano  l’esistenza  di  
quest’«uomo nero».

Morelli sa far scaturire l’in-
quietudine che il personaggio su-
scita nelle persone che incontra: 
quella di un contadino che gli 
chiede di aiutarlo a spalare il le-
tame e lo porta a casa sua per dar-
gli un pasto e un letto in cui ripo-
sare prima del lavoro. Di primo 
acchito si fida di lui e ha bisogno 
di una mano, adesso che suo fi-
glio ha deciso di cambiare vita e 
lasciare  la  campagna.  Poi  c’è  
qualcosa  nel  comportamento  
del nuovo operaio: il rifiuto del 
cibo, l’ossessione per il bucato, 
che lo spingono a mandarlo via.

Grazie  all’incontro  casuale  
con «il Profeta», che è stato suo 
compagno  di  carcere,  diventa  
più chiaro che il bisogno di lavar-
si costantemente e di lavare an-

che i panni è un retaggio che de-
riva dall’esperienza di reclusio-
ne. Questo incontro costituisce 
uno dei momenti più interessan-
ti del romanzo: «il carcere m’ha 
fottuto il naso, gli odori forti mi 
fanno venire la nausea, il mal di 
testa, non sopporto più niente 
ho trovato al supermercato un 
detersivo che non sa di niente, 
ma di niente proprio, mi sa che 
lo usiamo soltanto noi in tutto il 
quartiere». Si tratta di uno dei ra-
ri momenti in cui la realtà pren-
de corpo nel testo, che invece 
racconta per lo più di intenzio-
ni, pensieri e fantasie dei suoi 
personaggi protagonisti.
C’È IL COLPO DI FULMINE di Saro 
per una certa Agata che ha visto 
solo una volta e che pensa diven-
terà la donna della sua vita; e ci 
sono le presenze dei coadiuvan-
ti: il cugino Vito, la madre che fa 
la parmigiana di melanzane per 
convincere suo marito a fare stu-
diare il figlio, il nonno che alleva 
piccioni…L’unica, però, ad ave-
re una vera fisionomia tra i per-
sonaggi secondari  è una certa 
Marylin, il cui vero nome è Bene-
detta, che l’uomo senza nome in-
contra in un bar durante il suo 
viaggio verso la Sicilia. Fa la ca-
meriera e la prostituta.

La chiusa ad arte che permet-
te ai due rivi del testo di incon-
trarsi, sfociando in una conclu-
sione chiara ma forse repentina, 
assume inevitabilmente il sapo-
re di un monito, di una sorta di 
morale, tanto spaventosa quan-
to realistica. Nel suo romanzo, 
Valentina Morelli pare voler rac-
contare a lettrici e lettori di co-
me anche nelle storie più minu-
te, negli anfratti trascurati del-
la vita quotidiana della «gente», 
possa incombere e poi esplode-
re la tragedia, intesa come even-
to imprevedibile e scacco matto 
del fato. 

Quando la moira si accanisce, 
senza che si possa davvero capi-
re perché, la sua ferocia cancel-
la ogni differenza tra Edipo e un 
macellaio catanese.  L’accenno 
alla realtà mafiosa nella città si-
ciliana resta embrionale.

NARRATIVA ITALIANA

La vita quotidiana vessata
dal fato e dalla reclusione

TAOBUK Il festival ha confermato 
le date in presenza: si svolgerà dal 
17 al 21 giugno a Taormina. Il filo 
rosso di questa ultima edizione 
della kermesse letteraria ideata e 
diretta da Antonella Messina, con 
un occhio di riguardo ai 
cambiamenti geopolitici, sarà 

«Metamorfosi», accogliendo 30 
grandi voci del pensiero e della 
cultura con al centro l’Europa. Fra 
gli ospiti: Manuel Vilas, Bill Emmott, 
Luciano Canfora, Ali Abu 
Ghanimeh, Sahar Attia. Per 
maggiori informazioni si può 
visitare il sito www.taobuk.it
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I
l ricatto sulla pelle degli es-
seri umani è la carta più po-
tente che un autocrate può 
giocare.  Erdogan,  «aspi-
rante dittatore», l’ha capi-
to benissimo e va all’incas-

so. Mentre «l’Europa è ormai 
in un angolo: minacciata coi 
migranti, non riesce a uscire 
dal  dilemma  dell’accoglien-
za». Sono passati trentacinque 
anni da «Faccia da turco». Da 
quell’inchiesta sotto copertu-
ra che ha trasformato il repor-
ter-camaleonte tedesco Günt-
er Wallraff in un’icona del gior-
nalismo internazionale, fino a 
brevettare il metodo «wallraf-
fa»,  entrato  nel  dizionario  
dell’Accademia di  Svezia co-
me tecnica di travestimento in-
vestigativo per raccontare la 
realtà nei panni dei protagoni-
sti.  All’epoca erano quelli  di  
Alì, un «Gastarbeiter» (lavora-
tore straniero) venuto dal Bo-
sforo per fare l’operaio in Ger-
mania. Immigrato necessario 

per le industrie tedesche, ma 
discriminato  ogni  giorno  in  
una vita d’inferno, tenuto ai  
margini  della  società.  Nel  
1987, la Turchia chiese di ade-
rire alle Ue. Oggi quel cammi-
no sembra ormai abbandona-
to, il Paese cerniera tra Orien-
te e Occidente «è sulla strada 
di  un  sultanato  islamofasci-
sta», dice Wallraff. Da lì i mi-
granti  continuano  a  partire,  
ma stavolta, dopo la guerra in 
Siria, sono usati da Erdogan co-
me uno spauracchio per le de-
mocrazie europee. I rapporti 
economici e politici sono di-
ventati scontro umanitario e 
conflitto sui diritti. Con Anka-
ra, tutto è da riscrivere. 
Günter  Wallraff,  chi  è  Recep 
Tayyip Erdoğan? Il premier Dra-
ghi l’ha definito «dittatore».
«È difficile trovare un termine
per classificare correttamente
questo despota. Autocrate è in-
nocuo, dittatore gli rende più
giustizia. Chiamo Erdogan un
“aspirantedittatore”:èunauto-
ritario profondamente antide-
mocratico, più vicino alle ditta-
turediCinaeRussiachealsiste-
ma di valori europeo. Il suo
obiettivo sembra essere l’istitu-
zione di un sultanato islami-
co-fascista. Ho sempre avverti-
to tutti che le sue ambizioni, le
violazioni dei diritti umani e la
giustiziaarbitraria-lìnonsipuò
parlare di giustizia da molto
tempo - erano già molto gravi
anni fa. I suoi metodi sono or-

mainoti,comeilrecentetentati-
vo di bandire il partito curdo
Hdp. La Turchia è oggi il Paese
almondochehaincarceratopiù
oppositori politici, giornalisti e
politici dissidenti, secondo Am-
nestyInternational».
Ankara si è ritirata dalla Con-
venzione di Istanbul, che chie-
de ai governi di combattere vio-
lenza domestica, abusi e muti-
lazioni. «Incoraggiava il divor-
zio»,  dicono  i  conservatori.  
L’Europa non doveva reagire?
«I diritti delle donne in Turchia
sono stati spinti sempre più in-
dietro,primaopoisarannoabo-
litideltutto.Nonacaso,comun-
que sia andata, Ursula von der
Leyenèfinitaal“tavolodeibam-
bini”, sul divano, senza che nes-
suno riparasse all’errore. Erdo-
gan sembra allontanarsi per
sempre dall’idea di entrare in
Europa. Il problema dei nostri
politiciè che non gli tengono te-
sta.Sonorimastodelusodalmi-
nistrodegliEsteritedescoHeiko
Maas,cherispettavo:haimprov-
visamentechinatoilcapoadAn-
karasottoilricattodeimigranti.
In Germania, ora, ci manca un
Mario Draghi che abbia una po-
sizionechiarasullaTurchia».
L’Ue ha promesso 6 miliardi 
a Erdogan per trattenere i ri-
chiedenti asilo, l’Italia intan-
to collabora con la Libia. È 
così che si proteggono le de-
mocrazie?
«L’accordo concluso tra Europa
e Turchia per non far arrivare i

migranti sulle nostre coste ha
aperto i nostri Stati alle pressio-
ni.Èdifficileuscirne.Ankarami-
naccia di spalancare le porte, e
un Paese come la Germania ha
pauradivivereunaltroboomdi

arrivicomenel2015/2016, che
haportatoagrandiproblemiin-
ternieaunacrescitadellaxeno-
fobia nella società. Ecco perché
Berlinostacedendo.Ipoliticite-
deschi sono vulnerabili dopo la
crisideirifugiati.Erdoganlosae
gioca questa carta per vincere
su più fronti, economico, politi-
co,strategico.Imigrantisonolo
strumento di contrattazione
principale,l’Ueèdiventatainde-
finitiva inaffidabile sulla difesa
dei diritti umani. Stiamo scap-
pandodalleresponsabilità,èun
atto molto riprovevole chinare
latestaaunquasi-dittatore».
Dopo Alì, ha mai pensato ad 
un’inchiesta sui migranti di 
oggi?
«Ah, questo no. Ma mi interes-
sa il destino degli immigrati in
Germania. La fondazione che
finanzio, Zusammenleben, ha
ripetutamente aiutato richie-
denti asilo a integrarsi. Anni
fa, io e mia moglie Barbara ab-
biamo ospitato in casa due fa-
miglie immigrate, ora comple-
tamente integrate. E abbiamo
festeggiato il nostro matrimo-
nio in un campo rifugiati: la
piùbella festadella miavita».
Come cambierà la Turchia?
«Il Paese è economicamente a
pezzi. Erdogan è la sua rovina,
la lira è ai minimi storici. Metà
dellapopolazionehaunsalario
di 250 euro al mese e il divario
tra i poveri e gli amici corrotti
del presidente si sta allargan-
do.Lamiaprevisione:l’aspiran-

tedittatorenondureràalungo,
i nostri politici dovrebbero te-
nerne conto. Probabilmente
fuggirà in Bahrain, dove ha na-
scostoisuoimiliardi».
Il «team Wallraff» è in silen-
zio da alcuni mesi. A cosa sta-
te lavorando?
«Sono in Spagna per ricerche,
manonaMaiorcacomeivacan-
zieri, sia chiaro! (Scherza,
ndr.)Stoscrivendounlibrosul-
le indagini non pubblicate, e
un’autobiografia. La mia squa-
dra,compostadagiovani, lavo-
ra su inchieste che si interseca-
no anche con le questioni della
pandemia. È un lavoro che può
essere fatto solo in gruppo. Do-
vrebbe essere pubblicato nei
prossimimesi».
Le  teorie  del  complotto  si  
stanno diffondendo dall’Ame-
rica  all’Italia,  da  QAnon  ai  
«Querdenken»  tedeschi.  Un  
fenomeno  temporaneo  o  il  
nuovo pericolo per la tenuta 
delle democrazie?
«È un peccato che la parola
“Querdenker”, libero pensato-
re, sia stata rubata dai negazio-
nisti,personeaizzateemanipo-
late. Mi sono voluto infiltrare
mascherato nelle loro manife-
stazioni, vi ho partecipato an-
checomegiornalistaperaffron-
tarlifacciaafaccia.Sonoaccele-
ratori della pandemia, vicini
all’AfD, l’estrema destra. Non
sodireseresisteranno,mavan-
noseguitiatutti ilivelli». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente turco 
è profondamente
antidemocratico
Non penso però
che durerà a lungo

GÜNTER WALLRAFF
GIORNALISTA
TEDESCO 

CHRISTIAN CHARISIUS/DPA

L’immagine dell’anno del premio fotografico è un’infermiera brasiliana che abbraccia un’anziana paziente
Dal 7 maggio al 22 agosto gli scatti vincitori saranno esposti in una mostra a Palazzo Madama, a Torino

World Press Photo, il Covid va sul podio
ci sono anche tre reporter italiani tra i primi

GÜNTER WALLRAFF Il reporter tedesco che si trasformò in un turco per raccontare gli immigrati in Germania

“Cina, Russia, Turchia: i diritti negati”
“L’Europa non argina il Sultanato di Erdogan”

EMANUELA MINUCCI

I
sipari di cellophan, le ma-
scherine  finite  in  mare,  
gli sguardi persi nel vuoto 
di carezze negate per me-
si. È il World Press Photo, 
il più importante premio 

di fotogiornalismo al mondo, 
si  tempi  della  pandemia.  
L’immagine dell’anno è stata 
scattata il 5 agosto 2020 dal 
danese Mads Nissen: è l’ab-
braccio, dopo cinque mesi di 
ricovero, tra Rosa Luzia Lu-
nardi, 85 anni, malata di Co-
vid, e l’infermiera Adriana Sil-
va da Costa Souza, nella casa 
di cura Viva Bem, a San Paolo 
del Brasile. Per i  giurati  un 
simbolo di speranza racchiu-
so in un abbraccio che nem-
meno la plastica riesce a pri-
vare di affetto e calore.

Questo scatto - capace di cri-
stallizzare il dolore di un an-
no intero - verrà esposto dal 7 
maggio al 22 agosto, insieme 
con le altre foto vincitrici, a To-
rino a Palazzo Madama.

Per la prima volta tre italia-
ni sul podio. La «Story of the 
year», per esempio, è stata rac-
contata da Antonio Faccilon-
go, fotoreporter romano di 42 
anni: sono sue le trenta imma-
gini tratte da un servizio rea-
lizzato  per  Getty  Reportage  
dal  titolo «Habibi»  («Amore 
mio») che dicono abbia lascia-
to senza fiato i giurati. Dietro 
lo sguardo di Lydia, fotografa-
ta in penombra mentre sul di-
vano non riesce a dormire il 
dramma dei detenuti palesti-
nesi: «Sono 4200 i reclusi nel-
le  carceri  israeliane,  alcuni  
dei quali con condanne da 20 
anni o più – racconta Faccilon-
go – e dal momento che dal 
2013 le visite coniugali sono 
negate, i detenuti palestinesi 
che desiderano avere figli con-
trabbandano  il  loro  sperma  
fuori  dalla  prigione.  Lo  na-
scondono nei pacchetti di ca-
ramelle  o  nelle  barrette  di  
cioccolato che regalano ai fi-
gli con meno di 10 anni che 
possono incontrarli per dieci 
minuti».  «Scoprire  di  avere  
vinto è stato sconvolgente – 
spiega – l’idea che questa sto-
ria faccia in questo modo il gi-
ro del mondo mi ripaga del 
dolore che ho raccontato tra-
mite il mio obiettivo». Secon-
do il giurato Ahmed Najm, di 
Metrography Agency,  la  pri-
ma  agenzia  fotografica  in  
Iraq «la prospettiva del foto-
grafo, insieme all’unicità del-
la storia, hanno creato un ca-
polavoro che svela un altro la-
to  del  lungo  conflitto  tra  
Israele e Palestina».

Nel gennaio 2021, la valu-
tazione del concorso World 
Press Photo 2021 è avvenuta, 
per la prima volta nella sua 
storia,  online e  ha valutato 

74.470 immagini scattate da 
4.315  fotografi  provenienti  
da 130 paesi. 

Il primo premio, nella sezio-
ne «Storie - Notizie Imprevi-
ste», se lo aggiudica Lorenzo 
Tugnoli,  di  Ravenna,  dell’a-
genzia «Contrasto» che ha rac-
contato l'esplosione, causata 
da più di 2.750 tonnellate di 
nitrato  d’ammonio  ad  alta  

densità, che ha scosso Beirut 
il 4 agosto 2020: lo scoppio ha 
danneggiato o distrutto circa 
6 edifici,  uccidendo almeno 
190 persone, ferendone altre 
6 mila e lasciandone sfollate 
almeno 300 mila. 

A Gabriele Galimberti, to-
scano, originario della Val di 
Chiana,  va  il  primo  premio  
nella «Serie di ritratti» con un 

reportage realizzato per  Na-
tional  Geographic.  Racconta  
per immagini un dato: secon-
do lo «Small Arms Survey», la 
metà di tutte le armi da fuoco 
possedute da privati cittadini 
nel mondo, per scopi non mili-
tari, si trova negli Stati Uniti. 
393 milioni di armi su 328 mi-
lioni di persone. In uno dei ri-
tratti vincenti, una scena alla 

Quentin Tarantino: una villa 
con piscina sotto un cielo blu 
e una Ferrari sullo sfondo. Al 
posto delle sdraio centinaia 
di mitra e fucili stesi al sole e 
un uomo che si diverte a vede-
re il suo lanciafiamme sputa-
re fuoco nel  cielo  mentre  i  
suoi amici sguazzano nell’ac-
qua godendosi lo spettacolo. 
Fra gli stranieri uno dei foto-

grafi che ha più emozionato 
la giuria è lo sloveno Ciril Jaz-
bec che ha immortalato per il 
National Geographic i coni di 
ghiaccio costruiti dalla comu-
nità dei Ladack nell’India set-
tentrionale.  Sono  riserve  
d’acqua per l’estate. In real-
tà, un monumento all’emer-
genza ambientale. —
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Sulla Stampa di ieri

Prodi e la parola “Economia” al Viesseux 

TM TEMPI
MODERNI
CULTURA, SOCIETÀ
E SPETTACOLI

Con Romano Prodi e la parola «Economia» terminerà, sa-
bato 17, alle ore 11, il ciclo Le Parole del Vieusseux, uno de-
gli appuntamenti più attesi del bicentenario del Gabinetto 
Vieusseux, nato il 25 gennaio del 1820 a Firenze e oggi di-
retto da Gloria Manghetti. L’evento è online su www.cine-
malacompagnia.it/evento/leparoledelvieusseux/.

Taormina International Book Festival lancia il suo segnale per la ripartenza: 
si svolgerà dal 17 al 21 giugno l'undicesima edizione della kermesse diretta 
da Antonella Ferrara. E dal 18 al 20 giugno promuove la seconda Conferenza 
di Taormina e Messina, accogliendo 30 voci della cultura e dell’analisi geopo-
litica. «La metamorfosi di Europa» vedrà protagonisti, fra gli altri, il poeta Ma-
nuel Vilas, l’editorialista Bill Emmott , lo storico Luciano Canfora.

4

1. Lorenzo Tugnoli (1° pre-
mio «Notizie imprevi-
ste»); 2. Alexey Vasilyev; 
(1° premio «Attualità») 
3. Antonio Faccilongo (1° 
premio «Storia dell’an-
no)); 4. Ralph Pace (1° 
premio «Ambiente); 
5.Gabriele Galimberti (1° 
premio «Serie di ritrat-
ti»); 6. Ciril Jazbech (2° 
premio «Ambiente») 

In Turchia 
le violazioni dei diritti 
umani e la giustizia 
arbitraria sono 
all’ordine del giorno

Le nuove
dittature

Dopo l’intervista con lo storico 
Luciano Canfora, uscita marte-
dì, e quella con lo scrittore An-
tonio Scurati, apparsa il gior-
no seguente, il confronto sulla 
crisi delle democrazie e l’insor-
gere di nuove forma di dittatu-
ra è proseguito ieri con un in-
tervento dello storico e polito-
logo Giovanni Orsina. Oggi par-
tecipa al dibattito il reporter te-
desco Günter Wallraff, celebre 
per i suoi reportage investigati-
vi  realizzati  adottando  real-
mente il tipo di vita dei sogget-
ti dell’indagine.

ALAMY STOCK PHOTO

LORENZO TUGNOLI/ CONTRASTO

Taobuk, libri e geopolitica, riparte a giugno in presenza

1

Il Lattes Grinzane premia Atwood
Il Premio Speciale Lattes Grinzane 2021 va a Margaret At-
wood. La motivazione la spiega il presidente della Giuria tec-
nica, Gian Luigi Beccaria: «È una delle più grandi scrittrici al 
mondo, autrice di romanzi ma anche di saggi e racconti». La 
cinquina vede in gara Kader Abdolah, Bernardine Evaristo, 
Maylis de Kerangal, Nicola Lagioia e Richard Russo. 

CIRIL JAZBEC

ANTONIO FACCILONGO/GETTY REPORTAGE RALPH PACE

ALEXEY VASILYEV

2

L’INTERVISTA
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LETIZIA TORTELLO

I
l ricatto sulla pelle degli es-
seri umani è la carta più po-
tente che un autocrate può 
giocare.  Erdogan,  «aspi-
rante dittatore», l’ha capi-
to benissimo e va all’incas-

so. Mentre «l’Europa è ormai 
in un angolo: minacciata coi 
migranti, non riesce a uscire 
dal  dilemma  dell’accoglien-
za». Sono passati trentacinque 
anni da «Faccia da turco». Da 
quell’inchiesta sotto copertu-
ra che ha trasformato il repor-
ter-camaleonte tedesco Günt-
er Wallraff in un’icona del gior-
nalismo internazionale, fino a 
brevettare il metodo «wallraf-
fa»,  entrato  nel  dizionario  
dell’Accademia di  Svezia co-
me tecnica di travestimento in-
vestigativo per raccontare la 
realtà nei panni dei protagoni-
sti.  All’epoca erano quelli  di  
Alì, un «Gastarbeiter» (lavora-
tore straniero) venuto dal Bo-
sforo per fare l’operaio in Ger-
mania. Immigrato necessario 

per le industrie tedesche, ma 
discriminato  ogni  giorno  in  
una vita d’inferno, tenuto ai  
margini  della  società.  Nel  
1987, la Turchia chiese di ade-
rire alle Ue. Oggi quel cammi-
no sembra ormai abbandona-
to, il Paese cerniera tra Orien-
te e Occidente «è sulla strada 
di  un  sultanato  islamofasci-
sta», dice Wallraff. Da lì i mi-
granti  continuano  a  partire,  
ma stavolta, dopo la guerra in 
Siria, sono usati da Erdogan co-
me uno spauracchio per le de-
mocrazie europee. I rapporti 
economici e politici sono di-
ventati scontro umanitario e 
conflitto sui diritti. Con Anka-
ra, tutto è da riscrivere. 
Günter  Wallraff,  chi  è  Recep 
Tayyip Erdoğan? Il premier Dra-
ghi l’ha definito «dittatore».
«È difficile trovare un termine
per classificare correttamente
questo despota. Autocrate è in-
nocuo, dittatore gli rende più
giustizia. Chiamo Erdogan un
“aspirantedittatore”:èunauto-
ritario profondamente antide-
mocratico, più vicino alle ditta-
turediCinaeRussiachealsiste-
ma di valori europeo. Il suo
obiettivo sembra essere l’istitu-
zione di un sultanato islami-
co-fascista. Ho sempre avverti-
to tutti che le sue ambizioni, le
violazioni dei diritti umani e la
giustiziaarbitraria-lìnonsipuò
parlare di giustizia da molto
tempo - erano già molto gravi
anni fa. I suoi metodi sono or-

mainoti,comeilrecentetentati-
vo di bandire il partito curdo
Hdp. La Turchia è oggi il Paese
almondochehaincarceratopiù
oppositori politici, giornalisti e
politici dissidenti, secondo Am-
nestyInternational».
Ankara si è ritirata dalla Con-
venzione di Istanbul, che chie-
de ai governi di combattere vio-
lenza domestica, abusi e muti-
lazioni. «Incoraggiava il divor-
zio»,  dicono  i  conservatori.  
L’Europa non doveva reagire?
«I diritti delle donne in Turchia
sono stati spinti sempre più in-
dietro,primaopoisarannoabo-
litideltutto.Nonacaso,comun-
que sia andata, Ursula von der
Leyenèfinitaal“tavolodeibam-
bini”, sul divano, senza che nes-
suno riparasse all’errore. Erdo-
gan sembra allontanarsi per
sempre dall’idea di entrare in
Europa. Il problema dei nostri
politiciè che non gli tengono te-
sta.Sonorimastodelusodalmi-
nistrodegliEsteritedescoHeiko
Maas,cherispettavo:haimprov-
visamentechinatoilcapoadAn-
karasottoilricattodeimigranti.
In Germania, ora, ci manca un
Mario Draghi che abbia una po-
sizionechiarasullaTurchia».
L’Ue ha promesso 6 miliardi 
a Erdogan per trattenere i ri-
chiedenti asilo, l’Italia intan-
to collabora con la Libia. È 
così che si proteggono le de-
mocrazie?
«L’accordo concluso tra Europa
e Turchia per non far arrivare i

migranti sulle nostre coste ha
aperto i nostri Stati alle pressio-
ni.Èdifficileuscirne.Ankarami-
naccia di spalancare le porte, e
un Paese come la Germania ha
pauradivivereunaltroboomdi

arrivicomenel2015/2016, che
haportatoagrandiproblemiin-
ternieaunacrescitadellaxeno-
fobia nella società. Ecco perché
Berlinostacedendo.Ipoliticite-
deschi sono vulnerabili dopo la
crisideirifugiati.Erdoganlosae
gioca questa carta per vincere
su più fronti, economico, politi-
co,strategico.Imigrantisonolo
strumento di contrattazione
principale,l’Ueèdiventatainde-
finitiva inaffidabile sulla difesa
dei diritti umani. Stiamo scap-
pandodalleresponsabilità,èun
atto molto riprovevole chinare
latestaaunquasi-dittatore».
Dopo Alì, ha mai pensato ad 
un’inchiesta sui migranti di 
oggi?
«Ah, questo no. Ma mi interes-
sa il destino degli immigrati in
Germania. La fondazione che
finanzio, Zusammenleben, ha
ripetutamente aiutato richie-
denti asilo a integrarsi. Anni
fa, io e mia moglie Barbara ab-
biamo ospitato in casa due fa-
miglie immigrate, ora comple-
tamente integrate. E abbiamo
festeggiato il nostro matrimo-
nio in un campo rifugiati: la
piùbella festadella miavita».
Come cambierà la Turchia?
«Il Paese è economicamente a
pezzi. Erdogan è la sua rovina,
la lira è ai minimi storici. Metà
dellapopolazionehaunsalario
di 250 euro al mese e il divario
tra i poveri e gli amici corrotti
del presidente si sta allargan-
do.Lamiaprevisione:l’aspiran-

tedittatorenondureràalungo,
i nostri politici dovrebbero te-
nerne conto. Probabilmente
fuggirà in Bahrain, dove ha na-
scostoisuoimiliardi».
Il «team Wallraff» è in silen-
zio da alcuni mesi. A cosa sta-
te lavorando?
«Sono in Spagna per ricerche,
manonaMaiorcacomeivacan-
zieri, sia chiaro! (Scherza,
ndr.)Stoscrivendounlibrosul-
le indagini non pubblicate, e
un’autobiografia. La mia squa-
dra,compostadagiovani, lavo-
ra su inchieste che si interseca-
no anche con le questioni della
pandemia. È un lavoro che può
essere fatto solo in gruppo. Do-
vrebbe essere pubblicato nei
prossimimesi».
Le  teorie  del  complotto  si  
stanno diffondendo dall’Ame-
rica  all’Italia,  da  QAnon  ai  
«Querdenken»  tedeschi.  Un  
fenomeno  temporaneo  o  il  
nuovo pericolo per la tenuta 
delle democrazie?
«È un peccato che la parola
“Querdenker”, libero pensato-
re, sia stata rubata dai negazio-
nisti,personeaizzateemanipo-
late. Mi sono voluto infiltrare
mascherato nelle loro manife-
stazioni, vi ho partecipato an-
checomegiornalistaperaffron-
tarlifacciaafaccia.Sonoaccele-
ratori della pandemia, vicini
all’AfD, l’estrema destra. Non
sodireseresisteranno,mavan-
noseguitiatutti ilivelli». —
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Il presidente turco 
è profondamente
antidemocratico
Non penso però
che durerà a lungo

GÜNTER WALLRAFF
GIORNALISTA
TEDESCO 

CHRISTIAN CHARISIUS/DPA

L’immagine dell’anno del premio fotografico è un’infermiera brasiliana che abbraccia un’anziana paziente
Dal 7 maggio al 22 agosto gli scatti vincitori saranno esposti in una mostra a Palazzo Madama, a Torino

World Press Photo, il Covid va sul podio
ci sono anche tre reporter italiani tra i primi

GÜNTER WALLRAFF Il reporter tedesco che si trasformò in un turco per raccontare gli immigrati in Germania

“Cina, Russia, Turchia: i diritti negati”
“L’Europa non argina il Sultanato di Erdogan”

EMANUELA MINUCCI

I
sipari di cellophan, le ma-
scherine  finite  in  mare,  
gli sguardi persi nel vuoto 
di carezze negate per me-
si. È il World Press Photo, 
il più importante premio 

di fotogiornalismo al mondo, 
si  tempi  della  pandemia.  
L’immagine dell’anno è stata 
scattata il 5 agosto 2020 dal 
danese Mads Nissen: è l’ab-
braccio, dopo cinque mesi di 
ricovero, tra Rosa Luzia Lu-
nardi, 85 anni, malata di Co-
vid, e l’infermiera Adriana Sil-
va da Costa Souza, nella casa 
di cura Viva Bem, a San Paolo 
del Brasile. Per i  giurati  un 
simbolo di speranza racchiu-
so in un abbraccio che nem-
meno la plastica riesce a pri-
vare di affetto e calore.

Questo scatto - capace di cri-
stallizzare il dolore di un an-
no intero - verrà esposto dal 7 
maggio al 22 agosto, insieme 
con le altre foto vincitrici, a To-
rino a Palazzo Madama.

Per la prima volta tre italia-
ni sul podio. La «Story of the 
year», per esempio, è stata rac-
contata da Antonio Faccilon-
go, fotoreporter romano di 42 
anni: sono sue le trenta imma-
gini tratte da un servizio rea-
lizzato  per  Getty  Reportage  
dal  titolo «Habibi»  («Amore 
mio») che dicono abbia lascia-
to senza fiato i giurati. Dietro 
lo sguardo di Lydia, fotografa-
ta in penombra mentre sul di-
vano non riesce a dormire il 
dramma dei detenuti palesti-
nesi: «Sono 4200 i reclusi nel-
le  carceri  israeliane,  alcuni  
dei quali con condanne da 20 
anni o più – racconta Faccilon-
go – e dal momento che dal 
2013 le visite coniugali sono 
negate, i detenuti palestinesi 
che desiderano avere figli con-
trabbandano  il  loro  sperma  
fuori  dalla  prigione.  Lo  na-
scondono nei pacchetti di ca-
ramelle  o  nelle  barrette  di  
cioccolato che regalano ai fi-
gli con meno di 10 anni che 
possono incontrarli per dieci 
minuti».  «Scoprire  di  avere  
vinto è stato sconvolgente – 
spiega – l’idea che questa sto-
ria faccia in questo modo il gi-
ro del mondo mi ripaga del 
dolore che ho raccontato tra-
mite il mio obiettivo». Secon-
do il giurato Ahmed Najm, di 
Metrography Agency,  la  pri-
ma  agenzia  fotografica  in  
Iraq «la prospettiva del foto-
grafo, insieme all’unicità del-
la storia, hanno creato un ca-
polavoro che svela un altro la-
to  del  lungo  conflitto  tra  
Israele e Palestina».

Nel gennaio 2021, la valu-
tazione del concorso World 
Press Photo 2021 è avvenuta, 
per la prima volta nella sua 
storia,  online e  ha valutato 

74.470 immagini scattate da 
4.315  fotografi  provenienti  
da 130 paesi. 

Il primo premio, nella sezio-
ne «Storie - Notizie Imprevi-
ste», se lo aggiudica Lorenzo 
Tugnoli,  di  Ravenna,  dell’a-
genzia «Contrasto» che ha rac-
contato l'esplosione, causata 
da più di 2.750 tonnellate di 
nitrato  d’ammonio  ad  alta  

densità, che ha scosso Beirut 
il 4 agosto 2020: lo scoppio ha 
danneggiato o distrutto circa 
6 edifici,  uccidendo almeno 
190 persone, ferendone altre 
6 mila e lasciandone sfollate 
almeno 300 mila. 

A Gabriele Galimberti, to-
scano, originario della Val di 
Chiana,  va  il  primo  premio  
nella «Serie di ritratti» con un 

reportage realizzato per  Na-
tional  Geographic.  Racconta  
per immagini un dato: secon-
do lo «Small Arms Survey», la 
metà di tutte le armi da fuoco 
possedute da privati cittadini 
nel mondo, per scopi non mili-
tari, si trova negli Stati Uniti. 
393 milioni di armi su 328 mi-
lioni di persone. In uno dei ri-
tratti vincenti, una scena alla 

Quentin Tarantino: una villa 
con piscina sotto un cielo blu 
e una Ferrari sullo sfondo. Al 
posto delle sdraio centinaia 
di mitra e fucili stesi al sole e 
un uomo che si diverte a vede-
re il suo lanciafiamme sputa-
re fuoco nel  cielo  mentre  i  
suoi amici sguazzano nell’ac-
qua godendosi lo spettacolo. 
Fra gli stranieri uno dei foto-

grafi che ha più emozionato 
la giuria è lo sloveno Ciril Jaz-
bec che ha immortalato per il 
National Geographic i coni di 
ghiaccio costruiti dalla comu-
nità dei Ladack nell’India set-
tentrionale.  Sono  riserve  
d’acqua per l’estate. In real-
tà, un monumento all’emer-
genza ambientale. —
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Sulla Stampa di ieri

Prodi e la parola “Economia” al Viesseux 

TM TEMPI
MODERNI
CULTURA, SOCIETÀ
E SPETTACOLI

Con Romano Prodi e la parola «Economia» terminerà, sa-
bato 17, alle ore 11, il ciclo Le Parole del Vieusseux, uno de-
gli appuntamenti più attesi del bicentenario del Gabinetto 
Vieusseux, nato il 25 gennaio del 1820 a Firenze e oggi di-
retto da Gloria Manghetti. L’evento è online su www.cine-
malacompagnia.it/evento/leparoledelvieusseux/.

Taormina International Book Festival lancia il suo segnale per la ripartenza: 
si svolgerà dal 17 al 21 giugno l'undicesima edizione della kermesse diretta 
da Antonella Ferrara. E dal 18 al 20 giugno promuove la seconda Conferenza 
di Taormina e Messina, accogliendo 30 voci della cultura e dell’analisi geopo-
litica. «La metamorfosi di Europa» vedrà protagonisti, fra gli altri, il poeta Ma-
nuel Vilas, l’editorialista Bill Emmott , lo storico Luciano Canfora.

4

1. Lorenzo Tugnoli (1° pre-
mio «Notizie imprevi-
ste»); 2. Alexey Vasilyev; 
(1° premio «Attualità») 
3. Antonio Faccilongo (1° 
premio «Storia dell’an-
no)); 4. Ralph Pace (1° 
premio «Ambiente); 
5.Gabriele Galimberti (1° 
premio «Serie di ritrat-
ti»); 6. Ciril Jazbech (2° 
premio «Ambiente») 

In Turchia 
le violazioni dei diritti 
umani e la giustizia 
arbitraria sono 
all’ordine del giorno

Le nuove
dittature

Dopo l’intervista con lo storico 
Luciano Canfora, uscita marte-
dì, e quella con lo scrittore An-
tonio Scurati, apparsa il gior-
no seguente, il confronto sulla 
crisi delle democrazie e l’insor-
gere di nuove forma di dittatu-
ra è proseguito ieri con un in-
tervento dello storico e polito-
logo Giovanni Orsina. Oggi par-
tecipa al dibattito il reporter te-
desco Günter Wallraff, celebre 
per i suoi reportage investigati-
vi  realizzati  adottando  real-
mente il tipo di vita dei sogget-
ti dell’indagine.

ALAMY STOCK PHOTO

LORENZO TUGNOLI/ CONTRASTO

Taobuk, libri e geopolitica, riparte a giugno in presenza

1

Il Lattes Grinzane premia Atwood
Il Premio Speciale Lattes Grinzane 2021 va a Margaret At-
wood. La motivazione la spiega il presidente della Giuria tec-
nica, Gian Luigi Beccaria: «È una delle più grandi scrittrici al 
mondo, autrice di romanzi ma anche di saggi e racconti». La 
cinquina vede in gara Kader Abdolah, Bernardine Evaristo, 
Maylis de Kerangal, Nicola Lagioia e Richard Russo. 

CIRIL JAZBEC

ANTONIO FACCILONGO/GETTY REPORTAGE RALPH PACE

ALEXEY VASILYEV

2

L’INTERVISTA

3 4
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Le brevi

Questione di sguardi. Da alta
classifica. Sanremo ha reso in-
dubbiamente un buon servizio ai
Coma_Cose, compagni d’arte e
di vita, passati in una settimana
dai club dell’Indie alla grande
platea di Raiuno grazie alle intui-
zioni del loro brano festivaliero e
alle inquadrature occhi negli oc-
chi di una regia complice arriva-
te dritte al cuore della gente. In
una veste inedita, Coma_Cose
partecipano a Luce! (www.lu-
ce.news), il nuovo spazio digita-
le di Editoriale Nazionale dedica-
to ai temi dell’inclusione, della di-
versità nei panni di inviati specia-
li alla Triennale di Milano.
Con l’uscita dell’albumNostral-
gia il discorso abbozzato al Fe-
stival da Fiamme negli occhi si
fa più articolato.
«Non è un disco sul lockdown,
perché l’abbiamo scritto prima
di rinchiuderci in casa, ma risen-
te di quel tempo sospeso che
permea il racconto di questi no-
stri giorni».
Come nasce la crasi del titolo?
«Ha l’ambizione di esprimere
qualcosa di personale e allo stes-

so tempo di tutti. L’idea di tenta-
re un bilancio attraverso due pa-
role decisive come ‘nostalgia’ e
‘perdono’: perdonare sé stessi
per lasciare andare tutto ciò che
è stato motivo di afflizione».
Qual è, se c’è, il momento più
“inclusivo” del disco?
«Forse La canzone dei lupi, in cui
ci diamo amore promettendoci
reciprocamente di rimanere inte-
gri sfuggendo alle vessazioni di
chi intende ridurre il prossimo a
minoranza e dissuadendolo
dall’essere, dal diventare, dal far-
cela».
C’è un aspetto della vostra vita
a due che riuscite a mettere in
canzone?
«Anche se sui grandi temi abbia-
mo lo stesso sguardo, spesso è
difficile trovare fra noi una co-
scienza univoca. La grande
scommessa di Nostralgia è stata
trovare una narrativa comune
che non fosse specificamente
d’amore. Magari proprio il tema
dell’inclusione che sentiamo en-
trambi fortissimo».

Andrea Spinelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Taormina International Book Fe-
stival lancia il suo segnale per la
ripartenza: nel rispetto delle nor-
me di sicurezza, si svolgerà dal
17 al 21 giugno l’11ª edizione del-
la kermesse letteraria ideata e
diretta da Antonella Ferrara.
E dal 18 al 20 giugno, Taobuk
promuove la 2ª Conferenza di
Taormina e Messina, accoglien-
do 30 grandi voci del pensiero,
della cultura, della policy ma-
king e dell’analisi geopolitica in-

ternazionale.
La metamorfosi di Europa vedrà
protagonisti, fra gli altri, l’auto-
re e poeta spagnolo Manuel Vi-
las, l’editorialista britannico Bill
Emmott, “chair“ dell’evento con
Francesco Grillo, direttore del
think tank Vision, e ancora lo
storico Luciano Canfora e la vi-
ce direttrice Unesco Stefania
Giannini.

Da venerdì 23 la seconda edizione del programma. Il pubblico sarà in una sala attigua a quella principale

Riecco Conti con Top dieci: «I miei 18 spettatori dal vivo»
Nella prima puntata la squadra di De Sica, Brilli e Boldi affronterà Goggi, Minaccioni e Bocci. Domande anche su cinema, moda, costume

Pillole di cultura, spettacoli, società

A Taormina dal 17 al 21 giugno

Libri e idee, torna Taobuk Festival
Trenta voci sulla “nuova“ Europa
Vilas, Emmott, Canfora
e Giannini protagonisti
della Conferenza
sulla politica internazionale

Era nato un anno fa, con l’unica
ambizione di riuscire a fare in
qualche modo intrattenimento
nonostante le durissime restri-
zioni imposte dal lockdown. Ma
con Top dieci, Carlo Conti ave-
va incassato uno dei suoi suc-
cessi più belli, e ora quel pro-
gramma viene riproposto da ve-
nerdì 23 aprile, in prima serata
su Raiuno. Non solo, ma potreb-
be diventare un ‘classico’ della
rete, come Tale e quale show e
Ballando con le stelle.
Conti, come sarà questa se-
conda edizione?
«Ci saranno sempre due squa-
dre che dovranno indovinare le
classifiche, non solo delle can-

zoni ma anche relative a cine-
ma, moda, consumi e altro, de-
gli ultimi sessanta anni. Un viag-
gio nella memoria musicale ma
anche del costume del nostro
Paese. Nella prima puntata una
squadra sarà composta da Chri-
stian De Sica, Nancy Brilli e Mas-
simo Boldi, l’altra da Loretta
Goggi, Paola Minaccioni e Cesa-
re Bocci».
Le novità?
«Quest’anno avremo una vera
scenografia, mentre l’anno scor-
so avevamo dovuto adattare
quella che era stata preparata
per La Corrida, saltata per il lock-
down. Tutte le possibilità in più
che ora ci vengono concesse,

le sfruttiamo. Così, quando si
parlerà di abiti, saranno indossa-
ti non da manichini ma dai ra-
gazzi e dalle ragazze del nostro
corpo di ballo. E avremo anche
diciotto spettatori, non presenti

nell’Auditorium Rai del Foro Itali-
co, dove si farà lo spettacolo,
ma in uno spazio attiguo e po-
tranno interagire con consigli e
suggerimenti».
La messa in onda era prevista il
sabato e lo spostamento al ve-
nerdì è stato visto come un mo-
do per evitare lo scontro con
Amici. Il direttore di Raiuno, Ste-
fano Coletta, ha detto: «Non è
una fuga ma unmodo di proteg-
gere un nuovo titolo».
E per lei?
«Io non la vivo come una sfida.
Nella mia vita professionale mi
sono scontrato con chiunque
ma a questo punto della mia car-
riera non ho più l’ansia per i dati

d’ascolto. Sono un’unità di misu-
ra importante del nostro lavoro
ma non l’unica. L’anno scorso
con la cerimonia di premiazione
dei David di Donatello abbiamo
fatto un misero 8%, ma è stata
una enorme soddisfazione con-
durre quella serata, davvero
emozionante, da solo nello stu-
dio vuoto e tutti i candidati col-
legati dalle loro case. Per me,
ora, è importante altro».
Che cosa?
«Il mio obiettivo è fare un buon
prodotto e riuscire a mettere in-
sieme davanti alla tv tutta la fa-
miglia».

Beatrice Bertuccioli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carlo Conti, 60 anni

LA NAVE DI TESEO

Una collana
in nome di De André

A Fabrizio De André, al
valore letterario delle sue
canzoni, dei testi e
appunti che ha lasciato
viene dedicata una nuova
collana, I libri di Fabrizio
De André, della Nave di
Teseo in collaborazione
con la Fondazione De
André Onlus. La
inaugurano, con
prefazione di Dori Ghezzi,
Accordi eretici, a cura di
Bruno Bigoni e Romano
Giuffrida, e Volammo
davvero a cura di Elena
Valdini, con introduzione
di Sandro Veronesi e
postfazione di Dario Fo.

Inviati speciali per il progetto digitale di Editoriale Nazionale

Coma_Cose, arriva “Nostralgia“
«L’inclusione, una forma d’amore»

Francesca Mesiano e Fausto Zanardelli, il duo musicale indie pop/rap Coma_Cose

È in arrivo una nuova compila-
tion di rarità di David Bowie. Il la-
voro conterrà nuovi remix, ver-
sioni alternative, singoli non da
album e sessioni da BBC in con-
cert. Il titolo, disponibile dal
prossimo 28 maggio, è The wid-
th of a circle, lo stesso della pri-
ma canzone dell’LP The man
who sold the world del 1970.

Bowie, nuova compilation

Il Duca Bianco
Remix e rarità

L’emergenza sanitaria
non fa sconti e anche e
Vasco Rossi (foto sopra),
Cesare Cremonini (in
basso) e Zucchero
annunciano lo
spostamento al 2022 dei
concerti previsti
quest’anno.
Cremonini annuncerà le
nuove date entro il 30
aprile; Zucchero sposta i
14 show previsti a partire
dal 23 aprile 2021
all’Arena di Verona: la
nuova ripartenza sarà il
25 aprile 2022.
Vasco Rossi rinvia i
concerti di giugno, ecco
le nuove date: 24 maggio
2022 Milano; 28 maggio
Imola; 3 giugno Firenze;
11 e 12 giugno Roma al
Circo Massimo. «La
buona notizia – dice
Vasco in un messaggio –
è che il 12.11.2021 uscirà il
nuovo album».

NUOVI CALENDARI

Vasco, Cremonini
e Zucchero rinviano
Concerti nel 2022
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di vita, passati in una settimana
dai club dell’Indie alla grande
platea di Raiuno grazie alle intui-
zioni del loro brano festivaliero e
alle inquadrature occhi negli oc-
chi di una regia complice arriva-
te dritte al cuore della gente. In
una veste inedita, Coma_Cose
partecipano a Luce! (www.lu-
ce.news), il nuovo spazio digita-
le di Editoriale Nazionale dedica-
to ai temi dell’inclusione, della di-
versità nei panni di inviati specia-
li alla Triennale di Milano.
Con l’uscita dell’albumNostral-
gia il discorso abbozzato al Fe-
stival da Fiamme negli occhi si
fa più articolato.
«Non è un disco sul lockdown,
perché l’abbiamo scritto prima
di rinchiuderci in casa, ma risen-
te di quel tempo sospeso che
permea il racconto di questi no-
stri giorni».
Come nasce la crasi del titolo?
«Ha l’ambizione di esprimere
qualcosa di personale e allo stes-

so tempo di tutti. L’idea di tenta-
re un bilancio attraverso due pa-
role decisive come ‘nostalgia’ e
‘perdono’: perdonare sé stessi
per lasciare andare tutto ciò che
è stato motivo di afflizione».
Qual è, se c’è, il momento più
“inclusivo” del disco?
«Forse La canzone dei lupi, in cui
ci diamo amore promettendoci
reciprocamente di rimanere inte-
gri sfuggendo alle vessazioni di
chi intende ridurre il prossimo a
minoranza e dissuadendolo
dall’essere, dal diventare, dal far-
cela».
C’è un aspetto della vostra vita
a due che riuscite a mettere in
canzone?
«Anche se sui grandi temi abbia-
mo lo stesso sguardo, spesso è
difficile trovare fra noi una co-
scienza univoca. La grande
scommessa di Nostralgia è stata
trovare una narrativa comune
che non fosse specificamente
d’amore. Magari proprio il tema
dell’inclusione che sentiamo en-
trambi fortissimo».

Andrea Spinelli
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Taormina International Book Fe-
stival lancia il suo segnale per la
ripartenza: nel rispetto delle nor-
me di sicurezza, si svolgerà dal
17 al 21 giugno l’11ª edizione del-
la kermesse letteraria ideata e
diretta da Antonella Ferrara.
E dal 18 al 20 giugno, Taobuk
promuove la 2ª Conferenza di
Taormina e Messina, accoglien-
do 30 grandi voci del pensiero,
della cultura, della policy ma-
king e dell’analisi geopolitica in-

ternazionale.
La metamorfosi di Europa vedrà
protagonisti, fra gli altri, l’auto-
re e poeta spagnolo Manuel Vi-
las, l’editorialista britannico Bill
Emmott, “chair“ dell’evento con
Francesco Grillo, direttore del
think tank Vision, e ancora lo
storico Luciano Canfora e la vi-
ce direttrice Unesco Stefania
Giannini.

Da venerdì 23 la seconda edizione del programma. Il pubblico sarà in una sala attigua a quella principale

Riecco Conti con Top dieci: «I miei 18 spettatori dal vivo»
Nella prima puntata la squadra di De Sica, Brilli e Boldi affronterà Goggi, Minaccioni e Bocci. Domande anche su cinema, moda, costume
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A Taormina dal 17 al 21 giugno

Libri e idee, torna Taobuk Festival
Trenta voci sulla “nuova“ Europa
Vilas, Emmott, Canfora
e Giannini protagonisti
della Conferenza
sulla politica internazionale

Era nato un anno fa, con l’unica
ambizione di riuscire a fare in
qualche modo intrattenimento
nonostante le durissime restri-
zioni imposte dal lockdown. Ma
con Top dieci, Carlo Conti ave-
va incassato uno dei suoi suc-
cessi più belli, e ora quel pro-
gramma viene riproposto da ve-
nerdì 23 aprile, in prima serata
su Raiuno. Non solo, ma potreb-
be diventare un ‘classico’ della
rete, come Tale e quale show e
Ballando con le stelle.
Conti, come sarà questa se-
conda edizione?
«Ci saranno sempre due squa-
dre che dovranno indovinare le
classifiche, non solo delle can-

zoni ma anche relative a cine-
ma, moda, consumi e altro, de-
gli ultimi sessanta anni. Un viag-
gio nella memoria musicale ma
anche del costume del nostro
Paese. Nella prima puntata una
squadra sarà composta da Chri-
stian De Sica, Nancy Brilli e Mas-
simo Boldi, l’altra da Loretta
Goggi, Paola Minaccioni e Cesa-
re Bocci».
Le novità?
«Quest’anno avremo una vera
scenografia, mentre l’anno scor-
so avevamo dovuto adattare
quella che era stata preparata
per La Corrida, saltata per il lock-
down. Tutte le possibilità in più
che ora ci vengono concesse,

le sfruttiamo. Così, quando si
parlerà di abiti, saranno indossa-
ti non da manichini ma dai ra-
gazzi e dalle ragazze del nostro
corpo di ballo. E avremo anche
diciotto spettatori, non presenti

nell’Auditorium Rai del Foro Itali-
co, dove si farà lo spettacolo,
ma in uno spazio attiguo e po-
tranno interagire con consigli e
suggerimenti».
La messa in onda era prevista il
sabato e lo spostamento al ve-
nerdì è stato visto come un mo-
do per evitare lo scontro con
Amici. Il direttore di Raiuno, Ste-
fano Coletta, ha detto: «Non è
una fuga ma unmodo di proteg-
gere un nuovo titolo».
E per lei?
«Io non la vivo come una sfida.
Nella mia vita professionale mi
sono scontrato con chiunque
ma a questo punto della mia car-
riera non ho più l’ansia per i dati

d’ascolto. Sono un’unità di misu-
ra importante del nostro lavoro
ma non l’unica. L’anno scorso
con la cerimonia di premiazione
dei David di Donatello abbiamo
fatto un misero 8%, ma è stata
una enorme soddisfazione con-
durre quella serata, davvero
emozionante, da solo nello stu-
dio vuoto e tutti i candidati col-
legati dalle loro case. Per me,
ora, è importante altro».
Che cosa?
«Il mio obiettivo è fare un buon
prodotto e riuscire a mettere in-
sieme davanti alla tv tutta la fa-
miglia».

Beatrice Bertuccioli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carlo Conti, 60 anni

LA NAVE DI TESEO

Una collana
in nome di De André

A Fabrizio De André, al
valore letterario delle sue
canzoni, dei testi e
appunti che ha lasciato
viene dedicata una nuova
collana, I libri di Fabrizio
De André, della Nave di
Teseo in collaborazione
con la Fondazione De
André Onlus. La
inaugurano, con
prefazione di Dori Ghezzi,
Accordi eretici, a cura di
Bruno Bigoni e Romano
Giuffrida, e Volammo
davvero a cura di Elena
Valdini, con introduzione
di Sandro Veronesi e
postfazione di Dario Fo.

Inviati speciali per il progetto digitale di Editoriale Nazionale

Coma_Cose, arriva “Nostralgia“
«L’inclusione, una forma d’amore»

Francesca Mesiano e Fausto Zanardelli, il duo musicale indie pop/rap Coma_Cose

È in arrivo una nuova compila-
tion di rarità di David Bowie. Il la-
voro conterrà nuovi remix, ver-
sioni alternative, singoli non da
album e sessioni da BBC in con-
cert. Il titolo, disponibile dal
prossimo 28 maggio, è The wid-
th of a circle, lo stesso della pri-
ma canzone dell’LP The man
who sold the world del 1970.

Bowie, nuova compilation

Il Duca Bianco
Remix e rarità

L’emergenza sanitaria
non fa sconti e anche e
Vasco Rossi (foto sopra),
Cesare Cremonini (in
basso) e Zucchero
annunciano lo
spostamento al 2022 dei
concerti previsti
quest’anno.
Cremonini annuncerà le
nuove date entro il 30
aprile; Zucchero sposta i
14 show previsti a partire
dal 23 aprile 2021
all’Arena di Verona: la
nuova ripartenza sarà il
25 aprile 2022.
Vasco Rossi rinvia i
concerti di giugno, ecco
le nuove date: 24 maggio
2022 Milano; 28 maggio
Imola; 3 giugno Firenze;
11 e 12 giugno Roma al
Circo Massimo. «La
buona notizia – dice
Vasco in un messaggio –
è che il 12.11.2021 uscirà il
nuovo album».

NUOVI CALENDARI

Vasco, Cremonini
e Zucchero rinviano
Concerti nel 2022
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Le brevi

Questione di sguardi. Da alta
classifica. Sanremo ha reso in-
dubbiamente un buon servizio ai
Coma_Cose, compagni d’arte e
di vita, passati in una settimana
dai club dell’Indie alla grande
platea di Raiuno grazie alle intui-
zioni del loro brano festivaliero e
alle inquadrature occhi negli oc-
chi di una regia complice arriva-
te dritte al cuore della gente. In
una veste inedita, Coma_Cose
partecipano a Luce! (www.lu-
ce.news), il nuovo spazio digita-
le di Editoriale Nazionale dedica-
to ai temi dell’inclusione, della di-
versità nei panni di inviati specia-
li alla Triennale di Milano.
Con l’uscita dell’albumNostral-
gia il discorso abbozzato al Fe-
stival da Fiamme negli occhi si
fa più articolato.
«Non è un disco sul lockdown,
perché l’abbiamo scritto prima
di rinchiuderci in casa, ma risen-
te di quel tempo sospeso che
permea il racconto di questi no-
stri giorni».
Come nasce la crasi del titolo?
«Ha l’ambizione di esprimere
qualcosa di personale e allo stes-

so tempo di tutti. L’idea di tenta-
re un bilancio attraverso due pa-
role decisive come ‘nostalgia’ e
‘perdono’: perdonare sé stessi
per lasciare andare tutto ciò che
è stato motivo di afflizione».
Qual è, se c’è, il momento più
“inclusivo” del disco?
«Forse La canzone dei lupi, in cui
ci diamo amore promettendoci
reciprocamente di rimanere inte-
gri sfuggendo alle vessazioni di
chi intende ridurre il prossimo a
minoranza e dissuadendolo
dall’essere, dal diventare, dal far-
cela».
C’è un aspetto della vostra vita
a due che riuscite a mettere in
canzone?
«Anche se sui grandi temi abbia-
mo lo stesso sguardo, spesso è
difficile trovare fra noi una co-
scienza univoca. La grande
scommessa di Nostralgia è stata
trovare una narrativa comune
che non fosse specificamente
d’amore. Magari proprio il tema
dell’inclusione che sentiamo en-
trambi fortissimo».

Andrea Spinelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Taormina International Book Fe-
stival lancia il suo segnale per la
ripartenza: nel rispetto delle nor-
me di sicurezza, si svolgerà dal
17 al 21 giugno l’11ª edizione del-
la kermesse letteraria ideata e
diretta da Antonella Ferrara.
E dal 18 al 20 giugno, Taobuk
promuove la 2ª Conferenza di
Taormina e Messina, accoglien-
do 30 grandi voci del pensiero,
della cultura, della policy ma-
king e dell’analisi geopolitica in-

ternazionale.
La metamorfosi di Europa vedrà
protagonisti, fra gli altri, l’auto-
re e poeta spagnolo Manuel Vi-
las, l’editorialista britannico Bill
Emmott, “chair“ dell’evento con
Francesco Grillo, direttore del
think tank Vision, e ancora lo
storico Luciano Canfora e la vi-
ce direttrice Unesco Stefania
Giannini.

Da venerdì 23 la seconda edizione del programma. Il pubblico sarà in una sala attigua a quella principale

Riecco Conti con Top dieci: «I miei 18 spettatori dal vivo»
Nella prima puntata la squadra di De Sica, Brilli e Boldi affronterà Goggi, Minaccioni e Bocci. Domande anche su cinema, moda, costume

Pillole di cultura, spettacoli, società

A Taormina dal 17 al 21 giugno

Libri e idee, torna Taobuk Festival
Trenta voci sulla “nuova“ Europa
Vilas, Emmott, Canfora
e Giannini protagonisti
della Conferenza
sulla politica internazionale
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storico Luciano Canfora e la vi-
ce direttrice Unesco Stefania
Giannini.

Da venerdì 23 la seconda edizione del programma. Il pubblico sarà in una sala attigua a quella principale

Riecco Conti con Top dieci: «I miei 18 spettatori dal vivo»
Nella prima puntata la squadra di De Sica, Brilli e Boldi affronterà Goggi, Minaccioni e Bocci. Domande anche su cinema, moda, costume

Pillole di cultura, spettacoli, società

A Taormina dal 17 al 21 giugno

Libri e idee, torna Taobuk Festival
Trenta voci sulla “nuova“ Europa
Vilas, Emmott, Canfora
e Giannini protagonisti
della Conferenza
sulla politica internazionale

Era nato un anno fa, con l’unica
ambizione di riuscire a fare in
qualche modo intrattenimento
nonostante le durissime restri-
zioni imposte dal lockdown. Ma
con Top dieci, Carlo Conti ave-
va incassato uno dei suoi suc-
cessi più belli, e ora quel pro-
gramma viene riproposto da ve-
nerdì 23 aprile, in prima serata
su Raiuno. Non solo, ma potreb-
be diventare un ‘classico’ della
rete, come Tale e quale show e
Ballando con le stelle.
Conti, come sarà questa se-
conda edizione?
«Ci saranno sempre due squa-
dre che dovranno indovinare le
classifiche, non solo delle can-

zoni ma anche relative a cine-
ma, moda, consumi e altro, de-
gli ultimi sessanta anni. Un viag-
gio nella memoria musicale ma
anche del costume del nostro
Paese. Nella prima puntata una
squadra sarà composta da Chri-
stian De Sica, Nancy Brilli e Mas-
simo Boldi, l’altra da Loretta
Goggi, Paola Minaccioni e Cesa-
re Bocci».
Le novità?
«Quest’anno avremo una vera
scenografia, mentre l’anno scor-
so avevamo dovuto adattare
quella che era stata preparata
per La Corrida, saltata per il lock-
down. Tutte le possibilità in più
che ora ci vengono concesse,

le sfruttiamo. Così, quando si
parlerà di abiti, saranno indossa-
ti non da manichini ma dai ra-
gazzi e dalle ragazze del nostro
corpo di ballo. E avremo anche
diciotto spettatori, non presenti

nell’Auditorium Rai del Foro Itali-
co, dove si farà lo spettacolo,
ma in uno spazio attiguo e po-
tranno interagire con consigli e
suggerimenti».
La messa in onda era prevista il
sabato e lo spostamento al ve-
nerdì è stato visto come un mo-
do per evitare lo scontro con
Amici. Il direttore di Raiuno, Ste-
fano Coletta, ha detto: «Non è
una fuga ma unmodo di proteg-
gere un nuovo titolo».
E per lei?
«Io non la vivo come una sfida.
Nella mia vita professionale mi
sono scontrato con chiunque
ma a questo punto della mia car-
riera non ho più l’ansia per i dati

d’ascolto. Sono un’unità di misu-
ra importante del nostro lavoro
ma non l’unica. L’anno scorso
con la cerimonia di premiazione
dei David di Donatello abbiamo
fatto un misero 8%, ma è stata
una enorme soddisfazione con-
durre quella serata, davvero
emozionante, da solo nello stu-
dio vuoto e tutti i candidati col-
legati dalle loro case. Per me,
ora, è importante altro».
Che cosa?
«Il mio obiettivo è fare un buon
prodotto e riuscire a mettere in-
sieme davanti alla tv tutta la fa-
miglia».

Beatrice Bertuccioli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carlo Conti, 60 anni

LA NAVE DI TESEO

Una collana
in nome di De André

A Fabrizio De André, al
valore letterario delle sue
canzoni, dei testi e
appunti che ha lasciato
viene dedicata una nuova
collana, I libri di Fabrizio
De André, della Nave di
Teseo in collaborazione
con la Fondazione De
André Onlus. La
inaugurano, con
prefazione di Dori Ghezzi,
Accordi eretici, a cura di
Bruno Bigoni e Romano
Giuffrida, e Volammo
davvero a cura di Elena
Valdini, con introduzione
di Sandro Veronesi e
postfazione di Dario Fo.

Inviati speciali per il progetto digitale di Editoriale Nazionale

Coma_Cose, arriva “Nostralgia“
«L’inclusione, una forma d’amore»

Francesca Mesiano e Fausto Zanardelli, il duo musicale indie pop/rap Coma_Cose

È in arrivo una nuova compila-
tion di rarità di David Bowie. Il la-
voro conterrà nuovi remix, ver-
sioni alternative, singoli non da
album e sessioni da BBC in con-
cert. Il titolo, disponibile dal
prossimo 28 maggio, è The wid-
th of a circle, lo stesso della pri-
ma canzone dell’LP The man
who sold the world del 1970.

Bowie, nuova compilation

Il Duca Bianco
Remix e rarità

L’emergenza sanitaria
non fa sconti e anche e
Vasco Rossi (foto sopra),
Cesare Cremonini (in
basso) e Zucchero
annunciano lo
spostamento al 2022 dei
concerti previsti
quest’anno.
Cremonini annuncerà le
nuove date entro il 30
aprile; Zucchero sposta i
14 show previsti a partire
dal 23 aprile 2021
all’Arena di Verona: la
nuova ripartenza sarà il
25 aprile 2022.
Vasco Rossi rinvia i
concerti di giugno, ecco
le nuove date: 24 maggio
2022 Milano; 28 maggio
Imola; 3 giugno Firenze;
11 e 12 giugno Roma al
Circo Massimo. «La
buona notizia – dice
Vasco in un messaggio –
è che il 12.11.2021 uscirà il
nuovo album».

NUOVI CALENDARI

Vasco, Cremonini
e Zucchero rinviano
Concerti nel 2022
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Le brevi

Questione di sguardi. Da alta
classifica. Sanremo ha reso in-
dubbiamente un buon servizio ai
Coma_Cose, compagni d’arte e
di vita, passati in una settimana
dai club dell’Indie alla grande
platea di Raiuno grazie alle intui-
zioni del loro brano festivaliero e
alle inquadrature occhi negli oc-
chi di una regia complice arriva-
te dritte al cuore della gente. In
una veste inedita, Coma_Cose
partecipano a Luce! (www.lu-
ce.news), il nuovo spazio digita-
le di Editoriale Nazionale dedica-
to ai temi dell’inclusione, della di-
versità nei panni di inviati specia-
li alla Triennale di Milano.
Con l’uscita dell’albumNostral-
gia il discorso abbozzato al Fe-
stival da Fiamme negli occhi si
fa più articolato.
«Non è un disco sul lockdown,
perché l’abbiamo scritto prima
di rinchiuderci in casa, ma risen-
te di quel tempo sospeso che
permea il racconto di questi no-
stri giorni».
Come nasce la crasi del titolo?
«Ha l’ambizione di esprimere
qualcosa di personale e allo stes-

so tempo di tutti. L’idea di tenta-
re un bilancio attraverso due pa-
role decisive come ‘nostalgia’ e
‘perdono’: perdonare sé stessi
per lasciare andare tutto ciò che
è stato motivo di afflizione».
Qual è, se c’è, il momento più
“inclusivo” del disco?
«Forse La canzone dei lupi, in cui
ci diamo amore promettendoci
reciprocamente di rimanere inte-
gri sfuggendo alle vessazioni di
chi intende ridurre il prossimo a
minoranza e dissuadendolo
dall’essere, dal diventare, dal far-
cela».
C’è un aspetto della vostra vita
a due che riuscite a mettere in
canzone?
«Anche se sui grandi temi abbia-
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scienza univoca. La grande
scommessa di Nostralgia è stata
trovare una narrativa comune
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d’amore. Magari proprio il tema
dell’inclusione che sentiamo en-
trambi fortissimo».

Andrea Spinelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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me di sicurezza, si svolgerà dal
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Costretta per l’intera 
esistenza a subire 
discriminazioni 
violente, avanzò 
nel suo destino 

contro tutto e tutti

©RIPRODUZIONE RISERVATA

nche tra i musicofi-
li, Antonia Brico è 
poco nota. Eppure 
quest’intrepida 
musicista fu a suo 
tempo un ciclone 
nel  mondo  della  

classica, aprendo una breccia scon-
volgente nel conservatorismo che ne 
definiva il paesaggio. Nata a Rotter-
dam nel 1902 e morta a Denver nel 
1989, inventò un’identità professiona-
le senza precedenti in ambito femmi-
nile, mossa dalla certezza che un la-
voro affidato per tradizione esclusiva-
mente ai maschi potesse farsi imbrac-
ciare con perizia dalle donne. Legitti-
mò un ruolo che non esisteva, quello 
di direttrice d’orchestra, abbattendo 
una norma emblematica e perento-
ria della cultura patriarcale. S’intito-
la appunto La direttrice d’orchestra 
la biografia (ora uscita in Italia per 
Longanesi) che le ha dedicato la regi-
sta e sceneggiatrice olandese Maria 
Peters, autrice pure di un film, De Di-
rigent (2018), concentrato sulla stes-
sa figura. 

Le vicissitudini della prima donna 
della Storia apparsa sul podio di or-
chestre internazionali erano state in-
dagate da un documentario del 1974: 
Antonia: A Portrait of a Woman, realiz-
zato dalla cantante Judy Collins, già 
allieva di musica della Brico. Maria 
Peters, nell’epilogo del suo libro, rife-
risce che fu quel documentario a mo-
tivarla, spingendola a esplorare con 
accanimento pluriennale la sorte 
di Antonia, costretta per l’intera 
vita  a  subire  discriminazioni  
violente. Malgrado ciò la Bri-
co  avanzò  nel  suo  destino  
contro  tutto  e  tutti,  ed  è  
principalmente  questo  il  
senso del ritratto costrui-
to dalla Peters, espresso 
in  chiave  romanzata  
ma basato su ricerche 
ed interviste. 

Figlia di un’infeli-
ce  e  “scandalosa”  
ragazza-madre, 
Antonia  viene  
adottata  da  una  
coppia  che  dai  
Paesi  Bassi,  nel  
1908,  emigra  ne-
gli Stati Uniti. (In 
seguito la Brico 
avrebbe mante-
nuto sempre la 
nazionalità 
americana). 
Il padre affi-
datario,  de-
bole  e  scial-
bo,  è  vittima  
delle  manie  
della  moglie,  
donna psichica-
mente  instabile  
che passa le gior-
nate a immergersi in 
sedute  spiritiche.  Wi-
lhelmina, detta Willy (co-
sì era stata ribattezzata dai 
due terribili adottanti), cresce 
in un clima di aggressività e di-
sprezzo. La finta genitrice le rovescia 
addosso bordate di sadismo e mostra 
di non tollerare la sua spontanea e ge-
nerosa musicalità. In una pagina fero-
ce del romanzo, la pseu-
do-madre è rabbiosa-
mente fiera di fare a 
pezzi  il  pianoforte  
su  cui  la  ragazzina  
ha cominciato a sco-
prire la musica, perce-
pita come l’unica dimen-
sione protettiva rispetto al-
le sue sventure. 

La giovane Willy scappa final-
mente di casa e riprende con orgo-

glio il proprio nome originario. Stu-
dia musica e tecnica pianistica (l’inse-
gnante di  pianoforte è  un assiduo 
predatore, che la molesta) e si man-
tiene suonando in un sordido locale. 
Quando a New York assiste a un con-
certo sinfonico guidato dal celebre 
maestro  olandese  Willem  Mengel-
berg, Antonia s’innamora della dire-
zione d’orchestra,  che sente  come 
una vocazione esistenziale. Da quel 
momento non demorde, nonostante 

le minacce e gli ostacoli. La sua bra-
vura è tale che, approdata in Euro-
pa, riesce a entrare in un prestigioso 
corso di direzione a Berlino. Poi si 
perfeziona con Karl Muck ad Ambur-
go. Nel 1930 debutta sul podio dei 
Berliner Philharmoniker, in pratica 
l’orchestra numero uno del pianeta, 
e i  critici  devono ammettere che,  
sebbene femmina, l’incredibile crea-
tura  governa  gli  strumentisti  con  
maestria  formidabile.  Tornata  in  

America, è perseguitata da un costan-
te assillo maschilista, e cantanti famo-
si si rifiutano di esibirsi diretti da lei 
in quanto è donna. La sua carriera è 
sofferta ed estenuante. Sempre per 
la medesima ragione. 

Maria Peters monta una specie di 
diario suddiviso in sezioni individua-
li, ovvero: ogni capitolo equivale a un 
personaggio che si confessa in prima 
persona. Chi ha lo spazio maggiore è 
Willy-Antonia, che si racconta soprat-
tutto nella sua gioventù drammatica 
e nel faticosissimo periodo degli esor-
di. Gli altri “io narranti” sono il musi-
cista Robin, migliore amico di Anto-
nia,  e  Frank,  suo  grande  amore.  
Frank è un fascinoso organizzatore 
di concerti travolto dal magnetismo 

della direttrice. Passione ricambiata. 
Ma la partenza di lei per l’Europa spe-
gne l’idillio. Messa di fronte a un bi-
vio – formare una nuova famiglia con 
Frank in America oppure tuffarsi in 
solitudine nella sua missione musica-
le in Germania – Antonia s’immola 
sull’altare dell’arte.

La prosa della Peters, scorrevole e 
ben documentata, ha il limite di non 
giungere a sondare le sfumature psi-
cologiche dei caratteri. È una scrittu-
ra onesta ma priva di spessore. Però 
la storia in sé avvince il lettore. Quel 
che lo coglie in continuazione di sor-
presa è la folle pervicacia della prota-
gonista, il  cui fanatismo sacrificale 
sconfina  nel  martirio.  Lo  sviluppo  
del femminismo vero, cioè in grado 

di penetrare nel tessuto sociale, si 
è nutrito di eroine ossessive co-

me Antonia Brico. 

Maria Peters
La direttrice 
d’orchestra
Longanesi
pagg. 272
euro 18,60

di Leonetta Bentivoglio

i Il ritratto
Qui accanto: Antonia Brico 
mentre dirige. Sopra, 
con le componenti della Brico 
Symphony Orchestra nel 1967
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Vite straordinarie - 2

Sinfonia
da prima

donna
Antonia Brico è stata direttrice d’orchestra
quando sul podio salivano solo gli uomini

Come racconta l’olandese Maria Peters
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Ci si può iscrivere fino all’8 aprile (sul sito 
www.ioscrittore.it) al torneo Ioscrittore, ideato 
dalle case editrici del gruppo Mauri Spagnol. 
Nella prima fase si potrà caricare sotto 
pseudonimo l’incipit della propria opera sia 
valutare quelle di altri partecipanti. Il 19 giugno 

Taobuk ospiterà in streaming l’annuncio dei 
400 finalisti che caricheranno l’intero testo. 10 
opere saranno premiate con edizione in ebook 
e cartaceo on demand. Le direzioni editoriali 
sceglieranno uno o più romanzi per l’edizione 
cartacea con una delle case editrici del gruppo. 

Il concorso
Torna “Ioscrittore”, il torneo
letterario del gruppo Gems
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americana). 
Il padre affi-
datario,  de-
bole  e  scial-
bo,  è  vittima  
delle  manie  
della  moglie,  
donna psichica-
mente  instabile  
che passa le gior-
nate a immergersi in 
sedute  spiritiche.  Wi-
lhelmina, detta Willy (co-
sì era stata ribattezzata dai 
due terribili adottanti), cresce 
in un clima di aggressività e di-
sprezzo. La finta genitrice le rovescia 
addosso bordate di sadismo e mostra 
di non tollerare la sua spontanea e ge-
nerosa musicalità. In una pagina fero-
ce del romanzo, la pseu-
do-madre è rabbiosa-
mente fiera di fare a 
pezzi  il  pianoforte  
su  cui  la  ragazzina  
ha cominciato a sco-
prire la musica, perce-
pita come l’unica dimen-
sione protettiva rispetto al-
le sue sventure. 

La giovane Willy scappa final-
mente di casa e riprende con orgo-

glio il proprio nome originario. Stu-
dia musica e tecnica pianistica (l’inse-
gnante di  pianoforte è  un assiduo 
predatore, che la molesta) e si man-
tiene suonando in un sordido locale. 
Quando a New York assiste a un con-
certo sinfonico guidato dal celebre 
maestro  olandese  Willem  Mengel-
berg, Antonia s’innamora della dire-
zione d’orchestra,  che sente  come 
una vocazione esistenziale. Da quel 
momento non demorde, nonostante 

le minacce e gli ostacoli. La sua bra-
vura è tale che, approdata in Euro-
pa, riesce a entrare in un prestigioso 
corso di direzione a Berlino. Poi si 
perfeziona con Karl Muck ad Ambur-
go. Nel 1930 debutta sul podio dei 
Berliner Philharmoniker, in pratica 
l’orchestra numero uno del pianeta, 
e i  critici  devono ammettere che,  
sebbene femmina, l’incredibile crea-
tura  governa  gli  strumentisti  con  
maestria  formidabile.  Tornata  in  

America, è perseguitata da un costan-
te assillo maschilista, e cantanti famo-
si si rifiutano di esibirsi diretti da lei 
in quanto è donna. La sua carriera è 
sofferta ed estenuante. Sempre per 
la medesima ragione. 

Maria Peters monta una specie di 
diario suddiviso in sezioni individua-
li, ovvero: ogni capitolo equivale a un 
personaggio che si confessa in prima 
persona. Chi ha lo spazio maggiore è 
Willy-Antonia, che si racconta soprat-
tutto nella sua gioventù drammatica 
e nel faticosissimo periodo degli esor-
di. Gli altri “io narranti” sono il musi-
cista Robin, migliore amico di Anto-
nia,  e  Frank,  suo  grande  amore.  
Frank è un fascinoso organizzatore 
di concerti travolto dal magnetismo 

della direttrice. Passione ricambiata. 
Ma la partenza di lei per l’Europa spe-
gne l’idillio. Messa di fronte a un bi-
vio – formare una nuova famiglia con 
Frank in America oppure tuffarsi in 
solitudine nella sua missione musica-
le in Germania – Antonia s’immola 
sull’altare dell’arte.

La prosa della Peters, scorrevole e 
ben documentata, ha il limite di non 
giungere a sondare le sfumature psi-
cologiche dei caratteri. È una scrittu-
ra onesta ma priva di spessore. Però 
la storia in sé avvince il lettore. Quel 
che lo coglie in continuazione di sor-
presa è la folle pervicacia della prota-
gonista, il  cui fanatismo sacrificale 
sconfina  nel  martirio.  Lo  sviluppo  
del femminismo vero, cioè in grado 

di penetrare nel tessuto sociale, si 
è nutrito di eroine ossessive co-

me Antonia Brico. 

Maria Peters
La direttrice 
d’orchestra
Longanesi
pagg. 272
euro 18,60

di Leonetta Bentivoglio

i Il ritratto
Qui accanto: Antonia Brico 
mentre dirige. Sopra, 
con le componenti della Brico 
Symphony Orchestra nel 1967
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Sinfonia
da prima

donna
Antonia Brico è stata direttrice d’orchestra
quando sul podio salivano solo gli uomini

Come racconta l’olandese Maria Peters
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Ci si può iscrivere fino all’8 aprile (sul sito 
www.ioscrittore.it) al torneo Ioscrittore, ideato 
dalle case editrici del gruppo Mauri Spagnol. 
Nella prima fase si potrà caricare sotto 
pseudonimo l’incipit della propria opera sia 
valutare quelle di altri partecipanti. Il 19 giugno 

Taobuk ospiterà in streaming l’annuncio dei 
400 finalisti che caricheranno l’intero testo. 10 
opere saranno premiate con edizione in ebook 
e cartaceo on demand. Le direzioni editoriali 
sceglieranno uno o più romanzi per l’edizione 
cartacea con una delle case editrici del gruppo. 

Il concorso
Torna “Ioscrittore”, il torneo
letterario del gruppo Gems
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Costretta per l’intera 
esistenza a subire 
discriminazioni 
violente, avanzò 
nel suo destino 

contro tutto e tutti
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nche tra i musicofi-
li, Antonia Brico è 
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musicista fu a suo 
tempo un ciclone 
nel  mondo  della  

classica, aprendo una breccia scon-
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dam nel 1902 e morta a Denver nel 
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allieva di musica della Brico. Maria 
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C on il Dantedì, la marato-
na Dante nel mondo
giunge al termine con le

ultime videoletture (su cor-
riere.it). Domani alle 10 inizia
l’Istituto italiano di cultura
(Iic) di Istanbul (diretto da
Salvatore Schirmo) con
Dante700. In Jazz@Istanbul;
alle 12 è previsto dalla Francia
un Viaggio in Paradiso (San-
dro Cappelli è addetto all’Iic
di Parigi). Chiudono i video
dall’Iic di Rio de Janeiro, di-
retto da Livia Raponi, con
Umana divina geometria (ore
15) e dall’Iic di San Francisco,
diretto da Annamaria Di

Giorgio (Alle porte di un nuo-
vo mondo: Dante in Nord
America; ore 18). La staffetta
è realizzata dal Cepell (diretto
da Angelo Piero Cappello)
con i ministeri degli Esteri e
della Cultura, in collaborazio-
ne con Fondazione Corriere e
«la Lettura» e curata dagli Iic
di Berlino, Monaco, Londra,
Madrid, Rabat, Tunisi, Mo-
sca, Varsavia, Istanbul, Parigi,
Rio de Janeiro, San Francisco.
È parte di Dante 700 nel mon-
do della Farnesina che coin-
volge la rete delle Rappresen-
tanze all’estero e ha il patroci-
nio del Comitato nazionale

per la celebrazione dei 700
anni dalla morte di Dante.
Tra gli eventi di oggi: la

mostra virtuale (ma prevista
fino al 18 luglio) Tom Philli-
ps. Dante’s Inferno a Palazzo
Blu a Pisa (a cura di Giorgio
Bacci) con illustrazioni del-
l’Inferno. L’Associazione de-
gli italianisti (Adi) promuove
Adotta un canto e portalo
nella tua città... quando
puoi: una maratona di lettura
di cento classi da tutta Italia
che hanno realizzato 3 minuti
ciascuno di lettura di un Can-
to per un totale di 5 ore di
video (su italianisti.it). Sem-

La videomaratona
si chiude
tra Rio de Janeiro
e San Francisco

Gli Istituti italiani di cultura
pre Adi, con il Gruppo Dante,
dà il via ai Cantieri delle Uni-
versità: diretta streaming ore
15-19 (sulla pagina Facebook
e Youtube di Adi e Gruppo
Dante). Fondazione Pordeno-
nelegge e Piemme propongo-
no Il mio amico Dante. Una
lezione speciale con Geroni-
mo Stilton! (su Zoom, ore 10;
info su pordenonelegge.it). E
il festival Taobuk lancia
l’evento (in programma il 19
giugno) Taormina legge Dan-
te, che inaugura un ciclo di
appuntamenti promossi dal
Cepell (jessica chia).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Staffetta

● Oggi alle 10,
12, 15 e 18
vanno online
su corriere.it e
sui profili social
del Cepell e
degli Istituti
italiani di
cultura di
Istanbul, Parigi,
Rio de Janeiro e
San Francisco
le ultime 4
tappe di Dante
nel mondo

le per tutti: la sua coerenza. Sappiamo quanto
a Dante sia pesato l’esilio dalla sua Firenze, la
nostalgia per la sua città. C’è un episodio illu-
minante della sua vita. Un amico fiorentino, di
cui non conosciamo il nome, gli scrive che sta
cercando di ottenere, dopo ben quindici anni,
la revoca per suo provvedimento di esilio e del-
la conseguente condanna a morte. Per ottene-
re il “perdono” dalla sua città Dante dovrebbe
pagare una discreta somma e ammettere, in
una pubblica cerimonia, colpe non commes-
se. La risposta, negativa, di Dante è, insieme,
sdegnata e accorata: “Le spere del sole e degli
astri, non potrò forse contemplarle dovunque?
Non potrò in ogni luogo sotto la volta del cielo
meditare i dolcissimi veri, se io prima non mi
renda spregevole, anzi abietto al popolo e alla
città tutta di Firenze?...”».
Non si può svendere la coscienza per la

sopravvivenza: è questa la lezione che do-
vremmo trarre da quella scelta di Dante?
«Il suo senso della giustizia, la sua concezio-

ne morale gli impongono di rifiutare. L’inte-
resse personale, la fine del doloroso esilio,
non viene barattato con il cedimento delle
proprie convinzioni etiche. Non si tratta di
moralismo o di superbia e neppure di legitti-
mo orgoglio. Dante è mosso dalla convinzio-
ne, altamente morale, che andare contro la
propria coscienza renderebbe effimero il ri-
sultato eventualmente ottenuto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Qui sopra e a destra: incisioni di Gustave Doré (1832-1883) dall’edizione illustrata della
«Divina Commedia» (1860). Foto grande: Dante e Virgilio affacciati sulla bolgia degli
adulatori (Inferno, XVIII). Foto piccola: i volti di Dante e Virgilio (Inferno, VIII) © Fototeca Gilardi

la di noi. Dell’essenza più profonda dell’uomo,
fatta di debolezze, cadute, nobiltà e generosi-
tà. Basta pensare ai tanti passi della Divina
Commedia entrati nel lessico quotidiano e che
utilizziamo senza sapere, sovente, che proven-
gono dai suoi versi...
Dante ha fermissimi convincimenti religiosi

che lo obbligano a conformarsi completamen-
te al disegno e alla giustizia di Dio. Nondime-
no, durante quello straordinario viaggio che è
la Divina Commedia, di fronte alle anime di
dannati o di beati, l’autore non si spoglia mai
del sentimento — umanissimo — della com-
passione. Credo che in questo dilemma, stra-
ordinariamente impegnativo, tra giustizia e
compassione, vada forse oggi ricercato uno
dei lasciti più importanti della lezione dante-
sca».
Tuttavia, oscillando tra disperazione e

speranza, Dante non trascura le virtù degli
italiani. Per esempio la grande umanità e
capacità di operare il bene persino in condi-
zioni di avversità. E questo connaturato «ca-
pitale sociale» richiama tante cronache di
solidarietà di questo duro anno di pande-
mia... Un anno che qualcuno ha paragonato
all’Inferno dantesco.
«Gli aspri contrasti civili che segnarono il

travagliato cammino di Dante propongono il
valore della persona, il valore della donna,
centrale in tutta la sua poetica, richiamano lo
struggimento e il senso della
Patria, allargandone però via
via i confini, affermando il suo
essere anche matrigna con ri-
ferimento alla condanna al-
l’esilio. Dante non ritiene ele-
mento vincolante la mera co-
mune appartenenza per nasci-
ta a uno Stato, a un Signore. I
suoi orizzonti, pur nell’ama-
rezza della lontananza obbli-
gata dal luogo natio, risiedo-
no piuttosto nella coscienza di
appartenere a una cultura in divenire che tra-
scende quei confini e si esprimerà, nei secoli,
nella aspirazione al riconoscimento di una co-
mune identità. Di qui il suo sottolineare le vir-
tù degli italiani, il riconoscimento della loro
ineludibile vocazione alla costruzione di un
destino condiviso.
Per venire alla parte finale della sua doman-

da, non so quanto possiamo paragonare la
pandemia all’Inferno dantesco. Certo, alcune
scene drammatiche che abbiamo visto e vissu-
to, come la fila di camion con le bare in parten-
za da Bergamo, avrebbero bisogno della sua
immensa capacità descrittiva. Esulando per un
attimo daDante, ribadisco che in questa emer-
genza abbiamo tutti riscoperto, al di là di tanti
e ingiusti luoghi comuni, il grande patrimonio
di virtù civiche—solidarietà, altruismo, abne-
gazione — che appartiene da sempre alla no-
stra gente».
Come nasce una identità italiana, in un

contesto politico e istituzionale frammenta-
to?
«Con la nascita di una identità culturale, il

cui strumento principale è la lingua. Alla gran-
dezza di Dante Alighieri contribuisce l’essere
stato capace di raccordare fra loro le esperien-
ze, le “scuole” letterarie presenti presso le va-
rie corti dei regnanti e di unirle in una eccelsa
modalità espressiva. Accanto ai contenuti del-
la sua lezione civile emerge una lingua, ricca di
un suo lessico che rende l’italianomoderno un

Unadelle sue eredità
più importanti:
il dilemma tra
giustizia e compassione

❞

idioma che, gradualmente, con i processi di
progressiva alfabetizzazione, si sarebbe poi
trasferito al linguaggio comune quotidiano.
Una lingua non astratta, del popolo—definita
“volgare” per distinguerla dal latino —, non
un esperanto creato artificialmente, bensì il
frutto di una riflessione alta di letterati matu-
rata nei secoli, frutto del riconoscimento di
una vera e propria civiltà italica. È quello che
suggerisce lo stesso Dante, nel suo De vulgari
eloquentia, riconoscendo, ad esempio, alla
precedente “Scuola siciliana” il suo apporto a
quella causa: indicandolo con la citazione di
Jacopo da Lentini nel XXIV canto del Purgato-
rio “Ma dì s’i’ veggio qui colui che fore/ trasse
le nove rime, cominciando/ Donne ch’avete
intelletto d’amore”».
Ma l’evoluzione culturale che Dante fa lie-

vitare non finisce lì…
«Infatti. Sono germi di quell’Umanesimo

che sarebbe sbocciato nel secolo successivo in
maniera prorompente e che perdura nell’iden-
tità del nostro Paese. Umanesimo che vide
l’Italia contribuire in modo decisivo alla affer-
mazione di caratteri e valori che contraddi-
stinguono, tuttora, la civiltà europea».
Presidente, ha detto all’inizio che il gioco

dell’attualizzazione non le piace. Però c’è un
aspetto della vita del poeta che potrebbe in-
segnare qualcosa ai politici di oggi?
«Vale per chi è impegnato in politica, ma va-

La vita

● Dante
Alighieri
(Firenze, tra il
maggio e il
giugno 1265 -
Ravenna, notte
dal 13 al 14
settembre
1321) nasce da
una famiglia di
piccola nobiltà

● Comincia a
poetare presto;
ai suoi 18 anni
risale il primo
sonetto: A
ciascun’alma
presa

● Al periodo
tra il 1292 e il
1293 si fa
risalire la data
più probabile
per la stesura
della Vita nuova

● Al periodo
tra il 1300 e il
1301 risale
l’avvio della
Commedia, per
almeno 4 canti

● Tra il 1304 e
il 1305 Dante
comincia a
scrivere il
Convivio

● Tra 1313 e
1314 completa
e diffonde
Inferno e
Purgatorio

● Nel 1321,
pochi mesi
prima della
morte, termina
il poema con il
Paradiso

Le iniziative

Il libro del «Corriere»
e gli speciali sul web:
ecco la Giornata

Il primo Dantedì, che si celebra oggi
(data che coincide con l’inizio del
viaggio ultraterreno dell’Alighieri
nell’aldilà, nel 1300) nasce da un’idea
del giornalista Paolo Di Stefano sulle
pagine del «Corriere» nel 2017. Il nome
è stato coniato con Francesco Sabatini,
presidente onorario della Crusca; la
Giornata è stata poi istituita nel 2020
dal governo su proposta del ministro

Dario Franceschini. Per l’occasione, è in
libreria Dantedì. Visioni contemporanee
del poeta (pp. 115,e 15, in vendita nelle
Librerie.coop), edito dalla Fondazione
Corriere e da «la Lettura», e a cura della
Redazione Cultura del «Corriere». Il
volume è realizzato con il contributo di
visual designer, che hanno creato 25
Cartoline per Dante (progetto ideato da
Franco Achilli), e dell’art director del

«Corriere», Bruno Delfino. Con testi di
Achilli, Alberto Casadei, Paolo Di
Stefano e Arturo Carlo Quintavalle. Su
corriere.it l’editorialista del «Corriere»
Aldo Cazzullo (in libreria con A riveder le
stelle, Mondadori) ripercorre con una
sequenza di venti video (uno al giorno,
fine settimana esclusi) la discesa agli
Inferi. L’iniziativa multimediale è curata
dal settimanale «7» e da Corriere Tv.

Sopra: il logo del Dantedì. Alla Giornata è
dedicato uno speciale online su corrie-
re.it/cultura/dantedi-giornata-dante-
alighieri, con gli articoli raccolti sul tema
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C on il Dantedì, la marato-
na Dante nel mondo
giunge al termine con le

ultime videoletture (su cor-
riere.it). Domani alle 10 inizia
l’Istituto italiano di cultura
(Iic) di Istanbul (diretto da
Salvatore Schirmo) con
Dante700. In Jazz@Istanbul;
alle 12 è previsto dalla Francia
un Viaggio in Paradiso (San-
dro Cappelli è addetto all’Iic
di Parigi). Chiudono i video
dall’Iic di Rio de Janeiro, di-
retto da Livia Raponi, con
Umana divina geometria (ore
15) e dall’Iic di San Francisco,
diretto da Annamaria Di

Giorgio (Alle porte di un nuo-
vo mondo: Dante in Nord
America; ore 18). La staffetta
è realizzata dal Cepell (diretto
da Angelo Piero Cappello)
con i ministeri degli Esteri e
della Cultura, in collaborazio-
ne con Fondazione Corriere e
«la Lettura» e curata dagli Iic
di Berlino, Monaco, Londra,
Madrid, Rabat, Tunisi, Mo-
sca, Varsavia, Istanbul, Parigi,
Rio de Janeiro, San Francisco.
È parte di Dante 700 nel mon-
do della Farnesina che coin-
volge la rete delle Rappresen-
tanze all’estero e ha il patroci-
nio del Comitato nazionale

per la celebrazione dei 700
anni dalla morte di Dante.
Tra gli eventi di oggi: la

mostra virtuale (ma prevista
fino al 18 luglio) Tom Philli-
ps. Dante’s Inferno a Palazzo
Blu a Pisa (a cura di Giorgio
Bacci) con illustrazioni del-
l’Inferno. L’Associazione de-
gli italianisti (Adi) promuove
Adotta un canto e portalo
nella tua città... quando
puoi: una maratona di lettura
di cento classi da tutta Italia
che hanno realizzato 3 minuti
ciascuno di lettura di un Can-
to per un totale di 5 ore di
video (su italianisti.it). Sem-

La videomaratona
si chiude
tra Rio de Janeiro
e San Francisco

Gli Istituti italiani di cultura
pre Adi, con il Gruppo Dante,
dà il via ai Cantieri delle Uni-
versità: diretta streaming ore
15-19 (sulla pagina Facebook
e Youtube di Adi e Gruppo
Dante). Fondazione Pordeno-
nelegge e Piemme propongo-
no Il mio amico Dante. Una
lezione speciale con Geroni-
mo Stilton! (su Zoom, ore 10;
info su pordenonelegge.it). E
il festival Taobuk lancia
l’evento (in programma il 19
giugno) Taormina legge Dan-
te, che inaugura un ciclo di
appuntamenti promossi dal
Cepell (jessica chia).
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Staffetta

● Oggi alle 10,
12, 15 e 18
vanno online
su corriere.it e
sui profili social
del Cepell e
degli Istituti
italiani di
cultura di
Istanbul, Parigi,
Rio de Janeiro e
San Francisco
le ultime 4
tappe di Dante
nel mondo

le per tutti: la sua coerenza. Sappiamo quanto
a Dante sia pesato l’esilio dalla sua Firenze, la
nostalgia per la sua città. C’è un episodio illu-
minante della sua vita. Un amico fiorentino, di
cui non conosciamo il nome, gli scrive che sta
cercando di ottenere, dopo ben quindici anni,
la revoca per suo provvedimento di esilio e del-
la conseguente condanna a morte. Per ottene-
re il “perdono” dalla sua città Dante dovrebbe
pagare una discreta somma e ammettere, in
una pubblica cerimonia, colpe non commes-
se. La risposta, negativa, di Dante è, insieme,
sdegnata e accorata: “Le spere del sole e degli
astri, non potrò forse contemplarle dovunque?
Non potrò in ogni luogo sotto la volta del cielo
meditare i dolcissimi veri, se io prima non mi
renda spregevole, anzi abietto al popolo e alla
città tutta di Firenze?...”».
Non si può svendere la coscienza per la

sopravvivenza: è questa la lezione che do-
vremmo trarre da quella scelta di Dante?
«Il suo senso della giustizia, la sua concezio-

ne morale gli impongono di rifiutare. L’inte-
resse personale, la fine del doloroso esilio,
non viene barattato con il cedimento delle
proprie convinzioni etiche. Non si tratta di
moralismo o di superbia e neppure di legitti-
mo orgoglio. Dante è mosso dalla convinzio-
ne, altamente morale, che andare contro la
propria coscienza renderebbe effimero il ri-
sultato eventualmente ottenuto».
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Qui sopra e a destra: incisioni di Gustave Doré (1832-1883) dall’edizione illustrata della
«Divina Commedia» (1860). Foto grande: Dante e Virgilio affacciati sulla bolgia degli
adulatori (Inferno, XVIII). Foto piccola: i volti di Dante e Virgilio (Inferno, VIII) © Fototeca Gilardi

la di noi. Dell’essenza più profonda dell’uomo,
fatta di debolezze, cadute, nobiltà e generosi-
tà. Basta pensare ai tanti passi della Divina
Commedia entrati nel lessico quotidiano e che
utilizziamo senza sapere, sovente, che proven-
gono dai suoi versi...
Dante ha fermissimi convincimenti religiosi

che lo obbligano a conformarsi completamen-
te al disegno e alla giustizia di Dio. Nondime-
no, durante quello straordinario viaggio che è
la Divina Commedia, di fronte alle anime di
dannati o di beati, l’autore non si spoglia mai
del sentimento — umanissimo — della com-
passione. Credo che in questo dilemma, stra-
ordinariamente impegnativo, tra giustizia e
compassione, vada forse oggi ricercato uno
dei lasciti più importanti della lezione dante-
sca».
Tuttavia, oscillando tra disperazione e

speranza, Dante non trascura le virtù degli
italiani. Per esempio la grande umanità e
capacità di operare il bene persino in condi-
zioni di avversità. E questo connaturato «ca-
pitale sociale» richiama tante cronache di
solidarietà di questo duro anno di pande-
mia... Un anno che qualcuno ha paragonato
all’Inferno dantesco.
«Gli aspri contrasti civili che segnarono il

travagliato cammino di Dante propongono il
valore della persona, il valore della donna,
centrale in tutta la sua poetica, richiamano lo
struggimento e il senso della
Patria, allargandone però via
via i confini, affermando il suo
essere anche matrigna con ri-
ferimento alla condanna al-
l’esilio. Dante non ritiene ele-
mento vincolante la mera co-
mune appartenenza per nasci-
ta a uno Stato, a un Signore. I
suoi orizzonti, pur nell’ama-
rezza della lontananza obbli-
gata dal luogo natio, risiedo-
no piuttosto nella coscienza di
appartenere a una cultura in divenire che tra-
scende quei confini e si esprimerà, nei secoli,
nella aspirazione al riconoscimento di una co-
mune identità. Di qui il suo sottolineare le vir-
tù degli italiani, il riconoscimento della loro
ineludibile vocazione alla costruzione di un
destino condiviso.
Per venire alla parte finale della sua doman-

da, non so quanto possiamo paragonare la
pandemia all’Inferno dantesco. Certo, alcune
scene drammatiche che abbiamo visto e vissu-
to, come la fila di camion con le bare in parten-
za da Bergamo, avrebbero bisogno della sua
immensa capacità descrittiva. Esulando per un
attimo daDante, ribadisco che in questa emer-
genza abbiamo tutti riscoperto, al di là di tanti
e ingiusti luoghi comuni, il grande patrimonio
di virtù civiche—solidarietà, altruismo, abne-
gazione — che appartiene da sempre alla no-
stra gente».
Come nasce una identità italiana, in un

contesto politico e istituzionale frammenta-
to?
«Con la nascita di una identità culturale, il

cui strumento principale è la lingua. Alla gran-
dezza di Dante Alighieri contribuisce l’essere
stato capace di raccordare fra loro le esperien-
ze, le “scuole” letterarie presenti presso le va-
rie corti dei regnanti e di unirle in una eccelsa
modalità espressiva. Accanto ai contenuti del-
la sua lezione civile emerge una lingua, ricca di
un suo lessico che rende l’italianomoderno un

Unadelle sue eredità
più importanti:
il dilemma tra
giustizia e compassione

❞

idioma che, gradualmente, con i processi di
progressiva alfabetizzazione, si sarebbe poi
trasferito al linguaggio comune quotidiano.
Una lingua non astratta, del popolo—definita
“volgare” per distinguerla dal latino —, non
un esperanto creato artificialmente, bensì il
frutto di una riflessione alta di letterati matu-
rata nei secoli, frutto del riconoscimento di
una vera e propria civiltà italica. È quello che
suggerisce lo stesso Dante, nel suo De vulgari
eloquentia, riconoscendo, ad esempio, alla
precedente “Scuola siciliana” il suo apporto a
quella causa: indicandolo con la citazione di
Jacopo da Lentini nel XXIV canto del Purgato-
rio “Ma dì s’i’ veggio qui colui che fore/ trasse
le nove rime, cominciando/ Donne ch’avete
intelletto d’amore”».
Ma l’evoluzione culturale che Dante fa lie-

vitare non finisce lì…
«Infatti. Sono germi di quell’Umanesimo

che sarebbe sbocciato nel secolo successivo in
maniera prorompente e che perdura nell’iden-
tità del nostro Paese. Umanesimo che vide
l’Italia contribuire in modo decisivo alla affer-
mazione di caratteri e valori che contraddi-
stinguono, tuttora, la civiltà europea».
Presidente, ha detto all’inizio che il gioco

dell’attualizzazione non le piace. Però c’è un
aspetto della vita del poeta che potrebbe in-
segnare qualcosa ai politici di oggi?
«Vale per chi è impegnato in politica, ma va-

La vita

● Dante
Alighieri
(Firenze, tra il
maggio e il
giugno 1265 -
Ravenna, notte
dal 13 al 14
settembre
1321) nasce da
una famiglia di
piccola nobiltà

● Comincia a
poetare presto;
ai suoi 18 anni
risale il primo
sonetto: A
ciascun’alma
presa

● Al periodo
tra il 1292 e il
1293 si fa
risalire la data
più probabile
per la stesura
della Vita nuova

● Al periodo
tra il 1300 e il
1301 risale
l’avvio della
Commedia, per
almeno 4 canti

● Tra il 1304 e
il 1305 Dante
comincia a
scrivere il
Convivio

● Tra 1313 e
1314 completa
e diffonde
Inferno e
Purgatorio

● Nel 1321,
pochi mesi
prima della
morte, termina
il poema con il
Paradiso

Le iniziative

Il libro del «Corriere»
e gli speciali sul web:
ecco la Giornata

Il primo Dantedì, che si celebra oggi
(data che coincide con l’inizio del
viaggio ultraterreno dell’Alighieri
nell’aldilà, nel 1300) nasce da un’idea
del giornalista Paolo Di Stefano sulle
pagine del «Corriere» nel 2017. Il nome
è stato coniato con Francesco Sabatini,
presidente onorario della Crusca; la
Giornata è stata poi istituita nel 2020
dal governo su proposta del ministro

Dario Franceschini. Per l’occasione, è in
libreria Dantedì. Visioni contemporanee
del poeta (pp. 115,e 15, in vendita nelle
Librerie.coop), edito dalla Fondazione
Corriere e da «la Lettura», e a cura della
Redazione Cultura del «Corriere». Il
volume è realizzato con il contributo di
visual designer, che hanno creato 25
Cartoline per Dante (progetto ideato da
Franco Achilli), e dell’art director del

«Corriere», Bruno Delfino. Con testi di
Achilli, Alberto Casadei, Paolo Di
Stefano e Arturo Carlo Quintavalle. Su
corriere.it l’editorialista del «Corriere»
Aldo Cazzullo (in libreria con A riveder le
stelle, Mondadori) ripercorre con una
sequenza di venti video (uno al giorno,
fine settimana esclusi) la discesa agli
Inferi. L’iniziativa multimediale è curata
dal settimanale «7» e da Corriere Tv.

Sopra: il logo del Dantedì. Alla Giornata è
dedicato uno speciale online su corrie-
re.it/cultura/dantedi-giornata-dante-
alighieri, con gli articoli raccolti sul tema
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Giro del mondo
della letteratura
per ragazzi:
è un libromagico
la bussola di Verne

AnteprimaEscedomani daSolferino il volumediCrovi eBianchessi

L a maledizione della pagina
bianca, il blocco creativo dello
scrittore: incubo che ha colpito
anche grandissimi autori del

passato. Giganti letterari che hanno
poi superato l’ostacolo con un aiuto
inaspettato e misterioso. La storia di
questamagia trapela dalle pagine de Il
libro segreto di Jules Verne (Solferino),
originale excursus fra imiti della lette-
ratura per ragazzi, scritto da Luca Cro-
vi e Peppo Bianchessi, autore anche
delle raffinatissime illustrazioni.
In una originale staffetta, che coin-

volge un giovanissimo Edgar Allan
Poe, la storia fa due volte il giro del
mondo, affronta peripezie di ogni tipo
per approdare alle isole Samoa e in-
contrare Robert Louis Stevenson. Si
scopre un segreto celato in una botti-
glia gettata nell’oceano. E anche l’esi-
stenza di un libro antico, dai poteri in-
credibili: è un volume bizzarro che
sembra avere le pagine bianche, ma
quando l’inchiostro finalmente appa-
re diventa una fucina di storie fantasti-
che che riescono a infiltrarsi nella
mente degli autori in cerca di ispira-
zione. «A seconda dell’umore di chi lo
legge le storie cambiano e possono es-
sere avventuremeravigliose o terribili,
divertenti o spaventose. Possono far
ridere o piangere. Dipende dallo stato
d’animo di chi lo tiene in mano. Per
questo il libro può essere un dono o
unamaledizione».
Sembra una favola, ma non è pro-

prio così. Infatti, Crovi e Bianchessi
riescono in un progetto molto ambi-
zioso: catturare l’attenzione del giova-
ne lettore in un intricato puzzle, basa-
to anche su verità storiche inconfuta-
bili. Si scopre un autore e ci si incurio-
sisce per le gesta di un altro a lui
collegato, poi succede ancora, si pro-
cede da romanzo a romanzo. Si disvela
così un panorama di avventure fanta-

stiche che diventano la migliore pub-
blicità per incoraggiare i ragazzi alla
lettura.
Ad esempio, Edgar Allan Poe, prota-

gonista dei primi capitoli, si racconta
nella sua vera esperienza di collegio
(corrispondente agli anni della scuola
superiore) che diventerà materia di
ispirazione al racconto William Wil-
son, pubblicato dall’autore nel 1839.
Siamo nel 1816, la famiglia Allan che

l’ha adottato si trasferisce dallo Stato
della Virginia, negli Usa, a Londra. Il
giovane Edgar va a studiare in una
scuola (probabilmente nel sobborgo
di Stoke Newington appena fuori cit-
tà) che si trova in una dimora dall’ap-
parenza lugubre, resa ancor più spet-
trale dal cimitero che sorge a fianco.
Per regalare qualche brivido in più,
l’insegnante di matematica conduce
gli studenti a far lezione fra le tombe,
escamotage per imparare a far di con-
to usando le date di nascita e di morte

scritte sulle lapidi. Un tocco molto go-
tico arriva anche dal cosiddetto corre-
do scolastico: ogni allievo ha in dota-
zione una pala, per aiutare a scavare la
fossa, in caso di morte prematura di
qualche compagno di scuola.
È in questo contesto che il libroma-

gico fa la sua prima apparizione e poi,
tra imprevisti, metamorfosi e colpi di
scena, lo ritroviamo nelle mani di Ju-
les Verne che riesce a impossessarse-
ne in maniera rocambolesca. E anche
qui gli autori che fanno procedere la

trama tra indizi, prove e deduzioni, si
divertono a stupire con un tuffo di ve-
rità storica.
Francia, 1939: a undici anni, il futu-

ro autore di Il giro del mondo in ottan-
ta giorni vive con la famiglia nella zo-
na fluviale della Loira, dove fanno sca-
lo anche navi che solcheranno poi
l’Atlantico. Il ragazzino è perdutamen-
te innamorato della cugina Caroline
Tronson, che però non lo degna di
uno sguardo, perciò per conquistarla
si imbarca, nella località di Paimbœuf,
come mozzo su una «tre alberi»,
un’imbarcazione denominata Coralie
in rotta verso le Indie.
Nelle barriere coralline del Mar dei

Caraibi l’ingenuo Jules conta di rime-
diare, in qualche modo, una collana
da regalare all’amata. Il piano amoro-
so va all’aria perché il padre, preoccu-
pato dalla fuga, lo trova e lo riporta a
casa prima che salpi. Il sogno d’amore
non si compirà ma nel breve soggior-
no sulla nave Jules Verne scopre, per
caso, il volume magico. Utilissimo
strumento nella successiva carriera di
scrittore. «Ho imparato a usarlo con
serenità. Mi sono abituato ai suoi flus-
si e l’ho usato come fosse un pozzo
delle meraviglie capace di ricaricare la
mia fantasia. L’ho sfruttato per costru-
ire i miei Viaggi straordinari».
Raccontando con modestia la sua

esperienza ad altri autori, Jules Verne
si dimostra altruista e vuole condivi-
dere la magia del libro ispiratore con
Nellie Bly, pseudonimo di Elizabeth
Jane Cochran, americana pioniera del
giornalismo investigativo, che lavora
per l’editore Pulitzer e arriva a sfidare
Verne sul suo stesso terreno.
Infatti, quando si incontrano è il

1888 e la donna, personaggio oltrag-
gioso per i tempi, sta partendo da sola
per un giro intorno al mondo. Una
scommessa da compiere in soli set-
tantadue giorni anziché ottanta. La
giornalista è coraggiosa ma un po’
sbadata, con la sua distrazione fa
compiere un’altra capriola al libroma-
gico che andrà a incantare un nuovo
grande scrittore.
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di Patrizia Violi

L’incipit da caricare online

Torneo ioScrittore:
al via le iscrizioni
degli aspiranti romanzieri

Al via le iscrizioni per l’undicesima edizione
del torneo letterario IoScrittore, dedicato ad
aspiranti autori. Fino all’8 aprile si può
caricare l’incipit (compreso tra 30 mila e 60
mila battute) della propria opera inedita
online su ioscrittore.it. Il 19 giugno, durante
la rassegna Taobuk, verranno annunciati i
finalisti, che potranno caricare questa volta
l’intero testo. La proclamazione dei 10
vincitori avverrà durante BookCity Milano, a

novembre: le opere verranno pubblicate in
digitale e almeno una di quelle in gara uscirà
in formato cartaceo. Gli autori, tutti sotto
pseudonimo, partecipano sia nella veste di
scrittori che di lettori, chiamati a valutare gli
altri testi in gara. IoScrittore è promosso dal
Gruppo editoriale Mauri Spagnol (Gems), in
collaborazione con ilLibraio.it, ibs.it e Ubik, a
cui si aggiunge, da quest’anno, il Taormina
International Book Festival (Taobuk). Grazie

al successo della scorsa edizione, con oltre
5.600 iscritti, nel 2021 il numero dei finalisti
è stato aumentato da 300 a 400. Tra gli
autori lanciati da IoScrittore ci sono Ilaria Tuti
e Gianluca Antoni. «Ciò che viene premiato a
IoScrittore è soprattutto l’originalità —
spiega Stefano Mauri, presidente di Gems —.
Il nostro gruppo editoriale si distingue
proprio per la grande e attenta ricerca dei
talenti». (ma. b.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli autori

● Luca Crovi
(Milano, 1968;
sotto) è
redattore alla
Sergio Bonelli
Editore e
scrittore. Ha
sceneggiato
storie a fumetti
da testi di Mas-
simo Carlotto,
Carlo Lucarelli,
Andrea G.
Pinketts e Joe
R. Lansdale

● Peppo
Bianchessi
(Crema, 1967;
sopra) è autore
e illustratore di
libri per bam-
bini e ragazzi,
ha pubblicato
in Giappone e
in Italia e come
illustratore ha
collaborato
con Roberto
Piumini,
Anna Vivarelli,
Ekuni Kaori

Il logo
del concorso

Colori
Esce domani
per l’editore
Solferino
Il libro segreto
di Jules Verne,
di Luca Crovi
e Peppo
Bianchessi
(pagine 128,
e 12, sotto la
copertina).
A sinistra:
le illustrazioni
del libro
firmate da
Peppo
Bianchessi

Il libro segreto
di Jules Verne
di Crovi e
Bianchessi
è una favola
che incrocia
la vita e le
opere di alcuni
maestri della
letteratura
per ragazzi
(Jules Verne,
Carlo Collodi,
Edmondo
De Amicis)
con eventi
storici,
miscelando
fantasia
e realtà

I protagonisti

Maestri
di storie eterne
E dalle vite
avventurose

S i sono ispirati ai più famosi
scrittori della letteratura per
ragazzi Luca Crovi e Peppo

Bianchessi nel loro Il libro segreto di
Jules Verne (in uscita domani da
Solferino). A cominciare dall’autore
che dà il titolo al volume, Verne (1828-
1905), che scopre già da bambino la
sua passione per l’avventura, quando
a 11 anni prova a imbarcarsi su un
mercantile. L’autore francese scrive
centinaia di romanzi d’avventura e
racconti di viaggio, tra cui i
capolavori: Viaggio al centro della
Terra (1864); Ventimila leghe sotto i
mari (1870); Il giro del mondo in 80
giorni (1873). Tra i protagonisti del
libro anche un giovane Edgar Allan
Poe (1809-1849), autore americano
dallo stile gotico e iniziatore del giallo

psicologico e della letteratura
dell’orrore (oltre a scrivere di
fantascienza e avventura). Tra i suoi
titoli: I delitti della RueMorgue
(1841), Storia di Arthur Gordon Pym
(1838); Il gatto nero (1843). Nel
volume di Crovi e Bianchessi compare
anche Nellie Bly (1864-1922),
pseudonimo di Elizabeth Jane
Cochran, americana pioniera del
giornalismo investigativo. Non
possonomancare anche lo scozzese
Robert Louis Stevenson, padre de
L’isola del tesoro (1883) e Edmondo
De Amicis (il suo Cuore è del 1886).
Personaggio del libro è anche Carlo
Lorenzini, cioè il Carlo Collodi che ha
dato i natali all’intramontabile
Pinocchio (1881-83). (j. ch.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Jules Verne (1828-1905) in
un’immagine di Peppo Bianchessi
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Giro del mondo
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L a maledizione della pagina
bianca, il blocco creativo dello
scrittore: incubo che ha colpito
anche grandissimi autori del

passato. Giganti letterari che hanno
poi superato l’ostacolo con un aiuto
inaspettato e misterioso. La storia di
questamagia trapela dalle pagine de Il
libro segreto di Jules Verne (Solferino),
originale excursus fra imiti della lette-
ratura per ragazzi, scritto da Luca Cro-
vi e Peppo Bianchessi, autore anche
delle raffinatissime illustrazioni.
In una originale staffetta, che coin-

volge un giovanissimo Edgar Allan
Poe, la storia fa due volte il giro del
mondo, affronta peripezie di ogni tipo
per approdare alle isole Samoa e in-
contrare Robert Louis Stevenson. Si
scopre un segreto celato in una botti-
glia gettata nell’oceano. E anche l’esi-
stenza di un libro antico, dai poteri in-
credibili: è un volume bizzarro che
sembra avere le pagine bianche, ma
quando l’inchiostro finalmente appa-
re diventa una fucina di storie fantasti-
che che riescono a infiltrarsi nella
mente degli autori in cerca di ispira-
zione. «A seconda dell’umore di chi lo
legge le storie cambiano e possono es-
sere avventuremeravigliose o terribili,
divertenti o spaventose. Possono far
ridere o piangere. Dipende dallo stato
d’animo di chi lo tiene in mano. Per
questo il libro può essere un dono o
unamaledizione».
Sembra una favola, ma non è pro-

prio così. Infatti, Crovi e Bianchessi
riescono in un progetto molto ambi-
zioso: catturare l’attenzione del giova-
ne lettore in un intricato puzzle, basa-
to anche su verità storiche inconfuta-
bili. Si scopre un autore e ci si incurio-
sisce per le gesta di un altro a lui
collegato, poi succede ancora, si pro-
cede da romanzo a romanzo. Si disvela
così un panorama di avventure fanta-

stiche che diventano la migliore pub-
blicità per incoraggiare i ragazzi alla
lettura.
Ad esempio, Edgar Allan Poe, prota-

gonista dei primi capitoli, si racconta
nella sua vera esperienza di collegio
(corrispondente agli anni della scuola
superiore) che diventerà materia di
ispirazione al racconto William Wil-
son, pubblicato dall’autore nel 1839.
Siamo nel 1816, la famiglia Allan che

l’ha adottato si trasferisce dallo Stato
della Virginia, negli Usa, a Londra. Il
giovane Edgar va a studiare in una
scuola (probabilmente nel sobborgo
di Stoke Newington appena fuori cit-
tà) che si trova in una dimora dall’ap-
parenza lugubre, resa ancor più spet-
trale dal cimitero che sorge a fianco.
Per regalare qualche brivido in più,
l’insegnante di matematica conduce
gli studenti a far lezione fra le tombe,
escamotage per imparare a far di con-
to usando le date di nascita e di morte

scritte sulle lapidi. Un tocco molto go-
tico arriva anche dal cosiddetto corre-
do scolastico: ogni allievo ha in dota-
zione una pala, per aiutare a scavare la
fossa, in caso di morte prematura di
qualche compagno di scuola.
È in questo contesto che il libroma-

gico fa la sua prima apparizione e poi,
tra imprevisti, metamorfosi e colpi di
scena, lo ritroviamo nelle mani di Ju-
les Verne che riesce a impossessarse-
ne in maniera rocambolesca. E anche
qui gli autori che fanno procedere la

trama tra indizi, prove e deduzioni, si
divertono a stupire con un tuffo di ve-
rità storica.
Francia, 1939: a undici anni, il futu-

ro autore di Il giro del mondo in ottan-
ta giorni vive con la famiglia nella zo-
na fluviale della Loira, dove fanno sca-
lo anche navi che solcheranno poi
l’Atlantico. Il ragazzino è perdutamen-
te innamorato della cugina Caroline
Tronson, che però non lo degna di
uno sguardo, perciò per conquistarla
si imbarca, nella località di Paimbœuf,
come mozzo su una «tre alberi»,
un’imbarcazione denominata Coralie
in rotta verso le Indie.
Nelle barriere coralline del Mar dei

Caraibi l’ingenuo Jules conta di rime-
diare, in qualche modo, una collana
da regalare all’amata. Il piano amoro-
so va all’aria perché il padre, preoccu-
pato dalla fuga, lo trova e lo riporta a
casa prima che salpi. Il sogno d’amore
non si compirà ma nel breve soggior-
no sulla nave Jules Verne scopre, per
caso, il volume magico. Utilissimo
strumento nella successiva carriera di
scrittore. «Ho imparato a usarlo con
serenità. Mi sono abituato ai suoi flus-
si e l’ho usato come fosse un pozzo
delle meraviglie capace di ricaricare la
mia fantasia. L’ho sfruttato per costru-
ire i miei Viaggi straordinari».
Raccontando con modestia la sua

esperienza ad altri autori, Jules Verne
si dimostra altruista e vuole condivi-
dere la magia del libro ispiratore con
Nellie Bly, pseudonimo di Elizabeth
Jane Cochran, americana pioniera del
giornalismo investigativo, che lavora
per l’editore Pulitzer e arriva a sfidare
Verne sul suo stesso terreno.
Infatti, quando si incontrano è il

1888 e la donna, personaggio oltrag-
gioso per i tempi, sta partendo da sola
per un giro intorno al mondo. Una
scommessa da compiere in soli set-
tantadue giorni anziché ottanta. La
giornalista è coraggiosa ma un po’
sbadata, con la sua distrazione fa
compiere un’altra capriola al libroma-
gico che andrà a incantare un nuovo
grande scrittore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Patrizia Violi

L’incipit da caricare online

Torneo ioScrittore:
al via le iscrizioni
degli aspiranti romanzieri

Al via le iscrizioni per l’undicesima edizione
del torneo letterario IoScrittore, dedicato ad
aspiranti autori. Fino all’8 aprile si può
caricare l’incipit (compreso tra 30 mila e 60
mila battute) della propria opera inedita
online su ioscrittore.it. Il 19 giugno, durante
la rassegna Taobuk, verranno annunciati i
finalisti, che potranno caricare questa volta
l’intero testo. La proclamazione dei 10
vincitori avverrà durante BookCity Milano, a

novembre: le opere verranno pubblicate in
digitale e almeno una di quelle in gara uscirà
in formato cartaceo. Gli autori, tutti sotto
pseudonimo, partecipano sia nella veste di
scrittori che di lettori, chiamati a valutare gli
altri testi in gara. IoScrittore è promosso dal
Gruppo editoriale Mauri Spagnol (Gems), in
collaborazione con ilLibraio.it, ibs.it e Ubik, a
cui si aggiunge, da quest’anno, il Taormina
International Book Festival (Taobuk). Grazie

al successo della scorsa edizione, con oltre
5.600 iscritti, nel 2021 il numero dei finalisti
è stato aumentato da 300 a 400. Tra gli
autori lanciati da IoScrittore ci sono Ilaria Tuti
e Gianluca Antoni. «Ciò che viene premiato a
IoScrittore è soprattutto l’originalità —
spiega Stefano Mauri, presidente di Gems —.
Il nostro gruppo editoriale si distingue
proprio per la grande e attenta ricerca dei
talenti». (ma. b.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli autori

● Luca Crovi
(Milano, 1968;
sotto) è
redattore alla
Sergio Bonelli
Editore e
scrittore. Ha
sceneggiato
storie a fumetti
da testi di Mas-
simo Carlotto,
Carlo Lucarelli,
Andrea G.
Pinketts e Joe
R. Lansdale

● Peppo
Bianchessi
(Crema, 1967;
sopra) è autore
e illustratore di
libri per bam-
bini e ragazzi,
ha pubblicato
in Giappone e
in Italia e come
illustratore ha
collaborato
con Roberto
Piumini,
Anna Vivarelli,
Ekuni Kaori

Il logo
del concorso

Colori
Esce domani
per l’editore
Solferino
Il libro segreto
di Jules Verne,
di Luca Crovi
e Peppo
Bianchessi
(pagine 128,
e 12, sotto la
copertina).
A sinistra:
le illustrazioni
del libro
firmate da
Peppo
Bianchessi

Il libro segreto
di Jules Verne
di Crovi e
Bianchessi
è una favola
che incrocia
la vita e le
opere di alcuni
maestri della
letteratura
per ragazzi
(Jules Verne,
Carlo Collodi,
Edmondo
De Amicis)
con eventi
storici,
miscelando
fantasia
e realtà

I protagonisti

Maestri
di storie eterne
E dalle vite
avventurose

S i sono ispirati ai più famosi
scrittori della letteratura per
ragazzi Luca Crovi e Peppo

Bianchessi nel loro Il libro segreto di
Jules Verne (in uscita domani da
Solferino). A cominciare dall’autore
che dà il titolo al volume, Verne (1828-
1905), che scopre già da bambino la
sua passione per l’avventura, quando
a 11 anni prova a imbarcarsi su un
mercantile. L’autore francese scrive
centinaia di romanzi d’avventura e
racconti di viaggio, tra cui i
capolavori: Viaggio al centro della
Terra (1864); Ventimila leghe sotto i
mari (1870); Il giro del mondo in 80
giorni (1873). Tra i protagonisti del
libro anche un giovane Edgar Allan
Poe (1809-1849), autore americano
dallo stile gotico e iniziatore del giallo

psicologico e della letteratura
dell’orrore (oltre a scrivere di
fantascienza e avventura). Tra i suoi
titoli: I delitti della RueMorgue
(1841), Storia di Arthur Gordon Pym
(1838); Il gatto nero (1843). Nel
volume di Crovi e Bianchessi compare
anche Nellie Bly (1864-1922),
pseudonimo di Elizabeth Jane
Cochran, americana pioniera del
giornalismo investigativo. Non
possonomancare anche lo scozzese
Robert Louis Stevenson, padre de
L’isola del tesoro (1883) e Edmondo
De Amicis (il suo Cuore è del 1886).
Personaggio del libro è anche Carlo
Lorenzini, cioè il Carlo Collodi che ha
dato i natali all’intramontabile
Pinocchio (1881-83). (j. ch.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Jules Verne (1828-1905) in
un’immagine di Peppo Bianchessi
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Giro del mondo
della letteratura
per ragazzi:
è un libromagico
la bussola di Verne

AnteprimaEscedomani daSolferino il volumediCrovi eBianchessi

L a maledizione della pagina
bianca, il blocco creativo dello
scrittore: incubo che ha colpito
anche grandissimi autori del

passato. Giganti letterari che hanno
poi superato l’ostacolo con un aiuto
inaspettato e misterioso. La storia di
questamagia trapela dalle pagine de Il
libro segreto di Jules Verne (Solferino),
originale excursus fra imiti della lette-
ratura per ragazzi, scritto da Luca Cro-
vi e Peppo Bianchessi, autore anche
delle raffinatissime illustrazioni.
In una originale staffetta, che coin-

volge un giovanissimo Edgar Allan
Poe, la storia fa due volte il giro del
mondo, affronta peripezie di ogni tipo
per approdare alle isole Samoa e in-
contrare Robert Louis Stevenson. Si
scopre un segreto celato in una botti-
glia gettata nell’oceano. E anche l’esi-
stenza di un libro antico, dai poteri in-
credibili: è un volume bizzarro che
sembra avere le pagine bianche, ma
quando l’inchiostro finalmente appa-
re diventa una fucina di storie fantasti-
che che riescono a infiltrarsi nella
mente degli autori in cerca di ispira-
zione. «A seconda dell’umore di chi lo
legge le storie cambiano e possono es-
sere avventuremeravigliose o terribili,
divertenti o spaventose. Possono far
ridere o piangere. Dipende dallo stato
d’animo di chi lo tiene in mano. Per
questo il libro può essere un dono o
unamaledizione».
Sembra una favola, ma non è pro-

prio così. Infatti, Crovi e Bianchessi
riescono in un progetto molto ambi-
zioso: catturare l’attenzione del giova-
ne lettore in un intricato puzzle, basa-
to anche su verità storiche inconfuta-
bili. Si scopre un autore e ci si incurio-
sisce per le gesta di un altro a lui
collegato, poi succede ancora, si pro-
cede da romanzo a romanzo. Si disvela
così un panorama di avventure fanta-

stiche che diventano la migliore pub-
blicità per incoraggiare i ragazzi alla
lettura.
Ad esempio, Edgar Allan Poe, prota-

gonista dei primi capitoli, si racconta
nella sua vera esperienza di collegio
(corrispondente agli anni della scuola
superiore) che diventerà materia di
ispirazione al racconto William Wil-
son, pubblicato dall’autore nel 1839.
Siamo nel 1816, la famiglia Allan che

l’ha adottato si trasferisce dallo Stato
della Virginia, negli Usa, a Londra. Il
giovane Edgar va a studiare in una
scuola (probabilmente nel sobborgo
di Stoke Newington appena fuori cit-
tà) che si trova in una dimora dall’ap-
parenza lugubre, resa ancor più spet-
trale dal cimitero che sorge a fianco.
Per regalare qualche brivido in più,
l’insegnante di matematica conduce
gli studenti a far lezione fra le tombe,
escamotage per imparare a far di con-
to usando le date di nascita e di morte

scritte sulle lapidi. Un tocco molto go-
tico arriva anche dal cosiddetto corre-
do scolastico: ogni allievo ha in dota-
zione una pala, per aiutare a scavare la
fossa, in caso di morte prematura di
qualche compagno di scuola.
È in questo contesto che il libroma-

gico fa la sua prima apparizione e poi,
tra imprevisti, metamorfosi e colpi di
scena, lo ritroviamo nelle mani di Ju-
les Verne che riesce a impossessarse-
ne in maniera rocambolesca. E anche
qui gli autori che fanno procedere la

trama tra indizi, prove e deduzioni, si
divertono a stupire con un tuffo di ve-
rità storica.
Francia, 1939: a undici anni, il futu-

ro autore di Il giro del mondo in ottan-
ta giorni vive con la famiglia nella zo-
na fluviale della Loira, dove fanno sca-
lo anche navi che solcheranno poi
l’Atlantico. Il ragazzino è perdutamen-
te innamorato della cugina Caroline
Tronson, che però non lo degna di
uno sguardo, perciò per conquistarla
si imbarca, nella località di Paimbœuf,
come mozzo su una «tre alberi»,
un’imbarcazione denominata Coralie
in rotta verso le Indie.
Nelle barriere coralline del Mar dei

Caraibi l’ingenuo Jules conta di rime-
diare, in qualche modo, una collana
da regalare all’amata. Il piano amoro-
so va all’aria perché il padre, preoccu-
pato dalla fuga, lo trova e lo riporta a
casa prima che salpi. Il sogno d’amore
non si compirà ma nel breve soggior-
no sulla nave Jules Verne scopre, per
caso, il volume magico. Utilissimo
strumento nella successiva carriera di
scrittore. «Ho imparato a usarlo con
serenità. Mi sono abituato ai suoi flus-
si e l’ho usato come fosse un pozzo
delle meraviglie capace di ricaricare la
mia fantasia. L’ho sfruttato per costru-
ire i miei Viaggi straordinari».
Raccontando con modestia la sua

esperienza ad altri autori, Jules Verne
si dimostra altruista e vuole condivi-
dere la magia del libro ispiratore con
Nellie Bly, pseudonimo di Elizabeth
Jane Cochran, americana pioniera del
giornalismo investigativo, che lavora
per l’editore Pulitzer e arriva a sfidare
Verne sul suo stesso terreno.
Infatti, quando si incontrano è il

1888 e la donna, personaggio oltrag-
gioso per i tempi, sta partendo da sola
per un giro intorno al mondo. Una
scommessa da compiere in soli set-
tantadue giorni anziché ottanta. La
giornalista è coraggiosa ma un po’
sbadata, con la sua distrazione fa
compiere un’altra capriola al libroma-
gico che andrà a incantare un nuovo
grande scrittore.
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di Patrizia Violi

L’incipit da caricare online

Torneo ioScrittore:
al via le iscrizioni
degli aspiranti romanzieri

Al via le iscrizioni per l’undicesima edizione
del torneo letterario IoScrittore, dedicato ad
aspiranti autori. Fino all’8 aprile si può
caricare l’incipit (compreso tra 30 mila e 60
mila battute) della propria opera inedita
online su ioscrittore.it. Il 19 giugno, durante
la rassegna Taobuk, verranno annunciati i
finalisti, che potranno caricare questa volta
l’intero testo. La proclamazione dei 10
vincitori avverrà durante BookCity Milano, a

novembre: le opere verranno pubblicate in
digitale e almeno una di quelle in gara uscirà
in formato cartaceo. Gli autori, tutti sotto
pseudonimo, partecipano sia nella veste di
scrittori che di lettori, chiamati a valutare gli
altri testi in gara. IoScrittore è promosso dal
Gruppo editoriale Mauri Spagnol (Gems), in
collaborazione con ilLibraio.it, ibs.it e Ubik, a
cui si aggiunge, da quest’anno, il Taormina
International Book Festival (Taobuk). Grazie

al successo della scorsa edizione, con oltre
5.600 iscritti, nel 2021 il numero dei finalisti
è stato aumentato da 300 a 400. Tra gli
autori lanciati da IoScrittore ci sono Ilaria Tuti
e Gianluca Antoni. «Ciò che viene premiato a
IoScrittore è soprattutto l’originalità —
spiega Stefano Mauri, presidente di Gems —.
Il nostro gruppo editoriale si distingue
proprio per la grande e attenta ricerca dei
talenti». (ma. b.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli autori

● Luca Crovi
(Milano, 1968;
sotto) è
redattore alla
Sergio Bonelli
Editore e
scrittore. Ha
sceneggiato
storie a fumetti
da testi di Mas-
simo Carlotto,
Carlo Lucarelli,
Andrea G.
Pinketts e Joe
R. Lansdale

● Peppo
Bianchessi
(Crema, 1967;
sopra) è autore
e illustratore di
libri per bam-
bini e ragazzi,
ha pubblicato
in Giappone e
in Italia e come
illustratore ha
collaborato
con Roberto
Piumini,
Anna Vivarelli,
Ekuni Kaori

Il logo
del concorso

Colori
Esce domani
per l’editore
Solferino
Il libro segreto
di Jules Verne,
di Luca Crovi
e Peppo
Bianchessi
(pagine 128,
e 12, sotto la
copertina).
A sinistra:
le illustrazioni
del libro
firmate da
Peppo
Bianchessi

Il libro segreto
di Jules Verne
di Crovi e
Bianchessi
è una favola
che incrocia
la vita e le
opere di alcuni
maestri della
letteratura
per ragazzi
(Jules Verne,
Carlo Collodi,
Edmondo
De Amicis)
con eventi
storici,
miscelando
fantasia
e realtà

I protagonisti

Maestri
di storie eterne
E dalle vite
avventurose

S i sono ispirati ai più famosi
scrittori della letteratura per
ragazzi Luca Crovi e Peppo

Bianchessi nel loro Il libro segreto di
Jules Verne (in uscita domani da
Solferino). A cominciare dall’autore
che dà il titolo al volume, Verne (1828-
1905), che scopre già da bambino la
sua passione per l’avventura, quando
a 11 anni prova a imbarcarsi su un
mercantile. L’autore francese scrive
centinaia di romanzi d’avventura e
racconti di viaggio, tra cui i
capolavori: Viaggio al centro della
Terra (1864); Ventimila leghe sotto i
mari (1870); Il giro del mondo in 80
giorni (1873). Tra i protagonisti del
libro anche un giovane Edgar Allan
Poe (1809-1849), autore americano
dallo stile gotico e iniziatore del giallo

psicologico e della letteratura
dell’orrore (oltre a scrivere di
fantascienza e avventura). Tra i suoi
titoli: I delitti della RueMorgue
(1841), Storia di Arthur Gordon Pym
(1838); Il gatto nero (1843). Nel
volume di Crovi e Bianchessi compare
anche Nellie Bly (1864-1922),
pseudonimo di Elizabeth Jane
Cochran, americana pioniera del
giornalismo investigativo. Non
possonomancare anche lo scozzese
Robert Louis Stevenson, padre de
L’isola del tesoro (1883) e Edmondo
De Amicis (il suo Cuore è del 1886).
Personaggio del libro è anche Carlo
Lorenzini, cioè il Carlo Collodi che ha
dato i natali all’intramontabile
Pinocchio (1881-83). (j. ch.)
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Jules Verne (1828-1905) in
un’immagine di Peppo Bianchessi
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e immateriale, a disposizione di scuola e uni-
versità», sottolinea Valdo Spini, presidente di
Aici, l’associazione che riunisce circa 125 isti-
tuti e fondazioni culturali e che la prossima
settimanametterà a punto le proprie proposte
sul Next Generation. «Un programma di for-
mazione per giovani ricercatori presso istituti
e fondazioni culturali, ad esempio, con il rico-
noscimento anche dell’università, sarebbe
un’operazione azzeccata e produttiva. E po-
trebbe essere esteso a fondazioni e istituti un
provvedimento come l’art bonus, il credito
d’imposta per chi fa donazioni al patrimonio
culturale. Ci sono privati motivati, interessati
non solo al restauro di grande visibilità, ma
anche alla maturazione di una classe intellet-
tuale nuova nei propri territori».

Tutela
Quella del Recovery plan «è un’occasione che
non possiamo perdere», sottolinea Massimo
Osanna, direttore generale dei musei al mini-
stero dei Beni culturali. «Ci vuole una visione
di sistema per il patrimonio. Il primo asse è
l’estensione della manutenzione programma-
ta a tutti i 450 musei e parchi archeologici sta-
tali. Stiamo realizzando un censimento di pro-
getti e interventi, in modo da intercettare i fi-
nanziamenti, con un risvolto occupazionale
importante: occorreranno tanti specialisti. Sa-
rà la base per qualunque altra azione sui nostri
beni culturali, assicurandocene la conserva-
zione, la trasmissione e la fruizione».

Valorizzazione e professioni
A lungo ci si è appiattiti sull’equazione fra va-
lorizzazione del patrimonio culturale e turi-
smo. «Se la funzione della cultura è il dialogo
fra i popoli, la scommessa — sostiene ancora
Dubini—è capire che si devono attrarre anche
ricercatori, studenti, talenti e capitali». Per
l’economista della cultura il primo punto su
cui investire i fondi europei è un trattamento

di Damiano Fedeli

Cultura

● Dall’alto,
il ministro dei
Beni culturali
Dario
Franceschini
e Michele
Coppola,
direttore di
Arte, cultura e
beni storici di
Intesa
Sanpaolo

● Il governo
Draghi dovrà
presentare il
Piano nazio-
nale di ripresa
e resilienza alla
Commissione
Europea entro
il 30 aprile

Il dibattito Le proposte di docenti universitari, direttori di fondazioni emusei,
manager e addetti ai lavori per non perdere un’occasione unica nel segno della
ripartenza e del gioco di squadra. «È finito il tempo dell’autoreferenzialità»

Ricostruzione

Il confronto
sull’Italia
post pandemia

È denso negli ultimi
mesi il dibattito sulla
ripresa, anche sulle

colonne del «Corriere
della Sera». Uno scambio
di idee su più fronti, fra
cui quello culturale. Come
nell’iniziativa «Ripartiamo
dall’arte e dalla cultura - Il
nostro patrimonio per
ricostruire» organizzata
dal «Foglio» e da Intesa
Sanpaolo a dicembre, un
confronto fra esponenti
del mondo culturale e del
settore privato, fra cui
Giovanni Bazoli,
presidente emerito della
banca. (Nella foto in alto
la mostra Tiepolo alle
Gallerie d’Italia a Milano).

Next Generation Eu
Idee per la cultura
Destinati al settore 8miliardi. Digitalizzazione, tutela,
sinergia tra pubblico e privato: «Ecco come usarli»

I volti

L a buona notizia è che le risorse ci saran-
no. Più complesso sarà spenderle bene.
Nell’ultima versione del Pnrr, il Piano
nazionale di ripresa e resilienza — lo

schema trasmesso dal governo Conte al parla-
mento il 15 gennaio su come l’Italia investirà i
soldi europei del Next Generation Eu — alla
voce «turismo e cultura 4.0» sono previsti 8
miliardi di euro nel contesto dellamissione da
46 miliardi «Digitalizzazione, innovazione,
competitività e cultura». Dopo i passaggi par-
lamentari e le modifiche, il governo guidato
ora da Mario Draghi dovrà presentare formal-
mente il piano alla Commissione Europea en-
tro il 30 aprile. Nella replica in senato durante
il voto di fiducia, Draghi stesso ha affermato
come vada «colta l’opportunità del Next Gene-
ration per potenziare gli investimenti sul pa-
trimonio culturale, sul capitale umano, sulle
nuove tecnologie», definendo la cultura «im-
prescindibile per la crescita e il benessere del
Paese». E raccogliendo il plauso del ministro
dei Beni culturali Dario Franceschini che ha
parlato di «dovere di promuovere la cultura in-
sieme alla formazione e all’educazione», viste
«come chiave di una crescita economica soste-
nibile». Ma come investire i soldi europei nel
settore culturale? Quali gli interventi prioritari

per il futuro di un ambito messo a dura prova
dalle restrizioni contro il Covid?

Strategia
Fondi per la cultura potrebbero arrivare non
solo inmodo «diretto», ma anche da altre voci
del Piano, come il rafforzamento delle compe-
tenze del personale, o dall’adeguamento eco-
logico degli edifici che potrebbe interessare
anche musei o biblioteche. «Le possibilità so-
no tantissime. Ma ci dev’essere la capacità di
pensare progetti strategici», sottolinea Paola
Dubini che insegna Management delle impre-
se e delle istituzioni culturali alla Bocconi.
«Chi svilupperà i progetti deve far leva anche
sulle organizzazioni culturali. Queste, dal can-
to loro, devono dialogare anche con chi si oc-
cupa di sviluppo economico e di istruzione».
Sfida che raccolgono istituti e fondazioni cul-
turali. «È finito il tempo dell’autoreferenziali-
tà: è venuto il momento di mettere le nostre
competenze e il nostro patrimonio, materiale

più equo di chi nella cultura opera: «I mesi
della pandemia hanno sollevato il tema della
sostenibilità del lavoro culturale». Di sicuro
occorreranno professionalità nuove. «Il pro-
gramma Next Generation Eu mette istruzione
e competenze ai primi posti. Senza le persone,
non basta mettere tanti soldi né tante buone
idee», sottolinea Alessandra Vittorini che diri-
ge la Fondazione Scuola dei beni e delle attivi-
tà culturali, istituzione del ministero per la
formazione di professionisti del settore. «Già
prima del Covid c’era una necessità europea di
definire una strategia comune nel campo delle
professioni del patrimonio culturale», spiega.
Ovvero figure che combinino «i saperi specia-
listici della preparazione universitaria con
competenze trasversali».

Digitalizzazione
Il digitale è uno dei pilastri del Piano. Il rischio
da evitare è che sia solo un’etichetta da attacca-
re su qualche progetto. «Occorre un piano in-
dustriale digitale. Non possiamo immaginare
semplicemente di digitalizzare collezioni che
poi nessuno usa», sottolinea ancora Paola Du-
bini. «Ci vuole un piano che crei mercati digi-
tali della cultura, uno spazio digitale pubblico,
relazioni con lo spettacolo dal vivo, reti fra atti-
vità imprenditoriali che connettano il patri-
monio, le arti, le industrie culturali». «Alla di-
gitalizzazione del patrimonio stiamo lavoran-
do al ministero con la Digital library diretta da
Laura Moro», riprende Massimo Osanna. «Di-
gitalizziamo non solo le collezioni ma tutto il
processo, comprese manutenzione e fruizio-
ne. Poi abbiamo il progetto del Sistema muse-
ale nazionale, piattaforma comune per gli ol-
tre 5milamusei italiani, pubblici e privati, che
consente un approccio rapido e omogeneo».

I privati
«Ogni impresa privata profittevole dovrebbe
dedicarsi alla promozione di arte e cultura. Per

Fino all’11 aprile le Gallerie
d’Italia di Intesa Sanpaolo
ospitano, nella sede di piazza
della Scala a Milano, la mostra
Carlo Mari. Io Milano. Aprile
2020. La città vista dai
Carabinieri attraverso l’occhio di
un fotografo. L’esposizione
presenta 47 gigantografie degli
scatti fotografici di Carlo Mari

(raccolte anche nell’omonimo
volume edito da Skira): tutte in
bianco e nero, le immagini (a
sinistra, corso di Porta Ticinese
di notte; al centro, nella foto
grande, l’allestimento) sono la
toccante testimonianza di una
Milano «sospesa», quando ad
aprile 2020, al momento del
lockdown, tutto si è fermato.

AlleGallerie d’Italia

Milano: ritratto
(per immagini)
di una città

❞Ilministro
Franceschini ha definito il settore
«chiave di una crescita economica
sostenibile. Un dovere promuoverlo
con educazione e formazione»

I nvestire nella formazione universi-
taria «è la cosa più bella che si può
fare oggi come azienda». Con que-

ste parole Pietro Salini, amministra-
tore delegato del GruppoWebuild
(nuovo nome della multinazionale
Salini Impregilo), presenta UniWe-
Lab, il laboratorio di ricerca nato dalla
collaborazione tra il gruppo che rea-
lizza grandi infrastrutture complesse
e l’Università di Genova. L’iniziativa
rientra nell’ambito dei programmi di
formazione che da anni Webuild por-
ta avanti in partnership con atenei
italiani e internazionali, tra questi il
Politecnico di Milano, l’Università
Bocconi e la University of Melbourne.
Il nuovo laboratorio ha come obiet-

tivo quello di promuovere l’innova-
zione nel settore, con un focus speci-
fico sui temi della mobilità sostenibi-

le, della pianificazione e della realiz-
zazione delle infrastrutture, per
rendere più competitivo il territorio
ligure. Il progetto educativo di
Webuild prevede il coinvolgimento
degli enti locali, oltre che dei mana-
ger del gruppo e di ricercatori univer-
sitari. Verranno attivate borse di stu-
dio e conferiti assegni di ricerca rivol-
ti a giovani laureati. Previsti anche
tirocini e attività di orientamento con
seminari specialistici.
«L’Italia— spiega Salini— ha un

programma di infrastrutture che rap-
presentano una grande occasione per
cambiare in meglio. Webuild intende
contribuire a soluzioni creative per le
esigenze del domani in modo soste-
nibile, la sfida del futuro che ci vede
tutti in prima linea» (ma. b.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ricerca, l’iniziativa diWebuild
InnovazioneUniWeLab, laboratorioper laureati realizzato con l’ateneodiGenova

Il gruppo

● Webuild,
nuovo nome
della multina-
zionale Salini
Impregilo,
nasce nel
2020. Realizza,
tra le altre cose,
infrastrutture
complesse
per la mobilità
sostenibile

T aobuk, il festival letterario che si
svolge a Taormina (Messina),
ideato e diretto da Antonella

Ferrara, ha annunciato la prima edi-
zione del concorso internazionale
«Lo spazio dei libri», in collaborazio-
ne con la rivista «Abitare». Si tratta di
realizzare un progetto architettonico
ispirato alla scenografica piazza IX
aprile— il cuore urbano e di impron-
ta barocca della città, che sorge in un
suggestivo scenario naturale— e che
sappia rappresentare l’incontro fra
letteratura e architettura.
L’installazione vincitrice, che dovrà

essere in legno e dare dimensione
fisica e centralità urbana alla scrittura
e alla lettura, sarà esposta in piazza
durante Taobuk 2021, in programma
dal 17 al 21 giugno sul temaMetamor-
fosi. Il progetto è rivolto agli studenti

di Architettura e Ingegneria delle uni-
versità italiane e straniere che saran-
no valutati da una giuria composta,
fra gli altri, dalle scrittrici Helena Ja-
neczek, Evelina Santangelo e dall’ar-
chistar Fran Silvestre (fra i curatori del
concorso anche Ali Abu Ghanimeh,
presidente del Forum internazionale
architetti del Mediterraneo).
Per proporre il proprio «spazio dei

libri» c’è tempo fino al 19 aprile (info:
taobuk.it) e dare vita (singolarmente
o in gruppo), come spiega Ferrara, a
«una architettura minima che, insie-
me al valore di centralità urbana, pos-
sa esprimere il valore della manifesta-
zione letteraria, la sua dimensione
internazionale e al tempo stesso il
forte e radicato legame con la città di
Taormina». (j. ch.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gara di progetti per Taobuk
Taormina Il festival lancia un concorso di architettura con la rivista «Abitare»

A giugno

● L’XI edizione
della rassegna
letteraria
Taobuk è in
programma,
dal vivo, dal 17
al 21 giugno
a Taormina
(Messina).
Il tema è:
Metamorfosi.
Tutto muta
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e immateriale, a disposizione di scuola e uni-
versità», sottolinea Valdo Spini, presidente di
Aici, l’associazione che riunisce circa 125 isti-
tuti e fondazioni culturali e che la prossima
settimanametterà a punto le proprie proposte
sul Next Generation. «Un programma di for-
mazione per giovani ricercatori presso istituti
e fondazioni culturali, ad esempio, con il rico-
noscimento anche dell’università, sarebbe
un’operazione azzeccata e produttiva. E po-
trebbe essere esteso a fondazioni e istituti un
provvedimento come l’art bonus, il credito
d’imposta per chi fa donazioni al patrimonio
culturale. Ci sono privati motivati, interessati
non solo al restauro di grande visibilità, ma
anche alla maturazione di una classe intellet-
tuale nuova nei propri territori».

Tutela
Quella del Recovery plan «è un’occasione che
non possiamo perdere», sottolinea Massimo
Osanna, direttore generale dei musei al mini-
stero dei Beni culturali. «Ci vuole una visione
di sistema per il patrimonio. Il primo asse è
l’estensione della manutenzione programma-
ta a tutti i 450 musei e parchi archeologici sta-
tali. Stiamo realizzando un censimento di pro-
getti e interventi, in modo da intercettare i fi-
nanziamenti, con un risvolto occupazionale
importante: occorreranno tanti specialisti. Sa-
rà la base per qualunque altra azione sui nostri
beni culturali, assicurandocene la conserva-
zione, la trasmissione e la fruizione».

Valorizzazione e professioni
A lungo ci si è appiattiti sull’equazione fra va-
lorizzazione del patrimonio culturale e turi-
smo. «Se la funzione della cultura è il dialogo
fra i popoli, la scommessa — sostiene ancora
Dubini—è capire che si devono attrarre anche
ricercatori, studenti, talenti e capitali». Per
l’economista della cultura il primo punto su
cui investire i fondi europei è un trattamento

di Damiano Fedeli

Cultura

● Dall’alto,
il ministro dei
Beni culturali
Dario
Franceschini
e Michele
Coppola,
direttore di
Arte, cultura e
beni storici di
Intesa
Sanpaolo

● Il governo
Draghi dovrà
presentare il
Piano nazio-
nale di ripresa
e resilienza alla
Commissione
Europea entro
il 30 aprile

Il dibattito Le proposte di docenti universitari, direttori di fondazioni emusei,
manager e addetti ai lavori per non perdere un’occasione unica nel segno della
ripartenza e del gioco di squadra. «È finito il tempo dell’autoreferenzialità»

Ricostruzione

Il confronto
sull’Italia
post pandemia

È denso negli ultimi
mesi il dibattito sulla
ripresa, anche sulle

colonne del «Corriere
della Sera». Uno scambio
di idee su più fronti, fra
cui quello culturale. Come
nell’iniziativa «Ripartiamo
dall’arte e dalla cultura - Il
nostro patrimonio per
ricostruire» organizzata
dal «Foglio» e da Intesa
Sanpaolo a dicembre, un
confronto fra esponenti
del mondo culturale e del
settore privato, fra cui
Giovanni Bazoli,
presidente emerito della
banca. (Nella foto in alto
la mostra Tiepolo alle
Gallerie d’Italia a Milano).

Next Generation Eu
Idee per la cultura
Destinati al settore 8miliardi. Digitalizzazione, tutela,
sinergia tra pubblico e privato: «Ecco come usarli»

I volti

L a buona notizia è che le risorse ci saran-
no. Più complesso sarà spenderle bene.
Nell’ultima versione del Pnrr, il Piano
nazionale di ripresa e resilienza — lo

schema trasmesso dal governo Conte al parla-
mento il 15 gennaio su come l’Italia investirà i
soldi europei del Next Generation Eu — alla
voce «turismo e cultura 4.0» sono previsti 8
miliardi di euro nel contesto dellamissione da
46 miliardi «Digitalizzazione, innovazione,
competitività e cultura». Dopo i passaggi par-
lamentari e le modifiche, il governo guidato
ora da Mario Draghi dovrà presentare formal-
mente il piano alla Commissione Europea en-
tro il 30 aprile. Nella replica in senato durante
il voto di fiducia, Draghi stesso ha affermato
come vada «colta l’opportunità del Next Gene-
ration per potenziare gli investimenti sul pa-
trimonio culturale, sul capitale umano, sulle
nuove tecnologie», definendo la cultura «im-
prescindibile per la crescita e il benessere del
Paese». E raccogliendo il plauso del ministro
dei Beni culturali Dario Franceschini che ha
parlato di «dovere di promuovere la cultura in-
sieme alla formazione e all’educazione», viste
«come chiave di una crescita economica soste-
nibile». Ma come investire i soldi europei nel
settore culturale? Quali gli interventi prioritari

per il futuro di un ambito messo a dura prova
dalle restrizioni contro il Covid?

Strategia
Fondi per la cultura potrebbero arrivare non
solo inmodo «diretto», ma anche da altre voci
del Piano, come il rafforzamento delle compe-
tenze del personale, o dall’adeguamento eco-
logico degli edifici che potrebbe interessare
anche musei o biblioteche. «Le possibilità so-
no tantissime. Ma ci dev’essere la capacità di
pensare progetti strategici», sottolinea Paola
Dubini che insegna Management delle impre-
se e delle istituzioni culturali alla Bocconi.
«Chi svilupperà i progetti deve far leva anche
sulle organizzazioni culturali. Queste, dal can-
to loro, devono dialogare anche con chi si oc-
cupa di sviluppo economico e di istruzione».
Sfida che raccolgono istituti e fondazioni cul-
turali. «È finito il tempo dell’autoreferenziali-
tà: è venuto il momento di mettere le nostre
competenze e il nostro patrimonio, materiale

più equo di chi nella cultura opera: «I mesi
della pandemia hanno sollevato il tema della
sostenibilità del lavoro culturale». Di sicuro
occorreranno professionalità nuove. «Il pro-
gramma Next Generation Eu mette istruzione
e competenze ai primi posti. Senza le persone,
non basta mettere tanti soldi né tante buone
idee», sottolinea Alessandra Vittorini che diri-
ge la Fondazione Scuola dei beni e delle attivi-
tà culturali, istituzione del ministero per la
formazione di professionisti del settore. «Già
prima del Covid c’era una necessità europea di
definire una strategia comune nel campo delle
professioni del patrimonio culturale», spiega.
Ovvero figure che combinino «i saperi specia-
listici della preparazione universitaria con
competenze trasversali».

Digitalizzazione
Il digitale è uno dei pilastri del Piano. Il rischio
da evitare è che sia solo un’etichetta da attacca-
re su qualche progetto. «Occorre un piano in-
dustriale digitale. Non possiamo immaginare
semplicemente di digitalizzare collezioni che
poi nessuno usa», sottolinea ancora Paola Du-
bini. «Ci vuole un piano che crei mercati digi-
tali della cultura, uno spazio digitale pubblico,
relazioni con lo spettacolo dal vivo, reti fra atti-
vità imprenditoriali che connettano il patri-
monio, le arti, le industrie culturali». «Alla di-
gitalizzazione del patrimonio stiamo lavoran-
do al ministero con la Digital library diretta da
Laura Moro», riprende Massimo Osanna. «Di-
gitalizziamo non solo le collezioni ma tutto il
processo, comprese manutenzione e fruizio-
ne. Poi abbiamo il progetto del Sistema muse-
ale nazionale, piattaforma comune per gli ol-
tre 5milamusei italiani, pubblici e privati, che
consente un approccio rapido e omogeneo».

I privati
«Ogni impresa privata profittevole dovrebbe
dedicarsi alla promozione di arte e cultura. Per

Fino all’11 aprile le Gallerie
d’Italia di Intesa Sanpaolo
ospitano, nella sede di piazza
della Scala a Milano, la mostra
Carlo Mari. Io Milano. Aprile
2020. La città vista dai
Carabinieri attraverso l’occhio di
un fotografo. L’esposizione
presenta 47 gigantografie degli
scatti fotografici di Carlo Mari

(raccolte anche nell’omonimo
volume edito da Skira): tutte in
bianco e nero, le immagini (a
sinistra, corso di Porta Ticinese
di notte; al centro, nella foto
grande, l’allestimento) sono la
toccante testimonianza di una
Milano «sospesa», quando ad
aprile 2020, al momento del
lockdown, tutto si è fermato.

AlleGallerie d’Italia

Milano: ritratto
(per immagini)
di una città

❞Ilministro
Franceschini ha definito il settore
«chiave di una crescita economica
sostenibile. Un dovere promuoverlo
con educazione e formazione»

I nvestire nella formazione universi-
taria «è la cosa più bella che si può
fare oggi come azienda». Con que-

ste parole Pietro Salini, amministra-
tore delegato del GruppoWebuild
(nuovo nome della multinazionale
Salini Impregilo), presenta UniWe-
Lab, il laboratorio di ricerca nato dalla
collaborazione tra il gruppo che rea-
lizza grandi infrastrutture complesse
e l’Università di Genova. L’iniziativa
rientra nell’ambito dei programmi di
formazione che da anni Webuild por-
ta avanti in partnership con atenei
italiani e internazionali, tra questi il
Politecnico di Milano, l’Università
Bocconi e la University of Melbourne.
Il nuovo laboratorio ha come obiet-

tivo quello di promuovere l’innova-
zione nel settore, con un focus speci-
fico sui temi della mobilità sostenibi-

le, della pianificazione e della realiz-
zazione delle infrastrutture, per
rendere più competitivo il territorio
ligure. Il progetto educativo di
Webuild prevede il coinvolgimento
degli enti locali, oltre che dei mana-
ger del gruppo e di ricercatori univer-
sitari. Verranno attivate borse di stu-
dio e conferiti assegni di ricerca rivol-
ti a giovani laureati. Previsti anche
tirocini e attività di orientamento con
seminari specialistici.
«L’Italia— spiega Salini— ha un

programma di infrastrutture che rap-
presentano una grande occasione per
cambiare in meglio. Webuild intende
contribuire a soluzioni creative per le
esigenze del domani in modo soste-
nibile, la sfida del futuro che ci vede
tutti in prima linea» (ma. b.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ricerca, l’iniziativa diWebuild
InnovazioneUniWeLab, laboratorioper laureati realizzato con l’ateneodiGenova

Il gruppo

● Webuild,
nuovo nome
della multina-
zionale Salini
Impregilo,
nasce nel
2020. Realizza,
tra le altre cose,
infrastrutture
complesse
per la mobilità
sostenibile

T aobuk, il festival letterario che si
svolge a Taormina (Messina),
ideato e diretto da Antonella

Ferrara, ha annunciato la prima edi-
zione del concorso internazionale
«Lo spazio dei libri», in collaborazio-
ne con la rivista «Abitare». Si tratta di
realizzare un progetto architettonico
ispirato alla scenografica piazza IX
aprile— il cuore urbano e di impron-
ta barocca della città, che sorge in un
suggestivo scenario naturale— e che
sappia rappresentare l’incontro fra
letteratura e architettura.
L’installazione vincitrice, che dovrà

essere in legno e dare dimensione
fisica e centralità urbana alla scrittura
e alla lettura, sarà esposta in piazza
durante Taobuk 2021, in programma
dal 17 al 21 giugno sul temaMetamor-
fosi. Il progetto è rivolto agli studenti

di Architettura e Ingegneria delle uni-
versità italiane e straniere che saran-
no valutati da una giuria composta,
fra gli altri, dalle scrittrici Helena Ja-
neczek, Evelina Santangelo e dall’ar-
chistar Fran Silvestre (fra i curatori del
concorso anche Ali Abu Ghanimeh,
presidente del Forum internazionale
architetti del Mediterraneo).
Per proporre il proprio «spazio dei

libri» c’è tempo fino al 19 aprile (info:
taobuk.it) e dare vita (singolarmente
o in gruppo), come spiega Ferrara, a
«una architettura minima che, insie-
me al valore di centralità urbana, pos-
sa esprimere il valore della manifesta-
zione letteraria, la sua dimensione
internazionale e al tempo stesso il
forte e radicato legame con la città di
Taormina». (j. ch.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gara di progetti per Taobuk
Taormina Il festival lancia un concorso di architettura con la rivista «Abitare»

A giugno

● L’XI edizione
della rassegna
letteraria
Taobuk è in
programma,
dal vivo, dal 17
al 21 giugno
a Taormina
(Messina).
Il tema è:
Metamorfosi.
Tutto muta
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e immateriale, a disposizione di scuola e uni-
versità», sottolinea Valdo Spini, presidente di
Aici, l’associazione che riunisce circa 125 isti-
tuti e fondazioni culturali e che la prossima
settimanametterà a punto le proprie proposte
sul Next Generation. «Un programma di for-
mazione per giovani ricercatori presso istituti
e fondazioni culturali, ad esempio, con il rico-
noscimento anche dell’università, sarebbe
un’operazione azzeccata e produttiva. E po-
trebbe essere esteso a fondazioni e istituti un
provvedimento come l’art bonus, il credito
d’imposta per chi fa donazioni al patrimonio
culturale. Ci sono privati motivati, interessati
non solo al restauro di grande visibilità, ma
anche alla maturazione di una classe intellet-
tuale nuova nei propri territori».

Tutela
Quella del Recovery plan «è un’occasione che
non possiamo perdere», sottolinea Massimo
Osanna, direttore generale dei musei al mini-
stero dei Beni culturali. «Ci vuole una visione
di sistema per il patrimonio. Il primo asse è
l’estensione della manutenzione programma-
ta a tutti i 450 musei e parchi archeologici sta-
tali. Stiamo realizzando un censimento di pro-
getti e interventi, in modo da intercettare i fi-
nanziamenti, con un risvolto occupazionale
importante: occorreranno tanti specialisti. Sa-
rà la base per qualunque altra azione sui nostri
beni culturali, assicurandocene la conserva-
zione, la trasmissione e la fruizione».

Valorizzazione e professioni
A lungo ci si è appiattiti sull’equazione fra va-
lorizzazione del patrimonio culturale e turi-
smo. «Se la funzione della cultura è il dialogo
fra i popoli, la scommessa — sostiene ancora
Dubini—è capire che si devono attrarre anche
ricercatori, studenti, talenti e capitali». Per
l’economista della cultura il primo punto su
cui investire i fondi europei è un trattamento

di Damiano Fedeli

Cultura

● Dall’alto,
il ministro dei
Beni culturali
Dario
Franceschini
e Michele
Coppola,
direttore di
Arte, cultura e
beni storici di
Intesa
Sanpaolo

● Il governo
Draghi dovrà
presentare il
Piano nazio-
nale di ripresa
e resilienza alla
Commissione
Europea entro
il 30 aprile

Il dibattito Le proposte di docenti universitari, direttori di fondazioni emusei,
manager e addetti ai lavori per non perdere un’occasione unica nel segno della
ripartenza e del gioco di squadra. «È finito il tempo dell’autoreferenzialità»

Ricostruzione

Il confronto
sull’Italia
post pandemia

È denso negli ultimi
mesi il dibattito sulla
ripresa, anche sulle

colonne del «Corriere
della Sera». Uno scambio
di idee su più fronti, fra
cui quello culturale. Come
nell’iniziativa «Ripartiamo
dall’arte e dalla cultura - Il
nostro patrimonio per
ricostruire» organizzata
dal «Foglio» e da Intesa
Sanpaolo a dicembre, un
confronto fra esponenti
del mondo culturale e del
settore privato, fra cui
Giovanni Bazoli,
presidente emerito della
banca. (Nella foto in alto
la mostra Tiepolo alle
Gallerie d’Italia a Milano).

Next Generation Eu
Idee per la cultura
Destinati al settore 8miliardi. Digitalizzazione, tutela,
sinergia tra pubblico e privato: «Ecco come usarli»

I volti

L a buona notizia è che le risorse ci saran-
no. Più complesso sarà spenderle bene.
Nell’ultima versione del Pnrr, il Piano
nazionale di ripresa e resilienza — lo

schema trasmesso dal governo Conte al parla-
mento il 15 gennaio su come l’Italia investirà i
soldi europei del Next Generation Eu — alla
voce «turismo e cultura 4.0» sono previsti 8
miliardi di euro nel contesto dellamissione da
46 miliardi «Digitalizzazione, innovazione,
competitività e cultura». Dopo i passaggi par-
lamentari e le modifiche, il governo guidato
ora da Mario Draghi dovrà presentare formal-
mente il piano alla Commissione Europea en-
tro il 30 aprile. Nella replica in senato durante
il voto di fiducia, Draghi stesso ha affermato
come vada «colta l’opportunità del Next Gene-
ration per potenziare gli investimenti sul pa-
trimonio culturale, sul capitale umano, sulle
nuove tecnologie», definendo la cultura «im-
prescindibile per la crescita e il benessere del
Paese». E raccogliendo il plauso del ministro
dei Beni culturali Dario Franceschini che ha
parlato di «dovere di promuovere la cultura in-
sieme alla formazione e all’educazione», viste
«come chiave di una crescita economica soste-
nibile». Ma come investire i soldi europei nel
settore culturale? Quali gli interventi prioritari

per il futuro di un ambito messo a dura prova
dalle restrizioni contro il Covid?

Strategia
Fondi per la cultura potrebbero arrivare non
solo inmodo «diretto», ma anche da altre voci
del Piano, come il rafforzamento delle compe-
tenze del personale, o dall’adeguamento eco-
logico degli edifici che potrebbe interessare
anche musei o biblioteche. «Le possibilità so-
no tantissime. Ma ci dev’essere la capacità di
pensare progetti strategici», sottolinea Paola
Dubini che insegna Management delle impre-
se e delle istituzioni culturali alla Bocconi.
«Chi svilupperà i progetti deve far leva anche
sulle organizzazioni culturali. Queste, dal can-
to loro, devono dialogare anche con chi si oc-
cupa di sviluppo economico e di istruzione».
Sfida che raccolgono istituti e fondazioni cul-
turali. «È finito il tempo dell’autoreferenziali-
tà: è venuto il momento di mettere le nostre
competenze e il nostro patrimonio, materiale

più equo di chi nella cultura opera: «I mesi
della pandemia hanno sollevato il tema della
sostenibilità del lavoro culturale». Di sicuro
occorreranno professionalità nuove. «Il pro-
gramma Next Generation Eu mette istruzione
e competenze ai primi posti. Senza le persone,
non basta mettere tanti soldi né tante buone
idee», sottolinea Alessandra Vittorini che diri-
ge la Fondazione Scuola dei beni e delle attivi-
tà culturali, istituzione del ministero per la
formazione di professionisti del settore. «Già
prima del Covid c’era una necessità europea di
definire una strategia comune nel campo delle
professioni del patrimonio culturale», spiega.
Ovvero figure che combinino «i saperi specia-
listici della preparazione universitaria con
competenze trasversali».

Digitalizzazione
Il digitale è uno dei pilastri del Piano. Il rischio
da evitare è che sia solo un’etichetta da attacca-
re su qualche progetto. «Occorre un piano in-
dustriale digitale. Non possiamo immaginare
semplicemente di digitalizzare collezioni che
poi nessuno usa», sottolinea ancora Paola Du-
bini. «Ci vuole un piano che crei mercati digi-
tali della cultura, uno spazio digitale pubblico,
relazioni con lo spettacolo dal vivo, reti fra atti-
vità imprenditoriali che connettano il patri-
monio, le arti, le industrie culturali». «Alla di-
gitalizzazione del patrimonio stiamo lavoran-
do al ministero con la Digital library diretta da
Laura Moro», riprende Massimo Osanna. «Di-
gitalizziamo non solo le collezioni ma tutto il
processo, comprese manutenzione e fruizio-
ne. Poi abbiamo il progetto del Sistema muse-
ale nazionale, piattaforma comune per gli ol-
tre 5milamusei italiani, pubblici e privati, che
consente un approccio rapido e omogeneo».

I privati
«Ogni impresa privata profittevole dovrebbe
dedicarsi alla promozione di arte e cultura. Per

Fino all’11 aprile le Gallerie
d’Italia di Intesa Sanpaolo
ospitano, nella sede di piazza
della Scala a Milano, la mostra
Carlo Mari. Io Milano. Aprile
2020. La città vista dai
Carabinieri attraverso l’occhio di
un fotografo. L’esposizione
presenta 47 gigantografie degli
scatti fotografici di Carlo Mari

(raccolte anche nell’omonimo
volume edito da Skira): tutte in
bianco e nero, le immagini (a
sinistra, corso di Porta Ticinese
di notte; al centro, nella foto
grande, l’allestimento) sono la
toccante testimonianza di una
Milano «sospesa», quando ad
aprile 2020, al momento del
lockdown, tutto si è fermato.

AlleGallerie d’Italia

Milano: ritratto
(per immagini)
di una città

❞Ilministro
Franceschini ha definito il settore
«chiave di una crescita economica
sostenibile. Un dovere promuoverlo
con educazione e formazione»

I nvestire nella formazione universi-
taria «è la cosa più bella che si può
fare oggi come azienda». Con que-

ste parole Pietro Salini, amministra-
tore delegato del GruppoWebuild
(nuovo nome della multinazionale
Salini Impregilo), presenta UniWe-
Lab, il laboratorio di ricerca nato dalla
collaborazione tra il gruppo che rea-
lizza grandi infrastrutture complesse
e l’Università di Genova. L’iniziativa
rientra nell’ambito dei programmi di
formazione che da anni Webuild por-
ta avanti in partnership con atenei
italiani e internazionali, tra questi il
Politecnico di Milano, l’Università
Bocconi e la University of Melbourne.
Il nuovo laboratorio ha come obiet-

tivo quello di promuovere l’innova-
zione nel settore, con un focus speci-
fico sui temi della mobilità sostenibi-

le, della pianificazione e della realiz-
zazione delle infrastrutture, per
rendere più competitivo il territorio
ligure. Il progetto educativo di
Webuild prevede il coinvolgimento
degli enti locali, oltre che dei mana-
ger del gruppo e di ricercatori univer-
sitari. Verranno attivate borse di stu-
dio e conferiti assegni di ricerca rivol-
ti a giovani laureati. Previsti anche
tirocini e attività di orientamento con
seminari specialistici.
«L’Italia— spiega Salini— ha un

programma di infrastrutture che rap-
presentano una grande occasione per
cambiare in meglio. Webuild intende
contribuire a soluzioni creative per le
esigenze del domani in modo soste-
nibile, la sfida del futuro che ci vede
tutti in prima linea» (ma. b.)
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Ricerca, l’iniziativa diWebuild
InnovazioneUniWeLab, laboratorioper laureati realizzato con l’ateneodiGenova

Il gruppo

● Webuild,
nuovo nome
della multina-
zionale Salini
Impregilo,
nasce nel
2020. Realizza,
tra le altre cose,
infrastrutture
complesse
per la mobilità
sostenibile

T aobuk, il festival letterario che si
svolge a Taormina (Messina),
ideato e diretto da Antonella

Ferrara, ha annunciato la prima edi-
zione del concorso internazionale
«Lo spazio dei libri», in collaborazio-
ne con la rivista «Abitare». Si tratta di
realizzare un progetto architettonico
ispirato alla scenografica piazza IX
aprile— il cuore urbano e di impron-
ta barocca della città, che sorge in un
suggestivo scenario naturale— e che
sappia rappresentare l’incontro fra
letteratura e architettura.
L’installazione vincitrice, che dovrà

essere in legno e dare dimensione
fisica e centralità urbana alla scrittura
e alla lettura, sarà esposta in piazza
durante Taobuk 2021, in programma
dal 17 al 21 giugno sul temaMetamor-
fosi. Il progetto è rivolto agli studenti

di Architettura e Ingegneria delle uni-
versità italiane e straniere che saran-
no valutati da una giuria composta,
fra gli altri, dalle scrittrici Helena Ja-
neczek, Evelina Santangelo e dall’ar-
chistar Fran Silvestre (fra i curatori del
concorso anche Ali Abu Ghanimeh,
presidente del Forum internazionale
architetti del Mediterraneo).
Per proporre il proprio «spazio dei

libri» c’è tempo fino al 19 aprile (info:
taobuk.it) e dare vita (singolarmente
o in gruppo), come spiega Ferrara, a
«una architettura minima che, insie-
me al valore di centralità urbana, pos-
sa esprimere il valore della manifesta-
zione letteraria, la sua dimensione
internazionale e al tempo stesso il
forte e radicato legame con la città di
Taormina». (j. ch.)
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Gara di progetti per Taobuk
Taormina Il festival lancia un concorso di architettura con la rivista «Abitare»

A giugno

● L’XI edizione
della rassegna
letteraria
Taobuk è in
programma,
dal vivo, dal 17
al 21 giugno
a Taormina
(Messina).
Il tema è:
Metamorfosi.
Tutto muta
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SIMONA BERTUZZI

■ Aveva una maledetta voglia di scrivere il
professor Dubois. E ogni giorno ripeteva a
memoria la tramadel suo romanzo.Credeva
che fosse tutta questione di metodo e così
sedevaognimattinaalla scrivaniadel suostu-
dio e si metteva a comporre frasi avventuro-
se. Scriveva in preda a un delirio furibondo.
Ma arrivato alla fine di ogni capitolo ripone-
va i fogli nel cassetto e spegneva le luci della
stanza. Avrebbe finito l’indomani o quell’al-
tro ancora. L’indomani però ritornava sem-
pre indietro.Cambiavaunnome,un luogo, a
volte una frase intera. E non si decidevamai
a finire. Non sapeva se fosse paura dell’igno-
to o semplice mancanza di talento. Sentiva
però in cuor suo chenessuno l’avrebbepub-
blicato.
Povero signorDubois, come dargli torto. Il

mondo in fondoèundiabolico guazzabuglio
di anime che hanno bisogno di scrivere. E
cercano tutti un personaggio col cappello di
panama e una dama vestita di seta di cui
raccontare. Nessuno è esente dall’ansia del
foglio bianco e dalla girandola di idee che si
componenella testaepoi si sfalda inunistan-
te.Le statistiche raccontanocheogni anno in
Italia spuntanomigliaiadi nuovi scrittori,ma
gli scrittori sono come i vagabondi, cercano
un luogo dove approdare e unamano gene-
rosa che li raccolga e li sfogli avidamente. Il
nome che sto per darvi non ha nulla di sem-
plice ma è un guizzo e un lampo e invita ad
entrare e guardare oltre. Kepown… Sembra
il suono di una chiave che gira nella serratu-
ra. L’ho digitato sulla tastiera e mi sono im-
battuta nel primo pianeta degli scrittori. Una
piattaforma social dove tutti gli scrittori e
aspiranti tali possono trovare casa e ospitali-
tà, scrivere una pagina o tutto un romanzo e
all’occorrenza scambiarsi giudizi e opinioni.
Qui le opere si compongono senza vincoli e
freni. E tutti leggono e possono giudicare la
bellezzadiunelaboratoo la sua tramaartico-
lata. La forza di Kepown è che è aperto al
mondo. La sua potenza è che raccoglie sto-
rie, pensieri, ricordi di infanzia che resteran-
no nella rete e diventeranno la memoria di
generazioni frammentateo la libreria segreta
da cui attingere in una sera stanca e vuota.

IDEA ITALIANA

Èun’idea tutta italianama la piattaforma è
internazionale, tradotta sia in italiano che in
inglese.Eprestoarriveranno laversione fran-
cese e spagnola. «Ci sono storie familiari del
’900 che rischiano di andare perdute ma ci
sono anche tanti aspiranti scrittori che non
riescono a farsi pubblicare dalle case editrici
tradizionali», spiega la fondatrice Elisabetta
deDominis, giornalista, scrittricee imprendi-
trice che ha avuto l’idea del social degli scrit-
tori e ha realizzato il progetto Ad futuram
memoriam (da cui tutto prende le mosse)
finanziatocon fondi europei comestartupdi

carattere storico culturale volta al recupero
dell’economia di una zona depressa (Gori-
zia, Friuli Venezia Giulia). «Tutti noi quando
scriviamo» dice Elisabetta, «creiamomemo-
ria e ciò vuol dire salvare la propria cultura».
Kepown ha la bellezza dei social emendata
delle sue nefandezze. Entri in una comunità
di scrittori, assegni like e commenti, crei ciò
che vuoi - racconti, romanzi, diari, poesie,
saggi - e li pubblichi con un clic personaliz-
zando ogni capitolo con foto e link di riferi-
mento. Non c’è posto per gli odiatori da ta-
stiera, insulti e particolari di vite private da
guardare attraverso il buco della serratura
con aria lasciva o interesse fasullo. Contano
solo laparolae la suapotenza. «Ho ideatoun
social che permetta ai giovani di raccontare»
spiega deDominis, «e insegni loro a usare la
testa enon la faccia, a considerare chenon si
vive di solo presente e immagini ma di pen-
siero perché ogni essere umano è il prodotto
del passato e il costruttore del futuro».
Midilungo, lo so,mametterepiedesuque-

sto pianeta degli scrittori è come immergersi
in un’enorme libreria. Passi da uno scaffale
virtuale all’altro come un bimbo davanti a
una vetrina di dolci. Leggi l’incipit di ognu-
no, poi scegli se fermarti e andare oltre. Mi
imbatto in Clarissa, una ragazzina solitaria,
sveglia e molto intelligente, in seguito alla
comparsa di una patologia viene avvicinata
da un gruppo di giovani che hanno fondato
una società segreta. Poi scorro lememorie di

un cortile lontano, pieno di biciclette e vec-
chi arnesi, ha i colori ingialliti di certe foto
antiche e vibra nell’aria che sa di vendem-
mia. Amori sul filo del rasoio, parenti lontani
perduti epoi ritrovati in una soffitta comune.

COORDINATE ESISTENZIALI

In fondo«il radicamentoalla terra, allano-
stra terra, è il primo scenario su cui allestire
la tramadella nostra narrazione. Se immagi-
nassimo di scrivere il primo capitolo della
nostrastoriaprobabilmentepartiremmopro-
prio da lì, dove tutto è iniziato...». Per la pri-
mavolta almondo, grazie alle funzionalitàdi
Kepown, è possibile geolocalizzare e datare
lo svolgimentodel racconto aggiungendoun
Punto GPS e la Data ad ogni capitolo. Sem-
brano“coordinateesistenziali”.Unmodoco-
me un altro per dire: «Lì in quel momento
c’ero io e soltanto io». Kepown è nato da po-
co ma gli scrittori stanno arrivando uno do-
po l’altro. E il primo concorso letterario (“io
pubblico”) ideato dal social ha già riscosso
un successo enorme (800.778.778). Insom-
ma siamo tutti quel Dubois che cammina
lento lungo il corridoio di casa con il mano-
scritto nella mano e una manciata di idee
nell’altra. Un’ultima correzione, un’altra an-
cora prima della parola fine perché adesso
c’èunpianetadoveapprodaree farconosce-
re il proprio talento…
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ENRICO PAOLI

■ La tensione del giallo e la solidità del
narrare, facendosi romanzo quando serve.
Tenendo tutto in perfetto equilibrio, dentro
una Firenzemai da cartolina. Ecco, la quar-
ta prova da scrittore di Gigi Paoli, giornali-
stadelquotidianoLaNazione (Il giornodel
sacrificio, Giunti Editore, 432 pp,, euro
16,90), rappresenta la sublimazione del ro-
manzo giallo, nella sua forma più alta. Chi
cerca la storia, quella che ti inchioda sino
all’ultima pagina, non sarà deluso. C’è un
attentatodasventare,unasinagogadasalva-
re e un mondo, quello islamico, da decifra-
re. I personaggi, definiti e scolpiti come sta-
tuemichelangiolesche, prendonopermano
il lettore, portandolo a giro per la storia. E
ognuno è libero di scegliersi il suo Virgilio,
per scendere nell’inferno di una Firenze in
pericolomamai cupa, attraversando il pur-
gatorio di una città che ignora, per conqui-
stare, infine, il paradiso. Tutte le figure, non
figurine, saltano fuori dal libro di Gigi come
un’orchestra, senza stonare. Come il piani-
sta di Francesco De Gregori, Paoli «suonerà
finché lo vuoi sentire, non ti deluderà». Dal-
la premessa all’epilogo. E, sempre come il
pianista, Gigi non deludenemmenoquanti,
ormai avvezzi alla sua cifra stilistica, vanno
cercando nel libro anche il romanzo, il rac-
conto, il tessuto che fa da vestito al giallo.
Stavolta la tramaèdavverodi ottima fattura.
Soprattutto laddove Gigi squaderna i guai
delmestiere, delnostro s’intende, senza fare
sconti a nessuno. O quando si concede al
lessico familiare con la figlia, personaggio
chiave del romanzo, un passaggio del libro.
Ecco, senzaquel tassello, comprese le du-

repaginededicatealle ex, avremmoqualco-
sa in meno in questo romanzo giallo, ricco
dimille spunti di riflessione. Dunque avvin-
cente e convincente. Al punto da innescare
un gioco.
HansChristian vonBaeyer, accademico e

fisico statunitense, contrariamente all’intui-
zione di Einstein, sostiene che Dio non solo
gioca a dadi, ma sembra essere l’unico del
quale possiamo fidarci per un gioco onesto.
Ecco, Paoli, che nonè unaccademiconéun
fisico,maunbrillanteautoredi romanzigial-
li nel libro fa giocare a dadi Dio. «Rimbalzi
del destino, deviazioni del caso. Caso, infat-
ti, era l’anagrammadi Caos. ForseDio stava
solo giocando aDadi». Forse, probabile.Ma
CarloAlbertoMarchi, l’alter egodiGigiPao-
li nel romanzo, un cronista di giudiziaria,
come l’autore, quei dadi è come se li vedes-
se ballare sul tavolo. Sfiorando il numero
vincente spesso,maaltrettanto spesso, limi-
tandosi a tirarli in aria senza aspettare di
vederli cadere. Il caso, appunto, o la casuali-
tà. Sicuramente la contemporaneità degli
elementi contenuti nel libro, pre Covid cer-
to,manonperquestomenoattuali. Il terrori-
smo non vamai in quarantena. E il vaccino
contro l’estremismo ancora non c’è. Il gior-
no del sacrificio, sotto questo aspetto, è una
testimonianza di fede nella nostra società,
nel nostromodello di vita. Del quale, e solo
con la pandemia, ne abbiamo preso consa-
pevolezza. L’assenza ha riempito il pieno di
quei valori. Contraddizione dei tempi, o so-
lo dadi caduti dalla parte sbagliata.
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Il giallo
Il reporter Marchi
in una Firenze
avvolta nel mistero

Kepown è la prima piattaforma che permette di geolocalizzare e datare lo svolgimento del racconto

IL PIANETA DELLE STORIE
Nasce il social degli scrittori
che aggira i “no” degli editori
Kepown è la piattaforma internazionale dove chiunque può pubblicare racconti
saggi, poesie e relazionarsi con altri autori. Ha lanciato un concorso letterario

■ Troverà sede nella panoramica piazza IX
aprile, fulcro di Taormina l’opera vincitrice de
“Lospaziodei libri”,il concorso internazionale
di progettazione architettonica per iniziativa
di Taobuk Festival, in collaborazione con la
rivista Abitare, in occasione dell’XI edizione
dellamanifestazione,programmata inpresen-
zadal17 al 21giugno2021 sul temaMetamor-
fosi. “Lospaziodei libri” siproponecomepon-
te creativo e culturale fraTaobuke gli studenti
delle Università italiane e straniere: per tutti

scattano adesso 50 giorni utili a progettare un
“manifesto tridimensionale” capace di espri-
mere l’incontro fra letteratura e architettura.
C’è tempo fino al 19 aprile per progettare
un’opera che restituisca dimensione “urba-
na” alle azioni della scrittura e della lettura, ai
libri e alla lorodialetticacon i luoghi. «Giovan-
ni Francesco Tuzzolino, curatore della sezio-
ne architettura di Taobuk, conferma che «il
concorso rappresenta un’occasione per riflet-
tere sul rapporto stretto e inscindibile esisten-

te tra letteratura e architettura, ambiti appa-
rentementedistinti cheesprimono, condispo-
sitivi diversi, il medesimo racconto dell’uomo
sulla terra». Prestigiosa la giuria che include le
scrittriciHelena JaneczekedEvelinaSantange-
lo, il caporedattore di Abitare Sara Banti e gli
architetti Fran Silvestre della Universitat Poli-
tecnicadeValenciaeGiovanniFrancescoTuz-
zolino della Università degli Studi di Palermo.
Entro il 3 maggio 2021 la proclamazione del
progetto vincitore, dettagli e bando taobuk.it

Taobuk Festival

Un solo progetto
per la letteratura
e l’architettura

19
venerdì

26 febbraio
2021

CULTURA

SIMONA BERTUZZI

■ Aveva una maledetta voglia di scrivere il
professor Dubois. E ogni giorno ripeteva a
memoria la tramadel suo romanzo.Credeva
che fosse tutta questione di metodo e così
sedevaognimattinaalla scrivaniadel suostu-
dio e si metteva a comporre frasi avventuro-
se. Scriveva in preda a un delirio furibondo.
Ma arrivato alla fine di ogni capitolo ripone-
va i fogli nel cassetto e spegneva le luci della
stanza. Avrebbe finito l’indomani o quell’al-
tro ancora. L’indomani però ritornava sem-
pre indietro.Cambiavaunnome,un luogo, a
volte una frase intera. E non si decidevamai
a finire. Non sapeva se fosse paura dell’igno-
to o semplice mancanza di talento. Sentiva
però in cuor suo chenessuno l’avrebbepub-
blicato.
Povero signorDubois, come dargli torto. Il

mondo in fondoèundiabolico guazzabuglio
di anime che hanno bisogno di scrivere. E
cercano tutti un personaggio col cappello di
panama e una dama vestita di seta di cui
raccontare. Nessuno è esente dall’ansia del
foglio bianco e dalla girandola di idee che si
componenella testaepoi si sfalda inunistan-
te.Le statistiche raccontanocheogni anno in
Italia spuntanomigliaiadi nuovi scrittori,ma
gli scrittori sono come i vagabondi, cercano
un luogo dove approdare e unamano gene-
rosa che li raccolga e li sfogli avidamente. Il
nome che sto per darvi non ha nulla di sem-
plice ma è un guizzo e un lampo e invita ad
entrare e guardare oltre. Kepown… Sembra
il suono di una chiave che gira nella serratu-
ra. L’ho digitato sulla tastiera e mi sono im-
battuta nel primo pianeta degli scrittori. Una
piattaforma social dove tutti gli scrittori e
aspiranti tali possono trovare casa e ospitali-
tà, scrivere una pagina o tutto un romanzo e
all’occorrenza scambiarsi giudizi e opinioni.
Qui le opere si compongono senza vincoli e
freni. E tutti leggono e possono giudicare la
bellezzadiunelaboratoo la sua tramaartico-
lata. La forza di Kepown è che è aperto al
mondo. La sua potenza è che raccoglie sto-
rie, pensieri, ricordi di infanzia che resteran-
no nella rete e diventeranno la memoria di
generazioni frammentateo la libreria segreta
da cui attingere in una sera stanca e vuota.

IDEA ITALIANA

Èun’idea tutta italianama la piattaforma è
internazionale, tradotta sia in italiano che in
inglese.Eprestoarriveranno laversione fran-
cese e spagnola. «Ci sono storie familiari del
’900 che rischiano di andare perdute ma ci
sono anche tanti aspiranti scrittori che non
riescono a farsi pubblicare dalle case editrici
tradizionali», spiega la fondatrice Elisabetta
deDominis, giornalista, scrittricee imprendi-
trice che ha avuto l’idea del social degli scrit-
tori e ha realizzato il progetto Ad futuram
memoriam (da cui tutto prende le mosse)
finanziatocon fondi europei comestartupdi

carattere storico culturale volta al recupero
dell’economia di una zona depressa (Gori-
zia, Friuli Venezia Giulia). «Tutti noi quando
scriviamo» dice Elisabetta, «creiamomemo-
ria e ciò vuol dire salvare la propria cultura».
Kepown ha la bellezza dei social emendata
delle sue nefandezze. Entri in una comunità
di scrittori, assegni like e commenti, crei ciò
che vuoi - racconti, romanzi, diari, poesie,
saggi - e li pubblichi con un clic personaliz-
zando ogni capitolo con foto e link di riferi-
mento. Non c’è posto per gli odiatori da ta-
stiera, insulti e particolari di vite private da
guardare attraverso il buco della serratura
con aria lasciva o interesse fasullo. Contano
solo laparolae la suapotenza. «Ho ideatoun
social che permetta ai giovani di raccontare»
spiega deDominis, «e insegni loro a usare la
testa enon la faccia, a considerare chenon si
vive di solo presente e immagini ma di pen-
siero perché ogni essere umano è il prodotto
del passato e il costruttore del futuro».
Midilungo, lo so,mametterepiedesuque-

sto pianeta degli scrittori è come immergersi
in un’enorme libreria. Passi da uno scaffale
virtuale all’altro come un bimbo davanti a
una vetrina di dolci. Leggi l’incipit di ognu-
no, poi scegli se fermarti e andare oltre. Mi
imbatto in Clarissa, una ragazzina solitaria,
sveglia e molto intelligente, in seguito alla
comparsa di una patologia viene avvicinata
da un gruppo di giovani che hanno fondato
una società segreta. Poi scorro lememorie di

un cortile lontano, pieno di biciclette e vec-
chi arnesi, ha i colori ingialliti di certe foto
antiche e vibra nell’aria che sa di vendem-
mia. Amori sul filo del rasoio, parenti lontani
perduti epoi ritrovati in una soffitta comune.

COORDINATE ESISTENZIALI

In fondo«il radicamentoalla terra, allano-
stra terra, è il primo scenario su cui allestire
la tramadella nostra narrazione. Se immagi-
nassimo di scrivere il primo capitolo della
nostrastoriaprobabilmentepartiremmopro-
prio da lì, dove tutto è iniziato...». Per la pri-
mavolta almondo, grazie alle funzionalitàdi
Kepown, è possibile geolocalizzare e datare
lo svolgimentodel racconto aggiungendoun
Punto GPS e la Data ad ogni capitolo. Sem-
brano“coordinateesistenziali”.Unmodoco-
me un altro per dire: «Lì in quel momento
c’ero io e soltanto io». Kepown è nato da po-
co ma gli scrittori stanno arrivando uno do-
po l’altro. E il primo concorso letterario (“io
pubblico”) ideato dal social ha già riscosso
un successo enorme (800.778.778). Insom-
ma siamo tutti quel Dubois che cammina
lento lungo il corridoio di casa con il mano-
scritto nella mano e una manciata di idee
nell’altra. Un’ultima correzione, un’altra an-
cora prima della parola fine perché adesso
c’èunpianetadoveapprodaree farconosce-
re il proprio talento…
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ENRICO PAOLI

■ La tensione del giallo e la solidità del
narrare, facendosi romanzo quando serve.
Tenendo tutto in perfetto equilibrio, dentro
una Firenzemai da cartolina. Ecco, la quar-
ta prova da scrittore di Gigi Paoli, giornali-
stadelquotidianoLaNazione (Il giornodel
sacrificio, Giunti Editore, 432 pp,, euro
16,90), rappresenta la sublimazione del ro-
manzo giallo, nella sua forma più alta. Chi
cerca la storia, quella che ti inchioda sino
all’ultima pagina, non sarà deluso. C’è un
attentatodasventare,unasinagogadasalva-
re e un mondo, quello islamico, da decifra-
re. I personaggi, definiti e scolpiti come sta-
tuemichelangiolesche, prendonopermano
il lettore, portandolo a giro per la storia. E
ognuno è libero di scegliersi il suo Virgilio,
per scendere nell’inferno di una Firenze in
pericolomamai cupa, attraversando il pur-
gatorio di una città che ignora, per conqui-
stare, infine, il paradiso. Tutte le figure, non
figurine, saltano fuori dal libro di Gigi come
un’orchestra, senza stonare. Come il piani-
sta di Francesco De Gregori, Paoli «suonerà
finché lo vuoi sentire, non ti deluderà». Dal-
la premessa all’epilogo. E, sempre come il
pianista, Gigi non deludenemmenoquanti,
ormai avvezzi alla sua cifra stilistica, vanno
cercando nel libro anche il romanzo, il rac-
conto, il tessuto che fa da vestito al giallo.
Stavolta la tramaèdavverodi ottima fattura.
Soprattutto laddove Gigi squaderna i guai
delmestiere, delnostro s’intende, senza fare
sconti a nessuno. O quando si concede al
lessico familiare con la figlia, personaggio
chiave del romanzo, un passaggio del libro.
Ecco, senzaquel tassello, comprese le du-

repaginededicatealle ex, avremmoqualco-
sa in meno in questo romanzo giallo, ricco
dimille spunti di riflessione. Dunque avvin-
cente e convincente. Al punto da innescare
un gioco.
HansChristian vonBaeyer, accademico e

fisico statunitense, contrariamente all’intui-
zione di Einstein, sostiene che Dio non solo
gioca a dadi, ma sembra essere l’unico del
quale possiamo fidarci per un gioco onesto.
Ecco, Paoli, che nonè unaccademiconéun
fisico,maunbrillanteautoredi romanzigial-
li nel libro fa giocare a dadi Dio. «Rimbalzi
del destino, deviazioni del caso. Caso, infat-
ti, era l’anagrammadi Caos. ForseDio stava
solo giocando aDadi». Forse, probabile.Ma
CarloAlbertoMarchi, l’alter egodiGigiPao-
li nel romanzo, un cronista di giudiziaria,
come l’autore, quei dadi è come se li vedes-
se ballare sul tavolo. Sfiorando il numero
vincente spesso,maaltrettanto spesso, limi-
tandosi a tirarli in aria senza aspettare di
vederli cadere. Il caso, appunto, o la casuali-
tà. Sicuramente la contemporaneità degli
elementi contenuti nel libro, pre Covid cer-
to,manonperquestomenoattuali. Il terrori-
smo non vamai in quarantena. E il vaccino
contro l’estremismo ancora non c’è. Il gior-
no del sacrificio, sotto questo aspetto, è una
testimonianza di fede nella nostra società,
nel nostromodello di vita. Del quale, e solo
con la pandemia, ne abbiamo preso consa-
pevolezza. L’assenza ha riempito il pieno di
quei valori. Contraddizione dei tempi, o so-
lo dadi caduti dalla parte sbagliata.
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Il giallo
Il reporter Marchi
in una Firenze
avvolta nel mistero

Kepown è la prima piattaforma che permette di geolocalizzare e datare lo svolgimento del racconto

IL PIANETA DELLE STORIE
Nasce il social degli scrittori
che aggira i “no” degli editori
Kepown è la piattaforma internazionale dove chiunque può pubblicare racconti
saggi, poesie e relazionarsi con altri autori. Ha lanciato un concorso letterario

■ Troverà sede nella panoramica piazza IX
aprile, fulcro di Taormina l’opera vincitrice de
“Lospaziodei libri”,il concorso internazionale
di progettazione architettonica per iniziativa
di Taobuk Festival, in collaborazione con la
rivista Abitare, in occasione dell’XI edizione
dellamanifestazione,programmata inpresen-
zadal17 al 21giugno2021 sul temaMetamor-
fosi. “Lospaziodei libri” siproponecomepon-
te creativo e culturale fraTaobuke gli studenti
delle Università italiane e straniere: per tutti

scattano adesso 50 giorni utili a progettare un
“manifesto tridimensionale” capace di espri-
mere l’incontro fra letteratura e architettura.
C’è tempo fino al 19 aprile per progettare
un’opera che restituisca dimensione “urba-
na” alle azioni della scrittura e della lettura, ai
libri e alla lorodialetticacon i luoghi. «Giovan-
ni Francesco Tuzzolino, curatore della sezio-
ne architettura di Taobuk, conferma che «il
concorso rappresenta un’occasione per riflet-
tere sul rapporto stretto e inscindibile esisten-

te tra letteratura e architettura, ambiti appa-
rentementedistinti cheesprimono, condispo-
sitivi diversi, il medesimo racconto dell’uomo
sulla terra». Prestigiosa la giuria che include le
scrittriciHelena JaneczekedEvelinaSantange-
lo, il caporedattore di Abitare Sara Banti e gli
architetti Fran Silvestre della Universitat Poli-
tecnicadeValenciaeGiovanniFrancescoTuz-
zolino della Università degli Studi di Palermo.
Entro il 3 maggio 2021 la proclamazione del
progetto vincitore, dettagli e bando taobuk.it
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SIMONA BERTUZZI

■ Aveva una maledetta voglia di scrivere il
professor Dubois. E ogni giorno ripeteva a
memoria la tramadel suo romanzo.Credeva
che fosse tutta questione di metodo e così
sedevaognimattinaalla scrivaniadel suostu-
dio e si metteva a comporre frasi avventuro-
se. Scriveva in preda a un delirio furibondo.
Ma arrivato alla fine di ogni capitolo ripone-
va i fogli nel cassetto e spegneva le luci della
stanza. Avrebbe finito l’indomani o quell’al-
tro ancora. L’indomani però ritornava sem-
pre indietro.Cambiavaunnome,un luogo, a
volte una frase intera. E non si decidevamai
a finire. Non sapeva se fosse paura dell’igno-
to o semplice mancanza di talento. Sentiva
però in cuor suo chenessuno l’avrebbepub-
blicato.
Povero signorDubois, come dargli torto. Il

mondo in fondoèundiabolico guazzabuglio
di anime che hanno bisogno di scrivere. E
cercano tutti un personaggio col cappello di
panama e una dama vestita di seta di cui
raccontare. Nessuno è esente dall’ansia del
foglio bianco e dalla girandola di idee che si
componenella testaepoi si sfalda inunistan-
te.Le statistiche raccontanocheogni anno in
Italia spuntanomigliaiadi nuovi scrittori,ma
gli scrittori sono come i vagabondi, cercano
un luogo dove approdare e unamano gene-
rosa che li raccolga e li sfogli avidamente. Il
nome che sto per darvi non ha nulla di sem-
plice ma è un guizzo e un lampo e invita ad
entrare e guardare oltre. Kepown… Sembra
il suono di una chiave che gira nella serratu-
ra. L’ho digitato sulla tastiera e mi sono im-
battuta nel primo pianeta degli scrittori. Una
piattaforma social dove tutti gli scrittori e
aspiranti tali possono trovare casa e ospitali-
tà, scrivere una pagina o tutto un romanzo e
all’occorrenza scambiarsi giudizi e opinioni.
Qui le opere si compongono senza vincoli e
freni. E tutti leggono e possono giudicare la
bellezzadiunelaboratoo la sua tramaartico-
lata. La forza di Kepown è che è aperto al
mondo. La sua potenza è che raccoglie sto-
rie, pensieri, ricordi di infanzia che resteran-
no nella rete e diventeranno la memoria di
generazioni frammentateo la libreria segreta
da cui attingere in una sera stanca e vuota.

IDEA ITALIANA

Èun’idea tutta italianama la piattaforma è
internazionale, tradotta sia in italiano che in
inglese.Eprestoarriveranno laversione fran-
cese e spagnola. «Ci sono storie familiari del
’900 che rischiano di andare perdute ma ci
sono anche tanti aspiranti scrittori che non
riescono a farsi pubblicare dalle case editrici
tradizionali», spiega la fondatrice Elisabetta
deDominis, giornalista, scrittricee imprendi-
trice che ha avuto l’idea del social degli scrit-
tori e ha realizzato il progetto Ad futuram
memoriam (da cui tutto prende le mosse)
finanziatocon fondi europei comestartupdi

carattere storico culturale volta al recupero
dell’economia di una zona depressa (Gori-
zia, Friuli Venezia Giulia). «Tutti noi quando
scriviamo» dice Elisabetta, «creiamomemo-
ria e ciò vuol dire salvare la propria cultura».
Kepown ha la bellezza dei social emendata
delle sue nefandezze. Entri in una comunità
di scrittori, assegni like e commenti, crei ciò
che vuoi - racconti, romanzi, diari, poesie,
saggi - e li pubblichi con un clic personaliz-
zando ogni capitolo con foto e link di riferi-
mento. Non c’è posto per gli odiatori da ta-
stiera, insulti e particolari di vite private da
guardare attraverso il buco della serratura
con aria lasciva o interesse fasullo. Contano
solo laparolae la suapotenza. «Ho ideatoun
social che permetta ai giovani di raccontare»
spiega deDominis, «e insegni loro a usare la
testa enon la faccia, a considerare chenon si
vive di solo presente e immagini ma di pen-
siero perché ogni essere umano è il prodotto
del passato e il costruttore del futuro».
Midilungo, lo so,mametterepiedesuque-

sto pianeta degli scrittori è come immergersi
in un’enorme libreria. Passi da uno scaffale
virtuale all’altro come un bimbo davanti a
una vetrina di dolci. Leggi l’incipit di ognu-
no, poi scegli se fermarti e andare oltre. Mi
imbatto in Clarissa, una ragazzina solitaria,
sveglia e molto intelligente, in seguito alla
comparsa di una patologia viene avvicinata
da un gruppo di giovani che hanno fondato
una società segreta. Poi scorro lememorie di

un cortile lontano, pieno di biciclette e vec-
chi arnesi, ha i colori ingialliti di certe foto
antiche e vibra nell’aria che sa di vendem-
mia. Amori sul filo del rasoio, parenti lontani
perduti epoi ritrovati in una soffitta comune.

COORDINATE ESISTENZIALI

In fondo«il radicamentoalla terra, allano-
stra terra, è il primo scenario su cui allestire
la tramadella nostra narrazione. Se immagi-
nassimo di scrivere il primo capitolo della
nostrastoriaprobabilmentepartiremmopro-
prio da lì, dove tutto è iniziato...». Per la pri-
mavolta almondo, grazie alle funzionalitàdi
Kepown, è possibile geolocalizzare e datare
lo svolgimentodel racconto aggiungendoun
Punto GPS e la Data ad ogni capitolo. Sem-
brano“coordinateesistenziali”.Unmodoco-
me un altro per dire: «Lì in quel momento
c’ero io e soltanto io». Kepown è nato da po-
co ma gli scrittori stanno arrivando uno do-
po l’altro. E il primo concorso letterario (“io
pubblico”) ideato dal social ha già riscosso
un successo enorme (800.778.778). Insom-
ma siamo tutti quel Dubois che cammina
lento lungo il corridoio di casa con il mano-
scritto nella mano e una manciata di idee
nell’altra. Un’ultima correzione, un’altra an-
cora prima della parola fine perché adesso
c’èunpianetadoveapprodaree farconosce-
re il proprio talento…
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■ La tensione del giallo e la solidità del
narrare, facendosi romanzo quando serve.
Tenendo tutto in perfetto equilibrio, dentro
una Firenzemai da cartolina. Ecco, la quar-
ta prova da scrittore di Gigi Paoli, giornali-
stadelquotidianoLaNazione (Il giornodel
sacrificio, Giunti Editore, 432 pp,, euro
16,90), rappresenta la sublimazione del ro-
manzo giallo, nella sua forma più alta. Chi
cerca la storia, quella che ti inchioda sino
all’ultima pagina, non sarà deluso. C’è un
attentatodasventare,unasinagogadasalva-
re e un mondo, quello islamico, da decifra-
re. I personaggi, definiti e scolpiti come sta-
tuemichelangiolesche, prendonopermano
il lettore, portandolo a giro per la storia. E
ognuno è libero di scegliersi il suo Virgilio,
per scendere nell’inferno di una Firenze in
pericolomamai cupa, attraversando il pur-
gatorio di una città che ignora, per conqui-
stare, infine, il paradiso. Tutte le figure, non
figurine, saltano fuori dal libro di Gigi come
un’orchestra, senza stonare. Come il piani-
sta di Francesco De Gregori, Paoli «suonerà
finché lo vuoi sentire, non ti deluderà». Dal-
la premessa all’epilogo. E, sempre come il
pianista, Gigi non deludenemmenoquanti,
ormai avvezzi alla sua cifra stilistica, vanno
cercando nel libro anche il romanzo, il rac-
conto, il tessuto che fa da vestito al giallo.
Stavolta la tramaèdavverodi ottima fattura.
Soprattutto laddove Gigi squaderna i guai
delmestiere, delnostro s’intende, senza fare
sconti a nessuno. O quando si concede al
lessico familiare con la figlia, personaggio
chiave del romanzo, un passaggio del libro.
Ecco, senzaquel tassello, comprese le du-

repaginededicatealle ex, avremmoqualco-
sa in meno in questo romanzo giallo, ricco
dimille spunti di riflessione. Dunque avvin-
cente e convincente. Al punto da innescare
un gioco.
HansChristian vonBaeyer, accademico e

fisico statunitense, contrariamente all’intui-
zione di Einstein, sostiene che Dio non solo
gioca a dadi, ma sembra essere l’unico del
quale possiamo fidarci per un gioco onesto.
Ecco, Paoli, che nonè unaccademiconéun
fisico,maunbrillanteautoredi romanzigial-
li nel libro fa giocare a dadi Dio. «Rimbalzi
del destino, deviazioni del caso. Caso, infat-
ti, era l’anagrammadi Caos. ForseDio stava
solo giocando aDadi». Forse, probabile.Ma
CarloAlbertoMarchi, l’alter egodiGigiPao-
li nel romanzo, un cronista di giudiziaria,
come l’autore, quei dadi è come se li vedes-
se ballare sul tavolo. Sfiorando il numero
vincente spesso,maaltrettanto spesso, limi-
tandosi a tirarli in aria senza aspettare di
vederli cadere. Il caso, appunto, o la casuali-
tà. Sicuramente la contemporaneità degli
elementi contenuti nel libro, pre Covid cer-
to,manonperquestomenoattuali. Il terrori-
smo non vamai in quarantena. E il vaccino
contro l’estremismo ancora non c’è. Il gior-
no del sacrificio, sotto questo aspetto, è una
testimonianza di fede nella nostra società,
nel nostromodello di vita. Del quale, e solo
con la pandemia, ne abbiamo preso consa-
pevolezza. L’assenza ha riempito il pieno di
quei valori. Contraddizione dei tempi, o so-
lo dadi caduti dalla parte sbagliata.
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Il giallo
Il reporter Marchi
in una Firenze
avvolta nel mistero

Kepown è la prima piattaforma che permette di geolocalizzare e datare lo svolgimento del racconto

IL PIANETA DELLE STORIE
Nasce il social degli scrittori
che aggira i “no” degli editori
Kepown è la piattaforma internazionale dove chiunque può pubblicare racconti
saggi, poesie e relazionarsi con altri autori. Ha lanciato un concorso letterario

■ Troverà sede nella panoramica piazza IX
aprile, fulcro di Taormina l’opera vincitrice de
“Lospaziodei libri”,il concorso internazionale
di progettazione architettonica per iniziativa
di Taobuk Festival, in collaborazione con la
rivista Abitare, in occasione dell’XI edizione
dellamanifestazione,programmata inpresen-
zadal17 al 21giugno2021 sul temaMetamor-
fosi. “Lospaziodei libri” siproponecomepon-
te creativo e culturale fraTaobuke gli studenti
delle Università italiane e straniere: per tutti

scattano adesso 50 giorni utili a progettare un
“manifesto tridimensionale” capace di espri-
mere l’incontro fra letteratura e architettura.
C’è tempo fino al 19 aprile per progettare
un’opera che restituisca dimensione “urba-
na” alle azioni della scrittura e della lettura, ai
libri e alla lorodialetticacon i luoghi. «Giovan-
ni Francesco Tuzzolino, curatore della sezio-
ne architettura di Taobuk, conferma che «il
concorso rappresenta un’occasione per riflet-
tere sul rapporto stretto e inscindibile esisten-

te tra letteratura e architettura, ambiti appa-
rentementedistinti cheesprimono, condispo-
sitivi diversi, il medesimo racconto dell’uomo
sulla terra». Prestigiosa la giuria che include le
scrittriciHelena JaneczekedEvelinaSantange-
lo, il caporedattore di Abitare Sara Banti e gli
architetti Fran Silvestre della Universitat Poli-
tecnicadeValenciaeGiovanniFrancescoTuz-
zolino della Università degli Studi di Palermo.
Entro il 3 maggio 2021 la proclamazione del
progetto vincitore, dettagli e bando taobuk.it
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A Taobuk
lo "spazio
dei libri"
Un belvedere
sull’Etna da un lato e
il golfo di Giardini
Naxos dall’altro.
Piazza IX aprile è il
fulcro di Taormina.
Proprio qui troverà
sede l’opera
vincitrice de "Lo
spazio dei libri", il
concorso
internazionale di
progettazione
architettonica che ha
preso il via giovedì,
per iniziativa di
Taobuk Festival, in
collaborazione con
la rivista Abitare, in
occasione dell’XI
edizione della
manifestazione
programmata, in
presenza, dal 17 al
21 giugno 2021 sul
tema "Metamorfosi".
"Lo spazio dei libri",
sin da questa prima
edizione, si propone
come ponte creativo
e culturale fra
Taobuk e gli studenti
delle Università
italiane e straniere:
per tutti scattano
adesso cinquanta
giorni utili a
progettare un
"manifesto
tridimensionale"
capace di esprimere
l’incontro fra
letteratura e
architettura. Il bando
è consultabile sul
sito taobuk.it. Una
giuria prestigiosa
visionerà gli
elaborati in gara.

Il "Superblast"
di Manifattura
Tabacchi
In un periodo che ha
messo a dura prova
il settore artistico e
culturale, Nam - Not
a Museum, il
programma dell’arte
contemporanea di
Manifattura
Tabacchi, basato sul
principio
dell’interdisciplinarit
à tra le arti, sul
coinvolgimento della
comunità e
sull’indagine del
rapporto tra arte,
scienza e natura,
presenta
"Superblast":
un’iniziativa che
pone al centro la
valorizzazione della
pratica artistica al di
fuori dei luoghi
tradizionalmente a
essa associati.
L’obiettivo è favorire
la creazione di
percorsi di crescita
dei giovani artisti
italiani e
internazionali e
rendere la città di
Firenze il centro di
un nuovo attivismo
culturale per
l’ambiente. Il bando
prevede
l’assegnazione di sei
premi (del valore
totale di 30mila
euro) per altrettante
Residenze a sei
artisti
multidisciplinari. Info
sui siti superblast.it
e
manifatturatabacchi.
com. 

GIANFRANCO RAVASI

è una sorta di mantra
che viene recitato an-
che da coloro che

non ne hanno un concetto pre-
ciso: è il vocabolo "resilienza",
dal latino resilire, "rimbalzare",
adatto a definire quella pro-
prietà di alcuni materiali, come
i metalli, di assorbire un urto
senza rompersi, riprendendo la
forma originaria. Traslato in
ambito psicologico, sarebbe
quel processo cognitivo, emo-
tivo e comportamentale che
rielabora il dolore, la perdita, il
lutto, il trauma superandoli, ri-
costruendo il proprio impian-
to personale e sviluppando e-
nergie interiori prima ignote. È,
quindi, possibile sperare, attra-
verso la stessa capacità umana
di resilienza, nella ripresa della
vita personale e comunitaria in
pienezza? A questa fiducia di
natura psico-fisica si deve,
però, associare anche la mis-
sione che la fede espleta attra-
verso la virtù teologale della
speranza e la consapevolezza
del primato della grazia divina.
Si suol dire che nella Bibbia per
365 volte risuona questo salu-
to divino: «Non aver paura». È
quasi il "buongiorno" che Dio
ripete a ogni alba. Lo ripete i-
dealmente anche in questo pe-
riodo così arduo. E per chi ha
perso la fede si potrebbe pro-
porre, invece, la confessione
dello scrittore García Márquez:
«Sfortunatamente, Dio non ha
uno spazio nella mia vita. Nu-
tro la speranza, se esiste, d’ave-
re io uno spazio nella sua». Nel-
l’enciclica Fratelli tutti papa
Francesco ricorda che «quan-
do parliamo di avere cura del-
la casa comune, ci appelliamo
a quel minimo di coscienza u-
niversale e di preoccupazione
per la cura reciproca che anco-
ra può rimanere nelle persone...
Il mondo esiste per tutti, per-
ché tutti noi esseri umani na-
sciamo su questa terra con la
stessa dignità» (nn. 117-118). Il
creato è, quindi, un nostro in-
terlocutore comune anche per-
ché è a tutti destinato. Il papa,
citando i grandi Padri della
Chiesa come Basilio, Ambrogio,
Agostino, Pietro Crisologo, ri-
badisce il valore primario e fon-
damentale della destinazione
universale dei beni creati (n.
119). In questa luce la terra coi
suoi doni e frutti non è riduci-
bile a un mero strumento né
solo a uno scenario, perché è il
principio vitale dell’esistenza
delle creature viventi. Anzi, per
l’uomo e la donna di tutti i tem-
pi è possibile ritrascrivere libe-
ramente, oltre che per il pros-
simo, il famoso precetto bibli-
co anche così: «Ama la terra co-
me te stesso».
Sant’Agostino invitava a «vene-
rare la terra», certo senza idola-
trarla ma riconoscendone una
parentela con noi, pur nella sua
propria identità. In questa pro-
spettiva, come abbiamo speri-
mentato durante questo tempo
travagliato pandemico, dob-
biamo riconoscere che essa ha
i suoi segreti, i suoi enigmi, i
suoi misteri. Il nostro atteggia-
mento nei suoi confronti po-
trebbe esprimersi anche in un
ulteriore senso che potremmo
affidare a un motto ottimistico:
«Belle sono le cose che si vedo-
no, più belle quelle che si co-
noscono, bellissime quelle che
si ignorano». A formulare que-
sta trilogia suggestiva che ri-
guarda la nostra conoscenza è

’C

stato un grande scienziato da-
nese il cui nome latinizzato è
Nicola Stenone (Niels Steen-
sen), vissuto tra il 1638 e il 1686,
e per alcuni anni anche in To-
scana. In lui l’altissimo livello
della ricerca scientifica s’in-
trecciava con l’anelito religio-
so. Da un lato, infatti, fonda-
mentali sono stati i suoi studi
di anatomia (ad esempio il
"dotto di Stenone" nella paro-
tide) e di geologia (la "legge di
Stenone" per i cristalli, oppure
le sue analisi stratigrafiche).
D’altro lato, si deve ricordare

che fu anche un appassionato
credente e vescovo di Hanno-
ver, proclamato beato da Gio-
vanni Paolo II nel 1988. I tre li-
velli che egli propone sono un
ideale itinerario della mente e
dell’anima.
Certamente importante è la
contemplazione della realtà,
capace di generare stupore. Af-
fascinante è il percorso che ci
conduce oltre la superficie nel-
la profondità, nei segreti della
natura, del corpo e dello spiri-
to. Ma, con umiltà, ogni gran-
de scienziato e ogni autentico

credente sente vibrare l’attra-
zione suprema che esercita l’i-
gnoto. Non solo nell’infinita-
mente grande, ma anche nel
microscopico, ogni scoperta ri-
vela altri orizzonti ulteriori e
sconosciuti da perlustrare. Nel-
la scienza come nella fede, il
mistero non è oscurità irrazio-
nale, ma luce non ancora at-
tinta eppur sempre vivace, e
mai spenta. E sarà questa an-
che la lezione che la Bibbia ci
offrirà nel percorso che stiamo
intraprendendo.
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egno, oro, petrolio. In queste tre pa-
role - e altrettante risorse naturali
- si possono riassumere gli ultimi

cinque secoli di storia latinoamericana.
Dalla scoperta-conquista, il Continente
si dibatte nel labirinto dell’estrattivismo.
Senza trovare un filo d’Arianna che lo
guidi verso l’uscita. Mentre la politica ha
compiuto un lungo viaggio fino all’at-
tuale stagione democratica, l’economia
è rimasta prigioniera di un modello pre-
datorio quanto inefficiente: è il valore
globale delle commodities a decretare
boom e recessioni. Poiché non ha inte-
resse ad ampliare il consumo interno o
di migliorare la produzione, inoltre, l’e-
strattivismo non stimola nei governi po-
litiche redistributive, costituendo la ra-
dice del "grande male" latinoamericano:
la diseguaglianza. 
Legno, oro, petrolio. Se queste sono le tre
facce dell’estrattivismo, Edwin Chota,
Máxima Acuña e Osman Cuñachi sono
i volti, le mani, le vite in cui si incarnano
cinque secoli di resistenza a un sistema
che divora terra e popoli. Queste esi-
stenze in lotta - sulla frontiera amazzo-
nica, dove il modello mostra la sua es-
senza più autentica e brutale - sono le
protagoniste di Guerre interne di Joseph
Zárate, pubblicato da Gran Vía. Peruvia-
no di 35 anni, l’autore è uno degli espo-
nenti più brillanti del giornalismo nar-
rativo latinoamericano, del calibro dei
"veterani" Leila Guerrero, Martín Ca-
parrós, Lydia Cacho, Sergio González Ro-
dríguez o Eliane Brum. «Mi sono forma-
to leggendo i loro articoli: non avrei mai
creduto che alcuni diventassero miei a-
mici. E, invece, è accaduto. A 17 anni, un
amico mi prestò una copia di Etiqueta
negra, tra le più importanti riviste peru-
viane di reportage. Mi innamorai di quel-
la forma narrativa: considero il suo di-
rettore, Julio Villanueva Chang, il mio
maestro», racconta il reporter, insignito
del Premio Ortega y Gasset nel 2016 e
due anni dopo del Premio Gabriel García
Márquez de periodismo.
L’Amazzonia non è solo lo scenario ma
il filo rosso che cuce insieme le storie di
Edwin, Máxima e Osman. Perché ha
concentrato il suo sguardo su questa re-
gione, spesso associata al Brasile più che

al Perù?
L’Amazzonia, che abbraccia nove Paesi
latinoamericani, costituisce il 60 per cen-
to del territorio peruviano. Per il resto
della nazione, però, è una terra estranea,
un altrove che non ci riguarda. Lo so be-
ne perché sono nato e cresciuto a Lima.
Mia nonna materna, però, Mamita Lilí e-
ra del popolo Kukama anche se aveva do-
vuto dimenticare le proprie origini per es-
sere accettata nella capitale, dove si era
trasferita dopo il matrimonio. Per "fare
strada" in quell’altro Perù aveva dovuto
smettere di essere la persona che era. La
sua vicenda ha sempre fatto parte di me
anche prima che ne acquisissi consape-
volezza grazie al mio lavoro giornalistico.

Che cosa intende?
Tra il 2012 e il 2017 ho iniziato a pubbli-
care su Etiqueta verde cronache di am-
pio respiro sulle comunità indigene del-
le Ande e dell’Amazzonia. Storie di don-
ne e uomini che affrontano il potere po-
litico ed economico per difendere il bo-
sco, le montagne, i fiumi, cioè la propria
casa. Quando mi domandavano perché
mi dedicassi a loro, rispondevo che non
l’avevo scelto ma avevo accolto la sfida
lanciata dagli editori. Pian piano, però, mi
sono reso conto non stavo solo dando u-
na voce a quelle persone. La stavo dan-
do a me. Alla parte più profonda di me,
in cui risuona la storia di Mamita Lilí. I
veri conflitti sociali e ambientali non si
scatenano fuori, avvengono prima nella
nostra coscienza. E in Guerre interne ho
cercato di raccontarli da questa pro-
spettiva. Che cosa spinge la contadina
Máxima o l’elettricista Edwin a opporsi
a un sistema apparentemente imbatti-
bile? Che cosa porta Osmán e il suo vil-
laggio a contaminarsi con il petrolio pur
di raggranellare qualche spicciolo?
E che idea si è fatto?

I  protagonisti dei miei reportage com-
battono guerre che ufficialmente non e-
sistono, seppure si protraggano da ge-
nerazioni. Conflitti per la terra e l’iden-
tità, in cui si scontrano diverse idee di
progresso. Legno, oro e petrolio diven-
tano, allora, una metafora di un certo
modello di sviluppo e benessere che ci è
stato imposto, fondato sullo sfrutta-
mento delle risorse naturali. L’estrattivi-
smo è diventato parte del Dna socio-
economico-culturale latinoamericano e
peruviano. Ce lo portiamo impresso nel-
la carne e nella mente. 
Lei come definirebbe il progresso?
Sono un ragazzo di città: benessere per
me, a lungo, è stato sinonimo di capa-
cità di consumo. L’Amazzonia mi ha mo-
strato chi paga il conto di questa equa-
zione. Quante persone e popoli vengo-
no abusati, sfruttati, sterminati, emargi-
nati perché noi possiamo inseguire la no-
stra illusione di progresso. La domanda
cruciale che dobbiamo porci come so-
cietà e come mondo è che cosa e chi sia-
mo disposti a sacrificare nel suo nome. 
Se la "capacità di consumo" è un’illu-
sione di progresso, qual è allora quello
reale?
Progresso è tessere una solidarietà col-
lettiva. Comprendere che siamo re-
sponsabili gli uni verso gli altri. Che le
nostre storie sono interdipendenti. Per
questo, non possiamo tirarci fuori dal
tempo e dalla storia. Dobbiamo avere
il coraggio di agire. Di fare politica: non
parlo di aderire ad un partito bensì di
mettere in atto gesti che vadano oltre il
proprio tornaconto individuale e inci-
dano nella sfera pubblica, a vantaggio
della collettività.
Il giornalismo rientra in questo tipo di
azione?
La migliore definizione di ciò che inten-
do io per giornalismo l’ha data la Nobel
Svetlana Aleksievic: «I grandi avveni-
menti - scrive in un frammento di Ra-
gazzi di zinco, che ho scelto di riportare
in Guerre interne -? Restano fissati nella
Storia. Invece quelli piccoli, che tuttavia
sono importanti per l’uomo piccolo, spa-
riscono senza lasciare traccia (…) È a
questo che mi dedico  disperatamente:
rimpicciolire la storia fino a farle assu-
mere una dimensione umana».
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Con petrolio, legno e oro Zárate svela
il sistema delle diseguaglianze in Perù
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Uno dei più noti
giornalisti sudamericani
mette in scena in un
romanzo il dramma che
l’«estrattivismo» impone
alla popolazione locale
fra sfruttamento, degrado
sociale e corruzione

Jan Bruegel il Vecchio, «Paradiso terrestre» (1612)

MARIA ROMANA DE GASPERI 

Ieri & domani

Se una carezza
non ci viene
permessa,
fate un sorriso

ifficile essere
sereni in
questo

tempo dove ogni
ora del giorno ci porta
l’immagine di chi muore, di
chi ha perduto la gioia di
vivere o almeno l’interesse
che sapeva dare il lavoro a
chi lo aveva. Il mondo
piange. Dove trovare un
sorriso, un ora piacevole,
una causa di gioia? Non
certo per la strada dove si
va in fretta, coperti dalla
mascherina che rende
difficile il respiro, né in
quelle ore della notte,
rubate alla legge, dove
ballare in una piazza e fare
del chiasso sembrano regali
di libertà. La nostra pace
dobbiamo trovarla dentro
di noi, anche mille volte al
giorno, quando sappiamo
regalare il sorriso a chi
piange,trovare le parole
giuste ed un respiro sereno
per chi si sente perduto.
Dare infine con generosità
quell’abbraccio dell’anima
che sa prendere dentro di
se il dolore dell’altro e ci
dona la ricchezza di quel
sorriso di cui noi stessi
abbiamo bisogno. Pensare a
chi è lontano e muore solo
e dire nel nostro silenzio :
non piangere, ecco la mia
mano. E infine saper godere
delle piccole cose
inaspettate, come un saluto
inatteso, un incontro
nuovo, una cortesia non
richiesta. Sopratutto godere
anche dei capricci dei
bambini perché sono
espressioni di vita. La vita,
questo grande immenso
tesoro che ogni giorno, in
ogni parte della terra
qualcuno ci regala; a volte
anche solo per qualche ora,
per qualche respiro, ma
anche nell’aria ha la
ricchezza del suo profumo.
Poichè ci sono proibite le
carezze, proviamo a cantare
la musica che distrugge la
paura. Regaliamo il nostro
sorriso anche quando ci
costa fatica, ma sa dare
pace a chi ne ha bisogno.
Cerchiamo di non vedere
solo il lato negativo di
questo male che in questo
momento copre la nostra
terra. Forse ci ricorda cosa
può essere la pazienza,
l’amore perduto ,la carità
anche di un solo sorriso.
Non avremmo mai
immaginato qualche anno
addietro di contare i morti
o gli ammalati dell’Africa o
dell’Asia, considerando
ogni nazione colpevole o
meritevole di dolori e di
perdite di vita propria.
Abbiamo scoperto,
attraverso il dolore, di
essere fratelli e tali
dovremmo restare anche
quando tutto questo male
finirà. Avremo forse
imparato che lavorare non
ha significato se lo si fa solo
per se stessi, che la pace e la
felicità sono e saranno vere
se divise fra tutti in parti
ugualmente raggiungibili.
Anche chi non crede in un
al di là eterno potrà dare la
mano a chi prega
guardando quel cielo che è
di tutti e per sempre .
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Libro/ Bibbia
ed ecologia
Ne «Il grande libro del
Creato» in uscita dalla
San Paolo (pagine 464,
euro 22) il cardinale
Gianfranco Ravasi svol-
ge un affascinante viag-
gio, in 7 tappe, nel di-
scorso biblico sull’eco-
logia. Anticipiamo una
parte dell’introduzione.

A Taobuk
lo "spazio
dei libri"
Un belvedere
sull’Etna da un lato e
il golfo di Giardini
Naxos dall’altro.
Piazza IX aprile è il
fulcro di Taormina.
Proprio qui troverà
sede l’opera
vincitrice de "Lo
spazio dei libri", il
concorso
internazionale di
progettazione
architettonica che ha
preso il via giovedì,
per iniziativa di
Taobuk Festival, in
collaborazione con
la rivista Abitare, in
occasione dell’XI
edizione della
manifestazione
programmata, in
presenza, dal 17 al
21 giugno 2021 sul
tema "Metamorfosi".
"Lo spazio dei libri",
sin da questa prima
edizione, si propone
come ponte creativo
e culturale fra
Taobuk e gli studenti
delle Università
italiane e straniere:
per tutti scattano
adesso cinquanta
giorni utili a
progettare un
"manifesto
tridimensionale"
capace di esprimere
l’incontro fra
letteratura e
architettura. Il bando
è consultabile sul
sito taobuk.it. Una
giuria prestigiosa
visionerà gli
elaborati in gara.

Il "Superblast"
di Manifattura
Tabacchi
In un periodo che ha
messo a dura prova
il settore artistico e
culturale, Nam - Not
a Museum, il
programma dell’arte
contemporanea di
Manifattura
Tabacchi, basato sul
principio
dell’interdisciplinarit
à tra le arti, sul
coinvolgimento della
comunità e
sull’indagine del
rapporto tra arte,
scienza e natura,
presenta
"Superblast":
un’iniziativa che
pone al centro la
valorizzazione della
pratica artistica al di
fuori dei luoghi
tradizionalmente a
essa associati.
L’obiettivo è favorire
la creazione di
percorsi di crescita
dei giovani artisti
italiani e
internazionali e
rendere la città di
Firenze il centro di
un nuovo attivismo
culturale per
l’ambiente. Il bando
prevede
l’assegnazione di sei
premi (del valore
totale di 30mila
euro) per altrettante
Residenze a sei
artisti
multidisciplinari. Info
sui siti superblast.it
e
manifatturatabacchi.
com. 

GIANFRANCO RAVASI

è una sorta di mantra
che viene recitato an-
che da coloro che

non ne hanno un concetto pre-
ciso: è il vocabolo "resilienza",
dal latino resilire, "rimbalzare",
adatto a definire quella pro-
prietà di alcuni materiali, come
i metalli, di assorbire un urto
senza rompersi, riprendendo la
forma originaria. Traslato in
ambito psicologico, sarebbe
quel processo cognitivo, emo-
tivo e comportamentale che
rielabora il dolore, la perdita, il
lutto, il trauma superandoli, ri-
costruendo il proprio impian-
to personale e sviluppando e-
nergie interiori prima ignote. È,
quindi, possibile sperare, attra-
verso la stessa capacità umana
di resilienza, nella ripresa della
vita personale e comunitaria in
pienezza? A questa fiducia di
natura psico-fisica si deve,
però, associare anche la mis-
sione che la fede espleta attra-
verso la virtù teologale della
speranza e la consapevolezza
del primato della grazia divina.
Si suol dire che nella Bibbia per
365 volte risuona questo salu-
to divino: «Non aver paura». È
quasi il "buongiorno" che Dio
ripete a ogni alba. Lo ripete i-
dealmente anche in questo pe-
riodo così arduo. E per chi ha
perso la fede si potrebbe pro-
porre, invece, la confessione
dello scrittore García Márquez:
«Sfortunatamente, Dio non ha
uno spazio nella mia vita. Nu-
tro la speranza, se esiste, d’ave-
re io uno spazio nella sua». Nel-
l’enciclica Fratelli tutti papa
Francesco ricorda che «quan-
do parliamo di avere cura del-
la casa comune, ci appelliamo
a quel minimo di coscienza u-
niversale e di preoccupazione
per la cura reciproca che anco-
ra può rimanere nelle persone...
Il mondo esiste per tutti, per-
ché tutti noi esseri umani na-
sciamo su questa terra con la
stessa dignità» (nn. 117-118). Il
creato è, quindi, un nostro in-
terlocutore comune anche per-
ché è a tutti destinato. Il papa,
citando i grandi Padri della
Chiesa come Basilio, Ambrogio,
Agostino, Pietro Crisologo, ri-
badisce il valore primario e fon-
damentale della destinazione
universale dei beni creati (n.
119). In questa luce la terra coi
suoi doni e frutti non è riduci-
bile a un mero strumento né
solo a uno scenario, perché è il
principio vitale dell’esistenza
delle creature viventi. Anzi, per
l’uomo e la donna di tutti i tem-
pi è possibile ritrascrivere libe-
ramente, oltre che per il pros-
simo, il famoso precetto bibli-
co anche così: «Ama la terra co-
me te stesso».
Sant’Agostino invitava a «vene-
rare la terra», certo senza idola-
trarla ma riconoscendone una
parentela con noi, pur nella sua
propria identità. In questa pro-
spettiva, come abbiamo speri-
mentato durante questo tempo
travagliato pandemico, dob-
biamo riconoscere che essa ha
i suoi segreti, i suoi enigmi, i
suoi misteri. Il nostro atteggia-
mento nei suoi confronti po-
trebbe esprimersi anche in un
ulteriore senso che potremmo
affidare a un motto ottimistico:
«Belle sono le cose che si vedo-
no, più belle quelle che si co-
noscono, bellissime quelle che
si ignorano». A formulare que-
sta trilogia suggestiva che ri-
guarda la nostra conoscenza è

’C

stato un grande scienziato da-
nese il cui nome latinizzato è
Nicola Stenone (Niels Steen-
sen), vissuto tra il 1638 e il 1686,
e per alcuni anni anche in To-
scana. In lui l’altissimo livello
della ricerca scientifica s’in-
trecciava con l’anelito religio-
so. Da un lato, infatti, fonda-
mentali sono stati i suoi studi
di anatomia (ad esempio il
"dotto di Stenone" nella paro-
tide) e di geologia (la "legge di
Stenone" per i cristalli, oppure
le sue analisi stratigrafiche).
D’altro lato, si deve ricordare

che fu anche un appassionato
credente e vescovo di Hanno-
ver, proclamato beato da Gio-
vanni Paolo II nel 1988. I tre li-
velli che egli propone sono un
ideale itinerario della mente e
dell’anima.
Certamente importante è la
contemplazione della realtà,
capace di generare stupore. Af-
fascinante è il percorso che ci
conduce oltre la superficie nel-
la profondità, nei segreti della
natura, del corpo e dello spiri-
to. Ma, con umiltà, ogni gran-
de scienziato e ogni autentico

credente sente vibrare l’attra-
zione suprema che esercita l’i-
gnoto. Non solo nell’infinita-
mente grande, ma anche nel
microscopico, ogni scoperta ri-
vela altri orizzonti ulteriori e
sconosciuti da perlustrare. Nel-
la scienza come nella fede, il
mistero non è oscurità irrazio-
nale, ma luce non ancora at-
tinta eppur sempre vivace, e
mai spenta. E sarà questa an-
che la lezione che la Bibbia ci
offrirà nel percorso che stiamo
intraprendendo.
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egno, oro, petrolio. In queste tre pa-
role - e altrettante risorse naturali
- si possono riassumere gli ultimi

cinque secoli di storia latinoamericana.
Dalla scoperta-conquista, il Continente
si dibatte nel labirinto dell’estrattivismo.
Senza trovare un filo d’Arianna che lo
guidi verso l’uscita. Mentre la politica ha
compiuto un lungo viaggio fino all’at-
tuale stagione democratica, l’economia
è rimasta prigioniera di un modello pre-
datorio quanto inefficiente: è il valore
globale delle commodities a decretare
boom e recessioni. Poiché non ha inte-
resse ad ampliare il consumo interno o
di migliorare la produzione, inoltre, l’e-
strattivismo non stimola nei governi po-
litiche redistributive, costituendo la ra-
dice del "grande male" latinoamericano:
la diseguaglianza. 
Legno, oro, petrolio. Se queste sono le tre
facce dell’estrattivismo, Edwin Chota,
Máxima Acuña e Osman Cuñachi sono
i volti, le mani, le vite in cui si incarnano
cinque secoli di resistenza a un sistema
che divora terra e popoli. Queste esi-
stenze in lotta - sulla frontiera amazzo-
nica, dove il modello mostra la sua es-
senza più autentica e brutale - sono le
protagoniste di Guerre interne di Joseph
Zárate, pubblicato da Gran Vía. Peruvia-
no di 35 anni, l’autore è uno degli espo-
nenti più brillanti del giornalismo nar-
rativo latinoamericano, del calibro dei
"veterani" Leila Guerrero, Martín Ca-
parrós, Lydia Cacho, Sergio González Ro-
dríguez o Eliane Brum. «Mi sono forma-
to leggendo i loro articoli: non avrei mai
creduto che alcuni diventassero miei a-
mici. E, invece, è accaduto. A 17 anni, un
amico mi prestò una copia di Etiqueta
negra, tra le più importanti riviste peru-
viane di reportage. Mi innamorai di quel-
la forma narrativa: considero il suo di-
rettore, Julio Villanueva Chang, il mio
maestro», racconta il reporter, insignito
del Premio Ortega y Gasset nel 2016 e
due anni dopo del Premio Gabriel García
Márquez de periodismo.
L’Amazzonia non è solo lo scenario ma
il filo rosso che cuce insieme le storie di
Edwin, Máxima e Osman. Perché ha
concentrato il suo sguardo su questa re-
gione, spesso associata al Brasile più che

al Perù?
L’Amazzonia, che abbraccia nove Paesi
latinoamericani, costituisce il 60 per cen-
to del territorio peruviano. Per il resto
della nazione, però, è una terra estranea,
un altrove che non ci riguarda. Lo so be-
ne perché sono nato e cresciuto a Lima.
Mia nonna materna, però, Mamita Lilí e-
ra del popolo Kukama anche se aveva do-
vuto dimenticare le proprie origini per es-
sere accettata nella capitale, dove si era
trasferita dopo il matrimonio. Per "fare
strada" in quell’altro Perù aveva dovuto
smettere di essere la persona che era. La
sua vicenda ha sempre fatto parte di me
anche prima che ne acquisissi consape-
volezza grazie al mio lavoro giornalistico.

Che cosa intende?
Tra il 2012 e il 2017 ho iniziato a pubbli-
care su Etiqueta verde cronache di am-
pio respiro sulle comunità indigene del-
le Ande e dell’Amazzonia. Storie di don-
ne e uomini che affrontano il potere po-
litico ed economico per difendere il bo-
sco, le montagne, i fiumi, cioè la propria
casa. Quando mi domandavano perché
mi dedicassi a loro, rispondevo che non
l’avevo scelto ma avevo accolto la sfida
lanciata dagli editori. Pian piano, però, mi
sono reso conto non stavo solo dando u-
na voce a quelle persone. La stavo dan-
do a me. Alla parte più profonda di me,
in cui risuona la storia di Mamita Lilí. I
veri conflitti sociali e ambientali non si
scatenano fuori, avvengono prima nella
nostra coscienza. E in Guerre interne ho
cercato di raccontarli da questa pro-
spettiva. Che cosa spinge la contadina
Máxima o l’elettricista Edwin a opporsi
a un sistema apparentemente imbatti-
bile? Che cosa porta Osmán e il suo vil-
laggio a contaminarsi con il petrolio pur
di raggranellare qualche spicciolo?
E che idea si è fatto?

I  protagonisti dei miei reportage com-
battono guerre che ufficialmente non e-
sistono, seppure si protraggano da ge-
nerazioni. Conflitti per la terra e l’iden-
tità, in cui si scontrano diverse idee di
progresso. Legno, oro e petrolio diven-
tano, allora, una metafora di un certo
modello di sviluppo e benessere che ci è
stato imposto, fondato sullo sfrutta-
mento delle risorse naturali. L’estrattivi-
smo è diventato parte del Dna socio-
economico-culturale latinoamericano e
peruviano. Ce lo portiamo impresso nel-
la carne e nella mente. 
Lei come definirebbe il progresso?
Sono un ragazzo di città: benessere per
me, a lungo, è stato sinonimo di capa-
cità di consumo. L’Amazzonia mi ha mo-
strato chi paga il conto di questa equa-
zione. Quante persone e popoli vengo-
no abusati, sfruttati, sterminati, emargi-
nati perché noi possiamo inseguire la no-
stra illusione di progresso. La domanda
cruciale che dobbiamo porci come so-
cietà e come mondo è che cosa e chi sia-
mo disposti a sacrificare nel suo nome. 
Se la "capacità di consumo" è un’illu-
sione di progresso, qual è allora quello
reale?
Progresso è tessere una solidarietà col-
lettiva. Comprendere che siamo re-
sponsabili gli uni verso gli altri. Che le
nostre storie sono interdipendenti. Per
questo, non possiamo tirarci fuori dal
tempo e dalla storia. Dobbiamo avere
il coraggio di agire. Di fare politica: non
parlo di aderire ad un partito bensì di
mettere in atto gesti che vadano oltre il
proprio tornaconto individuale e inci-
dano nella sfera pubblica, a vantaggio
della collettività.
Il giornalismo rientra in questo tipo di
azione?
La migliore definizione di ciò che inten-
do io per giornalismo l’ha data la Nobel
Svetlana Aleksievic: «I grandi avveni-
menti - scrive in un frammento di Ra-
gazzi di zinco, che ho scelto di riportare
in Guerre interne -? Restano fissati nella
Storia. Invece quelli piccoli, che tuttavia
sono importanti per l’uomo piccolo, spa-
riscono senza lasciare traccia (…) È a
questo che mi dedico  disperatamente:
rimpicciolire la storia fino a farle assu-
mere una dimensione umana».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L

Con petrolio, legno e oro Zárate svela
il sistema delle diseguaglianze in Perù
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Uno dei più noti
giornalisti sudamericani
mette in scena in un
romanzo il dramma che
l’«estrattivismo» impone
alla popolazione locale
fra sfruttamento, degrado
sociale e corruzione

Jan Bruegel il Vecchio, «Paradiso terrestre» (1612)

MARIA ROMANA DE GASPERI 

Ieri & domani

Se una carezza
non ci viene
permessa,
fate un sorriso

ifficile essere
sereni in
questo

tempo dove ogni
ora del giorno ci porta
l’immagine di chi muore, di
chi ha perduto la gioia di
vivere o almeno l’interesse
che sapeva dare il lavoro a
chi lo aveva. Il mondo
piange. Dove trovare un
sorriso, un ora piacevole,
una causa di gioia? Non
certo per la strada dove si
va in fretta, coperti dalla
mascherina che rende
difficile il respiro, né in
quelle ore della notte,
rubate alla legge, dove
ballare in una piazza e fare
del chiasso sembrano regali
di libertà. La nostra pace
dobbiamo trovarla dentro
di noi, anche mille volte al
giorno, quando sappiamo
regalare il sorriso a chi
piange,trovare le parole
giuste ed un respiro sereno
per chi si sente perduto.
Dare infine con generosità
quell’abbraccio dell’anima
che sa prendere dentro di
se il dolore dell’altro e ci
dona la ricchezza di quel
sorriso di cui noi stessi
abbiamo bisogno. Pensare a
chi è lontano e muore solo
e dire nel nostro silenzio :
non piangere, ecco la mia
mano. E infine saper godere
delle piccole cose
inaspettate, come un saluto
inatteso, un incontro
nuovo, una cortesia non
richiesta. Sopratutto godere
anche dei capricci dei
bambini perché sono
espressioni di vita. La vita,
questo grande immenso
tesoro che ogni giorno, in
ogni parte della terra
qualcuno ci regala; a volte
anche solo per qualche ora,
per qualche respiro, ma
anche nell’aria ha la
ricchezza del suo profumo.
Poichè ci sono proibite le
carezze, proviamo a cantare
la musica che distrugge la
paura. Regaliamo il nostro
sorriso anche quando ci
costa fatica, ma sa dare
pace a chi ne ha bisogno.
Cerchiamo di non vedere
solo il lato negativo di
questo male che in questo
momento copre la nostra
terra. Forse ci ricorda cosa
può essere la pazienza,
l’amore perduto ,la carità
anche di un solo sorriso.
Non avremmo mai
immaginato qualche anno
addietro di contare i morti
o gli ammalati dell’Africa o
dell’Asia, considerando
ogni nazione colpevole o
meritevole di dolori e di
perdite di vita propria.
Abbiamo scoperto,
attraverso il dolore, di
essere fratelli e tali
dovremmo restare anche
quando tutto questo male
finirà. Avremo forse
imparato che lavorare non
ha significato se lo si fa solo
per se stessi, che la pace e la
felicità sono e saranno vere
se divise fra tutti in parti
ugualmente raggiungibili.
Anche chi non crede in un
al di là eterno potrà dare la
mano a chi prega
guardando quel cielo che è
di tutti e per sempre .
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Libro/ Bibbia
ed ecologia
Ne «Il grande libro del
Creato» in uscita dalla
San Paolo (pagine 464,
euro 22) il cardinale
Gianfranco Ravasi svol-
ge un affascinante viag-
gio, in 7 tappe, nel di-
scorso biblico sull’eco-
logia. Anticipiamo una
parte dell’introduzione.
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Taobuk: a Taormina 200 nomi nei 5 giorni del Festival
Ci sarà anche il Premio Nobel Olga Tokarczuk

- Redazione ANSA - TAORMINA

(ANSA) - TAORMINA, 15 GIU - A Taormina, dove dal 17 al 21 giugno si svolgerà l'XI edizione di Taobuk Festival, sono
attesi oltre 200 protagonisti per gli incontri sul tema di quest'anno: "La metamorfosi. Tutto muta".

 
    La direttrice artistica e fondatrice di Taobuk, Antonella Ferrara, sottolinea che il cartellone riunirà in presenza alcuni dei
nomi più significativi della scena letteraria mondiale, come il Premio Nobel Olga Tokarczuk, nella giornata inaugurale, e
poi Emmanuel Carrère e David Grossman, insigniti, come l'autrice polacca, del Taobuk Award 2021 per l'Eccellenza
letteraria.  
    "E ospiteremo al festival - aggiunge - Manuel Vilas, che sarà protagonista anche di dialoghi eccellenti in occasione della
Conferenza internazionale di Taormina e Messina sull'Europa e della due giorni nazionale dei Patti per la lettura
organizzata dal Cepell. Sono solo alcuni nomi, fra i tanti del programma, ma danno il segno della rilevanza di un
appuntamento che rilancia la cultura in presenza e l'incontro a tu per tu fra lettori e scrittori". (ANSA).  
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Letteratura:Taobuk,incontra il teatro in Parole alla
ribalta

Attori nterpretano testi di Ovidio e Kafka, Bulgakov e Capuana

- Redazione ANSA - TAORMINA

(ANSA) - TAORMINA, 14 GIU - Esplorare le infinite possibilità di contaminazione fra la parola scritta e la
parola portata in scena, quindi fra letteratura e teatro, una correlazione stretta e ineludibile, che sarà al centro di
'Parole alla ribalta', un percorso speciale promosso dalla Fondazione Taormina Arte Sicilia e da questa
sviluppato in sinergia e nell'ambito di Taobuk-Taormina Book Festival.  
    Dal 18 al 21 giugno si svolgerà un ciclo di reading, dibattiti, spettacoli e performance teatrali in linea con il
tema generale di Taobuk 2021, 'Metamorfosi.

Tutto muta'. Attori come Donatella Finocchiaro, Moni Ovadia, Daniela Poggi ed Edoardo Siravo
interpreteranno testi emblematici di Ovidio e Kafka, Bulgakov e Capuana e subito dopo ne approfondiranno i
contenuti in articolate conversazioni con rinomati esperti di teatro e regia.  
    "Parole alla ribalta" proporrà inoltre, in anteprima, un inedito omaggio a Leonardo Sciascia nel centenario
della nascita.  
    Si consolida così la collaborazione che lega Ia Fondazione Taormina Arte Sicilia all'Associazione Taormina
Book Festival, che ha dato e darà vita ad interessanti iniziative, non solo nei giorni del festival.  
    La direzione artistica di "Parole alla ribalta" è della stessa Antonella Ferrara. La rassegna è a cura della
giornalista e critico teatrale Caterina Andò.  
    ""Il ciclo 'Parole alla ribalta' - sottolinea Bernardo Campo, commissario straordinario di TaoArte - si pone in
particolare in prosecuzione della sezione dedicata nella scorsa edizione al tema delle connessioni tra letteratura
e cinema quale ulteriore approfondimento per riflettere intorno alle relazioni ed agli intrecci tra recitazione
teatrale e testi letterari, la cui scrittura o riscrittura scenica interpreta le umane vicende.  
    Nella considerazione che i settori del cinema, del teatro, della musica, della danza e delle arti figurative in
genere sono asset di interesse nevralgico, ai quali la Fondazione impronta le proprie attività istituzionali".
(ANSA).  
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Scrivi alla redazione
"Affrontare il mercato e le sfide nuove senza paure e
chiedere l'impegno a una politica di sostegno per chi è meno
protetto". E' questa la via indicata dal ministro della Cultura
Dario Franceschini protagonista, in collegamento, di un
incontro con il mondo dell'editoria che ha aperto Libri come
2021.

La festa del libro e della lettura all'Auditorium Parco della
Musica di Roma, dal 11 al 13 giugno in presenza e in
streaming, quest'anno non ha un tema.  
    Tante le questioni sollevate nel dibattito, dalla App 18, ai
sostegni ai piccoli editori, alla situazione dei traduttori, alle
detrazioni fiscali e la minaccia di Amazon. Moderato da
Marino Sinibaldi, nuovo presidente del Centro per il Libro e
la Lettura e ideatore e curatore con Michele De Mieri e Rosa
Polacco di Libri Come, l'incontro ha visto tra gli altri gli
interventi del direttore del Centro per il Libro e la Lettura
Angelo Piero Cappello, del presidente dell'Associazione
Italiana Editori, Ricardo Franco Levi, degli editori Giuseppe
Laterza, Isabella Ferretti, Sandro Ferri, di librai e traduttori.  
    Tutti concordi che le misure adottate dal governo a
sostegno del mondo del libro e della lettura, hanno avuto
un'importanza fondamentale per la resistenza del settore che
ha registrato addirittura un'inversione positiva di tendenza.
"Ma i risultati conseguiti sono effetto delle misure?" ha
chiesto il ministro. E ancora: "è un dato occasionale
l'inversione di tendenza e poi tornerà tutto come prima ,
oppure la pandemia e il lockdown lasciano qualcosa? Io
penso sia la seconda cosa" ha detto il ministro della Cultura.  
    "Questo mi conferma nella convinzione che il percorso
sulla legge per il libro complessiva deve uscire da un
meccanismo partecipato in cui non dimenticare nessuno e
valorizzare tutti" ha sottolineato Franceschini che vorrebbe
"venisse approvata prima della fine della legislatura" e
guardasse come modello a quella del cinema".  
    Alcuni temi posti, ha sottolineato il ministro, "meritano
attenzione come la quota dei piccoli editori che è un po'
complicato far entrare nel fondo emergenza biblioteche, ma
che abbiamo identificato e sostenuto attraverso i fondi di
emergenza. Come nel cinema si aiutano i giovani autori, le
opere esordienti, gli under 35 ci sono diversi sistemi che si
possono individuare dentro una legge organica".  
    Il ministro ha anche spiegato che vorrebbe rendere
strutturale "il fondo biblioteche, finanziato una seconda volta
con 30 milioni, ma sempre con un decreto fondi di
emergenza. Proverò nella legge di bilancio a presentare una
norma che renda permanente questo strumento, poi vediamo
con quale cifra, perché a mio avviso aiuta tutti: biblioteche,
librerie, autori, editori". Una misura che è stato chiesto
venga estesa anche alle biblioteche scolastiche. "Finora non
lo abbiamo fatto per un problema di identificazione. Ma,
andando a rendere strutturale una misura mi sembra giusto
aiutare il patrimonio delle biblioteche scolastiche che sono
state molto trascurate negli anni" ha spiegato.  
    Per quanto riguarda la detrazione fiscale, Franceschini è
"a favore di tutte le misure che aiutano, ma non mette in
cima alle priorità la detrazione fiscale che avvantaggia chi ha
le tasse da cui detrarre. "Sono per andare di più su aiuti
diretti" e per quanto riguarda i traduttori "si può fare di più
incentivando direttamente chi traduce opere italiane e a
rovescio aiutando traduzione opere straniere".  
    Al centro anche il problema dell'e-commerce, che poi alla
fine si identifica con Amazon, sollevato soprattutto da
Sandro Ferri che, dati alla mano, ha sottolineato come in
questi ultimi due anni si sia passati dal 24% al 45% della
quota di mercato mentre le librerie di catena sono scese dal
44% al 29% e quelle indipendenti dal 21,6% al 16,7%.  
    "Si sta discutendo a livello europeo di una misura che
riguarda tutti i grandi della rete che paghino una parte di
tasse nei territori in cui vendono il prodotto. Però penso che
in generale non si debba fare una guerra sulla torta che c'è
già ma si debba provare tutti insieme ad allargare la torta, ad
aumentare i lettori. Amazon impatta di più sulla grande
distruzione, sulla grande libreria di catena e meno sulla
piccola libreria che va sostenuta se mantiene il suo valore di
aggregazione sociale.  
    Penso, ma sono idee che non vorrei venissero scambiate
per promesse, che se c'è un valore sociale nel tenere aperta
una libreria lo Stato non deve chiedergli quasi niente. Se tu
tieni aperta una piccola libreria in un luogo marginale, un
piccolo centro, un comune, un luogo periferico, lo Stato
deve aiutarti, non chiederti" ha spiegato il ministro.  
    Cappello ha annunciato che al festival Taobuk di
Taormina si farà il primo passo verso i Patti per la Lettura.
"Anziché calare dall'alto un modello a Taormina vogliamo
far nascere tutti insieme un manifesto. I segni più che
abbiamo registrato nelle vendite riguardano anche la lettura
dove abbiamo registrato il dato storico del +3% di lettori" ha
detto Cappello. Levi ha spiegato che "L'Italia in questo
momento sta agendo sul mercato del Libro come un paese
nordico, e l'Europa l'ha copiata" e si è detto preoccupato "per
uno sciopero che ha bloccato da più di una settimana il
centro logistico di Stradella da cui passa la metà del libro
italiano". 
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Pnlegge: promuovere poesia tra giovani, progetto con Taobuk
In programma letture durante i due festival in Sicilia e Friuli

- Redazione ANSA - PORDENONE

(ANSA) - PORDENONE, 11 GIU - La giovane poesia italiana coltiva una coscienza profonda del luogo dove essa trova origine e lingua: ne
sono consapevoli due festival letterari italiani, Taobuk - Taormina Book Festival (dal 17 al 21 giugno) e pordenonelegge - Festa del Libro
con gli Autori (dal 15 al 19 settembre), che quest'anno hanno programmato la produzione di un evento comune nel segno della poesia, un
osservatorio sulla scena poetica siciliana che si aprirà nella giornata inaugurale di Taobuk, con una vetrina aperta a sei voci poetiche del
territorio, e proseguirà a pordenonelegge il 18 settembre, con un incontro dedicato a due protagonisti della new wave poetica insulare.  
    Un progetto comune per ascoltare alcuni giovani poeti di talento e con loro condividere una riflessione sullo "stato dell'arte" in Sicilia: a
Taormina si avvicenderanno, con letture e commenti intorno ai loro versi - giovedì 17 giugno, alle 17, nei Giardini della Fondazione
Mazzullo - i poeti Pietro Cagni, Giuseppe Caracchia, Carola D'Andrea, Erica Donzella, Antonio Lanza, Pietro Russo e Angelo Santangelo.

 
    Accanto a loro ci saranno due autori di esperienza, i poeti Giuseppe Condorelli e Paolo Lisi, che da tempo seguono le vicende poetiche - e
ne sono protagonisti - in terra di Sicilia.  
    Al festival pordenonelegge, a metà settembre, due di questi giovani poeti siciliani saranno invitati a leggere i loro versi e, con l'ausilio di
Condorelli e Lisi, a raccontare la Sicilia poetica.  
    A Taobuk l'evento sarà introdotto dal poeta e scrittore Gian Mario Villalta, direttore artistico di pordenonelegge che lo ha curato, e
condotto dal poeta e insegnante Roberto Cescon, curatore della Antologia Giovane Poesia Italiana. (ANSA).  
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Rula Jebreal ospite dell’Università di Catania: “La libertà
delle donne è una lotta continua”

Salvo Cataldo  s.cataldo@agenziadire.com  10 Giugno 2021 Scuola e Università, Sicilia

Una conversazione organizzata in collaborazione con Taobuk, che ha preso spunto dall'ultimo libro della

giornalista pluripremiata, 'Il cambiamento che meritiamo - Come le donne stanno tracciando la strada verso il

futuro'

    

PALERMO –  “La libertà è una lotta continua e costante nel tempo, basta che ci fermiamo un attimo e tutto può essere

cancellato. Dobbiamo stare attente, vigili e anche un po’ arrabbiate se vogliamo vincere le battaglie contro le ingiustizie da

fare per voi, per le vostre sorelle e �glie, per il vostro Paese. Pensate alla storia di Nadia Murad, schiava dell’Isis, venduta a

molte bande, stuprata da molti uomini. Hanno ucciso tutta la sua famiglia, ma lei non si è nascosta, è scappata ed è

diventata premio Nobel per la Pace 2018. Adesso sta costruendo scuole, orfanatro�, ospedali nel suo Paese e nel mondo

per le donne”. Sono le parole pronunciate da Rula Jebreal, giornalista e scrittrice, che è stata ospite dell’Università di

Catania nell’auditorium De Carlo del Monastero dei Benedettini.

Una conversazione organizzata dal dipartimento di Scienze umanistiche dell’ateneo catanese, in collaborazione con Taobuk,

che ha preso spunto dall’ultimo libro della giornalista pluripremiata, ‘Il cambiamento che meritiamo – Come le donne stanno

tracciando la strada verso il futuro’, edito da Longanesi. Nell’occasione Antonella Ferrara, presidente e direttore artistico di

Taobuk, presente nell’auditorium, ha donato una targa alla scrittrice. “Il libro nasce dalla voglia di raccontare la storia di mia

mamma, stuprata dal patrigno e alla quale è stato imposto il silenzio – ha spiegato -. Quando ha raccontato la sua storia

non è stata creduta, un’ingiustizia doppia che l’ha portata al suicidio quando io avevo appena 5 anni. Molte donne non

vengono credute, sono colpevolizzate anche quando vengono violentate. E con questo libro voglio creare un ‘risveglio’ della

società, un cambiamento, una rete di ascolto per tutte le donne violentate, abusate, maltrattate che non devono pensare di

essere sole – ha aggiunto Jebreal, da anni impegnata nella battaglia per i diritti delle donne -. Mi auguro che questo libro

possa parlare a queste donne e alle future generazioni”. E ancora: “La vita ci mette sempre davanti a delle scelte, dicili, e

occorre il coraggio di farle se vogliamo migliorare il mondo. E in questo contesto invito a ri�ettere anche gli uomini, a volte

‘anonimi’, nascosti dietro silenzi, non siate complici. C’è bisogno anche di voi per vincere questa battaglia trasversale contro

tutte le discriminazioni, per la democrazia, per una società giusta ed equa”.

Non sono mancate le ‘bacchettate’ al mondo politico e giornalistico italiano “che hanno una responsabilità enorme sul

piano culturale e morale – ha affermato – eppure adottano ancora un linguaggio violento contro le donne, basti pensare al

caso di Laura Boldrini che ha ricevuto minacce di stupri e di morte o alla senatrice a vita Liliana Segre”. E poi ci sono le

discriminazioni in tutti gli ambiti: “Tutte le donne devono avere le stesse opportunità degli uomini, non possiamo essere

escluse o discriminate per il nostro genere – ha ricordato la giornalista -. Le donne non sono meno competenti eppure, così

come confermano i dati Ocse, i ruoli chiave nei media, nella politica italiana e negli istituti di cultura sono occupati sempre

dagli uomini. Basta vedere le task force della sanità, sono quasi tutti uomini e non credo che manchino le ricercatrici.

L’augurio è che si arrivi presto al livello di altri Paesi europei, che non si debba nemmeno chiedere la parità, deve essere

automatica in qualsiasi iniziativa culturale, sociale, economica. Il messaggio che stiamo mandando alle bambine che stanno

crescendo è che se volete parità dovete andare all’estero. Non è un caso che l’Italia nelle classi�che mondiali sia molto

vicina al Marocco e lontana dalla Francia e della Germania – ha continuato -. Ci sono i paesi del Nord Europa come Svezia,

Finlandia e Norvegia che sono i primi in assoluto per libertà di espressione, parità salariale, inclusione, parità di genere.

Tutto ciò si ri�ette anche sull’economia del Paese che sta perdendo miliardi di euro l’anno perché non rispetta e non investe

sulla parità di genere. Non è adeguato ai tempi che viviamo, al XXI secolo, ma soprattutto non è adeguato al passo

dell’Europa. Non possiamo più aspettare. Questa è un’emergenza nazionale come lo è la pandemia di Covid-19″.

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte «Agenzia DiRE» e l’indirizzo «www.dire.it»
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Taormina: il 18 e 19 giugno due giorni di incontri per
definire il "Manifesto dei Patti per la Lettura”

agcult.it/a/39363/2021-06-08/taormina-il-18-e-19-giugno-due-giorni-di-incontri-per-definire-il-manifesto-dei-patti-
per-la-lettura

Editoria

(vlp)
8 giugno 2021 12:41

Il programma prevede due intensi giorni di incontri, trasmessi in
streaming sui canali web del Centro per il libro e la lettura

Per iniziativa del Centro per il libro e la lettura venerdì 18 e sabato 19 giugno a Taormina,
nell'ambito di Taobuk festival 2021, i rappresentanti istituzionali della filiera culturale si
danno appuntamento per definire un modello unificato di “Patto per la lettura”. La
cornice dell'XI edizione del festival ideato e diretto da Antonella Ferrara (17-21 giugno)
accoglie i lavori dedicati al “Manifesto dei Patti per la Lettura”, un articolato simposio di
comuni, sindaci, regioni e istituzioni, finalizzato alla definizione di un manifesto
programmatico in 10 punti, per divulgare e sostenere in modo capillare e sistematico la
cultura del libro. Il programma prevede due intensi giorni di incontri, trasmessi in
streaming sui canali web del Centro per il libro e la lettura, intorno ai temi che si
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collegano alle comunità cittadine di lettori, ai processi partecipativi, alle trasformazioni
culturali in corso, focalizzando sulle aree del Paese nelle quali i Patti per la Lettura sono
già operativi e hanno raggiunto importanti risultati.

I Patti per la lettura sono uno strumento di governance delle politiche di promozione del
libro e della lettura, riconosciuto dalla legge 15/2020 del 13 febbraio 2020, che individua
nella lettura una risorsa strategica su cui investire e un valore sociale da sostenere
attraverso un'azione coordinata e congiunta tra i diversi protagonisti presenti sul
territorio. Sono promossi dal Centro per il libro e la lettura nell'ambito del progetto Città
che legge e possono avere sia natura “comunale” che “regionale”. “I Patti per la lettura
riconoscono la lettura come un valore sociale fondamentale, da sostenere attraverso
un’azione coordinata e congiunta di soggetti pubblici e privati presenti sul territorio.
Considerano i libri e la lettura risorse strategiche su cui investire con l'obiettivo di
migliorare il benessere individuale e dell’intera comunità, favorendo la coesione sociale e
stimolando lo sviluppo di pensiero critico della cittadinanza”. È questo uno dei punti della
bozza del “Manifesto dei Patti per la lettura”, il documento che sarà presentato e discusso
il 18 e 19 giugno durante gli «stati generali della lettura» organizzati dal Centro per il libro
e la lettura nell'ambito del Taormina Book Festival.

L’appuntamento, venerdì 18 e sabato 19 giugno, è a Palazzo dei Duchi di Santo Stefano
per una fitta sequenza di incontri propedeutici alla definizione del “Manifesto dei Patti per
la Lettura”. Proprio il panel culminante sarà dedicato alla “Strategia del Centro per il libro
sui Patti per la lettura: dalla nuova legge sul libro all’attuazione del Piano Nazionale
d’Azione per la promozione della lettura”: converseranno Angelo Piero Cappello, Direttore
del Centro per il libro e la lettura e Flavia Piccoli Nardelli della Commissione Cultura della
Camera dei Deputati. Come si fa a far leggere una comunità cittadina? E come coinvolgere
la comunità, attraverso processi partecipativi per la creazione di un Patto per la lettura?
Di questi e di molti altri aspetti legati all’impatto dei libri e della lettura nelle comunità,
così come agli strumenti per promuovere, attraverso la lettura, la crescita e il benessere di
una comunità, si parlerà in occasione della due giorni che coinvolgerà, insieme alla
direttrice artistica Antonella Ferrara, anche autori protagonisti di Taobuk festival, come
Stefania Auci e lo scrittore spagnolo Manuel Vilas. La presentazione si terrà anche
in presenza: per informazioni e per partecipare alle due giornate è possibile confermare
l’adesione scrivendo a cittachelegge@beniculturali.it indicando nome, cognome ed
ente/organizzazione di appartenenza.

Centro per libro e lettura
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Dialogo Sciascia-Pirandello al Taobuk festival di Taormina

Omaggio ai due scrittori scritto da Matteo Collura il 20 giugno

04 giugno, 11:00
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TAORMINA - Si intitola 'Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di Racalmuto' il dialogo immaginario fra Luigi
Pirandello e Leonardo Sciascia. Una conversazione impossibile, ma perfettamente plausibile se a firmarla è lo storico
sodale di Leonardo Sciascia, il giornalista e scrittore Matteo Collura che nel centenario dalla nascita dell'indimenticato
autore del 'Giorno della civetta' ha ideato, e in prima assoluta porterà in scena a Taobuk festival 2021, un dialogo che
probabilmente a lungo era riecheggiato nei pensieri dello stesso Sciascia, per sua stessa ammissione affetto da una
"ossessione Pirandello". 
L'appuntamento è domenica 20 giugno quando, a Taormina Book festival alle 21.30 nel Teatro Antico, in una
dimensione sospesa fra sogno e memoria, Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia saranno protagonisti di un dialogo.
L'ingresso all'evento è libero su prenotazione, info taobuk.it Matteo Collura, biografo di Sciascia e Pirandello, in un
vero colpo di scena si troverà a leggìo di fronte al regista Fabrizio Catalano, impegnato nella parte del nonno,
Leonardo Sciascia. 
Sarà emozionante ritrovare, in questi dialoghi, le riflessioni che Sciascia aveva condiviso pubblicamente: "Pirandello
ha operato per me una specie di catalizzazione, di precipitazione: la realtà mi si è fatta più reale, la verità più vera"
dichiarava Sciascia nel 1986, tre anni prima della sua scomparsa, nel 'Discorso commemorativo' pronunciato a
Palermo per il cinquantenario della morte di Luigi Pirandello Al suo illustre conterraneo Sciascia ha dedicato diversi
saggi, come "Pirandello e il pirandellismo", "Pirandello e la Sicilia", "Alfabeto pirandelliano.
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A Taobuk la medaglia del
Presidente della Repubblica

L'ideatrice di Taobuk, Antonella Ferrara

Taobuk, il Festival letterario internazionale, che si terrà dal 17 al 21 giugno a Taormina, è stato
insignito della Medaglia del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. La medaglia che il
Capo dello Stato ha voluto destinare al Festival, quale suo premio di rappresentanza, è stata
trasmessa oggi alla Presidente del Premio, Antonella Ferrara. A ricevere quest'anno i Taobuk
Awards saranno la scrittrice polacca, premio Nobel 2018, Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère,
autore di “Yoga”, appena uscito in libreria, e l’autore David Grossman, una delle voci più
rappresentative nella narrazione della questione israeliano-palestinese. L'undicesima edizione
del Festival delle Belle lettere ideato e diretto da Antonella Ferrara annuncia un programma
ricchissimo e variegato in tutte e cinque le sue giornate. A partire dalla serata di Gala in
programma al teatro antico il 19 giugno e che vede protagonisti Tokarczuk, Carrère, Grossman e
in collegamento dagli Stati Unisti Paul Auster, con un tributo a Franco Battiato, un
riconoscimento a Claudia Gerini e Antonio Albanese e l’inaugurazione delle celebrazioni
dantesche. Oltre duecento gli ospiti previsti durante i cinque giorni di Festival.

"La medaglia del Capo dello Stato costituisce un importante riconoscimento per il lavoro svolto
in un anno particolarmente dif�cile", commenta Antonella Ferrara.
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Taobuk,dialogo Sciascia-Pirandello al Teatro Antico Taormina
Omaggio ai due scrittori scritto da Matteo Collura il 20 giugno

- Redazione ANSA - TAORMINA

(ANSA) - TAORMINA, 03 GIU - Si intitola 'Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di Racalmuto' il dialogo
immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia.

Una conversazione impossibile, ma perfettamente plausibile se a firmarla è lo storico sodale di Leonardo Sciascia, il
giornalista e scrittore Matteo Collura che nel centenario dalla nascita dell'indimenticato autore del 'Giorno della civetta' ha
ideato, e in prima assoluta porterà in scena a Taobuk festival 2021, un dialogo che probabilmente a lungo era riecheggiato
nei pensieri dello stesso Sciascia, per sua stessa ammissione affetto da una "ossessione Pirandello".  
    L'appuntamento è domenica 20 giugno quando, a Taormina Book festival alle 21.30 nel Teatro Antico, in una
dimensione sospesa fra sogno e memoria, Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia saranno protagonisti di un dialogo.
L'ingresso all'evento è libero su prenotazione, info taobuk.it Matteo Collura, biografo di Sciascia e Pirandello, in un vero
colpo di scena si troverà a leggìo di fronte al regista Fabrizio Catalano, impegnato nella parte del nonno, Leonardo
Sciascia. Sarà emozionante ritrovare, in questi dialoghi, le riflessioni che Sciascia aveva condiviso pubblicamente:
"Pirandello ha operato per me una specie di catalizzazione, di precipitazione: la realtà mi si è fatta più reale, la verità più
vera" dichiarava Sciascia nel 1986, tre anni prima della sua scomparsa, nel 'Discorso commemorativo' pronunciato a
Palermo per il cinquantenario della morte di Luigi Pirandello Al suo illustre conterraneo Sciascia ha dedicato diversi saggi,
come "Pirandello e il pirandellismo", "Pirandello e la Sicilia", "Alfabeto pirandelliano". (ANSA).  
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A Michelangelo Pistoletto il Taobuk Award 2021
La cerimonia il 19 giugno a Taormina

- Redazione ANSA - ROMA

(ANSA) - ROMA, 02 GIU - Il Taobuk Award 2021 è stato assegnato a Michelangelo Pistoletto, artista pittore e scultore
italiano, considerato fra i maggiori protagonisti della scena artistica mondiale del nostro tempo: un riconoscimento che
Taormina Book Festival (in programma dal 17 al 21 giugno) conferisce per la straordinaria carriera e l'inesausta ricerca
artistica di Pistoletto, con particolare attenzione alla sua più recente ispirazione, quella legata al progetto del Terzo
Paradiso.  
    "Il Taobuk Award 2021 va infatti a Michelangelo Pistoletto - ha ricordato Antonella Ferrara, fondatrice e direttrice
artistica di Taormina Book Festival - per averci ricordato, al culmine di una luminosa carriera, che dobbiamo guardare a
"un nuovo livello di civiltà planetaria, indispensabile per assicurare al genere umano la propria sopravvivenza".

Attraverso il progetto del Terzo Paradiso Michelangelo Pistoletto ha individuato un nuovo mito "che porta ciascuno ad
assumere una personale responsabilità in questo frangente epocale"".  
    Pistoletto riceverà il Taobuk Award sabato 19 giugno a Taormina, alle 18 a Palazzo Ciampoli, e sarà subito dopo
protagonista di un Dialogo magistrale sul tema "Nel mondo post-pandemico un nuovo equilibrio tra uomo e natura: il Terzo
Paradiso", dedicato all'esperienza del "vuoto'' e delle cause che hanno originato la pandemia sino al concetto del Terzo
Paradiso, attraverso il quale Pistoletto da oltre vent'anni spiega il bisogno impellente di un nuovo bilanciamento tra uomo e
Natura, anche alla luce dell'occasione che oggi si presenta per formare una nuova umanità. La conversazione sarà condotta
dalla giornalista Roberta Scorranese del Corriere della Sera.  
    (ANSA).  
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Torna in presenza il festival letterario di Taormina

Dal 17 al 21 giugno. Premi a Tokarczuk, Carrère e Grossman
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ROMA - Torna in presenza, con la massima attenzione alla sicurezza del pubblico, dal 17 al 21 giugno, Taobuk 2021,
il festival letterario e culturale di Taormina, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che dedicherà la Serata di Gala
dell'undicesima edizione, il 19 giugno, al maestro Franco Battiato. Sul palcoscenico del Teatro Antico, gli scrittori
Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman che saranno premiati con i Taobuk Award 2021 for Literary
Excellence e gli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese vincitori dei Taobuk Award 2021. Tra i grandi e attesi ospiti
di questa edizione: lo scrittore statunitense Paul Auster e l'artista Michelangelo Pistoletto, l'autore e poeta spagnolo
Manuel Vilas e André Aciman, voce letteraria statunitense, ma egiziano di nascita. 
Tokarczuk, Carrère e Grossman saranno protagonisti di altri grandi appuntamenti: nella giornata di apertura del
festival, giovedì 17 giugno, riflettori sull'immaginifico "nomadismo" letterario della Tokarczuk, e domenica 20 giugno
si alterneranno gli incontri con Grossman e Carrère. 
Oltre 200 i protagonisti di Taobuk 2021 in cinque giorni di incontri letterari e culturali, lezioni magistrali, dialoghi,
eventi scenici e percorsi espositivi sul filo rosso del tema 'La metamorfosi. Tutto muta'. Tra gli eventi speciali da
segnalare 'Taormina legge Dante', a cura del Centro per il Libro e la Lettura. Al futuro post pandemico è dedicata la
seconda edizione del Forum internazionale incentrato sull'Europa, che Taobuk Festival ospita a Messina e Taormina
dal 18 al 20 giugno: chairs dell'evento l'editorialista britannico Bill Emmott con il direttore del think tank Vision
Francesco Grillo. Obiettivo del Forum è la condivisione di un "Manifesto" per la Metamorfosi di Europa, con risposte,
idee, azioni e buone pratiche per il futuro del continente. 
A Taobuk 2021 anche un percorso dedicato a Leonardo Sciascia, nel centenario della nascita, con la Conversazione
impossibile "Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di Racalmuto", un dialogo immaginario fra Luigi Pirandello
e Leonardo Sciascia ideato e scritto Matteo Collura e con il regista Fabrizio Catalano, nipote di Sciascia, nella parte
del nonno. 
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Taobuk, il festival premia Olga
Tokarczuk, Emmanuel Carrère e
David Grossman

Agli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese il Taobuk Award 2021

David Grossman

Va agli scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman il Taobuk Award
2021 for Literary Excellence, e va agli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese il Taobuk Award
2021: la consegna dei prestigiosi riconoscimenti sarà chiave di volta, sabato 19 giugno nel
Teatro Antico di Taormina, della Serata di Gala di Taobuk - Taormina Book Festival, la kermesse
letteraria e culturale ideata e diretta da Antonella Ferrara, di scena in presenza dal 17 al 21
giugno.

Il pubblico di Taobuk ritroverà poi i tre grandi autori in altrettanti incontri dedicati ai loro libri e
alla loro opera letteraria: nella giornata di apertura del festival, giovedì 17 giugno, ri�ettori
sull’immagini�co “nomadismo” letterario di Olga Tokarczuk, e domenica 20 giugno in una serata
che si preannuncia indimenticabile si alterneranno gli incontri con David Grossman ed
Emmanuel Carrère.

Sarà dedicata al maestro Franco Battiato la Serata di Gala del 19 giugno: e sul palcoscenico del
Teatro Antico, a trenta giorni dalla sua scomparsa, si leverà una delle sue composizioni più
amate e iconiche, “La cura”, nell’esecuzione del pianista e interprete Giovanni Caccamo, di cui
proprio Battiato fu il vero pigmalione. L’artista sarà accompagnato dall’Orchestra Sinfonica del
Teatro Bellini di Catania. In scena, per la suggestiva Serata di Gala di Taobuk, anche la cantante
Simona Molinari e l’étoile Sergio Bernal, già Primo Ballerino del Balletto Nazionale di Spagna.

Oltre 200 protagonisti, a Taobuk 2021, e cinque giorni di incontri letterari e culturali, lezioni
magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul �lo rosso di un tema – "La
metamorfosi. Tutto muta" – fortemente connesso al nostro tempo. Personalità straordinarie
della cultura internazionale - fra gli altri, lo scrittore statunitense Paul Auster e l’artista
Michelangelo Pistoletto l’autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André Aciman, voce letteraria
statunitense ma egiziano di nascita - si avvicenderanno a molte voci di autrici e autori italiani, in
un cartellone che include anche l’evento speciale "Taormina legge Dante" a cura del Centro per
il Libro e la Lettura con Fabrizio Gifuni e Aldo Cazzullo. Taobuk 2021, inoltre, ospiterà il primo
incontro nazionale dei sindaci italiani �rmatari dei Patti per la lettura promosso dal Centro per il
libro e la lettura: obiettivo la stesura di un manifesto programmatico per la promozione della
cultura del libro e la de�nizione di un modello uni�cato di sostegno della lettura.

Fra i protagonisti del festival ci saranno, con le loro novità fra letteratura e saggistica, anche
Luciano Canfora, Gustavo Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola,
Romana Petri, Marcello Veneziani, Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca Mannocchi,
Luigi Zoja, Maurizio Ferraris.

Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del Forum internazionale dedicato
all’Europa, che Taobuk Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno: chairs
dell’evento l’editorialista britannico Bill Emmott con il direttore del think tank Vision Francesco
Grillo. Obiettivo del Forum è la condivisione di un “Manifesto” per la Metamorfosi di Europa, con
risposte, idee, azioni e buone pratiche per il futuro del continente. Fra i relatori confermati il
ministro dell'Università e della Ricerca del Governo italiano Maria Cristina Messa e Romano
Prodi, già presidente della Commissione europea e presidente del Consiglio, Mario Nava,
direttore generale Dg Reform Commissione Europea, Antonio Parenti, Capo della
Rappresentanza della Commissione Europea in Italia, Gioia Ghezzi presidente Eit - Istituto
europeo di innovazione e tecnologia, Giuseppe Ippolito, direttore scienti�co dell’Istituto
Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, Lucrezia Reichlin, economista
della London Business School.

A Taobuk 2021 ancora un percorso dedicato a Leonardo Sciascia nel centenario della nascita,
con la Conversazione impossibile “Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di Racalmuto”, un
dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia ideato e scritto Matteo Collura,
biografo di entrambi, e con il regista Fabrizio Catalano, nipote di Leonardo Sciascia, nella parte
del nonno. Alla “Metamorfosi della medicina” è invece dedicato un ciclo di appuntamenti sulla
metamorfosi della medicina e della “cura”, dedicati alle più rilevanti metamorfosi in ambito
medico e clinico alla luce dell’impatto delle nuove tecnologie e dell’evoluzione nel rapporto fra il
medico e il paziente. Dalle tecnologie digitali all’intelligenza arti�ciale, alla medicina rigenerativa:
le nuove frontiere e i nuovi modi della “cura”.

"Metamorfosi", quindi, per indagare le fratture nel tempo e nello spazio che portano alla
trasformazione le donne e gli uomini, i popoli, i luoghi e le creature del pianeta. Ma anche e
soprattutto per ripartire: Taobuk torna in presenza, con la massima attenzione alla sicurezza del
pubblico e un’immagine che si specchia nella �oritura del Tarassaco, tramutando i petali gialli in
lievi frutti di colore bianco. La “metamorfosi del Tarassaco” è una "formula" universale di cura e
resilienza. metafora affascinante del circolare �usso della vita.

"Un conto è raccontare la Storia, un conto è viverla - osserva la direttrice artistica e presidente
di Taormina Book Festival Antonella Ferrara - Il tema 'Metamorfosi. Tutto muta' impone
un'analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto, che sono cronaca di questi anni,
mesi, giorni, ore. L'XI edizione del festival si allarga alle scienze non esclusivamente
umanistiche, preconizzando un Homo Novus che si confronta con nuove frontiere. E la
letteratura, da Ovidio ad oggi, è maestra nella rappresentazione dell'opportunità che può
scaturire da un mutamento profondo. Lo stesso che serpeggia nel mistico nomadismo che è la
cifra peculiare del premio Nobel Olga Tokarczuk, o nel mal de vivre che innerva i romanzi di
Emmanuel Carrère. Fino alla pace auspicata da David Grossman quale metamorfosi che oscuri
la guerra. Perciò facciamo nostra la lezione della magni�ca terna a cui andrà quest’anno il
Taobuk Award for Literary Excellence"..

Set diffuso del Festival saranno alcuni dei palazzi storici più affascinanti di Taormina e spazi di
inusitata bellezza, valore aggiunto di ogni appuntamento. Aggiornamenti e dettagli sul sito
taobuk.it che pubblicherà il programma da lunedì 24 maggio. Taobuk FestivaL è ideato e diretto
da Antonella Ferrara con il sostegno della Regione Siciliana – Assessorato del Turismo, Sport e
Spettacolo e della Fondazione Taormina Arte Sicilia, sotto l’Alto Patrocinio del Parlamento
Europeo e con i Patrocini di Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Ministero della Cultura, e con il
contributo del Comune di Taormina.
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Taobuk, il festival premia Olga
Tokarczuk, Emmanuel Carrère e
David Grossman

Agli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese il Taobuk Award 2021

David Grossman

Va agli scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman il Taobuk Award
2021 for Literary Excellence, e va agli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese il Taobuk Award
2021: la consegna dei prestigiosi riconoscimenti sarà chiave di volta, sabato 19 giugno nel
Teatro Antico di Taormina, della Serata di Gala di Taobuk - Taormina Book Festival, la kermesse
letteraria e culturale ideata e diretta da Antonella Ferrara, di scena in presenza dal 17 al 21
giugno.

Il pubblico di Taobuk ritroverà poi i tre grandi autori in altrettanti incontri dedicati ai loro libri e
alla loro opera letteraria: nella giornata di apertura del festival, giovedì 17 giugno, ri�ettori
sull’immagini�co “nomadismo” letterario di Olga Tokarczuk, e domenica 20 giugno in una serata
che si preannuncia indimenticabile si alterneranno gli incontri con David Grossman ed
Emmanuel Carrère.

Sarà dedicata al maestro Franco Battiato la Serata di Gala del 19 giugno: e sul palcoscenico del
Teatro Antico, a trenta giorni dalla sua scomparsa, si leverà una delle sue composizioni più
amate e iconiche, “La cura”, nell’esecuzione del pianista e interprete Giovanni Caccamo, di cui
proprio Battiato fu il vero pigmalione. L’artista sarà accompagnato dall’Orchestra Sinfonica del
Teatro Bellini di Catania. In scena, per la suggestiva Serata di Gala di Taobuk, anche la cantante
Simona Molinari e l’étoile Sergio Bernal, già Primo Ballerino del Balletto Nazionale di Spagna.

Oltre 200 protagonisti, a Taobuk 2021, e cinque giorni di incontri letterari e culturali, lezioni
magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul �lo rosso di un tema – "La
metamorfosi. Tutto muta" – fortemente connesso al nostro tempo. Personalità straordinarie
della cultura internazionale - fra gli altri, lo scrittore statunitense Paul Auster e l’artista
Michelangelo Pistoletto l’autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André Aciman, voce letteraria
statunitense ma egiziano di nascita - si avvicenderanno a molte voci di autrici e autori italiani, in
un cartellone che include anche l’evento speciale "Taormina legge Dante" a cura del Centro per
il Libro e la Lettura con Fabrizio Gifuni e Aldo Cazzullo. Taobuk 2021, inoltre, ospiterà il primo
incontro nazionale dei sindaci italiani �rmatari dei Patti per la lettura promosso dal Centro per il
libro e la lettura: obiettivo la stesura di un manifesto programmatico per la promozione della
cultura del libro e la de�nizione di un modello uni�cato di sostegno della lettura.

Fra i protagonisti del festival ci saranno, con le loro novità fra letteratura e saggistica, anche
Luciano Canfora, Gustavo Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola,
Romana Petri, Marcello Veneziani, Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca Mannocchi,
Luigi Zoja, Maurizio Ferraris.

Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del Forum internazionale dedicato
all’Europa, che Taobuk Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno: chairs
dell’evento l’editorialista britannico Bill Emmott con il direttore del think tank Vision Francesco
Grillo. Obiettivo del Forum è la condivisione di un “Manifesto” per la Metamorfosi di Europa, con
risposte, idee, azioni e buone pratiche per il futuro del continente. Fra i relatori confermati il
ministro dell'Università e della Ricerca del Governo italiano Maria Cristina Messa e Romano
Prodi, già presidente della Commissione europea e presidente del Consiglio, Mario Nava,
direttore generale Dg Reform Commissione Europea, Antonio Parenti, Capo della
Rappresentanza della Commissione Europea in Italia, Gioia Ghezzi presidente Eit - Istituto
europeo di innovazione e tecnologia, Giuseppe Ippolito, direttore scienti�co dell’Istituto
Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, Lucrezia Reichlin, economista
della London Business School.

A Taobuk 2021 ancora un percorso dedicato a Leonardo Sciascia nel centenario della nascita,
con la Conversazione impossibile “Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di Racalmuto”, un
dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia ideato e scritto Matteo Collura,
biografo di entrambi, e con il regista Fabrizio Catalano, nipote di Leonardo Sciascia, nella parte
del nonno. Alla “Metamorfosi della medicina” è invece dedicato un ciclo di appuntamenti sulla
metamorfosi della medicina e della “cura”, dedicati alle più rilevanti metamorfosi in ambito
medico e clinico alla luce dell’impatto delle nuove tecnologie e dell’evoluzione nel rapporto fra il
medico e il paziente. Dalle tecnologie digitali all’intelligenza arti�ciale, alla medicina rigenerativa:
le nuove frontiere e i nuovi modi della “cura”.

"Metamorfosi", quindi, per indagare le fratture nel tempo e nello spazio che portano alla
trasformazione le donne e gli uomini, i popoli, i luoghi e le creature del pianeta. Ma anche e
soprattutto per ripartire: Taobuk torna in presenza, con la massima attenzione alla sicurezza del
pubblico e un’immagine che si specchia nella �oritura del Tarassaco, tramutando i petali gialli in
lievi frutti di colore bianco. La “metamorfosi del Tarassaco” è una "formula" universale di cura e
resilienza. metafora affascinante del circolare �usso della vita.

"Un conto è raccontare la Storia, un conto è viverla - osserva la direttrice artistica e presidente
di Taormina Book Festival Antonella Ferrara - Il tema 'Metamorfosi. Tutto muta' impone
un'analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto, che sono cronaca di questi anni,
mesi, giorni, ore. L'XI edizione del festival si allarga alle scienze non esclusivamente
umanistiche, preconizzando un Homo Novus che si confronta con nuove frontiere. E la
letteratura, da Ovidio ad oggi, è maestra nella rappresentazione dell'opportunità che può
scaturire da un mutamento profondo. Lo stesso che serpeggia nel mistico nomadismo che è la
cifra peculiare del premio Nobel Olga Tokarczuk, o nel mal de vivre che innerva i romanzi di
Emmanuel Carrère. Fino alla pace auspicata da David Grossman quale metamorfosi che oscuri
la guerra. Perciò facciamo nostra la lezione della magni�ca terna a cui andrà quest’anno il
Taobuk Award for Literary Excellence"..

Set diffuso del Festival saranno alcuni dei palazzi storici più affascinanti di Taormina e spazi di
inusitata bellezza, valore aggiunto di ogni appuntamento. Aggiornamenti e dettagli sul sito
taobuk.it che pubblicherà il programma da lunedì 24 maggio. Taobuk FestivaL è ideato e diretto
da Antonella Ferrara con il sostegno della Regione Siciliana – Assessorato del Turismo, Sport e
Spettacolo e della Fondazione Taormina Arte Sicilia, sotto l’Alto Patrocinio del Parlamento
Europeo e con i Patrocini di Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Ministero della Cultura, e con il
contributo del Comune di Taormina.
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Taobuk, il festival premia Olga
Tokarczuk, Emmanuel Carrère e
David Grossman

Agli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese il Taobuk Award 2021

David Grossman

Va agli scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman il Taobuk Award
2021 for Literary Excellence, e va agli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese il Taobuk Award
2021: la consegna dei prestigiosi riconoscimenti sarà chiave di volta, sabato 19 giugno nel
Teatro Antico di Taormina, della Serata di Gala di Taobuk - Taormina Book Festival, la kermesse
letteraria e culturale ideata e diretta da Antonella Ferrara, di scena in presenza dal 17 al 21
giugno.

Il pubblico di Taobuk ritroverà poi i tre grandi autori in altrettanti incontri dedicati ai loro libri e
alla loro opera letteraria: nella giornata di apertura del festival, giovedì 17 giugno, ri�ettori
sull’immagini�co “nomadismo” letterario di Olga Tokarczuk, e domenica 20 giugno in una serata
che si preannuncia indimenticabile si alterneranno gli incontri con David Grossman ed
Emmanuel Carrère.

Sarà dedicata al maestro Franco Battiato la Serata di Gala del 19 giugno: e sul palcoscenico del
Teatro Antico, a trenta giorni dalla sua scomparsa, si leverà una delle sue composizioni più
amate e iconiche, “La cura”, nell’esecuzione del pianista e interprete Giovanni Caccamo, di cui
proprio Battiato fu il vero pigmalione. L’artista sarà accompagnato dall’Orchestra Sinfonica del
Teatro Bellini di Catania. In scena, per la suggestiva Serata di Gala di Taobuk, anche la cantante
Simona Molinari e l’étoile Sergio Bernal, già Primo Ballerino del Balletto Nazionale di Spagna.

Oltre 200 protagonisti, a Taobuk 2021, e cinque giorni di incontri letterari e culturali, lezioni
magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul �lo rosso di un tema – "La
metamorfosi. Tutto muta" – fortemente connesso al nostro tempo. Personalità straordinarie
della cultura internazionale - fra gli altri, lo scrittore statunitense Paul Auster e l’artista
Michelangelo Pistoletto l’autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André Aciman, voce letteraria
statunitense ma egiziano di nascita - si avvicenderanno a molte voci di autrici e autori italiani, in
un cartellone che include anche l’evento speciale "Taormina legge Dante" a cura del Centro per
il Libro e la Lettura con Fabrizio Gifuni e Aldo Cazzullo. Taobuk 2021, inoltre, ospiterà il primo
incontro nazionale dei sindaci italiani �rmatari dei Patti per la lettura promosso dal Centro per il
libro e la lettura: obiettivo la stesura di un manifesto programmatico per la promozione della
cultura del libro e la de�nizione di un modello uni�cato di sostegno della lettura.

Fra i protagonisti del festival ci saranno, con le loro novità fra letteratura e saggistica, anche
Luciano Canfora, Gustavo Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola,
Romana Petri, Marcello Veneziani, Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca Mannocchi,
Luigi Zoja, Maurizio Ferraris.

Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del Forum internazionale dedicato
all’Europa, che Taobuk Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno: chairs
dell’evento l’editorialista britannico Bill Emmott con il direttore del think tank Vision Francesco
Grillo. Obiettivo del Forum è la condivisione di un “Manifesto” per la Metamorfosi di Europa, con
risposte, idee, azioni e buone pratiche per il futuro del continente. Fra i relatori confermati il
ministro dell'Università e della Ricerca del Governo italiano Maria Cristina Messa e Romano
Prodi, già presidente della Commissione europea e presidente del Consiglio, Mario Nava,
direttore generale Dg Reform Commissione Europea, Antonio Parenti, Capo della
Rappresentanza della Commissione Europea in Italia, Gioia Ghezzi presidente Eit - Istituto
europeo di innovazione e tecnologia, Giuseppe Ippolito, direttore scienti�co dell’Istituto
Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, Lucrezia Reichlin, economista
della London Business School.

A Taobuk 2021 ancora un percorso dedicato a Leonardo Sciascia nel centenario della nascita,
con la Conversazione impossibile “Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di Racalmuto”, un
dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia ideato e scritto Matteo Collura,
biografo di entrambi, e con il regista Fabrizio Catalano, nipote di Leonardo Sciascia, nella parte
del nonno. Alla “Metamorfosi della medicina” è invece dedicato un ciclo di appuntamenti sulla
metamorfosi della medicina e della “cura”, dedicati alle più rilevanti metamorfosi in ambito
medico e clinico alla luce dell’impatto delle nuove tecnologie e dell’evoluzione nel rapporto fra il
medico e il paziente. Dalle tecnologie digitali all’intelligenza arti�ciale, alla medicina rigenerativa:
le nuove frontiere e i nuovi modi della “cura”.

"Metamorfosi", quindi, per indagare le fratture nel tempo e nello spazio che portano alla
trasformazione le donne e gli uomini, i popoli, i luoghi e le creature del pianeta. Ma anche e
soprattutto per ripartire: Taobuk torna in presenza, con la massima attenzione alla sicurezza del
pubblico e un’immagine che si specchia nella �oritura del Tarassaco, tramutando i petali gialli in
lievi frutti di colore bianco. La “metamorfosi del Tarassaco” è una "formula" universale di cura e
resilienza. metafora affascinante del circolare �usso della vita.

"Un conto è raccontare la Storia, un conto è viverla - osserva la direttrice artistica e presidente
di Taormina Book Festival Antonella Ferrara - Il tema 'Metamorfosi. Tutto muta' impone
un'analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto, che sono cronaca di questi anni,
mesi, giorni, ore. L'XI edizione del festival si allarga alle scienze non esclusivamente
umanistiche, preconizzando un Homo Novus che si confronta con nuove frontiere. E la
letteratura, da Ovidio ad oggi, è maestra nella rappresentazione dell'opportunità che può
scaturire da un mutamento profondo. Lo stesso che serpeggia nel mistico nomadismo che è la
cifra peculiare del premio Nobel Olga Tokarczuk, o nel mal de vivre che innerva i romanzi di
Emmanuel Carrère. Fino alla pace auspicata da David Grossman quale metamorfosi che oscuri
la guerra. Perciò facciamo nostra la lezione della magni�ca terna a cui andrà quest’anno il
Taobuk Award for Literary Excellence"..

Set diffuso del Festival saranno alcuni dei palazzi storici più affascinanti di Taormina e spazi di
inusitata bellezza, valore aggiunto di ogni appuntamento. Aggiornamenti e dettagli sul sito
taobuk.it che pubblicherà il programma da lunedì 24 maggio. Taobuk FestivaL è ideato e diretto
da Antonella Ferrara con il sostegno della Regione Siciliana – Assessorato del Turismo, Sport e
Spettacolo e della Fondazione Taormina Arte Sicilia, sotto l’Alto Patrocinio del Parlamento
Europeo e con i Patrocini di Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Ministero della Cultura, e con il
contributo del Comune di Taormina.
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Taobuk, il festival premia Olga
Tokarczuk, Emmanuel Carrère e
David Grossman

Agli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese il Taobuk Award 2021

David Grossman

Va agli scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman il Taobuk Award
2021 for Literary Excellence, e va agli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese il Taobuk Award
2021: la consegna dei prestigiosi riconoscimenti sarà chiave di volta, sabato 19 giugno nel
Teatro Antico di Taormina, della Serata di Gala di Taobuk - Taormina Book Festival, la kermesse
letteraria e culturale ideata e diretta da Antonella Ferrara, di scena in presenza dal 17 al 21
giugno.

Il pubblico di Taobuk ritroverà poi i tre grandi autori in altrettanti incontri dedicati ai loro libri e
alla loro opera letteraria: nella giornata di apertura del festival, giovedì 17 giugno, ri�ettori
sull’immagini�co “nomadismo” letterario di Olga Tokarczuk, e domenica 20 giugno in una serata
che si preannuncia indimenticabile si alterneranno gli incontri con David Grossman ed
Emmanuel Carrère.

Sarà dedicata al maestro Franco Battiato la Serata di Gala del 19 giugno: e sul palcoscenico del
Teatro Antico, a trenta giorni dalla sua scomparsa, si leverà una delle sue composizioni più
amate e iconiche, “La cura”, nell’esecuzione del pianista e interprete Giovanni Caccamo, di cui
proprio Battiato fu il vero pigmalione. L’artista sarà accompagnato dall’Orchestra Sinfonica del
Teatro Bellini di Catania. In scena, per la suggestiva Serata di Gala di Taobuk, anche la cantante
Simona Molinari e l’étoile Sergio Bernal, già Primo Ballerino del Balletto Nazionale di Spagna.

Oltre 200 protagonisti, a Taobuk 2021, e cinque giorni di incontri letterari e culturali, lezioni
magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul �lo rosso di un tema – "La
metamorfosi. Tutto muta" – fortemente connesso al nostro tempo. Personalità straordinarie
della cultura internazionale - fra gli altri, lo scrittore statunitense Paul Auster e l’artista
Michelangelo Pistoletto l’autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André Aciman, voce letteraria
statunitense ma egiziano di nascita - si avvicenderanno a molte voci di autrici e autori italiani, in
un cartellone che include anche l’evento speciale "Taormina legge Dante" a cura del Centro per
il Libro e la Lettura con Fabrizio Gifuni e Aldo Cazzullo. Taobuk 2021, inoltre, ospiterà il primo
incontro nazionale dei sindaci italiani �rmatari dei Patti per la lettura promosso dal Centro per il
libro e la lettura: obiettivo la stesura di un manifesto programmatico per la promozione della
cultura del libro e la de�nizione di un modello uni�cato di sostegno della lettura.

Fra i protagonisti del festival ci saranno, con le loro novità fra letteratura e saggistica, anche
Luciano Canfora, Gustavo Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola,
Romana Petri, Marcello Veneziani, Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca Mannocchi,
Luigi Zoja, Maurizio Ferraris.

Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del Forum internazionale dedicato
all’Europa, che Taobuk Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno: chairs
dell’evento l’editorialista britannico Bill Emmott con il direttore del think tank Vision Francesco
Grillo. Obiettivo del Forum è la condivisione di un “Manifesto” per la Metamorfosi di Europa, con
risposte, idee, azioni e buone pratiche per il futuro del continente. Fra i relatori confermati il
ministro dell'Università e della Ricerca del Governo italiano Maria Cristina Messa e Romano
Prodi, già presidente della Commissione europea e presidente del Consiglio, Mario Nava,
direttore generale Dg Reform Commissione Europea, Antonio Parenti, Capo della
Rappresentanza della Commissione Europea in Italia, Gioia Ghezzi presidente Eit - Istituto
europeo di innovazione e tecnologia, Giuseppe Ippolito, direttore scienti�co dell’Istituto
Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, Lucrezia Reichlin, economista
della London Business School.

A Taobuk 2021 ancora un percorso dedicato a Leonardo Sciascia nel centenario della nascita,
con la Conversazione impossibile “Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di Racalmuto”, un
dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia ideato e scritto Matteo Collura,
biografo di entrambi, e con il regista Fabrizio Catalano, nipote di Leonardo Sciascia, nella parte
del nonno. Alla “Metamorfosi della medicina” è invece dedicato un ciclo di appuntamenti sulla
metamorfosi della medicina e della “cura”, dedicati alle più rilevanti metamorfosi in ambito
medico e clinico alla luce dell’impatto delle nuove tecnologie e dell’evoluzione nel rapporto fra il
medico e il paziente. Dalle tecnologie digitali all’intelligenza arti�ciale, alla medicina rigenerativa:
le nuove frontiere e i nuovi modi della “cura”.

"Metamorfosi", quindi, per indagare le fratture nel tempo e nello spazio che portano alla
trasformazione le donne e gli uomini, i popoli, i luoghi e le creature del pianeta. Ma anche e
soprattutto per ripartire: Taobuk torna in presenza, con la massima attenzione alla sicurezza del
pubblico e un’immagine che si specchia nella �oritura del Tarassaco, tramutando i petali gialli in
lievi frutti di colore bianco. La “metamorfosi del Tarassaco” è una "formula" universale di cura e
resilienza. metafora affascinante del circolare �usso della vita.

"Un conto è raccontare la Storia, un conto è viverla - osserva la direttrice artistica e presidente
di Taormina Book Festival Antonella Ferrara - Il tema 'Metamorfosi. Tutto muta' impone
un'analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto, che sono cronaca di questi anni,
mesi, giorni, ore. L'XI edizione del festival si allarga alle scienze non esclusivamente
umanistiche, preconizzando un Homo Novus che si confronta con nuove frontiere. E la
letteratura, da Ovidio ad oggi, è maestra nella rappresentazione dell'opportunità che può
scaturire da un mutamento profondo. Lo stesso che serpeggia nel mistico nomadismo che è la
cifra peculiare del premio Nobel Olga Tokarczuk, o nel mal de vivre che innerva i romanzi di
Emmanuel Carrère. Fino alla pace auspicata da David Grossman quale metamorfosi che oscuri
la guerra. Perciò facciamo nostra la lezione della magni�ca terna a cui andrà quest’anno il
Taobuk Award for Literary Excellence"..

Set diffuso del Festival saranno alcuni dei palazzi storici più affascinanti di Taormina e spazi di
inusitata bellezza, valore aggiunto di ogni appuntamento. Aggiornamenti e dettagli sul sito
taobuk.it che pubblicherà il programma da lunedì 24 maggio. Taobuk FestivaL è ideato e diretto
da Antonella Ferrara con il sostegno della Regione Siciliana – Assessorato del Turismo, Sport e
Spettacolo e della Fondazione Taormina Arte Sicilia, sotto l’Alto Patrocinio del Parlamento
Europeo e con i Patrocini di Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Ministero della Cultura, e con il
contributo del Comune di Taormina.
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Scrivi alla redazione
(ANSA) - ROMA, 20 MAG - Torna in presenza, con la
massima attenzione alla sicurezza del pubblico, dal 17 al 21
giugno, Taobuk 2021, il festival letterario e culturale di
Taormina, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che
dedicherà la Serata di Gala dell'undicesima edizione, il 19
giugno, al maestro Franco Battiato. Sul palcoscenico del
Teatro Antico, gli scrittori Olga Tokarczuk, Emmanuel
Carrère e David Grossman che saranno premiati con i
Taobuk Award 2021 for Literary Excellence e gli attori
Claudia Gerini e Antonio Albanese vincitori dei Taobuk
Award 2021.

Tra i grandi e attesi ospiti di questa edizione: lo scrittore
statunitense Paul Auster e l'artista Michelangelo Pistoletto,
l'autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André Aciman,
voce letteraria statunitense ma egiziano di nascita.  
    A trenta giorni dalla scomparsa di Battiato, morto il 19
maggio, si leverà una delle sue composizioni più amate e
iconiche, 'La cura' nell'esecuzione del pianista e interprete
Giovanni Caccamo, di cui proprio Battiato fu il vero
pigmalione.  
    L'artista sarà accompagnato dall'Orchestra Sinfonica del
Teatro Bellini di Catania. In scena, per la suggestiva Serata
di Gala di Taobuk, anche la cantante Simona Molinari e
l'étoile Sergio Bernal, già primo ballerino del Balletto
Nazionale di Spagna.  
    Tokarczuk, Carrère e Grossman saranno protagonisti di
altri grandi appuntamenti: nella giornata di apertura del
festival, giovedì 17 giugno, riflettori sull'immaginifico
"nomadismo" letterario della Tokarczuk, e domenica 20
giugno si alterneranno gli incontri con Grossman e Carrère.
Oltre 200 i protagonisti di Taobuk 2021 in cinque giorni di
incontri letterari e culturali, lezioni magistrali, dialoghi,
eventi scenici e percorsi espositivi sul filo rosso del tema 'La
metamorfosi. Tutto muta'. Tra gli eventi speciali da segnalare
'Taormina legge Dante', a cura del Centro per il Libro e la
Lettura, con Fabrizio Gifuni e Aldo Cazzullo.  
    Taobuk 2021, inoltre, ospiterà il primo incontro nazionale
dei sindaci italiani firmatari dei Patti per la lettura promosso
dal Centro per il libro e la lettura: obiettivo la stesura di un
manifesto programmatico per la promozione della cultura
del libro e la definizione di un modello unificato di sostegno
della lettura. 
    Fra i protagonisti del festival ci saranno anche Luciano
Canfora, Gustavo Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai
Messina, Marino Niola, Romana Petri, Marcello Veneziani,
Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca
Mannocchi, Luigi Zoja, Maurizio Ferraris.  
    Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione
del Forum internazionale dedicato all'Europa, che Taobuk
Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno:
chairs dell'evento l'editorialista britannico Bill Emmott con il
direttore del think tank Vision Francesco Grillo. Obiettivo
del Forum è la condivisione di un "Manifesto" per la
Metamorfosi di Europa, con risposte, idee, azioni e buone
pratiche per il futuro del continente. Fra i relatori confermati
il ministro dell'Università e della Ricerca Maria Cristina
Messa e Romano Prodi, già presidente della Commissione
europea e premier, Mario Nava Direttore Generale DG
Reform Commissione Europea, Antonio Parenti, Capo della
Rappresentanza della Commissione Europea in Italia, Gioia
Ghezzi presidente EIT - Istituto europeo di innovazione e
tecnologia, Giuseppe Ippolito Direttore scientifico
dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro
Spallanzani di Roma, Lucrezia Reichlin, economista London
Business School.  
    A Taobuk 2021 anche un percorso dedicato a Leonardo
Sciascia, nel centenario della nascita, con la Conversazione
impossibile "Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di
Racalmuto", un dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e
Leonardo Sciascia ideato e scritto Matteo Collura e con il
regista Fabrizio Catalano, nipote di Sciascia, nella parte del
nonno. Ciclo di appuntamenti anche sulla 'Metamorfosi della
medicina'. "Il tema 'Metamorfosi. Tutto muta' impone
un'analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto,
che sono cronaca di questi anni, mesi, giorni, ore" dice
Antonella Ferrara. (ANSA).  
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Scrivi alla redazione
(ANSA) - ROMA, 20 MAG - Torna in presenza, con la
massima attenzione alla sicurezza del pubblico, dal 17 al 21
giugno, Taobuk 2021, il festival letterario e culturale di
Taormina, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che
dedicherà la Serata di Gala dell'undicesima edizione, il 19
giugno, al maestro Franco Battiato. Sul palcoscenico del
Teatro Antico, gli scrittori Olga Tokarczuk, Emmanuel
Carrère e David Grossman che saranno premiati con i
Taobuk Award 2021 for Literary Excellence e gli attori
Claudia Gerini e Antonio Albanese vincitori dei Taobuk
Award 2021.

Tra i grandi e attesi ospiti di questa edizione: lo scrittore
statunitense Paul Auster e l'artista Michelangelo Pistoletto,
l'autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André Aciman,
voce letteraria statunitense ma egiziano di nascita.  
    A trenta giorni dalla scomparsa di Battiato, morto il 19
maggio, si leverà una delle sue composizioni più amate e
iconiche, 'La cura' nell'esecuzione del pianista e interprete
Giovanni Caccamo, di cui proprio Battiato fu il vero
pigmalione.  
    L'artista sarà accompagnato dall'Orchestra Sinfonica del
Teatro Bellini di Catania. In scena, per la suggestiva Serata
di Gala di Taobuk, anche la cantante Simona Molinari e
l'étoile Sergio Bernal, già primo ballerino del Balletto
Nazionale di Spagna.  
    Tokarczuk, Carrère e Grossman saranno protagonisti di
altri grandi appuntamenti: nella giornata di apertura del
festival, giovedì 17 giugno, riflettori sull'immaginifico
"nomadismo" letterario della Tokarczuk, e domenica 20
giugno si alterneranno gli incontri con Grossman e Carrère.
Oltre 200 i protagonisti di Taobuk 2021 in cinque giorni di
incontri letterari e culturali, lezioni magistrali, dialoghi,
eventi scenici e percorsi espositivi sul filo rosso del tema 'La
metamorfosi. Tutto muta'. Tra gli eventi speciali da segnalare
'Taormina legge Dante', a cura del Centro per il Libro e la
Lettura, con Fabrizio Gifuni e Aldo Cazzullo.  
    Taobuk 2021, inoltre, ospiterà il primo incontro nazionale
dei sindaci italiani firmatari dei Patti per la lettura promosso
dal Centro per il libro e la lettura: obiettivo la stesura di un
manifesto programmatico per la promozione della cultura
del libro e la definizione di un modello unificato di sostegno
della lettura. 
    Fra i protagonisti del festival ci saranno anche Luciano
Canfora, Gustavo Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai
Messina, Marino Niola, Romana Petri, Marcello Veneziani,
Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca
Mannocchi, Luigi Zoja, Maurizio Ferraris.  
    Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione
del Forum internazionale dedicato all'Europa, che Taobuk
Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno:
chairs dell'evento l'editorialista britannico Bill Emmott con il
direttore del think tank Vision Francesco Grillo. Obiettivo
del Forum è la condivisione di un "Manifesto" per la
Metamorfosi di Europa, con risposte, idee, azioni e buone
pratiche per il futuro del continente. Fra i relatori confermati
il ministro dell'Università e della Ricerca Maria Cristina
Messa e Romano Prodi, già presidente della Commissione
europea e premier, Mario Nava Direttore Generale DG
Reform Commissione Europea, Antonio Parenti, Capo della
Rappresentanza della Commissione Europea in Italia, Gioia
Ghezzi presidente EIT - Istituto europeo di innovazione e
tecnologia, Giuseppe Ippolito Direttore scientifico
dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro
Spallanzani di Roma, Lucrezia Reichlin, economista London
Business School.  
    A Taobuk 2021 anche un percorso dedicato a Leonardo
Sciascia, nel centenario della nascita, con la Conversazione
impossibile "Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di
Racalmuto", un dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e
Leonardo Sciascia ideato e scritto Matteo Collura e con il
regista Fabrizio Catalano, nipote di Sciascia, nella parte del
nonno. Ciclo di appuntamenti anche sulla 'Metamorfosi della
medicina'. "Il tema 'Metamorfosi. Tutto muta' impone
un'analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto,
che sono cronaca di questi anni, mesi, giorni, ore" dice
Antonella Ferrara. (ANSA).  
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Nazionale di Spagna.  
    Tokarczuk, Carrère e Grossman saranno protagonisti di
altri grandi appuntamenti: nella giornata di apertura del
festival, giovedì 17 giugno, riflettori sull'immaginifico
"nomadismo" letterario della Tokarczuk, e domenica 20
giugno si alterneranno gli incontri con Grossman e Carrère.
Oltre 200 i protagonisti di Taobuk 2021 in cinque giorni di
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manifesto programmatico per la promozione della cultura
del libro e la definizione di un modello unificato di sostegno
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del Forum internazionale dedicato all'Europa, che Taobuk
Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno:
chairs dell'evento l'editorialista britannico Bill Emmott con il
direttore del think tank Vision Francesco Grillo. Obiettivo
del Forum è la condivisione di un "Manifesto" per la
Metamorfosi di Europa, con risposte, idee, azioni e buone
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europea e premier, Mario Nava Direttore Generale DG
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Ghezzi presidente EIT - Istituto europeo di innovazione e
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dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro
Spallanzani di Roma, Lucrezia Reichlin, economista London
Business School.  
    A Taobuk 2021 anche un percorso dedicato a Leonardo
Sciascia, nel centenario della nascita, con la Conversazione
impossibile "Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di
Racalmuto", un dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e
Leonardo Sciascia ideato e scritto Matteo Collura e con il
regista Fabrizio Catalano, nipote di Sciascia, nella parte del
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un'analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto,
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(ANSAmed) - TAORMINA, 17 MAG - Va allo scrittore israeliano David Grossman il Taobuk Award for Literary Excellence 2021 assegnato da
Taormina Book Festival. 
 
"Taormina Book Festival - spiega la fondatrice e direttrice artistica Antonella Ferrara - anticipa l'annuncio programmato per la conferenza stampa di
illustrazione del suo cartellone, riconoscendo nell'opera e nella scrittura di Grossman quella 'fiammella pilota' capace di alimentare un fragile
equilibrio di pacifica convivenza e la speranza di un cambiamento. Vogliamo guardare alle sue parole come a un auspicio di metamorfosi dei
fondamentalismi in un desiderio condiviso di pace e sicurezza, soprattutto in questi giorni di scontri tra Israele e Hamas: una visione che l'autore
condivide da sempre con i suoi lettori". 
 
David Grossman sarà fra i protagonisti, in presenza, della XI dizione di Taobuk Festival, in programma dal 17 al 21 giugno a Taormina, sostenuto e
promosso dalla Regione Siciliana e dalla Fondazione Taormina Arte Sicilia, con il contributo della Città di Taormina e dell'Università di Messina.
Nella splendida cornice del Teatro Antico Grosmann riceverà il Taobuk Award sabato 19 giugno, in occasione della Serata di Gala del festival.
Domenica 20 giugno una conversazione pubblica sarà dedicata ai suoi libri e alla sua opera. 
 
Il Taobuk Award for Literary Excellence è stato assegnato, nel tempo, a grandi scrittori dal dichiarato impegno civile: è andato a Luis Sepúlveda,
Orhan Pamuk, Isabel Allende, Amos Oz, Elizabeth Strout, Mario Vargas Llosa, Jhumpa Lahiri, Michael Ian McEwan, Cuningham, Claudio Magris,
Tahar Ben Jelloun, Abraham Yehoshua, Javier Cercas, Svetlana Aleksievič. (ANSAmed). 
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Sarà fra i protagonisti del festival a giugno a Taormina

(ANSA) - TAORMINA, 14 MAG - Va allo scrittore israeliano David Grossman il Taobuk
Award for Literary Excellence 2021 assegnato da Taormina Book Festival. "Taormina
Book Festival - spiega la fondatrice e direttrice artistica Antonella Ferrara - anticipa
l'annuncio programmato per la conferenza stampa di illustrazione del suo cartellone,
riconoscendo nell'opera e nella scrittura di Grossman quella 'fiammella pilota' capace di
alimentare un fragile equilibrio di pacifica convivenza e la speranza di un cambiamento.

Vogliamo guardare alle sue parole come a un auspicio di metamorfosi dei
fondamentalismi in un desiderio condiviso di pace e sicurezza, soprattutto in questi giorni
di scontri tra Israele e Hamas: una visione che l'autore condivide da sempre con i suoi
lettori". 

     David Grossman sarà fra i protagonisti, in presenza, della XI edizione di Taobuk
Festival, in programma dal 17 al 21 giugno a Taormina, sostenuto e promosso dalla
Regione Siciliana e dalla Fondazione Taormina Arte Sicilia, con il contributo della Città di
Taormina e dell'Università di Messina. Nella splendida cornice del Teatro Antico
Grosmann riceverà il Taobuk Award sabato 19 giugno, in occasione della Serata di Gala
del festival. Domenica 20 giugno una conversazione pubblica sarà dedicata ai suoi libri e
alla sua opera. 

     Il Taobuk Award for Literary Excellence è stato assegnato, nel tempo, a grandi scrittori



12 maggio 2021

ufficio stampa Vuesse&c



11 maggio 2021

ufficio stampa Vuesse&c



ufficio stampa Vuesse&c

3 maggio 2021

1/2

Taormina Book Festival torna in presenza dal 17 al 21
giugno

adnkronos.com/taormina-book-festival-torna-in-presenza-dal-17-al-21-giugno_783e6Z1MWIqv32qe480SBY

Taobuk 2021 affida al tarassaco il compito di esprimere il tema dell'11esima edizione,
'Metamorfosi'

Conto alla rovescia per Taobuk 2021: Taormina Book Festival conferma le sue date
in presenza, dal 17 al 21 giugno, e affida al tarassaco, ma anche soffione o
dente di leone, il compito di esprimere il tema dell'11esima edizione,
'Metamorfosi'. Il tarassaco diventa metafora di resilienza, del naturale e circolare flusso
della vita ma anche un segnale in direzione della ripresa sostenibile: evolvere per vivere
meglio, in armonia con i ritmi della natura, nel rispetto dell’ambiente e della Terra.

Taormina Book festival si ripresenta al pubblico nel nuovo progetto grafico dedicato
appunto alla 'Metamorfosi del Tarassaco', firmato dallo studio Add Design. Un’immagine
in cui si specchia l'11esima edizione della kermesse ideata e diretta da Antonella Ferrara.

"La possibilità di tornare in presenza è un’ulteriore testimonianza della metamorfosi
costante che il nostro tempo implica: nella massima attenzione alla sicurezza e con piena
ottemperanza alle norme sanitarie previste per gli eventi di cultura e spettacolo - spiega
Antonella Ferrara - I lunghissimi mesi di pandemia hanno ancora una volta dimostrato
l’importanza di agire in consonanza e armonia con i ritmi e le regole della natura. Ecco
dunque la scelta visuale del tarassaco, identificato nella sua vittoriosa trasmutazione, per
quella etimologia che al problema abbina la soluzione, quella capacità intrinseca di andare
oltre la propria forma e infine ritrovarla".
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"Un simbolo che è anche una formidabile materializzazione delle celebri 'Lezioni' di Italo
Calvino, concentrato di visionaria saggezza per il Terzo Millennio: la 'leggerezza' per
concentrarsi sui concetti essenziali, evitando inutili pesantezze; la 'rapidità' per sviluppare
pensieri flessibili e rispettosi dei tempi; l''esattezza' per combattere l’approssimazione, la
'visibilità' per dare forma definita; infine l’accoglienza della 'molteplicità' e della pluralità,
come valore e condizione esistenziale. Cinque lezioni di letteratura che diventano, oggi,
ispirazione di sostenibilità per guardare al futuro", aggiunge.

Taobuk 2021 rinnova anche la sua proposta di esplorazione dell’isola di
Taormina attraverso il progetto Taormina Cult, nel segno di un incontro fra
cultura e storia dei luoghi e di un mezzo di trasporto agile e sostenibile, l’Ape calesse.

I passeggeri di questa sorta di Grand Tour moderno saranno trasportati in un viaggio a
ritroso nel tempo attraverso il circuito culturale che ripercorre 21 luoghi simbolo della
città e oltre un secolo di storia. Luoghi amati e prediletti da Greta Garbo, Truman Capote,
Cary Grant, Winston Churchill, Christian Dior, Marlen Dietrich, Liz Taylor, Pablo Picasso,
Audrey Hepburn, Ingrid Bergman.

Doctor's Life, formazione continua per i medici

Il primo canale televisivo di formazione e divulgazione scientifica dedicato a Medici di
Medicina Generale, Medici Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti. Canale 440 di SKY

Vedi anche

 
 



3 maggio 2021

ufficio stampa Vuesse&c

Ultima Ora In Evidenza Video

15:53 03 maggio 2021- NEWS

'Metamorfosi del Tarassaco' per edizione di Tao Book
Nuovo progetto grafico per kermesse in presenza a giugno

- Redazione ANSA - TAORMINA

(ANSA) - TAORMINA, 03 MAG - Taormina Book festival si ripresenta al pubblico con un nuovo
progetto grafico dedicato alla "Metamorfosi del Tarassaco", immagine scelta per l'11esima edizione della
kermesse ideata e diretta da Antonella Ferrara, confermata in presenza dal 17 al 21 giugno. "La possibilità
di tornare in presenza - afferma Antonella Ferrara - è un'ulteriore testimonianza della metamorfosi
costante che il nostro tempo implica: nella massima attenzione alla sicurezza e con piena ottemperanza
alle norme sanitarie previste per gli eventi di cultura e spettacolo.

La pandemia ha ancora una volta dimostrato l'importanza di agire in consonanza e armonia con i ritmi e le
regole della natura. Ecco dunque la scelta visuale del tarassaco, identificato nella sua vittoriosa
trasmutazione, per quella etimologia che al problema abbina la soluzione, quella capacità intrinseca di
andare oltre la propria forma e infine ritrovarla". La "metamorfosi del Tarassaco", per Taormina Book
festival, è la metafora del naturale e circolare flusso della vita: mutare, evolvere, per vivere meglio,
affrontando l'imprevedibilità degli eventi. Per questo è proprio al Tarassaco - ma anche soffione, o dente
di leone, a testimonianza della multiforme identità di questo fiore speciale - che Taobuk 2021 affida il
ruolo di "ambasciatore visivo" della sua edizione dedicata alla "Metamorfosi". Un simbolo che è anche
una materializzazione delle "Lezioni" di Italo Calvino: la "leggerezza" per concentrarsi sui concetti
essenziali, evitando inutili pesantezze; la "rapidità" per sviluppare pensieri flessibili e rispettosi dei tempi;
l'"esattezza" per combattere l'approssimazione, la "visibilità" per dare forma definita; infine l'accoglienza
della "molteplicità" e della pluralità, come valore e condizione esistenziale. Cinque lezioni di letteratura
che diventano, oggi, ispirazione di sostenibilità per guardare al futuro. Taobuk 2021 rinnova anche la sua
proposta di esplorazione della Perla dello Ionio con Taormina: con un'Ape calesse ci si potrà addentrare
fra stradine, vicoli, palazzi e ville dove sono stati di casa Oscar Wilde e Winston Churchill, Greta Garbo e
Roald Dahl, Truman Capote e Christian Dior, Thomas Mann e Liz Taylor (ANSA).  
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entusiasmo e intelligenza per uscire da una crisi che mette a rischio la stessa
sopravvivenza di quello che Ursula Von der Leyen definisce il nostro “stile di
vita”.

La seconda Conferenza di Taormina e Messina si svolgerà nelle date del 18, 19 e 20 giugno
. Gli incontri si terranno venerdì 18 giugno alle 9.30 a Messina, negli spazi dell’Università
Due le sessioni plenarie previste nella giornata inaugurale, mentre i tre gruppi di lavoro
saranno dedicati a priorità individuate come cruciali: le piattaforme digitali globali in
rapporto alla leadership globale nel 21° secolo; Next Generation UE , il piano di
recupero varato dalla Commissione Europea per conto dei 27 Stati membri; e la sfida
della pandemia covid19, che richiede urgenti evoluzioni dei sistemi sanitari e assistenziali
degli Stati membri, ma anche e soprattutto delle istituzioni europee.

A conclusione delle sessioni dei gruppi di lavoro, tre ulteriori sessioni plenarie saranno
dedicate ad altrettanti temi: il prosieguo delle relazioni con il Regno Unito, gli scenari
africani come criticità da trasformare in opportunità e la necessità di riformare le
politiche di coesione. Domenica 20 giugno si rifletterà sulle “azioni positive”
utili a sensibilizzare i cittadini di tutta Europa, come il potenziamento del
programma Erasmus e l’attivazione di un programma di servizio civico europeo basato sul
modello svizzero, l’implementazione di media europei e la possibilità per tutti i cittadini di
aderire elettronicamente e votare in un collegio elettorale di respiro europeo alle future
euro-consultazioni. I risultati finali della Taobuk Europe Conference saranno condivisi
con le istituzioni europee e confluiranno in tempi rapidissimi nei punti chiave del
Manifesto della seconda Conferenza di Messina e Taormina. Il Mediterraneo come
motore del rilancio dell’Europa passa anche attraverso uno sguardo alle città
del futuro: a questo mira Taobuk 2021 con il contest architettonico “Lo spazio dei libri”,
un tema portato avanti da esperti come l’archistar spagnola Fran Silvestre e l’architetto
libanese Ali Abu Ghanimeh , Presidente del Forum Internazionale Architetti del
Mediterraneo. A Taobuk, in presenza, se ne farà portavoce l’architetta e accademica
egiziana Sahar Attia, che dirige il Dipartimento di Architettura dell’Università del Cairo.
In gara al contest molte università straniere.

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare
espressamente la fonte «Agenzia DiRE» e l’indirizzo «www.dire.it»
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Europa , ed è nella Sicilia mediterranea , a Messina , che nel 1955 si progettarono, con una
pionieristica Conferenza, le istituzioni cardine del nuovo progetto europeo, Cee ed
Euratom, schiudendo così la strada al trattato di Roma. Proprio da Messina e
Taormina, in una prospettiva di rilancio e rigenerazione per l’Europa,
Taobuk Festival riparte: “La seconda e terza ondata pandemica segnano con tutta
evidenza un crocevia della storia- spiega Antonella Ferrara, Presidente e direttore artistico
del Festival e indicano la necessità di riformare radicalmente l’Unione europea per offrire
risposte utili a fronteggiare shock che potrebbero diventare una caratteristica permanente
del 21° secolo. La “metamorfosi di Europa’ corrisponde all’inevitabile evoluzione verso un
nuovo ordine del continente.

La “guerra” pandemica, con le drammatiche crisi economiche e politiche che
ne derivano, ha evidenziato un’Europa strutturalmente lenta nelle risposte, a
cominciare dalla campagna di vaccinazione 2021: l’obiettivo della Conferenza è offrire
risposte, idee e strumenti operativi che saranno sintetizzati nel Manifesto per la
Metamorfosi di Europa”.

Alla Conference di giugno sono attese 30 personalità di spicco: giornalisti,
sociologi, analisti, storici e politologi, ma anche importanti autori europei, in
un melting di voci chiamate a prefigurare l’uscita dalla pandemia e riprogettare il
“contratto” fra le istituzioni e i cittadini europei. Fra i protagonisti ci sarà anche l’autore e
poeta spagnolo Manuel Vilas, a Taobuk anche per la presentazione della nuova
raccolta di versi “Amor”, in uscita per Guanda il 6 maggio. La finalità della
Conferenza è costruire un Manifesto di priorita’ e proposte operative, risposte e “buone
pratiche”, capaci non solo di rilanciare gli obiettivi e le sfide dei tempi, ma anche di
sostenerle “dal basso”, attraverso strategie di coinvolgimento e sensibilizzazione dei
cittadini . Per “fare” gli europei, mentre si prova a “rifare” l’Europa: lo conferma
l’editorialista britannico Bill Emmott, fra i Chairs dell’evento, che dichiara: “La
pandemia ha messo in luce i punti di forza sociali e scientifici degli Stati
europei cosi’ come dell’Unione Europea, ma anche le numerose fragilita’ sul
piano economico e dell’efficacia decisionale. Contiamo di produrre analisi e
proposte di grande impatto, per contribuire alla costruzione di un’Europa migliore”.
Aggiunge lo storico Luciano Canfora: “La crisi che ha investito in modo particolare
l’Unione europea ha avuto e ha tuttora aspetti drammatici, ma non si può negare che
abbia anche avuto un effetto radicalmente innovativo: i cosiddetti parametri di
Maastricht sono stati sospesi e, a quanto pare, a tempo indeterminato. Su questo
delicato problema sono state manifestate opinioni contrastanti: per un verso il
commissario Gentiloni propugna una lunga sospensione, per l’altro verso il
suo vice Dombrovskis sollecita incautamente un ripristino entro il 2022 degli
iniqui e strangolatori parametri. Si è aperta dunque una fase di combattimento per
trasformare la struttura oppressiva dell’Unione in qualcosa di molto diverso e,
sperabilmente, di autenticamente solidale”. “Per uscire dalla sua crisi che è mancanza di
visione e, spesso, sterile retorica, l’Europa deve recuperare le sue radici, che sono nella
ragione – politica, economica – e nei valori , nelle identità , nelle passioni- osserva
Francesco Grillo, Direttore del think tank Vision- Abbiamo bisogno di coraggio,
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Il Taormina Book Festival lancia un segnale di
ripartenza: l’11esima edizione sarà in presenza

dire.it/15-04-2021/622180-il-taormina-book-festival-lancia-un-segnale-di-ripartenza-l11esima-edizione-si-svolgera-
in-presenza

Dal 17 al 21 giugno. Il tema per il 2021 sarà "Metamorfosi", filo rosso per un articolato
confronto sul piano dell'attualità

ROMA – Il Taormina Book Festival lancia il suo segnale per la ripartenza:
l’11esima edizione si svolgerà dal 17 al 21 giugno garantendo continuità al progetto
e ai contenuti della kermesse letteraria ideata e diretta da Antonella Ferrara, con il
sostegno della Regione Siciliana – Assessorato del Turismo, dello Sport e dello
Spettacolo e con il contributo del Comune di Taormina. Un festival nel quale la letteratura
incontra la musica, la danza, l’arte, l’attualità e la memoria, intorno a un tema universale:
per il 2021 sarà “Metamorfosi” il filo rosso per un articolato confronto anche sul piano
dell’attualità. Dal 18 al 20 giugno, infatti, Taobuk, in collaborazione con il Think Tank
Vision e con il supporto dell’Università degli Studi di Messina, promuove la seconda
Conferenza di Taormina e Messina, accogliendo 30 grandi voci del pensiero, della cultura,
della policy making e dell’analisi geopolitica internazionale, per offrire idee e strumenti
utili alla rielaborazione di un progetto europeo finalizzato alla gestione dei nuovi contesti
e di emergenze, come l’epidemia covid-19.

“La metamorfosi di Europa” riparte dove l’Europa è nata, insieme al suo
“mito”: nel cuore del Mediterraneo. Qui è fiorita la leggenda della fanciulla fenicia
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parametri. Si è aperta dunque una fase di combattimento per trasformare la struttura
oppressiva dell’Unione in qualcosa di molto diverso e, sperabilmente, di autenticamente
solidale». Per Stefania Giannini, Vice Direttore Generale Unesco per il settore educazione:
«Il Covid ha inciso profondamente nella sfera dell’educazione e della cultura. Unesco
lancerà a breve un rapporto dove si parlerà di una situazione senza precedenti che ci
obbliga a ripensare, discernere, decidere. Abbiamo l’opportunità di rigenerare la nostra
società. Abbiamo scoperto e riscoperto l'importanza della scuola come luogo dove si
impara e si condivide. L’Europa deve anche guardare al Sud del Mediterraneo e deve
stabilire un nuovo rapporto che non sia solo di assistenza, ma di formazione inclusiva".
"Per uscire dalla sua crisi che è mancanza di visione e, spesso, sterile retorica, l’Europa
deve recuperare le sue radici, che sono nella ragione – politica, economica – e nei valori,
nelle identità, nelle passioni - osserva Francesco Grillo, Direttore del think tank Vision -
Abbiamo bisogno di coraggio, entusiasmo e intelligenza per uscire da una crisi che mette a
rischio la stessa sopravvivenza di quello che Ursula Von der Leyen definisce il nostro “stile
di vita”".

Il Libro dei Fatti compie 30 anni

Il best seller dell'informazione, edizione italiana del The World Almanac and Book of
Facts, giunge alla sua trentesima edizione!

Vedi anche
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dell’Europa, pertanto, non è un esercizio teorico, ma un tentativo di ridare vigore al
progetto che i padri fondatori con grande speranza avevano varato. Ancora una volta
Taobuk si pone al centro del dibattito vivo della politica e della comunicazione sui fatti
centrali della nostra società".

Come dichiara in una nota il Rettore dell’Università di Messina Salvatore Cuzzocrea: "Le
sinergie, con un evento culturale molto atteso e di grande prestigio per il nostro territorio,
sono aumentate, dopo il successo dello scorso anno anche nell’edizione 2021. Il Taobuk
Festival ha organizzato momenti di riflessione molto importanti a livello internazionale a
cui il nostro Ateneo saprà dare il contributo. A questo si aggiunge la possibilità di tirocinio
o presenza dei nostri studenti alle iniziative del Festival. Un’opportunità per entrare in
contatto con Premi Nobel e grandi scrittori, oltre che grandi artisti che saranno nel nostro
territorio. Crediamo molto nell’apporto che tutta la Comunità Accademica è in grado di
dare e di ricevere da eventi così significativi. E l’edizione 2021, caratterizzata dallo sforzo
organizzativo notevole per adeguarsi alle misure anti Covid 19, ci permetterà di cementare
un rapporto che riteniamo qualificato e qualificante. È importante che in questo momento
così difficile per l’emergenza pandemica, sul piano culturale e sociale, ci sia sul nostro
territorio un evento di così alto livello. Per questo siamo contenti di esserci con il massimo
dell’impegno e della passione". Lo conferma Giovanni Moschella, prorettore
dell’Università degli Studi di Messina: "L’Università ha risposto in maniera efficace alla
sfida della pandemia in un percorso dove lo scenario politico e istituzionale ha subìto una
metamorfosi. L’esperienza ci ha permesso di scoprire nuove metodologie di condivisione
dei contenuti".

Alla Conference di giugno sono attese 30 personalità di spicco: giornalisti, sociologi,
analisti, storici e politologi, ma anche importanti autori europei, in un melting di voci
chiamate a prefigurare l’uscita dalla pandemia e riprogettare il “contratto” fra le
istituzioni e i cittadini europei. Fra i protagonisti della Conferenza ci sarà anche l’autore e
poeta spagnolo Manuel Vilas, a Taobuk anche per la presentazione della nuova raccolta di
versi “Amor”, in uscita per Guanda il 6 maggio. La finalità della Conferenza è costruire un
Manifesto di priorità e proposte operative, risposte e “buone pratiche”, capaci non solo di
rilanciare gli obiettivi e le sfide dei tempi, ma anche di sostenerle “dal basso”, attraverso
strategie di coinvolgimento e sensibilizzazione dei cittadini. Per “fare” gli europei, mentre
si prova a “rifare” l’Europa: Lo conferma l’editorialista britannico Bill Emmott, fra i
Chairs dell’evento, che dichiara: «La pandemia ha messo in luce i punti di forza sociali e
scientifici degli Stati europei così come dell’Unione Europea, ma anche le numerose
fragilità sul piano economico e dell’efficacia decisionale. Contiamo di produrre analisi e
proposte di grande impatto, per contribuire alla costruzione di un’Europa migliore».
Aggiunge lo storico Luciano Canfora: «La crisi che ha investito in modo particolare
l’Unione europea ha avuto e ha tuttora aspetti drammatici, ma non si può negare che
abbia anche avuto un effetto radicalmente innovativo: i cosiddetti parametri di Maastricht
sono stati sospesi e, a quanto pare, a tempo indeterminato.

Su questo delicato problema sono state manifestate opinioni contrastanti: per un verso il
commissario Gentiloni propugna una lunga sospensione, per l’altro verso il suo vice
Dombrovskis sollecita incautamente un ripristino entro il 2022 degli iniqui e strangolatori
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Alla conferenza stampa digitale di presentazione della Conferenza di Messina e Taormina
sono intervenuti, insieme alla presidente di Taobuk Antonella Ferrara, l’Assessore per lo
Sport il Turismo e lo Spettacolo della Regione Siciliana Manlio Messina, il vicepresidente
e assessore all’Economia della Regione Siciliana Gaetano Armao, il sindaco di Taormina
Mario Bolognari, il prorettore vicario dell’Università degli Studi di Messina Giovanni
Moschella, lo storico Luciano Canfora membro del Comitato Scientifico del Festival,
insieme ai chairs della Conferenza su Futuro dell’Europa, l’editorialista Bill Emmott (già
direttore del quotidiano inglese The Economist) e l’economista Francesco Grillo (Director
del think-tank Vision) e con loro la Vicedirettrice Generale Unesco per il settore
educazione Stefania Giannini. Ha moderato l’incontro la giornalista Caterina Andò,
membro del Comitato Scientifico di Taobuk.

“La metamorfosi di Europa” riparte dove l’Europa è nata, insieme al suo “mito”: nel cuore
del Mediterraneo. Qui è fiorita la leggenda della fanciulla fenicia Europa, ed è nella Sicilia
mediterranea, a Messina, che nel 1955 si progettarono, con una pionieristica Conferenza,
le istituzioni cardine del nuovo progetto europeo, Cee ed Euratom, schiudendo così la
strada al trattato di Roma. Proprio da Messina e Taormina, in una prospettiva di rilancio
e rigenerazione per l’Europa, Taobuk Festival riparte: «la seconda e terza ondata
pandemica segnano con tutta evidenza un crocevia della storia – spiega Antonella
Ferrara, Presidente e direttore artistico del Festival - e indicano la necessità di riformare
radicalmente l’Unione europea per offrire risposte utili a fronteggiare shock che
potrebbero diventare una caratteristica permanente del 21° secolo. La “metamorfosi di
Europa’’ corrisponde all’inevitabile evoluzione verso un nuovo ordine del continente. La
“guerra” pandemica, con le drammatiche crisi economiche e politiche che ne derivano, ha
evidenziato un’Europa strutturalmente lenta nelle risposte, a cominciare dalla campagna
di vaccinazione 2021: L’obiettivo della Conferenza è offrire risposte, idee e strumenti
operativi che saranno sintetizzati nel Manifesto per la Metamorfosi di Europa».

Come osserva l’Assessore per lo Sport il Turismo e lo Spettacolo della Regione Siciliana
Manlio Messina "L’Europa affronterà nei prossimi anni profonde trasformazioni. La sfida
è quella di reggere ad alti livelli nella competizione globale con le grandi potenze
emergenti, provenienti da quello che un tempo era il sud del mondo. Sfida nella sfida è
quella di non rinnegare le radici del nostro continente, essendo capaci di rinnovarci nel
solco della millenaria cultura europea. Più diritti e più cultura per un nuovo rinascimento
anche economico, che metta al centro l’uomo in quanto tale, e non la sola logica del
profitto. Su questo campo l’Europa dovrà porsi all’avanguardia negli anni a venire".

Gaetano Armao, Vice Presidente della Regione Siciliana afferma: «Siamo in una fase
cruciale nella creazione di un primo piano di ripresa. Sarà un biennio europeo di grande
importanza che porterà a una morfologia politica profondamente diversa da quella
attuale. C’è una profonda trasformazione in corso ma c’è anche un’Europa diversa: un
Europa che guarda alla solidarietà, al confronto, alla coesione, con un’energia nuova».
Intenti condivisi, come rimarca il Sindaco di Taormina Mario Bolognari: "Non v’è dubbio
che l’Unione Europea sta attraversando un momento di difficoltà politica e di
smarrimento delle ragioni originarie dello “stare insieme”. Persino la crisi sanitaria ha
creato ulteriori motivi di frammentazione e scontento tra i partner. Ripensare il futuro
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Taobuk: 'Metamorfosi d'Europa', a giugno la Seconda
Conferenza di Messina

adnkronos.com/taobuk-metamorfosi-deuropa-a-giugno-la-seconda-conferenza-di-
messina_4MagyD4rG3hXFH9xePfM0g

Antonella Ferrara

Taobuk-Taormina International Book Festival, lancia il suo segnale per la ripartenza: nel
rispetto delle norme di sicurezza, l’11esima edizione si svolgerà dal 17 al 21 giugno
garantendo continuità al progetto e ai contenuti della kermesse letteraria ideata e diretta
da Antonella Ferrara, con il sostegno della Regione Siciliana - Assessorato del Turismo,
dello Sport e dello Spettacolo e con il contributo del Comune di Taormina. Un festival nel
quale la letteratura incontra la musica, la danza, l’arte, l’attualità e la memoria, intorno a
un tema universale: per il 2021 sarà “Metamorfosi” il filo rosso per un articolato
confronto anche sul piano dell’attualità.

Dal 18 al 20 giugno, infatti, Taobuk, in collaborazione con il Think Tank Vision e con il
supporto dell’Università degli Studi di Messina, promuove la seconda Conferenza di
Taormina e Messina, accogliendo 30 grandi voci del pensiero, della cultura, della policy
making e dell’analisi geopolitica internazionale, per offrire idee e strumenti utili alla
rielaborazione di un progetto europeo finalizzato alla gestione dei nuovi contesti e di
emergenze, come l’epidemia covid-19.
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Milano, 15 apr. (askanews) – Taobuk – Taormina International Book Festival, lancia il suo segnale per la ripartenza: nel rispetto delle
norme di sicurezza, si svolgerà dal 17 al 21 giugno l’11^ edizione della kermesse letteraria ideata e diretta da Antonella Ferrara. E dal 18 al
20 giugno, Taobuk promuove la 2^ Conferenza di Taormina e Messina, accogliendo 30 grandi voci del pensiero, della cultura, della policy
making e dell’analisi geopolitica internazionale. “La metamorfosi di Europa” vedrà protagonisti, fra gli altri, l’autore e poeta spagnolo
Manuel Vilas (a Taobuk anche per la presentazione della nuova raccolta di versi “Amor”, in uscita per Guanda il 6 maggio), l’editorialista
britannico Bill Emmott Chair dell’evento con Francesco Grillo, Direttore del think tank Vision, e ancora lo storico Luciano Canfora e la vice4/5/2021 Taobuk lancia il suo segnale per la ripartenza
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Direttrice UNESCO Stefania Giannini. Tre gruppi di lavoro saranno dedicati a priorità individuate come cruciali: le piattaforme digitali
globali in rapporto alla leadership globale nel 21° secolo; Next Generation UE e la sfida della pandemia covid19. I risultati finali della
Taobuk Europe Conference saranno condivisi con le istituzioni europee e confluiranno in tempi rapidissimi nel Manifesto della seconda
Conferenza di Messina e Taormina. Il Mediterraneo come motore del rilancio dell’Europa passa anche attraverso uno sguardo alle città del
futuro: a Taobuk il tema sarà portato avanti da esperti come l’archistar spagnola Fran Silvestre e gli architetti Sahar Attia, che dirige il
Dipartimento di Architettura dell’Università del Cairo, e Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum Internazionale Architetti del
Mediterraneo.
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Ferrovia Marche-Umbria-Toscana parallela E78 guadagna
consensi
Marche, notizie dalla regione - askanews. News locali in tempo reale
(askanews.it)

(https://www.askanews.it/economia/2021/04/17/ferrovia-marche-
umbria-toscana-parallela-e78-guadagna-consensi-
pn_20210417_00070/?obOrigUrl=true)

Città del Messico, crolla ponte al passaggio della metro: 13
morti
Roma, 4 mag. (askanews) – Almeno 13 persone sono morte a Città del Messico per il
crollo di un ponte dell’Aerotrén, la metro sopraelevata di Città del Messico, mentre un
treno lo attraversava. I feriti sono un’ottantina, secondo quanto riportano i media…
(askanews.it)

(https://www.askanews.it/esteri/2021/05/04/citt%C3%A0-del-
messico-crolla-ponte-al-passaggio-della-metro-13-morti-
top10_20210504_075831/?obOrigUrl=true)

VIDEO

(https://www.youtube.com/playlist?list=PLuy1AWZActoeZ-WHYkyfsdxuZnz4oslYK)
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Taobuk, dal Mediterraneo un nuovo patto per l'Europa

Dal 17 al 21 giugno, include Conferenza di Taormina e Messina
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(ANSA) - PALERMO, 15 APR - Nelle ore in cui il governo progetta la ripartenza del Paese, dopo i mesi di
chiusura per la pandemia, un segnale per la ripresa degli eventi culturali arriva da Taobuk Festival. "Con lo
sguardo rivolto alle radici europee, vogliamo scommettere sulla rinnovata vitalità delle iniziative culturali e
abbiamo confermato le date in presenza di Taobuk, dal 17 al 21 giugno, come sempre a Taormina", ha
spiegato in conferenza stampa la presidente e direttrice artistica Antonella Ferrara. La Conferenza di
Taormina e Messina (18-20 giugno), è incastonata nelle date di Taobuk. 
 
"L'Europa verticistica di Maastricht, che ha umiliato la Grecia, va ripensata - ha sottolineato lo storico
Luciano Canfora, del Comitato scientifico di Taobuk - Serve un nuovo patto per l'Europa ed è qui, dall'area
mediterranea, che si può ripartire con un progetto inclusivo, trasformando la struttura oppressiva dell'Ue in
qualcosa di autenticamente solidale. I cosiddetti parametri di Maastricht sono stati sospesi ed è questo il
momento per superare quella iniqua visione". 
 
"L'Ue è totalmente mancata nella strategia di produzione dei vaccini - ha osservato l'editorialista britannico
Bill Emmott, chair della seconda Europe Conference di Taobuk - Averlo solo ordinati, senza organizzarne
la produzione come hanno fatto Gran Bretagna e Usa, rallenta la loro produzione e distribuzione in Europa.
Ma dagli errori si può imparare per ripartire". 
 
"La crisi europea è una mancanza di visione: l'Europa deve recuperare le sue radici, le sue ragioni politiche
ed economiche", ha auspicato Francesco Grillo, direttore del think tank 'Vision e co-chair' della Conferenza. 
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(ANSA) - PALERMO, 15 APR - Nelle ore in cui il governo progetta la ripartenza del Paese, dopo i mesi di
chiusura per la pandemia, un segnale per la ripresa degli eventi culturali arriva da Taobuk Festival. "Con lo
sguardo rivolto alle radici europee, vogliamo scommettere sulla rinnovata vitalità delle iniziative culturali e
abbiamo confermato le date in presenza di Taobuk, dal 17 al 21 giugno, come sempre a Taormina", ha
spiegato in conferenza stampa la presidente e direttrice artistica Antonella Ferrara. La Conferenza di
Taormina e Messina (18-20 giugno), è incastonata nelle date di Taobuk. 
 
"L'Europa verticistica di Maastricht, che ha umiliato la Grecia, va ripensata - ha sottolineato lo storico
Luciano Canfora, del Comitato scientifico di Taobuk - Serve un nuovo patto per l'Europa ed è qui, dall'area
mediterranea, che si può ripartire con un progetto inclusivo, trasformando la struttura oppressiva dell'Ue in
qualcosa di autenticamente solidale. I cosiddetti parametri di Maastricht sono stati sospesi ed è questo il
momento per superare quella iniqua visione". 
 
"L'Ue è totalmente mancata nella strategia di produzione dei vaccini - ha osservato l'editorialista britannico
Bill Emmott, chair della seconda Europe Conference di Taobuk - Averlo solo ordinati, senza organizzarne
la produzione come hanno fatto Gran Bretagna e Usa, rallenta la loro produzione e distribuzione in Europa.
Ma dagli errori si può imparare per ripartire". 
 
"La crisi europea è una mancanza di visione: l'Europa deve recuperare le sue radici, le sue ragioni politiche
ed economiche", ha auspicato Francesco Grillo, direttore del think tank 'Vision e co-chair' della Conferenza. 
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(ANSA) - PALERMO, 15 APR - Nelle ore in cui il governo progetta la ripartenza del Paese, dopo i mesi
di chiusura per la pandemia, un segnale per la ripresa degli eventi culturali arriva da Taobuk Festival.
"Con lo sguardo rivolto alle radici europee, vogliamo scommettere sulla rinnovata vitalità delle iniziative
culturali e abbiamo confermato le date in presenza di Taobuk, dal 17 al 21 giugno, come sempre a
Taormina", ha spiegato in conferenza stampa la presidente e direttrice artistica Antonella Ferrara.

La Conferenza di Taormina e Messina (18-20 giugno), è incastonata nelle date di Taobuk.  
    "L'Europa verticistica di Maastricht, che ha umiliato la Grecia, va ripensata - ha sottolineato lo storico
Luciano Canfora, del Comitato scientifico di Taobuk - Serve un nuovo patto per l'Europa ed è qui,
dall'area mediterranea, che si può ripartire con un progetto inclusivo, trasformando la struttura oppressiva
dell'Ue in qualcosa di autenticamente solidale. I cosiddetti parametri di Maastricht sono stati sospesi ed è
questo il momento per superare quella iniqua visione".  
    "L'Ue è totalmente mancata nella strategia di produzione dei vaccini - ha osservato l'editorialista
britannico Bill Emmott, chair della seconda Europe Conference di Taobuk - Averlo solo ordinati, senza
organizzarne la produzione come hanno fatto Gran Bretagna e Usa, rallenta la loro produzione e
distribuzione in Europa. Ma dagli errori si può imparare per ripartire".  
    "La crisi europea è una mancanza di visione: l'Europa deve recuperare le sue radici, le sue ragioni
politiche ed economiche", ha auspicato Francesco Grillo, direttore del think tank 'Vision e co-chair' della
Conferenza.  
    La vice direttrice Unesco, l'ex ministra Stefania Giannini, ha ricordato che "i settori dell'educazione e
della cultura sono stati drammaticamente colpiti dalla crisi sanitaria. Questa situazione, senza precedenti,
offre opportunità di riflessione, ci obbliga al cambiamento".  
    La seconda Conferenza di Taormina e Messina, promossa da Taobuk, in collaborazione con il Think
Tank Vision e con il supporto dell'Università di Messina, si svolgerà negli spazi dell'ateneo e a Taormina.
L'undicesima edizione Taobuk ha il sostegno della Regione Siciliana e con il contributo del Comune di
Taormina. (ANSA).  
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Dante: a giugno omaggio del Taormina Book Festival
Si inaugura ciclo promosso dal Centro per il libro e la lettura

- Redazione ANSA - TAORMINA

(ANSA) - TAORMINA, 24 MAR - Il Taormina Book Festival celebrerà Dante Alighieri in uno degli eventi
clou della sua XI edizione, in programma dal 17 al 21 giugno, con 'Taormina legge Dante', che sarà proposto
nel Teatro Antico il 19 giugno in occasione della serata di gala di Taobuk 2021. L'evento siglerà
l'inaugurazione di un ciclo di appuntamenti promossi dal Centro per il libro e la lettura in occasione dei 700
anni dalla morte di Dante, un tour che coinvolgerà molte altre città italiane.

 
    Sullo stesso palcoscenico del Teatro Antico il 31 luglio del 1960 Vittorio Gassman si esibì nel 26/mo Canto
dell'Inferno, il Canto di Ulisse, applaudito in platea, tra gli altri, da Cary Grant e Sophia Loren.  
    "Il settecentenario dalla morte di Dante non si esaurirà però in questo evento - anticipa la fondatrice e
presidente di Taobuk Antonella Ferrara - ma si dispiegherà attraverso una sezione tematica trasversale per tutto
il periodo del Festival con letture critiche, reading, convegni e uno spettacolo che rappresenterà una sorta di
anteprima del Festival. Molti i protagonisti attesi a Taobuk 2021, con l'auspicio di poter presto e più
serenamente uscire tutti 'a riveder le stelle'".  
    Taormina legge Dante non è l'unico evento programmato a Taobuk d'intesa con il Cepell: particolarmente
attesi, infatti, sono gli Stati generali della lettura che si svolgeranno a Taormina il 17 e 18 giugno: sarà il primo
incontro nazionale con la partecipazione di sindaci di tutta Italia, dedicato alla definizione di un modello
unificato di Patto per la promozione e il sostegno del libro e della lettura. Obiettivo è la stesura di un manifesto
programmatico in 10 punti finalizzato a divulgare e sostenere in modo capillare e sistematico la cultura del
libro.  
    (ANSA).  
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Taormina legge Dante, Taobuk prepara l'omaggio al poeta

Il 19 giugno, durante il festival letterario internazionale

23 marzo, 18:13
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(ANSAmed) - ROMA, 23 MAR - A pochi giorni dalle celebrazioni del Dantedì 2021 (giovedì 25 marzo), Taobuk -
Taormina Book Festival lancia il suo appuntamento per uno degli eventi clou dell'XI edizione in programma dal 17 al
21 giugno. 
 
'Taormina legge Dante' sarà l'omaggio a Dante Alighieri, in occasione dei settecento anni dalla morte, nel Teatro
Antico di Taormina, sabato 19 giugno. L'evento siglerà l'inaugurazione di un ciclo di appuntamenti promossi dal
Cepell, il Centro per il Libro e la Lettura in occasione dei 700 anni dalla morte di Dante, un tour che coinvolgerà molte
altre città italiane. Nella splendida agorà del Teatro di Taormina il pubblico potrà così assistere ad una serata
spettacolare nel segno di Dante, sullo stesso palcoscenico dove, nel 1960, Vittorio Gassman si era prodotto in una
indimenticata declamazione del 26/o Canto dell'Inferno, il Canto di Ulisse. 
 
"Il settecentenario dalla morte di Dante non si esaurirà però in questo evento - anticipa la fondatrice e presidente di
Taobuk, Antonella Ferrara - ma si dispiegherà attraverso una sezione tematica trasversale per tutto il periodo del
Festival con letture critiche, reading, convegni e uno spettacolo che rappresenterà una sorta di anteprima del Festival.
Molti i protagonisti attesi a Taobuk 2021, con l'auspicio di poter presto e più serenamente uscire tutti, 'a riveder le
stelle'". 
 
Taormina legge Dante non è l'unico evento programmato a Taobuk, d'intesa con il Cepell: particolarmente attesi,
infatti, sono gli Stati Generali della Lettura che si svolgeranno a Taormina giovedì 17 e venerdì 18 giugno: sarà il
primo incontro nazionale con la partecipazione di sindaci di tutta Italia, dedicato alla definizione di un modello
unificato di Patto per la promozione e il sostegno del libro e della lettura. Obiettivo è la stesura di un manifesto
programmatico in 10 punti, finalizzato a divulgare e sostenere in modo capillare e sistematico la cultura del libro.
(ANSAmed). 
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IoScrittore, al via torneo letterario per aspiranti autori
Gruppo editoriale Mauri Spagnol, iscritti in continua crescita

- Redazione ANSA - ROMA

Prende il via l'11/ma edizione di 'IoScrittore', il torneo letterario online gratuito per aspiranti scrittori, promosso dal
Gruppo editoriale Mauri Spagnol in partnership con ilLibraio.it, IBS.it, Ubik a cui si aggiunge da quest'anno Taobuk -
Taormina International Book Festival.  
    Con iscrizioni in costante crescita, nel 2020 il torneo ha festeggiato il suo decimo compleanno con la partecipazione
di oltre 5.600 iscritti sul sito www.ioscrittore.it.

raggiungendo il record assoluto.  
    La prima fase che termina l'8 aprile quando i partecipanti caricheranno sulla piattaforma online l'incipit della propria
opera. Il 19 giugno sarà Taobuk a ospitare in streaming, se possibile in presenza, l'evento in cui saranno annunciati i
finalisti che potranno accedere alla seconda fase del torneo caricando l'intero testo e che quest'anno, per rispondere alla
grande richiesta di partecipazione al torneo, passeranno da 300 a 400. La proclamazione dei dieci romanzi vincitori si
svolgerà a novembre in occasione di Bookcity Milano.  
    Il progetto unisce lo scouting editoriale a una vera e propria palestra di scrittura. La sua formula inedita coinvolge
attivamente i partecipanti che, iscritti sotto pseudonimo, sono impegnati sia nella veste di scrittori che in quella di lettori
che valutano le opere degli altri partecipanti e ricevono a loro volta utili giudizi per migliorare la qualità della propria
storia. Tra i fortunato esempi quelli di Ilaria Tuti che, scoperta da Longanesi durante l'edizione 2017, è stata l'esordiente
più letta in Italia nel 2018 con 'Fiori sopra l'inferno' ed è ancora nelle classifiche dei libri più venduti con il recente
'Luce della notte' e Gianluca Antoni, tra i vincitori dell'edizione 2017, in libreria da poche settimane per Salani con il
romanzo 'Io non ti lascio solo' salutato con entusiasmo dalla critica.  
    "Quello che viene premiato a IoScrittore è soprattutto l'originalità. GeMS si distingue da altri gruppi editoriali
proprio per la grande e attenta ricerca dei talenti. Ricordo che recentemente abbiamo accompagnato al successo Stefania
Auci con I leoni di Sicilia, Renata Raimondi con La casa sull'argine, Toshikazu Kawaguchi con Finché il caffè è caldo,
per fare qualche esempio. Così come fu il romanzo di Ilaria Tuti, scoperta proprio grazie a IoScrittore. Questo per dire a
tutti i partecipanti che con noi siete in buone mani.  
    Avrete molto tempo per scrivere e leggere, che sono attività certamente terapeutiche in un momento come questo. Il
successo della lettura in molti Paesi Occidentali negli ultimi tempi lo sta dimostrando" dice Stefano Mauri, presidente e
amministratore delegato di GeMS.  
    IoScrittore premia ogni anno 10 opere con la pubblicazione in e-book e cartaceo on demand che saranno distribuite in
tutti i principali negozi online italiani e internazionali. Inoltre uno o più romanzi che hanno partecipato al torneo verrà
pubblicato in cartaceo da una delle case editrici del Gruppo editoriale Mauri Spagnol (astoria, Bollati Boringhieri,
Chiarelettere, Corbaccio, Garzanti, Guanda, Longanesi, Newton Compton, Nord, Ponte alle Grazie, Salani, TEA, Tre60,
Vallardi). Sono inoltre previsti premi per i migliori lettori. (ANSA).  
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A Taormina sorgerà struttura su incontro architettura-libri

Da Tabouk Festival concorso tra studenti atenei Italia e estero

01 marzo, 14:54
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NAPOLI - Un'architettura temporanea in Piazza IX Aprile a Taormina che dia una dimensione fisica al rapporto tra
architettura e letteratura. E' questa la sfida lanciata dal Taobuk Festival, in collaborazione con la rivista Abitare, in
occasione dell'XI edizione della manifestazione che si terrà dal 17 al 21 giugno, sul tema "Metamorfosi - Lo spazio dei
libri". 
La sfida (IL bando è consultabile sul sito taobuk.it) è stata lanciata agli studenti delle Università italiane e straniere che
hanno 50 giorni, fino al 19 aprile, per progettare un "manifesto tridimensionale" capace di esprimere l'incontro fra
letteratura e architettura, indagando e raccontando attraverso l'architettura le relazioni e le suggestioni che intercorrono
fra i libri e lo spazio, progettando un'opera che restituisca dimensione fisica e urbana alle azioni della scrittura e della
lettura, ai libri e alla loro dialettica con i luoghi. "Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani - spiega la fondatrice e
presidente di Taobuk, Antonella Ferrara - a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il
libro, fra il lettore e l'ambito specifico della lettura. Agli studenti proponiamo di progettare, attraverso il proprio segno
e il proprio linguaggio espressivo, una architettura minima che, insieme al valore di centralità urbana, possa esprimere
il valore della manifestazione letteraria, la sua dimensione internazionale e al tempo stesso il forte e radicato legame
con la città di Taormina". 
Sara Banti, caporedattore della rivista Abitare, le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo e gli architetti Fran
Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e Giovanni Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di
Palermo compongono la Giuria 2021, incaricata di valutare le opere prodotte da studenti iscritti ad architettura e
ingegneria di Università italiane e straniere. 
Il concorso "Lo spazio dei libri" è curato dal Comitato Scientifico composto dalla Presidente di Taobuk Antonella
Ferrara con l'architetto e docente Giovanni Francesco Tuzzolino, il Presidente Consulta Architetti Siciliani Pino Falzea
e inoltre due grandi esperti internazionali: Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum Internazionale Architetti del
Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura dell'Università del Cairo, Egitto. 
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A Taormina sorgerà struttura su incontro architettura-libri

Da Tabouk Festival concorso tra studenti atenei Italia e estero
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NAPOLI - Un'architettura temporanea in Piazza IX Aprile a Taormina che dia una dimensione fisica al rapporto tra
architettura e letteratura. E' questa la sfida lanciata dal Taobuk Festival, in collaborazione con la rivista Abitare, in
occasione dell'XI edizione della manifestazione che si terrà dal 17 al 21 giugno, sul tema "Metamorfosi - Lo spazio dei
libri". 
La sfida (IL bando è consultabile sul sito taobuk.it) è stata lanciata agli studenti delle Università italiane e straniere che
hanno 50 giorni, fino al 19 aprile, per progettare un "manifesto tridimensionale" capace di esprimere l'incontro fra
letteratura e architettura, indagando e raccontando attraverso l'architettura le relazioni e le suggestioni che intercorrono
fra i libri e lo spazio, progettando un'opera che restituisca dimensione fisica e urbana alle azioni della scrittura e della
lettura, ai libri e alla loro dialettica con i luoghi. "Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani - spiega la fondatrice e
presidente di Taobuk, Antonella Ferrara - a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il
libro, fra il lettore e l'ambito specifico della lettura. Agli studenti proponiamo di progettare, attraverso il proprio segno
e il proprio linguaggio espressivo, una architettura minima che, insieme al valore di centralità urbana, possa esprimere
il valore della manifestazione letteraria, la sua dimensione internazionale e al tempo stesso il forte e radicato legame
con la città di Taormina". 
Sara Banti, caporedattore della rivista Abitare, le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo e gli architetti Fran
Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e Giovanni Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di
Palermo compongono la Giuria 2021, incaricata di valutare le opere prodotte da studenti iscritti ad architettura e
ingegneria di Università italiane e straniere. 
Il concorso "Lo spazio dei libri" è curato dal Comitato Scientifico composto dalla Presidente di Taobuk Antonella
Ferrara con l'architetto e docente Giovanni Francesco Tuzzolino, il Presidente Consulta Architetti Siciliani Pino Falzea
e inoltre due grandi esperti internazionali: Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum Internazionale Architetti del
Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura dell'Università del Cairo, Egitto. 
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Taobuk: concorso Metamorfosi, libri come spazio da esplorare
In collaborazione con Abitare, opera in piazza di Taormina

- Redazione ANSA - TAORMINA

(ANSA) - TAORMINA, 25 FEB - Sarà esposta nella panoramica piazza IX Aprile di Taormina l'opera vincitrice de "Lo spazio dei libri", il
concorso internazionale di progettazione architettonica che prende il via oggi iniziativa di Taobuk Festival, in collaborazione con la rivista
Abitare, in occasione dell'XI edizione della manifestazione, programmata in presenza dal 17 al 21 giugno 2021 sul tema Metamorfosi. "Lo
spazio dei libri" si propone come ponte creativo e culturale fra Taobuk e gli studenti delle Università italiane e straniere: per tutti scattano
adesso 50 giorni utili a progettare un "manifesto tridimensionale" capace di esprimere l'incontro fra letteratura e architettura.

C'è tempo fino al 19 aprile per progettare un'opera che restituisca dimensione "urbana" alle azioni della scrittura e della lettura, ai libri e
alla loro dialettica con i luoghi. "Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani - ha spiegato la presidente di Taobuk, Antonella Ferrara - a
donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il libro, fra il lettore e l'ambito specifico della lettura". E Giovanni
Francesco Tuzzolino, curatore della sezione architettura di Taobuk, spiega "il concorso rappresenta un'occasione per riflettere sul rapporto
stretto e inscindibile esistente tra letteratura e architettura, ambiti apparentemente distinti che esprimono, con dispositivi diversi, il
medesimo racconto dell'uomo sulla terra". Nella giuria le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo, il caporedattore di Abitare Sara
Banti e gli architetti Fran Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e Giovanni Francesco Tuzzolino della università di Palermo. Il
comitato scientifico è integrato anche da Ali Abu Ghanimeh, presidente del Forum internazionale architetti del Mediterraneo e Sahar Attia,
del dipartimento di Architettura dell'università del Cairo. Entro il 3 maggio 2021 la proclamazione del progetto vincitore. Il bando è
taobuk.it (ANSA).  
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Scrivi alla redazione
(ANSA) - TAORMINA, 25 FEB - Sarà esposta nella panoramica piazza IX
Aprile di Taormina l'opera vincitrice de "Lo spazio dei libri", il concorso
internazionale di progettazione architettonica che prende il via oggi iniziativa di
Taobuk Festival, in collaborazione con la rivista Abitare, in occasione dell'XI
edizione della manifestazione, programmata in presenza dal 17 al 21 giugno
2021 sul tema Metamorfosi. "Lo spazio dei libri" si propone come ponte creativo
e culturale fra Taobuk e gli studenti delle Università italiane e straniere: per tutti
scattano adesso 50 giorni utili a progettare un "manifesto tridimensionale" capace
di esprimere l'incontro fra letteratura e architettura.

C'è tempo fino al 19 aprile per progettare un'opera che restituisca dimensione
"urbana" alle azioni della scrittura e della lettura, ai libri e alla loro dialettica con
i luoghi. "Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani - ha spiegato la
presidente di Taobuk, Antonella Ferrara - a donare spazio e forma al rapporto
straordinario che si crea fra il luogo e il libro, fra il lettore e l'ambito specifico
della lettura". E Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione
architettura di Taobuk, spiega "il concorso rappresenta un'occasione per riflettere
sul rapporto stretto e inscindibile esistente tra letteratura e architettura, ambiti
apparentemente distinti che esprimono, con dispositivi diversi, il medesimo
racconto dell'uomo sulla terra". Nella giuria le scrittrici Helena Janeczek ed
Evelina Santangelo, il caporedattore di Abitare Sara Banti e gli architetti Fran
Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e Giovanni Francesco
Tuzzolino della università di Palermo. Il comitato scientifico è integrato anche da
Ali Abu Ghanimeh, presidente del Forum internazionale architetti del
Mediterraneo e Sahar Attia, del dipartimento di Architettura dell'università del
Cairo. Entro il 3 maggio 2021 la proclamazione del progetto vincitore. Il bando è
taobuk.it (ANSA).  
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'Lo spazio dei libri', Taobuk lancia
concorso internazionale

Taobuk

Troverà sede nella panoramica piazza IX aprile, fulcro di Taormina adagiato sul Mar Ionio, l’opera
vincitrice de “Lo spazio dei libri”, il concorso internazionale di progettazione architettonica che
prende il via oggi – giovedì 25 febbraio – per iniziativa di Taobuk Festival, in collaborazione con
la rivista Abitare, in occasione dell’XI edizione della manifestazione, programmata in presenza
dal 17 al 21 giugno 2021 sul tema Metamorfosi. “Lo spazio dei libri”, sin da questa prima
edizione, si propone come ponte creativo e culturale fra Taobuk e gli studenti delle Università
italiane e straniere: per tutti scattano adesso 50 giorni utili a progettare un “manifesto
tridimensionale” capace di esprimere l’incontro fra letteratura e architettura. C’è tempo �no al
19 aprile per progettare un’opera che restituisca dimensione “urbana” alle azioni della scrittura e
della lettura, ai libri e alla loro dialettica con i luoghi.

"Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – ha spiegato la presidente di Taobuk, Antonella
Ferrara – a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il libro, fra il
lettore e l’ambito speci�co della lettura". E Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione
architettura di Taobuk, conferma che "il concorso rappresenta un’occasione per ri�ettere sul
rapporto stretto e inscindibile esistente tra letteratura e architettura, ambiti apparentemente
distinti che esprimono, con dispositivi diversi, il medesimo racconto dell’uomo sulla terra".
Prestigiosa la Giuria che include le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo, il
caporedattore Abitare Sara Banti e gli architetti Fran Silvestre della Universitat Politecnica de
Valencia e Giovanni Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di Palermo. Autorevole e
internazionale il comitato scienti�co integrato anche da Ali Abu Ghanimeh, Presidente del
Forum Internazionale Architetti del Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura
dell’Università del Cairo. Entro il 3 maggio 2021 la proclamazione del progetto vincitore, dettagli
e bando taobuk.it

Un belvedere di raro fascino che si affaccia sull'inconfondibile silhouette dell'Etna, lambisce il
golfo di Giardini Naxos e, abbracciando le acque dello Jonio, si prolunga alle alture del Teatro
Greco. Piazza IX aprile è il fulcro di Taormina, un cuore urbano di impronta barocca che si adagia
fra memorie risorgimentali e uno scenario naturale di incommensurabile bellezza. Proprio qui
troverà sede l’opera vincitrice de “Lo spazio dei libri”, il concorso internazionale di progettazione
architettonica che prende il via oggi – giovedì 25 febbraio – per iniziativa di Taobuk Festival, in
collaborazione con la rivista Abitare, in occasione dell’XIedizione della manifestazione
programmata, in presenza, dal 17 al 21 giugno 2021 sul temaMetamorfosi.

“Lo spazio dei libri”, sin da questa prima edizione, si propone come ponte creativo e culturale fra
Taobuk e gli studenti delle Università italiane e straniere: per tutti scattano adesso cinquanta
giorni utili a progettare un “manifesto tridimensionale” capace di esprimere l’incontro fra
letteratura e architettura. C’è tempo �no al 19 aprile per indagare e raccontare attraverso
l’architettura le relazioni e le suggestioni che intercorrono fra i libri e lo spazio, per progettare
un’opera che restituisca dimensione �sica e “urbana” alle azioni della scrittura e della lettura, ai
libri e alla loro dialettica con i luoghi. Il bando è consultabile sul sito taobuk.it. Una Giuria
prestigiosa visionerà gli elaborati in gara per “Lo spazio dei libri” 2021, in vista della selezione
che doterà di una piccola architettura temporanea Piazza IX Aprile di Taormina, centro pulsante
della programmazione del Festival, donandole un’ulteriore bellezza: quella dell’esperienza
architettonica e letteraria.

"Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – spiega la fondatrice e presidente di Taobuk,
Antonella Ferrara – a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il
libro, fra il lettore e l’ambito speci�co della lettura. Agli studenti proponiamo di progettare,
attraverso il proprio segno e il proprio linguaggio espressivo, una architettura minima che,
insieme al valore di centralità urbana, possa esprimere il valore della manifestazione letteraria, la
sua dimensione internazionale e al tempo stesso il forte e radicato legame con la città di
Taormina". Secondo Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione architettura del
festival, "il concorso rappresenta un’occasione per ri�ettere sul rapporto stretto e inscindibile
esistente tra letteratura e architettura, due ambiti apparentemente distinti che esprimono,
invece, sebbene con dispositivi diversi il medesimo racconto dell’uomo sulla terra".

Sara Banti, caporedattore della rivista Abitare, le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina
Santangelo e gli architetti Fran Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e Giovanni
Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di Palermo compongono la Giuria 2021,
incaricata di valutare le opere prodotte da studenti regolarmente iscritti ai Corsi di Laurea in
Architettura ed Ingegneria di Università italiane e straniere. Il concorso “Lo spazio dei libri” è
curato dal Comitato Scienti�co composto dalla Presidente di TaobukAntonella Ferrara con
l’architetto e docente Giovanni Francesco Tuzzolino, il Presidente Consulta Architetti Siciliani
Pino Falzea e inoltre due grandi esperti internazionali: Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum
Internazionale Architetti del Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura
dell’Università del Cairo, Egitto. Entro il 3 maggio 2021, in base ai criteri stabiliti dal bando, la
Giuria redigerà una graduatoria con il progetto vincitore, il secondo e il terzo classi�cato e le
eventuali menzioni. Il vincitore prenderà parte, nel corso di Taobuk 2021, ad un panel dedicato,
insieme a personalità di spicco del mondo dell’architettura e della letteratura. I risultati saranno
resi pubblici sul sito www.taobuk.it nell’ambito di una sezione speci�ca e attraverso i canali
sociali del Festival. Membri del Comitato tecnico-scienti�co del concorso “Lo spazio dei libri”
sono il Direttore tecnico Effezone Arredamenti Antonino Filippello con gli architetti Paolo De
Marco (coordinatore del Comitato -eliminare), Gianni Geraci, Vincenzo Palumbo, Odette Rigano,
Maria Teresa Sapia.
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'Lo spazio dei libri', Taobuk lancia
concorso internazionale

Taobuk

Troverà sede nella panoramica piazza IX aprile, fulcro di Taormina adagiato sul Mar Ionio, l’opera
vincitrice de “Lo spazio dei libri”, il concorso internazionale di progettazione architettonica che
prende il via oggi – giovedì 25 febbraio – per iniziativa di Taobuk Festival, in collaborazione con
la rivista Abitare, in occasione dell’XI edizione della manifestazione, programmata in presenza
dal 17 al 21 giugno 2021 sul tema Metamorfosi. “Lo spazio dei libri”, sin da questa prima
edizione, si propone come ponte creativo e culturale fra Taobuk e gli studenti delle Università
italiane e straniere: per tutti scattano adesso 50 giorni utili a progettare un “manifesto
tridimensionale” capace di esprimere l’incontro fra letteratura e architettura. C’è tempo �no al
19 aprile per progettare un’opera che restituisca dimensione “urbana” alle azioni della scrittura e
della lettura, ai libri e alla loro dialettica con i luoghi.

"Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – ha spiegato la presidente di Taobuk, Antonella
Ferrara – a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il libro, fra il
lettore e l’ambito speci�co della lettura". E Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione
architettura di Taobuk, conferma che "il concorso rappresenta un’occasione per ri�ettere sul
rapporto stretto e inscindibile esistente tra letteratura e architettura, ambiti apparentemente
distinti che esprimono, con dispositivi diversi, il medesimo racconto dell’uomo sulla terra".
Prestigiosa la Giuria che include le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo, il
caporedattore Abitare Sara Banti e gli architetti Fran Silvestre della Universitat Politecnica de
Valencia e Giovanni Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di Palermo. Autorevole e
internazionale il comitato scienti�co integrato anche da Ali Abu Ghanimeh, Presidente del
Forum Internazionale Architetti del Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura
dell’Università del Cairo. Entro il 3 maggio 2021 la proclamazione del progetto vincitore, dettagli
e bando taobuk.it

Un belvedere di raro fascino che si affaccia sull'inconfondibile silhouette dell'Etna, lambisce il
golfo di Giardini Naxos e, abbracciando le acque dello Jonio, si prolunga alle alture del Teatro
Greco. Piazza IX aprile è il fulcro di Taormina, un cuore urbano di impronta barocca che si adagia
fra memorie risorgimentali e uno scenario naturale di incommensurabile bellezza. Proprio qui
troverà sede l’opera vincitrice de “Lo spazio dei libri”, il concorso internazionale di progettazione
architettonica che prende il via oggi – giovedì 25 febbraio – per iniziativa di Taobuk Festival, in
collaborazione con la rivista Abitare, in occasione dell’XIedizione della manifestazione
programmata, in presenza, dal 17 al 21 giugno 2021 sul temaMetamorfosi.

“Lo spazio dei libri”, sin da questa prima edizione, si propone come ponte creativo e culturale fra
Taobuk e gli studenti delle Università italiane e straniere: per tutti scattano adesso cinquanta
giorni utili a progettare un “manifesto tridimensionale” capace di esprimere l’incontro fra
letteratura e architettura. C’è tempo �no al 19 aprile per indagare e raccontare attraverso
l’architettura le relazioni e le suggestioni che intercorrono fra i libri e lo spazio, per progettare
un’opera che restituisca dimensione �sica e “urbana” alle azioni della scrittura e della lettura, ai
libri e alla loro dialettica con i luoghi. Il bando è consultabile sul sito taobuk.it. Una Giuria
prestigiosa visionerà gli elaborati in gara per “Lo spazio dei libri” 2021, in vista della selezione
che doterà di una piccola architettura temporanea Piazza IX Aprile di Taormina, centro pulsante
della programmazione del Festival, donandole un’ulteriore bellezza: quella dell’esperienza
architettonica e letteraria.

"Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – spiega la fondatrice e presidente di Taobuk,
Antonella Ferrara – a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il
libro, fra il lettore e l’ambito speci�co della lettura. Agli studenti proponiamo di progettare,
attraverso il proprio segno e il proprio linguaggio espressivo, una architettura minima che,
insieme al valore di centralità urbana, possa esprimere il valore della manifestazione letteraria, la
sua dimensione internazionale e al tempo stesso il forte e radicato legame con la città di
Taormina". Secondo Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione architettura del
festival, "il concorso rappresenta un’occasione per ri�ettere sul rapporto stretto e inscindibile
esistente tra letteratura e architettura, due ambiti apparentemente distinti che esprimono,
invece, sebbene con dispositivi diversi il medesimo racconto dell’uomo sulla terra".

Sara Banti, caporedattore della rivista Abitare, le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina
Santangelo e gli architetti Fran Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e Giovanni
Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di Palermo compongono la Giuria 2021,
incaricata di valutare le opere prodotte da studenti regolarmente iscritti ai Corsi di Laurea in
Architettura ed Ingegneria di Università italiane e straniere. Il concorso “Lo spazio dei libri” è
curato dal Comitato Scienti�co composto dalla Presidente di TaobukAntonella Ferrara con
l’architetto e docente Giovanni Francesco Tuzzolino, il Presidente Consulta Architetti Siciliani
Pino Falzea e inoltre due grandi esperti internazionali: Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum
Internazionale Architetti del Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura
dell’Università del Cairo, Egitto. Entro il 3 maggio 2021, in base ai criteri stabiliti dal bando, la
Giuria redigerà una graduatoria con il progetto vincitore, il secondo e il terzo classi�cato e le
eventuali menzioni. Il vincitore prenderà parte, nel corso di Taobuk 2021, ad un panel dedicato,
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resi pubblici sul sito www.taobuk.it nell’ambito di una sezione speci�ca e attraverso i canali
sociali del Festival. Membri del Comitato tecnico-scienti�co del concorso “Lo spazio dei libri”
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LETTURA: 4 minuti Taobuk
P a l e r m o ,  2 5  f e b .
(Adnkronos) Troverà sede
nella panoramica piazza IX
aprile, fulcro di Taormina
adagiato sul Mar Ionio,
l'opera vincitrice de "Lo
spazio dei libri", il concorso
i n t e r n a z i o n a l e  d i
progettazione architettonica
che prende il via oggi -
giovedì 25 febbraio - per
iniziativa di Taobuk Festival,
in collaborazione con la
rivista Abitare, in occasione
de l l ' X I  ed i z i one  de l l a
m a n i f e s t a z i o n e ,
programmata in presenza
dal 17 al 21 giugno 2021
sul tema Metamorfosi. "Lo
spazio dei libri", sin da
questa prima edizione, si
p r o p o n e  c o m e  p o n t e
creativo e culturale fra
Taobuk e gli studenti delle
Un i v e r s i t à  i t a l i a ne  e
straniere: per tutti scattano
adesso 50 giorni utili a
progettare un "manifesto
tridimensionale" capace di
esprimere l' incontro fra
letteratura e architettura.
C'è tempo fino al 19 aprile
per progettare un'opera che

rest i tu isca d imens ione
"urbana" alle azioni della
scrittura e della lettura, ai
libri e alla loro dialettica con
i  l u o g h i .  " V o g l i a m o
incoraggiare gli architetti di
domani - ha spiegato la
pres idente  d i  Taobuk,
Antone l la  Fer rara  -  a
donare spazio e forma al
rapporto straordinario che
si crea fra il luogo e il libro,
fra il lettore e l'ambito
specifico della lettura". E
G i o v a n n i  F r a n c e s c o
Tuzzolino, curatore della
sezione architettura di
Taobuk, conferma che "il
c onco r so  r app resen ta
un'occasione per riflettere
sul  rapporto stretto e
inscindibile esistente tra
letteratura e architettura,
ambit i  apparentemente
distinti che esprimono, con
d i spos i t i v i  d i ve r s i ,  i l
m e d e s i m o  r a c c o n t o
del l 'uomo sul la terra".
Prestigiosa la Giuria che
include le scrittrici Helena
J a n e c z e k  e d  E v e l i n a
Santangelo, il caporedattore
Abitare Sara Banti e gli
architetti Fran Silvestre
della Universitat Politecnica

de Valencia e Giovanni
Francesco Tuzzolino della
Università degli Studi di
Pa lermo. Autorevole e
internazionale il comitato
scientifico integrato anche
da A l i  Abu Ghanimeh,
P res iden te  de l  Fo rum
Internazionale Architetti del
Mediterraneo e Sahar Attia,
d e l  D i p a r t i m e n t o  d i
Architettura dell'Università
del Cairo. Entro il 3 maggio
2021 la proclamazione del
progetto vincitore, dettagli
e  bando taobuk. i t  Un
belvedere di raro fascino
c h e  s i  a f f a c c i a
sull'inconfondibile silhouette
dell'Etna, lambisce il golfo
d i  G i a r d i n i  Naxo s  e ,
abbracciando le acque dello
Jonio, si prolunga alle alture
del Teatro Greco. Piazza IX
ap r i l e  è  i l  f u l c r o  d i
Taormina, un cuore urbano
di impronta barocca che si
a d a g i a  f r a  m e m o r i e
r i s o r g imen t a l i  e  u no
s c e n a r i o  n a t u r a l e  d i
incommensurabile bellezza.
Proprio qui troverà sede
l'opera vincitrice de "Lo
spazio dei libri", il concorso
i n t e r n a z i o n a l e  d i
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Taobuk Festiva�� a� via i� conco�so ��o s�a�io �ei �ib�i�

Concorso internazionale �i �rogettazione arc�itettonica

Milano, 25 feb. (askanews) – Troverà sede nella panoramica piazza IX aprile, fulcro di Taormina adagiato sul Mar Ionio, l’opera vincitrice de “Lo spazio dei libri”, il concorso internazionale di
progettazione architettonica che prende il via oggi – giovedì 25 febbraio – per iniziativa di Taobuk Festival, in collaborazione con la rivista Abitare, in occasione dell’XI edizione della
manifestazione, programmata in presenza dal 17 al 21 giugno 2021 sul tema Metamorfosi.

“Lo spazio dei libri”, sin da questa prima edizione, si propone come ponte creativo e culturale fra Taobuk e gli studenti delle Università italiane e straniere: per tutti scattano adesso 50 giorni utili
a progettare un “manifesto tridimensionale” capace di esprimere l’incontro fra letteratura e architettura. C’è tempo fino al 19 aprile per progettare un’opera che restituisca dimensione “urbana”
alle azioni della scrittura e della lettura, ai libri e alla loro dialettica con i luoghi. “Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – ha spiegato la presidente di Taobuk, Antonella Ferrara – a
donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il libro, fra il lettore e l’ambito specifico della lettura”. E Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione architettura
di Taobuk, conferma che “il concorso rappresenta un’occasione per riflettere sul rapporto stretto e inscindibile esistente tra letteratura e architettura, ambiti apparentemente distinti che
esprimono, con dispositivi diversi, il medesimo racconto dell’uomo sulla terra”. Prestigiosa la Giuria che include le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo, il caporedattore Abitare
Sara Banti e gli architetti Fran Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e Giovanni Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di Palermo. Autorevole e internazionale il comitato
scientifico integrato anche da Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum Internazionale Architetti del Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura dell’Università del Cairo. Entro il
3 maggio 2021 la proclamazione del progetto vincitore, dettagli e bando taobuk.it
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Che potere straordinario hanno le parole, sanno fare strani giri e riescono a collegare mondi all'apparenzaChe potere straordinario hanno le parole, sanno fare strani giri e riescono a collegare mondi all'apparenza
lontanissimi. Lo ha scoperto il cantautore siciliano lontanissimi. Lo ha scoperto il cantautore siciliano Giovanni CaccamoGiovanni Caccamo mettendosi al lavoro sul suo nuovo album mettendosi al lavoro sul suo nuovo album
intitolato proprio intitolato proprio ParolaParola, atteso per settembre ma già annunciato da due singoli: il primo, , atteso per settembre ma già annunciato da due singoli: il primo, AuroraAurora, con, con
l'introduzione dell'attore l'introduzione dell'attore Willem DafoeWillem Dafoe che recita un testo di Battiato e Sgalambro sul senso della vita; il secondo, che recita un testo di Battiato e Sgalambro sul senso della vita; il secondo,
che esce venerdì 11 giugno ed è intitolato che esce venerdì 11 giugno ed è intitolato CantaCanta, in cui si ascolta la figlia del Che, , in cui si ascolta la figlia del Che, Aleida GuevaraAleida Guevara, che legge una, che legge una
lettera del padre indirizzata a lei e ai suoi fratelli, scritta poco prima che il grande rivoluzionario perdesse la vita inlettera del padre indirizzata a lei e ai suoi fratelli, scritta poco prima che il grande rivoluzionario perdesse la vita in
Bolivia, morto quando lei aveva solo sette anni.Bolivia, morto quando lei aveva solo sette anni.

"Iniziando a lavorare a questo nuovo album, tre anni fa sono partito per un viaggio nella parola", spiega Giovanni"Iniziando a lavorare a questo nuovo album, tre anni fa sono partito per un viaggio nella parola", spiega Giovanni
Caccamo in collegamento via Zoom dalla sua casa di Milano, seduto accanto ad Aleida Guevara, 60 anni. "È unCaccamo in collegamento via Zoom dalla sua casa di Milano, seduto accanto ad Aleida Guevara, 60 anni. "È un
viaggio che raccoglie l'appello di Andrea Camilleri ai giovani per ricordare l'importanza e il peso che le paroleviaggio che raccoglie l'appello di Andrea Camilleri ai giovani per ricordare l'importanza e il peso che le parole
hanno nella nostra vita. Ho selezionato una serie di testi che mi hanno profondamente emozionato, lasciandomihanno nella nostra vita. Ho selezionato una serie di testi che mi hanno profondamente emozionato, lasciandomi
disarmato".disarmato".

La nuova canzone è un omaggio al Che ma è anche un modo per sottolineare l'umanità di un padre che chiedeLa nuova canzone è un omaggio al Che ma è anche un modo per sottolineare l'umanità di un padre che chiede
scusa ai figli per essere stato tanto tempo lontano: "Il Che per me non è un mito, io lotto contro il mito", dicescusa ai figli per essere stato tanto tempo lontano: "Il Che per me non è un mito, io lotto contro il mito", dice
Aleida, "perché quando tu converti un essere umano in un mito lo stai togliendo dalla sua realtà e dalla sua forzaAleida, "perché quando tu converti un essere umano in un mito lo stai togliendo dalla sua realtà e dalla sua forza
di vita. Il Che è un uomo proprio come tutti gli altri uomini, se lui è riuscito a fare ciò che ha fatto anche noidi vita. Il Che è un uomo proprio come tutti gli altri uomini, se lui è riuscito a fare ciò che ha fatto anche noi
possiamo farlo. Questo rivoluzionario che io ho imparato ad amare è mio padre. Diceva che un vero rivoluzionariopossiamo farlo. Questo rivoluzionario che io ho imparato ad amare è mio padre. Diceva che un vero rivoluzionario
deve sentire con forza l'amore, perché se non sei capace di amare non puoi dedicare la tua vita ad aiutare gli altri".deve sentire con forza l'amore, perché se non sei capace di amare non puoi dedicare la tua vita ad aiutare gli altri".
In quella lettera chiedeva scusa, dopo tanti anni sente di averlo perdonato? "Non devo perdonargli nulla perché seIn quella lettera chiedeva scusa, dopo tanti anni sente di averlo perdonato? "Non devo perdonargli nulla perché se
ho imparato ad amare un uomo come lui non è per trasformarlo secondo le mie necessità, ma per rispettarlo e perho imparato ad amare un uomo come lui non è per trasformarlo secondo le mie necessità, ma per rispettarlo e per
continuare la sua opera".continuare la sua opera".

Annunci 

Nascondi annuncio Perché questo annuncio? 
Proveremo a non mostrare più questo annuncioAnnuncio chiuso da 

CONTENUTO PER GLI ABBONATICONTENUTO PER GLI ABBONATI      

Giovanni Caccamo e la glia del Che: "Mio padre ci ha insegnato Giovanni Caccamo e la glia del Che: "Mio padre ci ha insegnato che da soli non siamo niente”che da soli non siamo niente”
di di Carlo MorettiCarlo Moretti
Il cantautore pubblica il brano 'Canta' in cui Aleida Guevara legge una lettera del padre indirizzata a lei e ai suoi fratelliIl cantautore pubblica il brano 'Canta' in cui Aleida Guevara legge una lettera del padre indirizzata a lei e ai suoi fratelli

Aleida Guevara e Giovanni Caccamo Aleida Guevara e Giovanni Caccamo 
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Nella lettera si parla di rivoluzione, il Che sottolinea la necessità di amare il prossimo per poter affrontare la lotta,Nella lettera si parla di rivoluzione, il Che sottolinea la necessità di amare il prossimo per poter affrontare la lotta,
la parola rivoluzione torna anche nella canzone di Caccamo, ma di rivoluzione se ne sente ancora il bisogno, oggi?la parola rivoluzione torna anche nella canzone di Caccamo, ma di rivoluzione se ne sente ancora il bisogno, oggi?
"Più che mai" dice convinta Aleida, "come diceva il nostro comandante in capo Fidel Castro, la rivoluzione c'è"Più che mai" dice convinta Aleida, "come diceva il nostro comandante in capo Fidel Castro, la rivoluzione c'è
quando devi cambiare qualcosa, e noi dobbiamo sempre fare in modo di migliorare le cose, di perfezionarle. Oggiquando devi cambiare qualcosa, e noi dobbiamo sempre fare in modo di migliorare le cose, di perfezionarle. Oggi
poi che la maggior parte della popolazione del mondo vive in condizioni precarie, la rivoluzione si rende ancorapoi che la maggior parte della popolazione del mondo vive in condizioni precarie, la rivoluzione si rende ancora
più necessaria. E con la pandemia che stiamo vivendo, le differenze sociali sono aumentate". Per Giovannipiù necessaria. E con la pandemia che stiamo vivendo, le differenze sociali sono aumentate". Per Giovanni
Caccamo "la rivoluzione oggi risiede nei piccoli gesti che ognuno di noi può compiere per far sì che la nostraCaccamo "la rivoluzione oggi risiede nei piccoli gesti che ognuno di noi può compiere per far sì che la nostra
società sia inclusiva, che le diversità vengano accettate e ognuno possa trovare spazio e sentirsi rappresentato.società sia inclusiva, che le diversità vengano accettate e ognuno possa trovare spazio e sentirsi rappresentato.
Nella lettera del Che mi ha colpito quando dice che ognuno di noi da solo non vale niente, mi colpisce per il sensoNella lettera del Che mi ha colpito quando dice che ognuno di noi da solo non vale niente, mi colpisce per il senso
di appartenenza, di comunità. Ma il valore della lettera va anche oltre, il suo significato diventa universale, anch'iodi appartenenza, di comunità. Ma il valore della lettera va anche oltre, il suo significato diventa universale, anch'io
ho perso mio papà da molto piccolo e ho sempre sognato che esistesse da qualche parte una lettera di mio papà aiho perso mio papà da molto piccolo e ho sempre sognato che esistesse da qualche parte una lettera di mio papà ai
figli, una sorta di testamento di valori".figli, una sorta di testamento di valori".

Giovanni Caccamo con Michele Placido (foto di Niko Coniglio) Giovanni Caccamo con Michele Placido (foto di Niko Coniglio) 

Il 19 giugno Caccamo ricorderà Battiato cantando anche Il 19 giugno Caccamo ricorderà Battiato cantando anche Aurora Aurora al teatro antico di Taormina per il Taobuk Galaal teatro antico di Taormina per il Taobuk Gala
2021. Il 25 giugno proporrà 2021. Il 25 giugno proporrà Canta Canta a Bari dove Aleida Guevara riceverà il premio Magna Grecia. Dal 16 luglio partea Bari dove Aleida Guevara riceverà il premio Magna Grecia. Dal 16 luglio parte
da Ginosa il da Ginosa il Parola anteprima tourParola anteprima tour con  con Michele PlacidoMichele Placido..
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Film Fest. Il cinema riparte da
Taormina e punta sulle donne
Giuseppe Matarazzo martedì 15 giugno 2021

Nella perla del turismo siciliano dal 27 giugno al 3 luglio pellicole in
concorso, anticipazioni e grandi ospiti, dai maestri Tornatore e Özpetek alla
giovane attrice di successo Matilda De Angelis

Cinema, libri, cultura: Taormina si prepara alla festa e si è vestita a festa

per accogliere la 67esima edizione del Taormina Film Fest. Una kermesse

che ha fatto storia nella perla del turismo e del glamour siciliano e che

oggi interpreta la voglia di ripartenza di tutto il mondo del cinema. Da

sabato 17 fino al 21 il preludio letterario del TaoBuk (la rassegna letteraria

e culturale che quest’anno vedrà fra i protagonisti scrittori come Olga

Nawoja Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman e gli attori

Claudia Gerini e Antonio Albanese), poi campo aperto alla ripartenza del
grande cinema che dal 27 al 3 luglio cercherà di riportare il sorriso ad

un settore e a una meta simbolo del turismo italiano, fortemente provati

da questo lungo periodo pandemico. Corso Umberto, la via principale che

attraversa il centro, diventa una lunga pellicola dai nastri d’argento e
d’oro, come un grande carpet che porta al Teatro antico. Qui si terranno

gli eventi, le manifestazioni, le serate di gala e le proiezioni dei pregevoli

film scelti dai tre nuovi direttori artistici, Francesco Alò, Alessandra De Luca

e Federico Pontiggia in una edizione dove la parola chiave è

"condivisione". Condivisione di un lavoro, di un cammino, delle

esperienze, di una sfida. Quella di "ripartire insieme per guardare con

entusiasmo e ottimismo al futuro" - come sottolineato dal ministro della

Cultura, Dario Franceschini in un messaggio inviato ieri in occasione della

presentazione del festival, con la consapevolezza che parliamo di un

settore non solo fondamentale dal punto di vista "culturale", ma anche a

livello di "politica industriale".

I tre direttori, con la partecipazione del sindaco Mario Bolognari, gli

assessori regionali Manlio Messina e Gaetano Armao, il presidente della

Fondazione Taormina Arte Sicilia, Bernardo Campo, hanno presentato le

opere e le iniziative in campo. Sei le opere prime e seconde in concorso,

oltre a sette grandi  nazionali e internazionali. La 67esima
edizione sarà nel segno dell'identità femminile con Occhi blu, film

d'esordio di Michela Cescon con Valeria Golino, Honeymood dell'israeliana

Tanya Lavie, Fractal della giovanissima regista iraniana Rezvan Pakpour e

con una giuria che annovera tre donne su cinque componenti, presieduta

dalla regista Susanna Nicchiarelli. Tra i film da non perdere la black

Woodstock di Summer of Soul, ovvero l'iconico concerto all'Harlem

Cultural Festival del 1969 con B.B. King, Nina Simone, Stevie Wonder

recuperato dal regista Ahmir "Questlove" Thompson con un inedito

accesso al materiale d'archivio. Particolare attenzione poi agli autori

italiani: dalla commedia road movie Boys di Davide Ferrario all'inquietante

distopia de La terra dei figli di Claudio Cupellini, da Atlas di Niccolò Castelli

con Matilda De Angelis, all'innovativo horror A Classis Horror Story di

Roberto De Feo e Paolo Strippoli, con cui Netflix debutta al Taormina Film

Fest. E ancora per l'Europa ci saranno il tedesco Next Door, opera prima

dell'attore Daniel Brühl e il francese La signora delle rose di Pierre Pinot,

mentre per quanto riguarda il cinema extra-europeo ci saranno il cinese

Long Day di Yumo Luo, oltre ai citati titoli iraniano e israeliano. Non manca

il family con Peter Rabbit 2 - Un birbante in fuga, avventuroso mix di

animazione e live action diretto da Will Gluck, che verrà presentato il 30

giugno in contemporanea al Teatro Antico e a Roma nell'ambito del

TimVision Floating Theatre Summer Fest organizzato da Alice nella Città.

Previsto poi un incontro con Giuseppe Tornatore, la proiezione di Space

Beyon con protagonista l'astronauta siciliano Luca Parmitano, il

documentario Sulle tracce di Goethe in Sicilia diretto e interpretato dal

regista tedesco Peter Stein. Tra gli eventi di questa edizione i Giornalisti
Cinematografici ricorderanno a Taormina nel centenario della nascita,
Nino Manfredi con Il "Premio Manfredi", che il Sngci assegna a un attore

che abbia rivelato un talento speciale non solo nella commedia e un

incontro con il regista Ferzan Özpetek nel ventennale de Le Fate Ignoranti.

Un ritorno al futuro poi con alcune chicche storiche, con la proiezione in

nuova edizione digitale di Bronte: cronaca di un massacro che i libri di

storia non hanno raccontato di Florestano Vancini che vede Leonardo

Sciascia fra gli sceneggiatori, in collaborazione ancora una volta con il

Centro Sperimentale di Cinematografia - Cineteca Nazionale. E grazie al

CSC, si potrà anche viaggiare nel tempo con il Rapido del Sud di Fausto

Saraceni, un percorso nell’Italia degli anni Quaranta attraverso il tragitto

Roma Taormina di un treno elettrico moderno ma con un cuore poetico in

un Paese proiettato verso il progresso. Nel film, proveniente dal fondo

Fondazione FS, è stata riconosciuta anche una giovane Silvana Mangano
nel ruolo di una passeggera che accompagna un'amica. Dalla metropoli

a un angolo di paradiso. Un viaggio simbolico, fra visioni e speranze. Per

ripartire con il piede giusto. Il carpet d’argento di Taormina è pronto.

"Occhi Blu", il debutto di Michela Cescon con Valeria Golino - Simona Pampallona
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presentazione del festival, con la consapevolezza che parliamo di un
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L’INTERVISTA

Il Nobel Olga Tokarczuk: «La Bielorussia come la
Polonia: pagano la lentezza dell’Europa»
Intervista a Olga Tokarczuk, scrittrice polacca e premio Nobel per la Letteratura 2018. «Quando
Lukashenko reprimeva il dissenso non si è fatto molto. Forse ora è tardi»

di IRENE SOAVE di  Irene Soave

«Per la Bielorussia sono molto in pena. Le

istituzioni internazionali dovrebbero agire in

maniera più decisa. Quando è cresciuta

l’oppressione del regime di Lukashenko

contro i manifestanti non è stato fatto molto

e ora, dopo il sequestro del dissidente

dall’aereo costretto a atterrare a Minsk,

tutta l’Europa chiede giustizia
all’unanimità, parla di sanzioni, ma forse
è troppo tardi. Il grido impotente della

Bielorussia rimarrà nella nostra testa per

anni, se il mondo democratico non si dimostrerà cosciente e determinato».

Polacca, 59 anni, la scrittrice Olga Tokarczuk ha ricevuto il Nobel per la Letteratura 2018
(consegnato nel 2019): il ministro della Cultura di Varsavia, allora, aveva solo commentato di

non essere mai riuscito a leggere un suo romanzo. In un discorso pubblico ha denunciato l’

antisemitismo e il colonialismo della storia polacca: ha ricevuto tante minacce che per un
periodo ha dovuto avere la scorta. Ha rifiutato la cittadinanza onoraria della Bassa Slesia, la

regione polacca dove vive, per non condividerla con l’altro premiato, un vescovo ostile

all’omosessualità. Il 17 giugno sarà a Taormina al festival Taobuk, che inaugurerà e dove sarà

premiata con l’Award of Literary Excellence. E di recente ha firmato, tra l’altro, un appello a
Putin per la salute dell’oppositore Aleksej Navalny, in carcere. «Da sempre sostengo ogni

appello per porre fine alle persecuzioni».

Di recente ha scritto anche a Ursula von der Leyen, con altri intellettuali, «contro la
repressione delle comunità Lgbt in Polonia». Ha avuto un impatto?  
«La reazione della Ue è stata lenta: von der Leyen ha risposto, ma dopo molto tempo. Forse gli

ingranaggi dell’Unione girano lentamente. Speriamo però che siano efficienti. Quello che

succede in Polonia è sconcertante. L’attacco al movimento Lgbt è fuori controllo e alcuni comuni

si possono dichiarare “zone Lgbt free”. È contro lo spirito della Ue. Ma innanzitutto contro il diritto

civile».

Sempre in Polonia quattro mesi fa una legge ha proibito l’aborto, e le proteste non si sono
sopite. 
«No, ma sono state molto indebolite dalle restrizioni anti-Covid. La legge è barbara. Ma chi

nonostante i divieti ha continuato a protestare è perseguitato. Il virus ha aiutato il governo e

continua a farlo. La Bielorussia è l’esempio che nella nuova situazione pandemica mondiale i

regimi si sentono più sicuri: una società che ha paura si sottomette più facilmente a ordini e

divieti. Il lockdown cancella le proteste per le strade e smembra il tessuto sociale».

Non solo in Bielorussia, ma anche in Russia, in Asia, a Hong Kong, molte proteste
popolari in questi mesi sono state represse. È possibile che gli autoritarismi stiano
avendo la meglio?  
«È una preoccupazione che condivido. Anche in Polonia vedo scoraggiarsi le persone che la

pensano diversamente dal partito di governo. L’illusione del benessere, poi, almeno da noi, fa sì

che la libertà sembri una merce esclusiva senza la quale si può comunque vivere. È successo

già molte volte nella storia della Polonia e del mondo. Ho l’impressione che la maggior parte

delle persone manchi di una propria idea di futuro. E anche io, in un certo senso, mi sento

spenta. Ancora più avvilente è il ritorno della violenza. Solo trent’anni fa si poteva viaggiare in

auto in sicurezza da Parigi a Delhi, in teoria. Oggi no».

Tra i suoi libri tradotti all’estero, il più recente è «L’anima perduta», una storia pubblicata
da poco negli Stati Uniti. Un uomo, a furia di correre troppo, si perde l’anima. Per
recuperarla, deve stare fermo per due, tre anni. Metafora del lockdown? 

«Il libro l’ho scritto prima, ma riconosco che è una buona anticipazione. Molta gente, me

compresa, oggigiorno sente che la produzione di oggetti monouso, il consumo di carne,

viaggiare in aereo ovunque, non è normale; è una realtà mostruosa, iperstimolata, eccessiva.

Forse questa pandemia è il Cigno Nero che ci aiuterà a cambiare. I festeggiamenti del Nobel,

per me, hanno coinciso con l’anno del Covid quindi sono stati cancellati. Mi sono riposata».

Il premio Nobel per il 2018 le è stato consegnato l’anno dopo: la cerimonia era stata
sospesa per uno scandalo sessuale. Negli ultimi anni ce ne sono stati molti. Crede che
abbiano cambiato la nostra percezione delle donne? 

«Stiamo elaborando collettivamente il trauma della misoginia. Ne parliamo ovunque,

esaminiamo, condanniamo una violenza generica verso le donne che esiste in ogni sfera della

vita e in quasi ogni ambiente. È affascinante: ce ne rendiamo sempre più conto, anche nella

cultura pop. Ma poi guardo alla Polonia, alle leggi sull’aborto. E il mio lato pessimista si chiede:

quanto durerà?».

CRONACHE

Pietro Grasso: «La
scarcerazione di
Brusca? È una vittoria
dello Stato»

ECONOMIA

Ciliegie, a Milano a 15
euro al chilo e in Puglia
le buttano: «Nei campi
pagate 1

CRONACHE

Volo Ibiza-Bergamo, la
passeggera senza
mascherina: «Chiedo i
danni per il mio video
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«No, ma sono state molto indebolite dalle restrizioni anti-Covid. La legge è barbara. Ma chi

nonostante i divieti ha continuato a protestare è perseguitato. Il virus ha aiutato il governo e

continua a farlo. La Bielorussia è l’esempio che nella nuova situazione pandemica mondiale i

regimi si sentono più sicuri: una società che ha paura si sottomette più facilmente a ordini e
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già molte volte nella storia della Polonia e del mondo. Ho l’impressione che la maggior parte

delle persone manchi di una propria idea di futuro. E anche io, in un certo senso, mi sento

spenta. Ancora più avvilente è il ritorno della violenza. Solo trent’anni fa si poteva viaggiare in

auto in sicurezza da Parigi a Delhi, in teoria. Oggi no».

Tra i suoi libri tradotti all’estero, il più recente è «L’anima perduta», una storia pubblicata
da poco negli Stati Uniti. Un uomo, a furia di correre troppo, si perde l’anima. Per
recuperarla, deve stare fermo per due, tre anni. Metafora del lockdown? 

«Il libro l’ho scritto prima, ma riconosco che è una buona anticipazione. Molta gente, me

compresa, oggigiorno sente che la produzione di oggetti monouso, il consumo di carne,

viaggiare in aereo ovunque, non è normale; è una realtà mostruosa, iperstimolata, eccessiva.

Forse questa pandemia è il Cigno Nero che ci aiuterà a cambiare. I festeggiamenti del Nobel,

per me, hanno coinciso con l’anno del Covid quindi sono stati cancellati. Mi sono riposata».

Il premio Nobel per il 2018 le è stato consegnato l’anno dopo: la cerimonia era stata
sospesa per uno scandalo sessuale. Negli ultimi anni ce ne sono stati molti. Crede che
abbiano cambiato la nostra percezione delle donne? 

«Stiamo elaborando collettivamente il trauma della misoginia. Ne parliamo ovunque,

esaminiamo, condanniamo una violenza generica verso le donne che esiste in ogni sfera della

vita e in quasi ogni ambiente. È affascinante: ce ne rendiamo sempre più conto, anche nella

cultura pop. Ma poi guardo alla Polonia, alle leggi sull’aborto. E il mio lato pessimista si chiede:

quanto durerà?».

CRONACHE

Pietro Grasso: «La
scarcerazione di
Brusca? È una vittoria
dello Stato»

ECONOMIA

Ciliegie, a Milano a 15
euro al chilo e in Puglia
le buttano: «Nei campi
pagate 1

CRONACHE

Volo Ibiza-Bergamo, la
passeggera senza
mascherina: «Chiedo i
danni per il mio video
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LA PANDEMIA

«All’85% il Coronavirus diffuso per sbaglio da un
laboratorio di Wuhan»
Intervista a Jamie Metzl, esperto di tecnologia e geopolitica: «La scienza mostra che Pechino
mentiva nel dire che il Covid provenisse dal mercato»

di VIVIANA MAZZA di  Viviana Mazza

Ricercatori nel laboratorio dell’Istituto di virologia a
Wuhan (Epa/Shepherd Hou)

Dall’inizio del 2020 Jamie Metzl è stato tra i

primi a sostenere che «la fonte più

probabile della crisi del coronavirus

potrebbe essere la diffusione accidentale

da uno degli istituti di virologia di Wuhan».

Esperto di tecnologia e geopolitica, ha

lavorato al dipartimento di Stato sotto il

presidente Clinton e come vicedirettore

dello staff nella Commissione Affari Esteri

del Senato sotto Joe Biden. È membro

della commissione di esperti sull’editing del

genoma umano dell’Organizzazione

Mondiale della Sanità e ha fondato l’iniziativa OneShared.World esplorando modi per affrontare

le sfide globali.

Il suo libro Hacking Darwin, che affronta anche la competizione tra Stati Uniti e Cina

nell’’ingegneria genetica, è stato appena presentato in Italia dal think tank Vision in

collaborazione con il festival Taobuk.

Lei, Democratico, ha assunto sulle origini del virus la stessa posizione di Trump. Si può
separare la scienza dalla politica?  
«Sono un Democratico, ero un forte critico di Trump, ma la scienza mostra che Pechino mentiva

nel dire che il virus provenisse dal mercato di Wuhan. Trump criticava l’Oms e la Cina per

compensare il fallimento catastrofico della sua Amministrazione nella crisi, ma ciò non significa

che non vada verificata la veridicità di tutte le affermazioni. Fui criticato da altri democratici e da

alcuni importanti scienziati che scrissero che l’ipotesi più probabile era l’origine naturale e

accusarono chiunque sostenesse il contrario di fomentare teorie complottiste. Ora il mondo si sta

svegliando. Dall’anno scorso faccio parte di un gruppo informale di una ventina di esperti. Ci

riuniamo regolarmente per cercare la verità. Abbiamo pubblicato tre lettere aperte e crediamo di

aver contribuito a cambiare il dibattito mondiale».

LEGGI ANCHE

"Tre scienziati del laboratorio di Wuhan furono ricoverati nel 2019": il report segreto dell'intelligence Usa

La lettera su Science di 18 scienziati per chiedere una nuova inchiesta sulla comparsa del virus

La pandemia del Covid si poteva evitare: "Troppi ritardi ed errori"

Lei attribuisce all’origine in laboratorio una probabilità dell’85%.  
«Non possiamo escludere la possibilità di un’origine in natura, è accaduto anche questo in

epidemie passate, oltre che incidenti di laboratorio. Stavolta quest’ultima è l’ipotesi più valida

perché sappiamo che il precursore del virus Sars-CoV-2 è stato trovato nei “pipistrelli ferro di

cavallo”, che non si trovano a Wuhan, ma lì si trova l’unico istituto cinese di virologia di livello 4,

con la più ampia collezione di ricerche sui coronavirus dei pipistrelli; e perché il virus si è

manifestato già perfettamente adattato alle cellule umane: in quell’istituto si tenevano ricerche

aggressive, con il fine di arrivare a cure e vaccini. Ritengo altamente improbabile che

lavorassero ad un’arma biologica». (Per un’analisi approfondita leggere qui)

E se la Cina rifiuta di collaborare?  
«L’Assemblea mondiale della Sanità è in corso, si chiuderà lunedì. È importante che i governi

ordinino un’inchiesta onnicomprensiva sulle origini della pandemia: idealmente, con la

collaborazione della Cina. Se la Cina la blocca, non avremo altra scelta che condurre

un’indagine parallela, riunendo governi ed esperti mondiali. Molte delle informazioni apparse ora

sui giornali sono state reperite da investigatori del web che fanno parte del nostro gruppo, e ci

sono fonti scientifiche e di intelligence ancora non emerse. Se non troviamo la verità e non

affrontiamo le vulnerabilità, correremo rischi non necessari per future pandemie».

CRONACHE

Volo Ibiza-Bergamo, la
passeggera senza
mascherina: «Chiedo i
danni per il mio video

ESTERI

Chi vincerebbe oggi una
guerra «calda» tra Stati
Uniti e Cina?

ESTERI

Jens Stoltenberg: «Cina
e Russia più aggressive,
non è ora di abbassare
la guard

CINA CORONAVIRUS COVID 19 DONALD TRUMP JOE BIDEN

ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITÀ WUHAN

Covid e viaggi in Europa: i
documenti che servono,
nei vari Paesi

Giovanni Brusca
scarcerato dopo 25 anni
per fine pena. L'autista di
Falcone: «Offesa alle
vittime»

Morto il principe Amedeo,
duca di Savoia e d’Aosta:
aveva 77 anni
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Taobuk 2021: il tema è la metamorfosi con Tokarczuk,
Carrère e Grossman
La rassegna, ideata e presieduta da Antonella Ferrara, sarà in presenza dal 17 al 21 giugno, con
100 incontri e 200 ospiti. Alcuni eventi anche online su corriere.it

di IDA BOZZI di  IDA BOZZI

Il tarassaco, il fiore giallo che si trasforma

in un soffione, è il simbolo dell’XI edizione

di Taobuk, che si svolgerà perlopiù in

presenza a Taormina (Messina) dal 17 al

21 giugno, e sarà dedicata proprio al tema

Metamorfosi. Tutto muta. Un tema

raccontato alla presentazione online di ieri

dall’ideatrice e presidente del festival,

Antonella Ferrara, che ha annunciato il

corposo programma, con 100 eventi in 5

giorni e 200 ospiti: «Se Taobuk si è

configurato come un convivio di pensatori e scrittori chiamati a leggere il presente e a progettare

il futuro, il tema Metamorfosi impone un’analisi in tempo reale delle grandi trasformazioni che

sono in atto in questo momento».

E anche il mercato del libro è mutato, ha ricordato nel suo intervento Angelo Piero Cappello,

direttore del Cepell, Centro per il libro e per la lettura: «Il 2020 ha generato una metamorfosi

delle dinamiche dei consumi del libro: tutta la filiera ne è stata investita, e costretta a una

trasformazione che dialoga con il digitale». Due gli eventi che il Cepell porterà a Taobuk: il 19

giugno, l’evento Taormina legge Dante, nell’ambito della serata di gala, con l’introduzione di Aldo

Cazzullo e il reading di Fabrizio Gifuni (che leggerà dalla Commedia il canto di Ulisse) , e il 18 e

19 giugno gli Stati generali dei Patti per la lettura, con sindaci, regioni e istituzioni, per la

realizzazione di un manifesto programmatico.

Nel programma del festival spicca il Gala dei Taobuk Awards, sabato 19, dedicato alla memoria

di Franco Battiato: sul palco del Teatro Antico saliranno il premio Nobel Olga Tokarczuk,

Emmanuel Carrère e David Grossman, con gli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese e un

intervento online di Paul Auster. Da citare il forum sull’Europa ,«La metamorfosi di Europa», che

dal 18 al 20 giugno porterà 30 studiosi a Taormina e all’Università di Messina. E in 8 percorsi

tematici, i 5 giorni di incontri di Taobuk: tra i numerosissimi ospiti, il 17 giugno le lectio di Maurizio

Ferraris, Manuel Vilas e Nuccio Ordine; il 18 André Aciman (online), Stefania Auci e Luciano

Canfora; e il 20 i dibattiti «da vicino» con i premiati Grossman e Carrère.

Tra gli altri appuntamenti della rassegna, l’omaggio a Leonardo Sciascia nel centenario

della nascita, con due tributi allo scrittore di Racalmuto: l’anteprima assoluta del dialogo

Conversazione (im)possibile, di Matteo Collura, un dialogo «immaginario» tra Leonardo Sciascia

e Luigi Pirandello che andrà in scena con lo stesso Collura e la regia di Fabrizio Catalano; e la

presentazione del libro A spasso con Sciascia dell’italianista Antonio Di Grado, sulla Sicilia dello

scrittore. Inoltre, prosegue il gemellaggio tra Taobuk e la rassegna Pordenonelegge, con le

iniziative dedicate alla giovane poesia: giovedì 17 giugno, l’incontro condotto da Gian Mario

Villalta, con le letture dei giovani poeti. Per tutta la durata del festival, una selezione dei principali

eventi sarà anche in streaming su corriere.it.

ALTRE NOTIZIE SU CORRIERE.IT
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Pace, a David Grossman il Taobuk Award 2021: "Ci
insegna che il dolore può unire, non dividere"

repubblica.it/cultura/2021/05/14/news/a_david_grossman_il_taobuk_award_2021_ci_insegna_che_il_dolore_puo_unir
e_non_dividere_-300946697

Lo scrittore israeliano David Grossman è il vincitore del Taobuk Award 2021, il premio

assegnato ogni anno dal festival letterario Taobuk di Taormina. Grossman riceverà il

Taobuk Award  per l'eccellenza letteraria nel Teatro Antico della cittadina siciliana, sabato

19 giugno, nel corso della serata di gala del festival. E domenica 20 giugno sarà

protagonista, sempre a Taormina, di una conversazione pubblica dedicata ai suoi libri.

Si tratta di un riconoscimento al valore letterario delle opere di Grossman, ma anche al

suo impegno civile, come sottolineato dalla direttrice artistica del festival, Antonella

Ferrara, spiegando perché l'annuncio del premio è stato anticipato: "Taormina Book

Festival - spiega Ferrara - anticipa l'annuncio programmato per la conferenza stampa di

illustrazione del suo cartellone, riconoscendo nell'opera e nella scrittura di Grossman

quella "fiammella pilota" capace di alimentare un fragile equilibrio di pacifica convivenza

e la speranza di un cambiamento. Vogliamo guardare alle sue parole come a un auspicio

di metamorfosi dei fondamentalismi in un desiderio condiviso di pace e sicurezza,

soprattutto in questi giorni di scontri tra Israele e Hamas: una visione che l'autore

condivide da sempre con i suoi lettori".

E aggiunge: "Taobuk Award è un riconoscimento al talento immaginifico ma anche alle

passioni di artisti che meritano un'attenzione esclusiva da parte del grande pubblico. I

romanzi e le riflessioni di David Grossman ci guidano a indagare le pieghe più nascoste e

vitali dell'animo umano e la capacità di rigenerazione dei suoi personaggi offre a tutti,
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Dopo mesi di appuntamenti online e in streaming, da Nord a Sud quest’estate tornano (in presenza,
nel rispetto delle norme anti-Covid) festival letterari, rassegne culturali e �ere. La nostra guida (in
aggiornamento) ai principali appuntamenti in programma da inizio giugno a �ne settembre 2021

Siamo reduci da mesi non facili, vissuti soprattutto in casa, spesso davanti allo schermo dello smartphone, del pc o della tv. Lunghe
settimane segnate dalla preoccupazione per l’emergenza sanitaria e dalle restrizioni. Mesi di solitudine, in cui la lettura ha fatto
compagnia a lettrici e lettori di ogni età.

Mesi in cui di libri e cultura si è parlato soprattutto online, tra appuntamenti digitali e incontri in streaming, su Facebook,
Instagram o YouTube.

Inevitabilmente in questo periodo lungo, e non solo in ambito culturale, (anche) il settore �eristico e quello dei festival hanno
dovuto affrontare non poche dif�coltà e limitazioni, e le stesse librerie, biblioteche, case editrici e associazioni hanno spostato
online reading e presentazioni. Spesso con grande successo, costruendo nuove abitudini e nuove forme di dialogo con il pubblico.
Approcci che, in futuro, secondo la gran parte degli esperti, sono destinati a restare e a convivere con le modalità pre-emergenza
sanitaria.

In ogni caso, con l’arrivo dell’estate 2021, il rallentamento della pandemia (soprattutto grazie al cambio di passo della campagna
vaccinale) e le nuove regole introdotte dagli ultimi decreti, spingono a una generale, e forse inevitabile, voglia di aria aperta. E
così, com’era in parte avvenuto già la scorsa estate, da Nord a Sud, nelle grandi città e in provincia, nei luoghi di vacanza e
villeggiatura (ma non solo), al mare come in montagna, riprendono in presenza, e, in molti casi, anche in streaming, festival
letterari e piccole e grandi manifestazioni culturali e �ere editoriali. Naturalmente nel rispetto delle norme anti-Covid.

In questo speciale in costante aggiornamento, abbiamo raccolto le novità legate ad alcuni dei festival letterari e delle rassegne che
si tengono in Italia tra giugno e settembre 2021 (il consiglio è sempre quello di veri�care tutte le informazioni sui siti e le pagine
social uf�ciali dei singoli appuntamenti, in particolare in questo periodo di incertezze).

Salva

STORIE

Guida ai festival letterari dell’estate 2021

PREFERENZE COOKIE
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Libri: Stefania Auci, esce il romanzo che conclude la saga della
famiglia Florio
Roma, 24 mag. - (Adnkronos) - Esce oggi, lunedì 24 maggio, per Edizioni Nord, il nuovo romanzo dell’autrice
siciliana Stefania Auci, "L'inverno dei leoni. La saga dei Florio" (688 pagine), tappa conclusiva della saga dei
Florio. Il primo volume, "I leoni di Sicilia", è stato un caso internazionale, tradotto in 32 Paesi, con oltre
650mila copie vendute solo in Italia, in classi�ca per oltre 100 settimane. Stefania Auci , nata a Trapani, vive
da tempo a Palermo, e spiega: "Quando ho iniziato a scrivere 'I Leoni di Sicilia', volevo raccontare la storia
di una famiglia unica, dare ai Florio una nuova voce, rendere giustizia alla loro leggenda. E tracciare la loro
parabola, quella di una famiglia incredibilmente ricca e potente, al centro della vita economica e culturale
europea, che, alla �ne, perde tutto. Nell''Inverno dei Leoni' ho cercato di rispondere alla domanda più
dif�cile di tutte: com'è potuto succedere? E ho scoperto che, come spesso accade con i Florio, la loro storia
non si esaurisce nelle 'cose' - nelle navi, nelle tonnare e nei palazzi acquistati e poi venduti, nelle feste con
centinaia di invitati, nei favolosi gioielli di Franca, nelle rombanti automobili di Vincenzo -, ma vive
soprattutto nella passione che lega, nel bene e nel male, tutti loro. Perché tutti i Florio, nessuno escluso.
combattono, soffrono, gioiscono, sperano e si disperano… per amore, la luce che ha svelato la straordinaria
universalità di questa vicenda così affascinante e complessa".A partire dal capitolo conclusivo della saga
dei Florio, una conversazione pubblica dedicata alla "Metamorfosi di un’isola" sarà al centro dell'XI edizione
di Taobuk, Taormina Book Festival ideato e diretto da Antonella Ferrara, in programma dal 17 al 21 giugno
con un vasto cartellone consultabile sul sito taobuk.it e con molti protagonisti internazionali, come Olga
Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman, tutti insigniti del Taobuk Award 2021 per l’Eccellenza
Letteraria. L’appuntamento è per venerdì 18 giugno, alle ore 16, a Palazzo Ciampoli: Stefania Auci converserà
con Lorenzo Nigro autore de "I geni di Mozia" (Il Vomere), per raccontare lo splendore e il fascino della
Sicilia nell’epoca dei Florio e dei Whitaker, centro nevralgico di prosperità economica e sociale, crocevia di
culture e luogo di confronto tra popoli diversi, alla scoperta della Storia e dei suoi incroci con i microcosmi
individuali. Il dialogo sarà condotto dalla giornalista Elvira Terranova, dell’agenzia AdnKronos.

TI POTREBBE INTERESSARE

Roma: Letta, 'Gualtieri ottimo
candidato'

aiTV
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Taobuk di Taormina 2021 dedicato a Franco Battiato

Il Taobuk 2021 a Taormina si svolgerà in presenza dal 17 al 21 giugno, con la massima

attenzione alla sicurezza del pubblico. 

Il festival letterario e culturale di Taormina, ideato e diretto da Antonella Ferrara, dedicherà la

Serata di Gala dell’undicesima edizione, il 19 giugno 2021, al maestro Franco Battiato. 

Sul palcoscenico del Teatro Antico ci saranno gli scrittori Olga Tokarczuk (premio nobel),

Emmanuel Carrère e David Grossman che saranno premiati con i Taobuk Award 2021 for

Literary Excellence e gli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese vincitori dei Taobuk Award

2021. 

Tra i grandi e attesi ospiti di questa edizione si potranno incontrare lo scrittore statunitense

Paul Auster, l’artista Michelangelo Pistoletto, l’autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André

Aciman, voce letteraria statunitense ma egiziano di nascita. 

A trenta giorni dalla scomparsa di Battiato, morto il 19 maggio, si leverà una delle sue

composizioni più amate e iconiche, ‘La cura’ nell’esecuzione del pianista e interprete Giovanni

Caccamo, di cui proprio Battiato fu il vero pigmalione. 

L’artista sarà accompagnato dall’Orchestra Sinfonica del Teatro Bellini di Catania. 

In scena, per la suggestiva Serata di Gala di Taobuk, ci saranno anche la cantante Simona

Molinari e l’étoile Sergio Bernal, già primo ballerino del Balletto Nazionale di Spagna. 

Tokarczuk, Carrère e Grossman saranno protagonisti di altri grandi appuntamenti: nella

giornata di apertura del festival, giovedì 17 giugno, i ri�ettori saranno puntati

sull’immagini�co “nomadismo” letterario della Tokarczuk, mentre domenica 20 giugno si

alterneranno gli incontri con Grossman e Carrère. 

Sono oltre 200 i protagonisti di Taobuk 2021 che si alterneranno in cinque giorni di incontri

letterari e culturali, lezioni magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul �lo rosso

del tema “La metamorfosi. Tutto muta”. Tra gli eventi speciali da segnalare ‘Taormina legge

Dante’, a cura del Centro per il Libro e la Lettura, con Fabrizio Gifuni e Aldo Cazzullo. 

Taobuk 2021, inoltre, ospiterà il primo incontro nazionale dei sindaci italiani �rmatari dei

Patti per la lettura promosso dal Centro per il libro e la lettura: obiettivo la stesura di un

manifesto programmatico per la promozione della cultura del libro e la de�nizione di un

modello uni�cato di sostegno della lettura. 

Fra i protagonisti del festival ci saranno anche Luciano Canfora, Gustavo Zagrebelsky,

Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola, Romana Petri, Marcello Veneziani,

Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca Mannocchi, Luigi Zoja, Maurizio Ferraris. 

Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del Forum internazionale dedicato

all’Europa, che Taobuk Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno: chairs

dell’evento l’editorialista britannico Bill Emmott con il direttore del think tank Vision

Francesco Grillo. Obiettivo del Forum è la condivisione di un “Manifesto” per la Metamorfosi

di Europa, con risposte, idee, azioni e buone pratiche per il futuro del continente. Fra i

relatori confermati il ministro dell’Università e della Ricerca, Maria Cristina Messa, e Romano

Prodi, già presidente della Commissione europea e premier, Mario Nava, Direttore Generale

DG Reform Commissione Europea, Antonio Parenti, Capo della Rappresentanza della

Commissione Europea in Italia, Gioia Ghezzi presidente EIT (Istituto europeo di innovazione e

tecnologia), Giuseppe Ippolito, Direttore scienti�co dell’Istituto Nazionale per le Malattie

Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, Lucrezia Reichlin, economista London Business School. 

Al Taobuk 2021 ci sarà anche un percorso dedicato a Leonardo Sciascia, nel centenario della

nascita, con la Conversazione “Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di Racalmuto”, un

dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia ideato e scritto Matteo Collura e

con il regista Fabrizio Catalano, nipote di Sciascia, nella parte del nonno. Un dialogo mai

avvenuto, ma potenzialmente possibile, poiché, quando morì Luigi Pirandello(1936),

Leonardo Sciascia aveva solo quindici anni. 

Un ciclo di incontri anche sulla ‘Metamorfosi della medicina’. Il tema del festival ‘Metamorfosi:

Tutto muta’, impone un’analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto, che sono

cronaca di questi anni, mesi, giorni, ore come ha detto la presidente del Taobuk di Taormina,

Antonella Ferrara. 

In realtà, tutta l’umanità è immersa in un contesto cosmico dinamico dove tutto muta e si

evolve, a volte con imprevista grande rapidità. Fa eccezione la lentezza evolutiva dell’uomo.

Salvatore Rondello

Antonella Ferrara  David Grossman  Emmanuel Carrère  Franco Battiato  Olga Tokarczuk  

Taobuk 2021  taormina

�  �  É  Æ  Ô  ŝ  �CONDIVIDI.

Il Covid e i santoni della ‘rete’
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sempre molti sentimenti, molte emozioni,
molti a�etti. Lo considero il…

DI PAOLO FARINATI – 1 GIUGNO 2021

28 MAGGIO 2021

27 MAGGIO 2021

Matteotti. Ok Fico per patrocinio alla
Camera

Presentazione del libro di Riccardo
Nencini

Aldo Repeti 
Scelte legittime e scelte giuste

Ho letto con molta attenzione l’intervento del
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Libri: Stefania Auci, esce il romanzo che conclude
la saga della famiglia Florio

oma, 24 mag. - (Adnkronos) - Esce oggi, lunedì 24 maggio, per Edizioni Nord, il nuovo
romanzo dell'autrice siciliana Stefania Auci, "L'inverno dei leoni. La saga dei Florio" (688

pagine), tappa conclusiva della saga dei Florio. Il primo volume, "I leoni di Sicilia", è stato un caso
internazionale, tradotto in 32 Paesi, con oltre 650mila copie vendute solo in Italia, in classifica per
oltre 100 settimane.

Stefania Auci , nata a Trapani, vive da tempo a Palermo, e spiega: "Quando ho iniziato a scrivere 'I
Leoni di Sicilia', volevo raccontare la storia di una famiglia unica, dare ai Florio una nuova voce,
rendere giustizia alla loro leggenda. E tracciare la loro parabola, quella di una famiglia
incredibilmente ricca e potente, al centro della vita economica e culturale europea, che, alla fine,
perde tutto. Nell''Inverno dei Leoni' ho cercato di rispondere alla domanda più difficile di tutte:
com'è potuto succedere? E ho scoperto che, come spesso accade con i Florio, la loro storia non si
esaurisce nelle 'cose' - nelle navi, nelle tonnare e nei palazzi acquistati e poi venduti, nelle feste con
centinaia di invitati, nei favolosi gioielli di Franca, nelle rombanti automobili di Vincenzo -, ma
vive soprattutto nella passione che lega, nel bene e nel male, tutti loro. Perché tutti i Florio, nessuno
escluso. combattono, soffrono, gioiscono, sperano e si disperano… per amore, la luce che ha svelato
la straordinaria universalità di questa vicenda così affascinante e complessa".

A partire dal capitolo conclusivo della saga dei Florio, una conversazione pubblica dedicata alla
"Metamorfosi di un'isola" sarà al centro dell'XI edizione di Taobuk, Taormina Book Festival ideato
e diretto da Antonella Ferrara, in programma dal 17 al 21 giugno con un vasto cartellone
consultabile sul sito taobuk.it e con molti protagonisti internazionali, come Olga Tokarczuk,
Emmanuel Carrère e David Grossman, tutti insigniti del Taobuk Award 2021 per l'Eccellenza
Letteraria. L'appuntamento è per venerdì 18 giugno, alle ore 16, a Palazzo Ciampoli: Stefania Auci
converserà con Lorenzo Nigro autore de "I geni di Mozia" (Il Vomere), per raccontare lo splendore
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Libri: Stefania Auci, esce il romanzo che conclude la
saga della famiglia Florio

24 Maggio 2021

Roma, 24 mag. - (Adnkronos) - Esce oggi, lunedì 24 maggio, per Edizioni

Nord, il nuovo romanzo dell’autrice siciliana Stefania Auci, "L'inverno dei

leoni. La saga dei Florio" (688 pagine), tappa conclusiva della saga dei Florio.

Il primo volume, "I leoni di Sicilia", è stato un caso internazionale, tradotto in

32 Paesi, con oltre 650mila copie vendute solo in Italia, in classi�ca per oltre

100 settimane.

Stefania Auci , nata a Trapani, vive da tempo a Palermo, e spiega: "Quando

ho iniziato a scrivere 'I Leoni di Sicilia', volevo raccontare la storia di una

famiglia unica, dare ai Florio una nuova voce, rendere giustizia alla loro

leggenda. E tracciare la loro parabola, quella di una famiglia incredibilmente

ricca e potente, al centro della vita economica e culturale europea, che, alla

�ne, perde tutto. Nell"Inverno dei Leoni' ho cercato di rispondere alla

domanda più di�cile di tutte: com'è potuto succedere? E ho scoperto che,

come spesso accade con i Florio, la loro storia non si esaurisce nelle 'cose' -

nelle navi, nelle tonnare e nei palazzi acquistati e poi venduti, nelle feste con

centinaia di invitati, nei favolosi gioielli di Franca, nelle rombanti automobili

di Vincenzo -, ma vive soprattutto nella passione che lega, nel bene e nel

male, tutti loro. Perché tutti i Florio, nessuno escluso. combattono, so�rono,

gioiscono, sperano e si disperano… per amore, la luce che ha svelato la

straordinaria universalità di questa vicenda così a�ascinante e complessa".

A partire dal capitolo conclusivo della saga dei Florio, una conversazione

pubblica dedicata alla "Metamorfosi di un’isola" sarà al centro dell'XI

edizione di Taobuk, Taormina Book Festival ideato e diretto da Antonella

Ferrara, in programma dal 17 al 21 giugno con un vasto cartellone

consultabile sul sito taobuk.it e con molti protagonisti internazionali, come

Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman, tutti insigniti del

Taobuk Award 2021 per l’Eccellenza Letteraria. L’appuntamento è per

venerdì 18 giugno, alle ore 16, a Palazzo Ciampoli: Stefania Auci converserà

con Lorenzo Nigro autore de "I geni di Mozia" (Il Vomere), per raccontare lo

splendore e il fascino della Sicilia nell’epoca dei Florio e dei Whitaker, centro

nevralgico di prosperità economica e sociale, crocevia di culture e luogo di

confronto tra popoli diversi, alla scoperta della Storia e dei suoi incroci con i

microcosmi individuali. Il dialogo sarà condotto dalla giornalista Elvira

Terranova, dell’agenzia AdnKronos.
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Libri: Stefania Auci, esce il romanzo che
conclude la saga della famiglia Florio

Roma, 24 mag. – (Adnkronos) – Esce oggi, lunedì 24 maggio, per Edizioni Nord, il
nuovo romanzo dell’autrice siciliana Stefania Auci, "L'inverno dei leoni. La saga dei
Florio" (688 pagine), tappa conclusiva della saga dei Florio. Il primo volume, "I leoni di
Sicilia", è stato un caso internazionale, tradotto in 32 Paesi, con oltre 650mila copie
vendute solo in Italia, in classi�ca per oltre 100 settimane.

Stefania Auci , nata a Trapani, vive da tempo a Palermo, e spiega: "Quando ho
iniziato a scrivere 'I Leoni di Sicilia', volevo raccontare la storia di una famiglia unica,
dare ai Florio una nuova voce, rendere giustizia alla loro leggenda. E tracciare la loro
parabola, quella di una famiglia incredibilmente ricca e potente, al centro della vita
economica e culturale europea, che, alla �ne, perde tutto. Nell''Inverno dei Leoni' ho
cercato di rispondere alla domanda più dif�cile di tutte: com'è potuto succedere? E
ho scoperto che, come spesso accade con i Florio, la loro storia non si esaurisce nelle
'cose' – nelle navi, nelle tonnare e nei palazzi acquistati e poi venduti, nelle feste con
centinaia di invitati, nei favolosi gioielli di Franca, nelle rombanti automobili di
Vincenzo -, ma vive soprattutto nella passione che lega, nel bene e nel male, tutti
loro.

Perché tutti i Florio, nessuno escluso. combattono, soffrono, gioiscono, sperano e si
disperano… per amore, la luce che ha svelato la straordinaria universalità di questa
vicenda così affascinante e complessa".

A partire dal capitolo conclusivo della saga dei Florio, una conversazione pubblica
dedicata alla "Metamorfosi di un’isola" sarà al centro dell'XI edizione di Taobuk,
Taormina Book Festival ideato e diretto da Antonella Ferrara, in programma dal 17 al
21 giugno con un vasto cartellone consultabile sul sito taobuk.it e con molti
protagonisti internazionali, come Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David
Grossman, tutti insigniti del Taobuk Award 2021 per l’Eccellenza Letteraria.

L’appuntamento è per venerdì 18 giugno, alle ore 16, a Palazzo Ciampoli: Stefania
Auci converserà con Lorenzo Nigro autore de "I geni di Mozia" (Il Vomere), per
raccontare lo splendore e il fascino della Sicilia nell’epoca dei Florio e dei Whitaker,
centro nevralgico di prosperità economica e sociale, crocevia di culture e luogo di
confronto tra popoli diversi, alla scoperta della Storia e dei suoi incroci con i
microcosmi individuali. Il dialogo sarà condotto dalla giornalista Elvira Terranova,
dell’agenzia AdnKronos.
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LIBRI

Taobuk, esordio con omaggio a Franco Battiato
di Francesco Musolino — 21 Maggio 2021

Sabato 19 giugno si terrà la tavola rotonda “Mediamorfosi”, promossa in collaborazione con il Gruppo GdS Ses

Il premio Nobel, Olga Nawoja Tokarczuk, David Grossman ed Emmanuel Carrère. Potrebbero bastare questi tre nomi di primissimo piano nel panorama letterario internazionale (che ritireranno il Taobuk Award 2021 for Literary

Excellence) per comprendere l'importanza della prossima edizione del Taobuk - Taormina Book Festival - l'undicesima, che si svolgerà dal 17 al 21 giugno.

La kermesse siciliana annuncia un programma molto ambizioso, con 200 protagonisti e cinque giorni di incontri letterari e culturali, lezioni magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul tema “La metamorfosi. Tutto

muta”.

Nel corso della conferenza stampa di lancio - svoltasi ieri mattina online - Antonella Ferrara, direttrice artistica e presidente di Taormina Book Festival, ha dichiarato: «Taobuk si è configurato come un convivio di pensatori e scrittori,

chiamati a leggere il presente e progettare il futuro, ecco che il tema “Metamorfosi. Tutto muta” impone un'analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto. La pandemia che ha accentuato la crisi dell'Occidente - prosegue

Ferrara - ha chiarito i benefici della tecnologia digitale o della medicina rigenerativa: sono tutti esempi che si specchiano negli archetipi del mito, ma agiscono adesso e in tutti i campi». Ed ecco la svolta, l'undicesima edizione

prevede l'allargamento tematico alle scienze non esclusivamente umanistiche, «preconizzando un Homo Novus che si confronta con nuove frontiere», conclude Ferrara.

Alla conferenza stampa, erano presenti anche le istituzioni, ovvero Nello Musumeci e Gaetano Armao (presidente e vicepresidente della Regione Siciliana) e il rettore dell'Università di Messina, Salvatore Cuzzocrea. Gli assessori

regionali Manlio Messina e Alberto Samonà, il sindaco di Taormina, Mario Bolognari, il commissario straordinario di Taormina Arte, Bernardo Campo, il commissario straordinario e il sovrintendente del teatro Bellini di Catania, Daniela

Lo Cascio e Giovanni Cultrera di Montesano. Infine, Nino Rizzo Nervo, presidente del comitato scientifico di Taobuk, Angelo Piero Cappello, direttore del Centro per il libro e la lettura, Calogero Pumilia, presidente della fondazione

Orestiadi ed Enzo Fiammetta, direttore del museo Orestiadi di Gibellina.

Sabato 19 giugno al Teatro Antico di Taormina, nel corso della Serata di Gala (che andrà in onda il 5 luglio, su Rai3) accanto a Tokarczuk, Grossman e Carrère, ci saranno gli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese, che riceveranno il

Taobuk Awards 2021 per lo Spettacolo.

La serata - condotta da Antonella Ferrara e dal giornalista Rai, Alessio Zucchini - a trenta giorni dalla sua scomparsa, sarà dedicata al maestro Franco Battiato. Il pianista siciliano, Giovanni Caccamo, ne omaggerà la memoria,

accompagnato dall'Orchestra Sinfonica del Teatro Bellini di Catania. In scena, ci saranno, anche la cantante Simona Molinari e l'étoile Sergio Bernal, già Primo Ballerino del Balletto Nazionale di Spagna.

Inoltre, nell'ambito di “Taormina legge Dante” - l'evento inaugurale del progetto del Centro per il Libro e la Lettura “Città che legge” (annunciato durante la conferenza), sarà protagonista l'attore Fabrizio Gifuni, affiancato dal

giornalista, Aldo Cazzullo.

Metamorfosi, come detto, sarà anche l'Homo Novus, la narrazione dei Limiti e le frontiere della trasformazione a tutto tondo, con una serie di incontri per ragionare sulle soglie critiche dell'attualità, dal tema della giustizia alla

narrazione bioetica. Sabato 19, ecco la tavola rotonda “Mediamorfosi. La trasformazione dei mezzi di comunicazione” - promossa in collaborazione con il Gruppo GdS Ses - con l'intento di evidenziare la stretta collaborazione fra

team editoriali, commerciali e tecnologici per dare voce e sostenere il giornalismo e l'informazione di qualità. Ne saranno protagonisti Lino Morgante, Presidente e direttore editoriale del Gruppo GdS Ses - Gazzetta del Sud e Giornale

di Sicilia, Virman Cusenza, consulente editoriale del Gruppo Fremantle, Juan Cruz, editorialista El Paìs, Xavier Ayèn Pasamonte, giornalista La Vanguardia e Virginia Stagni, Business Development Manager & Director FT Talent

Challenge, Financial Times.

Come sempre, Taobuk si propone come una vetrina la (ri)scoperta di tante voci, a partire dallo scrittore statunitense Paul Auster, l'artista Michelangelo Pistoletto, il spagnolo Manuel Vilas e André Aciman. E ancora, moltissimi autori

italiani - che presenteranno le loro ultime novità fra letteratura e saggistica: Luciano Canfora, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola, Romana Petri, Cristina Cassar Scalia, Giulio Ferroni, Antonio Monda, Marcello Veneziani,

Gustavo Zagrebelsky, Susanna Tartaro, Innocenzo Cipolletta, Francesca Mannocchi, Luigi Zoja, Annarita Briganti e Maurizio Ferraris.

A Taormina, verrà siglato il “Manifesto dei Patti per la lettura”, durante gli «stati generali della lettura» ovvero un modello unificato di Patto per la promozione e il sostegno del libro e della lettura, riconoscendola come “un valore

sociale fondamentale, da sostenere attraverso un'azione coordinata e congiunta di soggetti pubblici e privati presenti sul territorio”. Inoltre, al tema del futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del Forum

internazionale dedicato all'Europa (Messina e Taormina, dal 18 al 20 giugno) con l'editorialista britannico Bill Emmott, il Direttore del think tank Vision, Francesco Grillo e la vicedirettrice di Unesco Italia, Stefania Giannini.

Infine, Taobuk omaggerà la memoria di Leonardo Sciascia con “Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di Racalmuto”, un dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia, ideato e scritto Matteo Collura, biografo di

entrambi, e con il regista Fabrizio Catalano, nipote di Leonardo Sciascia, nella parte del nonno.

© Riproduzione riservata
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I TRE SCRITTORI PREMIATI A TAORMINA. UNA SERATA PER BATTIATO

Tokarczuk, Carrère, Grossman Tris d’assi per il Taobuk Festival
Dal 17 al 21 giugno la kermesse siciliana. Riconoscimenti anche. agli attori Gerini e Albanese
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Taobuk 2021: il tema è la metamorfosi con Tokarczuk,
Carrère e Grossman
La rassegna, ideata e presieduta da Antonella Ferrara, sarà in presenza dal 17 al 21 giugno, con
100 incontri e 200 ospiti. Alcuni eventi anche online su corriere.it

di IDA BOZZI di  IDA BOZZI

Il tarassaco, il fiore giallo che si trasforma

in un soffione, è il simbolo dell’XI edizione

di Taobuk, che si svolgerà perlopiù in

presenza a Taormina (Messina) dal 17 al

21 giugno, e sarà dedicata proprio al tema

Metamorfosi. Tutto muta. Un tema

raccontato alla presentazione online di ieri

dall’ideatrice e presidente del festival,

Antonella Ferrara, che ha annunciato il

corposo programma, con 100 eventi in 5

giorni e 200 ospiti: «Se Taobuk si è

configurato come un convivio di pensatori e scrittori chiamati a leggere il presente e a progettare

il futuro, il tema Metamorfosi impone un’analisi in tempo reale delle grandi trasformazioni che

sono in atto in questo momento».

E anche il mercato del libro è mutato, ha ricordato nel suo intervento Angelo Piero Cappello,

direttore del Cepell, Centro per il libro e per la lettura: «Il 2020 ha generato una metamorfosi

delle dinamiche dei consumi del libro: tutta la filiera ne è stata investita, e costretta a una

trasformazione che dialoga con il digitale». Due gli eventi che il Cepell porterà a Taobuk: il 19

giugno, l’evento Taormina legge Dante, nell’ambito della serata di gala, con l’introduzione di Aldo

Cazzullo e il reading di Fabrizio Gifuni (che leggerà dalla Commedia il canto di Ulisse) , e il 18 e

19 giugno gli Stati generali dei Patti per la lettura, con sindaci, regioni e istituzioni, per la

realizzazione di un manifesto programmatico.

Nel programma del festival spicca il Gala dei Taobuk Awards, sabato 19, dedicato alla memoria

di Franco Battiato: sul palco del Teatro Antico saliranno il premio Nobel Olga Tokarczuk,

Emmanuel Carrère e David Grossman, con gli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese e un

intervento online di Paul Auster. Da citare il forum sull’Europa ,«La metamorfosi di Europa», che

dal 18 al 20 giugno porterà 30 studiosi a Taormina e all’Università di Messina. E in 8 percorsi

tematici, i 5 giorni di incontri di Taobuk: tra i numerosissimi ospiti, il 17 giugno le lectio di Maurizio

Ferraris, Manuel Vilas e Nuccio Ordine; il 18 André Aciman (online), Stefania Auci e Luciano

Canfora; e il 20 i dibattiti «da vicino» con i premiati Grossman e Carrère.

Tra gli altri appuntamenti della rassegna, l’omaggio a Leonardo Sciascia nel centenario

della nascita, con due tributi allo scrittore di Racalmuto: l’anteprima assoluta del dialogo

Conversazione (im)possibile, di Matteo Collura, un dialogo «immaginario» tra Leonardo Sciascia

e Luigi Pirandello che andrà in scena con lo stesso Collura e la regia di Fabrizio Catalano; e la

presentazione del libro A spasso con Sciascia dell’italianista Antonio Di Grado, sulla Sicilia dello

scrittore. Inoltre, prosegue il gemellaggio tra Taobuk e la rassegna Pordenonelegge, con le
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La scrittrice polacca, premio Nobel 2018, Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère, autore dell’attesissimo “Yoga” (in
uscita in Italia il 24 maggio), l’autore David Grossman, una delle voci più rappresentative nella narrazione della
questione israeliano-palestinese riceveranno i Taobuk Award 2021 per l’Eccellenza Letteraria. Tre nomi che già
basterebbero da soli per accreditare l’undicesima edizione di Taobuk, in programma a Taormina dal 17 al 21 giugno
2021, come appuntamento tra i più rilevanti del panorama nazionale. Ma l’undicesima edizione del Festival delle
Belle lettere ideato e diretto da Antonella Ferrara annuncia un programma ricchissimo e variegato in tutte e
cinque le sue giornate.

Non solo la serata di Gala in programma al teatro antico il 19 giugno e che vede protagonisti la Tokarczuk, Carrère,
Grossman e in collegamento dagli Stati Unisti Paul Auster, un tributo a Franco Battiato, un riconoscimento a
Claudia Gerini e Antonio Albanese e l’inaugurazione delle celebrazioni dantesche, ma una serie di appuntamenti
con oltre duecento ospiti e il coinvolgimento di artisti, pensatori, scienziati in grado di restituire la complessità del
momento storico presente.

Il tema centrale dell’edizione è “Metamorfosi: tutto cambia” e sarà declinato in 8 diverse sezioni: “Homo Novus”
nella quale approfondire i limiti e le frontiere della trasformazione; “Muto ergo sum”; “La metamorfosi
dell’eroe”:per esplorare il senso del mutamento e della trasfigurazione in letteratura; il percorso “L’arte di mutare.
Ritratti della metamorfosi”; “R-Evoluzione” per un’osservazione critica del mutamento nelle culture e nelle civiltà,
nelle scienze naturali e nel pensiero filosofico; “Metamorfosi siamo noi,” raccogliendo le storie e i vissuti di chi ha
fatto della metamorfosi una ragione di cambiamento per vivere la propria vita come occasione di riscatto e
costante opportunità; il percorso “Mutare è Potere” per ripercorre la trasformazione in ambito storico, economico,
politico e sociale; “Trasumanar. Smarrire e trovare la ‘diritta via’” _la sezione dedicata al pensiero e all’opera di
Dante nella ricorrenza dei settecento anni dalla sua morte.

L’ottava sezione è Taobuk Oŭ, che racchiude, diversi sentieri tematici ad ampio raggio: dal secondo Forum
Internazionale di Messina e Taormina La Metamorfosi d’Europaal ciclo di appuntamenti sulla Metamorfosi della
medicina e della salute, per fare un punto sull’impatto delle nuove tecnologie e sull’evoluzione del rapporto tra il
medico e il paziente.

A questa sorprendente edizione di Taobuk non mancherà davvero nessuno, dagli autori stranieri più importanti
come Manuel Vilas, André Aciman a Stefania Auci, all’artista Michelangelo Pistoletto, l’autrice bestseller Laura
Imai Messina, Romana Petri, ci sarà spazio anche per celebrare il centenario della nascita di Leonardo Sciascia e
per cominciare questa estate, che nell’immaginario di tutti ha il sapore della ripartenza, nel segno della cultura
nell’incantevole scenario della Perla dello Jonio. Il programma completo è sul sito_https://www.taobuk.it.
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Grossman, Tokarczuk e Carrère ospiti di Taobuk 2021Grossman, Tokarczuk e Carrère ospiti di Taobuk 2021
di di Eleonora LombardoEleonora Lombardo

L’undicesima edizione del Festival delle Belle lettere ideato e diretto da Antonella Ferrara annuncia un programma ricchissimo e variegato in tutte e cinque le sue giornateL’undicesima edizione del Festival delle Belle lettere ideato e diretto da Antonella Ferrara annuncia un programma ricchissimo e variegato in tutte e cinque le sue giornate
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Ultime notizie
AGI

Taobuk, il festival premia Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e
David Grossman

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
gio 20 maggio 2021, 4:33 PM · 5 minuto per la lettura

Va agli scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman il Taobuk

Award 2021 for Literary Excellence, e va agli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese il

Taobuk Award 2021: la consegna dei prestigiosi riconoscimenti sarà chiave di volta, sabato

19 giugno nel Teatro Antico di Taormina, della Serata di Gala di Taobuk - Taormina Book

Festival, la kermesse letteraria e culturale ideata e diretta da Antonella Ferrara, di scena in

presenza dal 17 al 21 giugno.

Il pubblico di Taobuk ritroverà poi i tre grandi autori in altrettanti incontri dedicati ai loro

libri e alla loro opera letteraria: nella giornata di apertura del festival, giovedì 17 giugno,

riflettori sull’immaginifico “nomadismo” letterario di Olga Tokarczuk, e domenica 20 giugno

in una serata che si preannuncia indimenticabile si alterneranno gli incontri con David

Grossman ed Emmanuel Carrère.

Sarà dedicata al maestro Franco Battiato la Serata di Gala del 19 giugno: e sul palcoscenico

del Teatro Antico, a trenta giorni dalla sua scomparsa, si leverà una delle sue composizioni

più amate e iconiche, “La cura”, nell’esecuzione del pianista e interprete Giovanni Caccamo,

di cui proprio Battiato fu il vero pigmalione. L’artista sarà accompagnato dall’Orchestra

Sinfonica del Teatro Bellini di Catania. In scena, per la suggestiva Serata di Gala di Taobuk,

anche la cantante Simona Molinari e l’étoile Sergio Bernal, già Primo Ballerino del Balletto

Nazionale di Spagna.

Oltre 200 protagonisti, a Taobuk 2021, e cinque giorni di incontri letterari e culturali, lezioni

magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul filo rosso di un tema – "La

metamorfosi. Tutto muta" – fortemente connesso al nostro tempo. Personalità straordinarie

della cultura internazionale - fra gli altri, lo scrittore statunitense Paul Auster e l’artista

Michelangelo Pistoletto l’autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André Aciman, voce

letteraria statunitense ma egiziano di nascita - si avvicenderanno a molte voci di autrici e

autori italiani, in un cartellone che include anche l’evento speciale "Taormina legge Dante" a

cura del Centro per il Libro e la Lettura con Fabrizio Gifuni e Aldo Cazzullo. Taobuk 2021,

inoltre, ospiterà il primo incontro nazionale dei sindaci italiani firmatari dei Patti per la

lettura promosso dal Centro per il libro e la lettura: obiettivo la stesura di un manifesto

programmatico per la promozione della cultura del libro e la definizione di un modello

unificato di sostegno della lettura.

Fra i protagonisti del festival ci saranno, con le loro novità fra letteratura e saggistica, anche

Luciano Canfora, Gustavo Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola,

Romana Petri, Marcello Veneziani, Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca

Mannocchi, Luigi Zoja, Maurizio Ferraris.

Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del Forum internazionale dedicato

all’Europa, che Taobuk Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno: chairs

dell’evento l’editorialista britannico Bill Emmott con il direttore del think tank Vision

Francesco Grillo. Obiettivo del Forum è la condivisione di un “Manifesto” per la Metamorfosi

di Europa, con risposte, idee, azioni e buone pratiche per il futuro del continente. Fra i

relatori confermati il ministro dell'Università e della Ricerca del Governo italiano Maria

Cristina Messa e Romano Prodi, già presidente della Commissione europea e presidente del

Consiglio, Mario Nava, direttore generale Dg Reform Commissione Europea, Antonio Parenti,

Capo della Rappresentanza della Commissione Europea in Italia, Gioia Ghezzi presidente Eit

- Istituto europeo di innovazione e tecnologia, Giuseppe Ippolito, direttore scientifico

dell’Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, Lucrezia

Reichlin, economista della London Business School.

A Taobuk 2021 ancora un percorso dedicato a Leonardo Sciascia nel centenario della

nascita, con la Conversazione impossibile “Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di

Racalmuto”, un dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia ideato e scritto

Matteo Collura, biografo di entrambi, e con il regista Fabrizio Catalano, nipote di Leonardo

Sciascia, nella parte del nonno. Alla “Metamorfosi della medicina” è invece dedicato un ciclo

di appuntamenti sulla metamorfosi della medicina e della “cura”, dedicati alle più rilevanti

metamorfosi in ambito medico e clinico alla luce dell’impatto delle nuove tecnologie e

dell’evoluzione nel rapporto fra il medico e il paziente. Dalle tecnologie digitali

all’intelligenza artificiale, alla medicina rigenerativa: le nuove frontiere e i nuovi modi della

“cura”.

"Metamorfosi", quindi, per indagare le fratture nel tempo e nello spazio che portano alla

trasformazione le donne e gli uomini, i popoli, i luoghi e le creature del pianeta. Ma anche e

soprattutto per ripartire: Taobuk torna in presenza, con la massima attenzione alla

sicurezza del pubblico e un’immagine che si specchia nella fioritura del Tarassaco,

tramutando i petali gialli in lievi frutti di colore bianco. La “metamorfosi del Tarassaco” è una

"formula" universale di cura e resilienza. metafora affascinante del circolare flusso della vita.

"Un conto è raccontare la Storia, un conto è viverla - osserva la direttrice artistica e

presidente di Taormina Book Festival Antonella Ferrara - Il tema 'Metamorfosi. Tutto muta'

impone un'analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto, che sono cronaca di

questi anni, mesi, giorni, ore. L'XI edizione del festival si allarga alle scienze non

esclusivamente umanistiche, preconizzando un Homo Novus che si confronta con nuove

frontiere. E la letteratura, da Ovidio ad oggi, è maestra nella rappresentazione

dell'opportunità che può scaturire da un mutamento profondo. Lo stesso che serpeggia nel

mistico nomadismo che è la cifra peculiare del premio Nobel Olga Tokarczuk, o nel mal de

vivre che innerva i romanzi di Emmanuel Carrère. Fino alla pace auspicata da David

Grossman quale metamorfosi che oscuri la guerra. Perciò facciamo nostra la lezione della

magnifica terna a cui andrà quest’anno il Taobuk Award for Literary Excellence"..

Set diffuso del Festival saranno alcuni dei palazzi storici più affascinanti di Taormina e spazi

di inusitata bellezza, valore aggiunto di ogni appuntamento. Aggiornamenti e dettagli sul

sito taobuk.it che pubblicherà il programma da lunedì 24 maggio. Taobuk FestivaL è ideato e

diretto da Antonella Ferrara con il sostegno della Regione Siciliana – Assessorato del

Turismo, Sport e Spettacolo e della Fondazione Taormina Arte Sicilia, sotto l’Alto Patrocinio

del Parlamento Europeo e con i Patrocini di Rappresentanza in Italia della Commissione

Europea, Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Ministero della

Cultura, e con il contributo del Comune di Taormina.
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soprattutto per ripartire: Taobuk torna in presenza, con la massima attenzione alla

sicurezza del pubblico e un’immagine che si specchia nella fioritura del Tarassaco,

tramutando i petali gialli in lievi frutti di colore bianco. La “metamorfosi del Tarassaco” è una

"formula" universale di cura e resilienza. metafora affascinante del circolare flusso della vita.

"Un conto è raccontare la Storia, un conto è viverla - osserva la direttrice artistica e

presidente di Taormina Book Festival Antonella Ferrara - Il tema 'Metamorfosi. Tutto muta'

impone un'analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto, che sono cronaca di

questi anni, mesi, giorni, ore. L'XI edizione del festival si allarga alle scienze non

esclusivamente umanistiche, preconizzando un Homo Novus che si confronta con nuove

frontiere. E la letteratura, da Ovidio ad oggi, è maestra nella rappresentazione

dell'opportunità che può scaturire da un mutamento profondo. Lo stesso che serpeggia nel

mistico nomadismo che è la cifra peculiare del premio Nobel Olga Tokarczuk, o nel mal de

vivre che innerva i romanzi di Emmanuel Carrère. Fino alla pace auspicata da David

Grossman quale metamorfosi che oscuri la guerra. Perciò facciamo nostra la lezione della

magnifica terna a cui andrà quest’anno il Taobuk Award for Literary Excellence"..

Set diffuso del Festival saranno alcuni dei palazzi storici più affascinanti di Taormina e spazi

di inusitata bellezza, valore aggiunto di ogni appuntamento. Aggiornamenti e dettagli sul

sito taobuk.it che pubblicherà il programma da lunedì 24 maggio. Taobuk FestivaL è ideato e

diretto da Antonella Ferrara con il sostegno della Regione Siciliana – Assessorato del

Turismo, Sport e Spettacolo e della Fondazione Taormina Arte Sicilia, sotto l’Alto Patrocinio

del Parlamento Europeo e con i Patrocini di Rappresentanza in Italia della Commissione

Europea, Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Ministero della

Cultura, e con il contributo del Comune di Taormina.
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Ultime notizie
AGI

Taobuk, il festival premia Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e
David Grossman

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
gio 20 maggio 2021, 4:33 PM · 5 minuto per la lettura

Va agli scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman il Taobuk

Award 2021 for Literary Excellence, e va agli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese il

Taobuk Award 2021: la consegna dei prestigiosi riconoscimenti sarà chiave di volta, sabato

19 giugno nel Teatro Antico di Taormina, della Serata di Gala di Taobuk - Taormina Book

Festival, la kermesse letteraria e culturale ideata e diretta da Antonella Ferrara, di scena in

presenza dal 17 al 21 giugno.

Il pubblico di Taobuk ritroverà poi i tre grandi autori in altrettanti incontri dedicati ai loro

libri e alla loro opera letteraria: nella giornata di apertura del festival, giovedì 17 giugno,

riflettori sull’immaginifico “nomadismo” letterario di Olga Tokarczuk, e domenica 20 giugno

in una serata che si preannuncia indimenticabile si alterneranno gli incontri con David

Grossman ed Emmanuel Carrère.

Sarà dedicata al maestro Franco Battiato la Serata di Gala del 19 giugno: e sul palcoscenico

del Teatro Antico, a trenta giorni dalla sua scomparsa, si leverà una delle sue composizioni

più amate e iconiche, “La cura”, nell’esecuzione del pianista e interprete Giovanni Caccamo,

di cui proprio Battiato fu il vero pigmalione. L’artista sarà accompagnato dall’Orchestra

Sinfonica del Teatro Bellini di Catania. In scena, per la suggestiva Serata di Gala di Taobuk,

anche la cantante Simona Molinari e l’étoile Sergio Bernal, già Primo Ballerino del Balletto

Nazionale di Spagna.

Oltre 200 protagonisti, a Taobuk 2021, e cinque giorni di incontri letterari e culturali, lezioni

magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul filo rosso di un tema – "La

metamorfosi. Tutto muta" – fortemente connesso al nostro tempo. Personalità straordinarie

della cultura internazionale - fra gli altri, lo scrittore statunitense Paul Auster e l’artista

Michelangelo Pistoletto l’autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André Aciman, voce

letteraria statunitense ma egiziano di nascita - si avvicenderanno a molte voci di autrici e

autori italiani, in un cartellone che include anche l’evento speciale "Taormina legge Dante" a

cura del Centro per il Libro e la Lettura con Fabrizio Gifuni e Aldo Cazzullo. Taobuk 2021,

inoltre, ospiterà il primo incontro nazionale dei sindaci italiani firmatari dei Patti per la

lettura promosso dal Centro per il libro e la lettura: obiettivo la stesura di un manifesto

programmatico per la promozione della cultura del libro e la definizione di un modello

unificato di sostegno della lettura.

Fra i protagonisti del festival ci saranno, con le loro novità fra letteratura e saggistica, anche

Luciano Canfora, Gustavo Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola,

Romana Petri, Marcello Veneziani, Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca

Mannocchi, Luigi Zoja, Maurizio Ferraris.

Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del Forum internazionale dedicato

all’Europa, che Taobuk Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno: chairs

dell’evento l’editorialista britannico Bill Emmott con il direttore del think tank Vision

Francesco Grillo. Obiettivo del Forum è la condivisione di un “Manifesto” per la Metamorfosi

di Europa, con risposte, idee, azioni e buone pratiche per il futuro del continente. Fra i

relatori confermati il ministro dell'Università e della Ricerca del Governo italiano Maria

Cristina Messa e Romano Prodi, già presidente della Commissione europea e presidente del

Consiglio, Mario Nava, direttore generale Dg Reform Commissione Europea, Antonio Parenti,

Capo della Rappresentanza della Commissione Europea in Italia, Gioia Ghezzi presidente Eit

- Istituto europeo di innovazione e tecnologia, Giuseppe Ippolito, direttore scientifico

dell’Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, Lucrezia

Reichlin, economista della London Business School.

A Taobuk 2021 ancora un percorso dedicato a Leonardo Sciascia nel centenario della

nascita, con la Conversazione impossibile “Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di

Racalmuto”, un dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia ideato e scritto

Matteo Collura, biografo di entrambi, e con il regista Fabrizio Catalano, nipote di Leonardo

Sciascia, nella parte del nonno. Alla “Metamorfosi della medicina” è invece dedicato un ciclo

di appuntamenti sulla metamorfosi della medicina e della “cura”, dedicati alle più rilevanti

metamorfosi in ambito medico e clinico alla luce dell’impatto delle nuove tecnologie e

dell’evoluzione nel rapporto fra il medico e il paziente. Dalle tecnologie digitali

all’intelligenza artificiale, alla medicina rigenerativa: le nuove frontiere e i nuovi modi della

“cura”.

"Metamorfosi", quindi, per indagare le fratture nel tempo e nello spazio che portano alla

trasformazione le donne e gli uomini, i popoli, i luoghi e le creature del pianeta. Ma anche e

soprattutto per ripartire: Taobuk torna in presenza, con la massima attenzione alla

sicurezza del pubblico e un’immagine che si specchia nella fioritura del Tarassaco,

tramutando i petali gialli in lievi frutti di colore bianco. La “metamorfosi del Tarassaco” è una

"formula" universale di cura e resilienza. metafora affascinante del circolare flusso della vita.

"Un conto è raccontare la Storia, un conto è viverla - osserva la direttrice artistica e

presidente di Taormina Book Festival Antonella Ferrara - Il tema 'Metamorfosi. Tutto muta'

impone un'analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto, che sono cronaca di

questi anni, mesi, giorni, ore. L'XI edizione del festival si allarga alle scienze non

esclusivamente umanistiche, preconizzando un Homo Novus che si confronta con nuove

frontiere. E la letteratura, da Ovidio ad oggi, è maestra nella rappresentazione

dell'opportunità che può scaturire da un mutamento profondo. Lo stesso che serpeggia nel

mistico nomadismo che è la cifra peculiare del premio Nobel Olga Tokarczuk, o nel mal de

vivre che innerva i romanzi di Emmanuel Carrère. Fino alla pace auspicata da David

Grossman quale metamorfosi che oscuri la guerra. Perciò facciamo nostra la lezione della

magnifica terna a cui andrà quest’anno il Taobuk Award for Literary Excellence"..

Set diffuso del Festival saranno alcuni dei palazzi storici più affascinanti di Taormina e spazi

di inusitata bellezza, valore aggiunto di ogni appuntamento. Aggiornamenti e dettagli sul

sito taobuk.it che pubblicherà il programma da lunedì 24 maggio. Taobuk FestivaL è ideato e

diretto da Antonella Ferrara con il sostegno della Regione Siciliana – Assessorato del

Turismo, Sport e Spettacolo e della Fondazione Taormina Arte Sicilia, sotto l’Alto Patrocinio

del Parlamento Europeo e con i Patrocini di Rappresentanza in Italia della Commissione

Europea, Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Ministero della

Cultura, e con il contributo del Comune di Taormina.
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Festival: a Taobuk 2021 oltre 200 ospiti internazionali
per raccontare le “Metamosfosi”

illibraio.it/news/storie/festival-taobuk-2021-1404110

Emmanuel Carrère, Olga Tokarczuk, David Grossman, Paul Auster, Manuel Vilas e

André Aciman tra i protagonisti di Taobuk 2021, dal 18 al 20 giugno in presenza a

Taormina. Sabato 19, al Teatro Antico, la Serata di Gala. “Un conto è raccontare la Storia,

un conto è viverla”, spiega la direttrice artistica e presidente Antonella Ferrara,

presentando il tema di questa edizione, “le Metamorfosi” – Gli ospiti e i particolari

Torna a Taormina Taobuk, il festival ideato e diretto da Antonella Ferrara con il

sostegno della Regione Siciliana – Assessorato del Turismo, Sport e Spettacolo e della

Fondazione Taormina Arte Sicilia, sotto l’Alto Patrocinio del Parlamento Europeo e con i

Patrocini di Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, Ministero degli Affari

Esteri e della Cooperazione Internazionale, Ministero della Cultura, e con il contributo

del Comune di Taormina.

Tante le novità legate all’edizione 2021, a partire dal Taobuk Awards 2021 per

l’Eccellenza Letteraria che va a Emmanuel Carrère, Olga Tokarczuk, David

Grossman: il riconoscimento sarà consegnato sabato 19 giugno al Teatro Antico di

Taormina, nel corso della Serata di Gala ripresa e diffusa da Rai3.  E vanno agli attori

Claudia Gerini e Antonio Albanese i Taobuk Awards 2021 per lo Spettacolo:

nella stessa serata si avvicenderanno in scena con gli artisti Sergio Bernal e Simona

Molinari, con l’esibizione dal vivo del pianista siciliano Giovanni Caccamo, che a

Taormina proporrà un omaggio al Maestro Franco Battiato sulle note dell’Orchestra

Sinfonica del Teatro Massimo Bellini di Catania, co-produttore musicale della serata. 

Incastonato nella Serata di Gala anche “Taormina legge Dante”, l’evento inaugurale

del progetto del Centro per il Libro e la Lettura “Città che legge”: protagonista

l’attore Fabrizio Gifuni, con una prolusione dell’editorialista Aldo Cazzullo.
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TAOBUK 2021: METAMORFOSI.
TUTTO MUTA 

 * * *

DAVID GROSSMAN, OLGA NAWOJA TOKARCZUK, EMMANUEL CARRÈRE,
CLAUDIA GERINI, ANTONIO ALBANESE, PAUL AUSTER, SERGIO BERNAL,
SIMONA MOLINARI, GIOVANNI CACCAMO

 * * *

Dal 17 al 21 giugno a Taormina l’XI edizione del festival ideato e diretto da Antonella
Ferrara.

Sarà dedicata al Maestro Franco Battiato la Serata di Gala del 19 giugno
 

* * *

TAORMINA – Va agli scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David
Grossman il Taobuk Award 2021 for Literary Excellence, e va agli attori Claudia Gerini e
Antonio Albanese il Taobuk Award 2021: la consegna dei prestigiosi riconoscimenti sarà
chiave di volta, sabato 19 giugno nel Teatro Antico di Taormina, della Serata di Gala di
Taobuk – Taormina Book Festival, la kermesse letteraria e culturale ideata e diretta da
Antonella Ferrara, di scena in presenza dal 17 al 21 giugno.

Il pubblico di Taobuk ritroverà poi i tre grandi autori in altrettanti incontri dedicati ai loro
libri e alla loro opera letteraria: nella giornata di apertura del festival, giovedì 17 giugno,
riflettori sull’immaginifico “nomadismo” letterario di Olga Tokarczuk, e domenica 20
giugno in una serata che si preannuncia indimenticabile si alterneranno gli incontri con
David Grossman ed Emmanuel Carrère.

Sarà dedicata al Maestro
Franco Battiato la Serata di Gala del 19 giugno: e sul palcoscenico del Teatro Antico, a
trenta giorni dalla sua scomparsa, si leverà una delle sue composizioni più amate e
iconiche, “La cura”, nell’esecuzione del pianista e interprete Giovanni Caccamo, di cui
proprio Battiato fu il vero pigmalione. L’artista sarà accompagnato dall’Orchestra
Sinfonica del Teatro Bellini di Catania. In scena, per la suggestiva Serata di Gala di
Taobuk, anche la cantante Simona Molinari e l’étoile Sergio Bernal, già Primo Ballerino
del Balletto Nazionale di Spagna.

Oltre 200 protagonisti, a Taobuk 2021, e cinque giorni di incontri letterari e culturali,
lezioni magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul filo rosso di un tema –
“La metamorfosi. Tutto muta” – fortemente connesso al nostro tempo. Personalità
straordinarie della cultura internazionale – fra gli altri, lo scrittore statunitense Paul Auster
e l’artista Michelangelo Pistoletto l’autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André
Aciman, voce letteraria statunitense ma egiziano di nascita – si avvicenderanno a molte
voci di autrici e autori italiani, in un cartellone che include anche l’evento speciale
“Taormina legge Dante” a cura del Centro per il Libro e la Lettura con Fabrizio Gifuni e
Aldo Cazzullo.  Taobuk 2021, inoltre, ospiterà il primo incontro nazionale dei sindaci
italiani firmatari dei Patti per la lettura promosso dal Centro per il libro e la
lettura: obiettivo la stesura di un manifesto programmatico per la promozione della cultura
del libro e la definizione di un modello unificato di sostegno della lettura. Fra i protagonisti
del festival ci saranno, con le loro novità fra letteratura e saggistica, anche Luciano
Canfora, Gustavo Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola, Romana
Petri, Marcello Veneziani, Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca Mannocchi,
Luigi Zoja, Maurizio Ferraris.

Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del Forum internazionale dedicato
all’Europa, che Taobuk Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno: chairs
dell’evento l’editorialista britannico Bill Emmott con il direttore del think tank Vision
Francesco Grillo. Obiettivo del Forum è la condivisione di un “Manifesto” per la
Metamorfosi di Europa, con risposte, idee, azioni e buone pratiche per il futuro del
continente. Fra i relatori confermati il Ministro dell’Università e della Ricerca del Governo
italiano Maria Cristina Messa e Romano Prodi, già Presidente della Commissione europea
e Primo Ministro italiano, Mario Nava Direttore Generale DG Reform Commissione
Europea, Antonio Parenti, Capo della Rappresentanza della Commissione Europea in
Italia, Gioia Ghezzi presidente EIT – Istituto europeo di innovazione e tecnologia,
Giuseppe Ippolito Direttore scientifico dell’Istituto Nazionale per le Malattie Infettive
Lazzaro Spallanzani di Roma, Lucrezia Reichlin, economista London Business School.

A Taobuk 2021 ancora un percorso dedicato a Leonardo Sciascia nel centenario della
nascita, con la Conversazione impossibile “Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di
Racalmuto”, un dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia ideato e
scritto Matteo Collura, biografo di entrambi, e con il regista Fabrizio Catalano, nipote di
Leonardo Sciascia, nella parte del nonno.   Alla “Metamorfosi della medicina” è invece
dedicato un ciclo di appuntamenti sulla metamorfosi della medicina e della “cura”, dedicati
alle più rilevanti metamorfosi in ambito medico e clinico alla luce dell’impatto delle nuove
tecnologie e dell’evoluzione nel rapporto fra il medico e il paziente. Dalle tecnologie
digitali all’intelligenza artificiale, alla medicina rigenerativa: le nuove frontiere e i nuovi
modi della “cura”.

“Metamorfosi”, quindi, per indagare le fratture nel tempo e nello spazio che portano alla
trasformazione le donne e gli uomini, i popoli, i luoghi e le creature del pianeta. Ma anche
e soprattutto per ripartire: Taobuk torna in presenza, con la massima attenzione alla
sicurezza del pubblico e un’immagine che si specchia nella fioritura del Tarassaco,
tramutando i petali gialli in lievi frutti di colore bianco. La “metamorfosi del Tarassaco” è
una “formula” universale di cura e resilienza. metafora affascinante del circolare flusso
della vita. «Un conto è raccontare la Storia, un conto è viverla – osserva la Direttrice
artistica e  Presidente di Taormina Book Festival Antonella Ferrara –  Il tema
“Metamorfosi. Tutto muta” impone un’analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali
in atto, che sono cronaca di questi anni, mesi, giorni, ore. L’XI edizione del festival si
allarga alle scienze non esclusivamente umanistiche, preconizzando un Homo Novus che si
confronta con nuove frontiere. E la letteratura, da Ovidio ad oggi, è maestra nella
rappresentazione dell’opportunità che può scaturire da un mutamento profondo. Lo stesso
che serpeggia nel mistico nomadismo che è la cifra peculiare del premio Nobel Olga
Tokarczuk, o nel mal de vivre che innerva i romanzi di Emmanuel Carrère. Fino alla pace
auspicata da David Grossman quale metamorfosi che oscuri la guerra. Perciò facciamo
nostra la lezione della magnifica terna a cui andrà quest’anno il Taobuk Award for Literary
Excellence».

Set diffuso del Festival saranno alcuni dei palazzi storici più affascinanti di Taormina e
spazi di inusitata bellezza, valore aggiunto di ogni appuntamento. Aggiornamenti e dettagli
sul sito taobuk.it che pubblicherà il programma da lunedì 24 maggio. TAOBUK
FESTIVAL è ideato e diretto da Antonella Ferrara con il sostegno della Regione Siciliana
– Assessorato del Turismo, Sport e Spettacolo e della Fondazione Taormina Arte Sicilia,
sotto l’Alto Patrocinio del Parlamento Europeo e con i Patrocini di Rappresentanza in
Italia della Commissione Europea, Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale, Ministero della Cultura, e con il contributo del Comune di Taormina.

Antonella Ferrara, Presidente e Direttore Artistico
 TAOBUK – Taormina International Book Festival

 * * *

FRA I PROTAGONISTI DI TAOBUK, TAORMINA BOOK FESTIVAL 2021:

Ali Abu Ghanimeh, André Aciman, Antonio Albanese, Luca Alcini, Chiara Alessi, Elvira
Amata, Gianluca Antoni, Gaetano Armao, Sahar Attia, Stefania Auci, Paul Auster, Xavir
Ayèn Pasamonte, Herbert Ballerina, Sara Banti, Giuseppe Barillaro, Sergio Bernal, Alfio
Bonaccorso, Annarita Briganti, Bianca Caccamese, Giovanni Caccamo, Pietro Cagni,
Valerio Callieri, Mariangela Cambria di Cottanera, Luciano Canfora, Angelo Piero
Cappello, Chiara Caputo, Giuseppe Caracchia, Amalia Caratozzolo, Emmanuel Carrère,
Carlo Casonato, Cristina Cassar Scalia, Rosario Castelli, Fabrizio Catalano, Aldo
Cazzullo, Innocenzo Cipolletta, Matteo Collura, Giuseppe Condorelli, Francesco Costa,
Juan Cruz, Virman Cusenza, Noemi De Lisi, Koert Debeuf, Antonio Di Grado, Rosa Maria
Di Natale, Lorena Dolci, Erica Donzella, Bill Emmott, David Ermini, Loredana Ferrara,
Maurizio Ferraris, Giulio Ferroni, Lorenzo Fioramonti, Michela Fischetti, Luciano
Fontana, Annalisa Galeano, Alexandra Geese, Antoine Geiger, Claudia Gerini, Gioia
Ghezzi, Stefania Giannini, Fabrizio Gifuni, Paolo Giulierini, Sandro Gozi, Vera Greco,
Francesco Grillo, August Hijlkema, Giuseppe Ippolito, Helena Janeczek, Enza La Fauci,
Roberto Lagalla, Antonio Lanza, Paolo Lisi, Sebastien Maillard, Francesca Mannocchi,
Umberto Martorana, Grammenos Mastrojeni, Stefano Mauri, Viviana Mazza, Maria
Cristina Messa, Laura Imai Messina, Giorgio Metta, Paola Miletic, Maurizio Molinari,
Simona Molinari, Fabrizio Mollo, Antonio Monda, Flora Mondello di Gaglio, Carmen
Mortellaro, Rossella Muroni, Carlo Nardello, Mario Nava, Olga Nawoja Tokarczuk, Paul
Nemitz, Lorenzo Nigro, Kalypso Nikolaidis, Marino Niola, Orchestra Sinfonica del Teatro
Massimo Bellini di Catania, Nuccio Ordine, Antonio Parenti, Giuseppe Patanè, Angelo
Pellegrino, Toni Pellegrino, Bernardo Petralia, Romana Petri, Nicoletta Picchio, Emilio
Pintaldi, Francesco Pira, Michelangelo Pistoletto, Francesca Planeta, Antonella Polimeni,
Francesco Porpiglia, Romano Prodi, Gianni Profita, Antonio Prudenzano, Lucrezia
Reichlin, Fernanda Roggero, Bruno Ruffolo, Pietro Russo, Franco Rustichelli, Salvo
Salerno, Angelo Santangelo, Evelina Santangelo, Tiberio Sarti, Santo Scirè , Fran
Silvestre, Valter Sivilotti, Virginia Stagni, Raffaele Stancanelli, Anna Tampieri, Susanna
Tartaro, Elvira Terranova, Orazio Tomarchio, Gianfranco Tuzzolino, Valerio Callieri,
Raimondo Vecchio, Marcello Veneziani, Edoardo Vigna, Manuel Vilas, Gian Mario
Villalta, Ernest Wilson, Gustavo Zagrebelsky, Federico Zatti, Luigi Zoja, Alessio Zucchini.

* * *
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TAOBUK 2021: METAMORFOSI.
TUTTO MUTA 

 * * *

DAVID GROSSMAN, OLGA NAWOJA TOKARCZUK, EMMANUEL CARRÈRE,
CLAUDIA GERINI, ANTONIO ALBANESE, PAUL AUSTER, SERGIO BERNAL,
SIMONA MOLINARI, GIOVANNI CACCAMO

 * * *

Dal 17 al 21 giugno a Taormina l’XI edizione del festival ideato e diretto da Antonella
Ferrara.

Sarà dedicata al Maestro Franco Battiato la Serata di Gala del 19 giugno
 

* * *

TAORMINA – Va agli scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David
Grossman il Taobuk Award 2021 for Literary Excellence, e va agli attori Claudia Gerini e
Antonio Albanese il Taobuk Award 2021: la consegna dei prestigiosi riconoscimenti sarà
chiave di volta, sabato 19 giugno nel Teatro Antico di Taormina, della Serata di Gala di
Taobuk – Taormina Book Festival, la kermesse letteraria e culturale ideata e diretta da
Antonella Ferrara, di scena in presenza dal 17 al 21 giugno.

Il pubblico di Taobuk ritroverà poi i tre grandi autori in altrettanti incontri dedicati ai loro
libri e alla loro opera letteraria: nella giornata di apertura del festival, giovedì 17 giugno,
riflettori sull’immaginifico “nomadismo” letterario di Olga Tokarczuk, e domenica 20
giugno in una serata che si preannuncia indimenticabile si alterneranno gli incontri con
David Grossman ed Emmanuel Carrère.

Sarà dedicata al Maestro
Franco Battiato la Serata di Gala del 19 giugno: e sul palcoscenico del Teatro Antico, a
trenta giorni dalla sua scomparsa, si leverà una delle sue composizioni più amate e
iconiche, “La cura”, nell’esecuzione del pianista e interprete Giovanni Caccamo, di cui
proprio Battiato fu il vero pigmalione. L’artista sarà accompagnato dall’Orchestra
Sinfonica del Teatro Bellini di Catania. In scena, per la suggestiva Serata di Gala di
Taobuk, anche la cantante Simona Molinari e l’étoile Sergio Bernal, già Primo Ballerino
del Balletto Nazionale di Spagna.

Oltre 200 protagonisti, a Taobuk 2021, e cinque giorni di incontri letterari e culturali,
lezioni magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul filo rosso di un tema –
“La metamorfosi. Tutto muta” – fortemente connesso al nostro tempo. Personalità
straordinarie della cultura internazionale – fra gli altri, lo scrittore statunitense Paul Auster
e l’artista Michelangelo Pistoletto l’autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André
Aciman, voce letteraria statunitense ma egiziano di nascita – si avvicenderanno a molte
voci di autrici e autori italiani, in un cartellone che include anche l’evento speciale
“Taormina legge Dante” a cura del Centro per il Libro e la Lettura con Fabrizio Gifuni e
Aldo Cazzullo.  Taobuk 2021, inoltre, ospiterà il primo incontro nazionale dei sindaci
italiani firmatari dei Patti per la lettura promosso dal Centro per il libro e la
lettura: obiettivo la stesura di un manifesto programmatico per la promozione della cultura
del libro e la definizione di un modello unificato di sostegno della lettura. Fra i protagonisti
del festival ci saranno, con le loro novità fra letteratura e saggistica, anche Luciano
Canfora, Gustavo Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola, Romana
Petri, Marcello Veneziani, Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca Mannocchi,
Luigi Zoja, Maurizio Ferraris.

Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del Forum internazionale dedicato
all’Europa, che Taobuk Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno: chairs
dell’evento l’editorialista britannico Bill Emmott con il direttore del think tank Vision
Francesco Grillo. Obiettivo del Forum è la condivisione di un “Manifesto” per la
Metamorfosi di Europa, con risposte, idee, azioni e buone pratiche per il futuro del
continente. Fra i relatori confermati il Ministro dell’Università e della Ricerca del Governo
italiano Maria Cristina Messa e Romano Prodi, già Presidente della Commissione europea
e Primo Ministro italiano, Mario Nava Direttore Generale DG Reform Commissione
Europea, Antonio Parenti, Capo della Rappresentanza della Commissione Europea in
Italia, Gioia Ghezzi presidente EIT – Istituto europeo di innovazione e tecnologia,
Giuseppe Ippolito Direttore scientifico dell’Istituto Nazionale per le Malattie Infettive
Lazzaro Spallanzani di Roma, Lucrezia Reichlin, economista London Business School.

A Taobuk 2021 ancora un percorso dedicato a Leonardo Sciascia nel centenario della
nascita, con la Conversazione impossibile “Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di
Racalmuto”, un dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia ideato e
scritto Matteo Collura, biografo di entrambi, e con il regista Fabrizio Catalano, nipote di
Leonardo Sciascia, nella parte del nonno.   Alla “Metamorfosi della medicina” è invece
dedicato un ciclo di appuntamenti sulla metamorfosi della medicina e della “cura”, dedicati
alle più rilevanti metamorfosi in ambito medico e clinico alla luce dell’impatto delle nuove
tecnologie e dell’evoluzione nel rapporto fra il medico e il paziente. Dalle tecnologie
digitali all’intelligenza artificiale, alla medicina rigenerativa: le nuove frontiere e i nuovi
modi della “cura”.

“Metamorfosi”, quindi, per indagare le fratture nel tempo e nello spazio che portano alla
trasformazione le donne e gli uomini, i popoli, i luoghi e le creature del pianeta. Ma anche
e soprattutto per ripartire: Taobuk torna in presenza, con la massima attenzione alla
sicurezza del pubblico e un’immagine che si specchia nella fioritura del Tarassaco,
tramutando i petali gialli in lievi frutti di colore bianco. La “metamorfosi del Tarassaco” è
una “formula” universale di cura e resilienza. metafora affascinante del circolare flusso
della vita. «Un conto è raccontare la Storia, un conto è viverla – osserva la Direttrice
artistica e  Presidente di Taormina Book Festival Antonella Ferrara –  Il tema
“Metamorfosi. Tutto muta” impone un’analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali
in atto, che sono cronaca di questi anni, mesi, giorni, ore. L’XI edizione del festival si
allarga alle scienze non esclusivamente umanistiche, preconizzando un Homo Novus che si
confronta con nuove frontiere. E la letteratura, da Ovidio ad oggi, è maestra nella
rappresentazione dell’opportunità che può scaturire da un mutamento profondo. Lo stesso
che serpeggia nel mistico nomadismo che è la cifra peculiare del premio Nobel Olga
Tokarczuk, o nel mal de vivre che innerva i romanzi di Emmanuel Carrère. Fino alla pace
auspicata da David Grossman quale metamorfosi che oscuri la guerra. Perciò facciamo
nostra la lezione della magnifica terna a cui andrà quest’anno il Taobuk Award for Literary
Excellence».

Set diffuso del Festival saranno alcuni dei palazzi storici più affascinanti di Taormina e
spazi di inusitata bellezza, valore aggiunto di ogni appuntamento. Aggiornamenti e dettagli
sul sito taobuk.it che pubblicherà il programma da lunedì 24 maggio. TAOBUK
FESTIVAL è ideato e diretto da Antonella Ferrara con il sostegno della Regione Siciliana
– Assessorato del Turismo, Sport e Spettacolo e della Fondazione Taormina Arte Sicilia,
sotto l’Alto Patrocinio del Parlamento Europeo e con i Patrocini di Rappresentanza in
Italia della Commissione Europea, Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale, Ministero della Cultura, e con il contributo del Comune di Taormina.

Antonella Ferrara, Presidente e Direttore Artistico
 TAOBUK – Taormina International Book Festival

 * * *

FRA I PROTAGONISTI DI TAOBUK, TAORMINA BOOK FESTIVAL 2021:

Ali Abu Ghanimeh, André Aciman, Antonio Albanese, Luca Alcini, Chiara Alessi, Elvira
Amata, Gianluca Antoni, Gaetano Armao, Sahar Attia, Stefania Auci, Paul Auster, Xavir
Ayèn Pasamonte, Herbert Ballerina, Sara Banti, Giuseppe Barillaro, Sergio Bernal, Alfio
Bonaccorso, Annarita Briganti, Bianca Caccamese, Giovanni Caccamo, Pietro Cagni,
Valerio Callieri, Mariangela Cambria di Cottanera, Luciano Canfora, Angelo Piero
Cappello, Chiara Caputo, Giuseppe Caracchia, Amalia Caratozzolo, Emmanuel Carrère,
Carlo Casonato, Cristina Cassar Scalia, Rosario Castelli, Fabrizio Catalano, Aldo
Cazzullo, Innocenzo Cipolletta, Matteo Collura, Giuseppe Condorelli, Francesco Costa,
Juan Cruz, Virman Cusenza, Noemi De Lisi, Koert Debeuf, Antonio Di Grado, Rosa Maria
Di Natale, Lorena Dolci, Erica Donzella, Bill Emmott, David Ermini, Loredana Ferrara,
Maurizio Ferraris, Giulio Ferroni, Lorenzo Fioramonti, Michela Fischetti, Luciano
Fontana, Annalisa Galeano, Alexandra Geese, Antoine Geiger, Claudia Gerini, Gioia
Ghezzi, Stefania Giannini, Fabrizio Gifuni, Paolo Giulierini, Sandro Gozi, Vera Greco,
Francesco Grillo, August Hijlkema, Giuseppe Ippolito, Helena Janeczek, Enza La Fauci,
Roberto Lagalla, Antonio Lanza, Paolo Lisi, Sebastien Maillard, Francesca Mannocchi,
Umberto Martorana, Grammenos Mastrojeni, Stefano Mauri, Viviana Mazza, Maria
Cristina Messa, Laura Imai Messina, Giorgio Metta, Paola Miletic, Maurizio Molinari,
Simona Molinari, Fabrizio Mollo, Antonio Monda, Flora Mondello di Gaglio, Carmen
Mortellaro, Rossella Muroni, Carlo Nardello, Mario Nava, Olga Nawoja Tokarczuk, Paul
Nemitz, Lorenzo Nigro, Kalypso Nikolaidis, Marino Niola, Orchestra Sinfonica del Teatro
Massimo Bellini di Catania, Nuccio Ordine, Antonio Parenti, Giuseppe Patanè, Angelo
Pellegrino, Toni Pellegrino, Bernardo Petralia, Romana Petri, Nicoletta Picchio, Emilio
Pintaldi, Francesco Pira, Michelangelo Pistoletto, Francesca Planeta, Antonella Polimeni,
Francesco Porpiglia, Romano Prodi, Gianni Profita, Antonio Prudenzano, Lucrezia
Reichlin, Fernanda Roggero, Bruno Ruffolo, Pietro Russo, Franco Rustichelli, Salvo
Salerno, Angelo Santangelo, Evelina Santangelo, Tiberio Sarti, Santo Scirè , Fran
Silvestre, Valter Sivilotti, Virginia Stagni, Raffaele Stancanelli, Anna Tampieri, Susanna
Tartaro, Elvira Terranova, Orazio Tomarchio, Gianfranco Tuzzolino, Valerio Callieri,
Raimondo Vecchio, Marcello Veneziani, Edoardo Vigna, Manuel Vilas, Gian Mario
Villalta, Ernest Wilson, Gustavo Zagrebelsky, Federico Zatti, Luigi Zoja, Alessio Zucchini.

* * *
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TaoTIM: presentato il nuovo contest
promosso da Taobuk e Tim sul tema della
tecnologia
( Redazione MondoMobileWeb • 19 Maggio 2021

In occasione dell’11esima edizione di Taobuk, il festival internazionale del libro, in
programma a Taormina dal 17 al 21 giugno 2021, sul tema “Metamorfosi. Tutto muta“, è
stato lanciato un nuovo Contest TaoTIM, rivolto ai giovani tra i 18 e i 35 anni, provenienti da
tutto il territorio nazionale.

La terza edizione del Contest TaoTIM, promosso da Taobuk Festival con Tim, in qualità di
Main Sponsor della manifestazione, quest’anno, attraverso il focus “La metamorfosi digitale
e l’umano”, invita a riflettere sul rapporto quotidiano degli essere umani con la tecnologia.

Chiunque abbia voglia di indagare e raccontare il modo in cui la tecnologia ha mutato
l’essere umano e il suo modo di vivere, comunicare e lavorare (con un’accelerazione dovuta
anche alla pandemia globale da Covid-19), può inviare la propria partecipazione al Contest
TaoTIM, a partire dal 21 maggio 2021 ed entro il 10 giugno 2021.

Tutti gli interessati, scegliendo il linguaggio espressivo più consono, potranno partecipare
all’iniziativa con un elaborato scritto (nella forma di breve saggio o di reportage
giornalistico, non superiore alle 2000 battute), uno scatto fotografico oppure una clip video
(della durata massima di 60 secondi).

I vincitori delle tre categorie saranno resi noti il 13 giugno 2021, tramite i canali social e il sito
ufficiale del Festival, e potranno partecipare a Masterclass individuali con professionisti, nel
corso dell’11esima edizione di Taobuk.

La cerimonia di premiazione, invece, è prevista per sabato 19 giugno 2021 al Teatro Antico di
Taormina, durante la Serata di Gala dedicata ai Taobuk Awards.

Si specifica che, ai fini della partecipazione al Contest TaoTIM 2021, è necessario caricare gli
elaborati (entro le suddette date) all’interno della pagina dedicata, presente sul sito
ufficiale di Taobuk.

Nel caso in cui uno dei vincitori scelti non possa o non voglia accettare il premio, la giuria
sceglierà l’autore tra i primi non eletti, secondo la classifica stilata.

A seguito della proclamazione ufficiale, poi, i tre elaborati vincitori saranno pubblicati sul
sito del Festival e in una sezione dedicata al Contest TaoTIM.

 

Per ricevere tante notizie e consigli utili specialmente sul mondo della telefonia è possibile
iscriversi gratis al canale mondomobileweb di Telegram.

Se questo articolo vi è piaciuto, condividetelo sui vostri social e seguite MondoMobileWeb su
Google News, Facebook, Twitter e Instagram. Non esitate a condividere le vostre opinioni
e/o esperienze commentando i nostri articoli.

#Contest TaoTIM  #Giugno 2021  #Maggio 2021  #TAOTIM  #Taobuk  #Taormina  

#Teatro Antico di Taormina  #masterclass individuali  #taobuk festival  #tim

Tim Sociale
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Tempo-Libero

A David Grossman il Taobuk Award for Literary Excellence

TAORMINA. Va allo scrittore israeliano David Grossman il Taobuk Award for Literary
Excellence 2021 assegnato da Taormina Book Festival. «Taormina Book Festival – spiega la
fondatrice e direttrice...
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TAORMINA. Va allo scrittore israeliano David Grossman il Taobuk Award for Literary Excellence

2021 assegnato da Taormina Book Festival. «Taormina Book Festival – spiega la fondatrice e

direttrice artistica Antonella Ferrara – anticipa l'annuncio programmato per la conferenza stampa

di illustrazione del suo cartellone, riconoscendo nell'opera e nella scrittura di Grossman quella

Øammella pilota capace di alimentare un fragile equilibrio di paciØca convivenza e la speranza di

un cambiamento. Vogliamo guardare alle sue parole come a un auspicio di metamorfosi dei

fondamentalismi in un desiderio condiviso di pace e sicurezza, soprattutto in questi giorni di

scontri drammatici tra Israele e Hamas: una visione che l'autore condivide da sempre con i suoi

lettori». 
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Il Taobuk Award a Grossman
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A DAVID GROSSMAN il Taobuk Award 2021

maggio 15, 2021 letteratitudinenews
Il prestigioso riconoscimento internazionale conferito dal Taobuk Festival, il

Taobuk Award, sarà conferito allo scrittore israeliano David Grossman

Un riconoscimento letterario e un Premio all’impegno civile del grande

scrittore.   David Grossman riceverà il Taobuk Award 2021 per l’Eccellenza

Letteraria nel Teatro Antico di Taormina, sabato 19 giugno, nel corso della

Serata di Gala del festival. E domenica 20 giugno sarà protagonista, a

Taormina, di una conversazione pubblica dedicata ai suoi libri.

 * * *

Va allo scrittore israeliano David Grossman, uno dei narratori più importanti e amati del
nostro tempo, il Taobuk Award for Literary Excellence 2021 assegnato da Taormina

Book Festival. «Taormina Book Festival – spiega la fondatrice e direttrice artistica
Antonella Ferrara – anticipa l’annuncio programmato per la conferenza stampa di
illustrazione del suo cartellone, riconoscendo nell’opera e nella scrittura di Grossman
quella “fiammella pilota” capace di alimentare un fragile equilibrio di pacifica convivenza
e la speranza di un cambiamento. Vogliamo guardare alle sue parole come a un auspicio
di metamorfosi dei fondamentalismi in un desiderio condiviso di pace e sicurezza,
soprattutto in questi giorni di scontri tra Israele e Hamas: una visione che l’autore
condivide da sempre con i suoi lettori».
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A Grossman il Taobuk Award for Literary Excellence
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Va allo scrittore israeliano David Grossman il Taobuk Award for Literary Excellence 2021

assegnato da Taormina Book Festival. «Taormina Book Festival - spiega la fondatrice e direttrice

artistica Antonella Ferrara - anticipa l'annuncio programmato per la conferenza stampa di

illustrazione del suo cartellone, riconoscendo nell'opera e nella scrittura di Grossman quella

“Ûammella pilota” capace di alimentare un fragile equilibrio di paciÛca convivenza e la speranza

di un cambiamento. Vogliamo guardare alle sue parole come a un auspicio di metamorfosi dei

fondamentalismi in un desiderio condiviso di pace e sicurezza, soprattutto in questi giorni di

scontri tra Israele e Hamas: una visione che l'autore condivide da sempre con i suoi lettori».

David Grossman sarà fra i protagonisti, in presenza, della XI edizione di Taobuk Festival, in

programma dal 17 al 21 giugno a Taormina.  

Il Piccolo

Carlotta: "Lo amo ma non faccio più sesso con mio marito". Quattro consigli per
ritrovare la voglia di fare l’amore

Il Piccolo

Vaccino AstraZeneca: il rischio trombosi è molto più alto per chi si ammala di
Covid

DANIVAL
Ciao,
danival
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Pace, a David Grossman il Taobuk Award 2021: "Ci
insegna che il dolore può unire, non dividere"

repubblica.it/cultura/2021/05/14/news/a_david_grossman_il_taobuk_award_2021_ci_insegna_che_il_dolore_puo_unir
e_non_dividere_-300946697

Lo scrittore israeliano David Grossman è il vincitore del Taobuk Award 2021, il premio

assegnato ogni anno dal festival letterario Taobuk di Taormina. Grossman riceverà il

Taobuk Award  per l'eccellenza letteraria nel Teatro Antico della cittadina siciliana, sabato

19 giugno, nel corso della serata di gala del festival. E domenica 20 giugno sarà

protagonista, sempre a Taormina, di una conversazione pubblica dedicata ai suoi libri.

Si tratta di un riconoscimento al valore letterario delle opere di Grossman, ma anche al

suo impegno civile, come sottolineato dalla direttrice artistica del festival, Antonella

Ferrara, spiegando perché l'annuncio del premio è stato anticipato: "Taormina Book

Festival - spiega Ferrara - anticipa l'annuncio programmato per la conferenza stampa di

illustrazione del suo cartellone, riconoscendo nell'opera e nella scrittura di Grossman

quella "fiammella pilota" capace di alimentare un fragile equilibrio di pacifica convivenza

e la speranza di un cambiamento. Vogliamo guardare alle sue parole come a un auspicio

di metamorfosi dei fondamentalismi in un desiderio condiviso di pace e sicurezza,

soprattutto in questi giorni di scontri tra Israele e Hamas: una visione che l'autore

condivide da sempre con i suoi lettori".

E aggiunge: "Taobuk Award è un riconoscimento al talento immaginifico ma anche alle

passioni di artisti che meritano un'attenzione esclusiva da parte del grande pubblico. I

romanzi e le riflessioni di David Grossman ci guidano a indagare le pieghe più nascoste e

vitali dell'animo umano e la capacità di rigenerazione dei suoi personaggi offre a tutti,
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Libri: a David Grossman il Taobuk Award for Literary
Excellence

messina.gazzettadelsud.it/articoli/cultura/2021/05/14/libri-a-david-grossman-il-taobuk-award-for-literary-
excellence-b990b631-3f26-48cb-8cf9-c094ece8609e

Va allo scrittore israeliano David Grossman, uno dei narratori più importanti e amati
del nostro tempo, il Taobuk Award for Literary Excellence 2021 assegnato da
Taormina Book Festival, fondato e diretto da Antonella Ferrara. Grossman sarà fra i
protagonisti, in presenza, della XI edizione di Taobuk Festival, in programma dal 17 al 21
giugno a Taormina, sostenuto e promosso dalla Regione Siciliana e dalla Fondazione
Taormina Arte Sicilia, con il contributo della Città di Taormina e dell’Università degli
Studi di Messina.

Nella splendida cornice del Teatro Antico Grosmann riceverà il Taobuk Award sabato 19
giugno, in occasione della Serata di Gala del festival. Domenica 20 giugno una
conversazione pubblica sarà dedicata ai suoi libri e alla sua opera. Lo scrittore, 67 anni,
nato a Gerusalemme, si è imposto al pubblico di tutto il mondo nel 1988 con "Vedi alla
voce amore", seguito da 'Il libro della grammatica interiorè, 'Ci sono bambini a zigzag',
"Che tu sia per me il coltello", "Qualcuno con cui correre", "Col corpo capisco", "A un
cerbiatto somiglia il mio amore", "Caduto fuori dal tempo", "Applausi a scena vuota" e, nel
2019, "La vita gioca con me", tutti pubblicati da Mondadori. Suoi sono anche alcuni
celebri libri inchiesta dedicati alla questione palestinese. Ha dunque alternato romanzi,
saggi e opere di letteratura per l’infanzia, tutti tradotti in molte lingue.

 Quest’anno è stata pubblicata 'Sparare a una colomba", una raccolta di saggi e discorsi,
diventati un punto di riferimento ineludibile per tantissimi lettori in tutto il mondo e per
Mondadori Contemporanea è uscito "Rughe. Storia di un nonno", un libro capace di
parlare alle generazioni più giovani della vita e del fluire del tempo, con grazia e intensità.
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Il Taobuk Award allo scrittore israeliano Grossman: un
premio per la pace

palermo.repubblica.it/societa/2021/05/14/news/taormina_il_taobuk_awartd_allo_scrittore_israeliano_grossman-
300972223

Arriva più tempestiva che mai, assieme agli allarmanti bilanci delle vittime per i

bombardamenti su Gaza, la notizia del conferimento a David Grossman del Taobuk

Award for Literary Excellence 2021, assegnato da Taormina Book Festival. Si tratta di uno

dei più grandi autori viventi, che oltretutto, nella dolorosa vicenda della sempre più

parossistica contrapposizione tra israeliani e palestinesi, ha perso un figlio proprio sul

fronte libanese.

Con Grossman la letteratura torna a essere uno spazio di mediazione, in cui risulta

decisivo mettersi in ascolto dell’altro, essere in grado di vedere il mondo con gli occhi del

diverso. Per l’autore de “Vedi alla voce: amore” l’immaginazione è la specola da cui

guardare al mondo con gli occhi altrui. Anche se l’altro è un avversario, un nemico, come

si evince da uno dei suoi saggi più intensi, intitolato appunto “Con gli occhi del nemico.

Raccontare la pace in un paese di guerra” (2007). L’assunto di fondo è tanto cristallino e

immediato quanto sconcertante e indigesto: nel momento in cui avremo conosciuto l’altro

dall’interno non riusciremo più a essergli indifferente. Dobbiamo tenere conto della sua

storia, delle sue ragioni anche per capire meglio i suoi e i nostri errori. Per non

comportarsi come se l’altro non esistesse o come se non fosse una persona come noi

occorre assumere la sua prospettiva, calarsi nella sua pelle.

Ecco, dunque, servito il paradosso: Grossman è convinto che ancora si possa parlare di

pace in un paese che ogni mattina da più di sessanta anni si sveglia pensando al conflitto.

Come sostiene anche nel suo volume più recente, “Sparare a una colomba. Saggi e
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“Il Bacio” della lettura, la scelta di TaoBuk Festival
libreriamo.it/libri/taobuk-festival-bacio-della-lettura

Taormina Book Festival sceglie “Il Bacio” della lettura per arredare la centralissima piazza
IX Aprile nel corso della sua 11° edizione, in programma dal 17 al 21 giugno. È infatti “The
kiss”, “Il Bacio”, l’installazione progettata dal team francese dell’École nationale
supérieure d’architecture de Paris-Malaquais, a vincere la prima edizione de “Lo spazio
dei libri”, concorso internazionale di progettazione architettonica promosso da Taobuk
Festival. In gara 98 progetti di Atenei internazionali Le Universita’ di Palermo, con “Red
lighthouse” di Roberta Pitti, e di Roma Tre con “In pages” di Ludovico Matteo Della
Lunga e Flavia Di Donfrancesco, si classificano al 2° e 3° posto.

 “Il Bacio”

“Il progetto – spiega la Giuria – declina il tema attraverso due strutture che, aggregate
compongono uno spazio intimo, e separate diventano piccoli palchi funzionali agli eventi
del festival”. Antoine Geiger e August Hijlkema, che firmano il progetto “The kiss”,
aggiungono: «Il bacio è un incontro tra un libro e un paesaggio, in un balletto di parole.
Rifugio per i libri e per gli esseri umani, proprio come un libro, questo padiglione è un
contenitore da aprire. Concepito come un mini anfiteatro, racchiuso in un diametro di due
metri e mezzo, “The kiss” è il posto dove sfogliare e scoprire altre storie, sede di riunione,
conferenze, interviste e, perché no, il luogo indimenticabile dei primi baci”

IL progetto “Lo spazio dei libri”

“Lo spazio dei libri” è una proposta tematica fortemente voluta dalla ideatrice e direttrice
artistica di Taobuk, Antonella Ferrara: un ponte creativo e culturale con le Università
italiane e straniere e al tempo stesso un “segno” capace di esprimere, con tangibile
efficacia, l’incontro fra letteratura e architettura, offrendo uno spazio di centralità urbana
per la lettura. Nel comitato scientifico del concorso, oltre ad Antonella Ferrara, figurano il
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Libri e architettura a Taobuk

Redazione Abitare

Grande successo per il concorso d'architettura lanciato (in
collaborazione con Abitare) da Taobuk, il festival della letteratura
di Taormina. In agenda dal 17 al 21 giugno

Sono ben 98 i progetti pervenuti alla giuria del concorso d’architettura Lo
spazio dei libri, e tutti di ottimo livello. Ideato dalla presidente del festival
Antonella Ferrara e dall’architetto e professore dell’Università di Palermo
Giovanni Francesco Tuzzolino, il concorso – rivolto a studenti internazionali
di Architettura e Ingegneria – era �nalizzato alla realizzazione nella
magni�ca piazza di Taormina di un piccolo padiglione di legno ispirato alla
lettura, in occasione dell’undicesima edizione del festival della letteratura
Taobuk (17-21 giugno 2021).

Antoine Geiger, August Hijlkema, 'The Kiss'
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Un'estate di festival: la Sicilia torna in scena sfidando
le incertezze

palermo.repubblica.it/societa/2021/05/05/news/un_estate_di_festival_la_sicilia_torna_in_scena_sfidando_le_incertez
ze-299404431

Quelli che ci credono sfidano l'incertezza di una Sicilia ancora "arancione" e progettano

un'estate di teatro, musica, cinema e letteratura, per seminare sui palcoscenici la

ripartenza possibile. È l'azzardo dei festival siciliani che stanno tessendo i loro programmi

nei giorni più rischiosi del calendario, quelli di giugno e luglio, con un coprifuoco ancora

vigente, distanziamenti da rispettare e con un limite di capienza di mille posti non ancora

derogato. Insomma, una scommessa che oltre a premiare la voglia di cultura dopo sette

mesi di stop, guarda alla ricaduta economica sui territori interessati.

Prevendite al buio e stagioni da scongelare: i teatri all'aperto guardano all'estate

14 Aprile 2021

La prima a scendere in campo sarà Taormina con i suoi due

appuntamenti tradizionali di giugno. Taobuk, il festival letterario, si

riappropria del suo periodo abituale, giugno appunto, e quest'anno

apre la stagione dei grandi eventi estivi con l'undicesima edizione

dedicata al tema de "La metamorfosi". Dal 17 al 21 giugno Taormina

ritorna così capitale dei libri, forte di due importanti totem: da un

lato ospitando gli Stati generali dei patti della lettura 2021 alla

presenza del ministro della Cultura Dario Franceschini, dall'altro contando su un luogo

importante come il teatro antico per un recital su Dante. "Non possiamo arrestarci e
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Taobuk 2021: lo scrittore spagnolo Manuel Vilas al
festival di Taormina in presenza

notizie.tiscali.it/regioni/sicilia/articoli/taobuk-2021-scrittore-spagnolo-manuel-vilas-festival-taormina-in-presenza

di Adnkronos

Taormina (Messina), 5 mag. - (Adnkronos) - Sarà uno dei protagonisti più attesi
all'11esima edizione di Taobuk - Taormina International Book Festival lo scrittore
spagnolo Manuel Vilas, poeta e narratore, ma anche autore di riflessioni e contributi per
varie testate giornalistiche. Nella giornata inaugurale, giovedì 17 giugno, terrà il suo primo
incontro a Taobuk: sarà l'occasione per riflettere sui temi della nuova raccolta di poesie,
"Amor", in uscita per Guanda domani giovedì 6 maggio (240 pagine, 18,00 € traduzione
di Bruno Arpaia). Versi nei quali tornano i temi cari all’autore, trattati anche nell’ultimo
romanzo “In tutto c’è stata bellezza”: la nostalgia del passato, la fatica del presente, il
ricordo come lente con cui guardare la vita, l’amore, il sesso, la famiglia, i viaggi. E poi
ancora la musica, le letture, gli autori amati nei quali specchiarsi per cercare di capire se
stessi e il mondo intorno a noi. Componimenti poetici impastati con quello stesso
linguaggio evocativo con cui Vilas ha conquistato i lettori nei suoi due romanzi: versi
discorsivi, profondi, impregnati di dolore ma anche di speranza. A Taormina, con la
presentazione di “Amor”, Vilas ci parla di quello che siamo stati, che avremmo voluto
essere e che forse un giorno riusciremo a diventare. E proprio intorno al nostro tempo lo
scrittore spagnolo si misurerà a Taobuk 2021, protagonista - venerdì 18 giugno - anche dei
lavori de “La metamorfosi di Europa”, seconda Conferenza di Taormina e Messina,
organizzata in collaborazione con il Think Tank Vision e l’Università degli Studi Messina,
alla quale sono attese una trentina di personalità: giornalisti, sociologi, analisti, storici e
politologi, ma anche importanti autori europei, in un melting di voci chiamate a
prefigurare l’uscita dalla pandemia e riprogettare il “contratto” fra le istituzioni e i
cittadini europei. Manuel Vilas ha pubblicato raccolte di poesie e romanzi, tra cui España,
indicato dalla rivista Quimera come uno dei dieci romanzi in lingua spagnola più
importanti del primo decennio del secolo. La sua opera è presente nelle principali
antologie spagnole di poesia e narrativa. In tutto c’è stata bellezza (Guanda 2019),
tradotto in quattordici lingue, è stato il primo libro pubblicato in Italia, dopo aver riscosso
grande successo in patria, con dodici edizioni in un anno. El País e El Mundo lo hanno
eletto miglior libro del 2018. Con il nuovo romanzo, La gioia, all’improvviso, Manuel Vilas
è stato finalista al Premio Planeta 2019. L'undicesima edizione di Taobuk – Taormina
International Book Festival si svolgerà dal 17 al 21 giugno, in presenza, garantendo
continuità al progetto e ai contenuti della kermesse letteraria ideata e diretta da Antonella
Ferrara, con il sostegno della Regione Siciliana - Assessorato del Turismo, dello Sport e
dello Spettacolo e con il contributo del Comune di Taormina. Un cartellone dedicato
quest’anno al tema della “metamorfosi”, nel quale la letteratura incontra la musica, la
danza, l’arte, l’attualità e la memoria, pronte a risuonare nei luoghi storici della città.
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05 maggio 2021
Taormina (Messina), 5 mag. - (Adnkronos) - Sarà uno dei protagonisti più attesi
all'11esima edizione di Taobuk - Taormina International Book Festival lo scrittore
spagnolo Manuel Vilas, poeta e narratore, ma anche autore di riflessioni e contributi per
varie testate giornalistiche. Nella giornata inaugurale, giovedì 17 giugno, terrà il suo primo
incontro a Taobuk: sarà l'occasione per riflettere sui temi della nuova raccolta di poesie,
"Amor", in uscita per Guanda domani giovedì 6 maggio (240 pagine, 18,00 € traduzione
di Bruno Arpaia). Versi nei quali tornano i temi cari all'autore, trattati anche nell'ultimo
romanzo “In tutto c'è stata bellezza”: la nostalgia del passato, la fatica del presente, il
ricordo come lente con cui guardare la vita, l'amore, il sesso, la famiglia, i viaggi. E poi
ancora la musica, le letture, gli autori amati nei quali specchiarsi per cercare di capire se
stessi e il mondo intorno a noi. Componimenti poetici impastati con quello stesso
linguaggio evocativo con cui Vilas ha conquistato i lettori nei suoi due romanzi: versi
discorsivi, profondi, impregnati di dolore ma anche di speranza. A Taormina, con la
presentazione di “Amor”, Vilas ci parla di quello che siamo stati, che avremmo voluto
essere e che forse un giorno riusciremo a diventare.

E proprio intorno al nostro tempo lo scrittore spagnolo si misurerà a Taobuk 2021,
protagonista - venerdì 18 giugno - anche dei lavori de “La metamorfosi di Europa”,
seconda Conferenza di Taormina e Messina, organizzata in collaborazione con il Think
Tank Vision e l'Università degli Studi Messina, alla quale sono attese una trentina di
personalità: giornalisti, sociologi, analisti, storici e politologi, ma anche importanti autori
europei, in un melting di voci chiamate a prefigurare l'uscita dalla pandemia e
riprogettare il “contratto” fra le istituzioni e i cittadini europei. Manuel Vilas ha
pubblicato raccolte di poesie e romanzi, tra cui España, indicato dalla rivista Quimera
come uno dei dieci romanzi in lingua spagnola più importanti del primo decennio del
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Taormina (Messina), 5 mag. - (Adnkronos) - Sarà uno dei protagonisti più attesi
all'11esima edizione di Taobuk - Taormina International Book Festival lo scrittore
spagnolo Manuel Vilas, poeta e narratore, ma anche autore di riflessioni e contributi per
varie testate giornalistiche. Nella giornata inaugurale, giovedì 17 giugno, terrà il suo primo
incontro a Taobuk: sarà l'occasione per riflettere sui temi della nuova raccolta di poesie,
"Amor", in uscita per Guanda domani giovedì 6 maggio (240 pagine, 18,00 € traduzione
di Bruno Arpaia). Versi nei quali tornano i temi cari all'autore, trattati anche nell'ultimo
romanzo “In tutto c'è stata bellezza”: la nostalgia del passato, la fatica del presente, il
ricordo come lente con cui guardare la vita, l'amore, il sesso, la famiglia, i viaggi. E poi
ancora la musica, le letture, gli autori amati nei quali specchiarsi per cercare di capire se
stessi e il mondo intorno a noi. Componimenti poetici impastati con quello stesso
linguaggio evocativo con cui Vilas ha conquistato i lettori nei suoi due romanzi: versi
discorsivi, profondi, impregnati di dolore ma anche di speranza. A Taormina, con la
presentazione di “Amor”, Vilas ci parla di quello che siamo stati, che avremmo voluto
essere e che forse un giorno riusciremo a diventare.

E proprio intorno al nostro tempo lo scrittore spagnolo si misurerà a Taobuk 2021,
protagonista - venerdì 18 giugno - anche dei lavori de “La metamorfosi di Europa”,
seconda Conferenza di Taormina e Messina, organizzata in collaborazione con il Think
Tank Vision e l'Università degli Studi Messina, alla quale sono attese una trentina di
personalità: giornalisti, sociologi, analisti, storici e politologi, ma anche importanti autori
europei, in un melting di voci chiamate a prefigurare l'uscita dalla pandemia e
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letteratitudinenews.wordpress.com/2021/05/05/taobuk-2021-la-metamorfosi-del-tarassaco

Taobuk 2021: la Metamorfosi del Tarassaco

maggio 5, 2021 letteratitudinenews

Taobuk 2021 conferma le sue date in presenza e affida al Tarassaco il ruolo di
“ambasciatore visivo” dell’11^edizione dedicata al tema “La Metamorfosi”

 

L’11^ edizione della kermesse ideata e diretta da Antonella Ferrara, è
confermata in presenza dal 17 al 21 giugno 2021 negli splendidi scenari
dell’isola di Taormina.

Ambasciatore della necessità e insieme dell’opportunità di trasformazione
che il nostro tempo esprime, il tarassaco è metafora di resilienza, del
naturale e circolare flusso della vita, ma anche un segnale in direzione della
ripresa sostenibile: evolvere per vivere meglio, in armonia con i ritmi della
natura, nel rispetto dell’ambiente e della terra.

* * *
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Un'estate di festival: la Sicilia torna in scena sfidando
le incertezze

palermo.repubblica.it/societa/2021/05/05/news/un_estate_di_festival_la_sicilia_torna_in_scena_sfidando_le_incertez
ze-299404431

Quelli che ci credono sfidano l'incertezza di una Sicilia ancora "arancione" e progettano

un'estate di teatro, musica, cinema e letteratura, per seminare sui palcoscenici la

ripartenza possibile. È l'azzardo dei festival siciliani che stanno tessendo i loro programmi

nei giorni più rischiosi del calendario, quelli di giugno e luglio, con un coprifuoco ancora

vigente, distanziamenti da rispettare e con un limite di capienza di mille posti non ancora

derogato. Insomma, una scommessa che oltre a premiare la voglia di cultura dopo sette

mesi di stop, guarda alla ricaduta economica sui territori interessati.

Prevendite al buio e stagioni da scongelare: i teatri all'aperto guardano all'estate

14 Aprile 2021

La prima a scendere in campo sarà Taormina con i suoi due

appuntamenti tradizionali di giugno. Taobuk, il festival letterario, si

riappropria del suo periodo abituale, giugno appunto, e quest'anno

apre la stagione dei grandi eventi estivi con l'undicesima edizione

dedicata al tema de "La metamorfosi". Dal 17 al 21 giugno Taormina

ritorna così capitale dei libri, forte di due importanti totem: da un

lato ospitando gli Stati generali dei patti della lettura 2021 alla

presenza del ministro della Cultura Dario Franceschini, dall'altro contando su un luogo

importante come il teatro antico per un recital su Dante. "Non possiamo arrestarci e
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Taobuk 2021: lo scrittore spagnolo Manuel Vilas al
festival di Taormina in presenza

notizie.tiscali.it/regioni/sicilia/articoli/taobuk-2021-scrittore-spagnolo-manuel-vilas-festival-taormina-in-presenza

di Adnkronos

Taormina (Messina), 5 mag. - (Adnkronos) - Sarà uno dei protagonisti più attesi
all'11esima edizione di Taobuk - Taormina International Book Festival lo scrittore
spagnolo Manuel Vilas, poeta e narratore, ma anche autore di riflessioni e contributi per
varie testate giornalistiche. Nella giornata inaugurale, giovedì 17 giugno, terrà il suo primo
incontro a Taobuk: sarà l'occasione per riflettere sui temi della nuova raccolta di poesie,
"Amor", in uscita per Guanda domani giovedì 6 maggio (240 pagine, 18,00 € traduzione
di Bruno Arpaia). Versi nei quali tornano i temi cari all’autore, trattati anche nell’ultimo
romanzo “In tutto c’è stata bellezza”: la nostalgia del passato, la fatica del presente, il
ricordo come lente con cui guardare la vita, l’amore, il sesso, la famiglia, i viaggi. E poi
ancora la musica, le letture, gli autori amati nei quali specchiarsi per cercare di capire se
stessi e il mondo intorno a noi. Componimenti poetici impastati con quello stesso
linguaggio evocativo con cui Vilas ha conquistato i lettori nei suoi due romanzi: versi
discorsivi, profondi, impregnati di dolore ma anche di speranza. A Taormina, con la
presentazione di “Amor”, Vilas ci parla di quello che siamo stati, che avremmo voluto
essere e che forse un giorno riusciremo a diventare. E proprio intorno al nostro tempo lo
scrittore spagnolo si misurerà a Taobuk 2021, protagonista - venerdì 18 giugno - anche dei
lavori de “La metamorfosi di Europa”, seconda Conferenza di Taormina e Messina,
organizzata in collaborazione con il Think Tank Vision e l’Università degli Studi Messina,
alla quale sono attese una trentina di personalità: giornalisti, sociologi, analisti, storici e
politologi, ma anche importanti autori europei, in un melting di voci chiamate a
prefigurare l’uscita dalla pandemia e riprogettare il “contratto” fra le istituzioni e i
cittadini europei. Manuel Vilas ha pubblicato raccolte di poesie e romanzi, tra cui España,
indicato dalla rivista Quimera come uno dei dieci romanzi in lingua spagnola più
importanti del primo decennio del secolo. La sua opera è presente nelle principali
antologie spagnole di poesia e narrativa. In tutto c’è stata bellezza (Guanda 2019),
tradotto in quattordici lingue, è stato il primo libro pubblicato in Italia, dopo aver riscosso
grande successo in patria, con dodici edizioni in un anno. El País e El Mundo lo hanno
eletto miglior libro del 2018. Con il nuovo romanzo, La gioia, all’improvviso, Manuel Vilas
è stato finalista al Premio Planeta 2019. L'undicesima edizione di Taobuk – Taormina
International Book Festival si svolgerà dal 17 al 21 giugno, in presenza, garantendo
continuità al progetto e ai contenuti della kermesse letteraria ideata e diretta da Antonella
Ferrara, con il sostegno della Regione Siciliana - Assessorato del Turismo, dello Sport e
dello Spettacolo e con il contributo del Comune di Taormina. Un cartellone dedicato
quest’anno al tema della “metamorfosi”, nel quale la letteratura incontra la musica, la
danza, l’arte, l’attualità e la memoria, pronte a risuonare nei luoghi storici della città.
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05 maggio 2021
Taormina (Messina), 5 mag. - (Adnkronos) - Sarà uno dei protagonisti più attesi
all'11esima edizione di Taobuk - Taormina International Book Festival lo scrittore
spagnolo Manuel Vilas, poeta e narratore, ma anche autore di riflessioni e contributi per
varie testate giornalistiche. Nella giornata inaugurale, giovedì 17 giugno, terrà il suo primo
incontro a Taobuk: sarà l'occasione per riflettere sui temi della nuova raccolta di poesie,
"Amor", in uscita per Guanda domani giovedì 6 maggio (240 pagine, 18,00 € traduzione
di Bruno Arpaia). Versi nei quali tornano i temi cari all'autore, trattati anche nell'ultimo
romanzo “In tutto c'è stata bellezza”: la nostalgia del passato, la fatica del presente, il
ricordo come lente con cui guardare la vita, l'amore, il sesso, la famiglia, i viaggi. E poi
ancora la musica, le letture, gli autori amati nei quali specchiarsi per cercare di capire se
stessi e il mondo intorno a noi. Componimenti poetici impastati con quello stesso
linguaggio evocativo con cui Vilas ha conquistato i lettori nei suoi due romanzi: versi
discorsivi, profondi, impregnati di dolore ma anche di speranza. A Taormina, con la
presentazione di “Amor”, Vilas ci parla di quello che siamo stati, che avremmo voluto
essere e che forse un giorno riusciremo a diventare.

E proprio intorno al nostro tempo lo scrittore spagnolo si misurerà a Taobuk 2021,
protagonista - venerdì 18 giugno - anche dei lavori de “La metamorfosi di Europa”,
seconda Conferenza di Taormina e Messina, organizzata in collaborazione con il Think
Tank Vision e l'Università degli Studi Messina, alla quale sono attese una trentina di
personalità: giornalisti, sociologi, analisti, storici e politologi, ma anche importanti autori
europei, in un melting di voci chiamate a prefigurare l'uscita dalla pandemia e
riprogettare il “contratto” fra le istituzioni e i cittadini europei. Manuel Vilas ha
pubblicato raccolte di poesie e romanzi, tra cui España, indicato dalla rivista Quimera
come uno dei dieci romanzi in lingua spagnola più importanti del primo decennio del
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Taobuk 2021: lo scrittore spagnolo Manuel Vilas al
festival di Taormina in presenza

liberoquotidiano.it/news/adnkronos/27124811/taobuk-2021-lo-scrittore-spagnolo-manuel-vilas-al-festival-di-
taormina-in-presenza.html
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Taormina (Messina), 5 mag. - (Adnkronos) - Sarà uno dei protagonisti più attesi
all'11esima edizione di Taobuk - Taormina International Book Festival lo scrittore
spagnolo Manuel Vilas, poeta e narratore, ma anche autore di riflessioni e contributi per
varie testate giornalistiche. Nella giornata inaugurale, giovedì 17 giugno, terrà il suo primo
incontro a Taobuk: sarà l'occasione per riflettere sui temi della nuova raccolta di poesie,
"Amor", in uscita per Guanda domani giovedì 6 maggio (240 pagine, 18,00 € traduzione
di Bruno Arpaia). Versi nei quali tornano i temi cari all'autore, trattati anche nell'ultimo
romanzo “In tutto c'è stata bellezza”: la nostalgia del passato, la fatica del presente, il
ricordo come lente con cui guardare la vita, l'amore, il sesso, la famiglia, i viaggi. E poi
ancora la musica, le letture, gli autori amati nei quali specchiarsi per cercare di capire se
stessi e il mondo intorno a noi. Componimenti poetici impastati con quello stesso
linguaggio evocativo con cui Vilas ha conquistato i lettori nei suoi due romanzi: versi
discorsivi, profondi, impregnati di dolore ma anche di speranza. A Taormina, con la
presentazione di “Amor”, Vilas ci parla di quello che siamo stati, che avremmo voluto
essere e che forse un giorno riusciremo a diventare.

E proprio intorno al nostro tempo lo scrittore spagnolo si misurerà a Taobuk 2021,
protagonista - venerdì 18 giugno - anche dei lavori de “La metamorfosi di Europa”,
seconda Conferenza di Taormina e Messina, organizzata in collaborazione con il Think
Tank Vision e l'Università degli Studi Messina, alla quale sono attese una trentina di
personalità: giornalisti, sociologi, analisti, storici e politologi, ma anche importanti autori
europei, in un melting di voci chiamate a prefigurare l'uscita dalla pandemia e
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LetteratitudineNews
letteratitudinenews.wordpress.com/2021/05/05/taobuk-2021-la-metamorfosi-del-tarassaco

Taobuk 2021: la Metamorfosi del Tarassaco

maggio 5, 2021 letteratitudinenews

Taobuk 2021 conferma le sue date in presenza e affida al Tarassaco il ruolo di
“ambasciatore visivo” dell’11^edizione dedicata al tema “La Metamorfosi”

 

L’11^ edizione della kermesse ideata e diretta da Antonella Ferrara, è
confermata in presenza dal 17 al 21 giugno 2021 negli splendidi scenari
dell’isola di Taormina.

Ambasciatore della necessità e insieme dell’opportunità di trasformazione
che il nostro tempo esprime, il tarassaco è metafora di resilienza, del
naturale e circolare flusso della vita, ma anche un segnale in direzione della
ripresa sostenibile: evolvere per vivere meglio, in armonia con i ritmi della
natura, nel rispetto dell’ambiente e della terra.

* * *
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Taobuk 2021 dedicato alle metamorfosi: il festival invita
a scoprire la Taormina letteraria

palermo.repubblica.it/societa/2021/05/03/news/taobuk_2021_dedicato_alle_metamorfosi_il_festival_invita_a_scoprire
_la_taormina_letteraria-299251696

Antonella Ferrara, presidente di Taobuk 

Gli itinerari nei luoghi visitati da Wilde e Capote

03 Maggio 2021 1 minuti di lettura

Sarà dedicato al tema della metamorfosi l'edizione 2021 del festival letterario Taobuk, in
programma dal 17 al 21 giugno. "La possibilità di tornare in presenza è un'ulteriore
testimonianza della metamorfosi costante che il nostro tempo implica - dice Antonella
Ferrara, presidente del festival - nella massima attenzione alla sicurezza e con piena
ottemperanza alle norme sanitarie previste per gli eventi di cultura e spettacolo".

In attesa di presentare, nei prossimi giorni, tutti i dettagli di programma, Taobuk 2021
rinnova anche la sua proposta di turismo culturale abbonato al festival, con l'esplorazione
di Taormina attraverso il progetto Taormina Cult, nel segno di un incontro fra cultura e
storia dei luoghi, a bprdo di unaApe calesse. Sarà possibileaddentrarci fra le stradine, i
vicoli, i palazzi e le ville dove sono stati di casa Oscar Wilde e Winston Churchill, Greta
Garbo e Roald Dahl, Truman Capote e Christian Dior, Thomas Mann e Liz Taylor: dal
Grand Hotel Timeo dove soggiornarono, fra gli altri, Thomas Mann, il Kaiser Guglielmo
II, Richard Wagner, Jacqueline Kennedy a  piazza IX Aprile nei cui bar trascorrevano le
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Taobuk (11° edizione)
teatrionline.com/2021/05/taobuk-11-edizione

Festival/Rassegna

Dal 17 al 21 giugno a Taormina

Redazione
-

Tramanda la mitologia greca che la dea
Ecate avesse prescritto a Teseo di cibarsi
per 30 giorni consecutivi del Dente di
Leone, così da diventare abbastanza forte
prima di affrontare il Minotauro. E nella
corolla dei soffioni – sostengono
leggende celtiche e irlandesi –
potrebbero aver trovato rifugio fate, gnomi,
elfi e molte altre creature magiche,
mimetizzando le loro vesti in quella nuvola
soffice e volatile. Nella fioritura del
Tarassaco, che tramuta i suoi petali gialli
in lievi frutti di colore bianco, è racchiusa
una “formula” universale di cura e
resilienza, affidata anche al suo nome:
tarakè, turbamento, che si combina ad
akos, rimedio. La “metamorfosi del Tarassaco” è affascinante metafora del
naturale e circolare flusso della vita: mutare, evolvere, per vivere meglio,
affrontando l’imprevedibilita’ degli eventi. Per questo è proprio al Tarassaco – ma
anche soffione, o dente di leone, a testimonianza della multiforme identita’ di questo fiore
speciale – che Taobuk 2021 affida il ruolo di “ambasciatore visivo” della sua
11^ edizione dedicata appunto al tema “Metamorfosi”. La trasformazione del
niveo soffione che si stacca dal pistillo e vola verso nuovi orizzonti è un’essenziale
immagine di compiuta e circolare metamorfosi: i semi che hanno preso il volo,
affrontando l’imprevedibile in forma più adatta a navigare nel creato,
fioriranno ancora in una corolla raggiante dai petali gialli e generosi di nettare, e così
facendo diventano portatori di speranza e fiducia nel nuovo. Con un auspicio legato
alla ripresa sostenibile, al rispetto dei ritmi naturali, dell’ambiente e della
Terra che ci ospita, Taormina Book festival si ripresenta al pubblico nel
nuovo progetto grafico dedicato appunto alla “Metamorfosi del Tarassaco”,
firmato dallo studio ADD Design. Un’immagine in cui si specchia l’11^ edizione della
kermesse ideata e diretta da Antonella Ferrara, confermata in presenza dal 17
al 21 giugno 2021 negli splendidi scenari dell’isola di Taormina. ««La possibilità di
tornare in presenza è un’ulteriore testimonianza della metamorfosi costante che il
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Taormina Book Festival torna in presenza dal 17 al 21
giugno

monitorcsr.com/taormina-book-festival-torna-in-presenza-dal-17-al-21-giugno

NEWS

By Francesca Vercesi

3 Maggio, 2021

Taobuk 2021 affida al tarassaco il compito di esprimere il tema dell’11esima
edizione, ‘Metamorfosi’

Conto alla rovescia per Taobuk 2021: Taormina Book Festival conferma le sue date
in presenza, dal 17 al 21 giugno, e affida al tarassaco, ma anche soffione o
dente di leone, il compito di esprimere il tema dell’11esima edizione,



ufficio stampa Vuesse&c

3 maggio 2021



ufficio stampa Vuesse&c

4 maggio 2021



ufficio stampa Vuesse&c

4 maggio 2021



ufficio stampa Vuesse&c

4 maggio 2021

1/3

4 maggio 2021

A giugno Taormina Book Festival in presenza
corrierenazionale.it/2021/05/04/giugno-taormina-book-festival-presenza

Il Taormina Book Festival lancia un segnale di ripartenza:
l’11esima edizione in programma dal 17 al 21 giugno sarà in
presenza

Il Taormina Book Festival lancia il suo segnale per la ripartenza: l’11esima
edizione si svolgerà dal 17 al 21 giugno garantendo continuità al progetto e ai
contenuti della kermesse letteraria ideata e diretta da Antonella Ferrara, con il
sostegno della Regione Siciliana – Assessorato del Turismo, dello Sport e dello
Spettacolo e con il contributo del Comune di Taormina. Un festival nel quale la letteratura
incontra la musica, la danza, l’arte, l’attualità e la memoria, intorno a un tema universale:
per il 2021 sarà “Metamorfosi” il filo rosso per un articolato confronto anche sul piano
dell’attualità. Dal 18 al 20 giugno, infatti, Taobuk, in collaborazione con il Think Tank
Vision e con il supporto dell’Università degli Studi di Messina, promuove la seconda
Conferenza di Taormina e Messina, accogliendo 30 grandi voci del pensiero, della cultura,
della policy making e dell’analisi geopolitica internazionale, per offrire idee e strumenti
utili alla rielaborazione di un progetto europeo finalizzato alla gestione dei nuovi contesti
e di emergenze, come l’epidemia covid-19.“La metamorfosi di Europa” riparte dove
l’Europa è nata, insieme al suo “mito”: nel cuore del Mediterraneo. Qui è fiorita la
leggenda della fanciulla fenicia Europa , ed è nella Sicilia mediterranea , a Messina , che
nel 1955 si progettarono, con una pionieristica Conferenza, le istituzioni cardine del nuovo
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Sicilia, dal 17 al 21 giungo si svolgerà Taobuk: in presenza
La kermesse ricca di ospiti quest'anno mette al centro Metamorfosi e Europa. Un nuovo
modello per il futuro del continente che nasce dal Mediterraneo

La rassegna letteraria Taobuk- Taormina
International Book Festival, fra le più
importanti d'Europa, si terrà in presenza,
sempre garantendo le norme sul
distanziamento sociale, dal 17 al 21
giugno.

"Con lo sguardo rivolto alle radici
europee, vogliamo scommettere sulla
rinnovata vitalità delle iniziative culturali
e abbiamo confermato le date in
presenza", ha spiegato in conferenza
stampa, come riportato dall'Ansa, la
presidente e direttrice artistica Antonella
Ferrara.

Dalle pagine web della manifestazione si
sottolinea che la pandemia non ferma la

mission di Taobuk, la ricca kermesse in cui la letteratura incontra la musica, la danza, l’arte, l’attualità e la
memoria, pronte a risuonare nei luoghi storici della città. Com'è ormai consuetudine, il programma
declinerà un tema universale, attraverso letterati e maître à penser indirizzati ad analizzare il presente e le
prospettive prossime venture. Per Taobuk 2021 la scelta è caduta su un concept - metamorfosi - ancorato al
mito ancestrale e ricorrente delle trasformazioni radicali, e perciò quanto mai aderente alla con�gurazione
della profonda crisi globale, aggravata dall'emergenza sanitaria, che il mondo sta attraversando e sembra
colpire in particolare l'Occidente.

Metamorfosi, allora, quale occasione per una reazione che ponga le basi per un nuovo inizio: è in
quest’ottica che Taobuk, in collaborazione con il Think Tank Vision e con il supporto dell’Università degli
Studi di Messina, accoglie anche quest’anno al suo interno quella che sarà la seconda Conferenza di
Taormina e Messina, incentrata sul futuro del Vecchio Continente, che avrà luogo con una staffetta tra le
due città dal 18 al 20 giugno. La ri�essione riparte dove l’Europa è nata, insieme al suo “mito”: nel cuore del
Mediterraneo. È infatti sulle sue sponde che �orisce la leggenda di Europa, la fanciulla fenicia che dall’isola
di Creta diede il suo nome ad una grande idea destinata a diventare, ventuno secoli dopo, Unione. Ed è
nella Sicilia mediterranea, a Messina, che nel 1955 si progettarono, con una pionieristica conferenza, le
istituzioni cardine del nuovo progetto europeo, CEE ed EURATOM, schiudendo così la strada al trattato di
Roma. Proprio da Messina e Taormina, in una prospettiva di rilancio e rigenerazione per l’Europa, Taobuk
Festival riparte con la sua seconda Conferenza che, dal 18 al 20 giugno 2021, accoglierà 30 grandi voci del
pensiero, della cultura, della policy making e dell’analisi geopolitica internazionale, per offrire idee e
strumenti utili alla rielaborazione di un progetto europeo �nalizzato alla gestione dei nuovi contesti e di
emergenze, come l’epidemia Covid-19.

“La seconda e terza ondata pandemica segnano con tutta evidenza un crocevia della storia – spiega
Antonella Ferrara, Presidente e direttore artistico del Festival - e indicano la necessità di riformare
radicalmente l'Unione Europea per offrire risposte utili a fronteggiare shock che potrebbero diventare una

- +

caratteristica permanente di questo secolo. La “guerra” pandemica, con le drammatiche crisi economiche e
politiche che ne derivano, ha evidenziato un’Europa strutturalmente lenta nelle risposte, a cominciare dalla
campagna di vaccinazione 2021. La “metamorfosi di Europa’’ corrisponde all’inevitabile evoluzione verso un
nuovo ordine del continente, così come, dopo le guerre globali del XX secolo, erano stati concepiti nuovi
"ordini mondiali": dalla Società delle Nazioni nel 1919 alla fondazione dell'ONU nel 1948, quindi della NATO
e in Europa della CEE come embrione dell'attuale Unione europea. L’obiettivo della Conferenza è offrire
risposte, idee e strumenti operativi che saranno sintetizzati nel Manifesto per la Metamorfosi di Europa, un
palinsesto mirato e tangibile che vuole anche riportare l’attenzione europea sul fronte mediterraneo e
nordafricano, mai come in questi anni urgente e prioritario per gli scenari futuri del nostro continente” si
legge nel comunicato diffuso dall'organizzazione di Taobuk.

TAGS:

taobuk covid letteratura
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Messina, Taobuk ragiona sul futuro dell'Europa e invita
il poeta Vilas

palermo.repubblica.it/societa/2021/04/16/news/messina_taobuk_ragiona_sul_futuro_dell_europa_e_invita_il_poeta_v
ilas-296708157

Ricominciare dalla cultura, per ragionare collettivamente a ricostruire il futuro post
pandemico creando un collante solido al sentimento europeo fino a oggi basato quasi
esclusivamente su priorità economiche. È molto nobile il fine di Taobuk che per la sua
undicesima edizione ospiterà per la seconda volta, il 18 e il 19 giugno 2021, la Conferenza
di Messina e Taormina sul "Futuro dell'Europ"a, accogliendo 30 grandi voci del pensiero,
della cultura, della policy making e dell'analisi geopolitica internazionale, per offrire idee
e strumenti utili alla rielaborazione di un progetto europeo finalizzato alla gestione dei
nuovi contesti e di emergenze, come l'epidemia covid-19. 

La seconda edizione della Conferenza di Messina e Taormina sul Futuro dell'Europa, 
organizzata da Taobuk festival, e dal Think Tank Vision, con il supporto dell'Università
degli Studi di Messina e del Comune di Taormina, avrà come tema "La metamorfosi di
Europa". "Questa conferenza arriva al momento opportuno, perché ci permetterà di
studiare e trarre delle conclusioni che dovranno essere messe in atto nel breve termine
come reazione alla crisi post pandemica" ha detto Bill Emmot, giornalista e scrittore,
intervenuto alla presentazione insieme allo storico e accademico Luciano Canfora,
Stefania Giannini, vice direttore generale Unesco per il settore educazione e Francesco
Grillo, direttore di Vision Think Tank che prenderanno parte alle giornate di giugno
insieme a 30 personalità di spicco, giornalisti, sociologi, analisti, storici e politologi, ma
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Torna "Taobuk" dal 17 al 21 giugno

Credits © tgr
rassegna
"Con lo sguardo rivolto
alle radici europee,
vogliamo scommettere
sulla rinnovata vitalità
delle iniziative culturali
e abbiamo confermato
le date in presenza di
Taobuk, dal 17 al 21
giugno, come sempre a
Taormina", ha spiegato
in conferenza stampa la
presidente e direttrice 
artistica Antonella
Ferrara. La Conferenza

di Taormina e Messina (18-20 giugno), è incastonata nelle date di Taobuk. 
"L'Europa verticistica di Maastricht, che ha umiliato la Grecia, va ripensata - ha sottolineato lo storico Luciano
Canfora, del Comitato scientifico di Taobuk - Serve un nuovo patto per l'Europa ed è qui, dall'area mediterranea, che
si può ripartire con un progetto inclusivo, trasformando la struttura oppressiva dell'Ue in qualcosa di
autenticamente solidale. I cosiddetti parametri di Maastricht sono stati sospesi ed è 
questo il momento per superare quella iniqua visione". 
"L'Ue è totalmente mancata nella strategia di produzione dei vaccini - ha osservato l'editorialista britannico Bill
Emmott, chair della seconda Europe Conference di Taobuk - Averlo solo ordinati, senza organizzarne la produzione
come hanno fatto Gran Bretagna e Usa, rallenta la loro produzione e distribuzione in Europa. Ma dagli errori si può
imparare per ripartire". 
"La crisi europea è una mancanza di visione: l'Europa deve recuperare le sue radici, le sue ragioni politiche ed
economiche", ha auspicato Francesco Grillo, direttore del think tank 'Vision e co-chair' della Conferenza. 
La vice direttrice Unesco, l'ex ministra Stefania Giannini, ha ricordato che "i settori dell'educazione e della cultura
sono stati drammaticamente colpiti dalla crisi sanitaria. Questa situazione, senza precedenti, offre opportunità di
riflessione, ci obbliga al cambiamento". 
La seconda Conferenza di Taormina e Messina, promossa da Taobuk, in collaborazione con il Think Tank Vision e
con il supporto dell'Università di Messina, si svolgerà negli spazi dell'ateneo e a Taormina. L'undicesima edizione
Taobuk ha il sostegno della Regione Siciliana e con il contributo del Comune 
di Taormina
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Taobuk: 'Metamorfosi d'Europa', a giugno la Seconda Conferenza
di Messina
Palermo, 15 apr. (Adnkronos) - Taobuk-Taormina International Book Festival, lancia il suo segnale per la
ripartenza: nel rispetto delle norme di sicurezza, l’11esima edizione si svolgerà dal 17 al 21 giugno
garantendo continuità al progetto e ai contenuti della kermesse letteraria ideata e diretta da Antonella
Ferrara, con il sostegno della Regione Siciliana - Assessorato del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo e
con il contributo del Comune di Taormina. Un festival nel quale la letteratura incontra la musica, la danza,
l’arte, l’attualità e la memoria, intorno a un tema universale: per il 2021 sarà “Metamorfosi” il �lo rosso per
un articolato confronto anche sul piano dell’attualità.Dal 18 al 20 giugno, infatti, Taobuk, in collaborazione
con il Think Tank Vision e con il supporto dell’Università degli Studi di Messina, promuove la seconda
Conferenza di Taormina e Messina, accogliendo 30 grandi voci del pensiero, della cultura, della policy
making e dell’analisi geopolitica internazionale, per offrire idee e strumenti utili alla rielaborazione di un
progetto europeo �nalizzato alla gestione dei nuovi contesti e di emergenze, come l’epidemia covid-19.Alla
conferenza stampa digitale di presentazione della Conferenza di Messina e Taormina sono intervenuti,
insieme alla presidente di Taobuk Antonella Ferrara, l’Assessore per lo Sport il Turismo e lo Spettacolo della
Regione Siciliana Manlio Messina, il vicepresidente e assessore all’Economia della Regione Siciliana
Gaetano Armao, il sindaco di Taormina Mario Bolognari, il prorettore vicario dell’Università degli Studi di
Messina Giovanni Moschella, lo storico Luciano Canfora membro del Comitato Scienti�co del Festival,
insieme ai chairs della Conferenza su Futuro dell’Europa, l’editorialista Bill Emmott (già direttore del
quotidiano inglese The Economist) e l’economista Francesco Grillo (Director del think-tank Vision) e con
loro la Vicedirettrice Generale Unesco per il settore educazione Stefania Giannini. Ha moderato l’incontro la
giornalista Caterina Andò, membro del Comitato Scienti�co di Taobuk.

TI POTREBBE INTERESSARE
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Covid: Giannini (Unesco), 'educazione e cultura settori
drammaticamente colpiti'
Palermo, 15 apr. (Adnkronos) - "Ci sono stati due settori pubblici drammaticamente colpiti dalla crisi
sanitaria, uno è quello dell'educazione e l'altro è quello della cultura". Lo ha detto l'ex ministra Stefania
Giannini, vicedirettore generale Unesco per il settore Educazione, intervenendo a 'La Metamorfosi di
Europa'', la Conferenza Stampa di presentazione della Seconda edizione della Taormina-Messina Conference
sul futuro dell'Europa nell'ambito di Taobuk, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che si terrà dal prossimo
17 al 21 giugno. "Proprio l'Unesco ha messo a disposizione i numeri dell'intera comunità internazionale, 1,6
miliardi di studenti che sono passati in un attimo dall'insegnamento tradizionale a un insegnamento a
distanza e quelli meno fortunati a una sospensione al diritto dell'istruzione- dice - e la cultura è l'altro
settore drammaticamente colpito". La prossima settimana l'Unesco lancerà un rapporto sulla diminuzione,
ovvia e forzata, dei musei e dei luoghi della cultura". "Questa situazione, senza precedenti, ci da anche delle
opportunità di ri�essione, ci obbliga al cambiamento, ci obbliga a ripensare e a cogliere quella 'faccia
positiva' che ogni crisi porta. E questo è quello che si deve fare, oggi. Imparando una delle lezioni che
abbiamo tutti appreso, che non c'è una soluzione che ogni paese può trovare da solo e neppure nessuna
regione, l'Europa è una macroregione". "Quindi, credo che la prima lezione da prendere è valorizzare il
multilateralismo che forse deve trasformarsi, mi auguro che ci sia un nuovo multilateralismo che esce dalla
crisi, dice.

TI POTREBBE INTERESSARE
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Covid: Bill Emmott, 'grave errore Ue non avere investito nella
produzione dei vaccini'
Palermo, 15 apr. (Adnkronos) - "L'Unione Europea ha fatto un grave errore nel non avere investito nella
produzione dei vaccini, li ha solo ordinati ma non prodotti, mentre la Gran Bretagna che gli Stati Uniti lo
hanno fatto. E questo rallenta in Europa la produzione e la distribuzione". Lo ha detto Bill Emmott,
giornalista e saggista britannico intervenendo a 'La Metamorfosi di Europa”, la Conferenza Stampa di
presentazione della Seconda edizione della Taormina-Messina Conference sul futuro dell’Europa
nell'ambito di Taobuk, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che si terrà dal prossimo 17 al 21 giugno.
"Quello che dobbiamo fare è imparare da questi errori - dice ancora Bill Emmott - imparare a sostenere la
produzione per il futuro. Bisogna certamente vaccinare tutti in tutto il mondo". Il saggista sottolinea che la
Commissione Europea debba "sostenere questo programma di produzione dei vaccini". La conferenza sul
Futuro dell’Europa accoglierà intellettuali, giornalisti, sociologi, grandi autori europei, storici, in una
polifonia di 30 grandi voci, "per leggere il futuro del continente e costruire un Manifesto di proposte per un
rilancio del progetto europeo".

TI POTREBBE INTERESSARE
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Sicilia: Taobuk, 'La metamorfosi di Europa', a
giugno la seconda Conferenza di Messina (3)

15 APR 2021

     

dnkronos) - Come dichiara in una nota il Rettore dell'Università di Messina
Salvatore Cuzzocrea: "Le sinergie, con un evento culturale molto atteso e di

grande prestigio per il nostro territorio, sono aumentate, dopo il successo dello scorso
anno anche nell'edizione 2021. Il Taobuk Festival ha organizzato momenti di riflessione
molto importanti a livello internazionale a cui il nostro Ateneo saprà dare il contributo. A
questo si aggiunge la possibilità di tirocinio o presenza dei nostri studenti alle iniziative
del Festival. Un'opportunità per entrare in contatto con Premi Nobel e grandi scrittori,
oltre che grandi artisti che saranno nel nostro territorio. Crediamo molto nell'apporto che
tutta la Comunità Accademica è in grado di dare e di ricevere da eventi così significativi.
E l'edizione 2021, caratterizzata dallo sforzo organizzativo notevole per adeguarsi alle
misure anti Covid 19, ci permetterà di cementare un rapporto che riteniamo qualificato e
qualificante. È importante che in questo momento così difficile per l'emergenza
pandemica, sul piano culturale e sociale, ci sia sul nostro territorio un evento di così alto
livello. Per questo siamo contenti di esserci con il massimo dell'impegno e della
passione". Lo conferma Giovanni Moschella, prorettore dell'Università degli Studi di
Messina: "L'Università ha risposto in maniera efficace alla sfida della pandemia in un
percorso dove lo scenario politico e istituzionale ha subìto una metamorfosi. L'esperienza
ci ha permesso di scoprire nuove metodologie di condivisione dei contenuti".

Alla Conference di giugno sono attese 30 personalità di spicco: giornalisti, sociologi,
analisti, storici e politologi, ma anche importanti autori europei, in un melting di voci
chiamate a prefigurare l'uscita dalla pandemia e riprogettare il “contratto” fra le istituzioni
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dnkronos) - Come dichiara in una nota il Rettore dell'Università di Messina
Salvatore Cuzzocrea: "Le sinergie, con un evento culturale molto atteso e di

grande prestigio per il nostro territorio, sono aumentate, dopo il successo dello scorso
anno anche nell'edizione 2021. Il Taobuk Festival ha organizzato momenti di riflessione
molto importanti a livello internazionale a cui il nostro Ateneo saprà dare il contributo. A
questo si aggiunge la possibilità di tirocinio o presenza dei nostri studenti alle iniziative
del Festival. Un'opportunità per entrare in contatto con Premi Nobel e grandi scrittori,
oltre che grandi artisti che saranno nel nostro territorio. Crediamo molto nell'apporto che
tutta la Comunità Accademica è in grado di dare e di ricevere da eventi così significativi.
E l'edizione 2021, caratterizzata dallo sforzo organizzativo notevole per adeguarsi alle
misure anti Covid 19, ci permetterà di cementare un rapporto che riteniamo qualificato e
qualificante. È importante che in questo momento così difficile per l'emergenza
pandemica, sul piano culturale e sociale, ci sia sul nostro territorio un evento di così alto
livello. Per questo siamo contenti di esserci con il massimo dell'impegno e della
passione". Lo conferma Giovanni Moschella, prorettore dell'Università degli Studi di
Messina: "L'Università ha risposto in maniera efficace alla sfida della pandemia in un
percorso dove lo scenario politico e istituzionale ha subìto una metamorfosi. L'esperienza
ci ha permesso di scoprire nuove metodologie di condivisione dei contenuti".

Alla Conference di giugno sono attese 30 personalità di spicco: giornalisti, sociologi,
analisti, storici e politologi, ma anche importanti autori europei, in un melting di voci
chiamate a prefigurare l'uscita dalla pandemia e riprogettare il “contratto” fra le istituzioni
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alermo, 15 apr. (Adnkronos) - "Ci sono stati due settori pubblici drammaticamente
colpiti dalla crisi sanitaria, uno è quello dell'educazione e l'altro è quello della

cultura". Lo ha detto l'ex ministra Stefania Giannini, vicedirettore generale Unesco per il
settore Educazione, intervenendo a 'La Metamorfosi di Europa'', la Conferenza Stampa di
presentazione della Seconda edizione della Taormina-Messina Conference sul futuro
dell'Europa nell'ambito di Taobuk, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che si terrà dal
prossimo 17 al 21 giugno. "Proprio l'Unesco ha messo a disposizione i numeri dell'intera
comunità internazionale, 1,6 miliardi di studenti che sono passati in un attimo
dall'insegnamento tradizionale a un insegnamento a distanza e quelli meno fortunati a una
sospensione al diritto dell'istruzione- dice - e la cultura è l'altro settore drammaticamente
colpito".

La prossima settimana l'Unesco lancerà un rapporto sulla diminuzione, ovvia e forzata, dei
musei e dei luoghi della cultura". "Questa situazione, senza precedenti, ci da anche delle
opportunità di riflessione, ci obbliga al cambiamento, ci obbliga a ripensare e a cogliere
quella 'faccia positiva' che ogni crisi porta. E questo è quello che si deve fare, oggi.
Imparando una delle lezioni che abbiamo tutti appreso, che non c'è una soluzione che ogni
paese può trovare da solo e neppure nessuna regione, l'Europa è una macroregione".

"Quindi, credo che la prima lezione da prendere è valorizzare il multilateralismo che forse
deve trasformarsi, mi auguro che ci sia un nuovo multilateralismo che esce dalla crisi,
dice.

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS
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alermo, 15 apr. (Adnkronos) - "L'Unione Europea ha fatto un grave errore nel non
avere investito nella produzione dei vaccini, li ha solo ordinati ma non prodotti,

mentre la Gran Bretagna che gli Stati Uniti lo hanno fatto. E questo rallenta in Europa la
produzione e la distribuzione". Lo ha detto Bill Emmott, giornalista e saggista britannico
intervenendo a 'La Metamorfosi di Europa”, la Conferenza Stampa di presentazione della
Seconda edizione della Taormina-Messina Conference sul futuro dell'Europa nell'ambito
di Taobuk, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che si terrà dal prossimo 17 al 21 giugno.

"Quello che dobbiamo fare è imparare da questi errori - dice ancora Bill Emmott -
imparare a sostenere la produzione per il futuro. Bisogna certamente vaccinare tutti in
tutto il mondo". Il saggista sottolinea che la Commissione Europea debba "sostenere
questo programma di produzione dei vaccini".

La conferenza sul Futuro dell'Europa accoglierà intellettuali, giornalisti, sociologi, grandi
autori europei, storici, in una polifonia di 30 grandi voci, "per leggere il futuro del
continente e costruire un Manifesto di proposte per un rilancio del progetto europeo".

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS
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Covid: Giannini (Unesco), 'educazione e cultura
settori drammaticamente colpiti'
di Adnkronos

Palermo, 15 apr. (Adnkronos) - "Ci sono stati due settori pubblici drammaticamente colpiti dalla crisi
sanitaria, uno è quello dell'educazione e l'altro è quello della cultura". Lo ha detto l'ex ministra Stefania
Giannini, vicedirettore generale Unesco per il settore Educazione, intervenendo a 'La Metamorfosi di
Europa'', la Conferenza Stampa di presentazione della Seconda edizione della Taormina-Messina
Conference sul futuro dell'Europa nell'ambito di Taobuk, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che si terrà dal
prossimo 17 al 21 giugno. "Proprio l'Unesco ha messo a disposizione i numeri dell'intera comunità
internazionale, 1,6 miliardi di studenti che sono passati in un attimo dall'insegnamento tradizionale a un
insegnamento a distanza e quelli meno fortunati a una sospensione al diritto dell'istruzione- dice - e la
cultura è l'altro settore drammaticamente colpito". La prossima settimana l'Unesco lancerà un rapporto
sulla diminuzione, ovvia e forzata, dei musei e dei luoghi della cultura". "Questa situazione, senza precedenti,
ci da anche delle opportunità di riessione, ci obbliga al cambiamento, ci obbliga a ripensare e a cogliere
quella 'faccia positiva' che ogni crisi porta. E questo è quello che si deve fare, oggi. Imparando una delle
lezioni che abbiamo tutti appreso, che non c'è una soluzione che ogni paese può trovare da solo e neppure
nessuna regione, l'Europa è una macroregione". "Quindi, credo che la prima lezione da prendere è valorizzare
il multilateralismo che forse deve trasformarsi, mi auguro che ci sia un nuovo multilateralismo che esce
dalla crisi, dice.
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Covid: Bill Emmott, 'grave errore Ue non avere
investito nella produzione dei vaccini'
di Adnkronos

Palermo, 15 apr. (Adnkronos) - "L'Unione Europea ha fatto un grave errore nel non avere investito nella
produzione dei vaccini, li ha solo ordinati ma non prodotti, mentre la Gran Bretagna che gli Stati Uniti lo
hanno fatto. E questo rallenta in Europa la produzione e la distribuzione". Lo ha detto Bill Emmott,
giornalista e saggista britannico intervenendo a 'La Metamorfosi di Europa”, la Conferenza Stampa di
presentazione della Seconda edizione della Taormina-Messina Conference sul futuro dell’Europa nell'ambito
di Taobuk, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che si terrà dal prossimo 17 al 21 giugno. "Quello che
dobbiamo fare è imparare da questi errori - dice ancora Bill Emmott - imparare a sostenere la produzione
per il futuro. Bisogna certamente vaccinare tutti in tutto il mondo". Il saggista sottolinea che la
Commissione Europea debba "sostenere questo programma di produzione dei vaccini". La conferenza sul
Futuro dell’Europa accoglierà intellettuali, giornalisti, sociologi, grandi autori europei, storici, in una polifonia
di 30 grandi voci, "per leggere il futuro del continente e costruire un Manifesto di proposte per un rilancio del
progetto europeo".
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Palermo, 15 apr. (Adnkronos) - Taobuk-Taormina International Book Festival, lancia il

suo segnale per la ripartenza: nel rispetto delle norme di sicurezza, l'11esima edizione si

svolgerà dal 17 al 21 giugno garantendo continuità al progetto e ai contenuti della

kermesse letteraria ideata e diretta da Antonella Ferrara, con il sostegno della Regione

Siciliana - Assessorato del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo e con il contributo del

Comune di Taormina. Un festival nel quale la letteratura incontra la musica, la danza,

l'arte, l'attualità e la memoria, intorno a un tema universale: per il 2021 sarà

“Metamorfosi” il filo rosso per un articolato confronto anche sul piano dell'attualità.

Dal 18 al 20 giugno, infatti, Taobuk, in collaborazione con il Think Tank Vision e con il

supporto dell'Università degli Studi di Messina, promuove la seconda Conferenza di

Taormina e Messina, accogliendo 30 grandi voci del pensiero, della cultura, della policy

making e dell'analisi geopolitica internazionale, per offrire idee e strumenti utili alla

rielaborazione di un progetto europeo finalizzato alla gestione dei nuovi contesti e di

emergenze, come l'epidemia covid-19.

Alla conferenza stampa digitale di presentazione della Conferenza di Messina e Taormina

sono intervenuti, insieme alla presidente di Taobuk Antonella Ferrara, l'Assessore per lo

Sport il Turismo e lo Spettacolo della Regione Siciliana Manlio Messina, il vicepresidente

e assessore all'Economia della Regione Siciliana Gaetano Armao, il sindaco di Taormina

Mario Bolognari, il prorettore vicario dell'Università degli Studi di Messina Giovanni

Moschella, lo storico Luciano Canfora membro del Comitato Scientifico del Festival,



ufficio stampa Vuesse&c

15 aprile 2021

1/3

Sicilia: Taobuk, 'La metamorfosi di Europa', a giugno la
seconda Conferenza di Messina (3)

liberoquotidiano.it/news/adnkronos/26906763/sicilia-taobuk-la-metamorfosi-di-europa-a-giugno-la-seconda-
conferenza-di-messina-3-.html

15 aprile 2021

a

a

(Adnkronos) - Come dichiara in una nota il Rettore dell'Università di Messina Salvatore

Cuzzocrea: "Le sinergie, con un evento culturale molto atteso e di grande prestigio per il

nostro territorio, sono aumentate, dopo il successo dello scorso anno anche nell'edizione

2021. Il Taobuk Festival ha organizzato momenti di riflessione molto importanti a livello

internazionale a cui il nostro Ateneo saprà dare il contributo. A questo si aggiunge la

possibilità di tirocinio o presenza dei nostri studenti alle iniziative del Festival.

Un'opportunità per entrare in contatto con Premi Nobel e grandi scrittori, oltre che

grandi artisti che saranno nel nostro territorio. Crediamo molto nell'apporto che tutta la

Comunità Accademica è in grado di dare e di ricevere da eventi così significativi. E

l'edizione 2021, caratterizzata dallo sforzo organizzativo notevole per adeguarsi alle

misure anti Covid 19, ci permetterà di cementare un rapporto che riteniamo qualificato e

qualificante. È importante che in questo momento così difficile per l'emergenza

pandemica, sul piano culturale e sociale, ci sia sul nostro territorio un evento di così alto

livello. Per questo siamo contenti di esserci con il massimo dell'impegno e della passione".

Lo conferma Giovanni Moschella, prorettore dell'Università degli Studi di Messina:

"L'Università ha risposto in maniera efficace alla sfida della pandemia in un percorso dove

lo scenario politico e istituzionale ha subìto una metamorfosi. L'esperienza ci ha permesso

di scoprire nuove metodologie di condivisione dei contenuti".

Alla Conference di giugno sono attese 30 personalità di spicco: giornalisti, sociologi,

analisti, storici e politologi, ma anche importanti autori europei, in un melting di voci

chiamate a prefigurare l'uscita dalla pandemia e riprogettare il “contratto” fra le

istituzioni e i cittadini europei. Fra i protagonisti della Conferenza ci sarà anche l'autore e

poeta spagnolo Manuel Vilas, a Taobuk anche per la presentazione della nuova raccolta di

versi “Amor”, in uscita per Guanda il 6 maggio. La finalità della Conferenza è costruire un
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Palermo, 15 apr. (Adnkronos) - "Ci sono stati due settori pubblici drammaticamente

colpiti dalla crisi sanitaria, uno è quello dell'educazione e l'altro è quello della cultura". Lo

ha detto l'ex ministra Stefania Giannini, vicedirettore generale Unesco per il settore

Educazione, intervenendo a 'La Metamorfosi di Europa'', la Conferenza Stampa di

presentazione della Seconda edizione della Taormina-Messina Conference sul futuro

dell'Europa nell'ambito di Taobuk, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che si terrà dal

prossimo 17 al 21 giugno. "Proprio l'Unesco ha messo a disposizione i numeri dell'intera

comunità internazionale, 1,6 miliardi di studenti che sono passati in un attimo

dall'insegnamento tradizionale a un insegnamento a distanza e quelli meno fortunati a

una sospensione al diritto dell'istruzione- dice - e la cultura è l'altro settore

drammaticamente colpito".

La prossima settimana l'Unesco lancerà un rapporto sulla diminuzione, ovvia e forzata,

dei musei e dei luoghi della cultura". "Questa situazione, senza precedenti, ci da anche

delle opportunità di riflessione, ci obbliga al cambiamento, ci obbliga a ripensare e a

cogliere quella 'faccia positiva' che ogni crisi porta. E questo è quello che si deve fare, oggi.

Imparando una delle lezioni che abbiamo tutti appreso, che non c'è una soluzione che

ogni paese può trovare da solo e neppure nessuna regione, l'Europa è una macroregione".

"Quindi, credo che la prima lezione da prendere è valorizzare il multilateralismo che forse

deve trasformarsi, mi auguro che ci sia un nuovo multilateralismo che esce dalla crisi,

dice.
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Covid: Bill Emmott, 'grave errore Ue non avere
investito nella produzione dei vaccini'

liberoquotidiano.it/news/adnkronos/26901264/covid-bill-emmott-grave-errore-ue-non-avere-investito-nella-
produzione-dei-vaccini-.html

Palermo, 15 apr. (Adnkronos) - "L'Unione Europea ha fatto un grave errore nel non avere

investito nella produzione dei vaccini, li ha solo ordinati ma non prodotti, mentre la Gran

Bretagna che gli Stati Uniti lo hanno fatto. E questo rallenta in Europa la produzione e la

distribuzione". Lo ha detto Bill Emmott, giornalista e saggista britannico intervenendo a

'La Metamorfosi di Europa”, la Conferenza Stampa di presentazione della Seconda

edizione della Taormina-Messina Conference sul futuro dell'Europa nell'ambito di

Taobuk, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che si terrà dal prossimo 17 al 21 giugno.

"Quello che dobbiamo fare è imparare da questi errori - dice ancora Bill Emmott -

imparare a sostenere la produzione per il futuro. Bisogna certamente vaccinare tutti in

tutto il mondo". Il saggista sottolinea che la Commissione Europea debba "sostenere

questo programma di produzione dei vaccini".

La conferenza sul Futuro dell'Europa accoglierà intellettuali, giornalisti, sociologi, grandi

autori europei, storici, in una polifonia di 30 grandi voci, "per leggere il futuro del

continente e costruire un Manifesto di proposte per un rilancio del progetto europeo".
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Covid: Bill Emmott, 'grave errore Ue non avere
investito nella produzione dei vaccini'

corrieredisiena.corr.it/news/adnkronos/26901043/covid-bill-emmott-grave-errore-ue-non-avere-investito-nella-
produzione-dei-vaccini-.html

15 aprile 2021

Palermo, 15 apr. (Adnkronos) - "L'Unione Europea ha fatto un grave errore nel non avere

investito nella produzione dei vaccini, li ha solo ordinati ma non prodotti, mentre la Gran

Bretagna che gli Stati Uniti lo hanno fatto. E questo rallenta in Europa la produzione e la

distribuzione". Lo ha detto Bill Emmott, giornalista e saggista britannico intervenendo a

'La Metamorfosi di Europa”, la Conferenza Stampa di presentazione della Seconda

edizione della Taormina-Messina Conference sul futuro dell'Europa nell'ambito di

Taobuk, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che si terrà dal prossimo 17 al 21 giugno.

"Quello che dobbiamo fare è imparare da questi errori - dice ancora Bill Emmott -

imparare a sostenere la produzione per il futuro. Bisogna certamente vaccinare tutti in

tutto il mondo". Il saggista sottolinea che la Commissione Europea debba "sostenere

questo programma di produzione dei vaccini".

La conferenza sul Futuro dell'Europa accoglierà intellettuali, giornalisti, sociologi, grandi

autori europei, storici, in una polifonia di 30 grandi voci, "per leggere il futuro del

continente e costruire un Manifesto di proposte per un rilancio del progetto europeo".
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Covid: Giannini (Unesco), 'educazione e cultura settori
drammaticamente colpiti'

corrieredisiena.corr.it/news/adnkronos/26901553/covid-giannini-unesco-educazione-e-cultura-settori-
drammaticamente-colpiti-.html

15 aprile 2021

Palermo, 15 apr. (Adnkronos) - "Ci sono stati due settori pubblici drammaticamente

colpiti dalla crisi sanitaria, uno è quello dell'educazione e l'altro è quello della cultura". Lo

ha detto l'ex ministra Stefania Giannini, vicedirettore generale Unesco per il settore

Educazione, intervenendo a 'La Metamorfosi di Europa'', la Conferenza Stampa di

presentazione della Seconda edizione della Taormina-Messina Conference sul futuro

dell'Europa nell'ambito di Taobuk, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che si terrà dal

prossimo 17 al 21 giugno. "Proprio l'Unesco ha messo a disposizione i numeri dell'intera

comunità internazionale, 1,6 miliardi di studenti che sono passati in un attimo

dall'insegnamento tradizionale a un insegnamento a distanza e quelli meno fortunati a

una sospensione al diritto dell'istruzione- dice - e la cultura è l'altro settore

drammaticamente colpito".

La prossima settimana l'Unesco lancerà un rapporto sulla diminuzione, ovvia e forzata,

dei musei e dei luoghi della cultura". "Questa situazione, senza precedenti, ci da anche

delle opportunità di riflessione, ci obbliga al cambiamento, ci obbliga a ripensare e a

cogliere quella 'faccia positiva' che ogni crisi porta. E questo è quello che si deve fare, oggi.

Imparando una delle lezioni che abbiamo tutti appreso, che non c'è una soluzione che

ogni paese può trovare da solo e neppure nessuna regione, l'Europa è una macroregione".

"Quindi, credo che la prima lezione da prendere è valorizzare il multilateralismo che forse

deve trasformarsi, mi auguro che ci sia un nuovo multilateralismo che esce dalla crisi,

dice.
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Antonella Ferrara

TAOBUK FESTIVAL 2021: IN PRESENZA DAL 17 AL 21 GIUGNO CON LA 2^
CONFERENZA SULL’EUROPA.
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su TAOBUK FESTIVAL 2021: IN PRESENZA DAL 17 AL 21 GIUGNO CON LA 2^ CONFERENZA SULL’EUROPA.

Chairs della Conferenza sono l’editorialista inglese Bill Emmott, già direttore di The Economist e il
Direttore del think tank Vision Francesco Grillo, con loro sarà impegnata la vicedirettrice
UNESCO Stefania Giannini. Nel corso dell’evento intrecceranno le loro riflessioni giornalisti, sociologi,
analisti, storici e politologi, ma anche importanti autori europei: fra gli altri lo storico Luciano Canfora e lo
scrittore e poeta spagnolo Manuel Vilas, in uscita per Guanda con la nuova raccolta di versi “Amor”.

Il Mediterraneo come motore del rilancio europeo anche attraverso uno sguardo alle città del futuro: a
Taobuk ne parlerà l’architetta e accademica egiziana Sahar Attia, raccogliendo l’impegno congiunto di
archistar come Fran Silvestre e urbanisti come Abu Ali Ghanimeh, presidente del Forum Internazionale
Architetti del Mediterraneo.

Taormina, 15 aprile 2021 –  Taobuk – Taormina International Book Festival, lancia il suo segnale per
la ripartenza: nel rispetto delle norme di sicurezza, l’11^ edizione si svolgerà dal 17 al 21
giugno garantendo continuità al progetto e ai contenuti della kermesse letteraria ideata e diretta
da Antonella Ferrara, con il sostegno della Regione Siciliana – Assessorato del Turismo, dello Sport e
dello Spettacolo e con il contributo del Comune di Taormina. Un festival nel quale la letteratura incontra
la musica, la danza, l’arte, l’attualità e la memoria, intorno a un tema universale: per il 2021 sarà
“Metamorfosi” il filo rosso per un articolato confronto anche sul piano dell’attualità. Dal 18 al 20 giugno,
infatti, Taobuk, in collaborazione con il Think Tank Vision e con il supporto dell’Università degli Studi
di Messina, promuove la seconda Conferenza di Taormina e Messina, accogliendo 30 grandi voci del
pensiero, della cultura, della policy making e dell’analisi geopolitica internazionale, per offrire idee e
strumenti utili alla rielaborazione di un progetto europeo finalizzato alla gestione dei nuovi contesti e di
emergenze, come l’epidemia covid-19. “La metamorfosi di Europa” riparte dove l’Europa è nata,
insieme al suo “mito”: nel cuore del Mediterraneo. Qui è fiorita la leggenda della fanciulla
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Taobuk di Taormina. A giugno la XI edizione del festival

Dal 17 al 21 giugno, a Taormina si svolgerà la XI edizione del festival ideato e diretto da

Antonella Ferrara. 

Scrittori, artisti e pensatori da tutto il mondo si confronteranno sul tema dei mutamenti e

delle trasformazioni:

 

OMNIA MUTANTUR, NIHIL INTERIT. (TUTTO MUTA, NULLA PERISCE)- Ovidio,  Metamorfosi,

libro XV.

 

L’assunto di Ovidio nelle sue ‘Metamorfosi’: “Tutto muta, nulla perisce” insegna che, in senso proprio

e �gurato, al di là del mito, appare tutt’ora valido e consente di misurare e interpretare, anche nella

realtà, l’incidenza del mutamento, considerato l’attuale frangente di trasformazioni profonde e

velocissime. 

Dalla concezione universale di Ovidio è scaturita una ri�essione necessaria, quasi un imperativo per

Taobuk, il festival letterario ideato e diretto da Antonella Ferrara, che da oltre un decennio si

pre�gge di indagare con diverse chiavi di lettura lo spirito del tempo. “Metamorfosi – Tutto muta” è il

tema dell’undicesima edizione, che si svolgerà dal 17 al 21 giugno prossimi a Taormina, per

condurre, secondo le intenzioni degli organizzatori, un ragionamento su un fenomeno straordinario,

diverso dal processo evolutivo, seppure ad esso apparentato. Perché ‘metamorfosi’ è una

trasformazione radicale, che va processata sull’ala dell’imponderabile; un incidente che crea una

frattura nel tempo e nello spazio, ma nessuna dispersione; un mutamento assoluto che esclude il

dissolversi. È trasmutare in altro da sé, ma conservando identità e matrice. È continuare ad esistere

“oltre” la propria forma, trapassando in un’altra che si sovrascrive. ‘Metamorfosi’ di esseri animati e

inanimati, metamorfosi dei tempi, come quella che stiamo vivendo.

Seguendo una vocazione maturata di edizione in edizione, Taobuk intende così mantenere uno

sguardo vigile sul presente attraverso il dibattito su temi-cardine del pensiero universale. E lo farà

ancora una volta grazie al contributo di alcune delle voci più autorevoli dei nostri giorni, mentre non

si è ancora spenta l’eco del decennale che ha visto tra i protagonisti i premi Nobel Mario Vargas

Llosa e Svetlana Aleksievič, entrambi insigniti del Taobuk Award for Literary Excellence. Il festival

procede così all’insegna di un viaggio ideale, caratterizzato da un serrato intreccio tra la Letteratura

e le altre Muse, in un luogo, qual è Taormina, da quasi tremila anni crocevia di culture e narrazioni.

Nel cuore dell’acropoli, meta prediletta di scrittori e artisti come, tra gli altri, Tennessee Williams e

Truman Capote, Oscar Wilde, David Herbert Lawrence, Greta Garbo e André Gide, risuoneranno

pensieri originali e idee utili per meditare sulle trasformazioni e i mutamenti.

TAOBUK è il Taormina International Book Festival

Antonella Ferrara, presidente e direttore artistico, ha annunciato: “Il concept di questa edizione

intende ri�ettere sulla forza e i risvolti di uno stravolgimento in sé imprevedibile, in positivo o in

negativo, con meccanismi ora premianti, ora punitivi. Succede in scienza e in natura la metamorfosi,

e con altrettanto stupore, fors’anche orrore, innerva di sé �loso�a, letteratura e tutte le arti, laddove

la trasformazione simbolica diviene metafora di quella metamorfosi del mondo che è sotto i nostri

occhi. In altre parole subire o andare incontro a questo processo è trasmutare in una condizione

inedita di cui non vi erano le premesse. Il concetto di metamorfosi non va infatti giustapposto a

quello molto a�ne del cambiamento, espressione piuttosto dell’incessante “panta rei” che

caratterizza la vita stessa dell’universo, come postula e descrive da millenni il pensiero �loso�co,

ragion per cui la storia individuale e quella collettiva possono leggersi in continuo adattamento e

divenire”. 

Il sociologo tedesco Ulrich Beck ha scritto: “In questi tempi eccezionali serve una ri�essione

eccezionale. Le cose oggi non stanno cambiando, le cose sono in metamorfosi. Pensare il

cambiamento che stiamo attraversando in termini di metamorfosi signi�ca invece cogliere il nodo

cruciale: sono cambiati i parametri, perché sono cambiate le certezze che fondano il nostro mondo”. 

Già nell’accezione etimologica (dal greco meta, oltre, en morphé, forma) siamo di fronte ad

un topos letterario tra i più antichi ed elettivi: a partire dai miti, più di cento ne narra il solo Ovidio.

Per non dire dell’Odissea, o di Apuleio e il suo Asino d’oro.

 

Un capitolo a parte

Un capitolo a parte meritano gli spazi e l’attenzione che Taobuk 2021 riserverà alle iniziative

realizzate in collaborazione con il Centro per il Libro e la Lettura del Mibact: 

1. Taormina è stata scelta, a livello nazionale, quale sede della prima edizione degli “Stati generali dei

Patti per la lettura 2021” dedicati alla de�nizione di un modello uni�cato nazionale di “Patto per la

lettura”, in base alla Legge 15/2020, che vedrà convergere a convegno nella città tutte quelle realtà

comunali d’Italia �rmatarie di Patti per la promozione e il sostegno al libro e alla lettura. Gli “Stati

generali dei Patti per la lettura 2021” si svolgeranno in seno alla programmazione dell’undicesima

edizione del Festival Taobuk.

2. Taobuk 2021 ha inoltre aderito al ciclo di eventi ideato dal Cepell, nell’ambito del programma

“Città che legge”, per il settecentenario della morte di Dante: la serata di gala al Teatro Antico di

Taormina in programma il 19 giugno 2021, ospiterà “Taormina legge Dante”, un ampio focus sulla

lettura in pubblico di testi danteschi con la presenza di esperti, attori, musicisti, per un grande

evento-spettacolo che, partendo dalla Perla dello Jonio, toccherà poi altre sedi di “Città che leggono

Dante”.

 

Dante il sommo Poeta

Al sommo poeta �orentino, Taobuk dedicherà un’apposita sezione di spettacoli, incontri, letture e

approfondimenti. Tornando poi all’espediente letterario della metamorfosi, a Dante bastano due

verbi, ‘mutare e trasmutare’ per descrivere il mostruoso contrappasso che colpisce i dannati nel XXV

Canto dell’Inferno. Ma assai più profonda è la trasformazione dell’essere umano che si delinea via

via nel viaggio iniziatico attraverso le tre Cantiche della “Commedia”: l’individuo come parte

integrante del mutamento e del moto incessante del creato, che anela di contro all’immutabile

perfezione divina. 

Si potrebbe continuare con un catalogo inesauribile di autori: dalle dissertazioni di Goethe a

“Metamorfosi” di Kafka e al genere fantasy, �no ai lavori, e spesso capolavori, che nell’ultimo mezzo

secolo hanno rilevato l’accelerazione delle modi�cazioni. È infatti in termini di metamorfosi che

occorre pensare, nella società d’oggi, alla pervasività della tecnologia digitale, o al collasso

dell’ecosistema, o ancora all’intelligenza arti�ciale: fenomeni andati ben oltre le previsioni. 

Le Belle Lettere e le Arti continuano così ad essere specchio di trasformazioni epocali, in cui la stessa

avventura dell’umanità può essere vista come la più grande delle metamorfosi. 

Con questa iniziativa, Taormina continua a tenere alta in Italia e nel mondo le migliori espressioni

letterarie e culturali che accompagnano nel tempo il percorso dell’umanità.

 

Salvatore Rondello

Il Riformismo concreto di
Giacomo Matteotti

Il 10 giugno 1924 il deputato socialista
Giacomo Matteotti venne sequestrato e ucciso
dai fascisti. Era nato nel 1885 da…
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Dove Draghi non può arrivi una
bicamerale

Il PD per primo dovrebbe farsi carico di dare
fondamenta costituzionali al Governo Draghi
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“Solo Parigi è degna di Roma e solo Roma è
degna di Parigi». Questa la frase con cui venne
suggellato…
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SFORBICIATE LIBRI – In questi giorni ho fatto
una scoperta, o meglio una riscoperta, di
grande interesse: ho letto un…
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Marco con noi

Cinque anni senza Pannella. Marco mi manca.
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la sua passione. Aveva la…
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Scrive Rino Capezzuoli: 
Serve una spinta culturale per la società
civile

Scrive Luciano Masolini: 
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Giordano Azzi (1910 – 2002), che oltre ad
essere stato un impegnato attivista del…
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Taobuk di Taormina. A giugno la XI edizione del festival

Dal 17 al 21 giugno, a Taormina si svolgerà la XI edizione del festival ideato e diretto da

Antonella Ferrara. 

Scrittori, artisti e pensatori da tutto il mondo si confronteranno sul tema dei mutamenti e

delle trasformazioni:

 

OMNIA MUTANTUR, NIHIL INTERIT. (TUTTO MUTA, NULLA PERISCE)- Ovidio,  Metamorfosi,

libro XV.

 

L’assunto di Ovidio nelle sue ‘Metamorfosi’: “Tutto muta, nulla perisce” insegna che, in senso proprio

e �gurato, al di là del mito, appare tutt’ora valido e consente di misurare e interpretare, anche nella

realtà, l’incidenza del mutamento, considerato l’attuale frangente di trasformazioni profonde e

velocissime. 

Dalla concezione universale di Ovidio è scaturita una ri�essione necessaria, quasi un imperativo per

Taobuk, il festival letterario ideato e diretto da Antonella Ferrara, che da oltre un decennio si

pre�gge di indagare con diverse chiavi di lettura lo spirito del tempo. “Metamorfosi – Tutto muta” è il

tema dell’undicesima edizione, che si svolgerà dal 17 al 21 giugno prossimi a Taormina, per

condurre, secondo le intenzioni degli organizzatori, un ragionamento su un fenomeno straordinario,

diverso dal processo evolutivo, seppure ad esso apparentato. Perché ‘metamorfosi’ è una

trasformazione radicale, che va processata sull’ala dell’imponderabile; un incidente che crea una

frattura nel tempo e nello spazio, ma nessuna dispersione; un mutamento assoluto che esclude il

dissolversi. È trasmutare in altro da sé, ma conservando identità e matrice. È continuare ad esistere

“oltre” la propria forma, trapassando in un’altra che si sovrascrive. ‘Metamorfosi’ di esseri animati e

inanimati, metamorfosi dei tempi, come quella che stiamo vivendo.

Seguendo una vocazione maturata di edizione in edizione, Taobuk intende così mantenere uno

sguardo vigile sul presente attraverso il dibattito su temi-cardine del pensiero universale. E lo farà

ancora una volta grazie al contributo di alcune delle voci più autorevoli dei nostri giorni, mentre non

si è ancora spenta l’eco del decennale che ha visto tra i protagonisti i premi Nobel Mario Vargas

Llosa e Svetlana Aleksievič, entrambi insigniti del Taobuk Award for Literary Excellence. Il festival

procede così all’insegna di un viaggio ideale, caratterizzato da un serrato intreccio tra la Letteratura

e le altre Muse, in un luogo, qual è Taormina, da quasi tremila anni crocevia di culture e narrazioni.

Nel cuore dell’acropoli, meta prediletta di scrittori e artisti come, tra gli altri, Tennessee Williams e

Truman Capote, Oscar Wilde, David Herbert Lawrence, Greta Garbo e André Gide, risuoneranno

pensieri originali e idee utili per meditare sulle trasformazioni e i mutamenti.

TAOBUK è il Taormina International Book Festival

Antonella Ferrara, presidente e direttore artistico, ha annunciato: “Il concept di questa edizione

intende ri�ettere sulla forza e i risvolti di uno stravolgimento in sé imprevedibile, in positivo o in

negativo, con meccanismi ora premianti, ora punitivi. Succede in scienza e in natura la metamorfosi,

e con altrettanto stupore, fors’anche orrore, innerva di sé �loso�a, letteratura e tutte le arti, laddove

la trasformazione simbolica diviene metafora di quella metamorfosi del mondo che è sotto i nostri

occhi. In altre parole subire o andare incontro a questo processo è trasmutare in una condizione

inedita di cui non vi erano le premesse. Il concetto di metamorfosi non va infatti giustapposto a

quello molto a�ne del cambiamento, espressione piuttosto dell’incessante “panta rei” che

caratterizza la vita stessa dell’universo, come postula e descrive da millenni il pensiero �loso�co,

ragion per cui la storia individuale e quella collettiva possono leggersi in continuo adattamento e

divenire”. 

Il sociologo tedesco Ulrich Beck ha scritto: “In questi tempi eccezionali serve una ri�essione

eccezionale. Le cose oggi non stanno cambiando, le cose sono in metamorfosi. Pensare il

cambiamento che stiamo attraversando in termini di metamorfosi signi�ca invece cogliere il nodo

cruciale: sono cambiati i parametri, perché sono cambiate le certezze che fondano il nostro mondo”. 

Già nell’accezione etimologica (dal greco meta, oltre, en morphé, forma) siamo di fronte ad

un topos letterario tra i più antichi ed elettivi: a partire dai miti, più di cento ne narra il solo Ovidio.

Per non dire dell’Odissea, o di Apuleio e il suo Asino d’oro.

 

Un capitolo a parte

Un capitolo a parte meritano gli spazi e l’attenzione che Taobuk 2021 riserverà alle iniziative

realizzate in collaborazione con il Centro per il Libro e la Lettura del Mibact: 

1. Taormina è stata scelta, a livello nazionale, quale sede della prima edizione degli “Stati generali dei

Patti per la lettura 2021” dedicati alla de�nizione di un modello uni�cato nazionale di “Patto per la

lettura”, in base alla Legge 15/2020, che vedrà convergere a convegno nella città tutte quelle realtà

comunali d’Italia �rmatarie di Patti per la promozione e il sostegno al libro e alla lettura. Gli “Stati

generali dei Patti per la lettura 2021” si svolgeranno in seno alla programmazione dell’undicesima

edizione del Festival Taobuk.

2. Taobuk 2021 ha inoltre aderito al ciclo di eventi ideato dal Cepell, nell’ambito del programma

“Città che legge”, per il settecentenario della morte di Dante: la serata di gala al Teatro Antico di

Taormina in programma il 19 giugno 2021, ospiterà “Taormina legge Dante”, un ampio focus sulla

lettura in pubblico di testi danteschi con la presenza di esperti, attori, musicisti, per un grande

evento-spettacolo che, partendo dalla Perla dello Jonio, toccherà poi altre sedi di “Città che leggono

Dante”.

 

Dante il sommo Poeta

Al sommo poeta �orentino, Taobuk dedicherà un’apposita sezione di spettacoli, incontri, letture e

approfondimenti. Tornando poi all’espediente letterario della metamorfosi, a Dante bastano due

verbi, ‘mutare e trasmutare’ per descrivere il mostruoso contrappasso che colpisce i dannati nel XXV

Canto dell’Inferno. Ma assai più profonda è la trasformazione dell’essere umano che si delinea via

via nel viaggio iniziatico attraverso le tre Cantiche della “Commedia”: l’individuo come parte

integrante del mutamento e del moto incessante del creato, che anela di contro all’immutabile

perfezione divina. 

Si potrebbe continuare con un catalogo inesauribile di autori: dalle dissertazioni di Goethe a

“Metamorfosi” di Kafka e al genere fantasy, �no ai lavori, e spesso capolavori, che nell’ultimo mezzo

secolo hanno rilevato l’accelerazione delle modi�cazioni. È infatti in termini di metamorfosi che

occorre pensare, nella società d’oggi, alla pervasività della tecnologia digitale, o al collasso

dell’ecosistema, o ancora all’intelligenza arti�ciale: fenomeni andati ben oltre le previsioni. 

Le Belle Lettere e le Arti continuano così ad essere specchio di trasformazioni epocali, in cui la stessa

avventura dell’umanità può essere vista come la più grande delle metamorfosi. 

Con questa iniziativa, Taormina continua a tenere alta in Italia e nel mondo le migliori espressioni

letterarie e culturali che accompagnano nel tempo il percorso dell’umanità.

 

Salvatore Rondello

Il Riformismo concreto di
Giacomo Matteotti

Il 10 giugno 1924 il deputato socialista
Giacomo Matteotti venne sequestrato e ucciso
dai fascisti. Era nato nel 1885 da…

DI NICOLA ZOLLER – 10 GIUGNO 2021

9 GIUGNO 2021

8 GIUGNO 2021

Sui social si chiede amicizia, ma non si
diventa amici

Il giustizialista che si fece garantista con
se stesso

Dove Draghi non può arrivi una
bicamerale

Il PD per primo dovrebbe farsi carico di dare
fondamenta costituzionali al Governo Draghi
per metterlo al riparo dall’inadempienza di…

DI ROCA – 9 GIUGNO 2021

9 GIUGNO 2021

9 GIUGNO 2021

Presentazione del libro di Riccardo
Nencini “Solo”

Bolzano 
Commemorazione Giacomo Matteotti

Roma come Parigi?

“Solo Parigi è degna di Roma e solo Roma è
degna di Parigi». Questa la frase con cui venne
suggellato…

DI TITTI DI SALVO – 10 GIUGNO 2021

Quei giorni terribili; Spie e
delatrici nazifasciste; L’ultimo
viaggio nei lager

SFORBICIATE LIBRI – In questi giorni ho fatto
una scoperta, o meglio una riscoperta, di
grande interesse: ho letto un…

DI ALDO FORBICE – 5 MAGGIO 2021

Marco con noi

Cinque anni senza Pannella. Marco mi manca.
Mi manca il suo a�fetto, la sua sfacciataggine,
la sua passione. Aveva la…

DI MAURO DEL BUE – 20 MAGGIO 2021

7 GIUGNO 2021

Scrive Rino Capezzuoli: 
Serve una spinta culturale per la società
civile

Scrive Luciano Masolini: 
A Como un giardino dedicato a
Giordano Azzi

A circa vent’anni dalla morte dell’ingegnere
Giordano Azzi (1910 – 2002), che oltre ad
essere stato un impegnato attivista del…

DI LETTERE DIRETTORE – 9 GIUGNO 2021
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IoScrittore, al via l'undicesima edizione del concorso GeMS

Autore: La Redazione (/autore/89)

Per gli aspiranti scrittori sono di nuovo aperte le porte
di  IoScrittore, il torneo letterario online
gratuito  promosso dal Gruppo editoriale Mauri
Spagnol  in partnership con  ilLibraio.it,  IBS.it
(http://ibs.it/) ,  Ubik  e a cui si aggiunge da

quest’anno Taobuk  -  Taormina International Book
Festival.

Arrivato all’undicesima edizione, nel 2020 il torneo ha
festeggiato il suo  decimo compleanno  con la
partecipazione di  oltre 5.600 iscritti  sul
sito  www.ioscrittore.it (http://www.ioscrittore.it/) .  Negli

ultimi tre anni IoScrittore ha  dimostrando  una
crescita importante  fino a  stabilire un  record

assoluto nel 2020 riconfermandosi quindi un punto di riferimento per chi desidera mettere alla prova il proprio talento. 

IoScrittore è organizzato dalle case editrici di GeMS, il più grande gruppo editoriale indipendente italiano (astoria, Bollati Boringhieri,
Chiarelettere, Corbaccio, Garzanti, Guanda, Longanesi, Newton Compton, Nord, Ponte alle Grazie, Salani, TEA, Tre60,
Vallardi).  Un  progetto che unisce lo  scouting editoriale,  mettendo in contatto da più di dieci anni aspiranti autori con
professionisti  dell’editoria  sempre alla ricerca di storie da pubblicare e di voci nuove e originali, a una  vera e propria palestra di
scrittura. La sua formula inedita infatti, coinvolge attivamente i partecipanti che, iscritti sotto pseudonimo, sono impegnati sia nella
veste di scrittori che in quella di lettori, valutando le opere degli altri partecipanti e ricevendo a loro volta utili giudizi per migliorare la
qualità della propria storia. 

Ne sono un fortunato esempio, tra gli altri, Ilaria Tuti  che, scoperta da Longanesi durante l’edizione 2017, è stata l’esordiente più
letta in Italia nel 2018  con  Fiori sopra l’inferno  e ancora nelle classifiche dei libri più venduti con il recente  Luce della notte,
e  Gianluca Antoni, tra i vincitori dell'edizione 2017, in libreria da poche settimane per Salani con il romanzo  Io non ti lascio
solo salutato con entusiasmo dalla critica.

“Quello che viene premiato a IoScrittore è soprattutto l’originalità. GeMS si distingue da altri gruppi editoriali proprio per la grande e
attenta ricerca dei talenti. Ricordo che recentemente abbiamo accompagnato al successo Stefania Auci con I leoni di Sicilia, Renata
Raimondi con  La casa sull’argine, Toshikazu Kawaguchi con  Finché il caffè è caldo, per fare qualche esempio. Così come fu il
romanzo di Ilaria Tuti, scoperta proprio grazie a IoScrittore. Questo per dire a tutti i partecipanti che con noi siete in buone mani. Avrete
molto tempo per scrivere e leggere, che sono attività certamente terapeutiche in un momento come questo. Il successo della lettura in

molti Paesi Occidentali negli ultimi tempi lo sta dimostrando”, così  Stefano Mauri, presidente e amministratore delegato di
GeMS.

Il  calendario di IoScrittore 2021: in questa  prima fase  che  termina l’8 aprile  i partecipanti sono chiamati a caricare sulla

piattaforma online l’incipit della propria opera. Sabato 19 giugno sarà Taobuk a ospitare in streaming, e se possibile in presenza,

l’evento in cui saranno  annunciati i finalisti  che potranno accedere alla seconda fase del torneo caricando l’intero testo e che

quest’anno, per rispondere alla  grande richiesta di partecipazione  al torneo,  passeranno  da 300 a 400. L’evento

di proclamazione dei dieci romanzi vincitori si svolgerà a novembre in occasione di Bookcity Milano. 

IoScrittore premia ogni anno 10 opere con la pubblicazione in e-book e cartaceo on demand, e saranno distribuite in tutti i

principali negozi online italiani e internazionali. Inoltre,  a insindacabile giudizio delle direzioni editoriali,  uno o più romanzi che
hanno partecipato  al torneo verrà pubblicato in cartaceo da una delle case editrici del Gruppo editoriale Mauri
Spagnol.  Sono inoltre previsti  premi per i migliori lettori, a sottolineare l’importanza della fase di valutazione nel processo di
selezione e pubblicazione editoriale. 
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Taobuk si lega a “IoScrittore”
tempostretto.it/news/taobuk-si-lega-a-ioscrittore.html

L’XI edizione del festival come una agorà letteraria per i giovani talenti della scrittura

 Taobuk 2021 come una vivacissima agorà letteraria per i talenti della
scrittura: se “Metamorfosi” è il tema dell’11^ edizione del Festival
programmato dal 17 al 21 giugno a Taormina, è anche alla “trasformazione”, alla
contaminazione e all’evoluzione della scrittura per le generazioni di autori del nostro
tempo che Taobuk promette di guardare in una giornata speciale che, nel “villaggio
delle Belle Lettere” a cielo aperto, e a picco sul blu del mare di Taormina, selezionerà
ben 400 scrittori riuniti nell’atmosfera cosmopolita dell’isola. 

Concorso promosso dal maggiore gruppo editoriale indipendente italiano

Da quest’anno, infatti, Taobuk è partner del torneo letterario online gratuito
IoScrittore, promosso dal più grande gruppo editoriale indipendente
italiano, Mauri Spagnol (astoria, Bollati Boringhieri, Chiarelettere, Corbaccio,
Garzanti, Guanda, Longanesi, Newton Compton, Nord, Ponte alle Grazie, Salani, TEA,
Tre60), in collaborazione anche con ilLibraio.it, IBS.it, Ubik.
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E proprio come Taobuk, festeggia quest’anno la sua 11^ edizione anche
loScrittore, una palestra di scrittura arrivata lo scorso anno al traguardo di oltre 5.600
iscritti in un trait d’union fra aspiranti autori e professionisti dell’editoria. La sua formula
inedita, nel segno dello scouting editoriale, coinvolge attivamente i partecipanti che,
iscritti sotto pseudonimo, sono impegnati sia nella veste di scrittori che in quella di lettori,
valutando le opere degli altri partecipanti e ricevendo a loro volta utili giudizi per
migliorare la qualità della propria storia.

Alcuni vincitori delle precedenti edizioni

Ne sono un fortunato esempio, tra gli altri, Ilaria Tuti, l’esordiente più letta in Italia nel
2018 con Fiori sopra l’inferno, Gianluca Antoni, tra i vincitori dell’edizione 2017 in
libreria da poche settimane per Salani con il romanzo Io non ti lascio solo, e
ancora Stefania Auci, accompagnata al successo con I leoni di Sicilia, Renata
Raimondi con La casa sull’argine, Toshikazu Kawaguchi con Finché il caffè è caldo.

Il commento di Antonella Ferrara

«Domenica 20 giugno a Taobuk ci prepariamo ad ospitare l’evento nel quale
saranno annunciati i finalisti del torneo loScrittore 2021 – spiega Antonella
Ferrara, direttrice artistica e presidente di Taobuk – che potranno accedere alla
seconda fase del torneo caricando l’intero testo inedito composto per il concorso. E
Taormina sarà punto di riferimento per il futuro di ben quattrocento
autori: le fascinazioni della letteratura unite alla bellezza di un luogo unico
al mondo, un “osservatorio” che indaga la “metamorfosi” della scrittura, e la
magia del libro come veicolo di emozione, di storie e di civiltà».
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By Shanmei 15 marzo 2021

:: Torna l’11ma edizione di IoScrittore – Torneo
letterario del Gruppo editoriale Mauri Spagnol

liberidiscrivere.com/2021/03/15/torna-l11ma-edizione-di-ioscrittore-torneo-letterario-del-gruppo-editoriale-mauri-
spagnol

Per gli aspiranti scrittori sono di nuovo aperte le
porte di IoScrittore, il torneo letterario
online gratuito promosso dal Gruppo
editoriale Mauri Spagnol in partnership
con ilLibraio.it, IBS.it, Ubik e a cui si aggiunge
da quest’anno Taobuk – Taormina
International Book Festival.

Arrivato all’undicesima edizione, nel 2020 il
torneo ha festeggiato il suo decimo
compleanno con la partecipazione di oltre
5.600 iscritti sul sito www.ioscrittore.it. Negli ultimi tre anni IoScrittore
ha dimostrando una crescita importante fino astabilire un record assoluto nel
2020 riconfermandosi quindi un punto di riferimento per chi desidera mettere alla prova
il proprio talento. 

IoScrittore è organizzato dalle case editrici di GeMS, il più grande gruppo editoriale
indipendente italiano (astoria, Bollati Boringhieri, Chiarelettere, Corbaccio, Garzanti,
Guanda, Longanesi, Newton Compton, Nord, Ponte alle Grazie, Salani, TEA, Tre60,
Vallardi). Un progetto che unisce lo scouting editoriale, mettendo in contatto da
più di dieci anni aspiranti autori con professionisti dell’editoria sempre alla ricerca di
storie da pubblicare e di voci nuove e originali, a una vera e propria palestra di
scrittura. La sua formula inedita infatti, coinvolge attivamente i partecipanti che,
iscritti sotto pseudonimo, sono impegnati sia nella veste di scrittori che in quella
di lettori, valutando le opere degli altri partecipanti e ricevendo a loro volta utili giudizi
per migliorare la qualità della propria storia. 

Il calendario di IoScrittore 2021: in questa prima fase che termina l’8 aprile i
partecipanti sono chiamati a caricare sulla piattaforma online l’incipit della propria opera.
Sabato 19 giugno sarà Taobuk a ospitare in streaming, e se possibile in presenza,
l’evento in cui saranno annunciati i finalisti che potranno accedere alla seconda fase
del torneo caricando l’intero testo e che quest’anno, per rispondere alla grande
richiesta di partecipazione al torneo, passeranno da 300 a 400. L’evento
di proclamazione dei dieci romanzi vincitori si svolgerà a novembre in occasione
di Bookcity Milano. 

IoScrittore premia ogni anno 10 opere con la pubblicazione in e-book e
cartaceo on demand, e saranno distribuite in tutti i principali negozi online italiani e
internazionali. Inoltre, a insindacabile giudizio delle direzioni editoriali, uno o più
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romanzi che hanno partecipato al torneo verrj pubblicato in cartaceo da una
delle case editrici del Gruppo editoriale Mauri Spagnol. Sono inoltre
previsti premi per i migliori lettori, a sottolineare l’importanza della fase di
valutazione nel processo di selezione e pubblicazione editoriale. 

Tag: Gruppo editoriale Mauri Spagnol, IoScrittore
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Ecco come iscriversi al torneo letterario gratuito
IoScrittore 2021

illibraio.it/news/ebook-e-digitale/come-iscriversi-torneo-ioscrittore-2021-1399176

Arrivato ormai all’undicesima edizione, nel 2020 IoScrittore ha festeggiato il suo decimo
compleanno con la partecipazione di oltre 5.600 iscritti – Scopri come iscriverti

Per gli aspiranti scrittori sono di nuovo aperte le porte di IoScrittore, il torneo
letterario online gratuito promosso dal Gruppo editoriale Mauri Spagnol in
partnership con ilLibraio.it, IBS.it, Ubik e a cui si aggiunge da quest’anno Taobuk –
Taormina international book festival.

Arrivato all’undicesima edizione, nel 2020 il torneo ha festeggiato il suo decimo
compleanno con la partecipazione di oltre 5.600 iscritti.

Come si spiega nella presentazione, negli ultimi tre anni IoScrittore ha dimostrando una
crescita importante fino a stabilire un record assoluto nel 2020 riconfermandosi
quindi un punto di riferimento per chi desidera mettere alla prova il proprio talento.

IoScrittore è organizzato dalle case editrici di GeMS, di cui fanno parte case
editrici come astoria, Bollati Boringhieri, Chiarelettere, Corbaccio, Garzanti, Guanda,
Longanesi, Newton Compton, Nord, Ponte alle Grazie, Salani, TEA, Tre60, Vallardi.

Un progetto che unisce lo scouting editoriale, mettendo in contatto da più di dieci
anni aspiranti autori con professionisti dell’editoria sempre alla ricerca di storie da
pubblicare e di voci nuove e originali, a una vera e propria palestra di scrittura.

2/2

La sua formula inedita infatti, coinvolge attivamente i partecipanti che, iscritti sotto
pseudonimo, sono impegnati sia nella veste di scrittori sia in quella di lettori,
valutando le opere degli altri partecipanti e ricevendo a loro volta utili giudizi per
migliorare la qualità della propria storia.

Ne sono un fortunato esempio, tra gli altri, Ilaria Tuti che, scoperta da Longanesi
durante l’edizione 2017, è stata l’esordiente più letta in Italia nel 2018 con Fiori
sopra l’inferno e ancora nelle classifiche dei libri più venduti con il recente Luce della
notte, e Gianluca Antoni, tra i vincitori dell’edizione 2017, in libreria da poche
settimane per Salani con il romanzo Io non ti lascio solo salutato con entusiasmo dalla
critica.

Spiega Stefano Mauri, presidente e amministratore delegato di GeMS (ed editore de
ilLibraio.it, ndr): “Quello che viene premiato a IoScrittore è soprattutto l’originalità.
GeMS si distingue da altri gruppi editoriali proprio per la grande e attenta ricerca dei
talenti. Ricordo che recentemente abbiamo accompagnato al successo
Stefania Auci con I�lHoQi�Gi�SiFilia, Daniela Raimondi con La�FaVa
VXll¶arJiQH, Toshikazu Kawaguchi con )iQFKp�il�FaIIq�q�FalGo, per fare
qualche esempio. Così come fu il romanzo di Ilaria Tuti, scoperta proprio grazie a
IoScrittore. Questo per dire a tutti i partecipanti che con noi siete in buone mani. Avrete
molto tempo per scrivere e leggere, che sono attività certamente terapeutiche in un
momento come questo. Il successo della lettura in molti Paesi Occidentali negli ultimi
tempi lo sta dimostrando”.

Il calenGario Gi IoScrittore 2021

In questa prima fase che termina l’8 aprile i partecipanti sono chiamati a caricare
sulla piattaforma online l’incipit della propria opera. Sabato 19 giugno sarà Taobuk a
ospitare in streaming, e se possibile in presenza, l’evento in cui saranno annunciati i
finalisti che potranno accedere alla seconda fase del torneo caricando l’intero testo e
che quest’anno, per rispondere alla grande richiesta di partecipazione al torneo,
passeranno da 300 a 400. L’evento di proclamazione dei dieci romanzi
vincitori si svolgerà a novembre in occasione di Bookcity Milano.

IoScrittore premia ogni anno 10 opere con la pubblicazione in ebook e
cartaceo on demand, e saranno distribuite in tutti i principali negozi online italiani e
internazionali. Inoltre, a insindacabile giudizio delle direzioni editoriali, uno o più
romanzi che hanno partecipato al torneo verrà pubblicato in cartaceo da
una delle case editrici del Gruppo editoriale Mauri Spagnol. Sono inoltre
previsti premi per i migliori lettori, a sottolineare l’importanza della fase di
valutazione nel processo di selezione e pubblicazione editoriale.
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10/03/2021 Release by Andrea Arcuri

 

In Sintesi
Al via 11ma edizione di IoScrittore_Torneo letterario del
Gruppo editoriale Mauri Spagnol 

Al via 11ma edizione di IoScrittore_Torneo
letterario del Gruppo editoriale Mauri Spagnol

La notizia
Al via le iscrizioni all’undicesima edizione del torneo letterario IoScrittore

che con un numero di iscritti in continua crescita conferma il successo di una formula vincente

 

 Gruppo editoriale Mauri Spagnol

 

Per gli aspiranti scrittori sono di nuovo aperte le porte di IoScrittore, il torneo letterario online
gratuito promosso dal Gruppo editoriale Mauri Spagnol in partnership con ilLibraio.it, IBS.it
(http://ibs.it/), Ubik e a cui si aggiunge da quest’anno Taobuk - Taormina International Book Festival.

Arrivato all’undicesima edizione, nel 2020 il torneo ha festeggiato il suo decimo compleanno con la
partecipazione di oltre 5.600 iscritti sul sito www.ioscrittore.it (http://www.ioscrittore.it/). Negli ultimi tre anni
IoScrittore ha dimostrando una crescita importante �no a stabilire un record assoluto nel
2020 riconfermandosi quindi un punto di riferimento per chi desidera mettere alla prova il proprio talento. 

 

IoScrittore è organizzato dalle case editrici di GeMS, il più grande gruppo editoriale indipendente
italiano (astoria, Bollati Boringhieri, Chiarelettere, Corbaccio, Garzanti, Guanda, Longanesi, Newton Compton,
Nord, Ponte alle Grazie, Salani, TEA, Tre60, Vallardi). Un progetto che unisce lo scouting editoriale, mettendo in
contatto da più di dieci anni aspiranti autori con professionisti dell’editoria sempre alla ricerca di storie da
pubblicare e di voci nuove e originali, a una vera e propria palestra di scrittura. La sua formula inedita infatti,
coinvolge attivamente i partecipanti che, iscritti sotto pseudonimo, sono impegnati sia nella veste di scrittori
che in quella di lettori, valutando le opere degli altri partecipanti e ricevendo a loro volta utili giudizi per
migliorare la qualità della propria storia. 

Ne sono un fortunato esempio, tra gli altri, Ilaria Tuti che, scoperta da Longanesi durante l’edizione 2017, è
stata l’esordiente più letta in Italia nel 2018 con Fiori sopra l’inferno e ancora nelle classi�che dei libri più
venduti con il recente Luce della notte, e Gianluca Antoni, tra i vincitori dell'edizione 2017, in libreria da poche
settimane per Salani con il romanzo Io non ti lascio solo salutato con entusiasmo dalla critica.

“Quello che viene premiato a IoScrittore è soprattutto l’originalità. GeMS si distingue da altri gruppi editoriali
proprio per la grande e attenta ricerca dei talenti. Ricordo che recentemente abbiamo accompagnato al
successo Stefania Auci con I leoni di Sicilia, Renata Raimondi con La casa sull’argine, Toshikazu Kawaguchi
con Finché il caffè è caldo, per fare qualche esempio. Così come fu il romanzo di Ilaria Tuti, scoperta proprio
grazie a IoScrittore. Questo per dire a tutti i partecipanti che con noi siete in buone mani. Avrete molto tempo
per scrivere e leggere, che sono attività certamente terapeutiche in un momento come questo. Il successo della
lettura in molti Paesi Occidentali negli ultimi tempi lo sta dimostrando”.

Stefano Mauri, presidente e amministratore delegato di GeMS

 

Il calendario di IoScrittore 2021: in questa prima fase che termina l’8 aprile i partecipanti sono chiamati a
caricare sulla piattaforma online l’incipit della propria opera. Sabato 19 giugno sarà Taobuk a ospitare in
streaming, e se possibile in presenza, l’evento in cui saranno annunciati i �nalisti che potranno accedere alla
seconda fase del torneo caricando l’intero testo e che quest’anno, per rispondere alla grande richiesta di
partecipazione al torneo, passeranno da 300 a 400. L’evento di proclamazione dei dieci romanzi vincitori si
svolgerà a novembre in occasione di Bookcity Milano. 

IoScrittore premia ogni anno 10 opere con la pubblicazione in e-book e cartaceo on demand, e saranno
distribuite in tutti i principali negozi online italiani e internazionali. Inoltre, a insindacabile giudizio delle direzioni
editoriali, uno o più romanzi che hanno partecipato al torneo verrà pubblicato in cartaceo da una delle case
editrici del Gruppo editoriale Mauri Spagnol. Sono inoltre previsti premi per i migliori lettori, a sottolineare
l’importanza della fase di valutazione nel processo di selezione e pubblicazione editoriale. 
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In Sintesi
Al via 11ma edizione di IoScrittore_Torneo letterario del
Gruppo editoriale Mauri Spagnol 

Al via 11ma edizione di IoScrittore_Torneo
letterario del Gruppo editoriale Mauri Spagnol

La notizia
Al via le iscrizioni all’undicesima edizione del torneo letterario IoScrittore

che con un numero di iscritti in continua crescita conferma il successo di una formula vincente

 

 Gruppo editoriale Mauri Spagnol

 

Per gli aspiranti scrittori sono di nuovo aperte le porte di IoScrittore, il torneo letterario online
gratuito promosso dal Gruppo editoriale Mauri Spagnol in partnership con ilLibraio.it, IBS.it
(http://ibs.it/), Ubik e a cui si aggiunge da quest’anno Taobuk - Taormina International Book Festival.

Arrivato all’undicesima edizione, nel 2020 il torneo ha festeggiato il suo decimo compleanno con la
partecipazione di oltre 5.600 iscritti sul sito www.ioscrittore.it (http://www.ioscrittore.it/). Negli ultimi tre anni
IoScrittore ha dimostrando una crescita importante �no a stabilire un record assoluto nel
2020 riconfermandosi quindi un punto di riferimento per chi desidera mettere alla prova il proprio talento. 

 

IoScrittore è organizzato dalle case editrici di GeMS, il più grande gruppo editoriale indipendente
italiano (astoria, Bollati Boringhieri, Chiarelettere, Corbaccio, Garzanti, Guanda, Longanesi, Newton Compton,
Nord, Ponte alle Grazie, Salani, TEA, Tre60, Vallardi). Un progetto che unisce lo scouting editoriale, mettendo in
contatto da più di dieci anni aspiranti autori con professionisti dell’editoria sempre alla ricerca di storie da
pubblicare e di voci nuove e originali, a una vera e propria palestra di scrittura. La sua formula inedita infatti,
coinvolge attivamente i partecipanti che, iscritti sotto pseudonimo, sono impegnati sia nella veste di scrittori
che in quella di lettori, valutando le opere degli altri partecipanti e ricevendo a loro volta utili giudizi per
migliorare la qualità della propria storia. 

Ne sono un fortunato esempio, tra gli altri, Ilaria Tuti che, scoperta da Longanesi durante l’edizione 2017, è
stata l’esordiente più letta in Italia nel 2018 con Fiori sopra l’inferno e ancora nelle classi�che dei libri più
venduti con il recente Luce della notte, e Gianluca Antoni, tra i vincitori dell'edizione 2017, in libreria da poche
settimane per Salani con il romanzo Io non ti lascio solo salutato con entusiasmo dalla critica.

“Quello che viene premiato a IoScrittore è soprattutto l’originalità. GeMS si distingue da altri gruppi editoriali
proprio per la grande e attenta ricerca dei talenti. Ricordo che recentemente abbiamo accompagnato al
successo Stefania Auci con I leoni di Sicilia, Renata Raimondi con La casa sull’argine, Toshikazu Kawaguchi
con Finché il caffè è caldo, per fare qualche esempio. Così come fu il romanzo di Ilaria Tuti, scoperta proprio
grazie a IoScrittore. Questo per dire a tutti i partecipanti che con noi siete in buone mani. Avrete molto tempo
per scrivere e leggere, che sono attività certamente terapeutiche in un momento come questo. Il successo della
lettura in molti Paesi Occidentali negli ultimi tempi lo sta dimostrando”.

Stefano Mauri, presidente e amministratore delegato di GeMS

 

Il calendario di IoScrittore 2021: in questa prima fase che termina l’8 aprile i partecipanti sono chiamati a
caricare sulla piattaforma online l’incipit della propria opera. Sabato 19 giugno sarà Taobuk a ospitare in
streaming, e se possibile in presenza, l’evento in cui saranno annunciati i �nalisti che potranno accedere alla
seconda fase del torneo caricando l’intero testo e che quest’anno, per rispondere alla grande richiesta di
partecipazione al torneo, passeranno da 300 a 400. L’evento di proclamazione dei dieci romanzi vincitori si
svolgerà a novembre in occasione di Bookcity Milano. 

IoScrittore premia ogni anno 10 opere con la pubblicazione in e-book e cartaceo on demand, e saranno
distribuite in tutti i principali negozi online italiani e internazionali. Inoltre, a insindacabile giudizio delle direzioni
editoriali, uno o più romanzi che hanno partecipato al torneo verrà pubblicato in cartaceo da una delle case
editrici del Gruppo editoriale Mauri Spagnol. Sono inoltre previsti premi per i migliori lettori, a sottolineare
l’importanza della fase di valutazione nel processo di selezione e pubblicazione editoriale. 
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Al via le iscrizioni per
l'undicesima edizione del
torneo letterario
“IoScrittore”

LOMBARDIA

09 mar 2021 - 12:24

A
l concorso online gratuito lo scorso anno avevano partecipato oltre 5.600

iscritti. La prima fase termina l’8 aprile: i partecipanti sono chiamati a

caricare sulla piattaforma l’incipit della propria opera

CONDIVIDI:

È arrivato all’undicesima edizione “IoScrittore”, il torneo letterario online gratuito

promosso dal Gruppo editoriale Mauri Spagnol in partnership con ilLibraio.it, IBS.it,

Ubik e a cui si aggiunge da quest’anno Taobuk - Taormina International Book Festival.

Nel 2020 il torneo ha festeggiato il suo decimo compleanno con la partecipazione di

oltre 5.600 iscritti sul sito. Negli ultimi tre anni, il concorso ha dimostrato una

crescita importante fino a stabilire un record assoluto nel 2020, riconfermandosi

quindi un punto di riferimento per chi desidera mettere alla prova il proprio talento.

Il progetto “IoScrittore”

IoScrittore è organizzato dalle case editrici di

GeMS, il più grande gruppo editoriale

indipendente italiano (astoria, Bollati

Boringhieri, Chiarelettere, Corbaccio, Garzanti,

Guanda, Longanesi, Newton Compton, Nord,

Ponte alle Grazie, Salani, TEA, Tre60, Vallardi).

Un progetto che unisce lo scouting editoriale, mettendo in contatto da più di dieci

anni aspiranti autori con professionisti dell’editoria sempre alla ricerca di storie da

pubblicare e di voci nuove e originali, a una vera e propria palestra di scrittura. La sua

formula inedita infatti, coinvolge attivamente i partecipanti che, iscritti sotto

pseudonimo, sono impegnati sia nella veste di scrittori che in quella di lettori,

valutando le opere degli altri partecipanti e ricevendo a loro volta utili giudizi per

migliorare la qualità della propria storia. 

Ne sono un fortunato esempio, tra gli altri, Ilaria Tuti che, scoperta da Longanesi

durante l’edizione 2017, è stata l’esordiente più letta in Italia nel 2018 con Fiori sopra

l’inferno e ancora nelle classifiche dei libri più venduti con il recente Luce della notte,

e Gianluca Antoni, tra i vincitori dell'edizione 2017, in libreria da poche settimane per

Salani con il romanzo Io non ti lascio solo salutato con entusiasmo dalla critica.

Mauri: “Premiata soprattutto l’originalità”

Stefano Mauri, presidente e amministratore delegato di GeMS, ha affermato: “Quello

che viene premiato a IoScrittore è soprattutto l’originalità. GeMS si distingue da altri

gruppi editoriali proprio per la grande e attenta ricerca dei talenti. Ricordo che

recentemente abbiamo accompagnato al successo Stefania Auci con I leoni di Sicilia,

Renata Raimondi con La casa sull’argine, Toshikazu Kawaguchi con Finché il caffè è

caldo, per fare qualche esempio. Così come fu il romanzo di Ilaria Tuti, scoperta

proprio grazie a IoScrittore. Questo per dire a tutti i partecipanti che con noi siete in

buone mani. Avrete molto tempo per scrivere e leggere, che sono attività certamente

terapeutiche in un momento come questo. Il successo della lettura in molti Paesi

Occidentali negli ultimi tempi lo sta dimostrando”.

Il programma

Il calendario di IoScrittore 2021: in questa

prima fase che termina l’8 aprile i partecipanti

sono chiamati a caricare sulla piattaforma

online l’incipit della propria opera. Sabato 19

giugno sarà Taobuk a ospitare in streaming, e

se possibile in presenza, l’evento in cui saranno annunciati i finalisti che potranno

accedere alla seconda fase del torneo caricando l’intero testo e che quest’anno, per

rispondere alla grande richiesta di partecipazione al torneo, passeranno da 300 a

400. L’evento di proclamazione dei dieci romanzi vincitori si svolgerà a novembre in

occasione di Bookcity Milano.

Premiate ogni anno 10 opere

IoScrittore premia ogni anno 10 opere con la pubblicazione in e-book e cartaceo on

demand, e saranno distribuite in tutti i principali negozi online italiani e

internazionali. Inoltre, a insindacabile giudizio delle direzioni editoriali, uno o più

romanzi che hanno partecipato al torneo verrà pubblicato in cartaceo da una delle

case editrici del Gruppo editoriale Mauri Spagnol. Sono inoltre previsti premi per i

migliori lettori, a sottolineare l’importanza della fase di valutazione nel processo di

selezione e pubblicazione editoriale.
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IoScrittore, 11/ma edizione torneo
letterario aspiranti autori

di Ansa

(ANSA) - ROMA, 09 MAR - Prende il via l'11/ma edizione di 'IoScrittore', il torneo
letterario online gratuito per aspiranti scrittori, promosso dal Gruppo editoriale
Mauri Spagnol in partnership con ilLibraio.it, IBS.it, Ubik a cui si aggiunge da
quest'anno Taobuk - Taormina International Book Festival. Con iscrizioni in
costante crescita, nel 2020 il torneo ha festeggiato il suo decimo compleanno con
la partecipazione di oltre 5.600 iscritti sul sito www.ioscrittore.it. raggiungendo il
record assoluto. La prima fase che termina l'8 aprile quando i partecipanti
caricheranno sulla piattaforma online l'incipit della propria opera. Il 19 giugno sarà
Taobuk a ospitare in streaming, se possibile in presenza, l'evento in cui saranno
annunciati i ¦nalisti che potranno accedere alla seconda fase del torneo caricando
l'intero testo e che quest'anno, per rispondere alla grande richiesta di
partecipazione al torneo, passeranno da 300 a 400. La proclamazione dei dieci
romanzi vincitori si svolgerà a novembre in occasione di Bookcity Milano. Il
progetto unisce lo scouting editoriale a una vera e propria palestra di scrittura. La
sua formula inedita coinvolge attivamente i partecipanti che, iscritti sotto
pseudonimo, sono impegnati sia nella veste di scrittori che in quella di lettori che
valutano le opere degli altri partecipanti e ricevono a loro volta utili giudizi per
migliorare la qualità della propria storia. Tra i fortunato esempi quelli di Ilaria Tuti
che, scoperta da Longanesi durante l'edizione 2017, è stata l'esordiente più letta in
Italia nel 2018 con 'Fiori sopra l'inferno' ed è ancora nelle classi¦che dei libri più
venduti con il recente 'Luce della notte' e Gianluca Antoni, tra i vincitori
dell'edizione 2017, in libreria da poche settimane per Salani con il romanzo 'Io non
ti lascio solo' salutato con entusiasmo dalla critica. "Quello che viene premiato a
IoScrittore è soprattutto l'originalità. GeMS si distingue da altri gruppi editoriali
proprio per la grande e attenta ricerca dei talenti. Ricordo che recentemente
abbiamo accompagnato al successo Stefania Auci con I leoni di Sicilia, Renata
Raimondi con La casa sull'argine, Toshikazu Kawaguchi con Finché il caffè è
caldo, per fare qualche esempio. Così come fu il romanzo di Ilaria Tuti, scoperta
proprio grazie a IoScrittore. Questo per dire a tutti i partecipanti che con noi siete
in buone mani. Avrete molto tempo per scrivere e leggere, che sono attività
certamente terapeutiche in un momento come questo. Il successo della lettura in
molti Paesi Occidentali negli ultimi tempi lo sta dimostrando" dice Stefano Mauri,
presidente e amministratore delegato di GeMS. IoScrittore premia ogni anno 10
opere con la pubblicazione in e-book e cartaceo on demand che saranno
distribuite in tutti i principali negozi online italiani e internazionali. Inoltre uno o più
romanzi che hanno partecipato al torneo verrà pubblicato in cartaceo da una delle
case editrici del Gruppo editoriale Mauri Spagnol (astoria, Bollati Boringhieri,
Chiarelettere, Corbaccio, Garzanti, Guanda, Longanesi, Newton Compton, Nord,
Ponte alle Grazie, Salani, TEA, Tre60, Vallardi). Sono inoltre previsti premi per i
migliori lettori. (ANSA).
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Palermo, 25 feb. (Adnkronos) - Troverà sede nella panoramica piazza IX aprile, fulcro di Taormina adagiato sul

Mar Ionio, l’opera vincitrice de “Lo spazio dei libri”, il concorso internazionale di progettazione architettonica

che prende il via oggi – giovedì 25 febbraio – per iniziativa di Taobuk Festival, in collaborazione con la rivista

Abitare, in occasione dell’XI edizione della manifestazione, programmata in presenza dal 17 al 21 giugno 2021

sul tema Metamorfosi. “Lo spazio dei libri”, sin da questa prima edizione, si propone come ponte creativo e

culturale fra Taobuk e gli studenti delle Università italiane e straniere: per tutti scattano adesso 50 giorni utili a

progettare un “manifesto tridimensionale” capace di esprimere l’incontro fra letteratura e architettura. C’è

tempo �no al 19 aprile per progettare un’opera che restituisca dimensione “urbana” alle azioni della scrittura e

della lettura, ai libri e alla loro dialettica con i luoghi.

"Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – ha spiegato la presidente di Taobuk, Antonella Ferrara – a

donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il libro, fra il lettore e l’ambito speci�co

della lettura". E Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione architettura di Taobuk, conferma che "il

concorso rappresenta un’occasione per ri�ettere sul rapporto stretto e inscindibile esistente tra letteratura e

architettura, ambiti apparentemente distinti che esprimono, con dispositivi diversi, il medesimo racconto

dell’uomo sulla terra". Prestigiosa la Giuria che include le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo, il

caporedattore Abitare Sara Banti e gli architetti Fran Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e

Giovanni Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di Palermo. Autorevole e internazionale il comitato

scienti�co integrato anche da Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum Internazionale Architetti del

Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura dell’Università del Cairo. Entro il 3 maggio 2021 la

proclamazione del progetto vincitore, dettagli e bando taobuk.it

Un belvedere di raro fascino che si a�accia sull'inconfondibile silhouette dell'Etna, lambisce il golfo di Giardini

Naxos e, abbracciando le acque dello Jonio, si prolunga alle alture del Teatro Greco. Piazza IX aprile è il fulcro di

Taormina, un cuore urbano di impronta barocca che si adagia fra memorie risorgimentali e uno scenario

naturale di incommensurabile bellezza. Proprio qui troverà sede l’opera vincitrice de “Lo spazio dei libri”, il

concorso internazionale di progettazione architettonica che prende il via oggi – giovedì 25 febbraio – per

iniziativa di Taobuk Festival, in collaborazione con la rivista Abitare, in occasione dell’XIedizione della

manifestazione programmata, in presenza, dal 17 al 21 giugno 2021 sul temaMetamorfosi.
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(Adnkronos) - “Lo spazio dei libri”, sin da questa prima edizione, si propone come ponte creativo e culturale fra

Taobuk e gli studenti delle Università italiane e straniere: per tutti scattano adesso cinquanta giorni utili a

progettare un “manifesto tridimensionale” capace di esprimere l’incontro fra letteratura e architettura. C’è

tempo �no al 19 aprile per indagare e raccontare attraverso l’architettura le relazioni e le suggestioni che

intercorrono fra i libri e lo spazio, per progettare un’opera che restituisca dimensione �sica e “urbana” alle

azioni della scrittura e della lettura, ai libri e alla loro dialettica con i luoghi. Il bando è consultabile sul sito

taobuk.it. Una Giuria prestigiosa visionerà gli elaborati in gara per “Lo spazio dei libri” 2021, in vista della

selezione che doterà di una piccola architettura temporanea Piazza IX Aprile di Taormina, centro pulsante della

programmazione del Festival, donandole un’ulteriore bellezza: quella dell’esperienza architettonica e

letteraria.

"Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – spiega la fondatrice e presidente di Taobuk, Antonella Ferrara

– a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il libro, fra il lettore e l’ambito

speci�co della lettura. Agli studenti proponiamo di progettare, attraverso il proprio segno e il proprio

linguaggio espressivo, una architettura minima che, insieme al valore di centralità urbana, possa esprimere il

valore della manifestazione letteraria, la sua dimensione internazionale e al tempo stesso il forte e radicato

legame con la città di Taormina". Secondo Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione architettura

del festival, "il concorso rappresenta un’occasione per ri�ettere sul rapporto stretto e inscindibile esistente tra

letteratura e architettura, due ambiti apparentemente distinti che esprimono, invece, sebbene con dispositivi

diversi il medesimo racconto dell’uomo sulla terra".

Sara Banti, caporedattore della rivista Abitare, le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo e gli architetti

Fran Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e Giovanni Francesco Tuzzolino della Università degli

Studi di Palermo compongono la Giuria 2021, incaricata di valutare le opere prodotte da studenti regolarmente

iscritti ai Corsi di Laurea in Architettura ed Ingegneria di Università italiane e straniere. Il concorso “Lo spazio

dei libri” è curato dal Comitato Scienti�co composto dalla Presidente di TaobukAntonella Ferrara con

l’architetto e docente Giovanni Francesco Tuzzolino, il Presidente Consulta Architetti Siciliani Pino Falzea e

inoltre due grandi esperti internazionali: Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum Internazionale Architetti del

Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura dell’Università del Cairo, Egitto. Entro il 3 maggio

2021, in base ai criteri stabiliti dal bando, la Giuria redigerà una graduatoria con il progetto vincitore, il secondo

e il terzo classi�cato e le eventuali menzioni. Il vincitore prenderà parte, nel corso di Taobuk 2021, ad un panel

dedicato, insieme a personalità di spicco del mondo dell’architettura e della letteratura. I risultati saranno resi

pubblici sul sito www.taobuk.it nell’ambito di una sezione speci�ca e attraverso i canali sociali del Festival.

Membri del Comitato tecnico-scienti�co del concorso “Lo spazio dei libri” sono il Direttore tecnico E�ezone

Arredamenti Antonino Filippello con gli architetti Paolo De Marco (coordinatore del Comitato -eliminare),

Gianni Geraci, Vincenzo Palumbo, Odette Rigano, Maria Teresa Sapia.
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'Lo spazio dei libri', Taobuk lancia concorso
internazionale

Palermo, 25 feb. (Adnkronos) – Troverà sede nella panoramica piazza IX aprile, fulcro
di Taormina adagiato sul Mar Ionio, l’opera vincitrice de “Lo spazio dei libri”, il
concorso internazionale di progettazione architettonica che prende il via oggi –
giovedì 25 febbraio – per iniziativa di Taobuk Festival, in collaborazione con la rivista
Abitare, in occasione dell’XI edizione della manifestazione, programmata in presenza
dal 17 al 21 giugno 2021 sul tema Metamorfosi.

“Lo spazio dei libri”, sin da questa prima edizione, si propone come ponte creativo e
culturale fra Taobuk e gli studenti delle Università italiane e straniere: per tutti
scattano adesso 50 giorni utili a progettare un “manifesto tridimensionale” capace di
esprimere l’incontro fra letteratura e architettura. C’è tempo �no al 19 aprile per
progettare un’opera che restituisca dimensione “urbana” alle azioni della scrittura e
della lettura, ai libri e alla loro dialettica con i luoghi.

"Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – ha spiegato la presidente di
Taobuk, Antonella Ferrara – a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si
crea fra il luogo e il libro, fra il lettore e l’ambito speci�co della lettura". E Giovanni
Francesco Tuzzolino, curatore della sezione architettura di Taobuk, conferma che "il
concorso rappresenta un’occasione per ri�ettere sul rapporto stretto e inscindibile
esistente tra letteratura e architettura, ambiti apparentemente distinti che
esprimono, con dispositivi diversi, il medesimo racconto dell’uomo sulla terra".

Prestigiosa la Giuria che include le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo,
il caporedattore Abitare Sara Banti e gli architetti Fran Silvestre della Universitat
Politecnica de Valencia e Giovanni Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di
Palermo. Autorevole e internazionale il comitato scienti�co integrato anche da Ali
Abu Ghanimeh, Presidente del Forum Internazionale Architetti del Mediterraneo e
Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura dell’Università del Cairo. Entro il 3
maggio 2021 la proclamazione del progetto vincitore, dettagli e bando taobuk.it

Un belvedere di raro fascino che si affaccia sull'inconfondibile silhouette dell'Etna,
lambisce il golfo di Giardini Naxos e, abbracciando le acque dello Jonio, si prolunga
alle alture del Teatro Greco. Piazza IX aprile è il fulcro di Taormina, un cuore urbano di
impronta barocca che si adagia fra memorie risorgimentali e uno scenario naturale
di incommensurabile bellezza. Proprio qui troverà sede l’opera vincitrice de “Lo
spazio dei libri”, il concorso internazionale di progettazione architettonica che
prende il via oggi – giovedì 25 febbraio – per iniziativa di Taobuk Festival, in
collaborazione con la rivista Abitare, in occasione dell’XIedizione della
manifestazione programmata, in presenza, dal 17 al 21 giugno 2021 sul
temaMetamorfosi.
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Cultura: Taobuk lancia il concorso 'Lo spazio
dei libri' che fonde letteratura e
architettura' (2)

(Adnkronos) – “Lo spazio dei libri”, sin da questa prima edizione, si propone come
ponte creativo e culturale fra Taobuk e gli studenti delle Università italiane e
straniere: per tutti scattano adesso cinquanta giorni utili a progettare un “manifesto
tridimensionale” capace di esprimere l’incontro fra letteratura e architettura.

C’è tempo �no al 19 aprile per indagare e raccontare attraverso l’architettura le
relazioni e le suggestioni che intercorrono fra i libri e lo spazio, per progettare
un’opera che restituisca dimensione �sica e “urbana” alle azioni della scrittura e
della lettura, ai libri e alla loro dialettica con i luoghi. Il bando è consultabile sul sito
taobuk.it. Una Giuria prestigiosa visionerà gli elaborati in gara per “Lo spazio dei libri”
2021, in vista della selezione che doterà di una piccola architettura temporanea
Piazza IX Aprile di Taormina, centro pulsante della programmazione del Festival,
donandole un’ulteriore bellezza: quella dell’esperienza architettonica e letteraria.

"Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – spiega la fondatrice e presidente di
Taobuk, Antonella Ferrara – a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si
crea fra il luogo e il libro, fra il lettore e l’ambito speci�co della lettura. Agli studenti
proponiamo di progettare, attraverso il proprio segno e il proprio linguaggio
espressivo, una architettura minima che, insieme al valore di centralità urbana, possa
esprimere il valore della manifestazione letteraria, la sua dimensione internazionale
e al tempo stesso il forte e radicato legame con la città di Taormina".

Secondo Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione architettura del
festival, "il concorso rappresenta un’occasione per ri�ettere sul rapporto stretto e
inscindibile esistente tra letteratura e architettura, due ambiti apparentemente
distinti che esprimono, invece, sebbene con dispositivi diversi il medesimo racconto
dell’uomo sulla terra".

Sara Banti, caporedattore della rivista Abitare, le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina
Santangelo e gli architetti Fran Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e
Giovanni Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di Palermo compongono
la Giuria 2021, incaricata di valutare le opere prodotte da studenti regolarmente
iscritti ai Corsi di Laurea in Architettura ed Ingegneria di Università italiane e
straniere. Il concorso “Lo spazio dei libri” è curato dal Comitato Scienti�co composto
dalla Presidente di TaobukAntonella Ferrara con l’architetto e docente Giovanni
Francesco Tuzzolino, il Presidente Consulta Architetti Siciliani Pino Falzea e inoltre
due grandi esperti internazionali: Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum
Internazionale Architetti del Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di
Architettura dell’Università del Cairo, Egitto. Entro il 3 maggio 2021, in base ai criteri
stabiliti dal bando, la Giuria redigerà una graduatoria con il progetto vincitore, il
secondo e il terzo classi�cato e le eventuali menzioni. Il vincitore prenderà parte, nel
corso di Taobuk 2021, ad un panel dedicato, insieme a personalità di spicco del
mondo dell’architettura e della letteratura. I risultati saranno resi pubblici sul sito
www.taobuk.it nell’ambito di una sezione speci�ca e attraverso i canali sociali del
Festival. Membri del Comitato tecnico-scienti�co del concorso “Lo spazio dei libri”
sono il Direttore tecnico Effezone Arredamenti Antonino Filippello con gli architetti
Paolo De Marco (coordinatore del Comitato -eliminare), Gianni Geraci, Vincenzo
Palumbo, Odette Rigano, Maria Teresa Sapia.
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Cultura: Taobuk lancia il concorso 'Lo
spazio dei libri' che fonde letteratura e
architettura' (2)

(Adnkronos) - “Lo spazio dei libri”, sin da questa prima edizione, si propone
come ponte creativo e culturale fra Taobuk e gli studenti delle Università italiane
e straniere: per tutti scattano adesso cinquanta giorni utili a progettare un
“manifesto tridimensionale” capace di esprimere l’incontro fra letteratura e
architettura. C’è tempo fino al 19 aprile per indagare e raccontare attraverso
l’architettura le relazioni e le suggestioni che intercorrono fra i libri e lo spazio,
per progettare un’opera che restituisca dimensione fisica e “urbana” alle azioni

della scrittura e della lettura, ai libri e alla loro dialettica con i luoghi. Il bando è consultabile sul sito
taobuk.it. Una Giuria prestigiosa visionerà gli elaborati in gara per “Lo spazio dei libri” 2021, in vista
della selezione che doterà di una piccola architettura temporanea Piazza IX Aprile di Taormina,
centro pulsante della programmazione del Festival, donandole un’ulteriore bellezza: quella
dell’esperienza architettonica e letteraria."Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – spiega la
fondatrice e presidente di Taobuk, Antonella Ferrara – a donare spazio e forma al rapporto
straordinario che si crea fra il luogo e il libro, fra il lettore e l’ambito specifico della lettura. Agli studenti
proponiamo di progettare, attraverso il proprio segno e il proprio linguaggio espressivo, una
architettura minima che, insieme al valore di centralità urbana, possa esprimere il valore della
manifestazione letteraria, la sua dimensione internazionale e al tempo stesso il forte e radicato
legame con la città di Taormina". Secondo Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione
architettura del festival, "il concorso rappresenta un’occasione per riflettere sul rapporto stretto e
inscindibile esistente tra letteratura e architettura, due ambiti apparentemente distinti che esprimono,
invece, sebbene con dispositivi diversi il medesimo racconto dell’uomo sulla terra".Sara Banti,
caporedattore della rivista Abitare, le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo e gli architetti
Fran Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e Giovanni Francesco Tuzzolino della
Università degli Studi di Palermo compongono la Giuria 2021, incaricata di valutare le opere prodotte
da studenti regolarmente iscritti ai Corsi di Laurea in Architettura ed Ingegneria di Università italiane e
straniere. Il concorso “Lo spazio dei libri” è curato dal Comitato Scientifico composto dalla Presidente
di TaobukAntonella Ferrara con l’architetto e docente Giovanni Francesco Tuzzolino, il Presidente
Consulta Architetti Siciliani Pino Falzea e inoltre due grandi esperti internazionali: Ali Abu Ghanimeh,
Presidente del Forum Internazionale Architetti del Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di
Architettura dell’Università del Cairo, Egitto. Entro il 3 maggio 2021, in base ai criteri stabiliti dal
bando, la Giuria redigerà una graduatoria con il progetto vincitore, il secondo e il terzo classificato e
le eventuali menzioni. Il vincitore prenderà parte, nel corso di Taobuk 2021, ad un panel dedicato,
insieme a personalità di spicco del mondo dell’architettura e della letteratura. I risultati saranno resi
pubblici sul sito www.taobuk.it nell’ambito di una sezione specifica e attraverso i canali sociali del
Festival. Membri del Comitato tecnico-scientifico del concorso “Lo spazio dei libri” sono il Direttore
tecnico Effezone Arredamenti Antonino Filippello con gli architetti Paolo De Marco (coordinatore del
Comitato -eliminare), Gianni Geraci, Vincenzo Palumbo, Odette Rigano, Maria Teresa Sapia.
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‘Lo spazio dei libri’, Taobuk lancia concorso internazionale
y Pubblicato il 25 Febbraio 2021, 14:37

� Articolo a cura di Adnkronos

Troverà sede nella panoramica piazza IX aprile, fulcro di Taormina adagiato sul Mar Ionio, l’opera
vincitrice de “Lo spazio dei libri”, il concorso internazionale di progettazione architettonica che
prende il via oggi – giovedì 25 febbraio – per iniziativa di Taobuk Festival, in collaborazione con
la rivista Abitare, in occasione dell’XI edizione della manifestazione, programmata in presenza
dal 17 al 21 giugno 2021 sul tema Metamorfosi. “Lo spazio dei libri”, sin da questa prima
edizione, si propone come ponte creativo e culturale fra Taobuk e gli studenti delle Università
italiane e straniere: per tutti scattano adesso 50 giorni utili a progettare un “manifesto
tridimensionale” capace di esprimere l’incontro fra letteratura e architettura. C’è tempo �no al 19
aprile per progettare un’opera che restituisca dimensione “urbana” alle azioni della scrittura e
della lettura, ai libri e alla loro dialettica con i luoghi.  

“Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – ha spiegato la presidente di Taobuk, Antonella
Ferrara – a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il libro, fra il
lettore e l’ambito speci�co della lettura”. E Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione
architettura di Taobuk, conferma che “il concorso rappresenta un’occasione per ri�ettere sul
rapporto stretto e inscindibile esistente tra letteratura e architettura, ambiti apparentemente
distinti che esprimono, con dispositivi diversi, il medesimo racconto dell’uomo sulla terra”.
Prestigiosa la Giuria che include le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo, il
caporedattore Abitare Sara Banti e gli architetti Fran Silvestre della Universitat Politecnica de
Valencia e Giovanni Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di Palermo. Autorevole e
internazionale il comitato scienti�co integrato anche da Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum
Internazionale Architetti del Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura
dell’Università del Cairo. Entro il 3 maggio 2021 la proclamazione del progetto vincitore, dettagli
e bando taobuk.it 

Un belvedere di raro fascino che si affaccia sull’inconfondibile silhouette dell’Etna, lambisce il
golfo di Giardini Naxos e, abbracciando le acque dello Jonio, si prolunga alle alture del Teatro
Greco. Piazza IX aprile è il fulcro di Taormina, un cuore urbano di impronta barocca che si adagia
fra memorie risorgimentali e uno scenario naturale di incommensurabile bellezza. Proprio qui
troverà sede l’opera vincitrice de “Lo spazio dei libri”, il concorso internazionale di progettazione
architettonica che prende il via oggi – giovedì 25 febbraio – per iniziativa di Taobuk Festival, in
collaborazione con la rivista Abitare, in occasione dell’XIedizione della manifestazione
programmata, in presenza, dal 17 al 21 giugno 2021 sul temaMetamorfosi. 

“Lo spazio dei libri”, sin da questa prima edizione, si propone come ponte creativo e culturale fra
Taobuk e gli studenti delle Università italiane e straniere: per tutti scattano adesso cinquanta
giorni utili a progettare un “manifesto tridimensionale” capace di esprimere l’incontro fra
letteratura e architettura. C’è tempo �no al 19 aprile per indagare e raccontare attraverso
l’architettura le relazioni e le suggestioni che intercorrono fra i libri e lo spazio, per progettare
un’opera che restituisca dimensione �sica e “urbana” alle azioni della scrittura e della lettura, ai
libri e alla loro dialettica con i luoghi. Il bando è consultabile sul sito taobuk.it. Una Giuria
prestigiosa visionerà gli elaborati in gara per “Lo spazio dei libri” 2021, in vista della selezione
che doterà di una piccola architettura temporanea Piazza IX Aprile di Taormina, centro pulsante
della programmazione del Festival, donandole un’ulteriore bellezza: quella dell’esperienza
architettonica e letteraria. 

“Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – spiega la fondatrice e presidente di Taobuk,
Antonella Ferrara – a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il
libro, fra il lettore e l’ambito speci�co della lettura. Agli studenti proponiamo di progettare,
attraverso il proprio segno e il proprio linguaggio espressivo, una architettura minima che,
insieme al valore di centralità urbana, possa esprimere il valore della manifestazione letteraria, la
sua dimensione internazionale e al tempo stesso il forte e radicato legame con la città di
Taormina”. Secondo Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione architettura del
festival, “il concorso rappresenta un’occasione per ri�ettere sul rapporto stretto e inscindibile
esistente tra letteratura e architettura, due ambiti apparentemente distinti che esprimono,
invece, sebbene con dispositivi diversi il medesimo racconto dell’uomo sulla terra”. 

Sara Banti, caporedattore della rivista Abitare, le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina
Santangelo e gli architetti Fran Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e Giovanni
Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di Palermo compongono la Giuria 2021,
incaricata di valutare le opere prodotte da studenti regolarmente iscritti ai Corsi di Laurea in
Architettura ed Ingegneria di Università italiane e straniere. Il concorso “Lo spazio dei libri” è
curato dal Comitato Scienti�co composto dalla Presidente di TaobukAntonella Ferrara con
l’architetto e docente Giovanni Francesco Tuzzolino, il Presidente Consulta Architetti Siciliani
Pino Falzea e inoltre due grandi esperti internazionali: Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum
Internazionale Architetti del Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura
dell’Università del Cairo, Egitto. Entro il 3 maggio 2021, in base ai criteri stabiliti dal bando, la
Giuria redigerà una graduatoria con il progetto vincitore, il secondo e il terzo classi�cato e le
eventuali menzioni. Il vincitore prenderà parte, nel corso di Taobuk 2021, ad un panel dedicato,
insieme a personalità di spicco del mondo dell’architettura e della letteratura. I risultati saranno
resi pubblici sul sito www.taobuk.it nell’ambito di una sezione speci�ca e attraverso i canali
sociali del Festival. Membri del Comitato tecnico-scienti�co del concorso “Lo spazio dei libri”
sono il Direttore tecnico Effezone Arredamenti Antonino Filippello con gli architetti Paolo De
Marco (coordinatore del Comitato -eliminare), Gianni Geraci, Vincenzo Palumbo, Odette Rigano,
Maria Teresa Sapia. 
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Cultura: Taobuk lancia il concorso 'Lo spazio dei libri' che fonde letteratura e
architettura' (2)
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AdnKronos
¬ @Adnkronos

(Adnkronos) - “Lo spazio dei libri”, sin da questa prima edizione, si propone come ponte creativo e culturale fra Taobuk e gli studenti delle Università
italiane e straniere: per tutti scattano adesso cinquanta giorni utili a progettare un “manifesto tridimensionale” capace di esprimere l’incontro fra
letteratura e architettura. C’è tempo fino al 19 aprile per indagare e raccontare attraverso l’architettura le relazioni e le suggestioni che intercorrono fra
i libri e lo spazio, per progettare un’opera che restituisca dimensione fisica e “urbana” alle azioni della scrittura e della lettura, ai libri e alla loro
dialettica con i luoghi. Il bando è consultabile sul sito taobuk.it. Una Giuria prestigiosa visionerà gli elaborati in gara per “Lo spazio dei libri” 2021, in
vista della selezione che doterà di una piccola architettura temporanea Piazza IX Aprile di Taormina, centro pulsante della programmazione del
Festival, donandole un’ulteriore bellezza: quella dell’esperienza architettonica e letteraria."Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – spiega la

fondatrice e presidente di Taobuk, Antonella Ferrara – a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il libro, fra il lettore e l’ambito specifico
della lettura. Agli studenti proponiamo di progettare, attraverso il proprio segno e il proprio linguaggio espressivo, una architettura minima che, insieme al valore di
centralità urbana, possa esprimere il valore della manifestazione letteraria, la sua dimensione internazionale e al tempo stesso il forte e radicato legame con la città di
Taormina". Secondo Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione architettura del festival, "il concorso rappresenta un’occasione per riflettere sul rapporto
stretto e inscindibile esistente tra letteratura e architettura, due ambiti apparentemente distinti che esprimono, invece, sebbene con dispositivi diversi il medesimo
racconto dell’uomo sulla terra".Sara Banti, caporedattore della rivista Abitare, le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo e gli architetti Fran Silvestre della
Universitat Politecnica de Valencia e Giovanni Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di Palermo compongono la Giuria 2021, incaricata di valutare le opere
prodotte da studenti regolarmente iscritti ai Corsi di Laurea in Architettura ed Ingegneria di Università italiane e straniere. Il concorso “Lo spazio dei libri” è curato dal
Comitato Scientifico composto dalla Presidente di TaobukAntonella Ferrara con l’architetto e docente Giovanni Francesco Tuzzolino, il Presidente Consulta Architetti
Siciliani Pino Falzea e inoltre due grandi esperti internazionali: Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum Internazionale Architetti del Mediterraneo e Sahar Attia, del
Dipartimento di Architettura dell’Università del Cairo, Egitto. Entro il 3 maggio 2021, in base ai criteri stabiliti dal bando, la Giuria redigerà una graduatoria con il
progetto vincitore, il secondo e il terzo classificato e le eventuali menzioni. Il vincitore prenderà parte, nel corso di Taobuk 2021, ad un panel dedicato, insieme a
personalità di spicco del mondo dell’architettura e della letteratura. I risultati saranno resi pubblici sul sito www.taobuk.it nell’ambito di una sezione specifica e
attraverso i canali sociali del Festival. Membri del Comitato tecnico-scientifico del concorso “Lo spazio dei libri” sono il Direttore tecnico Effezone Arredamenti
Antonino Filippello con gli architetti Paolo De Marco (coordinatore del Comitato -eliminare), Gianni Geraci, Vincenzo Palumbo, Odette Rigano, Maria Teresa Sapia.
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‘Lo spazio dei libri’, Taobuk lancia concorso
internazionale

cosenzachannel.it/2021/02/25/lo-spazio-dei-libri-taobuk-lancia-concorso-internazionale

Spettacolo & Cultura
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Troverà sede nella panoramica piazza IX aprile, fulcro di Taormina adagiato sul Mar

Ionio, l’opera vincitrice de “Lo spazio dei libri”, il concorso internazionale di

progettazione architettonica che prende il via oggi – giovedì 25 febbraio – per iniziativa di

Taobuk Festival, in collaborazione con la rivista Abitare, in occasione dell’XI edizione

della manifestazione, programmata in presenza dal 17 al 21 giugno 2021 sul tema

Metamorfosi. “Lo spazio dei libri”, sin da questa prima edizione, si propone come ponte

creativo e culturale fra Taobuk e gli studenti delle Università italiane e straniere: per tutti

scattano adesso 50 giorni utili a progettare un “manifesto tridimensionale” capace di

esprimere l’incontro fra letteratura e architettura. C’è tempo fino al 19 aprile per

progettare un’opera che restituisca dimensione “urbana” alle azioni della scrittura e della

lettura, ai libri e alla loro dialettica con i luoghi.  

“Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – ha spiegato la presidente di Taobuk,

Antonella Ferrara – a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea fra il

luogo e il libro, fra il lettore e l’ambito specifico della lettura”. E Giovanni Francesco

Tuzzolino, curatore della sezione architettura di Taobuk, conferma che “il concorso

rappresenta un’occasione per riflettere sul rapporto stretto e inscindibile esistente tra

letteratura e architettura, ambiti apparentemente distinti che esprimono, con dispositivi

diversi, il medesimo racconto dell’uomo sulla terra”. Prestigiosa la Giuria che include le

scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo, il caporedattore Abitare Sara Banti e gli

architetti Fran Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e Giovanni Francesco
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(Adnkronos) - “Lo spazio dei libri”, sin da questa prima edizione, si propone come ponte creativo e culturale fra Taobuk e gli studenti delle

Università italiane e straniere: per tutti scattano adesso cinquanta giorni utili a progettare un “manifesto tridimensionale” capace di esprimere

l’incontro fra letteratura e architettura. C’è tempo �no al 19 aprile per indagare e raccontare attraverso l’architettura le relazioni e le

suggestioni che intercorrono fra i libri e lo spazio, per progettare un’opera che restituisca dimensione �sica e “urbana” alle azioni della scrittura

e della lettura, ai libri e alla loro dialettica con i luoghi. Il bando è consultabile sul sito taobuk.it. Una Giuria prestigiosa visionerà gli elaborati in

gara per “Lo spazio dei libri” 2021, in vista della selezione che doterà di una piccola architettura temporanea Piazza IX Aprile di Taormina, centro

pulsante della programmazione del Festival, donandole un’ulteriore bellezza: quella dell’esperienza architettonica e letteraria.

"Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – spiega la fondatrice e presidente di Taobuk, Antonella Ferrara – a donare spazio e forma al

rapporto straordinario che si crea fra il luogo e il libro, fra il lettore e l’ambito speci�co della lettura. Agli studenti proponiamo di progettare,

attraverso il proprio segno e il proprio linguaggio espressivo, una architettura minima che, insieme al valore di centralità urbana, possa

esprimere il valore della manifestazione letteraria, la sua dimensione internazionale e al tempo stesso il forte e radicato legame con la città di

Taormina". Secondo Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione architettura del festival, "il concorso rappresenta un’occasione per

ri�ettere sul rapporto stretto e inscindibile esistente tra letteratura e architettura, due ambiti apparentemente distinti che esprimono, invece,

sebbene con dispositivi diversi il medesimo racconto dell’uomo sulla terra".

Sara Banti, caporedattore della rivista Abitare, le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo e gli architetti Fran Silvestre della Universitat

Politecnica de Valencia e Giovanni Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di Palermo compongono la Giuria 2021, incaricata di valutare

le opere prodotte da studenti regolarmente iscritti ai Corsi di Laurea in Architettura ed Ingegneria di Università italiane e straniere. Il concorso

“Lo spazio dei libri” è curato dal Comitato Scienti�co composto dalla Presidente di TaobukAntonella Ferrara con l’architetto e docente Giovanni

Francesco Tuzzolino, il Presidente Consulta Architetti Siciliani Pino Falzea e inoltre due grandi esperti internazionali: Ali Abu Ghanimeh,

Presidente del Forum Internazionale Architetti del Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura dell’Università del Cairo, Egitto.

Entro il 3 maggio 2021, in base ai criteri stabiliti dal bando, la Giuria redigerà una graduatoria con il progetto vincitore, il secondo e il terzo

classi�cato e le eventuali menzioni. Il vincitore prenderà parte, nel corso di Taobuk 2021, ad un panel dedicato, insieme a personalità di spicco

del mondo dell’architettura e della letteratura. I risultati saranno resi pubblici sul sito www.taobuk.it nell’ambito di una sezione speci�ca e

attraverso i canali sociali del Festival. Membri del Comitato tecnico-scienti�co del concorso “Lo spazio dei libri” sono il Direttore tecnico E�ezone

Arredamenti Antonino Filippello con gli architetti Paolo De Marco (coordinatore del Comitato -eliminare), Gianni Geraci, Vincenzo Palumbo,

Odette Rigano, Maria Teresa Sapia.

Economy Group srl - Piazza Borromeo 1 - 20123 Milano Powered by Miles 33

Questo sito utilizza cookie di profilazione, propri o di altri siti, per inviare messaggi pubblicitari mirati. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a tutti o
ad alcuni cookie clicca qui. Se accedi a un qualunque elemento sottostante questo banner acconsenti all’uso dei cookie Ok

Privacy

Privacy



25 FEBBRAIO 2021

ufficio stampa Vuesse&c

2/4

TAORMINA (Messina) - Dal Festival di Taormina un ponte creativo con gli studenti
delle Università italiane e straniere per la progettazione di una installazione che verrà
posizionata nel cuore della città, la scenografica Piazza IX aprile, nel corso di Taobuk
2021. A selezionare l’opera vincitrice sarà una prestigiosa Giuria composta, fra gli altri,
dalle scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo e dall’archistar spagnola Fran
Silvestre. Fra i curatori del concorso anche Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum
Internazionale Architetti del Mediterraneo. L’architettura per dare dimensione fisica e
centralità urbana alla scrittura e alla lettura. I libri come spazio da esplorare, in costante
evoluzione: proprio “Metamorfosi” è il tema di Taobuk 2021, in programma in presenza
dal 17 al 21 giugno.

Un belvedere di raro fascino che si affaccia sull'inconfondibile silhouette dell'Etna,
lambisce il golfo di Giardini Naxos e, abbracciando le acque dello Jonio, si prolunga alle
alture del Teatro Greco. Piazza IX aprile è il fulcro di Taormina, un cuore urbano di
impronta barocca che si adagia fra memorie risorgimentali e uno scenario naturale di
incommensurabile bellezza. Proprio qui troverà sede l’opera vincitrice de “Lo spazio dei
libri”, il concorso internazionale di progettazione architettonica che prende il via oggi –
giovedì 25 febbraio – per iniziativa di Taobuk Festival, in collaborazione con la rivista
Abitare, in occasione dell’XIedizione della manifestazione programmata, in presenza, dal
17 al 21 giugno 2021 sul temaMetamorfosi.“Lo spazio dei libri”, sin da questa prima
edizione, si propone come ponte creativo e culturale fra Taobuk e gli studenti delle
Università italiane e straniere: per tutti scattano adesso cinquanta giorni utili a progettare
un “manifesto tridimensionale” capace di esprimere l’incontro fra letteratura e
architettura. C’è tempo fino al 19 aprile per indagare e raccontare attraverso l’architettura
le relazioni e le suggestioni che intercorrono fra i libri e lo spazio, per progettare un’opera
che restituisca dimensione fisica e “urbana” alle azioni della scrittura e della lettura, ai
libri e alla loro dialettica con i luoghi. Il bando è consultabile sul sito taobuk.it. Una Giuria
prestigiosa visionerà gli elaborati in gara per “Lo spazio dei libri” 2021, in vista della
selezione che doterà di una piccola architettura temporanea Piazza IX Aprile di Taormina,
centro pulsante della programmazione del Festival, donandole un’ulteriore bellezza:
quella dell’esperienza architettonica e letteraria.

«Vogliamo incoraggiare gli architetti di domani – spiega la fondatrice e presidente di
Taobuk, Antonella Ferrara – a donare spazio e forma al rapporto straordinario che si crea
fra il luogo e il libro, fra il lettore e l’ambito specifico della lettura. Agli studenti
proponiamo di progettare,  attraverso il proprio segno e il proprio linguaggio espressivo,
una architettura minima che, insieme al valore di centralità urbana, possa esprimere il
valore della manifestazione letteraria, la sua dimensione internazionale e al tempo stesso
il forte e radicato legame con la città di Taormina».

PUBBLICITÀ

Secondo Giovanni Francesco Tuzzolino, curatore della sezione architettura del festival, «il
concorso rappresenta un’occasione per riflettere sul rapporto stretto e inscindibile
esistente tra letteratura e architettura, due ambiti apparentemente distinti che esprimono,
invece, sebbene con dispositivi diversi il medesimo racconto dell’uomo sulla terra».
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Sara Banti, caporedattore della rivista Abitare, le scrittrici Helena Janeczek ed Evelina
Santangelo e gli architetti Fran Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia e
Giovanni Francesco Tuzzolino della Università degli Studi di Palermo compongono la
Giuria 2021, incaricata di valutare le opere prodotte da studenti regolarmente iscritti ai
Corsi di Laurea in Architettura ed Ingegneria di Università italiane e straniere. Il concorso
“Lo spazio dei libri” è curato dal Comitato Scientifico composto dalla Presidente di
TaobukAntonella Ferrara con l’architetto e docente Giovanni Francesco Tuzzolino, il
Presidente Consulta Architetti Siciliani Pino Falzea e inoltre due grandi esperti
internazionali: Ali Abu Ghanimeh, Presidente del Forum Internazionale Architetti del
Mediterraneo e Sahar Attia, del Dipartimento di Architettura dell’Università del Cairo,
Egitto.

La struttura progettata dai partecipanti – singolarmente o in gruppi di lavoro – dovrà
garantire la relazione con parti significative della città e con la dimensione topografica e
geografica del paesaggio. Avrà un’articolazione formale destinata alla lettura per favorire
una dialettica fra interno ed esterno, evidenziando scorci del paesaggio. Le dimensioni
dovranno essere non superiori a 2,5 x 2,5 metri in pianta e non superiori a 5 metri in
altezza.  La struttura, inoltre, dovrà essere realizzata in legno, dovrà essere attraversabile
e dovrà consentire al suo interno o all’esterno, la seduta di una o più persone,
permettendo la lettura e la conservazione di alcuni libri. I lavori di realizzazione saranno
portati avanti con il coinvolgimento diretto dei progettisti vincitori ed eseguiti da Effezone
Arredamenti, partner tecnico dell’iniziativa. L’opera sarà illustrata da un testo descrittivo
del progetto in lingua italiana e inglese, entro 4000 caratteri. La rivista Abitare è media
partner dell’iniziativa.

Entro il 3 maggio 2021, in base ai criteri stabiliti dal bando, la Giuria redigerà una
graduatoria con il progetto vincitore, il secondo e il terzo classificato e le eventuali
menzioni. Il vincitore prenderà parte, nel corso di Taobuk 2021, ad un panel dedicato,
insieme a personalità di spicco del mondo dell’architettura e della letteratura. I risultati
saranno resi pubblici sul sito www.taobuk.it nell’ambito di una sezione specifica e
attraverso i canali sociali del Festival.  Membri del Comitato tecnico-scientifico del
concorso “Lo spazio dei libri” sono il Direttore tecnico Effezone Arredamenti Antonino
Filippello con gli architetti Paolo De Marco (coordinatore del Comitato -eliminare),
Gianni Geraci, Vincenzo Palumbo, Odette Rigano, Maria Teresa Sapia.

Raccomandati per te

"Abusati e venduti, respinti illegalmente alle frontiere dell'Italia centinaia di minori
migranti", La denuncia di Save the children
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Dal 17 al 21 giugno a Taormina
l’undicesima edizione del festival
letterario internazionale

Le luci
di Taobuk
sul nuovo
mo ndo

P
arole e musica, impegno e
spettacolo, cronaca e leggerezza:
il palcoscenico di Taobuk seguirà
un unico filo rosso –
Metamorfosi. Tutto muta, il tema
scelto per questo importante
ritorno in presenza nel luogo che
da sempre rappresenta il più
importante festival letterario del
sud Italia. Un appuntamento
attesissimo, che apre un dibattito
di grande attualità.

«Un conto è raccontare la
Storia, un conto è viverla –
osserva la direttrice artistica e
presidente di Taobuk, Antonella
Ferrara - Se il festival si è via via
configurato come un convivio di
pensatori e scrittori, chiamati a
leggere il presente e progettare il
futuro, ecco che il tema
"Metamorfosi. Tutto muta"
impone un'analisi in tempo reale
delle trasformazioni radicali in
atto, che sono cronaca di questi
anni, mesi, giorni, ore. La
pandemia che ha accentuato la
crisi dell'Occidente, l'ecosistema
violato o, in positivo, i benefici
della tecnologia digitale o della
medicina rigenerativa: sono tutti
esempi che si specchiano negli

archetipi del mito, ma agiscono
adesso e in tutti i campi. Perciò
l'XI edizione del festival si allarga
alle scienze non esclusivamente
umanistiche, preconizzando un
Homo Novus che si confronta
con nuove frontiere. E la
letteratura, da Ovidio ad oggi, è
maestra nella rappresentazione
dell'opportunità che può
scaturire da un mutamento
profondo. Lo stesso che serpeggia
nel mistico nomadismo che è la
cifra peculiare del premio Nobel
Olga Tokarczuk, o nel mal de
vivre che innerva i romanzi di
Emmanuel Carrère. Fino alla
pace auspicata da David
Grossman quale metamorfosi
che oscuri la guerra».

Lo scenario
Il Teatro Antico affacciato sul

mare ospiterà sabato 19 la serata
di gala: in un tempo che sembra
essersi cristallizzato, in un anno e
mezzo di stop, in tanti hanno
riscoperto il piacere della lettura,
ma quello che balza fuori è la
necessità – è proprio il termine
giusto – di un confronto
continuo su temi importanti. E
questo succederà sul palco dove
sfileranno alcuni tra i nomi più
importanti della letteratura
mondiale. Dai vincitori dei
Taobuk awards for literary
excellence - assegnati appunto a
Carrère e Grossman, e al Nobel
Tokarczuk, mentre lo scrittore
statunitense Paul Auster sarà
collegato in streaming - ai
riconsocimenti agli attori
Claudia Gerini e Antonio
Albanese. La voce straordinaria

di Simona Molinari – amata da
Al Jarreau, Gilberto Gil, Andrea
Bocelli – introdurrà all’étoile
Sergio Bernal, già primo
ballerino del Balletto Nazionale
di Spagna, protagonista di una
suggestiva coreografia.

Da Modica a Taormina non è
un passo ma Giovanni Caccamo
accorre per rendere un omaggio
affettuoso a Franco Battiato,
scomparso soltanto poche
settimane fa: al grande
cantautore che aveva scelto Milo
come suo buen retiro, è infatti
dedicato questo Taobuk Gala
2021.

La dedica a Battiato
Sul palcoscenico del Teatro

Antico gli sarà tributata un’
emozionante dedica, affidata al

giovane cantautore ragusano che
si esibirà con l’orchest ra
sinfonica del Teatro Massimo
Bellini di Catania, co-produttore
musicale della serata, diretta da
Valter Sivilotti.

L’omaggio a Dante nel
settecentenario della morte,
recupererà una biblica serata di
sessant’anni fa, quando Vittorio
Gassman stregò l’intera cavea.

Il contest
A seguire è in programma la

premiazione del contest TaoTIM
ai vincitori delle tre categorie di
concorso, ovvero Scrittura
creativa, Foto e Video: sarà Carlo
Nardello, chief strategy, business
development & transformation
officer TIM, a consegnare i
riconosciment i.

Taobuk Gala sarà condotto dal
giornalista Alessio Zucchini con
la direttrice artistica Antonella
Ferrara, che ha ideato il format
del festival e lo guida con mano
sicura, con la collaborazione
degli autori Paola Miletic e
Valerio Callieri, e la regia di Luca
Alcini.

Il festival è promosso con la
media partnership Rai, il galà
andrà in onda su Rai 3 domenica
4 luglio in seconda serata.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

«Metamorfosi. Tutto
muta» è il tema scelto
Il galà dedicato
al ricordo
di Franco Battiato

L’o m agg i o
a Dante
A l i gh i e r i

l Nell’anno in cui cade
l’anniversario dantesco,
Taormina Book Festival non
poteva esimersi dal ricordare il
Sommo poeta: ricordando che
proprio su questo
palcoscenico, nel luglio 1960,
Vittorio Gassman incantò Cary
Grant, Sophia Loren e gli altri
partecipanti alla cerimonia di
premiazione del David di
Donatello recitando il Canto
XXVI dell'Inferno, calandosi
nell’ottava bolgia, quella dei
consigliere fraudolenti, in cui
incontrò virtualmente Ulisse e
Diomede. E sarà il ricordo di
quella performance a volare
leggera come una piuma sulla
prima tappa di Città che legge
Dante, il ciclo di appuntamenti
e letture dantesche
organizzato dal Centro per il
libro e la lettura.
L'introduzione sarà affidata
all’editorialista Aldo Cazzullo,
autore di A riveder le stelle
(Mondadori), e il testimone di
Gassman sarà idealmente
raccolto da Fabrizio Gifuni che
ha scelto due canti legati a
questi tempi in cui l’umanit à
disfatta sempbra aver perso di
vista «virtute e canoscenza».

Taobuk. Sopra la direttrice artistica Antonella Ferrara

La direttrice Ferrara:
«Un'analisi in tempo
reale delle
t ra s fo r m a z i o n i
radicali in atto»
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Cinque giorni di grandi appuntamenti. Il 19 analisi sul mondo dei media: interverrà Lino Morgante

Eventi, focus e tanti big sul palco

O
ltre duecento protagonisti
internazionali, un centinaio di
eventi, presentazioni di libri,
approfondimenti, focus. Insomma
uno volo a 360 gradi sul mondo
letterario internazionale,
sviluppando uno sguardo critico
sulle trasformazioni in corso
provocate dall’emergenza, ma non
solo. Taobuk ha scelto un tema
difficile come la Metamorfosi,
declinato su temi diversi durante il
festival che finalmente torna in
presenza, cinque giorni interi, dal 17
al 21 giugno. Tra i grandi protagonisti
attesi, Michelangelo Pistoletto per
una lezione sulla metamorfosi
nell’arte e gli scrittori Paul Auster,
Manuel Vilas (che ha da poco
pubblicato per Guanda la raccolta
poetica Amor), e André Aciman, voce
letteraria statunitense ma egiziano
di nascita. E il tema La metamorfosi
sarà declinato nelle otto aree
tematiche che racchiuderanno a
Taobuk un centinaio di eventi, con
una dedica speciale a Leonardo
Sciascia, nel centenario della nascita.
Si comincia giovedì (17 giugno),
accendendo i riflettori
sull’immaginifico «nomadismo»
letterario di Olga Tokarczuk, e
domenica 20 giugno su David
Grossman ed Emmanuel Carrère. Si
parlerà di neuroscienze, bioetica,
nuove tecnologie, medicina,
robotica e intelligenza artificiale il 17
giugno, con il filosofo e accademico
Maurizio Ferraris; il 19 giugno focus
su Mediamorfosi. La trasformazione
dei mezzi di comunicazione,
promosso con gruppo GDS SES: sui
temi del giornalismo di qualità e la
più stretta collaborazione fra team
editoriali, commerciali e tecnologici,
si confronteranno Lino Morgante,
presidente e direttore editoriale
Gruppo Gazzetta del Sud e Giornale
di Sicilia, Virman Cusenza,
giornalista e consulente editoriale
del Gruppo Fremantle, Juan Cruz,
editorialista El Paìs, Xavier Ayèn

Pasamonte, giornalista La
Vanguardia e Virginia Stagni,
business development manager &
director FT Talent Challenge,
Financial Times. Su giustizia e stato
delle carceri italiane rifletterà
Gustavo Zagrebelsky, giurista e
accademico, fresco autore per
Einaudi de «La giustizia come
professione». In collaborazione con
TIM si parlerà di Umanesimo
digitale con il sociologo Francesco
Pira, autore di Figli delle app (Franco
Angeli), e il giornalista Emilio
Pintaldi. Domenica 20 giugno
Romana Petri, narrerà la sua Lisbona
dalla bellezza struggente; lunedì 21
giugno l’avvocato Salvo Salerno e
l’architetto Vera Greco, per
rileggeranno il mito. Un passo
indietro per raccogliere il 17 la lectio
magistralis del filosofo Nuccio
Ordine su La metamorfosi
dell’amore. Mettere alla prova la
fedeltà da Ovidio a Da Ponte-Mozart.

Il Mediterraneo delle Culture
porterà al discussione sulle
fascinazioni del Mediterraneo tra
Paolo Giulierini, direttore del Museo
archeologico di Napoli, e
l’accademico Fabrizio Mollo, il 20
giugno lectio magistralis dello
psicoanalista e sociologo Luigi Zoja.
Per la Metamorfosi a tavola la
giornalista de Il Sole-24 Ore
Fernanda Roggero interrogherà le
signore del vino, Francesca Planeta,
Michela Fischetti, Flora Mondello di
Gaglio Vignaioli, Mariangela
Cambria di Cottanera ed Enza La
Fauci. A Taobuk ci saranno anche
l’autrice bestseller Laura Imai
Messina, con il suo ultimo libro, Le
vite nascoste dei colori (Einaudi); lo
storico e giornalista Giordano Bruno
Guerri, con il suo ultimo saggio che
esamina Italia e Vaticano, ovvero
venti secoli di vicinato forzato.
Stefania Auci, autrice de L’i nve r n o
dei leoni (Editrice Nord), e Lorenzo
Nigro, autore de I geni di Mozia (Il
Vomere), si confronteranno sui
Florio. Si parlerà di sogno americano
e nuovi mondi con i giornalisti
Francesco Costa, Antonio Monda e
Viviana Mazza, Marcello Veneziani.

Taobuk, ideato e diretto da
Antonella Ferrara, nasce con il
sostegno dell’assessorato regionale
al Turismo e della Fondazione
Taormina Arte Sicilia, sotto l’Alto
Patrocinio del Parlamento Europeo e
con il contributo del Comune di
Ta o r m i n a .

L’i n i z i at iva

l Su iniziativa del Centro per il
libro e la lettura venerdì 18 e
sabato 19 giugno si ritroveranno a
Taobuk, sindaci, regioni e
istituzioni per definire un modello
unificato di «Patto per la lettura».
Si parlerà di comunità cittadine di
lettori, processi partecipativi, ma
anche delle trasformazioni
culturali in corso, pre e post
pandemia. Il mondo è cambiato,
la voglia di partecipare, stringersi e
confrontarsi, è molto più forte di
due anni fa. A questo servire il
simposio di comuni, sindaci,
regioni e istituzioni, finalizzato
alla definizione di un manifesto
programmatico in dieci punti, per
divulgare e sostenere in modo
capillare e sistematico la cultura
del libro. Ne parleranno, nel panel
su «Strategia del Centro per il libro
sui Patti per la lettura», Angelo
Piero Cappello, direttore del
Centro per il libro, Flavia Piccoli
Nardelli della Commissione
Cultura della Camera.

Taobuk. Immagini e ricordi dell’edizione dello scorso anno
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Assegnati premi alla Nobel Tokarczuk, allo sceneggiatore Carrère, agli scrittori Grossman e Auster

Un poker d’assi di livello mondiale

I
l palmares è da far accapponare la
pelle: Luis Sepúlveda, Orhan
Pamuk,Isabel Allende, Amos Oz,
Elizabeth Strout, Mario Vargas
Llosa, Jhumpa Lahiri, Michael Ian
McEwan, Michael Cunningham,
Claudio Magris, Tahar Ben Jelloun,
Abraham Yehoshua, Javier Cercas,
Svetlana Aleksievič. Facile quindi
comprendere perché David
Grossman sia stato felice alla notizia
di ricevere sabato 19 giugno, sul
palco del Teatro Antico, il Taobuk
Award 2021 per l’e cce l l e n z a
letteraria e il premio all’impegno
civile al fianco di grandissimi nomi
come Olga Nawoja Tokarczuk,
Premio Nobel per la Letteratura nel
2018, e dello scrittore e
sceneggiatore francese Emmanuel
Carrère, voci predilette dai lettori di
tutto il mondo. Perché «sanno
mettere a fuoco stati d’a n i m o,
luoghi e accadimenti con la
precisione di un reporter,
spaziando con il loro sguardo senza
confini, e facendo, di quello
sguardo, letteratura». E sarà anche
virtualmente al loro fianco (ma
collegato in streaming) uno
scrittore cult del nostro tempo, lo
statunitense Paul Auster.

Grossman è nato nella città
contesa per eccellenza,
Gerusalemme, è noto per il suo stile
ricercato, fantastico, straordinario,
teso a raccontare con grazia temi
importanti come la Shoah. «Vedi
alla voce: amore» è un capolavoro di
grande originalità stilistica, che
viaggia attraverso gli occhi di un
bambino figlio di sopravvissuti. E
anche gli altri volumi pubblicati, «Il
libro della grammatica interiore»,
«Ci sono bambini a zigzag»,
«Caduto fuori dal tempo»,
«Applausi a scena vuota» e, nel
2019, «La vita gioca con me» (tutti
Mondadori) senza contare i
libri-inchiesta sulla questione
palestinese. Ultimi in ordine di
tempo, «Sparare a una colomba» e
«Rughe. Storia di un nonno» si

divora qualsiasi età il lettore abbia.
La scrittrice, poetessa, narratrice

polacca Olga Nawoja Tokarczuk
con «I vagabondi» (pubblicato in
Italia da Bompiani) ha vinto il Man
Booker International Prize ma è nel
2019 che le viene conferito il Nobel,

riconoscimento inatteso alla sua
«immaginazione narrativa che, con
passione enciclopedica,
rappresenta l'attraversamento dei
confini come forma di vita».
Psicologa e terapeuta di scuola
Junghiana, parte sempre dalla sua

Polonia per narrare le
trasformazioni e mutazioni di un
popolo sempre in cammino, già a
partire da «Prawiek i inne czasy» (in
Italia pubblicato da e/o con il titolo
«Dio, il tempo, gli uomini e gli
angeli») dove i suoi eccentrici

personaggi vivono sotto al custodia
di quattro arcangeli. Questo mondo
rarefatto ha camminato e si è
evoluto con la Tokarczuk e ha
raggiunto lettori in tutto il mondo:
oggi la scrittrice polacca è tradotta
in diciannove lingue.

Lo scrittore e sceneggiatore
francese Emmanuel Carrère non ha
mai lavorato «lontano» dal grande
schermo e dal palcoscenico: i suoi
romanzi che in un primo tempo
hanno viaggiato sul filo sottile
dell’illusione, da «L'avversario» in
poi, si sono radicati, avvinti alla
realtà e basati su ricerche lunghe e
approfondite. Un percorso che ha
portato Carrère al suo libro più
riuscito, «Limonov», la biografia
romanzata del leader dissidente
russo Eduard Limonov: un
personaggio difficile che Carrère
usa come grimaldello per analizzare
la Russia di Putin. Infine, ma non
ultimo tra questi grandi, il
postmodernista, scrittore,
sceneggiatore e produttore
cinematografico americano Paul
Auster: figlio di ebrei polacchi
emigrati, newyorkese fin nel
midollo –con Lou Reed e Woody
Allen è considerato un vero esperto
di vicoli, quartieri, new generation –
Auster è innamorato dell’E u ro p a
ma legatissimo al suo Paese, arriverà
al successo a quarant’anni, dopo
lavori saltuari e due matrimoni, con
la sua «Trilogia di New York» –
composta da «Citta di vetro»,
«Fantasmi» e «La stanza chiusa» –
che la Treccani definisce una «sorta
di parodia postmoderna del
romanzo poliziesco di cui scardina
le convenzioni del genere». È l’inizio
di una carriera straordinaria che
ruota attorno a eroi disorientati che
lo scrittore conduce per mano, verso
la resurrezione o l’annient amento.

La Conferenza
Taobuk Festival ospiterà dal 18 al

20 giugno anche la seconda
Conferenza dedicata all'Europa, per
ragionare del futuro
postpandemico del continente,
organizzata in collaborazione con
Vision e con il supporto
dell’Università di Messina. Trenta le
voci in tre giornate di studio,
chiamate a leggere il futuro del
continente, con l’obiettivo comune
di un manifesto con risposte, idee,
best practice per l’Europa del nostro
tempo. Chairs, l’editorialista inglese
Bill Emmott, già direttore di The
Economist, e il direttore del think
tank Vision Francesco Grillo, che
discuteranno con la vicedirettrice
Unesco Stefania Giannini, con lo
storico Luciano Canfora e il poeta
spagnolo Manuel Vilas, l’a rc h i t e t t o
Sahar Attia, l’archistar Fran Silvestre
e l’urbanista Abu Ali Ghanimeh.

Taobuk. In alto da sinistra Emmanuel Carrère, Olga Nawoja Tokarczuk, David Grossman e Paul Auster
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Il premio al pittore e scultore italiano, considerato fra i maggiori protagonisti della scena mondiale

L’Award a Michelangelo Pistoletto

I
l Taobuk Award 2021 andrà a
Michelangelo Pistoletto, artista
pittore e scultore italiano,
considerato fra i maggiori
protagonisti della scena artistica
mondiale del nostro tempo:
Taormina Book Festival punta lo
sguardo su una straordinaria
carriera ma soprattutto
sull’inesausta ricerca di un artista
che ha sempre guardato più avanti
degli altri. Attraverso il progetto del
Terzo Paradiso, Michelangelo
Pistoletto ha individuato un nuovo
mito «che porta ciascuno ad
assumere una personale
responsabilità in questo frangente
epocale». Michelangelo Pistoletto
riceverà il Taobuk Award sabato 19
giugno a Taormina, alle 18 a Palazzo
Ciampoli, e sarà subito dopo
protagonista di un Dialogo
magistrale sul tema «Nel mondo
post-pandemico un nuovo
equilibrio tra uomo e natura: il Terzo
Paradiso», dedicato all’esperienza
del «vuoto» e delle cause che hanno
originato la pandemia sino al
concetto del Terzo Paradiso,
attraverso il quale Pistoletto da oltre
ve n t ’anni spiega il bisogno
impellente di un nuovo
bilanciamento tra uomo e Natura,
anche alla luce dell’occasione che
oggi si presenta per formare una
nuova umanità. La conversazione
sarà condotta dalla giornalista
Roberta Scorranese del Corriere
della Sera.
E Taobuk Festival –nel fitto
programma di incontri letterari e
culturali, lezioni magistrali,
dialoghi, eventi scenici – r i e s ce
anche ad inserire percorsi espositivi
che indagano il tema de «La
metamorfosi. Tutto muta»,
inestricabilmente connesso al
nostro tempo. Da mettere in risalto
la mostra che Taobuk promuove in
collaborazione con le Orestiadi di
Gibellina, «La Biblioteca araba e altre

scritture» mostra curata da Enzo
Fiammetta visitabile da oggi al 25
giugno a Palazzo Ciampoli, nel cuore
di Taormina: qui troveranno una
casa temporanea 19 opere di grandi
artisti internazionali: un viaggio, se
pur lieve, nel rapporto tra immagine
e scrittura. L’incontro sullo stesso
piano di due possibilità espressive,
che nascono con l’uomo. La
necessità di fermare la conoscenza
con lo scritto, la necessità di fermare
u n’emozione con il colore e il segno.
«La mostra apre una proficua
collaborazione tra la Fondazione
Orestiadi di Gibellina e Taobuk con
un progetto espositivo pensato per il
festival - spiega Enzo Fiammetta,
curatore della mostra e direttore del
Museo Trame Mediterranee, che da
Gibellina getta uno sguardo sui Paesi
che si affacciano sul Mare Nostrum e
ne collegano i tesori con le vestigia
delle antiche civiltà del passato - su
un tema caro al nostro Museo che
sulla scrittura fonda una parte
significativa del proprio percorso
espositivo nella sua sede». Come
pianeti, i lavori in mostra orbitano
attorno alla Biblioteca siculo araba
di Stalker e De Luca, installazione
che dà corpo tridimensionale alla
scrittura, con un testo che narra delle
città siciliane esattamente come le
descrisse Al-Idrisi nel suo viaggio in
Sicilia nel XII secolo. Il quadrato
magico di Boetti viene riproposto
con i ricami che le donne afgane
realizzarono nel 1979 a Kabul.
L’azzeramento del testo operato da
Emilio Isgrò nelle sue famose
«cancellature»; i segni di un alfabeto
arcaico, riportati sulle ceramiche da
Carla Accardi. Di matrice berbera
sono i segni –graffiti dell’a l ge r i n o
Hakim Abbaci sulle sue tavole;
Ascanio Renda trasferisce il testo del
Padrenostro su un pannello
accartocciato in mosaico, per
riflettere sulla mercificazione del
sacro, religiosità presente anche
nell’opera del tunisino Nja
Mahdaoui, tra i più grandi calligrafi
del Maghreb, come pure
nell’installazione i Maestri Invisibili

Le mostre
Da «La metamorfosi.
Tutto muta»
a «La Biblioteca araba
e altre scritture»

Il riconoscimento. L’Award al grande artista Michelangelo Pistoletto

del maestro algerino Rachid
Koraichi, che dedica la sua opera ai
maestri sufi. Le false scritture di
Giusto Sucato ed Emilio Angelini e la
sovrapposizione di immagine e
testo nell’opera di Alfredo Romano;
da non dimenticare, il bozzetto di
Mimmo Paladino per l’opera La
sposa di Messina di Schiller per le
prime Orestiadi del 1990; il codice
fiscale di Pier Paolo Pasolini, opera di
Alfonso Leto. E poi le ceramiche di
Arnaldo Pomodoro e Khaled Ben
Slimane, il tappeto mediterraneo di
Jonida Xherri, realizzato dai giovani
migranti dei centri di prima
accoglienza siciliani. Nel lavoro di
Giovanni Bosco, il senso innato in
tutti del fare arte e la necessità
universale del comunicare. Il signor
K, uno dei grandi maestri del
novecento, Kafka, dà spunto ad Elisa
Nicolaci per realizzare una scultura
inquieta e misteriosa quanto il testo.
La mostra a Palazzo Ciampoli è resa
possibile grazie al sostegno della
Regione Siciliana e delle Tenute
Orestiadi di Gibellina.
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Buzzanca in cerca di una parte
Il giovanotto vaga nei locali della Vides sperando in un ruolo in “Salvatore Giuliano” di Rosi
È la primavera del 1961 e Pietro Germi sta per andare in Sicilia a girare “Divorzio all'italiana”
LORENZO CATANIA

Nella primavera del 1961, il regi-
sta Pietro Germi, chiuso in una
stanza degli uffici della casa di

produzione cinematografica Vides,
mastica il suo sigaro spento e medita
sul prossimo film che si prepara a diri-
gere in Sicilia, provvisoriamente inti-
tolato “Capriccio all’italiana”. Nel mo-
mento in cui il regista è intento a schia-
rirsi le idee sulla trama del film da rea-
lizzare, bussano alla porta. È il giovane
attore palermitano Lando Buzzanca.
Ha frequentato per tre anni l’accade -
mia d’arte drammatica Pietro Sharoff
e nel 1959 ha esordito al cinema come
comparsa nel kolossal “Ben Hur” di
William Wyler. Desideroso di acqui-
stare visibilità, Buzzanca, venuto a co-
noscenza che il regista Francesco Rosi
sta preparando il film “Salvatore Giu-
liano”, vaga nei locali della Vides per
chiedere del regista e rimediare una
particina nella pellicola. Deluso quan-
do gli viene detto che Rosi è a Palermo
per i sopralluoghi, Buzzanca nell’anda -
re via posa lo sguardo sulla porta di
fronte a quella del regista napoletano,
dove occhieggia un cartoncino con
scritto “Capriccio all’italiana. Pietro
Germi”. Con l’audacia propria dei gio-
vani che vogliono affermarsi, Buzzan-
ca bussa alla porta dell’ufficio del regi-
sta - che in precedenza, quando cerca-
va attori per il film “Un maledetto im-
broglio”, aveva notato Buzzanca in uno
spettacolo allestito quando questi fre-
quentava ancora l’accademia -, e chie-
de di Germi. Si sente rispondere: «No.

Non c’è. Lei chi è?». «Sono Lando Buz-
zanca e volevo parlare con il regista». A
questo punto una voce dentro la stanza
si fa sentire: «Venga Buzzanca, venga,
venga. Come va? Ma lei non è nessuno,
non la conosce nessuno». «No – dice
Buzzanca - sto cominciando adesso a
fare l’attore, non può conoscermi nes-
suno». «Ma io l’ho cercata – ribatte
Germi – l’ho cercata. Chiedevo di Buz-
zanca, e nessuno mi diceva che lei esi-
steva, nessuno sapeva niente di lei».
Mentre si svolge questo dialogo, qual-
cuno sussurra al giovane attore che nel
film in preparazione ci sarebbe una
piccola parte che gli potrebbe andare
bene. Da quel momento Buzzanca non
molla più il regista e frequenta assi-
duamente gli uffici della Vides, sempre
scoraggiato e preso in giro. «Buzzanca
– gli dice Germi – lei può fare un film

sulla spedizione di Sapri, ma nel nostro
film purtroppo non è che ci siano delle
possibilità per lei». E ancora: «Lei Buz-
zanca può fare Costantino Nigra, ma
non potrà fare il nostro film». Per un
mese e mezzo Buzzanca sta alle calca-
gna di Germi, che non smette di pren-
derlo in giro e per provocarlo gli ripe-
te: «Ma lei si presenta così, con la stessa
faccia... Ma perché non viene, non so,
con la barba, con i baffi». Buzzanca si fa
crescere i baffi, ma tutto sembra inuti-
le. Ignaro della trama della pellicola, il
giovane attore non sa che gli sceneg-
giatori Alfredo Giannetti ed Ennio De
Concini hanno convinto Germi a rove-
sciare nel grottesco l’idea originaria
del film, poi intitolato “Divorzio all’i-
taliana”, che era di ispirazione dram-
matica. Non più l’uomo che ammazza
perché ama ed è tradito dalla moglie
(che non avrebbe dato particolare si-
gnificato e forza dirompente al film,
negli anni in cui nel nostro paese i de-
litti d’onore erano innumerevoli), ma
uno che ammazza perché non ama più
la donna che gli vive accanto, per poi
convolare a nozze con la nuova fiamma
di cui si è invaghito, la giovanissima
cugina Angela-Stefania Sandrelli. Buz-
zanca non sa che virando ora il film
verso il grottesco, Germi lo sta stu-
diando quotidianamente. Sta valutan-
do la possibilità di tirare fuori il lato
comico-grottesco di quel giovanotto
stralunato, alto, magro e con un naso
pronunciato che da settimane sostiene
stoicamente i lunghi silenzi del regista,
sopporta le sue prese in giro, assiste a-
gli estenuanti provini degli attori, per

poi affidargli il ruolo di Rosario Mulé,
il fidanzato e poi marito della sorella
del barone Ferdinando Cefalù - Mar-
cello Mastroianni, destinato in forza
della sua vena comica e della recitazio-
ne spontanea a suscitare le risate degli
spettatori le poche volte che compare
in scena. Recitando felicemente in “Di -
vorzio all’italiana”, Buzzanca conqui-
sta la stima di Germi, che lo vuole an-
che in “Sedotta e abbandonata”, dove
interpreta la figura di Antonio, fratello
di Agnese - Stefania Sandrelli e figlio di
don Vincenzo Ascalone - Saro Urzì, pa-
dre padrone impulsivo e manesco che
a suon di sberle e sotterfugi cerca di di-
fendere l’onore della propria famiglia
compromesso dalla figlia incinta senza
essere sposata.

Grazie a Germi, che lo introduce si-
gnificativamente nel mondo del cine-
ma, cambia in meglio la vita di Buzzan-
ca. L’attore infatti dopo avere recitato
nel “dittico dell’onore”, comincia a in-
teressare registi e produttori, che uti-
lizzeranno Buzzanca in decine di com-
mediole sex-grottesche degli anni ’70
del secolo scorso, riducendo in manie-
ra razzista la recitazione irruente e la
vitalità dell’attore al cliché del maschio
siciliano. Ma sarà ancora una volta
l’imprinting di Germi a regalare a Buz-
zanca i maggiori riconoscimenti della
critica quando Roberto Faenza lo chia-
merà per affidargli il ruolo del grifa-
gno principe Giacomo Uzeda nel film “I
Viceré”, tratto dall’omonimo romanzo
di Federico De Roberto, perché si era
ricordato delle sue interpretazioni nei
film del regista genovese. l

Il regista un po’ lo
prende in giro un po’
lo studia: vuol tirare
fuori il lato
comico-grottesco di
quel giovane attore
stralunato. Sarà
l’inizio del successo

“IL MENESTRELLO DI NOTRE DAME”

ANNALISA STANCANELLI

Patricia Debicke e la figlia Ales-
sandra Ruspoli offrono ai letto-
ri un nuovo romanzo “Il mene-

strello di Notre Dame” (Delos Digital).
Con penna lieve e intreccio appassio-
nante l’insolita coppia di autrici, che
hanno riscosso un buon successo con
il precedente “L’enigma del fante di
cuori” , ripropongono un giallo stori-
co con una trama venata di spy story,
intrighi e passioni. Interessante per il
vasto pubblico questo divertente mo-
do di affacciarsi alla storia che potreb-
be rivelarsi vincente soprattutto per i

lettori più giovani. “Il menestrello” è
ambientato nel XVIII secolo e i prota-
gonisti vivono le loro avventure in
Francia, epoca Reggenza con il duca
d’Orleans saldamente al timone della
nazione per conto del pronipote, il re
bambino Luigi XV. L’ambientazione è
ben curata e un incipit fulminante che
non lascia scampo a chi si affaccia alla
storia, che viene catapultato nel bel
mezzo dell’intreccio quando, durante
una “cena privata” del duca d’Orléans,
il Visconte de Jouet, viene strangolato.
Chi l’ha ucciso ha lasciato accanto al
suo cadavere un foglio con parte di fi-
lastrocca, firmata Il Menestrello di

Notre-Dame. Addentrandosi nella
spy story si scopre che quell’omicidio
sarebbe addirittura il terzo attribuibi-
le a quella mano misteriosa ed enig-
matica. Cosa c’è dietro?

Un giallo alla corte francese, tanti
possibili colpevoli con tre delitti da ri-
solvere e, come ogni giallo che si ri-
spetti, un fitto tessuto di complotti,
sangue e passioni ma con la storia vera
fatta anche di ordinaria quotidianità
che traspare dalle pagine. Un roman-
zo in cui personaggi reali con la massi-
ma disinvoltura vanno a incastrarsi
con quelli immaginari in un compli-
cato puzzle tutto da risolvere. l

BEST SELLER
In libreria
“L’inverno
dei leoni”

di Stefania Auci

È arrivato in tutte le librerie
il nuovo romanzo di Stefa-
nia Auci, “L'inverno dei

leoni. La saga dei Florio” (Edizioni
Nord, 688 pagine), tappa conclu-
siva della saga dei Florio. Il primo
volume, “I leoni di Sicilia”, è stato
un caso internazionale, tradotto
in 32 Paesi, con oltre 650mila co-
pie vendute solo in Italia, in clas-
sifica per oltre 100 settimane.
Stefania Auci , nata a Trapani, vi-
ve da tempo a Palermo, e spiega:
«Quando ho iniziato a scrivere I
Leoni di Sicilia, volevo racconta-
re la storia di una famiglia unica,
dare ai Florio una nuova voce,
rendere giustizia alla loro leg-
genda. E tracciare la loro parabo-
la, quella di una famiglia incredi-
bilmente ricca e potente, al cen-
tro della vita economica e cultu-
rale europea, che, alla fine, perde
tutto. Nell’Inverno dei Leoni ho
cercato di rispondere alla do-
manda più difficile di tutte: co-
m'è potuto succedere? E ho sco-
perto che, come spesso accade
con i Florio, la loro storia non si
esaurisce nelle “cose” - nelle na-
vi, nelle tonnare e nei palazzi ac-
quistati e poi venduti, nelle feste
con centinaia di invitati, nei fa-
volosi gioielli di Franca, nelle
rombanti automobili di Vincen-
zo -, ma vive soprattutto nella

passione che lega, nel bene e nel
male, tutti loro».

A partire dal capitolo conclusi-
vo della saga dei Florio, una con-
versazione pubblica dedicata al-
la “Metamorfosi di un’isola” sarà
al centro dell’XI edizione di Tao-
buk, Taormina Book Festival,
venerdì 18 giugno, alle 16 a Pa-
lazzo Ciampoli.

Il destino di Casa Florio, spiega
ancora l’autrice, è stato chiaro sin
dalla nascita: un karma che spin-
ge ad andare oltre la Sicilia, verso
Roma e gli intrighi della politica,
verso l’Europa e le sue corti, verso
il dominio navale del Mediterra-
neo, verso l’acquisto dell’intero
arcipelago delle Egadi. È un im-
pero sfolgorante, che ha un cuore
di ghiaccio. Perché, per la gloria
di Casa Florio, il protagonista, I-
gnazio, ha dovuto rinunciare al-
l’amore che avrebbe rovesciato il
suo destino. E l’ombra di quell'a-
more non lo lascerà mai, fino al-
l’ultimo suo figlio Ignazziddu, a
poco più di vent'anni riceve in e-
redità tutto ciò che suo padre ha
costruito. Ha paura perché non
vuole essere schiavo di un nome,
sacrificare se stesso sull'altare
della famiglia. Eppure ci prova,
affrontando un mondo che cam-
bia troppo rapidamente, agitato
da forze nuove, violente e incon-
trollabili. Ci prova, ma capisce
che non basta avere il sangue dei
Florio per imporsi. Ci vuole
qualcos'altro, qualcosa che ave-
vano suo nonno e suo padre e
che a lui manca».

Complotti, sangue e passioni nella Francia del re bambino
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Buzzanca in cerca di una parte
Il giovanotto vaga nei locali della Vides sperando in un ruolo in “Salvatore Giuliano” di Rosi
È la primavera del 1961 e Pietro Germi sta per andare in Sicilia a girare “Divorzio all'italiana”
LORENZO CATANIA

Nella primavera del 1961, il regi-
sta Pietro Germi, chiuso in una
stanza degli uffici della casa di

produzione cinematografica Vides,
mastica il suo sigaro spento e medita
sul prossimo film che si prepara a diri-
gere in Sicilia, provvisoriamente inti-
tolato “Capriccio all’italiana”. Nel mo-
mento in cui il regista è intento a schia-
rirsi le idee sulla trama del film da rea-
lizzare, bussano alla porta. È il giovane
attore palermitano Lando Buzzanca.
Ha frequentato per tre anni l’accade -
mia d’arte drammatica Pietro Sharoff
e nel 1959 ha esordito al cinema come
comparsa nel kolossal “Ben Hur” di
William Wyler. Desideroso di acqui-
stare visibilità, Buzzanca, venuto a co-
noscenza che il regista Francesco Rosi
sta preparando il film “Salvatore Giu-
liano”, vaga nei locali della Vides per
chiedere del regista e rimediare una
particina nella pellicola. Deluso quan-
do gli viene detto che Rosi è a Palermo
per i sopralluoghi, Buzzanca nell’anda -
re via posa lo sguardo sulla porta di
fronte a quella del regista napoletano,
dove occhieggia un cartoncino con
scritto “Capriccio all’italiana. Pietro
Germi”. Con l’audacia propria dei gio-
vani che vogliono affermarsi, Buzzan-
ca bussa alla porta dell’ufficio del regi-
sta - che in precedenza, quando cerca-
va attori per il film “Un maledetto im-
broglio”, aveva notato Buzzanca in uno
spettacolo allestito quando questi fre-
quentava ancora l’accademia -, e chie-
de di Germi. Si sente rispondere: «No.

Non c’è. Lei chi è?». «Sono Lando Buz-
zanca e volevo parlare con il regista». A
questo punto una voce dentro la stanza
si fa sentire: «Venga Buzzanca, venga,
venga. Come va? Ma lei non è nessuno,
non la conosce nessuno». «No – dice
Buzzanca - sto cominciando adesso a
fare l’attore, non può conoscermi nes-
suno». «Ma io l’ho cercata – ribatte
Germi – l’ho cercata. Chiedevo di Buz-
zanca, e nessuno mi diceva che lei esi-
steva, nessuno sapeva niente di lei».
Mentre si svolge questo dialogo, qual-
cuno sussurra al giovane attore che nel
film in preparazione ci sarebbe una
piccola parte che gli potrebbe andare
bene. Da quel momento Buzzanca non
molla più il regista e frequenta assi-
duamente gli uffici della Vides, sempre
scoraggiato e preso in giro. «Buzzanca
– gli dice Germi – lei può fare un film

sulla spedizione di Sapri, ma nel nostro
film purtroppo non è che ci siano delle
possibilità per lei». E ancora: «Lei Buz-
zanca può fare Costantino Nigra, ma
non potrà fare il nostro film». Per un
mese e mezzo Buzzanca sta alle calca-
gna di Germi, che non smette di pren-
derlo in giro e per provocarlo gli ripe-
te: «Ma lei si presenta così, con la stessa
faccia... Ma perché non viene, non so,
con la barba, con i baffi». Buzzanca si fa
crescere i baffi, ma tutto sembra inuti-
le. Ignaro della trama della pellicola, il
giovane attore non sa che gli sceneg-
giatori Alfredo Giannetti ed Ennio De
Concini hanno convinto Germi a rove-
sciare nel grottesco l’idea originaria
del film, poi intitolato “Divorzio all’i-
taliana”, che era di ispirazione dram-
matica. Non più l’uomo che ammazza
perché ama ed è tradito dalla moglie
(che non avrebbe dato particolare si-
gnificato e forza dirompente al film,
negli anni in cui nel nostro paese i de-
litti d’onore erano innumerevoli), ma
uno che ammazza perché non ama più
la donna che gli vive accanto, per poi
convolare a nozze con la nuova fiamma
di cui si è invaghito, la giovanissima
cugina Angela-Stefania Sandrelli. Buz-
zanca non sa che virando ora il film
verso il grottesco, Germi lo sta stu-
diando quotidianamente. Sta valutan-
do la possibilità di tirare fuori il lato
comico-grottesco di quel giovanotto
stralunato, alto, magro e con un naso
pronunciato che da settimane sostiene
stoicamente i lunghi silenzi del regista,
sopporta le sue prese in giro, assiste a-
gli estenuanti provini degli attori, per

poi affidargli il ruolo di Rosario Mulé,
il fidanzato e poi marito della sorella
del barone Ferdinando Cefalù - Mar-
cello Mastroianni, destinato in forza
della sua vena comica e della recitazio-
ne spontanea a suscitare le risate degli
spettatori le poche volte che compare
in scena. Recitando felicemente in “Di -
vorzio all’italiana”, Buzzanca conqui-
sta la stima di Germi, che lo vuole an-
che in “Sedotta e abbandonata”, dove
interpreta la figura di Antonio, fratello
di Agnese - Stefania Sandrelli e figlio di
don Vincenzo Ascalone - Saro Urzì, pa-
dre padrone impulsivo e manesco che
a suon di sberle e sotterfugi cerca di di-
fendere l’onore della propria famiglia
compromesso dalla figlia incinta senza
essere sposata.

Grazie a Germi, che lo introduce si-
gnificativamente nel mondo del cine-
ma, cambia in meglio la vita di Buzzan-
ca. L’attore infatti dopo avere recitato
nel “dittico dell’onore”, comincia a in-
teressare registi e produttori, che uti-
lizzeranno Buzzanca in decine di com-
mediole sex-grottesche degli anni ’70
del secolo scorso, riducendo in manie-
ra razzista la recitazione irruente e la
vitalità dell’attore al cliché del maschio
siciliano. Ma sarà ancora una volta
l’imprinting di Germi a regalare a Buz-
zanca i maggiori riconoscimenti della
critica quando Roberto Faenza lo chia-
merà per affidargli il ruolo del grifa-
gno principe Giacomo Uzeda nel film “I
Viceré”, tratto dall’omonimo romanzo
di Federico De Roberto, perché si era
ricordato delle sue interpretazioni nei
film del regista genovese. l

Il regista un po’ lo
prende in giro un po’
lo studia: vuol tirare
fuori il lato
comico-grottesco di
quel giovane attore
stralunato. Sarà
l’inizio del successo

“IL MENESTRELLO DI NOTRE DAME”

ANNALISA STANCANELLI

Patricia Debicke e la figlia Ales-
sandra Ruspoli offrono ai letto-
ri un nuovo romanzo “Il mene-

strello di Notre Dame” (Delos Digital).
Con penna lieve e intreccio appassio-
nante l’insolita coppia di autrici, che
hanno riscosso un buon successo con
il precedente “L’enigma del fante di
cuori” , ripropongono un giallo stori-
co con una trama venata di spy story,
intrighi e passioni. Interessante per il
vasto pubblico questo divertente mo-
do di affacciarsi alla storia che potreb-
be rivelarsi vincente soprattutto per i

lettori più giovani. “Il menestrello” è
ambientato nel XVIII secolo e i prota-
gonisti vivono le loro avventure in
Francia, epoca Reggenza con il duca
d’Orleans saldamente al timone della
nazione per conto del pronipote, il re
bambino Luigi XV. L’ambientazione è
ben curata e un incipit fulminante che
non lascia scampo a chi si affaccia alla
storia, che viene catapultato nel bel
mezzo dell’intreccio quando, durante
una “cena privata” del duca d’Orléans,
il Visconte de Jouet, viene strangolato.
Chi l’ha ucciso ha lasciato accanto al
suo cadavere un foglio con parte di fi-
lastrocca, firmata Il Menestrello di

Notre-Dame. Addentrandosi nella
spy story si scopre che quell’omicidio
sarebbe addirittura il terzo attribuibi-
le a quella mano misteriosa ed enig-
matica. Cosa c’è dietro?

Un giallo alla corte francese, tanti
possibili colpevoli con tre delitti da ri-
solvere e, come ogni giallo che si ri-
spetti, un fitto tessuto di complotti,
sangue e passioni ma con la storia vera
fatta anche di ordinaria quotidianità
che traspare dalle pagine. Un roman-
zo in cui personaggi reali con la massi-
ma disinvoltura vanno a incastrarsi
con quelli immaginari in un compli-
cato puzzle tutto da risolvere. l

BEST SELLER
In libreria
“L’inverno
dei leoni”

di Stefania Auci

È arrivato in tutte le librerie
il nuovo romanzo di Stefa-
nia Auci, “L'inverno dei

leoni. La saga dei Florio” (Edizioni
Nord, 688 pagine), tappa conclu-
siva della saga dei Florio. Il primo
volume, “I leoni di Sicilia”, è stato
un caso internazionale, tradotto
in 32 Paesi, con oltre 650mila co-
pie vendute solo in Italia, in clas-
sifica per oltre 100 settimane.
Stefania Auci , nata a Trapani, vi-
ve da tempo a Palermo, e spiega:
«Quando ho iniziato a scrivere I
Leoni di Sicilia, volevo racconta-
re la storia di una famiglia unica,
dare ai Florio una nuova voce,
rendere giustizia alla loro leg-
genda. E tracciare la loro parabo-
la, quella di una famiglia incredi-
bilmente ricca e potente, al cen-
tro della vita economica e cultu-
rale europea, che, alla fine, perde
tutto. Nell’Inverno dei Leoni ho
cercato di rispondere alla do-
manda più difficile di tutte: co-
m'è potuto succedere? E ho sco-
perto che, come spesso accade
con i Florio, la loro storia non si
esaurisce nelle “cose” - nelle na-
vi, nelle tonnare e nei palazzi ac-
quistati e poi venduti, nelle feste
con centinaia di invitati, nei fa-
volosi gioielli di Franca, nelle
rombanti automobili di Vincen-
zo -, ma vive soprattutto nella

passione che lega, nel bene e nel
male, tutti loro».

A partire dal capitolo conclusi-
vo della saga dei Florio, una con-
versazione pubblica dedicata al-
la “Metamorfosi di un’isola” sarà
al centro dell’XI edizione di Tao-
buk, Taormina Book Festival,
venerdì 18 giugno, alle 16 a Pa-
lazzo Ciampoli.

Il destino di Casa Florio, spiega
ancora l’autrice, è stato chiaro sin
dalla nascita: un karma che spin-
ge ad andare oltre la Sicilia, verso
Roma e gli intrighi della politica,
verso l’Europa e le sue corti, verso
il dominio navale del Mediterra-
neo, verso l’acquisto dell’intero
arcipelago delle Egadi. È un im-
pero sfolgorante, che ha un cuore
di ghiaccio. Perché, per la gloria
di Casa Florio, il protagonista, I-
gnazio, ha dovuto rinunciare al-
l’amore che avrebbe rovesciato il
suo destino. E l’ombra di quell'a-
more non lo lascerà mai, fino al-
l’ultimo suo figlio Ignazziddu, a
poco più di vent'anni riceve in e-
redità tutto ciò che suo padre ha
costruito. Ha paura perché non
vuole essere schiavo di un nome,
sacrificare se stesso sull'altare
della famiglia. Eppure ci prova,
affrontando un mondo che cam-
bia troppo rapidamente, agitato
da forze nuove, violente e incon-
trollabili. Ci prova, ma capisce
che non basta avere il sangue dei
Florio per imporsi. Ci vuole
qualcos'altro, qualcosa che ave-
vano suo nonno e suo padre e
che a lui manca».

Complotti, sangue e passioni nella Francia del re bambino
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IL PROGRAMMA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Eleonora Lombardo 

Se tutto deve cambiare, che cam-
bi  per  il  meglio;  sembra  essere  
questo  lo  slogan  sottointeso  
all’undicesima sontuosa edizione 
di Taobuk, a Taormina dal 17 al 21 
giugno, dedicata al tema “La meta-
morfosi:  tutto  cambia”.  Un  pro-
gramma che supera le aspettative 
e offre all’estate della ripartenza 
siciliana ospiti  e incontri  capaci 
di toccare i  punti nevralgici  del  
presente, soprattutto con la con-
segna  dei  Taobuk  Awards  2021  
per  l’Eccellenza  Letteraria  agli  
scrittori:  Olga Tokarczuk,  David  
Grossman ed Emmanuel Carrère.

Ma anche  con  le  celebrazioni  
per Dante, i “Patti della lettura”, 
un  tributo  a  Franco  Battiato,  il  
centenario  dalla  nascita  di  Leo-
nardo Sciascia e un confronto sul-
la metamorfosi in medicina, il Fe-
stival delle belle lettere si conqui-
sta un posto di primo ordine nel 
panorama culturale italiano, im-
paginando un’edizione che dà fi-
ducia al  territorio e alla cultura 
quale  promotrice  principale  di  
momenti di scambio e aggregazio-
ne. 

I tre Taobuk Awards vanno a tre 
scrittori tra i più significativi del 
panorama letterario mondiale. La 
Tokarczuk, scrittrice polacca pre-
mio Nobel per la letteratura nel 
2018, è la voce letteraria più pro-
fonda e nuova del momento, con 
il suo libro “I vagabondi” ha rinno-
vato lo stile, raccogliendo la meta-
morfosi del pensiero punk più pu-
ro, restituendolo come espressio-
ne genuina, fluida, collettiva del 
sentimento umano. 

Grossman, del quale di recente 
è stato pubblicato “Sparare a una 
colomba”, la raccolta di saggi e di-
scorsi, nei quali si evidenzia come 
la dimensione personale al centro 
della sua narrativa sia indissolu-
bilmente legata a quella politica. 
Grossman,  che  rappresenta  l’in-
terlocutore ideale in questo mo-
mento  per  affrontare  sul  piano  
culturale la questione palestine-
se-israeliana,  oltre  a  ricevere  il  
premio dialogherà domenica 20 
con  il  direttore  di  Repubblica  
Maurizio Molinari. 

Sorprendente anche la presen-
za di Carrère, occasione per incon-
trarlo a pochi giorni dall’uscita in 
Italia, il prossimo 24 maggio, del 
suo ultimo e attesissimo roman-
zo, “Yoga”, nel quale lo scrittore 
francese, uno dei massimi espo-
nenti  dell’auto-fiction,  racconta  
di come ha attraversato e sconfit-
to i demoni della depressione. 

«Un conto è raccontare la Sto-
ria, un altro è viverla» dice la diret-
trice  artistica  e  presidente  del  
Taormina Book Festival, Antonel-
la Ferrara,  che coraggiosamente 
rilancia sul momento delicatissi-
mo  con  un’edizione  importante  
del suo festival

«L’undicesima edizione del fe-
stival — dice — si allarga alle scien-
ze non esclusivamente umanisti-
che, mettendo al centro un Homo 
Novus che si confronta con un mu-
tamento  profondo,  raccontato  
nel  mistico nomadismo del  pre-
mio Nobel Olga Tokarczuk, o nel 
mal de vivre dei romanzi di Emma-
nuel Carrère, fino alla pace auspi-
cata  da  David  Grossman,  quale  
metamorfosi  che oscuri  la guer-
ra».

I Taobuk Award for Literary Ex-
cellence verranno assegnati saba-

to 19 giugno nella serata di gala 
che sarà ospitata al Teatro Antico 
e durante la quale, in collegamen-
to digitale dagli Stati Uniti, inter-
verrà lo scrittore cult Paul Auster, 
che alla storia della letteratura ha 
consegnato pagine immortali sul 
senso di trasformazione e cambia-
mento impresso ai suoi personag-
gi. 

Due ulteriori riconoscimenti sa-
ranno consegnati agli attori Clau-
dia  Gerini  e  Antonio  Albanese,  
due volti fra i più popolari della 
scena contemporanea italiana ca-
paci di esprimere leggerezza, ma 
anche intensità emotiva. 

La  serata  di  gala  sarà  anche  
un’occasione  per  un  omaggio  a  
Franco Battiato dell’Orchestra Sin-
fonica del Teatro Massimo Bellini 
di Catania, co-produttore musica-
le della serata e per “Taormina leg-
ge Dante”, l’evento inaugurale del 
progetto del Centro per il Libro e 
la Lettura “Città che legge”: prota-
gonista l’attore Fabrizio Gifuni.

Saranno molto ricchi di appun-
tamenti tutti e cinque i giorni del 
Festival che popolerà le strade di 
Taormina e che declinerà il tema 
principale in otto aree tematiche 
che coinvolgeranno diverse aree 
di interesse, tra letteratura, costu-
me, musica, arti visive, ma anche 

medicina  e  scienza.  Oltre  200  
ospiti tra cui l’artista Michelange-
lo Pistoletto per una lezione dedi-
cata al tema del festival, gli scritto-
ri  Manuel  Vilas,  André  Aciman,  
Stefania Auci, Rula Jebreal, Roma-
na Petri, Laura Imai Messina, Cri-
stina Cassar Scalia e molti altri.

Il 18 e 19 Taobuk sarà anche sce-
nario per fare incontrare sindaci, 
regioni e istituzioni alla presenza 
del ministro Dario Franceschini e 
definire un modello unificato di 

Patto per la promozione e il soste-
gno del libro e della lettura.Obiet-
tivo conclusivo sarà la definizione 
di  un manifesto  programmatico  
in 10 punti, finalizzato a divulgare 
e sostenere in modo capillare e si-
stematico la cultura del libro. 

Nelle stesse giornate, in collabo-
razione con il Think-Tank Vision 
e con il supporto dell’Università 
degli Studi di Messina, Taobuk ac-
coglierà la seconda Conferenza di 
Taormina e Messina, uno scambio 
di pensiero per offrire idee e stru-
menti utili alla rielaborazione di 
un progetto per la ripresa dell’Eu-
ropa e il futuro post pandemico. 

Non mancheranno  le  celebra-
zioni per il centenario della nasci-
ta di Leonardo Sciascia con due 
appuntamenti, la Conversazione 
impossibile “Cento anni di Scia-
scia. Omaggio al Maestro di Racal-
muto”,  un  dialogo  immaginario  
fra  Luigi  Pirandello  e  Leonardo  
Sciascia ideato e curato da Matteo 
Collura che vestirà i panni di Pi-
randello e il regista Fabrizio Cata-
lano, nipote di Leonardo Sciascia, 
nella parte del nonno. E la guida 
letteraria “A spasso con Sciascia. 
La Sicilia più autentica sulle trac-
ce del grande scrittore” a cura di 
Antonio Di Grado.

kStefania Auci
L’autrice dei “Leoni di Sicilia”, 
650mila copie vendute e 
tradotto in 32 Paesi, presenterà
il secondo volume della saga
dei Florio “L’inverno dei leoni”

kPaul Auster
Paul Auster, lo scrittore 
statunitense autore di “Trilogia
di New York” e altri libri cult,
si collegherà in digitale durante
la serata di gala sabato 19 giugno

kEmmanuel Carrère
Lo scrittore francese autore di 
“Limonov”, “L’avversario”, “La mia 
vita come un romanzo russo” 
riceverà il Taobuk Award il 19 giugno 
e il 20 presenterà il suo “Yoga”

kOlga Tokarczuk 
L’autrice di “I vagabondi”, 
premio Nobel per la letteratura 
2018, riceverà il Taobuk Award
il 19 giugno e il 18 terrà
una lecture sul tema del festival

Antonella 
ferrara 
DIRETTRICE
ARTISTICA

Auster e Grossman
il Taobuk festival
delle grandi firme

Dal 17 al 21 giugno al Teatro Antico la rassegna di “belle lettere”
con ospiti di prestigio, da Emmanuel Carrère a Olga Tokarczuk

L’undicesima 
edizione si allarga 

alle scienze 
non umanistiche 

L’album
Gli scrittori invitati

  

Palermo Società

f

g

Premiato
David Grossman 
riceverà
il Taobuk Award
il 19 giugno e
il 20 dialogherà 
con il direttore
di “Repubblica” 
Maurizio Molinari 

kLaura Imai Messina
La scrittrice, residente a Tokyo,
sarà ospite del festival insieme 
a Michelangelo Pistoletto 
Manuel Vilas, André Aciman, Rula 
Jebreal, Cristina Cassar Scalia
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}Amore è il fatto
che tu sei per me il coltello
col quale frugo dentro me stesso

David Grossman

Taobuk Award 2021 Olga Nawoja Tokarczuk, in alto David Grossman e in basso Emmanuel Carrère

Biennale U n’installazione nel
padiglione centrale

Dedicata al maestro scomparso la serata di Gala dell’11^ edizione del festival che torna in presenza dal 17 al 21 giugno

A Taobuk l’omaggio a Battiato
Sul palcoscenico del Teatro Antico il Nobel Olga Tokarczuk, David Grossman
e Emmanuel Carrère che riceveranno il Taobuk Award 2021 for Literary Excellence

Il libro

Io, di destra
sono nata
in una famiglia
di sinistra

Al via da domani a Venezia la Biennale in presenza: 112 i partecipanti di 46 Pae si

Sarkis, l’unica soluzione è vivere meglio assieme
Roberto Nardi

VENE ZIA

I
l visitatore non si senta estraneo: uno
specchio riflette la sua immagine
quando entra al Padiglione Centrale
dei Giardini, dove Hashim Sarkis, cu-

ratore della 17esima Mostra internazio-
nale di Architettura della Biennale di Ve-
nezia, da domani al 21 novembre, in pre-
senza, ha allestito due delle cinque Scale
(aree tematiche) della mostra che chia-
ma tutti a interrogarsi sulle nuove fron-
tiere del vivere assieme, a partire dagli
architetti «perché non siamo soddisfatti
delle risposte oggi offerte dalla politi-
ca».

«Quando entriamo - dice - nello

Paolo Petroni

RO M A

«S 
ono nata, da destra, in una
famiglia di sinistra», affer-
ma la protagonista io nar-
rante all’inizio del suo rac-

conto, subito dopo aver detto quale
posizione amatoria suppone avesse-
ro preferito i suoi genitori al momen-
to del concepimento. Insomma una
voce non irriverente, ma senza peli
sulla lingua e con una visione sostan-
zialmente ironica e distaccata ma in-
cisivamente tagliente, divertente per
il lettore, rispetto a quello che la vita
le aveva riservato.

La giovane Esther Dahan, prota-
gonista de “La piccola conformista”
di Ingrid Seyman (ed. Sellerio,) de-
ve infatti negli anni ’70 impegnarsi
per non essere travolta o schiaccia-
ta dagli atteggiamenti sessantottini
de suoi, la madre Babeth femmini-
sta e segretaria al comune e il padre
Patrick ebreo francese nato in Alge-
ria, impiegato di banca e artista fru-
strato con la mania di compilare
elenchi: due borghesi atei e antica-
pitalisti che vivono in maniera li-
bertaria la propria esistenza quoti-
diana con anche la «passione per
l’esibizionismo domestico. Perciò
vivevano nudi, guardavano la tv
nudi, mangiavano ostriche nudi,
senza preoccuparsi del ridicolo, né
della bolletta del gas» relativa si
suppone al riscaldamento, basan-
dosi su un solo vero comandamen-
to anarchico: «Vietato vietare», di
cui la ragazzina saprà approfittare,
volgendo a suo favore le loro con-
traddizioni con tutto il suo buon-
senso: «per quanto entrambi con-
sacrassero i primi tre anni della mia
vita a tentativo di convertirmi alla
loro visione del mondo, rimasi
u n’incorreggibile reazionaria», va-
gheggiando vestitini blu e sottraen-
dosi alle zampe di elefante.

Ecco così che, inspiegabilmente,
a un certo punto viene iscritta in
una delle migliori scuole cattoliche
della città, ed è come un pesce che
ritrova la sua acqua trovando la for-
za per far i conti con la realtà tra ge-
nitori che invece vivono negandola
con le proprie utopie e ossessioni,
tra illusioni e paure, e nonni persi
nel ricordo nostalgico dei fasti alge-
rini, giocando alla roulette con i ce-
ci, utilizzati poi la domenica nel cu-
cinare il cuscus. Eppure quando il
padre vorrà portare in vacanza la
famiglia nel suo paese d’origine ri-
marrà profondamente deluso dai
cambiamenti intercorsi e riporterà
tutti a casa dopo due giorni.

La storia, nonostante il suo ap-
parente comico svolgersi, per tutto
questo, o proprio per questo, si ri-
vela una storia forte, legata a un se-
greto che man mano viene a galla,
trasformandola in dramma dal fi-
nale estremo quando Esther ha un-
dici anni e «il commissario incari-
cato di indagare su quanto avvenu-
to presso il domicilio di Dahan due
settimane dopo Natale non aveva
di certo fatto il Sessantotto».

Francesco Musolino

I
l premio Nobel, Olga Nawo-
ja Tokarczuk, David Gros-
sman ed Emmanuel Carrère.
Potrebbero bastare questi
tre nomi di primissimo pia-
no nel panorama letterario

internazionale (che ritireranno
il Taobuk Award 2021 for Lite-
rary Excellence) per compren-
dere l’importanza della prossi-
ma edizione del Taobuk – Ta o r-
mina Book Festival – l’u n d i ce s i-
ma, che si svolgerà dal 17 al 21
g i u g n o.

La kermesse siciliana annuncia
un programma molto ambizioso,
con 200 protagonisti e cinque
giorni di incontri letterari e cultu-
rali, lezioni magistrali, dialoghi,
eventi scenici e percorsi espositivi
sul tema “La metamorfosi. Tutto
mut a”.

Nel corso della conferenza
stampa di lancio – svoltasi ieri
mattina online –Antonella Ferra-
ra, direttrice artistica e presidente
di Taormina Book Festival, ha di-
chiarato: «Taobuk si è configurato
come un convivio di pensatori e
scrittori, chiamati a leggere il pre-
sente e progettare il futuro, ecco
che il tema “Metamorfosi. Tutto
mut a” impone un’analisi in tem-
po reale delle trasformazioni ra-
dicali in atto. La pandemia che ha
accentuato la crisi dell’O cc i d e n t e
– prosegue Ferrara - ha chiarito i
benefici della tecnologia digitale
o della medicina rigenerativa: so-
no tutti esempi che si specchiano
negli archetipi del mito, ma agi-
scono adesso e in tutti i campi».
Ed ecco la svolta, l’u n d i ce s i m a
edizione prevede l’a l l a rg a m e n t o
tematico alle scienze non esclusi-
vamente umanistiche, «preconiz-
zando un Homo Novus che si
confronta con nuove frontiere»,
conclude Ferrara.

Alla conferenza stampa, erano
presenti anche le istituzioni, ov-
vero Nello Musumeci e Gaetano
Arnao (presidente e vicepresiden-
te della Regione Siciliana) e il ret-
tore dell’Università di Messina,
Salvatore Cuzzocrea. Gli assessori
regionali Manlio Messina e Alber-
to Samonà, il sindaco di Taormi-
na, Mario Bolognari, il commissa-

specchio vediamo noi» perché le do-
mande che pone il titolo della mostra,
“How will we live together?” (Come
possiamo vivere insieme?), pensata
prima del Covid e dal virus costretta al
rinvio di un anno, chiedono che venga
superata la separazione tra chi pensa,
progetta, si interroga sugli effetti dei
cambiamenti climatici, dell’econo -
mia, dello sperpero di risorse, e chi os-
s e r va .

Il tempo impone il «dialogo» tra le
diverse realtà - come ricorda il presi-
dente della Biennale Roberto Cicutto -
e le parole d’ordine per un futuro, an-
che post-pandemico, che paiono
emergere dall’esposizione sono «col-
lettività» o «equità». Servono nuovi
orizzonti che mettano da parte vec-

chie dicotomie e puntino a un agire
che guardi nello stesso tempo alle tec-
nologie e alla natura, che ascoltino le
diverse risposte da ogni angolo del
mondo a domande comuni. Perché, a
dirla con il curatore, «non possiamo
vivere se non viviamo assieme sempre
meglio. Il pianeta ha bisogno che lavo-
riamo assieme perché i problemi futu-
ri necessitano di una cooperazione tra
nazioni, istituzioni, professioni. La so-
la soluzione è vivere assieme».

Assieme non vuole dire omologa-
zione. Proprio l’articolata varietà delle
proposte messe in campo dai 112 par-
tecipanti alla mostra, provenienti da
46 Paesi, oltre a quelle delle partecipa-
zioni nazionali - tra cui l’Italia, intito-
lata “Comunità resilienti” a cura di

Alessandro Melis - ben risponde all’af -
fermazione di Sarkis che «per vivere
assieme dobbiamo celebrare le diver-
sità» in un quadro di «dialogo». Com-
pito dell’architetto così è quello di da-
re risposte nel campo che gli è proprio,
quello dello spazio, però in un rappor-
to-incontro con altre professioni, di
cui poi deve fare sintesi.

Cinque le Scale - Among diverse
beings, As new households, As emer-
ging communities, Across Bbrders, As
one planet - distribuite da Sarkis tra il
Padiglione Centrale e l’Arsenale, che
chiamano gli architetti a riunirsi e a la-
vorare assieme a più realtà e in modo
interdisciplinare con altre arti, «al fine
- come dice il curatore - di risolvere
problemi complessi».

rio straordinario di Taormina Ar-
te, Bernardo Campo, il commissa-
rio straordinario e il sovrinten-
dente del teatro Bellini di Catania,
Daniela Lo Cascio e Giovanni Cul-
trera di Montesano. Infine, Nino
Rizzo Nervo, presidente del comi-
tato scientifico di Taobuk, Angelo
Piero Cappello, direttore del Cen-
tro per il libro e la lettura, Calo-
gero Pumilia, presidente della
fondazione Orestiadi ed Enzo
Fiammetta, direttore del museo
Orestiadi di Gibellina.

Sabato 19 giugno al Teatro An-
tico di Taormina, nel corso della
Serata di Gala (che andrà in onda
il 5 luglio, su Rai3) accanto a To-

karczuk, Grossman e Carrère, ci
saranno gli attori Claudia Gerini e
Antonio Albanese, che riceveran-
no il Taobuk Awards 2021 per lo
Spettacolo. La serata - condotta da
Antonella Ferrara e dal giornali-
sta Rai, Alessio Zucchini – a trenta
giorni dalla sua scomparsa, sarà
dedicata al maestro Franco Bat-
tiato. Il pianista siciliano, Giovan-
ni Caccamo, ne omaggerà la me-
moria, accompagnato dall’O rc h e-
stra Sinfonica del Teatro Bellini di
Catania. In scena, ci saranno, an-
che la cantante Simona Molinari e
l’étoile Sergio Bernal, già Primo
Ballerino del Balletto Nazionale
di Spagna.

Inoltre, nell’ambito di “Ta o r-
mina legge Dante” - l’evento inau-
gurale del progetto del Centro per
il Libro e la Lettura “Città che leg-
ge ” (annunciato durante la confe-
renza), sarà protagonista l’a t t o re
Fabrizio Gifuni, affiancato dal
giornalista, Aldo Cazzullo.

Metamorfosi, come detto, sarà

anche l’Homo Novus, la narrazio-
ne dei Limiti e le frontiere della
trasformazione a tutto tondo, con
una serie di incontri per ragionare
sulle soglie critiche dell’attualit à,
dal tema della giustizia alla nar-
razione bioetica. Sabato 19, ecco
la tavola rotonda “Mediamorfosi.
La trasformazione dei mezzi di
co m u n i c a z i o n e ” - promossa in
collaborazione con il Gruppo GdS
Ses – con l’intento di evidenziare
la stretta collaborazione fra team
editoriali, commerciali e tecnolo-
gici per dare voce e sostenere il
giornalismo e l’informazione di
qualità. Ne saranno protagonisti
Lino Morgante, Presidente e di-

rettore editoriale del Gruppo GdS
Ses – Gazzetta del Sud e Giornale
di Sicilia, Virman Cusenza, consu-
lente editoriale del Gruppo Fre-
mantle, Juan Cruz, editorialista El
Paìs, Xavier Ayèn Pasamonte,
giornalista La Vanguardia e Virgi-
nia Stagni, Business Development
Manager & Director FT Talent
Challenge, Financial Times.

Come sempre, Taobuk si pro-
pone come una vetrina la (ri)sco-
perta di tante voci, a partire dallo
scrittore statunitense Paul Auster,
l’artista Michelangelo Pistoletto,
il spagnolo Manuel Vilas e André
Aciman. E ancora, moltissimi au-
tori italiani – che presenteranno
le loro ultime novità fra letteratu-
ra e saggistica: Luciano Canfora,
Stefania Auci, Laura Imai Messi-
na, Marino Niola, Romana Petri,
Cristina Cassar Scalia, Giulio Fer-
roni, Antonio Monda, Marcello
Veneziani, Gustavo Zagrebelsky,
Susanna Tartaro, Innocenzo Ci-
polletta, Francesca Mannocchi,
Luigi Zoja, Annarita Briganti e
Maurizio Ferraris.

A Taormina, verrà siglato il
“Manifesto dei Patti per la lettu-
r a”, durante gli «stati generali del-
la lettura» ovvero un modello
unificato di Patto per la promo-
zione e il sostegno del libro e della
lettura, riconoscendola come “un
valore sociale fondamentale, da
sostenere attraverso un’azione
coordinata e congiunta di sogget-
ti pubblici e privati presenti sul
territorio”. Inoltre, al tema del fu-
turo post pandemico è dedicata la
seconda edizione del Forum in-
ternazionale dedicato all’E u ro p a
(Messina e Taormina, dal 18 al 20
giugno) con l’editorialista britan-
nico Bill Emmott, il Direttore del
think tank Vision, Francesco Gril-
lo e la vicedirettrice di Unesco Ita-
lia, Stefania Giannini.

Infine, Taobuk omaggerà la
memoria di Leonardo Sciascia
con “Cento anni di Sciascia.
Omaggio al Maestro di Racalmu-
to”, un dialogo immaginario fra
Luigi Pirandello e Leonardo Scia-
scia, ideato e scritto Matteo Col-
lura, biografo di entrambi, e con il
regista Fabrizio Catalano, nipote
di Leonardo Sciascia, nella parte
del nonno.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Verrà anche siglato
il “Manifesto dei Patti
per la lettura”, ritenuta
valore sociale
fondamentale da sostenere

Sabato 19 giugno
si terrà la tavola rotonda
“Me d ia m o r fo si”, promossa
in collaborazione
con il Gruppo GdS Ses
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}Amore è il fatto
che tu sei per me il coltello
col quale frugo dentro me stesso

David Grossman

Taobuk Award 2021 Olga Nawoja Tokarczuk, in alto David Grossman e in basso Emmanuel Carrère

Biennale U n’installazione nel
padiglione centrale

Dedicata al maestro scomparso la serata di Gala dell’11^ edizione del festival che torna in presenza dal 17 al 21 giugno

A Taobuk l’omaggio a Battiato
Sul palcoscenico del Teatro Antico il Nobel Olga Tokarczuk, David Grossman
e Emmanuel Carrère che riceveranno il Taobuk Award 2021 for Literary Excellence

Il libro

Io, di destra
sono nata
in una famiglia
di sinistra

Al via da domani a Venezia la Biennale in presenza: 112 i partecipanti di 46 Pae si

Sarkis, l’unica soluzione è vivere meglio assieme
Roberto Nardi

VENE ZIA

I
l visitatore non si senta estraneo: uno
specchio riflette la sua immagine
quando entra al Padiglione Centrale
dei Giardini, dove Hashim Sarkis, cu-

ratore della 17esima Mostra internazio-
nale di Architettura della Biennale di Ve-
nezia, da domani al 21 novembre, in pre-
senza, ha allestito due delle cinque Scale
(aree tematiche) della mostra che chia-
ma tutti a interrogarsi sulle nuove fron-
tiere del vivere assieme, a partire dagli
architetti «perché non siamo soddisfatti
delle risposte oggi offerte dalla politi-
ca».

«Quando entriamo - dice - nello

Paolo Petroni

RO M A

«S 
ono nata, da destra, in una
famiglia di sinistra», affer-
ma la protagonista io nar-
rante all’inizio del suo rac-

conto, subito dopo aver detto quale
posizione amatoria suppone avesse-
ro preferito i suoi genitori al momen-
to del concepimento. Insomma una
voce non irriverente, ma senza peli
sulla lingua e con una visione sostan-
zialmente ironica e distaccata ma in-
cisivamente tagliente, divertente per
il lettore, rispetto a quello che la vita
le aveva riservato.

La giovane Esther Dahan, prota-
gonista de “La piccola conformista”
di Ingrid Seyman (ed. Sellerio,) de-
ve infatti negli anni ’70 impegnarsi
per non essere travolta o schiaccia-
ta dagli atteggiamenti sessantottini
de suoi, la madre Babeth femmini-
sta e segretaria al comune e il padre
Patrick ebreo francese nato in Alge-
ria, impiegato di banca e artista fru-
strato con la mania di compilare
elenchi: due borghesi atei e antica-
pitalisti che vivono in maniera li-
bertaria la propria esistenza quoti-
diana con anche la «passione per
l’esibizionismo domestico. Perciò
vivevano nudi, guardavano la tv
nudi, mangiavano ostriche nudi,
senza preoccuparsi del ridicolo, né
della bolletta del gas» relativa si
suppone al riscaldamento, basan-
dosi su un solo vero comandamen-
to anarchico: «Vietato vietare», di
cui la ragazzina saprà approfittare,
volgendo a suo favore le loro con-
traddizioni con tutto il suo buon-
senso: «per quanto entrambi con-
sacrassero i primi tre anni della mia
vita a tentativo di convertirmi alla
loro visione del mondo, rimasi
u n’incorreggibile reazionaria», va-
gheggiando vestitini blu e sottraen-
dosi alle zampe di elefante.

Ecco così che, inspiegabilmente,
a un certo punto viene iscritta in
una delle migliori scuole cattoliche
della città, ed è come un pesce che
ritrova la sua acqua trovando la for-
za per far i conti con la realtà tra ge-
nitori che invece vivono negandola
con le proprie utopie e ossessioni,
tra illusioni e paure, e nonni persi
nel ricordo nostalgico dei fasti alge-
rini, giocando alla roulette con i ce-
ci, utilizzati poi la domenica nel cu-
cinare il cuscus. Eppure quando il
padre vorrà portare in vacanza la
famiglia nel suo paese d’origine ri-
marrà profondamente deluso dai
cambiamenti intercorsi e riporterà
tutti a casa dopo due giorni.

La storia, nonostante il suo ap-
parente comico svolgersi, per tutto
questo, o proprio per questo, si ri-
vela una storia forte, legata a un se-
greto che man mano viene a galla,
trasformandola in dramma dal fi-
nale estremo quando Esther ha un-
dici anni e «il commissario incari-
cato di indagare su quanto avvenu-
to presso il domicilio di Dahan due
settimane dopo Natale non aveva
di certo fatto il Sessantotto».

Francesco Musolino

I
l premio Nobel, Olga Nawo-
ja Tokarczuk, David Gros-
sman ed Emmanuel Carrère.
Potrebbero bastare questi
tre nomi di primissimo pia-
no nel panorama letterario

internazionale (che ritireranno
il Taobuk Award 2021 for Lite-
rary Excellence) per compren-
dere l’importanza della prossi-
ma edizione del Taobuk – Ta o r-
mina Book Festival – l’u n d i ce s i-
ma, che si svolgerà dal 17 al 21
g i u g n o.

La kermesse siciliana annuncia
un programma molto ambizioso,
con 200 protagonisti e cinque
giorni di incontri letterari e cultu-
rali, lezioni magistrali, dialoghi,
eventi scenici e percorsi espositivi
sul tema “La metamorfosi. Tutto
mut a”.

Nel corso della conferenza
stampa di lancio – svoltasi ieri
mattina online –Antonella Ferra-
ra, direttrice artistica e presidente
di Taormina Book Festival, ha di-
chiarato: «Taobuk si è configurato
come un convivio di pensatori e
scrittori, chiamati a leggere il pre-
sente e progettare il futuro, ecco
che il tema “Metamorfosi. Tutto
mut a” impone un’analisi in tem-
po reale delle trasformazioni ra-
dicali in atto. La pandemia che ha
accentuato la crisi dell’O cc i d e n t e
– prosegue Ferrara - ha chiarito i
benefici della tecnologia digitale
o della medicina rigenerativa: so-
no tutti esempi che si specchiano
negli archetipi del mito, ma agi-
scono adesso e in tutti i campi».
Ed ecco la svolta, l’u n d i ce s i m a
edizione prevede l’a l l a rg a m e n t o
tematico alle scienze non esclusi-
vamente umanistiche, «preconiz-
zando un Homo Novus che si
confronta con nuove frontiere»,
conclude Ferrara.

Alla conferenza stampa, erano
presenti anche le istituzioni, ov-
vero Nello Musumeci e Gaetano
Arnao (presidente e vicepresiden-
te della Regione Siciliana) e il ret-
tore dell’Università di Messina,
Salvatore Cuzzocrea. Gli assessori
regionali Manlio Messina e Alber-
to Samonà, il sindaco di Taormi-
na, Mario Bolognari, il commissa-

specchio vediamo noi» perché le do-
mande che pone il titolo della mostra,
“How will we live together?” (Come
possiamo vivere insieme?), pensata
prima del Covid e dal virus costretta al
rinvio di un anno, chiedono che venga
superata la separazione tra chi pensa,
progetta, si interroga sugli effetti dei
cambiamenti climatici, dell’econo -
mia, dello sperpero di risorse, e chi os-
s e r va .

Il tempo impone il «dialogo» tra le
diverse realtà - come ricorda il presi-
dente della Biennale Roberto Cicutto -
e le parole d’ordine per un futuro, an-
che post-pandemico, che paiono
emergere dall’esposizione sono «col-
lettività» o «equità». Servono nuovi
orizzonti che mettano da parte vec-

chie dicotomie e puntino a un agire
che guardi nello stesso tempo alle tec-
nologie e alla natura, che ascoltino le
diverse risposte da ogni angolo del
mondo a domande comuni. Perché, a
dirla con il curatore, «non possiamo
vivere se non viviamo assieme sempre
meglio. Il pianeta ha bisogno che lavo-
riamo assieme perché i problemi futu-
ri necessitano di una cooperazione tra
nazioni, istituzioni, professioni. La so-
la soluzione è vivere assieme».

Assieme non vuole dire omologa-
zione. Proprio l’articolata varietà delle
proposte messe in campo dai 112 par-
tecipanti alla mostra, provenienti da
46 Paesi, oltre a quelle delle partecipa-
zioni nazionali - tra cui l’Italia, intito-
lata “Comunità resilienti” a cura di

Alessandro Melis - ben risponde all’af -
fermazione di Sarkis che «per vivere
assieme dobbiamo celebrare le diver-
sità» in un quadro di «dialogo». Com-
pito dell’architetto così è quello di da-
re risposte nel campo che gli è proprio,
quello dello spazio, però in un rappor-
to-incontro con altre professioni, di
cui poi deve fare sintesi.

Cinque le Scale - Among diverse
beings, As new households, As emer-
ging communities, Across Bbrders, As
one planet - distribuite da Sarkis tra il
Padiglione Centrale e l’Arsenale, che
chiamano gli architetti a riunirsi e a la-
vorare assieme a più realtà e in modo
interdisciplinare con altre arti, «al fine
- come dice il curatore - di risolvere
problemi complessi».

rio straordinario di Taormina Ar-
te, Bernardo Campo, il commissa-
rio straordinario e il sovrinten-
dente del teatro Bellini di Catania,
Daniela Lo Cascio e Giovanni Cul-
trera di Montesano. Infine, Nino
Rizzo Nervo, presidente del comi-
tato scientifico di Taobuk, Angelo
Piero Cappello, direttore del Cen-
tro per il libro e la lettura, Calo-
gero Pumilia, presidente della
fondazione Orestiadi ed Enzo
Fiammetta, direttore del museo
Orestiadi di Gibellina.

Sabato 19 giugno al Teatro An-
tico di Taormina, nel corso della
Serata di Gala (che andrà in onda
il 5 luglio, su Rai3) accanto a To-

karczuk, Grossman e Carrère, ci
saranno gli attori Claudia Gerini e
Antonio Albanese, che riceveran-
no il Taobuk Awards 2021 per lo
Spettacolo. La serata - condotta da
Antonella Ferrara e dal giornali-
sta Rai, Alessio Zucchini – a trenta
giorni dalla sua scomparsa, sarà
dedicata al maestro Franco Bat-
tiato. Il pianista siciliano, Giovan-
ni Caccamo, ne omaggerà la me-
moria, accompagnato dall’O rc h e-
stra Sinfonica del Teatro Bellini di
Catania. In scena, ci saranno, an-
che la cantante Simona Molinari e
l’étoile Sergio Bernal, già Primo
Ballerino del Balletto Nazionale
di Spagna.

Inoltre, nell’ambito di “Ta o r-
mina legge Dante” - l’evento inau-
gurale del progetto del Centro per
il Libro e la Lettura “Città che leg-
ge ” (annunciato durante la confe-
renza), sarà protagonista l’a t t o re
Fabrizio Gifuni, affiancato dal
giornalista, Aldo Cazzullo.

Metamorfosi, come detto, sarà

anche l’Homo Novus, la narrazio-
ne dei Limiti e le frontiere della
trasformazione a tutto tondo, con
una serie di incontri per ragionare
sulle soglie critiche dell’attualit à,
dal tema della giustizia alla nar-
razione bioetica. Sabato 19, ecco
la tavola rotonda “Mediamorfosi.
La trasformazione dei mezzi di
co m u n i c a z i o n e ” - promossa in
collaborazione con il Gruppo GdS
Ses – con l’intento di evidenziare
la stretta collaborazione fra team
editoriali, commerciali e tecnolo-
gici per dare voce e sostenere il
giornalismo e l’informazione di
qualità. Ne saranno protagonisti
Lino Morgante, Presidente e di-

rettore editoriale del Gruppo GdS
Ses – Gazzetta del Sud e Giornale
di Sicilia, Virman Cusenza, consu-
lente editoriale del Gruppo Fre-
mantle, Juan Cruz, editorialista El
Paìs, Xavier Ayèn Pasamonte,
giornalista La Vanguardia e Virgi-
nia Stagni, Business Development
Manager & Director FT Talent
Challenge, Financial Times.

Come sempre, Taobuk si pro-
pone come una vetrina la (ri)sco-
perta di tante voci, a partire dallo
scrittore statunitense Paul Auster,
l’artista Michelangelo Pistoletto,
il spagnolo Manuel Vilas e André
Aciman. E ancora, moltissimi au-
tori italiani – che presenteranno
le loro ultime novità fra letteratu-
ra e saggistica: Luciano Canfora,
Stefania Auci, Laura Imai Messi-
na, Marino Niola, Romana Petri,
Cristina Cassar Scalia, Giulio Fer-
roni, Antonio Monda, Marcello
Veneziani, Gustavo Zagrebelsky,
Susanna Tartaro, Innocenzo Ci-
polletta, Francesca Mannocchi,
Luigi Zoja, Annarita Briganti e
Maurizio Ferraris.

A Taormina, verrà siglato il
“Manifesto dei Patti per la lettu-
r a”, durante gli «stati generali del-
la lettura» ovvero un modello
unificato di Patto per la promo-
zione e il sostegno del libro e della
lettura, riconoscendola come “un
valore sociale fondamentale, da
sostenere attraverso un’azione
coordinata e congiunta di sogget-
ti pubblici e privati presenti sul
territorio”. Inoltre, al tema del fu-
turo post pandemico è dedicata la
seconda edizione del Forum in-
ternazionale dedicato all’E u ro p a
(Messina e Taormina, dal 18 al 20
giugno) con l’editorialista britan-
nico Bill Emmott, il Direttore del
think tank Vision, Francesco Gril-
lo e la vicedirettrice di Unesco Ita-
lia, Stefania Giannini.

Infine, Taobuk omaggerà la
memoria di Leonardo Sciascia
con “Cento anni di Sciascia.
Omaggio al Maestro di Racalmu-
to”, un dialogo immaginario fra
Luigi Pirandello e Leonardo Scia-
scia, ideato e scritto Matteo Col-
lura, biografo di entrambi, e con il
regista Fabrizio Catalano, nipote
di Leonardo Sciascia, nella parte
del nonno.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Verrà anche siglato
il “Manifesto dei Patti
per la lettura”, ritenuta
valore sociale
fondamentale da sostenere

Sabato 19 giugno
si terrà la tavola rotonda
“Me d ia m o r fo si”, promossa
in collaborazione
con il Gruppo GdS Ses

Ingrid Seyman
La piccola
conformist a
SELLERIO
PAGINE 190
EURO 15



ufficio stampa Vuesse&c

21 maggio 2021

    

    

    
    

    

    

    
    

Giornale di Sicilia I Venerdì 21 Maggio 20 2 1l24

Cultura Spett acoli
Contatto I spett acoli@gds.it

}Avevo una nonna a Palermo
e quindi per me è tornare
nei luoghi d'origine...

Roberto Abbado

Al Teatro antico il 19 giugno i premi per la Letteratura al Nobel Olga Tokarczuk, Carrère e Grossman. Riconoscimenti pure a Gerini e Albanese

Taobuk torna in presenza, serata di gala dedicata a Battiato

Teatro, l’Orchestra ridotta per le norme anti Covid ma domani alle 18,30 le porte si aprono anche per gli spettatori

Il Massimo riparte da Roberto Abbado,
ecco una inedita Lucia di Lammermoor
Il maestro dirigerà per la prima volta l’opera di Donizetti in versione integrale:
«La musica in streaming è interessante ma la presenza dal vivo è un’altra cosa»

Il film stasera su Tgs

Radio Aut,
uno sguardo
sul delitto
Impast ato

Antonella Filippi

Non è facile quest’anno riassumere
gli ospiti e gli appuntamenti che, dal
17 al 21 giugno, affolleranno l’XI edi-
zione di Taobuk. I numeri saranno
pure asfittici ma danno un’idea im-
mediata: 200 protagonisti interna-
zionali e 100 appuntamenti in 5
giorni (e in presenza) disegneranno
l’ossatura portante del Festival, «oc-
cupando» il Teatro antico e alcuni
dei palazzi storici e degli spazi più af-
fascinanti di Taormina e proponen-
do, sul tema «Metamorfosi - Tutto
muta», che accompagnerà l’i n t e ro
programma, ben otto percorsi diffe-
renti. Partiamo dalla triade di scrit-

tori: Emmanuel Carrère, il premio
Nobel Olga Tokarczuk e David Gros-
sman, verranno premiati il 19 giu-
gno, durante la tradizionale serata
di gala al Teatro Antico, trasmessa
da Rai 3, con il Taobuk Awards 2021
per l’Eccellenza Letteraria: «La lette-
ratura – spiega Antonella Ferrara,
ideatrice e direttrice artistica di Tao-
buk – è maestra nella rappresenta-
zione dell’opportunità che può sca-
turire da un mutamento profondo.
Lo stesso che serpeggia nel mistico
nomadismo, cifra peculiare della
Tokarczuk, o nel “mal de vivre” che
innerva i romanzi di Carrère, fino al-
la pace auspicata da David Gros-
sman quale metamorfosi che oscuri
la guerra. Facciamo nostra la lezione

di questa magnifica terna».
Stessa serata, stesso teatro, altri

premiati: gli attori Claudia Gerini e
Antonio Albanese, che riceveranno
i Taobuk Awards 2021 per lo Spetta-
colo. Ancora ospiti: si avvicenderan-
no in scena gli artisti Sergio Bernal e
Simona Molinari, si esibirà il piani-
sta siciliano Giovanni Caccamo, che
proporrà un emozionante omaggio
a Franco Battiato sulle note dell’Or-
chestra Sinfonica del Teatro Massi-
mo Bellini di Catania, co-produttore
musicale della serata.

Il Festival non poteva ignorare i
700 anni dalla morte di Dante. Ecco
allora, sempre il 19, «Taormina legge
Dante», l’evento inaugurale del pro-
getto del Centro per il Libro e la Let-

tura «Città che legge»: protagonista
l’attore Fabrizio Gifuni, con una
prolusione dell’editorialista Aldo
Cazzullo. Lo sterminato program-
ma è stato presentato in streaming
ieri con i rituali interventi istituzio-
nali a far da corollario a quello della
Ferrara. Che ha detto: «Paradossal-
mente quella di quest’anno è l’edi-
zione più ricca di sempre, sbocco di
un naturale processo di crescita».
Tra i protagonisti, l’artista Miche-
langelo Pistoletto, lo scrittore cult
Paul Auster (in collegamento), il
poeta spagnolo Manuel Vilas e l’au-
tore egiziano naturalizzato statuni-
tense André Aciman. Dal 18 al 20
giugno toccherà a «La metamorfosi
di Europa», trenta grandi voci per

leggere il futuro del vecchio, e mala-
ticcio, continente: dotti medici e sa-
pienti, si confronteranno sul Mani-
festo per la Metamorfosi di Europa.
Dal Festival arriverà una dedica spe-
ciale a Leonardo Sciascia, nel cente-
nario della nascita. Uno sguardo an-
che ai mezzi di informazione con la
tavola rotonda «Mediamorfosi»,
promossa in collaborazione con
Gruppo Gds Ses. Conclude la Ferra-
ra: «La pandemia ha accentuato la
crisi dell’Occidente e non è un caso
se l’XI edizione del festival si allarga
alle scienze non esclusivamente
umanistiche, preconizzando un
“Homo novus” che si confronta con
nuove frontiere». (ANFI)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAPremio Nobel. Olga Tokarczuk

Musica. Il maestro Roberto Abbado domani salirà sul palco del Massimo per dirigere «Lucia di Lammermoor»

PA L E R M O

Un film-inchiesta che racconta i
tanti dietro le quinte, i perso-
naggi di contorno, i testimoni di
uno dei delitti più atroci, quello
di Peppino Impastato nel 1978.
Radio Aut è uno sguardo oltre ri-
spetto alla cronaca, alle indagini
giudiziarie, al movimento di ri-
valsa del territorio: il regista
Francesco Millonzi ha voluto
dare vita ad un documento di le-
galità. Radio Aut verrà trasmes-
so stasera alle 21,30 da Tgs e per-
metterà di ritornare indietro a
oltre quarant’anni fa. Il narrato-
re del film è Giovanni, fratello di
Peppino, colui che da sempre si
batte per salvaguardarne la me-
moria, anche dopo la morte del-
la madre Felicia. Giovanni rac-
conta la sua verità sulla vita e
l’uccisione del fratello; e accanto
a lui la moglie, Felicetta, che rac-
conta il rapporto che Peppino
aveva con la sua mamma; si
sommano poi inedite testimo-
nianze dei compagni dell’att ivi-
sta di Radio Aut, come Paolo
Chirco, che arrivò sul luogo del
delitto e le sue foto, le prime
scattate, servirono come prova
al processo; Pino Manzella che
parla dell’emittente fondata da
Peppino e dai suoi compagni,
con l’audio originale della famo-
sa trasmissione satirica contro i
mafiosi. Nel film parla Umberto
Santino, fondatore del Centro si-
ciliano di documentazione Giu-
seppe Impastato che convinse
Felicia e Giovanni a costituirsi
parte civile al processo contro il
boss Tano Badalamenti. Il film si
chiude con un documento
esclusivo, un video in cui Peppi-
no saluta dagli studi di Radio
Aut. «I miei film non sono inter-
pretati da attori professionisti,
ma da gente vera che narra sto-
rie reali – spiega il regista Fran-
cesco Millonzi -. Credo che il do-
vere di un regista sia quello di
ascoltare e documentare ciò che
ti viene raccontato, senza nessu-
na considerazione personale.
Ho imparato che lo spirito di
una persona non ha diversità di
colore, religione o status socia-
le». (*SIT *)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Sara Patera

PA L E R M O
Roberto Abbado ritorna a Palermo
nel momento appena felicemente
«giallo» che significa riapertura, sia
pur dosata, al pubblico.
Un podio più stimolante?
«Meraviglioso e qui in questo ma-
gnifico teatro».
Un luogo familiare per lei il Teatro
M a ss i m o. . .
«Avevo una nonna a Palermo e
quindi per me è tornare nei luoghi
d'origine. C'erano i pranzi domeni-
cali buonissimi».
L'appuntamento domani alle 18,30
è con «Lucia di Lammermoor» ma
stavolta l'opera viene proposta in
versione integrale, senza i tagli a
cui è spesso soggetta. Nella sua car-
riera tante le «Lucie», con tagli o
senza tagli?
«È la prima volta che la dirigo in
edizione integrale ma in passato
l'ho sempre fatta con pochi tagli. In
questa versione è senza dubbio un
motivo d'interesse e anche con la

glassaharmonika, che è importante
perché continua i colori chiari asse-
gnati alla vocalità di Lucia, già in-
trodotta al primo atto dall'arpa».
Elementi che valgono a definirla?
«Lei è forte, determinata ma fragile
e per la sua sensibilità la mente la
lascia prima del corpo. È come se la
sua mente fosse partita per la stra-
tosfera. Già quando evoca il fanta-
sma, lì abbiamo il segnale della sua
sensibilità estrema».
Nel duetto con il fratello tenta in
qualche modo di opporsi, legata al
giuramento d'amore con Edgardo.
«Il fratello non è cattivo ma è preoc-
cupato per il potere che sta perden-
do e il matrimonio di Lucia con Ar-
turo è l'occasione per una nuova al-
leanza. Ma Lucia è tanto determina-
ta nella sua scelta che uccide il ma-
rito. In realtà è un atto di grande co-
raggio. Un caso estremo, in tempi -
oggi - di femminicidi».
L'orchestra in questa proposta in-
tegrale è ridotta?
«Direi di sì ma per il distanziamen-
to del Covid. L'orchestra di Donizet-
ti è molto robusta. Lui pone l'accen-

to proprio su di essa e le affida una
seconda drammaturgia».
Donizetti si colloca tra Bellini e
Verdi. Ci sono elementi che possa-
no richiamare l'autore di Norma?
«C'è molto Mozart e anticipa Verdi.
Mi ha incuriosito che Puritani e Lu-
cia siano stati composti nello stesso
anno: due opere molto moderne e
molto innovative ma per ragioni di-
verse. Donizetti ha scritto con Lucia
un'opera romantica protesa verso il
futuro. Bellini per me s'inserisce nel
solco di Schubert e Chopin ed è
straordinario che anticipi il roman-
ticismo tedesco e Wagner».
Musica e Covid, come li ha vissu-
ti?
«È stata una situazione tragica,con
eventi drammaticissimi e in un pri-
mo momento un brancolare nel
buio. Dopo l'estate scorsa il ripiom-
bare è stato peggio di prima. Io ho
perso due amici. Adesso penso che
il cammino sia lungo. Proporre la
musica in streaming è un'esperien-
za molto interessante e ha consen-
tito di lavorare ma la presenza dal
vivo è un'altra cosa».

Prova e applausi
con 500 giovani

l Il primo applauso arriva quasi
timidamente ma per chi non lo
ascolta da sette mesi, è come se
fosse scrosciante: Cruda funesta
smania canta Enrico nella Lucia di
Lammermoor e poco importa se
siamo in veste semiscenica, se
l’orchestra è in sala, se i cantanti e
il coro dividono il palcoscenico. È
comunque spettacolo, dal vivo,
con il pubblico, dopo 214 giorni, e
per giunta sold out. Ieri la generale
dell’opera di Donizetti ha accolto
500 under 35, tra palchi e
loggione. Felice il sovrintendente
che ha dovuto dividere il «suo»
palco con il sindaco, sfrattato dalle
telecamere per lo streaming.
Peccato solo per la famosa «scena
della pazzia»: il soprano Sara
Blanch ha preferito non stancare
la voce in vista di sabato. (*SIT *)

Rossini, Donizetti, Verdi nel suo
curriculum, ma con predilezioni
verdiane da giovanissimo a Paler-
mo (Aida, Ernani, Boccanegra al
Politeama, ndr)?
«Nei miei primi anni Donizetti è
presente con opere non consuete,
Sancia di Castiglia, L'assedio di Ca-
lais, Favorita qualche anno fa a Sa-
lisburgo. Rossini c'è molto. Dei
grandi autori dell’Ottocento italia-
no è il più grande perché ha trac-
ciato il cammino per tutti. La mu-
sica di Verdi è più bella, è andato
avanti rinnovando sempre».
Dopo «Lucia» e il concerto del 30,
quali impegni?
«Il programma del 30 è dedicato a
Berlioz con Tristia,tre brani per Co-
ro e Orchestra e Mussorgski con
Canti e danze della morte (Orche-
strazione di Sciostakovic) e Quadri
di un'esposizione (Orchestrazione
Ravel). Poi dirigerò un concerto a
Torre del Lago con i musicisti del
giovane Puccini e un'opera di Verdi
al Regio per il Festival Verdi di cui
sono direttore musicale. ( * S PA* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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}Avevo una nonna a Palermo
e quindi per me è tornare
nei luoghi d'origine...

Roberto Abbado

Al Teatro antico il 19 giugno i premi per la Letteratura al Nobel Olga Tokarczuk, Carrère e Grossman. Riconoscimenti pure a Gerini e Albanese

Taobuk torna in presenza, serata di gala dedicata a Battiato

Teatro, l’Orchestra ridotta per le norme anti Covid ma domani alle 18,30 le porte si aprono anche per gli spettatori

Il Massimo riparte da Roberto Abbado,
ecco una inedita Lucia di Lammermoor
Il maestro dirigerà per la prima volta l’opera di Donizetti in versione integrale:
«La musica in streaming è interessante ma la presenza dal vivo è un’altra cosa»

Il film stasera su Tgs

Radio Aut,
uno sguardo
sul delitto
Impast ato

Antonella Filippi

Non è facile quest’anno riassumere
gli ospiti e gli appuntamenti che, dal
17 al 21 giugno, affolleranno l’XI edi-
zione di Taobuk. I numeri saranno
pure asfittici ma danno un’idea im-
mediata: 200 protagonisti interna-
zionali e 100 appuntamenti in 5
giorni (e in presenza) disegneranno
l’ossatura portante del Festival, «oc-
cupando» il Teatro antico e alcuni
dei palazzi storici e degli spazi più af-
fascinanti di Taormina e proponen-
do, sul tema «Metamorfosi - Tutto
muta», che accompagnerà l’i n t e ro
programma, ben otto percorsi diffe-
renti. Partiamo dalla triade di scrit-

tori: Emmanuel Carrère, il premio
Nobel Olga Tokarczuk e David Gros-
sman, verranno premiati il 19 giu-
gno, durante la tradizionale serata
di gala al Teatro Antico, trasmessa
da Rai 3, con il Taobuk Awards 2021
per l’Eccellenza Letteraria: «La lette-
ratura – spiega Antonella Ferrara,
ideatrice e direttrice artistica di Tao-
buk – è maestra nella rappresenta-
zione dell’opportunità che può sca-
turire da un mutamento profondo.
Lo stesso che serpeggia nel mistico
nomadismo, cifra peculiare della
Tokarczuk, o nel “mal de vivre” che
innerva i romanzi di Carrère, fino al-
la pace auspicata da David Gros-
sman quale metamorfosi che oscuri
la guerra. Facciamo nostra la lezione

di questa magnifica terna».
Stessa serata, stesso teatro, altri

premiati: gli attori Claudia Gerini e
Antonio Albanese, che riceveranno
i Taobuk Awards 2021 per lo Spetta-
colo. Ancora ospiti: si avvicenderan-
no in scena gli artisti Sergio Bernal e
Simona Molinari, si esibirà il piani-
sta siciliano Giovanni Caccamo, che
proporrà un emozionante omaggio
a Franco Battiato sulle note dell’Or-
chestra Sinfonica del Teatro Massi-
mo Bellini di Catania, co-produttore
musicale della serata.

Il Festival non poteva ignorare i
700 anni dalla morte di Dante. Ecco
allora, sempre il 19, «Taormina legge
Dante», l’evento inaugurale del pro-
getto del Centro per il Libro e la Let-

tura «Città che legge»: protagonista
l’attore Fabrizio Gifuni, con una
prolusione dell’editorialista Aldo
Cazzullo. Lo sterminato program-
ma è stato presentato in streaming
ieri con i rituali interventi istituzio-
nali a far da corollario a quello della
Ferrara. Che ha detto: «Paradossal-
mente quella di quest’anno è l’edi-
zione più ricca di sempre, sbocco di
un naturale processo di crescita».
Tra i protagonisti, l’artista Miche-
langelo Pistoletto, lo scrittore cult
Paul Auster (in collegamento), il
poeta spagnolo Manuel Vilas e l’au-
tore egiziano naturalizzato statuni-
tense André Aciman. Dal 18 al 20
giugno toccherà a «La metamorfosi
di Europa», trenta grandi voci per

leggere il futuro del vecchio, e mala-
ticcio, continente: dotti medici e sa-
pienti, si confronteranno sul Mani-
festo per la Metamorfosi di Europa.
Dal Festival arriverà una dedica spe-
ciale a Leonardo Sciascia, nel cente-
nario della nascita. Uno sguardo an-
che ai mezzi di informazione con la
tavola rotonda «Mediamorfosi»,
promossa in collaborazione con
Gruppo Gds Ses. Conclude la Ferra-
ra: «La pandemia ha accentuato la
crisi dell’Occidente e non è un caso
se l’XI edizione del festival si allarga
alle scienze non esclusivamente
umanistiche, preconizzando un
“Homo novus” che si confronta con
nuove frontiere». (ANFI)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAPremio Nobel. Olga Tokarczuk

Musica. Il maestro Roberto Abbado domani salirà sul palco del Massimo per dirigere «Lucia di Lammermoor»

PA L E R M O

Un film-inchiesta che racconta i
tanti dietro le quinte, i perso-
naggi di contorno, i testimoni di
uno dei delitti più atroci, quello
di Peppino Impastato nel 1978.
Radio Aut è uno sguardo oltre ri-
spetto alla cronaca, alle indagini
giudiziarie, al movimento di ri-
valsa del territorio: il regista
Francesco Millonzi ha voluto
dare vita ad un documento di le-
galità. Radio Aut verrà trasmes-
so stasera alle 21,30 da Tgs e per-
metterà di ritornare indietro a
oltre quarant’anni fa. Il narrato-
re del film è Giovanni, fratello di
Peppino, colui che da sempre si
batte per salvaguardarne la me-
moria, anche dopo la morte del-
la madre Felicia. Giovanni rac-
conta la sua verità sulla vita e
l’uccisione del fratello; e accanto
a lui la moglie, Felicetta, che rac-
conta il rapporto che Peppino
aveva con la sua mamma; si
sommano poi inedite testimo-
nianze dei compagni dell’att ivi-
sta di Radio Aut, come Paolo
Chirco, che arrivò sul luogo del
delitto e le sue foto, le prime
scattate, servirono come prova
al processo; Pino Manzella che
parla dell’emittente fondata da
Peppino e dai suoi compagni,
con l’audio originale della famo-
sa trasmissione satirica contro i
mafiosi. Nel film parla Umberto
Santino, fondatore del Centro si-
ciliano di documentazione Giu-
seppe Impastato che convinse
Felicia e Giovanni a costituirsi
parte civile al processo contro il
boss Tano Badalamenti. Il film si
chiude con un documento
esclusivo, un video in cui Peppi-
no saluta dagli studi di Radio
Aut. «I miei film non sono inter-
pretati da attori professionisti,
ma da gente vera che narra sto-
rie reali – spiega il regista Fran-
cesco Millonzi -. Credo che il do-
vere di un regista sia quello di
ascoltare e documentare ciò che
ti viene raccontato, senza nessu-
na considerazione personale.
Ho imparato che lo spirito di
una persona non ha diversità di
colore, religione o status socia-
le». (*SIT *)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Sara Patera

PA L E R M O
Roberto Abbado ritorna a Palermo
nel momento appena felicemente
«giallo» che significa riapertura, sia
pur dosata, al pubblico.
Un podio più stimolante?
«Meraviglioso e qui in questo ma-
gnifico teatro».
Un luogo familiare per lei il Teatro
M a ss i m o. . .
«Avevo una nonna a Palermo e
quindi per me è tornare nei luoghi
d'origine. C'erano i pranzi domeni-
cali buonissimi».
L'appuntamento domani alle 18,30
è con «Lucia di Lammermoor» ma
stavolta l'opera viene proposta in
versione integrale, senza i tagli a
cui è spesso soggetta. Nella sua car-
riera tante le «Lucie», con tagli o
senza tagli?
«È la prima volta che la dirigo in
edizione integrale ma in passato
l'ho sempre fatta con pochi tagli. In
questa versione è senza dubbio un
motivo d'interesse e anche con la

glassaharmonika, che è importante
perché continua i colori chiari asse-
gnati alla vocalità di Lucia, già in-
trodotta al primo atto dall'arpa».
Elementi che valgono a definirla?
«Lei è forte, determinata ma fragile
e per la sua sensibilità la mente la
lascia prima del corpo. È come se la
sua mente fosse partita per la stra-
tosfera. Già quando evoca il fanta-
sma, lì abbiamo il segnale della sua
sensibilità estrema».
Nel duetto con il fratello tenta in
qualche modo di opporsi, legata al
giuramento d'amore con Edgardo.
«Il fratello non è cattivo ma è preoc-
cupato per il potere che sta perden-
do e il matrimonio di Lucia con Ar-
turo è l'occasione per una nuova al-
leanza. Ma Lucia è tanto determina-
ta nella sua scelta che uccide il ma-
rito. In realtà è un atto di grande co-
raggio. Un caso estremo, in tempi -
oggi - di femminicidi».
L'orchestra in questa proposta in-
tegrale è ridotta?
«Direi di sì ma per il distanziamen-
to del Covid. L'orchestra di Donizet-
ti è molto robusta. Lui pone l'accen-

to proprio su di essa e le affida una
seconda drammaturgia».
Donizetti si colloca tra Bellini e
Verdi. Ci sono elementi che possa-
no richiamare l'autore di Norma?
«C'è molto Mozart e anticipa Verdi.
Mi ha incuriosito che Puritani e Lu-
cia siano stati composti nello stesso
anno: due opere molto moderne e
molto innovative ma per ragioni di-
verse. Donizetti ha scritto con Lucia
un'opera romantica protesa verso il
futuro. Bellini per me s'inserisce nel
solco di Schubert e Chopin ed è
straordinario che anticipi il roman-
ticismo tedesco e Wagner».
Musica e Covid, come li ha vissu-
ti?
«È stata una situazione tragica,con
eventi drammaticissimi e in un pri-
mo momento un brancolare nel
buio. Dopo l'estate scorsa il ripiom-
bare è stato peggio di prima. Io ho
perso due amici. Adesso penso che
il cammino sia lungo. Proporre la
musica in streaming è un'esperien-
za molto interessante e ha consen-
tito di lavorare ma la presenza dal
vivo è un'altra cosa».

Prova e applausi
con 500 giovani

l Il primo applauso arriva quasi
timidamente ma per chi non lo
ascolta da sette mesi, è come se
fosse scrosciante: Cruda funesta
smania canta Enrico nella Lucia di
Lammermoor e poco importa se
siamo in veste semiscenica, se
l’orchestra è in sala, se i cantanti e
il coro dividono il palcoscenico. È
comunque spettacolo, dal vivo,
con il pubblico, dopo 214 giorni, e
per giunta sold out. Ieri la generale
dell’opera di Donizetti ha accolto
500 under 35, tra palchi e
loggione. Felice il sovrintendente
che ha dovuto dividere il «suo»
palco con il sindaco, sfrattato dalle
telecamere per lo streaming.
Peccato solo per la famosa «scena
della pazzia»: il soprano Sara
Blanch ha preferito non stancare
la voce in vista di sabato. (*SIT *)

Rossini, Donizetti, Verdi nel suo
curriculum, ma con predilezioni
verdiane da giovanissimo a Paler-
mo (Aida, Ernani, Boccanegra al
Politeama, ndr)?
«Nei miei primi anni Donizetti è
presente con opere non consuete,
Sancia di Castiglia, L'assedio di Ca-
lais, Favorita qualche anno fa a Sa-
lisburgo. Rossini c'è molto. Dei
grandi autori dell’Ottocento italia-
no è il più grande perché ha trac-
ciato il cammino per tutti. La mu-
sica di Verdi è più bella, è andato
avanti rinnovando sempre».
Dopo «Lucia» e il concerto del 30,
quali impegni?
«Il programma del 30 è dedicato a
Berlioz con Tristia,tre brani per Co-
ro e Orchestra e Mussorgski con
Canti e danze della morte (Orche-
strazione di Sciostakovic) e Quadri
di un'esposizione (Orchestrazione
Ravel). Poi dirigerò un concerto a
Torre del Lago con i musicisti del
giovane Puccini e un'opera di Verdi
al Regio per il Festival Verdi di cui
sono direttore musicale. ( * S PA* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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PALERMO - Torna la Giornata na-
zionale dell’Associazione dimore sto-
riche italiane: domenica 23 maggio,
numerosi castelli, rocche, palazzi gen-
tilizi, ville, parchi e giardini siciliane
apriranno le loro porte per accogliere
tutti coloro che vorranno immergersi
in luoghi unici per storia e patrimonio
artistico-culturale. L’iniziativa vedrà il
patrocinio della Commissione nazio-
nale italiana per l’Unesco, del Mini-
stero della Cultura e di Confartigianato
ed è attuata in collaborazione con la
Federazione italiana amici dei musei
(Fidam), l’Associazione nazionale
case della memoria e Federmatrimoni
ed Eventi privati (Federmep). L’evento
è realizzato con il contributo di Ame-
rican Express.

Mai come quest’anno, dopo i lun-
ghi mesi di restrizioni, la Giornata
Adsi rappresenta un’importante occa-
sione per riscoprire le bellezze del no-
stro Paese facendo visita a quei
complessi monumentali che insieme
costituiscono il più grande museo dif-
fuso d’Italia. La loro riscoperta è de-
terminante per far luce su un

patrimonio troppo spesso ignorato, che
non solo rappresenta la migliore storia
e tradizione italiana, ma che – prima
della pandemia – riusciva ad acco-
gliere 45 milioni di visitatori l’anno.

Un patrimonio di cui si fatica a
comprendere e riconoscere l’im-
menso valore sociale, culturale ed eco-
nomico, oscurando le molte
professioni che si nascondono dentro a
queste mura e giardini per le nuove ge-
nerazioni. Si tratta di artigiani, restau-
ratori, giardinieri e maestri vetrai:
figure professionali che affiancano i
proprietari custodi e senza le quali non
sarebbe possibile garantire la manu-
tenzione delle dimore storiche, dei loro
giardini e degli oggetti d’arte che le
adornano. Prevedere continui lavori di
restauro, i cui costi ricadono sui pro-
prietari, significa peraltro contribuire
al decoro delle vie, delle piazze, dei
rioni nei quali le dimore si trovano, au-
mentandone la capacità d’attrazione e
la qualità dei territori.

Tra le peculiarità delle dimore si-
ciliane che aprono al pubblico, si sot-

tolinea Palazzo Spadaro Libertini, uno
dei palazzi più antichi di Caltagirone;
Palazzo Lanza Tomasi, ultima dimora
di Tomasi di Lampedusa, il cui celebre
romanzo è gelosamente custodito al-
l’interno dell’immobile; Villa Spacca-
forno, più volte set cinematografico e
caratterizzata da un meraviglioso giar-
dino.

Novità di quest’anno è il concorso
fotografico in collaborazione con
Photolux rivolto a tutti gli utenti di In-
stagram. Per partecipare basta caricare
una foto sul proprio profilo usando
l’hashtag #giornatanazionaleadsi2021.
La giuria premierà soprattutto l’origi-
nalità degli scatti e selezionerà 25 fo-
tografie che verranno esposte in una
mostra presso Palazzo Bernardini a
Lucca dal 4 al 26 settembre 2021, in
concomitanza con la mostra dei vinci-
tori del World Press Photo 2021.

Anche quest’anno, per garantire il
massimo rispetto delle misure di si-
curezza previste dall’attuale contesto e
consentire, allo stesso tempo, a tutti i
visitatori di fruire di questi luoghi in-
cantevoli, sarà necessario prenotare la
propria visita e recarsi alla destina-
zione prescelta provvisti di mascherina
e rispettando tutte le misure sanitarie
in vigore.

LE APERTURE PREVISTE:
Provincia di Catania: • Palazzo Spa-

daro Libertini, Caltagirone; Provincia
di Palermo: • Casa del Beato Giuseppe
Puglisi, Palermo • Palazzo Lanza To-
masi, Palermo • Palazzo Trinacria;
Provincia di Ragusa: • Villa Spacca-
forno, Modica.

Previa prenotazione, si potranno visitare edifici come il Palazzo Lanza Tomasi

Domenica porte aperte anche
nelle dimore storiche siciliane

Concorso rivolto ai giovani tra 18 e i 35 anni

Taormina book festival,
torna il contest di Tim

TAORMINA – Ne siamo tutti pro-
tagonisti e testimoni: la metamorfosi
digitale del terzo millennio lambisce
il nostro quotidiano e sempre più in-
tensamente si inscrive nel rapporto,
“appassionato”, quasi affettuoso, ra-
ramente distaccato, che ciascuno di
noi coltiva con i propri device. Smar-
tphone, ebook reader, pc, tablet e
altri dispositivi accompagnano le no-
stre giornate e scandiscono in modo
determinante il tempo di tutti e so-
prattutto dei più giovani, dai millen-
nials alla generazione Z. E proprio a
loro “guarda” la III edizione del
Contest TaoTim, promosso da Tao-
buk Festival con Tim, main sponsor
della manifestazione.

In vista dell’XI edizione di Tao-
buk, in programma dal 17 al 21 giu-
gno proprio sul tema “Metamorfosi.
Tutto muta”, si riaccendono i riflet-
tori sul contest rivolto ai giovani
della fascia 18-35 anni provenienti
da tutto il territorio nazionale, che,
ancora una volta, invita a riflettere
sul nostro tempo e sulle sempre più
intense evoluzioni e implicazioni del
rapporto quotidiano con la tecnolo-
gia.

“La metamorfosi digitale e
l’umano” è il focus di TaoTim 2021
che, dal 21 maggio al 10 giugno, si
apre alla partecipazione di chiunque
voglia indagare e raccontare il modo
in cui la tecnologia ha mutato l’es-
sere umano, ma anche “l’essere
‘umani” e, dunque, la manifestazione
di ciò che siamo, del nostro modo di
vivere e, con esso, la vita stessa sul
pianeta. Con una repentina accelera-
zione dettata dal fenomeno pande-
mico su scala globale, dalla
solidarietà al mondo del lavoro, dal-
l’istruzione alla comunicazione e al-

l’interazione con gli altri, non c’è
ambito in cui la tecnologia e l’inno-
vazione non abbiano giocato un
ruolo fondamentale nell’affrontare le
complessità del vivere quotidiano, al
servizio di un nuovo modo di comu-
nicare, di condividere e di essere co-
munità.

Ogni partecipante potrà sce-
gliere il linguaggio espressivo più
consono e partecipare con un’opera
a scelta fra un elaborato scritto (nella
forma di breve saggio o di reportage
giornalistico, non superiore alle 2000
battute), uno scatto fotografico o una
clip video (della durata massima di
60’’). Gli elaborati dovranno essere
caricati all’interno della pagina dedi-
cata al contest, raggiungibile dal sito
www.taobuk.it, secondo le modalità
previste dal regolamento.

I vincitori delle tre categorie, che
saranno resi noti il 13 giugno attra-
verso i canali ufficiali (social e sito)
del Festival, parteciperanno a “Ma-
sterclass individuali” con professio-
nisti di primissimo livello, nel
contesto dell’undicesima edizione di
Taobuk.

La cerimonia di premiazione
avrà luogo al Teatro Antico di Taor-
mina sabato 19 giugno, nel corso
della Serata di Gala dedicata ai Tao-
buk Awards. A seguito della procla-
mazione ufficiale, i tre elaborati
vincitori saranno pubblicati sul sito
www.taobuk.it e in una sezione de-
dicata al Contest. Qualora uno dei
vincitori non possa o non voglia ac-
cettare il Premio, la giuria sceglierà
l’autore tra i primi non eletti secondo
la classifica stilata. Dettagli e bando
di concorso sul sito di Taormina
Book Festival, www.taobuk.it.

Eventi & Spettacoli
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numerosi castelli, rocche, palazzi gen-
tilizi, ville, parchi e giardini siciliane
apriranno le loro porte per accogliere
tutti coloro che vorranno immergersi
in luoghi unici per storia e patrimonio
artistico-culturale. L’iniziativa vedrà il
patrocinio della Commissione nazio-
nale italiana per l’Unesco, del Mini-
stero della Cultura e di Confartigianato
ed è attuata in collaborazione con la
Federazione italiana amici dei musei
(Fidam), l’Associazione nazionale
case della memoria e Federmatrimoni
ed Eventi privati (Federmep). L’evento
è realizzato con il contributo di Ame-
rican Express.

Mai come quest’anno, dopo i lun-
ghi mesi di restrizioni, la Giornata
Adsi rappresenta un’importante occa-
sione per riscoprire le bellezze del no-
stro Paese facendo visita a quei
complessi monumentali che insieme
costituiscono il più grande museo dif-
fuso d’Italia. La loro riscoperta è de-
terminante per far luce su un

patrimonio troppo spesso ignorato, che
non solo rappresenta la migliore storia
e tradizione italiana, ma che – prima
della pandemia – riusciva ad acco-
gliere 45 milioni di visitatori l’anno.

Un patrimonio di cui si fatica a
comprendere e riconoscere l’im-
menso valore sociale, culturale ed eco-
nomico, oscurando le molte
professioni che si nascondono dentro a
queste mura e giardini per le nuove ge-
nerazioni. Si tratta di artigiani, restau-
ratori, giardinieri e maestri vetrai:
figure professionali che affiancano i
proprietari custodi e senza le quali non
sarebbe possibile garantire la manu-
tenzione delle dimore storiche, dei loro
giardini e degli oggetti d’arte che le
adornano. Prevedere continui lavori di
restauro, i cui costi ricadono sui pro-
prietari, significa peraltro contribuire
al decoro delle vie, delle piazze, dei
rioni nei quali le dimore si trovano, au-
mentandone la capacità d’attrazione e
la qualità dei territori.

Tra le peculiarità delle dimore si-
ciliane che aprono al pubblico, si sot-

tolinea Palazzo Spadaro Libertini, uno
dei palazzi più antichi di Caltagirone;
Palazzo Lanza Tomasi, ultima dimora
di Tomasi di Lampedusa, il cui celebre
romanzo è gelosamente custodito al-
l’interno dell’immobile; Villa Spacca-
forno, più volte set cinematografico e
caratterizzata da un meraviglioso giar-
dino.

Novità di quest’anno è il concorso
fotografico in collaborazione con
Photolux rivolto a tutti gli utenti di In-
stagram. Per partecipare basta caricare
una foto sul proprio profilo usando
l’hashtag #giornatanazionaleadsi2021.
La giuria premierà soprattutto l’origi-
nalità degli scatti e selezionerà 25 fo-
tografie che verranno esposte in una
mostra presso Palazzo Bernardini a
Lucca dal 4 al 26 settembre 2021, in
concomitanza con la mostra dei vinci-
tori del World Press Photo 2021.

Anche quest’anno, per garantire il
massimo rispetto delle misure di si-
curezza previste dall’attuale contesto e
consentire, allo stesso tempo, a tutti i
visitatori di fruire di questi luoghi in-
cantevoli, sarà necessario prenotare la
propria visita e recarsi alla destina-
zione prescelta provvisti di mascherina
e rispettando tutte le misure sanitarie
in vigore.

LE APERTURE PREVISTE:
Provincia di Catania: • Palazzo Spa-

daro Libertini, Caltagirone; Provincia
di Palermo: • Casa del Beato Giuseppe
Puglisi, Palermo • Palazzo Lanza To-
masi, Palermo • Palazzo Trinacria;
Provincia di Ragusa: • Villa Spacca-
forno, Modica.

Previa prenotazione, si potranno visitare edifici come il Palazzo Lanza Tomasi

Domenica porte aperte anche
nelle dimore storiche siciliane

Concorso rivolto ai giovani tra 18 e i 35 anni

Taormina book festival,
torna il contest di Tim

TAORMINA – Ne siamo tutti pro-
tagonisti e testimoni: la metamorfosi
digitale del terzo millennio lambisce
il nostro quotidiano e sempre più in-
tensamente si inscrive nel rapporto,
“appassionato”, quasi affettuoso, ra-
ramente distaccato, che ciascuno di
noi coltiva con i propri device. Smar-
tphone, ebook reader, pc, tablet e
altri dispositivi accompagnano le no-
stre giornate e scandiscono in modo
determinante il tempo di tutti e so-
prattutto dei più giovani, dai millen-
nials alla generazione Z. E proprio a
loro “guarda” la III edizione del
Contest TaoTim, promosso da Tao-
buk Festival con Tim, main sponsor
della manifestazione.

In vista dell’XI edizione di Tao-
buk, in programma dal 17 al 21 giu-
gno proprio sul tema “Metamorfosi.
Tutto muta”, si riaccendono i riflet-
tori sul contest rivolto ai giovani
della fascia 18-35 anni provenienti
da tutto il territorio nazionale, che,
ancora una volta, invita a riflettere
sul nostro tempo e sulle sempre più
intense evoluzioni e implicazioni del
rapporto quotidiano con la tecnolo-
gia.

“La metamorfosi digitale e
l’umano” è il focus di TaoTim 2021
che, dal 21 maggio al 10 giugno, si
apre alla partecipazione di chiunque
voglia indagare e raccontare il modo
in cui la tecnologia ha mutato l’es-
sere umano, ma anche “l’essere
‘umani” e, dunque, la manifestazione
di ciò che siamo, del nostro modo di
vivere e, con esso, la vita stessa sul
pianeta. Con una repentina accelera-
zione dettata dal fenomeno pande-
mico su scala globale, dalla
solidarietà al mondo del lavoro, dal-
l’istruzione alla comunicazione e al-

l’interazione con gli altri, non c’è
ambito in cui la tecnologia e l’inno-
vazione non abbiano giocato un
ruolo fondamentale nell’affrontare le
complessità del vivere quotidiano, al
servizio di un nuovo modo di comu-
nicare, di condividere e di essere co-
munità.

Ogni partecipante potrà sce-
gliere il linguaggio espressivo più
consono e partecipare con un’opera
a scelta fra un elaborato scritto (nella
forma di breve saggio o di reportage
giornalistico, non superiore alle 2000
battute), uno scatto fotografico o una
clip video (della durata massima di
60’’). Gli elaborati dovranno essere
caricati all’interno della pagina dedi-
cata al contest, raggiungibile dal sito
www.taobuk.it, secondo le modalità
previste dal regolamento.

I vincitori delle tre categorie, che
saranno resi noti il 13 giugno attra-
verso i canali ufficiali (social e sito)
del Festival, parteciperanno a “Ma-
sterclass individuali” con professio-
nisti di primissimo livello, nel
contesto dell’undicesima edizione di
Taobuk.

La cerimonia di premiazione
avrà luogo al Teatro Antico di Taor-
mina sabato 19 giugno, nel corso
della Serata di Gala dedicata ai Tao-
buk Awards. A seguito della procla-
mazione ufficiale, i tre elaborati
vincitori saranno pubblicati sul sito
www.taobuk.it e in una sezione de-
dicata al Contest. Qualora uno dei
vincitori non possa o non voglia ac-
cettare il Premio, la giuria sceglierà
l’autore tra i primi non eletti secondo
la classifica stilata. Dettagli e bando
di concorso sul sito di Taormina
Book Festival, www.taobuk.it.

Eventi & Spettacoli

Palazzo Lanza Tomasi Palazzo Spadaro
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Pronta la riforma del governo regionale, sarà garantito un impiego più lungo e redditi maggiori a 19 mila lavoratori stagionali

Forestali, tutti promossi a 180 giorni
Non ci sarà l’agognata stabilizzazione, per contenere i costi incentivati i pensionamenti

Il personale dell’Istituto per l’incremento ippico torna alle antiche mansioni. Promozioni revocate, ci sono pure dieci esuberi

Da funzionari a stallieri, così è finito l’Eldorado dei dipendenti regionali

Assessorati. Mineo lascia per volare a Roma

Economia e Beni Culturali
Cambiano i dirigenti

PA L E R M O

Il sogno della stabilizzazione non si
realizzerà ma le promozioni di mas-
sa sono già nero su bianco e assicura-
no comunque un impiego più lungo
e incassi maggiori. Così sarà la rifor-
ma dei forestali.

Il governo era pronto a vararla
nella giunta in programma domani:
«Se non avessi contratto il Covid -
sussurra l’assessore alle Foreste, To-
ny Scilla - avrei portato la riforma sul
tavolo del governo alla prima riu-
nione utile. Ma è un rinvio di appena
qualche giorno».

Pressato dai sindacati, sia da quel-
li confederali che dalle microsigle
autonome, il governo ha lavorato a
un testo che però non può accogliere
la richiesta del posto fisso con impie-
go full time. Non ci sono i soldi suf-
ficienti malgrado il budget sia di cir-
ca 230 milioni all’a n n o.

E così il forzista Scilla e il centrista
Toto Cordaro hanno pensato a pre-
miare i precari assecondando un’al-
tra storica richiesta: aumentare le
giornate di lavoro svolte durante
l’anno. Il testo prevede promozioni
per tutti: l’impiego sarà di 180 gior-
nate all’anno. Significa che non ci sa-
ranno più distinzioni di fascia: chi
oggi fa 78 giornate ne farà 180 così
come chi ne svolgeva 101 o 151 pas-
serà alla super fascia che sta per esse-
re introdotta.

Contemporaneamente il testo
prevede di incentivare il più possibi-
le i pensionamenti e utilizzare i ri-

sparmi per finanziare il prevedibile
aumento dei costi. Scilla ha commis-
sionato delle simulazioni, che viag-
giano in tabelle allegate al testo, in
cui si evidenzia che da qui ai prossi-
mi sei anni gli oltre 19 mila forestali
si ridurranno a 13 mila circa. Il turn
over verrà bloccato, nessuno entrerà
nelle nuove graduatorie, ma il bud-
get non si ridurrà proporzional-
mente. Anzi, la Regione spalmerà i
risparmi sul compenso di chi resta in
s e r v i z i o.

In pratica la riforma cristallizza il
budget di 230 milioni. E nel frattem-
po il governo proverà anche a dirot-

tarlo progressivamente a carico dei
fondi europei. Già quest’anno 110
milioni dei 230 necessari a garantire
i livelli occupazionali arriveranno
da Bruxelles. L’anno scorso dai piani
di spesa comunitari erano stati pre-
levati «solo» 70 milioni. Di anno in
anno questa quota crescerà a van-
taggio del bilancio regionale, da cui
verrà prelevato sempre meno per
questo settore.

Operazione che porta con sé alcu-
ni rischi: in primis la Regione deve fa-
re di volta in volta dei progetti di in-
vestimento sui boschi e solo una vol-
ta approvati da Bruxelles può impie-

garvi i forestali. È l’escamotage per
aggirare il divieto di utilizzare fondi
comunitari per pagare stipendi. Ma
è una soluzione che allunga i tempi
burocratici e non a caso da settima-
ne i sindacati denunciano il ritardo
nelle assunzioni di quest’anno. «È
tutto pronto. Partiremo entro fine
mese con le chiamate» ha assicurato
ieri Scilla.

L’ultimo atto della riforma - lo
prevede uno degli articoli - sarà la
stipula di un nuovo contratto collet-
tivo di categoria che permetta di mo-
dificare alcune mansioni dei foresta-
li: su questo conta Scilla per impie-
garli «oltre la durata della campagna
nei boschi e a tutela del territorio».

La riforma è stata definita proprio
nei giorni in cui è esplosa la polemi-
ca per la relazione con cui i vertici
dell’assessorato al Territorio asse-
gnano delle responsabilità negli in-
cendi anche ai forestali stagionali.
Nel dossier si parla di pressioni per
ottenere i rinnovi dei contratti. An-
che se poi il governo ha ridimensio-
nato le accuse parlando di «casi spo-
radici». E tuttavia il settore è una
pentola a pressione. Che vedrà l’esa-
me della riforma all’Ars solo nell’au-
tunno prossimo, al termine dell’at-
tuale campagna antincendio (che
quindi avrà le stesse regole di sem-
pre) e a un anno esatto dalle elezioni
per la Regione. Dunque la discussio-
ne in Parlamento avverrà in piena
campagna elettorale.

Gia. Pi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Verso l’e state. Operai forestali in azione contro gli incendi boschivi

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

La firma sulla delibera è di un paio di
giorni fa e ha l’effetto di un tornado
sull’ente da sempre considerato l’El -
dorado dei dipendenti regionali. In
appena tre pagine l’Istituto per l’in -
cremento ippico di Catania è stato tra-
sformato da luogo sicuro in cui acco-
modarsi in ufficio con la certezza di
uno stipendio e qualche promozione
a maneggio in cui bisogna sporcarsi le
mani per pulire i cavalli. E sono pure
scattati dieci esuberi per via di una
nuova pianta organica varata per ri-
s p a r m i a re .

La decisione del direttore Alfredo
Alessandra ha scatenato una bufera
sindacale e politica. Fp Cgil, Uil Fpl,
Sadirs e Ugl hanno già scritto ai prefet-
ti, proclamato lo stato d’agitazione e
minacciato il ricorso in tribunale se la

delibera che avvia il quasi licenzia-
mento di 10 dipendenti e il demansio-
namento degli altri 16 non verrà subi-
to revocata. E il Pd all’Ars ha sposato la
vertenza con una interpellanza al go-
verno firmata da Antonello Cracolici.

Eppure la rivoluzione nell’ente che
costerà quest’anno 2.285.869 euro
viene da lontano, da una legge con cui
a fine 2019 il governo decise che biso-
gnava riportare tutti al lavoro e con-
temporaneamente risparmiare. Lo
raccontò Musumeci all’Ars: «In passa-
to i dipendenti dell’Istituto svolgeva-
no per lo più le funzioni di palafrenie-
re, si occupavano cioè della cura dei
cavalli e delle stalle. Ma da quando so-
no diventati tutti istruttori non han-
no più queste mansioni. Solo che di
istruttori non c’era bisogno mentre di
palafrenieri sì».

Nel 2002 (tempi d’oro del Cuffari-
smo) una manovra del governo assi-
curò la promozione di massa di tutto

il personale dalle fasce basse alla C,
una delle più alte. Da quel momento,
ha rivelato Musumeci, tutti rifiutaro-
no di lavorare nelle stalle perché era-
no diventati amministrativi.

Ora la direttiva di Alessandra ri-
porta le lancette a prima del 2002. La
riduzione dei costi ha imposto una
pianta organica che conta 10 persone
in meno. Gli esuberi sono già finiti a
casa, in «disponibilità» con l’80% del-
lo stipendio, e la loro ultima speranza
è che qualche altro ente regionale
(uno di quelli in cui si vedeva l’Ist it uto
per l’incremento ippico come un luo-
go dorato) accetti di assorbirli. Poi il
direttore Alessandra ha disposto che
il personale rimasto in servizio retro-
ceda in categoria B, per tornare a ba-
dare ai cavalli: «Ne abbiamo un centi-
naio, anche di grande pregio, bisogna-
va dunque assicurare la loro cura. È
questa la mission dell’Istituto. Abbia-
mo scelto di mantenere in servizio i 16

dipendenti che hanno le qualità fisi-
che per questo lavoro».

La traduzione è che i funzionari de-
vono tornare nelle stalle. E a badare,
per esempio, a Saken lo stallone che il
sultano dell’Oman, Quabus Bin Said,
regalò all’ex presidente Lombardo in-
sieme a due cavalle di razza e a vari Ro-
lex. Saken, riferiscono dall’ente, ha
u n’attività riproduttiva di tutto ri-
spetto e pure gli altri cento cavalli re-
clamano le stesse cure. Di questo si oc-
cuperanno i 16 dipendenti rimasti. A
meno che non riesca la manovra dei
sindacati: «La delibera è illegittima e i
vertici dell’Istituto si stanno assu-
mendo una grave responsabilità giu-
ridica» hanno scritto alla Regione.

L’unica consolazione per chi passe-
rà dagli uffici alle stalle è aver salvato
lo stipendio della categoria superiore:
si occuperanno degli stalloni ma con
lo stipendio di un amministrativo.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAIl dono. Raffaele Lombardo con uno dei cavalli regalati dall’ambasciatore dell’Oman
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Benedetto Mineo lascia l’assessora -
to all’Economia mentre la Lega pro-
va a cambiare il vertice amministra-
tivo dei Beni Culturali. Cambiano
due pedine fondamentali nella
mappa della burocrazia alla Regio-
ne. Sostituzioni che potrebbero atti-
vare una rotazione ben più ampia. Il
governo ci sta lavorando.

Benedetto Mineo è il super diri-
gente che Musumeci e l’a s s e s s o re
Gaetano Armao avevano chiamato
poco più di un anno fa per guidare il
dipartimento Finanze. Ma nei giorni
scorsi a Mineo è arrivata anche la
chiamata del ministero dello Svilup-
po Economico: andrà lì col ruolo di
segretario generale.

Si libera così una postazione chia-
ve. E a stretto giro si libererà anche il
posto di dirigente generale dei Beni
Culturali: la Lega sta provando a so-
stituire Sergio Alessandro. La propo-
sta del Carroccio vedrebbe la staffet-
ta con Dario Tornabene, ex capo del-
la struttura che si occupa dei fondi
Europei, la Programmazione. È un
nome su cui però Musumeci avreb-
be sollevato delle obiezioni e per

questo motivo sono in ascesa le quo-
tazioni di Carmelo Bennardo, at-
tualmente capo della segreteria tec-
nica dell’assessore Alberto Samonà.

In attesa delle nomine alla Regio-
ne ieri è andato in scena un nuovo
scontro fra sindacati e governo sui
test a risposta multipla che serviran-
no a selezionare il 35% di funzionari
che avrà diritto alle progressioni
orizzontali di carriera (cioè agli au-
menti di stipendio senza cambiare
mansione). Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl,
Cobas Codir, Sadirs e Ugl hanno
chiesto di bloccare tutta la procedu-
ra a tre giorni dall’inizio della sele-
zione lamentando il mancato ri-
spetto degli accordi presi un anno fa:
«Registriamo carente attività forma-
tiva, inadeguatezza delle domande
per valutare il livello dei candidati,
difficoltà di registrazione sulla piat-
taforma, mancata predisposizione
di postazioni informatiche per lo
svolgimento delle prove. Contestia-
mo i criteri stabiliti per l'assegnazio-
ne dei punteggi». Le sigle di categoria
minacciano il ricorso alla magistra-
tura per condotta antisindacale.

Gia. Pi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Ieri ci ha lasciato

EMILIA CESTELLI
DALLA CHIESA

Profondamente addolorati lo par-
tecipano Nando con Carlo e Oda,
Dora e Marco Serenella e Giovanni
Luigi e Lilli Rita, Simona e Carlo i
nipoti Maria e Piergiorgio, Giulia,
Francesca, Giuseppe e Teresa, Al-
berto, Roberto e Rita, Maurizio,
Alessandra, Otto, Julio Alberto, Ti-
to e Rosa.

Milano, 20 maggio 2021

Il personale della Luigi Cestelli srl si
unisce al dolore del titolare Luigi
per la perdita della sorella

EMILIA CESTELLI
DALLA CHIESA

Palermo, 20 maggio 2021

Il Presidente di Inarcassa insieme al
Consiglio di Amministrazione, al
Collegio dei Sindaci, al Comitato
Nazionale dei Delegati, al Direttore
Generale e a tutto il personale della
Cassa di Previdenza e Assistenza
degli Architetti e Ingegneri liberi
professionisti, si stringe con affetto
alla famiglia di

LILLO GIBIINO

ricordando in lui un professionista
appassionato e instancabile, amico
da sempre e decano dell’Associa-
zione.

Roma, 20 maggio 2021

lb rev i

IL VULCANO FA PAURA

Lo Stromboli erutta,
la lava arriva al mare
l Il cratere più esplosivo delle
Eolie si ripresenta con le
esplosioni parossistiche. Sono
improvvise e consistono in vere e
proprie “cannonate”,
accompagnate da forti
detonazioni, con lancio di lapilli
incandescenti a distanze di
alcune chilometri dai crateri. Il
flusso è anche finito in mare ed
una nube di cenere si è alzata in
cielo per 2 chilometri. Il vulcano
ha prodotto alle 14:51 un flusso
piroclastico che ha raggiunto la
sciara del fuoco. ( * B L* )

SUL CRATERE DI SUDEST

Anche l’Etna si risveglia
Cenere sino a Giarre
l Dopo settimane di silenzio
l’Etna, la notte scorsa, ha fatto
risentire la sua voce, attraverso
u n’attività parossistica che ha
interessato il cratere di sud-est,
culminata con fontane di lava,
emissione di cenere che si è
dispersa verso est e una colata
lavica lungo il fianco del
cratere di sud-est. La cenere
prodotta dall’ennesimo
parossismo è caduta sui paesi
della fascia ionica dell’Etna, con
particolare intensità su Giarre.
( *O C * )

CONCORSO TAOBUK

La metamorfosi digitale
e l'umano con TaoTim
l Al via la terza edizione del
Contest TaoTim, promosso da
Taobuk Festival con Tim, Main
Sponsor della manifestazione. In
vista della nona edizione di
Taobuk, in programma dal 17 al 21
giugno sul tema «Metamorfosi.
Tutto muta», si riaccendono i
riflettori sul contest rivolto ai
giovani della fascia 18-35 anni
provenienti da tutto il territorio
nazionale. «La metamorfosi
digitale e l’umano» è il focus di
TaoTim 2021 che, dal 21 maggio al
10 giugno, si apre agli appassionati.
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Il sogno della stabilizzazione non si
realizzerà ma le promozioni di mas-
sa sono già nero su bianco e assicura-
no comunque un impiego più lungo
e incassi maggiori. Così sarà la rifor-
ma dei forestali.

Il governo era pronto a vararla
nella giunta in programma domani:
«Se non avessi contratto il Covid -
sussurra l’assessore alle Foreste, To-
ny Scilla - avrei portato la riforma sul
tavolo del governo alla prima riu-
nione utile. Ma è un rinvio di appena
qualche giorno».

Pressato dai sindacati, sia da quel-
li confederali che dalle microsigle
autonome, il governo ha lavorato a
un testo che però non può accogliere
la richiesta del posto fisso con impie-
go full time. Non ci sono i soldi suf-
ficienti malgrado il budget sia di cir-
ca 230 milioni all’a n n o.

E così il forzista Scilla e il centrista
Toto Cordaro hanno pensato a pre-
miare i precari assecondando un’al-
tra storica richiesta: aumentare le
giornate di lavoro svolte durante
l’anno. Il testo prevede promozioni
per tutti: l’impiego sarà di 180 gior-
nate all’anno. Significa che non ci sa-
ranno più distinzioni di fascia: chi
oggi fa 78 giornate ne farà 180 così
come chi ne svolgeva 101 o 151 pas-
serà alla super fascia che sta per esse-
re introdotta.

Contemporaneamente il testo
prevede di incentivare il più possibi-
le i pensionamenti e utilizzare i ri-

sparmi per finanziare il prevedibile
aumento dei costi. Scilla ha commis-
sionato delle simulazioni, che viag-
giano in tabelle allegate al testo, in
cui si evidenzia che da qui ai prossi-
mi sei anni gli oltre 19 mila forestali
si ridurranno a 13 mila circa. Il turn
over verrà bloccato, nessuno entrerà
nelle nuove graduatorie, ma il bud-
get non si ridurrà proporzional-
mente. Anzi, la Regione spalmerà i
risparmi sul compenso di chi resta in
s e r v i z i o.

In pratica la riforma cristallizza il
budget di 230 milioni. E nel frattem-
po il governo proverà anche a dirot-

tarlo progressivamente a carico dei
fondi europei. Già quest’anno 110
milioni dei 230 necessari a garantire
i livelli occupazionali arriveranno
da Bruxelles. L’anno scorso dai piani
di spesa comunitari erano stati pre-
levati «solo» 70 milioni. Di anno in
anno questa quota crescerà a van-
taggio del bilancio regionale, da cui
verrà prelevato sempre meno per
questo settore.

Operazione che porta con sé alcu-
ni rischi: in primis la Regione deve fa-
re di volta in volta dei progetti di in-
vestimento sui boschi e solo una vol-
ta approvati da Bruxelles può impie-

garvi i forestali. È l’escamotage per
aggirare il divieto di utilizzare fondi
comunitari per pagare stipendi. Ma
è una soluzione che allunga i tempi
burocratici e non a caso da settima-
ne i sindacati denunciano il ritardo
nelle assunzioni di quest’anno. «È
tutto pronto. Partiremo entro fine
mese con le chiamate» ha assicurato
ieri Scilla.

L’ultimo atto della riforma - lo
prevede uno degli articoli - sarà la
stipula di un nuovo contratto collet-
tivo di categoria che permetta di mo-
dificare alcune mansioni dei foresta-
li: su questo conta Scilla per impie-
garli «oltre la durata della campagna
nei boschi e a tutela del territorio».

La riforma è stata definita proprio
nei giorni in cui è esplosa la polemi-
ca per la relazione con cui i vertici
dell’assessorato al Territorio asse-
gnano delle responsabilità negli in-
cendi anche ai forestali stagionali.
Nel dossier si parla di pressioni per
ottenere i rinnovi dei contratti. An-
che se poi il governo ha ridimensio-
nato le accuse parlando di «casi spo-
radici». E tuttavia il settore è una
pentola a pressione. Che vedrà l’esa-
me della riforma all’Ars solo nell’au-
tunno prossimo, al termine dell’at-
tuale campagna antincendio (che
quindi avrà le stesse regole di sem-
pre) e a un anno esatto dalle elezioni
per la Regione. Dunque la discussio-
ne in Parlamento avverrà in piena
campagna elettorale.

Gia. Pi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Verso l’e state. Operai forestali in azione contro gli incendi boschivi

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

La firma sulla delibera è di un paio di
giorni fa e ha l’effetto di un tornado
sull’ente da sempre considerato l’El -
dorado dei dipendenti regionali. In
appena tre pagine l’Istituto per l’in -
cremento ippico di Catania è stato tra-
sformato da luogo sicuro in cui acco-
modarsi in ufficio con la certezza di
uno stipendio e qualche promozione
a maneggio in cui bisogna sporcarsi le
mani per pulire i cavalli. E sono pure
scattati dieci esuberi per via di una
nuova pianta organica varata per ri-
s p a r m i a re .

La decisione del direttore Alfredo
Alessandra ha scatenato una bufera
sindacale e politica. Fp Cgil, Uil Fpl,
Sadirs e Ugl hanno già scritto ai prefet-
ti, proclamato lo stato d’agitazione e
minacciato il ricorso in tribunale se la

delibera che avvia il quasi licenzia-
mento di 10 dipendenti e il demansio-
namento degli altri 16 non verrà subi-
to revocata. E il Pd all’Ars ha sposato la
vertenza con una interpellanza al go-
verno firmata da Antonello Cracolici.

Eppure la rivoluzione nell’ente che
costerà quest’anno 2.285.869 euro
viene da lontano, da una legge con cui
a fine 2019 il governo decise che biso-
gnava riportare tutti al lavoro e con-
temporaneamente risparmiare. Lo
raccontò Musumeci all’Ars: «In passa-
to i dipendenti dell’Istituto svolgeva-
no per lo più le funzioni di palafrenie-
re, si occupavano cioè della cura dei
cavalli e delle stalle. Ma da quando so-
no diventati tutti istruttori non han-
no più queste mansioni. Solo che di
istruttori non c’era bisogno mentre di
palafrenieri sì».

Nel 2002 (tempi d’oro del Cuffari-
smo) una manovra del governo assi-
curò la promozione di massa di tutto

il personale dalle fasce basse alla C,
una delle più alte. Da quel momento,
ha rivelato Musumeci, tutti rifiutaro-
no di lavorare nelle stalle perché era-
no diventati amministrativi.

Ora la direttiva di Alessandra ri-
porta le lancette a prima del 2002. La
riduzione dei costi ha imposto una
pianta organica che conta 10 persone
in meno. Gli esuberi sono già finiti a
casa, in «disponibilità» con l’80% del-
lo stipendio, e la loro ultima speranza
è che qualche altro ente regionale
(uno di quelli in cui si vedeva l’Ist it uto
per l’incremento ippico come un luo-
go dorato) accetti di assorbirli. Poi il
direttore Alessandra ha disposto che
il personale rimasto in servizio retro-
ceda in categoria B, per tornare a ba-
dare ai cavalli: «Ne abbiamo un centi-
naio, anche di grande pregio, bisogna-
va dunque assicurare la loro cura. È
questa la mission dell’Istituto. Abbia-
mo scelto di mantenere in servizio i 16

dipendenti che hanno le qualità fisi-
che per questo lavoro».

La traduzione è che i funzionari de-
vono tornare nelle stalle. E a badare,
per esempio, a Saken lo stallone che il
sultano dell’Oman, Quabus Bin Said,
regalò all’ex presidente Lombardo in-
sieme a due cavalle di razza e a vari Ro-
lex. Saken, riferiscono dall’ente, ha
u n’attività riproduttiva di tutto ri-
spetto e pure gli altri cento cavalli re-
clamano le stesse cure. Di questo si oc-
cuperanno i 16 dipendenti rimasti. A
meno che non riesca la manovra dei
sindacati: «La delibera è illegittima e i
vertici dell’Istituto si stanno assu-
mendo una grave responsabilità giu-
ridica» hanno scritto alla Regione.

L’unica consolazione per chi passe-
rà dagli uffici alle stalle è aver salvato
lo stipendio della categoria superiore:
si occuperanno degli stalloni ma con
lo stipendio di un amministrativo.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAIl dono. Raffaele Lombardo con uno dei cavalli regalati dall’ambasciatore dell’Oman
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Benedetto Mineo lascia l’assessora -
to all’Economia mentre la Lega pro-
va a cambiare il vertice amministra-
tivo dei Beni Culturali. Cambiano
due pedine fondamentali nella
mappa della burocrazia alla Regio-
ne. Sostituzioni che potrebbero atti-
vare una rotazione ben più ampia. Il
governo ci sta lavorando.

Benedetto Mineo è il super diri-
gente che Musumeci e l’a s s e s s o re
Gaetano Armao avevano chiamato
poco più di un anno fa per guidare il
dipartimento Finanze. Ma nei giorni
scorsi a Mineo è arrivata anche la
chiamata del ministero dello Svilup-
po Economico: andrà lì col ruolo di
segretario generale.

Si libera così una postazione chia-
ve. E a stretto giro si libererà anche il
posto di dirigente generale dei Beni
Culturali: la Lega sta provando a so-
stituire Sergio Alessandro. La propo-
sta del Carroccio vedrebbe la staffet-
ta con Dario Tornabene, ex capo del-
la struttura che si occupa dei fondi
Europei, la Programmazione. È un
nome su cui però Musumeci avreb-
be sollevato delle obiezioni e per

questo motivo sono in ascesa le quo-
tazioni di Carmelo Bennardo, at-
tualmente capo della segreteria tec-
nica dell’assessore Alberto Samonà.

In attesa delle nomine alla Regio-
ne ieri è andato in scena un nuovo
scontro fra sindacati e governo sui
test a risposta multipla che serviran-
no a selezionare il 35% di funzionari
che avrà diritto alle progressioni
orizzontali di carriera (cioè agli au-
menti di stipendio senza cambiare
mansione). Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl,
Cobas Codir, Sadirs e Ugl hanno
chiesto di bloccare tutta la procedu-
ra a tre giorni dall’inizio della sele-
zione lamentando il mancato ri-
spetto degli accordi presi un anno fa:
«Registriamo carente attività forma-
tiva, inadeguatezza delle domande
per valutare il livello dei candidati,
difficoltà di registrazione sulla piat-
taforma, mancata predisposizione
di postazioni informatiche per lo
svolgimento delle prove. Contestia-
mo i criteri stabiliti per l'assegnazio-
ne dei punteggi». Le sigle di categoria
minacciano il ricorso alla magistra-
tura per condotta antisindacale.

Gia. Pi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Ieri ci ha lasciato

EMILIA CESTELLI
DALLA CHIESA

Profondamente addolorati lo par-
tecipano Nando con Carlo e Oda,
Dora e Marco Serenella e Giovanni
Luigi e Lilli Rita, Simona e Carlo i
nipoti Maria e Piergiorgio, Giulia,
Francesca, Giuseppe e Teresa, Al-
berto, Roberto e Rita, Maurizio,
Alessandra, Otto, Julio Alberto, Ti-
to e Rosa.

Milano, 20 maggio 2021

Il personale della Luigi Cestelli srl si
unisce al dolore del titolare Luigi
per la perdita della sorella

EMILIA CESTELLI
DALLA CHIESA

Palermo, 20 maggio 2021

Il Presidente di Inarcassa insieme al
Consiglio di Amministrazione, al
Collegio dei Sindaci, al Comitato
Nazionale dei Delegati, al Direttore
Generale e a tutto il personale della
Cassa di Previdenza e Assistenza
degli Architetti e Ingegneri liberi
professionisti, si stringe con affetto
alla famiglia di

LILLO GIBIINO

ricordando in lui un professionista
appassionato e instancabile, amico
da sempre e decano dell’Associa-
zione.

Roma, 20 maggio 2021

lb rev i

IL VULCANO FA PAURA

Lo Stromboli erutta,
la lava arriva al mare
l Il cratere più esplosivo delle
Eolie si ripresenta con le
esplosioni parossistiche. Sono
improvvise e consistono in vere e
proprie “cannonate”,
accompagnate da forti
detonazioni, con lancio di lapilli
incandescenti a distanze di
alcune chilometri dai crateri. Il
flusso è anche finito in mare ed
una nube di cenere si è alzata in
cielo per 2 chilometri. Il vulcano
ha prodotto alle 14:51 un flusso
piroclastico che ha raggiunto la
sciara del fuoco. ( * B L* )

SUL CRATERE DI SUDEST

Anche l’Etna si risveglia
Cenere sino a Giarre
l Dopo settimane di silenzio
l’Etna, la notte scorsa, ha fatto
risentire la sua voce, attraverso
u n’attività parossistica che ha
interessato il cratere di sud-est,
culminata con fontane di lava,
emissione di cenere che si è
dispersa verso est e una colata
lavica lungo il fianco del
cratere di sud-est. La cenere
prodotta dall’ennesimo
parossismo è caduta sui paesi
della fascia ionica dell’Etna, con
particolare intensità su Giarre.
( *O C * )

CONCORSO TAOBUK

La metamorfosi digitale
e l'umano con TaoTim
l Al via la terza edizione del
Contest TaoTim, promosso da
Taobuk Festival con Tim, Main
Sponsor della manifestazione. In
vista della nona edizione di
Taobuk, in programma dal 17 al 21
giugno sul tema «Metamorfosi.
Tutto muta», si riaccendono i
riflettori sul contest rivolto ai
giovani della fascia 18-35 anni
provenienti da tutto il territorio
nazionale. «La metamorfosi
digitale e l’umano» è il focus di
TaoTim 2021 che, dal 21 maggio al
10 giugno, si apre agli appassionati.
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Lo scrittore israeliano sarà premiato a Taormina il 19 giugno

Andrà a David Grossman il Taobuk Award 2021

Con qualche differenza

Tra Venezia e Cannes
i festival del cinema
si riprogettano

La singolare mostra di Igor Petyx in un hub vaccinale a Palermo

Pandemia per immagini
“Risorgiamo Italia” è il racconto capillare di un anno
di emergenza attraverso facce, riti, luoghi siciliani

Taobuk Award for Literary
E xcellence David Grossman

Sarà a Venezia con “La mano
di Dio” Paolo Sorrentino

Francesco Gallo

RO M A

T
empi duri per i festival di
cinema durante il Covid.
Variety annuncia infatti lo
slittamento di una settima-

na, al 3 giugno, della tanto at-
tesa conferenza stampa del Fe-
stival di Cannes, senza neppure
citare l’emergenza Covid – e
questo per una manifestazione
prevista dal 6 luglio –mentre in
un altro articolo, a firma di
Nick Vivarelli, si parla del Festi-
val di Venezia come di una ma-
nifestazione che, essendo pro-
grammata per settembre (ben
due mesi dopo), dovrebbe svol-
gersi «come un vero e proprio
evento fisico in un’at mosfera
tornata alla normalità e con
una selezione di film di alto
profilo». Tra questi previsti
quelli di Sorrentino (La mano
di Dio), Mainetti (Freaks Out),
Dumont (France) e Giannoli
(Lost Illusions). Ora tra questi
due articoli è evidente un cam-
bio di prospettiva : nel primo i
motivi dello slittamento non
considerano lo status quo
dell’emergenza Covid in Fran-
cia, mentre in quello dedicato a
Venezia sono giustamente sot-

Slitta la conferenza stampa
francese, mentre al Lido
si parla di normalità ritrovata

TAO R M I N A

Q
uest’anno andrà allo scrittore
israeliano David Grossman, uno
dei narratori più importanti e
amati del nostro tempo, il Taobuk

Award for Literary Excellence 2021 asse-
gnato da Taormina Book Festival. David
Grossman – si legge in una nota – sarà fra
i protagonisti, in presenza, della XI edi-
zione di Taobuk Festival, in programma
dal 17 al 21 giugno a Taormina, sostenu-
to e promosso dalla Regione Siciliana e
dalla Fondazione Taormina Arte Sicilia,
con il contributo della Città di Taormina
e dell’Università degli Studi di Messina.

Protagonista della serata
di gala del Festival (in
presenza dal 17 al 21)

Giovanni Franco

PA L E R M O

«D 
a quando mi sono reso di
conto che la pandemia era
una minaccia reale, ho deci-
so di raccontare tutto quello

che era possibile, soprattutto la vita
delle persone e il cambiamento dei lo-
ro atteggiamenti. E così ho comincia-
to a girare per la città e ho pensato che
dovevo essere gli occhi attraverso le
mie immagini delle persone che era-
no chiuse in casa. Ho lavorato di gior-
no raccontando, l’emergenza sanita-
ria negli ospedali, i nuovi poveri, fino
ad arrivare a narrare con i miei scatti il
deserto delle ore serali e notturne, con
il buio spettrale e il silenzio che calava
dopo e 18. Poi ho anche descritto co-
me si conviveva con gli stili di vita stra-
volti a causa del Covid. Fino ad arriva-
re alle campagne di vaccinazione pas-
sando dalle proteste dei commerciati
e le speranze di una ripartenza. Ho
preso in prestito queste immagini
della Sicilia per restituirle attraverso
questa iniziativa alla storia». Il repor-
ter palermitano Igor Petyx, 46 anni,
spiega così il filo conduttore di «Risor-
giamo Italia», una mostra di fotogra-
fie, ospitata alla Fiera del Mediterra-
neo a Palermo. L’esposizione è realiz-

zata dalla struttura commissariale e
promossa da Msc Crociere. Gli scatti
saranno visibili da lunedì prossimo
esclusivamente dalle persone che an-
dranno a vaccinarsi nella struttura
adibita ad hub per la somministrazio-
ne delle dosi anti Coronavirus.

Ecco così esposti oltre cento scatti
dei primi turisti in quarantena
all’Hotel Mercure a Palermo, dei sa-
luti e dei canti dai balconi, della spesa
per le famiglie più povere. «Se vede-
vamo un lenzuolo colorato al balco-
ne, suonavamo a tutti i campanelli fi-
no a quando trovavamo la famiglia –
ricorda Igor –e dicevamo di sporgersi
per un saluto: il padre in tuta, la ma-
dre in ciabatte, i bambini in pigiama,
ma ridevano tutti, era qualcosa di
nuovo». «C’è l’omaggio ai genitori
che si sono improvvisati professori,
medici, psicologi e compagni di
scuola; il tributo ai nonni dietro le fi-
nestre. C’è Palermo immobile, i rider
padroni delle strade, le mascherine

introvabili. Poi la prima riapertura, la
gente esce e trova il sole: è estate e
sembra tutto finito, Trapani è la pri-
ma città Covid free, si torna nei musei
e nei ristoranti ma dura pochi mesi.
Le proteste dei commercianti e degli
artisti, i ristoranti serrati, le prime
multe, i tamponi, i vaccini. Il raccon-
to della pandemia e dell’abit udine
alla pandemia. Ma soprattutto di co-
me tutto ciò che era quotidiano e
scontato ora è diventato una ricon-
quista. La mostra è un monito ancor
più potente lanciato dall’hub vacci-
nale», prosegue Petyx.

«Queste immagini ripercorrono
un anno in cui ognuno di noi ha do-
vuto attingere a eccezionali riserve di
forza d’animo: probabilmente non
pensavamo neppure di averle – d i ce
il commissario Covid di Palermo e
provincia, Renato Costa – . Abbiamo
voluto questa esposizione perma-
nente sulle pareti della Fiera del Me-
diterraneo per ricordarci dell’umana
capacità di resistere alle difficoltà.
Abbiamo immaginato, reagito, co-
struito». Il fotoreporter ha immorta-
lato anche i lavori alla Fiera del Medi-
terraneo, quando non era ancora
l’hub vaccinale di Palermo e provin-
cia. «Sembrava impensabile che que-
sti locali potessero ospitare un polo
da quattromila vaccini al giorno –

continua Costa – . Ora è una straordi-
naria realtà, insieme ai centri vacci-
nali negli ospedali, ai drive-in per i
tamponi, alle riconversioni dei re-
parti. In questa mostra c’è la storia di
come ci siamo rialzati, ma anche l’in-
vito a continuare a camminare per al-
lontanare per sempre la pandemia».

Igor è figlio d’arte: suo padre Gigi
fu fotografo del giornale L’Ora. Igor
lo ha seguito fin da bambino nei suoi
reportage in giro per la Sicilia. A 19
anni cominciò a collaborare con Il
Giornale di Sicilia e diventò giorna-
lista pubblicista nel 2002. Ha docu-
mentato i maggiori fatti di cronaca.
Ha fotografato i migranti - e gli scatti
sono racchiusi in due mostre «Ama-
re senza confini», con la Croce Rossa
e la Prefettura di Palermo nel 2015 a
Villa Pajno e «Clandestinamente»,
nata da un reportage all’interno del
centro di accoglienza di Lampedusa
nel 2008 esposta al «Teatrino delle
beffe» nel 2009. Ha raccontato an-
che il degrado dei sottopassaggi, a
volte rifugio dei tossicodipendenti:
è nata così, «Subway» esposta nel
2011 in viale della Regione Siciliana.
Collaboratore de La Repubblica,
dell’agenzia Ansa, del mensile Gat-
topardo e delle maggiori testate na-
zionali ed estere, è il fotografo uffi-
ciale del festival «Le Vie dei Tesori».

tolineate tutte le cose, istituzio-
nali e logistiche, che portereb-
bero al ritorno alla normalità.

«Il motivo del cambio di data
di Cannes – si legge su Variety – è
l’abbondanza di film che sono
stati presentati al festival, in
quanto la selezione ufficiale, in
particolare la competizione, do-
vrebbe essere più ampia del so-
lito».

E ancora nell’articolo: «Can-
nes è sulla buona strada per
aprire il 6 luglio con la prima
mondiale della storia d’a m o re
musicale di Leos Carax “A n n e t-
te” con Adam Driver e Marion
Cotillard. L’edizione 2021 non
dovrebbe mancare di grandi au-
tori e star. Finora, due titoli sono
stati confermati per il concorso
dal direttore di Cannes Thierry
Fremaux: appunto “Annette” e il
thriller sovversivo “Benedett a”
di Paul Verhoeven». «Mentre il
Toronto Film Festival, che si
svolgerà dal 9 al 18 settembre,
continua con una combinazione
di proiezioni digitali e di perso-
na, così come il Sundance 2022,
l’imminente edizione dell’1 -1 1
settembre di Venezia – si legge
nell’articolo di Vivarelli – è sulla
buona strada, salvo complica-
zioni, per essere una manifesta-
zione di cinema completamente
di persona con centinaia di gior-
nalisti e decine di delegazioni ci-
nematografiche attese al Lido da
tutto il mondo».

Grazie poi al voláno della
Biennale architettura di fine
maggio, si legge su Variety che
«entro settembre Venezia sarà
abbastanza sicura e facile da rag-
giungere per i viaggiatori vacci-
nati provenienti dalla maggior
parte dei paesi».

Tra i titoli previsti al Lido si
parla di “Dune” di Denis Ville-
neuve, sebbene non ci siano con-
ferme dalla Warner Bros. Previ-
sto anche “La mano di Dio” di
Paolo Sorrentino, film Netflix, e
“Freaks Out” di Gabriele Mainet-
ti. Tra gli altri titoli: “F r a n ce ” di
Bruno Dumont, con Lea Se-
ydoux nei panni di una famosa
giornalista la cui vita è sconvolta
da uno strano incidente d’auto, e
“Lost Illusions” di Xavier Gian-
noli, adattamento del romanzo
di Honoré de Balzac.

«Taormina Book Festival – spiega
nella nota la fondatrice e direttrice ar-
tistica Antonella Ferrara – ant icipa
l’annuncio programmato per la con-
ferenza stampa di illustrazione del
suo cartellone, riconoscendo
nell’opera e nella scrittura di Gros-
sman quella “fiammella pilota” c a p a-
ce di alimentare un fragile equilibrio
di pacifica convivenza e la speranza di
un cambiamento. Vogliamo guarda-
re alle sue parole come a un auspicio
di metamorfosi dei fondamentalismi
in un desiderio condiviso di pace e si-
curezza, soprattutto in questi giorni
di scontri tra Israele e Hamas: una vi-
sione che l’autore condivide da sem-
pre con i suoi lettori. I romanzi e le ri-
flessioni di David Grossman ci guida-
no a indagare le pieghe più nascoste e

vitali dell'animo umano e la capacità
di rigenerazione dei suoi personaggi
offre a tutti, anche nei momenti più
drammatici, una prospettiva di rina-
scita, insieme alla consapevolezza
che nel dolore ci si possa unire e raf-
forzare, anziché isolare».

Nella splendida cornice del Teatro
Antico Grossmann riceverà il Taobuk
Award sabato 19 giugno, in occasione
della Serata di Gala del festival. Dome-
nica 20 giugno una conversazione
pubblica sarà dedicata ai suoi libri e al-
la sua opera. Il Taobuk Award for Lite-
rary Excellence è stato assegnato, nel
tempo, a grandi scrittori dal dichiarato
impegno civile, da Luis Sepúlveda a
Orhan Pamuk, da Isabel Allende a Ma-
rio Vargas Llosa.

David Grossman (Gerusalemme,

1954) si è imposto al pubblico di tutto
il mondo nel 1988 con Vedi alla voce:
amore, seguito da Il libro della gram-
matica interiore, Ci sono bambini a
zigzag, Che tu sia per me il coltello,
Qualcuno con cui correre, Col corpo
capisco, A un cerbiatto somiglia il mio
amore, Caduto fuori dal tempo, Ap-
plausi a scena vuota e, nel 2019, La vita
gioca con me, tutti pubblicati da Mon-
dadori. Suoi sono anche alcuni celebri
libri inchiesta dedicati alla questione
palestinese: Il vento giallo, Un popolo
invisibile, Con gli occhi del nemico, La
guerra che non si può vincere. Ha dun-
que alternato romanzi, saggi e opere di
letteratura per l’infanzia, tutti tradotti
in molte lingue. Le sue opere coniuga-
no il registro realistico e quello fanta-
stico-simbolico, con immediatezza ed

eleganza. Nel 2021 è stata pubblicata
Sparare a una colomba, una raccolta di
saggi e discorsi, diventati un punto di
riferimento ineludibile per tantissimi
lettori in tutto il mondo e per Monda-
dori Contemporanea è uscito Rughe.
Storia di un nonno, un libro capace di
parlare alle generazioni più giovani
della vita e del fluire del tempo, con
grazia e intensità.

Il Festival torna in presenza dal 17
al 21 giugno: cinque giorni di incontri
letterari e culturali, spettacoli teatrali,
pièce di danza e percorsi espositivi.
"Metamorfosi - Tutto muta" è il tema
dell’11. edizione, con una riflessione
sull’evoluzione e sulle fratture nel
tempo e nello spazio che portano alla
trasformazione di uomini, luoghi e
creature del pianeta.

«Ho deciso di raccontare tutto quello che era possibile» Due delle foto di Petyx, da lunedì esposte alla Fiera del Mediterraneo

}Talvolta è più offensivo essere
apprezzati per i motivi sbagliati
che essere disprezzati per quelli
g i u st i .

David Grossman

«Tutto ciò che era
q u ot i d ia n o
e scontato
ora è diventato
una riconquista»
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Lo scrittore israeliano sarà premiato a Taormina il 19 giugno

Andrà a David Grossman il Taobuk Award 2021

Con qualche differenza

Tra Venezia e Cannes
i festival del cinema
si riprogettano

La singolare mostra di Igor Petyx in un hub vaccinale a Palermo

Pandemia per immagini
“Risorgiamo Italia” è il racconto capillare di un anno
di emergenza attraverso facce, riti, luoghi siciliani

Taobuk Award for Literary
E xcellence David Grossman

Sarà a Venezia con “La mano
di Dio” Paolo Sorrentino

Francesco Gallo

RO M A

T
empi duri per i festival di
cinema durante il Covid.
Variety annuncia infatti lo
slittamento di una settima-

na, al 3 giugno, della tanto at-
tesa conferenza stampa del Fe-
stival di Cannes, senza neppure
citare l’emergenza Covid – e
questo per una manifestazione
prevista dal 6 luglio –mentre in
un altro articolo, a firma di
Nick Vivarelli, si parla del Festi-
val di Venezia come di una ma-
nifestazione che, essendo pro-
grammata per settembre (ben
due mesi dopo), dovrebbe svol-
gersi «come un vero e proprio
evento fisico in un’at mosfera
tornata alla normalità e con
una selezione di film di alto
profilo». Tra questi previsti
quelli di Sorrentino (La mano
di Dio), Mainetti (Freaks Out),
Dumont (France) e Giannoli
(Lost Illusions). Ora tra questi
due articoli è evidente un cam-
bio di prospettiva : nel primo i
motivi dello slittamento non
considerano lo status quo
dell’emergenza Covid in Fran-
cia, mentre in quello dedicato a
Venezia sono giustamente sot-

Slitta la conferenza stampa
francese, mentre al Lido
si parla di normalità ritrovata

TAO R M I N A

Q
uest’anno andrà allo scrittore
israeliano David Grossman, uno
dei narratori più importanti e
amati del nostro tempo, il Taobuk

Award for Literary Excellence 2021 asse-
gnato da Taormina Book Festival. David
Grossman – si legge in una nota – sarà fra
i protagonisti, in presenza, della XI edi-
zione di Taobuk Festival, in programma
dal 17 al 21 giugno a Taormina, sostenu-
to e promosso dalla Regione Siciliana e
dalla Fondazione Taormina Arte Sicilia,
con il contributo della Città di Taormina
e dell’Università degli Studi di Messina.

Protagonista della serata
di gala del Festival (in
presenza dal 17 al 21)

Giovanni Franco

PA L E R M O

«D 
a quando mi sono reso di
conto che la pandemia era
una minaccia reale, ho deci-
so di raccontare tutto quello

che era possibile, soprattutto la vita
delle persone e il cambiamento dei lo-
ro atteggiamenti. E così ho comincia-
to a girare per la città e ho pensato che
dovevo essere gli occhi attraverso le
mie immagini delle persone che era-
no chiuse in casa. Ho lavorato di gior-
no raccontando, l’emergenza sanita-
ria negli ospedali, i nuovi poveri, fino
ad arrivare a narrare con i miei scatti il
deserto delle ore serali e notturne, con
il buio spettrale e il silenzio che calava
dopo e 18. Poi ho anche descritto co-
me si conviveva con gli stili di vita stra-
volti a causa del Covid. Fino ad arriva-
re alle campagne di vaccinazione pas-
sando dalle proteste dei commerciati
e le speranze di una ripartenza. Ho
preso in prestito queste immagini
della Sicilia per restituirle attraverso
questa iniziativa alla storia». Il repor-
ter palermitano Igor Petyx, 46 anni,
spiega così il filo conduttore di «Risor-
giamo Italia», una mostra di fotogra-
fie, ospitata alla Fiera del Mediterra-
neo a Palermo. L’esposizione è realiz-

zata dalla struttura commissariale e
promossa da Msc Crociere. Gli scatti
saranno visibili da lunedì prossimo
esclusivamente dalle persone che an-
dranno a vaccinarsi nella struttura
adibita ad hub per la somministrazio-
ne delle dosi anti Coronavirus.

Ecco così esposti oltre cento scatti
dei primi turisti in quarantena
all’Hotel Mercure a Palermo, dei sa-
luti e dei canti dai balconi, della spesa
per le famiglie più povere. «Se vede-
vamo un lenzuolo colorato al balco-
ne, suonavamo a tutti i campanelli fi-
no a quando trovavamo la famiglia –
ricorda Igor –e dicevamo di sporgersi
per un saluto: il padre in tuta, la ma-
dre in ciabatte, i bambini in pigiama,
ma ridevano tutti, era qualcosa di
nuovo». «C’è l’omaggio ai genitori
che si sono improvvisati professori,
medici, psicologi e compagni di
scuola; il tributo ai nonni dietro le fi-
nestre. C’è Palermo immobile, i rider
padroni delle strade, le mascherine

introvabili. Poi la prima riapertura, la
gente esce e trova il sole: è estate e
sembra tutto finito, Trapani è la pri-
ma città Covid free, si torna nei musei
e nei ristoranti ma dura pochi mesi.
Le proteste dei commercianti e degli
artisti, i ristoranti serrati, le prime
multe, i tamponi, i vaccini. Il raccon-
to della pandemia e dell’abit udine
alla pandemia. Ma soprattutto di co-
me tutto ciò che era quotidiano e
scontato ora è diventato una ricon-
quista. La mostra è un monito ancor
più potente lanciato dall’hub vacci-
nale», prosegue Petyx.

«Queste immagini ripercorrono
un anno in cui ognuno di noi ha do-
vuto attingere a eccezionali riserve di
forza d’animo: probabilmente non
pensavamo neppure di averle – d i ce
il commissario Covid di Palermo e
provincia, Renato Costa – . Abbiamo
voluto questa esposizione perma-
nente sulle pareti della Fiera del Me-
diterraneo per ricordarci dell’umana
capacità di resistere alle difficoltà.
Abbiamo immaginato, reagito, co-
struito». Il fotoreporter ha immorta-
lato anche i lavori alla Fiera del Medi-
terraneo, quando non era ancora
l’hub vaccinale di Palermo e provin-
cia. «Sembrava impensabile che que-
sti locali potessero ospitare un polo
da quattromila vaccini al giorno –

continua Costa – . Ora è una straordi-
naria realtà, insieme ai centri vacci-
nali negli ospedali, ai drive-in per i
tamponi, alle riconversioni dei re-
parti. In questa mostra c’è la storia di
come ci siamo rialzati, ma anche l’in-
vito a continuare a camminare per al-
lontanare per sempre la pandemia».

Igor è figlio d’arte: suo padre Gigi
fu fotografo del giornale L’Ora. Igor
lo ha seguito fin da bambino nei suoi
reportage in giro per la Sicilia. A 19
anni cominciò a collaborare con Il
Giornale di Sicilia e diventò giorna-
lista pubblicista nel 2002. Ha docu-
mentato i maggiori fatti di cronaca.
Ha fotografato i migranti - e gli scatti
sono racchiusi in due mostre «Ama-
re senza confini», con la Croce Rossa
e la Prefettura di Palermo nel 2015 a
Villa Pajno e «Clandestinamente»,
nata da un reportage all’interno del
centro di accoglienza di Lampedusa
nel 2008 esposta al «Teatrino delle
beffe» nel 2009. Ha raccontato an-
che il degrado dei sottopassaggi, a
volte rifugio dei tossicodipendenti:
è nata così, «Subway» esposta nel
2011 in viale della Regione Siciliana.
Collaboratore de La Repubblica,
dell’agenzia Ansa, del mensile Gat-
topardo e delle maggiori testate na-
zionali ed estere, è il fotografo uffi-
ciale del festival «Le Vie dei Tesori».

tolineate tutte le cose, istituzio-
nali e logistiche, che portereb-
bero al ritorno alla normalità.

«Il motivo del cambio di data
di Cannes – si legge su Variety – è
l’abbondanza di film che sono
stati presentati al festival, in
quanto la selezione ufficiale, in
particolare la competizione, do-
vrebbe essere più ampia del so-
lito».

E ancora nell’articolo: «Can-
nes è sulla buona strada per
aprire il 6 luglio con la prima
mondiale della storia d’a m o re
musicale di Leos Carax “A n n e t-
te” con Adam Driver e Marion
Cotillard. L’edizione 2021 non
dovrebbe mancare di grandi au-
tori e star. Finora, due titoli sono
stati confermati per il concorso
dal direttore di Cannes Thierry
Fremaux: appunto “Annette” e il
thriller sovversivo “Benedett a”
di Paul Verhoeven». «Mentre il
Toronto Film Festival, che si
svolgerà dal 9 al 18 settembre,
continua con una combinazione
di proiezioni digitali e di perso-
na, così come il Sundance 2022,
l’imminente edizione dell’1 -1 1
settembre di Venezia – si legge
nell’articolo di Vivarelli – è sulla
buona strada, salvo complica-
zioni, per essere una manifesta-
zione di cinema completamente
di persona con centinaia di gior-
nalisti e decine di delegazioni ci-
nematografiche attese al Lido da
tutto il mondo».

Grazie poi al voláno della
Biennale architettura di fine
maggio, si legge su Variety che
«entro settembre Venezia sarà
abbastanza sicura e facile da rag-
giungere per i viaggiatori vacci-
nati provenienti dalla maggior
parte dei paesi».

Tra i titoli previsti al Lido si
parla di “Dune” di Denis Ville-
neuve, sebbene non ci siano con-
ferme dalla Warner Bros. Previ-
sto anche “La mano di Dio” di
Paolo Sorrentino, film Netflix, e
“Freaks Out” di Gabriele Mainet-
ti. Tra gli altri titoli: “F r a n ce ” di
Bruno Dumont, con Lea Se-
ydoux nei panni di una famosa
giornalista la cui vita è sconvolta
da uno strano incidente d’auto, e
“Lost Illusions” di Xavier Gian-
noli, adattamento del romanzo
di Honoré de Balzac.

«Taormina Book Festival – spiega
nella nota la fondatrice e direttrice ar-
tistica Antonella Ferrara – ant icipa
l’annuncio programmato per la con-
ferenza stampa di illustrazione del
suo cartellone, riconoscendo
nell’opera e nella scrittura di Gros-
sman quella “fiammella pilota” c a p a-
ce di alimentare un fragile equilibrio
di pacifica convivenza e la speranza di
un cambiamento. Vogliamo guarda-
re alle sue parole come a un auspicio
di metamorfosi dei fondamentalismi
in un desiderio condiviso di pace e si-
curezza, soprattutto in questi giorni
di scontri tra Israele e Hamas: una vi-
sione che l’autore condivide da sem-
pre con i suoi lettori. I romanzi e le ri-
flessioni di David Grossman ci guida-
no a indagare le pieghe più nascoste e

vitali dell'animo umano e la capacità
di rigenerazione dei suoi personaggi
offre a tutti, anche nei momenti più
drammatici, una prospettiva di rina-
scita, insieme alla consapevolezza
che nel dolore ci si possa unire e raf-
forzare, anziché isolare».

Nella splendida cornice del Teatro
Antico Grossmann riceverà il Taobuk
Award sabato 19 giugno, in occasione
della Serata di Gala del festival. Dome-
nica 20 giugno una conversazione
pubblica sarà dedicata ai suoi libri e al-
la sua opera. Il Taobuk Award for Lite-
rary Excellence è stato assegnato, nel
tempo, a grandi scrittori dal dichiarato
impegno civile, da Luis Sepúlveda a
Orhan Pamuk, da Isabel Allende a Ma-
rio Vargas Llosa.

David Grossman (Gerusalemme,

1954) si è imposto al pubblico di tutto
il mondo nel 1988 con Vedi alla voce:
amore, seguito da Il libro della gram-
matica interiore, Ci sono bambini a
zigzag, Che tu sia per me il coltello,
Qualcuno con cui correre, Col corpo
capisco, A un cerbiatto somiglia il mio
amore, Caduto fuori dal tempo, Ap-
plausi a scena vuota e, nel 2019, La vita
gioca con me, tutti pubblicati da Mon-
dadori. Suoi sono anche alcuni celebri
libri inchiesta dedicati alla questione
palestinese: Il vento giallo, Un popolo
invisibile, Con gli occhi del nemico, La
guerra che non si può vincere. Ha dun-
que alternato romanzi, saggi e opere di
letteratura per l’infanzia, tutti tradotti
in molte lingue. Le sue opere coniuga-
no il registro realistico e quello fanta-
stico-simbolico, con immediatezza ed

eleganza. Nel 2021 è stata pubblicata
Sparare a una colomba, una raccolta di
saggi e discorsi, diventati un punto di
riferimento ineludibile per tantissimi
lettori in tutto il mondo e per Monda-
dori Contemporanea è uscito Rughe.
Storia di un nonno, un libro capace di
parlare alle generazioni più giovani
della vita e del fluire del tempo, con
grazia e intensità.

Il Festival torna in presenza dal 17
al 21 giugno: cinque giorni di incontri
letterari e culturali, spettacoli teatrali,
pièce di danza e percorsi espositivi.
"Metamorfosi - Tutto muta" è il tema
dell’11. edizione, con una riflessione
sull’evoluzione e sulle fratture nel
tempo e nello spazio che portano alla
trasformazione di uomini, luoghi e
creature del pianeta.

«Ho deciso di raccontare tutto quello che era possibile» Due delle foto di Petyx, da lunedì esposte alla Fiera del Mediterraneo

}Talvolta è più offensivo essere
apprezzati per i motivi sbagliati
che essere disprezzati per quelli
g i u st i .

David Grossman

«Tutto ciò che era
q u ot i d ia n o
e scontato
ora è diventato
una riconquista»
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Il libro. La copertina del romanzo
di Camilleri «La pensione Eva»

Sellerio a quindici anni dalla prima pubblicazione ripropone il romanzo dello scrittore

Omaggio a Camilleri, riecco «La Pensione Eva»

Cerimonia al Teatro antico il 19 giugno

Assegnato a Grossman
il Taobuk Award 2021

Simonetta Trovato

PA L E R M O

I «maestri infioratori» stanno già
allestendo via Nicolaci e sta pren-
dendo forma la fisionomia del
Sommo Poeta: sì perché quest’an-
no l’Infiorata di Noto sarà dedica-
ta a Dante Alighieri, inserita tra le
manifestazioni per i 700 anni dalla
sua nascita, e prenderà spunto dal
celebre verso che chiude l’I n f e r n o,
«E quindi uscimmo a riveder le
stelle».

Un vero e proprio augurio a su-
perare il buio di questi ultimi tem-
pi, a cercare di riprenderci la no-
stra vita. Stasera dunque, ritorna
la celebre manifestazione e, come
ormai capita da quattro anni, riec-
co anche la diretta su Tgs. L’anno
scorso l’Infiorata si svolse in pieno
lockdown e Salvo La Rosa dagli
studi televisivi si collegò con la cit-
tadina barocca: stasera, a poche
ore dall’agognato ritorno alla zona
gialla, il conduttore sarà sul posto
e commenterà tutte le fasi della
manifest azione.

Alle 18,30 inizierà la diretta con
un piccolo corteo di figuranti, di-
nanzi alla scenografica scalinata
del Duomo di Noto: ogni anno il
corteo storico è uno dei momenti

Domenico Rizzo

PA L E R M O

In un sottotetto buio e polveroso,
tra le cianfrusaglie appartenute ai
nonni, Nenè scopre i piaceri del
contatto fisico con sua cugina An-
gela. Tempo dopo, sull’isola di Ci-
tera, una donna matura lo rende
edotto sui meccanismi della co-
noscenza carnale. La piena matu-
razione avverrà nella natia Vigata
presso l’elegante pensione Eva, af-
facciata sul manto frastagliato del
mar Mediterraneo. Casa di piace-
re arredata e curata con grazia,
palcoscenico di brevi incontri e
singolari personaggi destinati a
divenire ricordi intrisi di malinco-

TAO R M I N A

Sosteneva, anni fa, che il suo dovere
di uomo e di scrittore fosse quello
di ricordare che la pace è possibile.
Chissà se l’attuale situazione
esplosiva e piena di tensione - co-
me del resto è tutta l’esistenza di
Israele - hanno fatto cambiare idea
a uno dei maggiori scrittori israe-
liani contemporanei, David Gros-
sman. E proprio nei giorni in cui lo
scontro tra Israele e Hamas è torna-
to a deflagrare, a Grossman è stato
assegnato il Taobuk Award 2021
per l’Eccellenza letteraria, che gli
verrà consegnato durante il Taor-
mina Book Festival (17/21 giugno)
nel corso della serata di gala previ-

Diretta su Tgs dalle 18,30 con Salvo La Rosa

Noto, torna l’Infiorat a:
è dedicata a Dante
e al «riveder le stelle»

più sentiti dell’Infiorata e ripropo-
ne della nascita della città barocca
dopo il catastrofico terremoto del
1693. Il lockdown fermò la raffigu-
razione dello scorso anno e per-
mette un piccolo corteo in questo
2021 di ripartenza. Alle 19,30 la li-
nea ritorna in studio al tg della se-
ra e alle 20 riprenderà la diretta
con un concerto di Mario Incudi-
ne e Carlo Muratori, pezzi inediti
raccolti sotto il titolo Dolce Stil
Noto, dal sagrato della chiesa del
SS. Salvatore.

Finito il concerto, si chiude con
un videomapping a cura di Elisa
Nieli. Al fianco di Salvo La Rosa, ci
sarà la «voce» della manifestazio-
ne, Mimmo Contestabile. «Laddo-
ve ci sono cose belle da raccontare,
Tgs c’è sempre –dice il direttore ar-
tistico di Tgs - l’anno scorso se-
guimmo l’Infiorata da studio, ma
eravamo in pieno lockdown. Que-
st’anno ritorniamo a Noto per un
vero evento di resilienza. E amo
molto il rimando al verso di Dante,
mi sembra un bellissimo auspicio
per il futuro». L’Infiorata sarà tra-
smessa da Tgs (canale 15 del digi-
tale terrestre) e da Rtp (canale
517), rilanciata in streaming su
www.gds.it e sulle pagine social di
Gds e salvolarosaofficial. (SIT )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

sta al Teatro antico il 19 giugno. Si
tratta di un riconoscimento al va-
lore letterario delle opere di Gros-
sman, ma anche al suo impegno ci-
vile. «Abbiamo anticipato l’annun-
cio perché riconosciamo - spiega la
direttrice artistica, Antonella Fer-
rara - nell’opera e nella scrittura di
Grossman quella “fiammella pilo-
t a” capace di alimentare un fragile
equilibrio di pacifica convivenza e
la speranza di un cambiamento».
David Grossman sarà, dunque, fra i
protagonisti, in presenza, della XI
edizione del Festival, e il 20 giugno
parteciperà a una conversazione
pubblica dedicata ai suoi libri e alla
sua opera. ( *A N F I * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

nia, in attesa di varcare la soglia
dell’età adulta per affrontare la
realtà nelle sue infinite sfaccetta-
t ure.

A quindici anni dalla prima
pubblicazione Sellerio editore ri-
propone questo romanzo di An-
drea Camilleri, dove il percorso di
formazione del giovane protago-
nista si alterna alle vicende che si
susseguono dentro le quattro mu-
ra della ma i s o n , narrate con
schiettezza e ironia dall’a ut o re
empedoclino. In una vera e pro-
propria galleria dolce e amara di
storie e personaggi si intreccia con
la storia, la tragedia ma anche la
magia.

Sullo sfondo del secondo con-
flitto mondiale, prossimo al cul-

mine tra disfatte e alleanze, l’a m o-
re si manifesta in tutte le sue for-
me all’interno di questo fascinoso
microcosmo: appagamento dei
sensi e abbattimento dei tabù per
alcuni, momento di confronto e
apertura al mondo per altri.

Una stagione irripetibile della
vita, foriera di piacevoli momenti
da custodire gelosamente
nell’ovatta del rimpianto in un re-
moto cassetto della memoria. Un
balsamo per l’anima che possa le-
nire la mestizia del tempo presen-
te e allontanare la vaghezza di un
grigio futuro. Allegata al volume
anche un’intervista rilasciata da
Andrea Camilleri al critico lettera-
rio Antonio D’Orrico. ( * D R* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

}Grossman e il fragile equilibrio
di pacifica convivenza e la
speranza di un cambiamento

Antonella Ferrara, Taobuk

Il commando e il delitto
« L’intento non era
di certo quello di
ucciderlo in macchina
ma il deputato reagì...»

«Solo», l’ultimo libro del senatore, ripercorre la vita del segretario socialista come un romanzo

Nencini scopre un Matteotti inedito:
«Venne anche bastonato a Cefalù»
La coerenza e il coraggio: «Sapeva di doversi sacrificare»
Antonella Filippi

PA L E R M O
La mad e l e i ne di Leonardo Sciascia,
quell’oggetto capace di accendere,
proustianamente, la memoria invo-
lontaria, era un ritratto di Giacomo
Matteotti che, invariabilmente, gli
faceva tornare alla mente le tre zie
con le quali abitava e che tenevano
quell’immagine, regalata da un cu-
gino, tra gli attrezzi per il cucito.

Racconta lo scrittore ne «Le par-
rocchie di Regalpetra»: «Mia zia bif-
fava le labbra con l’indice per dirmi
che bisognava non parlarne. Do-
mandavo perché. Perché l’ha fatto
ammazzare que l l o , mi diceva».

La certezza della zia di Sciascia si
è schiantata lungo i decenni su una
domanda che ha sempre trovato
troppe risposte: da chi partì l’o rd i n e
di rapire e uccidere il 10 giugno del
1924 Giacomo Matteotti, segretario
del Psu, che non si era limitato a de-
nunciare l’autoritarismo del gover-
no e del suo capo, ma anche la cor-
ruzione e il malcostume? Violenze,
speculazioni, politica e affarismi:
tutto questo ruotò attorno a
quell’assassinio. Fa riemergere, at-
traverso nuove fonti e un intenso la-
voro d’archivio, verità sottaciute, il
senatore Riccardo Nencini nel suo
ultimo libro «Solo» (Mondadori):
non un ennesimo tentativo di ri-
scrivere la storia di Matteotti ma il
desiderio di narrarne la vita in for-
ma di romanzo, o di film. «Ci sono
ancora due filoni di pensiero - spie-
ga l’autore - sul delitto. C’è chi ritie-
ne, come Renzo De Felice, che il
mandante non sia Mussolini, e ci so-
no altri storici che votano per un or-
dine partito dal duce. Io penso - a
differenza di Antonio Scurati, soste-
nitore, nel suo libro “M. Il figlio del
s e co l o ”, di un’iniziativa partita da
Marinelli, il tesoriere di Mussolini,
che si spingerebbe ben oltre un
mezzo ordine ricevuto - che dietro
ci sia il duce in persona. E oggi, in
una stagione di politica al ribasso
ha un senso ricordare chi si è sacri-
ficato per la libertà».
Il 30 maggio del 1924 – giorno del
suo famoso ultimo discorso alla Ca-
mera – Matteotti, un riformista im-
pastato di spirito rivoluzionario, è
pienamente consapevole delle con-
seguenze ferali del suo j’a ccu s e : è da
20 mesi segretario del Partito socia-

lista unitario, risultato di una storia
di scissioni tra riformisti, massima-
listi e comunisti. Ed è «Solo», un
corpo estraneo perfino per alcune
frange del suo stesso partito, un
profeta disarmato, che crede nei
propri ideali, quelli maturati negli
anni giovanili accanto alle masse
rurali del Polesine, ribollente labo-
ratorio sociale.
«Una solitudine alimentata da di-
versi motivi tra cui quello di essere
poco amato dai comunisti, convinti
che il fascismo fosse l’ultimo stadio
dello stato borghese, preludio alla
rivoluzione. Quindi chi si opponeva
a esso - i liberali di Amendola e i so-
cialisti riformisti di Turati e Mat-
teotti, sostenitori di uno stato libe-
ral-democratico – veniva visto co-
me il nemico che ritardava la rivo-
luzione. Togliatti, infatti, scrive che

la rivoluzione ha tre nemici: Musso-
lini, il siciliano don Sturzo e Tura-
t i».
L’assassinio di Matteotti si può
iscrivere nella lista dei misteri po-
litici italiani?
«No. Il capo del commando è un fio-
rentino, Amerigo Dumini, da qual-
che mese alla testa della Ceka, la po-
lizia segreta fascista: che in quel
ruolo si muova senza consultare il
duce, è impossibile. Dumini, nel te-
stamento in mio possesso, confer-
ma che l’ordine di rapire e uccidere
Matteotti venne da Mussolini. Chi
sostiene che doveva essere soltanto
rapito dimentica che Matteotti era
già stato rapito e seviziato in Pole-
sine - dove dopo il 1921 non tornò
più, tranne un paio di volte travesti-
to da prete - e bastonato a Cefalù,
nel ‘24, durante la campagna eletto-
rale».
Ma il commando non aveva neppu-
re gli strumenti per scavargli una
f o ss a …
«Ho ricostruito il rapimento e
l’omicidio con il capo della mobile
di Firenze, Antonino de Santis: a lui
rapimento e omicidio sono sem-
brati di stampo mafioso, preceduti

L’autore. Il senatore Riccardo Nencini ha dato alle stampe il libro «Solo»

nel tempo da avvertimenti di cre-
scente intensità. Credo che l’intento
non fosse quello di uccidere in mac-
china Matteotti perché prima biso-
gnava capire chi, oltre a lui, avesse i
documenti sulle tangenti Sinclair.
Ma il deputato reagì: praticava ca-
nottaggio, era alto 1,73, e in macchi-
na cominciò a urlare, buttò fuori il
suo tesserino di parlamentare, rup-
pe un finestrino, tanto che l’autista -
per me Dumini, per altri Malacria –
iniziò a suonare il clacson per copri-
re le grida. A quel punto venne fatto
fuori».
Uno snodo importante, la vicenda
Sinclair.
«La Sinclair aveva ricevuto la con-
cessione cinquantennale per gli sca-
vi petroliferi in larga parte del terri-
torio italiano, in particolare in Sici-
lia e in Emilia Romagna. Matteotti
apprese la notizia di tangenti e maz-
zette durante il suo viaggio in In-
ghilterra, il 22 e il 23 aprile del 1924,
e scoprì che furono pagate ad Arnal-
do, fratello del duce».
Cosa la colpisce umanamente di
M a tt e o tt i ?
«Il rapporto straordinario con la
moglie Velia, come testimoniano le
lettere che si scambiano. È un uomo
innamorato e appassionato, che si
preoccupa della consorte, una ve-
dova bianca con tre figli piccolissi-
mi che non vede mai. È l’unico lea-
der politico italiano capace di attac-
care Mussolini su tutto: dall’amni-
stia per i disertori di guerra al falso
bilancio dello Stato, pubblica “Un
anno di dominazione fascista”, in
cui enumera le azioni delle squadre
fasciste, le uccisioni, gli incendi. E
nei suoi viaggi all’estero – B e l g i o,
Francia, Germania, non fa che scre-
ditare il duce. Mi piace la sua coe-
renza: confessa lucidamente a Elia
Musatti, padre di Cesare, la necessi-
tà di farsi ammazzare per scuotere
le coscienze, inermi anche di fronte
alla mancanza di libertà».
Reazioni al ritrovamento del corpo
martoriato di Matteotti il 16 ago-
st o…
«Sandro Pertini si iscrive al Partito
socialista unitario, Luigi Pirandello
al partito fascista in difficoltà. Anto-
nio Gramsci scrive che è morto “il
pellegrino del nulla”. Modificherà il
suo pensiero dopo l’arresto, nel
1926, scrivendo bellissime pagine
di storia e letteratura». ( *A N F I * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Su Rgs oggi alle 9 e domani alle 6 e alle 17

Dodi Battaglia: «Adesso
so stare in piedi da solo»
PA L E R M O

In questo 2021 di ripartenza, Dodi
Battaglia ha deciso di ritornare a
scrivere musica. E intitola il suo
nuovo album di inediti, proprio In-
no alla musica. L’ex chitarrista dei
Pooh è il protagonista dello Speciale
weekend di Rgs e si racconta al mi-
crofono di Marina Mistretta, oggi al-
le 9 e domani alle 6 e alle 17. «Questo
cd nasce in un momento particolare
per me e per tutti noi artisti– spiega
Dodi Battaglia - . Ho avuto la possi-
bilità di racchiudere in un unico al-
bum, gli ultimi cinque anni, da
quando i Pooh hanno deciso di
scendere dal palco. Dopo un primo

momento di spaesamento, ho capi-
to che ero pronto ad andare avanti
solo, con la mia musica. Ho comin-
ciato a fare concerti ospite di cover
band dei Pooh, poi ho costruito la
mia band con cui ho pubblicato due
live, uno dedicato ai pezzi famosi
del gruppo e un altro, Perle, dedica-
to alle canzoni meno conosciute dei
Pooh». Inno alla musica è quindi un
momento di rinascita. «Ho impara-
to a stare in piedi da solo, a rendermi
conto delle mie scelte, senza con-
fronti con gli amici. Durante il loc-
kdown sono riuscito a riabbraccia-
re la parte di me che avevo messo in
disparte, quella compositiva». (SIT )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Lo scrittore israeliano sarà premiato a Taormina il 19 giugno

Andrà a David Grossman il Taobuk Award 2021

Con qualche differenza

Tra Venezia e Cannes
i festival del cinema
si riprogettano

La singolare mostra di Igor Petyx in un hub vaccinale a Palermo

Pandemia per immagini
“Risorgiamo Italia” è il racconto capillare di un anno
di emergenza attraverso facce, riti, luoghi siciliani

Taobuk Award for Literary
E xcellence David Grossman

Sarà a Venezia con “La mano
di Dio” Paolo Sorrentino

Francesco Gallo

RO M A

T
empi duri per i festival di
cinema durante il Covid.
Variety annuncia infatti lo
slittamento di una settima-

na, al 3 giugno, della tanto at-
tesa conferenza stampa del Fe-
stival di Cannes, senza neppure
citare l’emergenza Covid – e
questo per una manifestazione
prevista dal 6 luglio –mentre in
un altro articolo, a firma di
Nick Vivarelli, si parla del Festi-
val di Venezia come di una ma-
nifestazione che, essendo pro-
grammata per settembre (ben
due mesi dopo), dovrebbe svol-
gersi «come un vero e proprio
evento fisico in un’at mosfera
tornata alla normalità e con
una selezione di film di alto
profilo». Tra questi previsti
quelli di Sorrentino (La mano
di Dio), Mainetti (Freaks Out),
Dumont (France) e Giannoli
(Lost Illusions). Ora tra questi
due articoli è evidente un cam-
bio di prospettiva : nel primo i
motivi dello slittamento non
considerano lo status quo
dell’emergenza Covid in Fran-
cia, mentre in quello dedicato a
Venezia sono giustamente sot-

Slitta la conferenza stampa
francese, mentre al Lido
si parla di normalità ritrovata

TAO R M I N A

Q
uest’anno andrà allo scrittore
israeliano David Grossman, uno
dei narratori più importanti e
amati del nostro tempo, il Taobuk

Award for Literary Excellence 2021 asse-
gnato da Taormina Book Festival. David
Grossman – si legge in una nota – sarà fra
i protagonisti, in presenza, della XI edi-
zione di Taobuk Festival, in programma
dal 17 al 21 giugno a Taormina, sostenu-
to e promosso dalla Regione Siciliana e
dalla Fondazione Taormina Arte Sicilia,
con il contributo della Città di Taormina
e dell’Università degli Studi di Messina.

Protagonista della serata
di gala del Festival (in
presenza dal 17 al 21)

Giovanni Franco

PA L E R M O

«D 
a quando mi sono reso di
conto che la pandemia era
una minaccia reale, ho deci-
so di raccontare tutto quello

che era possibile, soprattutto la vita
delle persone e il cambiamento dei lo-
ro atteggiamenti. E così ho comincia-
to a girare per la città e ho pensato che
dovevo essere gli occhi attraverso le
mie immagini delle persone che era-
no chiuse in casa. Ho lavorato di gior-
no raccontando, l’emergenza sanita-
ria negli ospedali, i nuovi poveri, fino
ad arrivare a narrare con i miei scatti il
deserto delle ore serali e notturne, con
il buio spettrale e il silenzio che calava
dopo e 18. Poi ho anche descritto co-
me si conviveva con gli stili di vita stra-
volti a causa del Covid. Fino ad arriva-
re alle campagne di vaccinazione pas-
sando dalle proteste dei commerciati
e le speranze di una ripartenza. Ho
preso in prestito queste immagini
della Sicilia per restituirle attraverso
questa iniziativa alla storia». Il repor-
ter palermitano Igor Petyx, 46 anni,
spiega così il filo conduttore di «Risor-
giamo Italia», una mostra di fotogra-
fie, ospitata alla Fiera del Mediterra-
neo a Palermo. L’esposizione è realiz-

zata dalla struttura commissariale e
promossa da Msc Crociere. Gli scatti
saranno visibili da lunedì prossimo
esclusivamente dalle persone che an-
dranno a vaccinarsi nella struttura
adibita ad hub per la somministrazio-
ne delle dosi anti Coronavirus.

Ecco così esposti oltre cento scatti
dei primi turisti in quarantena
all’Hotel Mercure a Palermo, dei sa-
luti e dei canti dai balconi, della spesa
per le famiglie più povere. «Se vede-
vamo un lenzuolo colorato al balco-
ne, suonavamo a tutti i campanelli fi-
no a quando trovavamo la famiglia –
ricorda Igor –e dicevamo di sporgersi
per un saluto: il padre in tuta, la ma-
dre in ciabatte, i bambini in pigiama,
ma ridevano tutti, era qualcosa di
nuovo». «C’è l’omaggio ai genitori
che si sono improvvisati professori,
medici, psicologi e compagni di
scuola; il tributo ai nonni dietro le fi-
nestre. C’è Palermo immobile, i rider
padroni delle strade, le mascherine

introvabili. Poi la prima riapertura, la
gente esce e trova il sole: è estate e
sembra tutto finito, Trapani è la pri-
ma città Covid free, si torna nei musei
e nei ristoranti ma dura pochi mesi.
Le proteste dei commercianti e degli
artisti, i ristoranti serrati, le prime
multe, i tamponi, i vaccini. Il raccon-
to della pandemia e dell’abit udine
alla pandemia. Ma soprattutto di co-
me tutto ciò che era quotidiano e
scontato ora è diventato una ricon-
quista. La mostra è un monito ancor
più potente lanciato dall’hub vacci-
nale», prosegue Petyx.

«Queste immagini ripercorrono
un anno in cui ognuno di noi ha do-
vuto attingere a eccezionali riserve di
forza d’animo: probabilmente non
pensavamo neppure di averle – d i ce
il commissario Covid di Palermo e
provincia, Renato Costa – . Abbiamo
voluto questa esposizione perma-
nente sulle pareti della Fiera del Me-
diterraneo per ricordarci dell’umana
capacità di resistere alle difficoltà.
Abbiamo immaginato, reagito, co-
struito». Il fotoreporter ha immorta-
lato anche i lavori alla Fiera del Medi-
terraneo, quando non era ancora
l’hub vaccinale di Palermo e provin-
cia. «Sembrava impensabile che que-
sti locali potessero ospitare un polo
da quattromila vaccini al giorno –

continua Costa – . Ora è una straordi-
naria realtà, insieme ai centri vacci-
nali negli ospedali, ai drive-in per i
tamponi, alle riconversioni dei re-
parti. In questa mostra c’è la storia di
come ci siamo rialzati, ma anche l’in-
vito a continuare a camminare per al-
lontanare per sempre la pandemia».

Igor è figlio d’arte: suo padre Gigi
fu fotografo del giornale L’Ora. Igor
lo ha seguito fin da bambino nei suoi
reportage in giro per la Sicilia. A 19
anni cominciò a collaborare con Il
Giornale di Sicilia e diventò giorna-
lista pubblicista nel 2002. Ha docu-
mentato i maggiori fatti di cronaca.
Ha fotografato i migranti - e gli scatti
sono racchiusi in due mostre «Ama-
re senza confini», con la Croce Rossa
e la Prefettura di Palermo nel 2015 a
Villa Pajno e «Clandestinamente»,
nata da un reportage all’interno del
centro di accoglienza di Lampedusa
nel 2008 esposta al «Teatrino delle
beffe» nel 2009. Ha raccontato an-
che il degrado dei sottopassaggi, a
volte rifugio dei tossicodipendenti:
è nata così, «Subway» esposta nel
2011 in viale della Regione Siciliana.
Collaboratore de La Repubblica,
dell’agenzia Ansa, del mensile Gat-
topardo e delle maggiori testate na-
zionali ed estere, è il fotografo uffi-
ciale del festival «Le Vie dei Tesori».

tolineate tutte le cose, istituzio-
nali e logistiche, che portereb-
bero al ritorno alla normalità.

«Il motivo del cambio di data
di Cannes – si legge su Variety – è
l’abbondanza di film che sono
stati presentati al festival, in
quanto la selezione ufficiale, in
particolare la competizione, do-
vrebbe essere più ampia del so-
lito».

E ancora nell’articolo: «Can-
nes è sulla buona strada per
aprire il 6 luglio con la prima
mondiale della storia d’a m o re
musicale di Leos Carax “A n n e t-
te” con Adam Driver e Marion
Cotillard. L’edizione 2021 non
dovrebbe mancare di grandi au-
tori e star. Finora, due titoli sono
stati confermati per il concorso
dal direttore di Cannes Thierry
Fremaux: appunto “Annette” e il
thriller sovversivo “Benedett a”
di Paul Verhoeven». «Mentre il
Toronto Film Festival, che si
svolgerà dal 9 al 18 settembre,
continua con una combinazione
di proiezioni digitali e di perso-
na, così come il Sundance 2022,
l’imminente edizione dell’1 -1 1
settembre di Venezia – si legge
nell’articolo di Vivarelli – è sulla
buona strada, salvo complica-
zioni, per essere una manifesta-
zione di cinema completamente
di persona con centinaia di gior-
nalisti e decine di delegazioni ci-
nematografiche attese al Lido da
tutto il mondo».

Grazie poi al voláno della
Biennale architettura di fine
maggio, si legge su Variety che
«entro settembre Venezia sarà
abbastanza sicura e facile da rag-
giungere per i viaggiatori vacci-
nati provenienti dalla maggior
parte dei paesi».

Tra i titoli previsti al Lido si
parla di “Dune” di Denis Ville-
neuve, sebbene non ci siano con-
ferme dalla Warner Bros. Previ-
sto anche “La mano di Dio” di
Paolo Sorrentino, film Netflix, e
“Freaks Out” di Gabriele Mainet-
ti. Tra gli altri titoli: “F r a n ce ” di
Bruno Dumont, con Lea Se-
ydoux nei panni di una famosa
giornalista la cui vita è sconvolta
da uno strano incidente d’auto, e
“Lost Illusions” di Xavier Gian-
noli, adattamento del romanzo
di Honoré de Balzac.

«Taormina Book Festival – spiega
nella nota la fondatrice e direttrice ar-
tistica Antonella Ferrara – ant icipa
l’annuncio programmato per la con-
ferenza stampa di illustrazione del
suo cartellone, riconoscendo
nell’opera e nella scrittura di Gros-
sman quella “fiammella pilota” c a p a-
ce di alimentare un fragile equilibrio
di pacifica convivenza e la speranza di
un cambiamento. Vogliamo guarda-
re alle sue parole come a un auspicio
di metamorfosi dei fondamentalismi
in un desiderio condiviso di pace e si-
curezza, soprattutto in questi giorni
di scontri tra Israele e Hamas: una vi-
sione che l’autore condivide da sem-
pre con i suoi lettori. I romanzi e le ri-
flessioni di David Grossman ci guida-
no a indagare le pieghe più nascoste e

vitali dell'animo umano e la capacità
di rigenerazione dei suoi personaggi
offre a tutti, anche nei momenti più
drammatici, una prospettiva di rina-
scita, insieme alla consapevolezza
che nel dolore ci si possa unire e raf-
forzare, anziché isolare».

Nella splendida cornice del Teatro
Antico Grossmann riceverà il Taobuk
Award sabato 19 giugno, in occasione
della Serata di Gala del festival. Dome-
nica 20 giugno una conversazione
pubblica sarà dedicata ai suoi libri e al-
la sua opera. Il Taobuk Award for Lite-
rary Excellence è stato assegnato, nel
tempo, a grandi scrittori dal dichiarato
impegno civile, da Luis Sepúlveda a
Orhan Pamuk, da Isabel Allende a Ma-
rio Vargas Llosa.

David Grossman (Gerusalemme,

1954) si è imposto al pubblico di tutto
il mondo nel 1988 con Vedi alla voce:
amore, seguito da Il libro della gram-
matica interiore, Ci sono bambini a
zigzag, Che tu sia per me il coltello,
Qualcuno con cui correre, Col corpo
capisco, A un cerbiatto somiglia il mio
amore, Caduto fuori dal tempo, Ap-
plausi a scena vuota e, nel 2019, La vita
gioca con me, tutti pubblicati da Mon-
dadori. Suoi sono anche alcuni celebri
libri inchiesta dedicati alla questione
palestinese: Il vento giallo, Un popolo
invisibile, Con gli occhi del nemico, La
guerra che non si può vincere. Ha dun-
que alternato romanzi, saggi e opere di
letteratura per l’infanzia, tutti tradotti
in molte lingue. Le sue opere coniuga-
no il registro realistico e quello fanta-
stico-simbolico, con immediatezza ed

eleganza. Nel 2021 è stata pubblicata
Sparare a una colomba, una raccolta di
saggi e discorsi, diventati un punto di
riferimento ineludibile per tantissimi
lettori in tutto il mondo e per Monda-
dori Contemporanea è uscito Rughe.
Storia di un nonno, un libro capace di
parlare alle generazioni più giovani
della vita e del fluire del tempo, con
grazia e intensità.

Il Festival torna in presenza dal 17
al 21 giugno: cinque giorni di incontri
letterari e culturali, spettacoli teatrali,
pièce di danza e percorsi espositivi.
"Metamorfosi - Tutto muta" è il tema
dell’11. edizione, con una riflessione
sull’evoluzione e sulle fratture nel
tempo e nello spazio che portano alla
trasformazione di uomini, luoghi e
creature del pianeta.

«Ho deciso di raccontare tutto quello che era possibile» Due delle foto di Petyx, da lunedì esposte alla Fiera del Mediterraneo

}Talvolta è più offensivo essere
apprezzati per i motivi sbagliati
che essere disprezzati per quelli
g i u st i .

David Grossman

«Tutto ciò che era
q u ot i d ia n o
e scontato
ora è diventato
una riconquista»
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““  LLaa  BBeelllleezzzzaa  èè  lloo  sspplleennddoorree  ddeellllaa  VVeerriittàà”” ((JJaammeess  JJooyyccee))

Dal rilancio dell’archeologia al con-
temporaneo, da un’area antica a una
città-museo en plein air, un filo rosso
legherà linguaggi temporalmente di-
versi nell’unica direttrice dell’arte e
della cultura. 

È la strada che è stata tracciata a
partire da Selinunte dove, alla presenza
dell’assessore regionale ai Beni cultu-
rali e dell’Identità siciliana Alberto Sa-
monà, è stato sottoscritto un accordo di
valorizzazione tra il Parco archeolo-
gico di Selinunte, Cave di Cusa e Pan-
telleria, la Fondazione Orestiadi, con il
suo museo che custodisce tantissime
opere, e il Comune di Gibellina, dove
si trovano la più grande opera di “land
art” al mondo, il Grande Cretto di Al-

berto Burri, oltre 50 installazioni e
sculture a cielo aperto, e il Mac, Museo
di Arte contemporanea “Ludovico
Corrao”.  Tre realtà territorialmente vi-
cine che proprio sui temi della ricerca,
della valorizzazione e della promo-
zione del territorio, hanno deciso di av-
viare un dialogo costruttivo. 

“Un territorio culturalmente fer-
tile e ricco di testimonianze che spa-

ziano dagli insediamenti preistorici
della Sicilia fino all’arte contempora-
nea che ha deciso di mettersi in rela-
zione ponendo le basi per un grande
polo culturale che, sono certo, - di-
chiara l’assessore Alberto Samonà -
crea le premesse per un progetto di
grande rilancio culturale e turistico
della Sicilia occidentale. Tre realtà ter-
ritoriali si mettono in rete per generare
un processo virtuoso che non è solo re-
lazione funzionale tra i luoghi ma
l’apertura di un dialogo nuovo, gene-
ratore di energie e proposte innova-
tive”. 

L’accordo, che durerà cinque anni,
prevede numerose azioni per la valo-
rizzazione delle opere d’arte esistenti,
siano essi i templi e i reperti prove-
nienti dagli scavi - Selinunte è tra le
più estese aree archeologiche del Me-
diterraneo - o le opere contemporanee. 

Fra le iniziative più immediate,
una residenza d’artista che sarà avviata
già quest’estate a Selinunte e che met-
terà in dialogo le differenti realtà cul-
turali del territorio. Il territorio di
Gibellina è un unico grande progetto
espositivo dalle mille sfaccettature: dal
progetto d’arte contemporanea intito-
lato al senatore Ludovico Corrao - di
cui si attende la riapertura in estate - al
Museo delle Trame Mediterranee della
Fondazione Orestiadi. Un museo en
plein air che possiede magnifici
esempi di bellezza e di arte come stru-
mento sociale di rinascita. 

“Continua il lavoro silente, ma di
grande preparazione del parco di Seli-
nunte per l’apertura della nuova sta-

gione - spiega Bernardo Agrò, diret-
tore del Parco - con il progetto “Oltre
il recinto - Grande Selinunte” che apre
al territorio, entriamo in connessione
con il Comune di Castelvetrano e con
realtà come Gibellina. Si crea così un
filo rosso che unisce l’antico al con-
temporaneo, dove le rovine dell’anti-
chità ammirate e testimoniate dai
grandi viaggiatori del passato dialo-
gano con le rovine moderne del Cretto.
Il ritrovato Museo di arte contempora-
nea verrà promosso nei rinati spazi di
Triscina dove saranno realizzate mo-
stre temporanee di arte ed architettura
contemporanea con possibilità di resi-

denze d’artisti”. 

Per il sindaco di Gibellina Salva-
tore Sutera e l’assessore alla Cultura
Tanino Bonifacio “con questo proto-
collo d’intesa, la città di Gibellina di-
venta protagonista di un grande e
importante progetto culturale e turi-
stico che offre la possibilità di vivere
profondamente l’identità molteplice di
questa parte di Sicilia. Al nostro visi-
tatore offriremo un viaggio incantato
che andrà dall’arte antica a quella con-
temporanea, alla ricerca di una comune
fonte di bellezza”.

Due piccoli gioielli siciliani legati insieme dal “filo rosso dell’arte”

Tra Selinunte e Gibellina
un “patto” per la bellezza 

QdS, l’informazione
che racconta
la Bellezza

Taormina Book Festival (Taobuk)
conferma le sue date in presenza, dal
17 al 21 giugno, e affida al tarassaco -
ma anche soffione, o dente di leone, a
testimonianza dellamultiforme identità
di questo fiore speciale - il compito di
esprimere il tema della 11esima edi-
zione: “metamorfosi”. Il progetto gra-
fico dedicato alla “metamorfosi del
tarassaco” è firmato dallo studio Add

Design.

“La possibilità di tornare in presenza
è u’ulteriore testimonianza della meta-
morfosi costante che il nostro tempo
implica: nella massima attenzione alla
sicurezza e con piena ottemperanza
alle norme sanitarie previste per gli
eventi di cultura e spettacolo - spiega
Antonella Ferrara, ideatrice e direttrice

della kermesse - I lunghissimi mesi di
pandemia hanno ancora una volta di-
mostrato l’importanza di agire in con-
sonanza e armonia con i ritmi e le
regole della natura. Ecco dunque la
scelta visuale del tarassaco, identifi-
cato nella sua vittoriosa trasmutazione,
per quella etimologiache al problema
abbina la soluzione, quella capacità in-
trinseca di andare oltre la propria
forma e infine ritrovarla”.

Taobuk 2021 rinnova anche la sua
proposta di esplorazione dell’isola di
Taormina attraverso il progetto Taor-
mina Cult, nel segnodi un incontro, fe-
condo, fra cultura e storia dei luoghi, e
di un mezzo di trasporto agile e soste-
nibile, l’Ape calesse. Potremo così ad-
dentrarci fra le stradine, i vicoli, i
palazzi e le ville dove sono stati di casa
Oscar Wilde e Winston Churchill,
Greta Garbo e Roald Dahl, Truman
Capote e Christian Dior, Thomas
Mann e Liz Taylor: perché Taormina
è un immaginifico mosaico di luoghi,

pubblici e privati, connessi dalla trama
invisibile delle vite di grandi icone del
passato che sull’isola soggiornarono,
tra tentativi di fuga nell’anonimato, ri-
cerca di ispirazione e rifugio dagli
scandali. 

Ed ecco che, a bordo di un Ape ca-
lesse restaurato, Taormina Cult ci por-
terà sulle tracce di chi si è lasciato

ispirare dal fascino di questa terra: i
fortunati passeggeri di questa sorta di
Grand Tour moderno saranno traspor-
tati in un viaggio a ritroso nel tempo
attraverso il circuito culturale che ri-
percorre 21 luoghi simbolo della città e
oltre un secolo di storia in un vortice
di aneddoti, curiosità e racconti che
portano il mondo intero a Taormina, e
Taormina nel mondo.

Dal 17 al 21 giugno letteratura protagonista... in presenza

Previste una serie di
iniziative per la 

valorizzazione del
patrimonio artistico

44° APPUNTAMENTO

...E A TAORMINA TORNA IL BOOK FESTIVAL 

Selinunte

Gibellina

Il tema 
scelto per 

l’11esima edizione 
è “Metamorfosi”
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““  LLaa  BBeelllleezzzzaa  èè  lloo  sspplleennddoorree  ddeellllaa  VVeerriittàà”” ((JJaammeess  JJooyyccee))

Dal rilancio dell’archeologia al con-
temporaneo, da un’area antica a una
città-museo en plein air, un filo rosso
legherà linguaggi temporalmente di-
versi nell’unica direttrice dell’arte e
della cultura. 

È la strada che è stata tracciata a
partire da Selinunte dove, alla presenza
dell’assessore regionale ai Beni cultu-
rali e dell’Identità siciliana Alberto Sa-
monà, è stato sottoscritto un accordo di
valorizzazione tra il Parco archeolo-
gico di Selinunte, Cave di Cusa e Pan-
telleria, la Fondazione Orestiadi, con il
suo museo che custodisce tantissime
opere, e il Comune di Gibellina, dove
si trovano la più grande opera di “land
art” al mondo, il Grande Cretto di Al-

berto Burri, oltre 50 installazioni e
sculture a cielo aperto, e il Mac, Museo
di Arte contemporanea “Ludovico
Corrao”.  Tre realtà territorialmente vi-
cine che proprio sui temi della ricerca,
della valorizzazione e della promo-
zione del territorio, hanno deciso di av-
viare un dialogo costruttivo. 

“Un territorio culturalmente fer-
tile e ricco di testimonianze che spa-

ziano dagli insediamenti preistorici
della Sicilia fino all’arte contempora-
nea che ha deciso di mettersi in rela-
zione ponendo le basi per un grande
polo culturale che, sono certo, - di-
chiara l’assessore Alberto Samonà -
crea le premesse per un progetto di
grande rilancio culturale e turistico
della Sicilia occidentale. Tre realtà ter-
ritoriali si mettono in rete per generare
un processo virtuoso che non è solo re-
lazione funzionale tra i luoghi ma
l’apertura di un dialogo nuovo, gene-
ratore di energie e proposte innova-
tive”. 

L’accordo, che durerà cinque anni,
prevede numerose azioni per la valo-
rizzazione delle opere d’arte esistenti,
siano essi i templi e i reperti prove-
nienti dagli scavi - Selinunte è tra le
più estese aree archeologiche del Me-
diterraneo - o le opere contemporanee. 

Fra le iniziative più immediate,
una residenza d’artista che sarà avviata
già quest’estate a Selinunte e che met-
terà in dialogo le differenti realtà cul-
turali del territorio. Il territorio di
Gibellina è un unico grande progetto
espositivo dalle mille sfaccettature: dal
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“Continua il lavoro silente, ma di
grande preparazione del parco di Seli-
nunte per l’apertura della nuova sta-

gione - spiega Bernardo Agrò, diret-
tore del Parco - con il progetto “Oltre
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denze d’artisti”. 
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Due piccoli gioielli siciliani legati insieme dal “filo rosso dell’arte”

Tra Selinunte e Gibellina
un “patto” per la bellezza 

QdS, l’informazione
che racconta
la Bellezza
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«Pronti ad accogliere i turisti»
TAORMINA. Il sindaco sull’istituzione del “green pass”: «Possiamo ripartire con prudenza»

MAURO ROMANO

TA O R M I N A . Anche la città del Cen-
tauro guarda con fiducia al suo fu-
turo immediato dopo il segnale di
speranza lanciato dal presidente
del Consiglio, Mario Draghi. «Le
opportune dichiarazioni del pre-
mier - dice il sindaco Mario Bolo-
gnari, che sta facendo sentire la vo-
ce di una cittadina turistica ormai
in ginocchio dopo un periodo in-
certo a causa della pandemia - ren-
dono giustizia a un comparto del-
l’economia italiana, quello turisti-
co, tra i più penalizzati da 14 mesi a
questa parte. Per il Sud, la Sicilia e
Taormina si tratta di cogliere im-
mediatamente il segnale: riapertu-
ra con prudenza, ma in modo irre-
versibile. Una riapertura, infatti,
come quella dell’estate del 2020 sa-
rebbe un disastro sanitario ed eco-
nomico. Taormina, come organiz-
zazione pubblica, dal Comune all’A-
sm, dall’ospedale al centro vaccina-
le, è pronta ad accogliere i turisti.
Sono sicuro che dalla seconda metà
di maggio bar e ristoranti riapri-
ranno a pieno regime. L’enogastro-
nomia siciliana, rinomata nel mon-
do, potrà dimostrare tutto il suo
potenziale valore».

Taormina, dunque, guarda con
favore anche all’istituzione del
“green pass”, che era stato ipotizza-
to anche dagli operatori locali.
«Pian piano anche tutti gli alberghi
riapriranno - continua il sindaco -
grazie all’introduzione del pass
verde nazionale, che consentirà da

subito di muoversi tra una regione
e l’altra e in attesa della possibilità
che in Europa riprendano a giugno
i viaggi grazie a questa sorta di pas-
saporto sanitario. Ricordiamo che
ad oggi gli europei vaccinati sono
ben 40 milioni».

Intanto si parla già di riaperture.
L’hotel Metropole, ubicato in pieno
centro storico, aprirà domani,

mentre la società Belmond ha co-
municato che il Timeo aprirà il 13
maggio e il Sant’Andrea il 16. Segna-
li confortanti, questi ultimi, che
spingeranno a programmare altre
riaperture, fermo restando che
Taormina ha avuto attività come
l’hotel Diodoro che in un panorama
di disastro non ha mai chiuso, caso
unico, i battenti. Ma sono già pro-

grammate altre riaperture degli al-
berghi stellati, come ad esempio:
Capotaormina (21 maggio), Nh col-
lection Taormina (27 maggio); Sea
Palace (28 maggio); La Plage (29
maggio); The Ashbee (1 giugno); San
Pietro (12 giugno); San Domenico (1
luglio). «Il cartellone degli spetta-
coli al Teatro Antico - conclude il
primo cittadino - avrà inizio a metà
giugno con Taormina book festival
e Taormina film festival, con la se-
rata della consegna dei Nastri d’Ar-
gento per il cinema italiano fissata
per il 26 giugno. Intanto, già dalla
prossima settimana, l’hub vaccina-
le del parcheggio Lumbi partirà con
la somministrazione di consistenti
dosi che superino l’attuale fase di
incertezza. Lì sarà possibile vacci-
nare anche i cittadini stranieri,
dando un ulteriore servizio ai turi-
sti». l

«Finalmente dei segnali positivi e rassicuranti
che invitano a tornare in vacanza a Taormina»

Segnali positivi anche
dagli alberghi che
hanno annunciato
le date di riapertura
e sono fiduciosi
sullo sblocco del
movimento europeo

TA O R M I N A . «Durante il G20 del turi-
smo il premier Draghi è intervenuto
nel migliore dei modi invitando tutti a
venire in Italia perché stiamo ria-
prendo». Secondo il presidente del-
l’Associazione albergatori, Gerardo
Schuler, inizia a vedersi una luce in
fondo al tunnel. «Per la prima volta -
prosegue - abbiamo delle comunica-
zioni che sono rassicuranti nei con-

fronti dei Paesi esteri. In più c’è questo
discorso già annunciato che è il pass
verde nazionale che anticipa di un
mese quello europeo, la cui diffusione
è prevista a metà giugno. Il pass verde
italiano sarà disponibile già dal 15
maggio e permetterà ai nostri conna-
zionali di spostarsi liberamente tra le
regioni. Se la Sicilia rimarrà arancione
sarà un problema perché non potrem-
mo spostarci neanche da un comune
all’altro. Ma una volta introdotto que-
sto pass, sarà possibile bypassare que-
sta situazione. I requisiti per il rilascio
del certificato verde sono quelli di es-
sere guarito dal Covid, avere ricevuto
entrambe le dosi del vaccino o essere
stato sottoposto nelle ultime 48 ore a
tampone risultato negativo. È una ga-
ranzia in più. Non è una garanzia asso-
luta, ma è un’apertura alla possibilità
di sposarsi che, unita a quelle dichia-
razioni che sono state fatte al G20 del
turismo, serve a rassicurare il merca-

to e a sollecitare i turisti stranieri a
pianificare il loro prossimo viaggio in
Italia». «Insomma i segnali sono molto
positivi - aggiunge Schuler - Questo
non significa che dopodomani saremo
bersagliati di prenotazioni, ma che
qualcuno inizierà a sognare di partire
in vacanza. In genere le vacanze ven-
gono pianificate dai turisti stranieri
con un certo anticipo, perché bisogna
prenotare il volo, spesso transoceani-
co, e organizzare il viaggio nei minimi
dettagli. Se tutto procederà secondo
questi criteri, noi potremo contare su
una estate nuovamente improntata al
turismo di prossimità come accaduto
nel 2020, ma con la speranza di un
buon autunno che quest’anno potreb-
be essere migliore rispetto a quello di
un anno fa, quando dopo un settem-
bre discreto, siamo caduti un un silen-
zio totale anche per via delle nuove re-
strizioni».

SARO LAGANÀ Una splendida immagine della baia di Isolabella

In alto piazza IX Aprile. Sopra, l’inizio del corso Umberto lato Messina

Il presidente degli
albergatori: «Sarà
un’estate improntata
alla prossimità, ma
con la speranza di un
autunno migliore»

Il sindaco Mario Bolognari

GUIDE TURISTICHE
«Il futuro dipende

dagli ospiti stranieri
e dalla riapertura

dei siti archeologici»

TA O R M I N A . Anche le guide turisti-
che del comprensorio guardano
con fiducia al futuro. «Il nostro
comparto ha subito una grande
battuta di arresto - dice Marta Buc-
ceri, presidente dell’associazione
guide turistiche di Taormina e della
provincia - Sarebbe auspicabile il
ritorno dei turisti stranieri. Il turi-
smo di prossimità non fa parte della
nostra clientela abituale. I ristori
che ci sono stati riconosciuti non
sono stati certo sufficienti a supe-
rare la crisi. Auspichiamo, quindi,
che presto siano riaperti i siti ar-
cheologici, dove svolgiamo gran
parte della nostra attività. Abbiamo
avuto un periodo di crisi inimmagi-
nabile. La stagione scorsa, infatti,
abbiamo registrato poche richieste
anche perché il movimento è stato
soprattutto nazionale. Speriamo
che presto si possa tornare ad acco-
gliere il mercato internazionale
che prima era di casa a Taormina.
Ricordo, inoltre, che come sodalizio
chiediamo che in questo contesto
sia sempre messa in atto la lotta al-
l’abusivismo. Questa è una batta-
glia che ci vede impegnati da tempo
e che non abbiamo certo mai di-
menticato».

Il sodalizio si interessa dell’attivi -
tà lavorativa di 85 operatori che
hanno come punto di riferimento
la città del Centauro. Si attende,
dunque, l’arrivo in Italia degli stra-
nieri in un contesto mondiale dove
Taormina può essere considerata
ancora una meta ambita.

MA.RO.

Marta Bucceri
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di maggio bar e ristoranti riapri-
ranno a pieno regime. L’enogastro-
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smo di prossimità non fa parte della
nostra clientela abituale. I ristori
che ci sono stati riconosciuti non
sono stati certo sufficienti a supe-
rare la crisi. Auspichiamo, quindi,
che presto siano riaperti i siti ar-
cheologici, dove svolgiamo gran
parte della nostra attività. Abbiamo
avuto un periodo di crisi inimmagi-
nabile. La stagione scorsa, infatti,
abbiamo registrato poche richieste
anche perché il movimento è stato
soprattutto nazionale. Speriamo
che presto si possa tornare ad acco-
gliere il mercato internazionale
che prima era di casa a Taormina.
Ricordo, inoltre, che come sodalizio
chiediamo che in questo contesto
sia sempre messa in atto la lotta al-
l’abusivismo. Questa è una batta-
glia che ci vede impegnati da tempo
e che non abbiamo certo mai di-
menticato».

Il sodalizio si interessa dell’attivi -
tà lavorativa di 85 operatori che
hanno come punto di riferimento
la città del Centauro. Si attende,
dunque, l’arrivo in Italia degli stra-
nieri in un contesto mondiale dove
Taormina può essere considerata
ancora una meta ambita.

MA.RO.

Marta Bucceri
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Il soprintendente Meyer: «È tempo di recuperare emozioni vere»

« D’un comune sentire», alla festa
del trentennale di Milano Musica
Una «doppia» edizione dell’annuale Festival che è stata
organizzata in collaborazione con il Teatro alla Scala

Teatro alla Scala. Meyer: «Un programma strepitoso. La storia della musica non è finita»

Antonella Filippi

Il soprintendente del Teatro alla Sca-
la, Dominique Meyer, punta subito
sull’ottimismo: «Dappertutto avver-
tiamo segni di vita nuova, anche se
qui, in questo teatro, la vita non si è
mai fermata. Adesso è tempo di ria-
perture, è il momento di riconsegna-
re al pubblico il diritto di ascoltare
musica dal vivo, di recuperare emo-
zioni vere che nessuno spettacolo in
streaming potrà mai regalarci». Paro-
le pronunciate, dal ridotto dei palchi
«Arturo Toscanini» alla conferenza
stampa di presentazione di «Milano
Musica» che festeggia il trentesimo
anniversario con «D’un comune senti-
re »: una «doppia» edizione dell’an-
nuale Festival di musica contempo-
ranea, realizzata in collaborazione
con il Teatro alla Scala, per celebrare
la piena maturità dell’istituzione mi-
lanese, fondata da Luciana Abbado
Pestalozza nel 1992 con l’«Omaggio a
Donatoni» e nata per far conoscere il
ricchissimo repertorio della musica
del Novecento, di solito il più trascu-
rato dalla vita musicale.

Esso è al centro di una program-

mazione molto articolata, che inten-
de soprattutto proporre le esperien-
ze che, attraverso generazioni diver-
se, dai maestri del Novecento storico
a quelli del secondo dopoguerra, ai
più giovani, hanno aperto spazi scon-
finati al pensiero, hanno ripensato il
problema dei rapporti tra suono,
spazio, tempo, hanno offerto pro-
spettive nuove.

La prima parte del Festival 2021
occuperà il mese di maggio (10/31);
la seconda avrà, invece, inizio il 21
settembre e continuerà fino al 26 no-
vembre. L’anticipo primaverile è an-
che un modo per tornare dal pubbli-
co in concomitanza con la riapertura
dei teatri, dopo la sospensione dei
concerti dal vivo dello scorso ottobre,
nel pieno del Festival 2020. In cartel-
lone 22 appuntamenti di musica sin-
fonica, da camera, elettronica e di
teatro musicale: diverse voci in un
omaggio alla molteplicità dei lin-
guaggi musicali, alla differenza come
risorsa creativa. Il titolo si ispira a
«D’un co m mu n acco rd » di Georges
Aperghis, brano in programma in
prima esecuzione assoluta il 15 mag-
gio, quel «comune sentire» che a tea-
tri chiusi ha unito artisti, appassiona-

ti ascoltatori e organizzatori nel per-
cepire ancor più di prima la necessità
dell’arte e della musica dal vivo. Un ti-
tolo dedicato anche agli oltre 250
«Caminantes» che, di fronte alla so-
spensione dei concerti, hanno deciso
di donare biglietti e abbonamenti
non usufruiti, permettendo all’Asso-
ciazione di disporre del 97% dell’in-
casso e di garantire il pagamento del
compenso a tutti i compositori, gli
ensemble e gli artisti. Georges Aper-
ghis, Daniel D’Adamo, Ivan Fedele,
Francesco Filidei, Matteo France-
schini, Georg Friederich Haas, Giaco-
mo Manzoni, Misato Mochizuki, Vit-
torio Montalti, Giorgio Netti, Danie-
le Roccato, Rebecca Saunders e Fran-
cesca Verunelli sono tra i composito-
ri e le compositrici che presenteran-
no nuovi lavori, con 8 prime esecu-
zioni assolute e 9 prime in Italia, in-

cluse 3 commissioni e 4 co-commis-
sioni di Milano Musica, in nove luo-
ghi milanesi, dal Teatro alla Scala a
Santeria Toscana 31, dal Pirelli Han-
garBicocca a BASE Milano.

Rientra nei festeggiamenti per il
trentennale anche il convegno inter-
nazionale «Ascoltare il futuro. Clau-
dio Abbado e il nuovo» (15 e 16 otto-
bre), preceduto dal seminario dell’8
maggio, organizzati da Milano Musi-
ca e dalla Fondazione Claudio Abba-
do, in collaborazione con il Teatro al-
la Scala, per promuovere la ricerca at-
torno alla figura di Abbado. Clou del-
la seconda parte del Festival un dop-
pi straordinario appuntamento al
Teatro alla Scala: per la prima volta
dal vivo l’Orchestra sinfonica nazio-
nale della Rai, diretta da Tito Cecche-
rini, in prima esecuzione di «Tre qua-
dri», nuovo concerto per pianoforte e
orchestra di Francesco Filidei con
Maurizio Baglini al pianoforte, segui-
to a ottobre da un altro concerto, que-
sta volta diretto da Gergely Madaras.

«Un programma strepitoso – co n -
clude il sovrintendente Meyer – di
musica contemporanea. La storia
della musica non è finita». ( *A N F I * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

L’anticipo primaverile
È anche un modo per
tornare dal pubblico
in concomitanza con
la riapertura dei teatri

La nuova frontiera (un po’ assurda) del politicamente corretto negli Usa

Biancaneve? Non aveva dato il consenso al Principe!
La polemica innescata
sulla nuova attrazione
realizzata a Disneyland

Alessandra Baldini

NEW YORK

D isneyland ha riaperto i battenti nel
fine settimana dopo la lunga chiu-
sura della pandemia, ma il ritorno

delle attrazioni turistiche del parco a te-
ma della casa di Topolino in California
ha scatenato polemiche per la sezione
dedicata a Biancaneve e il bacio «ruba-
to» del principe che la riporta in vita do-
po il morso malefico della mela avvele-
nata. «Biancaneve dorme e dunque il ba-
cio non è stato consensuale», è stata la
polemica lanciata online da due giorna-
liste del «SFGate» che hanno recensito
una delle giostre originali, «Snow Whi-
tès Enchanted Wish», presentata al pub-
blico in versione rinnovata durante la

riapertura del parco di Anaheim dopo
400 giorni di lockdown.

Disneyland, nella nuova versione,
ha scelto di adottare come finale della
corsa lo stesso epilogo del classico car-
tone del 1938, ovvero il «bacio
dell’eterno amore» del Principe per li-
berare Biancaneve dall’i n c a n t e s i m o,
sostituendo così la morte della matri-
gna Grimilde con cui si concludeva
l’itinerario nella edizione originale del
1955 della giostra.

«Non può essere un bacio di vero
amore se solo una persona sa che sta
succedendo», hanno scritto le giorna-
liste sull’edizione digitale del San
Francisco Chronicle: «Non siamo già
tutti d’accordo che quello del consen-
so nei primi film della Disney è un
aspetto problematico? E che insegna-
re ai bambini che baciare un’altra per-
sona, se entrambe non sono d’accor -
do, non va bene?»

Il giudizio severo delle inviate del

quotidiano a sua volta ha scatenato ac-
cuse alle due di aver ceduto a una ver-
sione “t alebana” del politicamente
corretto: «Biancaneve sarebbe ancora
addormentata se si dà ascolto a questi

pazzi di sinistra che vogliono cancella-
re la cultura», ha tuonato su una radio
di Lubbock in Texas, Matt Martin, un
commentatore di destra.

La bufera su Biancaneve si aggiun-
ge d’altra parte a una serie di polemi-
che che di recente hanno investito
classici di Disney: l’anno scorso il cana-
le Disney+ ha aggiornato le avvertenze
per cartoni come «Dumbo», «Peter
Pan» e «Gli Aristogatti» per sensibiliz-
zare grandi e piccini a potenziali con-
tenuti razzisti che passavano inosser-
vati nell’America degli anni 40 e 50 ma
che, alla luce delle tensioni sociali di
oggi, sono diventati non solo obsoleti,
ma offensivi. «Gli Aristogatti recano
l’avvertenza perché mostrano un gat-
to col muso giallo che suona il piano
con le bacchettine, mentre Dumbo per
una scena in cui i corvi rendono omag-
gio agli show razzisti in cui artisti bian-
chi dipinti di nero ridicolizzavano gli
schiavi africani nelle piantagioni».

Un “bacio rubato”? Il classico
cartone Disney “B i a n c a n eve”

Per l’11ma edizione (17-21 giugno)

Taobuk sceglie
“la metamorfosi
del tarassaco”

I premi dell’Anec

Biglietti d'oro a Checco Zalone
Ficarra e Picone e “P i n o c c h i o”

U n’immagine simbolica
per illustrate il tema
al centro della riflessione
TAO R M I N A

Tramanda la mitologia greca che la
dea Ecate avesse prescritto a Teseo
di cibarsi per 30 giorni consecutivi
del “dente di leone” o “s of f i o n e ” o
tarassaco, così da diventare abba-
stanza forte prima di affrontare il
Minotauro. E nella corolla dei sof-
fioni – sostengono leggende celti-
che e irlandesi – potrebbero aver
trovato rifugio fate, gnomi, elfi e
molte altre creature magiche, mi-
metizzando le loro vesti in quella
nuvola soffice e volatile. Nella fiori-
tura del tarassaco, che tramuta i
suoi petali gialli in lievi frutti di co-
lore bianco, è racchiusa una “for-
m u l a” universale di cura e resilien-
za, affidata anche al suo nome: ta ra -
kè , turbamento, che si combina ad
à ko s , rimedio. La “metamorfosi del
Ta r a s s a co ” è affascinante metafora
del naturale e circolare flusso della
vita: mutare, evolvere, per vivere
meglio, affrontando l’i m p reve d i b i -
lità degli eventi. Per questo è pro-
prio al tarassaco che Taobuk 2021
affida il ruolo di “ambasciatore visi-
vo ” della sua 11. edizione dedicata
appunto al tema “Met amorfosi”.

La trasformazione del niveo sof-
fione che si stacca dal pistillo – si
legge in una nota –e vola verso nuo-
vi orizzonti è un’essenziale imma-
gine di compiuta e circolare meta-
morfosi. Con un auspicio legato al-
la ripresa sostenibile, al rispetto dei
ritmi naturali, dell’ambiente e del-
la Terra che ci ospita, Taormina
Book festival si ripresenta al pub-
blico nel nuovo progetto grafico
dedicato appunto alla “Met amor-
fosi del Tarassaco”, firmato dallo
studio ADD Design.

U n’immagine in cui si specchia
l’11. edizione della kermesse ideata
e diretta da Antonella Ferrara, con-
fermata in presenza dal 17 al 21 giu-
gno prossimi negli splendidi scena-
ri dell’isola di Taormina. La possibi-
lità di tornare in presenza è un’ulte-
riore testimonianza della meta-

morfosi costante che il nostro tem-
po implica: nella massima atten-
zione alla sicurezza e con piena ot-
temperanza alle norme sanitarie
previste per gli eventi di cultura e
spettacolo – spiegano gli organiz-
zatori – . I lunghissimi mesi di pan-
demia hanno ancora una volta di-
mostrato l’importanza di agire in
consonanza e armonia con i ritmi e
le regole della natura. Ecco dunque
la scelta visuale del tarassaco, iden-
tificato nella sua vittoriosa trasmu-
tazione, per quella etimologia che
al problema abbina la soluzione,
quella capacità intrinseca di anda-
re oltre la propria forma e infine ri-
t rovarla.

Un simbolo che è anche una for-
midabile materializzazione – co n -
tinua la nota – delle celebri “Lezio-
ni” di Italo Calvino, concentrato di
visionaria saggezza per il Terzo
Millennio: la “l e g ge re z z a” per con-
centrarsi sui concetti essenziali,
evitando inutili pesantezze; la “ra-
pidit à” per sviluppare pensieri fles-
sibili e rispettosi dei tempi; l’ “esat-
t e z z a” per combattere l’a p p ro s s i -
mazione; la “visibilit à” per dare for-
ma definita; infine l’a ccog l i e n z a
della “molteplicit à” e della plurali-
tà, come valore e condizione esi-
stenziale. Cinque lezioni di lettera-
tura che diventano, oggi, ispirazio-
ne di sostenibilità per guardare al
fut uro».

“La metamorfosi del
taras saco” Il progetto grafico

I tre film campioni
d’incasso nell’anno
più difficile, il 2020
RO M A

Sono “Tolo Tolo” di Checco Zalo-
ne, “Il Primo Natale” di Ficarra e
Picone e “P i n o cc h i o ” di Matteo
Garrone i tre film campioni d’in-
casso nel 2020 che si aggiudicano i
Biglietti d’Oro del Cinema Italia-
no, i premi assegnati dall’Anec ai
film che nel campione Cinetel
hanno venduto più biglietti nel
periodo dicembre 2019-novem-
bre 2020, in una stagione cinema-
tografica purtroppo interrotta
bruscamente dall’emergenza sa-
nit aria.

Ai registi, sceneggiatori e prota-
gonisti dei tre titoli, che si posizio-
nano rispettivamente al primo, se-
condo e terzo posto, sono state
consegnate, di persona o in colle-
gamento, in occasione delle Gior-
nate Professionali di Cinema «Re-
load», un’edizione eccezionale del
tradizionale evento di filiera orga-
nizzato dall’Anec in collaborazio-
ne con Anica e con il sostegno del
ministero della Cultura le Chiavi

d’oro del successo: Salvo Ficarra e
Valentino Picone, Nicola Guaglia-
none e Fabrizio Testini per “Il Pri-
mo Natale”, Matteo Garrone, Mas-
simo Ceccherini, Federico Ielapi e
Susanna Proietti, in ricordo del pa-
dre Gigi Proietti, per “P i n o cc h i o ”.

Biglietto d’Oro anche a Medusa
Film, Warner Bros Italia e 01 Di-
stribution, prime tre distribuzioni
in assoluto della stagione. Sono
stati consegnati anche i premi ai
talenti emergenti: il Premio ANEC
“Claudio Zanchi” agli interpreti è
stato assegnato a Benedetta Porca-
roli per “18 regali” e a Pietro Castel-
litto per “I Predatori”, che vince an-
che il Premio ANEC “Pietro Coc-
c i a” ai registi, insieme ad Alice Fi-
lippi per “Sul più bello”.

Assegnati inoltre i Biglietti
d’Oro all’esercizio cinematografi-
co: tra i multiplex con più spetta-
tori in assoluto con 15 o più scher-
mi vince il The Space Cinema Par-
co Dè Medici di Roma, tra quelli da
8 a 14 schermi l’UCI Cinemas Porta
Di Roma mentre il cinema Victoria
Multiplex di Modena si aggiudica
il premio come complesso, con al-
meno 8 schermi, con la media
schermo più alta.
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Il soprintendente Meyer: «È tempo di recuperare emozioni vere»

« D’un comune sentire», alla festa
del trentennale di Milano Musica
Una «doppia» edizione dell’annuale Festival che è stata
organizzata in collaborazione con il Teatro alla Scala

Teatro alla Scala. Meyer: «Un programma strepitoso. La storia della musica non è finita»

Antonella Filippi

Il soprintendente del Teatro alla Sca-
la, Dominique Meyer, punta subito
sull’ottimismo: «Dappertutto avver-
tiamo segni di vita nuova, anche se
qui, in questo teatro, la vita non si è
mai fermata. Adesso è tempo di ria-
perture, è il momento di riconsegna-
re al pubblico il diritto di ascoltare
musica dal vivo, di recuperare emo-
zioni vere che nessuno spettacolo in
streaming potrà mai regalarci». Paro-
le pronunciate, dal ridotto dei palchi
«Arturo Toscanini» alla conferenza
stampa di presentazione di «Milano
Musica» che festeggia il trentesimo
anniversario con «D’un comune senti-
re »: una «doppia» edizione dell’an-
nuale Festival di musica contempo-
ranea, realizzata in collaborazione
con il Teatro alla Scala, per celebrare
la piena maturità dell’istituzione mi-
lanese, fondata da Luciana Abbado
Pestalozza nel 1992 con l’«Omaggio a
Donatoni» e nata per far conoscere il
ricchissimo repertorio della musica
del Novecento, di solito il più trascu-
rato dalla vita musicale.

Esso è al centro di una program-

mazione molto articolata, che inten-
de soprattutto proporre le esperien-
ze che, attraverso generazioni diver-
se, dai maestri del Novecento storico
a quelli del secondo dopoguerra, ai
più giovani, hanno aperto spazi scon-
finati al pensiero, hanno ripensato il
problema dei rapporti tra suono,
spazio, tempo, hanno offerto pro-
spettive nuove.

La prima parte del Festival 2021
occuperà il mese di maggio (10/31);
la seconda avrà, invece, inizio il 21
settembre e continuerà fino al 26 no-
vembre. L’anticipo primaverile è an-
che un modo per tornare dal pubbli-
co in concomitanza con la riapertura
dei teatri, dopo la sospensione dei
concerti dal vivo dello scorso ottobre,
nel pieno del Festival 2020. In cartel-
lone 22 appuntamenti di musica sin-
fonica, da camera, elettronica e di
teatro musicale: diverse voci in un
omaggio alla molteplicità dei lin-
guaggi musicali, alla differenza come
risorsa creativa. Il titolo si ispira a
«D’un co m mu n acco rd » di Georges
Aperghis, brano in programma in
prima esecuzione assoluta il 15 mag-
gio, quel «comune sentire» che a tea-
tri chiusi ha unito artisti, appassiona-

ti ascoltatori e organizzatori nel per-
cepire ancor più di prima la necessità
dell’arte e della musica dal vivo. Un ti-
tolo dedicato anche agli oltre 250
«Caminantes» che, di fronte alla so-
spensione dei concerti, hanno deciso
di donare biglietti e abbonamenti
non usufruiti, permettendo all’Asso-
ciazione di disporre del 97% dell’in-
casso e di garantire il pagamento del
compenso a tutti i compositori, gli
ensemble e gli artisti. Georges Aper-
ghis, Daniel D’Adamo, Ivan Fedele,
Francesco Filidei, Matteo France-
schini, Georg Friederich Haas, Giaco-
mo Manzoni, Misato Mochizuki, Vit-
torio Montalti, Giorgio Netti, Danie-
le Roccato, Rebecca Saunders e Fran-
cesca Verunelli sono tra i composito-
ri e le compositrici che presenteran-
no nuovi lavori, con 8 prime esecu-
zioni assolute e 9 prime in Italia, in-

cluse 3 commissioni e 4 co-commis-
sioni di Milano Musica, in nove luo-
ghi milanesi, dal Teatro alla Scala a
Santeria Toscana 31, dal Pirelli Han-
garBicocca a BASE Milano.

Rientra nei festeggiamenti per il
trentennale anche il convegno inter-
nazionale «Ascoltare il futuro. Clau-
dio Abbado e il nuovo» (15 e 16 otto-
bre), preceduto dal seminario dell’8
maggio, organizzati da Milano Musi-
ca e dalla Fondazione Claudio Abba-
do, in collaborazione con il Teatro al-
la Scala, per promuovere la ricerca at-
torno alla figura di Abbado. Clou del-
la seconda parte del Festival un dop-
pi straordinario appuntamento al
Teatro alla Scala: per la prima volta
dal vivo l’Orchestra sinfonica nazio-
nale della Rai, diretta da Tito Cecche-
rini, in prima esecuzione di «Tre qua-
dri», nuovo concerto per pianoforte e
orchestra di Francesco Filidei con
Maurizio Baglini al pianoforte, segui-
to a ottobre da un altro concerto, que-
sta volta diretto da Gergely Madaras.

«Un programma strepitoso – co n -
clude il sovrintendente Meyer – di
musica contemporanea. La storia
della musica non è finita». ( *A N F I * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

L’anticipo primaverile
È anche un modo per
tornare dal pubblico
in concomitanza con
la riapertura dei teatri

La nuova frontiera (un po’ assurda) del politicamente corretto negli Usa

Biancaneve? Non aveva dato il consenso al Principe!
La polemica innescata
sulla nuova attrazione
realizzata a Disneyland

Alessandra Baldini

NEW YORK

D isneyland ha riaperto i battenti nel
fine settimana dopo la lunga chiu-
sura della pandemia, ma il ritorno

delle attrazioni turistiche del parco a te-
ma della casa di Topolino in California
ha scatenato polemiche per la sezione
dedicata a Biancaneve e il bacio «ruba-
to» del principe che la riporta in vita do-
po il morso malefico della mela avvele-
nata. «Biancaneve dorme e dunque il ba-
cio non è stato consensuale», è stata la
polemica lanciata online da due giorna-
liste del «SFGate» che hanno recensito
una delle giostre originali, «Snow Whi-
tès Enchanted Wish», presentata al pub-
blico in versione rinnovata durante la

riapertura del parco di Anaheim dopo
400 giorni di lockdown.

Disneyland, nella nuova versione,
ha scelto di adottare come finale della
corsa lo stesso epilogo del classico car-
tone del 1938, ovvero il «bacio
dell’eterno amore» del Principe per li-
berare Biancaneve dall’i n c a n t e s i m o,
sostituendo così la morte della matri-
gna Grimilde con cui si concludeva
l’itinerario nella edizione originale del
1955 della giostra.

«Non può essere un bacio di vero
amore se solo una persona sa che sta
succedendo», hanno scritto le giorna-
liste sull’edizione digitale del San
Francisco Chronicle: «Non siamo già
tutti d’accordo che quello del consen-
so nei primi film della Disney è un
aspetto problematico? E che insegna-
re ai bambini che baciare un’altra per-
sona, se entrambe non sono d’accor -
do, non va bene?»

Il giudizio severo delle inviate del

quotidiano a sua volta ha scatenato ac-
cuse alle due di aver ceduto a una ver-
sione “t alebana” del politicamente
corretto: «Biancaneve sarebbe ancora
addormentata se si dà ascolto a questi

pazzi di sinistra che vogliono cancella-
re la cultura», ha tuonato su una radio
di Lubbock in Texas, Matt Martin, un
commentatore di destra.

La bufera su Biancaneve si aggiun-
ge d’altra parte a una serie di polemi-
che che di recente hanno investito
classici di Disney: l’anno scorso il cana-
le Disney+ ha aggiornato le avvertenze
per cartoni come «Dumbo», «Peter
Pan» e «Gli Aristogatti» per sensibiliz-
zare grandi e piccini a potenziali con-
tenuti razzisti che passavano inosser-
vati nell’America degli anni 40 e 50 ma
che, alla luce delle tensioni sociali di
oggi, sono diventati non solo obsoleti,
ma offensivi. «Gli Aristogatti recano
l’avvertenza perché mostrano un gat-
to col muso giallo che suona il piano
con le bacchettine, mentre Dumbo per
una scena in cui i corvi rendono omag-
gio agli show razzisti in cui artisti bian-
chi dipinti di nero ridicolizzavano gli
schiavi africani nelle piantagioni».

Un “bacio rubato”? Il classico
cartone Disney “B i a n c a n eve”

Per l’11ma edizione (17-21 giugno)

Taobuk sceglie
“la metamorfosi
del tarassaco”

I premi dell’Anec

Biglietti d'oro a Checco Zalone
Ficarra e Picone e “P i n o c c h i o”

U n’immagine simbolica
per illustrate il tema
al centro della riflessione
TAO R M I N A

Tramanda la mitologia greca che la
dea Ecate avesse prescritto a Teseo
di cibarsi per 30 giorni consecutivi
del “dente di leone” o “s of f i o n e ” o
tarassaco, così da diventare abba-
stanza forte prima di affrontare il
Minotauro. E nella corolla dei sof-
fioni – sostengono leggende celti-
che e irlandesi – potrebbero aver
trovato rifugio fate, gnomi, elfi e
molte altre creature magiche, mi-
metizzando le loro vesti in quella
nuvola soffice e volatile. Nella fiori-
tura del tarassaco, che tramuta i
suoi petali gialli in lievi frutti di co-
lore bianco, è racchiusa una “for-
m u l a” universale di cura e resilien-
za, affidata anche al suo nome: ta ra -
kè , turbamento, che si combina ad
à ko s , rimedio. La “metamorfosi del
Ta r a s s a co ” è affascinante metafora
del naturale e circolare flusso della
vita: mutare, evolvere, per vivere
meglio, affrontando l’i m p reve d i b i -
lità degli eventi. Per questo è pro-
prio al tarassaco che Taobuk 2021
affida il ruolo di “ambasciatore visi-
vo ” della sua 11. edizione dedicata
appunto al tema “Met amorfosi”.

La trasformazione del niveo sof-
fione che si stacca dal pistillo – si
legge in una nota –e vola verso nuo-
vi orizzonti è un’essenziale imma-
gine di compiuta e circolare meta-
morfosi. Con un auspicio legato al-
la ripresa sostenibile, al rispetto dei
ritmi naturali, dell’ambiente e del-
la Terra che ci ospita, Taormina
Book festival si ripresenta al pub-
blico nel nuovo progetto grafico
dedicato appunto alla “Met amor-
fosi del Tarassaco”, firmato dallo
studio ADD Design.

U n’immagine in cui si specchia
l’11. edizione della kermesse ideata
e diretta da Antonella Ferrara, con-
fermata in presenza dal 17 al 21 giu-
gno prossimi negli splendidi scena-
ri dell’isola di Taormina. La possibi-
lità di tornare in presenza è un’ulte-
riore testimonianza della meta-

morfosi costante che il nostro tem-
po implica: nella massima atten-
zione alla sicurezza e con piena ot-
temperanza alle norme sanitarie
previste per gli eventi di cultura e
spettacolo – spiegano gli organiz-
zatori – . I lunghissimi mesi di pan-
demia hanno ancora una volta di-
mostrato l’importanza di agire in
consonanza e armonia con i ritmi e
le regole della natura. Ecco dunque
la scelta visuale del tarassaco, iden-
tificato nella sua vittoriosa trasmu-
tazione, per quella etimologia che
al problema abbina la soluzione,
quella capacità intrinseca di anda-
re oltre la propria forma e infine ri-
t rovarla.

Un simbolo che è anche una for-
midabile materializzazione – co n -
tinua la nota – delle celebri “Lezio-
ni” di Italo Calvino, concentrato di
visionaria saggezza per il Terzo
Millennio: la “l e g ge re z z a” per con-
centrarsi sui concetti essenziali,
evitando inutili pesantezze; la “ra-
pidit à” per sviluppare pensieri fles-
sibili e rispettosi dei tempi; l’ “esat-
t e z z a” per combattere l’a p p ro s s i -
mazione; la “visibilit à” per dare for-
ma definita; infine l’a ccog l i e n z a
della “molteplicit à” e della plurali-
tà, come valore e condizione esi-
stenziale. Cinque lezioni di lettera-
tura che diventano, oggi, ispirazio-
ne di sostenibilità per guardare al
fut uro».

“La metamorfosi del
taras saco” Il progetto grafico

I tre film campioni
d’incasso nell’anno
più difficile, il 2020
RO M A

Sono “Tolo Tolo” di Checco Zalo-
ne, “Il Primo Natale” di Ficarra e
Picone e “P i n o cc h i o ” di Matteo
Garrone i tre film campioni d’in-
casso nel 2020 che si aggiudicano i
Biglietti d’Oro del Cinema Italia-
no, i premi assegnati dall’Anec ai
film che nel campione Cinetel
hanno venduto più biglietti nel
periodo dicembre 2019-novem-
bre 2020, in una stagione cinema-
tografica purtroppo interrotta
bruscamente dall’emergenza sa-
nit aria.

Ai registi, sceneggiatori e prota-
gonisti dei tre titoli, che si posizio-
nano rispettivamente al primo, se-
condo e terzo posto, sono state
consegnate, di persona o in colle-
gamento, in occasione delle Gior-
nate Professionali di Cinema «Re-
load», un’edizione eccezionale del
tradizionale evento di filiera orga-
nizzato dall’Anec in collaborazio-
ne con Anica e con il sostegno del
ministero della Cultura le Chiavi

d’oro del successo: Salvo Ficarra e
Valentino Picone, Nicola Guaglia-
none e Fabrizio Testini per “Il Pri-
mo Natale”, Matteo Garrone, Mas-
simo Ceccherini, Federico Ielapi e
Susanna Proietti, in ricordo del pa-
dre Gigi Proietti, per “P i n o cc h i o ”.

Biglietto d’Oro anche a Medusa
Film, Warner Bros Italia e 01 Di-
stribution, prime tre distribuzioni
in assoluto della stagione. Sono
stati consegnati anche i premi ai
talenti emergenti: il Premio ANEC
“Claudio Zanchi” agli interpreti è
stato assegnato a Benedetta Porca-
roli per “18 regali” e a Pietro Castel-
litto per “I Predatori”, che vince an-
che il Premio ANEC “Pietro Coc-
c i a” ai registi, insieme ad Alice Fi-
lippi per “Sul più bello”.

Assegnati inoltre i Biglietti
d’Oro all’esercizio cinematografi-
co: tra i multiplex con più spetta-
tori in assoluto con 15 o più scher-
mi vince il The Space Cinema Par-
co Dè Medici di Roma, tra quelli da
8 a 14 schermi l’UCI Cinemas Porta
Di Roma mentre il cinema Victoria
Multiplex di Modena si aggiudica
il premio come complesso, con al-
meno 8 schermi, con la media
schermo più alta.
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L’album appena uscito di Davide Shorty

Una sola parola: fusion
Palermitano ma cittadino del mondo, s’inventa un sound
di mescolanze ed eleganze, unico perché ricco di diversità

«Condivisioni che sono veri e propri frammenti di anima» Davide Shorty

Maria Mascali

“f
u s i o n .” E c'è già tutto lì,
nel titolo. Tutto minu-
scolo, urlato a bassa
voce. Una dichiarazio-
ne d'intenti e insieme
una manifestazione di

pensiero libero, slegato. Una ma-
gna carta d'identità, contagiata e
contagiosa e sconfinata non nel-
la definizione di un genere: un
dato di fatto, «pura accettazione»
del più naturale tra gli inquina-
menti. Col punto finale, come se
non ci fosse «niente da aggiunge-
re, nessun bisogno di spiegazio-
ni».

Un punto che fa il punto, che
presagisce inizio dopo ogni fine,
con un fine che non è «e basta»,
che suona «ancora». Un segno che
non chiude il discorso, ma apre ad
un mondo, al mondo, tutto il
mondo. “f u s i o n .” (appena uscito
per Totally Imported/The Or-
chard) «è un disco suonato, scrit-
to, rappato e cantato per necessi-
tà, in un periodo in cui per noi ar-
tisti la creatività è stata l’unica

salvezza». Lui è Davide Shorty,
bravo vero, bravo e vero. Siciliano
di Palermo trapiantato a Londra
(«sono partito ed ho inseguito il
mio cervello in fuga»… «in Italia il
musicista non è una professione,
non si mangia una canzone»). Un
artista che sulle infezioni musica-
li ci ha purificato una carriera
(«riguardo la mia musica, i para-
goni sono lusinghe» ci raccontò
in una lunga intervista prima di
andare a Sanremo e vincere, con
la sua “Re g i n a”, il “Lu n e z i a”, i pre-
mi “Lucio Dalla” e “J a n n a cc i ” t ra
le Nuove Proposte).

Come la sua terra d'origine, in
quella “isolit udine” influenzat a
ma caratteriale, che ha trasforma-
to la mescolanza in coincidenza.
Mista e originale.

Ci sono i testi, molti, e i tasti,
pochi. Il sound minimo, sottratto,
ricercatissimo, elegante, raffina-
to, affinato. Affilato. “f u s i o n .”, an-
che l’altra metà (la prima non era
riuscito a trattenersela, l’ave va
già rilasciata in pieno Festival, il 5
marzo), è pieno di somiglianza
con se stesso, ricco di diversità, li-
bero come la partecipazione,

straniero e mai straniante. Tredi-
ci tracce dense come cioccolato
nero, una track list fondente al
gusto di soul, jazz, funk, cantau-
tori.

Ha il suono dell’attrazione, ha
il talento della responsabilità di
chi non guarda, vede. E sente, e ne
risente. È inconfondibilmente vo-
cale e incredibilmente corale.
Dentro ci sono i feat con Koralle
(side project di Godblesscompu-
ters), Dj Gruff e Gianluca Petrella
(trombonista italiano e jazzista
di fama internazionale), Serena
Brancale, Sans Soucis,Amir Issaa,
Davide Blank, Tom Ford, Ema-
nuele Triglia. Quelle con-di-visio-
ni che «sono veri e propri fram-
menti di anima. Sono infinita-
mente grato ad ogni persona che
ha reso possibile la realizzazione

di questa raccolta di brani. Non
vedo l’ora di farvelo ascoltare dal
v ivo ! » .

Ma, tra le considerazioni di
una vita sulla vita, c’è la storia che
risalta, che fa trasalire, che riporta
a galla le derive di certe menti
mentre ti affonda l’anima, una re-
te a maglia fitta come il buio di ve-
ne fredde. La tromba marosa,
grossa di Roy Paci, la penna incre-
spata e palombara di un altro pa-
lermitano, Alessio Bondì. Un fi-
nale infinito di oltre sette minuti,
sette come il numero che unisce
terra e cielo. Un grido composto,
spiegato e senza veli, un lamento
che “A b b a n n ì a”.

«Chianciennu ‘nta stu ma-
ri/Sta spiranza 'un l’astut ari/Stu
sangu ca siente u pitittu/Na matri
strince un figghiu strittu/Ciatu
miu ‘stu mari è malirittu/Accussí
bieddu accussì friddu. Signuri
s’iddu é u jornu miu rimmillu/U
me cori manciatillu/M’a d d u m a n-
na nta sta varca runni vaiu Mu
ci’u rici a chisti comu staiu? Picchí
un tinni vai?/Ma chi ti fici a tia?/U
nivuru abbannía».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Un disco suonato, scritto,
cantato per necessità,
in un periodo in cui
per noi artisti la creatività
è stata l’unica salvezza»

La nuova frontiera (un po’ assurda) del politicamente corretto negli Usa

Biancaneve? Non aveva dato il consenso al Principe!
La polemica innescata
sulla nuova attrazione
realizzata a Disneyland

Alessandra Baldini

NEW YORK

D isneyland ha riaperto i battenti nel
fine settimana dopo la lunga chiu-
sura della pandemia, ma il ritorno

delle attrazioni turistiche del parco a te-
ma della casa di Topolino in California
ha scatenato polemiche per la sezione
dedicata a Biancaneve e il bacio «ruba-
to» del principe che la riporta in vita do-
po il morso malefico della mela avvele-
nata. «Biancaneve dorme e dunque il ba-
cio non è stato consensuale», è stata la
polemica lanciata online da due giorna-
liste del «SFGate» che hanno recensito
una delle giostre originali, «Snow Whi-
tès Enchanted Wish», presentata al pub-
blico in versione rinnovata durante la

riapertura del parco di Anaheim dopo
400 giorni di lockdown.

Disneyland, nella nuova versione,
ha scelto di adottare come finale della
corsa lo stesso epilogo del classico car-
tone del 1938, ovvero il «bacio
dell’eterno amore» del Principe per li-
berare Biancaneve dall’i n c a n t e s i m o,
sostituendo così la morte della matri-
gna Grimilde con cui si concludeva
l’itinerario nella edizione originale del
1955 della giostra.

«Non può essere un bacio di vero
amore se solo una persona sa che sta
succedendo», hanno scritto le giorna-
liste sull’edizione digitale del San
Francisco Chronicle: «Non siamo già
tutti d’accordo che quello del consen-
so nei primi film della Disney è un
aspetto problematico? E che insegna-
re ai bambini che baciare un’altra per-
sona, se entrambe non sono d’accor -
do, non va bene?»

Il giudizio severo delle inviate del

quotidiano a sua volta ha scatenato ac-
cuse alle due di aver ceduto a una ver-
sione “t alebana” del politicamente
corretto: «Biancaneve sarebbe ancora
addormentata se si dà ascolto a questi

pazzi di sinistra che vogliono cancella-
re la cultura», ha tuonato su una radio
di Lubbock in Texas, Matt Martin, un
commentatore di destra.

La bufera su Biancaneve si aggiun-
ge d’altra parte a una serie di polemi-
che che di recente hanno investito
classici di Disney: l’anno scorso il cana-
le Disney+ ha aggiornato le avvertenze
per cartoni come «Dumbo», «Peter
Pan» e «Gli Aristogatti» per sensibiliz-
zare grandi e piccini a potenziali con-
tenuti razzisti che passavano inosser-
vati nell’America degli anni 40 e 50 ma
che, alla luce delle tensioni sociali di
oggi, sono diventati non solo obsoleti,
ma offensivi. «Gli Aristogatti recano
l’avvertenza perché mostrano un gat-
to col muso giallo che suona il piano
con le bacchettine, mentre Dumbo per
una scena in cui i corvi rendono omag-
gio agli show razzisti in cui artisti bian-
chi dipinti di nero ridicolizzavano gli
schiavi africani nelle piantagioni».

Un “bacio rubato”? Il classico
cartone Disney “B i a n c a n eve”

Per l’11. edizione (17-21 giugno)

Taobuk sceglie
“la metamorfosi
del tarassaco”

I premi dell’Anec

Biglietti d'oro a Checco Zalone
Ficarra e Picone e “Pinocchio”

U n’immagine simbolica
per illustrate il tema
al centro della riflessione
TAO R M I N A

Tramanda la mitologia greca che la
dea Ecate avesse prescritto a Teseo
di cibarsi per 30 giorni consecutivi
del “dente di leone” o “s of f i o n e ” o
tarassaco, così da diventare abba-
stanza forte prima di affrontare il
Minotauro. E nella corolla dei sof-
fioni – sostengono leggende celti-
che e irlandesi – potrebbero aver
trovato rifugio fate, gnomi, elfi e
molte altre creature magiche, mi-
metizzando le loro vesti in quella
nuvola soffice e volatile. Nella fiori-
tura del tarassaco, che tramuta i
suoi petali gialli in lievi frutti di co-
lore bianco, è racchiusa una “for-
m u l a” universale di cura e resilien-
za, affidata anche al suo nome: ta ra -
kè , turbamento, che si combina ad
à ko s , rimedio. La “metamorfosi del
Ta r a s s a co ” è affascinante metafora
del naturale e circolare flusso della
vita: mutare, evolvere, per vivere
meglio, affrontando l’i m p reve d i b i -
lità degli eventi. Per questo è pro-
prio al tarassaco che Taobuk 2021
affida il ruolo di “ambasciatore visi-
vo ” della sua 11. edizione dedicata
appunto al tema “Met amorfosi”.

La trasformazione del niveo sof-
fione che si stacca dal pistillo – si
legge in una nota –e vola verso nuo-
vi orizzonti è un’essenziale imma-
gine di compiuta e circolare meta-
morfosi. Con un auspicio legato al-
la ripresa sostenibile, al rispetto dei
ritmi naturali, dell’ambiente e del-
la Terra che ci ospita, Taormina
Book festival si ripresenta al pub-
blico nel nuovo progetto grafico
dedicato appunto alla “Met amor-
fosi del Tarassaco”, firmato dallo
studio ADD Design.

U n’immagine in cui si specchia
l’11. edizione della kermesse ideata
e diretta da Antonella Ferrara, con-
fermata in presenza dal 17 al 21 giu-
gno prossimi negli splendidi scena-
ri dell’isola di Taormina. La possibi-
lità di tornare in presenza è un’ulte-
riore testimonianza della meta-

morfosi costante che il nostro tem-
po implica: nella massima atten-
zione alla sicurezza e con piena ot-
temperanza alle norme sanitarie
previste per gli eventi di cultura e
spettacolo – spiegano gli organiz-
zatori – . I lunghissimi mesi di pan-
demia hanno ancora una volta di-
mostrato l’importanza di agire in
consonanza e armonia con i ritmi e
le regole della natura. Ecco dunque
la scelta visuale del tarassaco, iden-
tificato nella sua vittoriosa trasmu-
tazione, per quella etimologia che
al problema abbina la soluzione,
quella capacità intrinseca di anda-
re oltre la propria forma e infine ri-
t rovarla.

Un simbolo che è anche una for-
midabile materializzazione – co n -
tinua la nota – delle celebri “Lezio-
ni” di Italo Calvino, concentrato di
visionaria saggezza per il Terzo
Millennio: la “l e g ge re z z a” per con-
centrarsi sui concetti essenziali,
evitando inutili pesantezze; la “ra-
pidit à” per sviluppare pensieri fles-
sibili e rispettosi dei tempi; l’ “esat-
t e z z a” per combattere l’a p p ro s s i -
mazione; la “visibilit à” per dare for-
ma definita; infine l’a ccog l i e n z a
della “molteplicit à” e della plurali-
tà, come valore e condizione esi-
stenziale. Cinque lezioni di lettera-
tura che diventano, oggi, ispirazio-
ne di sostenibilità per guardare al
fut uro».

“La metamorfosi del
taras saco” Il progetto grafico

I tre film campioni
d’incasso nell’anno
più difficile, il 2020
RO M A

Sono “Tolo Tolo” di Checco Zalo-
ne, “Il Primo Natale” di Ficarra e
Picone e “P i n o cc h i o ” di Matteo
Garrone i tre film campioni d’in-
casso nel 2020 che si aggiudicano i
Biglietti d’Oro del Cinema Italia-
no, i premi assegnati dall’Anec ai
film che nel campione Cinetel
hanno venduto più biglietti nel
periodo dicembre 2019-novem-
bre 2020, in una stagione cinema-
tografica purtroppo interrotta
bruscamente dall’emergenza sa-
nit aria.

Ai registi, sceneggiatori e prota-
gonisti dei tre titoli, che si posizio-
nano rispettivamente al primo, se-
condo e terzo posto, sono state
consegnate, di persona o in colle-
gamento, in occasione delle Gior-
nate Professionali di Cinema «Re-
load», un’edizione eccezionale del
tradizionale evento di filiera orga-
nizzato dall’Anec in collaborazio-
ne con Anica e con il sostegno del
ministero della Cultura le Chiavi

d’oro del successo: Salvo Ficarra e
Valentino Picone, Nicola Guaglia-
none e Fabrizio Testini per “Il Pri-
mo Natale”, Matteo Garrone, Mas-
simo Ceccherini, Federico Ielapi e
Susanna Proietti, in ricordo del pa-
dre Gigi Proietti, per “P i n o cc h i o ”.

Biglietto d’Oro anche a Medusa
Film, Warner Bros Italia e 01 Di-
stribution, prime tre distribuzioni
in assoluto della stagione. Sono
stati consegnati anche i premi ai
talenti emergenti: il Premio ANEC
“Claudio Zanchi” agli interpreti è
stato assegnato a Benedetta Porca-
roli per “18 regali” e a Pietro Castel-
litto per “I Predatori”, che vince an-
che il Premio ANEC “Pietro Coc-
c i a” ai registi, insieme ad Alice Fi-
lippi per “Sul più bello”.

Assegnati inoltre i Biglietti
d’Oro all’esercizio cinematografi-
co: tra i multiplex con più spetta-
tori in assoluto con 15 o più scher-
mi vince il The Space Cinema Par-
co Dè Medici di Roma, tra quelli da
8 a 14 schermi l’UCI Cinemas Porta
Di Roma mentre il cinema Victoria
Multiplex di Modena si aggiudica
il premio come complesso, con al-
meno 8 schermi, con la media
schermo più alta.
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L’album appena uscito di Davide Shorty

Una sola parola: fusion
Palermitano ma cittadino del mondo, s’inventa un sound
di mescolanze ed eleganze, unico perché ricco di diversità

«Condivisioni che sono veri e propri frammenti di anima» Davide Shorty

Maria Mascali

“f
u s i o n .” E c'è già tutto lì,
nel titolo. Tutto minu-
scolo, urlato a bassa
voce. Una dichiarazio-
ne d'intenti e insieme
una manifestazione di

pensiero libero, slegato. Una ma-
gna carta d'identità, contagiata e
contagiosa e sconfinata non nel-
la definizione di un genere: un
dato di fatto, «pura accettazione»
del più naturale tra gli inquina-
menti. Col punto finale, come se
non ci fosse «niente da aggiunge-
re, nessun bisogno di spiegazio-
ni».

Un punto che fa il punto, che
presagisce inizio dopo ogni fine,
con un fine che non è «e basta»,
che suona «ancora». Un segno che
non chiude il discorso, ma apre ad
un mondo, al mondo, tutto il
mondo. “f u s i o n .” (appena uscito
per Totally Imported/The Or-
chard) «è un disco suonato, scrit-
to, rappato e cantato per necessi-
tà, in un periodo in cui per noi ar-
tisti la creatività è stata l’unica

salvezza». Lui è Davide Shorty,
bravo vero, bravo e vero. Siciliano
di Palermo trapiantato a Londra
(«sono partito ed ho inseguito il
mio cervello in fuga»… «in Italia il
musicista non è una professione,
non si mangia una canzone»). Un
artista che sulle infezioni musica-
li ci ha purificato una carriera
(«riguardo la mia musica, i para-
goni sono lusinghe» ci raccontò
in una lunga intervista prima di
andare a Sanremo e vincere, con
la sua “Re g i n a”, il “Lu n e z i a”, i pre-
mi “Lucio Dalla” e “J a n n a cc i ” t ra
le Nuove Proposte).

Come la sua terra d'origine, in
quella “isolit udine” influenzat a
ma caratteriale, che ha trasforma-
to la mescolanza in coincidenza.
Mista e originale.

Ci sono i testi, molti, e i tasti,
pochi. Il sound minimo, sottratto,
ricercatissimo, elegante, raffina-
to, affinato. Affilato. “f u s i o n .”, an-
che l’altra metà (la prima non era
riuscito a trattenersela, l’ave va
già rilasciata in pieno Festival, il 5
marzo), è pieno di somiglianza
con se stesso, ricco di diversità, li-
bero come la partecipazione,

straniero e mai straniante. Tredi-
ci tracce dense come cioccolato
nero, una track list fondente al
gusto di soul, jazz, funk, cantau-
tori.

Ha il suono dell’attrazione, ha
il talento della responsabilità di
chi non guarda, vede. E sente, e ne
risente. È inconfondibilmente vo-
cale e incredibilmente corale.
Dentro ci sono i feat con Koralle
(side project di Godblesscompu-
ters), Dj Gruff e Gianluca Petrella
(trombonista italiano e jazzista
di fama internazionale), Serena
Brancale, Sans Soucis,Amir Issaa,
Davide Blank, Tom Ford, Ema-
nuele Triglia. Quelle con-di-visio-
ni che «sono veri e propri fram-
menti di anima. Sono infinita-
mente grato ad ogni persona che
ha reso possibile la realizzazione

di questa raccolta di brani. Non
vedo l’ora di farvelo ascoltare dal
v ivo ! » .

Ma, tra le considerazioni di
una vita sulla vita, c’è la storia che
risalta, che fa trasalire, che riporta
a galla le derive di certe menti
mentre ti affonda l’anima, una re-
te a maglia fitta come il buio di ve-
ne fredde. La tromba marosa,
grossa di Roy Paci, la penna incre-
spata e palombara di un altro pa-
lermitano, Alessio Bondì. Un fi-
nale infinito di oltre sette minuti,
sette come il numero che unisce
terra e cielo. Un grido composto,
spiegato e senza veli, un lamento
che “A b b a n n ì a”.

«Chianciennu ‘nta stu ma-
ri/Sta spiranza 'un l’astut ari/Stu
sangu ca siente u pitittu/Na matri
strince un figghiu strittu/Ciatu
miu ‘stu mari è malirittu/Accussí
bieddu accussì friddu. Signuri
s’iddu é u jornu miu rimmillu/U
me cori manciatillu/M’a d d u m a n-
na nta sta varca runni vaiu Mu
ci’u rici a chisti comu staiu? Picchí
un tinni vai?/Ma chi ti fici a tia?/U
nivuru abbannía».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Un disco suonato, scritto,
cantato per necessità,
in un periodo in cui
per noi artisti la creatività
è stata l’unica salvezza»

La nuova frontiera (un po’ assurda) del politicamente corretto negli Usa

Biancaneve? Non aveva dato il consenso al Principe!
La polemica innescata
sulla nuova attrazione
realizzata a Disneyland

Alessandra Baldini

NEW YORK

D isneyland ha riaperto i battenti nel
fine settimana dopo la lunga chiu-
sura della pandemia, ma il ritorno

delle attrazioni turistiche del parco a te-
ma della casa di Topolino in California
ha scatenato polemiche per la sezione
dedicata a Biancaneve e il bacio «ruba-
to» del principe che la riporta in vita do-
po il morso malefico della mela avvele-
nata. «Biancaneve dorme e dunque il ba-
cio non è stato consensuale», è stata la
polemica lanciata online da due giorna-
liste del «SFGate» che hanno recensito
una delle giostre originali, «Snow Whi-
tès Enchanted Wish», presentata al pub-
blico in versione rinnovata durante la

riapertura del parco di Anaheim dopo
400 giorni di lockdown.

Disneyland, nella nuova versione,
ha scelto di adottare come finale della
corsa lo stesso epilogo del classico car-
tone del 1938, ovvero il «bacio
dell’eterno amore» del Principe per li-
berare Biancaneve dall’i n c a n t e s i m o,
sostituendo così la morte della matri-
gna Grimilde con cui si concludeva
l’itinerario nella edizione originale del
1955 della giostra.

«Non può essere un bacio di vero
amore se solo una persona sa che sta
succedendo», hanno scritto le giorna-
liste sull’edizione digitale del San
Francisco Chronicle: «Non siamo già
tutti d’accordo che quello del consen-
so nei primi film della Disney è un
aspetto problematico? E che insegna-
re ai bambini che baciare un’altra per-
sona, se entrambe non sono d’accor -
do, non va bene?»

Il giudizio severo delle inviate del

quotidiano a sua volta ha scatenato ac-
cuse alle due di aver ceduto a una ver-
sione “t alebana” del politicamente
corretto: «Biancaneve sarebbe ancora
addormentata se si dà ascolto a questi

pazzi di sinistra che vogliono cancella-
re la cultura», ha tuonato su una radio
di Lubbock in Texas, Matt Martin, un
commentatore di destra.

La bufera su Biancaneve si aggiun-
ge d’altra parte a una serie di polemi-
che che di recente hanno investito
classici di Disney: l’anno scorso il cana-
le Disney+ ha aggiornato le avvertenze
per cartoni come «Dumbo», «Peter
Pan» e «Gli Aristogatti» per sensibiliz-
zare grandi e piccini a potenziali con-
tenuti razzisti che passavano inosser-
vati nell’America degli anni 40 e 50 ma
che, alla luce delle tensioni sociali di
oggi, sono diventati non solo obsoleti,
ma offensivi. «Gli Aristogatti recano
l’avvertenza perché mostrano un gat-
to col muso giallo che suona il piano
con le bacchettine, mentre Dumbo per
una scena in cui i corvi rendono omag-
gio agli show razzisti in cui artisti bian-
chi dipinti di nero ridicolizzavano gli
schiavi africani nelle piantagioni».

Un “bacio rubato”? Il classico
cartone Disney “B i a n c a n eve”

Per l’11. edizione (17-21 giugno)

Taobuk sceglie
“la metamorfosi
del tarassaco”

I premi dell’Anec

Biglietti d'oro a Checco Zalone
Ficarra e Picone e “Pinocchio”

U n’immagine simbolica
per illustrate il tema
al centro della riflessione
TAO R M I N A

Tramanda la mitologia greca che la
dea Ecate avesse prescritto a Teseo
di cibarsi per 30 giorni consecutivi
del “dente di leone” o “s of f i o n e ” o
tarassaco, così da diventare abba-
stanza forte prima di affrontare il
Minotauro. E nella corolla dei sof-
fioni – sostengono leggende celti-
che e irlandesi – potrebbero aver
trovato rifugio fate, gnomi, elfi e
molte altre creature magiche, mi-
metizzando le loro vesti in quella
nuvola soffice e volatile. Nella fiori-
tura del tarassaco, che tramuta i
suoi petali gialli in lievi frutti di co-
lore bianco, è racchiusa una “for-
m u l a” universale di cura e resilien-
za, affidata anche al suo nome: ta ra -
kè , turbamento, che si combina ad
à ko s , rimedio. La “metamorfosi del
Ta r a s s a co ” è affascinante metafora
del naturale e circolare flusso della
vita: mutare, evolvere, per vivere
meglio, affrontando l’i m p reve d i b i -
lità degli eventi. Per questo è pro-
prio al tarassaco che Taobuk 2021
affida il ruolo di “ambasciatore visi-
vo ” della sua 11. edizione dedicata
appunto al tema “Met amorfosi”.

La trasformazione del niveo sof-
fione che si stacca dal pistillo – si
legge in una nota –e vola verso nuo-
vi orizzonti è un’essenziale imma-
gine di compiuta e circolare meta-
morfosi. Con un auspicio legato al-
la ripresa sostenibile, al rispetto dei
ritmi naturali, dell’ambiente e del-
la Terra che ci ospita, Taormina
Book festival si ripresenta al pub-
blico nel nuovo progetto grafico
dedicato appunto alla “Met amor-
fosi del Tarassaco”, firmato dallo
studio ADD Design.

U n’immagine in cui si specchia
l’11. edizione della kermesse ideata
e diretta da Antonella Ferrara, con-
fermata in presenza dal 17 al 21 giu-
gno prossimi negli splendidi scena-
ri dell’isola di Taormina. La possibi-
lità di tornare in presenza è un’ulte-
riore testimonianza della meta-

morfosi costante che il nostro tem-
po implica: nella massima atten-
zione alla sicurezza e con piena ot-
temperanza alle norme sanitarie
previste per gli eventi di cultura e
spettacolo – spiegano gli organiz-
zatori – . I lunghissimi mesi di pan-
demia hanno ancora una volta di-
mostrato l’importanza di agire in
consonanza e armonia con i ritmi e
le regole della natura. Ecco dunque
la scelta visuale del tarassaco, iden-
tificato nella sua vittoriosa trasmu-
tazione, per quella etimologia che
al problema abbina la soluzione,
quella capacità intrinseca di anda-
re oltre la propria forma e infine ri-
t rovarla.

Un simbolo che è anche una for-
midabile materializzazione – co n -
tinua la nota – delle celebri “Lezio-
ni” di Italo Calvino, concentrato di
visionaria saggezza per il Terzo
Millennio: la “l e g ge re z z a” per con-
centrarsi sui concetti essenziali,
evitando inutili pesantezze; la “ra-
pidit à” per sviluppare pensieri fles-
sibili e rispettosi dei tempi; l’ “esat-
t e z z a” per combattere l’a p p ro s s i -
mazione; la “visibilit à” per dare for-
ma definita; infine l’a ccog l i e n z a
della “molteplicit à” e della plurali-
tà, come valore e condizione esi-
stenziale. Cinque lezioni di lettera-
tura che diventano, oggi, ispirazio-
ne di sostenibilità per guardare al
fut uro».

“La metamorfosi del
taras saco” Il progetto grafico

I tre film campioni
d’incasso nell’anno
più difficile, il 2020
RO M A

Sono “Tolo Tolo” di Checco Zalo-
ne, “Il Primo Natale” di Ficarra e
Picone e “P i n o cc h i o ” di Matteo
Garrone i tre film campioni d’in-
casso nel 2020 che si aggiudicano i
Biglietti d’Oro del Cinema Italia-
no, i premi assegnati dall’Anec ai
film che nel campione Cinetel
hanno venduto più biglietti nel
periodo dicembre 2019-novem-
bre 2020, in una stagione cinema-
tografica purtroppo interrotta
bruscamente dall’emergenza sa-
nit aria.

Ai registi, sceneggiatori e prota-
gonisti dei tre titoli, che si posizio-
nano rispettivamente al primo, se-
condo e terzo posto, sono state
consegnate, di persona o in colle-
gamento, in occasione delle Gior-
nate Professionali di Cinema «Re-
load», un’edizione eccezionale del
tradizionale evento di filiera orga-
nizzato dall’Anec in collaborazio-
ne con Anica e con il sostegno del
ministero della Cultura le Chiavi

d’oro del successo: Salvo Ficarra e
Valentino Picone, Nicola Guaglia-
none e Fabrizio Testini per “Il Pri-
mo Natale”, Matteo Garrone, Mas-
simo Ceccherini, Federico Ielapi e
Susanna Proietti, in ricordo del pa-
dre Gigi Proietti, per “P i n o cc h i o ”.

Biglietto d’Oro anche a Medusa
Film, Warner Bros Italia e 01 Di-
stribution, prime tre distribuzioni
in assoluto della stagione. Sono
stati consegnati anche i premi ai
talenti emergenti: il Premio ANEC
“Claudio Zanchi” agli interpreti è
stato assegnato a Benedetta Porca-
roli per “18 regali” e a Pietro Castel-
litto per “I Predatori”, che vince an-
che il Premio ANEC “Pietro Coc-
c i a” ai registi, insieme ad Alice Fi-
lippi per “Sul più bello”.

Assegnati inoltre i Biglietti
d’Oro all’esercizio cinematografi-
co: tra i multiplex con più spetta-
tori in assoluto con 15 o più scher-
mi vince il The Space Cinema Par-
co Dè Medici di Roma, tra quelli da
8 a 14 schermi l’UCI Cinemas Porta
Di Roma mentre il cinema Victoria
Multiplex di Modena si aggiudica
il premio come complesso, con al-
meno 8 schermi, con la media
schermo più alta.
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Il soprintendente Meyer: «È tempo di recuperare emozioni vere»

« D’un comune sentire», alla festa
del trentennale di Milano Musica
Una «doppia» edizione dell’annuale Festival che è stata
organizzata in collaborazione con il Teatro alla Scala

Teatro alla Scala. Meyer: «Un programma strepitoso. La storia della musica non è finita»

Antonella Filippi

Il soprintendente del Teatro alla Sca-
la, Dominique Meyer, punta subito
sull’ottimismo: «Dappertutto avver-
tiamo segni di vita nuova, anche se
qui, in questo teatro, la vita non si è
mai fermata. Adesso è tempo di ria-
perture, è il momento di riconsegna-
re al pubblico il diritto di ascoltare
musica dal vivo, di recuperare emo-
zioni vere che nessuno spettacolo in
streaming potrà mai regalarci». Paro-
le pronunciate, dal ridotto dei palchi
«Arturo Toscanini» alla conferenza
stampa di presentazione di «Milano
Musica» che festeggia il trentesimo
anniversario con «D’un comune senti-
re »: una «doppia» edizione dell’an-
nuale Festival di musica contempo-
ranea, realizzata in collaborazione
con il Teatro alla Scala, per celebrare
la piena maturità dell’istituzione mi-
lanese, fondata da Luciana Abbado
Pestalozza nel 1992 con l’«Omaggio a
Donatoni» e nata per far conoscere il
ricchissimo repertorio della musica
del Novecento, di solito il più trascu-
rato dalla vita musicale.

Esso è al centro di una program-

mazione molto articolata, che inten-
de soprattutto proporre le esperien-
ze che, attraverso generazioni diver-
se, dai maestri del Novecento storico
a quelli del secondo dopoguerra, ai
più giovani, hanno aperto spazi scon-
finati al pensiero, hanno ripensato il
problema dei rapporti tra suono,
spazio, tempo, hanno offerto pro-
spettive nuove.

La prima parte del Festival 2021
occuperà il mese di maggio (10/31);
la seconda avrà, invece, inizio il 21
settembre e continuerà fino al 26 no-
vembre. L’anticipo primaverile è an-
che un modo per tornare dal pubbli-
co in concomitanza con la riapertura
dei teatri, dopo la sospensione dei
concerti dal vivo dello scorso ottobre,
nel pieno del Festival 2020. In cartel-
lone 22 appuntamenti di musica sin-
fonica, da camera, elettronica e di
teatro musicale: diverse voci in un
omaggio alla molteplicità dei lin-
guaggi musicali, alla differenza come
risorsa creativa. Il titolo si ispira a
«D’un co m mu n acco rd » di Georges
Aperghis, brano in programma in
prima esecuzione assoluta il 15 mag-
gio, quel «comune sentire» che a tea-
tri chiusi ha unito artisti, appassiona-

ti ascoltatori e organizzatori nel per-
cepire ancor più di prima la necessità
dell’arte e della musica dal vivo. Un ti-
tolo dedicato anche agli oltre 250
«Caminantes» che, di fronte alla so-
spensione dei concerti, hanno deciso
di donare biglietti e abbonamenti
non usufruiti, permettendo all’Asso-
ciazione di disporre del 97% dell’in-
casso e di garantire il pagamento del
compenso a tutti i compositori, gli
ensemble e gli artisti. Georges Aper-
ghis, Daniel D’Adamo, Ivan Fedele,
Francesco Filidei, Matteo France-
schini, Georg Friederich Haas, Giaco-
mo Manzoni, Misato Mochizuki, Vit-
torio Montalti, Giorgio Netti, Danie-
le Roccato, Rebecca Saunders e Fran-
cesca Verunelli sono tra i composito-
ri e le compositrici che presenteran-
no nuovi lavori, con 8 prime esecu-
zioni assolute e 9 prime in Italia, in-

cluse 3 commissioni e 4 co-commis-
sioni di Milano Musica, in nove luo-
ghi milanesi, dal Teatro alla Scala a
Santeria Toscana 31, dal Pirelli Han-
garBicocca a BASE Milano.

Rientra nei festeggiamenti per il
trentennale anche il convegno inter-
nazionale «Ascoltare il futuro. Clau-
dio Abbado e il nuovo» (15 e 16 otto-
bre), preceduto dal seminario dell’8
maggio, organizzati da Milano Musi-
ca e dalla Fondazione Claudio Abba-
do, in collaborazione con il Teatro al-
la Scala, per promuovere la ricerca at-
torno alla figura di Abbado. Clou del-
la seconda parte del Festival un dop-
pi straordinario appuntamento al
Teatro alla Scala: per la prima volta
dal vivo l’Orchestra sinfonica nazio-
nale della Rai, diretta da Tito Cecche-
rini, in prima esecuzione di «Tre qua-
dri», nuovo concerto per pianoforte e
orchestra di Francesco Filidei con
Maurizio Baglini al pianoforte, segui-
to a ottobre da un altro concerto, que-
sta volta diretto da Gergely Madaras.

«Un programma strepitoso – co n -
clude il sovrintendente Meyer – di
musica contemporanea. La storia
della musica non è finita». ( *A N F I * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

L’anticipo primaverile
È anche un modo per
tornare dal pubblico
in concomitanza con
la riapertura dei teatri

La nuova frontiera (un po’ assurda) del politicamente corretto negli Usa

Biancaneve? Non aveva dato il consenso al Principe!
La polemica innescata
sulla nuova attrazione
realizzata a Disneyland

Alessandra Baldini

NEW YORK

D isneyland ha riaperto i battenti nel
fine settimana dopo la lunga chiu-
sura della pandemia, ma il ritorno

delle attrazioni turistiche del parco a te-
ma della casa di Topolino in California
ha scatenato polemiche per la sezione
dedicata a Biancaneve e il bacio «ruba-
to» del principe che la riporta in vita do-
po il morso malefico della mela avvele-
nata. «Biancaneve dorme e dunque il ba-
cio non è stato consensuale», è stata la
polemica lanciata online da due giorna-
liste del «SFGate» che hanno recensito
una delle giostre originali, «Snow Whi-
tès Enchanted Wish», presentata al pub-
blico in versione rinnovata durante la

riapertura del parco di Anaheim dopo
400 giorni di lockdown.

Disneyland, nella nuova versione,
ha scelto di adottare come finale della
corsa lo stesso epilogo del classico car-
tone del 1938, ovvero il «bacio
dell’eterno amore» del Principe per li-
berare Biancaneve dall’i n c a n t e s i m o,
sostituendo così la morte della matri-
gna Grimilde con cui si concludeva
l’itinerario nella edizione originale del
1955 della giostra.

«Non può essere un bacio di vero
amore se solo una persona sa che sta
succedendo», hanno scritto le giorna-
liste sull’edizione digitale del San
Francisco Chronicle: «Non siamo già
tutti d’accordo che quello del consen-
so nei primi film della Disney è un
aspetto problematico? E che insegna-
re ai bambini che baciare un’altra per-
sona, se entrambe non sono d’accor -
do, non va bene?»

Il giudizio severo delle inviate del

quotidiano a sua volta ha scatenato ac-
cuse alle due di aver ceduto a una ver-
sione “t alebana” del politicamente
corretto: «Biancaneve sarebbe ancora
addormentata se si dà ascolto a questi

pazzi di sinistra che vogliono cancella-
re la cultura», ha tuonato su una radio
di Lubbock in Texas, Matt Martin, un
commentatore di destra.

La bufera su Biancaneve si aggiun-
ge d’altra parte a una serie di polemi-
che che di recente hanno investito
classici di Disney: l’anno scorso il cana-
le Disney+ ha aggiornato le avvertenze
per cartoni come «Dumbo», «Peter
Pan» e «Gli Aristogatti» per sensibiliz-
zare grandi e piccini a potenziali con-
tenuti razzisti che passavano inosser-
vati nell’America degli anni 40 e 50 ma
che, alla luce delle tensioni sociali di
oggi, sono diventati non solo obsoleti,
ma offensivi. «Gli Aristogatti recano
l’avvertenza perché mostrano un gat-
to col muso giallo che suona il piano
con le bacchettine, mentre Dumbo per
una scena in cui i corvi rendono omag-
gio agli show razzisti in cui artisti bian-
chi dipinti di nero ridicolizzavano gli
schiavi africani nelle piantagioni».

Un “bacio rubato”? Il classico
cartone Disney “B i a n c a n eve”

Per l’11ma edizione (17-21 giugno)

Taobuk sceglie
“la metamorfosi
del tarassaco”

I premi dell’Anec

Biglietti d'oro a Checco Zalone
Ficarra e Picone e “P i n o c c h i o”

U n’immagine simbolica
per illustrate il tema
al centro della riflessione
TAO R M I N A

Tramanda la mitologia greca che la
dea Ecate avesse prescritto a Teseo
di cibarsi per 30 giorni consecutivi
del “dente di leone” o “s of f i o n e ” o
tarassaco, così da diventare abba-
stanza forte prima di affrontare il
Minotauro. E nella corolla dei sof-
fioni – sostengono leggende celti-
che e irlandesi – potrebbero aver
trovato rifugio fate, gnomi, elfi e
molte altre creature magiche, mi-
metizzando le loro vesti in quella
nuvola soffice e volatile. Nella fiori-
tura del tarassaco, che tramuta i
suoi petali gialli in lievi frutti di co-
lore bianco, è racchiusa una “for-
m u l a” universale di cura e resilien-
za, affidata anche al suo nome: ta ra -
kè , turbamento, che si combina ad
à ko s , rimedio. La “metamorfosi del
Ta r a s s a co ” è affascinante metafora
del naturale e circolare flusso della
vita: mutare, evolvere, per vivere
meglio, affrontando l’i m p reve d i b i -
lità degli eventi. Per questo è pro-
prio al tarassaco che Taobuk 2021
affida il ruolo di “ambasciatore visi-
vo ” della sua 11. edizione dedicata
appunto al tema “Met amorfosi”.

La trasformazione del niveo sof-
fione che si stacca dal pistillo – si
legge in una nota –e vola verso nuo-
vi orizzonti è un’essenziale imma-
gine di compiuta e circolare meta-
morfosi. Con un auspicio legato al-
la ripresa sostenibile, al rispetto dei
ritmi naturali, dell’ambiente e del-
la Terra che ci ospita, Taormina
Book festival si ripresenta al pub-
blico nel nuovo progetto grafico
dedicato appunto alla “Met amor-
fosi del Tarassaco”, firmato dallo
studio ADD Design.

U n’immagine in cui si specchia
l’11. edizione della kermesse ideata
e diretta da Antonella Ferrara, con-
fermata in presenza dal 17 al 21 giu-
gno prossimi negli splendidi scena-
ri dell’isola di Taormina. La possibi-
lità di tornare in presenza è un’ulte-
riore testimonianza della meta-

morfosi costante che il nostro tem-
po implica: nella massima atten-
zione alla sicurezza e con piena ot-
temperanza alle norme sanitarie
previste per gli eventi di cultura e
spettacolo – spiegano gli organiz-
zatori – . I lunghissimi mesi di pan-
demia hanno ancora una volta di-
mostrato l’importanza di agire in
consonanza e armonia con i ritmi e
le regole della natura. Ecco dunque
la scelta visuale del tarassaco, iden-
tificato nella sua vittoriosa trasmu-
tazione, per quella etimologia che
al problema abbina la soluzione,
quella capacità intrinseca di anda-
re oltre la propria forma e infine ri-
t rovarla.

Un simbolo che è anche una for-
midabile materializzazione – co n -
tinua la nota – delle celebri “Lezio-
ni” di Italo Calvino, concentrato di
visionaria saggezza per il Terzo
Millennio: la “l e g ge re z z a” per con-
centrarsi sui concetti essenziali,
evitando inutili pesantezze; la “ra-
pidit à” per sviluppare pensieri fles-
sibili e rispettosi dei tempi; l’ “esat-
t e z z a” per combattere l’a p p ro s s i -
mazione; la “visibilit à” per dare for-
ma definita; infine l’a ccog l i e n z a
della “molteplicit à” e della plurali-
tà, come valore e condizione esi-
stenziale. Cinque lezioni di lettera-
tura che diventano, oggi, ispirazio-
ne di sostenibilità per guardare al
fut uro».

“La metamorfosi del
taras saco” Il progetto grafico

I tre film campioni
d’incasso nell’anno
più difficile, il 2020
RO M A

Sono “Tolo Tolo” di Checco Zalo-
ne, “Il Primo Natale” di Ficarra e
Picone e “P i n o cc h i o ” di Matteo
Garrone i tre film campioni d’in-
casso nel 2020 che si aggiudicano i
Biglietti d’Oro del Cinema Italia-
no, i premi assegnati dall’Anec ai
film che nel campione Cinetel
hanno venduto più biglietti nel
periodo dicembre 2019-novem-
bre 2020, in una stagione cinema-
tografica purtroppo interrotta
bruscamente dall’emergenza sa-
nit aria.

Ai registi, sceneggiatori e prota-
gonisti dei tre titoli, che si posizio-
nano rispettivamente al primo, se-
condo e terzo posto, sono state
consegnate, di persona o in colle-
gamento, in occasione delle Gior-
nate Professionali di Cinema «Re-
load», un’edizione eccezionale del
tradizionale evento di filiera orga-
nizzato dall’Anec in collaborazio-
ne con Anica e con il sostegno del
ministero della Cultura le Chiavi

d’oro del successo: Salvo Ficarra e
Valentino Picone, Nicola Guaglia-
none e Fabrizio Testini per “Il Pri-
mo Natale”, Matteo Garrone, Mas-
simo Ceccherini, Federico Ielapi e
Susanna Proietti, in ricordo del pa-
dre Gigi Proietti, per “P i n o cc h i o ”.

Biglietto d’Oro anche a Medusa
Film, Warner Bros Italia e 01 Di-
stribution, prime tre distribuzioni
in assoluto della stagione. Sono
stati consegnati anche i premi ai
talenti emergenti: il Premio ANEC
“Claudio Zanchi” agli interpreti è
stato assegnato a Benedetta Porca-
roli per “18 regali” e a Pietro Castel-
litto per “I Predatori”, che vince an-
che il Premio ANEC “Pietro Coc-
c i a” ai registi, insieme ad Alice Fi-
lippi per “Sul più bello”.

Assegnati inoltre i Biglietti
d’Oro all’esercizio cinematografi-
co: tra i multiplex con più spetta-
tori in assoluto con 15 o più scher-
mi vince il The Space Cinema Par-
co Dè Medici di Roma, tra quelli da
8 a 14 schermi l’UCI Cinemas Porta
Di Roma mentre il cinema Victoria
Multiplex di Modena si aggiudica
il premio come complesso, con al-
meno 8 schermi, con la media
schermo più alta.
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Il soprintendente Meyer: «È tempo di recuperare emozioni vere»

« D’un comune sentire», alla festa
del trentennale di Milano Musica
Una «doppia» edizione dell’annuale Festival che è stata
organizzata in collaborazione con il Teatro alla Scala

Teatro alla Scala. Meyer: «Un programma strepitoso. La storia della musica non è finita»

Antonella Filippi

Il soprintendente del Teatro alla Sca-
la, Dominique Meyer, punta subito
sull’ottimismo: «Dappertutto avver-
tiamo segni di vita nuova, anche se
qui, in questo teatro, la vita non si è
mai fermata. Adesso è tempo di ria-
perture, è il momento di riconsegna-
re al pubblico il diritto di ascoltare
musica dal vivo, di recuperare emo-
zioni vere che nessuno spettacolo in
streaming potrà mai regalarci». Paro-
le pronunciate, dal ridotto dei palchi
«Arturo Toscanini» alla conferenza
stampa di presentazione di «Milano
Musica» che festeggia il trentesimo
anniversario con «D’un comune senti-
re »: una «doppia» edizione dell’an-
nuale Festival di musica contempo-
ranea, realizzata in collaborazione
con il Teatro alla Scala, per celebrare
la piena maturità dell’istituzione mi-
lanese, fondata da Luciana Abbado
Pestalozza nel 1992 con l’«Omaggio a
Donatoni» e nata per far conoscere il
ricchissimo repertorio della musica
del Novecento, di solito il più trascu-
rato dalla vita musicale.

Esso è al centro di una program-

mazione molto articolata, che inten-
de soprattutto proporre le esperien-
ze che, attraverso generazioni diver-
se, dai maestri del Novecento storico
a quelli del secondo dopoguerra, ai
più giovani, hanno aperto spazi scon-
finati al pensiero, hanno ripensato il
problema dei rapporti tra suono,
spazio, tempo, hanno offerto pro-
spettive nuove.

La prima parte del Festival 2021
occuperà il mese di maggio (10/31);
la seconda avrà, invece, inizio il 21
settembre e continuerà fino al 26 no-
vembre. L’anticipo primaverile è an-
che un modo per tornare dal pubbli-
co in concomitanza con la riapertura
dei teatri, dopo la sospensione dei
concerti dal vivo dello scorso ottobre,
nel pieno del Festival 2020. In cartel-
lone 22 appuntamenti di musica sin-
fonica, da camera, elettronica e di
teatro musicale: diverse voci in un
omaggio alla molteplicità dei lin-
guaggi musicali, alla differenza come
risorsa creativa. Il titolo si ispira a
«D’un co m mu n acco rd » di Georges
Aperghis, brano in programma in
prima esecuzione assoluta il 15 mag-
gio, quel «comune sentire» che a tea-
tri chiusi ha unito artisti, appassiona-

ti ascoltatori e organizzatori nel per-
cepire ancor più di prima la necessità
dell’arte e della musica dal vivo. Un ti-
tolo dedicato anche agli oltre 250
«Caminantes» che, di fronte alla so-
spensione dei concerti, hanno deciso
di donare biglietti e abbonamenti
non usufruiti, permettendo all’Asso-
ciazione di disporre del 97% dell’in-
casso e di garantire il pagamento del
compenso a tutti i compositori, gli
ensemble e gli artisti. Georges Aper-
ghis, Daniel D’Adamo, Ivan Fedele,
Francesco Filidei, Matteo France-
schini, Georg Friederich Haas, Giaco-
mo Manzoni, Misato Mochizuki, Vit-
torio Montalti, Giorgio Netti, Danie-
le Roccato, Rebecca Saunders e Fran-
cesca Verunelli sono tra i composito-
ri e le compositrici che presenteran-
no nuovi lavori, con 8 prime esecu-
zioni assolute e 9 prime in Italia, in-

cluse 3 commissioni e 4 co-commis-
sioni di Milano Musica, in nove luo-
ghi milanesi, dal Teatro alla Scala a
Santeria Toscana 31, dal Pirelli Han-
garBicocca a BASE Milano.

Rientra nei festeggiamenti per il
trentennale anche il convegno inter-
nazionale «Ascoltare il futuro. Clau-
dio Abbado e il nuovo» (15 e 16 otto-
bre), preceduto dal seminario dell’8
maggio, organizzati da Milano Musi-
ca e dalla Fondazione Claudio Abba-
do, in collaborazione con il Teatro al-
la Scala, per promuovere la ricerca at-
torno alla figura di Abbado. Clou del-
la seconda parte del Festival un dop-
pi straordinario appuntamento al
Teatro alla Scala: per la prima volta
dal vivo l’Orchestra sinfonica nazio-
nale della Rai, diretta da Tito Cecche-
rini, in prima esecuzione di «Tre qua-
dri», nuovo concerto per pianoforte e
orchestra di Francesco Filidei con
Maurizio Baglini al pianoforte, segui-
to a ottobre da un altro concerto, que-
sta volta diretto da Gergely Madaras.

«Un programma strepitoso – co n -
clude il sovrintendente Meyer – di
musica contemporanea. La storia
della musica non è finita». ( *A N F I * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

L’anticipo primaverile
È anche un modo per
tornare dal pubblico
in concomitanza con
la riapertura dei teatri

La nuova frontiera (un po’ assurda) del politicamente corretto negli Usa

Biancaneve? Non aveva dato il consenso al Principe!
La polemica innescata
sulla nuova attrazione
realizzata a Disneyland

Alessandra Baldini

NEW YORK

D isneyland ha riaperto i battenti nel
fine settimana dopo la lunga chiu-
sura della pandemia, ma il ritorno

delle attrazioni turistiche del parco a te-
ma della casa di Topolino in California
ha scatenato polemiche per la sezione
dedicata a Biancaneve e il bacio «ruba-
to» del principe che la riporta in vita do-
po il morso malefico della mela avvele-
nata. «Biancaneve dorme e dunque il ba-
cio non è stato consensuale», è stata la
polemica lanciata online da due giorna-
liste del «SFGate» che hanno recensito
una delle giostre originali, «Snow Whi-
tès Enchanted Wish», presentata al pub-
blico in versione rinnovata durante la

riapertura del parco di Anaheim dopo
400 giorni di lockdown.

Disneyland, nella nuova versione,
ha scelto di adottare come finale della
corsa lo stesso epilogo del classico car-
tone del 1938, ovvero il «bacio
dell’eterno amore» del Principe per li-
berare Biancaneve dall’i n c a n t e s i m o,
sostituendo così la morte della matri-
gna Grimilde con cui si concludeva
l’itinerario nella edizione originale del
1955 della giostra.

«Non può essere un bacio di vero
amore se solo una persona sa che sta
succedendo», hanno scritto le giorna-
liste sull’edizione digitale del San
Francisco Chronicle: «Non siamo già
tutti d’accordo che quello del consen-
so nei primi film della Disney è un
aspetto problematico? E che insegna-
re ai bambini che baciare un’altra per-
sona, se entrambe non sono d’accor -
do, non va bene?»

Il giudizio severo delle inviate del

quotidiano a sua volta ha scatenato ac-
cuse alle due di aver ceduto a una ver-
sione “t alebana” del politicamente
corretto: «Biancaneve sarebbe ancora
addormentata se si dà ascolto a questi

pazzi di sinistra che vogliono cancella-
re la cultura», ha tuonato su una radio
di Lubbock in Texas, Matt Martin, un
commentatore di destra.

La bufera su Biancaneve si aggiun-
ge d’altra parte a una serie di polemi-
che che di recente hanno investito
classici di Disney: l’anno scorso il cana-
le Disney+ ha aggiornato le avvertenze
per cartoni come «Dumbo», «Peter
Pan» e «Gli Aristogatti» per sensibiliz-
zare grandi e piccini a potenziali con-
tenuti razzisti che passavano inosser-
vati nell’America degli anni 40 e 50 ma
che, alla luce delle tensioni sociali di
oggi, sono diventati non solo obsoleti,
ma offensivi. «Gli Aristogatti recano
l’avvertenza perché mostrano un gat-
to col muso giallo che suona il piano
con le bacchettine, mentre Dumbo per
una scena in cui i corvi rendono omag-
gio agli show razzisti in cui artisti bian-
chi dipinti di nero ridicolizzavano gli
schiavi africani nelle piantagioni».

Un “bacio rubato”? Il classico
cartone Disney “B i a n c a n eve”

Per l’11ma edizione (17-21 giugno)

Taobuk sceglie
“la metamorfosi
del tarassaco”

I premi dell’Anec

Biglietti d'oro a Checco Zalone
Ficarra e Picone e “P i n o c c h i o”

U n’immagine simbolica
per illustrate il tema
al centro della riflessione
TAO R M I N A

Tramanda la mitologia greca che la
dea Ecate avesse prescritto a Teseo
di cibarsi per 30 giorni consecutivi
del “dente di leone” o “s of f i o n e ” o
tarassaco, così da diventare abba-
stanza forte prima di affrontare il
Minotauro. E nella corolla dei sof-
fioni – sostengono leggende celti-
che e irlandesi – potrebbero aver
trovato rifugio fate, gnomi, elfi e
molte altre creature magiche, mi-
metizzando le loro vesti in quella
nuvola soffice e volatile. Nella fiori-
tura del tarassaco, che tramuta i
suoi petali gialli in lievi frutti di co-
lore bianco, è racchiusa una “for-
m u l a” universale di cura e resilien-
za, affidata anche al suo nome: ta ra -
kè , turbamento, che si combina ad
à ko s , rimedio. La “metamorfosi del
Ta r a s s a co ” è affascinante metafora
del naturale e circolare flusso della
vita: mutare, evolvere, per vivere
meglio, affrontando l’i m p reve d i b i -
lità degli eventi. Per questo è pro-
prio al tarassaco che Taobuk 2021
affida il ruolo di “ambasciatore visi-
vo ” della sua 11. edizione dedicata
appunto al tema “Met amorfosi”.

La trasformazione del niveo sof-
fione che si stacca dal pistillo – si
legge in una nota –e vola verso nuo-
vi orizzonti è un’essenziale imma-
gine di compiuta e circolare meta-
morfosi. Con un auspicio legato al-
la ripresa sostenibile, al rispetto dei
ritmi naturali, dell’ambiente e del-
la Terra che ci ospita, Taormina
Book festival si ripresenta al pub-
blico nel nuovo progetto grafico
dedicato appunto alla “Met amor-
fosi del Tarassaco”, firmato dallo
studio ADD Design.

U n’immagine in cui si specchia
l’11. edizione della kermesse ideata
e diretta da Antonella Ferrara, con-
fermata in presenza dal 17 al 21 giu-
gno prossimi negli splendidi scena-
ri dell’isola di Taormina. La possibi-
lità di tornare in presenza è un’ulte-
riore testimonianza della meta-

morfosi costante che il nostro tem-
po implica: nella massima atten-
zione alla sicurezza e con piena ot-
temperanza alle norme sanitarie
previste per gli eventi di cultura e
spettacolo – spiegano gli organiz-
zatori – . I lunghissimi mesi di pan-
demia hanno ancora una volta di-
mostrato l’importanza di agire in
consonanza e armonia con i ritmi e
le regole della natura. Ecco dunque
la scelta visuale del tarassaco, iden-
tificato nella sua vittoriosa trasmu-
tazione, per quella etimologia che
al problema abbina la soluzione,
quella capacità intrinseca di anda-
re oltre la propria forma e infine ri-
t rovarla.

Un simbolo che è anche una for-
midabile materializzazione – co n -
tinua la nota – delle celebri “Lezio-
ni” di Italo Calvino, concentrato di
visionaria saggezza per il Terzo
Millennio: la “l e g ge re z z a” per con-
centrarsi sui concetti essenziali,
evitando inutili pesantezze; la “ra-
pidit à” per sviluppare pensieri fles-
sibili e rispettosi dei tempi; l’ “esat-
t e z z a” per combattere l’a p p ro s s i -
mazione; la “visibilit à” per dare for-
ma definita; infine l’a ccog l i e n z a
della “molteplicit à” e della plurali-
tà, come valore e condizione esi-
stenziale. Cinque lezioni di lettera-
tura che diventano, oggi, ispirazio-
ne di sostenibilità per guardare al
fut uro».

“La metamorfosi del
taras saco” Il progetto grafico

I tre film campioni
d’incasso nell’anno
più difficile, il 2020
RO M A

Sono “Tolo Tolo” di Checco Zalo-
ne, “Il Primo Natale” di Ficarra e
Picone e “P i n o cc h i o ” di Matteo
Garrone i tre film campioni d’in-
casso nel 2020 che si aggiudicano i
Biglietti d’Oro del Cinema Italia-
no, i premi assegnati dall’Anec ai
film che nel campione Cinetel
hanno venduto più biglietti nel
periodo dicembre 2019-novem-
bre 2020, in una stagione cinema-
tografica purtroppo interrotta
bruscamente dall’emergenza sa-
nit aria.

Ai registi, sceneggiatori e prota-
gonisti dei tre titoli, che si posizio-
nano rispettivamente al primo, se-
condo e terzo posto, sono state
consegnate, di persona o in colle-
gamento, in occasione delle Gior-
nate Professionali di Cinema «Re-
load», un’edizione eccezionale del
tradizionale evento di filiera orga-
nizzato dall’Anec in collaborazio-
ne con Anica e con il sostegno del
ministero della Cultura le Chiavi

d’oro del successo: Salvo Ficarra e
Valentino Picone, Nicola Guaglia-
none e Fabrizio Testini per “Il Pri-
mo Natale”, Matteo Garrone, Mas-
simo Ceccherini, Federico Ielapi e
Susanna Proietti, in ricordo del pa-
dre Gigi Proietti, per “P i n o cc h i o ”.

Biglietto d’Oro anche a Medusa
Film, Warner Bros Italia e 01 Di-
stribution, prime tre distribuzioni
in assoluto della stagione. Sono
stati consegnati anche i premi ai
talenti emergenti: il Premio ANEC
“Claudio Zanchi” agli interpreti è
stato assegnato a Benedetta Porca-
roli per “18 regali” e a Pietro Castel-
litto per “I Predatori”, che vince an-
che il Premio ANEC “Pietro Coc-
c i a” ai registi, insieme ad Alice Fi-
lippi per “Sul più bello”.

Assegnati inoltre i Biglietti
d’Oro all’esercizio cinematografi-
co: tra i multiplex con più spetta-
tori in assoluto con 15 o più scher-
mi vince il The Space Cinema Par-
co Dè Medici di Roma, tra quelli da
8 a 14 schermi l’UCI Cinemas Porta
Di Roma mentre il cinema Victoria
Multiplex di Modena si aggiudica
il premio come complesso, con al-
meno 8 schermi, con la media
schermo più alta.
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L’album appena uscito di Davide Shorty

Una sola parola: fusion
Palermitano ma cittadino del mondo, s’inventa un sound
di mescolanze ed eleganze, unico perché ricco di diversità

«Condivisioni che sono veri e propri frammenti di anima» Davide Shorty

Maria Mascali

“f
u s i o n .” E c'è già tutto lì,
nel titolo. Tutto minu-
scolo, urlato a bassa
voce. Una dichiarazio-
ne d'intenti e insieme
una manifestazione di

pensiero libero, slegato. Una ma-
gna carta d'identità, contagiata e
contagiosa e sconfinata non nel-
la definizione di un genere: un
dato di fatto, «pura accettazione»
del più naturale tra gli inquina-
menti. Col punto finale, come se
non ci fosse «niente da aggiunge-
re, nessun bisogno di spiegazio-
ni».

Un punto che fa il punto, che
presagisce inizio dopo ogni fine,
con un fine che non è «e basta»,
che suona «ancora». Un segno che
non chiude il discorso, ma apre ad
un mondo, al mondo, tutto il
mondo. “f u s i o n .” (appena uscito
per Totally Imported/The Or-
chard) «è un disco suonato, scrit-
to, rappato e cantato per necessi-
tà, in un periodo in cui per noi ar-
tisti la creatività è stata l’unica

salvezza». Lui è Davide Shorty,
bravo vero, bravo e vero. Siciliano
di Palermo trapiantato a Londra
(«sono partito ed ho inseguito il
mio cervello in fuga»… «in Italia il
musicista non è una professione,
non si mangia una canzone»). Un
artista che sulle infezioni musica-
li ci ha purificato una carriera
(«riguardo la mia musica, i para-
goni sono lusinghe» ci raccontò
in una lunga intervista prima di
andare a Sanremo e vincere, con
la sua “Re g i n a”, il “Lu n e z i a”, i pre-
mi “Lucio Dalla” e “J a n n a cc i ” t ra
le Nuove Proposte).

Come la sua terra d'origine, in
quella “isolit udine” influenzat a
ma caratteriale, che ha trasforma-
to la mescolanza in coincidenza.
Mista e originale.

Ci sono i testi, molti, e i tasti,
pochi. Il sound minimo, sottratto,
ricercatissimo, elegante, raffina-
to, affinato. Affilato. “f u s i o n .”, an-
che l’altra metà (la prima non era
riuscito a trattenersela, l’ave va
già rilasciata in pieno Festival, il 5
marzo), è pieno di somiglianza
con se stesso, ricco di diversità, li-
bero come la partecipazione,

straniero e mai straniante. Tredi-
ci tracce dense come cioccolato
nero, una track list fondente al
gusto di soul, jazz, funk, cantau-
tori.

Ha il suono dell’attrazione, ha
il talento della responsabilità di
chi non guarda, vede. E sente, e ne
risente. È inconfondibilmente vo-
cale e incredibilmente corale.
Dentro ci sono i feat con Koralle
(side project di Godblesscompu-
ters), Dj Gruff e Gianluca Petrella
(trombonista italiano e jazzista
di fama internazionale), Serena
Brancale, Sans Soucis,Amir Issaa,
Davide Blank, Tom Ford, Ema-
nuele Triglia. Quelle con-di-visio-
ni che «sono veri e propri fram-
menti di anima. Sono infinita-
mente grato ad ogni persona che
ha reso possibile la realizzazione

di questa raccolta di brani. Non
vedo l’ora di farvelo ascoltare dal
v ivo ! » .

Ma, tra le considerazioni di
una vita sulla vita, c’è la storia che
risalta, che fa trasalire, che riporta
a galla le derive di certe menti
mentre ti affonda l’anima, una re-
te a maglia fitta come il buio di ve-
ne fredde. La tromba marosa,
grossa di Roy Paci, la penna incre-
spata e palombara di un altro pa-
lermitano, Alessio Bondì. Un fi-
nale infinito di oltre sette minuti,
sette come il numero che unisce
terra e cielo. Un grido composto,
spiegato e senza veli, un lamento
che “A b b a n n ì a”.

«Chianciennu ‘nta stu ma-
ri/Sta spiranza 'un l’astut ari/Stu
sangu ca siente u pitittu/Na matri
strince un figghiu strittu/Ciatu
miu ‘stu mari è malirittu/Accussí
bieddu accussì friddu. Signuri
s’iddu é u jornu miu rimmillu/U
me cori manciatillu/M’a d d u m a n-
na nta sta varca runni vaiu Mu
ci’u rici a chisti comu staiu? Picchí
un tinni vai?/Ma chi ti fici a tia?/U
nivuru abbannía».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Un disco suonato, scritto,
cantato per necessità,
in un periodo in cui
per noi artisti la creatività
è stata l’unica salvezza»

La nuova frontiera (un po’ assurda) del politicamente corretto negli Usa

Biancaneve? Non aveva dato il consenso al Principe!
La polemica innescata
sulla nuova attrazione
realizzata a Disneyland

Alessandra Baldini

NEW YORK

D isneyland ha riaperto i battenti nel
fine settimana dopo la lunga chiu-
sura della pandemia, ma il ritorno

delle attrazioni turistiche del parco a te-
ma della casa di Topolino in California
ha scatenato polemiche per la sezione
dedicata a Biancaneve e il bacio «ruba-
to» del principe che la riporta in vita do-
po il morso malefico della mela avvele-
nata. «Biancaneve dorme e dunque il ba-
cio non è stato consensuale», è stata la
polemica lanciata online da due giorna-
liste del «SFGate» che hanno recensito
una delle giostre originali, «Snow Whi-
tès Enchanted Wish», presentata al pub-
blico in versione rinnovata durante la

riapertura del parco di Anaheim dopo
400 giorni di lockdown.

Disneyland, nella nuova versione,
ha scelto di adottare come finale della
corsa lo stesso epilogo del classico car-
tone del 1938, ovvero il «bacio
dell’eterno amore» del Principe per li-
berare Biancaneve dall’i n c a n t e s i m o,
sostituendo così la morte della matri-
gna Grimilde con cui si concludeva
l’itinerario nella edizione originale del
1955 della giostra.

«Non può essere un bacio di vero
amore se solo una persona sa che sta
succedendo», hanno scritto le giorna-
liste sull’edizione digitale del San
Francisco Chronicle: «Non siamo già
tutti d’accordo che quello del consen-
so nei primi film della Disney è un
aspetto problematico? E che insegna-
re ai bambini che baciare un’altra per-
sona, se entrambe non sono d’accor -
do, non va bene?»

Il giudizio severo delle inviate del

quotidiano a sua volta ha scatenato ac-
cuse alle due di aver ceduto a una ver-
sione “t alebana” del politicamente
corretto: «Biancaneve sarebbe ancora
addormentata se si dà ascolto a questi

pazzi di sinistra che vogliono cancella-
re la cultura», ha tuonato su una radio
di Lubbock in Texas, Matt Martin, un
commentatore di destra.

La bufera su Biancaneve si aggiun-
ge d’altra parte a una serie di polemi-
che che di recente hanno investito
classici di Disney: l’anno scorso il cana-
le Disney+ ha aggiornato le avvertenze
per cartoni come «Dumbo», «Peter
Pan» e «Gli Aristogatti» per sensibiliz-
zare grandi e piccini a potenziali con-
tenuti razzisti che passavano inosser-
vati nell’America degli anni 40 e 50 ma
che, alla luce delle tensioni sociali di
oggi, sono diventati non solo obsoleti,
ma offensivi. «Gli Aristogatti recano
l’avvertenza perché mostrano un gat-
to col muso giallo che suona il piano
con le bacchettine, mentre Dumbo per
una scena in cui i corvi rendono omag-
gio agli show razzisti in cui artisti bian-
chi dipinti di nero ridicolizzavano gli
schiavi africani nelle piantagioni».

Un “bacio rubato”? Il classico
cartone Disney “B i a n c a n eve”

Per l’11. edizione (17-21 giugno)

Taobuk sceglie
“la metamorfosi
del tarassaco”

I premi dell’Anec

Biglietti d'oro a Checco Zalone
Ficarra e Picone e “Pinocchio”

U n’immagine simbolica
per illustrate il tema
al centro della riflessione
TAO R M I N A

Tramanda la mitologia greca che la
dea Ecate avesse prescritto a Teseo
di cibarsi per 30 giorni consecutivi
del “dente di leone” o “s of f i o n e ” o
tarassaco, così da diventare abba-
stanza forte prima di affrontare il
Minotauro. E nella corolla dei sof-
fioni – sostengono leggende celti-
che e irlandesi – potrebbero aver
trovato rifugio fate, gnomi, elfi e
molte altre creature magiche, mi-
metizzando le loro vesti in quella
nuvola soffice e volatile. Nella fiori-
tura del tarassaco, che tramuta i
suoi petali gialli in lievi frutti di co-
lore bianco, è racchiusa una “for-
m u l a” universale di cura e resilien-
za, affidata anche al suo nome: ta ra -
kè , turbamento, che si combina ad
à ko s , rimedio. La “metamorfosi del
Ta r a s s a co ” è affascinante metafora
del naturale e circolare flusso della
vita: mutare, evolvere, per vivere
meglio, affrontando l’i m p reve d i b i -
lità degli eventi. Per questo è pro-
prio al tarassaco che Taobuk 2021
affida il ruolo di “ambasciatore visi-
vo ” della sua 11. edizione dedicata
appunto al tema “Met amorfosi”.

La trasformazione del niveo sof-
fione che si stacca dal pistillo – si
legge in una nota –e vola verso nuo-
vi orizzonti è un’essenziale imma-
gine di compiuta e circolare meta-
morfosi. Con un auspicio legato al-
la ripresa sostenibile, al rispetto dei
ritmi naturali, dell’ambiente e del-
la Terra che ci ospita, Taormina
Book festival si ripresenta al pub-
blico nel nuovo progetto grafico
dedicato appunto alla “Met amor-
fosi del Tarassaco”, firmato dallo
studio ADD Design.

U n’immagine in cui si specchia
l’11. edizione della kermesse ideata
e diretta da Antonella Ferrara, con-
fermata in presenza dal 17 al 21 giu-
gno prossimi negli splendidi scena-
ri dell’isola di Taormina. La possibi-
lità di tornare in presenza è un’ulte-
riore testimonianza della meta-

morfosi costante che il nostro tem-
po implica: nella massima atten-
zione alla sicurezza e con piena ot-
temperanza alle norme sanitarie
previste per gli eventi di cultura e
spettacolo – spiegano gli organiz-
zatori – . I lunghissimi mesi di pan-
demia hanno ancora una volta di-
mostrato l’importanza di agire in
consonanza e armonia con i ritmi e
le regole della natura. Ecco dunque
la scelta visuale del tarassaco, iden-
tificato nella sua vittoriosa trasmu-
tazione, per quella etimologia che
al problema abbina la soluzione,
quella capacità intrinseca di anda-
re oltre la propria forma e infine ri-
t rovarla.

Un simbolo che è anche una for-
midabile materializzazione – co n -
tinua la nota – delle celebri “Lezio-
ni” di Italo Calvino, concentrato di
visionaria saggezza per il Terzo
Millennio: la “l e g ge re z z a” per con-
centrarsi sui concetti essenziali,
evitando inutili pesantezze; la “ra-
pidit à” per sviluppare pensieri fles-
sibili e rispettosi dei tempi; l’ “esat-
t e z z a” per combattere l’a p p ro s s i -
mazione; la “visibilit à” per dare for-
ma definita; infine l’a ccog l i e n z a
della “molteplicit à” e della plurali-
tà, come valore e condizione esi-
stenziale. Cinque lezioni di lettera-
tura che diventano, oggi, ispirazio-
ne di sostenibilità per guardare al
fut uro».

“La metamorfosi del
taras saco” Il progetto grafico

I tre film campioni
d’incasso nell’anno
più difficile, il 2020
RO M A

Sono “Tolo Tolo” di Checco Zalo-
ne, “Il Primo Natale” di Ficarra e
Picone e “P i n o cc h i o ” di Matteo
Garrone i tre film campioni d’in-
casso nel 2020 che si aggiudicano i
Biglietti d’Oro del Cinema Italia-
no, i premi assegnati dall’Anec ai
film che nel campione Cinetel
hanno venduto più biglietti nel
periodo dicembre 2019-novem-
bre 2020, in una stagione cinema-
tografica purtroppo interrotta
bruscamente dall’emergenza sa-
nit aria.

Ai registi, sceneggiatori e prota-
gonisti dei tre titoli, che si posizio-
nano rispettivamente al primo, se-
condo e terzo posto, sono state
consegnate, di persona o in colle-
gamento, in occasione delle Gior-
nate Professionali di Cinema «Re-
load», un’edizione eccezionale del
tradizionale evento di filiera orga-
nizzato dall’Anec in collaborazio-
ne con Anica e con il sostegno del
ministero della Cultura le Chiavi

d’oro del successo: Salvo Ficarra e
Valentino Picone, Nicola Guaglia-
none e Fabrizio Testini per “Il Pri-
mo Natale”, Matteo Garrone, Mas-
simo Ceccherini, Federico Ielapi e
Susanna Proietti, in ricordo del pa-
dre Gigi Proietti, per “P i n o cc h i o ”.

Biglietto d’Oro anche a Medusa
Film, Warner Bros Italia e 01 Di-
stribution, prime tre distribuzioni
in assoluto della stagione. Sono
stati consegnati anche i premi ai
talenti emergenti: il Premio ANEC
“Claudio Zanchi” agli interpreti è
stato assegnato a Benedetta Porca-
roli per “18 regali” e a Pietro Castel-
litto per “I Predatori”, che vince an-
che il Premio ANEC “Pietro Coc-
c i a” ai registi, insieme ad Alice Fi-
lippi per “Sul più bello”.

Assegnati inoltre i Biglietti
d’Oro all’esercizio cinematografi-
co: tra i multiplex con più spetta-
tori in assoluto con 15 o più scher-
mi vince il The Space Cinema Par-
co Dè Medici di Roma, tra quelli da
8 a 14 schermi l’UCI Cinemas Porta
Di Roma mentre il cinema Victoria
Multiplex di Modena si aggiudica
il premio come complesso, con al-
meno 8 schermi, con la media
schermo più alta.
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L’album appena uscito di Davide Shorty

Una sola parola: fusion
Palermitano ma cittadino del mondo, s’inventa un sound
di mescolanze ed eleganze, unico perché ricco di diversità

«Condivisioni che sono veri e propri frammenti di anima» Davide Shorty

Maria Mascali

“f
u s i o n .” E c'è già tutto lì,
nel titolo. Tutto minu-
scolo, urlato a bassa
voce. Una dichiarazio-
ne d'intenti e insieme
una manifestazione di

pensiero libero, slegato. Una ma-
gna carta d'identità, contagiata e
contagiosa e sconfinata non nel-
la definizione di un genere: un
dato di fatto, «pura accettazione»
del più naturale tra gli inquina-
menti. Col punto finale, come se
non ci fosse «niente da aggiunge-
re, nessun bisogno di spiegazio-
ni».

Un punto che fa il punto, che
presagisce inizio dopo ogni fine,
con un fine che non è «e basta»,
che suona «ancora». Un segno che
non chiude il discorso, ma apre ad
un mondo, al mondo, tutto il
mondo. “f u s i o n .” (appena uscito
per Totally Imported/The Or-
chard) «è un disco suonato, scrit-
to, rappato e cantato per necessi-
tà, in un periodo in cui per noi ar-
tisti la creatività è stata l’unica

salvezza». Lui è Davide Shorty,
bravo vero, bravo e vero. Siciliano
di Palermo trapiantato a Londra
(«sono partito ed ho inseguito il
mio cervello in fuga»… «in Italia il
musicista non è una professione,
non si mangia una canzone»). Un
artista che sulle infezioni musica-
li ci ha purificato una carriera
(«riguardo la mia musica, i para-
goni sono lusinghe» ci raccontò
in una lunga intervista prima di
andare a Sanremo e vincere, con
la sua “Re g i n a”, il “Lu n e z i a”, i pre-
mi “Lucio Dalla” e “J a n n a cc i ” t ra
le Nuove Proposte).

Come la sua terra d'origine, in
quella “isolit udine” influenzat a
ma caratteriale, che ha trasforma-
to la mescolanza in coincidenza.
Mista e originale.

Ci sono i testi, molti, e i tasti,
pochi. Il sound minimo, sottratto,
ricercatissimo, elegante, raffina-
to, affinato. Affilato. “f u s i o n .”, an-
che l’altra metà (la prima non era
riuscito a trattenersela, l’ave va
già rilasciata in pieno Festival, il 5
marzo), è pieno di somiglianza
con se stesso, ricco di diversità, li-
bero come la partecipazione,

straniero e mai straniante. Tredi-
ci tracce dense come cioccolato
nero, una track list fondente al
gusto di soul, jazz, funk, cantau-
tori.

Ha il suono dell’attrazione, ha
il talento della responsabilità di
chi non guarda, vede. E sente, e ne
risente. È inconfondibilmente vo-
cale e incredibilmente corale.
Dentro ci sono i feat con Koralle
(side project di Godblesscompu-
ters), Dj Gruff e Gianluca Petrella
(trombonista italiano e jazzista
di fama internazionale), Serena
Brancale, Sans Soucis,Amir Issaa,
Davide Blank, Tom Ford, Ema-
nuele Triglia. Quelle con-di-visio-
ni che «sono veri e propri fram-
menti di anima. Sono infinita-
mente grato ad ogni persona che
ha reso possibile la realizzazione

di questa raccolta di brani. Non
vedo l’ora di farvelo ascoltare dal
v ivo ! » .

Ma, tra le considerazioni di
una vita sulla vita, c’è la storia che
risalta, che fa trasalire, che riporta
a galla le derive di certe menti
mentre ti affonda l’anima, una re-
te a maglia fitta come il buio di ve-
ne fredde. La tromba marosa,
grossa di Roy Paci, la penna incre-
spata e palombara di un altro pa-
lermitano, Alessio Bondì. Un fi-
nale infinito di oltre sette minuti,
sette come il numero che unisce
terra e cielo. Un grido composto,
spiegato e senza veli, un lamento
che “A b b a n n ì a”.

«Chianciennu ‘nta stu ma-
ri/Sta spiranza 'un l’astut ari/Stu
sangu ca siente u pitittu/Na matri
strince un figghiu strittu/Ciatu
miu ‘stu mari è malirittu/Accussí
bieddu accussì friddu. Signuri
s’iddu é u jornu miu rimmillu/U
me cori manciatillu/M’a d d u m a n-
na nta sta varca runni vaiu Mu
ci’u rici a chisti comu staiu? Picchí
un tinni vai?/Ma chi ti fici a tia?/U
nivuru abbannía».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Un disco suonato, scritto,
cantato per necessità,
in un periodo in cui
per noi artisti la creatività
è stata l’unica salvezza»

La nuova frontiera (un po’ assurda) del politicamente corretto negli Usa

Biancaneve? Non aveva dato il consenso al Principe!
La polemica innescata
sulla nuova attrazione
realizzata a Disneyland

Alessandra Baldini

NEW YORK

D isneyland ha riaperto i battenti nel
fine settimana dopo la lunga chiu-
sura della pandemia, ma il ritorno

delle attrazioni turistiche del parco a te-
ma della casa di Topolino in California
ha scatenato polemiche per la sezione
dedicata a Biancaneve e il bacio «ruba-
to» del principe che la riporta in vita do-
po il morso malefico della mela avvele-
nata. «Biancaneve dorme e dunque il ba-
cio non è stato consensuale», è stata la
polemica lanciata online da due giorna-
liste del «SFGate» che hanno recensito
una delle giostre originali, «Snow Whi-
tès Enchanted Wish», presentata al pub-
blico in versione rinnovata durante la

riapertura del parco di Anaheim dopo
400 giorni di lockdown.

Disneyland, nella nuova versione,
ha scelto di adottare come finale della
corsa lo stesso epilogo del classico car-
tone del 1938, ovvero il «bacio
dell’eterno amore» del Principe per li-
berare Biancaneve dall’i n c a n t e s i m o,
sostituendo così la morte della matri-
gna Grimilde con cui si concludeva
l’itinerario nella edizione originale del
1955 della giostra.

«Non può essere un bacio di vero
amore se solo una persona sa che sta
succedendo», hanno scritto le giorna-
liste sull’edizione digitale del San
Francisco Chronicle: «Non siamo già
tutti d’accordo che quello del consen-
so nei primi film della Disney è un
aspetto problematico? E che insegna-
re ai bambini che baciare un’altra per-
sona, se entrambe non sono d’accor -
do, non va bene?»

Il giudizio severo delle inviate del

quotidiano a sua volta ha scatenato ac-
cuse alle due di aver ceduto a una ver-
sione “t alebana” del politicamente
corretto: «Biancaneve sarebbe ancora
addormentata se si dà ascolto a questi

pazzi di sinistra che vogliono cancella-
re la cultura», ha tuonato su una radio
di Lubbock in Texas, Matt Martin, un
commentatore di destra.

La bufera su Biancaneve si aggiun-
ge d’altra parte a una serie di polemi-
che che di recente hanno investito
classici di Disney: l’anno scorso il cana-
le Disney+ ha aggiornato le avvertenze
per cartoni come «Dumbo», «Peter
Pan» e «Gli Aristogatti» per sensibiliz-
zare grandi e piccini a potenziali con-
tenuti razzisti che passavano inosser-
vati nell’America degli anni 40 e 50 ma
che, alla luce delle tensioni sociali di
oggi, sono diventati non solo obsoleti,
ma offensivi. «Gli Aristogatti recano
l’avvertenza perché mostrano un gat-
to col muso giallo che suona il piano
con le bacchettine, mentre Dumbo per
una scena in cui i corvi rendono omag-
gio agli show razzisti in cui artisti bian-
chi dipinti di nero ridicolizzavano gli
schiavi africani nelle piantagioni».

Un “bacio rubato”? Il classico
cartone Disney “B i a n c a n eve”

Per l’11. edizione (17-21 giugno)

Taobuk sceglie
“la metamorfosi
del tarassaco”

I premi dell’Anec

Biglietti d'oro a Checco Zalone
Ficarra e Picone e “Pinocchio”

U n’immagine simbolica
per illustrate il tema
al centro della riflessione
TAO R M I N A

Tramanda la mitologia greca che la
dea Ecate avesse prescritto a Teseo
di cibarsi per 30 giorni consecutivi
del “dente di leone” o “s of f i o n e ” o
tarassaco, così da diventare abba-
stanza forte prima di affrontare il
Minotauro. E nella corolla dei sof-
fioni – sostengono leggende celti-
che e irlandesi – potrebbero aver
trovato rifugio fate, gnomi, elfi e
molte altre creature magiche, mi-
metizzando le loro vesti in quella
nuvola soffice e volatile. Nella fiori-
tura del tarassaco, che tramuta i
suoi petali gialli in lievi frutti di co-
lore bianco, è racchiusa una “for-
m u l a” universale di cura e resilien-
za, affidata anche al suo nome: ta ra -
kè , turbamento, che si combina ad
à ko s , rimedio. La “metamorfosi del
Ta r a s s a co ” è affascinante metafora
del naturale e circolare flusso della
vita: mutare, evolvere, per vivere
meglio, affrontando l’i m p reve d i b i -
lità degli eventi. Per questo è pro-
prio al tarassaco che Taobuk 2021
affida il ruolo di “ambasciatore visi-
vo ” della sua 11. edizione dedicata
appunto al tema “Met amorfosi”.

La trasformazione del niveo sof-
fione che si stacca dal pistillo – si
legge in una nota –e vola verso nuo-
vi orizzonti è un’essenziale imma-
gine di compiuta e circolare meta-
morfosi. Con un auspicio legato al-
la ripresa sostenibile, al rispetto dei
ritmi naturali, dell’ambiente e del-
la Terra che ci ospita, Taormina
Book festival si ripresenta al pub-
blico nel nuovo progetto grafico
dedicato appunto alla “Met amor-
fosi del Tarassaco”, firmato dallo
studio ADD Design.

U n’immagine in cui si specchia
l’11. edizione della kermesse ideata
e diretta da Antonella Ferrara, con-
fermata in presenza dal 17 al 21 giu-
gno prossimi negli splendidi scena-
ri dell’isola di Taormina. La possibi-
lità di tornare in presenza è un’ulte-
riore testimonianza della meta-

morfosi costante che il nostro tem-
po implica: nella massima atten-
zione alla sicurezza e con piena ot-
temperanza alle norme sanitarie
previste per gli eventi di cultura e
spettacolo – spiegano gli organiz-
zatori – . I lunghissimi mesi di pan-
demia hanno ancora una volta di-
mostrato l’importanza di agire in
consonanza e armonia con i ritmi e
le regole della natura. Ecco dunque
la scelta visuale del tarassaco, iden-
tificato nella sua vittoriosa trasmu-
tazione, per quella etimologia che
al problema abbina la soluzione,
quella capacità intrinseca di anda-
re oltre la propria forma e infine ri-
t rovarla.

Un simbolo che è anche una for-
midabile materializzazione – co n -
tinua la nota – delle celebri “Lezio-
ni” di Italo Calvino, concentrato di
visionaria saggezza per il Terzo
Millennio: la “l e g ge re z z a” per con-
centrarsi sui concetti essenziali,
evitando inutili pesantezze; la “ra-
pidit à” per sviluppare pensieri fles-
sibili e rispettosi dei tempi; l’ “esat-
t e z z a” per combattere l’a p p ro s s i -
mazione; la “visibilit à” per dare for-
ma definita; infine l’a ccog l i e n z a
della “molteplicit à” e della plurali-
tà, come valore e condizione esi-
stenziale. Cinque lezioni di lettera-
tura che diventano, oggi, ispirazio-
ne di sostenibilità per guardare al
fut uro».

“La metamorfosi del
taras saco” Il progetto grafico

I tre film campioni
d’incasso nell’anno
più difficile, il 2020
RO M A

Sono “Tolo Tolo” di Checco Zalo-
ne, “Il Primo Natale” di Ficarra e
Picone e “P i n o cc h i o ” di Matteo
Garrone i tre film campioni d’in-
casso nel 2020 che si aggiudicano i
Biglietti d’Oro del Cinema Italia-
no, i premi assegnati dall’Anec ai
film che nel campione Cinetel
hanno venduto più biglietti nel
periodo dicembre 2019-novem-
bre 2020, in una stagione cinema-
tografica purtroppo interrotta
bruscamente dall’emergenza sa-
nit aria.

Ai registi, sceneggiatori e prota-
gonisti dei tre titoli, che si posizio-
nano rispettivamente al primo, se-
condo e terzo posto, sono state
consegnate, di persona o in colle-
gamento, in occasione delle Gior-
nate Professionali di Cinema «Re-
load», un’edizione eccezionale del
tradizionale evento di filiera orga-
nizzato dall’Anec in collaborazio-
ne con Anica e con il sostegno del
ministero della Cultura le Chiavi

d’oro del successo: Salvo Ficarra e
Valentino Picone, Nicola Guaglia-
none e Fabrizio Testini per “Il Pri-
mo Natale”, Matteo Garrone, Mas-
simo Ceccherini, Federico Ielapi e
Susanna Proietti, in ricordo del pa-
dre Gigi Proietti, per “P i n o cc h i o ”.

Biglietto d’Oro anche a Medusa
Film, Warner Bros Italia e 01 Di-
stribution, prime tre distribuzioni
in assoluto della stagione. Sono
stati consegnati anche i premi ai
talenti emergenti: il Premio ANEC
“Claudio Zanchi” agli interpreti è
stato assegnato a Benedetta Porca-
roli per “18 regali” e a Pietro Castel-
litto per “I Predatori”, che vince an-
che il Premio ANEC “Pietro Coc-
c i a” ai registi, insieme ad Alice Fi-
lippi per “Sul più bello”.

Assegnati inoltre i Biglietti
d’Oro all’esercizio cinematografi-
co: tra i multiplex con più spetta-
tori in assoluto con 15 o più scher-
mi vince il The Space Cinema Par-
co Dè Medici di Roma, tra quelli da
8 a 14 schermi l’UCI Cinemas Porta
Di Roma mentre il cinema Victoria
Multiplex di Modena si aggiudica
il premio come complesso, con al-
meno 8 schermi, con la media
schermo più alta.
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Per gentile concessione dell’autore e
dell’editore, pubblichiamo l’introdu-
zione al libro di Roberto Mistretta
“Don Fortunato Di Noto/La mia lotta
in difesa dei bambini” Edizioni Pao-
line, aprile 2021.

La vita di don Fortunato Di
Noto è un manifesto. «Giù le
mani dai bambini» è da tren-

t’anni il grido accorato e imperioso
di questo parroco di periferia ad A-
vola, nel Siracusano, infaticabile
cacciatore a livello planetario di a-
busanti di innocenti. Non
solo di predatori sessuali,
ché dei bambini si può a-
busare in tanti modi, e o-
gnuno talmente deva-
stante da provocare ferite
profondissime e perma-
nenti. Al punto che, anche
quando è diventato adul-
to, quel bambino impau-
rito e abusato rimane im-
prigionato e continua a
piangere, a chiedere aiu-
to, ad aspettare qualcuno
che lo liberi. E tanti sono i
bambini liberati da questo
prete barbuto con le sem-
bianze da lottatore.

Un manifesto, il suo, che
raccoglie giovani e meno
giovani, madri e padri di famiglia,
tutti uniti sotto un’unica bandiera
il cui motto condiviso è: «I bambini
non si toccano». Per capire di che
cosa parliamo e renderci conto di-
rettamente della strage di inno-
centi che si perpetua sotto i nostri
occhi troppo distratti per vedere,
siamo andati di persona nella sede
dell’associazione Meter di Avola,
dove lavorano tecnici informatici,
psicologi, operatori sociali. Siamo
entrati in quei locali lindi e pieni di
vitalità, dove si viene accolti con
una gentilezza e un calore che stri-
dono con l’atmosfera gravida di
dolente attesa, che a tratti assume
la consistenza dell’impotenza di
fronte agli aberranti abusi perpe-
tuati contro i bambini giorno dopo
giorno, notte dopo notte in ogni

parte del pianeta. Un girone infer-
nale che non conosce fine. Un’in-
dustria vergognosa alimentata dal-
le più disparate e perverse richie-
ste provenienti da tutto il mondo, a
cominciare dalla civilissima Euro-
pa. Un moderno olocausto che av-
viene nell’indifferenza generale.
Abbiamo parlato a lungo con don
Fortunato, ma anche con gli opera-
tori: li abbiamo guardati negli oc-
chi, abbiamo letto il loro sconforto,
e quel dolore silente che si portano

dentro lo abbiamo sentito nella no-
stra carne.

Paolo, fratello di don Di Noto, e-
sperto informatico, ha gli occhi
gemmati di mestizia, parla poco, a
voce bassa, schifato dal mondo che
continua a girare su stesso e si ri-
fiuta di vedere il marcio che coltiva
nel suo stesso ventre. Di espellerlo.
«Il mio sogno? Sedermi davanti a
un computer e non dover più vede-
re immagini che mi levano il son-
no». Mercanti di carne innocente
che mettono in rete foto e video
pedopornografici, individui spie-
tati, affamati di soldi, che alimen-
tano continuamente questo sporco
commercio con nuovi book foto-
grafici o video che variano di tarif-
fario a seconda del contenuto e del
grado di atrocità presentate, com-

presi gli snuff movies. Un mercato
di nefandezze sui bambini che non
conosce crisi. Orrori su orrori do-
cumentati da numeri che, anche
presi da soli, nella loro asetticità,
fanno rabbrividire. Basta leggere i
dati dei Report degli ultimi anni e-
laborati da Meter Onlus, il cui cuo-
re pulsante è l’Osservatorio Mon-
diale contro la Pedofilia. Anno
2020: 14.521 link, 3.768.057 foto,
2.032.556 video, 456 chat. Un mer-
cato planetario che alimenta la ri-

chiesta continua dei pedo-
fili. Si distinguono due
grandi tipologie: il pedofi-
lo sadico e il pedofilo ludi-
co. Il pedofilo ludico tende
a giocare con i bambini per
conquistarne la fiducia e
garantirsi il loro atteggia-
mento di omertà e segre-
tezza, proposto come par-
te del gioco stesso. Il pe-
dofilo sadico prova piace-
re a brutalizzare la vitti-
ma, psicologicamente e
fisicamente.

La rete ha ingigantito il
fenomeno, creando un
mercato della sofferenza
dei bambini e perfino dei
neonati. In ogni foto e in

ogni video, che sembrano venir
fuori da gallerie inimmaginabili
dove l’orrore trascende la ragione
e la stessa umanità, ci sono sempre
più bambini abusati, privati della
loro innocenza, torturati, uccisi.
Non si tratta di finzione scenica,
ma di realtà. Cruda, aberrante
quanto si vuole, ma dannatamente
concreta e fin troppo vicina per
continuare a ignorarla. A fare finta
di niente. (...)

Don Di Noto ha improntato la sua
vita in difesa dei bambini facendo
proprio l’insegnamento di un im-
mortale fanciullo, il Piccolo Prin-
cipe: «Tutti i grandi sono stati
bambini una volta, ma pochi se ne
ricordano». Don Fortunato se ne
ricorda, eccome. Questa è la sua
storia. l

La lotta di don Di Noto
«I grandi sono stati bimbi
pochi però lo ricordano»

Taobuk annuncia le date: dal 17 al 21 giugno
Ospite anche lo scrittore e poeta Manuel Vilas

Taobuk - Taormina Interna-
tional Book Festival, lancia il
suo segnale per la ripartenza:

nel rispetto delle norme di sicurez-
za, l’11ª edizione si svolgerà dal 17 al
21 giugno garantendo continuità al
progetto e ai contenuti della ker-
messe letteraria ideata e diretta da
Antonella Ferrara, con il sostegno
della Regione Siciliana - Assessora-
to del Turismo, dello Sport e dello
Spettacolo e con il contributo del
Comune di Taormina. Un festival
nel quale la letteratura incontra la
musica, la danza, l’arte, l’attualità e
la memoria, intorno a un tema uni-
versale: per il 2021 sarà “Metamor-
fosi” il filo rosso per un articolato
confronto anche sul piano dell’at-
tualità. Dal 18 al 20 giugno, infatti,
Taobuk, in collaborazione con il
Think Tank Vision e con il supporto
dell’Università degli Studi di Messi-
na, promuove la seconda Conferen-
za di Taormina e Messina, acco-

gliendo 30 grandi voci del pensiero,
della cultura, della policy making e
dell’analisi geopolitica internazio-
nale, per offrire idee e strumenti u-
tili alla rielaborazione di un proget-
to europeo finalizzato alla gestione
dei nuovi contesti e di emergenze,
come l’epidemia Covid-19.

Alla conferenza stampa digitale di
presentazione della Conferenza di
Messina e Taormina sono interve-
nuti, insieme alla presidente di Tao-
buk, Antonella Ferrara, l’assessore
per lo Sport il Turismo e lo Spetta-
colo della Regione Siciliana, Manlio
Messina, il vicepresidente e asses-
sore all’Economia della Regione Si-
ciliana, Gaetano Armao, il sindaco
di Taormina, Mario Bolognari, il
prorettore vicario dell’Università
degli Studi di Messina, Giovanni
Moschella, lo storico Luciano Can-
fora, membro del Comitato Scienti-
fico del Festival, insieme ai chairs
della Conferenza su Futuro dell’Eu-

ropa, l’editorialista Bill Emmott (già
direttore del quotidiano inglese
The Economist) e l’economista
Francesco Grillo (Director del
think-tank Vision) e con loro la vi-
cedirettrice generale Unesco per il
settore educazione, Stefania Gian-
nini. Ha moderato l’incontro la
giornalista Caterina Andò, membro
del Comitato Scientifico di Tao-
buk.

Fra i protagonisti della Conferen-
za ci sarà anche l’autore e poeta spa-
gnolo Manuel Vilas, a Taobuk anche
per la presentazione della nuova
raccolta di versi “Amor”, in uscita
per Guanda il 6 maggio. La finalità
della Conferenza è costruire un Ma-
nifesto di priorità e proposte opera-
tive, risposte e “buone pratiche”,
capaci non solo di rilanciare gli o-
biettivi e le sfide dei tempi, ma an-
che di sostenerle “dal basso”, attra-
verso strategie di coinvolgimento e
sensibilizzazione dei cittadini. l

Don Fortunato Di Noto combatte la pedofilia

DANTE A 700 ANNI DALLA MORTE

Il poeta può essersi piegato
per riverenza e poi raddrizzato
NICOLÒ MINEO
Paradiso, XXVI

In stretta continuità col canto
precedente, ritroviamo il Dante
accecato per aver troppo fissato

Giovanni. Per aver voluto veder
troppo, possiamo intendere. Simbolo
di un momento dell’esperienza mi-
stica. Si apre un canto in cui si distin-
guono due momenti, lo svolgimento
del tema terza virtù teologale, la cari-
tà, e l’intervento di una quarta anima,
quella del primo uomo, Adamo. Nel
primo momento il linguaggio ha u-
n’elevata carica retorica, tra metafo-
rismo e figure foniche (allitterazioni,
figure etimologiche), latinismi e neo-
logismi, e soggettivizzazione dell’a-
stratto, per rappresentare il non visi-
bile e il difficoltosamente pensabile.

Da Giovanni, fiamma risplendente
- «fulgida» è latino cristiano -, viene
un’emissione di voce. «Spiro» però
ha una lontana ascendenza, evocan-
do la terza persona. È l’invito, in atte-
sa del ritorno della vista, a dire della
carità. L’esame ora è un ragionare ed
è strutturato con forte variazione,
soprattutto il carattere più disteso
dell’alternarsi di domande e risposte.
Il tema, l’amore, si deduce dal conte-
sto.

La domanda iniziale è quale sia
l’oggetto ultimo del suo amore. Ma
Dante deve essere rassicurato quan-
to al recupero della vista. E il santo si
rifà all’episodio di Anania che resti-
tuisce la vista al folgorato Paolo. Bea-
trice svolgerà un compito analogo. E
sarà una ulteriore forma di elevazio-
ne di Dante, mentre si conferma il
suo rapporto con la funzione di Pao-
lo. Il ruolo di guida di Beatrice è ricor-
dato da Giovanni e Dante riprende il
tema, dichiarandosi sottomesso alla
sua volontà, mentre torna al motivo
degli occhi e del vedere in chiave che
eleva lo stilnovismo al livello del «sa-
cro» poema. L’amore per lei, più volte
detta «donna mia», è dichiarato in ar-
monia col luogo e col tema del canto.
L’oggetto ultimo del suo amore, di-
chiara con densa sintesi, è quello che
costituisce il bene del paradiso – la
«corte» -, Dio.

Giovanni, indicato ora come colui
che ha liberato Dante dalla «paura»
dell’accecamento, quindi come sog-
getto ispirato dall’amore, pone una
seconda domanda, chiedendogli di
dire con precisione da chi sia stato i-
spirato in lui l’amore per Dio. Colpi-
sce il termine «paura», che può evo-
care, per escluderla, l’angoscia de-
nunciata nel primo canto dell’Infer-
no. Dante risponde che un tale amore
si instaura in lui sia per argomenta-
zioni di natura filosofica sia per la
credibilità che proviene dal cielo
stesso. Dà una dimostrazione razio-
nale della necessità dell’accendersi di
un tale amore. Alla base è il pensiero
di Aristotele. Un procedimento men-
tale questo di grande significato in
relazione al rapporto tra pensiero e
religione. Intensificato da una appas-
sionata partecipazione. Con stretto
legame stabilito dalla ripetizione a-
naforica - «sterne», «sternel» - passa
alle testimonianze scritturali. Il pri-
mo veritiero «autore» è Dio stesso,
con le sue parole dell’Esodo (33, 19) e,
si può intendere, per tutto il testo sa-
cro. Cita quindi lo stesso Giovanni
dell’inizio del suo Vangelo. Il santo
conferma che per il convergere di au-
torità umane e divine il massimo suo
amore è verso Dio. Ma gli chiede an-
cora se ha altri motivi che lo volgano
a Dio. Di forza scritturale-mistica le
immagini delle «corde» e del morde-
re dei «denti». Dante comprende che
cosa veramente voglia fargli dire il

santo, chiamato con immagine tratta
da Agostino aquila di Cristo, cioè il
massimo assertore della sua divinità.
E risponde in modo disteso. Riprende
la metafora del mordere nel dire di
tutte le sollecitazioni che lo hanno
volto a Dio e dall’errore alla retta via,
alla «riva», l’approdo sicuro. Alle co-
noscenze di cui ha detto si sono unite
la consapevolezza dell’esistenza del
mondo e del proprio stesso esistere,
l’idea del sacrificio di Cristo e del be-
ne ultimo sperato. Creazione, reden-
zione e beatitudine. Tutto l’insieme,
Dio uomini e cose, che è oggetto di a-
more e l’intensità e pienezza di quel-
l’amore sono sintetizzati col totaliz-
zante ricorso alle già adottate imma-
gini del mondo agricolo, per cui orto
e «ortolano» sono unica realtà. Im-
magini e metafore, come anche quel-
la di Dio ortolano, sono tratte dal
Vangelo dello stesso Giovanni (15, 1,
20). Ed è significativo che ora Dante
pronunci lui la parola «Dio». Il Padre
e il Figlio sono stati costantemente al
centro. Alla fine del suo dire si ode in
tutto il cielo, e Beatrice concorda, la
scritturale e liturgica acclamazione
in onore di Dio.

A questo punto Dante recupera la
vista per opera di Beatrice, della lu-
minosità dei suoi occhi risplendenti
per miglia. Un ritorno che l’autore
descrive con insistita precisione fisi-
co-psicologica. Ma è il simbolico as-
surdo di una luce che vince la cecità
provocata da un’altra luce. È avvenu-
ta intanto l’acquisizione di nuova po-
tenza conoscitiva. Che lo rende «stu-
pefatto». E il vedere è sempre più me-
raviglia. Nel nuovo guardare vede già
tra loro una quarta luce e chiede chi
sia. La parola di Beatrice mette insie-
me nello stesso verso il creatore e la
sua creatura che lo contempla. Torna
così l’evocazione del Padre. Ma la
creatura è «l’anima prima», Adamo. Il
nuovo stupore di Dante e la nuova
padronanza di sé sono rappresentati
con un imprevedibile paragone col
mondo naturale - derivato dalla Te-
baide - quello del piegarsi dell’albero
per la forza del vento e il suo tornare
eretto. Dante può essersi piegato per
riverenza e poi raddrizzato. Ma sono
anche la potenza della improvvisa
presenza di Adamo e la nuova poten-
za conoscitiva di Dante. Che ora arde
di desiderio di parlare. Si rivolge al
«padre antico» per chiedergli di par-
lare a lui con supplice devozione e
non formula domande, sapendo che
già sa, per poterlo ascoltare senza in-
dugio. L’invocazione insiste sulla u-
nicità, molteplicità e quasi contrad-
dittorietà della sua natura. Come farà
alla fine san Bernardo per Maria. Che
è realtà del cristianesimo tutto. La fe-
licità dell’anima per poter acconten-
tare Dante è resa con un nuovo para-
gone, questo del tutto sorprendente.
Dopo quello col mondo vegetale, ora
con un animale, come del resto altre
volte, ma visto in un suo movimento
istintivo che deve riflettere il moto
ardente dell’anima dentro la sua lu-
ce.

La risposta di Adamo è tutta desti-
nata a dar notizia del suo tempo in vi-
ta. Su quattro punti, che riguardano
la storia dell’uomo. Riprendendo
l’accenno di Dante, ribadisce che ve-
de in Dio cosa si voglia sapere da lui,
Dio specchio di tutto, mentre nulla
può rispecchiare lui. In armonia col
suo stesso essere, lo chiama «figliuol
mio», Prima spiega che l’esclusione
dal paradiso terrestre non fu causata
dall’atto in sé di intaccare l’albero del
bene e del male, ma la disobbedienza.
È a ragione l’informazione più im-
portante perché investe la condizio-
ne e la storia del’uomo. l
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“Don Fortunato Di Noto/La mia lotta
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Noto è un manifesto. «Giù le
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stante da provocare ferite
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nenti. Al punto che, anche
quando è diventato adul-
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rito e abusato rimane im-
prigionato e continua a
piangere, a chiedere aiu-
to, ad aspettare qualcuno
che lo liberi. E tanti sono i
bambini liberati da questo
prete barbuto con le sem-
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tutti uniti sotto un’unica bandiera
il cui motto condiviso è: «I bambini
non si toccano». Per capire di che
cosa parliamo e renderci conto di-
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centi che si perpetua sotto i nostri
occhi troppo distratti per vedere,
siamo andati di persona nella sede
dell’associazione Meter di Avola,
dove lavorano tecnici informatici,
psicologi, operatori sociali. Siamo
entrati in quei locali lindi e pieni di
vitalità, dove si viene accolti con
una gentilezza e un calore che stri-
dono con l’atmosfera gravida di
dolente attesa, che a tratti assume
la consistenza dell’impotenza di
fronte agli aberranti abusi perpe-
tuati contro i bambini giorno dopo
giorno, notte dopo notte in ogni
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dustria vergognosa alimentata dal-
le più disparate e perverse richie-
ste provenienti da tutto il mondo, a
cominciare dalla civilissima Euro-
pa. Un moderno olocausto che av-
viene nell’indifferenza generale.
Abbiamo parlato a lungo con don
Fortunato, ma anche con gli opera-
tori: li abbiamo guardati negli oc-
chi, abbiamo letto il loro sconforto,
e quel dolore silente che si portano

dentro lo abbiamo sentito nella no-
stra carne.

Paolo, fratello di don Di Noto, e-
sperto informatico, ha gli occhi
gemmati di mestizia, parla poco, a
voce bassa, schifato dal mondo che
continua a girare su stesso e si ri-
fiuta di vedere il marcio che coltiva
nel suo stesso ventre. Di espellerlo.
«Il mio sogno? Sedermi davanti a
un computer e non dover più vede-
re immagini che mi levano il son-
no». Mercanti di carne innocente
che mettono in rete foto e video
pedopornografici, individui spie-
tati, affamati di soldi, che alimen-
tano continuamente questo sporco
commercio con nuovi book foto-
grafici o video che variano di tarif-
fario a seconda del contenuto e del
grado di atrocità presentate, com-

presi gli snuff movies. Un mercato
di nefandezze sui bambini che non
conosce crisi. Orrori su orrori do-
cumentati da numeri che, anche
presi da soli, nella loro asetticità,
fanno rabbrividire. Basta leggere i
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re pulsante è l’Osservatorio Mon-
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a giocare con i bambini per
conquistarne la fiducia e
garantirsi il loro atteggia-
mento di omertà e segre-
tezza, proposto come par-
te del gioco stesso. Il pe-
dofilo sadico prova piace-
re a brutalizzare la vitti-
ma, psicologicamente e
fisicamente.

La rete ha ingigantito il
fenomeno, creando un
mercato della sofferenza
dei bambini e perfino dei
neonati. In ogni foto e in

ogni video, che sembrano venir
fuori da gallerie inimmaginabili
dove l’orrore trascende la ragione
e la stessa umanità, ci sono sempre
più bambini abusati, privati della
loro innocenza, torturati, uccisi.
Non si tratta di finzione scenica,
ma di realtà. Cruda, aberrante
quanto si vuole, ma dannatamente
concreta e fin troppo vicina per
continuare a ignorarla. A fare finta
di niente. (...)

Don Di Noto ha improntato la sua
vita in difesa dei bambini facendo
proprio l’insegnamento di un im-
mortale fanciullo, il Piccolo Prin-
cipe: «Tutti i grandi sono stati
bambini una volta, ma pochi se ne
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«I grandi sono stati bimbi
pochi però lo ricordano»
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Ospite anche lo scrittore e poeta Manuel Vilas

Taobuk - Taormina Interna-
tional Book Festival, lancia il
suo segnale per la ripartenza:

nel rispetto delle norme di sicurez-
za, l’11ª edizione si svolgerà dal 17 al
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progetto e ai contenuti della ker-
messe letteraria ideata e diretta da
Antonella Ferrara, con il sostegno
della Regione Siciliana - Assessora-
to del Turismo, dello Sport e dello
Spettacolo e con il contributo del
Comune di Taormina. Un festival
nel quale la letteratura incontra la
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la memoria, intorno a un tema uni-
versale: per il 2021 sarà “Metamor-
fosi” il filo rosso per un articolato
confronto anche sul piano dell’at-
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Think Tank Vision e con il supporto
dell’Università degli Studi di Messi-
na, promuove la seconda Conferen-
za di Taormina e Messina, acco-

gliendo 30 grandi voci del pensiero,
della cultura, della policy making e
dell’analisi geopolitica internazio-
nale, per offrire idee e strumenti u-
tili alla rielaborazione di un proget-
to europeo finalizzato alla gestione
dei nuovi contesti e di emergenze,
come l’epidemia Covid-19.

Alla conferenza stampa digitale di
presentazione della Conferenza di
Messina e Taormina sono interve-
nuti, insieme alla presidente di Tao-
buk, Antonella Ferrara, l’assessore
per lo Sport il Turismo e lo Spetta-
colo della Regione Siciliana, Manlio
Messina, il vicepresidente e asses-
sore all’Economia della Regione Si-
ciliana, Gaetano Armao, il sindaco
di Taormina, Mario Bolognari, il
prorettore vicario dell’Università
degli Studi di Messina, Giovanni
Moschella, lo storico Luciano Can-
fora, membro del Comitato Scienti-
fico del Festival, insieme ai chairs
della Conferenza su Futuro dell’Eu-

ropa, l’editorialista Bill Emmott (già
direttore del quotidiano inglese
The Economist) e l’economista
Francesco Grillo (Director del
think-tank Vision) e con loro la vi-
cedirettrice generale Unesco per il
settore educazione, Stefania Gian-
nini. Ha moderato l’incontro la
giornalista Caterina Andò, membro
del Comitato Scientifico di Tao-
buk.

Fra i protagonisti della Conferen-
za ci sarà anche l’autore e poeta spa-
gnolo Manuel Vilas, a Taobuk anche
per la presentazione della nuova
raccolta di versi “Amor”, in uscita
per Guanda il 6 maggio. La finalità
della Conferenza è costruire un Ma-
nifesto di priorità e proposte opera-
tive, risposte e “buone pratiche”,
capaci non solo di rilanciare gli o-
biettivi e le sfide dei tempi, ma an-
che di sostenerle “dal basso”, attra-
verso strategie di coinvolgimento e
sensibilizzazione dei cittadini. l

Don Fortunato Di Noto combatte la pedofilia

DANTE A 700 ANNI DALLA MORTE

Il poeta può essersi piegato
per riverenza e poi raddrizzato
NICOLÒ MINEO
Paradiso, XXVI

In stretta continuità col canto
precedente, ritroviamo il Dante
accecato per aver troppo fissato

Giovanni. Per aver voluto veder
troppo, possiamo intendere. Simbolo
di un momento dell’esperienza mi-
stica. Si apre un canto in cui si distin-
guono due momenti, lo svolgimento
del tema terza virtù teologale, la cari-
tà, e l’intervento di una quarta anima,
quella del primo uomo, Adamo. Nel
primo momento il linguaggio ha u-
n’elevata carica retorica, tra metafo-
rismo e figure foniche (allitterazioni,
figure etimologiche), latinismi e neo-
logismi, e soggettivizzazione dell’a-
stratto, per rappresentare il non visi-
bile e il difficoltosamente pensabile.

Da Giovanni, fiamma risplendente
- «fulgida» è latino cristiano -, viene
un’emissione di voce. «Spiro» però
ha una lontana ascendenza, evocan-
do la terza persona. È l’invito, in atte-
sa del ritorno della vista, a dire della
carità. L’esame ora è un ragionare ed
è strutturato con forte variazione,
soprattutto il carattere più disteso
dell’alternarsi di domande e risposte.
Il tema, l’amore, si deduce dal conte-
sto.

La domanda iniziale è quale sia
l’oggetto ultimo del suo amore. Ma
Dante deve essere rassicurato quan-
to al recupero della vista. E il santo si
rifà all’episodio di Anania che resti-
tuisce la vista al folgorato Paolo. Bea-
trice svolgerà un compito analogo. E
sarà una ulteriore forma di elevazio-
ne di Dante, mentre si conferma il
suo rapporto con la funzione di Pao-
lo. Il ruolo di guida di Beatrice è ricor-
dato da Giovanni e Dante riprende il
tema, dichiarandosi sottomesso alla
sua volontà, mentre torna al motivo
degli occhi e del vedere in chiave che
eleva lo stilnovismo al livello del «sa-
cro» poema. L’amore per lei, più volte
detta «donna mia», è dichiarato in ar-
monia col luogo e col tema del canto.
L’oggetto ultimo del suo amore, di-
chiara con densa sintesi, è quello che
costituisce il bene del paradiso – la
«corte» -, Dio.

Giovanni, indicato ora come colui
che ha liberato Dante dalla «paura»
dell’accecamento, quindi come sog-
getto ispirato dall’amore, pone una
seconda domanda, chiedendogli di
dire con precisione da chi sia stato i-
spirato in lui l’amore per Dio. Colpi-
sce il termine «paura», che può evo-
care, per escluderla, l’angoscia de-
nunciata nel primo canto dell’Infer-
no. Dante risponde che un tale amore
si instaura in lui sia per argomenta-
zioni di natura filosofica sia per la
credibilità che proviene dal cielo
stesso. Dà una dimostrazione razio-
nale della necessità dell’accendersi di
un tale amore. Alla base è il pensiero
di Aristotele. Un procedimento men-
tale questo di grande significato in
relazione al rapporto tra pensiero e
religione. Intensificato da una appas-
sionata partecipazione. Con stretto
legame stabilito dalla ripetizione a-
naforica - «sterne», «sternel» - passa
alle testimonianze scritturali. Il pri-
mo veritiero «autore» è Dio stesso,
con le sue parole dell’Esodo (33, 19) e,
si può intendere, per tutto il testo sa-
cro. Cita quindi lo stesso Giovanni
dell’inizio del suo Vangelo. Il santo
conferma che per il convergere di au-
torità umane e divine il massimo suo
amore è verso Dio. Ma gli chiede an-
cora se ha altri motivi che lo volgano
a Dio. Di forza scritturale-mistica le
immagini delle «corde» e del morde-
re dei «denti». Dante comprende che
cosa veramente voglia fargli dire il

santo, chiamato con immagine tratta
da Agostino aquila di Cristo, cioè il
massimo assertore della sua divinità.
E risponde in modo disteso. Riprende
la metafora del mordere nel dire di
tutte le sollecitazioni che lo hanno
volto a Dio e dall’errore alla retta via,
alla «riva», l’approdo sicuro. Alle co-
noscenze di cui ha detto si sono unite
la consapevolezza dell’esistenza del
mondo e del proprio stesso esistere,
l’idea del sacrificio di Cristo e del be-
ne ultimo sperato. Creazione, reden-
zione e beatitudine. Tutto l’insieme,
Dio uomini e cose, che è oggetto di a-
more e l’intensità e pienezza di quel-
l’amore sono sintetizzati col totaliz-
zante ricorso alle già adottate imma-
gini del mondo agricolo, per cui orto
e «ortolano» sono unica realtà. Im-
magini e metafore, come anche quel-
la di Dio ortolano, sono tratte dal
Vangelo dello stesso Giovanni (15, 1,
20). Ed è significativo che ora Dante
pronunci lui la parola «Dio». Il Padre
e il Figlio sono stati costantemente al
centro. Alla fine del suo dire si ode in
tutto il cielo, e Beatrice concorda, la
scritturale e liturgica acclamazione
in onore di Dio.

A questo punto Dante recupera la
vista per opera di Beatrice, della lu-
minosità dei suoi occhi risplendenti
per miglia. Un ritorno che l’autore
descrive con insistita precisione fisi-
co-psicologica. Ma è il simbolico as-
surdo di una luce che vince la cecità
provocata da un’altra luce. È avvenu-
ta intanto l’acquisizione di nuova po-
tenza conoscitiva. Che lo rende «stu-
pefatto». E il vedere è sempre più me-
raviglia. Nel nuovo guardare vede già
tra loro una quarta luce e chiede chi
sia. La parola di Beatrice mette insie-
me nello stesso verso il creatore e la
sua creatura che lo contempla. Torna
così l’evocazione del Padre. Ma la
creatura è «l’anima prima», Adamo. Il
nuovo stupore di Dante e la nuova
padronanza di sé sono rappresentati
con un imprevedibile paragone col
mondo naturale - derivato dalla Te-
baide - quello del piegarsi dell’albero
per la forza del vento e il suo tornare
eretto. Dante può essersi piegato per
riverenza e poi raddrizzato. Ma sono
anche la potenza della improvvisa
presenza di Adamo e la nuova poten-
za conoscitiva di Dante. Che ora arde
di desiderio di parlare. Si rivolge al
«padre antico» per chiedergli di par-
lare a lui con supplice devozione e
non formula domande, sapendo che
già sa, per poterlo ascoltare senza in-
dugio. L’invocazione insiste sulla u-
nicità, molteplicità e quasi contrad-
dittorietà della sua natura. Come farà
alla fine san Bernardo per Maria. Che
è realtà del cristianesimo tutto. La fe-
licità dell’anima per poter acconten-
tare Dante è resa con un nuovo para-
gone, questo del tutto sorprendente.
Dopo quello col mondo vegetale, ora
con un animale, come del resto altre
volte, ma visto in un suo movimento
istintivo che deve riflettere il moto
ardente dell’anima dentro la sua lu-
ce.

La risposta di Adamo è tutta desti-
nata a dar notizia del suo tempo in vi-
ta. Su quattro punti, che riguardano
la storia dell’uomo. Riprendendo
l’accenno di Dante, ribadisce che ve-
de in Dio cosa si voglia sapere da lui,
Dio specchio di tutto, mentre nulla
può rispecchiare lui. In armonia col
suo stesso essere, lo chiama «figliuol
mio», Prima spiega che l’esclusione
dal paradiso terrestre non fu causata
dall’atto in sé di intaccare l’albero del
bene e del male, ma la disobbedienza.
È a ragione l’informazione più im-
portante perché investe la condizio-
ne e la storia del’uomo. l
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Relazioni sul filo del rasoio Dieci diplomatici, identificati come possibili spie, sono stati allontanati dall’ambasciata russa a Washington

Nato e Ue solidali con Washington. Mosca convoca l’ambasciatore americano

Biden non perdona la Russia
Sanzioni e via 10 diplomatici
Punite in modo duro le interferenze pro Trump nelle elezioni
e l’hackeraggio ai siti di importanti agenzie governative
Claudio Salvalaggio

WAS H I N GTO N

Joe Biden usa bastone e carota con
Vladimir Putin. Dopo avergli dato
del «killer», gli ha proposto un sum-
mit in un Paese terzo ma ieri ha an-
nunciato nuove misure contro la
Russia per le sue interferenze nelle
presidenziali a favore di Donald
Trump e per il cyber attacco Solar-
Winds che ha hackerato numerose
agenzie governative e società priva-
te: 32 tra individui ed entità russi le-
gati al governo e all’intelligence sono
stati sanzionati mentre dieci diplo-
matici di Mosca, in gran parte identi-
ficati come 007, sono stati cacciati
dall’ambasciata a Washington. Gli
Usa – insieme a Ue, Gran Bretagna,
Canada e Australia – hanno sanzio-
nato anche 8 individui ed entità lega-
ti all’occupazione russa in Crimea.

Si tratta delle prime espulsioni e
del secondo round di sanzioni
dell’esecutivo Biden contro Mosca,
dopo quelle per l’avvelenamento e
l’incarcerazione dell’o p p o s i t o re
Alexiei Navalni. Ma questa volta c’è
dell’altro, nel tentativo di graffiare di
più a scopo deterrente. Firmando un
ordine esecutivo nel quale definisce

le attività destabilizzanti russe come
una «minaccia inusuale e straordi-
naria alla sicurezza nazionale, alla
politica estera e all’economia degli
Stati Uniti», il presidente Usa ha col-
pito anche il debito sovrano russo:
vietando alle istituzioni finanziarie
americane di acquistare direttamen-
te bond emessi da Mosca e riservan-
dosi il diritto di allargare questo tipo
di sanzioni se persisteranno le attivi-
tà destabilizzanti del Cremlino. Una
mossa che rischia di complicare la
capacità russe di raccogliere denaro
nei mercati finanziari internaziona-
li, anche se l’80% dei 190 miliardi di
dollari di titoli emessi entro fine an-
no è detenuto da investitori locali. La
pandemia e il calo del prezzo del pe-
trolio, principale motore dell’e co n o -
mia russa, hanno reso Mosca più vul-
nerabile alle sanzioni finanziarie,
benché la ripresa dell’oro nero nel
primo trimestre di quest’anno abbia

consentito al bilancio federale di tor-
nare in surplus. Inoltre gli Usa hanno
indicato ufficialmente per la prima
volta l’Svr, la Cia russa, come respon-
sabile dell’operazione SolarWinds, e
hanno usato anche misure «non visi-
bili» in risposta all’hackeraggio, co-
me ha sottolineato il consigliere per
la sicurezza nazionale Jake Sullivan.

La Nato e l’Unione europea han-
no espresso solidarietà agli Usa per le
misure intraprese, mentre Mosca ha
reagito duramente, convocando
l’ambasciatore americano e prean-
nunciando una rappresaglia. «Que-
sto tipo di comportamento aggressi-
vo incontrerà sicuramente una deci-
sa resistenza. La risposta sarà inevi-
tabile», ha assicurato la portavoce
del ministero degli Esteri russo Ma-
ria Zakharova, sottolineando che le
sanzioni aumentano il livello dello
scontro nelle relazioni russo-statu-
nitensi.

Poco prima dell’annuncio ameri-
cano, il portavoce del Cremlino Dmi-
tri Peskov aveva profetizzato che le
misure in arrivo «inequivocabil-
mente non contribuiranno in alcun
modo» al vertice proposto da Biden,
da tenersi forse in Finlandia, Paese
che aveva già ospitato il faccia a fac-
cia tra Putin e Trump.

Anche il debito sovrano
è stato colpito
nel “pa cch et to”
di ritorsioni varato
dalla Casa Bianca

«Piena sintonia»
con l’Italia e Draghi

l Tra l’amministrazione guidata
da Joe Biden e quella del
presidente del Consiglio Mario
Draghi c’è una grande «sintonia»
che contribuirà al rafforzamento
dei rapporti tra Italia e Stati Uniti
e alla collaborazione sulle tante
sfide comuni dalla lotta alla
pandemia al rilancio
dell’economia alla Libia. Ne è
convinto Thomas Smitham,
incaricato d’Affari presso
l’ambasciata Usa in Italia.

l Per il diplomatico attualmente
numero uno della missione
americana a Roma, «i rapporti
con l’Italia sono molto
importanti per noi e la nuova
amministrazione vuole rafforzare
e rinnovare questi legami. In tale
contesto la visita di Di Maio a
Washington è stata molto
importante, è stato un onore
accoglierlo come primo ministro
degli Esteri», ha detto Smitham.

A due anni dal pauroso incendio

Riapertura nel 2024
La sfida di Notre Dame

Vietata la sorveglianza di massa

Intelligenza artificiale sì
ma con il “pulsante rosso”

Paolo Levi

PA R I G I

Come un simbolo della Francia e
dell’Europa dinanzi alla sfida della
ricostruzione: a due anni esatti
dall’incendio che devastò parzial-
mente Notre-Dame de Paris, il pre-
sidente francese Emmanuel Ma-
cron ha visitato ieri il cantiere del-
la cattedrale in ricostruzione ed ha
camminato – con un casco bianco,
una tuta grigia e la mascherina –
sulle impalcature che servono alla
riparazione del tetto andato di-
strutto dalle fiamme.

Il capo dello Stato, a 47 metri di
altezza, ha lungamente dialogato
con i responsabili del cantiere, in-
dicando a più riprese l’enorme cra-
tere che si è aperto sulla navata
centrale dopo il crollo della guglia
in fiamme, esattamente due anni
fa, il 15 aprile 2019. Macron ha reso
omaggio «all’immenso lavoro
compiuto» in questi due anni e
«all’orgoglio collettivo» di vedere
la cattedrale riprendere vita.

La visita di Macron all’enorme
sito della ricostruzione, a cui lavo-
rano 35 imprese con l’obiettivo di
riaprire nel 2024, è la prima dopo
l’incendio. Anche il presidente
Sergio Mattarella, in occasione
della sua visita a Parigi per il cin-
quecentesimo anniversario dalla
scomparsa di Leonardo Da Vinci, il
2 maggio 2019, si recò in visita al

Il presidente Macron
è salito sul tetto
della cattedrale parigina

cantiere della cattedrale nel cuore
di Parigi. I pompieri parigini che
hanno salvato Notre-Dame
dall’incendio «meritano la ricono-
scenza dell’Europa», disse il presi-
dente della Repubblica, sottoli-
neando l’amicizia e il legame «in-
distruttibile» che legano Italia e
Francia, le due sorelle latine d’Eu-
ropa oggi più che mai unite dinan-
zi alla sfida del Covid.

In un’intervista pubblicata ieri
mattina sul quotidiano Le Pari-
sien, Macron ha tracciato un paral-
lelo tra il cantiere della cattedrale e
la mobilitazione contro il corona-
virus: «Reggeremo e ricostruire-
mo», ha assicurato, sottolineando
che «queste grandi sfide ci ricorda-
no che siamo una nazione vivente
che ha sempre cose da ricostruire e
da fare». E dimostrano «la capacità
del popolo francese di unirsi, su-
perarsi, quando accade il peggio».

Orgoglio francese Emmanuel Macron
soddisfatto dell’avanzamento dei lavori

BRUXELLE S

Vietati i sistemi per la sorveglianza
generalizzata di massa ma permesso
l’utilizzo, entro certe regole, della
tecnologia del riconoscimento fac-
ciale: questa una delle principali no-
vità della nuova proposta della
Commissione europea per regola-
mentare l’utilizzo delle tecnologie
ad intelligenza artificiale (AI) che
verrà svelata dalla vicepresidente
dell’esecutivo comunitario, Margre-
the Vestager, il 21 aprile.

Secondo una bozza del docu-
mento, di cui l’Ansa ha preso visione,
le aziende che non si conformeran-
no alle norme potrebbero ricevere
multe fino a 20 milioni di euro o al

4% del loro fatturato. Tra le novità
contenute nella proposta, anche l’at -
tesa clausola del cosiddetto “pulsan -
te rosso” che prevede la possibilità,
attraverso l’intervento “umano”, di
un arresto immediato della tecnolo-
gia in qualsiasi momento.

Vietati, in particolare, i sistemi di
sorveglianza generalizzata della po-
polazione, le tecnologie che posso-
no essere utilizzate per manipolare
il comportamento, le opinioni o le
decisioni dei cittadini.

Bruxelles propone per la prima
volta norme in materia e cerca così di
recuperare il divario tecnologico
con Cina e Stati Uniti creando le con-
dizioni per lo sviluppo del settore
dell’intelligenza artificiale.

Taobuk ospita dal 17 al 21 giugno 30 grandi voci del pensiero e della cultura per offrire idee e strumenti utili alla rinascita post pandemia

La nuova Europa riparte dal Mediterraneo e da Taormina
TAO R M I N A

L’11. edizione di Taobuk – Ta o r m i n a
International Book Festival si svolge-
rà, nel rispetto delle norme di sicurez-
za, dal 17 al 21 giugno garantendo
continuità al progetto e ai contenuti
della kermesse letteraria ideata e di-
retta da Antonella Ferrara, con il so-
stegno della Regione Siciliana –Asses -
sorato del Turismo, dello Sport e dello
Spettacolo – e con il contributo del
Comune di Taormina. Un festival nel
quale la letteratura incontra la musi-
ca, la danza, l’arte, l’attualità e la me-
moria, intorno a un tema universale.
Per il 2021 sarà “Met amorfosi” il filo
rosso per un articolato confronto an-
che sul piano dell’attualit à.

Dal 18 al 20 giugno, infatti, Taobuk,
in collaborazione con il Think Tank

Vision e con il supporto dell’Universi -
tà degli Studi di Messina, promuove la
seconda Conferenza di Taormina e
Messina, accogliendo 30 grandi voci
del pensiero, della cultura, della poli-
cy making e dell’analisi geopolitica
internazionale, per offrire idee e stru-
menti utili alla rielaborazione di un
progetto europeo finalizzato alla ge-
stione dei nuovi contesti e di emer-
genze, come l’epidemia covid-19.

L’iniziativa è stata presentata dalla
presidente di Taobuk Antonella Fer-
rara, dall’assessore regionale Manlio
Messina, dal vicepresidente della Re-
gione Siciliana Gaetano Armao, dal
sindaco di Taormina Mario Bologna-
ri, dal prorettore vicario dell’Univer -
sità di Messina Giovanni Moschella,
dallo storico Luciano Canfora mem-
bro del Comitato Scientifico del Festi-

val, insieme ai chairs della Conferen-
za su Futuro dell’Europa: l’editoriali -
sta Bill Emmott (già direttore del quo-
tidiano inglese The Economist) e
l’economista Francesco Grillo (Direc-
tor del think-tank Vision) e con loro la
vicedirettrice generale Unesco per il
settore educazione Stefania Giannini.
Ha moderato l’incontro la giornalista
Caterina Andò, membro del Comita-
to Scientifico di Taobuk.

“La metamorfosi di Europa” ripar -

te dove l’Europa è nata, insieme al suo
“mito”: nel cuore del Mediterraneo.
Qui è fiorita la leggenda della fanciul-
la fenicia Europa, ed è nella Sicilia me-
diterranea, a Messina, che nel 1955 si
progettarono, con una pionieristica
Conferenza, le istituzioni cardine del
nuovo progetto europeo, Cee ed Eu-
ratom, schiudendo così la strada al
trattato di Roma. Proprio da Messina
e Taormina, in una prospettiva di ri-
lancio e rigenerazione per l’E u ro p a ,
Taobuk Festival riparte. «La seconda e
terza ondata pandemica segnano con
tutta evidenza un crocevia della sto-
ria – spiega Antonella Ferrara, presi-
dente e direttore artistico del Festival
– e indicano la necessità di riformare
radicalmente l’Unione europea. La
“metamorfosi di Europa’’ corrispon -
de all’inevitabile evoluzione verso un

nuovo ordine del continente. L’obiet -
tivo della Conferenza è offrire rispo-
ste, idee e strumenti operativi che sa-
ranno sintetizzati nel Manifesto per
la Metamorfosi di Europa».

Come osserva l’assessore Manlio
Messina «l’Europa affronterà nei
prossimi anni profonde trasforma-
zioni. La sfida è quella di reggere ad al-
ti livelli nella competizione globale
con le grandi potenze emergenti, pro-
venienti da quello che un tempo era il
sud del mondo. Più diritti e più cultu-
ra per un nuovo rinascimento anche
economico, che metta al centro l’uo -
mo in quanto tale, e non la sola logica
del profitto». Gaetano Armao, Vice
Presidente della Regione Siciliana af-
ferma: «C’è una profonda trasforma-
zione in corso ma c’è anche un’Euro -
pa diversa: un Europa che guarda alla

solidarietà, al confronto, alla coesio-
ne, con un’energia nuova». Intenti
condivisi, come rimarca il sindaco di
Taormina Mario Bolognari: «Ripen-
sare il futuro dell’Europa non è un
esercizio teorico, ma un tentativo di
ridare vigore al progetto che i padri
fondatori con grande speranza aveva-
no varato. Ancora una volta Taobuk si
pone al centro del dibattito vivo della
politica e della comunicazione sui fat-
ti centrali della nostra società».

Come dichiara in una nota il Retto-
re dell’Università di Messina Salvato-
re Cuzzocrea: «Le sinergie, con un
evento culturale molto atteso e di
grande prestigio per il nostro territo-
rio, sono aumentate. Crediamo mol-
to nell’apporto che tutta la Comunità
Accademica è in grado di dare e di ri-
cevere da eventi così significativi».

«“Meta m o r fo si’’
co r r i s p o n d e
a l l’i n ev i ta b i l e
evo l uz i o n e
del continente»

Antonella Ferrara
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Joe Biden usa bastone e carota con
Vladimir Putin. Dopo avergli dato
del «killer», gli ha proposto un sum-
mit in un Paese terzo ma ieri ha an-
nunciato nuove misure contro la
Russia per le sue interferenze nelle
presidenziali a favore di Donald
Trump e per il cyber attacco Solar-
Winds che ha hackerato numerose
agenzie governative e società priva-
te: 32 tra individui ed entità russi le-
gati al governo e all’intelligence sono
stati sanzionati mentre dieci diplo-
matici di Mosca, in gran parte identi-
ficati come 007, sono stati cacciati
dall’ambasciata a Washington. Gli
Usa – insieme a Ue, Gran Bretagna,
Canada e Australia – hanno sanzio-
nato anche 8 individui ed entità lega-
ti all’occupazione russa in Crimea.

Si tratta delle prime espulsioni e
del secondo round di sanzioni
dell’esecutivo Biden contro Mosca,
dopo quelle per l’avvelenamento e
l’incarcerazione dell’o p p o s i t o re
Alexiei Navalni. Ma questa volta c’è
dell’altro, nel tentativo di graffiare di
più a scopo deterrente. Firmando un
ordine esecutivo nel quale definisce

le attività destabilizzanti russe come
una «minaccia inusuale e straordi-
naria alla sicurezza nazionale, alla
politica estera e all’economia degli
Stati Uniti», il presidente Usa ha col-
pito anche il debito sovrano russo:
vietando alle istituzioni finanziarie
americane di acquistare direttamen-
te bond emessi da Mosca e riservan-
dosi il diritto di allargare questo tipo
di sanzioni se persisteranno le attivi-
tà destabilizzanti del Cremlino. Una
mossa che rischia di complicare la
capacità russe di raccogliere denaro
nei mercati finanziari internaziona-
li, anche se l’80% dei 190 miliardi di
dollari di titoli emessi entro fine an-
no è detenuto da investitori locali. La
pandemia e il calo del prezzo del pe-
trolio, principale motore dell’e co n o -
mia russa, hanno reso Mosca più vul-
nerabile alle sanzioni finanziarie,
benché la ripresa dell’oro nero nel
primo trimestre di quest’anno abbia

consentito al bilancio federale di tor-
nare in surplus. Inoltre gli Usa hanno
indicato ufficialmente per la prima
volta l’Svr, la Cia russa, come respon-
sabile dell’operazione SolarWinds, e
hanno usato anche misure «non visi-
bili» in risposta all’hackeraggio, co-
me ha sottolineato il consigliere per
la sicurezza nazionale Jake Sullivan.

La Nato e l’Unione europea han-
no espresso solidarietà agli Usa per le
misure intraprese, mentre Mosca ha
reagito duramente, convocando
l’ambasciatore americano e prean-
nunciando una rappresaglia. «Que-
sto tipo di comportamento aggressi-
vo incontrerà sicuramente una deci-
sa resistenza. La risposta sarà inevi-
tabile», ha assicurato la portavoce
del ministero degli Esteri russo Ma-
ria Zakharova, sottolineando che le
sanzioni aumentano il livello dello
scontro nelle relazioni russo-statu-
nitensi.

Poco prima dell’annuncio ameri-
cano, il portavoce del Cremlino Dmi-
tri Peskov aveva profetizzato che le
misure in arrivo «inequivocabil-
mente non contribuiranno in alcun
modo» al vertice proposto da Biden,
da tenersi forse in Finlandia, Paese
che aveva già ospitato il faccia a fac-
cia tra Putin e Trump.

Anche il debito sovrano
è stato colpito
nel “pa cch et to”
di ritorsioni varato
dalla Casa Bianca

«Piena sintonia»
con l’Italia e Draghi

l Tra l’amministrazione guidata
da Joe Biden e quella del
presidente del Consiglio Mario
Draghi c’è una grande «sintonia»
che contribuirà al rafforzamento
dei rapporti tra Italia e Stati Uniti
e alla collaborazione sulle tante
sfide comuni dalla lotta alla
pandemia al rilancio
dell’economia alla Libia. Ne è
convinto Thomas Smitham,
incaricato d’Affari presso
l’ambasciata Usa in Italia.

l Per il diplomatico attualmente
numero uno della missione
americana a Roma, «i rapporti
con l’Italia sono molto
importanti per noi e la nuova
amministrazione vuole rafforzare
e rinnovare questi legami. In tale
contesto la visita di Di Maio a
Washington è stata molto
importante, è stato un onore
accoglierlo come primo ministro
degli Esteri», ha detto Smitham.

A due anni dal pauroso incendio

Riapertura nel 2024
La sfida di Notre Dame

Vietata la sorveglianza di massa

Intelligenza artificiale sì
ma con il “pulsante rosso”

Paolo Levi

PA R I G I

Come un simbolo della Francia e
dell’Europa dinanzi alla sfida della
ricostruzione: a due anni esatti
dall’incendio che devastò parzial-
mente Notre-Dame de Paris, il pre-
sidente francese Emmanuel Ma-
cron ha visitato ieri il cantiere del-
la cattedrale in ricostruzione ed ha
camminato – con un casco bianco,
una tuta grigia e la mascherina –
sulle impalcature che servono alla
riparazione del tetto andato di-
strutto dalle fiamme.

Il capo dello Stato, a 47 metri di
altezza, ha lungamente dialogato
con i responsabili del cantiere, in-
dicando a più riprese l’enorme cra-
tere che si è aperto sulla navata
centrale dopo il crollo della guglia
in fiamme, esattamente due anni
fa, il 15 aprile 2019. Macron ha reso
omaggio «all’immenso lavoro
compiuto» in questi due anni e
«all’orgoglio collettivo» di vedere
la cattedrale riprendere vita.

La visita di Macron all’enorme
sito della ricostruzione, a cui lavo-
rano 35 imprese con l’obiettivo di
riaprire nel 2024, è la prima dopo
l’incendio. Anche il presidente
Sergio Mattarella, in occasione
della sua visita a Parigi per il cin-
quecentesimo anniversario dalla
scomparsa di Leonardo Da Vinci, il
2 maggio 2019, si recò in visita al

Il presidente Macron
è salito sul tetto
della cattedrale parigina

cantiere della cattedrale nel cuore
di Parigi. I pompieri parigini che
hanno salvato Notre-Dame
dall’incendio «meritano la ricono-
scenza dell’Europa», disse il presi-
dente della Repubblica, sottoli-
neando l’amicizia e il legame «in-
distruttibile» che legano Italia e
Francia, le due sorelle latine d’Eu-
ropa oggi più che mai unite dinan-
zi alla sfida del Covid.

In un’intervista pubblicata ieri
mattina sul quotidiano Le Pari-
sien, Macron ha tracciato un paral-
lelo tra il cantiere della cattedrale e
la mobilitazione contro il corona-
virus: «Reggeremo e ricostruire-
mo», ha assicurato, sottolineando
che «queste grandi sfide ci ricorda-
no che siamo una nazione vivente
che ha sempre cose da ricostruire e
da fare». E dimostrano «la capacità
del popolo francese di unirsi, su-
perarsi, quando accade il peggio».

Orgoglio francese Emmanuel Macron
soddisfatto dell’avanzamento dei lavori

BRUXELLE S

Vietati i sistemi per la sorveglianza
generalizzata di massa ma permesso
l’utilizzo, entro certe regole, della
tecnologia del riconoscimento fac-
ciale: questa una delle principali no-
vità della nuova proposta della
Commissione europea per regola-
mentare l’utilizzo delle tecnologie
ad intelligenza artificiale (AI) che
verrà svelata dalla vicepresidente
dell’esecutivo comunitario, Margre-
the Vestager, il 21 aprile.

Secondo una bozza del docu-
mento, di cui l’Ansa ha preso visione,
le aziende che non si conformeran-
no alle norme potrebbero ricevere
multe fino a 20 milioni di euro o al

4% del loro fatturato. Tra le novità
contenute nella proposta, anche l’at -
tesa clausola del cosiddetto “pulsan -
te rosso” che prevede la possibilità,
attraverso l’intervento “umano”, di
un arresto immediato della tecnolo-
gia in qualsiasi momento.

Vietati, in particolare, i sistemi di
sorveglianza generalizzata della po-
polazione, le tecnologie che posso-
no essere utilizzate per manipolare
il comportamento, le opinioni o le
decisioni dei cittadini.

Bruxelles propone per la prima
volta norme in materia e cerca così di
recuperare il divario tecnologico
con Cina e Stati Uniti creando le con-
dizioni per lo sviluppo del settore
dell’intelligenza artificiale.

Taobuk ospita dal 17 al 21 giugno 30 grandi voci del pensiero e della cultura per offrire idee e strumenti utili alla rinascita post pandemia

La nuova Europa riparte dal Mediterraneo e da Taormina
TAO R M I N A

L’11. edizione di Taobuk – Ta o r m i n a
International Book Festival si svolge-
rà, nel rispetto delle norme di sicurez-
za, dal 17 al 21 giugno garantendo
continuità al progetto e ai contenuti
della kermesse letteraria ideata e di-
retta da Antonella Ferrara, con il so-
stegno della Regione Siciliana –Asses -
sorato del Turismo, dello Sport e dello
Spettacolo – e con il contributo del
Comune di Taormina. Un festival nel
quale la letteratura incontra la musi-
ca, la danza, l’arte, l’attualità e la me-
moria, intorno a un tema universale.
Per il 2021 sarà “Met amorfosi” il filo
rosso per un articolato confronto an-
che sul piano dell’attualit à.

Dal 18 al 20 giugno, infatti, Taobuk,
in collaborazione con il Think Tank

Vision e con il supporto dell’Universi -
tà degli Studi di Messina, promuove la
seconda Conferenza di Taormina e
Messina, accogliendo 30 grandi voci
del pensiero, della cultura, della poli-
cy making e dell’analisi geopolitica
internazionale, per offrire idee e stru-
menti utili alla rielaborazione di un
progetto europeo finalizzato alla ge-
stione dei nuovi contesti e di emer-
genze, come l’epidemia covid-19.

L’iniziativa è stata presentata dalla
presidente di Taobuk Antonella Fer-
rara, dall’assessore regionale Manlio
Messina, dal vicepresidente della Re-
gione Siciliana Gaetano Armao, dal
sindaco di Taormina Mario Bologna-
ri, dal prorettore vicario dell’Univer -
sità di Messina Giovanni Moschella,
dallo storico Luciano Canfora mem-
bro del Comitato Scientifico del Festi-

val, insieme ai chairs della Conferen-
za su Futuro dell’Europa: l’editoriali -
sta Bill Emmott (già direttore del quo-
tidiano inglese The Economist) e
l’economista Francesco Grillo (Direc-
tor del think-tank Vision) e con loro la
vicedirettrice generale Unesco per il
settore educazione Stefania Giannini.
Ha moderato l’incontro la giornalista
Caterina Andò, membro del Comita-
to Scientifico di Taobuk.

“La metamorfosi di Europa” ripar -

te dove l’Europa è nata, insieme al suo
“mito”: nel cuore del Mediterraneo.
Qui è fiorita la leggenda della fanciul-
la fenicia Europa, ed è nella Sicilia me-
diterranea, a Messina, che nel 1955 si
progettarono, con una pionieristica
Conferenza, le istituzioni cardine del
nuovo progetto europeo, Cee ed Eu-
ratom, schiudendo così la strada al
trattato di Roma. Proprio da Messina
e Taormina, in una prospettiva di ri-
lancio e rigenerazione per l’E u ro p a ,
Taobuk Festival riparte. «La seconda e
terza ondata pandemica segnano con
tutta evidenza un crocevia della sto-
ria – spiega Antonella Ferrara, presi-
dente e direttore artistico del Festival
– e indicano la necessità di riformare
radicalmente l’Unione europea. La
“metamorfosi di Europa’’ corrispon -
de all’inevitabile evoluzione verso un

nuovo ordine del continente. L’obiet -
tivo della Conferenza è offrire rispo-
ste, idee e strumenti operativi che sa-
ranno sintetizzati nel Manifesto per
la Metamorfosi di Europa».

Come osserva l’assessore Manlio
Messina «l’Europa affronterà nei
prossimi anni profonde trasforma-
zioni. La sfida è quella di reggere ad al-
ti livelli nella competizione globale
con le grandi potenze emergenti, pro-
venienti da quello che un tempo era il
sud del mondo. Più diritti e più cultu-
ra per un nuovo rinascimento anche
economico, che metta al centro l’uo -
mo in quanto tale, e non la sola logica
del profitto». Gaetano Armao, Vice
Presidente della Regione Siciliana af-
ferma: «C’è una profonda trasforma-
zione in corso ma c’è anche un’Euro -
pa diversa: un Europa che guarda alla

solidarietà, al confronto, alla coesio-
ne, con un’energia nuova». Intenti
condivisi, come rimarca il sindaco di
Taormina Mario Bolognari: «Ripen-
sare il futuro dell’Europa non è un
esercizio teorico, ma un tentativo di
ridare vigore al progetto che i padri
fondatori con grande speranza aveva-
no varato. Ancora una volta Taobuk si
pone al centro del dibattito vivo della
politica e della comunicazione sui fat-
ti centrali della nostra società».

Come dichiara in una nota il Retto-
re dell’Università di Messina Salvato-
re Cuzzocrea: «Le sinergie, con un
evento culturale molto atteso e di
grande prestigio per il nostro territo-
rio, sono aumentate. Crediamo mol-
to nell’apporto che tutta la Comunità
Accademica è in grado di dare e di ri-
cevere da eventi così significativi».

«“Meta m o r fo si’’
co r r i s p o n d e
a l l’i n ev i ta b i l e
evo l uz i o n e
del continente»

Antonella Ferrara
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Ta o b u k . Antonella Ferrara, ideatrice della manifestazione

Me ssina. La posa della prima pietra: era il 3 aprile 1921

Taobuk. La XI edizione, ideata e diretta da Antonella Ferrara, si svolgerà dal 17 al 21 giugno

Taormina chiama l’E u ro p a ,
una conferenza per rigenerarla
La manifestazione letteraria finora è prevista in presenza
Tra gli ospiti anche l’autore e poeta spagnolo Vilas

Da Re Umberto di Savoia a Giovanni Paolo II, immagini storiche per ricordare i 100 anni della Basilica di Sant'Antonio

Viaggio fotografico per celebrare il Santuario di Messina

Il britannico Bill Emmott
«La pandemia ha messo
in luce i punti di forza
sociali e scientifici
ma anche fragilità»

Antonella Filippi

PA L E R M O

Prima della crisi pandemica mondia-
le, l’Europa era in crisi. E, scusate an-
cora la ripetizione, la somma di crisi,
quella politico-economica e quella
sanitaria, rischia di disgregare l’Unio -
ne, perché un sistema che non riesce
ad affrontare i suoi problemi vitali be-
ne non è messo. Ma, facendo lo sforzo
di vedere il bicchiere mezzo pieno,
può anche intravedersi una meta-
morfosi, perché «là dove cresce il pe-
ricolo cresce anche ciò che salva», a
dar retta al consolante pensiero di
uno dei più grandi poeti europei, Höl-
derlin. Al capezzale di questa grande
malata che si dibatte tra confini che ri-
schiano di ridiventare frontiere o –
come sarebbe più saggio – lotta per
u n’identità multipla fatta di diversità
culturali ma di una politica coordina-
ta su temi come sicurezza, sanità, mi-
grazioni, solidarietà, ecco accorrere
Taobuk – l’XI edizione della manife-

Francesco Gallo

RO M A

Chissà se al Lido Roberto Benigni
camminerà sulle spalliere delle pol-
trone rosse piene di star come fece,
da vero guitto, alla cerimonia degli
Oscar nel 1999 nel ricevere il premio
come miglior attore per La vita è bel-
la, un premio poi andato anche al
film come opera straniera. Certa-
mente però l’attore-regista darà
spettacolo, nella Sala grande, nel ri-
cevere il Leone d’oro alla carriera al-
la 78/a Mostra Internazionale d’Arte
Cinematografica (1-11 settembre).
«Il mio cuore è colmo di gioia e gra-
titudine. È un onore immenso rice-
vere un così alto riconoscimento
verso il mio lavoro dalla Mostra In-
ternazionale d’Arte Cinematografi-
ca di Venezia», questo, per ora, il
commento dell’attore regista, classe
1952, che ha avuto una carriera in-
credibile divisa esattamente in due
tra comicità e dramma. Tra le ma-
schere tv, indimenticabile quella del
1978 a L’altra domenica di Renzo Ar-
bore dove è un improbabile critico
cinematografico che non sa nulla di
cinema ed è in preda agli sberleffi
dei tecnici e a una lampada che fun-

L’altra sua vita è però
dietro la macchina da
presa ed inizia nel 1983

Rita Serra

ME SSINA

Il volto sorridente del Re Umberto di
Savoia che si commuove dinanzi agli
orfanelli, Giovanni Paolo II assorto in
preghiera, la posa della prima pietra.
Immagini che appartengono ai 100
anni di storia condensati nella mostra
fotografica «Fate che Messina risorga!
1921-2021. Cento anni del Santuario
di S. Antonio: un cammino di speran-
za». La mostra del Centenario, inau-
gurata in questi giorni alla Basilica di
S. Antonio di Messina in occasione del
centesimo anniversario dalla sua fon-
dazione. Un lungo secolo di rinascita
per una città ancora stordita dal disa-

Venezia premia il talento dell’attore toscano

Leone alla carriera
a Roberto Benigni:
«La gioia nel cuore»

stazione letteraria, ideata e diretta da
Antonella Ferrara, si svolgerà dal 17 al
21 giugno, al momento in presenza, e
con la partecipazione dell’autore e
poeta spagnolo Manuel Vilas – che al
suo interno, dal 18 al 20 giugno, ospi-
terà la seconda Conferenza di Taor-
mina e Messina, una tre giorni di in-
contri con 30 voci internazionali au-
torevoli dal titolo «La metamorfosi di
Europa», in collaborazione con il
Think Tank Vision e con il supporto
dell’Università di Messina. Un contri-
buto per leggere il futuro del nostro
continente e per definire un Manife-
sto per il cambiamento con risposte,
idee, buone pratiche concrete per la
nostra Europa e per la sua storia am-
bivalente, intrecciata di civiltà e bar-
barie. « “La metamorfosi di Europa”
riparte dove l’Europa è nata, insieme
al suo “mito”: nel cuore del Mediterra-
neo», dice subito la Ferrara. E il riferi-
mento è a una delle numerose avven-
ture extraconiugali di Giove, famoso
per i modi bizzarri e ingegnosi che
escogitava per sedurre le fanciulle di

cui si invaghiva: rapì Europa trasfor-
mandosi in un toro bianco. «Qui è fio-
rita la leggenda della fanciulla fenicia
Europa, ed è nella Sicilia mediterra-
nea, a Messina, che nel 1955 si proget-
tarono, con una pionieristica Confe-
renza, le istituzioni cardine del nuovo
progetto europeo, Cee ed Euratom,
schiudendo la strada al trattato di Ro-
ma. Da qui oggi lanciamo idee di rige-
nerazione». Sulla stessa lunghezza
d’onda gli altri intervenuti alla confe-
renza stampa di presentazione. Per
Manlio Messina, assessore regionale
per lo Sport il Turismo e lo Spettacolo
«l’Europa del futuro deve valorizzare
le diversità», mentre il vicepresidente
della Regione Gaetano Armao affer-

ma che «il prossimo biennio europeo
porterà a una morfologia politica di-
versa, a un’Europa che potrebbe guar-
dare alla solidarietà con nuova ener-
gia». Ecco il parere dell’editorialist a
britannico Bill Emmott: «La pande-
mia ha messo in luce i punti di forza
sociali e scientifici ma anche fragilità.
Da Taormina, attraverso analisi e pro-
poste vogliamo contribuire alla co-
struzione di un’Europa migliore». Ag-
giunge lo storico Luciano Canfora:
«La crisi ha prodotto almeno un efet-
to positivo: i cosiddetti parametri di
Maastricht sono stati sospesi. Speria-
mo che sia il primo passo perché la
struttura oppressiva dell’Unione si
trasformi in qualcosa di autentica-
mente solidale». Conclude Francesco
Grillo, direttore del think ta n k Vi s i o n :
«Per uscire dalla sua crisi che è man-
canza di visione e, spesso, sterile reto-
rica, l’Europa deve recuperare le sue
radici, che sono nella ragione–polit i-
ca, economica –nei valori, nelle iden-
tità, nelle passioni». ( *A N F I * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

ziona solo se gli si urla. L’altrà vita di
Benigni è però dietro la macchina da
presa ed inizia nel 1983 con Tu mi
turbi e, l’anno dopo, con Non ci resta
che piangere, scritto, diretto e inter-
pretato con Massimo Troisi. Un vero
e proprio successo al botteghino con
oltre 15 miliardi di lire di incassi. Ar-
riva poi l’esperienza americana di
Benigni con tre film diretti dall’ami -
co Jim Jarmusch. Dal 1987 lavora poi
con Nicoletta Braschi, che diventerà
sua moglie, con la quale fonda nel
1991 la Melampo Cinematografica.
Come attore poi nel 1990 è nel film
di Federico Fellini, La voce della lu-
na, e nel 2019 nel ruolo di Geppetto,
nel Pinocchio di Matteo Garrone.

Da grande comico Benigni mo-
stra tutta la serietà e la malinconia
che ci può essere dietro ogni risata.

«Sin dai suoi esordi, avvenuti
all’insegna di una ventata innovatri-
ce e irrispettosa di regole e tradizio-
ni, Roberto Benigni si è imposto nel
panorama dello spettacolo italiano
come una figura di riferimento, sen-
za precedenti e senza eguali - dice il
direttore artistico di Venezia Alber-
to Barbera -. Pochi artisti hanno sa-
puto come lui fondere la sua comici-
tà esplosiva, spesso accompagnata
da una satira dissacrante, a mirabili
doti d’interprete - al servizio di gran-
di registi come Fellini, Garrone e Jar-
musch - nonché di avvincente e raf-
finato esegeta letterario».

stro del terremoto che nel 1908 l’ave -
va rasa al suolo, decapitandola
dell’originale identità. La storia di
questa Basilica, la prima al mondo de-
dicata alla preghiera per le vocazioni,
trova il suo inizio la «domenica in Al-
bis» del 3 aprile 1921, con la posa della
prima pietra che porterà alla costru-
zione del nuovo Tempio Rogazioni-
sti. «Quel momento - si legge nelle te-
stimonianze scritte dell’epoca- fu un
avvenimento di grande esultanza per
i devoti e la città intera. Una pietra be-
nedetta da monsignore Letterio D’Ar -
rigo, segnò la base del nuovo Santua-
rio. Il futuro Re dell’Italia sua altezza
reale il principe di Piemonte, Umber-
to di Savoia, fu tra i primi a visitare la
chiesa appena inaugurata. Era la do-

menica del 26 giugno 1927, quando
sbarcò nella Città dello Stretto con la
Reale Corazzata Cavour. Le vie attor-
no all’orfanotrofio brulicavano di
persone. Dopo avere visitato la Chiesa
di S. Antonio, che era stata aperta ai fe-
deli solo l’anno prima, il Re si com-
mosse alla vista di due orfanelli che si
avvicinarono per donargli dei fiori. La
mostra allestita nei corridoi del mu-
seo «Avignone», dedicato a Sant’An -
nibale Maria di Francia, il fondatore
della del Santuario, offre un percorso
a tappe immaginato nei dettagli dalla
studiosa Milena Romeo dell’associa -
zione «Cara Beltà», che ne ha curato
sapientemente la regia, con la parteci-
pazione dell’associazione «Antonello
da Messina» rappresentata da Sergio

Di Giacomo. «La mostra – ha detto la
Romeo –vuole raccontare ai messine-
si una importante pagina di storia del-
la loro città, affinché ne riscoprano il
senso dell’appartenenza». Tra le sce-
ne più suggestive, «Il Pellegrino più
grande», rievocazione della visita di
Papa Giovanni Paolo avvenuta a Mes-
sina, l’11 giugno 1988, in occasione
della canonizzazione di Santa Eusto-
chia Smeralda Calafato. «Una presen-
za speciale giunse al Santuario» si leg-
ge nelle fonti dell’archivio, quella del
Santo Padre e dell’immagine che lo ri-
trae in ginocchio davanti all’altare di
S. Antonio mentre è assorto nella pre-
ghiera. Lo stesso Papa, sedici anni do-
po proclamò padre Annibale, Santo
di Messina. (*RISE*)© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

}È un onore immenso ricevere
un così alto riconoscimento
verso il mio lavoro

Roberto Benigni

Il progetto del catanese Orazio Torrisi

Radio Teatro Città on Web,
per portare il palco nelle case
Simonetta Trovato

PA L E R M O

Quanto erano seguiti i radiodram-
mi! La tv, apparsa da poco, era ap-
pannaggio di pochi ricchi, quindi la
radio andava per la maggiore. Ades-
so, a distanza di oltre mezzo secolo,
con la pandemia in corso, si tentano
vecchi-nuovi mezzi per sperimenta-
re possibili scenari. Nasce da qui il
progetto del catanese Teatro della
Città, con l’Università, ideato da
Orazio Torrisi: Radio teatro città on
web, trasmessa su Radio Zammù e
Zammù Tv dell’ateneo. Insomma, il

caro buon vecchio sogno dei tea-
tranti, ovvero portare il palcosceni-
co nelle case, seppure in formato
streaming e web tv. «A parte la breve
parentesi estiva – spiega Orazio Tor-
risi - da più di un anno i sipari sono
chiusi: questo progetto coinvolge
numerosi artisti e studiosi». Si inizia
domani con il sinESTEsie –EStensio -
ni TEatrali: un percorso articolato di
radiodrammi in quattro temi. Do-
mani Miko Magistro, Concita Va-
squez, Egle Doria, Luca Fiorino, Luigi
Nicotra interpreteranno Ceneri di
Samuel Beckett, regia di Nicola Al-
berto Orofino. (*SIT *)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Taobuk. La XI edizione, ideata e diretta da Antonella Ferrara, si svolgerà dal 17 al 21 giugno

Taormina chiama l’E u ro p a ,
una conferenza per rigenerarla
La manifestazione letteraria finora è prevista in presenza
Tra gli ospiti anche l’autore e poeta spagnolo Vilas

Da Re Umberto di Savoia a Giovanni Paolo II, immagini storiche per ricordare i 100 anni della Basilica di Sant'Antonio

Viaggio fotografico per celebrare il Santuario di Messina

Il britannico Bill Emmott
«La pandemia ha messo
in luce i punti di forza
sociali e scientifici
ma anche fragilità»

Antonella Filippi

PA L E R M O

Prima della crisi pandemica mondia-
le, l’Europa era in crisi. E, scusate an-
cora la ripetizione, la somma di crisi,
quella politico-economica e quella
sanitaria, rischia di disgregare l’Unio -
ne, perché un sistema che non riesce
ad affrontare i suoi problemi vitali be-
ne non è messo. Ma, facendo lo sforzo
di vedere il bicchiere mezzo pieno,
può anche intravedersi una meta-
morfosi, perché «là dove cresce il pe-
ricolo cresce anche ciò che salva», a
dar retta al consolante pensiero di
uno dei più grandi poeti europei, Höl-
derlin. Al capezzale di questa grande
malata che si dibatte tra confini che ri-
schiano di ridiventare frontiere o –
come sarebbe più saggio – lotta per
u n’identità multipla fatta di diversità
culturali ma di una politica coordina-
ta su temi come sicurezza, sanità, mi-
grazioni, solidarietà, ecco accorrere
Taobuk – l’XI edizione della manife-

Francesco Gallo

RO M A

Chissà se al Lido Roberto Benigni
camminerà sulle spalliere delle pol-
trone rosse piene di star come fece,
da vero guitto, alla cerimonia degli
Oscar nel 1999 nel ricevere il premio
come miglior attore per La vita è bel-
la, un premio poi andato anche al
film come opera straniera. Certa-
mente però l’attore-regista darà
spettacolo, nella Sala grande, nel ri-
cevere il Leone d’oro alla carriera al-
la 78/a Mostra Internazionale d’Arte
Cinematografica (1-11 settembre).
«Il mio cuore è colmo di gioia e gra-
titudine. È un onore immenso rice-
vere un così alto riconoscimento
verso il mio lavoro dalla Mostra In-
ternazionale d’Arte Cinematografi-
ca di Venezia», questo, per ora, il
commento dell’attore regista, classe
1952, che ha avuto una carriera in-
credibile divisa esattamente in due
tra comicità e dramma. Tra le ma-
schere tv, indimenticabile quella del
1978 a L’altra domenica di Renzo Ar-
bore dove è un improbabile critico
cinematografico che non sa nulla di
cinema ed è in preda agli sberleffi
dei tecnici e a una lampada che fun-

L’altra sua vita è però
dietro la macchina da
presa ed inizia nel 1983

Rita Serra

ME SSINA

Il volto sorridente del Re Umberto di
Savoia che si commuove dinanzi agli
orfanelli, Giovanni Paolo II assorto in
preghiera, la posa della prima pietra.
Immagini che appartengono ai 100
anni di storia condensati nella mostra
fotografica «Fate che Messina risorga!
1921-2021. Cento anni del Santuario
di S. Antonio: un cammino di speran-
za». La mostra del Centenario, inau-
gurata in questi giorni alla Basilica di
S. Antonio di Messina in occasione del
centesimo anniversario dalla sua fon-
dazione. Un lungo secolo di rinascita
per una città ancora stordita dal disa-

Venezia premia il talento dell’attore toscano

Leone alla carriera
a Roberto Benigni:
«La gioia nel cuore»

stazione letteraria, ideata e diretta da
Antonella Ferrara, si svolgerà dal 17 al
21 giugno, al momento in presenza, e
con la partecipazione dell’autore e
poeta spagnolo Manuel Vilas – che al
suo interno, dal 18 al 20 giugno, ospi-
terà la seconda Conferenza di Taor-
mina e Messina, una tre giorni di in-
contri con 30 voci internazionali au-
torevoli dal titolo «La metamorfosi di
Europa», in collaborazione con il
Think Tank Vision e con il supporto
dell’Università di Messina. Un contri-
buto per leggere il futuro del nostro
continente e per definire un Manife-
sto per il cambiamento con risposte,
idee, buone pratiche concrete per la
nostra Europa e per la sua storia am-
bivalente, intrecciata di civiltà e bar-
barie. « “La metamorfosi di Europa”
riparte dove l’Europa è nata, insieme
al suo “mito”: nel cuore del Mediterra-
neo», dice subito la Ferrara. E il riferi-
mento è a una delle numerose avven-
ture extraconiugali di Giove, famoso
per i modi bizzarri e ingegnosi che
escogitava per sedurre le fanciulle di

cui si invaghiva: rapì Europa trasfor-
mandosi in un toro bianco. «Qui è fio-
rita la leggenda della fanciulla fenicia
Europa, ed è nella Sicilia mediterra-
nea, a Messina, che nel 1955 si proget-
tarono, con una pionieristica Confe-
renza, le istituzioni cardine del nuovo
progetto europeo, Cee ed Euratom,
schiudendo la strada al trattato di Ro-
ma. Da qui oggi lanciamo idee di rige-
nerazione». Sulla stessa lunghezza
d’onda gli altri intervenuti alla confe-
renza stampa di presentazione. Per
Manlio Messina, assessore regionale
per lo Sport il Turismo e lo Spettacolo
«l’Europa del futuro deve valorizzare
le diversità», mentre il vicepresidente
della Regione Gaetano Armao affer-

ma che «il prossimo biennio europeo
porterà a una morfologia politica di-
versa, a un’Europa che potrebbe guar-
dare alla solidarietà con nuova ener-
gia». Ecco il parere dell’editorialist a
britannico Bill Emmott: «La pande-
mia ha messo in luce i punti di forza
sociali e scientifici ma anche fragilità.
Da Taormina, attraverso analisi e pro-
poste vogliamo contribuire alla co-
struzione di un’Europa migliore». Ag-
giunge lo storico Luciano Canfora:
«La crisi ha prodotto almeno un efet-
to positivo: i cosiddetti parametri di
Maastricht sono stati sospesi. Speria-
mo che sia il primo passo perché la
struttura oppressiva dell’Unione si
trasformi in qualcosa di autentica-
mente solidale». Conclude Francesco
Grillo, direttore del think ta n k Vi s i o n :
«Per uscire dalla sua crisi che è man-
canza di visione e, spesso, sterile reto-
rica, l’Europa deve recuperare le sue
radici, che sono nella ragione–polit i-
ca, economica –nei valori, nelle iden-
tità, nelle passioni». ( *A N F I * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

ziona solo se gli si urla. L’altrà vita di
Benigni è però dietro la macchina da
presa ed inizia nel 1983 con Tu mi
turbi e, l’anno dopo, con Non ci resta
che piangere, scritto, diretto e inter-
pretato con Massimo Troisi. Un vero
e proprio successo al botteghino con
oltre 15 miliardi di lire di incassi. Ar-
riva poi l’esperienza americana di
Benigni con tre film diretti dall’ami -
co Jim Jarmusch. Dal 1987 lavora poi
con Nicoletta Braschi, che diventerà
sua moglie, con la quale fonda nel
1991 la Melampo Cinematografica.
Come attore poi nel 1990 è nel film
di Federico Fellini, La voce della lu-
na, e nel 2019 nel ruolo di Geppetto,
nel Pinocchio di Matteo Garrone.

Da grande comico Benigni mo-
stra tutta la serietà e la malinconia
che ci può essere dietro ogni risata.

«Sin dai suoi esordi, avvenuti
all’insegna di una ventata innovatri-
ce e irrispettosa di regole e tradizio-
ni, Roberto Benigni si è imposto nel
panorama dello spettacolo italiano
come una figura di riferimento, sen-
za precedenti e senza eguali - dice il
direttore artistico di Venezia Alber-
to Barbera -. Pochi artisti hanno sa-
puto come lui fondere la sua comici-
tà esplosiva, spesso accompagnata
da una satira dissacrante, a mirabili
doti d’interprete - al servizio di gran-
di registi come Fellini, Garrone e Jar-
musch - nonché di avvincente e raf-
finato esegeta letterario».

stro del terremoto che nel 1908 l’ave -
va rasa al suolo, decapitandola
dell’originale identità. La storia di
questa Basilica, la prima al mondo de-
dicata alla preghiera per le vocazioni,
trova il suo inizio la «domenica in Al-
bis» del 3 aprile 1921, con la posa della
prima pietra che porterà alla costru-
zione del nuovo Tempio Rogazioni-
sti. «Quel momento - si legge nelle te-
stimonianze scritte dell’epoca- fu un
avvenimento di grande esultanza per
i devoti e la città intera. Una pietra be-
nedetta da monsignore Letterio D’Ar -
rigo, segnò la base del nuovo Santua-
rio. Il futuro Re dell’Italia sua altezza
reale il principe di Piemonte, Umber-
to di Savoia, fu tra i primi a visitare la
chiesa appena inaugurata. Era la do-

menica del 26 giugno 1927, quando
sbarcò nella Città dello Stretto con la
Reale Corazzata Cavour. Le vie attor-
no all’orfanotrofio brulicavano di
persone. Dopo avere visitato la Chiesa
di S. Antonio, che era stata aperta ai fe-
deli solo l’anno prima, il Re si com-
mosse alla vista di due orfanelli che si
avvicinarono per donargli dei fiori. La
mostra allestita nei corridoi del mu-
seo «Avignone», dedicato a Sant’An -
nibale Maria di Francia, il fondatore
della del Santuario, offre un percorso
a tappe immaginato nei dettagli dalla
studiosa Milena Romeo dell’associa -
zione «Cara Beltà», che ne ha curato
sapientemente la regia, con la parteci-
pazione dell’associazione «Antonello
da Messina» rappresentata da Sergio

Di Giacomo. «La mostra – ha detto la
Romeo –vuole raccontare ai messine-
si una importante pagina di storia del-
la loro città, affinché ne riscoprano il
senso dell’appartenenza». Tra le sce-
ne più suggestive, «Il Pellegrino più
grande», rievocazione della visita di
Papa Giovanni Paolo avvenuta a Mes-
sina, l’11 giugno 1988, in occasione
della canonizzazione di Santa Eusto-
chia Smeralda Calafato. «Una presen-
za speciale giunse al Santuario» si leg-
ge nelle fonti dell’archivio, quella del
Santo Padre e dell’immagine che lo ri-
trae in ginocchio davanti all’altare di
S. Antonio mentre è assorto nella pre-
ghiera. Lo stesso Papa, sedici anni do-
po proclamò padre Annibale, Santo
di Messina. (*RISE*)© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

}È un onore immenso ricevere
un così alto riconoscimento
verso il mio lavoro

Roberto Benigni

Il progetto del catanese Orazio Torrisi

Radio Teatro Città on Web,
per portare il palco nelle case
Simonetta Trovato

PA L E R M O

Quanto erano seguiti i radiodram-
mi! La tv, apparsa da poco, era ap-
pannaggio di pochi ricchi, quindi la
radio andava per la maggiore. Ades-
so, a distanza di oltre mezzo secolo,
con la pandemia in corso, si tentano
vecchi-nuovi mezzi per sperimenta-
re possibili scenari. Nasce da qui il
progetto del catanese Teatro della
Città, con l’Università, ideato da
Orazio Torrisi: Radio teatro città on
web, trasmessa su Radio Zammù e
Zammù Tv dell’ateneo. Insomma, il

caro buon vecchio sogno dei tea-
tranti, ovvero portare il palcosceni-
co nelle case, seppure in formato
streaming e web tv. «A parte la breve
parentesi estiva – spiega Orazio Tor-
risi - da più di un anno i sipari sono
chiusi: questo progetto coinvolge
numerosi artisti e studiosi». Si inizia
domani con il sinESTEsie –EStensio -
ni TEatrali: un percorso articolato di
radiodrammi in quattro temi. Do-
mani Miko Magistro, Concita Va-
squez, Egle Doria, Luca Fiorino, Luigi
Nicotra interpreteranno Ceneri di
Samuel Beckett, regia di Nicola Al-
berto Orofino. (*SIT *)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA



14 aprile 2021

ufficio stampa Vuesse&c



25 marzo 2021

ufficio stampa Vuesse&c

Giovedì 25 marzo 2021
info@quotidianodelsud.it XIII

«Lo stop dell’Antitrust al Codice appalti?
Bene, ma non basta: serve una legge smart»

di NINO SUNSERI

I l superamento del Codice degli
appalti sollecitato dall’Antitrust
è certamente un passo avanti,

ma non può essere la soluzione defi-
nitiva. Secondo Edoardo Bianchi, vi-
cepresidente dell’Ance (associazione
costruttori) bisogna andare avanti.
Serve «una nuova legge semplice e di
immediata attuazione preceduta da
un intervento di urgenza del presi-
dente Draghi».

L’Ance chiede una nuova legge,
ma considerati i tempi parlamen-
tari rischia di arri-
vare fuori tempo
massimo per il Re-
covery Fund. Cosa
proponete?

«Il Codice 50, che
tutti chiamano “Co -
dice degli appalti”, è
un simulacro. Il de-
creto Sblocca cantie-
ri (governo gial-
lo/verde) prima e il
Semplificazioni (go-
verno giallo/rosso)
poi lo hanno sac-
cheggiato. Da ulti-
mo il Milleproroghe
(governo di unità nazionale) ha au-
mentato le deroghe. Vorremo sape-
re perché chi oggi difende il Codice
50 non lo ha tutelato in Parlamento
a tempo debito? Continua il gioco
delle parti mentre il Paese affonda,
non vi è più tempo».

Questo vale per l’emergenza.
In prospettiva cosa chiedete?

«Abbiamo un decreto Semplifica-
zioni non ancora applicato, Che
senso ha farne un altro? Non pos-
siamo ogni sei mesi cambiare le re-
gole. Cominciamo a utilizzare quel-
lo che c’è. Poi, da qui a fine anno, bi-
sogna lavorare a una nuova legge
più snella e maggiormente equili-
brata.

In concreto?
«Serve una legge sugli appalti

pubblici che disciplini sia i lavori
che i servizi e le forniture. In ag-
giunta serve un Regolamento
espressamente dedicato ai lavori
pubblici. I lavori della “commissio -
ne Greco” si sono conclusi da mesi,
che fine ha fatto quel lavoro ? La ra-
zionalizzazione dei centri di spesa e
la creazione di un ratingdi impresa
che si basi su requisiti reputaziona-
li qualitativi costituiscono due pila-
stri ineludibili».

Un’altra legge: non vi bastano
tutte quelle che già
ci sono?

«Puntiamo a una
regola semplice per
disboscare la fore-
sta normativa che si
è accumulata in
questi anni. Come
Ance ne abbiamo
contate, dalla legge
Merloni del 1994 a
oggi, oltre 550: qua-
si due modifiche al
mese per ogni mese
degli ultimi 25 anni!
Con questo ritmo
anche la norma mi-

gliore non potrà mai funzionare».
La flessibilità in genere è posi-

tiva: perché non ha funzionato?
«La flessibilità e la discrezionali-

tà sono le partite su cui ha scom-
messo il legislatore con il Codice
50. Tuttavia l’attuale disciplina del
“reato di abuso di ufficio” e della
“responsabilità erariale” impedisce
alla pubblica amministrazione di
“firmare” esercitando la discrezio-
nalità prevista con la dovuta sere-
nità. La “presunzione di colpevolez-
za” che pervade tutto il settore ha
prodotto effetti devastanti, con
questa impostazione alcun passo in
avanti si registrerà».

Si potrebbe sempre adottare la

legislazione europea come chie-
dono in tanti?

«È un gioco di prestigio. Un colpo
a effetto che non risolve il proble-
ma. I principi europei hanno sem-
pre trovato accoglimento nella no-
stra legislazione costituendone,
anzi, il presupposto. Che senso ha

Le due Italie

ora invocare la norma europea
quando è proprio questa ultima da
cui trae origine il Codice degli ap-
palti? Più dell’80% del Codice è co-
stituito proprio dalla disciplina eu-
ropea. Non tutte le norme europee,
peraltro, sono self executing ma
necessitano di adattamenti alla di-

sciplina italiana».
Proprio per questo ades-

so si parla tanto dei com-
missari,

«L’istituto del “commis -
sario straordinario” costi -
tuisce la certificazione più
cristallina del fallimento
delle norme esistenti. Peral-
tro, sebbene la figura del
“commissario straordina-
rio” fosse stata prevista con
lo Sblocca cantieri (estate
2019) e confermata con il
Semplificazioni (estate
2020), a oggi, benché pros-
simi all’estate 2021, i 58
commissari non sono anco-
ra operativi. Che senso ha
una figura eccezionale che,
in forza della straordinaria
emergenza, per agire in de-
roga pressoché a tutto abbia
bisogno di oltre 30 mesi per
iniziare a operare?».

Il Ponte di Genova dimo-
stra il contrario, non crede?

«Anche qui bisogna fare
chiarezza. L’esperienza del
Ponte di Genova non è ripe-
tibile».

Perché?
«Per diversi motivi. Il pro-

getto è stato donato da Ren-
zo Piano. Non vi è stata la
necessità di autorizzazioni
perché il tracciato ricalcava
esattamente il precedente.
Non vi era un importo a ba-
se d’asta, visto che il conto
sarebbe stato pagato a pie’
di lista da Autostrade per
l’Italia. A due concorrenti
che avevano partecipato
singolarmente alla gara è
stato consentito di associar-
si ed eseguire i lavori con-
giuntamente. Il commissa-
rio è stato scelto (opportu-
namente) in un ammini-
stratore locale che meglio di

ognuno conosceva criticità e aspet-
tative del territorio. Andava co-
munque bene per l’eccezionalità
straordinaria di Genova, non per
altre situazioni. Ogni scelta deve
avere un cuore e una visione: se
non ci sono, è una scelta sbaglia-
ta».

L’INTERVISTA/ EDOARDO BIANCHI VICEPRESIDENTE DELL’ANCE

«Perché chi oggi difende il Codice 50 non
l’ha tutelato in Parlamento a tempo debito?
Il Paese sta affondando, non c’è più tempo»

Lo sfogo di Muti: «Vergognosa poca at-
tenzione per cultura Sud». Il maestro
d’orchestra è intervenuto nell'ambito di
"Sud - Progetti per ripartire" - iniziativa di
confronto promosso dalla ministra per il
Sud e la Coesione territoriale, Mara Carfa-
gna – in collegamento dal teatro Massimo
di Palermo. «Mi chiamo Riccardo Muti, so-
no un uomo del Sud, nato a Napoli da ma-
dre napoletana e padre pugliese – ha esor-
dito - attendiamo giustizia dal mondo della
musica, dei teatri, della cultura. Sto par-
lando da uno dei più bei teatri dal mondo,
dove c'è una eccellenza italiana. Nel Sud ci
sono uomini del teatro e della musica mol-

to preparati che vengono
messi da parte perché c'è po-
ca attenzione per il mondo
della cultura. E questo è ver-
gognoso».

Dantedì, boom di eventi.
Centinaia di iniziative accompagneranno
il Dantedì (in programma oggi) dedicato al
poeta fiorentino, padre della lingua italia-
na. «Siamo appena al secondo anno del
Dantedì – ha commentato il ministro della
Cultura, Dario Franceschini – e già assi-
stiamo a una crescita enorme delle iniziati-
ve, nonostante il momento difficile che

stiamo attraversando. Sono centinaia gli
eventi in tutta Italia nei musei, nei teatri,
nelle biblioteche e negli archivi. La gran
parte sono in streaming, ma danno la pro-
va esatta di quello che in poco tempo è suc-
cesso intorno al Dantedì, con la mobilita-
zione e il coinvolgimento di tutti i livelli
istituzionali, di tante associazioni cultura-
li».

Anche il Taormina Book Festival omag-
gia Dante.Nel corso della sua XI edizione,
in programma dal 17 al 21 giugno, nel
Teatro Antico si terrà infatti l’evento
“Taormina legge Dante”. «Il settecentena-

rio dalla morte di Dante non
si esaurirà però in questo
evento - anticipa la fondatri-
ce e presidente di Taobuk
Antonella Ferrara, come ri-
porta l’Ansa - ma si dispie-
gherà attraverso una sezio-

ne tematica trasversale per tutto il periodo
del Festival con letture critiche, reading,
convegni e uno spettacolo che rappresen-
terà una sorta di anteprima del Festival.
Molti i protagonisti attesi a Taobuk
2021».
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«Lo stop dell’Antitrust al Codice appalti?
Bene, ma non basta: serve una legge smart»

di NINO SUNSERI

I l superamento del Codice degli
appalti sollecitato dall’Antitrust
è certamente un passo avanti,

ma non può essere la soluzione defi-
nitiva. Secondo Edoardo Bianchi, vi-
cepresidente dell’Ance (associazione
costruttori) bisogna andare avanti.
Serve «una nuova legge semplice e di
immediata attuazione preceduta da
un intervento di urgenza del presi-
dente Draghi».

L’Ance chiede una nuova legge,
ma considerati i tempi parlamen-
tari rischia di arri-
vare fuori tempo
massimo per il Re-
covery Fund. Cosa
proponete?

«Il Codice 50, che
tutti chiamano “Co -
dice degli appalti”, è
un simulacro. Il de-
creto Sblocca cantie-
ri (governo gial-
lo/verde) prima e il
Semplificazioni (go-
verno giallo/rosso)
poi lo hanno sac-
cheggiato. Da ulti-
mo il Milleproroghe
(governo di unità nazionale) ha au-
mentato le deroghe. Vorremo sape-
re perché chi oggi difende il Codice
50 non lo ha tutelato in Parlamento
a tempo debito? Continua il gioco
delle parti mentre il Paese affonda,
non vi è più tempo».

Questo vale per l’emergenza.
In prospettiva cosa chiedete?

«Abbiamo un decreto Semplifica-
zioni non ancora applicato, Che
senso ha farne un altro? Non pos-
siamo ogni sei mesi cambiare le re-
gole. Cominciamo a utilizzare quel-
lo che c’è. Poi, da qui a fine anno, bi-
sogna lavorare a una nuova legge
più snella e maggiormente equili-
brata.

In concreto?
«Serve una legge sugli appalti

pubblici che disciplini sia i lavori
che i servizi e le forniture. In ag-
giunta serve un Regolamento
espressamente dedicato ai lavori
pubblici. I lavori della “commissio -
ne Greco” si sono conclusi da mesi,
che fine ha fatto quel lavoro ? La ra-
zionalizzazione dei centri di spesa e
la creazione di un ratingdi impresa
che si basi su requisiti reputaziona-
li qualitativi costituiscono due pila-
stri ineludibili».

Un’altra legge: non vi bastano
tutte quelle che già
ci sono?

«Puntiamo a una
regola semplice per
disboscare la fore-
sta normativa che si
è accumulata in
questi anni. Come
Ance ne abbiamo
contate, dalla legge
Merloni del 1994 a
oggi, oltre 550: qua-
si due modifiche al
mese per ogni mese
degli ultimi 25 anni!
Con questo ritmo
anche la norma mi-

gliore non potrà mai funzionare».
La flessibilità in genere è posi-

tiva: perché non ha funzionato?
«La flessibilità e la discrezionali-

tà sono le partite su cui ha scom-
messo il legislatore con il Codice
50. Tuttavia l’attuale disciplina del
“reato di abuso di ufficio” e della
“responsabilità erariale” impedisce
alla pubblica amministrazione di
“firmare” esercitando la discrezio-
nalità prevista con la dovuta sere-
nità. La “presunzione di colpevolez-
za” che pervade tutto il settore ha
prodotto effetti devastanti, con
questa impostazione alcun passo in
avanti si registrerà».

Si potrebbe sempre adottare la

legislazione europea come chie-
dono in tanti?

«È un gioco di prestigio. Un colpo
a effetto che non risolve il proble-
ma. I principi europei hanno sem-
pre trovato accoglimento nella no-
stra legislazione costituendone,
anzi, il presupposto. Che senso ha

Le due Italie

ora invocare la norma europea
quando è proprio questa ultima da
cui trae origine il Codice degli ap-
palti? Più dell’80% del Codice è co-
stituito proprio dalla disciplina eu-
ropea. Non tutte le norme europee,
peraltro, sono self executing ma
necessitano di adattamenti alla di-

sciplina italiana».
Proprio per questo ades-

so si parla tanto dei com-
missari,

«L’istituto del “commis -
sario straordinario” costi -
tuisce la certificazione più
cristallina del fallimento
delle norme esistenti. Peral-
tro, sebbene la figura del
“commissario straordina-
rio” fosse stata prevista con
lo Sblocca cantieri (estate
2019) e confermata con il
Semplificazioni (estate
2020), a oggi, benché pros-
simi all’estate 2021, i 58
commissari non sono anco-
ra operativi. Che senso ha
una figura eccezionale che,
in forza della straordinaria
emergenza, per agire in de-
roga pressoché a tutto abbia
bisogno di oltre 30 mesi per
iniziare a operare?».

Il Ponte di Genova dimo-
stra il contrario, non crede?

«Anche qui bisogna fare
chiarezza. L’esperienza del
Ponte di Genova non è ripe-
tibile».

Perché?
«Per diversi motivi. Il pro-

getto è stato donato da Ren-
zo Piano. Non vi è stata la
necessità di autorizzazioni
perché il tracciato ricalcava
esattamente il precedente.
Non vi era un importo a ba-
se d’asta, visto che il conto
sarebbe stato pagato a pie’
di lista da Autostrade per
l’Italia. A due concorrenti
che avevano partecipato
singolarmente alla gara è
stato consentito di associar-
si ed eseguire i lavori con-
giuntamente. Il commissa-
rio è stato scelto (opportu-
namente) in un ammini-
stratore locale che meglio di

ognuno conosceva criticità e aspet-
tative del territorio. Andava co-
munque bene per l’eccezionalità
straordinaria di Genova, non per
altre situazioni. Ogni scelta deve
avere un cuore e una visione: se
non ci sono, è una scelta sbaglia-
ta».

L’INTERVISTA/ EDOARDO BIANCHI VICEPRESIDENTE DELL’ANCE

«Perché chi oggi difende il Codice 50 non
l’ha tutelato in Parlamento a tempo debito?
Il Paese sta affondando, non c’è più tempo»

Lo sfogo di Muti: «Vergognosa poca at-
tenzione per cultura Sud». Il maestro
d’orchestra è intervenuto nell'ambito di
"Sud - Progetti per ripartire" - iniziativa di
confronto promosso dalla ministra per il
Sud e la Coesione territoriale, Mara Carfa-
gna – in collegamento dal teatro Massimo
di Palermo. «Mi chiamo Riccardo Muti, so-
no un uomo del Sud, nato a Napoli da ma-
dre napoletana e padre pugliese – ha esor-
dito - attendiamo giustizia dal mondo della
musica, dei teatri, della cultura. Sto par-
lando da uno dei più bei teatri dal mondo,
dove c'è una eccellenza italiana. Nel Sud ci
sono uomini del teatro e della musica mol-

to preparati che vengono
messi da parte perché c'è po-
ca attenzione per il mondo
della cultura. E questo è ver-
gognoso».

Dantedì, boom di eventi.
Centinaia di iniziative accompagneranno
il Dantedì (in programma oggi) dedicato al
poeta fiorentino, padre della lingua italia-
na. «Siamo appena al secondo anno del
Dantedì – ha commentato il ministro della
Cultura, Dario Franceschini – e già assi-
stiamo a una crescita enorme delle iniziati-
ve, nonostante il momento difficile che

stiamo attraversando. Sono centinaia gli
eventi in tutta Italia nei musei, nei teatri,
nelle biblioteche e negli archivi. La gran
parte sono in streaming, ma danno la pro-
va esatta di quello che in poco tempo è suc-
cesso intorno al Dantedì, con la mobilita-
zione e il coinvolgimento di tutti i livelli
istituzionali, di tante associazioni cultura-
li».

Anche il Taormina Book Festival omag-
gia Dante.Nel corso della sua XI edizione,
in programma dal 17 al 21 giugno, nel
Teatro Antico si terrà infatti l’evento
“Taormina legge Dante”. «Il settecentena-

rio dalla morte di Dante non
si esaurirà però in questo
evento - anticipa la fondatri-
ce e presidente di Taobuk
Antonella Ferrara, come ri-
porta l’Ansa - ma si dispie-
gherà attraverso una sezio-

ne tematica trasversale per tutto il periodo
del Festival con letture critiche, reading,
convegni e uno spettacolo che rappresen-
terà una sorta di anteprima del Festival.
Molti i protagonisti attesi a Taobuk
2021».
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«Lo stop dell’Antitrust al Codice appalti?
Bene, ma non basta: serve una legge smart»

di NINO SUNSERI

I l superamento del Codice degli
appalti sollecitato dall’Antitrust
è certamente un passo avanti,

ma non può essere la soluzione defi-
nitiva. Secondo Edoardo Bianchi, vi-
cepresidente dell’Ance (associazione
costruttori) bisogna andare avanti.
Serve «una nuova legge semplice e di
immediata attuazione preceduta da
un intervento di urgenza del presi-
dente Draghi».

L’Ance chiede una nuova legge,
ma considerati i tempi parlamen-
tari rischia di arri-
vare fuori tempo
massimo per il Re-
covery Fund. Cosa
proponete?

«Il Codice 50, che
tutti chiamano “Co -
dice degli appalti”, è
un simulacro. Il de-
creto Sblocca cantie-
ri (governo gial-
lo/verde) prima e il
Semplificazioni (go-
verno giallo/rosso)
poi lo hanno sac-
cheggiato. Da ulti-
mo il Milleproroghe
(governo di unità nazionale) ha au-
mentato le deroghe. Vorremo sape-
re perché chi oggi difende il Codice
50 non lo ha tutelato in Parlamento
a tempo debito? Continua il gioco
delle parti mentre il Paese affonda,
non vi è più tempo».

Questo vale per l’emergenza.
In prospettiva cosa chiedete?

«Abbiamo un decreto Semplifica-
zioni non ancora applicato, Che
senso ha farne un altro? Non pos-
siamo ogni sei mesi cambiare le re-
gole. Cominciamo a utilizzare quel-
lo che c’è. Poi, da qui a fine anno, bi-
sogna lavorare a una nuova legge
più snella e maggiormente equili-
brata.

In concreto?
«Serve una legge sugli appalti

pubblici che disciplini sia i lavori
che i servizi e le forniture. In ag-
giunta serve un Regolamento
espressamente dedicato ai lavori
pubblici. I lavori della “commissio -
ne Greco” si sono conclusi da mesi,
che fine ha fatto quel lavoro ? La ra-
zionalizzazione dei centri di spesa e
la creazione di un ratingdi impresa
che si basi su requisiti reputaziona-
li qualitativi costituiscono due pila-
stri ineludibili».

Un’altra legge: non vi bastano
tutte quelle che già
ci sono?

«Puntiamo a una
regola semplice per
disboscare la fore-
sta normativa che si
è accumulata in
questi anni. Come
Ance ne abbiamo
contate, dalla legge
Merloni del 1994 a
oggi, oltre 550: qua-
si due modifiche al
mese per ogni mese
degli ultimi 25 anni!
Con questo ritmo
anche la norma mi-

gliore non potrà mai funzionare».
La flessibilità in genere è posi-

tiva: perché non ha funzionato?
«La flessibilità e la discrezionali-

tà sono le partite su cui ha scom-
messo il legislatore con il Codice
50. Tuttavia l’attuale disciplina del
“reato di abuso di ufficio” e della
“responsabilità erariale” impedisce
alla pubblica amministrazione di
“firmare” esercitando la discrezio-
nalità prevista con la dovuta sere-
nità. La “presunzione di colpevolez-
za” che pervade tutto il settore ha
prodotto effetti devastanti, con
questa impostazione alcun passo in
avanti si registrerà».

Si potrebbe sempre adottare la

legislazione europea come chie-
dono in tanti?

«È un gioco di prestigio. Un colpo
a effetto che non risolve il proble-
ma. I principi europei hanno sem-
pre trovato accoglimento nella no-
stra legislazione costituendone,
anzi, il presupposto. Che senso ha

Le due Italie

ora invocare la norma europea
quando è proprio questa ultima da
cui trae origine il Codice degli ap-
palti? Più dell’80% del Codice è co-
stituito proprio dalla disciplina eu-
ropea. Non tutte le norme europee,
peraltro, sono self executing ma
necessitano di adattamenti alla di-

sciplina italiana».
Proprio per questo ades-

so si parla tanto dei com-
missari,

«L’istituto del “commis -
sario straordinario” costi -
tuisce la certificazione più
cristallina del fallimento
delle norme esistenti. Peral-
tro, sebbene la figura del
“commissario straordina-
rio” fosse stata prevista con
lo Sblocca cantieri (estate
2019) e confermata con il
Semplificazioni (estate
2020), a oggi, benché pros-
simi all’estate 2021, i 58
commissari non sono anco-
ra operativi. Che senso ha
una figura eccezionale che,
in forza della straordinaria
emergenza, per agire in de-
roga pressoché a tutto abbia
bisogno di oltre 30 mesi per
iniziare a operare?».

Il Ponte di Genova dimo-
stra il contrario, non crede?

«Anche qui bisogna fare
chiarezza. L’esperienza del
Ponte di Genova non è ripe-
tibile».

Perché?
«Per diversi motivi. Il pro-

getto è stato donato da Ren-
zo Piano. Non vi è stata la
necessità di autorizzazioni
perché il tracciato ricalcava
esattamente il precedente.
Non vi era un importo a ba-
se d’asta, visto che il conto
sarebbe stato pagato a pie’
di lista da Autostrade per
l’Italia. A due concorrenti
che avevano partecipato
singolarmente alla gara è
stato consentito di associar-
si ed eseguire i lavori con-
giuntamente. Il commissa-
rio è stato scelto (opportu-
namente) in un ammini-
stratore locale che meglio di

ognuno conosceva criticità e aspet-
tative del territorio. Andava co-
munque bene per l’eccezionalità
straordinaria di Genova, non per
altre situazioni. Ogni scelta deve
avere un cuore e una visione: se
non ci sono, è una scelta sbaglia-
ta».

L’INTERVISTA/ EDOARDO BIANCHI VICEPRESIDENTE DELL’ANCE

«Perché chi oggi difende il Codice 50 non
l’ha tutelato in Parlamento a tempo debito?
Il Paese sta affondando, non c’è più tempo»

Lo sfogo di Muti: «Vergognosa poca at-
tenzione per cultura Sud». Il maestro
d’orchestra è intervenuto nell'ambito di
"Sud - Progetti per ripartire" - iniziativa di
confronto promosso dalla ministra per il
Sud e la Coesione territoriale, Mara Carfa-
gna – in collegamento dal teatro Massimo
di Palermo. «Mi chiamo Riccardo Muti, so-
no un uomo del Sud, nato a Napoli da ma-
dre napoletana e padre pugliese – ha esor-
dito - attendiamo giustizia dal mondo della
musica, dei teatri, della cultura. Sto par-
lando da uno dei più bei teatri dal mondo,
dove c'è una eccellenza italiana. Nel Sud ci
sono uomini del teatro e della musica mol-

to preparati che vengono
messi da parte perché c'è po-
ca attenzione per il mondo
della cultura. E questo è ver-
gognoso».

Dantedì, boom di eventi.
Centinaia di iniziative accompagneranno
il Dantedì (in programma oggi) dedicato al
poeta fiorentino, padre della lingua italia-
na. «Siamo appena al secondo anno del
Dantedì – ha commentato il ministro della
Cultura, Dario Franceschini – e già assi-
stiamo a una crescita enorme delle iniziati-
ve, nonostante il momento difficile che

stiamo attraversando. Sono centinaia gli
eventi in tutta Italia nei musei, nei teatri,
nelle biblioteche e negli archivi. La gran
parte sono in streaming, ma danno la pro-
va esatta di quello che in poco tempo è suc-
cesso intorno al Dantedì, con la mobilita-
zione e il coinvolgimento di tutti i livelli
istituzionali, di tante associazioni cultura-
li».

Anche il Taormina Book Festival omag-
gia Dante.Nel corso della sua XI edizione,
in programma dal 17 al 21 giugno, nel
Teatro Antico si terrà infatti l’evento
“Taormina legge Dante”. «Il settecentena-

rio dalla morte di Dante non
si esaurirà però in questo
evento - anticipa la fondatri-
ce e presidente di Taobuk
Antonella Ferrara, come ri-
porta l’Ansa - ma si dispie-
gherà attraverso una sezio-

ne tematica trasversale per tutto il periodo
del Festival con letture critiche, reading,
convegni e uno spettacolo che rappresen-
terà una sorta di anteprima del Festival.
Molti i protagonisti attesi a Taobuk
2021».
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«Lo stop dell’Antitrust al Codice appalti?
Bene, ma non basta: serve una legge smart»

di NINO SUNSERI

I l superamento del Codice degli
appalti sollecitato dall’Antitrust
è certamente un passo avanti,

ma non può essere la soluzione defi-
nitiva. Secondo Edoardo Bianchi, vi-
cepresidente dell’Ance (associazione
costruttori) bisogna andare avanti.
Serve «una nuova legge semplice e di
immediata attuazione preceduta da
un intervento di urgenza del presi-
dente Draghi».

L’Ance chiede una nuova legge,
ma considerati i tempi parlamen-
tari rischia di arri-
vare fuori tempo
massimo per il Re-
covery Fund. Cosa
proponete?

«Il Codice 50, che
tutti chiamano “Co -
dice degli appalti”, è
un simulacro. Il de-
creto Sblocca cantie-
ri (governo gial-
lo/verde) prima e il
Semplificazioni (go-
verno giallo/rosso)
poi lo hanno sac-
cheggiato. Da ulti-
mo il Milleproroghe
(governo di unità nazionale) ha au-
mentato le deroghe. Vorremo sape-
re perché chi oggi difende il Codice
50 non lo ha tutelato in Parlamento
a tempo debito? Continua il gioco
delle parti mentre il Paese affonda,
non vi è più tempo».

Questo vale per l’emergenza.
In prospettiva cosa chiedete?

«Abbiamo un decreto Semplifica-
zioni non ancora applicato, Che
senso ha farne un altro? Non pos-
siamo ogni sei mesi cambiare le re-
gole. Cominciamo a utilizzare quel-
lo che c’è. Poi, da qui a fine anno, bi-
sogna lavorare a una nuova legge
più snella e maggiormente equili-
brata.

In concreto?
«Serve una legge sugli appalti

pubblici che disciplini sia i lavori
che i servizi e le forniture. In ag-
giunta serve un Regolamento
espressamente dedicato ai lavori
pubblici. I lavori della “commissio -
ne Greco” si sono conclusi da mesi,
che fine ha fatto quel lavoro ? La ra-
zionalizzazione dei centri di spesa e
la creazione di un ratingdi impresa
che si basi su requisiti reputaziona-
li qualitativi costituiscono due pila-
stri ineludibili».

Un’altra legge: non vi bastano
tutte quelle che già
ci sono?

«Puntiamo a una
regola semplice per
disboscare la fore-
sta normativa che si
è accumulata in
questi anni. Come
Ance ne abbiamo
contate, dalla legge
Merloni del 1994 a
oggi, oltre 550: qua-
si due modifiche al
mese per ogni mese
degli ultimi 25 anni!
Con questo ritmo
anche la norma mi-

gliore non potrà mai funzionare».
La flessibilità in genere è posi-

tiva: perché non ha funzionato?
«La flessibilità e la discrezionali-

tà sono le partite su cui ha scom-
messo il legislatore con il Codice
50. Tuttavia l’attuale disciplina del
“reato di abuso di ufficio” e della
“responsabilità erariale” impedisce
alla pubblica amministrazione di
“firmare” esercitando la discrezio-
nalità prevista con la dovuta sere-
nità. La “presunzione di colpevolez-
za” che pervade tutto il settore ha
prodotto effetti devastanti, con
questa impostazione alcun passo in
avanti si registrerà».

Si potrebbe sempre adottare la

legislazione europea come chie-
dono in tanti?

«È un gioco di prestigio. Un colpo
a effetto che non risolve il proble-
ma. I principi europei hanno sem-
pre trovato accoglimento nella no-
stra legislazione costituendone,
anzi, il presupposto. Che senso ha

Le due Italie

ora invocare la norma europea
quando è proprio questa ultima da
cui trae origine il Codice degli ap-
palti? Più dell’80% del Codice è co-
stituito proprio dalla disciplina eu-
ropea. Non tutte le norme europee,
peraltro, sono self executing ma
necessitano di adattamenti alla di-

sciplina italiana».
Proprio per questo ades-

so si parla tanto dei com-
missari,

«L’istituto del “commis -
sario straordinario” costi -
tuisce la certificazione più
cristallina del fallimento
delle norme esistenti. Peral-
tro, sebbene la figura del
“commissario straordina-
rio” fosse stata prevista con
lo Sblocca cantieri (estate
2019) e confermata con il
Semplificazioni (estate
2020), a oggi, benché pros-
simi all’estate 2021, i 58
commissari non sono anco-
ra operativi. Che senso ha
una figura eccezionale che,
in forza della straordinaria
emergenza, per agire in de-
roga pressoché a tutto abbia
bisogno di oltre 30 mesi per
iniziare a operare?».

Il Ponte di Genova dimo-
stra il contrario, non crede?

«Anche qui bisogna fare
chiarezza. L’esperienza del
Ponte di Genova non è ripe-
tibile».

Perché?
«Per diversi motivi. Il pro-

getto è stato donato da Ren-
zo Piano. Non vi è stata la
necessità di autorizzazioni
perché il tracciato ricalcava
esattamente il precedente.
Non vi era un importo a ba-
se d’asta, visto che il conto
sarebbe stato pagato a pie’
di lista da Autostrade per
l’Italia. A due concorrenti
che avevano partecipato
singolarmente alla gara è
stato consentito di associar-
si ed eseguire i lavori con-
giuntamente. Il commissa-
rio è stato scelto (opportu-
namente) in un ammini-
stratore locale che meglio di

ognuno conosceva criticità e aspet-
tative del territorio. Andava co-
munque bene per l’eccezionalità
straordinaria di Genova, non per
altre situazioni. Ogni scelta deve
avere un cuore e una visione: se
non ci sono, è una scelta sbaglia-
ta».

L’INTERVISTA/ EDOARDO BIANCHI VICEPRESIDENTE DELL’ANCE

«Perché chi oggi difende il Codice 50 non
l’ha tutelato in Parlamento a tempo debito?
Il Paese sta affondando, non c’è più tempo»

Lo sfogo di Muti: «Vergognosa poca at-
tenzione per cultura Sud». Il maestro
d’orchestra è intervenuto nell'ambito di
"Sud - Progetti per ripartire" - iniziativa di
confronto promosso dalla ministra per il
Sud e la Coesione territoriale, Mara Carfa-
gna – in collegamento dal teatro Massimo
di Palermo. «Mi chiamo Riccardo Muti, so-
no un uomo del Sud, nato a Napoli da ma-
dre napoletana e padre pugliese – ha esor-
dito - attendiamo giustizia dal mondo della
musica, dei teatri, della cultura. Sto par-
lando da uno dei più bei teatri dal mondo,
dove c'è una eccellenza italiana. Nel Sud ci
sono uomini del teatro e della musica mol-

to preparati che vengono
messi da parte perché c'è po-
ca attenzione per il mondo
della cultura. E questo è ver-
gognoso».

Dantedì, boom di eventi.
Centinaia di iniziative accompagneranno
il Dantedì (in programma oggi) dedicato al
poeta fiorentino, padre della lingua italia-
na. «Siamo appena al secondo anno del
Dantedì – ha commentato il ministro della
Cultura, Dario Franceschini – e già assi-
stiamo a una crescita enorme delle iniziati-
ve, nonostante il momento difficile che

stiamo attraversando. Sono centinaia gli
eventi in tutta Italia nei musei, nei teatri,
nelle biblioteche e negli archivi. La gran
parte sono in streaming, ma danno la pro-
va esatta di quello che in poco tempo è suc-
cesso intorno al Dantedì, con la mobilita-
zione e il coinvolgimento di tutti i livelli
istituzionali, di tante associazioni cultura-
li».

Anche il Taormina Book Festival omag-
gia Dante.Nel corso della sua XI edizione,
in programma dal 17 al 21 giugno, nel
Teatro Antico si terrà infatti l’evento
“Taormina legge Dante”. «Il settecentena-

rio dalla morte di Dante non
si esaurirà però in questo
evento - anticipa la fondatri-
ce e presidente di Taobuk
Antonella Ferrara, come ri-
porta l’Ansa - ma si dispie-
gherà attraverso una sezio-

ne tematica trasversale per tutto il periodo
del Festival con letture critiche, reading,
convegni e uno spettacolo che rappresen-
terà una sorta di anteprima del Festival.
Molti i protagonisti attesi a Taobuk
2021».

L
A

 G
IO

R
N

A
T

A
di

 F
. C

en
ci

 e
 L

. L
a 

M
an

ti
a

continua a pagina XIV

Edoardo Bianchi

Pubblicità nazionale: A. Manzoni & C S.p.a.
Sede: via Nervesa, 21 - Milano Tel. (02) 57494802 www.manzoniadvertising.it

Concessionaria per la Pubblicità Publifast srl
Sede: via Rossini, 2 - 87040 Castrolibero (Cs) - Tel. 0984-854042 - Fax 0984-851041

UFFICI:
Reggio Calabria Via San Francesco di Paola 14/C, 2
Catanzaro, Piazza Serravalle, 9 – 88100 Catanzaro

Vibo Valentia, Corso Vittorio Emanuele III, 58
Potenza, Via Nazario Sauro, 102 - Tel. 0971.476470 - Fax 0971.476797

Matera, Via A. Passerelli, 48 - Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466
Avellino, Via Annarumma 39/A - Tel. 0825.1735224 - Fax 0825.1800154

Salerno, Piazza S. Agostino, 29 - 84100 Salerno (SA) - Tel. e Fax 089.2967981
Registrazione Tribunale di Avellino N. 381 DEL 18-05-2000

Registro degli operatori di comunicazione N. 7671 DEL 11/10/2000

La tiratura di mercoledì 24 marzo 2021 è di 23.420 copie.
E' vietata la riproduzione anche parziale. Tutti i diritti sono riservati.

Impresa beneficiaria per questa testata dei contributi
statali diretti di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 250

nonché di altri finanziamenti pubblici nazionali e regionali

Abbonamenti:
Pagamento tramite bonifico su c/c Banca Popolare di Bari

Filiale di Avellino intestato a
Edizioni Proposta sud s.r.l

IBAN IT 67 X054 2415 1000 0000 0151870

Per informazioni 0984.852828

DIRETTORE Roberto Napoletano
DIRETTORE RESPONSABILE Rocco Valenti

CONDIRETTORE Roberto Marino
CONDIRETTORE PER EDIZIONE IRPINIA Gianni Festa

CONDIRETTORE PER EDIZIONE SALERNO Andrea Manzi
VICEDIRETTORI Stefano Regolini, Antonio Lucchini

EDITORE:
EDIZIONI PROPOSTA SUD S.R.L.

SEDE LEGALE: Via Aldo Pini, 10 83100 Avellino

fondato da Gianni Festa
GIÀ CORRIERE - QUOTIDIANO DELL’IRPINIA

STAMPA: FINEDIT srl - Via Mattia Preti - 87040 Castrolibero ( CS )
LITOSUD - Via Carlo Pesenti, 130 – 00156 Roma

LITOSUD – Via Aldo Moro, 4 – Pessano con Bornago 20060 (MI )

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.

25 marzo 2021



ufficio stampa Vuesse&c

25 marzo 2021

LA PROVINCIA 51GIOVEDÌ 25 MARZO 2021

vembre in occasione di Bookcity
Milano, si spera in presenza: «le 
opere vincitrici saranno pubbli-
cate in e-book e cartaceo on de-
mand e distribuite in tutti i prin-
cipali negozi online. Uno o più 
romanzi che hanno partecipato 
al torneo verranno anche pub-
blicati in cartaceo da una delle 
case editrici del Gruppo edito-
riale Mauri Spagnol. Di recente 
è stato pubblicato da Salani, “Io 
non ti lascio solo” di Gianluca 
Antoni, uno dei vincitori del-
l’edizione 2017». D. Lat.

ranno sulla piattaforma online 
l’incipit della propria opera, che 
verrà giudicata e commentata 
dai lettori e dagli altri concor-
renti. «È sempre stimolante leg-
gere le osservazioni», dice To-
melleri, «perché anche la lettura
è importante; vengono infatti 
premiati anche i lettori migliori.
Le partnership – ilLibraio.it, 
IBS.it, Ubik e a cui si aggiunge 
Taobuk - Taormina Internatio-
nal Book Festival - lo dimostra-
no». L’evento di proclamazione 
dei vincitori si svolgerà a no-

ne ad una iniziativa di carattere
e importanza provinciale, rite-
nuta meritevole di apprezza-
mento per le finalità culturali, 
educative, sociali e celebrative 
che la definiscono. 

Ma non solo: lo spettacolo,
ideato diversi anni fa, nel corso
del tempo ha attirato l’attenzio-
ne delle istituzioni e l’approva-
zione del pubblico comasco, 
italiano e straniero ricevendo 
lettere di encomio e incoraggia-
mento da parte di enti e perso-
nalità illustri del calibro di Ro-
berto Benigni, Vittorio Ser-
monti, la first lady giapponese 
Akie Abe, l’ex Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano
e l’attuale Capo dello Stato Ser-
gio Mattarella, oltre che degli 
Istituti Italiani di Cultura di 
Dublino e di Tokyo. A. Rov. 

ble, le liriche di Dante Alighieri
e la voce del soprano Donatella
Bertone, la Celtic Harp Orche-
stra eseguirà il brano “Pao-
lo+Francesca”, ispirato al Can-
to V della prima cantica della 
Divina Commedia, l’Inferno. 

Il progetto “Dante’s Dream –
Musiche dall’Inferno” ha re-
centemente ottenuto il patro-
cinio del Comitato Nazionale 
per la celebrazione dei 700 anni
dalla morte di Dante Alighieri, a
cui si è aggiunto quello dell’ente
istituzionale Provincia di Co-
mo, che ha così voluto esprime-
re la propria simbolica adesio-

Celtic Harp Orchestra
L’amore di Paolo e Francesca

secondo il comasco Constable

La registrazione sul sito

del ministero della Cultura

Per festeggiare il Dan-
tedì 2021, in premiere dalla 
mezzanotte di ieri, 24 marzo, è 
disponibile sul sito del Ministe-
ro della Cultura il video di Fa-
bius Constable & Celtic Harp 
Orchestra tratto dal progetto 
“Dante’s Dream – Musiche dal-
l’Inferno”. Su musiche originali
composte dal Maestro Consta-

Musiche dall’Inferno: è il Dantedì
In video il V Canto, per arpa e voce

Il soprano Donatella Bertone 

pazione di oltre 5600 iscritti. 
Lucia Tomelleri è parte dell’or-
ganizzazione da cinque anni: «Il
numero dei partecipanti conti-
nua a crescere e forse la pande-
mia ha contribuito, perché le 
persone hanno più tempo da de-
dicare anche ai propri libri nel 
cassetto. Quest’anno i finalisti 
passano da trecento a quattro-
cento, tra i quali spiccheranno i 
dieci vincitori». 

La formula è la stessa: nella
prima fase - che terminerà l’8 
aprile - i partecipanti cariche-

“Io scrittore” al via
Promosso dal Gruppo

editoriale Mauri Spagnol

prevede di inserire l’incipit

entro l’8 aprile sul web

Su www.ioscrittore.it 
si sono aperte le iscrizioni al-
l’undicesima edizione dell’omo-
nimo torneo letterario online 
gratuito ideato dal Gruppo edi-
toriale Mauri Spagnol e dedica-
to agli aspiranti scrittori, che 
l’anno scorso ha visto la parteci-

Aspiranti scrittori alla prova, è iniziato il torneo

Per chi compra il cd

Una strategia origi-
nale e a tratti bizzarra, quella
de Lo Stato Sociale. All’inizio
dell’anno la band bolognese
ha pubblicato la bellezza di
cinque mini album, ognuno
intitolato come un compo-
nente della band (quindi “Be-
bo”, “Checco”, “Carota”, “Lo-
do” e “Albi”). 

Poi ha portato a Sanremo
“Combat pop”, un rockabilly
orecchiabile che, però, non è
piaciuto quanto “Una vita in
vacanza”, e poi hanno riunito
il tutto in un album, inevita-
bilmente doppio, dove spa-
ziano tra brani parlati, un po’
Massimo Volume, un po’ Of-
flaga Discopax, poptronica e
amenità. 

Oggi pomeriggio alle 18.30
la presentazione del disco in
diretta streaming organizza-
ta da Feltrinelli e riservata a
chi acquista il cd, anche oggi,
sul sito o nelle librerie: si ri-
ceverà, così, l’indirizzo web
della diretta per connettersi
e interagire anche con il
gruppo. Attivo dal 2009, il
gruppo ha vinto nel 2018 il
Premio Lunezia Indie Pop
con l’album “Primati”. A. Bru.

Eventi danteschi 

Sono oltre cento le ini-
ziative promosse in tutta Italia 
dal Comitato per le celebrazioni
del settecentenario per questo 
primo “Dantedì”: un elenco 
completo è disponibile alla pa-
gina dedicata dal sito del Mini-
stero (www.beniculturali.it/
dantedì). 

Oltre al progetto della coma-
sca Celtic Harp Orchestra, da 
Como non poteva mancare La 
casa della poesia che alle 18 pre-
senterà sulla pagina Facebook e
sul suo canale Youtube “Dante, 
terzine from the world”, un pro-
getto a cura di Roberto Galaver-
ni, critico letterario del “Corrie-
re della Sera” che impegna più 
di venti poeti da tutto il mondo 
che leggeranno la Divina Com-
media in coreano, giapponese, 
inglese, turco, ucraino, estone, 
portoghese e tante altre lingue 
tutti i lunedì, dal 29 marzo. 

Il Teatro alla Scala propone
“La patria e l’anima”, ovvero la 
presentazione in streaming 
della lettera che Victor Hugo 
scrisse al Sindaco di Firenze nel
1865 in occasione delle celebra-
zioni per i 600 anni dalla nascita
del poeta (www.museosca-
la.org). A. Bru,

Stato Sociale
in streaming
per parlare
di Combat pop

“Terzine from
the world”
Come il mondo
traduce Dante

Oggi e sabato sul web

Due nuovi concerti in 
diretta streaming dal Teatro Dal
Verme per “Europa, volti di una
tradizione”, la 76ª stagione sin-
fonica dell’Orchestra I Pome-
riggi Musicali di Milano diretta,
per l’occasione, dallo svizzero 
Diego Fasolis. 

Si intitola “Luminosi conge-
di” il programma di stasera alle 
20 e di sabato pomeriggio alle 17
si incentra su due caposaldi del 
Settecento quali la “Sinfonia n. 
104” “Salomon” di Haydn e la 
“Sinfonia n, 39” K 543 “Il canto 
del cigno” di Mozart. 

«I due titoli in programma
rappresentano il congedo dei ri-
spettivi autori, i massimi sinfo-
nisti del Settecento, dalla com-
posizione più ambiziosa elabo-
rata dal loro secolo per l’orche-
stra – anticipa Fasolis – Se nel 
caso di Haydn si tratta propria-
mente del titolo estremo di una
lunga serie, la sinfonia di Mo-
zart è il primo e meno noto pan-
nello della grande trilogia (com-
pletata dalla “Sinfonia in sol mi-
nore” K. 550 e dalla ”Jupiter” K.
551, quest’ultima altrettanto in 
programma in questa stagione) 
con cui il compositore trenta-
duenne saldò precocemente i 
conti con il genere sinfonico 
nell’estate 1788. Due congedi, 
scevri tuttavia di qualsiasi ma-
linconia, anzi vibranti di luce ed
energia». Da seguire sulla pagi-
na web www.dalverme.org/
streaming.php. A. Bru.

Cultura e spettacoli 

Con Fasolis
ai Pomeriggi
due “Congedi”
da Maestri

L'INTERVISTA SIMONETTA MANARA SCHIAVETTI. Fondatrice e docente
della scuola di danza classica del Sociale introduce all’evento web di oggi 

NELLA MORTE DEL CIGNO
IL BALLETTO VIVE ONLINE
SARA CERRATO

U
n viaggio, quello nella
danza, che non smette
mai affascinare. Oggi,
alle 18.30, per la serie dei

Memo, Teatro Sociale Channel,
il canale di Teatro Sociale di Co-
mo – Aslico propone “Piccoli ap-
punti di…danza. Morte di un ci-
gno e nascita del Novecento”. 

Fabio Sartorelli, esperto e ap-
passionato divulgatore, introdot-
to da Davide Marranchelli, ci pro-
porrà la terza puntata di un breve,
ma intenso, excursus nella storia
del balletto.

 In particolare, racconterà al
pubblico (collegato in streaming,
tramite il sito www.teatrosociale-
como.it, previa registrazione gra-
tuita) la celebre coreografia “La
morte del cigno” di Michel Foki-
ne su musiche di Saint-Saëns. 

La scelta è caduta proprio su
questo assolo, che fu creato per la
danzatrice Anna Pavlova, poiché
la coreografia fu una delle prime
ad essere create senza trama e 
non per musica “da balletto”. Una
vera rivoluzione.

 In attesa di seguire l’appunta-
mento odierno, parliamo con Si-
monetta Manara Schiavetti, fon-
datrice ed insegnante della Scuo-
la di danza classica Teatro Socia-

le. 

Signora, la danza sarà protagonista,

anche oggi, su Channel. Cosa pensa

di questa iniziativa?

Mi sembra un progetto bellissi-
mo e ben costruito, che permette
al mondo del teatro di continuare
a vivere il rapporto con il pubbli-
co. È un’idea importantissima 
non solo per gli spettatori ma an-
che per gli artisti che, da tanto 
tempo, non possono più andare
in scena e proporre la propria 
arte. Certo, le difficoltà che stia-

mo attraversando sono senza 
prevecenti, ma dobbiamo avere
speranza che questa chiusura fi-
nisca presto, per tornare più attivi
di prima. 

La danza ha subito molto il colpo del-

la pandemia…

Un colpo durissimo, soprattutto
per quanto riguarda il mondo del-
le scuole di danza private che non
hanno goduto della minima con-
siderazione da parte delle istitu-
zioni. Contrariamente a quanto
molti pensano, non è vero che le

scuole non servano a nulla. Me lo
confermano tante allieve e ex al-
lieve che, attraverso lo studio del-
la danza, hanno tratto grandi be-
nefici per la costruzione della 
propria personalità oltre che del
benessere psicofisico. La danza,
che per me è sempre stata una 
passione, serve molto nella vita:
insegna il rigore e il controllo e 
anche lo spirito di sacrificio.

Anche voi avete attuato la ormai fa-

migerata Dad?

L’insegnamento a distanza, nel 

nostro caso, è difficilissimo. At-
tualmente, propongo una lezione
a settimana per i gruppi avanzati
e delle coreografie registrate per
le bambine più piccole. Non è 
semplice ottenere le giuste con-
dizioni per le lezioni e anche la 
concentrazione, soprattutto nel
caso di giovanissimi allievi, è 
spesso disturbata. Cerchiamo di
supplire con l’entusiasmo che 
tutti i partecipanti dimostrano,
anche se non è sempre sufficien-
te. 

Quindi aspetta ardentemente il ritor-

no in presenza?

Credo sia un desiderio di tutti e
d’altra parte, abbiamo sempre la-
vorato con grande scrupolo, met-
tendo in atto tutte le procedure
di sicurezza. Io, anche in queste
settimane così difficili, vado tutti
i giorni in sala prove. Ogni volta,
mi assale un insieme di emozioni:
dalla felicità di essere nel mio 
habitat alla tristezza che provo 
nel vedere la sala vuota, ricordan-
do la dedizione, l’amore e l’entu-
siasmo di chi si è avvicendato qui
negli anni. Non bisogna però ca-
dere nello sconforto. Mai fermar-
si!

Ecco dunque, tornando a Teatro So-

ciale Channel, un’opportunità per ri-

cominciare a parlare di teatro, lirica

e di danza…

Sì. Le “pillole” di Channel che 
raccontano in tanti modi diversi
il complesso mondo del teatro, 
sono davvero godibili e adatte ad
un pubblico vasto. La conferma
viene dai tanti iscritti che seguo-
no la programmazione. Inoltre la
mia assistente, la danzatrice Eli-
sabetta Miragoli ha danzato ac-
compagnata dal Maestro Fabio 
Sartorelli. Elisabetta è bravissi-
ma e si è diplomata al Corso di 
insegnamento della danza della
Scala di Milano. 
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vembre in occasione di Bookcity
Milano, si spera in presenza: «le 
opere vincitrici saranno pubbli-
cate in e-book e cartaceo on de-
mand e distribuite in tutti i prin-
cipali negozi online. Uno o più 
romanzi che hanno partecipato 
al torneo verranno anche pub-
blicati in cartaceo da una delle 
case editrici del Gruppo edito-
riale Mauri Spagnol. Di recente 
è stato pubblicato da Salani, “Io 
non ti lascio solo” di Gianluca 
Antoni, uno dei vincitori del-
l’edizione 2017». D. Lat.

ranno sulla piattaforma online 
l’incipit della propria opera, che 
verrà giudicata e commentata 
dai lettori e dagli altri concor-
renti. «È sempre stimolante leg-
gere le osservazioni», dice To-
melleri, «perché anche la lettura
è importante; vengono infatti 
premiati anche i lettori migliori.
Le partnership – ilLibraio.it, 
IBS.it, Ubik e a cui si aggiunge 
Taobuk - Taormina Internatio-
nal Book Festival - lo dimostra-
no». L’evento di proclamazione 
dei vincitori si svolgerà a no-

ne ad una iniziativa di carattere
e importanza provinciale, rite-
nuta meritevole di apprezza-
mento per le finalità culturali, 
educative, sociali e celebrative 
che la definiscono. 

Ma non solo: lo spettacolo,
ideato diversi anni fa, nel corso
del tempo ha attirato l’attenzio-
ne delle istituzioni e l’approva-
zione del pubblico comasco, 
italiano e straniero ricevendo 
lettere di encomio e incoraggia-
mento da parte di enti e perso-
nalità illustri del calibro di Ro-
berto Benigni, Vittorio Ser-
monti, la first lady giapponese 
Akie Abe, l’ex Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano
e l’attuale Capo dello Stato Ser-
gio Mattarella, oltre che degli 
Istituti Italiani di Cultura di 
Dublino e di Tokyo. A. Rov. 

ble, le liriche di Dante Alighieri
e la voce del soprano Donatella
Bertone, la Celtic Harp Orche-
stra eseguirà il brano “Pao-
lo+Francesca”, ispirato al Can-
to V della prima cantica della 
Divina Commedia, l’Inferno. 

Il progetto “Dante’s Dream –
Musiche dall’Inferno” ha re-
centemente ottenuto il patro-
cinio del Comitato Nazionale 
per la celebrazione dei 700 anni
dalla morte di Dante Alighieri, a
cui si è aggiunto quello dell’ente
istituzionale Provincia di Co-
mo, che ha così voluto esprime-
re la propria simbolica adesio-

Celtic Harp Orchestra
L’amore di Paolo e Francesca

secondo il comasco Constable

La registrazione sul sito

del ministero della Cultura

Per festeggiare il Dan-
tedì 2021, in premiere dalla 
mezzanotte di ieri, 24 marzo, è 
disponibile sul sito del Ministe-
ro della Cultura il video di Fa-
bius Constable & Celtic Harp 
Orchestra tratto dal progetto 
“Dante’s Dream – Musiche dal-
l’Inferno”. Su musiche originali
composte dal Maestro Consta-

Musiche dall’Inferno: è il Dantedì
In video il V Canto, per arpa e voce

Il soprano Donatella Bertone 

pazione di oltre 5600 iscritti. 
Lucia Tomelleri è parte dell’or-
ganizzazione da cinque anni: «Il
numero dei partecipanti conti-
nua a crescere e forse la pande-
mia ha contribuito, perché le 
persone hanno più tempo da de-
dicare anche ai propri libri nel 
cassetto. Quest’anno i finalisti 
passano da trecento a quattro-
cento, tra i quali spiccheranno i 
dieci vincitori». 

La formula è la stessa: nella
prima fase - che terminerà l’8 
aprile - i partecipanti cariche-

“Io scrittore” al via
Promosso dal Gruppo

editoriale Mauri Spagnol

prevede di inserire l’incipit

entro l’8 aprile sul web

Su www.ioscrittore.it 
si sono aperte le iscrizioni al-
l’undicesima edizione dell’omo-
nimo torneo letterario online 
gratuito ideato dal Gruppo edi-
toriale Mauri Spagnol e dedica-
to agli aspiranti scrittori, che 
l’anno scorso ha visto la parteci-

Aspiranti scrittori alla prova, è iniziato il torneo

Per chi compra il cd

Una strategia origi-
nale e a tratti bizzarra, quella
de Lo Stato Sociale. All’inizio
dell’anno la band bolognese
ha pubblicato la bellezza di
cinque mini album, ognuno
intitolato come un compo-
nente della band (quindi “Be-
bo”, “Checco”, “Carota”, “Lo-
do” e “Albi”). 

Poi ha portato a Sanremo
“Combat pop”, un rockabilly
orecchiabile che, però, non è
piaciuto quanto “Una vita in
vacanza”, e poi hanno riunito
il tutto in un album, inevita-
bilmente doppio, dove spa-
ziano tra brani parlati, un po’
Massimo Volume, un po’ Of-
flaga Discopax, poptronica e
amenità. 

Oggi pomeriggio alle 18.30
la presentazione del disco in
diretta streaming organizza-
ta da Feltrinelli e riservata a
chi acquista il cd, anche oggi,
sul sito o nelle librerie: si ri-
ceverà, così, l’indirizzo web
della diretta per connettersi
e interagire anche con il
gruppo. Attivo dal 2009, il
gruppo ha vinto nel 2018 il
Premio Lunezia Indie Pop
con l’album “Primati”. A. Bru.

Eventi danteschi 

Sono oltre cento le ini-
ziative promosse in tutta Italia 
dal Comitato per le celebrazioni
del settecentenario per questo 
primo “Dantedì”: un elenco 
completo è disponibile alla pa-
gina dedicata dal sito del Mini-
stero (www.beniculturali.it/
dantedì). 

Oltre al progetto della coma-
sca Celtic Harp Orchestra, da 
Como non poteva mancare La 
casa della poesia che alle 18 pre-
senterà sulla pagina Facebook e
sul suo canale Youtube “Dante, 
terzine from the world”, un pro-
getto a cura di Roberto Galaver-
ni, critico letterario del “Corrie-
re della Sera” che impegna più 
di venti poeti da tutto il mondo 
che leggeranno la Divina Com-
media in coreano, giapponese, 
inglese, turco, ucraino, estone, 
portoghese e tante altre lingue 
tutti i lunedì, dal 29 marzo. 

Il Teatro alla Scala propone
“La patria e l’anima”, ovvero la 
presentazione in streaming 
della lettera che Victor Hugo 
scrisse al Sindaco di Firenze nel
1865 in occasione delle celebra-
zioni per i 600 anni dalla nascita
del poeta (www.museosca-
la.org). A. Bru,

Stato Sociale
in streaming
per parlare
di Combat pop

“Terzine from
the world”
Come il mondo
traduce Dante

Oggi e sabato sul web

Due nuovi concerti in 
diretta streaming dal Teatro Dal
Verme per “Europa, volti di una
tradizione”, la 76ª stagione sin-
fonica dell’Orchestra I Pome-
riggi Musicali di Milano diretta,
per l’occasione, dallo svizzero 
Diego Fasolis. 

Si intitola “Luminosi conge-
di” il programma di stasera alle 
20 e di sabato pomeriggio alle 17
si incentra su due caposaldi del 
Settecento quali la “Sinfonia n. 
104” “Salomon” di Haydn e la 
“Sinfonia n, 39” K 543 “Il canto 
del cigno” di Mozart. 

«I due titoli in programma
rappresentano il congedo dei ri-
spettivi autori, i massimi sinfo-
nisti del Settecento, dalla com-
posizione più ambiziosa elabo-
rata dal loro secolo per l’orche-
stra – anticipa Fasolis – Se nel 
caso di Haydn si tratta propria-
mente del titolo estremo di una
lunga serie, la sinfonia di Mo-
zart è il primo e meno noto pan-
nello della grande trilogia (com-
pletata dalla “Sinfonia in sol mi-
nore” K. 550 e dalla ”Jupiter” K.
551, quest’ultima altrettanto in 
programma in questa stagione) 
con cui il compositore trenta-
duenne saldò precocemente i 
conti con il genere sinfonico 
nell’estate 1788. Due congedi, 
scevri tuttavia di qualsiasi ma-
linconia, anzi vibranti di luce ed
energia». Da seguire sulla pagi-
na web www.dalverme.org/
streaming.php. A. Bru.

Cultura e spettacoli 

Con Fasolis
ai Pomeriggi
due “Congedi”
da Maestri

L'INTERVISTA SIMONETTA MANARA SCHIAVETTI. Fondatrice e docente
della scuola di danza classica del Sociale introduce all’evento web di oggi 

NELLA MORTE DEL CIGNO
IL BALLETTO VIVE ONLINE
SARA CERRATO

U
n viaggio, quello nella
danza, che non smette
mai affascinare. Oggi,
alle 18.30, per la serie dei

Memo, Teatro Sociale Channel,
il canale di Teatro Sociale di Co-
mo – Aslico propone “Piccoli ap-
punti di…danza. Morte di un ci-
gno e nascita del Novecento”. 

Fabio Sartorelli, esperto e ap-
passionato divulgatore, introdot-
to da Davide Marranchelli, ci pro-
porrà la terza puntata di un breve,
ma intenso, excursus nella storia
del balletto.

 In particolare, racconterà al
pubblico (collegato in streaming,
tramite il sito www.teatrosociale-
como.it, previa registrazione gra-
tuita) la celebre coreografia “La
morte del cigno” di Michel Foki-
ne su musiche di Saint-Saëns. 

La scelta è caduta proprio su
questo assolo, che fu creato per la
danzatrice Anna Pavlova, poiché
la coreografia fu una delle prime
ad essere create senza trama e 
non per musica “da balletto”. Una
vera rivoluzione.

 In attesa di seguire l’appunta-
mento odierno, parliamo con Si-
monetta Manara Schiavetti, fon-
datrice ed insegnante della Scuo-
la di danza classica Teatro Socia-

le. 

Signora, la danza sarà protagonista,

anche oggi, su Channel. Cosa pensa

di questa iniziativa?

Mi sembra un progetto bellissi-
mo e ben costruito, che permette
al mondo del teatro di continuare
a vivere il rapporto con il pubbli-
co. È un’idea importantissima 
non solo per gli spettatori ma an-
che per gli artisti che, da tanto 
tempo, non possono più andare
in scena e proporre la propria 
arte. Certo, le difficoltà che stia-

mo attraversando sono senza 
prevecenti, ma dobbiamo avere
speranza che questa chiusura fi-
nisca presto, per tornare più attivi
di prima. 

La danza ha subito molto il colpo del-

la pandemia…

Un colpo durissimo, soprattutto
per quanto riguarda il mondo del-
le scuole di danza private che non
hanno goduto della minima con-
siderazione da parte delle istitu-
zioni. Contrariamente a quanto
molti pensano, non è vero che le

scuole non servano a nulla. Me lo
confermano tante allieve e ex al-
lieve che, attraverso lo studio del-
la danza, hanno tratto grandi be-
nefici per la costruzione della 
propria personalità oltre che del
benessere psicofisico. La danza,
che per me è sempre stata una 
passione, serve molto nella vita:
insegna il rigore e il controllo e 
anche lo spirito di sacrificio.

Anche voi avete attuato la ormai fa-

migerata Dad?

L’insegnamento a distanza, nel 

nostro caso, è difficilissimo. At-
tualmente, propongo una lezione
a settimana per i gruppi avanzati
e delle coreografie registrate per
le bambine più piccole. Non è 
semplice ottenere le giuste con-
dizioni per le lezioni e anche la 
concentrazione, soprattutto nel
caso di giovanissimi allievi, è 
spesso disturbata. Cerchiamo di
supplire con l’entusiasmo che 
tutti i partecipanti dimostrano,
anche se non è sempre sufficien-
te. 

Quindi aspetta ardentemente il ritor-

no in presenza?

Credo sia un desiderio di tutti e
d’altra parte, abbiamo sempre la-
vorato con grande scrupolo, met-
tendo in atto tutte le procedure
di sicurezza. Io, anche in queste
settimane così difficili, vado tutti
i giorni in sala prove. Ogni volta,
mi assale un insieme di emozioni:
dalla felicità di essere nel mio 
habitat alla tristezza che provo 
nel vedere la sala vuota, ricordan-
do la dedizione, l’amore e l’entu-
siasmo di chi si è avvicendato qui
negli anni. Non bisogna però ca-
dere nello sconforto. Mai fermar-
si!

Ecco dunque, tornando a Teatro So-

ciale Channel, un’opportunità per ri-

cominciare a parlare di teatro, lirica

e di danza…

Sì. Le “pillole” di Channel che 
raccontano in tanti modi diversi
il complesso mondo del teatro, 
sono davvero godibili e adatte ad
un pubblico vasto. La conferma
viene dai tanti iscritti che seguo-
no la programmazione. Inoltre la
mia assistente, la danzatrice Eli-
sabetta Miragoli ha danzato ac-
compagnata dal Maestro Fabio 
Sartorelli. Elisabetta è bravissi-
ma e si è diplomata al Corso di 
insegnamento della danza della
Scala di Milano. 
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Aurispa, umanista siciliano eclettico
che collezionava scritti greci e latini

DUE DEBUTTI INFELICI

A cento anni da un discusso esordio artistico: Pirandello e Giuseppe Antonio Borgese
ZINO PECORARO

Luigi Pirandello e Giuseppe
Antonio Borgese conoscono
bene la legge infame dell’e-

sordio infelice almeno con “Sei per-
sonaggi in cerca d’autore” e “Rubè”.
Esattamente cento anni fa, per lo
scrittore agrigentino, avvenne l’in-
fausto esordio con la prima rappre-
sentazione teatrale dei “Sei perso-
naggi”, avvenuta al teatro Valle di
Roma il 9 maggio 1921. Le sostanziali
e irriverenti novità erano tali e tan-
te che solo un pubblico maturo e di-
sponibile avrebbe potuto compren-
derne la portata, come del resto av-
venne qualche mese dopo a Milano.
Da allora i “Sei personaggi” non
hanno mai conosciuto sosta nel gra-
dimento del pubblico in tutti i teatri
del mondo. Il fatto era che Pirandel-
lo con il testo infrangeva radical-
mente la tradizionale rappresenta-
zione teatrale con l’abolizione della
quarta parete, con la scelta di un te-
ma irrituale come un palcoscenico
dove una compagnia di attori sta
provando un testo, proprio di Luigi
Pirandello, con una conflittualità ir-

risolta tra personaggi conclusi, defi-
niti ed attori che devono imperso-
narli. Pirandello faceva da apripista
al teatro della modernità, chiudeva
le porte al teatro verista, proponeva
una acuta, veritiera riflessione sulle
beghe e sui vizi del mondo degli at-
tori, sui conflitti striscianti tra auto-
re e capocomico. Una fedele rico-
struzione di quella memorabile se-
rata al Teatro Valle di Roma è propo-
sta nel libro di Federico Vittore Nar-
delli “Vita segreta di Pirandello”: “I
giovani, tra il pubblico, applaudiva-
no tanto che si spellavano le mani.
Ma i benpensanti, dai palchi costosi,
non contenti di fischiare di ridere e
di gridare, cantavano in coro la pa-
rola buffone scandita nelle sillabe, e
colla voce tenuta sempre sulla stessa
nota: bu-ffo-ne/ bu-ffo-ne /bu-ffo-
ne. E poi gridavano: manicomio!
Manicomio.” (F. V. Nardelli, Vita se-
greta di Pirandello, p. 173). Pirandel-
lo aveva pensato che, pur con le do-
vute riserve sulla enorme carica in-
novativa del testo, il pubblico avreb-
be accettato il progetto di riforma
del teatro sia nei contenuti che nella
forma: insomma era messo in conto

anche una certa contestazione nei
suoi confronti, specie da parte di
quelle frange estreme del conserva-
torismo che lui ben conosceva e che
non gli nascondevano una certa ini-
micizia. Ma la realtà superò ogni a-
spettativa: “Rientrato nelle quinte,
aveva atteso ancora che lo scandalo
finisse. E dopo quaranta minuti dal
termine della rappresentazione, s’e-
ra azzardato a scendere in strada.
Ma come si spinse fuori tenendosi la
Lietta sotto l’ale, si trovò circondato
dalla folla. Eran sei o settecento per-
sone rimaste lì al sereno ad atten-
derlo. Gli si fecero addosso, per ap-
plaudirlo alcuni, altri per mettergli
le mani in faccia. Lo picchiavano. La
figlia si (sic!) svenne. Carrozze pub-
bliche non ce n’erano, per andar via
… La salvezza arrivò sotto forma di
un taxi che un colonnello d’esercito,
spassionatamente, era andato a cer-
care fino in Corso Vittorio.” (F. V.
Nardelli, p. 174). Per cento anni di se-
guito con i “Sei personaggi” ha avu-
to ragione Pirandello!

L’esordio infelice con “Rubè”
(1921) da parte Giuseppe Antonio
Borgese fu ratificato dalla critica e

dalle opinioni comuni sul conto del
romanzo in genere. Pirandello si ri-
fece subito con la rappresentazione
avvenuta a Milano, dopo pochi mesi
da quelle di Roma. L’ostracismo per
“Rubè” ebbe una durata più lunga. Il
“Rubè” si trovava in effetti in com-
pagnia di romanzi che non gli si ad-
dicevano per scelte stilistiche e per
ragioni di contenuto; l’altro condi-
zionamento era rappresentato dalla
contingenza storica che induceva
alla prevalenza di particolari tema-
tiche e di scelte formali tradizionali-
ste. “L’ostracismo decretato al no-
stro autore da crociani più o meno
ortodossi, da frammentisti, calligra-
fi e rondisti, è un fatto lontano: da
vagliare nelle ragioni letterarie, da
sfrondare però dalle frange esterne
polemiche, che il carattere intellet-
tuale di Borgese, impetuoso e risso-
so, aveva alimentato ed esaltato.” (G.
A. Borgese, Rubè, p. V). A quel tempo
e con i condizionamenti interpreta-
tivi vigenti non si poteva compren-
dere la portata innovativa del ro-
manzo oltre che la sua lucida allu-
sione ad un perfido e aggrovigliato
clima storico-politico che poi sareb-

be sfociato nel fascismo. In fondo
Borgese nei confronti del fascismo
mostrò un’avversione che si mani-
festò nelle opere (Golia, per tutte),
oltre che nella vita pratica con il ri-
fiuto di prendere la tessera del par-
tito fascista, con il consequenziale e-
silio forzato in America. Il “Rubè” di
Borgese non poteva avere un esor-
dio felice, perché altri erano i terre-
ni percorsi dagli altri autori; solo un
periodo storico successivo, meno
colluso con il regime e meno attento
ai ghirigori formali, si sarebbe as-
sunto il compito di valorizzare un
testo che di fatto anticipava i tempi
ed indicava nuove strade al roman-
zo, come del resto aveva scritto lo
stesso Borgese: “Nessuno storico
moderno ha raggiunto quella visio-
ne completa che troviamo in Balzac
o Tolstoi e, alla luce di questi con-
fronti, sembra un giudizio comune
la misteriosa frase di Aristotele, se-
condo la quale il romanzo è più filo-
sofico – addirittura possiamo dire
più storico – della stessa storia”. (G.
A. Borgese, Golia, p. 189-90). In que-
sto caso Borgese si riferiva alla tipo-
logia dei suoi romanzi. l

GIUSEPPE NATIVO

Beate Hintzen, studiosa ame-
ricana che si è occupata del-
l’umanista siciliano Gio-

vanni Aurispa, ebbe a scrivere che
«pur non avendo scritto una paro-
la di filologia, egli è uno dei più
grandi della filologia». Per rende-
re grazie al genio e al prestigioso
solco che Aurispa ha impresso agli
studi classici e a quelli sull’Uma-
nesimo in particolare, lo studioso
sciclitano Salvo Micciché (saggi-
sta, direttore editoriale di Ondai-
blea.it) ha pensato di tributargli
l’omaggio con il volume dal titolo
“Giovanni Aurispa, umanista sici-
liano. Nuove ricerche bibliografi-
che con antologia di testi critici”
(collana “Studi Storici” di Carocci
Editore, Roma, 2021, pp. 184).

Sacerdote e studioso, padre (di
figli legittimati) e maestro, perso-
naggio di spicco alla curia papale,
Giovanni Aurispa è soprattutto
collezionista di manoscritti in
particolare greci e autore della co-
noscenza di tanti autori greci de-
stinati forse all'oblio, forse non un
filologo "convenzionale" ma cer-
tamente uno dei più grandi pila-

stri della filologia. Noto, Ferrara,
Firenze, ma anche Napoli, Venezia
e Scicli sono tra i luoghi rappre-
sentati in questo agile volume di
184 pagine, che l'editore Carocci
offre ora agli studiosi e ai lettori
curiosi.

«Il libro – dichiara l’autore –
non è, e non vuole essere, una bio-
grafia, sebbene nel testo si incon-
tri qualche aspetto e curiosità». La
quarta di copertina dichiara gli
scopi del libro: «Propone una ras-
segna bibliografica ragionata e
completa sull’umanista Giovanni
Aurispa, ampliata con note bio-
grafiche, citazioni e testi critici
tratti dagli autori che si sono oc-
cupati di lui, da Remigio Sabbadi-
ni agli studiosi che se ne sono in-
teressati nell’ultimo secolo. Si ri-
costruisce così l’opera dell’illustre
netino per evidenziare l’apporto
che, grazie ai tanti manoscritti ri-
portati in buona parte dai suoi
viaggi in Grecia, ha dato all’Uma-
nesimo italiano e per comprende-
re i suoi rapporti con gli altri uma-
nisti».

Come annota il prefatore Mi-
chele Cataudella (storico, miceno-
logo e grecista dell'Università di

Firenze, e figlio del noto grecista
Quintino Cataudella), la tematica
affrontata da Salvo Micciché – ric-
ca di una notevolissima ed artico-
lata bibliografia – non è nuova,
“ma quel che n’e venuto e un libro
nuovo”, ricco di spunti ed appro-
fondimenti su una figura eclettica

che ha fatto parlare di sé, sempre.
Il testo è arricchito anche dalla
postfazione dello storico Giusep-
pe Mariotta (grecista) che defini-
sce il lavoro di Salvo Micciché
“fertile di spunti” fornendo «un
contributo su Giovanni Aurispa u-
tilizzabile in chiave pluridiscipli-
nare».

Alla lettura del libro – fruibile
anche dai non esperti in materia
di umanistica e filologia – attrae
non poco quanto scrive Augusto
Guida (filologo) con cui Salvo Mic-
ciché ha intrattenuto lunghe ed
articolate chiacchierate estive in
videocall. Si tratta di una sua “No-
ta iconografica” e della sua prege-
vole “Postilla” su una citazione ri-
guardante Aurispa e la città di Sci-
cli. Una sorta di scavo storico che
va ad incunearsi verso tematiche
di natura squisitamente filologica
sulla presunta origine fenicia del-
la contrada sciclitana detta la
“Spana”.

Il volume nasce anche da una
collaborazione tra Università di
Udine (Dipartimento Studi Uma-
nistici e Patrimonio Culturale),
Ondaiblea.it (Rivista del Sudest) e
l’associazione Prospettive Iblee. l

TAORMINA

Anche Taobuk ’21
rende omaggio
al Sommo Poeta

Domani in Italia si celebra
per il secondo anno la gior-
nata dedicata a Dante Ali-

ghieri, nella data istituita come l’i-
nizio del viaggio ultraterreno della
Divina Commedia e nel settecente-
simo anniversario dalla scomparsa
del Sommo poeta. A poche ore dal-
le celebrazioni del Dantedì 2021,
Taobuk lancia il suo appuntamen-
to per uno degli eventi clou dell’XI
edizione in programma dal 17 al 21
giugno: “Taormina legge Dante”
sarà l’Omaggio a Dante Alighieri,
proposto in occasione dei sette-
cento anni dalla morte nella splen-
dida cornice del Teatro Antico di
Taormina, sabato 19 Giugno in oc-
casione della Serata di Gala di Tao-
buk 2021. L’evento, alle soglie del-
l’estate 2021, siglerà l’inaugurazio-
ne di un ciclo di appuntamenti
promossi dal Cepell, il Centro per il
Libro e la Lettura in occasione dei
700 anni dalla morte di Dante, un
tour che coinvolgerà molte altre
città italiane. Nella splendida ago-
rà del Teatro di Taormina il pub-
blico potrà così assistere ad una se-
rata spettacolare nel segno di Dan-
te, sullo stesso palcoscenico dove,
nel 1960, Vittorio Gassman si era
prodotto in una indimenticata de-
clamazione del 26° Canto dell’In-
ferno, il Canto di Ulisse: in platea lo
avevano applaudito, fra gli altri,
Cary Grant e Sophia Loren, era il 31
luglio e l’Italia assegnava i David di
Donatello ’60.

«Il settecentenario dalla morte
di Dante non si esaurirà però in
questo evento – anticipa la fonda-
trice e presidente di Taobuk, Anto-
nella Ferrara - ma si dispiegherà
attraverso una sezione tematica
trasversale per tutto il periodo del
Festival con letture critiche, rea-
ding, convegni e uno spettacolo
che rappresenterà una sorta di an-
teprima del Festival. Molti i prota-
gonisti attesi a Taobuk 2021, con
l’auspicio di poter presto e più se-
renamente uscire tutti, “a riveder
le stelle”». l
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Cultura

Aurispa, umanista siciliano eclettico
che collezionava scritti greci e latini

DUE DEBUTTI INFELICI

A cento anni da un discusso esordio artistico: Pirandello e Giuseppe Antonio Borgese
ZINO PECORARO

Luigi Pirandello e Giuseppe
Antonio Borgese conoscono
bene la legge infame dell’e-

sordio infelice almeno con “Sei per-
sonaggi in cerca d’autore” e “Rubè”.
Esattamente cento anni fa, per lo
scrittore agrigentino, avvenne l’in-
fausto esordio con la prima rappre-
sentazione teatrale dei “Sei perso-
naggi”, avvenuta al teatro Valle di
Roma il 9 maggio 1921. Le sostanziali
e irriverenti novità erano tali e tan-
te che solo un pubblico maturo e di-
sponibile avrebbe potuto compren-
derne la portata, come del resto av-
venne qualche mese dopo a Milano.
Da allora i “Sei personaggi” non
hanno mai conosciuto sosta nel gra-
dimento del pubblico in tutti i teatri
del mondo. Il fatto era che Pirandel-
lo con il testo infrangeva radical-
mente la tradizionale rappresenta-
zione teatrale con l’abolizione della
quarta parete, con la scelta di un te-
ma irrituale come un palcoscenico
dove una compagnia di attori sta
provando un testo, proprio di Luigi
Pirandello, con una conflittualità ir-

risolta tra personaggi conclusi, defi-
niti ed attori che devono imperso-
narli. Pirandello faceva da apripista
al teatro della modernità, chiudeva
le porte al teatro verista, proponeva
una acuta, veritiera riflessione sulle
beghe e sui vizi del mondo degli at-
tori, sui conflitti striscianti tra auto-
re e capocomico. Una fedele rico-
struzione di quella memorabile se-
rata al Teatro Valle di Roma è propo-
sta nel libro di Federico Vittore Nar-
delli “Vita segreta di Pirandello”: “I
giovani, tra il pubblico, applaudiva-
no tanto che si spellavano le mani.
Ma i benpensanti, dai palchi costosi,
non contenti di fischiare di ridere e
di gridare, cantavano in coro la pa-
rola buffone scandita nelle sillabe, e
colla voce tenuta sempre sulla stessa
nota: bu-ffo-ne/ bu-ffo-ne /bu-ffo-
ne. E poi gridavano: manicomio!
Manicomio.” (F. V. Nardelli, Vita se-
greta di Pirandello, p. 173). Pirandel-
lo aveva pensato che, pur con le do-
vute riserve sulla enorme carica in-
novativa del testo, il pubblico avreb-
be accettato il progetto di riforma
del teatro sia nei contenuti che nella
forma: insomma era messo in conto

anche una certa contestazione nei
suoi confronti, specie da parte di
quelle frange estreme del conserva-
torismo che lui ben conosceva e che
non gli nascondevano una certa ini-
micizia. Ma la realtà superò ogni a-
spettativa: “Rientrato nelle quinte,
aveva atteso ancora che lo scandalo
finisse. E dopo quaranta minuti dal
termine della rappresentazione, s’e-
ra azzardato a scendere in strada.
Ma come si spinse fuori tenendosi la
Lietta sotto l’ale, si trovò circondato
dalla folla. Eran sei o settecento per-
sone rimaste lì al sereno ad atten-
derlo. Gli si fecero addosso, per ap-
plaudirlo alcuni, altri per mettergli
le mani in faccia. Lo picchiavano. La
figlia si (sic!) svenne. Carrozze pub-
bliche non ce n’erano, per andar via
… La salvezza arrivò sotto forma di
un taxi che un colonnello d’esercito,
spassionatamente, era andato a cer-
care fino in Corso Vittorio.” (F. V.
Nardelli, p. 174). Per cento anni di se-
guito con i “Sei personaggi” ha avu-
to ragione Pirandello!

L’esordio infelice con “Rubè”
(1921) da parte Giuseppe Antonio
Borgese fu ratificato dalla critica e

dalle opinioni comuni sul conto del
romanzo in genere. Pirandello si ri-
fece subito con la rappresentazione
avvenuta a Milano, dopo pochi mesi
da quelle di Roma. L’ostracismo per
“Rubè” ebbe una durata più lunga. Il
“Rubè” si trovava in effetti in com-
pagnia di romanzi che non gli si ad-
dicevano per scelte stilistiche e per
ragioni di contenuto; l’altro condi-
zionamento era rappresentato dalla
contingenza storica che induceva
alla prevalenza di particolari tema-
tiche e di scelte formali tradizionali-
ste. “L’ostracismo decretato al no-
stro autore da crociani più o meno
ortodossi, da frammentisti, calligra-
fi e rondisti, è un fatto lontano: da
vagliare nelle ragioni letterarie, da
sfrondare però dalle frange esterne
polemiche, che il carattere intellet-
tuale di Borgese, impetuoso e risso-
so, aveva alimentato ed esaltato.” (G.
A. Borgese, Rubè, p. V). A quel tempo
e con i condizionamenti interpreta-
tivi vigenti non si poteva compren-
dere la portata innovativa del ro-
manzo oltre che la sua lucida allu-
sione ad un perfido e aggrovigliato
clima storico-politico che poi sareb-

be sfociato nel fascismo. In fondo
Borgese nei confronti del fascismo
mostrò un’avversione che si mani-
festò nelle opere (Golia, per tutte),
oltre che nella vita pratica con il ri-
fiuto di prendere la tessera del par-
tito fascista, con il consequenziale e-
silio forzato in America. Il “Rubè” di
Borgese non poteva avere un esor-
dio felice, perché altri erano i terre-
ni percorsi dagli altri autori; solo un
periodo storico successivo, meno
colluso con il regime e meno attento
ai ghirigori formali, si sarebbe as-
sunto il compito di valorizzare un
testo che di fatto anticipava i tempi
ed indicava nuove strade al roman-
zo, come del resto aveva scritto lo
stesso Borgese: “Nessuno storico
moderno ha raggiunto quella visio-
ne completa che troviamo in Balzac
o Tolstoi e, alla luce di questi con-
fronti, sembra un giudizio comune
la misteriosa frase di Aristotele, se-
condo la quale il romanzo è più filo-
sofico – addirittura possiamo dire
più storico – della stessa storia”. (G.
A. Borgese, Golia, p. 189-90). In que-
sto caso Borgese si riferiva alla tipo-
logia dei suoi romanzi. l

GIUSEPPE NATIVO

Beate Hintzen, studiosa ame-
ricana che si è occupata del-
l’umanista siciliano Gio-

vanni Aurispa, ebbe a scrivere che
«pur non avendo scritto una paro-
la di filologia, egli è uno dei più
grandi della filologia». Per rende-
re grazie al genio e al prestigioso
solco che Aurispa ha impresso agli
studi classici e a quelli sull’Uma-
nesimo in particolare, lo studioso
sciclitano Salvo Micciché (saggi-
sta, direttore editoriale di Ondai-
blea.it) ha pensato di tributargli
l’omaggio con il volume dal titolo
“Giovanni Aurispa, umanista sici-
liano. Nuove ricerche bibliografi-
che con antologia di testi critici”
(collana “Studi Storici” di Carocci
Editore, Roma, 2021, pp. 184).

Sacerdote e studioso, padre (di
figli legittimati) e maestro, perso-
naggio di spicco alla curia papale,
Giovanni Aurispa è soprattutto
collezionista di manoscritti in
particolare greci e autore della co-
noscenza di tanti autori greci de-
stinati forse all'oblio, forse non un
filologo "convenzionale" ma cer-
tamente uno dei più grandi pila-

stri della filologia. Noto, Ferrara,
Firenze, ma anche Napoli, Venezia
e Scicli sono tra i luoghi rappre-
sentati in questo agile volume di
184 pagine, che l'editore Carocci
offre ora agli studiosi e ai lettori
curiosi.

«Il libro – dichiara l’autore –
non è, e non vuole essere, una bio-
grafia, sebbene nel testo si incon-
tri qualche aspetto e curiosità». La
quarta di copertina dichiara gli
scopi del libro: «Propone una ras-
segna bibliografica ragionata e
completa sull’umanista Giovanni
Aurispa, ampliata con note bio-
grafiche, citazioni e testi critici
tratti dagli autori che si sono oc-
cupati di lui, da Remigio Sabbadi-
ni agli studiosi che se ne sono in-
teressati nell’ultimo secolo. Si ri-
costruisce così l’opera dell’illustre
netino per evidenziare l’apporto
che, grazie ai tanti manoscritti ri-
portati in buona parte dai suoi
viaggi in Grecia, ha dato all’Uma-
nesimo italiano e per comprende-
re i suoi rapporti con gli altri uma-
nisti».

Come annota il prefatore Mi-
chele Cataudella (storico, miceno-
logo e grecista dell'Università di

Firenze, e figlio del noto grecista
Quintino Cataudella), la tematica
affrontata da Salvo Micciché – ric-
ca di una notevolissima ed artico-
lata bibliografia – non è nuova,
“ma quel che n’e venuto e un libro
nuovo”, ricco di spunti ed appro-
fondimenti su una figura eclettica

che ha fatto parlare di sé, sempre.
Il testo è arricchito anche dalla
postfazione dello storico Giusep-
pe Mariotta (grecista) che defini-
sce il lavoro di Salvo Micciché
“fertile di spunti” fornendo «un
contributo su Giovanni Aurispa u-
tilizzabile in chiave pluridiscipli-
nare».

Alla lettura del libro – fruibile
anche dai non esperti in materia
di umanistica e filologia – attrae
non poco quanto scrive Augusto
Guida (filologo) con cui Salvo Mic-
ciché ha intrattenuto lunghe ed
articolate chiacchierate estive in
videocall. Si tratta di una sua “No-
ta iconografica” e della sua prege-
vole “Postilla” su una citazione ri-
guardante Aurispa e la città di Sci-
cli. Una sorta di scavo storico che
va ad incunearsi verso tematiche
di natura squisitamente filologica
sulla presunta origine fenicia del-
la contrada sciclitana detta la
“Spana”.

Il volume nasce anche da una
collaborazione tra Università di
Udine (Dipartimento Studi Uma-
nistici e Patrimonio Culturale),
Ondaiblea.it (Rivista del Sudest) e
l’associazione Prospettive Iblee. l

TAORMINA

Anche Taobuk ’21
rende omaggio
al Sommo Poeta

Domani in Italia si celebra
per il secondo anno la gior-
nata dedicata a Dante Ali-

ghieri, nella data istituita come l’i-
nizio del viaggio ultraterreno della
Divina Commedia e nel settecente-
simo anniversario dalla scomparsa
del Sommo poeta. A poche ore dal-
le celebrazioni del Dantedì 2021,
Taobuk lancia il suo appuntamen-
to per uno degli eventi clou dell’XI
edizione in programma dal 17 al 21
giugno: “Taormina legge Dante”
sarà l’Omaggio a Dante Alighieri,
proposto in occasione dei sette-
cento anni dalla morte nella splen-
dida cornice del Teatro Antico di
Taormina, sabato 19 Giugno in oc-
casione della Serata di Gala di Tao-
buk 2021. L’evento, alle soglie del-
l’estate 2021, siglerà l’inaugurazio-
ne di un ciclo di appuntamenti
promossi dal Cepell, il Centro per il
Libro e la Lettura in occasione dei
700 anni dalla morte di Dante, un
tour che coinvolgerà molte altre
città italiane. Nella splendida ago-
rà del Teatro di Taormina il pub-
blico potrà così assistere ad una se-
rata spettacolare nel segno di Dan-
te, sullo stesso palcoscenico dove,
nel 1960, Vittorio Gassman si era
prodotto in una indimenticata de-
clamazione del 26° Canto dell’In-
ferno, il Canto di Ulisse: in platea lo
avevano applaudito, fra gli altri,
Cary Grant e Sophia Loren, era il 31
luglio e l’Italia assegnava i David di
Donatello ’60.

«Il settecentenario dalla morte
di Dante non si esaurirà però in
questo evento – anticipa la fonda-
trice e presidente di Taobuk, Anto-
nella Ferrara - ma si dispiegherà
attraverso una sezione tematica
trasversale per tutto il periodo del
Festival con letture critiche, rea-
ding, convegni e uno spettacolo
che rappresenterà una sorta di an-
teprima del Festival. Molti i prota-
gonisti attesi a Taobuk 2021, con
l’auspicio di poter presto e più se-
renamente uscire tutti, “a riveder
le stelle”». l
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Rubriche

OROSCOPO
di Geo Editoriale »

Ariete: In passato avete commesso errori che non volete
ripetere. Affinché oggi non riaccada chiedete consiglio a chi vi
supporta sempre.

Toro: Non lasciate che alcune persone condizionino le vostre
scelte odierne. Rischiate di creare una situazione poco
accomodante per il futuro.

Gemelli: Qualcuno di cui vi fidate vi dirà qualcosa di cui
potreste dubitarne la veridicità. Se però questa persona non vi ha
mai deluso, credetegli.

Cancro: Anche se ci sono persone che vi hanno sempre
supportato, non vuol dire che debbano avere un peso troppo
influente sulle vostre decisioni.

Leone: Forse è arrivato il momento di pensare a nuove strade
lavorative. Provate a fare un tentativo per quel lavoro che tanto
sognate!

Vergine: Non è il caso di lasciare il vostro destino nelle mani di
altri. Se volete qualcosa oggi il primo passo è meglio che lo facciate
voi.

Bilancia: Prima capirete come uscire da una determinata
situazione, prima riuscirete a rilassarvi e andare finalmente
oltre.

Scorpione: Nella giornata di oggi dovete cercare di vedere il
lato positivo di tutte le cose che vi accadranno. Presto il vostro
futuro sarà più roseo.

Sagittario: Alcune cose vengono fatte solo per compiacere il
parere altrui. Oggi cercate di fare ciò che più vi fa sentire sicuri
e bene con voi stessi.

Capricorno: Avete una situazione pendente che vi crea un
bel po’ di stress. Cercate di capire fino a che punto siete in grado
di spingervi.

Acquario: Non serve che ogni volta vi mettiate a spiegare
quale sia la vostra posizione, soprattutto in questo caso che il
tempo è poco...

Pesci: In passato alcuni atteggiamenti vi hanno intimorito,
soprattutto nelle scelte decisive. Ora però siete cresciuti e siete
più sicuri e razionali.

Il giorno 9 marzo è mancato all’ affetto dei
suoi cari il

NOTAIO

ERNESTO VACIRCA
Ne danno il triste annuncio la moglie Savi-
na con i figli Nino, Turi e Corrado , le nuore
Stefania, Renata e Rosaria, i suoi nipoti Ca-
terina, Ernesto ed Elisabetta, Vittoria e
Francesco e la sorella Rosetta
I funerali si svolgeranno nella Chiesa Cuore
Immacolato di Maria a Catania , giovedì 11
marzo alle ore 11,30
Catania, 9 marzo 2021

Antonio Calvo con Giovanna, Giuseppe, E-
manuele e le rispettive famiglie abbracciano
affettuosamente Savina e i familiari tutti per
la perdita del fraterno amico di sempre

ERNESTO VACIRCA
Catania, 9 marzo 2021

Ha cessato di vivere dopo lunga sofferenza

CARMELA STRACUZZI
danno il triste annuncio il marito Pippo Ca-
tania con i figli Niki e Cristian
Catania, 9 marzo 2021

I figli Enrico, Guglielmo e Alberto, con le
nuore e i nipoti annunciano con dolore la
scomparsa di

ANNA MARIA SPADARO
WOLLEB

Il funerale avrà luogo Giovedì 11 alle ore
10.00 nella chiesa Regina Pacis.

Palermo, 9 marzo 2021

Giovanni e Francesco Restivo sono vicini al
dolore della famiglia per la perdita del ca-
ro

DOTT.

GINO DISTEFANO
Catania, 9 marzo 2021

Nello e Vittoria Cacciatore partecipano con
dolore alla scomparsa del caro

GINO DISTEFANO
Catania, 9 marzo 2021

LA VIGNETTA

OLTRE 1500 ARTISTI A ROMA

È be**pART la più grande collettiva
Oltre 1.500 artisti da tutto il mondo,
per quasi 45 mila opere arrivate a Ro-
ma. E’ be**pART, la mostra d’arte
collettiva più grande di sempre, par-
tita con una call nel marzo 2020 dal-
l’Atelerie Montez, la cui apertura è
stata inevitabilmente rimandata più
volte causa pandemia. Un allesti-
mento impressionante, a cura di
Marcella Magaletti, che diventa la ba-
se di partenza per la nuova campagna
Adotta un artista, presentata oggi al-
la sala stampa della Camera dei De-
putati, e per una riflessione sullo sta-
to dell’arte contemporanea al tempo
del Covid-19. «Dopo un anno di chiu-
sure - racconta l’artista e promotore
Giò Montez - mentre alcuni musei
tentano di riaprire e le gallerie si af-
facciano su strade vuote, molti di noi
ancora non possono riprendere l’at-
tività. Tutto il settore dell’arte con-
temporanea è fermo o in smartwor-
king, anche se cosa significhi è anco-
ra molto dibattito. Noi abbiamo invi-
tato gli artisti a interpretarlo».

«Siamo allo stremo - denuncia Mi-
chele Cossyro, direttore del Museo La
Salerniana e tra i primi ad aderire alla
call - Alcuni si sono arresi, altri con
tenacia continuano a produrre opere
che non sanno se e quando potranno
esporre. Gli artisti si sentono abban-
donati alla politica e dal sistema».

«In Italia solo 8 miliardi di tutto il
Piano nazionale per la rinascita e la
resilienza sono dedicati alla cultura,
arte contemporanea inclusa: un’ine-
zia, nella nazione che ha più siti Une-
sco al mondo - denuncia Federico

Mollicone, deputato fondatore del-
l’Intergruppo Parlamentare Arte,
Cultura, Spettacolo - Icas - Il mercato
dell’arte contemporanea - dice - è
congelato: da marzo a maggio 2020 il
fatturato delle gallerie è crollato del
40%, con gli addetti che parlano di
contrazioni fino al 70%. Fondamen-
tale oggi è promuovere l’alfabetizza-
zione digitale» così come «puntare su
nuovi modelli di esperienza ibridi,
che arricchiscano la fruizione mu-
seale e diano al pubblico nuovi stru-
menti per interpretare il patrimo-
nio». Per questo Mollicone pensa a
«incentivi e defiscalizzazioni per chi
investe in piattaforme digitali per la
diffusione di contenuti di arte» ma
anche, guardando al futuro, «a codici
criptati irreplicabili» e «blockchain
per la messa in commercio» delle o-
pere. Intanto, l’Atelier Montez sta di-
gitalizzando tutte quelle di
be**pART e per «reagire alla crisi sul
breve termine» sulla piattaforma
web bepart.gallery lancia la campa-
gna Adotta un artista.

«Aderire - spiega Montez - signifi-
ca salvare un artista dall’estinzione».
Si può farlo scegliendo uno dei Kit di
adozione digitale con cui acquisire il
certificato di proprietà di una o più
opere di be**pART e far percepire già
da subito un contributo, economico e
morale, agli artisti e agli organizzato-
ri per il lavoro svolto da casa nei mesi
del lockdown. Un crowdfunding,
dunque, in difesa della bellezza, ma
soprattutto delle persone.
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LIBRI

Al via l’11ª edizione
del concorso
“Io Scrittore”
Prende il via l’11ª edizione di “Io-
Scrittore”, il torneo letterario onli-
ne gratuito per aspiranti scrittori,
promosso dal Gruppo editoriale
Mauri Spagnol in partnership con
ilLibraio.it, IBS.it, Ubik a cui si ag-
giunge da quest’anno Taobuk -
Taormina International Book Festi-
val.

Con iscrizioni in costante crescita,
nel 2020 il torneo ha festeggiato il
suo decimo compleanno con la par-
tecipazione di oltre 5.600 iscritti sul
sito www.ioscrittore.it. raggiun-
gendo il record assoluto.

La prima fase che termina l’8 apri-
le quando i partecipanti cariche-
ranno sulla piattaforma online l’in-
cipit della propria opera. Il 19 giu-
gno sarà Taobuk a ospitare in strea-
ming, se possibile in presenza, l’e-
vento in cui saranno annunciati i fi-
nalisti che potranno accedere alla
seconda fase del torneo caricando
l’intero testo e che quest’anno, per
rispondere alla grande richiesta di
partecipazione al torneo, passeran-
no da 300 a 400. La proclamazione
dei dieci romanzi vincitori si svol-
gerà a novembre in occasione di
Bookcity Milano. IoScrittore pre-
mia ogni anno 10 opere con la pub-
blicazione in e-book e cartaceo on
demand che saranno distribuite in
tutti i principali negozi online ita-
liani e internazionali. l
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Rubriche

OROSCOPO
di Geo Editoriale »

Ariete: In passato avete commesso errori che non volete
ripetere. Affinché oggi non riaccada chiedete consiglio a chi vi
supporta sempre.

Toro: Non lasciate che alcune persone condizionino le vostre
scelte odierne. Rischiate di creare una situazione poco
accomodante per il futuro.

Gemelli: Qualcuno di cui vi fidate vi dirà qualcosa di cui
potreste dubitarne la veridicità. Se però questa persona non vi ha
mai deluso, credetegli.

Cancro: Anche se ci sono persone che vi hanno sempre
supportato, non vuol dire che debbano avere un peso troppo
influente sulle vostre decisioni.

Leone: Forse è arrivato il momento di pensare a nuove strade
lavorative. Provate a fare un tentativo per quel lavoro che tanto
sognate!

Vergine: Non è il caso di lasciare il vostro destino nelle mani di
altri. Se volete qualcosa oggi il primo passo è meglio che lo facciate
voi.

Bilancia: Prima capirete come uscire da una determinata
situazione, prima riuscirete a rilassarvi e andare finalmente
oltre.

Scorpione: Nella giornata di oggi dovete cercare di vedere il
lato positivo di tutte le cose che vi accadranno. Presto il vostro
futuro sarà più roseo.

Sagittario: Alcune cose vengono fatte solo per compiacere il
parere altrui. Oggi cercate di fare ciò che più vi fa sentire sicuri
e bene con voi stessi.

Capricorno: Avete una situazione pendente che vi crea un
bel po’ di stress. Cercate di capire fino a che punto siete in grado
di spingervi.

Acquario: Non serve che ogni volta vi mettiate a spiegare
quale sia la vostra posizione, soprattutto in questo caso che il
tempo è poco...

Pesci: In passato alcuni atteggiamenti vi hanno intimorito,
soprattutto nelle scelte decisive. Ora però siete cresciuti e siete
più sicuri e razionali.

Il giorno 9 marzo è mancato all’ affetto dei
suoi cari il

NOTAIO

ERNESTO VACIRCA
Ne danno il triste annuncio la moglie Savi-
na con i figli Nino, Turi e Corrado , le nuore
Stefania, Renata e Rosaria, i suoi nipoti Ca-
terina, Ernesto ed Elisabetta, Vittoria e
Francesco e la sorella Rosetta
I funerali si svolgeranno nella Chiesa Cuore
Immacolato di Maria a Catania , giovedì 11
marzo alle ore 11,30
Catania, 9 marzo 2021

Antonio Calvo con Giovanna, Giuseppe, E-
manuele e le rispettive famiglie abbracciano
affettuosamente Savina e i familiari tutti per
la perdita del fraterno amico di sempre

ERNESTO VACIRCA
Catania, 9 marzo 2021

Ha cessato di vivere dopo lunga sofferenza

CARMELA STRACUZZI
danno il triste annuncio il marito Pippo Ca-
tania con i figli Niki e Cristian
Catania, 9 marzo 2021

I figli Enrico, Guglielmo e Alberto, con le
nuore e i nipoti annunciano con dolore la
scomparsa di

ANNA MARIA SPADARO
WOLLEB

Il funerale avrà luogo Giovedì 11 alle ore
10.00 nella chiesa Regina Pacis.

Palermo, 9 marzo 2021

Giovanni e Francesco Restivo sono vicini al
dolore della famiglia per la perdita del ca-
ro

DOTT.

GINO DISTEFANO
Catania, 9 marzo 2021

Nello e Vittoria Cacciatore partecipano con
dolore alla scomparsa del caro

GINO DISTEFANO
Catania, 9 marzo 2021

LA VIGNETTA

OLTRE 1500 ARTISTI A ROMA

È be**pART la più grande collettiva
Oltre 1.500 artisti da tutto il mondo,
per quasi 45 mila opere arrivate a Ro-
ma. E’ be**pART, la mostra d’arte
collettiva più grande di sempre, par-
tita con una call nel marzo 2020 dal-
l’Atelerie Montez, la cui apertura è
stata inevitabilmente rimandata più
volte causa pandemia. Un allesti-
mento impressionante, a cura di
Marcella Magaletti, che diventa la ba-
se di partenza per la nuova campagna
Adotta un artista, presentata oggi al-
la sala stampa della Camera dei De-
putati, e per una riflessione sullo sta-
to dell’arte contemporanea al tempo
del Covid-19. «Dopo un anno di chiu-
sure - racconta l’artista e promotore
Giò Montez - mentre alcuni musei
tentano di riaprire e le gallerie si af-
facciano su strade vuote, molti di noi
ancora non possono riprendere l’at-
tività. Tutto il settore dell’arte con-
temporanea è fermo o in smartwor-
king, anche se cosa significhi è anco-
ra molto dibattito. Noi abbiamo invi-
tato gli artisti a interpretarlo».

«Siamo allo stremo - denuncia Mi-
chele Cossyro, direttore del Museo La
Salerniana e tra i primi ad aderire alla
call - Alcuni si sono arresi, altri con
tenacia continuano a produrre opere
che non sanno se e quando potranno
esporre. Gli artisti si sentono abban-
donati alla politica e dal sistema».

«In Italia solo 8 miliardi di tutto il
Piano nazionale per la rinascita e la
resilienza sono dedicati alla cultura,
arte contemporanea inclusa: un’ine-
zia, nella nazione che ha più siti Une-
sco al mondo - denuncia Federico

Mollicone, deputato fondatore del-
l’Intergruppo Parlamentare Arte,
Cultura, Spettacolo - Icas - Il mercato
dell’arte contemporanea - dice - è
congelato: da marzo a maggio 2020 il
fatturato delle gallerie è crollato del
40%, con gli addetti che parlano di
contrazioni fino al 70%. Fondamen-
tale oggi è promuovere l’alfabetizza-
zione digitale» così come «puntare su
nuovi modelli di esperienza ibridi,
che arricchiscano la fruizione mu-
seale e diano al pubblico nuovi stru-
menti per interpretare il patrimo-
nio». Per questo Mollicone pensa a
«incentivi e defiscalizzazioni per chi
investe in piattaforme digitali per la
diffusione di contenuti di arte» ma
anche, guardando al futuro, «a codici
criptati irreplicabili» e «blockchain
per la messa in commercio» delle o-
pere. Intanto, l’Atelier Montez sta di-
gitalizzando tutte quelle di
be**pART e per «reagire alla crisi sul
breve termine» sulla piattaforma
web bepart.gallery lancia la campa-
gna Adotta un artista.

«Aderire - spiega Montez - signifi-
ca salvare un artista dall’estinzione».
Si può farlo scegliendo uno dei Kit di
adozione digitale con cui acquisire il
certificato di proprietà di una o più
opere di be**pART e far percepire già
da subito un contributo, economico e
morale, agli artisti e agli organizzato-
ri per il lavoro svolto da casa nei mesi
del lockdown. Un crowdfunding,
dunque, in difesa della bellezza, ma
soprattutto delle persone.
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LIBRI

Al via l’11ª edizione
del concorso
“Io Scrittore”
Prende il via l’11ª edizione di “Io-
Scrittore”, il torneo letterario onli-
ne gratuito per aspiranti scrittori,
promosso dal Gruppo editoriale
Mauri Spagnol in partnership con
ilLibraio.it, IBS.it, Ubik a cui si ag-
giunge da quest’anno Taobuk -
Taormina International Book Festi-
val.

Con iscrizioni in costante crescita,
nel 2020 il torneo ha festeggiato il
suo decimo compleanno con la par-
tecipazione di oltre 5.600 iscritti sul
sito www.ioscrittore.it. raggiun-
gendo il record assoluto.

La prima fase che termina l’8 apri-
le quando i partecipanti cariche-
ranno sulla piattaforma online l’in-
cipit della propria opera. Il 19 giu-
gno sarà Taobuk a ospitare in strea-
ming, se possibile in presenza, l’e-
vento in cui saranno annunciati i fi-
nalisti che potranno accedere alla
seconda fase del torneo caricando
l’intero testo e che quest’anno, per
rispondere alla grande richiesta di
partecipazione al torneo, passeran-
no da 300 a 400. La proclamazione
dei dieci romanzi vincitori si svol-
gerà a novembre in occasione di
Bookcity Milano. IoScrittore pre-
mia ogni anno 10 opere con la pub-
blicazione in e-book e cartaceo on
demand che saranno distribuite in
tutti i principali negozi online ita-
liani e internazionali. l
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«Un cartellone per esprimersi»
Alice Valenti tra marzo e aprile dipingerà un grande muro di Palazzo Beneventano a Lentini
«Consente un approfondimento che spesso nei canali di informazione attuali non si trova»
ALESSANDRO GIULIANA

I cantastorie e il cartellone:
un connubio che ha se-
gnato un’epoca della tra-

dizione popolare siciliana, quel-
la di Ciccio Busacca, Paolo Garo-
fano, Orazio Strano, e ancora
Paparo Francesco, Vito Santan-
gelo. Poi negli anni ’70 la svolta
con Nonò Salamone fino alla Si-
cilia contemporanea dell’Aedo
dell’Etna Alfio Patti. Si narrano
miti, battaglie epiche, i “carusi”
delle miniere, storie d’amore,
fatti – spesso sanguinari. Fatti
di mafia, come la storia di Salva-
tore Carnevale, bracciante e
sindacalista ucciso a Sciara in
contrada Cozze Secche il 16
maggio del 1955 per aver difeso
i diritti dei braccianti agricoli.
Così, di paese in paese i canta-
storie vanno e con essi il cartel-
lone, dove abili pittori raffigu-
rano le storie, i miti, i fatti.

Uno strumento, dunque, che
non era solo funzionale alla mu-
sica e alle parole, bensì ne cari-
cava di significato, scandiva con
la potenza dell’immagine il cor-
so storico dell’essere umano.

Ma cosa può mai c’entrare il
cartellone con il nostro presen-
te, con le “storie” di Instagram,
gli stati di WhatsApp, con le

breaking news fagocitate nel
tempo di un clic? La risposta ci
arriva da Alice Valenti, artista e
creativa catanese che della tra-
dizione popolare siciliana è fine
conoscitrice. Già allieva del
maestro Domenico Di Mauro,
nella cui storica bottega ad Aci
Sant’Antonio fece l’a p p r e n d i-
stato, è riuscita nella sua arte a
miscelare con cura e sapienza la
tradizione popolare siciliana e
la modernità, così da creare un
punto di incontro e di nuova
partenza. L’artista tra marzo e
aprile dipingerà un grande mu-

ro di Palazzo Beneventano a
Lentini su invito della coopera-
tiva Badia Lost & Found.

«Il cartellone – spiega la Va-
lenti – è una forma di espres-
sione che ha un forte potenzia-
le, consente di avere un appro-
fondimento che spesso nei ca-
nali di informazione attuali
non si trova. Le notizie sono ve-
loci, si rincorrono e la comuni-
cazione rischia di non veicolare

il messaggio».

La tradizione che incontra l’i n-
novazione, un’operazione sicu-
ramente interessante. Può ave-
re un’efficacia ai giorni nostri?
«Se gestita bene, sì. Ci troviamo
in una realtà in cui lo scontro
tradizione/innovazione è inevi-
tabile, sta a noi scegliere il modo
con cui affrontare questa duali-
tà. Occorre trovare un compro-
messo, dobbiamo domandarci
secondo quale logica risolvere
questa dicotomia. Profitto? Bel-
lezza? A mio parere, dovremmo
seguire la logica del benessere».

Cioè?
«Seguire ciò che ci fa stare bene
e portare questo benessere in
quello che facciamo. Quando il
mio lavoro artistico riesce ad
abbracciare questa logica io so-
no felice».

In conclusione, qual è secondo
lei oggi il ruolo dell’arte?
«Incidere sulle coscienze, creare
dei piccoli cortocircuiti, provo-
care un arresto del filo continuo
e monotono dei comportamenti
a cui tutti noi siamo collegati. Se
un’opera d’arte interviene a in-
terrompere questo flusso allora
la visione cambia». l

là «Siamo in una
realtà in cui lo
scontro
tradizione/
innovazione è
inevitabile, sta a
noi scegliere come
affrontare questa
dualità»

L’INIZIATIVA DI TAOBUK

La progettazione architettonica tra i libri

Un belvedere di raro fascino
che si affaccia sull'inconfon-
dibile silhouette dell'Etna,

lambisce il golfo di Giardini Naxos e,
abbracciando le acque dello Jonio, si
prolunga alle alture del Teatro Greco.
Piazza IX aprile è il fulcro di Taormi-
na, un cuore urbano di impronta ba-
rocca che si adagia fra memorie ri-
sorgimentali e uno scenario naturale
di incommensurabile bellezza. Pro-
prio qui troverà sede l’opera vincitri-
ce de “Lo spazio dei libri”, il concorso
internazionale di progettazione ar-
chitettonica che ha preso il via giove-
dì – per iniziativa di Taobuk Festival,

in collaborazione con la rivista Abita-
re, in occasione dell’XIedizione della
manifestazione programmata, in
presenza, dal 17 al 21 giugno 2021 sul
tema Metamorfosi.

“Lo spazio dei libri”, sin da questa
prima edizione, si propone come
ponte creativo e culturale fra Taobuk
e gli studenti delle Università italiane
e straniere: per tutti scattano adesso
cinquanta giorni utili a progettare un
“manifesto tridimensionale” capace
di esprimere l’incontro fra letteratu-
ra e architettura. C’è tempo fino al 19
aprile per indagare e raccontare at-
traverso l’architettura le relazioni e

le suggestioni che intercorrono fra i
libri e lo spazio, per progettare un’o-
pera che restituisca dimensione fisi-
ca e “urbana” alle azioni della scrittu-
ra e della lettura, ai libri e alla loro
dialettica con i luoghi. Il bando è con-
sultabile sul sito taobuk.it. Una Giu-
ria prestigiosa visionerà gli elaborati
in gara per “Lo spazio dei libri” 2021,
in vista della selezione che doterà di
una piccola architettura temporanea
Piazza IX Aprile di Taormina, centro
pulsante della programmazione del
Festival, donandole un’ulteriore bel-
lezza: quella dell’esperienza architet-
tonica e letteraria. l

Sarà la suggestiva
piazza IX Aprile
a ospitare l’opera
vincitrice
del concorso

IL VOCABOLARIO
Un’ordinanza

come un semaforo
mentre Sanremo

è rosso fisso
MARIO GRASSO

SEMAFORO – Vero è che la pa-
rola semaforo è entrata nell’u-
so dell’italiano ricavata dal

francese semaphore, ma è anche ve-
ro che è voce composta da due signi-
ficanti del greco classico: sema che
vuol dire segno e phòros = porto.
Quindi “Porta segni”. I segni sono il
rosso, per: tutti fermi; il giallo per
segnalare pausa, in attesa del cambio
di colore, verde per la via libera. Ne
sappiamo tutti qualcosa in materia
di semafori, regolatori delle circola-
zioni stradali con il loro automatico
alternarsi di segnali colorati, come
prima qui detto. Automatico ma an-
che manuale, quando è affidato a un
vigile urbano che manovra l’alter -
nanza dei segnali. Ebbene? È da
quando sono cominciate le minacce
e gli effetti della terribile e persi-
stente pandemia covid 19 che tutta
l’Italia è vincolata da un solo semafo-
ro manovrato da Palazzo Chigi, che a
sua volta dà impulso ai segnali, dopo
avere ricevuto imbeccate dal Consi-
glio degli scienziati, virologi e epide-
miologi preposti a osservare e valu-
tare. Ed ecco i colori portanti che tra
rosso e arancione dello stop semafo-
rico, passano al giallo della pausa di
transizione verso il “lasciapassare”.
Una insalata di colori a ritmo impre-
vedibile che a differenza del semafo-
ro stradale, ha continuato a creare
seri disagi specialmente quando i se-
gnali di stop hanno colto di sorpresa,
e non hanno dato agio al frenare in
tempo acquisti e necessarie provvi-
ste. Per esempio a ristoratori e ad al-
tre categorie che si sono trovate un
semaforo con segno rosso accavalla-
to al precedente di segno contrario.
Scherzi dei semafori che sicuramen-
te allietano quel mafiosone di don
Covid 19.

AMBASCIATORE – Definiamo am-
basciatore l’alto diplomatico che
rappresenta ufficialmente uno Stato
presso altro Stato. È il caso del com-
pianto Luca Attanasio barbaramen-
te ucciso nel “democratico” Congo,
dove, in una con la moglie, aggiun-
geva da quando era in servizio in
quella regione, una personale opera
extra, umanitaria, di assistenza. A-
desso, qualcuno chiede notizie sulle
auto blindate concesse, o non con-
cesse, per gli spostamenti dell’amba -
sciatore in territori infestati da mili-
zie criminali armate. Ma forse sareb-
be più pertinente dar seguito a
quanto ha detto la vedova dell’am -
basciatore in occasione dei funerali,
alludendo al tradimento di chi a-
vrebbe informato i criminali, circa il
percorso e la data. Insomma, la mor-
te dell’ambasciatore e quella del ca-
rabiniere della scorta, se fa pensare
ai più anziani, a proposito dei carabi-
nieri, all’antico motto dell’Arma:
“Usi obbedir tacendo e tacendo mo-
rir”, induce a riflettere su chi è inve-
ce deputato a parlare e ad agire.

SANREMO – Il famoso festival sa-
nremese di quest’anno si prospetta
tutto all’insegna delle polemiche e
delle proteste. Niente pubblico?
Niente festival! Continua a urlare
qualcuno. Un teatro di pareri che se
tornasse Giovanni Verga, definireb-
be degli “ingravidabalconi”.

Meglio smettere con le polemiche
e ammettere che il Sanremo 2021 lo
ha già vinto don Covid 19, che meno
si litigherà meno lo si celebrerà. Si
pensi piuttosto cacciarlo a calci ade-
guati alla sua natura.

Alice Valenti
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«Un cartellone per esprimersi»
Alice Valenti tra marzo e aprile dipingerà un grande muro di Palazzo Beneventano a Lentini
«Consente un approfondimento che spesso nei canali di informazione attuali non si trova»
ALESSANDRO GIULIANA

I cantastorie e il cartellone:
un connubio che ha se-
gnato un’epoca della tra-

dizione popolare siciliana, quel-
la di Ciccio Busacca, Paolo Garo-
fano, Orazio Strano, e ancora
Paparo Francesco, Vito Santan-
gelo. Poi negli anni ’70 la svolta
con Nonò Salamone fino alla Si-
cilia contemporanea dell’Aedo
dell’Etna Alfio Patti. Si narrano
miti, battaglie epiche, i “carusi”
delle miniere, storie d’amore,
fatti – spesso sanguinari. Fatti
di mafia, come la storia di Salva-
tore Carnevale, bracciante e
sindacalista ucciso a Sciara in
contrada Cozze Secche il 16
maggio del 1955 per aver difeso
i diritti dei braccianti agricoli.
Così, di paese in paese i canta-
storie vanno e con essi il cartel-
lone, dove abili pittori raffigu-
rano le storie, i miti, i fatti.

Uno strumento, dunque, che
non era solo funzionale alla mu-
sica e alle parole, bensì ne cari-
cava di significato, scandiva con
la potenza dell’immagine il cor-
so storico dell’essere umano.

Ma cosa può mai c’entrare il
cartellone con il nostro presen-
te, con le “storie” di Instagram,
gli stati di WhatsApp, con le

breaking news fagocitate nel
tempo di un clic? La risposta ci
arriva da Alice Valenti, artista e
creativa catanese che della tra-
dizione popolare siciliana è fine
conoscitrice. Già allieva del
maestro Domenico Di Mauro,
nella cui storica bottega ad Aci
Sant’Antonio fece l’a p p r e n d i-
stato, è riuscita nella sua arte a
miscelare con cura e sapienza la
tradizione popolare siciliana e
la modernità, così da creare un
punto di incontro e di nuova
partenza. L’artista tra marzo e
aprile dipingerà un grande mu-

ro di Palazzo Beneventano a
Lentini su invito della coopera-
tiva Badia Lost & Found.

«Il cartellone – spiega la Va-
lenti – è una forma di espres-
sione che ha un forte potenzia-
le, consente di avere un appro-
fondimento che spesso nei ca-
nali di informazione attuali
non si trova. Le notizie sono ve-
loci, si rincorrono e la comuni-
cazione rischia di non veicolare

il messaggio».

La tradizione che incontra l’i n-
novazione, un’operazione sicu-
ramente interessante. Può ave-
re un’efficacia ai giorni nostri?
«Se gestita bene, sì. Ci troviamo
in una realtà in cui lo scontro
tradizione/innovazione è inevi-
tabile, sta a noi scegliere il modo
con cui affrontare questa duali-
tà. Occorre trovare un compro-
messo, dobbiamo domandarci
secondo quale logica risolvere
questa dicotomia. Profitto? Bel-
lezza? A mio parere, dovremmo
seguire la logica del benessere».

Cioè?
«Seguire ciò che ci fa stare bene
e portare questo benessere in
quello che facciamo. Quando il
mio lavoro artistico riesce ad
abbracciare questa logica io so-
no felice».

In conclusione, qual è secondo
lei oggi il ruolo dell’arte?
«Incidere sulle coscienze, creare
dei piccoli cortocircuiti, provo-
care un arresto del filo continuo
e monotono dei comportamenti
a cui tutti noi siamo collegati. Se
un’opera d’arte interviene a in-
terrompere questo flusso allora
la visione cambia». l

là «Siamo in una
realtà in cui lo
scontro
tradizione/
innovazione è
inevitabile, sta a
noi scegliere come
affrontare questa
dualità»

L’INIZIATIVA DI TAOBUK

La progettazione architettonica tra i libri

Un belvedere di raro fascino
che si affaccia sull'inconfon-
dibile silhouette dell'Etna,

lambisce il golfo di Giardini Naxos e,
abbracciando le acque dello Jonio, si
prolunga alle alture del Teatro Greco.
Piazza IX aprile è il fulcro di Taormi-
na, un cuore urbano di impronta ba-
rocca che si adagia fra memorie ri-
sorgimentali e uno scenario naturale
di incommensurabile bellezza. Pro-
prio qui troverà sede l’opera vincitri-
ce de “Lo spazio dei libri”, il concorso
internazionale di progettazione ar-
chitettonica che ha preso il via giove-
dì – per iniziativa di Taobuk Festival,

in collaborazione con la rivista Abita-
re, in occasione dell’XIedizione della
manifestazione programmata, in
presenza, dal 17 al 21 giugno 2021 sul
tema Metamorfosi.

“Lo spazio dei libri”, sin da questa
prima edizione, si propone come
ponte creativo e culturale fra Taobuk
e gli studenti delle Università italiane
e straniere: per tutti scattano adesso
cinquanta giorni utili a progettare un
“manifesto tridimensionale” capace
di esprimere l’incontro fra letteratu-
ra e architettura. C’è tempo fino al 19
aprile per indagare e raccontare at-
traverso l’architettura le relazioni e

le suggestioni che intercorrono fra i
libri e lo spazio, per progettare un’o-
pera che restituisca dimensione fisi-
ca e “urbana” alle azioni della scrittu-
ra e della lettura, ai libri e alla loro
dialettica con i luoghi. Il bando è con-
sultabile sul sito taobuk.it. Una Giu-
ria prestigiosa visionerà gli elaborati
in gara per “Lo spazio dei libri” 2021,
in vista della selezione che doterà di
una piccola architettura temporanea
Piazza IX Aprile di Taormina, centro
pulsante della programmazione del
Festival, donandole un’ulteriore bel-
lezza: quella dell’esperienza architet-
tonica e letteraria. l

Sarà la suggestiva
piazza IX Aprile
a ospitare l’opera
vincitrice
del concorso

IL VOCABOLARIO
Un’ordinanza

come un semaforo
mentre Sanremo

è rosso fisso
MARIO GRASSO

SEMAFORO – Vero è che la pa-
rola semaforo è entrata nell’u-
so dell’italiano ricavata dal

francese semaphore, ma è anche ve-
ro che è voce composta da due signi-
ficanti del greco classico: sema che
vuol dire segno e phòros = porto.
Quindi “Porta segni”. I segni sono il
rosso, per: tutti fermi; il giallo per
segnalare pausa, in attesa del cambio
di colore, verde per la via libera. Ne
sappiamo tutti qualcosa in materia
di semafori, regolatori delle circola-
zioni stradali con il loro automatico
alternarsi di segnali colorati, come
prima qui detto. Automatico ma an-
che manuale, quando è affidato a un
vigile urbano che manovra l’alter -
nanza dei segnali. Ebbene? È da
quando sono cominciate le minacce
e gli effetti della terribile e persi-
stente pandemia covid 19 che tutta
l’Italia è vincolata da un solo semafo-
ro manovrato da Palazzo Chigi, che a
sua volta dà impulso ai segnali, dopo
avere ricevuto imbeccate dal Consi-
glio degli scienziati, virologi e epide-
miologi preposti a osservare e valu-
tare. Ed ecco i colori portanti che tra
rosso e arancione dello stop semafo-
rico, passano al giallo della pausa di
transizione verso il “lasciapassare”.
Una insalata di colori a ritmo impre-
vedibile che a differenza del semafo-
ro stradale, ha continuato a creare
seri disagi specialmente quando i se-
gnali di stop hanno colto di sorpresa,
e non hanno dato agio al frenare in
tempo acquisti e necessarie provvi-
ste. Per esempio a ristoratori e ad al-
tre categorie che si sono trovate un
semaforo con segno rosso accavalla-
to al precedente di segno contrario.
Scherzi dei semafori che sicuramen-
te allietano quel mafiosone di don
Covid 19.

AMBASCIATORE – Definiamo am-
basciatore l’alto diplomatico che
rappresenta ufficialmente uno Stato
presso altro Stato. È il caso del com-
pianto Luca Attanasio barbaramen-
te ucciso nel “democratico” Congo,
dove, in una con la moglie, aggiun-
geva da quando era in servizio in
quella regione, una personale opera
extra, umanitaria, di assistenza. A-
desso, qualcuno chiede notizie sulle
auto blindate concesse, o non con-
cesse, per gli spostamenti dell’amba -
sciatore in territori infestati da mili-
zie criminali armate. Ma forse sareb-
be più pertinente dar seguito a
quanto ha detto la vedova dell’am -
basciatore in occasione dei funerali,
alludendo al tradimento di chi a-
vrebbe informato i criminali, circa il
percorso e la data. Insomma, la mor-
te dell’ambasciatore e quella del ca-
rabiniere della scorta, se fa pensare
ai più anziani, a proposito dei carabi-
nieri, all’antico motto dell’Arma:
“Usi obbedir tacendo e tacendo mo-
rir”, induce a riflettere su chi è inve-
ce deputato a parlare e ad agire.

SANREMO – Il famoso festival sa-
nremese di quest’anno si prospetta
tutto all’insegna delle polemiche e
delle proteste. Niente pubblico?
Niente festival! Continua a urlare
qualcuno. Un teatro di pareri che se
tornasse Giovanni Verga, definireb-
be degli “ingravidabalconi”.

Meglio smettere con le polemiche
e ammettere che il Sanremo 2021 lo
ha già vinto don Covid 19, che meno
si litigherà meno lo si celebrerà. Si
pensi piuttosto cacciarlo a calci ade-
guati alla sua natura.

Alice Valenti
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Il Taobuk Award 2021 a Michelangelo Pistoletto

Attraverso il progetto del Terzo Paradiso l'artista ha individuato un nuovo mito «che porta ciascuno ad assumere una personale responsabilità

in questo frangente epocale»

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA - Il Taobuk Award 2021 è stato assegnato a Michelangelo Pistoletto, artista pittore e scultore italiano,

considerato fra i maggiori protagonisti della scena artistica mondiale del nostro tempo: un riconoscimento che

Taormina Book Festival (in programma dal 17 al 21 giugno) conferisce per la straordinaria carriera e l’inesausta

ricerca artistica di Pistoletto, con particolare attenzione alla sua più recente ispirazione, quella legata al

progetto del Terzo Paradiso. «Il Taobuk Award 2021 va infatti a Michelangelo Pistoletto - ha ricordato Antonella

Ferrara, fondatrice e direttrice artistica di Taormina Book Festival - per averci ricordato, al culmine di una

luminosa carriera, che dobbiamo guardare a «un nuovo livello di civiltà planetaria, indispensabile per

assicurare al genere umano la propria sopravvivenza». Attraverso il progetto del Terzo Paradiso Michelangelo

Pistoletto ha individuato un nuovo mito «che porta ciascuno ad assumere una personale responsabilità in

questo frangente epocale».

Pistoletto riceverà il Taobuk Award sabato 19 giugno a Taormina, alle 18 a Palazzo Ciampoli, e sarà subito dopo

protagonista di un Dialogo magistrale sul tema «Nel mondo post-pandemico un nuovo equilibrio tra uomo e

natura: il Terzo Paradiso», dedicato all’esperienza del «vuoto» e delle cause che hanno originato la pandemia

sino al concetto del Terzo Paradiso, attraverso il quale Pistoletto da oltre vent'anni spiega il bisogno impellente

di un nuovo bilanciamento tra uomo e Natura, anche alla luce dell’occasione che oggi si presenta per formare

una nuova umanità. La conversazione sarà condotta dalla giornalista Roberta Scorranese del Corriere della

Sera. 
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Taobuk Award 2021 a Michelangelo

Pistoletto, per un “Terzo Paradiso”
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La cerimonia di premiazione si terrà il 19 giugno a Palazzo Ciampoli, a Taormina. Ecco il

progetto di Pistoletto che ha conquistato la commissione.

Il Taobuk Award 2021 è stato assegnato a Michelangelo Pistoletto, artista

pittore e scultore italiano, considerato fra i maggiori protagonisti della scena

artistica mondiale del nostro tempo: un riconoscimento che Taormina Book

Festival (in programma dal 17 al 21 giugno) conferisce per la straordinaria

carriera e l’inesausta ricerca artistica di Pistoletto, con particolare attenzione

alla sua più recente ispirazione, quella legata al progetto del Terzo Paradiso.

“Il Taobuk Award 2021 va infatti a Michelangelo Pistoletto – ha ricordato

Antonella Ferrara, fondatrice e direttrice artistica di Taormina Book Festival –

per averci ricordato, al culmine di una luminosa carriera, che dobbiamo

guardare a ‘un nuovo livello di civiltà planetaria, indispensabile per assicurare

al genere umano la propria sopravvivenza’.

Attraverso il progetto del Terzo Paradiso Michelangelo Pistoletto ha individuato

un nuovo mito “che porta ciascuno ad assumere una personale responsabilità in

questo frangente epocale””.

Pistoletto riceverà il Taobuk Award sabato 19 giugno a Taormina, alle 18 a

Palazzo Ciampoli, e sarà subito dopo protagonista di un Dialogo magistrale sul

tema “Nel mondo post-pandemico un nuovo equilibrio tra uomo e natura: il

Terzo Paradiso”, dedicato all’esperienza del “vuoto” e delle cause che hanno

originato la pandemia sino al concetto del Terzo Paradiso, attraverso il quale

Pistoletto da oltre vent’anni spiega il bisogno impellente di un nuovo

bilanciamento tra uomo e Natura, anche alla luce dell’occasione che oggi si

presenta per formare una nuova umanità. La conversazione sarà condotta dalla

giornalista Roberta Scorranese del Corriere della Sera.
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Il presidente del

tribunale di

Verbania, Luigi
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Mottarone al gip
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Per il rapimento di

Denise si ipotizza

siano state utilizzate

due macchine e una

stanza segreta,

ricavata all'interno

dell'abitazione di

Anna Corona. Ecco

le novità
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Leoluca Bagarella,

Mario Mori, Antonio

Subranni, Antonino

Cinà, Giuseppe De

Nonno e Marcello

Dell'Utri. Questi i

nomi di coloro che

potrebbero vedere

confermata la

pesante condanna di

primo grado
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Rula Jebreal ospite dell’Università di Catania
Mercoledì 9 giugno, alle 18, nellʼauditorium “De Carlo” del Monastero dei Benedettini, conversazione con la giornalista, scrittrice e conduttrice televisiva italo-israeliana

M ercoledì 9 giugno, alle 18, nell’auditorium “De Carlo” del Monastero dei Benedettini, il dipartimento di Scienze umanistiche dell’Università di Catania ospiterà, in collaborazione
con Taobuk, una conversazione con Rula Jebreal, giornalista, scrittrice e conduttrice televisiva italo-israeliana di origine palestinese, che prenderà spunto dal suo ultimo libro, “Il

cambiamento che meritiamo” (Milano, Longanesi, 2021).

Attraverso un mosaico di testimonianze di donne che hanno vissuto drammi e difficoltà in ogni parte del mondo, dal Medio Oriente all’Europa e all’America, Rula Jebreal, da anni impegnata
nella battaglia per i diritti delle donne, fa il punto sulle conquiste raggiunte sul tema della parità di genere e sui tanti obiettivi che restano da perseguire.

Il discorso verrà esteso inoltre alla considerazione del ruolo che anche gli uomini possono avere nella lotta per l’emancipazione femminile. Un tema che registra una crescente attenzione e
una maggiore sensibilità, grazie a una comunicazione giornalistica più capillare, ma che necessita di un’attenzione particolare proprio per il rischio di una informazione distorta.

All’incontro, che sarà moderato dalla giornalista Rosa Maria Di Natale, interverranno il rettore Francesco Priolo, il direttore del Disum Marina Paino, la delegata d’Ateneo alle Pari
opportunità Adriana Distefano, il presidente e direttore artistico di Taobuk Antonella Ferrara.

© Riproduzione riservata
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Taobuk Festival: Paul Auster, Emmanuel Carrère e David Grossman fra i protagonisti del gala
31 maggio 2021 14:51 
Fonte: Adnkronos
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Taormina (Messina), 31 mag. - (Adnkronos) - È conto alla rovescia per uno dei momenti più attesi di Taobuk - Taormina Book Festival 2021,
in programma in presenza dal 17 al 21 giugno: l'appuntamento con la serata del Taobuk Gala è per sabato 19 giugno, nella splendida
cornice del Teatro Antico di Taormina, sul lo rosso di una suggestione tematica - "Metamorfosi. Tutto muta" - individuata come lo rosso di
questa edizione della kermesse. Sarà una straordinaria vetrina nella quale si alterneranno grandissimi artisti e alcuni fra i nomi più noti della
letteratura mondiale: a cominciare dai vincitori dei prestigiosi Taobuk Awards for Literary Excellence, riconoscimenti all'eccellenza nel
campo della letteratura assegnati agli scrittori Emmanuel Carrère e David Grossman, autori che sanno confrontarsi con passione fra vita e
letteratura e costruire, con le parole, con i loro personaggi e le loro storie, sinapsi empatiche e 'ponti' narrativi con i lettori di qualsiasi
latitudine. Due scrittori che sanno mettere a fuoco stati d'animo, luoghi e accadimenti con la precisione di un reporter, spaziando con il loro
sguardo senza conni, e facendo, di quello sguardo, letteratura. Taobuk Gala terrà fede al paradigma del Festival incrociando parole e
musica su un unico palcoscenico, a ritmo serrato, attraverso la partecipazione di rappresentanti d'eccezione del mondo dell'arte, dello
spettacolo e della società civile, accanto ai grandi autori. Ci saranno così, tutti insigniti del Taobuk Award 2021, gli attori Claudia Gerini e
Antonio Albanese, due volti fra i più popolari della scena contemporanea italiana, diretti dai maggiori registi del nostro tempo e capaci di
spaziare dal cinema alla televisione al teatro, di toccare corde comiche e brillanti ma anche di esprimersi in ruoli di emozionante intensità.
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(Messina) - A seguire è in programma la premiazione del contest TaoTIM ai vincitori delle tre categorie di concorso, ‘scrittura creativa', ‘foto'
e ‘video': sarà Carlo Nardello, Chief Strategy, Business Development & Transformation O�cer Tim, a consegnare i riconoscimenti. Taobuk
Gala sarà condotto dal giornalista del Tg1-Rai Alessio Zucchini con Antonella Ferrara, presidente e direttrice artistica di Taobuk Festival.
Daranno il proprio contributo al format, ideato da Antonella Ferrara, gli autori Paola Miletic e Valerio Callieri, per la regia di Luca Alcini.
Promossa con la Media Partnership Rai, la Serata di Gala 2021 andrà in onda su Rai 3 domenica 4 luglio in seconda serata. Il pubblico di
Rai3 potrà gustare una preziosa aggiunta: nell'agorà del Teatro Antico si affaccerà, in collegamento digitale da New York, uno scrittore cult
del nostro tempo: lo statunitense Paul Auster, che alla storia della letteratura ha consegnato pagine immortali sul senso di trasformazione e
cambiamento impresso ai suoi personaggi.
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A giugno torna TaoBuk, il festival di Taormina
dedicato alla letteratura internazionale

Dal 17 al 21 giugno 2021 arriva a Taormina l’undicesima edizione del TaoBuk, festival letterario

internazionale. Il tema scelto quest’anno – con la direzione artistica di Antonella Ferrara – sarà

dedicato a “La metamorfosi” perché tutto cambia e niente muore.

«Una riflessione necessaria – dice la Ferrara – quasi un imperativo per TaoBuk, che da oltre un

decennio si prefigge di indagare con diverse chiavi di lettura lo spirito del tempo».

Tra gli appuntamenti, “Taormina legge Dante”, ciclo di eventi ideato dal Cepell, nell’ambito del

settecentenario della morte di Dante e la mostra “La biblioteca araba e le altre scritture”, a cura

di Enzo Fiametta direttore della Fondazione Orestiadi di Gibellina.

Il 17 giugno torna TaoBuk

Moltissimi gli appuntamenti in programma per la nuova edizione di TaoBuk, dedicato –

quest’anno – alla metamorfosi. Sono, infatti, oltre 200 gli ospiti che arriveranno a Taormina

per discutere di metamorfosi. In calendario non solo libri, ma anche musica e mostre.

Tra gli ospiti, vi segnaliamo:

lo scrittore francese Emmanuel Carrère;

lo scrittore israeliano David Grossman (in foto);

l’ex Primo Ministro del Regno Unito Theresa May;

l’attore Antonio Albanese;

il frontman dei Negramaro Giuliano Sangiorgi.

A questo link il programma completo.
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“L’inverno dei leoni. La saga dei Florio”
romanzo della siciliana Stefania Auci
 25 Maggio 2021   Redazione   Cultura, Libri   0

Dal 24 maggio, per Edizioni Nord, il nuovo romanzo dell’autrice siciliana Stefania Auci, “L’inverno
dei leoni. La saga dei Florio” (688 pagine), tappa conclusiva della saga dei Florio. Il primo volume, “I
leoni di Sicilia”, è stato un caso internazionale, tradotto in 32 Paesi, con oltre 650mila copie vendute solo
in Italia, in classica per oltre 100 settimane. Stefania Auci , nata a Trapani, vive da tempo a Palermo, e
spiega: «Quando ho iniziato a scrivere  I Leoni di Sicilia, volevo raccontare la storia di una famiglia
unica, dare ai Florio una nuova voce, rendere giustizia alla loro leggenda.  E tracciare la loro
parabola, quella di una famiglia incredibilmente ricca e potente, al centro della vita economica e
culturale europea, che, alla ne, perde tutto.  Nell’Inverno dei Leoni  ho cercato di rispondere alla
domanda più di�cile di tutte: com’è potuto succedere? E ho scoperto che, come spesso accade
con i Florio, la loro storia non si esaurisce nelle ‘cose’  – nelle navi, nelle tonnare e nei palazzi
acquistati e poi venduti, nelle feste con centinaia di invitati, nei favolosi gioielli di Franca, nelle rombanti
automobili di Vincenzo –, ma vive soprattutto nella passione che lega, nel bene e nel male, tutti
loro. Perché tutti i Florio – nessuno escluso – combattono, so�rono, gioiscono, sperano e si
disperano… per amore,  la luce che ha svelato la straordinaria universalità di questa vicenda così
a�ascinante e complessa. Come si dice in Sicilia, L’amuri tutti dicinu ch’è amaru, ma tutti vuonnu vidiri s’è
veru: ‘Tutti dicono che l’amore è amaro, ma tutti vogliono provarlo’…».

A partire dal capitolo conclusivo della saga dei Florio, una conversazione pubblica dedicata alla
“Metamorfosi di un’isola” sarà al centro dell’XI edizione di Taobuk, Taormina Book Festival ideato
e diretto da Antonella Ferrara, in programma dal 17 al 21 giugno con un vasto cartellone consultabile
sul sito  taobuk.it e con molti protagonisti internazionali, come Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e
David Grossman, tutti insigniti del Taobuk Award 2021 per l’Eccellenza Letteraria. L’appuntamento è
per venerdì 18 giugno, alle 16 a Palazzo Ciampoli, Sala A: Stefania Auci converserà con Lorenzo
Nigro autore de  I geni di Mozia  (Il Vomere),  per raccontare lo splendore e il fascino della Sicilia
nell’epoca dei Florio e dei Whitaker, centro nevralgico di prosperità economica e sociale, crocevia di
culture e luogo di confronto tra popoli diversi, alla scoperta della Storia e dei suoi incroci con i
microcosmi individuali. Il dialogo sarà condotto dalla giornalista  Elvira Terranova,
dell’agenzia AdnKronos.

Il destino di Casa Florio, spiega ancora l’autrice Stefania Auci, è stato chiaro sin dalla nascita: un
karma che spinge ad andare oltre la Sicilia, verso Roma e gli intrighi della politica, verso l’Europa e le sue
corti, verso il dominio navale del Mediterraneo, verso l’acquisto dell’intero arcipelago delle Egadi. È un
impero sfolgorante, che ha un cuore di ghiaccio. Perché, per la gloria di Casa Florio, il protagonista,
Ignazio, ha dovuto rinunciare all’amore che avrebbe rovesciato il suo destino. E l’ombra di
quell’amore non lo lascerà mai, no all’ultimo…Suo glio Ignazziddu, a poco più di vent’anni riceve in
eredità tutto ciò che suo padre ha costruito. Ha paura perché non vuole essere schiavo di un nome,
sacricare se stesso sull’altare della famiglia. Eppure ci prova, a�rontando un mondo che cambia
troppo rapidamente, agitato da forze nuove, violente e incontrollabili. Ci prova, ma capisce che non
basta avere il sangue dei Florio per imporsi. Ci vuole qualcos’altro, qualcosa che avevano suo nonno e
suo padre e che a lui manca. Ma dove, cosa, ha sbagliato? Vincono tutto e poi perdono tutto, i Florio.
Eppure questa non è che una parte della loro incredibile storia. Perché questo padre e questo glio,
così diversi, così lontani,  hanno accanto due donne anche loro molto diverse, eppure entrambe
straordinarie: Giovanna, la moglie di Ignazio, dura e fragile come cristallo, piena di passione, ma
a�amata d’amore, e Franca, la moglie di Ignazziddu, la donna più bella d’Europa, la cui esistenza
dorata va in frantumi sotto i colpi di un destino crudele. Sono loro, sono queste due donne, a compiere
la vera parabola – esaltante e terribile, gloriosa e tragica – di una famiglia che, per un lungo istante, ha
illuminato il mondo. E a farci capire perché,  dopo tanti anni, i Florio continuano a vivere, a far
battere il cuore di un’isola e di una città. Unici e indimenticabili.

Taobuk  – Taormina Book Festival, ideato e diretto da Antonella Ferrara, è organizzato con il sostegno
della Regione Siciliana – Assessorato del Turismo, Sport e Spettacolo e della Fondazione Taormina Arte
Sicilia, sotto l’Alto Patrocinio del Parlamento Europeo e con i Patrocini di Rappresentanza in Italia della
Commissione Europea, Ministero degli A�ari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Ministero della
Cultura.
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Libri: Stefania Auci, esce il romanzo che conclude la saga della

famiglia Florio
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Roma, 24 mag. - (Adnkronos) - Esce oggi, lunedì 24 maggio, per Edizioni Nord, il nuovo romanzo dell’autrice

siciliana Stefania Auci, "L'inverno dei leoni. La saga dei Florio" (688 pagine), tappa conclusiva della saga dei

Florio. Il primo volume, "I leoni di Sicilia", è stato un caso internazionale, tradotto in 32 Paesi, con oltre

650mila copie vendute solo in Italia, in classi�ca per oltre 100 settimane.

Stefania Auci , nata a Trapani, vive da tempo a Palermo, e spiega: "Quando ho iniziato a scrivere 'I Leoni di

Sicilia', volevo raccontare la storia di una famiglia unica, dare ai Florio una nuova voce, rendere giustizia alla

loro leggenda. E tracciare la loro parabola, quella di una famiglia incredibilmente ricca e potente, al centro della

vita economica e culturale europea, che, alla �ne, perde tutto. Nell''Inverno dei Leoni' ho cercato di rispondere

alla domanda più di�cile di tutte: com'è potuto succedere? E ho scoperto che, come spesso accade con i Florio,

la loro storia non si esaurisce nelle 'cose' - nelle navi, nelle tonnare e nei palazzi acquistati e poi venduti, nelle

feste con centinaia di invitati, nei favolosi gioielli di Franca, nelle rombanti automobili di Vincenzo -, ma vive

soprattutto nella passione che lega, nel bene e nel male, tutti loro. Perché tutti i Florio, nessuno escluso.

combattono, so�rono, gioiscono, sperano e si disperano… per amore, la luce che ha svelato la straordinaria

universalità di questa vicenda così a�ascinante e complessa".

A partire dal capitolo conclusivo della saga dei Florio, una conversazione pubblica dedicata alla "Metamorfosi di

un’isola" sarà al centro dell'XI edizione di Taobuk, Taormina Book Festival ideato e diretto da Antonella

Ferrara, in programma dal 17 al 21 giugno con un vasto cartellone consultabile sul sito taobuk.it e con molti

protagonisti internazionali, come Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman, tutti insigniti del

Taobuk Award 2021 per l’Eccellenza Letteraria. L’appuntamento è per venerdì 18 giugno, alle ore 16, a Palazzo

Ciampoli: Stefania Auci converserà con Lorenzo Nigro autore de "I geni di Mozia" (Il Vomere), per raccontare lo

splendore e il fascino della Sicilia nell’epoca dei Florio e dei Whitaker, centro nevralgico di prosperità

economica e sociale, crocevia di culture e luogo di confronto tra popoli diversi, alla scoperta della Storia e dei

suoi incroci con i microcosmi individuali. Il dialogo sarà condotto dalla giornalista Elvira Terranova,

dell’agenzia AdnKronos.
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Con Auci torna la saga dei Florio
Da oggi nelle librerie il nuovo «L’inverno dei leoni», prosegue il racconto della famiglia siciliana

Esce oggi, lunedì 24 maggio, per Edizioni Nord, il nuovo romanzo dell’autrice siciliana Stefania

Auci, «L’inverno dei leoni. La saga dei Florio» (688 pagine), tappa conclusiva della saga dei

Florio. Il primo volume, «I leoni di Sicilia», è stato un caso internazionale, tradotto in 32 Paesi,

con oltre 650mila copie vendute solo in Italia, in classifica per oltre 100 settimane. Stefania Auci ,

nata a Trapani, vive da tempo a Palermo, e spiega: «Quando ho iniziato a scrivere I Leoni di

Sicilia, volevo raccontare la storia di una famiglia unica, dare ai Florio una nuova voce, rendere

giustizia alla loro leggenda. E tracciare la loro parabola, quella di una famiglia incredibilmente

ricca e potente, al centro della vita economica e culturale europea, che, alla fine, perde tutto.

Nell’Inverno dei Leoni ho cercato di rispondere alla domanda più difficile di tutte: com’è potuto

succedere? E ho scoperto che, come spesso accade con i Florio, la loro storia non si esaurisce

nelle “cose” – nelle navi, nelle tonnare e nei palazzi acquistati e poi venduti, nelle feste con

centinaia di invitati, nei favolosi gioielli di Franca, nelle rombanti automobili di Vincenzo –, ma

vive soprattutto nella passione che lega, nel bene e nel male, tutti loro. Perché tutti i Florio –

nessuno escluso – combattono, soffrono, gioiscono, sperano e si disperano… per amore, la luce

che ha svelato la straordinaria universalità di questa vicenda così affascinante e complessa.

Come si dice in Sicilia, L’amuri tutti dicinu ch’è amaru, ma tutti vuonnu vidiri s’è veru: ‘Tutti

dicono che l’amore è amaro, ma tutti vogliono provarlo’…».

TAORMINA BOOK FESTIVAL A partire dal capitolo conclusivo della saga dei Florio, una

conversazione pubblica dedicata alla «Metamorfosi di un’isola» sarà al centro dell’XI edizione di

Taobuk, Taormina Book Festival ideato e diretto da Antonella Ferrara, in programma dal 17 al 21

giugno con un vasto cartellone consultabile sul sito taobuk.it e con molti protagonisti

internazionali, come Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman, tutti insigniti del

Taobuk Award 2021 per l’Eccellenza Letteraria. L’appuntamento è per venerdì 18 giugno, alle 16

a Palazzo Ciampoli, Sala A: Stefania Auci converserà con Lorenzo Nigro autore de I geni di

Mozia (Il Vomere), per raccontare lo splendore e il fascino della Sicilia nell’epoca dei Florio e dei

Whitaker, centro nevralgico di prosperità economica e sociale, crocevia di culture e luogo di

confronto tra popoli diversi, alla scoperta della Storia e dei suoi incroci con i microcosmi

individuali. Il dialogo sarà condotto dalla giornalista Elvira Terranova, dell’agenzia AdnKronos. Il

destino di Casa Florio, spiega ancora l’autrice Stefania Auci, è stato chiaro sin dalla nascita: un

karma che spinge ad andare oltre la Sicilia, verso Roma e gli intrighi della politica, verso l’Europa

e le sue corti, verso il dominio navale del Mediterraneo, verso l’acquisto dell’intero arcipelago

delle Egadi. È un impero sfolgorante, che ha un cuore di ghiaccio. Perché, per la gloria di Casa

Florio, il protagonista, Ignazio, ha dovuto rinunciare all’amore che avrebbe rovesciato il suo

destino. E l’ombra di quell’amore non lo lascerà mai, fino all’ultimo…Suo figlio Ignazziddu, a

poco più di vent’anni riceve in eredità tutto ciò che suo padre ha costruito. Ha paura perché non

vuole essere schiavo di un nome, sacrificare se stesso sull’altare della famiglia. Eppure ci prova,

affrontando un mondo che cambia troppo rapidamente, agitato da forze nuove, violente e

incontrollabili. Ci prova, ma capisce che non basta avere il sangue dei Florio per imporsi. Ci

vuole qualcos’altro, qualcosa che avevano suo nonno e suo padre e che a lui manca. Ma dove,

cosa, ha sbagliato? Vincono tutto e poi perdono tutto, i Florio. Eppure questa non è che una

parte della loro incredibile storia. Perché questo padre e questo figlio, così diversi, così lontani,

hanno accanto due donne anche loro molto diverse, eppure entrambe straordinarie: Giovanna,

la moglie di Ignazio, dura e fragile come cristallo, piena di passione, ma affamata d’amore, e

Franca, la moglie di Ignazziddu, la donna più bella d’Europa, la cui esistenza dorata va in

frantumi sotto i colpi di un destino crudele. Sono loro, sono queste due donne, a compiere la

vera parabola – esaltante e terribile, gloriosa e tragica – di una famiglia che, per un lungo

istante, ha illuminato il mondo. E a farci capire perché, dopo tanti anni, i Florio continuano a

vivere, a far battere il cuore di un’isola e di una città. Unici e indimenticabili (fonte agenzie)
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Libri: Stefania Auci, esce il romanzo che
conclude la saga della famiglia Florio

24 MAGGIO 2021 DI ADNKRONOS

NEWS

Roma, 24 mag. - (Adnkronos) - Esce oggi, lunedì 24 maggio, per Edizioni Nord, il nuovo romanzo dell’autrice siciliana Stefania Auci, "L'inverno dei

leoni. La saga dei Florio" (688 pagine), tappa conclusiva della saga dei Florio. Il primo volume, "I leoni di Sicilia", è stato un caso internazionale,

tradotto in 32 Paesi, con oltre 650mila copie vendute solo in Italia, in classi�ca per oltre 100 settimane.

Stefania Auci , nata a Trapani, vive da tempo a Palermo, e spiega: "Quando ho iniziato a scrivere 'I Leoni di Sicilia', volevo raccontare la storia di

una famiglia unica, dare ai Florio una nuova voce, rendere giustizia alla loro leggenda. E tracciare la loro parabola, quella di una famiglia

incredibilmente ricca e potente, al centro della vita economica e culturale europea, che, alla �ne, perde tutto. Nell"Inverno dei Leoni' ho cercato

di rispondere alla domanda più di�cile di tutte: com'è potuto succedere? E ho scoperto che, come spesso accade con i Florio, la loro storia non si

esaurisce nelle 'cose' - nelle navi, nelle tonnare e nei palazzi acquistati e poi venduti, nelle feste con centinaia di invitati, nei favolosi gioielli di

Franca, nelle rombanti automobili di Vincenzo -, ma vive soprattutto nella passione che lega, nel bene e nel male, tutti loro. Perché tutti i Florio,

nessuno escluso. combattono, so�rono, gioiscono, sperano e si disperano… per amore, la luce che ha svelato la straordinaria universalità di

questa vicenda così a�ascinante e complessa".

A partire dal capitolo conclusivo della saga dei Florio, una conversazione pubblica dedicata alla "Metamorfosi di un’isola" sarà al centro dell'XI

edizione di Taobuk, Taormina Book Festival ideato e diretto da Antonella Ferrara, in programma dal 17 al 21 giugno con un vasto cartellone

consultabile sul sito taobuk.it e con molti protagonisti internazionali, come Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman, tutti insigniti

del Taobuk Award 2021 per l’Eccellenza Letteraria. L’appuntamento è per venerdì 18 giugno, alle ore 16, a Palazzo Ciampoli: Stefania Auci

converserà con Lorenzo Nigro autore de "I geni di Mozia" (Il Vomere), per raccontare lo splendore e il fascino della Sicilia nell’epoca dei Florio e

dei Whitaker, centro nevralgico di prosperità economica e sociale, crocevia di culture e luogo di confronto tra popoli diversi, alla scoperta della

Storia e dei suoi incroci con i microcosmi individuali. Il dialogo sarà condotto dalla giornalista Elvira Terranova, dell’agenzia AdnKronos.
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Libri: Stefania Auci, esce il romanzo che conclude la saga della famiglia Florio

   

24 maggio 2021

Roma, 24 mag. - (Adnkronos) - Esce oggi, lunedì 24 maggio, per Edizioni Nord, il nuovo romanzo dell'autrice siciliana

Stefania Auci, "L'inverno dei leoni. La saga dei Florio" (688 pagine), tappa conclusiva della saga dei Florio. Il primo

volume, "I leoni di Sicilia", è stato un caso internazionale, tradotto in 32 Paesi, con oltre 650mila copie vendute solo in

Italia, in classifica per oltre 100 settimane.

Stefania Auci , nata a Trapani, vive da tempo a Palermo, e spiega: "Quando ho iniziato a scrivere 'I Leoni di Sicilia', volevo

raccontare la storia di una famiglia unica, dare ai Florio una nuova voce, rendere giustizia alla loro leggenda. E tracciare

la loro parabola, quella di una famiglia incredibilmente ricca e potente, al centro della vita economica e culturale

europea, che, alla fine, perde tutto. Nell''Inverno dei Leoni' ho cercato di rispondere alla domanda più difficile di tutte:

com'è potuto succedere? E ho scoperto che, come spesso accade con i Florio, la loro storia non si esaurisce nelle 'cose'

- nelle navi, nelle tonnare e nei palazzi acquistati e poi venduti, nelle feste con centinaia di invitati, nei favolosi gioielli di

Franca, nelle rombanti automobili di Vincenzo -, ma vive soprattutto nella passione che lega, nel bene e nel male, tutti

loro. Perché tutti i Florio, nessuno escluso. combattono, soffrono, gioiscono, sperano e si disperano… per amore, la luce

che ha svelato la straordinaria universalità di questa vicenda così affascinante e complessa".

A partire dal capitolo conclusivo della saga dei Florio, una conversazione pubblica dedicata alla "Metamorfosi di un'isola"

sarà al centro dell'XI edizione di Taobuk, Taormina Book Festival ideato e diretto da Antonella Ferrara, in programma dal

17 al 21 giugno con un vasto cartellone consultabile sul sito taobuk.it e con molti protagonisti internazionali, come Olga

Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman, tutti insigniti del Taobuk Award 2021 per l'Eccellenza Letteraria.

L'appuntamento è per venerdì 18 giugno, alle ore 16, a Palazzo Ciampoli: Stefania Auci converserà con Lorenzo Nigro

autore de "I geni di Mozia" (Il Vomere), per raccontare lo splendore e il fascino della Sicilia nell'epoca dei Florio e dei

Whitaker, centro nevralgico di prosperità economica e sociale, crocevia di culture e luogo di confronto tra popoli diversi,

alla scoperta della Storia e dei suoi incroci con i microcosmi individuali. Il dialogo sarà condotto dalla giornalista Elvira

Terranova, dell'agenzia AdnKronos.

L'INTERVISTA
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Libri: Stefania Auci, esce il romanzo che
conclude la saga della famiglia Florio

Roma, 24 mag. - (Adnkronos) - Esce oggi, lunedì 24
maggio, per Edizioni Nord, il nuovo romanzo dell'autrice siciliana Stefania Auci, "L'inverno dei leoni. La
saga dei Florio" (688 pagine), tappa conclusiva della saga dei Florio. Il primo volume, "I leoni di
Sicilia", è stato un caso internazionale, tradotto in 32 Paesi, con oltre 650mila copie vendute solo in
Italia, in classi�ca per oltre 100 settimane.

Stefania Auci , nata a Trapani, vive da tempo a Palermo, e spiega: "Quando ho iniziato a scrivere 'I
Leoni di Sicilia', volevo raccontare la storia di una famiglia unica, dare ai Florio una nuova voce,
rendere giustizia alla loro leggenda. E tracciare la loro parabola, quella di una famiglia incredibilmente
ricca e potente, al centro della vita economica e culturale europea, che, alla �ne, perde tutto.
Nell''Inverno dei Leoni' ho cercato di rispondere alla domanda più di�icile di tutte: com'è potuto
succedere? E ho scoperto che, come spesso accade con i Florio, la loro storia non si esaurisce nelle
'cose' - nelle navi, nelle tonnare e nei palazzi acquistati e poi venduti, nelle feste con centinaia di
invitati, nei favolosi gioielli di Franca, nelle rombanti automobili di Vincenzo -, ma vive soprattutto
nella passione che lega, nel bene e nel male, tutti loro. Perché tutti i Florio, nessuno escluso.
combattono, so�rono, gioiscono, sperano e si disperano... per amore, la luce che ha svelato la
straordinaria universalità di questa vicenda così a�ascinante e complessa".

A partire dal capitolo conclusivo della saga dei Florio, una conversazione pubblica dedicata alla
"Metamorfosi di un'isola" sarà al centro dell'XI edizione di Taobuk, Taormina Book Festival ideato e
diretto da Antonella Ferrara, in programma dal 17 al 21 giugno con un vasto cartellone consultabile sul
sito taobuk.it e con molti protagonisti internazionali, come Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David
Grossman, tutti insigniti del Taobuk Award 2021 per l'Eccellenza Letteraria. L'appuntamento è per
venerdì 18 giugno, alle ore 16, a Palazzo Ciampoli: Stefania Auci converserà con Lorenzo Nigro autore
de "I geni di Mozia" (Il Vomere), per raccontare lo splendore e il fascino della Sicilia nell'epoca dei
Florio e dei Whitaker, centro nevralgico di prosperità economica e sociale, crocevia di culture e luogo
di confronto tra popoli diversi, alla scoperta della Storia e dei suoi incroci con i microcosmi individuali.
Il dialogo sarà condotto dalla giornalista Elvira Terranova, dell'agenzia AdnKronos.
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Libri, Stefania Auci ospite di Taobuk

Stefania Auci racconterà il suo ultimo romanzo, L'Inverno dei Leoni

Libri, Stefania Auci ospite di Taobuk
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Taormina - E' uscito oggi, lunedì 24 maggio, "L'inverno dei leoni. La saga dei Florio, il nuovo libro
dell'autrice siciliana Stefania Auci, best seller e caso letterario con "I Leoni di Sicilia", in classica
per oltre 100 settimane, primo capitolo dedicato a una famiglia unica e leggendaria: i Florio.

A Taobuk 2021 Stefania Auci racconterà il suo ultimo romanzo in una conversazione dedicata a
"Mateamorfosi di un'isola", venerdì 18 giugno, in dialogo con l'archeologo Lorenzo Nigro. Il nuovo
romanzo dell’autrice siciliana Stefania Auci, “L’inverno dei leoni. La saga dei Florio” (Edizioni Nord,
688 pagine), è la tappa conclusiva della saga dei Florio. Il primo volume, “I Leoni di Sicilia”, è stato
un caso internazionale, tradotto in 32 Paesi, con oltre 650mila copie vendute solo in Italia, in
classica per oltre 100 settimane. 

Stefania Auci, nata a Trapani, vive da tempo a Palermo, e spiega: «Quando ho iniziato a scrivere I
Leoni di Sicilia, volevo raccontare la storia di una famiglia unica, dare ai Florio una nuova voce,
rendere giustizia alla loro leggenda. E tracciare la loro parabola, quella di una famiglia
incredibilmente ricca e potente, al centro della vita economica e culturale europea, che, alla ne,
perde tutto.

Nell’Inverno dei Leoni ho cercato di rispondere alla domanda più difcile di tutte: com’è potuto
succedere? E ho scoperto che, come spesso accade con i Florio, la loro storia non si esaurisce
nelle ‘cose’ – nelle navi, nelle tonnare e nei palazzi acquistati e poi venduti, nelle feste con
centinaia di invitati, nei favolosi gioielli di Franca, nelle rombanti automobili di Vincenzo – ma
vive soprattutto nella passione che lega, nel bene e nel male, tutti loro. Perché tutti i Florio –
nessuno escluso – combattono, soffrono, gioiscono, sperano e si disperano… per amore, la luce
che ha svelato la straordinaria universalità di questa vicenda così affascinante e complessa. Come
si dice in Sicilia, L’amuri tutti dicinu ch’è amaru, ma tutti vuonnu vidiri s’è veru: ‘Tutti dicono che
l’amore è amaro, ma tutti vogliono provarlo’…». 

Stefania Auci, venerdì 18 giugno alle ore 16 a Palazzo Ciampoli a Taormina, converserà con
Lorenzo Nigro autore de I geni di Mozia (Il Vomere), per raccontare lo splendore e il fascino della
Sicilia nell’epoca dei Florio e dei Whitaker, centro nevralgico di prosperità economica e sociale,
crocevia di culture e luogo di confronto tra popoli diversi, alla scoperta della Storia e dei suoi
incroci con i microcosmi individuali. Il dialogo sarà condotto dalla giornalista Elvira Terranova,
dell’agenzia AdnKronos.
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Libri: Stefania Auci, esce il romanzo che conclude la saga della famiglia Florio
24 Maggio 2021 14:31 | AdnKronos

Roma, 24 mag. – (Adnkronos) – Esce oggi, lunedì 24 maggio, per Edizioni Nord, il nuovo romanzo dell’autrice siciliana Stefania Auci, “L’inverno
dei leoni. La saga dei Florio” (688 pagine), tappa conclusiva della saga dei Florio. Il primo volume, “I leoni di Sicilia”, è stato un caso
internazionale, tradotto in 32 Paesi, con oltre 650mila copie vendute solo in Italia, in classifica per oltre 100 settimane.  
Stefania Auci , nata a Trapani, vive da tempo a Palermo, e spiega: “Quando ho iniziato a scrivere ‘I Leoni di Sicilia’, volevo raccontare la storia di
una famiglia unica, dare ai Florio una nuova voce, rendere giustizia alla loro leggenda. E tracciare la loro parabola, quella di una famiglia
incredibilmente ricca e potente, al centro della vita economica e culturale europea, che, alla fine, perde tutto. Nell”Inverno dei Leoni’ ho cercato di
rispondere alla domanda più difficile di tutte: com’è potuto succedere? E ho scoperto che, come spesso accade con i Florio, la loro storia non si
esaurisce nelle ‘cose’ – nelle navi, nelle tonnare e nei palazzi acquistati e poi venduti, nelle feste con centinaia di invitati, nei favolosi gioielli di
Franca, nelle rombanti automobili di Vincenzo -, ma vive soprattutto nella passione che lega, nel bene e nel male, tutti loro. Perché tutti i Florio,
nessuno escluso. combattono, soffrono, gioiscono, sperano e si disperano”¦ per amore, la luce che ha svelato la straordinaria universalità di
questa vicenda così affascinante e complessa”. 
A partire dal capitolo conclusivo della saga dei Florio, una conversazione pubblica dedicata alla “Metamorfosi di un’isola” sarà al centro dell’XI
edizione di Taobuk, Taormina Book Festival ideato e diretto da Antonella Ferrara, in programma dal 17 al 21 giugno con un vasto cartellone
consultabile sul sito taobuk.it e con molti protagonisti internazionali, come Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman, tutti insigniti del
Taobuk Award 2021 per l’Eccellenza Letteraria. L’appuntamento è per venerdì 18 giugno, alle ore 16, a Palazzo Ciampoli: Stefania Auci
converserà con Lorenzo Nigro autore de “I geni di Mozia” (Il Vomere), per raccontare lo splendore e il fascino della Sicilia nell’epoca dei Florio e
dei Whitaker, centro nevralgico di prosperità economica e sociale, crocevia di culture e luogo di confronto tra popoli diversi, alla scoperta della
Storia e dei suoi incroci con i microcosmi individuali. Il dialogo sarà condotto dalla giornalista Elvira Terranova, dell’agenzia AdnKronos.
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Taobuk, esordio con omaggio a Franco Battiato
di Francesco Musolino — 21 Maggio 2021

Sabato 19 giugno si terrà la tavola rotonda “Mediamorfosi”, promossa in collaborazione con il Gruppo GdS Ses

Il premio Nobel, Olga Nawoja Tokarczuk, David Grossman ed Emmanuel Carrère. Potrebbero bastare questi tre nomi di primissimo piano nel panorama letterario internazionale (che ritireranno il Taobuk Award 2021 for Literary

Excellence) per comprendere l'importanza della prossima edizione del Taobuk - Taormina Book Festival - l'undicesima, che si svolgerà dal 17 al 21 giugno.

La kermesse siciliana annuncia un programma molto ambizioso, con 200 protagonisti e cinque giorni di incontri letterari e culturali, lezioni magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul tema “La metamorfosi. Tutto

muta”.

Nel corso della conferenza stampa di lancio - svoltasi ieri mattina online - Antonella Ferrara, direttrice artistica e presidente di Taormina Book Festival, ha dichiarato: «Taobuk si è configurato come un convivio di pensatori e scrittori,

chiamati a leggere il presente e progettare il futuro, ecco che il tema “Metamorfosi. Tutto muta” impone un'analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto. La pandemia che ha accentuato la crisi dell'Occidente - prosegue

Ferrara - ha chiarito i benefici della tecnologia digitale o della medicina rigenerativa: sono tutti esempi che si specchiano negli archetipi del mito, ma agiscono adesso e in tutti i campi». Ed ecco la svolta, l'undicesima edizione

prevede l'allargamento tematico alle scienze non esclusivamente umanistiche, «preconizzando un Homo Novus che si confronta con nuove frontiere», conclude Ferrara.

Alla conferenza stampa, erano presenti anche le istituzioni, ovvero Nello Musumeci e Gaetano Armao (presidente e vicepresidente della Regione Siciliana) e il rettore dell'Università di Messina, Salvatore Cuzzocrea. Gli assessori

regionali Manlio Messina e Alberto Samonà, il sindaco di Taormina, Mario Bolognari, il commissario straordinario di Taormina Arte, Bernardo Campo, il commissario straordinario e il sovrintendente del teatro Bellini di Catania, Daniela

Lo Cascio e Giovanni Cultrera di Montesano. Infine, Nino Rizzo Nervo, presidente del comitato scientifico di Taobuk, Angelo Piero Cappello, direttore del Centro per il libro e la lettura, Calogero Pumilia, presidente della fondazione

Orestiadi ed Enzo Fiammetta, direttore del museo Orestiadi di Gibellina.

Sabato 19 giugno al Teatro Antico di Taormina, nel corso della Serata di Gala (che andrà in onda il 5 luglio, su Rai3) accanto a Tokarczuk, Grossman e Carrère, ci saranno gli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese, che riceveranno il

Taobuk Awards 2021 per lo Spettacolo.

La serata - condotta da Antonella Ferrara e dal giornalista Rai, Alessio Zucchini - a trenta giorni dalla sua scomparsa, sarà dedicata al maestro Franco Battiato. Il pianista siciliano, Giovanni Caccamo, ne omaggerà la memoria,

accompagnato dall'Orchestra Sinfonica del Teatro Bellini di Catania. In scena, ci saranno, anche la cantante Simona Molinari e l'étoile Sergio Bernal, già Primo Ballerino del Balletto Nazionale di Spagna.

Inoltre, nell'ambito di “Taormina legge Dante” - l'evento inaugurale del progetto del Centro per il Libro e la Lettura “Città che legge” (annunciato durante la conferenza), sarà protagonista l'attore Fabrizio Gifuni, affiancato dal

giornalista, Aldo Cazzullo.

Metamorfosi, come detto, sarà anche l'Homo Novus, la narrazione dei Limiti e le frontiere della trasformazione a tutto tondo, con una serie di incontri per ragionare sulle soglie critiche dell'attualità, dal tema della giustizia alla

narrazione bioetica. Sabato 19, ecco la tavola rotonda “Mediamorfosi. La trasformazione dei mezzi di comunicazione” - promossa in collaborazione con il Gruppo GdS Ses - con l'intento di evidenziare la stretta collaborazione fra

team editoriali, commerciali e tecnologici per dare voce e sostenere il giornalismo e l'informazione di qualità. Ne saranno protagonisti Lino Morgante, Presidente e direttore editoriale del Gruppo GdS Ses - Gazzetta del Sud e Giornale

di Sicilia, Virman Cusenza, consulente editoriale del Gruppo Fremantle, Juan Cruz, editorialista El Paìs, Xavier Ayèn Pasamonte, giornalista La Vanguardia e Virginia Stagni, Business Development Manager & Director FT Talent

Challenge, Financial Times.

Come sempre, Taobuk si propone come una vetrina la (ri)scoperta di tante voci, a partire dallo scrittore statunitense Paul Auster, l'artista Michelangelo Pistoletto, il spagnolo Manuel Vilas e André Aciman. E ancora, moltissimi autori

italiani - che presenteranno le loro ultime novità fra letteratura e saggistica: Luciano Canfora, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola, Romana Petri, Cristina Cassar Scalia, Giulio Ferroni, Antonio Monda, Marcello Veneziani,

Gustavo Zagrebelsky, Susanna Tartaro, Innocenzo Cipolletta, Francesca Mannocchi, Luigi Zoja, Annarita Briganti e Maurizio Ferraris.

A Taormina, verrà siglato il “Manifesto dei Patti per la lettura”, durante gli «stati generali della lettura» ovvero un modello unificato di Patto per la promozione e il sostegno del libro e della lettura, riconoscendola come “un valore

sociale fondamentale, da sostenere attraverso un'azione coordinata e congiunta di soggetti pubblici e privati presenti sul territorio”. Inoltre, al tema del futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del Forum

internazionale dedicato all'Europa (Messina e Taormina, dal 18 al 20 giugno) con l'editorialista britannico Bill Emmott, il Direttore del think tank Vision, Francesco Grillo e la vicedirettrice di Unesco Italia, Stefania Giannini.

Infine, Taobuk omaggerà la memoria di Leonardo Sciascia con “Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di Racalmuto”, un dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia, ideato e scritto Matteo Collura, biografo di

entrambi, e con il regista Fabrizio Catalano, nipote di Leonardo Sciascia, nella parte del nonno.

© Riproduzione riservata
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Taormina - Taobuk: Annunciato il programma A Tokarczuk, Grossman e Carrère andranno i Taobuk
Awards. 

Il riconoscimento sarà consegnato sabato 19 giugno al Teatro Antico di Taormina, nel corso della
Serata di Gala ripresa e diffusa da Rai3. E vanno agli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese i
Taobuk Awards 2021 per lo Spettacolo: nella stessa serata si avvicenderanno in scena con gli
artisti Sergio Bernal e Simona Molinari, con l’esibizione dal vivo del pianista siciliano Giovanni
Caccamo, che a Taormina proporrà un emozionante omaggio al Maestro Franco Battiato sulle note
dell’Orchestra Sinfonica del Teatro Massimo Bellini di Catania, co-produttore musicale della
serata. Incastonato nella Serata di Gala anche “Taormina legge Dante”, l’evento inaugurale del
progetto del Centro per il Libro e la Lettura “Città che legge”: protagonista l’attore Fabrizio Gifuni,
con una prolusione dell’editorialista Aldo Cazzullo.

A Taobuk 2021 oltre 200 protagonisti internazionali: fra gli altri l’artista Michelangelo Pistoletto
per una lezione esclusiva dedicata al tema del festival e gli scrittori Paul Auster, Manuel Vilas e
André Aciman. Dal 18 al 20 giugno “La metamorfosi di Europa”, trenta grandi voci per leggere il
futuro del Vecchio Continente. Studiosi di geopolitica, sociologi, storici, policy makers e
importanti autori europei a confronto sul Manifesto per la Metamorfosi di Europa, con risposte,
idee, azioni e buone pratiche. Chairs del simposio l’editorialista inglese Bill Emmott, già direttore
di The Economist e il Direttore del think tank Vision Francesco Grillo, con loro la vicedirettrice
UNESCO per l’Educazione Stefania Giannini. 

La metamorfosi in otto aree tematiche che proporranno a Taobuk un centinaio di eventi in cinque
giorni. E dal festival una dedica speciale a Leonardo Sciascia, nel centenario della nascita. Taobuk
2021 ospiterà il primo incontro nazionale dei sindaci italiani rmatari dei Patti per la lettura
promosso dal Centro per il libro e la lettura: obiettivo la stesura di un manifesto programmatico
per la promozione della cultura del libro e la denizione di un modello unicato di sostegno della
lettura. 
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Taobuk torna in presenza e dedica serata di gala a Battiato

A Taormina dal 17 al 21 giugno, il festival letterario e culturale ideato da Antonella Ferrara

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA

Taormina (Messina) - Torna in presenza, con la massima attenzione alla sicurezza del pubblico, dal 17 al 21

giugno, Taobuk 2021, il festival letterario e culturale di Taormina, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che

dedicherà la Serata di Gala dell’undicesima edizione, il 19 giugno, al maestro Franco Battiato. Sul palcoscenico

del Teatro Antico, gli scrittori Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman che saranno premiati con i

Taobuk Award 2021 for Literary Excellence e gli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese vincitori dei Taobuk

Award 2021. Tra i grandi e attesi ospiti di questa edizione: lo scrittore statunitense Paul Auster e l’artista

Michelangelo Pistoletto, l’autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André Aciman, voce letteraria statunitense

ma egiziano di nascita.

A trenta giorni dalla scomparsa di Battiato, morto il 19 maggio, si leverà una delle sue composizioni più amate

e iconiche, "La cura" nell’esecuzione del pianista e interprete Giovanni Caccamo, di cui proprio Battiato fu il

vero pigmalione. L'artista sarà accompagnato dall’Orchestra Sinfonica del Teatro Bellini di Catania. In scena,

per la suggestiva Serata di Gala di Taobuk, anche la cantante Simona Molinari e l’étoile Sergio Bernal, già primo

ballerino del Balletto Nazionale di Spagna.  

Tokarczuk, Carrère e Grossman saranno protagonisti di altri grandi appuntamenti: nella giornata di apertura

del festival, giovedì 17 giugno, ri�ettori sull'immagini�co «nomadismo" letterario della Tokarczuk, e domenica

20 giugno si alterneranno gli incontri con Grossman e Carrère. Oltre 200 i protagonisti di Taobuk 2021 in cinque

giorni di incontri letterari e culturali, lezioni magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul �lo

rosso del tema 'La metamorfosi. Tutto mutà. Tra gli eventi speciali da segnalare 'Taormina legge Dantè, a cura

del Centro per il Libro e la Lettura, con Fabrizio Gifuni e Aldo Cazzullo.  

Taobuk 2021, inoltre, ospiterà il primo incontro nazionale dei sindaci italiani �rmatari dei Patti per la lettura

promosso dal Centro per il libro e la lettura: obiettivo la stesura di un manifesto programmatico per la

promozione della cultura del libro e la de�nizione di un modello uni�cato di sostegno della lettura.

Fra i protagonisti del festival ci saranno anche Luciano Canfora, Gustavo Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura

Imai Messina, Marino Niola, Romana Petri, Marcello Veneziani, Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro,

Francesca Mannocchi, Luigi Zoja, Maurizio Ferraris. Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del

Forum internazionale dedicato all’Europa, che Taobuk Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno:

chairs dell’evento l’editorialista britannico Bill Emmott con il direttore del think tank Vision Francesco Grillo.

Obiettivo del Forum è la condivisione di un «Manifesto» per la Metamorfosi di Europa, con risposte, idee, azioni

e buone pratiche per il futuro del continente. Fra i relatori confermati il ministro dell’Università e della Ricerca

Maria Cristina Messa e Romano Prodi, già presidente della Commissione europea e premier, Mario Nava

Direttore Generale DG Reform Commissione Europea, Antonio Parenti, Capo della Rappresentanza della

Commissione Europea in Italia, Gioia Ghezzi presidente EIT - Istituto europeo di innovazione e tecnologia,

Giuseppe Ippolito Direttore scienti�co dell’Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di

Roma, Lucrezia Reichlin, economista London Business School.

A Taobuk 2021 anche un percorso dedicato a Leonardo Sciascia, nel centenario della nascita, con la

Conversazione impossibile "Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di Racalmuto», un dialogo immaginario

fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia ideato e scritto Matteo Collura e con il regista Fabrizio Catalano, nipote

di Sciascia, nella parte del nonno. Ciclo di appuntamenti anche sulla "Metamorfosi della medicina". «Il tema

"Metamorfosi. Tutto muta" impone un’analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto, che sono

cronaca di questi anni, mesi, giorni, ore» dice Antonella Ferrara. 
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Taobuk torna in presenza: serata di gala dedicata
a Battiato

L'evento si terrà dal 17 al 21 giugno.
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TAORMINA – Torna in presenza, con la massima attenzione alla sicurezza del
pubblico, dal 17 al 21 giugno, Taobuk 2021, il festival letterario e culturale di
Taormina, ideato e diretto da Antonella Ferrara, che dedicherà la Serata di Gala
dell’undicesima edizione, il 19 giugno, al maestro Franco Battiato.

Sul palcoscenico del Teatro Antico, gli scrittori Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e
David Grossman che saranno premiati con i Taobuk Award 2021 for Literary
Excellence e gli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese vincitori dei Taobuk Award
2021. Tra i grandi e attesi ospiti di questa edizione: lo scrittore statunitense Paul
Auster e l’artista Michelangelo Pistoletto, l’autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e
André Aciman, voce letteraria statunitense ma egiziano di nascita. A trenta giorni dalla
scomparsa di Battiato, morto il 19 maggio, si leverà una delle sue composizioni più
amate e iconiche, ‘La cura’ nell’esecuzione del pianista e interprete Giovanni Caccamo,
di cui proprio Battiato fu il vero pigmalione.

L’artista sarà accompagnato dall’Orchestra Sinfonica del Teatro Bellini di Catania. In
scena, per la suggestiva Serata di Gala di Taobuk, anche la cantante Simona Molinari e
l’étoile Sergio Bernal, già primo ballerino del Balletto Nazionale di Spagna. Tokarczuk,
Carrère e Grossman saranno protagonisti di altri grandi appuntamenti: nella giornata
di apertura del festival, giovedì 17 giugno, ri�ettori sull’immagini�co “nomadismo”
letterario della Tokarczuk, e domenica 20 giugno si alterneranno gli incontri con
Grossman e Carrère. Oltre 200 i protagonisti di Taobuk 2021 in cinque giorni di
incontri letterari e culturali, lezioni magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi
espositivi sul �lo rosso del tema ‘La metamorfosi. Tutto muta’. Tra gli eventi speciali
da segnalare ‘Taormina legge Dante’, a cura del Centro per il Libro e la Lettura, con
Fabrizio Gifuni e Aldo Cazzullo. Taobuk 2021, inoltre, ospiterà il primo incontro
nazionale dei sindaci italiani �rmatari dei Patti per la lettura promosso dal Centro per
il libro e la lettura: obiettivo la stesura di un manifesto programmatico per la
promozione della cultura del libro e la de�nizione di un modello uni�cato di sostegno
della lettura. Fra i protagonisti del festival ci saranno anche Luciano Canfora, Gustavo
Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola, Romana Petri, Marcello
Veneziani, Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca Mannocchi, Luigi Zoja,
Maurizio Ferraris. Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del Forum
internazionale dedicato all’Europa, che Taobuk Festival ospita a Messina e Taormina
dal 18 al 20 giugno: chairs dell’evento l’editorialista britannico Bill Emmott con il
direttore del think tank Vision Francesco Grillo. Obiettivo del Forum è la condivisione
di un “Manifesto” per la Metamorfosi di Europa, con risposte, idee, azioni e buone
pratiche per il futuro del continente.

Leggi notizie correlate

• Tutto pronto per Taobuk - Grandi nomi per il festival

• Cresce l'attesa per TaoBuk - Il festival tra libri e rivoluzioni

• Si chiude Taobuk - "Grande successo di pubblico"

Fra i relatori confermati il ministro dell’Università e della Ricerca Maria Cristina Messa
e Romano Prodi, già presidente della Commissione europea e premier, Mario Nava
Direttore Generale DG Reform Commissione Europea, Antonio Parenti, Capo della
Rappresentanza della Commissione Europea in Italia, Gioia Ghezzi presidente EIT –
Istituto europeo di innovazione e tecnologia, Giuseppe Ippolito Direttore scienti�co
dell’Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, Lucrezia
Reichlin, economista London Business School. A Taobuk 2021 anche un percorso
dedicato a Leonardo Sciascia, nel centenario della nascita, con la Conversazione
impossibile “Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di Racalmuto”, un dialogo
immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia ideato e scritto Matteo Collura e
con il regista Fabrizio Catalano, nipote di Sciascia, nella parte del nonno. Ciclo di
appuntamenti anche sulla ‘Metamorfosi della medicina’. “Il tema ‘Metamorfosi. Tutto
muta’ impone un’analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto, che sono
cronaca di questi anni, mesi, giorni, ore” dice Antonella Ferrara. (ANSA).
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Taobuk, il festival premia Olga Tokarczuk, Emmanuel Carrère e
David Grossman
 Pubblicato il 20 Maggio 2021, 14:33

 Articolo a cura di Adnkronos

Va agli scrittori Olga Nawoja Tokarczuk, Emmanuel Carrère e David Grossman il Taobuk Award

2021 for Literary Excellence, e va agli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese il Taobuk Award

2021: la consegna dei prestigiosi riconoscimenti sarà chiave di volta, sabato 19 giugno nel

Teatro Antico di Taormina, della Serata di Gala di Taobuk – Taormina Book Festival, la

kermesse letteraria e culturale ideata e diretta da Antonella Ferrara, di scena in presenza dal

17 al 21 giugno.  

Il pubblico di Taobuk ritroverà poi i tre grandi autori in altrettanti incontri dedicati ai loro libri

e alla loro opera letteraria: nella giornata di apertura del festival, giovedì 17 giugno, ri�ettori

sull’immagini�co “nomadismo” letterario di Olga Tokarczuk, e domenica 20 giugno in una

serata che si preannuncia indimenticabile si alterneranno gli incontri con David Grossman ed

Emmanuel Carrère.  

Sarà dedicata al maestro Franco Battiato la Serata di Gala del 19 giugno: e sul palcoscenico

del Teatro Antico, a trenta giorni dalla sua scomparsa, si leverà una delle sue composizioni

più amate e iconiche, “La cura”, nell’esecuzione del pianista e interprete Giovanni Caccamo, di

cui proprio Battiato fu il vero pigmalione. L’artista sarà accompagnato dall’Orchestra

Sinfonica del Teatro Bellini di Catania. In scena, per la suggestiva Serata di Gala di Taobuk,

anche la cantante Simona Molinari e l’étoile Sergio Bernal, già Primo Ballerino del Balletto

Nazionale di Spagna. 

Oltre 200 protagonisti, a Taobuk 2021, e cinque giorni di incontri letterari e culturali, lezioni

magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul �lo rosso di un tema – “La

metamorfosi. Tutto muta” – fortemente connesso al nostro tempo. Personalità straordinarie

della cultura internazionale – fra gli altri, lo scrittore statunitense Paul Auster e l’artista

Michelangelo Pistoletto l’autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André Aciman, voce letteraria

statunitense ma egiziano di nascita – si avvicenderanno a molte voci di autrici e autori

italiani, in un cartellone che include anche l’evento speciale “Taormina legge Dante” a cura del

Centro per il Libro e la Lettura con Fabrizio Gifuni e Aldo Cazzullo. Taobuk 2021, inoltre, ospiterà

il primo incontro nazionale dei sindaci italiani �rmatari dei Patti per la lettura promosso dal

Centro per il libro e la lettura: obiettivo la stesura di un manifesto programmatico per la

promozione della cultura del libro e la de�nizione di un modello uni�cato di sostegno della

lettura.  

Fra i protagonisti del festival ci saranno, con le loro novità fra letteratura e saggistica, anche

Luciano Canfora, Gustavo Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola,

Romana Petri, Marcello Veneziani, Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca

Mannocchi, Luigi Zoja, Maurizio Ferraris. 

Al futuro post pandemico è dedicata la seconda edizione del Forum internazionale dedicato

all’Europa, che Taobuk Festival ospita a Messina e Taormina dal 18 al 20 giugno: chairs

dell’evento l’editorialista britannico Bill Emmott con il direttore del think tank Vision

Francesco Grillo. Obiettivo del Forum è la condivisione di un “Manifesto” per la Metamorfosi di

Europa, con risposte, idee, azioni e buone pratiche per il futuro del continente. Fra i relatori

confermati il ministro dell’Università e della Ricerca del Governo italiano Maria Cristina

Messa e Romano Prodi, già presidente della Commissione europea e presidente del Consiglio,

Mario Nava, direttore generale Dg Reform Commissione Europea, Antonio Parenti, Capo della

Rappresentanza della Commissione Europea in Italia, Gioia Ghezzi presidente Eit – Istituto

europeo di innovazione e tecnologia, Giuseppe Ippolito, direttore scienti�co dell’Istituto

Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, Lucrezia Reichlin, economista

della London Business School. 

A Taobuk 2021 ancora un percorso dedicato a Leonardo Sciascia nel centenario della nascita,

con la Conversazione impossibile “Cento anni di Sciascia. Omaggio al Maestro di Racalmuto”,

un dialogo immaginario fra Luigi Pirandello e Leonardo Sciascia ideato e scritto Matteo

Collura, biografo di entrambi, e con il regista Fabrizio Catalano, nipote di Leonardo Sciascia,

nella parte del nonno. Alla “Metamorfosi della medicina” è invece dedicato un ciclo di

appuntamenti sulla metamorfosi della medicina e della “cura”, dedicati alle più rilevanti

metamorfosi in ambito medico e clinico alla luce dell’impatto delle nuove tecnologie e

dell’evoluzione nel rapporto fra il medico e il paziente. Dalle tecnologie digitali all’intelligenza

arti�ciale, alla medicina rigenerativa: le nuove frontiere e i nuovi modi della “cura”. 

“Metamorfosi”, quindi, per indagare le fratture nel tempo e nello spazio che portano alla

trasformazione le donne e gli uomini, i popoli, i luoghi e le creature del pianeta. Ma anche e

soprattutto per ripartire: Taobuk torna in presenza, con la massima attenzione alla sicurezza

del pubblico e un’immagine che si specchia nella �oritura del Tarassaco, tramutando i petali

gialli in lievi frutti di colore bianco. La “metamorfosi del Tarassaco” è una “formula” universale

di cura e resilienza. metafora affascinante del circolare �usso della vita.  

“Un conto è raccontare la Storia, un conto è viverla – osserva la direttrice artistica e presidente

di Taormina Book Festival Antonella Ferrara – Il tema ‘Metamorfosi. Tutto muta’ impone

un’analisi in tempo reale delle trasformazioni radicali in atto, che sono cronaca di questi anni,

mesi, giorni, ore. L’XI edizione del festival si allarga alle scienze non esclusivamente

umanistiche, preconizzando un Homo Novus che si confronta con nuove frontiere. E la

letteratura, da Ovidio ad oggi, è maestra nella rappresentazione dell’opportunità che può

scaturire da un mutamento profondo. Lo stesso che serpeggia nel mistico nomadismo che è

la cifra peculiare del premio Nobel Olga Tokarczuk, o nel mal de vivre che innerva i romanzi di

Emmanuel Carrère. Fino alla pace auspicata da David Grossman quale metamorfosi che

oscuri la guerra. Perciò facciamo nostra la lezione della magni�ca terna a cui andrà

quest’anno il Taobuk Award for Literary Excellence”.. 

Set diffuso del Festival saranno alcuni dei palazzi storici più affascinanti di Taormina e spazi

di inusitata bellezza, valore aggiunto di ogni appuntamento. Aggiornamenti e dettagli sul sito

taobuk.it che pubblicherà il programma da lunedì 24 maggio. Taobuk FestivaL è ideato e

diretto da Antonella Ferrara con il sostegno della Regione Siciliana – Assessorato del Turismo,

Sport e Spettacolo e della Fondazione Taormina Arte Sicilia, sotto l’Alto Patrocinio del

Parlamento Europeo e con i Patrocini di Rappresentanza in Italia della Commissione Europea,

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Ministero della Cultura, e con

il contributo del Comune di Taormina. 
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David Grossman a Taormina
ragusanews.com/appuntamenti-david-grossman-a-taormina-127663

Taormina - Un riconoscimento letterario e un Premio all’impegno civile del grande

scrittore.   David Grossman riceverà il Taobuk Award 2021 per l’Eccellenza Letteraria nel

Teatro Antico di Taormina, sabato 19 giugno, nel corso della Serata di Gala del festival. E

domenica 20 giugno sarà protagonista, a Taormina, di una conversazione pubblica

dedicata ai suoi libri.

Va allo scrittore israeliano David Grossman, uno dei narratori più importanti e amati del

nostro tempo, il Taobuk Award for Literary Excellence 2021 assegnato da Taormina Book

Festival. «Taormina Book Festival – spiega la fondatrice e direttrice artistica Antonella

Ferrara - anticipa l’annuncio programmato per la conferenza stampa di illustrazione del

suo cartellone, riconoscendo nell’opera e nella scrittura di Grossman quella “fiammella

pilota” capace di alimentare un fragile equilibrio di pacifica convivenza e la speranza di un

cambiamento. Vogliamo guardare alle sue parole come a un auspicio di metamorfosi dei

fondamentalismi in un desiderio condiviso di pace e sicurezza, soprattutto in questi giorni

di scontri tra Israele e Hamas: una visione che l’autore condivide da sempre con i suoi

lettori».

David Grossman sarà fra i protagonisti, in presenza, della XI edizione di Taobuk Festival,

in programma dal 17 al 21 giugno a Taormina, sostenuto e promosso dalla Regione

Siciliana e dalla Fondazione Taormina Arte Sicilia, con il contributo della Città di

Taormina e dell’Università degli Studi di Messina. Nella splendida cornice del Teatro

Antico Grosmann riceverà il Taobuk Award sabato 19 giugno, in occasione della Serata di

Gala del festival. Domenica 20 giugno una conversazione pubblica sarà dedicata ai suoi

libri e alla sua opera.
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Turismo, la Sicilia riparte con i

Festival e le Isole Covid-free

Web-mp (https://qds.it/author/marco-panasia/) | domenica 16 Maggio 2021 - 10:00

 (https://www.facebook.com/sharer.php?u=https://qds.it/turismo-sicilia-

2021/)  (https://twitter.com/intent/tweet?url=https://qds.it/turismo-sicilia-

2021/)  (https://wa.me/?text=https://qds.it/turismo-sicilia-2021/)

La Sicilia ci riprova con il turismo. Le Isole minori Covid-free aumentano l’o�erta, in stand by la proposta di pacchetti vacanze-

vaccini. La cultura riparte con tanti festival in programma da giugno

L’estate è ormai alle porte. L’ipotesi di vivere una nuova stagione in piena pandemia è quanto mai reale. La Sicilia ha

deciso di a1rontare la situazione con un’iniziativa che, in Grecia, ha consentito di riaprire ai turisti. L’obiettivo è: Isole

minori Covid-free, pronte così ad accogliere i vacanzieri, italiani e stranieri.

Intanto, lo scorso 12 maggio, all’Assemblea Regionale Siciliana è stato approvato il Piano triennale di sviluppo

turistico. “Un piano che si con3gura come strumento essenziale per il rilancio del turismo”. ha detto l’assessore

regionale per il Turismo, lo sport e lo spettacolo Manlio Messina.

Una s3da “last minute” per la Sicilia, che riguarda anche il settore spettacoli. In un periodo dove vige ancora

l’incertezza, per l’Isola “arancione” e ormai prossima al “giallo”, i festival siciliani provano a ripartire. Nonostante le

distanze e limiti di capienza, sono tante le Città che lanciano la loro proposta culturale con tante date, a partire dal

mese di giugno. Da Taormina a Ragusa, si arricchisce il calendario degli appuntamenti per l’estate in Sicilia che

costruisce la trama di una nuova stagione di spettacoli e di festival per il cinema, la musica, il teatro e la letteratura.

La situazione nelle Isole minori e nei Borghi in Sicilia
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Turismo, la Sicilia riparte con i

Festival e le Isole Covid-free

Web-mp (https://qds.it/author/marco-panasia/) | domenica 16 Maggio 2021 - 10:00
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2021/)  (https://wa.me/?text=https://qds.it/turismo-sicilia-2021/)

La Sicilia ci riprova con il turismo. Le Isole minori Covid-free aumentano l’o�erta, in stand by la proposta di pacchetti vacanze-

vaccini. La cultura riparte con tanti festival in programma da giugno

L’estate è ormai alle porte. L’ipotesi di vivere una nuova stagione in piena pandemia è quanto mai reale. La Sicilia ha

deciso di a1rontare la situazione con un’iniziativa che, in Grecia, ha consentito di riaprire ai turisti. L’obiettivo è: Isole

minori Covid-free, pronte così ad accogliere i vacanzieri, italiani e stranieri.

Intanto, lo scorso 12 maggio, all’Assemblea Regionale Siciliana è stato approvato il Piano triennale di sviluppo

turistico. “Un piano che si con3gura come strumento essenziale per il rilancio del turismo”. ha detto l’assessore

regionale per il Turismo, lo sport e lo spettacolo Manlio Messina.

Una s3da “last minute” per la Sicilia, che riguarda anche il settore spettacoli. In un periodo dove vige ancora

l’incertezza, per l’Isola “arancione” e ormai prossima al “giallo”, i festival siciliani provano a ripartire. Nonostante le

distanze e limiti di capienza, sono tante le Città che lanciano la loro proposta culturale con tante date, a partire dal

mese di giugno. Da Taormina a Ragusa, si arricchisce il calendario degli appuntamenti per l’estate in Sicilia che

costruisce la trama di una nuova stagione di spettacoli e di festival per il cinema, la musica, il teatro e la letteratura.

La situazione nelle Isole minori e nei Borghi in Sicilia
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A Palazzolo ritorna invece l’“Isola Sicura”, una seconda edizione e senza coprifuoco, si spera. Puntiamo sul settore

enogastronomico che per noi rappresenta l’elemento di maggiore richiamo – conclude il sindaco Gallo -. Massimi

spazi per i ristoratori, dalla Villa Comunale alla panoramica, percorrendo dentro tutto il paese. Insieme alle visite nei

siti archeologici, naturalistici e nei luoghi del Barocco”.

Turismo vaccinale in Sicilia? Per adesso solo un’ipotesi

Nella repubblica-microstato di San Marino è stato lanciato il progetto approvato dal governo chiamato “turismo

vaccinale”. Dal prossimo 17 maggio, infatti, sarà possibile acquistare un pacchetto che prevede oltre alla prima e alla

seconda dose di vaccino, anche un pernottamento di almeno tre notti per due volte in 21 giorni. Il progetto di San

Marino è aperto a tutti i turisti stranieri, tranne che agli italiani perché con Roma ancora non c’è un accordo speci3co.

A tal proposito abbiamo chiesto alla Regione Sicilia, se fosse ipotizzabile la stessa strategia per attirare i turisti

nell’Isola. L’assessore Manlio Messina ha risposto, a1ermando: “al momento non c’è una posizione su questa linea dei

pacchetti vaccino-turismo in Sicilia”.

Sulla questione anche il sindaco di Taormina, Mario Bolognari, che ha detto: “è in discussione ed eventuale

approvazione, un hub vaccinale all’interno di uno dei nostri parcheggi, con una potenzialità di mille vaccinazioni al

giorno. Ho chiesto, al direttore generale dell’Asp provinciale, se fosse possibile poter vaccinare stranieri, perché –

spiega Bolognari – quando un cittadino straniero giunge nel nostro Paese, usufruisce degli stessi diritti sanitari di un

italiano. Non mi è stato detto di no, ma la questione verrà approfondita. Pensando ai tanti cittadini europei che devono

e1ettuare la seconda dose di vaccino anti-Covid, la possibilità di poterlo fare qui in Sicilia, a Taormina, è una

opportunità che non dovremmo farci sfuggire”.

Località turistiche in Sicilia, previsioni ottimistiche da Taormina

“Il mese di Giugno sarà caratterizzato da una grande ripartenza con Taormina Festival book, seguono gli importanti

eventi legati al cinema con Nastri d’Argento e Taormina Film Festival” – racconta il sindaco di Taormina, Mario

Bolognari, che aggiunge. “È importante rispettare le “date classiche” di questi eventi perché rappresentano un

momento di attrazione e richiamo per la città. Così 3no alle 3ne di ottobre, quasi tutte le sere sono previsti tanti eventi

nel Teatro Antico. Rispettando la riduzione dei posti a sedere, sperando che potrà essere aumentata per favorire una

maggiore presenza di spettatori”.
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“Faccio una previsione di uno scenario possibile per Taormina e tutta la Sicilia. – prosegue il sindaco -. Quando

ripartiremo, sarà oltre ogni aspettativa. La stagione turistica si prolungherà anche per dicembre e gennaio. Tuttavia

la mia preoccupazione più grande, che poi è il grande punto interrogativo, rimane il transito da un paese europeo

all’altro. Non è ancora chiaro come funzionerà, i tempi stringono, e le persone devono sapere come muoversi,

soprattutto per organizzare una vacanza. Il nostro turismo, per l’85% è caratterizzato dagli stranieri. Non abbiamo

garanzie su2cienti, al momento”.

Lo spettacolo deve andare avanti, ecco gli eventi culturali in Sicilia “confermati”

“The show must go on”, citando la celebre canzone della band inglese, ovvero “lo spettacolo deve continuare”. E per la

Sicilia, mai parole messe insieme sono state più azzeccate. Potrebbe essere il mantra del settore spettacolo che da mesi

ormai, si muove solo lavorando al calendario di date possibili per la nuova stagione estiva.

Si comincia con il “Festival Visioni Notturne Sostenibili. Notte di documentari con gli autori – settima edizione”, che

si terrà il 27-28-29 maggio a Salemi, Segesta e Gibellina. Previsti appuntamenti mattutini e pomeridiani in presenza

nel pieno rispetto delle norme anti contagio, con proiezioni in streaming serali.

“A Tutto Volume”, Ragusa. Dal 10 al 13 giugno 2021

“A Tutto Volume – libri in festa a Ragusa”, riconsegnerà le piazze ai libri, ai lettori e agli autori. Il festival partirà il 10

giugno, a Marina di Ragusa, a pochi metri dalle spiagge di sabbia dorata e dal mare con bandiera blu. Saranno Pif e

Marco Lillo ad aprire il festival in riva al mare con la conduzione di Silvia Truzzi in un incontro che darà spazio a “Io

posso. Due donne sole contro la ma3a”. Il festival poi tornerà, come tradizione vuole, nel centro storico di Ragusa

superiore per trasferirsi nell’ultima giornata, a Ragusa Ibla, quartiere barocco con numerosi siti patrimonio

dell’Umanità.

“Taobuk Festival”, Taormina. Dal 17 al 21 giugno 2021

“Metamorfosi. Tutto muta” è il tema dell’edizione 2021 di Taobuk Festival: dal 17 al 21 giugno, a Taormina, cinque giorni

di incontri letterari e culturali, spettacoli teatrali, pièce di danza, percorsi espositivi.

Tao Film Fest, Taormina. Dal 27 giungo al 3 luglio 2021

La 67esimma edizione del Taormina Film Fest accenderà i ri4ettori del Teatro Antico sul grande cinema dal 27 Giugno

al 3 Luglio. Diretto da Francesco Alò, Alessandra De Luca e Federico Pontiggia, il Festival è prodotto e organizzato da

Videobank Spa nell’ambito di un mandato triennale su concessione della Fondazione Taormina Arte Sicilia e con il

patrocinio dell’Assessorato del Turismo dello Sport e dello Spettacolo della Regione Sicilia, della Sicilia Film

Commission, del Comune di Taormina e del MIBACT.

Taormina

Sempre a Taormina il prossimo 28 agosto, al Teatro Antico, l’evento musicale dell’estate più atteso per il concerto sold

out del duo Colapesce/Di Martino, autori della celebre “Musica Leggerissima”, e del loro album “I Mortali”. Per il

momento l’unico evento musicale confermato per l’estate.

Agrigento

E sempre a proposito di musica live e concerti, cresce l’attesa per Festivalle 2021, ad Agrigento nello splendido

scenario della Valle dei Templi, dal 5 al 8 agosto. Il programma e il calendario artistico della V edizione sono ancora in

corso d’opera ma è già possibile prenotare i biglietti per parteciparvi.

Siracusa, tornano le Rappresentazioni Classiche e l’Ortigia Film Festival
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David Grossman. Instancabile voce di pace
abbanews.eu/mondi-e-orizzonti/grossman

Lo scrittore israeliano David Grossman, instancabile voce di pace è il vincitore del

Taobuk Award 2021, il premio del festival letterario Taormina Book Festival.  Gli verrà

consegnato il prossimo 19 giugno nel Teatro Antico della città siciliana e il giorno dopo

lo scrittore terrà una conversazione pubblica dedicata alle sue opere e al suo attivismo.

La motivazione del premio oltre al talento letterario  fa riferimento al suo impegno civile

dello scrittore, come ha spiegato Antonella Ferrara, direttrice artistica del Festival:

“Riconosciamo nell’opera e nella scrittura di Grossman quella “fiammella pilota” capace

di alimentare un fragile equilibrio di pacifica convivenza e la speranza di un

cambiamento. Vogliamo guardare alle sue parole come a un auspicio di
metamorfosi dei fondamentalismi in un desiderio condiviso di pace e
sicurezza, soprattutto in questi giorni di scontri tra Israele e Hamas: una visione che

l’autore condivide da sempre con i suoi lettori”.

Il pensiero di Grossman. Così perdiamo tutti

In merito al riaccendersi del conflitto in Medio Oriente tra israeliani di questi giorni,

David Grossman ha espresso il suo pensiero nell’intervista rilasciata a Francesca Caferri

di La Repubblica e ripresa da Clarissa Valia in TPI.
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Taormina Book Festival TAOBUK AWARD 2021 A
DAVID GROSSMAN

ildiscorso.it/spettacolo/taormina-book-festival-taobuk-award-2021-a-david-grossman

Va allo scrittore israeliano David Grossman, uno dei narratori più importanti e

amati del nostro tempo, il Taobuk Award for Literary Excellence 2021 assegnato
da Taormina Book Festival. «Taormina Book Festival– spiega la fondatrice e

direttrice artistica Antonella Ferrara – anticipa l’annuncio programmato per la

conferenza stampa di illustrazione del suo cartellone, riconoscendo nell’opera e nella
scrittura di Grossman quella “fiammella pilota” capace di alimentare un
fragile equilibrio di pacifica convivenza e la speranza di un cambiamento.

Vogliamo guardare alle sue parole come a un auspicio di metamorfosi dei

fondamentalismi in un desiderio condiviso di pace e sicurezza, soprattutto in questi giorni

di scontri tra Israele e Hamas: una visione che l’autore condivide da sempre con i suoi

lettori».

David Grossman sarà fra i protagonisti, in presenza, della XI edizione di
Taobuk Festival, in programma dal 17 al 21 giugno a Taormina, sostenuto e

promosso dalla Regione Siciliana e dalla Fondazione Taormina Arte Sicilia, con il

contributo della Città di Taormina e dell’Università degli Studi di Messina. Nella

splendida cornice del Teatro Antico Grosmann riceverà il Taobuk Award sabato 19
giugno, in occasione della Serata di Gala del festival. Domenica 20
giugno una conversazione pubblica sarà dedicata ai suoi libri e alla sua opera.

Il Taobuk Award for Literary Excellence è stato assegnato, nel tempo, a grandi

scrittori dal dichiarato impegno civile: è andato a Luis Sepúlveda, Orhan Pamuk,
Isabel Allende, Amos Oz, Elizabeth Strout, Mario Vargas Llosa, Jhumpa
Lahiri, Michael Ian McEwan, Cuningham, Claudio Magris, Tahar Ben
Jelloun, AbrahamYehoshua, Javier Cercas, Svetlana Aleksievič.
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Taormina Festival, “The kiss” di Geiger e Hijlkema per
l’arredo di piazza IX Aprile

cronacaoggiquotidiano.it/2021/05/11/taormina-festival-the-kiss-di-geiger-e-hijlkema-per-larredo-di-piazza-ix-aprile

Una prestigiosa Giuria – composta dal Presidente Giovanni Francesco Tuzzolino,

architetto e docente di progettazione architettonica all’Università degli Studi di

Palermo, Sara Banti, caporedattore della rivista Abitare, media partner dell’iniziativa,

dalle scrittrici Helena Janeczek ed Evelina Santangelo e dall’architetto Fran
Silvestre della Universitat Politecnica de Valencia – ha visionato i 98 elaborati ammessi

al concorso, pervenuti da una molteplicità di Atenei internazionali, decretando The
Kiss come progetto vincitore. I progetti “Red Lighthouse” di Roberta Pitti

dell’Università degli Studi di Palermo e “In Pages” di Ludovico Matteo della Lunga e

Flavia Di Donfrancesco dell’Università degli studi Roma Tre, s si sono classificati

rispettivamente al secondo e al terzo posto del concorso.

“Lo spazio dei libri” è una proposta tematica fortemente voluta dalla
ideatrice e direttrice artistica di Taobuk, Antonella Ferrara: un ponte creativo e

culturale con le Università italiane e straniere e al tempo stesso un “segno” capace di

esprimere, con tangibile efficacia, l’incontro fra letteratura e architettura, offrendo uno
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Taobuk, il festival del libro di Taormina e la resilienza
del tarassaco

ragusanews.com/appuntamenti-taobuk-il-festival-del-libro-di-taormina-e-la-resilienza-del-tarassaco-126614

Taormina - Tramanda la mitologia greca che la dea Ecate avesse prescritto a Teseo di

cibarsi per 30 giorni consecutivi del Dente di Leone, così da diventare abbastanza forte

prima di affrontare il Minotauro. E nella corolla dei soffioni - sostengono leggende

celtiche e irlandesi - potrebbero aver trovato rifugio fate, gnomi, elfi e molte altre creature

magiche, mimetizzando le loro vesti in quella nuvola soffice e volatile. Nella fioritura del

Tarassaco, che tramuta i suoi petali gialli in lievi frutti di colore bianco, è racchiusa una

“formula” universale di cura e resilienza, affidata anche al suo nome: tarakè, turbamento,

che si combina ad àkos, rimedio.

La “metamorfosi del Tarassaco” è affascinante metafora del naturale e circolare flusso

della vita: mutare, evolvere, per vivere meglio, affrontando l’imprevedibilità degli eventi.

Per questo è proprio al Tarassaco – ma anche soffione, o dente di leone, a testimonianza

della multiforme identità di questo fiore speciale – che Taobuk 2021 affida il ruolo di

“ambasciatore visivo” della sua 11^ edizione dedicata appunto al tema “Metamorfosi”. La

trasformazione del niveo soffione che si stacca dal pistillo e vola verso nuovi orizzonti è

un’essenziale immagine di compiuta e circolare metamorfosi. Con un auspicio legato alla

ripresa sostenibile, al rispetto dei ritmi naturali, dell’ambiente e della Terra che ci ospita,
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Il Taobuk ha un nuovo ambasciatore visivo: il
Tarassaco, fiore del cambiamento

tempostretto.it/news/il-taobuk-ha-un-nuovo-ambasciatore-visivo-il-tarassaco-fiore-del-cambiamento.html

È un Tarassaco, detto anche soffione o dente di leone, il fiore simbolo del Taobuk 2021. E

la nuova edizione torna con il suo suggestivo percorso in Ape calesse

Tramanda la mitologia greca che la dea Ecate avesse prescritto a Teseo di cibarsi per 30

giorni consecutivi del Dente di Leone, così da diventare abbastanza forte prima di

affrontare il Minotauro.

Nel famoso fiore, infatti, chiamato anche soffione o Tarassaco, che tramuta i suoi petali

gialli in lievi frutti di colore bianco, è racchiusa una formula universale di cura e

resilienza, affidata anche al suo nome: tarakè, turbamento, che si combina ad akos,

rimedio.

Anche secondo leggende celtiche ed irlandesi, nella corolla del fiore potrebbero aver

trovato rifugio fate, gnomi, elfi e molte altre creature magiche, mimetizzando le loro vesti

in quella nuvola soffice e volatile.

Ambasciatore visivo del Taobuk

Per questo motivo il Tarassaco diviene “ambasciatore visivo” del Taobuk 2021,

l’11^ edizione dedicata al tema “Metamorfosi”, dal 17 al 21 giugno.
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Taobuk 2021: lo scrittore spagnolo Manuel Vilas al
festival di Taormina in presenza

cataniaoggi.it/regioni/taobuk-2021-lo-scrittore-spagnolo-manuel-vilas-al-festival-di-taormina-in-presenza_106784

05 maggio 2021 17:07

 
Fonte: Adnkronos

#cultura

Taormina (Messina), 5 mag. - (Adnkronos) - Sarà uno dei protagonisti più attesi

all'11esima edizione di Taobuk - Taormina International Book Festival lo scrittore

spagnolo Manuel Vilas, poeta e narratore, ma anche autore di riflessioni e contributi per

varie testate giornalistiche. Nella giornata inaugurale, giovedì 17 giugno, terrà il suo primo

incontro a Taobuk: sarà l'occasione per riflettere sui temi della nuova raccolta di poesie,

"Amor", in uscita per Guanda domani giovedì 6 maggio (240 pagine, 18,00 € traduzione

di Bruno Arpaia). Versi nei quali tornano i temi cari all'autore, trattati anche nell'ultimo

romanzo “In tutto c'è stata bellezza”: la nostalgia del passato, la fatica del presente, il

ricordo come lente con cui guardare la vita, l'amore, il sesso, la famiglia, i viaggi. E poi

ancora la musica, le letture, gli autori amati nei quali specchiarsi per cercare di capire se

stessi e il mondo intorno a noi. Componimenti poetici impastati con quello stesso

linguaggio evocativo con cui Vilas ha conquistato i lettori nei suoi due romanzi: versi

discorsivi, profondi, impregnati di dolore ma anche di speranza. A Taormina, con la

presentazione di “Amor”, Vilas ci parla di quello che siamo stati, che avremmo voluto

essere e che forse un giorno riusciremo a diventare. E proprio intorno al nostro tempo lo

scrittore spagnolo si misurerà a Taobuk 2021, protagonista - venerdì 18 giugno - anche dei

lavori de “La metamorfosi di Europa”, seconda Conferenza di Taormina e Messina,

organizzata in collaborazione con il Think Tank Vision e l'Università degli Studi Messina,

alla quale sono attese una trentina di personalità: giornalisti, sociologi, analisti, storici e

politologi, ma anche importanti autori europei, in un melting di voci chiamate a

prefigurare l'uscita dalla pandemia e riprogettare il “contratto” fra le istituzioni e i

cittadini europei. Manuel Vilas ha pubblicato raccolte di poesie e romanzi, tra cui España,

indicato dalla rivista Quimera come uno dei dieci romanzi in lingua spagnola più
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Taormina Book Festival torna in presenza dal 17 al 21
giugno

sbircialanotizia.it/taormina-book-festival-torna-in-presenza-dal-17-al-21-giugno

Conto alla rovescia per Taobuk 2021: Taormina Book Festival conferma le sue date in

presenza, dal 17 al 21 giugno, e affida al tarassaco, ma anche soffione o dente di leone, il

compito di esprimere il tema dell’11esima edizione, ‘Metamorfosi’. Il tarassaco diventa

metafora di resilienza, del naturale e circolare flusso della vita ma anche un segnale in

direzione della ripresa sostenibile: evolvere per vivere meglio, in armonia con i ritmi della

natura, nel rispetto dell’ambiente e della Terra. 

Taormina Book festival si ripresenta al pubblico nel nuovo progetto grafico dedicato

appunto alla ‘Metamorfosi del Tarassaco’, firmato dallo studio Add Design. Un’immagine

in cui si specchia l’11esima edizione della kermesse ideata e diretta da Antonella Ferrara. 

“La possibilità di tornare in presenza è un’ulteriore testimonianza della metamorfosi

costante che il nostro tempo implica: nella massima attenzione alla sicurezza e con piena

ottemperanza alle norme sanitarie previste per gli eventi di cultura e spettacolo – spiega

Antonella Ferrara – I lunghissimi mesi di pandemia hanno ancora una volta dimostrato

l’importanza di agire in consonanza e armonia con i ritmi e le regole della natura. Ecco

dunque la scelta visuale del tarassaco, identificato nella sua vittoriosa trasmutazione, per

quella etimologia che al problema abbina la soluzione, quella capacità intrinseca di andare

oltre la propria forma e infine ritrovarla”.  

“Un simbolo che è anche una formidabile materializzazione delle celebri ‘Lezioni’ di Italo

Calvino, concentrato di visionaria saggezza per il Terzo Millennio: la ‘leggerezza’ per

concentrarsi sui concetti essenziali, evitando inutili pesantezze; la ‘rapidità’ per sviluppare

pensieri flessibili e rispettosi dei tempi; l”esattezza’ per combattere l’approssimazione, la

‘visibilità’ per dare forma definita; infine l’accoglienza della ‘molteplicità’ e della pluralità,

come valore e condizione esistenziale. Cinque lezioni di letteratura che diventano, oggi,

ispirazione di sostenibilità per guardare al futuro”, aggiunge.  
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Taormina Book Festival torna in presenza dal 17 al 21
giugno

cosenzachannel.it/2021/05/03/taormina-book-festival-torna-in-presenza-dal-17-al-21-giugno

Sostenibilità

Conto alla rovescia per Taobuk 2021: Taormina Book Festival conferma le sue date in

presenza, dal 17 al 21 giugno, e affida al tarassaco, ma anche soffione o dente di leone, il

compito di esprimere il tema dell’11esima edizione, ‘Metamorfosi’. Il tarassaco diventa
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Antonella Ferrara – I lunghissimi mesi di pandemia hanno ancora una volta dimostrato

l’importanza di agire in consonanza e armonia con i ritmi e le regole della natura. Ecco

dunque la scelta visuale del tarassaco, identificato nella sua vittoriosa trasmutazione, per

quella etimologia che al problema abbina la soluzione, quella capacità intrinseca di andare

oltre la propria forma e infine ritrovarla”.  

“Un simbolo che è anche una formidabile materializzazione delle celebri ‘Lezioni’ di Italo

Calvino, concentrato di visionaria saggezza per il Terzo Millennio: la ‘leggerezza’ per

concentrarsi sui concetti essenziali, evitando inutili pesantezze; la ‘rapidità’ per sviluppare
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‘visibilità’ per dare forma definita; infine l’accoglienza della ‘molteplicità’ e della pluralità,

come valore e condizione esistenziale. Cinque lezioni di letteratura che diventano, oggi,

ispirazione di sostenibilità per guardare al futuro”, aggiunge.  
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Libri e idee, torna Taobuk Festival Trenta voci sulla
“nuova“ Europa

quotidiano.net/magazine/libri-e-idee-torna-taobuk-festival-trenta-voci-sulla-nuova-europa-1.6252444

Taormina International Book Festival lancia il suo segnale per la ripartenza: nel rispetto

delle norme di sicurezza, si svolgerà dal 17 al 21 giugno l’11ª edizione della kermesse

letteraria ideata e diretta da Antonella Ferrara.

E dal 18 al 20 giugno, Taobuk promuove la 2ª Conferenza di Taormina e Messina,

accogliendo 30 grandi voci del pensiero, della cultura, della policy making e dell’analisi

geopolitica internazionale.

La metamorfosi di Europa vedrà protagonisti, fra gli altri, l’autore e poeta spagnolo

Manuel Vilas, l’editorialista britannico Bill Emmott, “chair“ dell’evento con Francesco

Grillo, direttore del think tank Vision, e ancora lo storico Luciano Canfora e la vice

direttrice Unesco Stefania Giannini.
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Taobuk 2021 dà appuntamento in giugno
ragusanews.com/appuntamenti-taobuk-2021-da-appuntamento-in-giugno-125319

Taormina - Nelle ore in cui il Governo italiano progetta le riaperture e la ripartenza del

Paese, dopo i lunghi mesi di chiusura per le nuove ondate pandemiche, un segnale forte

per la ripresa degli eventi culturali arriva dalla Sicilia e in particolare da Taobuk Festival:

«attraverso la conferenza stampa organizzata stamane – spiega la Presidente e Direttrice

artistica Antonella Ferrara - vogliamo scommettere sulla rinnovata vitalità delle iniziative

culturali e per questo abbiamo confermato oggi le date in presenza di Taobuk, che si

svolgerà dal 17 al 21 giugno come sempre a Taormina. Presidieremo con la massima

attenzione la sicurezza del pubblico, dei protagonisti e dei lavoratori impegnati

nell’organizzazione del Festival: ma è tempo di ripensare il futuro e siamo orgogliosi di

poterlo fare in chiave europea e internazionale, com’è vocazione dell’isola di Taormina, al

tempo stesso valorizzando le nostre salde radici mediterranee». Questa, infatti, la nuova

prospettiva con cui i promotori guardano alla seconda Conferenza di Taormina e Messina,

incastonata nelle date di Taobuk dal 18 al 20 giugno: «l’Europa verticistica di Maastricht,

l’Europa che ha umiliato un Paese come la Grecia, va ripensata e riprogettata – ha

sottolineato lo storico Luciano Canfora, membro del Comitato scientifico di Taobuk –

Serve con tutta evidenza un nuovo patto per l’Europa ed è proprio qui, dall’area

mediterranea, che si può ripartire con un progetto realmente inclusivo per Paesi e popoli,

trasformando la struttura oppressiva dell'Unione in qualcosa di molto diverso e,

sperabilmente, di autenticamente solidale. I cosiddetti parametri di Maastricht sono stati

sospesi ed è questo il momento per superare quella iniqua visione».
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dell’XI edizione

All’incontro, che si terrà in diretta Facebook, interverranno il Rettore
Salvatore Cuzzocrea, il Prorettore ai servizi agli studenti Roberta
Salomone, il professore Francesco Pira, Delegato alla Comunicazione, il
presidente Taobuk Antonella Ferrara e il direttore esecutivo Taobuk, Al�o
Bonaccorso

 

MESSINA. Si svolgerà venerdì 9 aprile alle ore 10.30, in diretta Facebook

sulla pagina uf�ciale dell’Ateneo, un webinar per la presentazione delle

iniziative della XI edizione del Festival Internazionale del libro Taobuk per

gli studenti UniMe, che si terrà dal 17 al 21 giugno. All’incontro interverranno
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Salomone, il professore Francesco Pira, Delegato alla Comunicazione, il

presidente Taobuk Antonella Ferrara e il direttore esecutivo Taobuk, Alo

Bonaccorso.

L’incontro di venerdì ha lo scopo di presentare le attività di campus e stage

che ogni anno si rivelano un ef�cace laboratorio per ragazzi con diversi

background universitari ma con la medesima voglia di cimentarsi con un
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Messina: presentazione delle iniziative della XI edizione del Festival internazionale del libro Taobuk per gli studenti
UniMe

8 Aprile 2021 10:22 | Danilo Loria

Si svolgerà venerdì 9 aprile alle ore 10.30, in diretta FB sulla pagina ufficiale dell’Ateneo, un webinar per la presentazione delle iniziative della XI
edizione del Festival Internazionale del libro Taobuk per gli studenti UniMe. All’incontro interverranno il Rettore, prof. Salvatore Cuzzocrea, il
Prorettore ai servizi agli studenti, prof.ssa Roberta Salomone, il prof. Francesco Pira, Delegato alla Comunicazione, il presidente Taobuk, dott.ssa
Antonella Ferrara e il direttore esecutivo Taobuk, dott. Alfio Bonaccorso. L’incontro di venerdì ha lo scopo di presentare le attività di campus e
stage che ogni anno si rivelano un efficace laboratorio per ragazzi con diversi background universitari ma con la medesima voglia di cimentarsi
con un grande evento culturale internazionale. I partecipanti potranno svolgere attività di assistenza e guida a scrittori e giornalisti, assistere ed
essere protagonisti di incontri con scrittori, giornalisti e attori. Il Festival provvederà alla copertura delle spese di ospitalità per gli studenti
universitari che seguiranno gli eventi Taobuk. Una sinergia, quella tra l’Università e il Taormina International Book Festival, che ha permesso, già
da molti anni, la partecipazione di studenti dell’Ateneo che si sono impegnati a stretto contatto con la direzione artistica e la segreteria
organizzativa del Festival. L’XI edizione di Taobuk si svolgerà dal 17 al 21 giugno, nel corso di cinque intense giornate, sarà il contesto per
riflettere sulla Metamorfosi come eterna trasformazione, attraverso le lenti della letteratura, delle scienze, della filosofia, dell’economia e delle arti
visive. Per seguire l’evento su FB https://www.facebook.com/messinauniversity/.
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Taobuk, si presentano le iniziative per gli studenti
UniMe

tempostretto.it/news/taobuk-presentate-le-iniziative-per-gli-studenti-unime.html

All'incontro interverrà il rettore. Ha lo scopo di presentare le attività di campus e stage

MESSINA – Si svolgerà domani (venerdì) alle 10.30, in diretta facebook sulla pagina

ufficiale dell’Ateneo, un webinar per la presentazione delle iniziative della XI edizione del

Festival Internazionale del libro Taobuk per gli studenti UniMe. All’incontro

interverranno il rettore Salvatore Cuzzocrea, il prorettore ai servizi agli studenti Roberta

Salomone, il delegato alla Comunicazione Francesco Pira, il presidente Taobuk Antonella

Ferrara e il direttore esecutivo Taobuk Alfio Bonaccorso.

L’incontro ha lo scopo di presentare le attività di campus e stage che ogni anno si rivelano

un efficace laboratorio per ragazzi con diversi background universitari ma con la

medesima voglia di cimentarsi con un grande evento culturale internazionale. I

partecipanti potranno svolgere attività di assistenza e guida a scrittori e giornalisti,

assistere ed essere protagonisti di incontri con scrittori, giornalisti e attori.

Il Festival provvederà alla copertura delle spese di ospitalità per gli studenti universitari

che seguiranno gli eventi Taobuk. Una sinergia, quella tra l’Università e il Taormina

International Book Festival, che ha permesso, già da molti anni, la partecipazione di

studenti dell’Ateneo che si sono impegnati a stretto contatto con la direzione artistica e la

segreteria organizzativa del Festival.
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Taobuk, Nobel Tokarczuk "il mio mondo di parole in
pandemia'

cultura.tiscali.it/attualita/articoli/taobuk-nobel-tokarczuk-mio-mondo-parole-in-pandemia

di Ansa

(ANSA) - ROMA, 17 GIU - "Sono onorata di ricevere questo riconoscimento, che tra l'altro

mi affianca a due dei miei autori preferiti". Lo ha detto a Taormina la Premio Nobel Olga

Tokarczuk - tra i grandi ospiti dell'11/ma edizione di Taobuk, il festival cultural-letterario

ideato e diretto da Antonella Ferrara - vincitrice del Taobuk Award 2021 per l'Eccellenza

Letteraria assegnato in questa edizione anche a Emmanuel Carrère e David Grossman. La

scrittrice e poetessa polacca ha poi aggiunto: "Sono felice di essere in questo luogo,

apparentemente così esotico e lontano, ma che invece sento appartenermi molto, e sono

sempre sorpresa di trovare persone che conoscono i miei libri, che leggono e

comprendono profondamente le mie parole". La Tokarczuk si è soffermata sul periodo

segnato dalla pandemia tra timori, paura, momenti di riflessione e di commozione. "Il mio

mondo di parole, quelle che appartengono a questo tempo, quello della pandemia, ha

disegnato una separazione. Le parole terribili che mi suscitano brutti pensieri, e pessime

associazioni, come chiusura, frontiere, prigioni, pericolo. Dall'altra parte invece hanno

trovato spazio quelle positive, come tranquillità, riflessione, l'immagine di un mondo fatto

di legami, di reti" ha detto. "Mio figlio è nato nell'Europa unita, della libera circolazione e

ha subito uno shock durante la pandemia da cui si sta riprendendo solo ora: è terribile che

i cittadini siano frenati negli spostamenti nel nome della difesa. La cosa più feroce che

abbiamo subìto è proprio la chiusura delle frontiere tra le nazioni. Non mi aspettavo che

2/2

le società si sottomettesse così facilmente alle necessità di sicurezza. Da un lato è

commovente che davanti ad un rischio la gente si stringa e muova un'energia che chiede

protezione. Ma questo eccesso di fiducia nelle regole è stato preso come una

sperimentazione da parte di certi politici: basti pensare a quello che è potuto accadere in

Polonia con l'aborto. Il governo polacco non ha perso tempo e con una legge straordinaria

ha cancellato questa importante conquista. I cittadini devono continuare a vigilare" ha

spiegato la Nobel. In questo momento "sto osservando il mio personale processo di

invecchiamento, la separazione fra me e la morte, il tempo che ancora ho a disposizione,

la fragilità nella nostra esistenza. È un tema con cui la letteratura, e ciascuno, dovrebbe

misurarsi" ha raccontato. E annunciato che uscirà in Italia nel 2022, per Bompiani, 'I libri

di Jacob', un lavoro di grande complessità che ha richiesto molto tempo per essere

tradotto. (ANSA).
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LetteratitudineNews
letteratitudinenews.wordpress.com/2021/06/18/a-taormina-nasce-il-manifesto-dei-patti-per-la-lettura

A TAORMINA NASCE IL “MANIFESTO DEI PATTI PER
LA LETTURA”

giugno 18, 2021 letteratitudinenews
Al Taobuk – Taormina Book Festival 2021, il “Manifesto dei Patti per la
lettura”

La lettura come collante delle comunità: il 18 e 19 giugno a Taormina verrà
presentato il “Manifesto dei Patti per la lettura”, nell’ambito di Taobuk –
Taormina Book Festival 2021. Le esperienze dei territori e il confronto tra
istituzioni per definire un modello unificato per promuovere l’importanza di
leggere. E dal Teatro antico, con Fabrizio Gifuni, inizia il viaggio di «Città che
legge Dante».

 * * *

La lettura “è un’immortalità all’indietro”, sosteneva Umberto Eco. Ed è proprio per questo
che nascono i Patti per la lettura: perché i libri sono un volano di conoscenza e
permettono di vivere mille vite. Ma sono anche reti: strumenti di inclusione e di benessere
sociale, moltiplicatori di scambi e di partecipazione attiva, aggregatori di componenti
sociali. Il valore strategico e sinergico dei libri, da sostenere attraverso un’azione
congiunta di soggetti pubblici e privati sui territori, è al centro del Manifesto dei Patti
per la lettura: un documento programmatico in dieci punti, che per la prima volta
identifica nei libri il collante di intere comunità. Capace di rilanciare i territori, e costruire
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una società aperta e inclusiva. Il Manifesto sarà presentato e discusso a Taormina il 18 e
19 giugno, al centro degli Stati generali della lettura organizzati dal Centro per il libro
e la lettura nell’ambito del festival Taobuk – Taormina Book Festival.

I Patti per la lettura: uno strumento per fare rete. E creare sinergie.
I Patti per la letturasono promossi dal Centro per il libro e la lettura nell’ambito del
progetto Città che legge. Sono uno strumento di governance delle politiche di
promozione del libro e della lettura, riconosciuto dalla legge 15/2020 del 13 febbraio
2020, che individua nella lettura una risorsa strategica su cui investire e un valore sociale
da sostenere attraverso un’azione coordinata. Possono essere stipulati dai Comuni –
anche in forma aggregata – e dalle Regioni, con l’obiettivo di costituire una rete di
collaborazione permanente, per riconoscere a tutti il diritto di leggere: allargando la
platea dei lettori abituali e avvicinando ai libri i non lettori, soprattutto dove si registra un
basso livello di consumi culturali. Coinvolgono biblioteche, scuole, associazioni, librerie,
case editrici, fondazioni, ospedali, consultori, gruppi di lettura, enti del terzo settore:
l’obiettivo è creare sinergie capaci di sviluppare incubatori di idee e progetti di rete,
contribuire allo sviluppo sociale e culturale, promuovere azioni di sistema.

A Taormina, nel corso di Taobuk Festival, i Patti saranno i protagonisti di due giorni di
discussione tra istituzioni, sindaci, rappresentanti delle regioni e della filiera culturale,
con un dialogo tra gli scrittori Stefania Auci e Manuel Vilas (venerdì 18 giugno alle
18.30). Il confronto toccherà temi legati alle comunità cittadine di lettori, ai processi
partecipativi, alle trasformazioni culturali in corso, partendo dall’esempio concreto di
quei territori pionieristici dove i Patti sono già operativi e hanno raggiunto importanti
risultati. A conclusione degli incontri, verrà definito il manifesto programmatico in
10 punti, finalizzato a divulgare e sostenere in modo capillare la cultura del libro.

Si comincia venerdì 18 giugno alle 15, nella sede di Fondazione Mazzullo, con un
incontro che sintetizza l’incipit dell’iniziativa: Come si fa a far leggere una
comunità cittadina? A confronto, le esperienze di Milano con Stefano Parise,
direttore Area Biblioteche Milano, quella di Palermo con LibrOvunque. Otto biblioteche
per otto circoscrizioni con Eliana Calandra, dirigente del sistema bibliotecario di
Palermo, e quella di Lamezia Terme con Giacinto Gaetano, direttore del Sistema
Bibliotecario Lametino. A seguire, Microeditoria: dove le sinergie prendono forma con
Daniela Mena, direttrice della Fiera della Microeditoria di Chiari (Bs).

Gli incontri saranno trasmessi in streaming sui canali web del Centro per il libro e la
lettura.

Sempre venerdì 18 giugno alle 16, il focus si sposterà sulle sinergie, perché il patto è
vettore di scambio e responsabilizzazione: Processi partecipativi per la creazione
di un Patto per la lettura. Interverranno Simona Brighetti e Camilla Castoldi,
coordinatrici del Patto per la lettura di Bologna, e Andrea Cacciatore, coordinatore del
Patto intercomunale del Capo di Leuca (Le).
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Un punto cruciale del Manifesto è il censimento dei Patti: un set di indicatori per
analizzare e migliorare il loro impatto sui territori. Se ne discuterà alle ore 17 durante
l’incontro *li strumenti per la valutazione e il monitoraggio dei Patti a cura del
Centro per il libro e la lettura, con Chiara Eleonora Coppola, project officer, su
Valutazione di impatto dei progetti Centro per il libro, con Paolina Baruchello, project
assistant, su Una banca dati per i Patti per la lettura, e Maria Greco, responsabile
Settore Scuola, su Il ruolo della scuola nei Patti per la lettura.

Alle 18.30 ci si sposterà nei Giardini della Fondazione Mazzullo per l’incontro /ettura�
un valore per la crescita e il benessere di una comunità. Dopo l’introduzione
musicale con la soprano Chiara Tarquini accompagnata al pianoforte da Antonio Pellitteri
e i saluti del sindaco di Taormina Mario Bolognari, del presidente del Centro per il
libro e la lettura Marino Sinibaldi e di Antonella Ferrara, presidente di Taobuk,
verrà presentato il numero dedicato a Taormina della rivista “Città che legge – Libri e
Riviste d’Italia”, organo ufficiale del Centro per il Libro e la lettura, con un dialogo tra il
caporedattore Nicola Genga e il sindaco di Taormina Mario Bolognari.

A seguire, si confronteranno sul potere della lettura la scrittrice Stefania Auci, autrice
del best seller I leoni di Sicilia (Editrice Nord), e il poeta e narratore spagnolo Manuel
Vilas, autore di In tutto c’è stata bellezza (Guanda). Modera Paolo Conti del Corriere
della Sera.

Si torna a esplorare le esperienze vincenti dei Patti nei territori, per creare reti e sedurre
chi non legge. Sabato 19 giugno alle 10, alla Fondazione Mazzullo, Paola Dubini,
docente di Economia Aziendale all’Università Bocconi, spiegherà Lo sviluppo attorno ai
Patti per la lettura: un gioco a somma maggiore di zero. Vincenzo Santoro,
responsabile Cultura e Turismo dell’Anci, l’Associazione Nazionale Comuni Italiani,
introdurrà il confronto tra comuni sui Patti per la lettura come reti territoriali: si
alterneranno nel racconto della propria esperienza di comunità Filippo Del Corno,
assessore alla Cultura del Comune di Milano, Matteo Lepore, assessore alla Cultura del
Comune di Bologna, Rossella del Prete, assessora alla Cultura del Comune di
Benevento, Marcella Natale, assessora alla Cultura del Comune di Caltanissetta,
Nunzio Perrone, assessore alla Cultura del Comune di Altamura. A seguire, l’esperienza
delle Regioni con Francesca Navarria, responsabile promozione, comunicazione e
valorizzazione delle reti documentarie e della lettura della Regione Toscana, Olimpia
Bartolucci, responsabile Sezione Biblioteche e archivi storici della Regione Umbria.

Alle 12, il focus si sposterà su Progettare� i patti per la lettura nei progetti delle
Capitali italiane del libro, con Maria Limardo, sindaca del Comune di Vibo
Valentia, e Chiara Facchetti, assessora alla Cultura del Comune di Chiari. A tratteggiare
potenzialità e futuro di questo strumento, l’incontro conclusivo La strategia del Centro
per il libro sui Patti per la lettura: dalla nuova legge sul libro all’attuazione del Piano
Nazionale d’Azione per la promozione della lettura con Angelo Piero Cappello,
direttore del Centro per il libro e la lettura, e una riflessione dell’onorevole Flavia
Piccoli Nardelli, Commissione Cultura della Camera dei Deputati.
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“Virtute e canoscenza”: Fabrizio Gifuni interpreta Dante
I versi di Dante, nel settecentesimo anniversario dalla morte del poeta, andranno in scena
sullo sfondo del Teatro antico di Taormina sabato 19 giugno alle 21, in occasione
della serata del Taobuk Gala 2021. Proprio dove una sera di luglio del 1960 Vittorio
Gassman incantò Cary Grant, Sophia Loren e gli altri partecipanti alla cerimonia di
premiazione del David di Donatello recitando il Canto XXVI dell’Inferno, verrà
inaugurata Città che legge 'ante, la rassegna di appuntamenti e letture
dantesche organizzata dal Centro per il libro e la lettura. L’introduzione sarà affidata ai
giornalisti Aldo Cazzullo,autore di A riveder le stelle (Mondadori) e Alessio Zucchini.
Sarà l’attore e regista italiano Fabrizio Gifuni, vincitore del David di Donatello come
miglior attore non protagonista per Il capitale umano di Virzì, a interpretare, nel corso
dell’evento Taormina legge 'ante, due canti della Divina Commedia. Tra questi, il
Canto di Ulisse e il suo “folle volo”. Città che legge Dante proseguirà per tutta l’estate con
tappe a Roma (5 luglio), Reggio Calabria (17 luglio), Padova (22 settembre) e si chiuderà il
2 ottobre a Lecce.
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Ue: Prodi, basta unanimità per decisioni,serve linea comando
Già era difficile in sei, con 27 paesi è inconcepibile

- Redazione ANSA - MESSINA

(ANSA) - MESSINA, 18 GIU - "O la finiamo in Europa con le approvazioni all'unanimità o saremo sempre destinati ad
essere i servi degli altri: come si fa ad avere l'unanimità su tutte le questioni più complesse? Già era difficile in sei, con 27
paesi è inconcepibile". L'ha detto Romano Prodi, presidente della Fondazione 'Per la collaborazione tra i popoli' ed ex
presidente dell'Unione europea, partecipando in collegamento al secondo forum sul futuro dell'Europa "La metamorfosi di
Europa", incontro organizzato da "Taobuk", in corso a Taormina, all'Universita di Messina.

 
    Il dibattito s'incentra su "Vincitori e perdenti della grande guerra pandemica: l'Europa all'incrocio tra Hamilton e la legge
di Murphy". Prodi ritiene che "questo sia il grande problema: non riusciremo mai a fare una politica estera comune e a
confrontarci con Russia e gli altri grandi paesi perchè il problema del comando in politica è determinante. Oggi posso
parlare con questa brutalità perchè sono il nonno d'Europa. Con l'unanimità non possiamo avere una politica estera ed
economica e non possiamo risolvere i grandi i problemi come l'immigrazione. Siamo tra i grandi attori dell'economia
mondiale ma non conteremo molto finchè non avremo una linea di comando comune" .  
    "Meglio un'Europa a più velocità che con il motore spento - ha concluso Prodi - Se qualche paese non può starci, che non
ci stia. Se si deve trattare su cose concrete si deve avere una posizione di maggior forza". (ANSA).  
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Prodi, io presidente Repubblica? Sono sempre stato uomo di
parte

E invece capo Stato ha anche ruolo di collante

- Redazione ANSA - PALERMO

(ANSA) - PALERMO, 18 GIU - "Mi piaceva fare il presidente del Consiglio. L'ho mai negato? Mai.

Sono sempre stato un uomo di parte e il presidente della Repubblica ha un ruolo anche di collante del Paese. Io ho sempre
detto che il nostro Paese guarirà se avremo due coalizioni che si alterneranno al governo l'una con 'altra. E ho lavorato
sempre in questa direzione. Non è il compito del presidente della Repubblica". Lo ha detto Romano Prodi partecipando in
streaming al dibattito "La metamorfosi di Europa - un anno dopo" organizzato nell'ambito di Taobuk nel palazzo del
Rettorato dell' università di Messina, rispondendo a una domanda sulla possibilità che diventi presidenti della Repubblica.
"Ho 82 anni e tutto sommato finchè posso andare in bicicletta ci vado volenieri", ha aggiunto.  
    (ANSA).  
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SCRITTRICE E POETESSA POLACCA

Olga Tokarczuk, pellegrina dell'anima. Il Premio Nobel
nella prima giornata di Taobuk
di Patrizia Danzè — 18 Giugno 2021

Nel viaggio come nella scrittura "si va oltre le frontiere", si accoglie l'altro e si viene accolti

Viaggiare e farsi viaggiare, portare avanti come pellegrini la vita perché «la meta dei miei pellegrinaggi è sempre un altro pellegrino e il senso della vita

è nel costante cambiamento, nel movimento» scrive nel romanzo “I vagabondi” (Bompiani, 2019) Olga Tokarczuk, scrittrice e poetessa polacca, premio

Nobel per la letteratura 2018, presenza attesissima a Taormina al Taobuk 2021 dove ha ricevuto il Taobuk Award for literary Excellence. Si dice felice e

onorata e sorpresa, lei viandante del mondo e della scrittura (per il prossimo anno è attesa la traduzione italiana del suo ponderoso romanzo “I libri di

Jacob”) che «in un posto così lontano qualcuno mi conosca e abbia voluto conferirmi questo premio» perché «quando uno scrittore scrive, sprofonda

dentro di sé e si dedica al suo viaggio narrativo, non ha idea di chi lo leggerà». E aver constatato, come lei negli ultimi due anni, che i suoi libri e

soprattutto “I vagabondi”, «sono ovunque non solo letti ma pure capiti» è molto bello perché vuol dire che molti trovano sempre qualcosa di sé dentro

le sue parole. 

«Siamo quello che ci raccontiamo», così disse nel suo discorso per il Nobel, la Tokarczuk, e quando le si chiede quali sono le parole rimaste durante

questa pandemia, ne elenca alcune terribili, come chiusura, prigione, pericolo, frontiere, e altre positive, come tranquillità, riflessione, essere con se

stessi, considerare il mondo come un insieme, un’entità unica. Attenzione, però – avverte – all’eccesso di tranquillità e di fiducia, attenzione a

sottomettersi al regime in nome della sicurezza durante il pericolo, al credere alle regole senza chiedersi troppo! Insieme all’esortazione a essere vigili

come cittadini, perché tutto ciò è stato considerato come una sorta di sperimentazione, soprattutto da parte di alcuni politici, la Tokarczuk ha ricordato

come nel suo Paese, infatti, le leggi straordinarie per la pandemia, con il divieto di manifestare, hanno permesso al governo di far passare una delle

leggi più tremende al mondo, quella antiaborto. 

Eppure in questo tempo che ha mostrato che alcune cose impossibili sono diventate possibili e viceversa, sia quelle sfavorevoli come quelle benefiche,

ancora più importante è il ruolo della letteratura, «niente affatto morta, come dicono ogni dieci anni», perché «la letteratura è un prezioso contrappeso

a certa informazione convinta di offrire un’oggettività che non esiste e un altrettanto prezioso contrappeso sia al discorso politico estremamente

semplificatore sia al discorso religioso che nel mondo contemporaneo perde di autorevolezza. Mentre la letteratura si schiera dalla parte della

metafora, della metamorfosi, del profondo, del nostro profondo». 

E alla domanda su come sia cambiato il suo rapporto col tempo oggi, nella vita e nella scrittura, la Tokarczuk, i cui libri «accolgono il mondo come un

pellegrino», accogliendo a loro volta il lettore, con «gli scostamenti e gli scarti della vita come viene», risponde dolcemente di non aver notato molte

differenze perché occupata ad osservare con attenzione il processo del tempo che passa, il tempo che si riduce tra lei e la morte, la fragilità e

l’imprevedibilità, con le quali lei stessa e la letteratura sempre si misurano. E se nel viaggio come nella scrittura si va oltre le frontiere, s’impara a essere

ulisse/nessuno tra altri ulisse/nessuno, quando le viene domandato quale metamorfosi ha subito l’idea della frontiera, cosa ha portato nel suo mondo

narrativo, la scrittrice risponde senza esitare che per lei «le frontiere sono la metafora della violenza e della sopraffazione». 

Un tema da approfondire, soprattutto con la letteratura – dice – , perché «il mondo ha preso una direzione sbagliata, siamo circondati dalle frontiere, si

sta costruendo una realtà di odio l’uno con l’altro».
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I PIÙ VISTI DELLA SEZIONE

sei in  » Italia e Mondo  »  Italia
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/sezioni/118/italia)

TUTTI I CONTENUTI DI QUESTA SEZIONE

PALERMO, 18 GIU - "Mi piaceva fare il presidente del Consiglio. L'ho mai negato? Mai.
Sono sempre stato un uomo di parte e il presidente della Repubblica ha un ruolo
anche di collante del Paese. Io ho sempre detto che il nostro Paese guarirà se
avremo due coalizioni che si alterneranno al governo l'una con 'altra. E ho lavorato
sempre in questa direzione. Non è il compito del presidente della Repubblica". Lo ha
detto Romano Prodi partecipando in streaming al dibattito "La metamorfosi di Europa
- un anno dopo" organizzato nell'ambito di Taobuk nel palazzo del Rettorato dell'
università di Messina, rispondendo a una domanda sulla possibilità che diventi
presidenti della Repubblica. "Ho 82 anni e tutto sommato �nchè posso andare in
bicicletta ci vado volenieri", ha aggiunto. (ANSA).
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TUTTI I CONTENUTI DI QUESTA SEZIONE

MESSINA, 18 GIU - "O la �niamo in Europa con le approvazioni all'unanimità o saremo
sempre destinati ad essere i servi degli altri: come si fa ad avere l'unanimità su tutte
le questioni più complesse? Già era di�cile in sei, con 27 paesi è inconcepibile". L'ha
detto Romano Prodi, presidente della Fondazione 'Per la collaborazione tra i popoli'
ed ex presidente dell'Unione europea, partecipando in collegamento al secondo
forum sul futuro dell'Europa "La metamorfosi di Europa", incontro organizzato da
"Taobuk", in corso a Taormina, all'Universita di Messina. Il dibattito s'incentra su
"Vincitori e perdenti della grande guerra pandemica: l'Europa all'incrocio tra Hamilton
e la legge di Murphy". Prodi ritiene che "questo sia il grande problema: non riusciremo
mai a fare una politica estera comune e a confrontarci con Russia e gli altri grandi
paesi perchè il problema del comando in politica è determinante. Oggi posso parlare
con questa brutalità perchè sono il nonno d'Europa. Con l'unanimità non possiamo
avere una politica estera ed economica e non possiamo risolvere i grandi i problemi
come l'immigrazione. Siamo tra i grandi attori dell'economia mondiale ma non
conteremo molto �nchè non avremo una linea di comando comune" . "Meglio
un'Europa a più velocità che con il motore spento - ha concluso Prodi - Se qualche
paese non può starci, che non ci stia. Se si deve trattare su cose concrete si deve
avere una posizione di maggior forza". (ANSA).
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Felice, sorridente, innamorato e con le "vritti" (l'energia che si agita in noi) che "hanno cambiato colore", EmanuelFelice, sorridente, innamorato e con le "vritti" (l'energia che si agita in noi) che "hanno cambiato colore", Emanuel

Carrere è arrivato a Taormina per ricevere  al teatro greco il Taobuk Award for Litterary Excellence e presentareCarrere è arrivato a Taormina per ricevere  al teatro greco il Taobuk Award for Litterary Excellence e presentare

"Yoga": il suo ultimo romanzo nel quale racconta il lungo percorso, dal ricovero in reparto di psichiatria alla"Yoga": il suo ultimo romanzo nel quale racconta il lungo percorso, dal ricovero in reparto di psichiatria alla

meditazione, che lo ha portato a guarire da una grave depressione. Lo scrittore francese, dopo la permanenza ameditazione, che lo ha portato a guarire da una grave depressione. Lo scrittore francese, dopo la permanenza a

Taormina per il festival prolungherà la sua permanenza in Sicilia per altri quindici giorni "Fatta eccezione per unaTaormina per il festival prolungherà la sua permanenza in Sicilia per altri quindici giorni "Fatta eccezione per una

brevissima permanenza a Palermo, non ho mai visitato la Sicilia ed è arrivato il momento di rimediare". Scopriràbrevissima permanenza a Palermo, non ho mai visitato la Sicilia ed è arrivato il momento di rimediare". Scoprirà

finalmente l'Isola che ha imparato a conoscere leggendo gli autori siciliani, Vittorini, Pirandello al quale èfinalmente l'Isola che ha imparato a conoscere leggendo gli autori siciliani, Vittorini, Pirandello al quale è

vagamente ispirato il suo romanzo "Baffi", ma soprattutto Sciascia: "È uno scrittore al quale mi sento molto legato.vagamente ispirato il suo romanzo "Baffi", ma soprattutto Sciascia: "È uno scrittore al quale mi sento molto legato.

Con molto vanto posso dire che trenta anni fa ho letto in italiano "Todo modo", "Il contesto e "La scomparsa diCon molto vanto posso dire che trenta anni fa ho letto in italiano "Todo modo", "Il contesto e "La scomparsa di

Majorana" perché la sua prosa non è difficile, ma limpida e lineare. Mi sento "affiliato" a Sciascia, quasi un parenteMajorana" perché la sua prosa non è difficile, ma limpida e lineare. Mi sento "affiliato" a Sciascia, quasi un parente

soprattutto per "La scomparsa di Majorana".soprattutto per "La scomparsa di Majorana".

Carrere ha detto di essere rimasto molto colpito dal tema del festival, ma anche spiazzato quando gli è statoCarrere ha detto di essere rimasto molto colpito dal tema del festival, ma anche spiazzato quando gli è stato

chiesto di scrivere un articolo proprio sulle metamorfosi "Pensando alle metamorfosi mi è venuta in mente la vita,chiesto di scrivere un articolo proprio sulle metamorfosi "Pensando alle metamorfosi mi è venuta in mente la vita,

ma è un argomento così vasto che è difficile narrarlo. Però in effetti è proprio il principio per cui la vita che è unma è un argomento così vasto che è difficile narrarlo. Però in effetti è proprio il principio per cui la vita che è un

continuo susseguirsi di metamorfosi l'unica cosa che non cambia nell'universo. Poi, pensandoci bene, il mio librocontinuo susseguirsi di metamorfosi l'unica cosa che non cambia nell'universo. Poi, pensandoci bene, il mio libro

parla proprio di un processo in cui ho subito una metamorfosi, da un momento in cui si è spezzato l'equilibrio finoparla proprio di un processo in cui ho subito una metamorfosi, da un momento in cui si è spezzato l'equilibrio fino

a uno nel quale un altro equilibrio si è manifestato".a uno nel quale un altro equilibrio si è manifestato".

Pensando a quale mito si sente più vicino ha risposto "Se fossi pretenzioso, e a volto lo sono, direi Prometeo. Per iPensando a quale mito si sente più vicino ha risposto "Se fossi pretenzioso, e a volto lo sono, direi Prometeo. Per i

tentativi di giocare con il fuoco. Mi affascina anche Icaro e quello che mi chiedo è che fine ha fatto dopo che ètentativi di giocare con il fuoco. Mi affascina anche Icaro e quello che mi chiedo è che fine ha fatto dopo che è

precipitato in mare, mi piace pensare che non sia annegato, ma in qualche modo ce l'abbia fatta. Questo è la virtùprecipitato in mare, mi piace pensare che non sia annegato, ma in qualche modo ce l'abbia fatta. Questo è la virtù

umana, riuscire a farcela nonostante le tempeste, come Ulisse".umana, riuscire a farcela nonostante le tempeste, come Ulisse".

Esattamente come racconta nel suo libro, superando esperienze dolorose e forti come l'elettroshock in ospedale,Esattamente come racconta nel suo libro, superando esperienze dolorose e forti come l'elettroshock in ospedale,

alla fine la vita vince "Non bisogna esagerare con l'idea che hli scrittori si mettono veramente a nudo, scrivo di mealla fine la vita vince "Non bisogna esagerare con l'idea che hli scrittori si mettono veramente a nudo, scrivo di me

ma so quando devo fermarmi. E ho imparato a evitare la vergogna, non siamo sempre forti e belli e non dobbiamoma so quando devo fermarmi. E ho imparato a evitare la vergogna, non siamo sempre forti e belli e non dobbiamo

avere paura di mostrare anche le fragilità. È una bella cosa vincere la battaglia contro la vergogna".avere paura di mostrare anche le fragilità. È una bella cosa vincere la battaglia contro la vergogna".

     

Emmanuel Carrère a Taormina: "Mi sento parente di Sciascia"Emmanuel Carrère a Taormina: "Mi sento parente di Sciascia"
di di Eleonora LombardoEleonora Lombardo

Lo scrittore francese a Taobuk presenta "Yoga"Lo scrittore francese a Taobuk presenta "Yoga"

Emmanuel Carrère Emmanuel Carrère 
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Ultima Ora In Evidenza Video

19 giugno 2021 17:49 - NEWS

Nasce"Manifesto Patti per Lettura",da coesione a cambiamento
Per iniziativa Centro libro e lettura, in ambito Taobuk festival

- Redazione ANSA - TAORMINA

(ANSA) - TAORMINA, 19 GIU - Due giorni di incontri con la partecipazione di istituzioni, sindaci, assessori,
rappresentanti delle regioni e della filiera culturale sui temi che si collegano alle comunità cittadine di lettori, ai processi
partecipativi, trasformazioni culturali, focalizzando sulle aree del Paese nelle quali i Patti per la Lettura sono già operativi e
hanno raggiunto risultati: nell'ambito di Taobuk Festival si sono svolti -ieri e oggi - organizzati dal Centro per il libro e la
lettura - i lavori per stendere il "Manifesto dei Patti per la Lettura".  
    Comuni, sindaci, regioni e istituzioni hanno stilato il manifesto programmatico in 10 punti; esso per la prima volta
identifica nei libri e nella lettura risorse su cui investire per migliorare il benessere individuale della comunità.

Uno strumento capace di rilanciare i territori, costruire una società aperta e inclusiva, promuovere la costruzione di reti tra
Comuni, Regioni, scuole, librerie, case editrici e rendere la lettura accessibile, senza lasciare indietro i più fragili.  
    Altro obiettivo del Manifesto è allargare la base di lettori e lettrici abituali.  
    Per il direttore del Centro per il libro e la lettura, Angelo Piero Cappello, "gli incontri di Taormina confermano un'idea
che i Patti per la lettura hanno sempre sostenuto, e che è alla base della loro stipula: la diffusione della cultura e l'abitudine
alla lettura possono aumentare e rafforzarsi solo con progetti sostenuti dalle amministrazioni centrali ma realizzati sul
territorio dalle reti locali, in sinergia e collaborazione reciproca". La due giorni "testimonia l'importanza del modello
programmatico presentato e segna un ulteriore passo avanti nella direzione espressa dalle sue linee direttrici".  
    Di orgoglio ha parlato l'ideatrice e direttrice artistica di Taobuk, Antonella Ferrara: "È pregnante che proprio dalla Sicilia
parta questo segnale, questa forte volontà di rendere organico e strategico uno sforzo nazionale di coesione nella
promozione della lettura: un'inversione di polarità di grande valore, di cui ci sentiamo cuore pulsante e, insieme, tra le
anime ispiratrici". (ANSA).  
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IL FESTIVAL

Taobuk 2021, parla Andrè Aciman: l'amore che
ci cambia, noi che cambiamo l'amore
di Patrizia Danzè — 19 Giugno 2021

L’amore e tutte le sue declinazioni. L’autore egiziano, da tempo naturalizzato statunitense, in collegamento con la giornalista Eleonora
Lombardo, che ha conversato con lui di “Delicate metamorfosi dell’animo”, titolo dell’incontro

«Vado a ricercare negli altri parte del mio nodo interiore. Per esempio l’ironia per me è importante e la cerco nell’altro. Ma

nell’amore allo stesso tempo ci piace essere sorpresi dal diverso da noi. Inoltre a me piace l’inizio difficile della relazione: a volte

proviamo quasi un sentimento di ribrezzo quando incominciamo a sentire che dentro di noi inizia a muoversi un sentimento per

l’altro perché è una sorta di difesa», parla così dell’amore e di tutte le sue declinazioni Andrè Aciman, l’autore egiziano, da

tempo naturalizzato statunitense, in collegamento con la giornalista Eleonora Lombardo, che ha conversato con lui di “Delicate

metamorfosi dell’animo”, titolo dell’incontro.

È ancora l’estate, metafora fondante della gioventù e dell’amore, la grande protagonista di “L’ultima estate”, il romanzo di

Aciman recentemente pubblicato da Guanda. Dopo “Cercami” e “Chiamami col tuo nome” (divenuto un fortunato film di Luca

Guadagnino), entrambi Guanda nell’edizione italiana, le intermittenze proustiane del cuore (e di Proust Aciman è studioso e

profondo conoscitore) e i misteri dell’amore sono raccontati con cifra lieve per chiederci, proprio come fece Ovidio, con il fascino

del racconto e dell’immaginario, chi siamo, come diventiamo, per riflettere sull’identità, per osservare le nostre pulsioni e le nostre

passioni e guardare criticamente alla illusoria definitività di ciò che è e si è.

Quella provvisorietà tutta mortale (e così ci definivano gli antichi) che i miti archetipici ovidiani squadernano in un metaforico

scenario che adombra il nostro mondo attuale con la sua complessità. «La gente che vuole impadronirsi di un’unica identità mi

preoccupa moltissimo – ha detto lo scrittore – , io non credo alle identità fisse, tutto è diventato fluido» e così anche il discorso

amoroso con le sue cadenze d’inganno.
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Taobuk 2021, parole alla ribalta: Moni Ovadia
conversa con Ezio Donato su l' "altra"
metamorfosi
di Patrizia Danzè — 19 Giugno 2021

Franz Kafka è stato il primo autore a raccontare la metamorfosi come alienazione, fondando letterariamente quasi un ulteriore

mitologema, metamorfosi nella metamorfosi, per rappresentare il dramma della condizione umana e l’orrore che si nasconde

nel quotidiano. E a Kafka ha guardato Moni Ovadia nella conversazione sulla “Metamorfosi” kafkiana con il regista e docente

Ezio Donato nella sezione dedicata al teatro nell’ambito di Taobuk 2021.

E infatti “Parole alla ribalta”, a cura di Caterina Andò, in collaborazione con Fondazione Taormina Arte Sicilia, declina il tema della

metamorfosi con vari appuntamenti, da Pamela Villoresi a Edoardo Siravo (oggi, 11,30) con le trasposizioni teatrali delle

“Metamorfosi” di Ovidio, da Fabrizio Catalano e Matteo Collura, in una conversazione immaginaria l’uno al posto del nonno

Leonardo Sciascia, l’altro al posto di Pirandello (domani 21,30), da Daniela Poggi con “ Cuore di cane” (domani, ore 19,30) a

Donatella Finocchiaro (lunedì alle 18), interprete di “Spera di sole” di Capuana, ispirata alla fiaba di Cenerentola.

«Franz Kafka – ha esordito Ovadia – è il risultato di una congiunzione astrale in cui sono precipitate cose uniche. Per me ogni

volta che mi avvicino a Kafka è un’emozione e una commozione per quello che è stato, che ha vissuto, che ha raccontato». Un

uomo dalla «intelligenza luciferina e dalla eccezionale percezione dell’umano». Nelle riflessione comune di Ovadia e Donato,

iniziata con l’analisi testuale dell’incipit del romanzo kafkiano e proseguita sino alla sua enigmatica conclusione, Kafka ha avuto

la capacità di entrare nel sottobosco della coscienza umana per raccontare l’indicibile.

Gregor Samsa un giorno qualsiasi si sveglia ridotto a bestia, a insetto, a parassita, e non se ne accorge subito, così pure i suoi

familiari finiranno per non “vederlo” più, fino a quando la sua morte farà spazio, pulizia, sollevandoli da quell’ingombro. Con la

capacità profetica della letteratura, con la doppia visione del genio, Kafka non ha raccontato solo l’alienazione e la solitudine,

ma ha anticipato la tragedia della persecuzione degli ebrei – ha ricordato Ovadia – da lui non vissuta, dato che morì nel 1924.

Quegli ebrei tedeschi, tra i quali le migliori intelligenze, che da un giorno all’altro si trovarono a essere ridotti a parassiti infestanti

da eliminare. Una metamorfosi ben diversa da quella del mito, una riduzione al niente, condizione in cui l’umanità sarebbe

entrata di lì a pochi anni dopo.

© Riproduzione riservata
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Il diritto e la giustizia nel costante rapporto con la società che muta.
Il prof. Zagrebelsky a Taobuk
di Patrizia Danzè — 19 Giugno 2021

La virtù del dubbio, non quello nichilista, ma quello che costruisce

«Il diritto deve impastarsi con la realtà sociale, a pena della sua credibilità. Per chi pratica il diritto come per chi lo insegna come pure per gli studenti che lo apprendono, dovrebbe

esserci questa apertura all’humus delle esigenze sociali». È questo il punto su cui insiste il libro “La giustizia come professione” (Einaudi) del giurista, già Presidente della Corte

costituzionale, Gustavo Zagrebelsky, una vita trascorsa tra insegnamento (il suo appello ai giovani è costante e forte) e applicazione quotidiana dell’etica del diritto.

E il volume, di cui ha conversato con il professor Giovanni Moschella, prorettore dell’Università di Messina, guida il lettore in maniera chiara nell’affascinante mondo del diritto di cui si

raccontano natura e simboli. Già, i simboli, perché niente come la giustizia è stata nei secoli rappresentata coi simboli. E non c’è società, non c’è stata epoca – ha ricordato il

professore Zagrebelsky – che non abbia usato come simbolo della giustizia la figura femminile. Forse perché la donna, in stato di minorità per secoli, rappresenta colei che resiste

all’ingiustizia ed è portatrice di valori positivi. Ipocrisia del mondo maschile, creatore di tale rappresentazione, ma deciso a mantenere l’esclusività dell’amministrazione della giustizia,

se si pensa che le donne sono state ammesse all’avvocatura solo nel 1960 e alla magistratura nel 1962.

«Viviamo in un’epoca in cui le donne avanzano la pretesa di partecipare alla vita politica e sociale, e di uscire dagli standard di madri e mogli in cui per millenni sono state collocate,

fuori dalla gestione sociale, tranne quella della famiglia. Ci siamo privati per tanto tempo delle virtù sociopolitiche delle donne – ha detto Zagrebelsky –, indicando nella rivoluzione

femminile l’ultima grande rivoluzione dell’ultimo secolo, se per rivoluzione s’intende ciò che è capace di sovvertire un sistema e cambiare le strutture profonde».

Ma il maggior pregio del volume del giurista è la virtù del dubbio, un habitus della sua visione etica del diritto; non il dubbio nichilista – lo ha ripetuto – , ma quello che sostituisce alla

acriticità, alla visione del diritto puro e dogmatico, la possibilità di un altro punto di vista. Riafferma con forza, il professore, l’esigenza che il diritto incroci la psicologia e la difesa dei

diritti umani insieme a quella dei beni comuni. Insomma, se la legge smarrisce il diritto – come insegnano le pagine immortali dell’Antigone di Sofocle – , se la legge invade il campo

della privacy (il riferimento è alla questione tanto discussa delle intercettazioni), se la legge ha la pretesa di essere pura e assoluta, ciò significa trascurare il fattore umano. Però è

anche vero che una società che non persegue la giustizia è una società in cui non vorremmo vivere, perché i più forti prevarrebbero sui più deboli, mentre è proprio dai più deboli che

provengono l’appello e le istanze per un mondo più giusto.

Dunque la trasformazione del diritto mette di fronte a una grande sfida gli avvocati, i docenti, i magistrati, gli studenti di giurisprudenza e naturalmente i legislatori. Anche la

democrazia (e “Imparare la democrazia” è uno dei testi più noti di Zagrebelsky) non è immune da rischi perché pure la maggioranza può diventare tirannica e intollerabile. Non basta

dire di avere la maggioranza per calpestare i diritti umani. Per quanto poi riguarda un tema di urgente attualità, il conflitto di legittimazione tra giustizia e politica, «ben venga questo

conflitto, perché la vita sociale tutta stesa in linea retta senza contraddizioni non è una bella cosa. Pure questo è la democrazia l’unico regime politico che attribuisce dignità a

ciascuno di noi. Dove non ci sono conflitti, i regimi sono autoritari o arcaici».

© Riproduzione riservata

TAG: taobuk

PERSONE: Gustavo Zagrebelsky



ufficio stampa Vuesse&c

19 GIUGNO 2021

ORE 10 PALAZZO CIAMPOLI

"Mediamorfosi" a Taobuk, oggi a Taormina si parlerà di
trasformazione dei media
19 Giugno 2021

Una tavola rotonda intorno all’analisi e al confronto tra modelli volti a dare sostenibilità al

giornalismo e all’informazione di qualità, anche grazie alla luce della sempre più preziosa

collaborazione tra team editoriali, commerciali e tecnologici. L'incontro dal titolo "Mediamorfosi"

si svolgerà stamattina, alle 10, a Palazzo Ciampoli, in occasione di uno degli eventi di Taobuk, in

collaborazione con il Gruppo GDS SES e con la partecipazione di Vision. Già l’amministrazione

Obama nel 2009 denunciò la necessità di una serie di iniziative a difesa del giornalismo come

strumento fondamentale per la salute della democrazia. Oggi il dibattito su questo tema è

ancora più acceso e centrale.

All'incontro interverranno Lino Morgante, presidente e direttore editoriale Gruppo GDS SES –

Gazzetta del Sud e Giornale di Sicilia; Virginia Stagni, Business Development Manager & Director

FT Talent Challenge, Financial Times; Virman Cusenza, giornalista e consulente editoriale,

Gruppo Fremantle. Modererà la giornalista Viviana Mazza (Corriere della Sera).

L'incontro si inquadra negli eventi del percorso tematico "Homo Novus" che analizza i punti di

vista e l'analisi sull’impatto della trasformazione nella condizione umana attraverso l’indagine di

neuroscienze, bioetica, nuove tecnologie, medicina, robotica e intelligenza artificiale, all’insegna

del profilarsi di nuovi assetti comportamentali e modelli sociali.

 

© Riproduzione riservata
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IL FESTIVAL

A Taobuk un forum sulla medicina: il ruolo di robotica e
tecnologie per la Salute
di Natalia La Rosa — 19 Giugno 2021

Tutto è cambiato, tutto cambia e tutto cambierà. A restare invece sempre identico e potente è il

desiderio innato di benessere, che spinge ciascuno nella ricerca continua della propria

personalissima comfort zone. Una dimensione profondamente sconvolta, messa seriamente a

repentaglio  in questo tempo di pandemia, che ci ha costretto tutti a ridimensionare equilibri e

priorità, senza però mai abdicare a quella che, anzi, è divenuta una prepotente priorità: non solo

il benessere, in senso ampio, ma la salute psicofisica intesa come l’assenza di malattie.

Obiettivo al cui raggiungimento, oggi, concorrono una serie di attori e fattori sui quali

l’informazione è sempre più precisa, ricercata, conducente.

Proprio l’emergenza sanitaria globale ha prepotentemente  delineato il ruolo da protagonista

della medicina, intesa come scienza della salute ma anche come unità di misura

dell’evoluzione sociale alla quale ciascuno può dare un contributo. Ed ecco che anche

nell’ambito di un festival letterario internazionale di consolidato valore culturale come Taobuk,

l’undicesima edizione, quella della post-pandemia dedicata alle Metamorfosi, esordisce con

una intensa due giorni dedicata alle Metamorfosi in Medicina.

Un festival nel festival, apertosi oggi per concludersi domani, a cura di Carmen Mortellaro,

direttore scientifico area medica Taobuk e responsabile Regenerative Medicine and Tissue

Engineering presso Saint Camillus International University of Health and Medical Science. Un

percorso finalizzato «superare la dicotomia fra sapere umanistico e ricerca scientifica - spiega

Antonella Ferrara, ideatrice e  direttrice artistica di Taobuk – è infatti l’obiettivo di questo “festival

nel festival” dedicato alla scienza medica, per fare il punto sull’impatto delle nuove tecnologie e
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sul mutato rapporto tra il medico e il paziente. Dalle tecnologie digitali all’intelligenza artificiale,

alla medicina rigenerativa alle nuove frontiere e i nuovi modi della “cura”: Taobuk come una

vetrina di novità che ci riguardano da vicino, ed entrano nel quotidiano delle nostre vite».

«Al centro degli appuntamenti – spiega  Carmen Mortellaro – abbiamo posto il tema della

medicina rigenerativa, che affonda le sue radici in conoscenze antiche: la capacità di

rigenerarsi in modo autonomo di alcuni tessuti era nota già dal IV secolo a.C, ne parla Aristotele

nel suo Historia Animalium. E si parlerà dell’innovazione e digitalizzazione delle tecniche, con

robot chirurgici sempre più piccoli che operano con enorme precisione e anche in chiave di

prevenzione. Un nuovo umanesimo, finalmente in dialogo con la cultura scientifica». Ad aprire la

lunga sessione di interventi all’hotel Villa Diodoro la rettrice dell’Università La Sapienza di Roma

Antonella Polimeni, con una lectio sui mutamenti nello scenario della salute. Cambiamenti

profondi che oggi ci regalano strumenti preziosi, tra canali digitali e robotica, quali la

telemedicina, le nanoterapie, le simulazioni, le prestazioni in contesti a rischio. "Ciò che rimane

immutato ed essenziale – ha sottolineato la prof.ssa Polimeni – è sicuramente il valore della

formazione e della ricerca: solo i professionisti possono garantirci la salute".

Il Forum promosso assieme ai partners ANTHEC e SIOCMF - Società  Italiana di

Odontostomatologia Chirurgia Maxillo Facciale, in collaborazione con Siocmf, Anthec, Idi

evolution, ha avuto il patrocinio delle Università di Palermo, Catania, Messina e UniCamillus. Si

prosegue domani dalle 9 alla Fondazione Mazzullo, con il meeting incentrato sulla medicina

rigenerativa e le metamorfosi tra innovazione, scienza e trasformazioni storico-sociali, con il

patrocinio dei quattro Atenei e la collaborazione di Menarini, Abmedica, Medics, Multimed.  Fra

gli altri a Taobuk, la ricercatrice CNR Anna Tampieri, presidentessa Enea Tech, il rettore

dell’Università di Messina Salvatore Cuzzocrea, la rettrice de La Sapienza Antonella

Polimeni, l’antropologo Marino Niola, Cecilia Simonelli Global Medical Affair Head di Menarini, il

fisico e scienziato Franco Rustichelli, il direttore dell’Istituto Italiano di tecnologia Giorgio

Metta,  il costituzionalista Carlo Casonato, il direttore dell’Istituto Spallanzani Giuseppe Ippolito.
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Presentazione dell'evento

A TAOBUK LA ”METAMORFOSI” DEL VINO
CON “LE DONNE DEL VINO: TERROIR E
TERRITORI”

Spettacoli e Cultura (https://www.ienesiciliane.it/archivio.php?cat=6)   Sabato, 19 giugno 2021

di GianMaria Tesei

La “Metamorfosi” è il tema che contraddistingue l’edizione di quest’anno di
quel fortunatissimo contenitore ed emanatore culturale che è Taobuk,
manifestazione che si svolge tra il 17 ed il 21 giugno e che si deve
all’ideazione ed alla direzione di Antonella Ferrara.

La metamorfosi abbraccia tanti settori. E quello enologico è segnato dal
passaggio che dal chicco d’uva attraverso un atto trasformativo fatto di
cultura, visione, amore e creatività, giunge al nettare enoico. E la
metamorfosi, in ambito enologico, si è sostanziata anche nell’affermarsi
sempre più potente ed evidente di figure femminili in ruoli apicali in un
mondo molto spesso al maschile e non sempre aperto ad innovazioni capaci
di aggiungere elementi importanti per scrivere il futuro.

“Le Donne del Vino: terroir e territori” è il convegno che Palazzo Ciampoli ha
ospitato proprio a sottolineare l’importanza delle donne che stanno
scrivendo storie significative nel comparto enologico attraverso un processo
di metamorfosi del mondo vitivinicolo (come sottolineato dalla stessa
Antonella Ferrara), con la moderazione di Fernanda Roggero, firma de “Il
Sole 24 Ore” (e non solo) e con l’apporto di molte figure di spicco sia in
presenza che collegate via web.

Se Roberta Urso, Delegata regionale Sicilia Associazione Nazionale Le
donne del vino, ha in apertura sottolineato come il vino contribuisca a
rendere il paesaggio più bello e vivibile, Donatella Cinelli Colombini,
Presidente Associazione Nazionale Le donne del vino ( ente creato su
impulso di Elisabetta Tognana nel 1988 e che annovera a tutt’oggi più di 900
tra elementi della produzione, della ristorazione, giornalismo, ed esperte,
enotecarie e sommelier) ha evidenziato come ci siano vari progetti ai quali
lavorano alacremente le varie componenti di questa importante
associazione.

Tra le partecipanti a questo importante evento e membro dell’associazione
come le altre presenti, Mariangela Cambria, della casa vinicola Cottanera,
laureata in Scienze Politiche con 110 e lode, esperta di marketing e mercati
esteri, ha sottolineato come le attività che caratterizzano il settore vitivinicolo
siano non solo rivolte alla vendita, ma anche all’ospitalità , creando
attrattività anche attraverso eventi culturali come “Cottanera Visioni”,
progetto che nasce dalla voglia, da parte della Cambria, di determinare
eventi che, ogni anno, proponendo artisti italiani o stranieri sull’Etna nella
tenuta di Castiglione di Sicilia, da ospitare sull’Etna per un paio di mesi,
riuscissero a generare un museo a cielo aperto fruibile per tutti i visitatori (
quest’anno protagonista è l’artista palermitana, Gabriella Ciancimino con la
sua mostra “Flower Liberty”).

La Cambria ha aggiunto come questo sostegno all’arte è un modo di
interpretare la terra come forma di bellezza anche per chi la lavora e come
tutto ciò che riempie di bellezza, la genera.

Francesca Planeta, figura fondamentale dell’Azienda Planeta, che ha
espresso le sue ottime capacità nel marketing, la comunicazione e
nell’ospitalità, ha manifestato con l’azienda di famiglia la metamorfosi del
vino siciliano (che nasce nella generazione antecedente, per molte entità
enoiche etnee e siciliane) attraverso un precorso di esaltazione del
paesaggio e della viticoltura che ha portato ad esprimere tra le 40 e le 50
tipicità varietali diffuse in tutta l’isola.

Video in evidenza
(https://www.ienesiciliane.it/video.php?
v=239)

(https://www.ienesiciliane.it/video.php?v=239)

Pd Catania su sindaco
Pogliese e cittadella
giudiziaria
(https://www.ienesiciliane.it/video.php?
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(https://www.ienesiciliane.it/video.php?v=238)

Totò Cuffaro: il carcere e
la Costituzione
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(https://www.ienesiciliane.it/video.php?v=237)

E' stata colpa di Zenga!
(https://www.ienesiciliane.it/video.php?
v=237)

(https://www.ienesiciliane.it/video.php?v=236)
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Un percorso sorto dalla volontà di dare valore al vitigno ed alla diversità che
principia per Planeta negli anni’80 del secolo scorso in contesti territoriali
come Menfi, Vittoria, Noto e Capo Milazzo dando luce a realtà quasi
dimenticate e sostenendo vini che non competono tra loro avendo
peculiarità distintive e precipue segnanti.

L’ospitalità, ha aggiunto la Planeta, è un fattore determinante nel settore
enologico attuale e trova la sua essenza nella valorizzazione del territorio
che avviene anche attraverso la meravigliosa metamorfosi che accompagna
la trasformazione del frutto del vitigno in vino, senza creare cattedrali nel
deserto, improntando il tutto al rispetto ed alla preservazione dell’ambiente,
connotandolo della sua estetica naturale.

L’imprenditrice enologica Michela Fischetti, dell’azienda “Fischetti”, ha
raccontato la storia ( sua e del marito Guido )di non siciliana che ha saputo
compiere una metamorfosi, movendo dal recupero di un luogo fatiscente,
sull’Etna, all’inizio al solo scopo di costruirvi una casa di campagna, per poi
pian piano , partendo da quella porzione d’Etna del 1500 ( con i terreni
attorno del 1800), recuperare, in sette anni, il vigneto e realizzare un prato,
orti, piantare o ripristinare fiori ed alberi( anche ciliegi ed ulivi), i cui apporti
come concimazione naturale si traducono nelle sfumature organolettiche
che si dischiudono all’assaggio del prodotto vinicolo finale, regalando come
ospitalità ai visitatori un pezzo di Sicilia che non c’era più.

Flora Mondello, architetto ed imprenditrice della società agricola Gaglio
Vignaioli, ha evidenziato il ruolo sociale delle imprese enologiche siciliane
che è costituito dalla connessione con il territorio che genera sviluppo e
lavoro. La zona di Tindari ospita questa cantina rilanciando di fatto quello
che era il terzo vino durante l’impero romano, ossia il Mamertino, ma la cui
storia stava spegnendosi per varie problematiche che avevano travolto la
sua produzione nel corso dei secoli.

Se già nel 2004 c’era un disciplinare, ha aggiunto la Mondello, purtroppo era
assente, il branding. A porre rimedio a questo vulnus sono state le nuove
generazioni di produttori locali (tra cui la stessa Mondello) che, anche con
appezzamenti di dimensioni varie (molti di due, tre ettari al massimo), con la
corretta mentalità e creatività hanno saputo attrarre clienti provenienti dalle
Isole Eolie, meta turistica che si trova proprio di fronte al territorio del
Mamertino. La stessa Mondello creando un’elipista in azienda ha saputo
sedurre e conquistare questa particolare clientela, in un territorio in cui si
ama fidelizzare, oltre il cliente, anche i lavoratori, che contribuiscono alla vita
delle aziende del luogo da tre, quattro generazioni.

Enza La Fauci, della tenuta Enza La Fauci, ha illustrato la metamorfosi della
sua famiglia che da 200 anni si occupava di laterizi. Poi sul finire degli
anni’80, solo per passione, nasce la distilleria Giovi (da “Gio”vanni, il fratello
di Enza e “Vi”ncenza , il nome intero dell’imprenditrice ) per poi pian piano
produrre nella zona DOC Faro e costruendo una storia di vini importante.

Sul tema della riconoscibilità del femminile nel mondo del vino Francesca
Planeta ha evidenziato come la collaborazione tra donne e uomini dia il
risultato migliore quando si attinge ad entrambe le componenti, con una
maggiore attenzione che si riscontra nelle donne per quanto attiene
all’all’estetica: Oppure ai dettagli, come ha asseverato Michela Fischetti,
affermando come tutto, per lei, debba essere naturalmente calcolato. E
progettato. Come l’iniziativa, che ha ricordato Flora Mondello, del Camper in
Vigna (“Donne del Vino Camper Friendly insieme al TCI – Touring Club
Italiano”, nata nel 2020) nata per far aderire meglio l’esperienza del visitatore
al paesaggio vinicolo rispettando le sue esigenze specifiche e particolari in
un periodo come questo segnato dal Covid. O, come esposto da Donatella
Cinelli Colombini, visto che in Italia un terzo del fatturato della ristorazione è
imputabile alla vendita del vino, il progetto per l’insegnamento del vino nelle
scuole alberghiere e negli istituti del turismo (per ora in quelli siciliani e
dell’Emilia Romagna), da unire ad una didattica più completa fatta anche di
corsi sull’ospitalità, riuscendo a dare maggiore rilievo, ,fin dalle scuole alla
parità di genere, ovviamente da realizzarsi anche ad ogni livello lavorativo.

Il tutto augurandosi, viste le splendide figure (tante al femminile) che stanno
aiutando a crescere l’attività enoica siciliana, che finalmente ci siano delle
infrastrutture in grado di valorizzarne lo sforzo.
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Annuncio pubblicitario

Cartabia: "Magistratura in crisi di credibilità, servirebbero più
Livatino"

dom 20 giugno 2021, 7:50 PM · 3 minuto per la lettura

"Diciamolo pure, la magistratura sta attraversando una fase di crisi, una crisi di credibilità e

soprattutto, ai miei occhi più grave, di crisi della fiducia dei cittadini. Ci vorrebbero più

Livatino". Così la ministra della giustizia Marta Cartabia parlando di giustizia a TaoBuk a

Taormina.

"Tante volte in questi mesi - ha detto - mi sono sentita porre una domanda che fa tremare le

vene ai polsi: ‘Ministro, Come possiamo tornare ad avere fiducia nella Giustizia?’. E' una

domanda che non si può liquidare con qualche parola di consolazione, è una domanda che

dobbiamo guardare con attenzione". Ed ha aggiunto: "Dobbiamo fare di tutto perché il

giudice torni ad essere con quella statura che la Costituzione gli chiede, nel momento del

giuramento. L’articolo 54 chiede disciplina e onore. Sembrano parole d’altri tempi ma oggi

sentiamo che abbiamo bisogno di potere identificare dei giudici così".

"Tanto stiamo facendo su mille fronti, i fronti cantieri delle Riforme sono enormi come

vastità di materia che coprono, ma noi copriremo anche quello che riguarda l’ordinamento

giudiziario, il Csm, cambieremo tutto ciò che c’è da cambiare sulle sanzioni disciplinari, i

sistemi elettorali, ma siamo consapevoli che tutto questo sarà fatto, ma non basterà" ha

detto Cartabia. "Perché quello di cui c’è bisogno è qualcosa che viene prima e va oltre la

cornice normativa in cui si svolge la funzione giurisdizionale - ha affermato - mi colpisce che

proprio in questo momento di crisi e credibilità della magistratura si cerchino esempi.

Questo celebrare Livatino è un desiderio di alzare lo sguardo, di potersi identificare in

qualcosa di nobile, di alto. Io credo che un aiuto enorme in questo lavorio complesso di

ricostruzione della fiducia debba passare anche dal portare in evidenza i tanti Livatino, i

tanti giudici che esistono e che svolgono un’azione nascosta ma con disciplina e onore che

vengono invece travolti dai fatti più clamorosi".
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Annuncio pubblicitario

Cartabia: "Magistratura in crisi di credibilità, servirebbero più
Livatino"

dom 20 giugno 2021, 7:50 PM · 3 minuto per la lettura

"Diciamolo pure, la magistratura sta attraversando una fase di crisi, una crisi di credibilità e

soprattutto, ai miei occhi più grave, di crisi della fiducia dei cittadini. Ci vorrebbero più

Livatino". Così la ministra della giustizia Marta Cartabia parlando di giustizia a TaoBuk a

Taormina.

"Tante volte in questi mesi - ha detto - mi sono sentita porre una domanda che fa tremare le

vene ai polsi: ‘Ministro, Come possiamo tornare ad avere fiducia nella Giustizia?’. E' una

domanda che non si può liquidare con qualche parola di consolazione, è una domanda che

dobbiamo guardare con attenzione". Ed ha aggiunto: "Dobbiamo fare di tutto perché il

giudice torni ad essere con quella statura che la Costituzione gli chiede, nel momento del

giuramento. L’articolo 54 chiede disciplina e onore. Sembrano parole d’altri tempi ma oggi

sentiamo che abbiamo bisogno di potere identificare dei giudici così".

"Tanto stiamo facendo su mille fronti, i fronti cantieri delle Riforme sono enormi come

vastità di materia che coprono, ma noi copriremo anche quello che riguarda l’ordinamento

giudiziario, il Csm, cambieremo tutto ciò che c’è da cambiare sulle sanzioni disciplinari, i

sistemi elettorali, ma siamo consapevoli che tutto questo sarà fatto, ma non basterà" ha

detto Cartabia. "Perché quello di cui c’è bisogno è qualcosa che viene prima e va oltre la

cornice normativa in cui si svolge la funzione giurisdizionale - ha affermato - mi colpisce che

proprio in questo momento di crisi e credibilità della magistratura si cerchino esempi.

Questo celebrare Livatino è un desiderio di alzare lo sguardo, di potersi identificare in

qualcosa di nobile, di alto. Io credo che un aiuto enorme in questo lavorio complesso di

ricostruzione della fiducia debba passare anche dal portare in evidenza i tanti Livatino, i

tanti giudici che esistono e che svolgono un’azione nascosta ma con disciplina e onore che

vengono invece travolti dai fatti più clamorosi".
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Terrorismo: Cartabia, 'sciopero fame Battisti? Ho chiesto già verifiche come per

tutti'

   

20 giugno 2021

aormina, 20 giu. (Adnkronos) - "Ho già da tempo chiesto di fare delle verifiche sulle condizioni e la situazione

complessiva della esecuzione della pena in quella situazione. Come deve esserlo di fronte a tutte le persone che

hanno una certa età, una certa storia, condizioni di salute e quant'altro". Con queste parole, senza mai citare il nome di

Cesare Battisti, la ministra della Giustizia Marta Cartabia ha risposto alla sollecitazione di Benedetta Tobagi nel corso del

dialogo su 'Un punto di giustizia' a Taobuk di Taormina. Cesare Battisti, l'ex terrorista dei Pac, è in sciopero della fame nel

carcere di Rossano Calabro da quasi due settimane, per protestare contro il regime carcerario di alta sicurezza che gli è

stato attribuito. Il suo avvocato, Davide Steccanella, sostiene che è “visibilmente abbattuto” e che “ha perso circa 8,5

chili dall'inizio della protesta”.

Battisti, che ha sessantasei anni ed è affetto da varie patologie, ha anche scritto una lettera ai propri cari, per chiedergli

un ultimo sforzo: “Quello di comprendere le ragioni che mi spingono a lottare fino a conseguenza in nome del diritto alla

dignità”.

FOLLIE DI BRUXELLES
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Italia-Mondo Politica»

Giustizia, l'attacco di Marta Cartabia: “Crisi di credibilità e fiducia, ci vorrebbero tanti Livatino”

Le dure parole del Ministro: «I giudici tornino ad aver e la statura che la Costituzione richiede»

20 GIUGNO 2021

«Diciamolo pure, la magistratura sta attraversando una fase di crisi, una crisi di credibilità e soprattutto, ai miei occhi più grave, di crisi della ducia dei

cittadini. Ci vorrebbero più Livatino». Lo ha detto la ministra della giustizia Marta Cartabia parlando di giustizia a TaoBuk a Taormina. «Tante volte in questi

mesi - dice - mi sono sentita porre una domanda che fa tremare le vene ai polsi: 'Ministro, Come possiamo tornare ad avere ducia nella Giustizia?'. E' una

domanda che non si può liquidare come qualche parola di consolazione, è una domanda che dobbiamo guardare con attenzione». E aggiunge: "Dobbiamo

fare di tutto perché il giudice torni ad essere con quella statura che la Costituzione gli chiede, nel momento del giuramento. L'articolo 54 chiede disciplina e

onore. Sembrano parole d'altri tempi ma oggi sentiamo che abbiamo bisogno di potere identicare dei giudici così». 

«Tanto stiamo facendo su mille fronti», ha aggiunto il ministro, «i fronti cantieri delle Riforme sono enormi come vastità di materia che coprono, ma noi

copriremo anche quello che riguarda l'ordinamento giudiziario, il Csm, cambieremo tutto ciò che c'è da cambiare sulle sanzioni disciplinari, i sistemi

elettorali, ma siamo consapevoli che tutto questo sarà fatto, ma non basterà. Perché quello di cui c'è bisogno è qualcosa che viene prima e va oltre la

cornice normativa in cui si svolge la funzione giurisdizionale».

VIDEO DEL GIORNO

ACCEDIISCRIVITI
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Giustizia:Cartabia,cambieremo tutto ciò che si deve cambiare

20 giugno 2021, 18:58

(ANSA) - PALERMO, 20 GIU - "Tanto stiamo facendo su mille fronti, diversi cantieri delle riforme che sono enormi per vastità di materie.

Tratteremo l'ordinamento giudiziario, il consiglio superiore della magistratura, cambieremo tutto ciò che si deve cambiare sulle sanzioni

disciplinari, sistemi elettorali, progressioni di carriera, ma siamo consapevoli che tutto ciò che verrà fatto non basterà. Perché c'è bisogno di

qualcosa che va oltre la cornice normativa di come si svolge la funzione giurisdizionale". Lo ha detto al Palazzo dei Congressi di Taormina la

ministra della Giustizia Marta Cartabia durante un colloquio organizzato da Taobuk per discutere dei tempi relativi alla possibilità di una

"giustizia riparativa", così come avviene già in altri Paesi. "Mi colpisce - ha affermato Cartabia - che proprio in questo momento di crisi e

credibilità e 3ducia nella magistratura si cerchino degli esempi, questo celebrare Livatino è un desiderio di alzare lo sguardo e di identi3carsi

in qualcosa di nobile e alto. Ritengo che un aiuto enorme in questo complesso lavoro di ricostruzione della giustizia debba passare anche dal

portare in evidenza i tanti 'Livatino, i tanti giudici magari non eroici come lui, i tanti giudici che in Italia svolgono una funzione nascosta in

modo dedito disciplina ed onore e vengono travolti dai fatti più clamorosi che troppo spesso dobbiamo guardae. Un aiuto da parte dei mezzi

di comunicazione nel far emergere questi esempi può aiutare" (ANSA).

    

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ultimo video
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Giustizia: Cartabia, 'quella riparativa ha una prospettiva di rinascita, è una seconda chance'

   

20 giugno 2021

aormina, 20 giu. (Adnkronos) - "Quelle riparative sono forme di giustizia in cui al centro c'è il rapporto e si guarda al reato e a quello che

è successo come a una rottura di un rapporto. Un rapporto tra la vittima, ma anche con la comunità perché non è mai una vicenda solo

privata, è sempre una vicenda che riguarda l'intera comunità che viene interessata". Così la ministra della Giustizia Marta Cartabia a Taobuk

per un dialogo con Benedetta Tobagi sulla giustizia. "E guardando al reato non soltanto come un fatto accaduto in un dato momento storico -

aggiunge la Guardasigilli - ma come una rottura di un rapporto, poiché il rapporto è lì, guarda anche alla possibilità che quel rapporto, come

tutti i rapporti, possa venir rigenerato, risanato, una seconda chance. Quale rapporto non ha un momento di rottura? Anche quello più

duraturo, eppure nel rapporto c'è sempre una possibilità di ripartire".

Per Cartabia "la giustizia riparativa ha sempre questo sguardo, una giustizia che ha al centro la dimensione di un rapporto e che proprio per

questo una prospettiva di rinascita". "Gli esperimenti ci sono - dice - bisogna conoscerli e farli conoscere. Chi li ha visti sa il valore umano e

sociale che hanno".

FOLLIE DI BRUXELLES
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I più letti Flash news

Home > Flash news > Terrorismo: Cartabia, 'sciopero fame Battisti? Ho chiesto già verifiche come per tutti'  
20/06/2021 | di Adnkronos

Terrorismo: Cartabia, 'sciopero fame
Battisti? Ho chiesto già verifiche come per
tutti'

Taormina, 20 giu. (Adnkronos) – "Ho già da tempo chiesto di fare delle veri�che sulle
condizioni e la situazione complessiva della esecuzione della pena in quella
situazione. Come deve esserlo di fronte a tutte le persone che hanno una certa età,
una certa storia, condizioni di salute e quant'altro".

Con queste parole, senza mai citare il nome di Cesare Battisti, la ministra della
Giustizia Marta Cartabia ha risposto alla sollecitazione di Benedetta Tobagi nel corso
del dialogo su 'Un punto di giustizia' a Taobuk di Taormina. Cesare Battisti, l'ex
terrorista dei Pac, è in sciopero della fame nel carcere di Rossano Calabro da quasi
due settimane, per protestare contro il regime carcerario di alta sicurezza che gli è
stato attribuito. Il suo avvocato, Davide Steccanella, sostiene che è “visibilmente
abbattuto” e che “ha perso circa 8,5 chili dall’inizio della protesta”.

Battisti, che ha sessantasei anni ed è affetto da varie patologie, ha anche scritto una
lettera ai propri cari, per chiedergli un ultimo sforzo: “Quello di comprendere le
ragioni che mi spingono a lottare �no a conseguenza in nome del diritto alla
dignità”.
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Taormina, 20 giu. (Adnkronos) – ‘Ho già da tempo chiesto di fare delle veriche
sulle condizioni e la situazione complessiva della esecuzione della pena in quella
situazione. Come deve esserlo di fronte a tutte le persone che hanno una certa
età, una certa storia, condizioni di salute e quant’altro’. Con queste parole, senza
mai citare il nome di Cesare Battisti, la ministra della Giustizia Marta Cartabia
ha risposto alla sollecitazione di Benedetta Tobagi nel corso del dialogo su ‘Un
punto di giustizia’ a Taobuk di Taormina. Cesare Battisti, l’ex terrorista dei Pac,
è in sciopero della fame nel carcere di Rossano Calabro da quasi due settimane,
per protestare contro il regime carcerario di alta sicurezza che gli è stato
attribuito. Il suo avvocato, Davide Steccanella, sostiene che è “visibilmente
abbattuto” e che “ha perso circa 8,5 chili dall’inizio della protesta”.

Battisti, che ha sessantasei anni ed è affetto da varie patologie, ha anche scritto
una lettera ai propri cari, per chiedergli un ultimo sforzo: “Quello di
comprendere le ragioni che mi spingono a lottare no a conseguenza in nome
del diritto alla dignità”.
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riparativa ha una

prospettiva di rinascita, è

una seconda chance'
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Taormina, 20 giu. (Adnkronos) – ‘Quelle riparative sono forme di giustizia in cui
al centro c’è il rapporto e si guarda al reato e a quello che è successo come a una
rottura di un rapporto. Un rapporto tra la vittima, ma anche con la comunità
perché non è mai una vicenda solo privata, è sempre una vicenda che riguarda
l’intera comunità che viene interessata’. Così la ministra della Giustizia Marta
Cartabia a Taobuk per un dialogo con Benedetta Tobagi sulla giustizia. ‘E
guardando al reato non soltanto come un fatto accaduto in un dato momento
storico – aggiunge la Guardasigilli – ma come una rottura di un rapporto, poiché
il rapporto è lì, guarda anche alla possibilità che quel rapporto, come tutti i
rapporti, possa venir rigenerato, risanato, una seconda chance. Quale rapporto
non ha un momento di rottura? Anche quello più duraturo, eppure nel rapporto
c’è sempre una possibilità di ripartire’.

Per Cartabia ‘la giustizia riparativa ha sempre questo sguardo, una giustizia che
ha al centro la dimensione di un rapporto e che proprio per questo una
prospettiva di rinascita’. ‘Gli esperimenti ci sono – dice – bisogna conoscerli e
farli conoscere. Chi li ha visti sa il valore umano e sociale che hanno’.
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Pacato, sorridente, con una placida luce interiore che emerge in ogni parola pronunciata, DavidPacato, sorridente, con una placida luce interiore che emerge in ogni parola pronunciata, David

Grossman è arrivato a Taormina per ricevere al teatro antico il Taobuk Award for litterary excellenceGrossman è arrivato a Taormina per ricevere al teatro antico il Taobuk Award for litterary excellence

e per l'atteso incontro di oggi del festival letterario, alle 20, nel quale dialogherà con Maurizioe per l'atteso incontro di oggi del festival letterario, alle 20, nel quale dialogherà con Maurizio

Molinari, direttore di Repubblica, partendo dagli spunti raccolti in "Sparare a una colomba"Molinari, direttore di Repubblica, partendo dagli spunti raccolti in "Sparare a una colomba"

(Mondadori): una selezione di saggi e articoli su politica, società e letteratura.(Mondadori): una selezione di saggi e articoli su politica, società e letteratura.

Lo scrittore israeliano, autore di libri come "Che tu sia per me il coltello", "A un cerbiatto somiglia ilLo scrittore israeliano, autore di libri come "Che tu sia per me il coltello", "A un cerbiatto somiglia il

mio amore" e "Applausi a scena vuota", è da sempre innamorato dell'Italia, Paese nel quale confessamio amore" e "Applausi a scena vuota", è da sempre innamorato dell'Italia, Paese nel quale confessa

di avere dei luoghi segreti prediletti nei quali, passeggiando, trae ispirazione, si dice molto contentodi avere dei luoghi segreti prediletti nei quali, passeggiando, trae ispirazione, si dice molto contento

che la destinazione del suo primo viaggio all'estero dopo il lockdown sia proprio la Sicilia e ilche la destinazione del suo primo viaggio all'estero dopo il lockdown sia proprio la Sicilia e il

Taobuk, festival del quale è già stato ospite nel 2015.Taobuk, festival del quale è già stato ospite nel 2015.  

  

L'INTERVISTAL'INTERVISTACONTENUTO PER GLI ABBONATICONTENUTO PER GLI ABBONATI

David Grossman a Taormina: "La letteratura aiuta a costruire la pace"David Grossman a Taormina: "La letteratura aiuta a costruire la pace"
di di Eleonora LombardoEleonora Lombardo

Lo scrittore, ospite di Taobuk, dialoga stasera con il direttore di "Repubblica" Maurizio MolinariLo scrittore, ospite di Taobuk, dialoga stasera con il direttore di "Repubblica" Maurizio Molinari

David Grossman David Grossman 

ABBONATIABBONATI

 MENU  CERCA ABBONATIABBONATI QUOTIDIANOQUOTIDIANO   
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Grossman, come si sente a ritornare a partecipare a un festival e a incontrare i suoi lettori dopoGrossman, come si sente a ritornare a partecipare a un festival e a incontrare i suoi lettori dopo

un anno e mezzo "a distanza"?un anno e mezzo "a distanza"?  

"Sono proprio felice di tornare a incontrare i miei lettori, felice ed eccitato. Farlo in Sicilia poi è un"Sono proprio felice di tornare a incontrare i miei lettori, felice ed eccitato. Farlo in Sicilia poi è un

privilegio. Amo molto quest'Isola, è la quarta volta che la visito e ogni volta mi sorprende. Purtroppoprivilegio. Amo molto quest'Isola, è la quarta volta che la visito e ogni volta mi sorprende. Purtroppo

non sono un esperto della vostra ricchissima letteratura, ma ho letto diversi libri di Leonardonon sono un esperto della vostra ricchissima letteratura, ma ho letto diversi libri di Leonardo

Sciascia e li ho amati molto".Sciascia e li ho amati molto".  

  

Nel suo ultimo romanzo, "La vita gioca con me", il personaggio principale è ispirato alla vita diNel suo ultimo romanzo, "La vita gioca con me", il personaggio principale è ispirato alla vita di

Eva Panic Nahir, nata in una famiglia ebrea in Croazia e sopravvissuta ai gulag di Tito nell'isolaEva Panic Nahir, nata in una famiglia ebrea in Croazia e sopravvissuta ai gulag di Tito nell'isola

di Goli Otok. Come è riuscito a bilanciare immaginazione e biografia?di Goli Otok. Come è riuscito a bilanciare immaginazione e biografia?  

"È stato difficile, non solo perché si tratta di un personaggio reale, ma anche di una personalità molto"È stato difficile, non solo perché si tratta di un personaggio reale, ma anche di una personalità molto

forte. Le ho subito detto di non essere un documentarista, che avrei avuto bisogno di usareforte. Le ho subito detto di non essere un documentarista, che avrei avuto bisogno di usare

l'immaginazione. Che era necessario per me raccontare la sua storia in un altro modo. Purtroppo,l'immaginazione. Che era necessario per me raccontare la sua storia in un altro modo. Purtroppo,

Eva è morta prima di poter leggere il romanzo, ma sono convinto, e la sua famiglia me lo haEva è morta prima di poter leggere il romanzo, ma sono convinto, e la sua famiglia me lo ha

confermato, che lei avrebbe apprezzato come ho raccontato la sua vita, soprattutto le parti che nonconfermato, che lei avrebbe apprezzato come ho raccontato la sua vita, soprattutto le parti che non

ho abbellito, in cui ho mostrato le sue contraddizioni. A lei mi ha legato un'amicizia ventennale e nonho abbellito, in cui ho mostrato le sue contraddizioni. A lei mi ha legato un'amicizia ventennale e non

è mai stata una sentimentalista: era una roccia in questioni politiche, una leonessa. E io, nel narrarla,è mai stata una sentimentalista: era una roccia in questioni politiche, una leonessa. E io, nel narrarla,

non l'ho resa più morbida".non l'ho resa più morbida".  

  

Ha definito Eva una sorta di Shahrazad, la protagonista di "Mille e una notte": ci spiega perché?Ha definito Eva una sorta di Shahrazad, la protagonista di "Mille e una notte": ci spiega perché?  

"Il nostro rapporto è cominciato con una telefonata, 25 anni fa. Era arrabbiata per un mio articolo e"Il nostro rapporto è cominciato con una telefonata, 25 anni fa. Era arrabbiata per un mio articolo e

voleva discutere. Parlando, le ho chiesto dove fosse nata esattamente, così lei ha iniziato avoleva discutere. Parlando, le ho chiesto dove fosse nata esattamente, così lei ha iniziato a

raccontarmi la sua storia. A un certo punto si è interrotta e mi ha detto: "Basta, il resto te lo raccontoraccontarmi la sua storia. A un certo punto si è interrotta e mi ha detto: "Basta, il resto te lo racconto

un'altra volta". E così, per anni, mi ha chiamato una volta alla settimana per continuare il racconto.un'altra volta". E così, per anni, mi ha chiamato una volta alla settimana per continuare il racconto.

Come Shahrazad, mi ha tenuto sulla corda. Il potere della narrazione e della curiosità di sapere comeCome Shahrazad, mi ha tenuto sulla corda. Il potere della narrazione e della curiosità di sapere come

una storia va a finire ha costruito la trama del nostro racconto. È stato come ballare un lungo tango,una storia va a finire ha costruito la trama del nostro racconto. È stato come ballare un lungo tango,

la stessa capacità di seduzione".la stessa capacità di seduzione".  

  

Nei suoi libri spesso sono le donne le protagoniste: come fa a trovare la voce giusta per parlareNei suoi libri spesso sono le donne le protagoniste: come fa a trovare la voce giusta per parlare

attraverso i suoi personaggi femminili?attraverso i suoi personaggi femminili?  

"È molto interessante per me scrivere dal punto di vista di una donna. Non sempre è facile: per"È molto interessante per me scrivere dal punto di vista di una donna. Non sempre è facile: per

esempio, mentre scrivevo "A un cerbiatto somiglia il mio amore" mi ero bloccato, non capivo perchéesempio, mentre scrivevo "A un cerbiatto somiglia il mio amore" mi ero bloccato, non capivo perché

ed ero disperato. Finché ho deciso di scrivere una lettera alla protagonista, Orah. Allora ho proprioed ero disperato. Finché ho deciso di scrivere una lettera alla protagonista, Orah. Allora ho proprio

preso carta e penna e le ho scritto: "Orah, perché mi sfuggi? Perché mi resisti?". E subito, per magia,preso carta e penna e le ho scritto: "Orah, perché mi sfuggi? Perché mi resisti?". E subito, per magia,

ho capito che ero io che facevo resistenza. Quindi la risposta alla domanda è: smetto di fareho capito che ero io che facevo resistenza. Quindi la risposta alla domanda è: smetto di fare

resistenza e scrivo".resistenza e scrivo".  

  

Per l'edizione italiana dei suoi saggi è stato scelto il titolo "Sparare a una colomba". ÈPer l'edizione italiana dei suoi saggi è stato scelto il titolo "Sparare a una colomba". È

un'immagine forte che ha a che fare con l'uccisione dell'innocenza. È quello che sta accadendo?un'immagine forte che ha a che fare con l'uccisione dell'innocenza. È quello che sta accadendo?
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Stiamo uccidendo l'innocenza?Stiamo uccidendo l'innocenza?  

"La colomba è simbolo di pace, anche se ho avuto modo di osservare i colombi che sono molto"La colomba è simbolo di pace, anche se ho avuto modo di osservare i colombi che sono molto

aggressivi fra di loro. Il riferimento è alla Bibbia e a Noè, ma si dovrebbe rivedere questo simbolo. Peraggressivi fra di loro. Il riferimento è alla Bibbia e a Noè, ma si dovrebbe rivedere questo simbolo. Per

me vuol dire uccidere il sogno, il sogno della pace ma anche di un mondo migliore. Un mondo doveme vuol dire uccidere il sogno, il sogno della pace ma anche di un mondo migliore. Un mondo dove

l'idea della pace venga davvero presa in considerazione. Tutti i contendenti del conflitto tra Israele el'idea della pace venga davvero presa in considerazione. Tutti i contendenti del conflitto tra Israele e

Palestina scelgono la via della guerra dicendo che è l'unica strada: nessuno fa riferimento alla pace.Palestina scelgono la via della guerra dicendo che è l'unica strada: nessuno fa riferimento alla pace.

Alle ultime elezioni nessuno ha neanche nominato la pace, perché nominarla vorrebbe dire aprireAlle ultime elezioni nessuno ha neanche nominato la pace, perché nominarla vorrebbe dire aprire

un'altra possibilità. È in atto una vera e propria distorsione della realtà che non riesce neanche aun'altra possibilità. È in atto una vera e propria distorsione della realtà che non riesce neanche a

pronunciare la parola "pace"".pronunciare la parola "pace"".  

  

Come può la letteratura aiutare a costruire la pace?Come può la letteratura aiutare a costruire la pace?  

"Nel modo di ri-raccontare la storia. Facendo vedere altre possibilità, ma soprattutto lottando contro"Nel modo di ri-raccontare la storia. Facendo vedere altre possibilità, ma soprattutto lottando contro

lo stereotipo. Nel Talmud si dice: "Non c'è gioia più grande che liberarsi dai debiti". Io dico: "Non c'èlo stereotipo. Nel Talmud si dice: "Non c'è gioia più grande che liberarsi dai debiti". Io dico: "Non c'è

gioia più grande che liberarsi dagli stereotipi". La letteratura riesce a fare vedere le cose dagioia più grande che liberarsi dagli stereotipi". La letteratura riesce a fare vedere le cose da

angolazioni diverse, contiene quella complessità che sfugge a qualunque altro tipo di narrazione".angolazioni diverse, contiene quella complessità che sfugge a qualunque altro tipo di narrazione".  

  

Amos Oz disse: "A volte troppa memoria non è una buona cosa". Cosa pensa di questaAmos Oz disse: "A volte troppa memoria non è una buona cosa". Cosa pensa di questa

affermazione?affermazione?  

"Sono molto d'accordo. Troppa memoria soffoca, impedisce il respiro. Noi israeliani siamo strozzati"Sono molto d'accordo. Troppa memoria soffoca, impedisce il respiro. Noi israeliani siamo strozzati

dall'eccesso di memoria, dovremmo guardare alla nostra storia con più misericordia e nondall'eccesso di memoria, dovremmo guardare alla nostra storia con più misericordia e non

rappresentarci sempre e solo come vittime. Credo che i siciliani possano capire il senso del peso dirappresentarci sempre e solo come vittime. Credo che i siciliani possano capire il senso del peso di

un'eccessiva memoria".un'eccessiva memoria".  

  

Lei ambienta i suoi libri in Israele, perché dice che è il Paese che sa decodificare: ma c'è un altroLei ambienta i suoi libri in Israele, perché dice che è il Paese che sa decodificare: ma c'è un altro

Paese del quale ha mai desiderato scrivere?Paese del quale ha mai desiderato scrivere?  

"Sì, finora ho scritto solo di Israele perché è l'unico Paese che capisco e conosco. Forse la mia risposta"Sì, finora ho scritto solo di Israele perché è l'unico Paese che capisco e conosco. Forse la mia risposta

potrà sorprendere: se scegliessi di scrivere di un altro Paese, sceglierei la Siria. Perché è consideratopotrà sorprendere: se scegliessi di scrivere di un altro Paese, sceglierei la Siria. Perché è considerato

nemico di Israele e spero che non sia più così in futuro. Perché fin da piccolo sono stato educato anemico di Israele e spero che non sia più così in futuro. Perché fin da piccolo sono stato educato a

considerare i siriani nemici e so molto poco di loro e di quel Paese nel suo profondo. Penso che è unconsiderare i siriani nemici e so molto poco di loro e di quel Paese nel suo profondo. Penso che è un

Paese nel quale si è sofferto molto. Sono stato educato a essere spaventato dalla Siria e io sonoPaese nel quale si è sofferto molto. Sono stato educato a essere spaventato dalla Siria e io sono

attratto dallo scrivere di ciò che mi spaventa".attratto dallo scrivere di ciò che mi spaventa".

VIDEO DEL GIORNOVIDEO DEL GIORNO
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LO SCRITTORE FRANCESE

Una sola cosa non cambia: il cambiamento. Emmanuel Carrère
protagonista a Taobuk
di Patrizia Danzè — 20 Giugno 2021

Un tema affascinante, la Metamorfosi, scelto per l’undicesima edizione di Taobuk, con una

riflessione che ha creato comunità e che nella serata di gala al teatro antico di Taormina,

condotta da Antonella Ferrara, ideatrice e direttrice artistica di Taobuk, e dal giornalista Rai

Alessio Zucchini, ha accolto e premiato alcune tra le eccellenze della letteratura e dello

spettacolo. Un orgoglio – ha ricordato Antonella Ferrara – avere al centro della scena grandi

scrittori, artisti e musicisti nel ricordo del maestro Franco Battiato cui è stata dedicata la serata.

Le note e le parole di “La cura”, infatti, si sono levate a «salvarci da ogni malinconia»

nell’esecuzione del pianista e interprete Giovanni Caccamo, accompagnato dall’Orchestra

Sinfonica del Teatro Bellini di Catania. E come sempre spazio alla musica, alla danza e alle

emozioni con la cantante Simona Molinari e l’étoile Sergio Bernal. E poi i Taobuk Award 2021 agli

scrittori Emmanuel Carrère e David Grossman e all’artista Michelangelo Pistoletto. E ancora i

premi per gli attori Claudia Gerini e Antonio Albanese, assieme ai cantanti Simona Molinari e

Giovanni Caccamo. Non poteva infine mancare l’omaggio di Taormina Book Festival a Dante,

nel 700° anniversario della morte, con l’intervento di Aldo Cazzullo, autore di “A riveder le stelle”,

e la lettura di due canti della Commedia da parte dell’attore Fabrizio Gifuni. La prima tappa,

questa al teatro antico, di un ciclo di appuntamenti e letture dantesche organizzato dal Centro

per il libro e la lettura. 

Dunque, continuano a riguardarci le “Metamorfosi” di Ovidio, perché al di là della favola bella,

esse ricordano che l’incertezza e il cambiamento costituiscono forse la visione della realtà in cui

credere fermamente. «Quando mi hanno invitato a Taobuk, pensando alle “Metamorfosi” di

Ovidio, che ho riletto in una traduzione consigliatami da un amico latinista, ho pensato che la

Emmanuel Carrère
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vita stessa è metamorfosi e che le due cose si sovrappongono. Ma la vera cosa che non

cambia, è che tutto cambia e si trasforma». Ne è convinto Emmanuel Carrère, scrittore,

sceneggiatore e regista francese tra i più amati della scena letteraria internazionale. Tra i suoi

libri più noti il molto pirandelliano “I baffi”, “Limonov”, “L’avversario” sul caso tragico di Jean-

Claude Romand, “Il regno”, una riflessione sul cristianesimo, a partire dalle vite degli evangelisti

Luca e Paolo. Ma dalle vite degli altri alla ricognizione dell’io, il passaggio è proprio della cifra

letteraria di Carrère che nell’ultimo romanzo, “Yoga” (Adelphi, traduzione di Lorenza Di Lella e

Francesca Scala), procede con un fluire tanto erratico quanto quello dell’io interiore, partendo sì

dalla sua vita e dai suoi demoni che cerca di combattere con la pratica della meditazione da lui

ben conosciuta, ma finendo per fissare tanti infinitesimali momenti dei moti interiori suoi e di

tutti noi. Ma senza giudicarli. E del resto, come scrive in “Yoga”, «non si giudicano i pensieri, come

non si giudica il prossimo. Bisogna prenderli per quelli che sono, vederli come sono. Che poi è la

definizione forse più esatta della meditazione stessa: vedere le cose come sono». 

Quando gli chiediamo se con questo libro è riuscito a calmare le sue “vritti”, sorridendo, dopo

aver spiegato cosa sono le “vritti” e cioè i movimenti che agitano la mente, e ci impediscono di

vedere le cose come sono, dice: «No, non ci sono riuscito del tutto, volevo dare loro un colore,

accomodarle, calmarle almeno un pochino, ma ciò significherebbe liberarsi dalla vita. E d’altra

parte quello che lo zen giapponese chiama satori, e cioè liberazione, illuminazione, credo sia al

di fuori della nostra portata». 

Ebbene, lasciato da parte il punto di vista massimalista del maestro Patañjali, vissuto due tre

secoli prima di Cristo, sicuramente Carrère, cercando di calmare le “vritti” ha scritto il suo

“Yoga”. Ma alla domanda su cosa si senta di dire in quanto scrittore a tutti coloro che sono

smarriti in questo tempo smarrito, risponde francamente di non avere certezze e di essere sì un

narratore, ma di farlo «a tastoni». E se è vero che lo scrittore si mette a nudo con la scrittura, «noi

scriviamo quel che vogliamo di noi stessi e se si arriva ad averne vergogna è meglio non farlo». 

Affascinato dai miti, Carrère si riconosce in Prometeo, perché gli piace il suo «giocare con il

fuoco», di essere incuriosito da Icaro, ma sicuramente di scegliere Ulisse e non Ettore, e cioè chi

sa cavarsela e non l’eroe. Quanto agli scrittori siciliani preferiti, al di sopra di tutti c’è Leonardo

Sciascia, al punto di averne letto in italiano “Il contesto”, “Todo modo” e “La scomparsa di

Maiorana”. Quando il discorso cade sulla felicità, se la salute mentale, secondo Freud – come

scrive in “Yoga” – consiste nell’essere capaci di amare e di lavorare, lo scrittore, dopo un periodo

difficile «in cui la vita e la propria configurazione psichica fa precipitare nel disagio e nello

straniamento» ha ricominciato a lavorare e ad amare. E “Yoga” con il suo racconto anarchico e

viandante parla proprio di questo ricominciare vivendo il cambiamento proprio dell’esistenza.

© Riproduzione riservata
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A TAOBUK

La scommessa editoriale parte da Taormina:
"Avvicinare i giovani all'informazione di qualità"
di Natalia La Rosa — 20 Giugno 2021

Si è tenuto stamani "Mediamorfosi", l'evento organizzato a Palazzo Ciampoli nell'ambito della XI edizione del festival Taobuk. A partecipare
il presidente e direttore editoriale di Società Editrice Sud Lino Morgante e Virginia Stagni, Business Development Manager & Director FT
Talent Challenge, Financial Times.

Avvicinare il grande pubblico, specie quello più giovane, all'informazione di qualità, distinguendola da tutto il resto. Una mission

perseguita con impegno, specie in questo tempo di comunicazione selvaggia, dai media professionali e in particolare dal

Gruppo Editoriale Ses, con risultati che le statistiche confermano essere stati assolutamente sorprendenti, specie nel segmento

digitale. A sottolinearlo il presidente e direttore editoriale di Società Editrice Sud Lino Morgante, intervenuto oggi a Taormina a

"Mediamorfosi", l'evento tenutosi a Palazzo Ciampoli nell'ambito della XI edizione del festival Taobuk, in collaborazione con Ses e

con la partecipazione di Vision, e promosso per analizzare la profonda trasformazione nel settore dei media, nuovi e tradizionali,

tra profili editoriali, commerciali e tecnologici. 

Morgante, analizzando l'attività delle testate del network Ses e in particolare dei quotidiani Gazzetta del Sud e Giornale di Sicilia,

ha evidenziato anche le difficoltà contingenti del comparto editoriale, ricordando l'alto costo in termini di risorse umane e

finanziarie di un'attività realmente improntata alla deontologia, e ammonendo sulla necessità che l'informazione di qualità sia

adeguatamente remunerata per mantenere i suoi requisiti di affidabilità e indipendenza.

All'incontro moderato dalla giornalista del Corriere della Sera Viviana Mazza, hanno preso parte anche Virginia Stagni, Business

Development Manager & Director FT Talent Challenge, Financial Times; e Virman Cusenza, giornalista e consulente editoriale,

Gruppo Fremantle. 

In particolare, la Stagni ha delineato le caratteristiche dell'informazione che cambia, sottolineando come ad esempio i social non

siano più meri canali di distribuzione ma siano divenuti veri e propri mezzi di informazione. Ciò che distingue i media di qualità

dunque sono i valori, comunicati anche attraverso specifiche scelte iconografiche. "E il nostro messaggio è stato "senza paura e

senza favori". Audience First, prima il pubblico" ha spiegato la Stagni, manager ventottenne che ha scandito gli step del percorso

di attrazione degli under 30 attuato da un colosso come il Financial Times: "Una sfida anche tecnologica - ha evidenziato -

attuata chiamando in redazione i talenti del domani. E non solo da Oxford, Cambridge e dalle Università esclusive ma da tutto il

mondo universitario. Li abbiamo ascoltati per capire direttamente cosa davvero interessa i giovani".

© Riproduzione riservata
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Medicina rigenerativa e nuove frontiere, a Taobuk la metamorfosi della sanità
di Natalia La Rosa — 20 Giugno 2021

La scienza  che guarisce, la tecnologia che sposta sempre più in avanti il limite del guaribile. Tessuti riprodotti, intelligenza artificiale, farmaci innovativi, cellule staminali, robot che eseguono interventi chirurgici o aiutano i

bambini autistici. Alla medicina rigenerativa e alle nuove frontiere in senso lato è stata dedicata oggi la  giornata conclusiva di “Metamorfosi in Medicina”, il festival nel  festival tenutosi nell’ambito dell’undicesima edizione di

Taobuk, e rivolto a tratteggiare in approccio transdisciplinare i profondi cambiamenti che il comparto sanitario ha registrato negli ultimi anni, per l’incidenza e le urgenze legate alla pandemia, ma non solo.

Il progetto è stato curato da Carmen Mortellaro,  direttore scientifico area medica Taobuk e responsabile Regenerative Medicine and Tissue Engineering presso Saint Camillus International University of Health and Medical Science.

Ad aprire  i lavori dell’evento di oggi alla Fondazione Mazzullo, con il patrocinio delle Università di Palermo, Catania, Messina e UniCamillus e la collaborazione di Menarini, Abmedica, Medics, Multimed, la ricercatrice CNR Anna

Tampieri, presidentessa Enea Tech, che ha evidenziato le enormi potenzialità di materiali come ad esempio il rattan, sorprendentemente simile al tessuto osseo umano. Sui radicali cambiamenti nella medicina d’emergenza ha

compiuto un dettagliato excursus la rettrice dell’Università La Sapienza Antonella Polimeni, auspicando che i decisori istituzionali traggano esperienza dall’attuale crisi pandemica per avviare un’adeguata programmazione,

 necessaria  per affrontare con efficacia gli eventi avversi. <Non esiste un farmaco buono per tutti: fondamentale il ruolo della medicina di precisione> ha sottolineato il rettore dell’Università di Messina Salvatore Cuzzocrea,

farmacologo, compiendo una carrellata tra nuovi farmaci e cure innovative, tra staminali, ingegneria, tissutale, cellule CarT, senza trascurare l’aspetto legale, non ancora ben definito, e quello economico, legato agli altissimi costi

dei farmaci sperimentali, come ad esempio Zolgensma. Il rettore di Unicamillus Gianni Profita si è invece soffermato sugli effetti della pandemia nei paesi in via di sviluppo. L’immunologo Sergio Abrignani, membro del Cts, ha

analizzato intervenendo via web le diverse tipologie di vaccini, uno dei prodotti farmaceutici che maggiormente in questi ultimi mesi ha seguito un percorso del tutto diverso rispetto a quanto avvenuto fino ad oggi, sollevando

anche la dibattuta questione dei brevetti sui vaccini e dell’eventuale abolizione.

Le nuove frontiere in tema di diagnosi oncologica e quindi cura personalizzata dei tumori sono state delineate da  Cecilia Simonelli, Global Medical Affair Head di Menarini, che ha descritto la rivoluzionaria biopsia liquida, brevettata

da Menarini Silicon Biosystems, una tecnologia italiana il cui sviluppo consentirà di eliminare la biopsia tradizionale, invasiva e limitata. Con la tecnologia brevettata Cellsearch e DepArray, vengono fornite soluzioni avanzate per lo

studio delle cellule tumorali circolanti, per consentire le analisi cliniche su tessuti tumorali a bassa cellularità con risultati di alta precisione, ha spiegato Simonelli, sottolineando quindi l’impegno del Gruppo Menarini nella ricerca

anche oltre il campo strettamente farmaceutico.

La via dell’immortalità tra scienza e letteratura è stata percorsa dal fisico e scienziato Francesco Rustichelli, mentre l’antropologo Marino Niola ha analizzato alcuni aspetti  legati ai cambiamenti imposti dalla pandemia. Il direttore

dell’Istituto Italiano di tecnologia Giorgio Metta ha approfondito i caratteri tecnici della robotica umanoide,  mentre il costituzionalista Carlo Casonato ha ribadito la necessità di un diritto che non limiti ma aiuti i professionisti della

sanità .  Della chirurgia 5.0 ha parlato  Francesco Porpiglia, delineando tra ologrammi e interventi a distanza le nuove frontiere di questa branca della medicina. Il direttore dell’Istituto Spallanzani Giuseppe Ippolito, intervenuto via

Skype, ha sottolineato la necessità di supportare adeguatamente la sanità pubblica e soprattutto di eliminare le sovrastrutture che appesantiscono i meccanismi decisionali, salutando con favore la promozione di momenti di

confronto tra diverse competenze come quella offerta da Taobuk.

© Riproduzione riservata
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La rete intercomunale dei patti per la lettura di
Trapani al Festival letterario internazionale Taobuk

Una due giorni di grande interesse culturale, incentrata sull’occasione di scambi ed

approfondimenti utili alla diffusione della lettura e all’organizzazione di eventi e manifestazioni

per crescita culturale di ogni territorio.

Si sintetizza così la partecipazione al Taobuk di Taormina da parte del Comune di Trapani,

rappresentato dall’assessore alla Cultura Rosalia d’Alì. Proprio al Taobuk,  il 18 e 19 giugno, i

Comuni della provincia presenti – Trapani, Partanna e Marsala – hanno rappresentato il Patto

Intercomunale della lettura della provincia di Trapani, presentato come primo Patto

Intercomunale d’Italia.

Assieme ai tre Comuni (per cui erano presenti rispettivamente gli assessori Rosalia d’Alì, Noemi

Maggio e Oreste Alagna) anche la Soprintendenza di Trapani (rappresentata da Renato Alongi).

Un plauso è giunto da Angelo Cappello, presidente del Centro per il Libro e la Lettura, che ha

elogiato l’iniziativa ritenendola una best practice per mettere in rete i Patti locali della lettura e le

città che hanno ricevuto la qualifica di ‘Città che legge’ 2020/2021. I Comuni presenti, in sinergia

con la Soprintendenza, hanno definito le linee guide per una nuova progettualità condivisa  e la

stesura di un calendario di eventi diffusi che coinvolgerà  il territorio di Partanna, Marsala,

Castelvetrano e Trapani, attraverso una rassegna letteraria diffusa e una promozione congiunta

delle iniziative letterarie. Il Patto intercomunale, che si pone come finalità quello di promuovere

la lettura e di portare il libro nei luoghi più lontani da raggiungere e, quindi spiagge, periferie,

case di riposo e carceri, ha già partecipato a un bando Cepell con la finalità di acquistare un

minubus utile per tale attività. Al Festival Taobuk di Taormina era presenta anche la scrittrice

trapanese Stefania Auci, con la cui collaborazione si stanno per attivare diverse iniziative per la

lettura che coinvolgeranno il territorio. 

«Trapani ha già ottenuto il titolo di “città che legge” – ha dichiarato l’assessore d’Alì – e con il

patto intercomunale per la lettura si sta continuando a collaborare con il territorio in maniera

sistemica anche per dare continuità al lavoro svolto per la candidatura di Trapani a Capitale della

cultura. Ci auguriamo che anche altre città possano aderire al patto intercomunale per la lettura

e di poter avviare progetti sempre più diffusi di promozione della lettura».

Di  Redazione  - 20 Giugno 2021
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Breaking!

NOTIZIE

La rete in ter co mu na le dei pat ti per la let tu ra di Tra pa ni al Fe sti val
let te ra rio in ter na zio na le Tao buk
Published 16 ore ago redazione16 ore ago  • Bookmarks: 6

Una due gior ni di gran de in te res se cul tu ra le, in cen tra ta sul l’oc ca sio ne di scam bi ed ap pro fon di men ti uti li alla di� u sio ne del la let tu ra

e al l’or ga niz za zio ne di even ti e ma ni fe sta zio ni per cre sci ta cul tu ra le di ogni ter ri to rio. 

Si sin te tiz za così la par te ci pa zio ne al Tao buk di Taor mi na da par te del Co mu ne di Tra -

pa ni, rap pre sen ta to dal l’as ses so re alla Cul tu ra Ro sa lia d’A lì. Pro prio al Tao buk,  il 18 e 19

giu gno, i Co mu ni del la pro vin cia pre sen ti – Tra pa ni, Par tan na e Mar sa la – han no rap pre -

sen ta to il Pat to In ter co mu na le del la let tu ra del la pro vin cia di Tra pa ni, pre sen ta to come

pri mo Pat to In ter co mu na le d’I ta lia. As sie me ai tre Co mu ni (per cui era no pre sen ti ri -

spet ti va men te gli as ses so ri Ro sa lia d’A lì, Noe mi Mag gio e Ore ste Ala gna) an che la So -

prin ten den za di Tra pa ni (rap pre sen ta ta da Re na to Alon gi). Un plau so è giun to da An ge lo

Cap pel lo, pre si den te del Cen tro per il Li bro e la Let tu ra, che ha elo gia to l’i ni zia ti va ri te -

nen do la una best prac ti ce per met te re in rete i Pat ti lo ca li del la let tu ra e le cit tà che

han no ri ce vu to la qua li , ca di ‘Cit tà che leg ge’ 2020/ 2021. I Co mu ni pre sen ti, in si ner gia

con la So prin ten den za, han no de , ni to le li nee gui de per una nuo va pro get tua li tà con di -

vi sa  e la ste su ra di un ca len da rio di even ti di+ u si che coin vol ge rà  il ter ri to rio di Par -

tan na, Mar sa la, Ca stel ve tra no e Tra pa ni, at tra ver so una ras se gna let te ra ria di+ u sa e una

pro mo zio ne con giun ta del le ini zia ti ve let te ra rie. Il Pat to in ter co mu na le, che si pone

come , na li tà quel lo di pro muo ve re la let tu ra e di por ta re il li bro nei luo ghi più lon ta ni

da rag giun ge re e, quin di spiag ge, pe ri fe rie, case di ri po so e car ce ri, ha già par te ci pa to a

un ban do Ce pell con la , na li tà di ac qui sta re un mi nu bus uti le per tale at ti vi tà. Al Fe sti -

val Tao buk di Taor mi na era pre sen ta an che la scrit tri ce tra pa ne se Ste fa nia Auci, con la

cui col la bo ra zio ne si stan no per at ti va re di ver se ini zia ti ve per la let tu ra che coin vol ge -

ran no il ter ri to rio. 

«Tra pa ni ha già ot te nu to il ti to lo di “cit tà che leg ge” – ha di chia ra to l’as ses so re d’A lì – e

con il pat to in ter co mu na le per la let tu ra si sta con ti nuan do a col la bo ra re con il ter ri to -

rio in ma nie ra si ste mi ca an che per dare con ti nui tà al la vo ro svol to per la can di da tu ra di

Tra pa ni a Ca pi ta le del la cul tu ra. Ci au gu ria mo che an che al tre cit tà pos sa no ade ri re al

pat to in ter co mu na le per la let tu ra e di po ter av via re pro get ti sem pre più di+ u si di pro -

mo zio ne del la let tu ra».

Com. Stam.
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Giustizia:Cartabia,cambieremo tutto ciò
che si deve cambiare

   

 Di Ansa —  20/06/2021 in Italia

(ANSA) – PALERMO, 20 GIU – "Tanto stiamo facendo su mille fronti, diversi cantieri delle riforme che
sono enormi per vastità di materie. Tratteremo l’ordinamento giudiziario, il consiglio superiore della
magistratura, cambieremo tutto ciò che si deve cambiare sulle sanzioni disciplinari, sistemi elettorali,
progressioni di carriera, ma siamo consapevoli che tutto ciò che verrà fatto non basterà. Perché c’è
bisogno di qualcosa che va oltre la cornice normativa di come si svolge la funzione giurisdizionale".
Lo ha detto al Palazzo dei Congressi di Taormina la ministra della Giustizia Marta Cartabia durante
un colloquio organizzato da Taobuk per discutere dei tempi relativi alla possibilità di una "giustizia
riparativa", così come avviene già in altri Paesi. "Mi colpisce – ha affermato Cartabia – che proprio in
questo momento di crisi e credibilità e fiducia nella magistratura si cerchino degli esempi, questo
celebrare Livatino è un desiderio di alzare lo sguardo e di identificarsi in qualcosa di nobile e alto.
Ritengo che un aiuto enorme in questo complesso lavoro di ricostruzione della giustizia debba
passare anche dal portare in evidenza i tanti ‘Livatino, i tanti giudici magari non eroici come lui, i tanti
giudici che in Italia svolgono una funzione nascosta in modo dedito disciplina ed onore e vengono
travolti dai fatti più clamorosi che troppo spesso dobbiamo guardae. Un aiuto da parte dei mezzi di
comunicazione nel far emergere questi esempi può aiutare" (ANSA).

Tags:  giustizia
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LiveSicilia.it / Politica / Giustizia, Cartabia: “Cambieremo tutto ciò che si deve cambiare”

Giustizia, Cartabia: “Cambieremo tutto ciò che si deve cambiare”

Lo ha detto al Palazzo dei Congressi di Taormina la ministra della Giustizia Marta Cartabia durante un colloquio organizzato da Taobuk

LA GUARDASIGILLI di Fernando Massimo Adonia  0 Commenti  Condividi

 PALERMO – “Tanto stiamo facendo su mille fronti, diversi cantieri delle riforme che sono enormi per vastita’ di materie.
Tratteremo l’ordinamento giudiziario, il consiglio superiore della magistratura, cambieremo tutto cio’ che si deve cambiare sulle
sanzioni disciplinari, sistemi elettorali, progressioni di carriera, ma siamo consapevoli che tutto cio’ che verra’ fatto non bastera’.
Perche’ c’e’ bisogno di qualcosa che va oltre la cornice normativa di come si svolge la funzione giurisdizionale”. Lo ha detto al
Palazzo dei Congressi di Taormina la ministra della Giustizia Marta Cartabia durante un colloquio organizzato da Taobuk per
discutere dei tempi relativi alla possibilita’ di una “giustizia riparativa”, cosi’ come avviene gia’ in altri Paesi.

“Mi colpisce – ha a�ermato Cartabia – che proprio in questo momento di crisi e credibilita’ e ducia nella magistratura si cerchino
degli esempi, questo celebrare Livatino e’ un desiderio di alzare lo sguardo e di identicarsi in qualcosa di nobile e alto. Ritengo
che un aiuto enorme in questo complesso lavoro di ricostruzione della giustizia debba passare anche dal portare in evidenza i
tanti ‘Livatino, i tanti giudici magari non eroici come lui, i tanti giudici che in Italia svolgono una funzione nascosta in modo dedito
disciplina ed onore e vengono travolti dai fatti piu’ clamorosi che troppo spesso dobbiamo guardae. Un aiuto da parte dei mezzi di
comunicazione nel far emergere questi esempi puo’ aiutare” (ANSA). 

Leggi notizie correlate

• Cartabia in Antimaa: "La norma sui pentiti è da preservare"

Tags: Marta Cartabia
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Sei qui:  Home / Breaking News / Società / Taormina. Taobuk: protagoniste “Le Donne del Vino”

Vota questo articolo (0 Voti)

Domenica, 20 Giugno 2021 08:02

Taormina. Taobuk: protagoniste “Le Donne del Vino”
Scritto da Gianmaria Tesei

TAORMINA - Denisce l’edizione del 2021 di Taobuk il tema della “Metamorfosi”, centrale nella manifestazione
taorminese, nucleo di raccordo della cultura letteraria e non solo, con protagonisti della scena nazionale e internazionale.

L’evento (dal 17 al 21 giugno), orchestrato con sapienza da Antonella Ferrara, ha enucleato l’argomento anche in ambito enologico, dove il

mutamento dal frutto della vite al prodotto enoico è accompagnato da una sempre più marcata presenza di donne in ruoli preminenti.

Palazzo Ciampoli ha ospitato l’incontro “Le Donne del Vino: terroir e territori”, moderato dalla giornalista de “Il Sole 24 Ore” Fernanda

Roggero, evento che ha visto importanti protagoniste del mondo del vino siciliano confrontarsi, in presenza e on-line, con le loro storie ed

esperienze, fatte d’idee, sacrici e grandi capacità imprenditoriali.

La Delegata regionale di Sicilia Associazione Nazionale Le donne del vino, Roberta Urso, ha esordito evidenziando come il vino sappia

assicurare una compiuta preservazione estetica e naturale dell’ambiente. Mariangela Cambria, dell’azienda vinicola Cottanera, ha posto

l’accento sull’ospitalità che trova nella cultura un suo signicativo elemento come nel caso di “Cottanera Visioni”, iniziativa che conduce

ogni anno sull’Etna un artista che concorre a creare una sorta di galleria all’aperto per coloro che verranno a visitare quella zona. 

Francesca Planeta, dell’Azienda vitivinicola siciliana Planeta, ha rilevato come la metamorfosi del prodotto enologico siculo si debba a chi ha

messo al centro la valorizzazione del territorio e delle diversità varietali, attraverso un percorso di rivitalizzazione e di recupero

“ampelograco” e di specicità territoriali quasi perdute nella memoria.

Michela Fischetti, dell’azienda vinicola “Fischetti”, ha vissuto in prima persona, assieme al marito, una metamorfosi dovuta all’aver riportato

a nuova vita in Sicilia, regione di cui non è originaria, un terreno del 1500: in principio voleva costruire una dimora agreste, ma col tempo

sono stati creati orti, frutteti, ori e un prato, che donano un concime naturale generatore di sfumature gustative del vino. 

L’imprenditrice e architetto Flora Mondello, di Gaglio Vignaioli, ha sottolineato la funzione sociale della produzione vinicola quale

propulsore di lavoro e riconquista di peculiarità territoriali importanti. Come avvenuto nel suo caso in virtù dell’impegno profuso per

rilanciare il Mamertino, uno dei più affermati vini in epoca imperiale romana, riemerso prepotentemente (dopo il disciplinare del 2004)

grazie alla capacità manageriale dei produttori della zona messinese, tra cui la stessa Mondello che ha fatto costruire un’elipista nella sua

azienda agricola attraendo una clientela selezionata.





Una metamorfosi considerevole è quella vissuta da Enza La Fauci, a capo della tenuta omonima che, a partire dalla seconda metà degli anni

’80, ha deciso, prima per passione con la distilleria Giovi, poi con sempre maggiore convinzione, di innervarsi nella produzione della DOC

Faro.

Per quanto attiene al segno femminile nella produzione vitivinicola, Francesca Planeta ha asserito che il rapporto sinergico tra la

componente maschile e quella femminile è fondamentale, essendo le donne maggiormente votate alla cura dell’aspetto estetico, a una

maggiore accuratezza e precisione. Aspetti che si notano soprattutto nell’ospitalità, elemento di notevole importanza nel settore vinicolo,

come accade per il progetto “Donne del Vino Camper Friendly insieme al TCI – Touring Club Italiano”, sorto nel 2020, anche per ovviare alle

problematiche pandemiche, capace di avvicinare visitatori alle vigne e ai territori in maniera unica.

Donatella Cinelli Colombini, Presidentessa dell’Associazione Nazionale Le donne del vino (organizzazione voluta da Elisabetta Tognana nel

1988 che oggi ha 900 iscritte dei settori della produzione, carta stampata, giornalismo on-line, sommelier, enotecarie ed esperte del

settore), ha sottolineato la centralità dell’ente che promuove una didattica formativa in istituiti alberghieri e del turismo, proprio sul vino,

sull’ospitalità, anche con il ne di una parità di genere dal punto di vista lavorativo, obiettivo che richiede un processo culturale importante

alla base della creazione d’infrastrutture locali capaci di sostenere le attività del territorio.

Ultima modica il Domenica, 20 Giugno 2021 08:16
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Ultima Ora In Evidenza Video

20 giugno 2021 18:58 - NEWS

Giustizia:Cartabia,cambieremo tutto ciò che si deve cambiare
"Tanto stiamo facendo su mille fronti delle riforme"

- Redazione ANSA - PALERMO

(ANSA) - PALERMO, 20 GIU - "Tanto stiamo facendo su mille fronti, diversi cantieri delle riforme che sono enormi per
vastità di materie. Tratteremo l'ordinamento giudiziario, il consiglio superiore della magistratura, cambieremo tutto ciò che
si deve cambiare sulle sanzioni disciplinari, sistemi elettorali, progressioni di carriera, ma siamo consapevoli che tutto ciò
che verrà fatto non basterà.

Perché c'è bisogno di qualcosa che va oltre la cornice normativa di come si svolge la funzione giurisdizionale". Lo ha detto
al Palazzo dei Congressi di Taormina la ministra della Giustizia Marta Cartabia durante un colloquio organizzato da
Taobuk per discutere dei tempi relativi alla possibilità di una "giustizia riparativa", così come avviene già in altri Paesi.  
    "Mi colpisce - ha affermato Cartabia - che proprio in questo momento di crisi e credibilità e fiducia nella magistratura si
cerchino degli esempi, questo celebrare Livatino è un desiderio di alzare lo sguardo e di identificarsi in qualcosa di nobile e
alto. Ritengo che un aiuto enorme in questo complesso lavoro di ricostruzione della giustizia debba passare anche dal
portare in evidenza i tanti 'Livatino, i tanti giudici magari non eroici come lui, i tanti giudici che in Italia svolgono una
funzione nascosta in modo dedito disciplina ed onore e vengono travolti dai fatti più clamorosi che troppo spesso dobbiamo
guardae. Un aiuto da parte dei mezzi di comunicazione nel far emergere questi esempi può aiutare" (ANSA).  
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Cartabia: giudici tornino ad avere 	a tatura dovuta

Il ministro a Taobuk: magistratura in crisi di credibilità

CONDIVIDI SU:

Mil

soprattutto, ai miei occhi più grave, di crisi della fiducia dei cittadini. Ci vorrebbero più Livatino. Tante volte in questi mesi mi sono sentita porre una domanda che fa
tremare le vene ai polsi: ‘Ministro, come possiamo tornare ad avere fiducia nella Giustizia?’. E’ una domanda che non si può liquidare come qualche parola di
consolazione, è una domanda che dobbiamo guardare con attenzione”. Lo ha detto il ministro della Giustizia Marta Cartabia intervenendo al festival Taobuk a Taormina.  

“Dobbiamo fare di tutto – ha aggiunto il ministro – perché il giudice torni ad essere con quella statura che la Costituzione gli chiede, nel momento del giuramento”.  

Lme 

PRIVACY



21 GIUGNO 2021

ufficio stampa Vuesse&c

Ultima Ora In Evidenza Video

21 giugno 2021 15:08 - NEWS

Pnrr: Gentiloni, è difficile, ma Draghi è l'uomo giusto
Commissario Ue, Italia mantenga gli impegni

- Redazione ANSA - TAORMINA

"Mantenere gli impegni" da parte dell'Italia sul Pnrr "sarà fondamentale, ma anche difficile", ma "ci sono condizioni
favorevoli con un ampia maggioranza parlamentare guidata dall'uomo giusto al momento giusto, e cioè Mario Draghi" Lo
ha affermato il commissario europeo all'Economia, Paolo Gentiloni, intervenendo, in video conferenza, alla seconda
Conferenza di Taormina e Messina ospitata all'interno di Taobuk.  
    "Per quanto riguarda le riforme - ha detto Gentiloni - indubbiamente c'è un collegamento tra il piano di Recovery e le
riforme.

La commissione europea ogni anno emette delle raccomandazioni ai vari Paesi per le riforme: questo non vale soltanto per
l'Italia, ma per tutti gli stati. L'Italia si propone nel piano di Recovery - ha aggiunto il commissario europeo all'Economia -
di intervenire in alcuni settori penso alla giustizia, la concorrenza, al settore degli appalti pubblici e della pubblica
amministrazione, al fisco. Tutte grandi questioni le cui riforme non saranno scritte a Bruxelles ma quest'ultima
condizionerà l' erogazione delle risorse al raggiungimento degli obiettivi. Mantenere questi impegni - ha sottolineato
Gentiloni - sarà fondamentale, ma anche difficile.  
    Ci sono condizioni favorevoli con un ampia maggioranza parlamentare guidata dall'uomo giusto al momento giusto, e
cioè Mario Draghi (ANSA).  
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15:48 21 giugno 2021- NEWS

Migranti: Meloni, Ue tratti con Libia, come ha fatto con Turchia
Bisogna difendere i confini esterni della Ue

- Redazione ANSA - TAORMINA

(ANSA) - TAORMINA, 21 GIU - "Altre nazioni difendono i confini esterni e fanno un ragionamento: se non difendi i tuoi
confini non puoi pretendere che queste persone siano redistribuite. Bisogna allora chiedere una missione europea per
trattare con la Libia, come l'Europa ha già fatto con la Turchia.

Distribuire i rifugiati e mandare indietro i clandestini". Lo ha affermato, parlando del tema migranti, la leader di Fratelli
d'Italia, Giorgia Meloni, nel suo intervento alla seconda Conferenza di Taormina e Messina ospitata all'interno di Taobuk.
"Per l'immigrazione - ha osservato Giorgia Meloni - non sarebbe più ragionevole andare a trattare con la Libia e invece di
chiedere di redistribuire i migranti chiedere una missione europea per la Libia? Come l'Europa ha già fatto trattando con la
Turchia dando 6 miliardi di euro ad Erdogan e l'Italia stessa, che era stata abbandonata sul forum Mediterraneo ha pure
messo 250 milioni, perché gli immigrati che arrivavano dalla rotta balcanica e davano fastidio alla Germania. Con la Libia
invece non si vuole andare a trattare per fermare le partenze dei barconi, aprire gli hotspot in Africa, distribuire solo i
rifugiati e mandare indietro i clandestini.  
    L'unica cosa sensata da fare". (ANSA).  
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Pd, Meloni: "Se si poteva votare
per primarie si poteva anche per
politiche"

La laeder Fdi: "Siamo pronti a confrontarci con qualsiasi candidato, forti delle
nostre e proposte"

(Foto Fotogramma)

"Siamo pronti a confrontarci con qualsiasi candidato, forti delle nostre e proposte. Ma fa
ri�ettere che l’unica situazione nella quale in Italia pare si possa votare sono le primarie del Pd.
Se si poteva votare per le primarie si poteva anche per le politiche". Lo ha detto Giorgia Meloni,
leader Fdi, a TaoBuk di Taormina.

Migranti - "L’Europa ci dice che possiamo mangiare gli insetti ma poi sulla Libia andiamo tutti in
ordine sparso". è l’accusa di Meloni. "Le altre nazioni europee difendono i con�ni esterni dei loro
Stati, siamo noi il buco nella rete. Non sarebbe più ragionevole andare in Europa e, invece di
chiedere di redistribuire i migranti, chiedere una missione europea per la Libia?", ha aggiunto.
"Come l'Europa ha trattato con la Turchia con 6 miliardi di euro dati ad Erdogan e l'Italia, che era
stata abbandonata sul fronte mediterraneo, ha pure messo 250 milioni, perché gli immigrati che
arrivavano dalla rotta balcanica davano fastidio alla Germania", dice ancora Meloni. "Con la Libia
invece non si vuole andare a trattare per fermare le partenze dei barconi, aprire gli hotspot in
Africa, distribuire solo i rifugiati e mandare indietro i clandestini -dice- l'unica cosa sensata da
fare".

Covid "Sulla gestione della pandemia ci dobbiamo ricordare che se ci fosse stata un'Europa
seria non avremmo dovuto avere meccanismi di certi�cazioni delle vittime così diversi perché
ricordo che l'Italia forse è stata la nazione più sincera nel raccontare qual era la situazione", ha
detto ancora Meloni. "Nei primi giorni della pandemia portammo al Parlamento europeo una
mozione per una certi�cazione unica all'interno dell'Unione europea dei contagi e delle vittime
per evitare che noi fossimo abbandonati e derisi, come nazione - dice sottolineato - Nessuno
parlava di Covid quando il problema era solo italiano". "Quando eravamo in lockdown la
Commissione europea faceva le passerelle con Greta Thunberg e nessuno parlava della
pandemia".

Euro - "Io non sono per l'uscita dall'Euro e non se ne deve parlare ma mi urta il sistema nervoso
che si dica che l'Euro è irreversibile, perché è una moneta e sono strumenti. Si parla di Euro
come se fosse una religione".

Recovery - "Per quello che riguarda l’utilizzo dei fondi del Recovery certo questo dipende da
noi, dipende dalla capacità che avremo di accompagnare le risorse con delle riforme strutturali
importanti delle quali l’Italia ha bisogno. Penso alla giustizia, penso alla burocrazia, ma anche
alla velocità che abbiamo dimostrato di saper avere quando necessario. Guardi la vicenda del
ponte di Genova. Del resto noi siamo quella civiltà che i ponti li costruiva in dieci giorni 2000
anni fa, quindi che oggi non si riescano più a fare delle infrastrutture in tempi rapidi è
francamente triste. Per quel che riguarda invece la parte europea del Recovery, credo che le
cose poi non siano andate come speravamo". "Ci sono molte cose che nel corso della trattativa
sono cambiate: i tempi di erogazione dei fondi, un’eccessiva discrezionalità della commissione
sulle riforme che vanno fatte, il tema di un controllo eccessivo, la questione delle risorse proprie.
Noi per paradosso rischiamo che parte, per coprire le risorse del Recovery, una plastic tax sulle
aziende italiane ed europee prima che quelle risorse arrivino per salvare le aziende stesse. A me
pare francamente una follia”, ha affermato ancora Meloni.
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TAORMINA -  "E' importante raccontare la storia al nemico perché lui sa di noi più di
quanto sappiamo noi stessi". E poi: "Includere il nemico nella nostra storia aumenta il
nostro contatto con la realtà". E ancora più chiaramente: "Se il nemico non conosce la
nostra paura non riuscirà mai ad accettarci, non ci sarà mai convivenza pacifica". Alle
spalle la finestra eterna del Teatro greco di Taormina che guarda l'Etna e di fronte un
pubblico in carne e ossa che ascolta in religioso silenzio. David Grossman, nel dialogo con
il direttore di Repubblica Maurizio Molinari, organizzato da Taobuk, non si risparmia. Lo
scrittore israeliano racconta delle cose di sé mai rivelate prima: come ha vissuto la
pandemia, il suo particolare rapporto con i traduttori e soprattutto - questo è il senso
profondo del suo discorso - quanto sia importante includere nella propria storia anche
quella del nemico. 

Come accade con la storia personale che ciascuno di noi si racconta, dice Grossman,
anche le nazioni costruiscono la propria mitologia: "Tutte le nazioni coltivano una
mitografica ufficiale, tutte si sentono eroiche e guardano ai nemici come demoni. E questa
mitologia cresce nel tempo, come accade con le storie della nostra infanzia che spesso
includono le ingiustizie subite dai nostri genitori. Ma si dovrebbe iniziare a narrare anche
un'altra storia, si dovrebbe lavorare di più su un nuovo approccio alla realtà, con un
metodo che include anche la storia dei nostri nemici, perché anche questa fa parte di noi.
E non dovremmo mai rinunciare a un po' di ironia perché questo ci rende vivi".

Partendo dagli ultimi lavori dello scrittore israeliano, il romanzo La vita gioca con me e la
raccolta di saggi Sparare a una colomba (Mondadori), Molinari ha condotto Grossman
lungo una conversazione in cui la dimensione pubblica si è intrecciata a quella privata: la
sfida della ripartenza, l'equilibrio difficile e fragile nel composito nuovo governo
israeliano, la pace ancora lontana, ma anche la carica dei desideri e il peso della memoria.
"Troppa ideologia non è mai positiva", dice Grossman, "perché ti paralizza, ti imprigiona.
Come se fossimo congelati. Bisogna dare la possibilità alla narrazione tra Israele e
Palestina di sciogliersi e liberarsi".

A proposito di ripartenza, Grossman raccontato che in Israele, uno dei primi paesi a
completare il programma di vaccinazione sull'intera popolazione, si cominciano a trarre le
prime considerazioni. "Stiamo cominciando a capire che cosa ci aspetta e ho avvertito un
sentimento contraddittorio. Da un lato non si vuole guardare indietro, ci sentiamo più
attivi e creativi e pronti all'innovazione, ma allo stesso tempo in tutti c'è un po' di
depressione e umiliazione per quello che abbiamo passato. All'inizio ho sperato che ci
fosse una possibilità per rinnovare la nostra vita, cambiare lavoro, cambiare quello che
non ci piaceva, era una incredibile opportunità per rinnovare la professione, cambiare
aria, porsi domande sulla vita coniugale... Ma questo è successo molto poco".

Per spiegare quanto per lui conti la reale comprensione e quanto sia importante il lavoro
sulle parole, Grossman ha raccontato che, ogni volta che esce un nuovo libro, organizza
dei seminari con i suoi traduttori. Durante la settimana trascorsa insieme, ha l'abitudine
di leggere il libro ad alta voce. "Per l'ultimo romanzo ci siamo riuniti in Croazia, l'unica
cosa che ho fatto è stata leggere il libro a voce alta perché volevo che trovassero la melodia
interna del mio testo: se lo ascoltano come lo ascolto io, troveranno nella loro lingua una
equivalenza melodica. Mi sono accorto che ogni lingua e ogni traduttore hanno la propria
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psicologia. Ho fatto questa riflessione: "Siamo fortunati. Nonostante viviamo in un
mondo che tende a generalizzare è possibile trovare la precisione: essere precisi è un
modo sottile e delicato di trovare la dolcezza". Alla fine Grossman si apre in un ricordo del
figlio Uri, morto nella guerra del 2006: "Cerco di rivitalizzare ogni giorno il suo ricordo
per far sì che non sbiadisca".

Argomenti

letteratura
medioriente
israele-palestina
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David Grossman: la paura e la pace
Un'intervista

Paolo Landi (/users/plandi)

David Grossman ha ricevuto il 19 giugno a Taormina il "Taobuk award 2021", un premio riservato ai grandi della
letteratura mondiale, impegnati nella battaglia per i diritti umani e la democrazia e che, nel passato, è stato assegnato,
tra gli altri, a Mario Vargas Llosa, Tahar Ben Jelloun, Luis Sepulveda. Lo incontro la mattina del giorno prima, a Bassano
del Grappa, dove è in programma una conversazione con Mario Calabresi, organizzata dal Festival "Resistere" della
Libreria di Palazzo Roberti. Non c'è nessuno scrittore che, come David Grossman, dedichi così tanto tempo a parlare
della pace tra Israele e Palestina, nessuno come lui che prenda così sul serio il ruolo dell'intellettuale che crede nelle
possibilità della parola e del dialogo per avvicinare gli uomini, anche quando sembrano separati da distanze siderali.
Mondadori ha pubblicato, qualche mese fa, Sparare a una colomba (2021), una raccolta di saggi e discorsi (dal 2015 al
2020) che Grossman ha tenuto in giro per il mondo.
 
Ha ricevuto premi per la pace, lauree honoris causa da Università prestigiose, parlato in occasioni come la Conferenza
sulla Sicurezza a Monaco o l'Anniversario della liberazione dell'Olanda: sempre, nelle sue parole, risuona la tensione
dello scrittore offeso dal rinascere dell'antisemitismo, preoccupato dal modo in cui gli esseri umani affrontano l'arbitrio e
la degenerazione della democrazia, sinceramente accorato nell'identificarsi, umanamente e moralmente, con le vittime,
lui, a cui il conflitto israelo-palestinese ha ucciso un figlio ventenne.
Grossman è seduto a un tavolo nel parco di un hotel immerso nel verde, è al suo secondo caffè dopo il breakfast, indossa
una camicia azzurra, un paio di jeans e una cintura celeste. La montatura rotonda degli occhiali e la corporatura minuta
lo fanno vagamente assomigliare a Woody Allen, l'impressione è quella di un uomo mite e curioso delle persone che si
trova di fronte.
 
D. Signor Grossman, lei è uno scrittore famoso, conosce le più importanti città internazionali e posti incantevoli come
questo dove ci troviamo adesso. Potrebbe scegliere di vivere ovunque, perché si ostina a vivere in Israele, che lei
definisce "un luogo fragile e pericoloso"?
R. Perché voglio vivere in un posto significativo e Israele lo è. Da tempo ormai immemorabile si trova in uno stato di
guerra che costringe le generazioni a una lotta continua per affrontare e mantenere l'intreccio complesso dei rapporti
umani. Vedo gli errori che molte persone del mio Paese commettono, alcuni terribili, ma io sono fatto della loro stessa
materia, io sono parte di loro e, anche se ho pensieri diversi, li comprendo. Israele è stato riconosciuto recentemente dal
Marocco, dal Qatar, dagli Emirati Arabi ed è un passo importantissimo. Tuttavia sono trattati di pace che rappresentano
la pace dei ricchi. È la pace che tocca la vita della gente comune quella di cui abbiamo bisogno, la pace tra noi e la
Palestina, i nostri vicini. Siamo stati per troppo tempo privati della vita, non riesco a pensare alla mia vita senza la paura.
Non ho mai vissuto senza paura, non ho mai avuto un momento di pace nella mia vita, sarà per questo che la cerco e che
la vorrei realizzata in Israele, dove sono nato.
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D. Come si può raggiungere la pace, quella che le persone comuni desiderano, armando un esercito che, lei scrive, è
decimo al mondo per dimensioni e potenza, pur in un Paese così piccolo come Israele. Armi e pace possono coesistere?
R. Nella nostra situazione sì. Mi risponda lei onestamente: vorrebbe vivere da israeliano nel Medio Oriente di oggi, senza
avere la possibilità di difendersi? Non voglio un esercito che umili il nemico, ma dobbiamo essere consapevoli delle
differenze tra noi e i palestinesi. L'illusione che ci terremo un giorno per mano guardando il tramonto lasciamola ai film.
Zabotinskij, uno dei grandi ideologi della destra (Vladimir Zabotinskij, 1880-1940, è stato un politico russo, fu tra i capi
del "revisionismo sionista", fondatore dell'organizzazione per l'autodifesa ebraica a Odessa. N.d.r.), aveva la sua teoria
del muro di ferro. Io non voglio muri di ferro, semmai un muro, se ci deve essere, con molti cancelli e porte accessibili a
tutti. Mi piacerebbe una pace sobria, dove Israele e Palestina provano a convivere.
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D. Un muro c'è già (West Bank Barrier).
R. Credo che ci sia bisogno di un confine molto chiaro. Sia noi israeliani che i Palestinesi dobbiamo chiarire la nostra
identità, confrontandoci. Abbiamo ognuno bisogno di una casa e, per averla, dobbiamo riconoscere la necessità di avere
dei confini. Da sessantadue anni Israele non ha confini definiti, le sue frontiere sono instabili e vengono modificate,
ampliate o ridotte, ogni decennio. E, nel nostro mondo, chi non possiede confini chiari è paragonabile a chi ha una casa
dove i muri ondeggiano e la terra trema sotto ai suoi piedi. L'affinità di noi israeliani con questa terra non è artificiale,
noi sentiamo che le nostre origini sono qui. Israele dovrebbe essere la nostra casa ma non lo sarà finché anche i
Palestinesi non ne avranno una. Dobbiamo essere consapevoli delle differenze tra noi, non far finta che non esistano.
 
D. Lei vede possibile un nuovo stato democratico con uguali diritti per Palestinesi e Israeliani?
R. È possibile, ma non ora. È un'idea nobile ma qui, ora, non può funzionare perché le due parti si odiano così tanto che
sarebbe distruttivo. Occorre educare alla libertà e alla collaborazione. Il Medio Oriente non è molto tollerante con le
minoranze e non lo sarà con noi. Sono realista, non posso permettermi illusioni. So come funziona il Medio Oriente. Non
riesco a immaginare due persone tornare fratelli di sangue, dopo essersi combattute così. La vita mi ha insegnato a
essere sobrio, non disperato: sobriamente realista.
 
D. Per la prima volta un partito arabo-israeliano entra nell'esecutivo di governo israeliano. Come vede questa novità?
R. È un bene che l'era di Netanyahu sia finita, dopo dodici lunghi anni. Il nuovo governo eletto dovrà ora costantemente
bilanciarsi tra i membri della coalizione, fare esercizio di dialogo. Ma la pace non sarà raggiunta durante questa
coalizione, resterà sospesa tuttavia, importantissimo, non sarà dimenticata. Ci ricorderà che esiste in modo chiaro, forse
violento. Perché l'unica cosa che assicura la nostra esistenza è la pace, dopotutto.
 
D. Sarà la cultura, invece della politica, a risolvere il secolare problema tra Israele e Palestina?
R. No, credo di no. Forse gli avvocati e i politici ci riusciranno. Le persone di cultura possono aiutarli, avvicinando gli
individui perché nella cultura, nell'immaginazione, c'è libertà. Libertà è parlare e scrivere usando il proprio linguaggio
intimo, non la lingua imposta dal governo.
Non riesco a immaginare uno scrittore che diventa primo ministro nella nostra realtà ma riesco a vedere bene
l'importanza della letteratura, della musica, del teatro e del cinema per rendere le persone nuovamente umane.
 
D. Pensa che le élite degli scrittori, degli intellettuali, forse anche le élite politiche, debbano riscoprire la pedagogia?
Dovrebbero cioè insegnare, fare scuola a chi ha meno strumenti per interpretare la realtà?
R. Come metodo magari sì, ma è questione di cosa insegnano e come. Non devono imporre idee, proclamando "io lo so
meglio di te che sei ignorante", questo sarebbe un modo di delegittimare le élite culturali, che diventerebbero subito
antagoniste. È sempre più importante comprendere le sfumature, le differenze sottili, soprattutto in una situazione
imposta dalla politica. Solo imparando a capirsi, attraverso le sfumature, élite culturali e persone comuni potrebbero
produttivamente incontrarsi.
 
D. Lei scrive libri per bambini. Perché lo fa?
R. Mi piace scrivere libri per bambini, penso di averne scritti almeno venti, tutti tradotti in italiano. Ci si può rivolgere ai
bambini senza essere didattici o moralisti, soltanto illustrando al bambino la diversità del mondo, i tanti modi di
guardare alla vita, oltre a quelli insegnati dai genitori. Guardare alla vita con sense of humour, per esempio, l'umorismo è
assente in molte case. Mi piace anche, quando scrivo per i bambini, mostrare la ricchezza del linguaggio. Uso un
linguaggio semplice ma aggiungo sempre una parola o due che sono sicuro i bambini non conoscono, una parola nuova
che possano imparare. Ho un ricordo molto vivido di quando mio padre mi leggeva le storie della buonanotte. Se non
conoscevo qualche parola mio padre voleva spiegarmi il significato ma io dicevo di no, perché volevo scoprirlo da solo. La
curiosità di un bambino che si sforza di decifrare il significato di una parola che non conosce lo mette in relazione con i
codici della famiglia, degli estranei, e arricchisce il suo linguaggio. Mi piacerebbe che i miei libri per bambini li
preparassero alla crescita.
 
D. Nel libro Il prezzo della vita di Bruno Bettelheim l'autore si chiede perché sei milioni di ebrei sono andati allo
sterminio senza mai opporre resistenza. Lei cosa risponderebbe?
R. Quegli ebrei erano persone civili, semplici, non violente. Non avevano mai tenuto un'arma in mano. Cosa avrebbero
dovuto fare davanti alla potente macchina da guerra nazista? Più profondamente, penso che gli ebrei che hanno vissuto
lo sterminio fossero frammentanti dentro. Hanno vissuto qualcosa di così umiliante e devastante da spezzare in loro
qualunque consapevolezza del proprio potere di reagire. Erano increduli di essere trattati peggio degli animali. Io guardo
con adorazione ai sopravvissuti della Shoa, alle persone che hanno continuato a vivere con un senso di disperazione e di
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colpa per essere vivi, di umiliazione. Ma hanno scelto la vita, hanno scelto di continuare a vivere. Ogni storia di un
sopravvissuto ai campi di sterminio è più di una semplice storia. È un miracolo che ce l'abbiano fatta a continuare a
vivere.
 

D. Crede che l'individualismo sia una caratteristica importante del popolo ebraico, che sia anche questo la causa di
una mancata "resistenza"?
R. Non ne sono sicuro, in realtà siamo un gruppo, anche se diversificato. Abbiamo un antagonismo innato, più che essere
individualisti. Mi viene in mente una storia che mi ha raccontato il Dalai Lama, quando lo incontrai a Gerusalemme. Era
a New York con un gruppo di ebrei, intellettuali e scrittori, e chiese loro cosa rendesse "unico" Israele. Uno di loro
rispose: "La diversità di opinioni". E subito, un altro: "Mi permetta di contraddirla".
 
D. Essere critici nei confronti di Israele non significa essere "contro Israele". O sì?
R. No, Israele deve poter essere criticato come gli altri stati che ambiscono ad essere democrazie ma non possono
esserlo, almeno finché continueranno a sottomettere altri popoli. Credo sia possibile sentirsi parte di Israele ed essere
critici nello stesso tempo, avendo commesso così tanti errori.
 
D. Si sente solo, o isolato, nella sua instancabile attività di promotore della pace?
R. Certamente non sono molte le persone che lottano per la pace o semplicemente la sostengono. Siamo appena usciti
dalla quarta campagna elettorale e nessun partito ha mai menzionato la parola "pace". Viene considerata una parola
sconveniente, che fa perdere voti, nonostante sia il problema principale in Israele. È assurdo, no? E sì, alla fine, mi sento
abbastanza solo perché non sono molte le persone pronte a mettersi in gioco per il nostro riscatto. A volte è come andare
contro la forza di gravità. Ma cos'altro posso fare? Se credi davvero in qualcosa, devi portare avanti ciò in cui credi.
 
D. Ha sempre espresso liberamente il suo pensiero? Mai avuto tentazioni di autocensura?
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R. No, perché ho sempre limpidamente dichiarato di essere di sinistra, e di avere idee di sinistra. Non ho mai dovuto
autocensurarmi perché ho da subito reso note le mie idee, tutti conoscono le mie posizioni. Non mi sono mai dovuto
giustificare o scusare perché la penso in un determinato modo. Sinceramente non capisco le persone che non hanno
un'opinione o, se ce l'hanno, non la esprimono pubblicamente, che non riescono a dire "sono di sinistra". Noa, la
cantante, è una delle poche coraggiose, paga il prezzo delle sue opinioni controverse e viene alle nostre manifestazioni. È
molto difficile riunire le persone, farle parlare, farle partecipare alle manifestazioni, perché hanno paura. Ci sono sempre
meno agenti per la pace, la violenza e la paura creano i loro attivisti, che sono sempre più numerosi, di conseguenza
sempre più persone si abituano alla violenza e all'odio.
 
D. Lei insiste sui concetti di "casa" e di "confini". Quanto è importante l'identità personale e quella di un popolo? La
globalizzazione, la tecnologia, le mettono in crisi?
D. In un certo senso sì. Ossia, la globalizzazione e la tecnologia hanno portato molte cose positive, le nostre vite sono per
molti aspetti cambiate in meglio, con Internet per esempio.
 
D. Lei usa i social network?
R. No, non li uso. So come funzionano e cosa accade al loro interno ma non li uso.
 
D. Molti scrittori, soprattutto americani, Jonathan Franzen per esempio, sono apertamente contro i social network.
R. Sì, lo so. Io non sono contro, penso tuttavia che non siano adatti a uno scrittore che deve lavorare duramente e in
solitudine. I social divorano il nostro tempo, che è limitato, e bisogna scegliere. Io preferisco stare nel mio "bozzolo": il
mio modo di vivere è ritirarmi in me stesso, l'unico modo che conosco di contribuire alla crescita delle persone e di
attribuire maggior valore alle cose è attraverso la letteratura, che è un'attività molto diversa dallo scrivere sui social.
 
D. Ha paura dell'Apocalisse? Dell'idea apocalittica di futuro, come appare, per esempio, nell'ultimo libro di Don
DeLillo, che prefigura un blackout tecnologico?
R. Più del blackout mi spaventano le catastrofi al rallentatore, lente e a lungo termine, come la povertà e la fame. Ma
sono sempre spaventato dal futuro. Essere ebreo, in Israele, non ti permette di non aver paura del futuro.
 
(Ha collaborato Lavinia Elizabeth Landi)

Se continuiamo a tenere vivo questo spazio è grazie a te. Anche un solo euro per noi
significa molto. Torna presto a leggerci e SOSTIENI DOPPIOZERO (/SOSTIENI-
DOPPIOZERO)
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TAORMINA DÀ ALLA LUCE IL MANIFESTO “PATTI PER LA
LETTURA”

21 Giugno 2021      

La lettura “è un’immortalità all’indietro”, sosteneva Umberto Eco.
(https://www.notizieinunclick.com/20eventi-francesco-de-gregori-inaugura-la-
seconda-edizione-del-festival/)
Ed è proprio per questo che nascono i Patti per la lettura: (https://www.notizieinunclick.com/apprendere-larte-della-lettura-ad-alta-voce-2/) perché
i libri sono un volano di conoscenza e permettono di vivere mille vite. Ma sono anche reti: strumenti di inclusione e di benessere sociale,
moltiplicatori di scambi e di partecipazione attiva, aggregatori di componenti sociali. Il valore strategico e sinergico dei libri, da sostenere
attraverso un’azione congiunta di soggetti pubblici e privati sui territori, è al centro del Manifesto dei Patti per la lettura: un documento
programmatico in dieci punti, che per la prima volta identifica nei libri il collante d’intere comunità.

Capace di rilanciare i territori, e costruire una società aperta e inclusiva. Il Manifesto sarà presentato e discusso a Taormina il 18 e 19 giugno, al
centro degli Stati generali della lettura organizzati dal Centro per il libro e la lettura nell’ambito del festival Taobuk – Taormina Book Festival.
(https://www.notizieinunclick.com/monica-bellucci-a-taormina-e-una-femme-fatale/)

I Patti per la lettura sono uno strumento di governance delle politiche di promozione del libro e della lettura, riconosciuto dalla legge 15/2020 del
13 febbraio 2020, che individua nella lettura una risorsa strategica su cui investire e un valore sociale da sostenere attraverso un’azione
coordinata. Possono essere stipulati dai Comuni – anche in forma aggregata – e dalle Regioni, con l’obiettivo di costituire una rete di
collaborazione permanente, per riconoscere a tutti il diritto di leggere: allargando la platea dei lettori abituali e avvicinando ai libri i non lettori,
soprattutto dove si registra un basso livello di consumi culturali.

Coinvolgono biblioteche, scuole, associazioni, librerie, case editrici, fondazioni (https://www.notizieinunclick.com/litalia-ha-bisogno-di-fondazioni-
di-origine-bancaria-molto-forte/), ospedali, consultori, gruppi di lettura, enti del terzo settore: l’obiettivo è creare sinergie capaci di sviluppare
incubatori di idee e progetti di rete, contribuire allo sviluppo sociale e culturale, promuovere azioni di sistema.

A Taormina, nel corso di Taobuk Festiva (https://www.notizieinunclick.com/al-festival-dello-spazio-di-busalla-i-progetti-per-la-creazione-di-
coltivazioni-sulla-luna-e-su-marte/)l, i Patti saranno protagonisti di due giornate di discussione tra istituzioni, Sindaci, rappresentanti delle regioni e
della filiera culturale, (https://www.notizieinunclick.com/109188-2/) con un dialogo tra gli scrittori Stefania Auci e Manuel Vilas. Il confronto
toccherà temi legati alle comunità cittadine di lettori, ai processi partecipativi, alle trasformazioni culturali in corso, partendo dall’esempio concreto
di quei territori pionieristici dove i Patti sono già operativi e hanno raggiunto importanti risultati. A conclusione degli incontri, verrà definito il
manifesto programmatico in 10 punti, finalizzato a divulgare e sostenere in modo capillare la cultura del libro.
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Cartabia, scossa ai giudici: «Tornino ad
avere statura»
PAY > ATTUALITÀ PAY

Lunedì 21 Giugno 2021

LA STRIGLIATA 
ROMA Marta Cartabia ieri ha strigliato la magistratura. La ministra della Giustizia
ed ex presidente della Corte Costituzionale, a poche ore dalle polemiche durissime
sui referendum sulla giustizia fra l'Associazione Nazionale Magistrati che ha
preannunciato una Â«ferma reazioneÂ» e il leader della Lega Matteo Salvini che li
ha difesi a spada tratta, ha fatto ricorso a frasi durissime ed inequivocabili per
sottolineare non solo la necessitÃ  di una riforma profonda della Giustizia ma
soprattutto di un cambio di passo morale dell'intero comparto. 
Da Taormina dove era ospite di di Benedetta Tobagi nell'ambito di TaoBuk 2021, la
ministra Ã¨ stata protagonista di un intervento di ampio respiro andato
dall'estradizione dei terroristi da parte della Francia alla crisi della magistratura. Ed
Ã¨ proprio su questo tema che Marta Cartabia ha usato le parole piÃ¹ puntute,
citando anche il giudice Livatino. Â«Diciamolo pure - ha esordito - la magistratura
sta attraversando una fase di crisi, una crisi di credibilitÃ  e, soprattutto, ai miei
occhi piÃ¹ grave, di crisi della fiducia dei cittadini. Ci vorrebbero piÃ¹ LivatinoÂ», ha
sottolineato la ministra. 
PREOCCUPAZIONE 
Marta Cartabia Ã¨ sembrata molto preoccupata per le ripercussioni sul rapporto fra
magistrati e cittadini. Â«Tante volte in questi mesi mi sono sentita porre una
domanda che fa tremare le vene ai polsi: Ministro, come possiamo tornare ad
avere fiducia nella giustizia?. Ã� una domanda che non si puÃ² liquidare come
qualche parola di consolazione, Ã¨ una domanda che dobbiamo guardare con
attenzioneÂ». Il ministro, quindi, ha aggiunto: Â«Dobbiamo fare di tutto perchÃ© il
giudice torni ad essere con quella statura che la Costituzione gli chiede, nel
momento del giuramento. L'articolo 54 chiede disciplina e onore. Sembrano parole
d'altri tempi ma oggi sentiamo che abbiamo bisogno di potere identificare dei
giudici cosÃ¬Â». 
E non Ã¨ finita qui. Alla vigilia delle riforme il messaggio della ministra Ã¨
chiarissimo: Â«Possiamo discutere su ogni riforma possibile, e lo stiamo facendo.
E lo faremo. Ma tutto questo, dobbiamo esserne consapevoli, potrÃ  al piÃ¹ aiutare
a contrastare le patologie, ma nessuna cornice normativa, per quanto innovativa e
radicale, potrÃ  di per sÃ© generare quello stile e quella statura che i cittadini si
attendono dal giudiceÂ». 
Cartabia ha scelto una sede non casuale per la sua analisi: la Sicilia e l'occasione
del ricordo che l'Associazione nazionale magistrati dedica a Rosario Livatino, il
giudice freddato nel 1990, a 38 anni, da quattro sicari dalla Stidda (individuati e
condannati all'ergastolo) e proclamato beato. Un magistrato che senza dubbio ha
incarnato le parole della Costituzione che indicano l'obbligo della Â«dignitÃ  e
dell'onoreÂ» . 
E infatti la ministra ha citato Livatino come, un Â«modello di magistrato senza
tempo con la sua vita e la sua professionalitÃ , prima ancora che con il suo
supremo sacrificioÂ».  
SEMPRE DEGNI 
Le riflessioni della ministra sul modello Livatino indicano una strada alle toghe di
oggi. Lui era Â«un testimone di giustizia per il suo quotidiano impegno di essere e
apparire, sempre, un magistrato degno della toga che indossavaÂ». L'espressione
magistrato degno, l'uso dell'avverbio sempre sono assai significative perchÃ©
secondo la ministra nessuna legge e nessuna riforma anche la piÃ¹ rivoluzionaria
puÃ² imporre uno stile di vita esemplare che deve essere fatto proprio per
convinzione profonda.  
La ministra Ã¨ tornato ancora su Livatino: Â«L'indipendenza del giudice Ã¨ nella
credibilitÃ  che il giudice riesce a conquistare nel travaglio delle sue decisioni e in
ogni momento della sua attivitÃ Â». Infine un ulteriore messaggio alle toghe:
Â«Soppesiamo ogni parola: indipendenza, credibilitÃ , travaglioÂ». Parole che
secondo la ministra della Giustizia possono essere Â«una traccia per ripartireÂ». 
Diodato Pirone 
Â© RIPRODUZIONE RISERVATA 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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EUROPA

Oggi procedura per approvazione piano Italia

Pnrr, Gentiloni: "Scommessa da
vincere, potrà cambiare
l'Europa"
"Mantenere gli impegni" da parte dell'Italia sul Pnrr "sarà fondamentale,
ma anche di�cile", ma "ci sono condizioni favorevoli con un ampia
maggioranza parlamentare guidata dall'uomo giusto al momento giusto, e
cioè Mario Draghi" ha detto il commissario europeo all'Economia

21 giugno 2021

"Portare avanti i piani per il recovery sarà
molto impegnativo, in particolare per quei
Paesi che ricevono in rapporto al Pil le
risorse maggiori. Sono talvolta quei paesi
che hanno maggiori di�coltà
nell'assorbimento delle risorse europee.
Quindi, sarà un impegno notevole e tra 4 o
5 anni capiremo se questa scommessa sarà
vinta. Se sarà cosi potrà anche cambiare il
destino dell'Unione europea". Lo ha
a�ermato il commissario europeo
all'Economia,Paolo Gentiloni, intervenendo,
in video conferenza, alla seconda
Conferenza di Taormina e Messina ospitata
all'interno di Taobuk. 

"Draghi uomo giusto al momento giusto" 
"Mantenere gli impegni" da parte dell'Italia sul Pnrr "sarà fondamentale, ma anche di�cile", ma
"ci sono condizioni favorevoli con un ampia maggioranza parlamentare guidata dall'uomo giusto
al momento giusto, e cioè Mario Draghi" ha sottolineato Gentiloni. "Per quanto riguarda le
riforme -ha detto - indubbiamente c'è un collegamento tra il piano di Recovery e le riforme. La
commissione europea ogni anno emette delle raccomandazioni ai vari Paesi per le
riforme:questo non vale soltanto per l'Italia, ma per tutti gli stati.L'Italia si propone nel piano di
Recovery - ha aggiunto il commissario europeo all'Economia - di intervenire in alcuni settori
penso alla giustizia, la concorrenza, al settore degli appalti pubblici e della pubblica
amministrazione, al sco. Tutte grandi questioni le cui riforme non saranno scritte a Bruxelles ma
quest'ultima condizionerà l' erogazione delle risorse al raggiungimento degli obiettivi. Mantenere
questi impegni - ha ribadito Gentiloni - sarà fondamentale, ma anche di�cile". 

Oggi al via procedura per approvazione piano Italia, ok entro 24 ore 
La procedura per l'approvazione del Pnrr italiano è partita u�cialmente. Secondo quanto si
apprende, la Commissione ha lanciato la cosiddetta 'procedura scritta', cioè quel metodo di
approvazione che non prevede la riunione sica del collegio dei commissari ma solo l'ok dei
gabinetti in forma appunto scritta. Non sono attesi ulteriori commenti al testo, che quindi
dovrebbe essere approvato denitivamente entro 24 ore, durata standard dell'iter di
approvazione.
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21 GIUGNO 202121 GIUGNO 2021  2 MINUTI DI LETTURA 2 MINUTI DI LETTURA

MILANO - MILANO - "Il Piano arriva al momento giusto perché non è propriamente un piano di risposta all'emergenza, ma"Il Piano arriva al momento giusto perché non è propriamente un piano di risposta all'emergenza, ma

cerca di orientare la fase di ritorno a un'economia che è già in atto. Se riusciamo ad orientare gli investimenti versocerca di orientare la fase di ritorno a un'economia che è già in atto. Se riusciamo ad orientare gli investimenti verso

il verde e il digitale diamo un valore aggiunto straordinario". Lo ha detto il commissario europeo all'Economiail verde e il digitale diamo un valore aggiunto straordinario". Lo ha detto il commissario europeo all'Economia

Paolo Gentiloni,Paolo Gentiloni, intervenendo in streaming a Taobuk di Taormina alla vigilia della visita della presdiente della intervenendo in streaming a Taobuk di Taormina alla vigilia della visita della presdiente della

Commissione europea in occasione della quale è atteso il via libera al Pnrr italiano.Commissione europea in occasione della quale è atteso il via libera al Pnrr italiano.

Una valutazione, quella della Commissione, che per il documento italiano prevede tutte A, cioè il massimo voto, eUna valutazione, quella della Commissione, che per il documento italiano prevede tutte A, cioè il massimo voto, e

una B alla voce 'Costi', come per gli altri piani approvati finora. Secondo l'Ansa, la Ue sottolinea che il pianouna B alla voce 'Costi', come per gli altri piani approvati finora. Secondo l'Ansa, la Ue sottolinea che il piano

"contribuisce ad affrontare in modo soddisfacente" le raccomandazioni specifiche della Ue. Per la Commissione il"contribuisce ad affrontare in modo soddisfacente" le raccomandazioni specifiche della Ue. Per la Commissione il

Pnrr italiano "rappresenta una risposta bilanciata e completa alla situazione economica e sociale", e "contribuiscePnrr italiano "rappresenta una risposta bilanciata e completa alla situazione economica e sociale", e "contribuisce

in maniera efficace ad affrontare le sfide identificate dalle raccomandazioni". Inoltre "rafforza il potenziale diin maniera efficace ad affrontare le sfide identificate dalle raccomandazioni". Inoltre "rafforza il potenziale di

crescita, la creazione di posti di lavoro, e la resilienza economica, sociale ed istituzionale". Le misure poi "noncrescita, la creazione di posti di lavoro, e la resilienza economica, sociale ed istituzionale". Le misure poi "non

arrecano danni" a tutti gli obiettivi ambientali della Ue e contribuiscono in modo efficace sia alla transizionearrecano danni" a tutti gli obiettivi ambientali della Ue e contribuiscono in modo efficace sia alla transizione

energetica che a quella digitale. Avranno inoltre un "impatto duraturo" sull'Italia che è anche riuscita ad assicurareenergetica che a quella digitale. Avranno inoltre un "impatto duraturo" sull'Italia che è anche riuscita ad assicurare

un "efficace monitoraggio" dell'attuazione del piano. Anche il meccanismo di controllo anti-frodi è giudicatoun "efficace monitoraggio" dell'attuazione del piano. Anche il meccanismo di controllo anti-frodi è giudicato

efficace. Infine, tutte le misure del Pnrr sono "coerenti". In tutti questi aspetti, definiti dal regolamento delefficace. Infine, tutte le misure del Pnrr sono "coerenti". In tutti questi aspetti, definiti dal regolamento del

Recovery fund, all'Italia viene assegnata una A. L'unica B riguarda  la voce 'Costi', come per tutti gli altri Paesi.Recovery fund, all'Italia viene assegnata una A. L'unica B riguarda  la voce 'Costi', come per tutti gli altri Paesi.

Nessuno è riuscito infatti a rispettare le rigide indicazioni sulla definizione dei costi delle misure, e quindi le stimeNessuno è riuscito infatti a rispettare le rigide indicazioni sulla definizione dei costi delle misure, e quindi le stime

si sono perlopiù basate su costi di misure simili, come nel caso del Pnrr italiano.si sono perlopiù basate su costi di misure simili, come nel caso del Pnrr italiano.

Tornando al parere di Gentiloni, per il commissario europeo "mantenere gli impegni" da parte dell'Italia sul PnrrTornando al parere di Gentiloni, per il commissario europeo "mantenere gli impegni" da parte dell'Italia sul Pnrr

"sarà fondamentale, ma anche difficile", ma "ci sono condizioni favorevoli con un ampia maggioranza"sarà fondamentale, ma anche difficile", ma "ci sono condizioni favorevoli con un ampia maggioranza

parlamentare guidata dall'uomo giusto al momento giusto, e cioè Mario Draghi".parlamentare guidata dall'uomo giusto al momento giusto, e cioè Mario Draghi".

 "Per quanto riguarda le riforme - ha aggiunto Gentiloni - indubbiamente c'è un collegamento tra il piano di "Per quanto riguarda le riforme - ha aggiunto Gentiloni - indubbiamente c'è un collegamento tra il piano di

Recovery e le riforme. La commissione europea ogni anno emette delle raccomandazioni ai vari Paesi per leRecovery e le riforme. La commissione europea ogni anno emette delle raccomandazioni ai vari Paesi per le

riforme: questo non vale soltanto per l'Italia, ma per tutti gli stati. L'Italia si propone nel piano di Recovery - hariforme: questo non vale soltanto per l'Italia, ma per tutti gli stati. L'Italia si propone nel piano di Recovery - ha

rimarcato il commissario europeo all'Economia - di intervenire in alcuni settori penso alla giustizia, larimarcato il commissario europeo all'Economia - di intervenire in alcuni settori penso alla giustizia, la

concorrenza, al settore degli appalti pubblici e della pubblica amministrazione, al fisco".concorrenza, al settore degli appalti pubblici e della pubblica amministrazione, al fisco".  

  

"La risposta europea alla pandemia era già cominciata immediatamente, con rapidità notevole, nel 2020 erano"La risposta europea alla pandemia era già cominciata immediatamente, con rapidità notevole, nel 2020 erano

state prese le prime decisioni fondamentali", ha affermato ancora Gentiloni. "Queste decisioni hanno consentitostate prese le prime decisioni fondamentali", ha affermato ancora Gentiloni. "Queste decisioni hanno consentito

agli Stati di reagire e di spendere e intervenire immediatamente, ma abbiamo avuto altre misure intermedie suagli Stati di reagire e di spendere e intervenire immediatamente, ma abbiamo avuto altre misure intermedie su

altre misure economiche relative ad esempio alla Cassa Integrazione per aziende", ha detto.altre misure economiche relative ad esempio alla Cassa Integrazione per aziende", ha detto.

"Tassa del 15% sarà per 100 multinazionali""Tassa del 15% sarà per 100 multinazionali"

Il commissario è intervenuto anche in audizione al Parlamento europeo, parlando della Il commissario è intervenuto anche in audizione al Parlamento europeo, parlando della nuova tassa globale nuova tassa globale su cui isu cui i

Paesi del G7 hanno recentemente trovato una prima intesa di massima. "Siamo alla vigilia di un accordo globalePaesi del G7 hanno recentemente trovato una prima intesa di massima. "Siamo alla vigilia di un accordo globale

senza precedenti, che ora è possibile, e potrebbe fissare regole ammodernate per la tassazione societariasenza precedenti, che ora è possibile, e potrebbe fissare regole ammodernate per la tassazione societaria

internazionale per i prossimi decenni" al fine di "redistribuire profitti per circa 100 delle più grandi multinazionali,internazionale per i prossimi decenni" al fine di "redistribuire profitti per circa 100 delle più grandi multinazionali,

i giganti 'vincitori' di questa situazione", ha detto Gentiloni.i giganti 'vincitori' di questa situazione", ha detto Gentiloni.

Il primo pilastro della proposta discussa al summit del G7 per tassare i profitti "in modo equo" introduce "un livelloIl primo pilastro della proposta discussa al summit del G7 per tassare i profitti "in modo equo" introduce "un livello

minimo di tassazione effettiva" per "almeno il 20%" da applicare alle aziende che hanno "un margine di profitto delminimo di tassazione effettiva" per "almeno il 20%" da applicare alle aziende che hanno "un margine di profitto del

10%". Il secondo pilastro corrisponde invece a una "tassazione effettiva minima globale ad almeno il 15%", ha10%". Il secondo pilastro corrisponde invece a una "tassazione effettiva minima globale ad almeno il 15%", ha

aggiunto il commissario.aggiunto il commissario.

  

  

  

advadv

     

Pnrr, Gentiloni: "Scommessa che potrà cambiare l'Europa, Draghi l'uomo giusto"Pnrr, Gentiloni: "Scommessa che potrà cambiare l'Europa, Draghi l'uomo giusto"

Il commissario europeo agli affari economici: "Mantenere gli impegni sarà fondamentale ma anche difficile". Sul Fisco: "Tassa del 15% sarà per 100 multinazionali". La pagella europea al Pnrr: tutte A e una B sui costiIl commissario europeo agli affari economici: "Mantenere gli impegni sarà fondamentale ma anche difficile". Sul Fisco: "Tassa del 15% sarà per 100 multinazionali". La pagella europea al Pnrr: tutte A e una B sui costi

(ansa)(ansa)













Pubblica amministrazione al minimo storico in 20 anni, solo 3,2 milioni di dipendentiPubblica amministrazione al minimo storico in 20 anni, solo 3,2 milioni di dipendenti

di di Rosaria AmatoRosaria Amato
21 Giugno 202121 Giugno 2021
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Recovery Fund, si
parte: ok entro
24 ore

Al via la procedura scritta, non sono attesi commenti al testo







(Teleborsa) - Ufficialmente al via procedura per l'approvazione del PNRR
italiano. Secondo quanto si apprende, la Commissione ha lanciato la
cosiddetta procedura scritta, cioè quel metodo di approvazione che non
prevede la riunione fisica del collegio dei commissari ma solo l'ok dei
gabinetti in forma appunto scritta. Non sono attesi ulteriori commenti al
testo, che quindi dovrebbe essere approvato definitivamente entro 24
ore, durata standard dell'iter di approvazione.  
 
 
"Mantenere gli impegni" da parte dell'Italia sul PNRR "sarà fondamentale,
ma anche difficile", ma "ci sono condizioni favorevoli con un ampia
maggioranza parlamentare guidata dall'uomo giusto al momento giusto,
e cioè Mario Draghi", ha detto il commissario europeo all'Economia,
Paolo Gentiloni, intervenendo, in video conferenza, alla seconda
Conferenza di Taormina e Messina ospitata all'interno di Taobuk. 
 
Intanto, la Commissione europea ha dato il via libera al piano di ripresa e
resilienza dell'Austria, che farà arrivare al Paese 3,5 miliardi di euro in
sovvenzioni. Nella sua valutazione, Bruxelles rileva che il piano di Vienna
destina il 59% della dotazione totale a misure a sostegno degli obiettivi
climatici, tra cui diverse riforme del sistema fiscale per incentivare la
riduzione delle emissioni di CO2, e il 53% in favore della transizione
digitale, con "investimenti considerevoli" nella connettività e
un'attenzione particolare all'ampia diffusione di reti ad alta velocità
anche nelle aree meno servite, svantaggiate e rurali.
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(Teleborsa) - Ufficialmente al via procedura per l'approvazione del PNRR
italiano. Secondo quanto si apprende, la Commissione ha lanciato la
cosiddetta procedura scritta, cioè quel metodo di approvazione che non
prevede la riunione fisica del collegio dei commissari ma solo l'ok dei
gabinetti in forma appunto scritta. Non sono attesi ulteriori commenti al
testo, che quindi dovrebbe essere approvato definitivamente entro 24
ore, durata standard dell'iter di approvazione.  
 
 
"Mantenere gli impegni" da parte dell'Italia sul PNRR "sarà fondamentale,
ma anche difficile", ma "ci sono condizioni favorevoli con un ampia
maggioranza parlamentare guidata dall'uomo giusto al momento giusto,
e cioè Mario Draghi", ha detto il commissario europeo all'Economia,
Paolo Gentiloni, intervenendo, in video conferenza, alla seconda
Conferenza di Taormina e Messina ospitata all'interno di Taobuk. 
 
Intanto, la Commissione europea ha dato il via libera al piano di ripresa e
resilienza dell'Austria, che farà arrivare al Paese 3,5 miliardi di euro in
sovvenzioni. Nella sua valutazione, Bruxelles rileva che il piano di Vienna
destina il 59% della dotazione totale a misure a sostegno degli obiettivi
climatici, tra cui diverse riforme del sistema fiscale per incentivare la
riduzione delle emissioni di CO2, e il 53% in favore della transizione
digitale, con "investimenti considerevoli" nella connettività e
un'attenzione particolare all'ampia diffusione di reti ad alta velocità
anche nelle aree meno servite, svantaggiate e rurali.
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Da Taormina a Siracusa: le Eumenidi fra
Livermore e la ministra della giustizia Cartabia
di Redazione

Festival

21 giugno 2021

Il bisogno di modelli, per ritessere il rapporto di fiducia fra la giustizia e i cittadini, oggi tanto

compromesso. Il bisogno di prospettiva per riconoscere la complessità di ogni vicenda umana, mai univoca,

che non può farsi schiacciare solo dal dibattito sull’attualità. La necessità di dire una parola di giustizia che

sappia riconoscere il passato (e le sue ferite ancora aperte, a partire dagli anni di piombo) e tendere un ponte al

futuro delle riforme.

Su questi temi si è svolto il dibattito fra il ministro della giustizia Marta Cartabia e la storica

Benedetta Tobagi, condotto da Nicoletta Polla-Mattiot a Taobuk, il festival di Taormina. Filo conduttore il mito

e la tragedia di Eschilo che segna il passaggio dalla giustizia come vendetta all’istituzione del Tribunale e alla

giustizia come logos: le Eumenidi. E proprio in un altro teatro greco, poco lontano da quello di Taormina, il

teatro di Siracusa, le Eumenidi andranno in scena, a partire dal 3 luglio, con la regia di Davide Livermore, dopo

la tanto attesa riaperturadegli spettacoli dal vivo.

“Tanto stiamo facendo su mille fronti, diversi cantieri delle riforme che sono enormi per vastità di

materie. Tratteremo l’ordinamento giudiziario, il consiglio superiore della magistratura, cambieremo tutto ciò

che si deve cambiare sulle sanzioni disciplinari, sistemi elettorali, progressioni di carriera, ma siamo

consapevoli che tutto ciò che verrà fatto non basterà. Perché c’è bisogno di qualcosa che va oltre la cornice

normativa di come si svolge la funzione giurisdizionale”, ha detto il ministro della guistizia al Palazzo dei

Congressi di Taormina. ”Mi colpisce - ha spiegato Cartabia - che proprio in questo momento di crisi di

credibilità e fiducia nella magistratura si cerchino degli esempi, come quello di Livatino, c’è un desiderio di

alzare lo sguardo e di identificarsi in qualcosa di nobile e alto. Ritengo che un aiuto enorme in questo

HOW TO SPEND IT
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complesso lavoro di ricostruzione della giustizia debba passare anche dal portare in evidenza i tanti ’Livatino, i

tanti giudici magari non eroici come lui, i tanti giudici che in Italia svolgono una funzione nascosta in modo

dedito, con disciplina ed onore e vengono travolti dai fatti più clamorosi che troppo spesso dobbiamo

guardare. Un aiuto da parte dei mezzi di comunicazione nel far emergere questi esempi può aiutare” .

Una giustizia dal volto umano è anche una giustizia che non smette di cercare la verità anche a

distanza di anni. Anche se gli anni passati sono quaranta o cinquanta. A questo ha richiamato la storica dello

stragismo degli anni '70 Benedetta Tobagi, ribadendo che “è necessario rivisitare quei fatti. Per le vittime, per

chi ancora attende la verità e per dare il giusto valore al frutto degli sforzi di chi ha lavorato dentro e fuori

dalle aule. La chiarezza massima è una forma di giustizia, di accertamento delle responsabilità”.

Riproduzione riservata ©

ARGOMENTI Taormina Marta Cartabia Davide Livermore Siracusa Eschilo
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2 Minuti di Lettura

Lunedì 21 Giugno 2021, 13:45

(Teleborsa) - U�cialmente al via procedura per
l'approvazione del PNRR italiano. Secondo quanto si
apprende, la Commissione ha lanciato la cosiddetta
procedura scritta, cioè quel metodo di approvazione che
non prevede la riunione �sica del collegio dei commissari
ma solo l'ok dei gabinetti in forma appunto scritta. Non
sono attesi ulteriori commenti al testo, che quindi
dovrebbe essere approvato de�nitivamente entro 24 ore,
durata standard dell'iter di approvazione.

"Mantenere gli impegni" da parte dell'Italia sul PNRR "sarà
fondamentale, ma anche dicile", ma "ci sono condizioni
favorevoli con un ampia maggioranza parlamentare
guidata dall'uomo giusto al momento giusto, e cioè Mario
Draghi", ha detto il commissario europeo all'Economia,
Paolo Gentiloni, intervenendo, in video conferenza, alla
seconda Conferenza di Taormina e Messina ospitata
all'interno di Taobuk.

Intanto, la Commissione europea ha dato il via libera al
piano di ripresa e resilienza dell'Austria, che farà arrivare
al Paese 3,5 miliardi di euro in sovvenzioni. Nella sua
valutazione, Bruxelles rileva che il piano di Vienna destina
il 59% della dotazione totale a misure a sostegno degli
obiettivi climatici, tra cui diverse riforme del sistema
�scale per incentivare la riduzione delle emissioni di CO2,
e il 53% in favore della transizione digitale, con
"investimenti considerevoli" nella connettività e
un'attenzione particolare all'ampia di�usione di reti ad alta
velocità anche nelle aree meno servite, svantaggiate e
rurali.
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Primarie Pd, Giorgia Meloni attacca: "Si vota solo
quando conviene a loro, allora le politiche?"

liberoquotidiano.it/news/politica/27673103/primarie-pd-giorgia-meloni-farsa-si-vota-solo-quando-conviene-loro-
allora-politiche.html
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a

a
a

Il Pd ha dovuto scomodare parecchie persone in una calda domenica di giugno, tra l’altro
in concomitanza della partita di Euro 2020 tra Italia e Galles, ma è riuscito a evitare il
flop delle primarie per il Campidoglio. I votanti sono stati circa 48mila, poco più dei
43mila del 2016: un risultato che Enrico Letta ha rivendicato con orgoglio, anche se la
sostanza è che Roberto Gualtieri ha gareggiato da solo. E così questa farsa è finalmente
finita: l’ex ministro dell’Economia è ufficialmente lo sfidante di Virginia Raggi insieme ad
Enrico Michetti ed a Carlo Calenda. 

2/5

"C'è poco da festeggiare". Tanti saluti al Pd. Primarie-farsa,
Diamanti gela la sinistra: occhio ai veri numeri, addio Enrico
Letta?

“Siamo pronti a confrontarci con qualsiasi candidato, forti delle nostre proposte”, ha
dichiarato Giorgia Meloni, che è stata interpellata sull’argomento della corsa al
Campidoglio a TaoBuk di Taormina. La leader di Fratelli d’Italia ha spinto molto per
avere Michetti come candidato a sindaco: i sondaggi lo danno sicuramente al ballottaggio,
sarà da vedere se con Gualtieri o con Raggi. Ma non è il momento di guardare troppo
avanti, nel frattempo la Meloni ha voluto condividere una riflessione: “L’unica
situazione nella quale in Italia pare si possa votare sono le primarie del Pd. Se
si poteva votare per le primarie, allora si poteva fare anche per le politiche”. 

"Scheda sbianchettata" e "brogli" ai seggi del Pd. Ecco le primarie
"democratiche" di Letta: vince Gualtieri, ma è già scandalo |
Guarda
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Meloni: «L’Ue è un nano, ci vuole fare mangiare gli
insetti ma è assente sulle cose che contano»

secoloditalia.it/2021/06/meloni-lue-e-un-nano-politico-ci-vuole-fare-mangiare-gli-insetti-ed-e-assente-sulle-cose-
che-contano

«Siamo pronti a confrontarci con qualsiasi candidato, forti delle nostre e proposte. Ma fa

riflettere che l’unica situazione nella quale in Italia pare si possa votare sono le primarie

del Pd. Se si poteva votare per le primarie si poteva anche per le politiche». Lo ha detto

Giorgia Meloni durante l’incontro a TaoBuk di Taormina. La leader di Fratelli d’Italia

poi ha attaccato la Ue. «L’Europa ci dice che possiamo mangiare gli insetti ma poi sulla

Libia andiamo tutti in ordine sparso».

«Io non sono per l’uscita dall’euro»

«In Libia – spiega – si è aperto un conflitto contro Gheddafi, guidato dalla Francia per

interessi energetici, in particolare contro l’Italia poi l’Europa è andata in ordine sparso. E

mentre l’Europa litigava oggi la Libia se la spartiscono i turchi e altri paesi». E sull’euro è

chiara: «Io non sono per l’uscita dall’euro e non se ne deve parlare. Ma mi urta il sistema

nervoso che si dica che l’euro è irreversibile, perché è una moneta e sono strumenti. Si

parla di euro come se fosse una religione».

Giorgia Meloni: «L’Europa è un nano politico»

E ancora: «Oggi l’Europa è un nano politico che sulle grandi materie non esiste». E 

spiega: «Il problema dell’attuale costruzione europea, è la sua chiara indeterminatezza.

L’Europa oggi è un insieme di nazioni ognuna delle quali difende il proprio interesse

nazionale o in alcuni casi tenta di imporre il proprio. Occorre puntare su un modello

confederale fondato sul principio sussidiario e rivendico questa visione».
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E poi puntualizza: «Purtroppo non mi aspetto cambiamenti in senso positivo nel senso

che io credo che la conferenza sul futuro dell’Europa sia stata immaginata dall’attuale

mainstream europeo per lavorare in senso sempre più federalista. Cioè un’Europa sempre

più super-Stato che spoglia sempre di più le sovranità degli Stati nazionali, quando noi,

come conservatori europei, siamo portatori di un modello diametralmente opposto che è

il modello confederale». La leader di Fratelli d’Italia osserva: «Cioè l’Europa non si occupi

di quello di cui si possono occupare gli Stati nazionali e si occupi invece di quello di cui gli

Stati nazionali da soli non possono occuparsi adeguatamente: la politica estera, la politica

di difesa. Cioè l’esatto contrario di quello che accade oggi».

Meloni: «La nostra è una visione confederale»

«La nostra visione è una visione confederale – afferma – ed è una visione che deve avere

pieno diritto di cittadinanza. Io non accetto che l’ortodossia federalista tratti una visione

diversa con una forma di anti-europeismo. Era l’idea di de Gaulle, era l’idea di tanti padri

fondatori dell’Europa sulla quale io lavoro in quanto conservatore europeo».

«Il Ponte sullo Stretto deve far parte del Pnrr»

«Il Ponte sullo Stretto è un’infrastruttura che Fratelli d’Italia sostiene da sempre, che

crediamo debba far parte pienamente del Pnrr come una delle principali infrastrutture di

cui l’Italia, non la Sicilia o il Mezzogiorno, ha bisogno. Noi abbiamo fatto da questo punto

di vista le nostre proposte sul tema del piano infrastrutturale riguardo non solamente il

Ponte, riguardo lo sviluppo dell’infrastruttura portuale, dell’economia del mare. L’Italia è

quella curiosa Nazione che è una penisola e si comporta come se fosse la Svizzera».

Poi osserva: «Cioè noi facciamo finta di non averlo, il mare. Invece credo che sia la nostra

risorsa principale e credo che per esempio un adeguato sviluppo infrastrutturale dei

nostri porti ci consentirebbe di attrarre una serie di rotte commerciali e uno sviluppo

commerciale al quale oggi rinunciamo perché siamo miopi».

Meloni sul Recovery e sull’utilizzo dei fondi

La leader di FdI parla poi del Recovery e di come utilizzare i fondi. «Per quello che

riguarda l’utilizzo dei fondi del Recovery certo questo dipende da noi, dipende dalla

capacità che avremo di accompagnare le risorse con delle riforme strutturali importanti

delle quali l’Italia ha bisogno. Penso alla giustizia, penso alla burocrazia, ma anche alla

velocità che abbiamo dimostrato di saper avere quando necessario. Guardi la vicenda del

ponte di Genova. Del resto noi siamo quella civiltà che i ponti li costruiva in dieci giorni

2000 anni fa, quindi che oggi non si riescano più a fare delle infrastrutture in tempi rapidi

è francamente triste. Per quel che riguarda invece la parte europea del Recovery, credo

che le cose poi non siano andate come speravamo».

Plastic tax sulle aziende italiane
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Giorgia Meloni stigmatizza che «ci sono molte cose che nel corso della trattativa sono

cambiate. I tempi di erogazione dei fondi, un’eccessiva discrezionalità della commissione

sulle riforme che vanno fatte, il tema di un controllo eccessivo, la questione delle risorse

proprie. Noi per paradosso rischiamo che parte, per coprire le risorse del Recovery, una

plastic tax sulle aziende italiane ed europee prima che quelle risorse arrivino per salvare le

aziende stesse. A me pare francamente una follia».

Il problema della natalità e della sicurezza

Infine lancia l’allarme sulla natalità. «Con queste risorse del Recovery avremmo dovuto

investire anche in altri settori come la natalità. Nessuno si preoccupa del problema che

nel 2050 il welfare non sarà più gestibile con questi dati sulla natalità. Non si può

risolvere questo problema solo con l’immigrazione. Era fondamentale investire su

politiche per la natalità». «Altro tema fondamentale è quello della sicurezza, che è

fondamentale per l’Italia e anche perché con poca sicurezza, la non certezza della pena si

allontanano gli investitori».

«La Ue dovrebbe trattare con la Libia»

«Le altre nazioni europee – dice nel corso dell’incontro – difendono i confini esterni dei

loro Stati, siamo noi il buco nella rete.  Non sarebbe più ragionevole andare in Europa e,

invece di chiedere di redistribuire i migranti, chiedere una missione europea per la

Libia?».

«Come l’Europa ha trattato con la Turchia con 6 miliardi di euro dati ad Erdogan e l’Italia,

che era stata abbandonata sul fronte Mediterraneo, ha pure messo 250 milioni, perché gli

immigrati che arrivavano dalla rotta balcanica davano fastidio alla Germania. Con la Libia

invece non si vuole andare a trattare per fermare le partenze dei barconi, aprire gli

hotspot in Africa, distribuire solo i rifugiati e mandare indietro i clandestini l’unica cosa

sensata da fare».

«Mentre eravamo in lockdown Europa faceva passerelle con
Greta»

E infine sul lockdown e sulla pandemia. «Sulla gestione della pandemia ci dobbiamo

ricordare che se ci fosse stata un’Europa seria non avremmo dovuto avere meccanismi di

certificazioni delle vittime così diversi perché ricordo che l’Italia forse è stata la nazione

più sincera nel raccontare qual era la situazione. Nei primi giorni della pandemia

portammo al Parlamento europeo una mozione  per una certificazione unica all’interno

dell’Unione europea dei contagi e delle vittime per evitare che noi fossimo abbandonati e

derisi, come nazione – dice ancora Meloni – Nessuno parlava di Covid quando il

problema era solo italiano». «Quando eravamo in lockdown la Commissione europea

faceva le passerelle con Greta Thunberg e nessuno parlava della pandemia».
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Primarie Pd, Meloni: "Loro liberi di votare ma noi
per il Governo no, perché?"

La leader di Fratelli d'Italia: "Siamo pronti a confrontarci con
qualsiasi candidato, forti delle nostre e proposte"

21 Giugno 2021

La leader di Fratelli d'Italia Giorgia Meloni ha commentato le recenti

primarie del Pd. "Siamo pronti a confrontarci con qualsiasi candidato, forti

delle nostre e proposte". Eppure, continua la leader sovranista, "fa ri�ettere

che l’unica situazione nella quale in Italia pare si possa votare sono le

primarie del Pd. Se si poteva votare per le primarie si poteva anche per le

politiche". Giorgia Meloni, leader Fdi, ha parlato a TaoBuk di Taormina.

Primarie Pd, Meloni: "Loro liberi di votare ma
noi per il Governo no, perché?"
Giorgia Meloni, che se ne dica, pone infatti l'accento su una situazione che

appare assurda. Il Governo targato Mario Draghi è stato formato per tanti

motivi, uno dei quali - che a questo punto non era da considerare tra i motivi

principali - era che non si poteva andare a votare, o almeno così diceva

qualcuno. Questo perché "sarebbe stato pericoloso per il di�ondersi dei

contagi da Covid 19", così come solevano ripetere molti esponenti

soprattutto tra i grillini e tra i Centrosinistra. Motivazione, però, che non è

mai stata ripetuta adesso, per le primarie del Pd.

Certo, i contagi di adesso sono molti meno dei contagi di allora. Ed è pur

vero che le primarie Pd muovono molte meno persone delle elezioni

politiche. Rimane però altrettanto vero che "non siamo ancora fuori

dell'emergenza", sempre per usare le parole di chi ancora vuole misure

restrittive (nonché anticostituzionali) come il coprifuoco. Da qui l'ira della

Meloni che avrebbe voluto nuove elezioni per scardinare dal Governo Pd e

M5s, ma non le è stato permesso nemmeno provarci.

Primarie Pd, Gualtieri vince a Roma ma scoppia
il caos: "Schede sbianchettate"
Intanto le primarie Pd sono sotto l'occhio del ciclone anche per un altro

motivo. Sembrerebbe infatti che la vittoria di Roberto Gualtieri a Roma sia

merito di colpi di bianchetto. I sostenitori dell'ex ministro

dell'Economia parlano di "grande esempio di democrazia” e di “successo

enorme”, mentre arrivano pesantissime accuse che gettano ombre su come si

sono svolte le votazioni. "Ci arrivano segnalazioni da alcuni seggi di

leggerezze nei controlli dei documenti o addirittura di palesi violazioni.

#primarie20giugno”,  si legge nell’account Twitter del comitato di Giovanni

Caudo, uno dei candidati alle primarie del centrosinistra a Roma. 

Sono 7 in tutto gli aspiranti candidati sindaco, tra liste civiche e partiti:

Imma Battaglia, Giovanni Caudo, Paolo Ciani, Stefano Fassina, Cristina

Grancio, Roberto Gualtieri, Tobia Zevi. La vicenda di Gualtieri però ha

scatenato l'ira di molti. “Una s�da appassionante - ha commentato con

grande ironia ieri Enrico Mentana - anche se i nomi degli avversari mi

sembrano molto scoloriti. Boomerang”. E a chi gli replica: “Ma il Pd non ha

diritto a indicare il suo candidato?”, il giornalista risponde: “Non costava nulla

scrivere anche i nomi degli avversari”. 

Tags: giorgia meloni (ricerca?q=giorgia meloni&idcanale=1)
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Scoperta nell'arte
Ecco «L'Adorazione
dei magi» inedita
di Rembrandt

L'inter vista

Emmanuel Carrère,
«Yoga» e la lotta
ai demoni della mente

di Francesco Mannoni

I
l viso dello scrittore, sceneg-
giatore e regista francese
Emmanuel Carrère, non
cambia espressione mentre
parla della malattia che per
un anno e mezzo lo ha fatto

soffrire e tenuto lontano dal resto
del mondo:
«La depressione può manifestarsi
senza nessuna causa percepibile,
nel senso che uno ha l’impressione
di essere un uomo felice e di intrat-
tenere rapporti armoniosi con la
vita, con la propria famiglia e tutti i
suoi cari, ma poi arriva improvvi-
samente una nuvola nera ad oscu-
rare il cielo blu fino a coprirlo del
tutto. La cosa spaventosa è che
molto spesso non c’è una causa per
questo. Nel libro descrivo il mio
stato d’animo attraverso la meteo-
rologia della vita dove a fasi alterne
arriva un temporale, poi il cielo si
schiarisce, ritorna luminoso. Le
cause possono essere psichiche o
circostanziali, ma sono sempre de-
ragliamenti dell’esistenza».
Lo scrittore, che in questi giorni in
Sicilia è stato uno degli ospiti di
punta all’XI edizione del Taobuk
Taormina Book Festival, autore di
«Vite che non sono le mie» e di tan-
ti altri romanzi di successo, in cui
mescola biografie, saggistica e fatti
commentati da una diversa ango-
lazione critica, stavolta parla di sé
con ma con qualche accortezza.
Evita, ad esempio, il gossip attorno
ai dissapori con la ex moglie (si di-
ce che la depressione sia colpa del-
la separazione), riaccesi anche dal-
la pubblicazione del suo ultimo li-
bro-confessione, «Yoga» (Adelphi
312 pagine).
E svicola abilmente dall’addentrar-
si in particolari troppo dettagliati
della sua ex condizione di depresso
con idee suicida «in un quadro di
disturbo bipolare».
Ribadisce la sincerità del suo inso-
lito libro diviso in cinque parti, ri-
mandando alla lettura del suo «Zi-
baldone» l’approfondimento della
sua esperienza con lo yoga e di tan-
ti mesi di sofferenza: «Gli stage di
Vipassana sono l’addestramento
per truppe d’assalto della medita-
zione. Dieci giorni, dieci ore al
giorno, in silenzio, tagliati fuori dal
mondo: una roba tosta. Nei forum
molti si dichiarano appagati, a vol-
te trasformati, da questa impegna-
tiva esperienza, altri invece la de-
nunciano come una forma di re-
clutamento settario. Descrivono il
posto come un campo di concen-
tramento, il sermone quotidiano
come un lavaggio del cervello che
non lascia spazio ad alcun dibatti-
to, figurarsi a un contraddittorio. È
la Corea del Nord. L’obbligo del si-
lenzio, l’isolamento e un’alimenta-
zione insufficiente abbassano le
difese dei partecipanti trasforman-
doli in altrettanti zombie».

«Yoga» è un memoriale di soffe-
renze superate, diario di un tem-

po in cui la sua volontà era un po’
sottotono?
«In questo libro c’è gioia e soffe-
renza, e penso che la vita sia pro-
prio così. So di dirle delle cose co-
muni, ma a volte bisogna anche
tradurre semplicemente quello
che abbiamo dentro di noi, e non
per forza bisogna essere sempre
originali. L’interessante è raccon-
tarsi con sincerità. La letteratura
non deve fare ombra alla genuinità
d’un pensiero che aspira alla par-
tecipazione e a rasserenare lo spi-
rito in comunione di vita con i pro-
pri simili».

Perché durante la malattia si è
sottoposto alla tortura degli elet-
troshock? Non sono, e da tempo,
una pratica medica in disuso?
«La cosa strana rispetto all’elettro-
shock è che gli aspetti conosciuti si
rifanno ad una psichiatria desueta,
barbara, alla Jack Nicholson di
“Qualcuno volò sul nido del cucu-
lo”. Invece, cosa che non tutti san-
no, è che da una ventina d’anni a
questa parte, nell’ambito della di-
sciplina psichiatrica più avanzata,
c’è stata la riscoperta terapeutica
dell’elettroshock praticata, non
certamente in ospedali bui e poco
affidabili: io li ho fatti in uno dei
più progrediti ospedali psichiatrici
francesi. E ne ho avuto un benefi-
cio».

Com’è riuscito a vincere una
malattia subdola come la depres-
sione?
«Ho sofferto e ho lottato veramente
per guarire. Credo anche di essere
guarito bene e la testimonianza è
questo libro in cui mi racconto con
sincerità: e ciò significa che ne so-
no uscito davvero, perché se non
fossi guarito completamente, non
avrei trovato né le parole, né la vo-
lontà, né la capacità per raccontare

questo male subdolo come dice lei.
Il libro è anche una descrizione
morale e fisica del grave episodio
di depressione di cui ho sofferto e
del quale parlo ampiamente. Solo
quelli che l’hanno sofferta, o quelli
che sono stati vicini a malati di
questo genere, sanno come incida
questa malattia e quale prova fati-
cosa sia sopportarne la devastazio-
ne».

Lei pratica lo yoga come disci-
plina fisica o per le reminiscenze
religiose che contiene?
«Pratico lo yoga in quanto discipli-
na fisica, ma anche nell’accezione
religiosa, però non come adesione
ad una chiesa o a una situazione
dogmatica. Le confesso che non mi
sento del tutto a mio agio quando
si parla di religione, anche se non
dovrei perché l’etimo della parola
viene dalla parola latina “religere”
che vuol dire legare. E lo yoga è
questo metaforicamente parlando:
un modo di unire le cose, come le-
gare i capelli affinché non vadano
ciascuno in diverse direzioni».

La meditazione yoga, è equipa-
rabile al raccoglimento che la re-
ligione cristiana richiede prima
della confessione? Inquisirsi per
conoscersi e mondarsi?
«Non vedo una parentela stretta
con la confessione perché dietro
questa pratica religiosa ci sta la no-
zione del peccato. Non credo sia
l’interpretazione giusta: vedo più
la meditazione yoga come un esa-
me di tutto ciò che attraversa la no-
stra anima e anche il nostro corpo.
É un esame approfondito, ma sen-
za censura».

Dopo la malattia, è cambiato
qualcosa in lei? Le sue ide, il suo
modo di scrivere, ne hanno risen-
tito?
«Difficile rispondere a questa do-

manda. La vita è un continuo cam-
biamento che non si ferma mai.
Perciò è difficile sviscerarne la cau-
sa e pensare come sarei stato, cosa
avrei pensato se avessi fatto un
percorso diverso da quello che ho
seguito. Certo, sono cambiato, co-
me si cambia normalmente ed è
impossibile trovare la vera ragione
dei mutamenti a cui la vita ci sot-
topone».

Che considerazione ha oggi di se
stesso?
«Mi piacerebbe essere considerato
un brav’uomo e un bravissimo
scrittore, ma questo lo lascio deci-
dere agli altri. Posso dire che ci so-
no delle frontiere che non dobbia-
mo travalicare, e alcuni pensano
che la vita e quello che facciamo sia
il processo di un continuo miglio-
ramento. Ma non è che sempre riu-
sciamo a migliorarci. Io faccio par-
te di quella categoria che crede di
poterci riuscire lavorando piano
piano, andando nella giusta dire-
zione e credendo in questa speran-
za».

Come vede ora il suo immediato
futuro?
«É da oracoli prevederlo. Sto già la-
vorando ad un nuovo libro, ma non
le dirò di quale argomento si tratta.
Nel futuro immediato ci saranno
altre difficoltà perché non ci può
essere una vita senza problemi.
Una bella frase di Freud, all’incir-
ca, dice: “La possibilità di avere un
criterio di salute psichica è la capa-
cità di amare e di lavorare”. Io ho
ritrovato un certo grado di profon-
dità e di salute psichica basandomi
su questi due orientamenti. Lo fac-
cio in modo caotico, maldestro e
con molti errori, ma le capacità di
amare e di lavorare, posso dire che
le ho ritrovate».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In questo libro c'è
gioia e sofferenza:
mi sono raccontato
con sincerità

La depressione può
manifestarsi senza
nessuna causa
percepibile

Yo g a
di Emmanuel
C a r r è re
Adelphi
pag. 312
A 20,00

‰‰ Nell'ambito del simposio «Rembrandt: in-
dividuare il prototipo, vedere l’invisibile», svol-
tosi a Roma all’Accademia di Francia, è stato
rivelato il ritrovamento casuale ed eccezio-
nale, avvenuto a Roma, di un dipinto a olio su
carta applicata su tela, eseguito nel 1632-33 e

attribuito sulla base di studi approfonditi a
Rembrandt, un’opera mai mostrata fino a ora:
il soggetto mostra una splendida «Adorazione
dei Magi», il cui prototipo è stato considerato
perduto e sopravvissuto solo in alcune copie
celebri, conservate a San Pietroburgo e Goe-

teborg. L'opera - ora a disposizione di ul-
teriori indagini da parte della comunità scien-
tifica internazionale e il cui valore, se con-
fermata l’attribuzione, potrebbe essere valu-
tato tra i 70 e i 200 milioni di euro - è di
proprietà di una famiglia romana.
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Lo scrittore francese Emmanuel Carrere (foto EPA)

“La mia autobiografia contro il narcisismo. La
cancel culture? Un delirio”. Parla Carrère

DI GIUSEPPE FANTASIA / 22 GIU 2021

     

“Va bene liberarsi di vecchi schemi mentali, ma cancellarli e far �nta

che non siano mai esistiti signi�ca farsi beffe della storia”. Intervista

all’autore di “Yoga”

EMMANUEL CARRERE  EDUARD LIMONOV  ADELPHI  YOGA

Sullo stesso argomento:

T aormina. Meditare per ritrovarsi e ritrovare quella serenità che sembrava essere svanita,
liberandosi di una depressione durata 4 anni, seguita da un ricovero per qualche mese in un

ospedale psichiatrico, da 14 elettroshock subiti e da una diagnosi: “disturbo bipolare, una
malattia che se colpisce, può portare  a un rischio di Alzheimer e suicidio parecchio più alto
rispetto alla media”. Lo scrive Emmanuel Carrère nel suo nuovo libro, “Yoga” (Adelphi,
traduzione di Lorenza Di Lella e Francesca Scala) e ce lo conferma di persona nella bella città
siciliana, dove è l’ospite d’onore al Taobuk Festival.  “Forse sono bionico o forse sono un uomo con
un gran senso del dovere”, scherza lui, ma probabilmente ad aiutarlo è stata la meditazione che, in
questi ultimi anni, lo ha portato a sconfiggere i suoi demoni assieme al tai chi e allo yoga che – tiene
a precisare – non è solo una ginnastica benefica, ma un insieme di discipline che mirano ad ampliare
e unificare la coscienza”. Nel libro ripercorre quei momenti parlando di sé, ma nel farlo – come
accade sempre nei suoi libri – dal fortunatissimo “Limonov” al “Il Regno”, senza dimenticare “Vite
che non sono la mia” (tutti pubblicati in Italia da Adelphi) – non si dimentica mai del mondo che lo
circonda insieme alla contemporaneità.  

EMMANUEL CARRERE  EDUARD LIMONOV  ADELPHI  YOGA
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PAY

Recovery, ok all'Italia ammessa a pieni
voti Von der Leyen a Roma
PAY > ATTUALITÀ PAY

Martedì 22 Giugno 2021

LA DECISIONE 
BRUXELLES Arriva il via libera della Commissione europea al Recovery Plan
italiano con un giudizio piÃ¹ che positivo, mentre Ursula von der Leyen Ã¨ in viaggio
verso Roma dove oggi consegnerÃ  la pagella di Bruxelles nelle mani del premier
Mario Draghi. Nella valutazione dei tecnici della task force di palazzo Berlaymont, il
Pnrr del governo italiano Ã¨ stato promosso a pieni voti (o quasi), ricevendo 10 A, il
massimo, una B e nessuna C: stesso punteggio ottenuto dalla manciata di Stati
che hanno giÃ  ricevuto il disco verde della Commissione negli ultimi giorni. 
Secondo le anticipazioni raccolte ieri a Bruxelles, insomma, l'Italia si conferma nel
gruppo di testa degli Stati Ue che hanno incassato la luce verde in tempi record e
adesso si candidano a ricevere in estate la prima tranche di prefinanziamento pari
al 13% del totale, circa 25 miliardi nel nostro caso. Un dato non da poco per il
primo Paese beneficiario dei fondi Ue per la ripresa: 191,5 miliardi di euro da
spendere entro il 2026, di cui 68,9 sovvenzioni e 122,6 prestiti a tasso agevolato.
Â«Abbiamo dimostrato di essere un Paese serio e credibileÂ», il commento del
ministro per la Pubblicazione amministrazione Renato Brunetta durante il Forum
PA, annunciando l'approvazione entro fine mese delle norme anticorruzione e per
la trasparenza. Per l'Italia Â«mantenere gli impegni sarÃ  fondamentale, ma anche
difficileÂ», ha fatto eco il commissario Ue all'Economia Paolo Gentiloni
intervenendo al Taobuk di Taormina; ma Â«ci sono condizioni favorevoli, con
un'ampia maggioranza parlamentare guidata dall'uomo giusto al momento giusto:
Mario DraghiÂ». Roma rispetta tutti i parametri attorno a cui Ã¨ costruito il Pnrr, a
cominciare proprio dagli obiettivi per la doppia transizione, verde e digitale -
rispettivamente, almeno il 37% e il 20% del valore del piano , e Â«contribuisce ad
affrontare in modo soddisfacenteÂ» le raccomandazioni specifiche dell'esecutivo
Ue sulle riforme da intraprendere per modernizzare il Paese, si apprende a
Bruxelles.  
I TARGET 
Target del 37% rispettato alla lettera per le misure a sostegno degli obiettivi
climatici, tra cui l'efficientamento energetico degli edifici con il superbonus e
interventi per favorire la concorrenza nel mercato del gas e dell'elettricitÃ . Soglia
minima superata sul fronte digitale, a cui il governo ha dedicato il 25% del Pnrr, con
misure, tra l'altro, per la banda larga e la digitalizzazione delle imprese. In
generale, per la Commissione il Pnrr rappresenta Â«una risposta bilanciata e
completa alla situazione economica e sociale italianaÂ» e Â«rafforza il potenziale
di crescita e la creazione di posti di lavoroÂ»; promossi con il massimo dei voti
anche il meccanismo di controllo anti-frodi, l'impatto duraturo e lo schema di
monitoraggio dell'esecuzione del piano. Solo alla voce Â«costiÂ» l'Italia incassa
una B, destino condiviso con tutti gli Stati Ue esaminati finora: nessuno Ã¨ infatti
riuscito ad allinearsi alle rigide indicazioni sulla definizione delle stime di spesa. 
L'ok formale al piano italiano arriverÃ  oggi, al termine di una procedura scritta,
senza quindi la possibilitÃ  di un confronto piÃ¹ o meno aperto fra i commissari sui
vari profili. Poi la cerimonia con von der Leyen e Draghi a partire dalle 16.30 negli
studi di CinecittÃ , il cui potenziamento rientra fra i progetti finanziati del Recovery. 
Per quanto centrale, la valutazione positiva di oggi Ã¨, perÃ², solo un passaggio
nella complessa procedura per l'ottenimento dei primi fondi in arrivo da Bruxelles.
L'ultima parola sui piani spetterÃ  infatti al Consiglio, dove siedono i ministri
dell'Economia e delle Finanze dei 27 Stati membri. La prima riunione utile della
formazione Ecofin Ã¨ in calendario il 13 luglio, seguita da un'altra dieci giorni dopo:
sarÃ  quello il momento dell'adozione definitiva dei maxi-piani di spesa. E dal quale
partirÃ  il conto alla rovescia per l'esborso dei primi finanziamenti. Da piÃ¹ parti a
Bruxelles assicurano che la prima tranche (o comunque una quota sostanziale
della stessa) arriverÃ  tra fine luglio e inizio agosto. La Commissione, del resto, ha
giÃ  cominciato a reperire i fondi sui mercati attraverso l'emissione di Eurobond. La
prima operazione, il 15 giugno, ha permesso di raccogliere 20 miliardi di euro,
mentre altre due sono in programma nelle prossime settimane. 
Gabriele Rosana 
Â© RIPRODUZIONE RISERVATA 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Potrebbe interessarti

h

MENU  LEGGI IL GIORNALECERCA

C

E

B

ATTUALITÀ PAY

Sette giorni fa l'allestimento del primo
evento musicale Covid-free dopo 16
mesi

LA DENUNCIA 
MILANO Musica ad altissimo volume, un
migliaio di ragazzi arrivati

IL CASO 
ROMA L'Italia da oggi è tutta in fascia
bianca e abbandona l'obbligo

LA SVOLTA 
ROMA Un'Italia tutta bianca e, 262
giorni dopo l'ultima volta, senza

Al centro commerciale, nei negozi, al
bar se non si sta consumando o al
ristorante

Mara e la “sorella” Maretta lanciatissime
nelle danze con Cristiano Malgioglio

Giulia Stabile, la mamma
critica la glia ma la
ballerina smentisce
l'intervista: la verità

OROSCOPO DI BRANKO

Il cielo oggi vi dice che... 
Branko legge e racconta le parole
delle stelle, segno per segno...

LE PIÚ LETTE

Paura in spiaggia: bambino
annaspa in acqua, salvato dal
massaggio cardiaco

Dieta, le 7 regole per dimagrire
in modo veloce e sano (e
perdere un chilo a settimana)

Il ct della nazionale austriaca è
di Vittorio Veneto: «In famiglia
si tifa Italia»
di Pio Dal Cin

PIEMME

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÁ

l

l



23 GIUGNO 2021

ufficio stampa Vuesse&c

///NEWS

LA RIFLESSIONE

La Sibilla Cumana e la complessa eredità dei social
Internet è diventata la nostra scatola di ricordi. Allora perché è così difficile mantenere il controllo
dei nostri contenuti sui social network?

di MASSIMO SIDERIdi  Massimo Sideri

La Sibilla Cumana, di cui il dio Apollo si era innamorato, chiese in cambio dell’amore
l’immortalità. E la ottenne. Ma il mito vuole che si dimenticò di pretendere anche
l’eterna giovinezza e gli anni devastarono il corpo lasciando in vita, alla fine, solo la
voce sempre più flebile. L’aneddoto ricordato da Paolo Giulierini, il direttore del
Museo archeologico nazionale di Napoli al Festival Taobuk della scorsa settimana, ci
porta a riflettere sulle nostre eredità legate ai social network. Cosa rimane di digitale
dopo la nostra morte? Solo registrazioni, frammenti di audio, immagini e pensieri.
Magari anche banali, potremmo dire, ma che quel giorno potevano aver avuto un
significato per noi. Internet è diventata la nostra scatola di ricordi, quella che una
volta i figli ereditavano dai loro genitori con le vecchie fotografie dell’infanzia o le
lettere della giovinezza.

Allora perché è così difficile mantenere il controllo dei nostri contenuti sui
social network? La decisione della Apple di sviluppare una funzione apposita per
l’eredità dei nostri dati digitali riapre una discussione non nuova. Da anni si cerca
una via legale per creare un testamento efficace e decidere a chi debba andare il
nostro possedimento digitale dopo la nostra scomparsa. Come un terreno o un
vecchio scantinato che magari, insieme a qualche ricordo, sarà anche pieno di
cianfrusaglie. Dovrebbe essere un diritto acquisito, eppure la sua pratica è molto più
complicata quando ci troviamo a doverla affrontare. Molti sono stati i tentativi, anche
dei notai italiani, per trovare una soluzione efficace. Diverse società hanno odorato
l’occasione e offerto dei servizi per la migrazione della piccola grande eredità. La
verità è che questa dovrebbe essere una preoccupazione soprattutto delle stesse
big tech, le depositarie delle password di accesso oltre che dei dati. Molte società
permettono già il trasferimento, ma con una burocrazia che ricorda il comunismo
dell’Unione Sovietica fuori tempo massimo. Il risultato è che in Rete ci capita di
vedere rimbalzare, come fosse la flebile voce della Sibilla Cumana, messaggi e
profili di amici, conoscenti e familiari che non ci sono più. Come una Spoon river che
non vorremmo leggere. Può apparire poetico. Ma è legittimo il sospetto che sia solo
un modo per far sembrare il mondo dei social network più grande di quanto sia.

23 giugno 2021 | 21:40
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, nelle ultime 24 ore 679 nuovi casi e 42 morti (22 da ricalcolo)Coronavirus, nelle ultime 24 ore 679 nuovi casi e 42 morti (22 da ricalcolo)
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La ministra Cartabia ha manifestato più volte l'intenzione di valorizzare i percorsi di giustizia riparativa, che saràLa ministra Cartabia ha manifestato più volte l'intenzione di valorizzare i percorsi di giustizia riparativa, che sarà

anche uno dei temi della prossima riforma. Da ultimo, ne ha parlato al festival Taobuk di Taormina, a partire dalloanche uno dei temi della prossima riforma. Da ultimo, ne ha parlato al festival Taobuk di Taormina, a partire dallo

splendido testo delle splendido testo delle EumenidiEumenidi di Eschilo. La giustizia riparativa però resta un oggetto sconosciuto ai più; spesso di Eschilo. La giustizia riparativa però resta un oggetto sconosciuto ai più; spesso

viene schiacciata sull'idea di perdono, o s'immagina che mascheri forme di indulgenza eccessiva verso i criminali.viene schiacciata sull'idea di perdono, o s'immagina che mascheri forme di indulgenza eccessiva verso i criminali.

  

Venticinque secoli fa, Eschilo concludeva una saga cruenta di vendette famigliari portando in scena il passaggioVenticinque secoli fa, Eschilo concludeva una saga cruenta di vendette famigliari portando in scena il passaggio

epocale dalla logica della vendetta a un'idea di giustizia dominata dal logos, insieme parola e ragione, incardinataepocale dalla logica della vendetta a un'idea di giustizia dominata dal logos, insieme parola e ragione, incardinata

sul processo, ma senza cancellarla totalmente. La dea Atena riconosce la potenza e l'importanza delle Erinni,sul processo, ma senza cancellarla totalmente. La dea Atena riconosce la potenza e l'importanza delle Erinni,

divinità arcaiche della vendetta e del senso di colpa, trasformandole in creature benevole ("eumenidi", appunto). Ildivinità arcaiche della vendetta e del senso di colpa, trasformandole in creature benevole ("eumenidi", appunto). Il

genio di Eschilo simbolizza come la giustizia conservi in sé il seme della vendetta, iscritto nella natura retributivagenio di Eschilo simbolizza come la giustizia conservi in sé il seme della vendetta, iscritto nella natura retributiva

della pena: è annidata nell'uomo a tale profondità che non si può pensare di sradicarla del tutto, occorredella pena: è annidata nell'uomo a tale profondità che non si può pensare di sradicarla del tutto, occorre

riconoscerla e "addomesticarla", per scongiurare il rischio che il rigetto per le decisioni, spesso controverse ericonoscerla e "addomesticarla", per scongiurare il rischio che il rigetto per le decisioni, spesso controverse e

comunque difficili, del diritto e dei tribunali spacchi di nuovo la comunità. La tragedia coglie un'altra veritàcomunque difficili, del diritto e dei tribunali spacchi di nuovo la comunità. La tragedia coglie un'altra verità

generale: la giustizia, fenomeno umano di complessità abissale, si evolve inglobando tracce e residui più o menogenerale: la giustizia, fenomeno umano di complessità abissale, si evolve inglobando tracce e residui più o meno

evidenti degli stadi precedenti. Assomiglia (non a caso) alla struttura stratificata del cervello umano, in cui ilevidenti degli stadi precedenti. Assomiglia (non a caso) alla struttura stratificata del cervello umano, in cui il

primitivo substrato rettiliano coesiste con le sublimi altezze della corteccia prefrontale.primitivo substrato rettiliano coesiste con le sublimi altezze della corteccia prefrontale.

In quest'ottica evolutiva, la giustizia riparativa rappresenta una fase e un orizzonte di novità. Maturata negli Usa aIn quest'ottica evolutiva, la giustizia riparativa rappresenta una fase e un orizzonte di novità. Maturata negli Usa a

metà degli anni Settanta, approdata in Italia trent'anni dopo, offre un paradigma diverso rispetto al sistemametà degli anni Settanta, approdata in Italia trent'anni dopo, offre un paradigma diverso rispetto al sistema

attuale, che espunge il più possibile il "lato umano" dalla giustizia. Propone infatti un modello d'interventoattuale, che espunge il più possibile il "lato umano" dalla giustizia. Propone infatti un modello d'intervento

complesso sui conflitti sociali generati dai reati, per promuovere una riparazione dei loro effetti perversi suglicomplesso sui conflitti sociali generati dai reati, per promuovere una riparazione dei loro effetti perversi sugli

individui, sui rapporti e sul corpo sociale, attraverso strumenti diversi che coinvolgono sia i singoli, sia laindividui, sui rapporti e sul corpo sociale, attraverso strumenti diversi che coinvolgono sia i singoli, sia la

comunità. Guarda al futuro, e fa "respirare" i problemi della giustizia, riconnettendoli alla vita delle persone,comunità. Guarda al futuro, e fa "respirare" i problemi della giustizia, riconnettendoli alla vita delle persone,

valorizzando i vissuti (in primo luogo quelli delle vittime), come rabbia, paura, umiliazione, per superare insiemevalorizzando i vissuti (in primo luogo quelli delle vittime), come rabbia, paura, umiliazione, per superare insieme

le ferite, materiali e simboliche lasciate dal delitto. Negli spazi della giustizia riparativa si può vedere il mondole ferite, materiali e simboliche lasciate dal delitto. Negli spazi della giustizia riparativa si può vedere il mondo

"con gli occhi del nemico", per dirla con David Grossman: un'esperienza trasformativa, forse il modo più potente"con gli occhi del nemico", per dirla con David Grossman: un'esperienza trasformativa, forse il modo più potente

per ridurre (se non sradicare) la conflittualità alla radice. Gli incontri possono coinvolgere anche il reo, se laper ridurre (se non sradicare) la conflittualità alla radice. Gli incontri possono coinvolgere anche il reo, se la

vittima vuole, ma non è obbligatorio, talvolta nemmeno opportuno. Esiste la possibilità di mediazione "aspecifica",vittima vuole, ma non è obbligatorio, talvolta nemmeno opportuno. Esiste la possibilità di mediazione "aspecifica",

in cui si incontra una persona che ha compiuto reato analogo a quello subito.in cui si incontra una persona che ha compiuto reato analogo a quello subito.

La vittima può chiedere perché, ottenere ascolto e riconoscimento, intendere meglio l'accaduto, specchiarsi nellaLa vittima può chiedere perché, ottenere ascolto e riconoscimento, intendere meglio l'accaduto, specchiarsi nella

sofferenza di altri (ricordo la "rivoluzione" nel mondo interiore della figlia di un assassinato nell'incontrare ilsofferenza di altri (ricordo la "rivoluzione" nel mondo interiore della figlia di un assassinato nell'incontrare il

dolore della figlia di un ergastolano, pure lei di fatto orfana), recuperare un senso di integrità e dignità, trovaredolore della figlia di un ergastolano, pure lei di fatto orfana), recuperare un senso di integrità e dignità, trovare

pace, dentro di sé e con gli altri. Il reo è invece accompagnato verso la piena assunzione di responsabilità, perchépace, dentro di sé e con gli altri. Il reo è invece accompagnato verso la piena assunzione di responsabilità, perché

comprendere fino in fondo l'impatto e la gravità del proprio agire è la premessa necessaria a qualunquecomprendere fino in fondo l'impatto e la gravità del proprio agire è la premessa necessaria a qualunque

cambiamento autentico: un aspetto funzionale a un'esecuzione della pena che tenda davvero al recupero deicambiamento autentico: un aspetto funzionale a un'esecuzione della pena che tenda davvero al recupero dei

condannati.condannati.

Dopo guerre civili o nelle transizioni di regime, come in Sudafrica, la giustizia riparativa opera tramite istituti (leDopo guerre civili o nelle transizioni di regime, come in Sudafrica, la giustizia riparativa opera tramite istituti (le

commissioni "Verità e Riconciliazione") alternativi ad amnistie e processi. In situazioni ordinarie, invece, noncommissioni "Verità e Riconciliazione") alternativi ad amnistie e processi. In situazioni ordinarie, invece, non

sostituisce il normale corso della giustizia penale, ma può completarlo e integrarlo. Diverso il caso della giustiziasostituisce il normale corso della giustizia penale, ma può completarlo e integrarlo. Diverso il caso della giustizia

civile e minorile, in cui le forme di mediazione e conciliazione possono configurare una via alternativa al giudizio,civile e minorile, in cui le forme di mediazione e conciliazione possono configurare una via alternativa al giudizio,

con potente valenza pedagogica e di recupero per i ragazzi. Nel solco di Atena, la giustizia riparativa riconosce ilcon potente valenza pedagogica e di recupero per i ragazzi. Nel solco di Atena, la giustizia riparativa riconosce il

potere delle pulsioni di pancia (senza indulgervi) e promuove strumenti per gestirle e superarle. Può aprire la via apotere delle pulsioni di pancia (senza indulgervi) e promuove strumenti per gestirle e superarle. Può aprire la via a

una giustizia più umana ed efficace, e insieme a una società meno spaventata, lacerata e rancorosa.una giustizia più umana ed efficace, e insieme a una società meno spaventata, lacerata e rancorosa.  

  

Ultim'oraUltim'ora

     

La giustizia di EschiloLa giustizia di Eschilo
di di Benedetta TobagiBenedetta Tobagi

Il percorso riparativoIl percorso riparativo

(ansa)(ansa)
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AL TEATRO ANTICO

Grossman: dobbiamo ascoltarci e narrarci. Un incontro
di grande suggestione a Taobuk
di Antonella Filippi — 22 Giugno 2021

La politica, la pace, la convivenza e la radice di tutto: ciò che la letteratura sa immaginare

Mentre l’Etna ricopriva Catania di cenere nera, al Teatro antico di Taormina David Grossman, uno dei più amati interpreti della letteratura israeliana,

ricopriva gli spettatori dell’incontro organizzato da Taobuk di parole al sapore di pacatezza, di buonsenso, di pace, sollecitato dalle domande del

direttore di Repubblica Maurizio Molinari. Il suo “shalom” va immediatamente in circolo, lega tutti, sprigiona applausi. Si comincia dalla pandemia:

«Improvvisamente ci siamo resi conto che noi siamo fatti della stessa materia degli altri, abbiamo subito assenze e mancanze e sopportato una

sensazione di claustrofobia. Adesso ci ritroviamo a 4/5 mesi dal termine della campagna vaccinale, Israele è stato il primo paese al mondo a ultimare

le somministrazioni sull’intera popolazione, e cominciamo a trarre le prime conclusioni, a capire cosa ci aspettiamo tutti da questo “dopo”. In tanti

s’interrogano sul bisogno di aria nuova, sia sul lavoro che in famiglia. Domande che vedo come un’opportunità. Ma anche un po’ terrificanti». Di nuovo

in pista con la forza di dimenticare e l’energia di ricominciare. Da qualche punto fermo: «Troppe ideologie ci imprigionano, ci paralizzano come se

fossimo congelati. Succede tra le persone, figuriamoci tra nazioni. Si dovrebbe mischiare, fluidificare: altrimenti, intrappolati in situazioni da decenni, non

si vede mai una via d’uscita, le idee si cristallizzano. Tutte le nazioni hanno una storia mitologica legale e ufficiale sulla loro creazione, tutte si sentono

eroiche nell’avere creato un istinto nazionale, i nemici sono demoni. Invece dovremmo cambiare storia, modificare l’approccio con la realtà e l’identità,

trovare nuove formule, più flessibili, per includere nella nostra storia anche quella dei nostri nemici. Con un pizzico di ironia senza la quale non è

possibile sentirsi vivi. E senza dimenticare che se il nemico non conosce la nostra storia e le nostre paure, non ci accetterà mai». 

Israele dallo scorso 13 giugno non ha più Netanyahu ma un governo-macedonia con dentro partiti di sinistra, di estrema destra, ebrei e arabi: «Una

maggioranza risicata, fragile: voi sapete bene di cosa parlo… Difficile riuscire a prevedere cosa succederà. Di sicuro dopo Netanyahu abbiamo visto un

cambio di atmosfera drammatico». E tratteggia l’ex primo ministro: «È stato un politico talentuoso, problematico, manipolatore, sorprendente, cinico.

Uno che ha usato la gente: Macchiavelli avrebbe potuto andare a lezioni private da uno come lui. Ha forgiato Israele a sua immagine e somiglianza. Il

suo comportamento non è mai stato chiaro, non ha rispettato gli accordi di Oslo, non ha mai tenuto conto delle promesse fatte, ha lavorato alla

delegittimazione. Ma è stato il nostro volto per 15 anni, abbiamo qualche difficoltà a immaginare un futuro senza la sua faccia. La nuova coalizione ha

determinato un cambiamento di stile, abbiamo più democrazia, più pluralismo, più onorabilità: non può che farmi piacere. È come se avessimo

scoperto che il cibo che mangiamo è fatto anche da ingredienti nuovi che si chiamano accettazione dell’altro, possibilità di un pensiero diverso dal tuo

perché chi la pensa diversamente da te non è per forza un traditore. Abbiamo, per la prima volta da 73 anni, un ministro israelo-palestinese:

rappresenta un 20% della popolazione, quella che desidera integrarsi nella società israeliana, condividerne i valori, anche quelli di una fragile

democrazia ma pur sempre migliore rispetto alla situazione che si vive nei paesi arabi vicini». Il progetto dei due Stati, datato 1993, è la sua soluzione:

«L’unica possibile». E poi: «La pace non è solo un problema territoriale, è un processo verso la vita». 

Il discorso scivola sull’importanza delle parole: «Gli arabi dovrebbero tutti imparare l’ebraico e gli israeliani l’arabo. Come ho fatto io, a 13/14 anni:

attraverso la struttura della lingua ho compreso meglio le loro strutture mentali. Dobbiamo ascoltarci e narrarci, trovare una terra comune fertile».

Racconta che prima della traduzione di ogni suo libro, incontra i traduttori e legge loro le pagine scritte: «Sì, perché trovino nella rispettiva lingua la

melodia interna del mio testo, un’equivalenza armonica. Ogni lingua e ogni traduttore hanno una propria psicologia e una propria “temperatura” giusta

per una frase». 

Pensieri finali. L’Italia? «Mi sorprende sempre vedere la bellezza della vostra terra. Mi sento quasi a casa mia». La memoria è importante? «Io sono fatto

dei miei ricordi»



ufficio stampa Vuesse&c

22 GIUGNO 2021

INCONTRI PARALLELI

A Taobuk 2021, il cambiamento nel segno dell'Europa.
"Quale futuro"?
di Patrizia Danzè — 22 Giugno 2021

La prima domanda che il moderatore Nicola Saldutti, del Corriere della Sera, ha rivolto al Commissario Europeo all’Economia Paolo Gentiloni, in collegamento da
Bruxelles, è stata se il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, più che un punto d’arrivo, sia piuttosto una tappa di un percorso cruciale per il nostro Paese

L’Europa e la sua metamorfosi, la sua capacità di adattarsi, di riuscire a rispondere alle esigenze dei cittadini e a quelle degli Stati per il suo futuro, è

stato il tema di una serie di incontri paralleli a quelli di carattere letterario di Taobuk 2021. Svoltisi tra Messina e Taormina, hanno prodotto un

manifesto firmato dai partecipanti, il cui messaggio più importante, dopo un anno di pandemia, lancia la necessità di nuovi piani strategici per contesti

nuovi per i quali bisogna pensare a misure permanenti.

Certamente questa Europa ha vissuto continue situazioni di fiducia, di sfiducia, di distanza, e nell’incontro di ieri su “Quale futuro”, presenti Francesco

Grillo, direttore Vision, John Hooper, corrispondente di Italia e Vaticano per The Economist, e da remoto Bill Emmott, giornalista e saggista di The

Economist, e Stefania Giannini, vicedirettrice Unesco con delega all’Educazione, la prima domanda che il moderatore Nicola Saldutti, del Corriere della

Sera, ha rivolto al Commissario Europeo all’Economia Paolo Gentiloni, in collegamento da Bruxelles, è stata se il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,

più che un punto d’arrivo, sia piuttosto una tappa di un percorso cruciale per il nostro Paese. 

«Credo che i 750 miliardi di euro, la Next Generation Eu, sia da considerarsi come una tappa di un percorso – ha detto Gentiloni – , perché la risposta

europea alla pandemia, le prime decisioni fondamentali, erano già cominciate nel 2020, cosa che ha permesso agli stati di reagire immediatamente.

È un piano impegnativo particolarmente per i paesi che ricevono in rapporto al Pil le risorse maggiori e hanno più difficoltà nell’assorbimento dei fondi

europei. Una decisione storica, questa dell’emissione del debito comune per un obiettivo comune, accolta favorevolmente dai mercati, per la quale si

attendono risultati storici e un impegno notevole, per cui molto si gioca sulla capacità di spesa dei paesi e cioè sulla capacità di realizzare progetti e

riforme. Una scommessa e vedremo, tra 4 o 5 anni, se sarà stata vinta». 

Ma perché sia un successo, bisogna farne un successo, ha aggiunto il Commissario. Le priorità sono competitività digitale, resilienza e

contemporaneamente poter realizzare riforme da tempo attese, cose che devono tradursi in decisioni (e sicuramente il governo Draghi ha avviato

cambiamenti significativi) parlamentari quando è necessario, capacità di spesa, rispetto dei tempi e degli obiettivi.

Ma nell’affrontare le riforme, tra semplificazione dell’amministrazione, giustizia, fisco, sanità e digitale, ce la faremo? 

Sicuramente, nel decennio scorso l’Europa ha vissuto vari momenti di crisi, ma l’obiettivo – ha affermato Gentiloni – «non dovrebbe essere solo tornare

ai livelli del Pil del 2019, cioè a una bassa crescita per lungo tempo (qualcuno ha parlato di giapponesizzazione). La misura del successo è invece una

crescita qualitativamente più sostenibile, più competitiva e duratura nel tempo». Quanto poi ai timori espressi su interessi della criminalità organizzata

o comportamenti fraudolenti nei riguardi del Piano, una cosa è certa: quanto più lo Stato sarà capace di spendere, tanto meglio sarà capace di

affrontare il rischio di infiltrazioni, e garanzia ne è l’ampia maggioranza parlamentare e il governo di Draghi.

© Riproduzione riservata
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In collegamento, il commissario Ue per l’Economia, Paolo Gentiloni
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  lunedì, Giugno 28, 2021

nel Siracusano Catania, sospeso il servizio doccia per i senzatetto Il Calcio Catania è salvo: società iscritta 

“Io sono Giorgia” la Meloni a Catania per il libro e la…politica

 

Si è conclusa all’anfiteatro delle Ciminiere di Catania la presentazione del libro della leader di Fratelli d’Italia Giorgia Meloni “Io
sono Giorgia”.

Intervistata dai giornalisti Mario Barresi e Pietrangelo Buttafuoco, la Meloni ha raccontato la storia del nostro Paese mettendo in evidenza gli ideali di una
donna coraggiosa, dalla forte personalità. Ad accogliere la Meloni il sindaco di Catania Salvo Pogliese. La leader di Fratelli d’Italia è arrivata da Taormina, dove
aveva presentato il suo libro a Taobuk. Alle ciminiere presente l’intera classe dirigente siciliana di Fratelli d’Italia con in testa l’assessore regionale Messina
(alcuni con tanto di libro sottobraccio….); in prima fila anche il presidente della Regione Nello Musumeci, che qualcuno ha definito non senza imbarazzo
“infiltrato speciale”. D’altronde che i rapporti fra i due non siano idilliaci lo dimostra il silenzio degli ultimi mesi e il “gelo” di Fratelli d’Italia verso l’ipotesi di
ricandidatura avanzata dal governatore. Tanto che la Meloni ha persino lanciato un paio di frecciatine: “Se c’è una cosa che abbiamo imparato a destra – ha
detto riferendosi, fra le altre cose, alla vicenda di Gianfranco Fini – è che tutti sembrano indispensabili ma in realtà nessuno lo è…”. Poi ha confermato che la
Sicilia è un grande laboratorio, soprattutto per la destra italiana”.

Al di là degli accenni politci, il caldo torrido del pomeriggio catanese, non ha scoraggiato i numerosi fan, accorsi per la presentazione del libro primo in
classifica “Io sono Giorgia” che ha già venduto oltre centomila copie, e questo nonostante qualcuno si rifiuti di venderlo. “Sicuramente questo successo esprime la
soddisfazione di un libro scavato dalla viva carne di una ragazza che attraverso se stessa porta avanti l’esistenza di un’altra idea d’Italia”. Queste le parole di un intenditore
di libri nonchè scrittore Pietrangelo Buttafuoco.

La Meloni esordisce alle Ciminiere spiegando la sua idee, il suo libro e la forza del partito.

“Questo è un libro osteggiato fin dall’inizio, mi aspettavo tutto ciò che sta accadendo, immagino che una libraia venda libri che non legge e non condivide, ostentare la
negazione verso il mio libro manifesta l’ammissione di inferiorità nel limitare la manifestazione e la condivisione delle mie idee. Avrebbero dovuto leggere il libro, l’avversario
per conoscerlo si studia! Purtroppo la sinistra non sa argomentare. Ogni nostra idea viene attaccata etichettandoci come omofobi, razzisti, contrari l’unione EU. Questo è
semplicemente un modo per scappare alle nostre domande. Hanno certamente paura di un libro in cui racconto la nostra e la mia storia senza filtri mainstream. Ho maturato
idee sulla base delle mie esperienze e con questo libro ho risposto a tutte le accuse ricevute nella mia vita. Io non ho niente di cui vergognarmi. Mi chiedo io stessa se sarò
all’altezza e dal mio 1.58 (ironizza la Meloni) difficile ma Fratelli d’Italia non è Giorgia Meloni poiché è un gruppo in cui l’operato di tutti è importante ma nessuno è
indispensabile. Il mio ruolo in quanto donna ha sempre puntato nel non accontentarsi bensì nel prendere in mano la situazione e dar voce alle mie idee. Non mi va di prendere
da esempio i leader stranieri. Voglio costruire un modello per cui le altre nazioni potranno prenderci da esempio, un domani. Sono patriottica e per questo in passato sono stata
spesso derisa. Adesso invece molti come Renzi, Bersani si definiscono patrioti. Questo dimostra che le nostre idee hanno vinto”!
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Carrère: «La cancel culture è una cosa assolutamente delirante»
Al Foglio: «È giusto liberarsi di certi pensieri, espressioni e termini. Ma far nta di non averli mai usati, espressi o pensati signica annullare la prospettiva storica»

Emmanuel Carrère è a Taormina ospite d’onore del Taobuk Festival. Presenterà ovviamente il suo ultimo libro “Yoga”. Concede un’intervista al Foglio di cui pubblichiamo un brevissimo
estratto. A proposito della cancel culture.

È giusto oggi liberarsi di alcuni termini, di certe categorie mentali o concetti che si impiegavano nel passato. Ma non si possono annullare retrospettivamente. La cancel culture è una cosa assolutamente

delirante. Trovo giusto che cerchiamo di liberarci di certi pensieri, espressioni e termini adesso, ma far nta di non averli mai usati, espressi o pensati, mi sembra davvero troppo. Questo signica

annullare completamente la prospettiva storica, che invece è un’idea importante e che ha a che vedere con la sanità mentale. Sono due cose completamente diverse.

Napolista

TERMINI E CONDIZIONI

L’altro Napolista 22 Giugno 2021
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Nasce a Termini Imerese il Polo Meccatronica
Valley. Tecnicomar tra le aziende protagoniste
C’è anche Tecnicomar tra le aziende protagoniste della creazione del più
grande incubatore d’impresa del meridione d’Italia, inaugurato oggi, 23
Giugno 2021, a Termini Imerese, dal presidente della Regione Siciliana,...

Native | 2021-06-25 12:24:00

Dai Comuni | 2021-06-28 16:00:00

Trapani, Marsala e Partanna al Taobuk di Taormina
 Una due giorni di grande interesse culturale,

incentrata sull’occasione di scambi ed

approfondimenti utili alla diffusione della

lettura e all’organizzazione di eventi e

manifestazioni importanti per la crescita di

ogni territorio. Si sintetizza così la

partecipazione al Taobuk di Taormina da parte

dei Comnuni della provincia di Trapani che

nelle scorse settimane hanno firmato il Patto

Intercomunale della Lettura. Si tratta dei 

Comuni di Trapani, Marsala e Partanna .

Per Partanna era presente l’assessore al ramo Noemi Maggio, per Trapani Rosalia D'Alì e

per Marsala Oreste Alagna. Proprio al Taobuk, il 18 e 19 giugno, i Comuni della provincia

presenti– hanno rappresentato il Patto Intercomunale della lettura della provincia di

Trapani, come primo Patto Intercomunale d’Italia. Assieme ai tre Comuni c'era anche la

Soprintendenza di Trapani (rappresentata da Renato Alongi).

Un plauso è giunto da Angelo Cappello, presidente del Centro per il Libro e la Lettura, che

ha elogiato l’iniziativa ritenendola una best practice per mettere in rete i Patti locali della

lettura e le città che hanno ricevuto la qualifica di ‘Città che legge’ 2020/2021. I Comuni

presenti, in sinergia con la Soprintendenza, hanno definito le linee guide per una nuova

progettualità condivisa e la stesura di un calendario di eventi diffusi che coinvolgerà il

territorio di Partanna, Marsala, Castelvetrano e Trapani, attraverso una rassegna letteraria

diffusa. Il Patto intercomunale, che si pone come finalità quello di portare il libro in luoghi

più lontani da raggiungere e, quindi, spiagge, periferie, case di riposo e carceri, ha già

partecipato a un bando Cepell con la finalità di acquistare un minubus utile per tale

attività.
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Viterbo - Le farà da "cicerone" l'ex presidente Maria Rosaria Covelli,
neocapo degli ispettori di via Arenula - Al palagiustizia il primo "giardino
sostenibile" in Italia

Oggi la ministra Marta Cartabia al
tribunale del Riello

La guardasigilli Marta Cartabia

Viterbo – (sil.co.) – La ministra Marta Cartabia in visita al tribunale del Riello. Le

farà da “cicerone” lʼex presidente Maria Rosaria Covelli, neo capo degli ispettori

di via Arenula. Al palagiustizia del Riello lʼera post emergenza si apre con

lʼinaugurazione del primo “giardino sostenibile” in Italia, il “Giardino della

solidarietà”.

Via le transenne blu che stavano lì dai tempi del lockdown. Il tribunale si

appresta ad accogliere col volto di una ritrovata normalità la visita della ministra

della giustizia Cartabia. Via le transenne dellʼera Coronavirus. Via libera ai nuovi

giardini che fanno da cornice al palazzo di giustizia del Riello. 

La guardasigilli è attesa questa mattina al palazzo di giustizia di via Falcone e

Borsellino assieme allʼex presidente Covelli in occasione dellʼinaugurazione dei

lavori di riqualificazione dellʼarea verde esterna, trasformata in giardino

sostenibile grazie anche alla collaborazione dei detenuti.

Un progetto fortemente voluto dal giudice Covelli, nel frattempo nominata, lo

scorso � maggio, nuovo capo degli ispettori di via Arenula. Capo, in pratica,

degli ��� del ministero della giustizia, cioè coloro che, su mandato del

ministro, indagano sullʼoperato dei magistrati.

Maria Rosaria Covelli

Un giardino sostenibile al palazzo di giustizia.

Si tratta del primo progetto del genere in Italia – a vantaggio del verde urbano,

del contrasto ai cambiamenti climatici e della qualità dellʼaria, con importanti

finalità formative – nato dallʼaccordo siglato tra azienda agraria dellʼUnitus,

tribunale e procura, università della Tuscia, casa circondariale, ordine degli

avvocati e alcune aziende private.  

“La vasta area esterna del palazzo di giustizia necessitava di cura e

manutenzione, attualmente effettuata da due detenuti della casa circondariale

di Viterbo, in forza di una convenzione sottoscritta con casa circondariale e altri

soggetti pubblici e privati due anni fa”, ha ricordato presentando lʼiniziativa alla

vigilia di Natale lʼallora presidente Covelli.

Il progetto di riqualificazione dellʼarea a verde è stato presentato come tesi di

laurea da una studentessa, Delia Di Fiordo, sotto la guida del personale dellʼorto

botanico, dellʼazienda agraria e di colleghi del dipartimento Dafne.

Viterbo – Palazzo di giustizia

“Dobbiamo fare di tutto perch3 il giudice torni ad essere con quella statura che

la costituzione gli chiede”, ha detto Cartabia domenica, parlando di giustizia a

TaoBuk a Taormina. “Questo celebrare Livatino è un desiderio di alzare lo

sguardo, di potersi identificare in qualcosa di nobile, di alto – ha proseguito – io

credo che un aiuto enorme in questo lavorio complesso di ricostruzione della

fiducia debba passare anche dal portare in evidenza i tanti Livatino, i tanti

giudici che esistono e che svolgono unʼazione nascosta ma con disciplina e

onore che vengono invece travolti dai fatti pi6 clamorosi”.

Di carceri ha invece parlato ieri il ministro, intervenendo alla presentazione della

relazione annuale del garante nazionale dei diritti delle persone private della

libertà personale, illustrata dal presidente Mauro �alma.

Annunciando la ripresa dei colloqui in presenza, si è quindi soffermata sul dopo

emergenza pandemia� “�ra occorre riprendere tutte le attività anche dentro il

carcere come, del resto, la vita sta riprendendo in tutto il paese”.

“Curare la vita che avviene ʻdentroʼ le carceri italiane equivalga a ʻcurareʼ la vita

della società intera – la raccomandazione – cʼè un riverbero positivo per tutti,

anzitutto in termini di maggiore sicurezza, quando la vita dentro il carcere è

ricca di proposte e di percorsi di rieducazione e reinserimento”.   

                               Copyright Tusciaweb srl - 01100 Viterbo - P.I. 01994200564
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Metamorfosi in Medicina a Taobuk 2021: tutto cambia e cambierà, tranne il bisogno di star bene
di Natalia La Rosa — 23 Giugno 2021

Curare, guarire, anzi: rigenerare. Superare ogni condizione patologica mantenendo il più a lungo possibile standard sempre più alti di integrità psicofisica. Tendendo quasi all’immortalità. La medicina che cambia segue il mutamento del sentire sociale, rispondendo a domande sempre più pressanti: non ci si

accontenta di sopravvivere, o convivere con le conseguenze di una malattia, ma l’obiettivo è prevenire, evitare il vulnus o fronteggiarlo e annullarlo completamente. 

Le nuove frontiere della medicina, tra aneliti primordiali e strumenti futuristici che spostano sempre più in avanti il confine tra guaribile e inguaribile, sono state delineate a Taobuk, il festival letterario che quest’anno ha dedicato la sua undicesima edizione alla filosofia del panta rei, declinata sul tema della

Metamorfosi. E di quanto tutto sia cambiato e stia cambiando siamo perfettamente consapevoli proprio per ciò che riguarda la nostra salute, figlia del connubio tempestoso tra medicina e sanità. Tra la scienza che studia come curarci e un sistema che non sempre ne garantisce - e spesso non a tutti e non

allo stesso modo - gli adeguati strumenti. E mentre tutto cambia, tra nuovi equilibri e rimescolate priorità, comprendiamo perfettamente come immutato rimanga il bisogno di salute, l’ancestrale desiderio di star bene, anzi meglio.

Un festival nel festival è stato Metamorfosi in Medicina, l’intensa due giorni svoltasi a Taormina tra gli spazi di Villa Diodoro e Fondazione Mazzullo su progetto di Carmen Mortellaro, direttrice scientifica area medica di Taobuk e responsabile Regenerative Medicine and Tissue Engineering presso la Saint Camillus

International University of Health and Medical Science. «Superare la dicotomia fra sapere umanistico e ricerca scientifica - sottolinea Antonella Ferrara, ideatrice e direttrice artistica di Taobuk – è stato l’obiettivo di questo “festival nel festival” dedicato alla scienza medica, per fare il punto sull’impatto delle

nuove tecnologie e sul mutato rapporto tra il medico e il paziente. Dalle tecnologie digitali all’intelligenza artificiale, alla medicina rigenerativa alle nuove frontiere e i nuovi modi della “cura”: Taobuk come una vetrina di novità  che ci riguardano da vicino, ed entrano nel quotidiano delle nostre vite». «Al centro

degli appuntamenti – spiega Carmen Mortellaro – abbiamo posto il tema della medicina rigenerativa, che affonda le sue radici in conoscenze antiche: la capacità di rigenerarsi in modo autonomo di alcuni tessuti era nota già dal IV secolo a.C, ne parla Aristotele nel suo Historia Animalium. Un nuovo

umanesimo, finalmente in dialogo con la cultura scientifica».

Gli interventi
Ad aprire la lunga sessione di interventi durante la prima giornata all’hotel Villa Diodoro, dopo l’introduzione di Giuseppina Campisi (UniPa), Marco Cicciù (UniMe), Ugo Consolo (UniMoRe), Rosalia Leonardi (UniCt) Adriano Piattelli (UniCh) e Sandro Rengo (presidente Siocmf) è stata la rettrice dell’Università La

Sapienza di Roma Antonella Polimeni, con una lectio sulle metamorfosi della cura e i mutamenti nello scenario della salute. Il forum promosso assieme ai partners ANTHEC e SIOCMF - Società  Italiana di Odontostomatologia Chirurgia Maxillo Facciale, in collaborazione con Idi Evolution, ha avuto il patrocinio

delle Università di Palermo, Catania, Messina e UniCamillus. Tra i relatori: Antonio Scarano, Nelson Pinto, Tiziano Testori, Roberto Pistilli, Marco Tatullo, Ugo Covani, Giuseppe Lo Giudice, Marco Del Corso, Pietro Messina, Paolo Arosio, Vincenzo La Scala, Giovanna Giuliana, Sebastiano Ferlito, Giacomo Oteri, Ernesto

Rapisarda, Umberto Romeo, Alessandro Del Vecchio, Giuseppe Gallina, Francesco Inchingolo, Giovanni Matarese, Enrico Rescigno.

La rettrice Polimeni: l'Università riparta dai suoi studenti
Le Università non si sono mai fermate «neanche nei momenti più difficili, ma ora è il momento di ripartire. E tutti auspichiamo una ripresa completa in presenza». 

A ribadirlo la prof.ssa Antonella Polimeni, vasto curriculum di cariche accademiche e manageriali in area odontostomatologica e da dicembre scorso rettrice de La Sapienza di Roma, a margine della kermesse medica che l’ha vista intervenire nelle due giornate promosse da Taobuk. «È stato uno dei primi

grandi eventi tenutisi in presenza - osserva - ed è senz’altro un buon auspicio per tutto. Anche la tematica scelta, in relazione alla medicina e all’evoluzione che stiamo vivendo, coincide esattamente con quella che è la direzione in cui guardare per il futuro, con il medesimo approccio multidisciplinare adottato

in questo festival». 

«L’esperienza vissuta in questi mesi - prosegue - deve però lasciarci qualcosa. La conversione veloce in didattica a distanza ci ha consentito di proseguire, ma è chiaro che la didattica in presenza non è sostituibile. E proprio la necessità di consolidare il rapporto tra docenti e studenti ci deve far riflettere sulla

necessità di affiancare i ragazzi ancora di più nel loro percorso universitario. Non solo il tutoraggio, ma anche l’orientamento in ingresso, sul quale ad esempio il mio Ateneo ha sviluppato un progetto dedicato. L’adeguato accompagnamento dei ragazzi è un aspetto fondamentale che non ci possiamo

permettere di sottovalutare in questo momento di grande smarrimento psicologico, che rischia di avere pesanti ripercussioni anche sull’andamento del percorso formativo del singolo. Indispensabile quindi agire soprattutto con lo scopo di prevenire il fenomeno della dispersione e dell’abbandono degli studi».

«Formazione, ricerca e salute: leve strategiche - ribadisce la rettrice - in un momento in cui abbiamo preso piena consapevolezza del fatto che la salute è frutto della ricerca e della formazione dei professionisti, medici ma non solo». 

La Polimeni ha approfondito nel corso delle giornate di studio due aspetti differenti ma correlati dell’evoluzione in campo medico. Da un lato l’impiego degli strumenti tecnologici e digitali, in particolare nel campo della telemedicina, una branca che ha completamente rivoluzionato il rapporto tra medico e

paziente, offrendo molteplici vantaggi quali la gestione da remoto - risorsa rivelatasi fondamentale soprattutto nei casi di isolamento e e quarantena da covid - le simulazioni formative e l’erogazione di prestazioni in contesti a rischio. Nella seconda giornata invece il focus sulla medicina d’emergenza, la cui

rilevanza è emersa chiaramente in questo tempo di pandemia, evidenziando l’assoluta necessità di un’adeguata programmazione che consenta di prevedere e gestire correttamente ogni criticità.

Biopsia liquida, ossa "rinate", robot chirurghi: il nuovo è qui
Metamorfosi in medicina tra innovazione, scienza e trasformazioni storico-sociali è stato il fil rouge degli interventi susseguitisi , alla Fondazione Mazzullo, nella seconda giornata del meeting incentrata sulla medicina rigenerativa e con il patrocinio dei quattro Atenei e la collaborazione di Menarini, Abmedica,

Medics, Multimed. 

Tessuti riprodotti e impiantati, intelligenza artificiale, farmaci innovativi, cellule staminali, robot che eseguono interventi chirurgici o aiutano i bambini autistici: innumerevoli i fronti del progresso in campo biomedico tratteggiati in approccio transdisciplinare tra umanesimo e scienza. Ad aprire i lavori la

ricercatrice CNR Anna Tampieri, presidentessa Enea Tech, che ha evidenziato le enormi potenzialità di materiali come ad esempio il rattan, sorprendentemente simile al tessuto osseo umano, descrivendo poi casi di impianto e ricrescita a dir poco stupefacenti. Sui radicali cambiamenti nella medicina

d’emergenza ha compiuto un dettagliato excursus la rettrice dell’Università La Sapienza Antonella Polimeni, auspicando che i decisori istituzionali traggano esperienza dall’attuale crisi pandemica. 

«Non esiste un farmaco buono per tutti: fondamentale il ruolo della medicina di precisione» ha sottolineato il rettore dell’Università di Messina Salvatore Cuzzocrea, farmacologo, analizzando nuove cure e terapie biologiche, tra staminali, ingegneria tissutale, cellule CarT, ammonendo sulla regolamentazione

legale, ancora non ben definita, e sulle pesanti implicazioni economiche delle cure innovative, legate agli altissimi costi dei farmaci sperimentali, come ad esempio Zolgensma. 

Il rettore di Unicamillus Gianni Profita si è invece soffermato sugli effetti della pandemia nei paesi in via di sviluppo, mentre l’immunologo Sergio Abrignani, membro del Cts, ha analizzato intervenendo via web i diversi aspetti della campagna vaccinale, dal punto di vista epidemiologico ma anche regolativo,

sollevando anche la dibattuta ipotesi dell’eventuale abolizione dei brevetti sui vaccini. 

Uno degli interventi più coinvolgenti è stato poi senz’altro quello legato alle nuove frontiere in tema di diagnosi oncologica di precisione e quindi cura personalizzata dei tumori. Ad approfondirle è stata Cecilia Simonelli, Global Medical Affair Head di Menarini, che, prendendo le mosse dalla decodifica del

genoma tumorale, ha descritto la rivoluzionaria biopsia liquida, brevettata da Menarini Silicon Biosystems, una tecnologia italiana il cui sviluppo consentirà di eliminare la biopsia tradizionale, invasiva e limitata, superando con un semplice prelievo ematico - ripetibile senza conseguenze avverse -

«l’eterogeneità spaziale e temporale» che spesso ostacola la corretta diagnosi. «Con la tecnologia brevettata Cellsearch e DepArray vengono fornite soluzioni avanzate per lo studio delle cellule tumorali circolanti, per consentire le analisi cliniche su tessuti tumorali a bassa cellularità con risultati di alta

precisione» ha spiegato Simonelli, sottolineando l’impegno olistico del Gruppo Menarini nella ricerca estesa anche oltre il campo strettamente farmaceutico. 

La via dell’immortalità tra scienza e letteratura è stata invece percorsa tra diagrammi e formule tendenti all’infinito dal fisico e scienziato Francesco Rustichelli, mentre l’antropologo Marino Niola ha analizzato alcuni aspetti legati ai cambiamenti sociali imposti dalla pandemia. Il direttore dell’Istituto Italiano di

tecnologia Giorgio Metta ha illustrato le applicazioni della robotica umanoide, mentre il costituzionalista Carlo Casonato ha ribadito la necessità di un diritto che non limiti ma aiuti i professionisti della sanità. L’urologo Francesco Porpiglia ha descritto il presente e predetto il futuro della chirurgia, tra ologrammi e

interventi a distanza, mentre il direttore scientifico dell’Istituto di Malattie Infettive “Spallanzani” Giuseppe Ippolito, intervenuto via Skype, ha sottolineato la necessità di superare le sovrastrutture gestionali incompatibili, in tempo di pandemia, con un’ordinata ed efficace gestione unitaria delle misure di

prevenzione e sicurezza.
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Pubblicato il “Manifesto dei Patti �e� la lettu�a”: legge�e �e� il

benesse�e individuale e dell�inte�a co�unità

 PUBLISHED GIUGNO 25, 2021    COMMENTS 0

Si sono svolti a Taormina, venerdì 18 e sabato 19 giugno – promossi e organizzati dal Centro per il libro e la lettura nell’ambito di
Taobuk Festival – i lavori dedicati alla stesura del “Manifesto dei Patti per la Lettura”, un articolato simposio di comuni, sindaci,
regioni e istituzioni, che ha visto nascere il manifesto programmatico in 10 punti, che per la prima volta identica nei libri e
nella lettura risorse strategiche su cui investire con l’obiettivo di migliorare il benessere individuale e dell’intera comunità.

Uno strumento capace di rilanciare i territori, di costruire una società aperta e inclusiva, di promuovere la costruzione di reti tra i
Comuni, Regioni, entità pubbliche, biblioteche, scuole, associazioni, librerie, case editrici, fondazioni, ospedali al ne di sostenere e
incentivare la collaborazione permanente sui territori.

Rendere la lettura accessibile, senza lasciare indietro le categorie più fragili, è un altro obiettivo fondamentale del Manifesto:
allargare la base dei lettori e delle lettrici abituali e consolidare le abitudini di lettura, rivolgendo un’attenzione particolare agli
ambiti in cui si registra un basso livello di partecipazione culturale.

MANIFESTO DEI PATTI PER LA LETTURA

1.         I Patti per la lettura sono strumenti di governance riconosciuti dalla legge 15/2020 per la promozione e sostegno della
lettura, quali principali mezzi operativi per l’attuazione del Piano nazionale d’azione per la promozione della lettura. Sono promossi
dal Centro per il libro e la lettura nell’ambito del progetto “Città che legge”.  #LETTURA

2.         I Patti per la lettura riconoscono la lettura come un valore sociale fondamentale, da sostenere attraverso un’azione
coordinata e congiunta di soggetti pubblici e privati presenti sul territorio. Considerano i libri e la lettura risorse strategiche su cui
investire con l’obiettivo di migliorare il benessere individuale e dell’intera comunità, favorendo il piacere di leggere, la coesione
sociale e stimolando lo sviluppo di pensiero critico della cittadinanza. #PIACERE DI LEGGERE #COESIONE SOCIALE

3.         I Patti per la lettura vengono adottati dai Comuni (Patti comunali), anche in forma aggregata (Patti intercomunali), e possono
essere adottati dalle Regioni (Patti regionali), al ne di costituire una rete di collaborazione permanente su un territorio, più o meno
esteso, con la nalità generale di riconoscere a tutta la popolazione il diritto di leggere. #RETE #RESPONSABILITÀ #COMUNITÀ
#COLLABORAZIONE 

4.         I Patti per la lettura vengono costituiti da entità pubbliche, biblioteche, scuole, associazioni, librerie, case editrici, fondazioni,
ospedali, consultori, gruppi di lettura, istituti culturali, enti del terzo settore e altri soggetti che ne condividono le nalità. La
mappatura di attività e progetti già presenti sul territorio o la pubblicazione di una manifestazione di interesse che raggiunga i
soggetti potenzialmente interessati possono essere fasi preparatorie per la sottoscrizione del Patto. Il patto può diventare un
“moltiplicatore” di scambi culturali e partecipazione attiva.

#COORDINAMENTO

5.         I Patti per la lettura agiscono per allargare la base dei lettori e delle lettrici abituali e consolidare le abitudini di lettura, per
avvicinare alla lettura i non lettori, i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze, i nuovi cittadini, rivolgendo un’attenzione
particolare agli ambiti in cui si registra un basso livello di partecipazione culturale. Con l’obiettivo di rendere la lettura accessibile,
senza lasciare indietro le categorie più fragili, puntano a includere chi è in di�coltà favorendo iniziative negli istituti penitenziari,
negli ospedali, nelle strutture socio-assistenziali.

#LEGGERE  #INCLUSIONE

6.         I Patti per la lettura, il cui capola è il Comune, sono formalmente approvati con una delibera di giunta che, premettendo le
caratteristiche di quel territorio, individua la missione e gli obiettivi generali di promozione della lettura, rispetto al proprio contesto,
ed elenca in dettaglio i diversi sottoscrittori che lo stipulano.

#IDENTITÁ #PARTECIPAZIONE

7.         I Patti per la lettura mirano a creare una vera e propria sinergia tra tutti i sottoscrittori e stabiliscono un tavolo di
coordinamento per l’organizzazione e la comunicazione delle attività. Ciascuno dei sottoscrittori, oltre a mettere a disposizione le
proprie competenze al ne di organizzare azioni congiunte, si impegna a informare gli altri sottoscrittori delle proprie attività,
a�nché si crei una condivisione delle buone pratiche. Attraverso l’adesione al patto le loro singole attività vengono amplicate dalla
partecipazione alla rete e ritornano sul territorio rinnovate. #CONDIVISIONE #COOPERAZIONE #COMPETENZE  #CIRCOLARITÁ

8.         I Patti per la lettura hanno il duplice intento di dare continuità e vigore alle iniziative di promozione della lettura già
collaudate sul territorio e di svilupparne di nuove e innovative. Possono diventare incubatori di idee e terreno fertile da cui far
germogliare e crescere progetti di rete al ne di partecipare a bandi oppure ottenere nanziamenti.

#COPROGETTARE #DIFFONDERE

9.         I Patti per la lettura vengono censiti dal Centro per il libro in una Banca Dati dedicata in cui   si prevede di impostare un set di
indicatori per la valutazione di impatto degli stessi in modo che il lavoro sui territori si possa analizzare e misurare, e anche
migliorare.

#EFFICACIA #IMPATTO.

10.       I Patti, espressione dell’impegno e della vitalità di un territorio, possono rinnovarsi per accogliere nuove forze e creare valore
nel cambiamento. Periodicamente, i sottoscrittori possono trasformarsi, cambiare volto, se ne possono accogliere di altri,
esprimendo, attraverso questi strumenti, la continua evoluzione di luoghi e idee.

#CAMBIAMENTO #EVOLUZIONE #APERTURA #VALORE #IMPEGNO
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«Umiliato e isolato: così
Battisti subisce una
vendetta di Stato»

Enza Bruno Bossio in visita nel carcere dove è detenuto: «Una delle ragioni del suo digiuno è che viene
tenuto nell’alta sicurezza 2, dove ci sono solo jihadisti»

SABATO 26 GIUGNO 2021 (HTTPS://WWW.ILDUBBIO.NEWS/2021/06/25/ENZA-BRUNO-BOSSIO-DIFENDO-IL-DIRITTO-DI-CESARE-
BATTISTI-SCONTARE-LA-PENA-REGIME-ORDINARIO/)

di Valentina Stella (https://www.ildubbio.news/ildubbio/news/author/valentina-stella/)

    

«Cesare Battisti è in sciopero della fame dal 2 giugno, sta molto male fisicamente e

psicologicamente, e a mala pena si regge in piedi. Le motivazioni per cui lo fa sono molto serie

e giustificate». A riferirlo al Dubbio è stata l’onorevole del Pd Enza Bruno Bossio che ieri

mattina, nell’ambito dell’attività ispettiva propria di un parlamentare all’interno degli istituti

di pena, ha visitato il carcer e di Rossano, in provincia di Cosenza, dove ha anche incontrato

l’ex terrorista dei Pac (https://www.ildubbio.news/2021/06/14/cesare-battisti-isolato-con-

terroristi-islamici-si-sta-lasciando-morire/) e ne ha verificato le condizioni di salute e

detenzione.

«Una delle ragioni del digiuno, che ormai dura da 24 giorni, è che l’uomo viene tenuto nell’alta

sicurezza 2, dove ci sono solo terroristi jihadist i, e un solo italiano ma che comunque ha

aderito all’Islam. La loro socializzazione esclude automaticamente Battisti. Non è una

questione di razzismo, come hanno scritto su Libero, ma di aggregazione. Lui è

sostanzialmente isolato e non è in grado di avere una socialità. Ha con sé dei libri e da poco gli

è stato dato un computer ma che non si può ricaricare in cella per problemi di voltaggio. L’ora

d’a ria la fa in una specie di quadrato sostanzialmente un po’ più grande della cella

piccolissima dove vive. Non ha ricevuto neanche la visita del cappellano, pur avendola

richiesta a suo dire. A ciò si aggiunge il fatto che i parenti sono lontani e hanno difficoltà a

raggiungerlo lì».

Battisti vorrebbe sapere inoltre, prosegue Bossio, «quali sono le motivazioni per cui il Dap lo

ha assegnato all’alta sic urezza 2, considerato che esse sono state secretate e non sono state

comunicate mai nemmeno al suo avvocato. Nei suoi confronti non si sta applicando la legge. Si

badi bene: lui non rifiuta il carcere, ha commesso dei crimini di cui si è assunto la

responsabilità. Ma pretende una carcerazione dignitosa e legale. Questa è la battaglia che sta

facendo e la porterà avanti fino a quando lo Stato non gli d arà una risposta. Lo sciopero della

fame non vuole essere un ricatto ma una richiesta di chiarezza.

È legittimo quello che sta subendo o qualcuno vuole farlo “marcire” in carcere? Esiste, come

mi ha detto, un “regime speciale Battisti”? Io voglio sostenerlo in questa sua battaglia. Mi

impegnerò, anche attraverso una interrogazione, perché si conoscano le motivazioni fino ad

ora ignote del trasferimento . L’Italia con Cesare Battisti può dimostrare di essere uno Stato di

Diritto. C’è invece la preoccupazione che nei suoi confronti lo Stato sia vendicativo e non lo

può essere nei confronti di nessuno. Non lo è stato nei confronti di Brusca, non capisco perché

dovrebbe esserlo nei confronti di Battisti».

Insieme all’onorevole Bossio c’era anche l’avvocato Adriano D’Amico, in rappresentanza del

Comitato di Solidarietà Internazionale a Cesare Battisti:«Battisti sta subendo una vera e

propria vendetta. È di fatto in un regime ostativo e temo seriamente per la sua vita. Eppure una

ordinanza della Corte di Appello di Milano ha stabilito che Battisti deve scontare la sua pena in

un regime ordinario di detenzione con diritto ai benefici, non essendogli applicabile l’articolo

4bis».

Qualche giorno fa Battist i, difeso dall’avvocato Davide Steccanella, in una lettera aveva

spiegato ai suoi familiari le ragioni sottese al digiuno: «Il 2 giugno ho iniziato uno sciopero

della fame, sapendo che non sarei tornato indietro, perciò cosciente di recarvi un grande

dolore. Ma avendo la certezza che voi converreste con me che questo era l’atto più degno che

potessi fare per evitare di morire in ginocchio, dopo essere  stato spremuto e usato per ogni

scopo ignobile del potere. Sarebbe così tradire i valori di un passato in cui ho creduto, fino alla

deriva armata. Non mi sono mai sentito un criminale allora, né mi sento di esserlo oggi pur

nella consapevolezza di aver sbagliato. Seguivo, come tanti altri, dei valori fondamentali di

diritto per la persona, non posso permettermi di tradirli sulla linea di arrivo. Ecco  perché vi

chiedo un’ultima volta di aiutarmi ad essere me stesso e di perdonarmi per il dolore che vi

reco».

L’uomo aveva indirizzato una lettera anche alla ministra Cartabia: «nel rispetto delle leggi e

della Costituzione chiedo di essere ascoltato almeno una volta senza il filtro o l’ostruzione

derivante dall’immagine del “mostro”. Senza attizzare polemiche, provocare ingiurie o

suscitare sentimenti deplorevoli, da ovunque essi vengano. Invito solo a concentrarsi sulle

garanzie, i diritti e i doveri propri di una democrazia repubblicana della quale lo Stato è

garante. Le leggi esistono per essere applicate, indifferentemente dalla personalità o il

carattere politico culturale dell’individuo che le ha infrante. Non è umano né legalmente

accettabile continuare a trattarmi da nemico in un Paese che non è in guerra; è trascorso

mezzo secolo!».

Proprio la ministra Cartabia, senza mai citare il nome di Battisti, rispondendo domenica

scorsa alla sollecitazione di Benedetta Tobagi nel corso del dialogo su “Un punto di giustizia”

a Taobuk di Taormina, aveva detto: «Ho già da tempo chiesto di fare delle verifiche sulle

condizioni e la situazione complessiva dell’esecuzione della pena in quella situazion e. Come

deve esserlo di fronte a tutte le persone che hanno una certa età, una certa storia, condizioni di

salute e quant’altro».
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«Umiliato e isolato: così
Battisti subisce una
vendetta di Stato»

Enza Bruno Bossio in visita nel carcere dove è detenuto: «Una delle ragioni del suo digiuno è che viene
tenuto nell’alta sicurezza 2, dove ci sono solo jihadisti»

SABATO 26 GIUGNO 2021 (HTTPS://WWW.ILDUBBIO.NEWS/2021/06/25/ENZA-BRUNO-BOSSIO-DIFENDO-IL-DIRITTO-DI-CESARE-
BATTISTI-SCONTARE-LA-PENA-REGIME-ORDINARIO/)

di Valentina Stella (https://www.ildubbio.news/ildubbio/news/author/valentina-stella/)

    

«Cesare Battisti è in sciopero della fame dal 2 giugno, sta molto male fisicamente e

psicologicamente, e a mala pena si regge in piedi. Le motivazioni per cui lo fa sono molto serie

e giustificate». A riferirlo al Dubbio è stata l’onorevole del Pd Enza Bruno Bossio che ieri

mattina, nell’ambito dell’attività ispettiva propria di un parlamentare all’interno degli istituti

di pena, ha visitato il carcer e di Rossano, in provincia di Cosenza, dove ha anche incontrato

l’ex terrorista dei Pac (https://www.ildubbio.news/2021/06/14/cesare-battisti-isolato-con-

terroristi-islamici-si-sta-lasciando-morire/) e ne ha verificato le condizioni di salute e

detenzione.

«Una delle ragioni del digiuno, che ormai dura da 24 giorni, è che l’uomo viene tenuto nell’alta

sicurezza 2, dove ci sono solo terroristi jihadist i, e un solo italiano ma che comunque ha

aderito all’Islam. La loro socializzazione esclude automaticamente Battisti. Non è una

questione di razzismo, come hanno scritto su Libero, ma di aggregazione. Lui è

sostanzialmente isolato e non è in grado di avere una socialità. Ha con sé dei libri e da poco gli

è stato dato un computer ma che non si può ricaricare in cella per problemi di voltaggio. L’ora

d’a ria la fa in una specie di quadrato sostanzialmente un po’ più grande della cella

piccolissima dove vive. Non ha ricevuto neanche la visita del cappellano, pur avendola

richiesta a suo dire. A ciò si aggiunge il fatto che i parenti sono lontani e hanno difficoltà a

raggiungerlo lì».

Battisti vorrebbe sapere inoltre, prosegue Bossio, «quali sono le motivazioni per cui il Dap lo

ha assegnato all’alta sic urezza 2, considerato che esse sono state secretate e non sono state

comunicate mai nemmeno al suo avvocato. Nei suoi confronti non si sta applicando la legge. Si

badi bene: lui non rifiuta il carcere, ha commesso dei crimini di cui si è assunto la

responsabilità. Ma pretende una carcerazione dignitosa e legale. Questa è la battaglia che sta

facendo e la porterà avanti fino a quando lo Stato non gli d arà una risposta. Lo sciopero della

fame non vuole essere un ricatto ma una richiesta di chiarezza.

È legittimo quello che sta subendo o qualcuno vuole farlo “marcire” in carcere? Esiste, come

mi ha detto, un “regime speciale Battisti”? Io voglio sostenerlo in questa sua battaglia. Mi

impegnerò, anche attraverso una interrogazione, perché si conoscano le motivazioni fino ad

ora ignote del trasferimento . L’Italia con Cesare Battisti può dimostrare di essere uno Stato di

Diritto. C’è invece la preoccupazione che nei suoi confronti lo Stato sia vendicativo e non lo

può essere nei confronti di nessuno. Non lo è stato nei confronti di Brusca, non capisco perché

dovrebbe esserlo nei confronti di Battisti».

Insieme all’onorevole Bossio c’era anche l’avvocato Adriano D’Amico, in rappresentanza del

Comitato di Solidarietà Internazionale a Cesare Battisti:«Battisti sta subendo una vera e

propria vendetta. È di fatto in un regime ostativo e temo seriamente per la sua vita. Eppure una

ordinanza della Corte di Appello di Milano ha stabilito che Battisti deve scontare la sua pena in

un regime ordinario di detenzione con diritto ai benefici, non essendogli applicabile l’articolo

4bis».

Qualche giorno fa Battist i, difeso dall’avvocato Davide Steccanella, in una lettera aveva

spiegato ai suoi familiari le ragioni sottese al digiuno: «Il 2 giugno ho iniziato uno sciopero

della fame, sapendo che non sarei tornato indietro, perciò cosciente di recarvi un grande

dolore. Ma avendo la certezza che voi converreste con me che questo era l’atto più degno che

potessi fare per evitare di morire in ginocchio, dopo essere  stato spremuto e usato per ogni

scopo ignobile del potere. Sarebbe così tradire i valori di un passato in cui ho creduto, fino alla

deriva armata. Non mi sono mai sentito un criminale allora, né mi sento di esserlo oggi pur

nella consapevolezza di aver sbagliato. Seguivo, come tanti altri, dei valori fondamentali di

diritto per la persona, non posso permettermi di tradirli sulla linea di arrivo. Ecco  perché vi

chiedo un’ultima volta di aiutarmi ad essere me stesso e di perdonarmi per il dolore che vi

reco».

L’uomo aveva indirizzato una lettera anche alla ministra Cartabia: «nel rispetto delle leggi e

della Costituzione chiedo di essere ascoltato almeno una volta senza il filtro o l’ostruzione

derivante dall’immagine del “mostro”. Senza attizzare polemiche, provocare ingiurie o

suscitare sentimenti deplorevoli, da ovunque essi vengano. Invito solo a concentrarsi sulle

garanzie, i diritti e i doveri propri di una democrazia repubblicana della quale lo Stato è

garante. Le leggi esistono per essere applicate, indifferentemente dalla personalità o il

carattere politico culturale dell’individuo che le ha infrante. Non è umano né legalmente

accettabile continuare a trattarmi da nemico in un Paese che non è in guerra; è trascorso

mezzo secolo!».

Proprio la ministra Cartabia, senza mai citare il nome di Battisti, rispondendo domenica

scorsa alla sollecitazione di Benedetta Tobagi nel corso del dialogo su “Un punto di giustizia”

a Taobuk di Taormina, aveva detto: «Ho già da tempo chiesto di fare delle verifiche sulle

condizioni e la situazione complessiva dell’esecuzione della pena in quella situazion e. Come

deve esserlo di fronte a tutte le persone che hanno una certa età, una certa storia, condizioni di

salute e quant’altro».
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resoconto dell'evento

David Grossman ed Emmanuel Carrère a Taobuk,
tra visioni di pace e profondità d'anima

Spettacoli e Cultura (https://www.ienesiciliane.it/archivio.php?cat=6)   Domenica, 27 giugno 2021

 
GianMaria Tesei.

Due pilastri del panorama letterario internazionale sono stati tra i più acclamati ospiti dell’edizione di quest’anno
del Taobuk, tributati doverosamente dei Taobuk Award for Literary Excellence, ossia David Grossman ed
Emmanuel Carrère (che hanno ricevuto il medesimo premio attribuito al Premio Nobel per la letteratura 2018 Olga
Nawoja Tokarczuk).

La loro presenza alla manifestazione, condotta ed orchestrata da Antonella Ferrar, si è svolta tra incontri e la
partecipazione al gala finale, evento avvenuto come di consueto al Teatro Antico, con le loro visioni della
letteratura, del mondo e della vita che si sono dischiuse decise, chiare ed autorevoli.

David Grossman, scrittore di Gerusalemme, impegnato nell’affermazione della cultura del confronto e della pace,
cimento per cui è inviso ai politici che spingono verso un’eccesiva intransigenza che spesso degenera in
spropositata durezza nei rapporti con i palestinesi della striscia di Gaza e della Cisgiordania, ha inondato della sua
profondità intellettuale l’uditorio taorminese.

Prendendo le mosse dal tema della “Metamorfosi” che ha venato tutta la kermesse culturale, ha citato il Libro di
Isaia (2:3-4) del Vecchio Testamento, in cui il profeta ebreo vaticinava la trasformazione delle armi in strumenti di
lavoro agricolo e la pace tra tutti i popoli. Lo scrittore israeliano ha spiegato come Isaia abbia avuto coraggio a
preconizzare un mondo che, pur essendo sempre corrotto da insensate azioni belliche, diviene dimentico della
guerra e si converte alla pace. Pace che lo stesso Grossman dice di non avere mai avvertito neanche un giorno
della sua vita, vivendo in una porzione di globo da troppo tempo costernata da battaglie costanti.

L’autore israeliano di opere di narrativa, libri per bambini e saggi tradotti ed apprezzati ovunque, cha aggiunto
come la pace non sia solo il compimento o la definizione di confini che accontentino, prima o poi, tutti (o molti), ma
sia una differente concezione del futuro, privato della paura esistenziale. E per questo attraverso la scrittura, il
creatore di “Qualcuno con cui correre”, vuole proporre concretamente l’anelito alla vita che vivremmo se fosse, per
tutti, benedetta dalla pace.

Search...

Traditore, ha aggiunto Grossman, viene purtroppo considerato in Israele chi si fa foriero dei messaggi di pace quasi
si opponesse ad un, in realtà malsano, istinto belligerante che viene confuso con un senso naturale di permanenza
in vita.

La metamorfosi avviene anche tramite un libro od una serie di testi e di letture, ha asserito lo scrittore israelita,
svelando come la sua inclinazione potente alla scrittura debba addebitarsi allo scoprire le opere di Sholem
Aleichem , grazie al padre che aveva vissuto in uno Shtetl (ossia una comunità molto concentrata di religione
ebraica) in Galizia che gli regalò una di esse all’età di nove anni. Sholem Aleichem era un autore che sosteneva e
promulgava libri in yiddish, nonché il primo a realizzare testi per bambini in questa lingua germanica occidentale
utilizzata dagli ebrei di alcune zone dell’Europa orientale e per il giovanissimo Grossman fu un’autentica epifania,
anche nell’uso di una lingua totalmente differente da quella parlata sul suolo israeliano, schiudendo universi
differenti che gli hanno fatto comprendere come la vita e la perdita possano coesistere, così come la vita ed il
vuoto totale.

Sul tema della Shoah Grossman ha sottolineato come le tante atrocità compiute durante la seconda guerra
mondiale siano figlie di un procedimento di mutazione negativa da uomo a nazista, un processo sul quale ha
indagato in uno dei suoi romanzi più noti, ossia “Vedi alla voce: amore”, del 1986, nelle cui oltre seicento pagine lo
scrittore ha dato luogo ad una ammirata redazione che è stata poi soggetta ad adattamenti teatrali.

Molto interessante anche il contributo dato da Emmanuel Carrère, artista capace di spaziare dal romanzo alla
fiction con estrema naturalezza, all’insegna di una versatilità che egli ha definito come l’attitudine e l’abilità di fare
tesoro delle proprie esperienze, riesumandole nei momenti differenti della vita per agire in modo diverso senza
perdere però la propria identità e rimanendo fedeli al proprio pensiero. Un pensiero che però nello scrittore, quando
decide di realizzare un libro, può saggiamente conformarsi alle esperienze che si vivono nel corso della vita senza
essere rigidamente monolitico, ma mutando proprio perché intriso del proprio percorso personale in divenire.

Per cui quando aveva intenzione di scrivere il suo libro “Yoga”, Carrère moveva dalla volontà di trattare il sistema di
attività, prassi, dottrine ed ammaestramenti fisici, mentali e spirituali legati al tema ed al titolo del suo libro, mentre
la depressione che deflagrò in lui, a partire da quel periodo (con forti istinti di suicidio per cui si cura tutt’ora con la
TEC e gocce quotidiane di litio), lo indusse poi a vergare un testo in cui trasfuse tutta la sua angariante e gravosa
situazione personale.

L’autore parigino ha, a riguardo, asserito come vi siano due categorie di scrittori: vi è quella di coloro che
determinano prima ogni aspetto del libro che scriveranno e che lo porteranno a compimento quindi seguendo
esattamente quanto si sono proposti in fase ideativa. Ed esiste anche la categoria di autori d’arte scritta che
lasciano che il testo, pur originato da un’idea particolare, si contamini del vissuto dell’autore nel corso dello
sviluppo dello stesso scritto, come accade allo stesso scrittore francese, che si rifà ad un proverbio yiddish
secondo il quale “Se vuoi far ridere Dio, raccontagli i tuoi progetti per domattina”.

Per quanto attiene alla politica del capo del governo del suo paese Carrère ha affermato come Macron sia partito
da buoni propositi ma non li abbia ancora raggiunti, pur essendo un uomo brillante mentre, riferendosi al
“politicamente corretto”, per un autore come lui, contraddistinto da una scrittura onesta e crudele, anche verso sé
stesso, appare come una minaccia a cui siamo tutti esposti.

A colpire lo sceneggiatore e regista francese, tra gli scrittori italiani, è Luigi Pirandello ma anche e soprattutto
Leonardo Sciascia di cui ha letto molto (“Todo modo”, “Il contesto”, etc. …) tra gli anni’70 ed ’80, rileggendo
tutt’ora le opere dello scrittore di Racalmuto, con dei libri che hanno “la potenza di una lingua purissima,
semplicissima, limpidissima, facile da capire anche da uno straniero, pur dando le vertigini per la profondità
inaudita che li contraddistingue”, generando una letteratura dove si intrecciano una dimensione politica ed un
aspetto fantastico, grazie all’intelligenza estremamente acuta di Sciascia che sa addentrarsi anche in zone ascose
del mondo e dell’animo umano.

Qualità che caratterizza anche questi straordinari autori d’arte letteraria che hanno regalato picchi d’elevata cultura
in una kermesse di grande livello.

 

 

 

di Gian Maria Tesei Data: Domenica, 27 giugno 2021
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Taobuk. Gala di stars dello spettacolo e della cultura
Scritto da Gianmaria Tesei

TAORMINA – Durante il gala, nale irrinunciabile di Taobuk, si sono avvicendati personaggi della letteratura, dello
spettacolo, della cultura in generale e non solo, con l’assegnazione dei prestigiosi Taobuk Award. 

La serata, condotta dalla direttrice artistica e creatrice della manifestazione Antonella Ferrara e dal giornalista Alessio Zucchini, ha visto

momenti dedicati a Dante del giornalista e scrittore Aldo Cazzullo (che ha redatto “A riveder le stelle”) con l’attore Fabrizio Gifuni,

emozionando con il ventiseiesimo canto dell’inferno e la seconda parte dell’ultimo del Paradiso.   “Taormina legge Dante”, è il primo degli

eventi itineranti di letture dantesche (nei settecento anni dalla morte del Sommo Poeta) del progetto “Città che legge Dante”, voluto dal

Centro per il libro e la lettura che ha promosso anche il “Manifesto dei Patti per la lettura”, importante mezzo di politiche di sostegno e

divulgazione del libro, supportato dalla legge 15/2020 del 13 febbraio 2020, con al centro la determinazione di tutte le componenti

territoriali.

I premi conferiti, suddivisi per categorie, sono stati destinati ai cantanti Simona Molinari e Giovanni Caccamo che hanno ricevuto i Taobuk

Award (rispettivamente da Daniele Maver, Presidente e Amministratore delegato di Jaguar Land Rover Italia e dal commissario

straordinario della Fondazione Taormina Arte-Sicilia, Bernardo Campo), alternandosi in esibizioni canore molto apprezzate (la prima a

intonare la melodia di “La Felicità “ e “Egocentrica” e il secondo, anche pianista, con un ricordo musicale del compianto Franco Battiato

modulando la voce su “Aurora” e dal nuovo disco “Parola”, “Canta”), con l’apporto dell’'orchestra del Teatro Massimo Bellini di Catania, co-

produttore musicale della serata, guidata dal Maestro Valter Sivilotti.

I Taobuk Award for Literary Excellence sono andati a un trio di grandissimo livello, costituito dalla Premio Nobel per la letteratura del 2018

Olga Nawoja Tokarczuk, protagonista di un incontro a Taormina; dallo scrittore, sceneggiatore e director d’oltralpe Emmanuel Carrère e

dallo scrittore e attivista israeliano David Grossman. 

Quest’ultimo (premiato dal presidente della Regione Siciliana Nello Musumeci), ispirato dai libri in Hiddish di Sholem Aleichem, legandosi al

tema perno di Taobuk, ossia le metamorfosi, ha ribadito come nel libro del profeta Isaia, contenuto nella Bibbia, vi fosse l’invito a

trasformare le armi in strumenti di lavoro per la terra. L’autore ha ricordato come nel mondo e dove risiede, in Israele, ci siano troppi agenti

di guerra e pochi di pace, con gli ultimi che vengono visti come traditori di un istinto guerriero, erroneamente considerato naturale.



Emmanuel Carrère (che ha ricevuto l’encomio taorminese dall’assessore regionale al Turismo, sport e spettacolo Manlio Messina),

costituisce un personaggio poliedrico che vede la versatilità come la capacità di compiere azioni diverse, in tempi distinti. L’autore francese,

legandosi al tema della metamorfosi, ha evidenziato come il suo libro“Yoga”, nato come scritto sulla spiritualità e sullo yoga, a causa di eventi

personali dolorosi ha assunto altre caratteristiche. 

Il palco taorminese si è giovato della presenza di artisti quale il pittore e scultore Michelangelo Pistoletto (che ha ottenuto il premio dal

sindaco di Taormina Mauro Sbolognai); del ballerino (che ha dato luogo a un’ammirata performance tersicorea) Sergio Bernal, e pregiati dai

Taobuk Awards 2021 per lo Spettacolo, Claudia Gerini e Antonio Albanese, con la prima premiata dall’ Assessore regionale dell'economia -

Vicepresidente della Regione. Gaetano Armao. L’attore di Olginate, (che ha ricevuto il Taobuk dall’ Assessore Istruzione e Formazione

Roberto Lagalla), dopo una perfomance comica ha salutato Petralia Soprana, paese siciliano di cui sono originari i genitori.

Molto interessante il premio TaoTIM, creato da Taobuk-Taormina International Book Festival, cooperando con TIM, incentrato quest’anno

sul tema “La metamorfosi digitale e l’umano” che ha visto ( con premiante Carlo Nardello, Chief Strategy, Business Development &

Transformation Ofcer TIM) trionfare Valentina Arena, con il testo “L’umano” nella sezione “scrittura creativa”, a RuxandaStegaru, nella

categoria “foto” e Cristiano Benussi, nel segmento “video”.
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Taobuk Gala 2021, dal Teatro Antico il 4
luglio in seconda serata su Rai 3
 1 Luglio 2021   Redazione   Cultura, Libri   0

Atteso domenica 4 luglio nella programmazione di Rai 3, in seconda serata, il “Taobuk Gala 2021”,
evento di punta dell’edizione appena conclusasi del Taormina Book Festival. Sul palco l’ideatrice e
direttrice artistica di Taobuk Antonella Ferrara – che rma l’ideazione del format con gli autori Paola
Miletich e Valerio Callieri, con la collaborazione di Paola Rosmini, per la regia di Luca Alcini – e il
giornalista rma del TG1 Alessio Zucchini.

Dall’ineguagliabile scenario del Teatro Antico di Taormina, uno spettacolo con grandi protagonisti
della letteratura, la musica e la danza. Spiccano le presenze degli scrittori Emmanuel Carrère e
David Grossman – a cui sono stati conferiti dal festival i Taobuk Awards 2021 for Literary Excellence – la
partecipazione dell’attrice Claudia Gerini e dell’istrionico Antonio Albanese che ha regalato al pubblico
un momento di irresistibile comicità.

Ancora, sul palco, la stella della danza internazionale Sergio Bernal, già primo ballerino del Balletto
Nazionale di Spagna, la cantante Simona Molinari, che ha al suo attivo duetti memorabili con artisti di
fama mondiale (come Al Jarreau, Gilberto Gil, Andrea Bocelli) e il cantautore Giovanni Caccamo, che a
Taormina ha celebrato il suo indimenticabile Maestro, il cantautore e compositore siciliano Franco
Battiato, al quale è stato dedicato Taobuk Gala 2021: a un mese dalla sua scomparsa, il toccante
tributo con l’accompagnamento dell’Orchestra Sinfonica del Teatro Massimo Bellini di Catania, co-
produttore musicale della Serata, diretta dal M° Valter Sivilotti. L’omaggio di Taormina Book Festival
a Dante, nel 700° anniversario dalla scomparsa del sommo Poeta, è stato tra i momenti più intensi
del Taobuk Gala: al Teatro Antico la prima tappa u�ciale di Città che legge Dante, il ciclo di
appuntamenti e letture dantesche organizzato dal Cepell–Centro per il libro e la lettura. L’intervento
di apertura è stato a�dato all’editorialista Aldo Cazzullo, autore di A riveder le stelle, (Mondadori),
mentre l’attore Fabrizio Gifuni, fra i più amati e apprezzati della scena teatrale del nostro tempo, ha
letto il canto di Ulisse e l’ultimo Canto del Paradiso della Divina Commedia.

Consegnati da Carlo Nardello, Chief Strategy, Business Development & Transformation O�cer TIM, i
riconoscimenti ai vincitori della terza edizione del contest TaoTIM, dedicato quest’anno al tema “La
metamorfosi digitale e l’umano”, ideato e promosso da Taobuk, in collaborazione con TIM, Main
Sponsor del Festival: a Valentina Arena per l’elaborato scritto, a Ruxanda Stegaru   per la categoria
“foto” e a Cristiano Benussi per il vídeo clip.
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A pochi giorni dalla conclusione dell’11.ma edizione di Taobuk, grande è la soddisfazione espressa
da Antonella Ferrara: con oltre 400 presenze, tra gli ospiti degli incontri, gli artisti, gli orchestrali
impegnati nel Gala, professionisti, scrittori, giornalisti, provenienti da ogni parte d’Italia e d’ Europa.
L’intensa cinque giorni ha incrociato le voci dei protagonisti in 120 appuntamenti tra incontri letterari e
culturali, lezioni magistrali, dialoghi, eventi scenici e percorsi espositivi sul lo rosso di un tema – “La
metamorfosi. Tutto muta” – fortemente connesso al nostro tempo. Presenti personalità straordinarie
della cultura internazionale – come la scrittrice Premio Nobel Olga Nawoja Tokarczuk, l’artista
Michelangelo Pistoletto, l’autore e poeta spagnolo Manuel Vilas e André Aciman, voce letteraria
statunitense ma egiziano di nascita – che si sono avvicendate a molte autrici e autori italiani come
Luciano Canfora, Gustavo Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola, Romana
Petri, Marcello Veneziani, Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca Mannocchi, Luigi
Zoja, Maurizio Ferraris. Taobuk 2021, inoltre, ha ospitato il primo incontro nazionale dei sindaci italiani
rmatari dei Patti per la lettura promosso dal Centro per il libro e la lettura con la presentazione
del Manifesto dei Patti per la Lettura che promuove la cultura del libro e la denizione di un modello
unicato di sostegno della lettura.

Premiato dalla partecipazione di un pubblico entusiasta e dal sostegno di più di 100 partner – tra
istituzioni, sponsor e marchi nazionali e internazionali – il festival si è distinto per essere tra i primi
in Italia in presenza, che ha idealmente inaugurato la grande stagione delle rassegne culturali italiane.
Notevole la ricaduta economica sul territorio, un segno di ripresa e di rilancio concreto e tangibile
per il settore alberghiero che ha registrato il sold out con oltre 500 prenotazioni, e una media di tre
notti per prenotazione, inaugurando la stagione estiva e la ripresa post covid 19 sotto i migliori auspici.

Taobuk 2021 è stato protagonista di quel rilancio invocato dalle 30 grandi voci del pensiero, della
cultura, della policy making e dell’analisi geopolitica internazionale sul futuro post pandemico,
protagoniste della seconda edizione della Conferenza di Taormina e Messina sull’Europa “La
Metamorfosi di Europa”. Insieme all’editorialista britannico Bill Emmott e il direttore del think tank
Vision Francesco Grillo, fra i relatori il Ministro dell’Università e della Ricerca del Governo italiano
Maria Cristina Messa, il Commissario Economia UE Paolo Gentiloni, la Presidente del Partito Europeo
dei Conservatori e dei Riformisti Giorgia Meloni, il vicepresidente del Partito Popolare Europeo
Antonio Tajani già Presidente del Parlamento Europeo e Romano Prodi, Presidente della Fondazione
per la Collaborazione fra i Popoli, già Presidente della Commissione europea e Primo Ministro italiano.
Al festival anche la voce della Ministra della Giustizia Marta Cartabia in dialogo con la scrittrice e
giornalista Benedetta Tobagi.

In questa 11.ma edizione di Taobuk anche la novità assoluta di un percorso dedicato alla
“Metamorfosi della medicina”, un ciclo di appuntamenti dedicati alle più rilevanti trasformazioni in
ambito medico e clinico alla luce dell’impatto delle nuove tecnologie e dell’evoluzione nel rapporto fra il
medico e il paziente. Dalle tecnologie digitali all’intelligenza articiale, alla medicina rigenerativa:
le nuove frontiere e i nuovi modi della “cura”. Curatrice del progetto Carmen Mortellaro,
Direttore scientico area Medica Taobuk e responsabile Regenerative Medicine and Tissue Engineering
presso Saint Camillus International University of Health and Medical Science.

Il Forum promosso insieme ai partners ANTHEC e SIOCMF – Società Italiana di Odontostomatologia
Chirurgia Maxillo Facciale, in collaborazione con Siocmf, Anthec, Idi evolution e con il patrocinio
delle Università di Palermo, Catania, Messina e UniCamillus, ha visto tra i suoi protagonisti la
presenza Anna Tampieri, ricercatrice al Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), Antonella Polimeni
Rettore dell’Università La Sapienza di Roma, il sico e scienziato Franco Rustichelli, Marino Niola,
antropologo e divulgatore scientico, Giorgio Metta, Direttore scientico dell’Istituto Italiano di
Tecnologia (IIT), Giuseppe Ippolito, Direttore scientico Istituto Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani,
Giuseppe Barillaro, Professore di Elettronica biomedica presso la Scuola Superiore Sant’Anna, Carlo
Casonato, Professore di Diritto costituzionale comparato presso la facoltà di Giurisprudenza
dell’Università degli Studi di Trento e Membro del Comitato Nazionale per la Bioetica della Presidenza
del Consiglio dei Ministri.

Taobuk festival dà appuntamento, sempre a Taormina, dal 16 al 20 giugno, per l’edizione 2022.

TAOBUK FESTIVAL è ideato e diretto da Antonella Ferrara con il sostegno della Regione Siciliana –
Assessorato del Turismo, Sport e Spettacolo,  della Fondazione Taormina Arte Sicilia, del Fondo sociale
europeo della Regione Siciliana nell’ambito della programmazione 2014-2020, del Comune di Taormina,
sotto l’Alto Patrocinio del Parlamento Europeo e con i Patrocini di Rappresentanza in Italia della
Commissione Europea, Ministero degli A�ari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Ministero della
Cultura, e con il contributo del Comune di Taormina.

Main sponsor Tim, il Festival è realizzato con il contributo di: Comune di Taormina, Parco Archeologico
di Naxos Taormina, Associazione Albergatori di Taormina; Università degli Studi di Messina, Università
degli Studi di Catania, Università degli Studi di Palermo, Teatro Massimo Bellini di Catania, Centro per il
Libro e la Lettura, Fondazione Bonino Pulejo, Jaguar Land Rover, Gais Hotels Group, Fondazione
Orestiadi di Gibellina, Vision, Ubik, Moak, Lions Sicilia, Ermanno Scervino.  Media Partners: Corriere della
Sera, Gruppo Editoriale Ses -Gazzetta del Sud e Giornale di Sicilia. I Taobuk Awards sono realizzati
dall’atelier orafo Le Colonne-Alvaro e Correnti.

Attiva da domani la
Guardia Medica
Turistica della Plaja
Attivo da domani il Presidio di Guardia
Medica Turistica alla Plaja (Viale Kennedy,
sn – ex Punto Blu). Il Presidio sarà
operativo dalle ore 8.00 […]
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HOME  STORIA ARTE CULTURA  Taormina Book Festival: il gala finale al Teatro Antico

Taormina Book Festival: il gala �inale al

Teatro Antico

Domenica 4 luglio, in programmazione su Rai3 in seconda serata, il Taobuk Gala 2021: l'appuntamento
conclusivo del festival con i grandi protagonisti del mondo della letteratura, della danza e della musica,
quest'anno dedicato a Battiato.

 2 Luglio 2021   Redazione   Storia Arte Cultura

TAORMINA – Atteso, domenica 4 luglio nella programmazione di Rai 3, in seconda serata,
il “Taobuk Gala 2021”, evento di punta dell’edizione appena conclusasi del Taormina Book
Festival. Sul palco l’ideatrice e direttrice artistica di Taobuk Antonella Ferrara – che firma
l’ideazione del format con gli autori Paola Miletich e Valerio Callieri, con la collaborazione di
Paola Rosmini, per la regia di Luca Alcini – e il giornalista firma del TG1 Alessio Zucchini.

Dall’ineguagliabile scenario del Teatro Antico di Taormina, uno spettacolo con grandi
protagonisti della letteratura, la musica e la danza. Spiccano le presenze degli scrittori
Emmanuel Carrère e David Grossman – a cui sono stati conferiti dal festival i Taobuk Awards
2021 for Literary Excellence – la partecipazione dell’attrice Claudia Gerini e
dell’istrionico Antonio Albanese che ha regalato al pubblico un momento di
irresistibile comicità. Ancora, sul palco, la stella della danza internazionale Sergio Bernal, già
primo ballerino del Balletto Nazionale di Spagna, la cantante Simona Molinari, che ha al suo
attivo duetti memorabili con artisti di fama mondiale (come Al Jarreau, Gilberto Gil, Andrea
Bocelli) e il cantautore Giovanni Caccamo, che a Taormina ha celebrato il suo
indimenticabile Maestro, il cantautore e compositore siciliano Franco Battiato, al quale è
stato dedicato Taobuk Gala 2021: a un mese dalla sua scomparsa, il toccante tributo con
l’accompagnamento dell’Orchestra Sinfonica del Teatro Massimo Bellini di Catania, co-
produttore musicale della Serata, diretta dal M° Valter Sivilotti. 

L’omaggio di Taormina Book Festival a Dante, nel 700° anniversario dalla scomparsa del
sommo Poeta, è stato tra i momenti più intensi del Taobuk Gala: al Teatro Antico la prima
tappa ufficiale di Città che legge Dante, il ciclo di appuntamenti e letture dantesche
organizzato dal Cepell–Centro per il libro e la lettura. L’intervento di apertura è stato
affidato all’editorialista Aldo Cazzullo, autore di A riveder le stelle, (Mondadori), mentre
l’attore Fabrizio Gifuni, fra i più amati e apprezzati della scena teatrale del nostro tempo, ha
letto il canto di Ulisse e l’ultimo Canto del Paradiso della Divina Commedia.

Nella foto, Alessio Zucchini e Antonella Ferrara
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Consegnati da Carlo Nardello, Chief Strategy, Business Development & Transformation
Officer TIM, i riconoscimenti ai vincitori della terza edizione del contest TaoTIM, dedicato
quest’anno al tema “La metamorfosi digitale e l’umano”, ideato e promosso da Taobuk, in
collaborazione con TIM, Main Sponsor del Festival: a Valentina Arena per l’elaborato
scritto, a Ruxanda Stegaru  per la categoria “foto” e a Cristiano Benussi per il vídeo clip.

A pochi giorni dalla conclusione dell’undicesima edizione di Taobuk, grande è la
soddisfazione espressa da Antonella Ferrara: con oltre 400 presenze, tra gli ospiti degli
incontri, gli artisti, gli orchestrali impegnati nel Gala, professionisti, scrittori, giornalisti,
provenienti da ogni parte d’Italia e d’ Europa. L’intensa cinque giorni ha incrociato le voci dei
protagonisti in 120 appuntamenti tra incontri letterari e culturali, lezioni magistrali, dialoghi,
eventi scenici e percorsi espositivi sul filo rosso di un tema – “La metamorfosi. Tutto muta” –
fortemente connesso al nostro tempo. 

Presenti personalità straordinarie della cultura internazionale – come la scrittrice Premio
Nobel Olga Nawoja Tokarczuk, l’artista Michelangelo Pistoletto, l’autore e poeta
spagnolo Manuel Vilas e André Aciman, voce letteraria statunitense ma egiziano di nascita –
che si sono avvicendate a molte autrici e autori italiani come Luciano Canfora, Gustavo
Zagrebelsky, Stefania Auci, Laura Imai Messina, Marino Niola, Romana Petri, Marcello
Veneziani, Innocenzo Cipolletta, Susanna Tartaro, Francesca Mannocchi, Luigi Zoja,
Maurizio Ferraris.

Taobuk 2021, inoltre, ha ospitato il primo incontro nazionale dei sindaci italiani firmatari
dei Patti per la lettura promosso dal Centro per il libro e la lettura con la presentazione
del Manifesto dei Patti per la Lettura che promuove la cultura del libro e la definizione di un
modello unificato di sostegno della lettura.

Premiato dalla partecipazione di un pubblico entusiasta e dal sostegno di più di 100
partner – tra istituzioni, sponsor e marchi nazionali e internazionali – il festival si è distinto
per essere tra i primi in Italia in presenza, che ha idealmente inaugurato la grande stagione
delle rassegne culturali italiane. Notevole la ricaduta economica sul territorio, un segno di
ripresa e di rilancio concreto e tangibile per il settore alberghiero che ha registrato il sold
out con oltre 500 prenotazioni, e una media di tre notti per prenotazione, inaugurando la
stagione estiva e la ripresa post covid 19 sotto i migliori auspici.

Taobuk 2021 è stato protagonista di quel rilancio invocato dalle 30 grandi voci del
pensiero, della cultura, della policy making e dell’analisi geopolitica internazionale sul
futuro post pandemico, protagoniste della seconda edizione della Conferenza di Taormina e
Messina sull’Europa “La Metamorfosi di Europa”. Insieme all’editorialista britannico Bill
Emmott e il direttore del think tank Vision Francesco Grillo, fra i relatori il Ministro
dell’Università e della Ricerca del Governo italiano Maria Cristina Messa, il Commissario
Economia UE Paolo Gentiloni, la Presidente del Partito Europeo dei Conservatori e dei
Riformisti Giorgia Meloni, il vicepresidente del Partito Popolare Europeo Antonio Tajani già
Presidente del Parlamento Europeo e Romano Prodi, Presidente della Fondazione per la
Collaborazione fra i Popoli, già Presidente della Commissione europea e Primo Ministro
italiano. Al festival anche la voce della Ministra della Giustizia Marta Cartabia in dialogo con
la scrittrice e giornalista Benedetta Tobagi.

In questa edizione di Taobuk anche la novità assoluta di un percorso dedicato alla
“Metamorfosi della medicina”, un ciclo di appuntamenti dedicati alle più rilevanti
trasformazioni in ambito medico e clinico alla luce dell’impatto delle nuove tecnologie e
dell’evoluzione nel rapporto fra il medico e il paziente. Dalle tecnologie digitali
all’intelligenza artificiale, alla medicina rigenerativa: le nuove frontiere e i nuovi modi
della “cura”. Curatrice del progetto Carmen Mortellaro, Direttore scientifico area Medica
Taobuk e responsabile Regenerative Medicine
and Tissue Engineering presso Saint Camillus International University of Health and Medical S
cience.

Il Forum promosso insieme ai partners ANTHEC e SIOCMF – Società Italiana di
Odontostomatologia Chirurgia Maxillo Facciale, in collaborazione con Siocmf, Anthec, Idi
evolution e con il
patrocinio delle Università di Palermo, Catania, Messina e UniCamillus, ha visto tra i suoi
protagonisti la presenza Anna Tampieri, ricercatrice al Consiglio Nazionale delle Ricerche
(CNR), Antonella Polimeni Rettore dell’Università La Sapienza di Roma, il fisico e
scienziato Franco Rustichelli, Marino Niola, antropologo e divulgatore scientifico, Giorgio
Metta, Direttore scientifico dell’Istituto Italiano di Tecnologia (IIT), Giuseppe
Ippolito, Direttore scientifico Istituto Malattie Infettive Lazzaro
Spallanzani, Giuseppe Barillaro, Professore di Elettronica biomedica presso la Scuola
Superiore
Sant’Anna, Carlo Casonato, Professore di Diritto costituzionale comparato presso la facoltà di
Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Trento e Membro del Comitato Nazionale per
la Bioetica della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

La prossima edizione del Taobuk festival si svolgerà sempre a Taormina, dal 16 al 20
giugno 2022.

TAOBUK FESTIVAL è ideato e diretto da Antonella Ferrara con il sostegno della Regione
Siciliana – Assessorato del Turismo, Sport e Spettacolo,  della Fondazione Taormina Arte
Sicilia, del Fondo sociale europeo della Regione Siciliana nell’ambito della programmazione
2014-2020, del Comune di Taormina, sotto l’Alto Patrocinio del Parlamento Europeo e con i
Patrocini di Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, Ministero degli Affari Esteri
e della Cooperazione Internazionale, Ministero della Cultura, e con il contributo del Comune
di Taormina.

Main sponsor Tim, il Festival è realizzato con il contributo di: Comune di Taormina, Parco
Archeologico di Naxos Taormina, Associazione Albergatori di Taormina; Università degli Studi
di Messina, Università degli Studi di Catania, Università degli Studi di Palermo, Teatro
Massimo Bellini di Catania, Centro per il Libro e la Lettura, Fondazione Bonino Pulejo, Jaguar
Land Rover, Gais Hotels Group, Fondazione Orestiadi di Gibellina, Vision, Ubik, Moak, Lions
Sicilia, Ermanno Scervino.  Media Partners: Corriere della Sera, Gruppo Editoriale Ses -Gazzetta
del Sud e Giornale di Sicilia. I Taobuk Awards sono realizzati dall’atelier orafo Le Colonne-
Alvaro e Correnti.
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